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Introduzione 
 
1.1. Scopi 
 
 Il mio lavoro vuole analizzare l'impiego del sistema verbale nelle trattazioni di matematica 
scritte in greco a cavallo tra la fine dell'età classica e i primi due secoli dell'Ellenismo. Nell'analisi 
dei testi mi sono concentrata soprattutto sulle funzioni assunte dalle categorie aspettuali e azionali 
greche, ossia perfetto, aoristo e presente, anche se non ho trascurato considerazioni su alcuni aspetti 
morfologici e sintattici, in modo di evidenziare le peculiarità dei testi analizzati. 
 
 
1.2. Il corpus: la scelta dei testi 
 
 La scelta di indagare l'uso del verbo in un corpus di testi matematici ellenistici può sembrare 
piuttosto inusuale, ma risponde, oltre che all'interesse personale per la geometria antica, anche a una 
lacuna negli studi, dato che la maggior parte della bibliografia moderna che riguarda dal punto di 
vista più strettamente linguistico le opere matematiche greche si occupa solo del lessico scientifico 
impiegato in esse o le adopera molto parzialmente per considerazioni più generali sui dialetti, per es., 
il dorico di Siracusa, documentato in molti scritti del corpus Archimedeum
1
.  
 Inoltre, parte della trattatistica matematica pervenuta sino a noi risale al periodo ellenistico, 
epoca in cui, come è noto, sono avvenuti degli importanti mutamenti linguistici che coinvolgono il 
sistema verbale greco, causati da spinte sia interne sia esterne; tra queste innovazioni si ricordano la 
diffusione di forme perifrastiche per il perfetto, la confusione formale tra le forme sintetiche del 
perfetto e l'aoristo, la nascita di una koiné letteraria e scientifica che prende progressivamente il 
posto dei dialetti. Dunque, proprio lo studio dei trattati matematici tra Aristotele e Apollonio 
consente anche di affrontare il problema del sistema verbale greco durante l'ellenismo in documenti 
diversi dalle testimonianze documentarie (lettere e papiri) e letterarie (testi storici e Vangeli) 
impiegate di solito nella moderna bibliografia sul sistema verbale greco. 
 Nell'Antica Grecia, infatti, ogni genere letterario aveva un suo stile e un proprio lessico e quello 
matematico non fa eccezione, anzi, presenta una canonizzazione stilistica e delle peculiarità 
linguistiche proprie già nei primi testi che ci sono pervenuti, ossia quelli di Euclide. Tra queste 
caratteristiche specifiche si ricordano, per es., la struttura delle dimostrazioni, l'impiego del medio e 
del passivo, molto più frequenti rispetto a quello che si riscontra nei testi letterari, l'uso della terza 
persona dell'imperativo e dell'imperativo perfetto passivo, quest'ultime due caratteristiche piuttosto 
rare negli altri generi letterari. E' vero che soprattutto la presenza del perfetto è stata oggetto di 
speculazione filosofica, come ricorda Cambiano (1983), però, a oggi, manca un'analisi linguistica 
puntuale che si occupi dell'uso della terza persona dell'imperativo perfetto passivo. Non va, poi, 
dimenticata la presenza di opere dialettali, come quelle di Archimede, che, però, presentano 
                                                 
1
 Questa assenza è ricordata anche da Tribolato (2010: 479-494). Dal punto di vista storico e matematico i testi greci 
sono stati investigati da molti autori, a partire almeno da Heiberg (1886), passando per Heath (1921), Timpanaro-Cardini 
(1958-1964), Burkert (trad. ingl. 1972). La traduzione di Acerbi di Euclide (2007) offre un'ampia sintesi degli studi e un 
condivisibile inquadramento storico delle opere prese in considerazione. Molto interessante di Acerbi è anche La sirena 
di Archimede (2009), legato a problemi sulla trattatistica matematica, e a cui si rimanda per ulteriore bibliografia. Per 
Archimede e i presocratici cfr. Heath (1949), Müller (1982: 146-164), Rudio (1907: 41-46), Knorr (1989: 849-50), Saito 
(1995: 119-137), oltre alle opere di Morel (2001) e Vitrac (2001). Knorr cerca di ricostruire il contributo di Eraclide per 
quanto riguarda la vita di Archimede, rovescia le sue posizioni sul rapporto di Euclide ed Archimede in seguito: Knorr 
(1978: 183-244). Critiche a queste opere sono state: Vitrac (1994: II, 523-9), Acerbi (2003: 221-237). Per quanto 
riguarda gli studi lessicografici inerenti ai testi matematici greci si ricordano il dizionario di Mügler (1954) e le opere di 
Fiederspiel (1999, 2005). L'impiego di Archimede per considerazioni sul dialetto di Siracusa, e il dorico più in generale, 
è osservabile anche nella sezione su questo dialetto contenuta in Christidis (2007). 
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comunque un'omogeneità linguistica e stilistica con le opere appartenenti allo stesso genere. 
 Nella mia indagine ho preso in considerazione i seguenti testi: 
 
 Autolico di Pitane, De sphaera quae movetur e De ortibus et occasibus
2
, 
 Euclide, Elementa e Data, 
 Archimede, Quadratura Parabolae e De lineis Spiralibus, 
 Apollonio di Perga, Conica. 
   
 Inoltre, dato che spesso presentano interessanti somiglianze stilistiche e linguistiche con i testi 
impiegati nell'analisi, si sono considerati anche i passi matematici riportati dalla raccolta dei 
frammenti dei presocratici a cura di Diels-Kranz (d'ora in poi abbreviato in D-K) e quelli che si 
trovano all'interno del corpus Aristotelicum, con particolare attenzione al De Lineis, per cui cfr. 
Indice dei passi provenienti dal D-K e dal corpus Aristotelicum. 
 La datazione dei passi che si trovano nei frammenti dei presocratici varia tra il VI sec. a. C. e la 
tarda età imperiale. E' da notare che i testi di matematica più tardi, come Simplicio o Filopono, 
hanno sostanzialmente mantenuto la struttura e l'uso linguistico già documentato in Autolico e, in 
larga misura, già dalle testimonianze di Aristotele che trattano argomenti matematici, anche se 
rispetto ai testi di Euclide sono presenti dei mutamenti che riflettono quelli che si trovano in altre 
tipologie testuali e tipici del greco tardo, come quelli che riguardano, per es., la funzione del dativo, 
la scomparsa dell'ottativo e un appiattimento della differenza funzionale tra aoristo e perfetto (spesso 
si trovano aoristi laddove Euclide avrebbe usato un perfetto). Proprio per evidenziare questi punti, 
mi sono occupata poco del participio, il cui statuto lo rende poco adatto a considerazioni inerenti 
l'aspetto e l'azionalità verbale. 
 Durante la mia analisi, ho osservato che i testi da me considerati, scritti in un lasso di un paio di 
secoli, presentano molte omogeneità anche se, come si vedrà nel mio lavoro, sono presenti delle 
variazioni linguistiche tra testi più antichi e più recenti, come, per es., alcuni mutamenti che 
riguardano la funzione dell'aoristo e del perfetto, il che, pur con le dovute cautele, mi porta a ritenere 
plausibile che la trascrizione di queste opere sia stata piuttosto fedele. 
 Non mi occuperò qui della nascita del genere matematico e l'origine delle sue peculiarità 
linguistiche, che probabilmente risalgono all'età classica e ai testi logici, come quelli del corpus 
Aristotelicum, e che sicuramente sono specializzazioni di possibilità espressive della lingua comune, 
e cercherò di evidenziare cosa implica dal punto di vista linguistico l'impiego della terza persona 
all'imperativo perfetto passivo, l'uso di un soggetto inanimato e altre caratteristiche su cui si è molto 
speculato dal punto di vista filosofico, ma che risultano non affrontate mai in maniera davvero 
approfondita in ambito strettamente linguistico
3
.  
  
 La datazione precisa delle opere da me prese in considerazione è piuttosto difficile, ma si 
possono dare dei termini post quem e ante quem sicuri: 
 
a) gli ostraka di Elefantina del III-II a. C. e dei papiri del II d. C. che riportano problemi 
matematici o passi degli Elementa di Euclide, anche se non è da escludere che esistesse 
anche altra manualistica di geometria "euclidea", 
b) la presenza in alcuni trattati di richiami ad altre opere di argomento matematico, per es., 
in Archimede agli Elementa, anche se non possiamo essere sicuri del tutto che siano quelli 
di Euclide, 
c) notizie tradizionali che possono essere ritenute affidabili se non sono contraddette da 
fonti più autorevoli o non sono del tutto implausibili
4
.  
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L'opera è di incerta attribuzione per quanto riguarda la data, ma è probabilmente antecedente agli Elementa. Cfr. 
Mogenet (1950) e Decorps-Foulquier (1987: 15-54). 
3 
Cfr. Cambiano (1986: 251-272) con bibliografia ivi riportata e le considerazioni di Tribolato (2010). 
4 
Cfr. Acerbi (2007) con bibliografia ivi riportata. 
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 I testi di Autolico di Pitane affrontano problemi astronomici in chiave chiaramente geometrica e 
purtroppo non è possibile datarli in senso assoluto, per quanto tradizionalmente si ritenga che il 
geometra sia stato un contemporaneo di Aristotele; la datazione di Euclide rimane ancora oggi 
piuttosto controversa e, se si vuole dare credito alla tradizione, sarebbe stato maestro di un maestro 
di Apollonio, oltre che contemporaneo a Tolomeo III. E' vero che spesso le notizie tradizionali, 
soprattutto tarde, sono state soggette a rielaborazione e nella letteratura greca tutte le notizie 
biografiche su personaggi importanti sono sottoposte a uno spostamento di data in modo da rendere 
perfettamente contemporanee figure magari vissute a distanza di qualche decennio, ma se si prende 
per buona la notizia tradizionale lo si colloca nei primi secoli dell'Ellenismo, laddove Apollonio è 
quasi un contemporaneo di Archimede, morto nel 212 a Siracusa, unica figura questa del Siracusano 
che riusciamo a collocare precisamente dal punto di vista geografico e storico.  
  
 
 1.3. Punti su cui si è deciso di concentrare l'analisi 
 
Ho deciso di affrontare soprattutto problemi che riguardino le funzioni delle categorie verbali 
greche, perfetto, aoristo e presente, dato che durante il periodo ellenistico si ritiene subiscano un 
mutamento che ne coinvolge sia forma sia funzione e che comporta, nei secoli successivi, la perdita 
formale del perfetto ereditato dall'indoeuropeo. 
I tre capitoli che compongono questa tesi affrontano ciascuno una di queste categorie e 
ognuno apre con una introduzione sulla categoria presa in considerazione che spiega quale sia la 
posizione vulgata rispetto alla categoria sia dal punto di vista formale sia funzionale. 
Dal punto di vista formale si è cercato di vedere quali categorie presentino forme sintetiche 
e/o perifrastiche e in seguito si sono affrontati i vari modi che si trovano in greco: indicativo, 
congiuntivo, ottativo, imperativo, infinito e participio. Per ogni modo se ne sono ricordate le 
desinenze, poiché, soprattutto in Archimede, si è in presenza di desinenze dialettali e così si poteva 
osservare più chiaramente quali mutamenti coinvolgessero le categorie a partire dalla forma. 
In seguito, ho cercato di evidenziarne le peculiarità e gli impieghi che risultavano più 
frequenti, l'uso delle varie diatesi e le sue conseguenze per ogni modo.  
Ho studiato anche le conseguenze dal punto di vista sintattico e semantico dell'impiego della 
diatesi passiva o attiva, oltre alla funzione specifica dell'imperativo, soprattutto della terza persona e 
del perfetto passivo.  
Minore lo spazio dedicato a quelle parti verbali, come il participio, che meno possono dirci 
sulla funzione di perfetto, aoristo e presente, ma comunque si sono svolte alcune considerazioni 
sull'impiego che questa parte del discorso può assumere nei testi analizzati.  
 
 
1.4. Il sistema verbale: alcune precisazioni 
 
 Dal punto di vista diacronico le categorie verbali del greco entrano nel sistema dei tempi 
piuttosto tardi e inizialmente hanno una funzione esclusivamente azionale ed aspettuale, come si 
vedrà bene nei prossimi capitoli.  
 Ancora nell''800 il sistema verbale greco non era ritenuto aspettuale sino a quando Curtius (1852) 
introdusse il concetto di "aspetto", o per meglio dire i concetti di Zeitstufe (gradi di tempo: passato 
presente e futuro) e Zeitart (qualità del tempo: durativa, incipiente, compiuta), e in seguito hanno 
avuto una notevole importanza le grammatiche di Delbrück (1879), che distingue tra Aktion e 
Tempus, e di Brugman (1885), in cui si introduce il concetto di Aktionsart. Una prima distinzione 
scientifica tra aspetto e Aktionsart si trova in Agrell nel 1908 per la prima volta: l'aspetto è un fatto 
grammaticale, mentre in indoeuropeistica l'Aktionsart indica un fatto lessicale e le strategie 
morfologiche messe in atto per indicare delle funzioni lessicali da una categoria monotematica, per 
5 
 
cui cfr. infra, 1.5. Questa distinzione consente di analizzare i fenomeni che coinvolgono il sistema 
verbale in maniera più chiara attraverso la separazione dei fatti propriamente grammaticali da altri 
che riguardano più propriamente la sfera lessicale.  
 Va detto che a tutt'oggi alcuni studiosi negano ancora che il sistema verbale greco sia aspettuale e 
azionale
5
, proprio come da altri è negato che lo sia quello indoeuropeo, cfr. n. 21 nel capitolo 
dedicato al perfetto. Alcuni studiosi addirittura mettono in discussione che l'aspetto sia un fatto 
eminentemente grammaticale: per es., Guillaume (1945) che elabora una teoria temporale sulla base 
di criteri psicologici. Da questa teoria sono partiti Hewson-Bubenick (1997) che, dopo averne 
dovuto cambiare molti punti per renderla applicabile a contesti reali, hanno finito per avvicinarla alla 
tradizionale descrizione aspettuale
6
. Tra coloro che negano l'aspettualità del sistema greco si 
ricordano, inoltre, almeno: Bakker (1961) che spiega l'uso di aoristo e presente nelle preghiere di 
epoca classica in termini psicologici, basandone la differenza su criteri extralinguistici, tanto è vero 
che ritiene che il presente sarebbe usato solo qualora l'azione fosse in relazione con un fine; 
Weinrich (1964, trad. it. 2004) che rifiuta qualunque teoria aspettuale e temporale e sostiene che 
l'uso delle categorie verbali dipenda dalla loro funzione narrativa e discorsiva e non sia un fatto 
eminentemente grammaticale
7
; Ruijgh (1971, 1985, 1991) che, riprese in modo disinvolto le 
distinzioni grammaticali stoiche
8
, sostiene che la distinzione tra le varie verbali categorie sia solo 
temporale e formula una teoria sostenibile solo con l'indicativo. In generale i sostenitori della teoria 
temporale, quando devono spiegare esempi testuali che non contengano l'indicativo, non riescono a 
trovare un tratto sovraordinato che regoli l'impiego delle varie categorie azionali e aspettuali greche.  
 Si ricorda che anche Rijksbaron (1984: 2-3) è partito da posizioni di rifiuto del sistema verbale 
come aspettuale e considerava presente e aoristo solo in termini di "non completezza" e 
"completezza". Negli studi successivi lo studioso ha riconosciuto il valore aspettuale del sistema 
verbale greco, sempre in termini di "completo" e "incompleto", almeno da quanto sembra nella 
riedizione della sua Sintax and semantics of the verb in classical Greek (2002 e 2006).  
 Se si considerano, invece, gli studiosi che hanno riconosciuto un valore aspettuale al sistema 
verbale greco, va senz'altro citato per primo Ruipérez (1954: 105 sgg.), che usa la nozione di durata-
non durata come parametro per distinguere le varie categorie verbali. L'approccio dello studioso è 
chiaramente strutturalista nell'individuare l'opposizione tra presente, o meglio l'imperfetto, termine 
marcato, in quanto portatore della nozione di durata, e l'aoristo, negativo o neutro, a seconda 
dell'azionalità del verbo. La seconda opposizione riconosciuta dallo spagnolo pone da una parte il 
presente e l'aoristo, che veicolano il processo verbale di per sé, e dall'altra il perfetto, termine 
marcato che esprime lo stato-risultante. Il presente indicativo è neutro dal punto di vista aspettuale, 
in quanto il greco non distingue al presente tra una categoria "durativa" e una "non durativa". Palmer 
(1980) e Duhoux (1995) riprendono lo schema di Ruipérez per trovare i parametri grammaticali che 
influenzano la scelta dell'aspetto e ritengono che la distinzione tra presente e aoristo sia nel 
connotare o meno il concetto di durata, che, invece, come si vedrà in seguito e nel capitolo 
sull'aoristo, è un tratto eminentemente lessicale. 
Adrados (1950) ritiene, invece, che il termine marcato sia proprio l'aoristo, perfettivo, in 
quanto si contrappone all'imperfetto e al presente, imperfettivi, e che quest'ultimo, a volte, può 
assumere la funzione dell'aoristo.  
Grassi (1963) è uno dei primi a impiegare la nozione di perfettivo e imperfettivo nel senso in 
cui vengono impiegati attualmente; l'analisi di questo studioso si è svolta sulle preghiere, dunque, la 
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Per una storia delle teorie moderne sull'aspetto cfr. Bertinetto (1986: 81 e sgg.) e Conti (2011). 
6 
Moignet (1980: 45); Chatterjee (1982: 340). 
7 Si noti che in seguito Weinrich ha inserito dei parametri che riformulano i concetti di tempo, aspetto e azione e non è 
da escludere che lo studioso rifiutasse di parlare di tempo, aspetto e azione poiché in difficoltà per la confusione tra 
aspetto e azionalità che dominava in quegli anni, cfr. Bertinetto (1986: 81-82) 
8 
In realtà, altri studiosi hanno sostenuto che i grammatici antichi, dipendenti dall'analisi stoica, e soprattutto Apollonio 
Discolo, avessero teorizzato il valore aspettuale delle categorie greche, cfr. Herbig (1895). Su questo punto è 
particolarmente cauto Berrettoni (1992: 32 e sgg.), il quale evidenzia che gli antichi avevano sì intuito una distinzione 
aspettuale ma non l'avevano teorizzata certo in termini moderni: cfr. Hoffmann (1983); Berrettoni (1995); Petrilli (1997). 
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ricorrenza dell'aoristo è alta, ma il perfetto è assente; inoltre, lo studioso, tra i primi a notare come i 
verbi stativi ricorrano per lo più al presente, mentre quelli puntuali all'aoristo, distingue chiaramente 
l'aspetto verbale e l'azionalità del verbo anche dal punto di vista teorico. 
Porter (1989) ritiene l'aoristo perfettivo e il presente imperfettivo, ma nega qualunque valore 
temporale al sistema verbale greco e ritiene che il tempo sia rappresentato da avverbi, particelle e dal 
contesto; inoltre, lo studioso è convinto che il perfetto si mantenga ben distinto dalle altre categorie 
ancora durante il periodo imperiale, seguendo in questo Mac Kay, di cui riprende l'impostazione 
(1974, 1986, 1988), pur puntualizzandone i punti a suo parere più problematici. 
Nel 2000 è uscito un saggio di un gruppo di studiosi che hanno lavorato sul valore del 
presente e dell'aoristo in Platone attraverso il parametro di continuità/non continuità. Il lavoro è 
molto interessante, solo che pare applicabile solo a strutture come quelle dei dialoghi platonici, con 
domande e risposte.  
 Molto interessante e recente è l'analisi di Sticking e Stork sul sistema verbale in Erodoto, ma 
pare esserci una confusione alla base: è vero che solo il contesto può darci delle informazioni che ci 
consentono di comprendere l'impiego delle varie funzioni delle categorie greche, ma è da tenere 
sempre presente che aspetto e azione sono dei fatti eminentemente grammaticali piuttosto che 
extralinguistici e non sono certo legati alla pragmatica.  
 Per ulteriori informazioni sulla storia degli studi intorno alle funzioni delle categorie verbali 
greche si rimanda alla tesi di Conti (2010). 
  Le caratteristiche azionali o aspettuali di una categoria hanno importanti riflessi sulla sintassi 
e sulla semantica di un verbo, il quale di per sé è portatore di valori azionali che si intrecciano con 
quelli della categoria in cui è flesso. 
 
 
1.5. Aspetto e Azione  
 
 Risulta evidente che nella bibliografia è ancora presente una certa confusione terminologica su 
azione e aspetto, anche se soprattutto in ambito indoeuropeistico con l'Aktionsart si indica l'azione, 
mentre nella bibliografia di lingua inglese si parla solitamente di Lexical Aspect e Grammar Aspect, 
nomenclatura questa anglosassone che può portare a confondere i due concetti.  
 A ogni modo, si tratta di due categorie completamente diverse, in quanto l'aspetto è un fatto 
propriamente grammaticale, che riguarda una categoria la cui flessione sia completa, e che riguarda i 
concetti di perfettività o imperfettività (o secondo una denominazione che si trova usata per altre 
lingue e proposta sia da Bertinetto sia da Johanson, boundeness e unboundness, o secondo Dahl 
"totalità" e "non totalità") assunto dalla categoria. 
 
Una categoria perfettiva
9
 indica il processo verbale come concluso o, per meglio dire, come 
una totalità, senza interesse per le fasi che lo compongono. 
Una categoria imperfettiva, invece, descrive un processo e ne considera le fasi che lo 
compongono.  
 
Il concetto di aspetto nel sistema verbale greco è stato più diffusamente affrontato nelle due 
parti introduttive dei Capitoli 1 e 2, in cui vengono evidenziate le caratteristiche tipiche di aoristo e 
presente, le due caratteristiche propriamente aspettuali del greco. 
 
 L'azione è un fatto più propriamente lessicale, in quanto riguarda le caratteristiche assunte da un 
singolo verbo (o meglio, dal sintagma verbale) e le strategie morfologiche messe in atto da una 
classe di verbi che presentano caratteristiche lessicali ben precise per esprimere delle funzioni che 
altrimenti la classe verbale non avrebbe, come la nozione di stato, la telicità o l'incoatività. Di solito 
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 Ma sul problema di usare questa definizione cfr. Bertinetto-Delfitto (2001) e Johanson (2001). 
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i verbi vengono divisi per classi azionali, sulla base di quelle che sono le loro caratteristiche 
specifiche; Vendler è stato tra i primi a creare delle classi azionali moderne, rielaborate in seguito da 
altri studiosi. Con l'affinarsi delle analisi si è continuato a usare le classi vendleriane, anche se ormai 
vengono considerate delle classi di tipo scalare. 
 La distinzione di Vendler è la seguente:  
 
Verbal   Dynamicity Durativity Telicity  
Classes  
States     -  +   -   'sono' 
Activities    +   +   -   'canto' 
Accomplishments  +   +  +   'arrivo a casa' 
Achievements   +   -  + 
10
  'mangio un gelato' 
 
 Per il greco omerico la distinzione precisa delle radici verbali e dei vari sintagmi verbali in classi 
vendleriane sulla base dei vari contesti è stata affrontata da Napoli (2005) e, nel corso dei secoli, la 
maggior parte dei verbi, praticamente tutti quelli attestati nel corpus, non ha mutato classe verbale di 
appartenenza, tanto che per questo elenco si rimanda alla classificazione offerta dalla studiosa nel 
suo studio
11
.  
 Altre classi rilevanti sono: 
 
 a) puntuali (o semelfattivi), ossia dei verbi dinamici non telici (starnutire, singhiozzare) 
 b) incrementativi, ossia verbi che indicano la progressione graduale verso uno stato (crescere, 
 aumentare, dimagrire) e, dunque, sono sia dinamici sia durativi
12
. 
 
 La duratività è un tratto semantico proprio dei verbi che implicano uno stato che permane nel 
tempo (essere, avere), opposti a quelli sentiti come momentanei (morire, cadere). I verbi che 
semanticamente veicolano questo tratto sono detti "stativi"; Vendler (1967) li ritiene una categoria 
molto complicata in cui il ruolo del verbo si confonde con quello del predicato e il processo verbale 
esprime qualità e relazioni
13
. 
 La dinamicità è un tratto semantico considerato tipico dei processi verbali che implicano una 
dinamicità, come per i verbi semelfattivi. 
 La telicità indica se il processo incorpora la nozione di un punto conclusivo cui tende, oppure no. 
Nel primo caso, secondo una definizione data da Garey, (1957: 91-110) si può parlare di verbo 
"telico", nel secondo di verbo "atelico". In realtà, già Aristotele aveva osservato questa differenza nei 
verbi denotanti azione
14
, distinguendo tra quelli miranti a un fine e quelli che non lo sono. E' quasi 
intuitivo come i primi si trovino principalmente coniugati alle categorie verbali perfettive, i secondi 
imperfettive. 
 Ulteriori precisazioni, soprattutto per quanto riguarda la possibilità di rappresentare in maniera 
più facilmente intuitiva la funzione di un verbo in quasi tutte le lingue, ci vengono dalla Role and 
Reference Grammar di Van Valin e La Polla (1997) che riprende l'analisi della struttura logica dei 
predicati compiuta da Dowty (1979), nella versione in cui è stata ripresa e semplificata in seguito da 
Romagno (2005: 13 sgg.) per analizzare le peculiarità funzionali del perfetto greco e dei verbi che 
                                                 
10 
La distinzione tra verbi trasformativi e risultativi è legata alla maggiore durata di quest'ultimi, ma la distinzione è 
sempre molto difficile da cogliere, in molti contesti, e dal punto di vista del linguaggio la durata non serve come un 
elemento significativo nella distinzione delle proprietà semantiche di un verbo, cfr. Verkuyl (1972: 49 sgg.). Il contesto 
può inoltre mutare l'appartenenza verbale, per es., attraverso l'impiego di preverbi o avverbi. 
11 
Ovviamente l'analisi della studiosa riguarda solo i verbi attivi, dal momento che un verbo medio e medio passivo in 
greco incorpora valori stativi e inaccusativi, cfr. Allan (2003). 
12
Bertinetto-Squartini (1995: 11-27). 
13 
Per i test cfr. Lakoff (1966), Lee (1973), Dik (1975) e Bertinetto (1986: 250 sgg.), oltre a Napoli (2005) per l'uso in 
greco. 
14
Arist. Meth. 1048A, 25- 1048 b, 34 ed E. N. 1174 a, 14- 1174 b, 22. 
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possono formarlo
15
. Le proprietà semantiche per ogni classe vendleriana possono essere 
rappresentate formalmente; i predicati di stato e attività costituiscono i predicati semantici per la 
base delle altre classi, attraverso gli operatori DIVENTARE (BECOME ingresso in uno stato) e 
FARE (DO che indica l'agentività) oltre a CAUSARE (CAUSE), che segnala una relazione causale 
tra due eventi: 
  
"Mario giace" giacere' (Mario): stativo 
"Mario corre" correre' (Mario): verbi di attività (FARE (x))
16
 
"Mario arriva a casa" DIVENTARE essere a' (casa, Mario): trasformativi 
DIVENTARE predicato' (x, y) 
"Mario è corso a casa" [correre' (Mario)] CAUSARE [DIVENTARE essere a (casa, 
Mario)]: risultativi f CAUSARE y in cui f è il predicato di attività e y quello 
trasformativo. 
 
 Inoltre si osservi che i verbi telici, trasformativi e risultativi contengono un predicato di stato 
nella struttura logica, in quanto descrivono processi verbali ben "delimitati", come evidenziano 
Tenny (1994) e Slabakova (2001: 35 sgg.), e, dunque, implicano che un passaggio tra due stati, uno 
iniziale e uno finale, acquisito come nuova condizione. 
 
 L'interazione tra aspetto e azione causa una serie di conseguenze sia sulla sintassi sia sulla 
semantica, per es., un verbo che indica un processo verbale momentaneo e fortemente telico è 
raramente espresso come imperfettivo in varie lingue, come ricorda anche Napoli (2005): in italiano 
'morire' è un verbo telico, quando viene impiegato all'imperfetto con indicazione di tempo di solito si 
intende la durata dell'agonia di una persona ("moriva in quattro ore"). Inoltre, si deve evidenziare 
che il contesto e le proprietà sintattiche di un verbo flesso in una categoria ci danno informazioni 
sulla funzione della categoria e sul lessema stesso; in un certo senso, ogni categoria può essere vista 
come un insieme di tratti funzionali che diventano più o meno centrali a seconda del contesto e lo 
stesso vale per il verbo. Dunque, la telicità, la duratività e l'agentività sono tratti scalari, più o meno 
centrali a seconda del contesto; anche le classi vendleriane non sono categorie aristoteliche, ma di 
tipo scalare, in quanto un verbo può essere più o meno stativo, più o meno telico etc.  
 Va, inoltre, notato che in alcuni casi le caratteristiche semantiche che riguardano un sintagma 
verbale sono intrinseche alla radice e, quindi, strettamente lessicali (si pensi alla telicità per verbi 
come "venire"), mentre in altri sono dati dal contesto, in quanto dipendono dalla combinazione delle 
proprietà semantiche radicali con quelle grammaticali e gli altri sintagmi presenti nella frase presa in 
considerazione. In alcuni casi, addirittura, può diventare piuttosto difficile distinguere la classe 
azionale assunta da un verbo, dato che il contesto non ci offre indicazioni ulteriori.  
 Per le analisi sulle lingue vive si usano una batteria di test, di solito elaborati per ogni singola 
lingua, per comprendere a quale classe azionale possa appartenere un verbo; lo stesso vale per 
l'aspetto: si veda per es. la possibilità per un verbo di essere compatibile con espressioni progressive, 
con indicazioni che riguardano la durata o il completamente del processo verbale etc.  
                                                 
15 
Di solito gli elementi costanti, ossia i predicati, sono in grassetto seguito da apice, in carattere normale quelli variabili 
(ossia gli argomenti, nucleari o meno) del predicato. Il grassetto è usato per il metalinguaggio descrittivo della linguistica 
decomposizionale: es. da Romagno (2005: 14 n. 7) l'it. "il cane è morto" è DIVENTARE morto' (cane). Romagno 
impiega l'operatore BECOME sia per verbi risultativi sia trasformativi, quest'ultimi rappresentati, invece, da Van Valin-
La Polla (1997) con l'operatore INGRessive 'ingressivo' dato che codificano mutamenti istantanei. Di fatto, entrambi 
implicano un entrare in uno stato e nei due casi in cui si è usato nella trattazione per una configurazione di mutamento di 
stato si può impiegare l'operatore DIVENTARE, dato che, come si è detto, la durata non è un elemento significativo 
spesso nella classificazione di un verbo e un verbo trasformativo può essere anche egressivo. 
16 
L'operatore FARE viene usato solo per i verbi in cui l'agentività è lessicalizzata, come nell'italiano assassinare. Molti 
verbi che hanno un predicato di attività nella loro struttura logica possono essere interpretati sia come agentivi sia come 
inagentivi: 'Mario ha rotto il vaso accidentalmente/incidentalmente'. In questi casi l'agentività non è inerente al 
significato del lessema e non si rappresenta nella struttura logica.  
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 Per es., un semplice esperimento proposto da Bertinetto (1986), può risultare utile per 
comprendere la differenza tra un verbo telico e uno atelico in italiano: si consideri se un verbo possa 
ricorrere in contesti in cui si trova l'indicazione "in tre ore". Se un verbo ricorre in contesti con 
questa espressione, allora il verbo è telico: per es., "si è corso per tre ore", ma non "in tre ore", " ho 
distrutto il laboratorio in tre ore", non "per tre ore". Anche "ho corso la gara per tre ore" non ha 
nessun senso, ma ne hanno "ho corso la gara in tre ore" e "ho corso per tre ore", telico il primo e 
atelico il secondo. 
 Per le lingue morte di solito si cerca di considerare gli avverbi e le indicazioni temporali e 
spaziali che delimitano l'evento, se telico, come si vedrà, che vengono offerte dal contesto per 
comprendere se i processi siano visti come conclusi e come tendenti al raggiungimento di uno stato 
o meno.  
 
 
1.6. Una premessa metodologica 
 
 La categoria verbale che ho analizzato di più è stato il perfetto, come si vedrà, dato che subisce 
una trafila di trasformazioni funzionali nelle varie lingue in cui è attestato che sembrano 
generalmente andare nella stessa direzione, come evidenziato da Bybee (1985) e successivamente da 
Johanson (2000: 27 sgg.): 
 
a) rappresenta lo stato (il verbo flesso al perfetto connota lo stato, che di solito emerge da 
un processo verbale) e di solito è intransitivo (almeno il perfetto indoeuropeo). 
b) indica lo stato come risultato di un processo verbale (risultatività, l'azione del verbo 
flesso al perfetto è dunque vista come tendente al raggiungimento di uno stato). Il processo 
verbale è visto come concluso, mentre lo stato come una durata, ossia un'insieme di fasi che 
permangono nel presente. 
c) veicolano il processo verbale passato come concluso ma soprattutto la nozione di 
anteriorità, ossia un processo che pur collocandosi nel passato è rilevante per il presente e 
dal punto di vista temporale indica sia il passato sia il presente. Di solito il processo verbale 
è visto, dunque, come una totalità e il verbo diviene transitivo, in questa fase è rianalizzato 
talvolta come un presente.  
d) connota solo il processo verbale come una totalità e il riferimento al presente viene 
cancellato del tutto. In questa fase di solito diviene del tutto irriconoscibile rispetto alle 
categorie aspettuali perfettive. Si noti, però, che le categorie aspettuali perfettive, in quanto 
rappresentano il processo come totalità e, quindi, frequentemente come concluso tendono a 
entrare nel sistema dei tempi come passati. 
e) entra nel sistema dei tempi come passato. 
 
 Secondo Johanson (2000), il processo che subisce il perfetto implica la "defocalizzazione" della 
nozione di stato e il fatto che diventino centrali sempre più il processo verbale visto come dinamico, 
mentre la lingua focalizza altri tratti specifici.  
  Si noti che questo processo è documentato solitamente a partire da perfetti transitivi, telici, in 
cui viene evidenziato il microevento come raggiungimento di uno stato e che, dunque, implicano che 
se il processo tende a essere concluso per poter instaurare lo stato, il che comporta anche 
l'acquisizione di valori temporali come passato per le categorie, dato che il processo viene veicolato 
come concluso e precedente allo stato emergente dal processo.  
  Non è un caso che il mutamento che coinvolge il perfetto, pur spinto soprattutto da fattori di 
tipo formale, lo porti a confluire nelle categorie perfettive che connotano il processo verbale come 
una totalità, come ingressivo o egressivo, e a cui risultano tipicamente flessi i verbi telici. Sembra 
particolarmente evidente, infatti, che il mutamento parta proprio da questi verbi, pur non prototipici, 
ma sicuramente telici, per il greco, come pare dall'analisi di Romagno sui verbi in Omero (2005). 
10 
 
Tale analisi è indirettamente confermata dall'analisi sul perfetto ittita in hark- 'avere' più participio di 
Sanfelice (2009: 1-27). 
 
 
1.7. Ulteriori precisazioni sull'analisi svolta 
 
Analizzare solo i dati provenienti dai trattati poteva rivelarsi un grande limite per questo 
lavoro, soprattutto per quanto riguarda il mutamento subito dal perfetto nei secoli presi in 
considerazione e, dunque, sono stati messi in relazione con quelli provenienti da Tucidide e Polibio, 
che dal punto di vista cronologico sono tra gli autori più vicini ai testi presi in considerazione. 
Inoltre, questi due autori scrivono "Storie", quindi, un genere omogeneo e fortemente letterario, che 
si mantiene molto conservativo dal punto di vista linguistico. Va anche considerato che l'impiego del 
perfetto in Polibio e in Tucidide è già stato studiato da vari studiosi, tra cui Chantraine (1927) e 
Schoy (1913), dunque, consente anche di rapportare i dati da me raccolti con altri già noti. 
Oltre alle funzioni assunte dalle categoria verbale in questo tipo di testo, inoltre, ho cercato di 
evidenziare alcune peculiarità linguistiche che riguardano sempre l'uso dei verbi e che ho ritrovato 
quasi solo nei testi scientifici. Dunque, ho cercato di evidenziare le conseguenze linguistiche dovute 
all'alta frequenza della diatesi media e passiva, piuttosto rare negli oratori attici e negli storici, l'uso 
dell'imperativo, soprattutto della terza persona, impiego anche questo molto raro al di fuori dei testi 
scientifici o giuridici, e di altre forme usate con funzione volitiva, come l'infinito.  
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 Il perfetto 
 
2.1. Introduzione sulla categoria 
 
 Il perfetto risale alla fase comune dell'indoeuropeo e nelle lingue storiche si è conservato 
senza confluire nell'aoristo o nel presente solo in indo-iranico e in greco. Nelle altre lingue 
indoeuropee la categoria scompare dalla flessione e ne rimangono solo tracce, spesso problematiche 
da identificare, come in baltico e in slavo, mentre in latino, per es., la categoria confluisce con 
l'aoristo nel perfectum, opposto all'altro tema fondamentale del latino, l'infectum, cfr. cecini e cano 
'cantai' e 'canto', dixi e dico 'dissi' e 'dico'. La distinzione formale e funzionale tra perfetto e aoristo è 
cancellata già in Plauto, tranne che per pochi relitti che hanno mantenuto il valore originario 
(memini, pf. 'ricordo'), secondo un processo documentato anche in germanico, ittita e celtico: dunque, 
funzionalmente e formalmente in queste lingue aoristo e perfetto confluiscono nel tema del preterito. 
In indo-iranico, invece, le categorie soggette a sincretismo sono aoristo e presente
17
. 
 In greco il perfetto è conservato formalmente sino alla fine dell'età imperiale, ma dal punto di 
vista funzionale la situazione è più complessa, almeno nel periodo da me affrontato (IV-II sec. a. 
C.)
18
. Nel IX sec. d. C. la differenza funzionale tra e)/lipon 'lasciai' (aor.) e le/loipa 'ho lasciato' (pf.) 
è scomparsa, come provano le traduzioni della Bibbia in slavo
19
. In greco moderno le forme che 
continuano gli antichi perfetti sono rianalizzate come aoristi (cfr. brh=ka 'ho trovato' <eu)/rhka) e una 
categoria chiamata sunte/likoj 'perfetto', formata dall'apare/mfato 'infinito' forma indeclinabile 
costruita sull'infinito aoristo, e da e)/xw 'ho', che connota valori semantici simili a quelli del perfetto 
risultativo antico e, in parte, a quelli del passato prossimo romanzo
20
. 
   
 
2.1.1. Cenni sull'originaria posizione del perfetto 
 
 Thurneysen (1883: 5)
21
 per primo ha dimostrato che la grammaticalizzazione del tempo 
                                                 
17
 Per la confluenza tra aoristo e perfetto: per il latino, Ernout (1953: 114), Jasanoff (1987: 177) e Haverling (2000: 12) 
con esempi di residui funzionali del perfetto; McCone (1986) per il celtico; Bammesberg (1988) per il gotico; Di 
Giovine (1996: II 216) per lo slavo e il baltico; Melchert (1997) per l'ittita. Trattare il sistema verbale indo-iranico esula 
dai miei scopi, ma ricordo che in questo gruppo la funzione dell'ingiuntivo aoristo e presente sembra coincidere, tanto 
che Meillet (1922: 213) ritiene difficile identificare delle differenze semantiche o sintattiche tra le due categorie nei Veda 
e nell'Avesta, anche se Hoffmann (1967: 105-106) ha osservato delle divergenze funzionali tra ingiuntivo presente o 
aoristo in alcuni contesti specifici. 
18
 Cfr. Romagno (2005), generale sui valori assunti dal perfetto in Omero; 81 e sgg. per il perfetto transitivo; 94 sgg. per 
il valore temporale acquistato dalla categoria già in alcune attestazioni omeriche). Per la perdita delle categorie azionali, 
assorbite da quelle aspettuali, si veda Di Giovine (2010). 
19
 Meillet (1973: 363). 
20
 Chantraine (rist. 1961: 228). Per i valori semantici del perfetto nel greco moderno cfr. Hedin (1987: 44 sgg.) e, sul 
sistema verbale neogreco, Stephany (1985). )Aparemfa/to 'infinito' si trova già in Ap. Disc. Sint. 3. 55. 
21
 In realtà, alcuni studiosi – per es., Pedersen (1904), Adrados (1950; 1954; 1963: 819 sgg.), Szemerényi (1969; 1987), 
Galton (1975: 147 sgg.), Gonzáles (1980: 80), Agud (1985), Schmitt-Brandt (1987: 92), Austefjord (1988: 25 sgg.) - a 
tutt'oggi ritengono che il sistema verbale indoeuropeo avesse in origine funzioni temporali. Questa ipotesi è basata su: la 
documentazione dell'ittita il cui sistema è temporale, il fatto che solo alcune lingue indoeuropee presentano ancora in 
epoca storica un sistema verbale aspettuale e l'impossibilità di confrontare etimologicamente le formazioni dello slavo e 
del baltico da una parte e del greco e dell'indo-iranico dall'altra. La ricostruzione per l'indoeuropeo di un sistema verbale 
temporale incontra delle difficoltà: anche l'ittita mantiene tracce di un sistema aspettuale, cfr. Melchert (1997: 90). 
Inoltre, alcune radici durative non potevano essere flesse all'aoristo, almeno prima dell'introduzione di quello sigmatico, 
la prima formazione perfettiva specifica in indoeuropeo secondo Strunk (1994) e per cui cfr. Drinka (1995) e Napoli 
(2005: 53-56). Per quanto sia problematico decidere dell'antichità di una formazione con certezza, tipologicamente le 
formazioni perfettive tendono a non essere marcate morfologicamente, al contrario di quelle imperfettive, cfr. Bybee-
Perkins-Pagliuca (1994: 91). Come puntualizza Di Giovine (1997b: 15-16), non si può individuare in una sola lingua la 
situazione originaria dell'indoeuropeo senza considerare le testimonianze congiunte delle altre. Inoltre, si individuano 
residui degli stessi processi morfologici nelle varie lingue indoeuropee, i quali, in seguito, hanno avuto esiti diversi in 
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risale al massimo al tardo indoeuropeo, mentre il sistema verbale più antico sarebbe stato costituito 
da una categoria atemporale come l'ingiuntivo, attivo e medio, e da varie categorie azionali, cfr. 3.3., 
tra cui il perfetto che, in greco, all'attivo non grammaticalizza l'indicazione di tempo e ancora in 
Omero rappresenta lo stato del soggetto nella maggioranza delle attestazioni
22
. L'ingiuntivo si 
conserva come categoria recessiva in indo-iranico e se ne identificano delle vestigia in greco e 
celtico
23
, cfr. infra. 
 
 
2.2. Valori originari del perfetto 
 
 In origine, nelle fasi più antiche dell'indoeuropeo, i dati formali e funzionali provano che il 
perfetto era una vera e propria Aktionsart
24
, che rappresentava lo stato del soggetto. Come ha 
mostrato Di Giovine (1990-1996), il perfetto condivide dei tratti formali con le altre formazioni di 
Aktionsart, per es., il raddoppiamento e l'apofonia vocalica radicale *-o-; inoltre, la categoria 
presenta anche altri caratteri tipici delle Aktionsarten: in origine era monotematica, limitata 
all'indicativo attivo, e solo alcuni verbi, quelli non stativi, potevano formarla, in quanto la selezione 
del perfetto avveniva su base lessicale.  
 Il greco è l'unica lingua indoeuropea che conserva due categorie che, in origine, 
rappresentavano lo stato, ossia il perfetto e l'aoristo in -(q)h-25. 
 
 
2.3. Caratteristiche formali del perfetto 
 
 Formalmente, in origine, il perfetto era caratterizzato dal raddoppiamento, dall'apofonia 
vocalica e dalle desinenze. 
 
 
2.3.1. Raddoppiamento 
 
 Il raddoppiamento del perfetto è considerato un elemento accessorio già in indoeuropeo da 
Schwyzer (1939: I 766) e Chantraine (1945: 187 e, successivamente, 1948-1953: 421), al contrario 
Di Giovine (1996: II 123-124) ritiene che avesse la funzione di individuare un flessionale specifico a 
partire da una radice verbale e, dunque, fosse obbligatorio
26
. L'affermazione di Di Giovine sembra in 
contrasto con la possibilità di ricostruire con certezza la radice di *woyd- pf. (cfr. oi)==da 'so' del greco, 
vidi 'vidi' del latino, veda 'so' in indiano antico, wait 'so' del gotico), che perde il raddoppiamento già 
nella fase comune
27
.
 
Secondo Di Giovine la perdita del raddoppiamento di *woyd- ne conferma 
l'evoluzione da tema del perfetto a radice autonoma
28
: il raddoppiamento è stato eliminato quando la 
radice *woyd- è stata percepita come un presente. Come direbbe Wackernagel (1926: I, 638) *woyd- 
è un präsentische Perfekt, ossia un perfetto usato in funzione di presente, fatto che lo renderebbe 
soggetto a rianalisi. La rianalisi spiegherebbe con l'antichità della forma e una sua rianalisi, anche 
                                                                                                                                                                   
epoca storica. Cfr. Di Giovine (1997a: 327 sgg.). 
22
 Cfr., almeno, Kuryłowicz (1964: 130 sgg e 145 sgg), Lazzeroni (1984) e (1997: 5) e Romagno (2005: 125 sgg.) con 
bibliografia ivi contenuta. Per Omero cfr. Chantraine (1927: 14-20) e Romagno (2005). 
23 
Lazzeroni (2011: 40 sgg.). Per l'esistenza dell'ingiuntivo in celtico cfr. Meid (1963) e Watkins (1962, 1 sgg.). Per i 
valori della categoria cfr. Campanile (1968). Cfr., inoltre, Lazzeroni (1997: 3 sgg.). 
24
 Cfr. Di Giovine (1990-1996) e Romagno (2005: 9 sgg.). 
25
Di Giovine (1996: 265 sgg.). In latino, si hanno sia perfetto sia formazioni in *-e-, ma quest'ultime sono lessicalizzate, 
cfr. tepēre 'essere caldo', sedēre 'essere seduto' etc. 
26
 Di Giovine (1996: II 115-116). 
27
 L’assenza del raddoppiamento è attestata quasi solo in forme recenti, formatesi indipendentemente nelle varie lingue 
indoeuropee, come i perfetti cappatici o i participi del greco: cfr. Di Giovine (1996: II 114 sgg.). 
28
 Cfr. Wackernagel (1926: I 168 sgg.), Belardi (1950: 95) e Di Giovine (1996: II 127-131). 
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perché, al contrario di altri perfetti antichi, *woyd- origina una serie di forme transitive nelle varie 
lingue storiche. 
 Nel corpus Homericum, oi=)da 'so' è l'unico perfetto di cui è attestata la flessione modale 
completa: in Omero per il perfetto i modi diversi dall'indicativo sono rari, cfr. infra
29
. 
 In epoca storica nelle varie lingue indoeuropee il vocalismo del raddoppiamento si fissa con 
un unico timbro vocalico
30
, mentre in origine è probabile fosse conforme a quello radicale. La 
stabilizzazione del vocalismo del raddoppiamento è dovuta alla tendenza a rendere la categoria più 
riconoscibile formalmente. Il timbro -e- del raddoppiamento del perfetto greco è così distinto da 
quello -i- tipico del presente
31
; i temi che iniziano per sibilante presentano l'aspirazione di e- per 
caduta di *s-, mentre quelli la cui radice inizia per *sl- o *sw- hanno come esito di raddoppiamento 
ei=/-. I temi che cominciano per vocale sono caratterizzati o da raddoppiamento, più antico, cfr. 
o)/lwla 'sono distrutto', o da vocale lunga, attestata soprattutto per i perfetti più recenti, come quelli 
medi: h)=gmai 'sono condotto' da a)/gw 'conduco'. Dalla documentazione epigrafica emerge che già nel 
periodo arcaico il raddoppiamento diviene facoltativo, soprattutto in alcuni dialetti, per es., in dorico, 
e per le forme modali, non a caso più recenti. Nel corpus qui considerato, il raddoppiamento è 
sempre attestato a causa del livello culturale elevato degli autori presi in considerazione. Nel corso 
dei secoli il raddoppiamento diventa progressivamente più raro e, a partire dall'ellenismo, è sostituito 
gradualmente dall'aumento. 
 
 
2.3.2. Apofonia radicale 
  
 In indoeuropeo l'apofonia radicale gioca un ruolo importante nella flessione verbale
32
: serve 
per distinguere i temi di perfetto, aoristo e presente. L'uso del grado radicale *-o- non caratterizza 
solo il perfetto, ma anche l'intensivo, il causativo e l'iterativo, e pertanto Di Giovine (1996: II, 176 
sgg.) ritiene probabile che in origine il grado apofonico *-o- fosse tipico delle formazioni di tipo 
deverbativo. L'alternanza con il grado zero, proprio delle forme deboli, implica che sia un tratto 
connesso con il carattere atematico delle formazioni caratterizzate da questo vocalismo. Purtroppo la 
documentazione è troppo esigua per individuare meglio la genesi dell'apofonia in *-o- e il suo 
rapporto con il perfetto. Secondo Di Giovine (1996: II 177-178), nel perfetto indoeuropeo il grado 
radicale *-o- (alternante) non veicola le sfumature semantiche della categoria, ma ne indica il 
carattere deverbale della categoria; inoltre, non si può ipotizzare un rapporto di dipendenza 
meccanica tra tono originario e apofonia per il vocalismo in *-o-. Durante l'evoluzione linguistica 
del greco l'apofonia perde il suo valore distintivo, ma in attico il grado -o- si estende anche a temi di 
perfetto che ne erano privi in origine: pe/pomfa 'mando/ ho mandato' attestato in Ap. Con. 1 Prol. 6; 
2. Prol. 4 e pepo/mfamen 'mandammo' in Con. 4 Prol. 7. e cfr. infra. 
 
 
2.3.3. Le desinenze 
 
 Formalmente le desinenze del medio e del perfetto sono simili: le desinenze delle persone 
singolari e la 3
a
 persona plurale del perfetto attivo e quelle ricostruibili per il medio sono 
simmetriche e si differenziano solo per il grado apofonico della desinenza
33
. E' possibile, però, 
ammettere solo un'affinità etimologica tra le desinenze del medio e del perfetto: Lazzeroni ha 
dimostrato l'impossibilità di ricostruire un'unica diatesi originaria "stativa" o "medio-perfetta", come 
                                                 
29
 Schwyzer (1939-1971: I 778, 790 e 795). 
30
 Sul timbro nelle altre lingue cfr. Di Giovine (1996: II 113-116). 
31
 Di Giovine (1996: II 115-116). 
32
 Sul valore dell’apofonia in *–o-, cfr. Di Giovine (1996: II 133-178). 
33
 Di Giovine (1996: II 246 sgg. e 237 per le desinenze del medio). 
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quella ipotizzata da Öttinger (1976: 109-150)
34
, per altro sulla base della sola desinenza della 3
a
 
persona plurale. 
 In greco il singolare del perfetto è caratterizzato da vocale tematica lunga, mentre il plurale 
da vocale breve, fatto che causa uno squilibrio del sistema: durante l'evoluzione, pertanto, la lingua 
ha teso a rimodellare la flessione per evitare squilibri. Inoltre, le desinenze dell'indicativo perfetto 
sono ben distinte a livello sia etimologico sia formale da quelle del presente. L'alternanza vocalica 
della vocale tematica tra singolare e plurale e le desinenze stesse del perfetto sono livellate dal greco; 
in attico il grado di singolare e plurale è conguagliato e le desinenze estendono l'-a- tematica anche 
al plurale: cfr. pepo/nqamen, 'noi abbiamo persuaso', 1a P. ind. pf. attv., per pepo/nqemen35. 
 
 
2.4. Funzioni del perfetto 
 
 In origine il perfetto era naktostativo, funzione conservata in greco da alcune forme antiche
36
 
almeno fino al tardo ellenismo: o)/lwla 'sono distrutto'. Ancora in età ellenistica, per es., e(/sthka 'sto', 
ind. pf., rappresenta lo stato del soggetto ed è intransitivo, cfr. e)fe/sthken 'sta sopra' 3a S. ind. pf. attv. 
in Aut. Sph. 6. 35 e 7. 27, Eucl. El. 1 Def. 10. 4; 1. 12. 27; 14. 13; 15. 7 e 11; 11. 6. 29; 8. 41; 15. 27; 
31. 6; e)festhkui=a 'posta sopra' nom. f. S. part. pf. attv. in Eucl. El. 1 Def. 10. 3; 1. 12. 26; 11. 31. 56; 
34. 9, 47 e 71 (cfr. infra). 
 In Omero il soggetto del perfetto greco equivale al soggetto di un presente medio: come 
scrive Chantraine, le due categorie si equivalgono
37
. Lazzeroni ha dimostrato che la diatesi media 
indoeuropea era una categoria derivazionale e che, in origine, condivideva i parametri 
dell'inaccusatività
38
: in una fase comune era limitata ai verbi inaccusativi, mentre i restanti verbi 
erano activa tantum. Il medio "oppositivo" documentato in greco è seriore: il medio si oppone 
all'attivo dal punto di vista sintattico e semantico e viene formato anche da verbi che originariamente 
non lo avevano
39
; in greco i verbi, tolta qualche eccezione che mantiene ancora una sola diatesi, non 
sono più o medi o attivi, ma sono flessi al medio e all'attivo: attv. ko/ptw 'percuoto', medio 
ko/ptomai 'mi percuoto/sono percosso'40. La funzione del medio rimane quella di focalizzare il 
processo verbale sul soggetto. 
 In origine il perfetto configura il processo convertito in stato e il presente medio lo stato 
logico del soggetto come non causato esternamente
41
; le due categorie presentano delle connessioni 
semantiche e sintattiche: entrambe rappresentano lo stato. La complementarietà della distribuzione 
tra media tantum e perfetto comprova la contiguità semantica tra le due categorie e il fatto che nelle 
fasi più antiche dell'indoeuropeo non esista una diatesi "stativa"
42
.  
                                                 
34
 Cfr., inoltre, Rix (1977: 132 sgg.) e Lazzeroni (1990: 1-22 e 1993: 11-23). 
35 
Chantraine (rist. 1961: 216-217). 
36
 Cfr. almeno i due punti estremi dell'analisi sul perfetto greco: Wackernagel, (1904) e Romagno (2005). Vanno ricordati, 
inoltre: Brügmann-Delbrück (1916); Renou (1925), sul perfetto sanscrito; Chantraine (1927); Ruipérez (1954), Adrados 
(1963 e 1981, specifico sul perfetto), Berrettoni, (1972: 25-172), Di Giovine (1990-1996: I-II). 
37
 Per l'equivalenza semantica tra presente medio e perfetto medio cfr. Wackernagel (1926: 168) e Chantraine (1927: 26 
sgg.). Per il valore intransitivo del perfetto greco cfr., almeno, Chantraine (1927: 30 sgg). 
38
 Cfr. Lazzeroni (2004: 1- 22) e Romagno (2005: 37 e, soprattutto, 40-42). A livello tipologico si noti che il medio tende 
a condividere i parametri dell'inaccusatività: cfr. Perlmutter (1989) per l'albanese. 
39 
Per la distribuzione su base lessicale di medio e attivo cfr. Delbrück (ristampa 1987), Benveniste (1966), Watkins 
(1969). 
40
 Alcuni verbi in origine solo attv.: e)/rdw/r(e/zw ‘faccio’ o lagxa/nw ‘ottengo’ o a)nw/gw 'chiudo; cfr. Romagno (2005: 
68-69 e 72) e LSJ s. v. e)/rdw, lagxa/nw e a)nw/gw; Chantraine (1927: 18) e Romagno (2005: 62-63). Per i valori del 
medio in età storica cfr. Duhoux (2000: 109-115). 
41
 Romagno (2005: 42; 114-117 e 119-120). 
42
 Lazzeroni (1997: 69 sgg.). Per le diatesi media cfr. almeno Lazzeroni (1990: 16 sgg.; 1993, inerente anche 
all'impossibilità di ricostruire un'originaria diatesi "medio-perfetta"), Di Giovine (1996: II 238-239) e Romagno (2005: 
27-42). Per la complementarietà della distribuzione di medio e perfetto: Di Giovine (1990-1996: II 235-242), Lazzeroni 
(2002: 105-122), Romagno (2005). 
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 In età storica, in greco, il medio veicola anche il passivo, soprattutto se l'agente è espresso 
nella proposizione, e valori attivi (il cosiddetto "medio di interesse")
43
. Non c'è differenza formale 
tra diatesi media e passiva, tranne all'aoristo e al futuro (cfr. infra), dato che la diatesi passiva può 
essere veicolata da quella media: una serie di mutamenti semantici legati alla connotazione stativa 
del medio ha fatto sì che questa diatesi potesse veicolare anche il passivo
44
. In Omero il medio è 
semanticamente passivo al participio presente e perfetto. Delbrück (1897: 434-435) nota che anche 
in indiano il participio presente medio può essere passivo e che il participio perfetto medio e attivo 
intransitivo sono passivi
45
. 
 Allan (2003) riconosce la polisemia del medio in greco
46
 e ne suddivide i valori semantici in 
due sottogruppi, a seconda che prevalga la componente stativa o quella più propriamente 
inaccusativa (ma anche l'inaccusatività rappresenta lo stato). 
 In greco la flessione media si diffonde anche al perfetto: nasce il "perfetto medio", che 
presenta le desinenze primarie
47
, è semanticamente passivo e già in Erodoto ha una notevole fortuna. 
Anche la nascita e la diffusione del perfetti medi comportano una serie di mutamenti che 
coinvolgono la categoria dal punto di vista formale e funzionale. 
 
 
2.5. Situazione nel greco omerico, arcaico e classico 
 
 In Omero, il perfetto è stativo o risultativo
48
: sono, infatti, documentati anche perfetti 
transitivi e connotati dal punto di vista temporale, oltre che forme modali e medie. Il perfetto in 
Omero presenta già delle novità rispetto alla situazione originaria indoeuropea: 
 
a) per quanto modi diversi dall'indicativo perfetto siano rari sono attestati participi, per es., 
lelakui=a 'che latra' in Hom. m 87, e infiniti, per es., deidi/men 'temere' in Hom. i 274; 
b)  si trovano perfetti transitivi
49
, per es., Hom. E 811 gui=a de/duken 'ha invaso/invade le 
membra', o, ancora più chiaramente, r 371 pro/sqen min o)/pwpa 'l'ho visto prima', che è 
anche caratterizzato come un preterito. Queste forme si diffondono progressivamente nei 
secoli successivi; 
c) alcuni perfetti risultativi defocalizzano, nel senso di Johanson (2000), la rappresentazione 
dello stato conseguente al processo verbale
50
. Berrettoni (1972: 134) nota che, anche quando 
è rappresentato il processo verbale, collocato nel passato, questo è sempre rivolto verso l'hic 
et nunc: si può parlare di rappresentazione di nozione di anteriorità
51
. Il perfetto subisce la 
                                                 
43 
Con il verbo medio-passivo l’agente può essere espresso in greco o con il dativo semplice o attraverso l’uso di 
preposizioni, cfr. Luraghi (2003: 320-321) e Coulter (2005). Sulla polisemia della diatesi media cfr. Allan (2003). 
44 
Cfr. Comrie (1981: 65), Garcìa Hernandez (1993: 282) e Haspelmath (1994: 139). Per il passivo statico cfr. Maslov 
(1988: 69-70). 
45
 Berrettoni (1972: 153 sgg.), Di Giovine (1996: 253) e per l'espressione dell'agente e il valore del participio cfr. Napoli 
(2004: 367 sgg.). 
46 
Il medio è polisemico anche in altre lingue, cfr. Lazzeroni (1990), Kemmer (1993), Allan (2003). 
47
 Rix (1976: 258), Ruipérez (1952: 24 sgg) e Di Giovine (1996: II 232 sgg.). Per il perfetto medio cfr. Chantraine (1927: 
80 sgg.). 
48
 Per le differenze tra "risultativo" e "stativo" cfr. Johanson (2000: 82-83 e, soprattutto, 103 sgg.). Per l'interpretazione 
di de/duken 'ha invaso/invade) come attivo e di gui=a 'membra' come oggetto cfr. Chantraine (1927: 29) e Romagno (2005: 
99). 
49
 Clary (2007: 113-136) evidenzia che in Omero ci sono un numero limitato di figure etimologiche con il perfetto e 
quasi solo con quelli di nuova formazione, non più monoargomentali. Si vedano, inoltre, Chantraine (1927, 1947), 
Kümmell (2000: 60), Duhoux (2000: 427-428) e Clary (2007: 113- 136). Per un'analisi dei perfetti attivi che 
rappresentano la nozione di anteriorità in Omero cfr. Romagno (2005: 98 sgg.). 
50
 Romagno (2005: 94-97) sull'analisi dei perfetto già connotati come veri e propri preteriti in Omero. 
51
 La rappresentazione della nozione di anteriorità è attestata in varie lingue per il perfetto, cfr. almeno Bybee (1985: 
159-160) 
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spinta
52
 dell'indicativo aoristo e del presente, categorie che veicolano sempre più valori 
temporali. 
 
Thuc. 2. 40 Bebaio/teroj de\ o( dra/saj th\n xa/rin w(/ste w)feilome/nhn di' eu)noiaj w=(? de/dwke 
sw/?zein 
"Colui che ha fatto il favore è più sicuro perché lascia perdere la riconoscenza di quello a cui ha 
accordato il favore". 
 
Thuc. 5. 26. 1 ge/grafe de\ kai\ tau=ta o( au)to/j Qoukudi/dhj e)ch=j 
"lo stesso Tucidide ha scritto così anche queste cose". 
 
 Questi perfetti, transitivi, rappresentano il processo verbale che instaura lo stato e che 
avviene in un momento antecedente rispetto al momento dell'enunciato, ma continuano 
anche a indicare lo stato nel presente, stato rilevante per autore e lettore, come sembrerebbe 
confermare il deittico tau=ta 'queste cose'. A ogni modo si noti che i pronomi-aggettivi 
deittici si trovano anche con l'indicativo aoristo che, invece, non connota il processo come 
rilevante per il parlante e, dunque, le considerazioni sulla presenza di un pronome-aggettivo 
deittico come elemento che rivolge il processo verso il parlante nel presente, vanno prese con 
molta cautela, in quanto possono risultare arbitrarie. 
 
 Altri mutamenti coinvolgono la categoria del perfetto: anche verbi che, in origine, non 
formavano il perfetto in quanto media tantum, ne sviluppano la flessione, attiva, cfr. probe/boula 
'preferisco', da probou/lomai 'voglio' in Hom. A 11353. 
 Le prime attestazioni di perfetto medio ricorrono già nel corpus Homericum
54
, per es., 
le/luntai 'sono Allantate' in Hom. B 135. In epoca classica la situazione è molto interessante: si 
trovano perfetti che mantengono l'originaria funzione naktostativa, perfetto medio, che tra l'altro 
sono quelli che si diffondono di più, e perfetti attivi, spesso cappatici, costruiti sul grado radicale di 
quello medio, e spesso costituiti per media tantum che in origine non formavano il perfetto
55
. Nel V-
IV secolo a. C., in tutti i dialetti greci, si diffonde la flessione completa per il perfetto, dunque, sia 
attiva sia media e dotata di tutti i modi attestati per aoristo e presente. Nel IV-III sec. a. C., periodo a 
cui risalgono i testi più antichi tra quelli utilizzati nel corpus che ho considerato, la categoria 
flessionale mantiene il significato naktostativo solo per alcuni verbi (cfr. infra) che sopravvivono 
accanto alle innovazioni come i perfetti cappatici
56
, attivi, o quelli medi. 
 
Eucl. El. 6. 14 Tw=n i)/swn te kai\ i)sogwni/wn parallhlogra/mmwn a)ntipepo/nqasin ai( 
 pleurai\ ai( peri\ ta\j i)/saj gwni\aj 
"I lati intorno agli angoli uguali dei parallelogrammi uguali ed equiangoli sono in relazione 
 inversa"
57
. 
                                                 
52
 Duhoux (2000: 150-152). Si considerino, soprattutto, le osservazioni dello studioso a pg. 152. Per quanto riguarda, 
però, la classificazione di base impiegata dallo studioso, che impiega i termini “durativo” e “puntuale” per denominare i 
valori aspettuali di presente e aoristo, si veda De La Villa (2002) e Introduzione 2. 
53
 Meillet (1922: 67 sgg.) e Chantraine (1927: 22 sgg.). Per ulteriori precisazioni si rimanda a Romagno (2005). 
54 
Chantraine (1927: 47 sgg.). 
55 
Cfr. Soph. Aj. 896 w)/xwk', o)/lwla, diapepo/rqhmai, fi/loi."Sono andata, distrutta, rasa al suolo, amici!" E' qui 
attestato un perfetto cappatico di formazione recente, w)/xwka 'sono andata', visto che oi/)xomai 'vado' in origine non 
formava il perfetto, uno intransitivo, di formazione antica, o)/lwla 'sono distrutto' e uno medio diapepo/rqhmai 'sono 
rasa al suolo'. 
56
 I perfetti cappatici sono caratterizzati dal suffisso -k-, sono attivi e si diffondono in epoca classica in quanto 
consentono il conguagliamento apofonico. Si diffondono a partire da un gruppo di verbi telici e sono solitamente 
transitivi e risultativi, cfr. Meid (1983). La forma risulta piuttosto oscura a livello etimologico: cfr. Schwyzer (1939: 775-
776) e Sihler (1995: 576). In Omero è piuttosto rara, se ne contano circa una ventina di occorrenze e dal punto di vista 
semantico va notato che non rappresenta mai valori naktostativi, cfr. Di Giovine (2004: 9-10). 
57
 Su questo titolo vedi infra. 
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2.6. Il perfetto medio, un'ascesa innegabile 
 
 In origine probabilmente le desinenze del perfetto veicolano la rappresentazione dello stato
58
. 
Plausibilmente la nascita del perfetto medio va incontro a esigenze formali e funzionali: a un certo 
punto, si diffonde il medio oppositivo e, persa la trasparenza degli elementi costitutivi del perfetto, 
come dimostra la perdita del raddoppiamento, il perfetto originario è reinterpretato come attivo e 
transitivo
59
, anche a causa della sostituzione delle desinenze originarie con quelle primarie e 
secondarie, e, dunque, si è sentito il bisogno di formare una nuova categoria. 
 Il medio continua a rappresentare lo stato del soggetto e, dunque, la statività è stata percepita 
come veicolata dalle desinenze medie che indicano anche la connotazione subject-oriented del 
processo verbale
60
. Per Chantraine (1927) il perfetto medio ha la funzione di rappresentare lo stato e 
ha una semantica paragonabile a quella dei perfetti intransitivi; in un sistema, come quello greco, 
che sta integrando le categorie verbali nel sistema dei tempi, il perfetto medio indica lo stato nel 
presente e non mi pare affatto un caso che le desinenze che prende siano quelle tipiche proprio di 
questa categoria
61
.
 
 
 Il perfetto medio conosce un'incredibile fortuna in greco, tanto da essere la forma di perfetto 
più attestato da Erodoto in poi, anche se continuano a essere attestati anche perfetti attivi 
naktostativi
62
. Già in Erodoto sono attestati 180 perfetti medi contro un'ottantina di perfetti attivi, di 
cui 74 sono perfetti stativi, intransitivi, e pochissimi sono i cosiddetti perfetti risultativi
63
. In 
Tucidide sono attestati oltre 600 perfetti medi, ma non più di 400 attivi, di cui la maggior parte è 
propriamente stativa e orientata verso il presente (de/dia 'temo'), mentre il perfetto risultativo è raro. 
Anche nella tragedia e nell'oratoria è testimoniata la predilezione per il perfetto medio: in Antifonte, 
dallo spoglio di Chantraine (1927: 90), emergono ben 123 perfetti medi contro 82 attivi. Sempre 
Chantraine (1927: 200 sgg.) dalle testimonianze epigrafiche del V-IV sec. che aveva a disposizione 
ricava che il perfetto medio è attestato almeno due volte di più rispetto al perfetto attivo. 
 Durante il periodo ellenistico la proporzione pare invariata; una netta preferenza per la forma 
media del perfetto è testimoniata dalle epigrafi ellenistiche e imperiali studiate da Ringe (1984) e 
dalla documentazione dei papiri e degli ostraka riportati da Mayser (1960). Anche dal mio spoglio 
del primo libro delle Storie di Polibio risulta che il perfetto medio è attestato più dell'attivo: sono 
documentati circa 120 perfetti medi contro 76 attivi, proporzione paragonabile a quella degli oratori 
attici (e cfr. infra). 
 Per spiegare la diffusione del perfetto medio si possono solo avanzare ipotesi: dal punto di 
vista formale, rispetto al perfetto attivo, quello medio garantisce il conguagliamento della vocale 
tematica tra singolare e plurale, normalizzazione che potrebbe aiutare a spiegarne la diffusione. 
Anche il perfetto cappatico, attivo, si forma sul vocalismo di quello medio, forse proprio a causa del 
livellamento dei gradi apofonici della vocale tra singolare e plurale che si riscontra nella forma 
media. Inoltre, il greco cerca di livellare il più possibile le categorie verbali; il conguagliamento 
                                                 
58
 Di Giovine (1996: II 261). Cfr. Hoffmann (1970: 39 sgg) e Di Giovine (1996: II 248-249), che sostiene tale ipotesi 
sulla base dell'affinità etimologica delle desinenze mediali e quelle del perfetto e sull’impossibilità di identificare in un 
altro elemento modulare del perfetto la funzione di connotare lo stato. 
59
 Sull’assenza di raddoppiamento in greco cfr. Schwyzer (1939-1971: I 766) e Chantraine (rist. 1961: 187; 1948-1953: 
421). 
60
 Questo fatto pare confermare l'ipotesi di Di Giovine: se per il medio si ipotizza che lo stato fosse rappresentato dalle 
desinenze, lo stesso fatto parrebbe ancora più plausibile per il perfetto. 
61
 Questo fatto può anche indicare che le desinenze del presente sono sentite come meno marcate, in quanto diffuse al 
congiuntivo e al futuro. A mio parere, però, l'estensione delle desinenze dell'indicativo presente, al congiuntivo e al 
futuro merita un'ulteriori analisi e sull'estensione delle desinenze del presente al perfetto attivo, cfr. Lazzeroni (2011). 
62
 Si veda, inoltre, Duhoux (2000: 399 sgg.). 
63
 Chantraine (1927: 88 sgg). 
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vocalico di singolare e plurale risulta un fenomeno ben documentato nel greco antico ed ellenistico
64 
non solo per il perfetto ma anche per altre categorie verbali. Durante l'epoca classica e l'ellenismo, 
infatti, l'aoristo in -(q)h65, soprattutto quello in -qh-, si diffonde anche a verbi che in origine non 
formavano l'aoristo passivo; nonostante la fortuna dell'aoristo passivo non sia paragonabile a quella 
del perfetto medio, anche questo tipo di aoristo permette un livellamento tra singolare e plurale 
dell'indicativo rispetto alle forme più antiche, fenomeno che può spiegarne la diffusione ai danni 
dell'aoristo medio (cfr. 2.4). Comunque, molti dialetti tendono a normalizzare già in epoca arcaica la 
flessione verbale: nel VI-V sec, in Erodoto, l'opposizione tra singolare e plurale dell'indicativo 
aoristo è quasi scomparsa, secondo un processo documentato già in Omero: e)/qhkan 'posarono' per 
e)/qesan e il medio e)qh/kato 'si posò' (da ti/qhmi 'pongo') per e)/qento66. Forme analogiche sono 
sviluppate nello stesso periodo anche in lesbico, tessalico e dorico, mentre l'attico mantiene più a 
lungo la situazione arcaica. 
 Non tutti i verbi, comunque, sviluppano il perfetto medio in età classica ed ellenistica; in 
alcuni casi il perfetto medio è sostituito dal presente di un medium tantum: ti/qhmi 'pongo' ha 23 
occorrenze nel corpus da me studiato, ma mai al perfetto medio; anche i composti di ti/qhmi, come 
prosti/qhmi ʻsommoʼ, attestato ben 87 volte, non risultano mai flessi al perfetto medio67. Infatti è 
kei=mai 'giaccio' che viene impiegato solitamente al posto del perfetto medio di ti/qhmi 'pongo', come 
ricorda anche Mügler s.v. tiqe/nai 'porre' e kei=sqai 'giacere': i titoli delle dimostrazioni matematiche 
con il verbo all'infinito aoristo, semanticamente perfettivo, si oppongono alle conclusioni, in cui è 
attestato un perfetto 'risultativo', solitamente medio: a qe/sqai, 'porre' inf. aor. medio, si oppone, 
infatti, kei=tai, 'giace', 3a S. ind. pres. medio (cfr. infra). 
 
Eucl. El. 1. 2. Pro\j tw=? doqe/nti shmei/w? th=? doqei/sh? eu)qei/a? i)/shn eu)qei=an qe/sqai. 
(…) 
Pro\j a)/ra tw=? doqe/nti shmei/w? tw=? A th=? doqei/sh? eu)qei/a? th=? BG i)/sh eu)qei=a kei=tai h( AL: o(/per 
e)/dei poih=sai. 
"Porre sul punto dato una retta uguale alla retta data. (...) Sul punto dato A risulta posta la retta data 
uguale ΑΛ alla retta data ΒΓ, come volevasi fare". 
 
 Questa situazione rispecchia l'uso letterario dell'epoca: come si può vedere dal LSJ s. v. 
ti/qhmi 'pongo', infatti, il perfetto medio del verbo è attestato in LXX 1 Ki. 9.24 e, forse, in Ar. Fr. 
327, ma solo in una parte dei codici.  
 Sulla diffusione e le funzioni del perfetto medio nel corpus cfr. infra. 
  
  
2.7. Il periodo ellenistico e i mutamenti subiti dalla categoria 
 
 In epoca storica il perfetto greco è sottoposto alla duplice pressione del presente e 
dell'aoristo che ne rende instabili forma e funzione
68
. Chantraine scrive che la categoria passa dal 
rappresentare lo stato conseguente a un processo verbale e, dunque, da valori contigui a quelli 
dell'indicativo presente medio, a connotare valori temporali che lo avvicinano al preterito e, quindi, 
all'indicativo aoristo attivo. I valori semantici temporali diventano centrali nel sistema verbale e, 
insieme ai mutamenti morfologici, causano un'evoluzione del perfetto: la categoria si trova in 
conflitto soprattutto con l'aoristo, dato che all'indicativo l'aoristo è connotato come un preterito. 
 
                                                 
64
 Meillet (ristampa 1976: 354). 
65
Su questa formazione si ritornerà nel capitolo sull'aoristo. Qui basti ricordare Prevot (1935: 21 sgg.), Chantraine (rist. 
1961: 183) e Magni (2004: 329-342), (2008: 171-225) e (2010: 266-285). 
66
 Per e)/qhkan 'posi/posero' cfr. almeno: Hom. Z 300, a 233. Per e)qh/kato 'furono posti', per es., Hom. K 31. 
67
 Cfr. Ap. Con. 1. 49. 22-27. 
68
 Berrettoni (1972: 25-170). 
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Dem. De Cor. 17.117. 5-6 h)=rxon: kai\ de/dwka g' eu)qu/naj e)kei/nwn ou)x w(=n e)pe/dwka 
"Ero magistrato e ho reso conto della mia gestione, ma non del denaro che donai io stesso allo 
 stato." 
 
 In questo esempio, risalente al periodo tardo-classico, il perfetto è connotato come un 
preterito ed è correlato con due preteriti, uno aoristo (e)pe/dwka 'diedi') e uno imperfetto 
(h)=rxon 'ero magistrato'). Chantraine ritiene che in questo esempio l'aoristo e il perfetto si 
differenzino pochissimo dal punto di vista funzionale: le categorie sono transitive e 
descrivono processi verbali che si collocano sicuramente nel passato. De/dwka 'ho dato', pf., 
è molto vicino formalmente a e)/dwka 'ho dato/diedi', aor.: è plausibile che le forme del 
perfetto più vicine formalmente all'aoristo siano le prime a confondersi funzionalmente. Il 
perfetto risultativo solitamente passa a indicare la nozione di anteriorità e, in seguito, il 
passato vero e proprio: la nozione di anteriorità incorpora, infatti, anche il riferimento al 
presente e Berrettoni (1972: 164) ritiene che il perfetto rappresenti un processo verbale che si 
colloca nel passato, ma rivolto verso il presente, riferimento che nel corso dei secoli diviene 
marginale nel prototipo funzionale del perfetto fino a perdersi, secondo un processo ben 
documentato tipologicamente
69
. Dal punto di vista funzionale, i verbi la cui radice è telica 
sono tra i primi ad acquistare semantica risultativa: Romagno (2005: 121 sgg.) identifica in 
Omero un gruppo di verbi, quelli di movimento, e quelli in cui è basso il grado di 
coinvolgimento dell'oggetto e da questi verbi il mutamento si è espanso ad altri verbi telici in 
epoca classica ed ellenistica. Va notato che un verbo telico indica più facilmente il processo 
concluso e che, infatti, implica un sottoevento in cui viene raggiunto uno stato, ma il 
raggiungimento di esso è possibile solo se il processo è concluso. 
 
 In greco la confluenza tra aoristo e perfetto non è dovuta solamente a motivi funzionali, ma 
anche a motivazioni formali: 
 
a) La presenza di alcuni aoristi con suffisso -ka (e)/dwka 'diedi', e)/qhka 'posi') ha fatto sì che 
alcuni perfetti come eu(/rhka 'ho scoperto' e e)/gnwka 'ho conosciuto' venissero usati come 
aoristi al posto di eu)=ron e e)/gnwn, la cui desinenza non presentava -a70, percepita come 
caratteristico dell'aoristo, in quanto documentata per quello sigmatico. 
b) Il raddoppiamento del perfetto, durante il passaggio tra l'età classica e quella ellenistica, è 
spesso sostituito dall'aumento
71
, il che comporta un'ulteriore pressione dell'aoristo sul 
perfetto: nei papiri per pepoih/ka 'feci/risulta che ho fatto', pf., si trova e)poi/hka, equivalente 
a e)poi/hsa 'feci', aor. L'assenza del raddoppiamento, normale già in età classica per alcuni 
dialetti, per es., il dorico
72
, si diffonde nell'Ellenismo. Inoltre, per alcuni verbi il 
raddoppiamento poteva essere sostituito già in Omero da e-, cfr. e)/gnwka 'ho conosciuto', 
pf.
73
 
c) La confusione tra le desinenze primarie, secondarie e quelle proprie del perfetto è un 
fenomeno ben documentato in tutti i dialetti greci
74
. 
d) Durante i secoli si è anche diffusa una forma perifrastica per il perfetto, anche se nel 
corpus è spesso difficile comprendere a quale stadio sia la grammaticalizzazione 
dell'ausiliare e soprattutto se il participio sia usato davvero in funzione verbale. In origine, 
anche la perifrastica del perfetto medio rappresenta uno stato che risulta da un processo 
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Bybee (1985: 159-160) e Bertinetto (1986: 83) e supra per la bibliografia nelle altre lingue indoeuropee. 
70
 Horrocks (2007: 627). 
71
 Papanastassiou (2007: 616). 
72
 Cfr. Boisacq (1891: 193 sgg.). 
73
 Papanastassiou (2007: 616). Le epitomi tratte da Erodiano danno e)/gnwka 'ho conosciuto' come perfetto standard di 
gignw/skw 'conosco', Parekbolai\ 12. 8 e 33. 3 e Peri\ tw=n ei)j mi 3. 2, 837. 33; 840. 42 e 841. 1. 
74
 Di Giovine (1996: II 190 sgg.). 
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verbale
75
, ma, in seguito, perde la funzione di indicare lo stato che risulta dal processo per 
rappresentare, invece, quest'ultimo come anteriore. Haspelmath (2000) nota la tendenza alla 
distribuzione complementare tra perifrasi e forma sintetica: man mano che la formazione 
perifrastica si espande, quella sintetica regredisce fino a essere assorbita da altre categorie a 
loro volta sintetiche; tipologicamente è documentata la tendenza a impiegare forme 
perifrastiche per indicare valori stativi e progressivi, mentre l'imperfettività e la perfettività 
sono di solito veicolati da forme sintetiche
76
. 
 
A un certo punto, dopo i primi secoli dell'Ellenismo, la categoria collassa ed è impiegata con 
sempre minor frequenza fino alla scomparsa vera e propria
77
. Durante l'età imperiale il perfetto 
scompare gradualmente dall'uso e diventa sempre più raro sia nei testi letterari sia nei testi 
documentari, per quanto mantenga ancora una certa diffusione nelle epigrafi, come dimostra lo 
studio di Ringe (1984). 
Dal punto di vista letterario, dalla fine dell'ellenismo e in tutta l'età imperiale, in Meillet 
(1969) e Debrunner (1969) si dice che il perfetto sarebbe impiegato come variante stilistica 
dell'aoristo, almeno all'indicativo, dato che connota un preterito. Gli autori che lo usano, come S. 
Basilio o altri
78
, si rifanno allo stile attico e riprendono proprio quelle forme ormai cadute del tutto 
in disuso, in quanto sentite come particolarmente prestigiose. Infatti, il perfetto del greco moderno, 
come accennato, è un'innovazione, la cui funzione è anche temporale ed è composto dall'indicativo 
presente dei verbi avere ed essere e da una forma nominale che deriva dall'aoristo. 
 Una forma usata come equivalente del perfetto, composta dal verbo e)/xw 'ho' e dal participio 
aoristo, è documentata già in età classica. Questa perifrastica non è frequente in prosa, anche se è 
attestata in Erodoto, ed è impiegata specialmente in poesia, nei tragici, soprattutto in Sofocle, tanto 
che è chiamata "forma tragica" o sxh=ma Sofo/kleion "forma sofoclea"79. L'esistenza di questa 
perifrastica consente di dire che già nel periodo classico il perfetto è percepito come una forma 
ibrida tra presente e aoristo, il che dà, di nuovo, ragione a Berrettoni (1972: 25-170) quando parla di 
duplice pressione esercitata dalle due categorie verbali sul perfetto
80
. 
Accanto al perfetto perifrastico e a forme che continuano il perfetto attivo, ma che sono state 
reinterpretate come aoristi per motivi funzionali, il greco moderno mantiene un participio in –menoj, 
che deriva da quello del perfetto medio privato del raddoppiamento: gramme/noj 'scritto', peqame/noj 
'morto'. 
 
 
2.8. Periodo storico in cui si colloca il sincretismo tra le due categorie 
 
Vari studiosi si sono occupati della datazione del sincretismo tra aoristo e perfetto in greco. 
 
1.  La posizione più nota è quella di Chantraine (1927: 157-190). Secondo lo studioso, durante il 
IV sec. la funzione del perfetto si avvicina a quella dell'aoristo e nel corso dei due secoli successivi il 
perfetto sopravvive come una mera variante stilistica dell'aoristo, dopo aver perso completamente la 
funzione di denotare lo stato del soggetto. Già in Demostene la funzione del perfetto è spesso 
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 Gonda (1975: II, 472). 
76
 Per dati e ulteriori considerazioni cfr. Bybee- Dahl (1989: 56 sgg.) e Bybee-Perkins-Pagliuca (1994: 104-124). 
77
 cfr. Duhoux (2000: 430-431). 
78 
Meillet (1976: 396). 
79
 Rijksbaron (2006: 130-131). Cfr. Soph. Ant. 182 a)ll' e)k fo/bou tou glw=ssan e)glh/?saj e)/xei/ "ma dal terrore hai 
chiuso la lingua". Per definire una perifrastica, va anche considerato il grado di grammaticalizzazione dell'ausiliare, cfr. 
Amenta (2003: 146 sgg.) e bibliografia ivi riportata: come noto, l'ausiliarizzazione è un processo che avviene per fasi. 
Tendenzialmente l'interposizione di elementi tra l'ausiliare e il participio implica che il processo di grammaticalizzazione 
è poco avanzato. 
80 
Lazzeroni (2011: 18 sgg.). 
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indistinguibile da quella dell'aoristo e il perfetto può essere coordinato
81 
con la congiunzione kai/ 'e' 
all'aoristo, senza che sia possibile rinvenire una distinzione funzionale tra le due categorie dagli 
elementi sintattici e dal contesto. A ogni modo, sicuramente è evidente una prossimità semantica per 
quello che riguarda il valore temporale delle due categorie: il perfetto è sempre più frequentemente 
connotato come un preterito. 
 Horrocks (2007: 621 e 627) nota che già in Menandro
82
, di poco più tardo di Demostene, 
perfetto e aoristo sono interscambiabili a livello di funzione e che la confusione funzionale e formale 
tra le due formazioni si espande durante l'ellenismo. A ogni modo, lo studioso puntualizza che la 
perdita di distinzione funzionale tra le due categorie è un processo lento e graduale che dura fino alla 
fine dell'ellenismo e coinvolge anche periodi più tardi, e dà ragione a Meillet (1969: 364) che 
colloca la definitiva scomparsa anche formale del perfetto tra I e IX sec. d. C. 
 
2.  Per Ringe (1984: 533), che riprende un'ipotesi di MacKay (1979, 1986, 1988), invece, la 
distinzione funzionale tra perfetto e aoristo è viva almeno fino al I sec. d. C., come proverebbe 
un'iscrizione augustea in cui presente, aoristo e perfetto avrebbero ancora funzioni ben distinte
83
: 
 
 SEG 23. 206 au)to/j te bouqutw=n .|.. kai\ qe/aij e)pedayileu/sato poiki/laij 
 w(j e)/rin me\n gei/nesqai ta\ geno/mena tw=n gegono/twn 
 "e quando egli stesso sacrificò buoi... arricchì esso con molteplicì spettacoli, così che quanto fu 
fatto (aoristo) diveniva (presente) oggetto di rivalità con quanto fatto fin'ora ( perfetto)". 
 
 Secondo Ringe gei/nesqai (sic) 'diventare', inf. pres.84, indica un processo verbale che si 
svolge contemporaneamente a quanto descritto nella principale e l'interesse del parlante è per le fasi 
del processo che compongono questo divenire - ossia è aspettualmente imperfettivo, valore tipico 
del presente in greco
85
; l'aoristo connoterebbe un'azione vista come un processo concluso e il 
perfetto, intransitivo, rappresenterebbe lo stato del soggetto. 
Sulla base di esempi come il precedente e sull'analisi delle epigrafi, Ringe (1984) ritiene di 
confermare la posizione di Mac Kay (1965 e 1980), secondo la quale il perfetto manterrebbe una 
funzione ben distinta dall'aoristo fino all'età bizantina. Almeno per la documentazione epigrafica, 
però, queste conclusioni vanno prese con cautela, dato che non ci sono elementi sintattici e testuali 
tali da renderle inattaccabili e lo stesso si può dire per l'analisi di Campbell (2007 e 2008) per i 
Vangeli (cfr. infra). 
 Nel presentare questa epigrafe Ringe stesso (1984: II, 302-303 e 533) ne nota il deino/j86 
retorico: è un testo celebrativo, quindi, ha una lingua letteraria che riprende tratti arcaizzanti, 
secondo la moda del I-II d. C., come l'uso del perfetto. Inoltre, genome/na 'diventati' part. aor. n. si è 
stabilizzato nell'uso con il senso di 'fatti/eventi', cfr. LSJ s. v. gi/gnomai 'divento'. Gegono/twn anche 
è un participio, modo che non è il più adatto per analizzare la funzione di una categoria (cfr. infra) 
ed anch'esso può indicare 'fatti/eventi', tanto che è attestato in questo senso anche, per es., in Ap. 
Disc. Gram. 114: il participio aoristo e perfetto di gi/gnomai 'divento', quando sono sostantivati, 
sono indistinguibili dal punto di vista semantico già in epoca classica, da quanto emerge anche solo 
dal LSJ! 
Nella ricerca mi sono proposta anche di capire se il perfetto mantenga la propria 
indipendenza funzionale nel corpus da me considerato. Ho cercato di notare se ci siano contesti in 
cui non è possibile cogliere una vera e propria distinzione nell'uso tra perfetto e aoristo, se siano 
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 Chantraine (rist. 1961: 227), cfr. Dem. De Cor. 18. 9. 
82 
Men. Epit. 202 
83 
Ringe (1984: 302). 
84
 Sta per gi/nesqai 'diventare', l'errore è dovuto allo iotacismo che colpisce il greco a partire dall'Ellenismo. 
85 
Comrie (1976: 17-22). 
86 
Lo studioso usa questo termine tecnico della retorica greca, che implica la "potenza" e la veemenza nel discorso, oltre 
alla ricerca di effetti stilistici raffinati nel linguaggio, che possano causare effetti anche emotivi nell'ascoltatore/lettore, 
cfr. almeno LSJ s. v. deino/j, soprattutto Dem. El. 240. 
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documentati mutamenti formali e formali e per quali modi sia meglio documentata la confluenza 
funzionale tra perfetto e aoristo (e perfetto e presente). 
 
 
2.9. La situazione nel corpus da me analizzato 
 
 Nel corpus su cui ho lavorato i verbi intransitivi al perfetto hanno diatesi attiva, i verbi 
transitivi al perfetto attivo sono attestati soprattutto come perfetti medi. Come si è visto, quella 
media è la forma di perfetto più impiegata nell'epoca classica e ellenistica, nonostante anche nel 
corpus si trovino forme di perfetto attivo intransitive e naktostative
87
: 
 
Eucl. El. 1. 12 )/Otan de\ eu)qei=a e)p' eu)qei=an staqei=sa ta\j e)fech=j gwni/aj i)/saj a)llh/laij poih=?, 
o)rqh\ e)kate/ra tw=n i)/swn gwniw=n e)stin, kai\ h e)festhkui=a eu)qei=a ka/qetoj kalei=tai e)f' h(\n 
e)fe/sthken 
"qualora una retta che è stata posta trasversalmente su una retta faccia gli angoli consecutivi uguali 
tra loro, è retto ciascuno dei due angoli uguali e la retta che sta sopra è detta perpendicolare a 
quella su cui sta". 
 
 
2.9.1. Frequenza del perfetto medio nel corpus preso in considerazione 
 
 Il perfetto medio conosce una particolare fortuna, per motivi formali e funzionali, nel corpus 
su cui ho lavorato, dato che è ancora più attestato che non nei testi letterari: in Autolico, per es., sono 
attestati solo 7 perfetti attivi, nessuno transitivo, e ben 98 medi. In prevalenza, il perfetto medio è 
attestato alla 3
a
 persona singolare e plurale
88
 per indicativo, imperativo e participio. In altre opere la 
situazione è ancora più netta: nel trattato pseudo-aristotelico De Lineis insecabilibus che, tutto 
sommato, è un testo piuttosto breve, sono attestati 28 perfetti medi e uno solo attivo. 
 
Arist. Lin. 972a
 
24 kata\ sumbebhko/j 
"per accidens". 
 
 Da una ricerca sul Bonitz s.v. sumbebhko/j, risulta che si tratta di un termine tecnico, 
cristallizzato dall'aristotelismo e che ha ormai valore nominale. 
 
Nel corpus su cui ho lavorato il perfetto medio rappresenta lo stato e, per quanto l'agente sia 
lasciato inespresso, è passivo
89
. La funzione della categoria è di rappresentare uno stato risultante da 
un processo mentre, a livello sintattico, una delle proprietà della diatesi è di promuovere l'oggetto a 
soggetto. 
 
 Eucl. El. 1. 10 sumpe/rasma: (H a)/ra doqei=sa eu)qei=a peperasme/nh h( AB di/xa te/tmhtai 
 kata\ to\ DΗ 
 "Conclusione: Dunque il segmento di retta dato AB risulta bisecato in D". 
 
 Il passo riportato è la conclusione di una dimostrazione in cui viene ripetuto il 
risultato della costruzione stessa. La particella a)/ra 'dunque' implica il riferirsi a ciò che si è 
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 Anche le testimonianze epigrafiche di epoca ellenistica confermano tale situazione, come emerge dalla raccolta di dati 
di Ringe (1984). Si veda, inoltre, Duhoux (2000: 399 sgg.). 
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 Fuori dai testi di argomento scientifico o giuridico, la 3
a 
plurale dell'imperativo risulta solitamente poco attestata. Nelle 
iscrizioni eoliche orientali la 3
a
 indicativo perfetto medio non è documentata prima del II sec. a. C. Cfr. Ringe (1988: 80). 
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 Schwyzer (1949: II 226) e Allan (2003). 
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detto fino a quel momento
90 
e, quindi, alla costruzione che si è appena dimostrata, quasi a 
fare il punto della situazione. Il perfetto indica lo stato in cui il segmento di retta viene a 
trovarsi in seguito alle azioni descritte nella dimostrazione e, dunque, in questo senso è 
risultativo. 
 Nelle costruzioni geometriche del corpus su cui ho lavorato, l'agente non è mai 
esplicitato; inoltre, questi perfetti rappresentano lo stato in cui si trovano gli enti matematici, 
funzione, sicuramente, veicolata anche dalla diatesi. 
 
 Il genere matematico, costituito da una serie di istruzioni, potrebbe essere considerato un 
sotto-genere di quella tipologia letteraria che Berrettoni (1992: 135) definisce "procedurale". Una 
delle caratteristiche di questo genere è il fatto di essere caratterizzato sia in italiano sia in altre lingue, 
per es., in inglese, dall'assenza di un soggetto animato e da una frequenza di forme impersonali o 
passive maggiore rispetto a quella degli altri generi
91
. Addirittura, dalla ricerca di Berrettoni (1992: 
135 sgg.) su un corpus in italiano di 5000 parole, composto da libretti di istruzioni, emerge che il 
51% dei verbi del campione considerato sarebbe impersonale, mentre la percentuale in un testo 
narrativo è molto più bassa. Inoltre, nei testi analizzati dallo studioso il 72% delle forme sono attive, 
il 4% medie, ossia riflessive, e il 22, 54% passive, mentre nel linguaggio parlato e nei testi di solito 
queste ultime diatesi sono poco attestate. 
Dal punto di vista di un matematico, i testi scientifici assumono spesso una connotazione 
atemporale in quanto veicolano delle realtà immutabili e degli stati validi in qualunque tempo, 
qualora si parli di enti geometrici. Secondo la concezione pitagorica, ma anche accademica, gli enti 
matematici sono immobili per natura ed è la mente del matematico a "muoverli" qualora ne dimostri 
le proprietà e, così facendo, ciò che è atemporale diventa temporale e la diatesi media del perfetto 
assume una connotazione metafisica e filosofica. Riguardo questa forma mentis dei geometri, 
distinta nettamente da quella dei fisici, si veda Arist. De caelo 1. 9. 279 a 11 sgg., soprattutto 1. 10. 
279 b 33 sgg., passo in cui va notato l'uso del perfetto, che ha valore "risultativo", e dei participi 
perfetti medi usati come dei veri e propri aggettivi
92
. 
Nella matematica greca, disegnare la figura equivale a dimostrarla dato che le sue proprietà 
sono intrinseche; nelle dimostrazioni si descrive la figura, disegnata accanto alle costruzioni, e a cui 
il rinvio viene fatto "battezzando" con le lettere le parti e gli enti che la compongono: ogni teorema 
prevede il diagramma e descrive, dunque, le azioni che sono avvenute per disegnarlo sia le sue 
proprietà. L'uso del medio consente di far sì che il soggetto diventi quello che a livello logico è 
l'oggetto, ossia l'ente matematico, e di eliminare la presenza umana di colui che dimostra. Un 
geometra, infatti, vive in una situazione contingente, mentre le proprietà e gli enti matematici sono 
esistenti a priori per la mentalità scientifica greca. Dunque, sempre da un punto di vista filosofico, 
non grammaticale, anche se degli effetti si hanno anche sulla lingua impiegata, il matematico ritiene 
il mondo matematico eterno e immutabile. 
Nelle dimostrazioni matematiche le connessioni temporali esplicite sono molto limitate, forse 
si trovano solo nei periodi ipotetici o per le proposizioni causali e qualora ci si riferisca a una 
costruzione precedente, dato che si viene rimandati sempre a dei teoremi già acquisiti: i testi sono 
organizzati in modo che ogni passaggio e ogni dimostrazione siano logicamente conseguenti gli uni 
agli altri. 
 Non è un caso che si trovi documentato così tanto il perfetto medio a causa sia della funzione 
della categoria sia della diatesi. Infatti, il perfetto ha valore anticipatorio e rappresenta lo stato 
instituito da un processo, funzione che mi sembra ben attestato ancora in Euclide. La descrizione 
riguarda qualcosa di immobile, che viene creato attraverso l'istituzione di stati e rimane ferma, ogni 
stato è necessaria conseguenza del precedente e il perfetto possiede proprio la funzione di indicare lo 
stato che consegue a un processo. 
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 Denniston (1954: s. v. a)/ra). 
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Si ringrazia per il suggerimento il dottor Vincenzo Muggittu. 
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 In un certo senso, si può parlare di descrizioni appiattite verso lo stato e questo causa dei 
riflessi anche sulla lingua impiegata, come l'uso del perfetto e della diatesi media. 
 Per di più, un ente che si colloca nel punto più basso della "gerarchia di animatezza/ 
determinazione" di Silverstein
93
 tende a essere un oggetto, piuttosto che un soggetto, e a condividere 
i tratti e le peculiarità di un paziente piuttosto che di un agente. Un ente inanimato è, dunque, più 
frequentemente soggetto di un verbo medio o passivo piuttosto che di uno attivo: non è un caso che, 
nel mio testo, la maggior parte dei soggetti siano enti matematici e, quindi, inanimati. 
 
 
 
 
Tabella 1: il numero dei participi comprende quelli che sono usati anche in forme perifrastiche. 
 
  
2.10. Indicativo 
 
2.10.1. Morfologia 
 
 Il corpus che ho esaminato si colloca in un periodo storico in cui ormai l'alternanza 
apofonica è documentata solo per pochi verbi per tutte le categorie verbali e la flessione del perfetto 
è stata rimodellata; inoltre, va ricordato che in greco è tipica la confusione tra le desinenze personali 
primarie, secondarie e quelle caratteristiche del perfetto. 
 
 
2.10.1.1. Prima persona singolare attiva 
 
La 1
a
 persona singolare e/o plurale dell'indicativo perfetto non è attestata in Autolico, in 
Euclide e in [Arist.] De Lineis Insecabilibus: si trova documentata solo nelle lettere di introduzione 
ai trattati e in un passo aristotelico: i)/smen, 'sappiamo', 1a P. ind. pf. attv. in An. Post. 1. 31. 88 a 11-
17 per cui cfr. infra. Le dimostrazioni vere e proprie sono affrontate, invece, con lo stile 
impersonale
94
 che diverrà tipico della trattatistica scientifica e già proprio delle dimostrazioni 
logiche e di astronomia. 
 
 I tre esempi di 1
a
 persona singolare nel corpus preso in considerazione, tutti attestati nelle 
Conicae di Apollonio nelle lettere di dedica dell'opera. 
 
Ap. Con. 1 Prol. 7-8 …pe/pomfa ou(/n soi to\ prw=ton bibli/on diorqwsa/menoj, ta\ de/ loipa/, 
o(/tan eu)aresth/swmen, e)capostelou=men… 
"ti ho spedito il primo libro dopo che l'ho corretto; i restanti, dopo che li avremo migliorati, te li 
spedirò". 
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 Silverstein (1976: 112-171), Croft (2003: 128-132). I ruoli sintattici, semantici e la gerarchia di animatezza sono 
correlati: un ente inanimato è prototipicamente undergoer e, qualora sia sintatticamente soggetto, lo è tipicamente di un 
verbo che lo promuove da oggetto a soggetto, ossia di un verbo passivo, cfr. Comrie (1983: 253 sgg.) e Lazzeroni (2003: 
310 sgg.). 
94
 An. Pr. I 35 48 a 29-39; cfr. Tribulato (2010: 280) che nota l'uso in Teofrasto dell'imperativo perfetto medio. 
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Ap. Con. 4. Prol. 21-24 to\ me/ntoi tri/ton kai\ ta\ a)/lla ta\ o(mogenh= tou/toij a(plw=j u(po\ 
ou)deno\j nenohme/na eu(/rhka. pa/nta de\ ta\ lexqe/nta, o(/soij ou)k e)nte/teuxa, pollw=n kai\ 
poiki/lwn prosedei=to cenizo/ntwn qewrhma/twn, 
"Ho scoperto, poi, in maniera semplice proprio il terzo teorema e anche altri di genere simile  di 
questi che non erano stati intuiti da nessuno. Tutte le cose dette, quante in cui non mi sono 
imbattuto sui libri, avevano inoltre bisogno di molti e vari teoremi che sono dei veri e propri 
stranieri rispetto al senso comune
95
". 
 
 Pe/pomfa 'ho mandato' (in questo contesto 'spedito') e la sua flessione, attestato 3 
volte nel corpus, 2 volte alla 1
a
 S. e 1 volta alla 1
a
 P. recupera il vocalismo -o-, per analogia 
con gli antichi perfetti come le/loipa 'lascio/ho lasciato', come si è visto in 2.3.2. Questa 
forma è un vero e proprio atticismo
96
, il cui impiego può essere spiegato con il tono più 
ricercato della lettera di dedica rispetto al resto dell'opera. In un caso come questo è evidente 
che il processo verbale si colloca nel passato e sembra che lo stato sia ormai non più così 
centrale tra le nozioni rappresentate da questo perfetto, transitivo e connotato piuttosto come 
un preterito. 
 Le stesse considerazioni sulla funzione del verbo possono essere fatte per eu(/rhka 'ho 
scoperto', che regge un oggetto diretto, e per e)nte/teuxa 'mi sono imbattuto' che, invece, è 
intransitivo. Sia tugxa/nw 'mi trovo per caso' sia eu(ri/skw 'trovo' non hanno l'aoristo 
sigmatico, bensì atematico, e, come scrive Horrocks (2007: 627), nell'ellenismo, è ben 
documentata la tendenza a sostituire l'indicativo aoristo attivo, se atematico, con il perfetto, 
in quanto le desinenze di quest'ultimo sono state reinterpretate come corrispondenti a quelle 
dell'indicativo aoristo sigmatico
97
. In greco, infatti, la desinenza -a del perfetto si confonde 
con la desinenza secondaria -a (< *-ṃ), propria, per es., degli aoristi sigmatici, fatto che ha 
influito nel processo che porta alla confusione tra le due categorie
98
. Nonostante questa 
somiglianza, la desinenza di 1
a
 persona singolare dell'indicativo perfetto attivo in -a è 
propria della categoria
99
. 
 
 
2.10.1.2. Assenza della prima persona duale attiva 
 
La 1
a
 persona duale indicativo perfetto attivo non è mai attestata nel corpus: in greco, come 
in avestico, pare non sia mai attestata la 1
a
 persona duale del perfetto
100
. 
 
 
2.10.1.3. Prima persona plurale attiva 
 
                                                 
95 
La traduzione ha cercato di essere letterale: è una lettera, in cui Apollonio non usa necessariamente terminologia 
matematica. )Entugxa/nw in questo contesto prende il significato di 'leggo', che è piuttosto ben documentato in greco, cfr. 
LSJ s. v. Il termine tradotto come "sono dei veri stranieri" può essere reso con i seguenti significati in italiano a seconda 
del contesto: ricevere un ospite, l'essere stupito da qualcosa di inusuale e l'essere straniero. E' un verbo forte, se usato per 
indicare oggetti o enti inanimati. In Simp. In Cael. 679.28 viene usato nel senso di "usare violenza contro il linguaggio 
comune". 
96 
Herodian. Raq. 3. 2. 355. 32 pe/pomfa a)ttikw=j "pe/pomfa è attico". 
97
 Per la morfologia delle persone si vedano: Kühner-Gehrt (1892: 42 sgg. e, soprattutto, 94-102), Schwyzer (1939: I 659 
sgg.), Chantraine (rist. 1961. 355 sgg.) e Duhoux (2000: 466-474). Specifica sulla 1
a
 persona cfr. Duhoux (2000: 475). 
Sulla 1
a
 persona singolare indicativo perfetto cfr. Duhoux (2000: 484). 
98
 Per la morfologia delle persone cfr. Duhoux (2000: 396 sgg. e, soprattutto, 484 sgg.). 
99 
Per gli esiti e i problemi di ricostruzione nelle altre lingue indoeuropee cfr. Di Giovine (1996: II, 180 sgg.). La 1
a
 
persona singolare del preterito irlandese antico, che deriva dal perfetto, infatti, ha desinenza zero, mentre l'assenza di 
palatalizzazione implica una vocale diversa da *-e o *-i. McCone (1986: 222-226). cfr. cechan 'cantai', 1
a
 S. ind. pf. attv. 
vrs cechain 'cantò', 3
a 
S. ind. pf. attv. 
100
 Di Giovine (1996: II 207-208). 
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 La 1
a
 persona plurale indicativo perfetto attivo appare più attestata della 1
a
 singolare nel 
corpus preso in considerazione, dato che presenta 5 occorrenze. 
 Ecco un esempio in Apollonio: 
 
Ap. Con. 4 Prol. 3-8 Pro/teron me\n e)ce/qhka gra/yaj pro\j Eu)/dhmon to\n Pergamhno\n tw=n 
suntetagme/nwn h(mi=n kwnikw=n e)n o)ktw\ bibli/oij ta\ prw=ta tri/a, methllaxo/toj d' e)kei/nou 
ta\ loipa\ diegnwko/tej pro/j se gra/yai dia\ to\ filotimei=sqai/ se metalamba/nein ta\ u(f' h(mw=n 
pragmateuo/mena pepo/mfamen e)pi\ tou= paro/ntoj soi to\ te/tarton. 
"Prima presi la risoluzione di scrivere a Eudemo di Pergamo i primi tre libri tra quelli che sono stati 
composti da noi sulle coniche in otto libri, dopo che è morto, avendo deciso di mandare a te i 
restanti, a causa del tuo desiderio di possedere quei libri che da noi erano elaborati, ti abbiamo 
spedito (spediamo) con la presente il quarto". 
 
 Anche in questa lettera è presente un atticismo e anche questa volta pepo/mfamen 
'abbiamo spedito' rappresenta un processo verbale che istituisce lo stato, ma anche la nozione 
di anteriorità. 
 
La desinenza -men è forse connessa etimologicamente con quella secondaria -ma dell'indo-
iranico e -n dovrebbe essere un ampliamento più recente. I dati documentari delle lingue 
indoeuropee confermano l'impossibilità di ricostruire una serie specifica di 1
a
 persona plurale 
indicativo perfetto per la fase più antica della "comunione linguistica indoeuropea"
101
. Prima che la 
comunione linguistica fosse frantumata, probabilmente il perfetto aveva il tipo secondario *-me (*-
mo) che in greco si confonde con la serie primaria. 
 
In Archimede, per la 1
a
 persona plurale dell'indicativo perfetto, nel corpus considerato, è 
attestata la desinenza -mej, dialettale102. Si noti che la tradizione dei manoscritti documenta anche la 
desinenza -men: per es., bebh/kamen in Arch. Frag. 2. 32 per 'stiamo'. Tendenzialmente, dove la 
tradizione glielo consente, Heiberg restituisce la desinenza dialettale in -mej nei trattati dorici del 
matematico. Questa desinenza è ben attestata nel dialetto dorico e nel greco del Nord Ovest, come 
confermano anche altri due autori siracusani, Teocrito ed Epicarmo, o i comici che mettevano in 
scena personaggi che parlavano in dorico
103
, cfr. i(/komej 'veniamo', 1a P. ind. pres. attivo, in Ar. Lys. 
1077. La desinenza sembra connessa etimologicamente con quella sanscrita -mas e con quella latina 
–mus104 e sembra continuare una desinenza primaria. 
 
Arch. Sp. 2. 11. 18-21 Meta\ de\ tau=ta peri\ ta=j e(/likoj h)=n probeblhme/na105 tau=ta: e)nti\ 
d'w(/sper a)/llo ti ge/noj problhma/twn ou)de\n e)pikoinwne/onta toi=j proeirhme/noij: u(pe\r w)=n 
e)n tw=? Bibli/w? ta\j apodei/ciaj gegrafh/kame/j toi 
"Dopo queste dimostrazioni erano presentati i seguenti problemi sulle spirali; sono un altro tipo di 
problema che non ha niente in comune con quelli già enunciati, e dei quali ti abbiamo scritto la 
dimostrazione in questo libro". 
 
 Si noti gegrafh/kamej, 'abbiamo scritto', 1a P. ind. pf. attv., che rappresenta un 
processo verbale e lo orienta verso il parlante. 
 
Nella lettera di dedica della Quadratura Parabolae è attestato un piuccheperfetto. 
perifrastico, forma che si diffonde durante l'ellenismo: 
                                                 
101
 Di Giovine (1996: II 212 sgg.). 
102
 Cfr. Méndez Dosuna (2007: 448). 
103
 Theoc. 15. 15 e 42 ed Epicar. 170.17. 
104
 Chantraine (rist. 1961: 357-358) e per la desinenza in greco cfr. Palmer (1986: 295) e Duhoux (2000: 479-480 e, 
soprattutto, 485). 
105 
Si noti che è una forma perifrastica di piuccheperfetto. 
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Arch. Quadr. 2.164. 9 w(j Ko/nwniu gra/fein e)gnwko/tej h)=mej, 
"dal momento che avevamo deciso di scrivere a Conone". 
 
 Il participio e)gnwko/tej 'deciso' (let. 'conosciuto') connota il processo verbale, ma 
viene usato qui quasi in funzione predicativa
106 
e l'indicativo di ei)mi/ 'essere' ha, di certo, 
valore di preterito. Si noti che il participio è transitivo. 
 
La 1
a
 persona plurale dell'indicativo perfetto attivo è attestata nel corpus: 
 
Arist. An. Post. 1.31. 88 a 11-17 i)/smen 'sappiamo', 
Arch. Sp. 2. 11. 21 gegrafh/kamej 'abbiamo scritto', 
Ap. Con. 1 Prol. 13 metade/dwkamen 'abbiamo dato', Con. 4 Prol. 7 pepo/mfamen 
'abbiamo mandato' e Con. 4 Prol. 21 e)nteteu/xamen 'ci siamo imbattuti'. 
 
 
2.10.1.4. Prima persona singolare, plurale e duale media 
 
La 1
a
 persona singolare indicativa del perfetto medio, così come quella delle altre persone, ha 
la stessa desinenza del presente medio, estesa anche al perfetto. -mai è un'innovazione propria del 
greco
107
: corrisponde all'indo-iranico -e<-*ai ed è rimodellata sull'influsso di quella attiva in -m(i). 
La desinenza della 1
a
 persona plurale -meqa è connessa etimologicamente con la desinenza *-
madhi indoiranica, secondaria, che deriverebbe dalla forma indoeuropea *-medha o *-medhā, 
mentre -mes-qa omerica è, forse, desinenza primaria108. 
 
Le 1
e
 persone singolare, plurale e duale dell'indicativo perfetto medio non sono mai attestate 
nel corpus da me considerato. 
 
 
2.10.1.5. Seconda persona singolare, plurale e duale media 
 
Per la 2
a
 persona singolare in indoeuropeo è ricostruibile *-tha, documentata dall'indo-iranico, 
mantenuta in greco solo per oi)/sqa 'sai' e introdotta in seguito nell'imperfetto (cfr. h)=sqa 'eri')109. -qa 
è problematica, in quanto alla dentale aspirata dell'indo-iranico in greco corrisponde [t]. Forse 
l'aspirazione in greco è sorta per analogia con -sqe o, più probabilmente, la fricativa ha consentito di 
mantenere l'aspirata
110
. A ogni modo, la desinenza di 2
a
 persona singolare che si diffonde in greco è -
aj nella quasi totalità dei casi. La diffusione di quest'ultima è dovuta alla coalescenza tra desinenze 
primarie, secondarie e del perfetto, fenomeno caratteristico del greco, che sulle lunghe ha avuto 
sicuramente il suo peso nella confluenza funzionale tra aoristo e perfetto. 
La 2
a
 persona plurale attiva in greco presenta la desinenza -te, da identificare con l'originaria 
desinenza secondaria. In indoario è documentata la desinenza di 2
a
 persona plurale *-a, collegabile 
con la desinenza -e del peligno (lexe 'raccoglieste'). Probabilmente la forma indoeuropea originaria 
coincide con *-e, ricostruibile sulla base di germanico, celtico, latino e anatolico: nelle lingue in cui 
l'alternanza apofonica tra singolare e plurale si conguaglia, l'identità tra la 3
a
 persona singolare e 2
a
 
plurale comporta la sostituzione con *-te. 
 
                                                 
106
 Per questo valore del participio perfetto cfr. infra. 
107
 Ruipérez (1952: 22) e Palmer (1980: 299). 
108 
Palmer (1980: 299). 
109 
Di Giovine (1996: II 190 sgg.). 
110 
Di Giovine (1996: II 198). 
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Le 2
e
 persone medie del singolare, del plurale sono le stesse del presente medio in greco e 
sono comparabili con quelle del presente medio nelle altre lingue indoeuropee
111
. Il greco impiega le 
desinenze -soi (-sai in attico) e -sqe. -soi è documentata solo in arcado-cipriota e *-s- intervocalico 
cade: keioi (kei=sai) 'giaci'112. Per influsso della desinenza primaria media della 1a persona singolare, 
-mai, gli altri dialetti mutano la desinenza in -sai il cui -s- si mantiene solo nei temi in 
consonante
113
. Ruipérez (1952: 8-31) ha dimostrato che la desinenza originaria è *-soi: è 
improbabile che si passi da una flessione analogica a una non analogica. Inoltre, la desinenza si 
forma per aggiunta di -i proprio alla desinenza secondaria (*-so), più antica quando il sistema 
verbale grammaticalizza il tempo
114
. 
 La desinenza di 2
a
 persona plurale media -sqe è connessa dal punto di vista etimologico con 
l'indoario *-dhva(m). Il -s- si origina o nei verbi atematici il cui tema finiva con la sibilante o dalla 
dentale in temi come pe/pusqe 'domanda/informati'<*pe-puq-qe. 
 
 
2.10.1.6. Terza persona 
 
La 3
a
 persona attiva, sia singolare sia plurale, è attestata con maggiore frequenza rispetto alle 
1
a 
e 2
a 
persone singolari e plurali. Sono attestati soprattutto perfetti medi e antichi forme intransitive, 
per es., a)ntipepo/nqasi, 'sono in rapporto inverso', che mantengono il senso intransitivo originario. 
In Autolico sono documentati solo due forme flesse alla 3
a
 persona singolare dell'indicativo 
perfetto attivo con valore stativo, entrambe del verbo e)fi/sthmi, 'costruisco': 
 
Aut. Sphaer. 6. 34-5 Ku/klou dh/ tinoj tou= ABG e)pi\ diame/trou th=j AG tmh=ma ku/klou o)rqo\n 
e)fe/sthken to\ ADG 
"Sul diametro AG di un qualunque cerchio ABG risulti costruito un segmento di cerchio ADG ad 
esso perpendicolare". 
[cfr. 2. 7. 27] 
 
 Forme di 3
a
 persona plurale di indicativo perfetto attivo sono molto diffuse nel corpus: 
 
Arch. Quadr. 2. 96 14- 16 tou/j te ga\r ku/klouj diplasi/ona lo/gon e)/xein pot'a)llalouj ta=n 
diame/trwn a)podedei/xasin au)tw?= tou/tw? tw?= lh/mmati xrw/menoi 
"servendosi di questo lemma hanno dimostrato che i cerchi sono tra di loro in rapporto dei 
quadrati sui loro diametri". 
 
In Euclide sono molto numerose le 3
e
 singolare e plurale dell'indicativo perfetto attivo (cfr. 
infra). 
 
 
2.10.1.6.1. Terza persona singolare 
 
 Per l'indicativo perfetto attivo la 3
a
 persona singolare presenta la desinenza *-e. La desinenza 
è piuttosto antica e, al contrario di quanto postula Pisani, che pensa a un rimodellamento sull'aoristo, 
è originaria
115
. Anche in questo caso la desinenza corrisponde a quella secondaria, il che può aver 
                                                 
111 
Chantraine (rist. 1961: 351 e 360). 
112 
Bechtel (1937: I 370). 
113 
Palmer (1980: 299) e Duhoux (2000: 491). Ancora in Chantraine (rist. 1961: 353) è sostenuto che la desinenza *-soi 
sia un'innovazione. Contra cfr. Ruipérez (1952: 8-33) e supra. Si noti la relazione etimologica con la desinenza -se in 
indoario, per cui è evidente la trafila *-soi>*-sai>-se. Per le altre lingue cfr. Ruipérez (1952: 11 sgg.). Per la caduta di 
sigma nella desinenza cfr. Hom. l. 100 o F 442. Per il mantenimento e i temi in consonanti B 255. 
114 
Thurneysen (1885: 5 sgg.) 
115 
Pisani (1933: 21) e Chantraine (rist. 1961: 356). Per i dati nelle varie lingue indoeuropee e ulteriore bibliografia cfr. 
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avuto il suo peso nella confluenza formale (e funzionale) tra aoristo e perfetto: 
 
Ap. Con. 1. 14. 43-44 pepoi/hke tomh\n to\ ABG tri/gwnon, 
"il triangolo ABC ha fatto la sezione" 
 
Talvolta in greco la desinenza può prendere un -n finale: 
 
 Eucl. El. 1. 10-12 )/Otan de\ eu)qei=a e)p' eu)qei=an staqei=sa ta\j e)fech=j gwni/aj i)/saj a)llh/laij 
poih=?, o)rqh\ e)kate/ra tw=n i)/swn gwniw=n e)stin, kai\ h e)festhkui=a eu)qei=a ka/qetoj kalei=tai e)f' 
h(/n e(fe/sthken 
 "qualora una retta che è stata posta trasversalmente su una retta faccia gli angoli consecutivi uguali 
tra loro, è retto ciascuno dei due angoli uguali e la retta che sta sopra è detta perpendicolare a 
quella su cui sta". 
 
Nel corpus da me preso in considerazione le desinenze del medio sono quelle tipiche dello 
ionico-attico e della koinè ellenistica
116
 e coincidono con quelle primarie. 
 
La desinenza in *-toi della 3a persona singolare media è ricostruibile per l'indoeuropeo come 
desinenza primaria
117
, ma in greco si trova -tai, formata, come la 2
a
 persona singolare, per analogia 
sulla 1
a
 persona singolare: 
 
Arist. Cat. c 14. 15 a 29-33 a)ll' e)/sti tina\ au)cano/mena a(\ ou)k a)lloiou=tai: oi)=on to\ 
tetra/gwnon gnw/monoj periteqe/ntoj hu)/chtai me/n, a)lloio/teron de\ ou)de\n gege/nhtai: 
w(sau/twj de\ kai\ e)pi\ tw=n a)/llwn tw=n toiou/twn 
"ma ci sono alcune cose che sono ingrandite senza essere alterate, come un quadrato è aumentato se 
gli è posto intorno uno gnomone, similmente non accade con altri, così come anche riguardo ad 
altri siffatti". 
 
Aut. Sphaer. 7. 57. 18- 21 Kai\ e)/stin h( me/n u(po\ tw=n KMQ gwni/a h( kli/sij h(\n ke/klitai o( AB 
ku/kloj pro\j to\n ABDG ku/klon, h/ de\ u(po\ tw=n LNQ gwni/a h( kli/sij h(\n ke/klitai o( GD ku/kloj 
pro\j to\n ABDG ku/klon. 
"E l'angolo KMN è l'inclinazione di cui il cerchio AB risulta inclinato rispetto al cerchio ABDG, e 
l'angolo LNQ di cui il cerchio GD risulta inclinato rispetto a ABDG". 
 
In Archimede è documentato l'esito ionico per la 3
a
 persona singolare di indicativo perfetto 
medio per il verbo gra/fw 'scrivo/disegno' e i suoi relativi: 
 
 Arch. Spir. 2. 60. 15 kai\ a)nagegra/fatai a)po\ ta=n tw?= i)/sw? a)llala=n u(perexousa=n 
 o(moi=oi tome/ej kai\ a)po\ ta=n i)sa=n ta=? megi/sta?. 
 "e le sezioni uguali risultano inscritte da quella che supera le une le altre con dimensione 
 uguale e da quelle uguali alla maggiore". 
 
 Secondo Chantraine (rist. 1961: 221), questa forma è riformulata sulla 2
a
 persona 
plurale dell'indicativo e sull'infinito; il perfetto aspirato è tipico dei verbi che hanno una 
radice che termina in labiale ([b] e [p]) e in velare ([g] e [k]). Questa forma in Archimede si 
trova 6 volte in Sp. 2. 56. 10; 2. 58. 1; 2. 60. 15; 2. 62. 13; 2. 65. 28; 2. 67. 9 e solo per il 
verbo a)nagra/fw 'inscrivo'. 
 Sempre nella stessa opera è inoltre documentata la forma non aspirata, quella 
                                                                                                                                                                   
Di Giovine (1996: II, 199 sgg.). 
116 
Cfr. Duhoux (2000: 490-494). 
117
 Ruipérez (1952) e Palmer (1980: 299). Contra Chantraine (rist. 1961: 356-357) ritiene che la desinenza originaria 
fosse *-tai, ma cfr. supra. La desinenza è connessa etimologicamente con l'indo-iranico -te. Per il perfetto queste lingue 
presentano le desinenza -(i)re in vedico e -are in avestico, che ricorrono in alcuni presenti medi sanscriti. 
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maggiormente attestata nel corpus e, in generale, la più diffusa tra i dialetti greci, soprattutto 
durante la koinè. La forma non aspirata per la labiale si trova in Sp. 3 volte: le/laptai 'è 
preso/risulta preso' 2. 51. 3 e a)nagegra/ptai 'risultano iscritte' in 66. 3 e 67. 2: 
 
Arch. Spir. 2. 65. 27-66. 3 kai\ a)nagegra/fatai o(moi=oi tome/ej a)po\ pasa=n, a)po/ te ta=n i)sa=n 
a)lla/laij te kai\ ta=? megi/sta? kai\ a)po\ ta=n tw=? i)/sw? a)llala=n u(perexousa=n, a)po\ de/ ta=j QE 
ou)k a)nage/graptai· 
"e risultano iscritte sezioni simili dalla spirale tutta, e da quella uguale alle une alle altre e dalla più 
grande e da quella che supera in parti uguali le altre, ma non risulta iscritta la sezione QE". 
[per a)nage/graptai 'risulta iscritta' cfr. ibidem 67. 10] 
 
 Dal passo appena presentato è chiaro come durante l'ellenismo le due forme, quella 
aspirata e non aspirata, potessero convivere anche a distanza di poche righe scritte dallo 
stesso autore. 
 
 Nel corpus la 3
a
 persona singolare dell'indicativo perfetto attivo è attestata 3 volte nei passi 
matematici ripresi da Aristotele; 2 in Autolico; 6 in Eucl. Data, 177 in El.; 2 in Arch. Quadr. e 2 in 
Sp; 8 in Apollonio (cfr. infra). 
 La 3
a
 persona singolare dell'indicativo perfetto medio è documentata 2 volte in Aut. Sph. e 3 
in Ort.; 213 in Eucl. El. e 187 in Da.; 35 in Arch. Sp. e 20 in Quadr.; 117 in Ap. Con. 
 
 Un discorso a parte riguarda la 3
a 
persona singolare dell'indicativo perfetto medio se 
perifrastica
118
. Sulla definizione di forma perifrastica si è d'accordo con Amenta (2003: 28-30) che si 
colloca sulla linea di quanti ritengono si possa parlare propriamente di perifrastica solo laddove il 
participio sia ormai usato in funzione nominale, l'ausiliare sia grammaticalizzato e abbia perso 
autonomia lessicale
119
. Questo implica una serie di conseguenze anche sintattiche e semantiche 
come la possibilità che il soggetto di una perifrastica sia inanimato e non dotato di volontà propria e 
il fatto che non sia più possibile accettare più degli elementi inseriti tra il participio e il verbo 
ausiliare, con conseguente fissazione della posizione dei due. 
 Si noti che già nel corpus si diffondono, accanto alle forme analitiche, forme perifrastiche 
per il medio, composte dal participio perfetto e dall'indicativo di essere, talvolta sottinteso; va 
ricordato, comunque, che alcuni participi perfetti sono usati come veri e propri aggettivi/sostantivi 
per definire degli enti geometrici e in questi passi sono parte nominale, quindi, è del tutto normale 
trovare anche participi attivi. 
  La 3
a
 persona plurale dell'indicativo perfetto medio già in ionico attico è attestata quasi solo 
come perifrastica; forse è proprio a partire da queste forme che si è diffusa la perifrastica anche alle 
altre oltre che dai quei casi in cui il participio si riferisce al soggetto come se fosse un vero e proprio 
attributo. 
 
 Due esempi in cui il participio perfetto si trova impiegato come parte nominale e, dunque, è 
utilizzato come se fosse un attributo: 
 
Eucl. El. 6 Def. 2. 1 [ )Antipeponqo/ta de\ sxh/mata/ e)stin, o(/tan e)n e(kate/rw? tw=n sxhma/twn 
h(gou/menoi te kai\ e(po/menoi lo/goi w)=sin] 
"Figure in relazione inversa sono quando in una e nell'altra delle figure vi siano sia rapporti 
antecedenti che conseguenti" [Acerbi (2007: 1021)] 
 
Ap. Con. 2. 22. 17-18 h( a)/ra EQ e)pi\ th\n AB tetagme/nwj e)sti\ kathgme/nh. 
                                                 
118 
Cfr. Amenta (2003: 20-26). L'ausiliarità è una categoria scalare, Luraghi (1993) e Heine (1993). 
119 
Solo per il greco cfr. almeno Bonnet (1890) e Björck (1940); e sui processi di formazione della perifrasi cfr. infra alia 
Lehmann (1993), Hopper (1991: 22), Hopper-Traugott (1993) e Giacalone Ramat (2000). 
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"Dunque, la retta ET è quella condotta giù regolarmente sino a AB". 
 
 Il primo passo è ripreso dalle Definizioni, è spurio e sicuramente tardo: non è 
sicuramente una perifrasi, dato che il termine indica un aggettivo che si trova attestato per le 
figure; inoltre, il soggetto è interposto tra il participio perfetto attivo e il verbo. 
 Nel secondo passo non è semplice decidere se kathgme/nh 'condotta giù' sia impiegato 
come parte nominale, dato che il termine può indicare un particolare tipo di retta
120
, o se 
faccia parte di una vera e propria perifrastica, in cui per altro il perfetto si avvicina all'aoristo 
dal punto di vista funzionale. Sicuramente kathgme/nh indica un tipo particolare di retta, ma 
in questo caso è presente un complemento di moto a lungo che indica "sino a" dove deve 
essere condotta la retta, fatto che rende telico il verbo: un complemento che indica fin dove 
deve essere condotta la retta implica che il processo deve giungere a compimento 
necessariamente e, dunque, deve essere concluso. La presenza di questo complemento ha dei 
riflessi semantici, dunque, sia sulla radice, ma anche sulla categoria in cui è flesso il verbo e 
questa telicizzazione della radice avvicina funzionalmente il perfetto all'aoristo. Il perfetto 
indica il processo verbale che instaura lo stato, quindi, il sottoevento che porta allo stato deve 
essere concluso per poter raggiungere lo stato se il verbo è telico. Si noti che ancora il 
perfetto risultativo ha uno statuto semantico particolare e non è integrato nel sistema 
temporale, come non lo è ancora del tutto neanche quello che rappresenta la nozione di 
anteriorità, ma che la nascita del perfetto risultativo è la prima tappa che porta il perfetto a 
entrare nel sistema dei tempi attraverso una trafila in cui la funzione di rappresentare lo stato 
è sempre più marginale nel prototipo del perfetto che si sposta verso valori di tipo 
aspettuale
121
. Dunque, questa categoria è passata progressivamente a indicare il processo 
come concluso e questo mutamento semantico che ha investito il perfetto ha coinvolto 
soprattutto con i verbi telici, come quelli transitivi. In questa attestazione il participio, pure 
medio, potrebbe essere stato spinto da quelli cappatici risultativi e si notino le indicazioni di 
raggiungimento di un punto nello spazio: mi sembra piuttosto verosimile che la struttura 
logica del predicato implichi un sottoevento stativo e possa essere rappresentata con 
[DIVENTARE STATO]
122
. E' interessante osservare che anche qualora si dica "si conduca la 
retta AE" si intende "condurre la retta dal punto A al punto E" e, dunque, si sta dando 
un'indicazione, per quanto meno evidente, dello spazio in cui deve compiersi il processo 
verbale per poter essere concluso, e anche la presenza di questa indicazione ha i suoi riflessi 
sul verbo e sulla categoria verbale in cui è flesso: in alcuni contesti si può dire che il verbo 
diventa telico e l'indicazione dei punti tra cui è disegnata la linea sottintende che l'azione di 
tracciare una retta da un punto a un altro è ormai stata compiuta e ha instaurato uno stato nel 
presente in cui la retta o l'angolo sono compresi tra i punti, per es., A e B. 
 Inoltre questo perfetto indica lo stato, in quanto medio, come conseguenza di un 
processo che avviene nel passato, il che ne avvicina la semantica a quella dell'aoristo passivo; 
in questo contesto, non è da escludere di essere in presenza di una vera e propria perifrastica 
che prende il posto della forma sintetica. Per altre perifrastiche e l'avvicinamento dei 
participio perfetto a quello aoristo dal punto di vista funzionale cfr. 2.14. 
 
                                                 
120 
Cfr. Eucl. Data 1 Def. 34 e cfr. infra per i problemi sul participio e la possibilità di impiego della forma come 
aggettivo. 
121 
Cfr. a tale proposito anche Romagno (2005: 121 sgg.) per Omero e supra; nei miei testi l'acquisizione anche di valori 
temporali per i verbi che si collocano al massimo della scala di telicità è ormai avvenuta. Meid (1983: 330) nota che i 
perfetti che rappresentano lo stato raggiunto e, dunque, passano a preteriti sono soprattutto quelli telici. Dunque, non 
sembra casuale che un perfetto che indica un processo in un contesto in cui è esplicitato il punto finale da raggiungere 
possa assumere valore di preterito. 
122
 Dowty (1979) e cfr. Romagno (2005: 37 sgg.). Per la studiosa la funzione originaria del perfetto greco non era quella 
di significare lo stato conseguente al processo verbale, ma piuttosto di rappresentare lo stato come proprietà del soggetto. 
La rappresentazione dello stato come conseguente a un processo sarebbe una derivazione della funzione originaria. 
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 Due esempi in cui è molto probabile che il participio perfetto fosse ormai considerato, 
almeno in questo contesto, come un vero e proprio aggettivo: 
 
Eucl. El. 10. 61. 12-14 e)pei\ h( AB e)k du/o me/swn e)sti\ prw=th dih?rhme/nh kata\ to\ G, ai( AG, GB 
a)/ra me/sai ei)si\ duna/mei mo/non su/mmetroi r(hto\n perie/xousai 
"poiché è una bimediale prima AB che risulta divisa secondo G, AG, GB sono quindi mediali 
commensurabili in potenza soltanto che comprendono un esprimibile". [Acerbi (2007: 1353)] 
 
Eucl. El. 5. Def. 18. 1 Tetaragme/nh de\ ¢nalogi/a e)sti/n, o(/tan triw=n o)/ntwn megeqw=n kai\ 
a)/llwn au)toi=j i)/swn to\ plh=qoj gi/nhtai w(j me\n e)n toi=j prw/toij mege/qesin h(gou/menon pro\j 
e(po/menon, ou(/twj e)n toi=j deute/roij mege/qesin h(gou/menon pro\j e)po/menon, w(j de\ e)n toi=j 
prw/toij mege/qesin e(po/menon pro\j a)/llo ti, o/)twj e)n toi=j deute/roij a)/llo ti pro\j 
h(gou/menon. 
"Proporzione perturbata è quando, essendo tre grandezze e altre uguali ad esse in molteplicità, 
risulta come nelle prime grandezze antecedente rispetto a conseguente, così nelle seconde grandezze 
antecedente rispetto a conseguente, e come nelle prime grandezze, conseguente rispetto a una certa 
altra <grandezza>, così nelle seconde una certa altra rispetto ad antecedente" [Acerbi (2007: 977)] 
[5. 23. 34] 
 
 Dih?rhme/noj 'diviso' è un participio usato frequentemente come un vero e proprio 
aggettivo, in posizione chiaramente predicativa o attributiva all'interno del corpus. Simile è 
la situazione per tetaragmh/noj 'perturbata', cfr. Mügler diairei=n 'dividere' e tara/ssein 
'perturbare' e LSJ s. v. diaire/w 'divido' e tara/ssw 'perturbo'. 
 
 
 Due passi in cui si può parlare almeno di strutture che possono aver influito sulla nascita di 
una perifrastica per la 3
a 
persona singolare nell'indicativo perfetto medio. 
 
Eucl. El. 1. 46. 22-23 Tetra/gwnon a)/ra e)sti/n: kai/ e)stin a)po\ th=j AB eu)qei/aj a)nagegramme/non: 
o(/per e)/dei poih=sai 
"Dunque è un quadrato ed è descritto sulla retta AB, che è quello che si doveva fare" 
 
Arch. Quadr. 2. 169. 7-8 )Epei\ ou)=n e)stin o)rqogwni/ou kw/nou toma\ a( ABG kai\ a)gme/na a( BD 
para\ ta\n dia/metron. 
"Poiché, dunque, la sezione di cono retto è AB e BD è stata condotta parallelamente al diametro". 
[cfr. Arch. Sp. 2. 17. 4] 
 
 Nel primo esempio ho riportato una conclusione in cui ho trovato una struttura molto 
interessante: in questo contesto non è facile capire se il participio perfetto medio abbia 
funzione nominale o verbale e non si può parlare propriamente di perifrastica; inoltre, va 
evidenziato che strutture chiaramente riconoscibili come perifrastiche per la 3
a 
persona 
singolare dell'indicativo perfetto medio non si trovano nel corpus. Il participio ha molto 
probabilmente funzione verbale, dato che regge anche dei complementi di moto a luogo, ma 
l'interposizione del complemento tra participio e verbo "essere" implica che questo verbo ha 
mantenuto la sua funzione semantica e che non si può parlare affatto di perifrastica
123
. Anche 
a)gme/na 'condotta' nel secondo esempio potrebbe essere in posizione attributiva e di 
conseguenza la traduzione potrebbe essere 'ed è BD condotta parallelamente al diametro'. Il 
verbo "essere" non è ancora grammaticalizzato come ausiliare: questa formazione si colloca 
in una delle prime tappe del processo che porta alla costituzione della perifrastica
124
. Non si 
danno numeri precisi riguardo alle forme perifrastiche della 3
a
 persona singolare 
                                                 
123 
Cfr. Amenta (2003: 37 sgg. e 148 sgg.). 
124 
Cennamo (2003) e per il greco Amenta (2003). 
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dell'indicativo perfetto medio attestate nel corpus, perché spesso non è facile comprendere se 
si sia o meno in presenza di forme non sintetiche. Sicuramente queste forme, per il passivo, 
nascono dall'uso del participio come parte nominale ed è il verbo "essere" a denotare i valori 
stativi caratteristici della diatesi passiva nelle prime attestazioni. 
  
 
2.10.1.6.2. Terza persona duale e plurale 
 
 La 3
a
 persona duale non è attestata nel corpus. Come per la 1
a
 e 2
a
 persone duali non si può 
ricostruire una desinenza di 3
 a
 duale originaria per l'indicativo perfetto. Il greco impiega per il 
perfetto alla 3
a
 del duale la desinenza primaria in -ton per l'attivo e -sqwn per il medio. 
 
 La 3
a
 persona plurale utilizza la desinenza primaria *-nti, la cui nasale si vocalizza: -nti è 
rimodellata sul presente come -anti in dorico e in ionico-attico, dove la t passa a s, la vocale si 
allunga, cfr. -a8si. La desinenza si è, poi, estesa in attico a forme come i(sta=sin 'pongono'125. Non è 
possibile ricostruire per l'indoeuropeo una desinenza di 3
a
 persona
 
plurale che coincida con quella 
della serie primaria o di quella secondaria. Molte lingue presentano la continuazione di desinenze di 
3
a
 persona plurale caratterizzate da vibranti, ma i dati non bastano per ricostruire oltre i due archetipi 
-ṛ/-r sulla base di indo-iranico, celtico, tocario, anatolico e venetico e *-ēr(e)126. 
 
Per la 3
a
 persona plurale dell'indicativo perfetto medio si trova attestata la desinenza -ntai, 
anch'essa innovazione in ionico attico, dato che la forma originaria era -ntoi. La forma sintetica 
della 3
a
 plurale indicativo perfetto medio è rimpiazzata dalle forme perifrastiche in ionico attico e, 
quindi, nella koiné
127
. 
Nel corpus si trova ancora la forma sintetica accanto a quella perifrastica, 12 volte in Euclide, 
una sola in Archimede e una nel D-K
128
: 
 
Eucl. El. 10. 35. 30 Eu(/rhntai a)/ra du/o eu)qei=ai ai( AD, DB. 
"Dunque, le due rette AD e DB sono state/sono trovate". 
 [cfr. Eucl. El. 9. 20. 8 e 9. 20. 17 dove è attestata la perifrastica] 
 
Nel corpus sono attestate anche le forme perifrastiche, composte dal verbo ei)mi 'sono' e dal 
participio
129
: 
 
Aut. Sph. 7. 57. 20-22 Oi( AB GD a)/ra ku/kloi o(moi/wj ei)si\ keklime/noi pro\j to\n ABDG ku/klon. 
"I cerchi AB e GD risultano, dunque, inclinati nello stesso modo rispetto al cerchio ABDG". 
[cfr. Ap. Con. 3. 39. 17] 
 
 Vorrei far notare che in questo caso non è presente l'interposizione di elementi frasali 
tra participio e verbo 'essere', fatto che potrebbe far pensare che i due elementi verbali 
fossero sentiti come un unicum e, dunque, che si possa propriamente parlare di perifrastica. 
 
Nel corpus da me considerato di Archimede non è mai attestata con sicurezza la forma 
perifrastica per la 3
a
 persona plurale indicativo perfetto medio, per quanto si trovi attestata in altre 
                                                 
125
 Schwyzer (1939: I 353, 40) e Chantraine (rist. 1961: 362-364) e Duhoux (2000: 478-479 e 480-482). 
126 
Per ulteriore bibliografia e maggiori esempi cfr. Di Giovine (1996: II 222 sgg.). 
127 
Per la storia della desinenza, cfr. Chantraine (rist. 1961: 367-370). 
128 Eu)/rhntai 'è/ stato/risulta trovato' in DK 11 a 11 e in Eucl. El. 10.27.21; 28.19, 35, 39, 43; 29. 32; 131. 24; 32. 27; 33. 
37; 34. 25; 35. 30; proseu/rhntai 'è/ stato/ risulta trovato' in ibidem 10.10.24; ke/xrhntai 'si servirono' in Arch. Quadr. 
2. 165. 9 
129 
Schwyzer (1939: I 811 sgg.) e Rijksbaron (2006: 128 sgg.). 
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opere, come, per es., in Met. 3. 116. 15. 
Un esempio potrebbe essere il seguente, se si pensa che probeblhme/na 'esposti' sia parte 
nominale del periodo il cui soggetto è ta/de 'questi qui', ma mi sembra sensato che possa accordarsi 
con tau=ta 'questi'. Nella traduzione ho cercato di mantenere l'ambiguità: 
 
Arch. Quadr. 2. 10. 25-16 Meta\ de\ tau=ta peri\ tou= kw/nou probeblhme/na e)sti\ ta/de 
"Dopo questi teoremi sul cono esposti ci sono questi qui". 
 
La forma perifrastica della 3
a
 persona plurale dell'indicativo perfetto medio si trova 
sicuramente 4 volte in Autolico, De Sphaera quae movetur; 3 volte in Euclide Elementa, 8 in Data; 
5 volte in Apollonio Conicae
130
, anche se bisogna far caso che spesso non è ancora del tutto 
grammaticalizzata: il verbo 'essere' è infatti sentito come autonomo e spesso il participio può essere 
interpretato come una vera e propria parte nominale. 
Un caso particolarmente interessante è, infatti, il seguente, in cui il participio sembra essere 
messo quasi sullo stesso piano di due aggettivi e il verbo è sottinteso. In questo caso non è da 
escludere che il participio sia usato davvero come parte nominale e la perifrastica non sia ancora 
grammaticalizzata: 
 
Eucl. Data 72. 16-17 ai( pro\j toi=j B, E a)/ra gwni/ai h)/toi i)/sai ei)si\n h)/ a)/nisoi me/n, dedome/nai de/. 
"Dunque, gli angoli su B ed E sono uguali o disuguali, ma dati". 
[ma cfr. 2.14, dato che anche il participio aoristo di questo verbo può essere usato come parte 
nominale] 
 
Il seguente passo è problematico; forse si è in presenza di una perifrastica, ma si noti che la 
frase a cui è coordinata ha un aggettivo come parte nominale e, dunque, si può pensare che il 
participio sia usato come parte nominale a sua volta: 
 
Ap. Con. 3. 39. 17-18 e)pei\ ou(=n para/llhloi/ ei)sin ai( ZC, ES kai\ dihgme/nai ei)j au)ta\j ai( EZ, 
CS, QM, 
"poiché dunque ZC e ES sono parallele e condotte attraverso il piano sino a loro EZ, CS e QM" 
 
 In questo caso potrebbe essere documentata una vera e propria perifrastica con il 
verbo 'essere' sottinteso, ma purtroppo, non abbiamo abbastanza elementi che ci consentono 
di dirlo, tranne il fatto che la 3
a 
persona plurale dell'indicativo perfetto medio sintetica di 
a)/gw 'conduco' e relativi non è mai attestata nel corpus. Si noti comunque la presenza di un 
complemento retto dal verbo, che implica sino a dove deve essere condotta la retta e telicizza 
questo participio. Dunque, si potrebbe dire che il processo si colloca nel passato rispetto a 
quello della principale e che instaura uno stato nel presente: non è possibile considerare 
l'uguaglianza tra i segmenti se non si sono condotte queste rette in precedenza. Inoltre la retta 
deve essere condotta fino a un certo punto e il processo deve essere concluso per poter 
instaurare lo stato. Non è da escludere, dunque, che il senso di stato sia legato alla diatesi 
passiva o alla presenza del verbo essere, prototipicamente stativo. Si può ritenere che questa 
forma rappresenti la nozione di anteriorità, visto che si tratta di una subordinata che ha anche 
valore di causale. 
 
Altri passi in cui probabilmente non si può parlare di perifrastica e, dunque, non sono stati 
inseriti nel conteggio precedente: 
 
                                                 
130 
Aut. Sp. 2. 25; 7. 44 e 66; 8. 18; Eucl. El. 4. 11. 19; 9. 20. 8 e 17. Forse 12. 17. 50, ma forse è in posizione predicativa 
rispetto al soggetto; Eucl. Data 1. Def. 6 (si noti che in 7 il verbo essere è sottinteso), 16 e 19; 55. 4 e, forse, 72. 14 e 17; 
79, 2; Ap. Con. 2. 38. 2; 3. 30. 14; 39. 17 (in 3. 39. 18 essere è sottinteso); 40. 20; 41. 21. 
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Eucl. El. 5. 24. 21-22 kai\ e)pei\ dih??rhme/na mege/qh a)na/logo\n e)stin, kai\ sunteqe/nta a)na/logon 
e)/stai 
"e poiché sono grandezze divise in proporzione, anche composte saranno in proporzione" [Acerbi 
(2007: 1017)] 
[cfr. 10. 44. 39; 47. 30; 65. 11; 71. 29] 
 
 In questo passo la sintassi non è chiarissima e, quindi, bisogna essere molto cauti 
prima di affermare con certezza che si tratti di una forma perifrastica e che il participio sia in 
posizione predicativa e, dunque, sia riferito a mege/qh "grandezze". Vorrei far notare che dagli 
impieghi del participio come parte nominale sono derivate le perifrastiche con funzione 
stativa
131
. 
 
 
2.10. 2. Semantica 
  
 L'indicativo è il modo che connota la modalità epistemica della realtà
132
. Nel corpus da me 
analizzato sono attestati soprattutto indicativi perfetti medi, ma si trovano anche indicativi attivi. 
 
 
 In Aristotele sono attestati 5 indicativi attivi: 
 
 beba/diken 'è andato, si è mosso'133, 3a S., forma recente, che focalizza il processo 
verbale piuttosto che lo stato, 
 e)/oike 'è verosimile'134, 3a S., che ha valore di presente ed è impiegato in maniera 
impersonale, 
 i)/smen 'sappiamo' 135 , 1a P., transitiva, da oi)=da 'so', ed è una radice di perfetto 
reinterpretata come un presente vero e proprio, 
 sunesth/kasin 'sta' 136 , 3a P., che non regge l'oggetto e ha mantenuto valore 
naktostativo, 
 pe/fuken 'è per natura'137 , 3a S., intransitiva, che ha una connotazione temporale 
presente e veicola lo stato del soggetto. 
 
Arist. Top. 8. 3. 158 b 29-32 e)/oike de\ kai\ e)n toi=j maqh/masin e)/nia di' o(rismou= e)/lleiyin ou) 
r(a?di/wj gra/fesqai, oi(=on o(/ti h( para\ th\n pleura\n te/mnousa to\ e)pi/pedon o(moi/wj diairei= th/n 
te grammh\n kai\ to\ xwri/on. 
"Nelle scienze matematiche è verosimile che alcuni concetti non siano facilmente provati per la 
mancanza di una definizione, come che una retta, parallela al lato, tagliando il piano, divida allo 
stesso modo sia il lato sia la figura." 
 
 Il passo è piuttosto famoso, ai tempi di Aristotele e)/oike 'è verosimile' è ormai ritenuto 
un vero e proprio presente e anche il participio perfetto di questa radice è considerato un 
aggettivo a tutti gli effetti
138
. 
                                                 
131
 Amenta (2003: 30 sgg.). 
132 
Bybee-Perkins-Pagliuca (1994: 179; 234 sgg.), Palmer (1986: 1, 4, 9, 23-9, 34, 81-87, 139-141, 147) e Palmer (2001: 
107-136). Specifici sulla sintassi e la semantica dell’indicativo greco cfr. Schwyzer (1949: II 307 sgg.), Humbert (1960: 
110 sgg.), Duhoux (2000: 192-205 e, soprattutto, inerente all’indicativo perfetto 413-426) e Rijksbaron (2006: 35-37). 
133 
Arist. De Cael. 2. 5. 272 a 11. 
134 
Arist. Top. 8. 3. 158 b 29. 
135 
[Arist.] Probl. 15.911 a 1. 
136 
Arist. Met. 3. 5. 376 b 18. 
137 
Arist. Cael. 2. 4. 287 b 5. 
138 
cfr. LSJ s. v. e)oi/ka 'somiglio a'. 
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 In Autolico sono presenti solo due attestazioni di indicativo perfetto attivo, per il verbo 
e)fe/sthken 'sta su', verbo il cui perfetto non regge l'oggetto diretto. 
 
 Aut. Sph. 6. 35 ku/klou dh/ tinoj tou= abg e)pi/ diame/trou th=j ag tmh=ma ku/klou o)rqo\n 
e)fe/sthken to\ adg 
 [cfr., inoltre, 7. 27] 
 "Sul diametro del cerchio qualunque ABC sta la sezione di cerchio perpendicolare ADC". 
 
 In questi casi il verbo mantiene il valore originario e non rappresenta la nozione di anteriorità. 
 
 
 In Euclide sono attestati 7 indicativi perfetti attivi nei Data e 224 negli Elementa. 
 
 Nei Data è attestato per 6 volte il perfetto a)ntipepo/nqasin 'è in rapporto inverso', che ha 
valore naktostativo ed è intransitivo (cfr. supra)
139
 e una volta e)mpe/ptwken 'cade' in 32. 11. 
 Negli Elementa sono attestati: 
 
a)ntipepo/nqasin 'sono in relazione inversa' 42 volte e antipe/ponqen 'è in relazione 
inversa' 1 sola volta
140
. 
be/bhken 'sta' e bebh/kasin 'stanno' sono attestati rispettivamente 2 volte e 9 volte. Il 
verbo è intransitivo e connota lo stato del soggetto a seguito dell'azione di andare
141
. 
ge/gonen 'è' 2 volte. La forma è intransitiva e ha valore di presente142. 
e)mpe/ptwke 'risulta incidere in' 12 volte e e)mpeptw/kasin 'risultano incidere in' 9 
volte; tutti intransitivi e connotano lo stato del soggetto
143  
come risultato da un 
processo verbale. 
e)fe/sthken 'sta su' 9 volte e e)festa=sin 'stanno su' 1 volta; non reggono l'oggetto e 
connotano lo stato del soggetto
144
. 
pepoi/hken 'ha fatto' 155 volte e pepoih/kasin 'hanno fatto' 3 volte; reggono un 
oggetto e indicano uno stato nel presente che risulta da un processo verbale collocato 
nel passato
145
. E' propriamente risultativo, ma ha iniziato a veicolare, per quanto 
marginalmente, anche la rappresentazione della nozione di anteriorità. 
propeptw/kasin 'cade/incide' 1 volta; questo perfetto è intransitivo e rappresenta 
uno stato che consegue da un processo, anche se se inizia a focalizzare la nozione di 
                                                 
139 
Eucl. Data 56. 19, 68. 18; 70. 17; 73. 22; 74. 20; 78. 21. 
140
 a)ntipepo/nqasin 'è in rapporto inverso' in Eucl. El. 6. 14. 2, 3, 8, 22, 35 e 36; 15. 2, 3, 8, 21, 37 e 39; 16, 18, 20 e 36; 
19. 20, 22; 30. 13; 10. 22. 12; 11. 34. 1, 3,5, 22, 40, 77, 90, 99, 115, 117; 36. 21; 12. 9. 2, 3, 7, 22, 35, 54, 62, 63; 15.  1, 2, 
8 e 36; a)ntipepo/nqen 'sta in rapporto inverso' ibidem 12. 15. 15. 
141 be/bhken 'sta' Eucl. El. 4. 11. 30; 4. 15. 41e bebh//kasin 'stanno' in Eucl. El. 3. 26. 2 e 25; 27. 16; 28. 16; 4. 11. 22; 4. 
15. 34; 6. 33. 2 e 42; 12. 1. 18. 
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10. 6. 38; 10. 114. 38. 
143
 e)mpe/ptwken 'incide' 1. 30. 7 e 9; 32. 14 e 16; 33. 10; 34. 10 e 13; 2. 4. 13 e 23; 6. 32. 11; 8. 21. 9; 11. 8. 19 ed 
e)mpeptw/kasin 'incidono' 8. 8. 13, 40 e 42; 9. 9, 44 e 46; 10. 12; 9. 3. 20 e 26. 
144 e)festh/ken 'sta su' 1. Def. 10. 4; 12. 26 e 27; 14. 13; 15. 7 e 11; 11. 6. 29; 8. 41; 15. 27 ed e)festa=sin 'stanno su' 11. 36. 
24. 
145 pepoi/hken 'ha fatto' 1. 31. 14; 33. 20; 7. 16. 9 e 15; 17. 7; 18. 7, 8, 9 e 12; 19. 15, 16, 18, 21 e 23; 22. 13, 14 e 16; 24. 
15 e 16; 27. 15, 18 e 21; 30. 14 e 15; 33. 28 e 30; 34. 8, 14, 15, 21, 32, 38, 39 e 46; 8. 2. 13 (2x), 15, 16, 18, 21, 25, 39 e 
40; 3. 20 e 21; 5. 17, 18, 22 e 23; 9. 17, 18, 19, 20, 26 e 32; 10. 24, 29, 31 (2x), 32, 33, 38, 42 e 47; 11. 12, 14 e 15; 12 . 
13, 14, 15, 16, 17, 18, 22, 26 e 29; 18. 16, 17, 19, 20, 24 e 25; 19. 20, 21, 33, 34, 35, 36, 37, 43, 49 e 50; 20. 11, 19, 22, 
23 e 26; 21. 25, 26, 33 e 34; 9. 1. 10 e 11; 2. 8 e 9; 3. 7, 8, 14 e 22; 4. 8 e 10; 5. 8 e 9; 6. 7, 8, 10 e 14; 7. 11, 12 e 14; 8. 
21, 32, 33 (2x); 9. 27; 10. 39; 12. 16, 18, 19, 26, 27, 34 e 35; 13. 40, 41, 47, 48, 54 e 55; 14. 10; 15. 11, 13 e 14; 18. 12, 
13 e 22; 19. 38, 39 e 48; 28. 6; 29. 7; 30. 8; 36. 18, 38, 39, e pepoih/kasin 'hanno fatto' 7. 19. 24; 8. 2. 29; 21. 38. 
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anteriorità
146
. 
 
Eucl. El. 1. 32. 12-13 Kai\ e)pei\ para/llhlo/j e)stin h( AB th=? GE, kai\ ei=j au)ta\j e)mpe/ptwken 
h( AG, ai( e)nallac gwni/ai ai( u(po\ BAG, AGE i)/sai a)llh/laij ei)si/n. 
"Poichè AB è parallela con CE e AC incide su di esse, gli angoli alterni BAC e ACE sono uguali tra 
di loro". 
  
 Si noti che il perfetto è coordinato con kai/ 'e' a un presente; è vero che il verbo ei)=nai 
'essere' non forma il perfetto, ma sembra proprio che i due verbi siano giudicati contigui a 
livello semantico, altrimenti non potrebbero essere coordinati con kai/ 'e' in una subordinata 
causale e senza che sembri emergere una differenza funzionale tra le due forme. In entrambi 
i casi, dunque, l'accento deve essere posto sullo stato che si instaura nel presente, cosa che 
non stupisce, dato che il matematico sta descrivendo gli enti. Si noti che e)pei/ 'dal momento 
che'
147
 è attestato soprattutto con l'aoristo e implica una certa consequenzialità logica e 
temporale con la principale: in un certo senso implica un processo verbale concluso e 
l'indicativo presente indica un processo che temporalmente si colloca in precedenza, pur 
permanendo al momento della conseguenza, per il fatto di trovarsi in una causale. Dunque, 
questo perfetto è risultativo, in quanto implica un processo concluso a cui consegue uno stato, 
ma presenta tratti semantici, per quanto ancora marginali, che sono comuni a quelli che 
caratterizzano l'aoristo: rappresenta quella che Bybee (1985) chiamerebbe "nozione di 
anteriorità", dato che il processo verbale risulta rilevante per il momento dell'enunciato. 
 
Eucl. El. 4. 14. 16-19 kai\ e)pei\ kuklou= tou= AGD ei)/lhptai ti shmei=on e)kto\j to\ B, kai\ a(po\ tou= B 
pro\j to\n AGD ku/klon prospeptw/kasi du/o eu)qei=a ai( BA, BD, kai\ h( men au)tw=n te/mnei, h( de\ 
prospi/ptei, kai/ e)sti to\ u(po\ tw=n AB, BG i)/son tw=? a)po\ th=j BD, h( BD a)/ra e)fa/ptetai tou= 
AFD ku/klou 
"e poiché risulta preso un certo punto B all'esterno del cerchio AGD, e da B sul cerchio AGD 
risultano incidere due rette BA, BD, e l'una di esse seca, l'altra incide, ed è quello da AB, BG 
uguale a quello su BD, BD è quindi tangente al cerchio AGD" [Acerbi (2007: 959)] 
 
 Acerbi traduce prospeptw/kasi con "risultano incidere", traduzione che mi sembra 
piuttosto calzante. In questo passo il presente (prospi/ptei 'incido' e te/mnei 'seca') 
rappresenta il processo verbale in maniera diversa rispetto a quella del perfetto (ei)/lhptai, 
medio, 'risulta prendere' e prospeptw/kasi attv. e intransitivo, 'risultano incidere'), ma 
entrambi sono orientati verso uno stato che perdura nel presente -altrimenti non potrebbero 
essere coordinati con kai/ 'e'. Prospeptw/kasi 'risultano incidere/incidono' non rappresenta 
un preterito, ma più precisamente lo stato del soggetto che consegue da un processo verbale e 
permane nel presente: il verbo è di Achievement e non è durativo, ma è la categoria a 
configurare il processo verbale come lo stato in cui si trova l'ente. Per descrivere il valore 
assunto dal perfetto in questo caso è possibile usare una metafora: il processo verbale è visto 
in prospettiva e il punto di vista di questa prospettiva è posto nello stato che instaura. Il 
presente rappresenta, invece, un processo verbale che si colloca nel presente ed è 
imperfettivo. In un certo senso, sia il perfetto sia il presente sono "stativizzati", in quanto 
descrivono una figura geometrica. Il raggiungimento di stato può essere implicato solo dal 
perfetto che, dunque, pur focalizzando ancora soprattutto lo stato, connota anche il processo 
verbale come concluso e, quindi, focalizza la nozione di anteriorità nel senso di Bybee 
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4. 10.18. 
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 Gli stoici, come Crisippo, ritenevano questa particella una paracondizionale (parasunhmme/non), dal punto di vista 
semantico sembra un rafforzativo di ei)/ 'se', e "annuncia che il secondo segue dal primo e che il primo sussiste" e una 
paracondizionale è vera solo se il secondo elemento segue dal primo, necessariamente vero. Pare che il primo a essersi 
occupato di questa particella sia stato Teofrasto che ne analizza l'uso in Arist. An. Pr. di Aristotele. Cfr. Acerbi (2007: 
274, da cui è ripresa anche la traduzione) e Diog. Laer. VPh. 7. 71 e 74. 
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(1985), ossia come un insieme di valori temporali che intrecciano presente e passato. Il 
valore del perfetto medio è molto simile a quello di questo perfetto attivo in questo caso. 
Questi perfetti sono ancora orientati verso il presente, per quanto inizino a connotare anche 
valori di passato dal momento che implicano il processo verbale che è sicuramente anteriore 
rispetto allo stato. Il mutamento semantico che porta una categoria dal connotare la 
risultatività all'anteriorità è veramente molto diffuso tipologicamente e il greco non fa 
eccezione: non mi pare un caso che il grosso della confluenza si abbia proprio con la 
categoria perfettiva del greco, che, per di più, sta acquistando sempre più la funzione di 
connotare un preterito
148
. 
 
 
 Nelle opere di Archimede e di Apollonio considerate è attestata rispettivamente 5 e 14 volte 
la 3
e
 persone singolari o plurali dell'indicativo perfetto attivo. 
 
 In Archimede sono attestati due soli indicativi perfetti attivi in Quadratura, a)ntipe/ponqe 'è 
in rapporto inverso' in 2.171.17, e a)podedei//xasin 'hanno dimostrato' in 2. 165. 12, nella lettera di 
dedica. 
 
Arch. Quadr. 2. 171. 17-19 dh=lon w(j a)ntipe/ponqe toi=j ma/kesin, kai/ e)stin w(j a( AB poti\ ta\n 
BE, ou(/twj to\ BDG tri/gwnon poti\ to\ Z xwri/on. 
"è chiaro come sia in rapporto inverso con le grandezze e così come è AB rispetto a BE, così è 
anche il triangolo BDG rispetto al dominio Z". 
 
 Il primo perfetto, a)ntipe/ponqe, 'è in rapporto inverso', è sicuramente intransitivo e 
rappresenta lo stato del soggetto. Si noti che è coordinato con kai\ 'e' a dei presenti. E' vero 
che un perfetto può essere coordinata al presente anche per opporvi il suo valore azionale, ma 
in questo caso è coordinata con il presente di essere, verbo intrinsecamente stativo, e sembra, 
dunque, proprio che la sua funzione sia piuttosto vicina, per non dire sovrapponibile, a quella 
di un presente medio o di un verbo stativo. 
 
 a)podedei//xasin 'hanno dimostrato' è un vero e proprio preterito, come emerge dal contesto, 
ed è transitivo, è davvero molto difficile trovare per questo perfetto una differenza funzionale 
rispetto all'aoristo
149
. 
 
 Anche la lettera di dedica di Archimede della Quadratura presenta dei perfetti medi 
connotati temporalmente come dei preteriti. 
 
Arch. Quadr. Par. 164. 1-12 )Akou/saj Ko/nwna me\n teteleuthke/nai, o(/j h)=n ou)de\n e)pilei/pwn 
a(mi=n e)n fili/a?, ti\n de\ Konwnoj gnw/rimon gegenh=sqai kai\ gewmetri/aj oi)keion ei)men tou= me/n 
teteleuthko/toj ei(/neken e)luph/qhmej w(j kai\ fi/lou tou= a)ndro\j gename/nou kai\ e)n toi=j 
maqhma/tessi qaumastou= tinoj, e)proxeirica/meqa de\ a)postei/la toi gra/yantej, w(j Ko/nwni 
gra/fein e)gnwko/tej h)=mej, gewmetrikw=n qewrhma/twn, o(/ pro/teron me\n ou)k h)=n teqewrhme/non, 
nu=n de\ u(f' a(mw=n teqew/rhtai, pro/teron me\n dia\ mhxanikw=n eu(reqe/n, e)/peita de\ kai\ dia\ tw=n 
gewmetri/an e)pideixqe/n. 
"Quando sentimmo che era venuto a mancare Conone, il quale non aveva mai mancato in nulla 
nell'amicizia verso di noi, noi, che eravamo addolorati per il fatto che Conone fosse morto, dato che 
era stato un caro amico e un grande ingegno nella matematica, poiché avevamo scritto delle 
dimostrazioni, ci accingemmo a spedirle a te che eri stato amico di Conone e sei studioso di 
geometria, quasi come se ci sembrasse di aver preso la decisione di scriverle a Conone stesso, 
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Bybee-Perkins-Pagliuca (1994: 68-9). Si veda che lo stesso processo da risultativo ad anteriore si ha per la perifrastica 
del perfetto nelle lingue romanze e germaniche, cfr. Harris-Campbell (1995: 182-5) e Harris (2003: 542-5). 
149 
Sulle varie categorie in cui si trova flessa la radice verbale *deik- cfr. Forssman (1978: 3-24). 
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proprio quelle dimostrazioni che prima non erano state investigate, ora sono state investigate da 
noi, prima rinvenute secondo il metodo meccanico, in seguito dimostrate geometricamente". 
 
 Si noti, inoltre, che sono presenti delle forme perifrastiche h)=mej e)gnwko/tej 'eravamo 
conoscitori' e h)=n teqewrhme/non 'era stato indagato', connotate come preteriti dal valore 
temporale assunto dalla copula ed equivalenti a dei piuccheperfetti (cfr. supra)
 150
. 
 teqew/rhtai 'è stato indagato' rappresenta lo stato in cui si trova il soggetto in seguito 
al processo verbale, dunque, ma si noti anche che questo perfetto è medio ed è connotato 
come passivo, visto che è anche esplicita l'agente, ossia il matematico, il processo si è 
concluso nel passato e che la presenza di nu=n 'ora' in questo contesto ci può suggerire che 
venga sentito come rilevante nel presente
151
. 
 
 In Arch. Sp. sono attestati tre indicativi perfetti attivi: 
  
 gegrafh/kamej 'abbiamo scritto' in 4. 21, che è transitivo e rappresenta la nozione di 
anteriorità, 
 pe/ptwken 'cade' in 8. 30 (21. 18) e potipe/ptwken 'cade' 9. 29 (23. 15), intransitivi, 
che si trovano nella parte conclusiva della dimostrazione e che descrivono lo stato in 
cui si trovano gli enti matematici. 
 
 
 In Ap. Con. sono attestate le seguenti forme intransitive: 
 
 antipepo/nqasi 'sono in rapporto inverso' in 2. 20. 61 che è stativo, 
 pe/ptwke 'cade' in 1. Prol. 22 che ha mantenuto il valore originario stativo, 
parempe/ptwken 'cade nel piano' in 4. 40 e 51 e sumpe/ptwke 'cade insieme' in 1. 14 
e 48; 25. 11 e in 4. 52 e 9, che connotano lo stato in cui si trovano degli enti in seguito 
alla dimostrazione, 
 e)nte/teuxa 'mi sono imbattutato' in 4 Prol. 23 e e)nteteu/xamen 'ci siamo imbattuti' in 
4 Prol. 21 che sono connotate come preteriti. 
 
 sumbe/bhke 'è capitato' è usato in senso impersonale in Ap. Con. 1 Prol. 17. 
 
Ap. Con. 1. Prol. 1. 14- 19 kai\ e)pei\ sumbe/bhke kai\ a)/llouj tina\j tw=n summemixo/twn h(mi=n 
meteilhfe/nai to\ prw=ton kai\ to\ deu/teron bibli/on pri\n h)/ diorqwqh=nai, mh\ qauma/shj. 
"e poiché ci è capitato anche che alcuni tra quelli che sono stati frequentati da noi abbiano preso il 
primo e il secondo libro prima che fossero corretti, non stupirtene". 
 
 Questo perfetto rappresenta il processo verbale come anteriore, dunque, ne 
rappresenta sia il divenire nel passato, ma anche lo stato che permane nella situazione 
presente. 
 
Sono transitivi i seguenti perfetti attivi: 
 
 metadedw/kamen 'abbiamo trasmesso/messo in comune' in 1 Prol. 13; 
 eu(/rhka 'ho trovato' in 4 Prol. 22; 
 pepoi/hke 'ha fatto/risulta fare/ fa' in 1. 14. 43 e 46, si noti che si trova in subordinate 
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 Cfr. Sp. 2. 11. 18 h)=n probe/blhmena 'era esposto prima/era un problema prima'. 
151 
Si noti, però, Ap. Disc. GG II 1: 123. 16-124. 25 in cui dice comunque che nu=n è compatibile con tutte le categorie 
grammaticali greche, dato che non indica una sfera temporale ben precisa. 
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temporali-causali introdotte da e)pei/ 'dato che' correlate a perfetti medi che connotano 
ancora la nozione di stato, dunque, la nozione di anteriorità è probabilmente 
rappresentata anche da questo perfetto, cfr. infra; 
 pe/pomfa 'ho spedito' in 1 Prol. 8; 2 Prol. 4 e pepo/mfamen 'abbiamo spedito' in 4 
Prol. 7. 
 
Ap. Con. 1. 14. 41-54 e)pei\ ou)=n kw=noj, ou(= korufh\ me\n to\ A shmei=on, ba/sij de\ o( BG ku/kloj, 
te/tmhtai e)pipe/dw? dia\ tou= a)/conoj, kai\ pepoi/hke tomh\n to\ ABG tri/gwnon, te/tmhtai de\ kai\ 
e(te/rw? e)pipe/dw? te/mnonti th\n ba/sin tou= kw/nou kat' eu)qei=an th\n DMZ pro\j o)rqa\j ou)=san th?= 
BG, kai\ pepoi/hke tomh\n e)n th=? e)pifanei/a? th\n DEZ, h( de\ dia/metroj h( ME e)kballome/nh 
sumpe/ptwke mia=? pleura=? tou= dia\ tou= a)/conoj trigw/nou e)kto\j th=j korufh=j tou= kw/nou, kai\ 
dia/ tou= A shmei/ou th?= diame/trw? th=j tomh=j th=? EM para/llhloj h)=ktai h( AS, kai\ a)po\ tou= E 
th=? EM pro\j o)rqa\j h)=ktai h( EP, kai/ e)stin w(j to\ a)po\ AS pro\j to\ u(po\ BSG, ou(/twj h( EQ 
pro\j EP, h( me\n DEZ a)/ra tomh\ u(perbolh/ e)stin, 
"Poichè, dunque, il cono, di cui la sommità è il punto A, la base il cerchio BG, è tagliato da un 
piano attraverso l'asse e risulta fare il triangolo ABG come sezione, è tagliato anche da un altro 
piano che taglia la base del cono parallelo alla retta DMZ che è perpendicolare a BG, e risulta fare 
la sezione DEZ sulla superficie, il diametro ME prolungato risulta incontrare uno solo dei lati del 
triangolo che passa attraverso l'asse fuori dalla sommità del cono e attraverso il punto A risulta 
condotta la retta AS parallela al diametro della sezione EM e da E risulta condotta EP 
perpendicolare a EM, ed è così come è il rapporto tra il quadrato di AS rispetto allo spazio sotto 
BSG, così è EQ rispetto a EP, DEZ è, dunque, la sezione conica" 
 
 Si noti che pepoi/hke 'fa/ha fatto' è coordinato tramite kai/ 'e' a dei perfetti medi e a un 
presente, come e)stin 'è'. Il processo verbale è rappresentato nel passato, ma è ancora 
connotato lo stato risultante: si può parlare propriamente di perfetto risultativo, in quanto è 
transitivo, anche se è molto probabile che questo indicativo perfetto attivo stia iniziando a 
rappresentare anche la nozione di anteriorità.  
 Questi perfetti sono, infatti, telici e, dunque, tendono più facilmente a passare al 
preterito: connotano anche un processo concluso che consente l'instaurarsi dello stato, per 
questo possono essere coordinati con verbi stativi flessi all'indicativo presente. 
  
 Come è facile immaginare, dunque, il perfetto risultativo e quelli che ne sono gli sviluppi 
seriori, ossia il perfetto che rappresenta anche la nozione di anteriorità e quello "perfettivo" che poi 
diviene un vero e proprio preterito, sono attestati soprattutto nelle lettere di Archimede e di 
Apollonio: proprio nella dedica delle opere di questi due matematici la 1
a 
persona singolare e plurale 
dell'indicativo perfetto rappresenta sempre il processo come concluso e lo colloca nel passato: 
 
Ap. Con. 1. 11-15 dio/ti pragmateu/santej au)ta\ e)n o)ktw\ bibli/oij e)c au)th=j metadedw/kamen 
au)ta\ ei)j to\ spoudaio/teron dia\ to\ pro\j e)/kplw| au)to\n ei)=)nai ou) diakaqa/rantej, a)lla\ 
pa/nta ta\ u(popi/ptonta h(mi=n qe/ntej w(j e)/sxaton e)peleuso/menoi. 
"Perciò, dopo averli sistemati in otto libri, li abbiamo trasmessi da qui (scil. Alessandria) con la 
maggior fretta possibile in quanto egli era sul punto di partire, senza averli corretti, ma dopo aver 
posto tutti gli argomenti che abbiamo investigato come se fossimo giunti alla fine". 
 
 In questa lettera sembra che il perfetto rappresenti il processo verbale come concluso 
nel passato e, inoltre, si noti che la forma è transitiva. 
 Soprattutto, come detto, per metadedw/kamen 'abbiamo trasmessi' è molto difficile 
cogliere una distinzione effettiva con l'aoristo, forse per motivi formali, dato che anche 
l'aoristo è cappatico: in origine l'aoristo di di/dwmi 'do' (cfr. e)/dwka 'ho dato/diedi') presentava 
-k- solo al singolare, ma, in seguito, durante il periodo ellenistico, la vocale lunga e il suffisso 
cappatico si estendono anche al plurale, fatto che lo rende davvero simile al perfetto attivo. 
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 Dal punto di vista azionale, si noti che il verbo è transitivo: la presenza di un oggetto 
rende telico un verbo e i verbi telici sono tendenzialmente flessi all'aoristo. 
 Il perfetto attivo transitivo rappresenta anche il processo oltre che uno stato nel 
presente dopo che si è concluso il processo, tanto più se il verbo è telico il processo verrà 
connotato come concluso: un verbo telico indica il compimento del processo verbale e, 
dunque, in questo caso ha riflessi sulla categoria. 
 Proprio l'acquisizione della transitività ha influito sul mutamento che ha portato il 
perfetto a coincidere con l'aoristo non solo dal punto di vista sintattico, ma anche da quello 
funzionale. 
 
 
2.10.2.1. Indicativo perfetto medio 
 
 Nel corpus, rispetto al perfetto attivo, è molto più diffuso, come si è detto, quello medio, 
anche per motivi inerenti a come la dimostrazione matematica viene concepita dai greci. 
 
 
2.10.2.1.1. Indicativo perfetto medio: dalla rappresentazione di stato alla nozione di anteriorità? 
 
 Secondo Chantraine (1927) il perfetto medio è quello che mantiene più a lungo, insieme ai 
perfetti intransitivi di antica formazione, l'originale valore stativo ed è affine semanticamente al 
presente. 
 
In Eucl. El. è attestata 17 volte sune/statai 'è costruito insieme'152: 
 
Eucl. El. 1. 22. 17- 18 le/gw, o(/ti e)k triw=n eu)qeiw=n tw=n i)/swn tai=j A, B, G tri/gwnon 
sune/statai to\ KZH. 
"Dico che da tre rette uguali ad A, B e C risulta costruito un triangolo KZH" [Acerbi (2007: 811)] 
 
 Questo passo proviene da una "determinazione" ossia nel punto della dimostrazione 
in cui si istituisce il problema da affrontare. Nella determinazione di solito il processo 
verbale rappresenta lo stato o in quanto veicolato dalla radice verbale o in quanto connotato 
dalla categoria flessiva: la costruzione geometrica in Eucl. El. e nella matematica greca è in 
avanti, dunque, il matematico deve stabilire quale sia lo stato di partenza su cui costruire la 
dimostrazione vera e propria. Pare evidente il valore stativo-risultativo di questo perfetto, 
dato che il processo instituisce uno stato nel presente; il perfetto di suni/sthmi 'pongo 
insieme' attivo e, dunque, intransitivo non potrebbe essere impiegato in questo contesto, 
poiché la 3
a
 persona singolare dell'indicativo perfetto attivo di suni/sthmi 'pongo insieme' è 
impiegata per lo più nel senso di 'consta' in greco, cfr. LSJ s. v. suni/sthmi, con funzione del 
tutto affine a quella di un presente. 
 le/gw 'dico' è una 1a persona singolare indicativo attivo, ma in un certo senso è usato 
solo per marcare l'affermazione successiva come una sicurezza oggettiva con maggior forza, 
quasi con un valore impersonale, come scrive Acerbi (2009). In Archimede si trova piuttosto 
dei/kteon 'si deve dimostrare'153 . In un caso come questo è chiaro che il perfetto rappresenta 
ancora lo stato del soggetto, anche se come risultato di un processo concluso, e la risultatività 
si sta orientando verso la rappresentazione della nozione di anteriorità. 
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Eucl. El. 1. 1. 22 e 25; 22. 18 e 28; 23. 22; 42. 25; 45. 38; 2. 14. 6 e 31; 4. 10. 41; 6. 25. 31; 11. 23. 82; 26. 53; 13. 41; 
14. 30; 15. 14; 16. 70. 
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Acerbi (2010: 90 e soprattutto 124 sgg.). 
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 Ho cercato di identificare per ogni autore quali e quanti perfetti si stessero polarizzando 
verso l'aoristo o il presente e se si possa parlare di rappresentazione di anteriorità per alcune di 
queste forme. 
 
 Nei passi del corpus Aristotelicum presi in considerazione, la situazione è piuttosto 
interessante: il perfetto medio indica uno stato nel presente come conseguente a un processo verbale 
e, dunque, ha valori che lo polarizzano verso il presente anche in subordinate temporali causali 
introdotte da e)pei/ 'dal momento che' (de/dotai 'è stato dato' in Meteor. 3. 5. 376 a 2): 
 
[Arist.] Meteor. 3. 5. 377a7-8 to\ ga\r YUO h(miku/klion h)=n,nu=n de\ a)pote/tmhtai a)po\ tou= AG 
o(ri/zontoj. 
"infatti, il semicerchio era YUO, ora risulta tagliato dall'orizzonte AG". 
[cfr. a)fh?rh=tai 'sia tolto in Meteor. 2. 5. 376 b 21, ke/kamptai 'è piegato/risulta piegato in Probl. 
910 b 21 e w(ri/stai 'risulta delimitato' in Lin. 970 b, ancora risultativo] 
 
 Di rilievo è la presenza di nu=n, 'ora', in questo contesto e il fatto che la frase sia 
coordinata con una disgiuntiva alla precedente, il cui verbo è un imperfetto. La connotazione 
del perfetto medio sembra orientata verso il presente vista la presenza dell'avverbio e il fatto 
che la forma sia passiva: in questo caso è ancora focalizzato lo stato, anche se è presente, di 
nuovo, un intreccio di valori temporali passati e presente, in quanto il processo si svolge nel 
passato, dove si conclude, ma lo stato permane nel presente. Dunque, questo perfetto connota 
chiaramente la rappresentazione di anteriorità nel senso di Bybee (1985). 
 
 I seguenti passi che provengono dal corpus Aristotelicum sono quelli in cui il valore del 
perfetto medio sembra connotare un processo verbale che si colloca nel passato. Si noti nella NE un 
passo in cui il rapporto tra giusto e ingiusto viene messo in parallelo con una proporzione di tipo 
geometrico: 
 
Arist. NE 5. 3. 1131 a 33-b 2 tw=? ga\r e(ni\ w(j dusi\ xrh=tai kai\ di\j le/gei, oi(=on w(j h( tou= a pro\j 
th\n tou= b, ou(/twj h( tou= b pro\j th\n tou\ g. di\j ou)=n h( tou= b ei)/rhtai 
"si serve di un termine per così dire due volte e lo nomina due volte, come il rapporto del termine A 
con il termine B, così è il termine B con il termine C. Due volte, dunque, è stato menzionato il 
termine B". 
[cfr. ibidem 1906a4 e, tra i passi presi in considerazione per il corpus, Lin. 972 a 32; cfr. 
teqewrh=tai 'è stato osservato" in Lin. 969. 17] 
 
 Si noti che per il verbo e)/rw 'dico' è ben attestata la 3a persona dell'indicativo perfetto 
medio sin da Omero, dove l'unica forma di aoristo passivo attestato è il participio. Da una 
mia ricerca sul TLG sugli autori che vengono usati nel lessico frequenziale del 1985 più 
Tucidide e Polibio, di cui ho fatto lo spoglio, risulta che l'indicativo aoristo passivo è 
documentato 2 in Demostene, 1 in Euripide, 1 in Lisia, 5 in Senofonte, 4 in Polibio, mai in 
Tucidide. Inoltre, nel corpus Aristotelicum è documentato 3 volte in totale. 
 ei/)rhtai 'è detto/è stato detto' 3a S. ind. pf. medio è molto più attestato: 1 volta in 
Andocide, 1 in Antifonte, 18 in Demostene, 4 in Euripide, 2 in Isocrate, 4 in Lisia, 8 in 
Tucidide, 19 in Senofonte, 24 in Polibio. Nel corpus Aristotelicum è attestato 998 volte. 
 L'uso di questa forma è quasi sempre impersonale e rappresenta in tutte queste 
attestazioni la nozione di anteriorità tanto che sembra aver assunto quasi funzione di preterito 
vero e proprio. 
 
 Nel seguente passo la confluenza di questa forma nel sistema dei tempi e la sua 
polarizzazione verso il passato è ancora più chiaro: 
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[Arist.] Lin. 968 b 17-20 ei)/ ti tmhqh/setai me/tron tina\ tetagme/nhn kai\ w(risme/nhn grammh/n, 
ou)k e)/stai ou)/te r(hth\ ou)/t' a)/logoj, ou)/te tw=n a)/llwn ou)demi/a w(=n nu=n dh\ ei)/rhtai, oi(=on 
a)potomh\n e)k duoi=n o)noma/toin 
"Se, dunque, si tagliasse una retta limitata e regolarmente secondo una certa misura, non sarà né 
razionale né irrazionale, né nessuna di quelle di cui si è detto ora, come l'apotome binomiale". 
 
 Ei)/rhtai 'è stato detto/risulta detto' si riferisce a un ente matematico che è stato 
nominato da poco, è per questo che in questa frase si trova l'avverbio nu=n 'ora', anche se 
indica un processo verbale avvenuto nel passato: il processo è concluso, ma è rilevante per il 
momento dell'enunciato e lo stato permane nel momento dell'enunciato. La nozione di 
anteriorità è ancora presente in questo perfetto, ma si noti che la forma si sta polarizzando 
verso la raffigurazione dell'evento come passato. 
 
 Questo caso è interessante, invece, in quanto il perfetto è affine dal punto di vista funzionale 
a un preterito: 
 
Arist. Mech. 2. 848 b 30 tou=to ga\r de/deiktai pro/teron. 
"questo (scil. teorema) è stato dimostrato in precedenza" 
 
 Si noti la presenza dell'avverbio pro/teron, 'in precedenza' che colloca il processo 
verbale nel passato. Sicuramente il processo è rilevante ai fini della dimostrazione, ma i 
valori temporali orientati verso il presente paiono scomparsi. 
 
 
 In Autolico tendenzialmente i perfetti medi che si trovano attestati focalizzano ancora lo stato 
e, dunque, mantengono valori semantici affini a quelli del presente medio. 
 Anche nel caso delle causali-temporali introdotte da e)pei/ 'poiché/dal momento che' è 
evidente che il perfetto rappresenta lo stato ed è orientato verso l'hic et nunc, cfr. h)/ktai 'risulta 
condotta' e e)kbe/blhtai 'risulta condotta da' in Sph. 1. 29; e)pe/zeuktai 'risulta unita sopra' in Sph. 12. 
37. Il processo è precedente ed è visto come concluso, soprattutto laddove siano introdotte 
indicazioni di moto a luogo da raggiungere, ma ne è conseguenza lo stato che permane. Dunque, il 
focus, per usare la definizione di Johanson (2000), è sicuramente sullo stato nel presente e spesso 
questi perfetti possono essere coordinati con dei presenti, con i quali c'è sicuramente una distinzione 
funzionale, dato che rappresentano lo stato, ma ai cui valori temporali sono in larga parte affini. E' 
molto probabile, dunque, che questi perfetti rappresentino la nozione di anteriorità nel senso di 
Bybee (1985), dato che connotano un processo come concluso da cui discende uno stato che li 
orienta verso il presente. 
 
Aut. Sph. 7. 24-32 ku/klou dh/ tinoj tou= abgd e)pi\ diame/trou th=j hq tmh=ma ku/klou o)rqo\n 
e)fe/sthken to\ hzq, kai\ h( tou= e)festw=toj tmh/matoj tou= hzq perife/reia ei)j a)/nisa te/tmhtai 
kata\ to\ z shmei=on, kai\ e)/stin e)la/sswn h( zh perife/reia h)\ h(mi/seia 
"hzq, sezione circolare, sta perpendicolare sul diamestro hq del cerchio qualunque abgd e la curva 
della sezione che sta sopra risulta tagliata in parti disuguali nel punto Z e sia minore la curva zh 
della metà". 
 
 In questo caso il perfetto medio, così come quello attivo, rappresenta sicuramente 
nozioni temporali affini a quelle del presente e indica pienamente lo stato. 
 
 Un po' diversa è la situazione per teth/rhtai 'risulta osservato' in Oc. 1. 4. 33 e 1. 6. 21-24, 
in cui il processo verbale si colloca sicuramente nel passato: 
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Aut. Oc. 1. 4. 33-35 Kai\ e)pei\ teth/rhtai ta\ a)/stra e)n i)/sw? xro/nw? e)kfeu/gonta ta\j tou= h(li/ou 
au)ga/j, i)/sh a)/ra e)sti\n h( ae perife/reia th?= gz periferei\a? 
"E dal momento che risulta osservato che le stelle nello stesso tempo sfuggono i raggi del sole, il 
semicerchio ae è, dunque, uguale al semicerchio gz".• 
 
Aut. Oc. 1. 6. 21-24 teth/rhtai ga\r e(/kaston tw=n a)planw=n a)/strwn dia\ dekape/nte 
periforw=n e)kfeu=gon tou= h(li/ou ta\j au)ga/j, o( de/ e)niauto\j gi/gnetai tw=? h(li/w? e)c o(/lwn 
periforw=n kai\ teta/rtou 
"risulta osservato, infatti, che ciascuna delle stelle fisse sfugge ai raggi del sole attraverso 15 
rivoluzioni, da tutte queste rivoluzioni complete più quattro deriva la congiunzione con il sole" 
  
 
 Anche nel seguente passo il processo verbale sembra collocarsi nel passato, dato che si 
riferisce a una dimostrazione che è stata appena presentata in un passo precedente: 
 
Aut. Oc. 1. 10. 41 a)ll' e)pei\ de/deiktai o(/ti e(/kaston tw=n a)planw=n a)/strwn a)po\ e(w/?aj 
fainome/nhj e)pitolh=j e(ka/sthj nukto\j o(ra=tai a)nate/llon e(/wj th=j e(speri/aj fainome/nhj 
e)pitolh=j, to\ h a)/ra a)/stron e(ka/sthj nukto\j o(ra=tai a)nate/llon tou= h(li/ou diaporeuome/nou 
th\n zgn perife/reian 
"ma poiché è stato dimostrato che ciascuno degli astri fissi dal sorgere apparente mattutino, ogni 
notte, è visto apparire fino all'apparente levare serale, la stella h è vista, dunque, ogni notte sorgere 
mentre il sole percorre l'arco zgn". 
 
 
 In Euclide l'indicativo perfetto medio è documentato nelle varie parti della costruzione 
geometrica che si riferiscono ad assunti già dimostrati e in questi casi ha valore di preterito, tanto da 
essere molto difficile distinguerne la funzione rispetto a quella dell'indicativo aoristo (cfr. 3.12.1. e 
sgg.): 
 
Eucl. El. 9. 9 o(/ti me\n ou)=n o( tri/toj a)po\ th=j mona/doj o( B tetra/gwnoj e)sti kai\ oi( e(/na 
dialei/pontej pa/ntej de/deiktai. 
"che, dunque, il terzo a partire dall'unità sia quadrato e anche tutti gli altri eliminandone uno, è stato 
dimostrato". 
 
 In questo passo si fa riferimento esplicito al risultato di una dimostrazione precedente, 
ossia Eucl. El. 9. 7, e il perfetto indica sicuramente uno stato ancora valido nel presente. 
Nonostante questo, però, il perfetto ha iniziato a veicolare anche valori compatibili con la 
nozione di anteriorità, dato che si riferisce a una dimostrazione che è già avvenuta: il perfetto 
rappresenta uno stato risultante da un processo verbale concluso. 
 
Che questo indicativo si possa orientare, almeno per alcuni verbi, verso il preterito è evidente 
dai seguenti esempi: 
 
Eucl. El. 10. 9. 100 De/deiktai e)n toi=j a)riqmhtikoi=j, 
"è stato dimostrato nei libri sui problemi aritmetici". 
 
Eucl. El. 13. 17. 91-94 Eucl. El. 13. 17 )Ekbeblh/sqw ga\r h YO, kai\ e)/stw h( YW, sumba/llei 
a)/ra h( OW th?= tou= ku/bou diame/trw?, kai\ di/xa te/mnousin a)llh/laj: tou=to ga\r de/deiktai e)n 
tw? parateleu/tw? qewrh/mati tou= e)ndeka/tou bibli/ou  
"Infatti, sia stata prolungata PW e sia PW: OW concorre certo con la diagonale del cubo, si secano 
a metà tra loro: questo è stato dimostrato, infatti, nel penultimo teorema dell'undicesimo libro". 
[cfr. 6. 1. 33; 33. 31; 9. 9. 11 e 21; 18. 7; 19. 12; 10. 18. 43; 111. 53; 11. 25. 36; 12. 13. 35; 
sunapodedei/ktai 'è stato dimostrato insieme' in 13. 14. 56; 15. 44] 
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Nel manoscritto di Bologna (b), il cui status è filologicamente molto discusso e, dunque, non 
è stato preso in considerazione nelle percentuali e nelle conclusioni di questa ricerca, ei)/lhptai 'è 
stato preso' rappresenta sicuramente il processo verbale come concluso e lo colloca nel passato (cfr. 
Eucl. El. Recensio Altera 11. 26-12.17, 1. 12 e 2. 12. 60). Anche in El. Demonstrationes Alterae lib. 
1-3 4. 10 e 5. 6, testi non presi in considerazione in quanto composti da materiale non facilmente 
databile, questa forma connota un processo che si colloca nel passato. Purtroppo la difficoltà di 
datazione impedisce di usare questi dati, ma si noti che l'indicativo perfetto attivo gego/nasi 'risulta 
essere/è' in El. Demonstrationes Alterae 5-9. 229. 2 continua a rappresentare lo stato, come tutti i 
costrutti di i)/sthmi 'pongo' e a)ntipepo/nqa 'sono in opposizione' attestati in questi rami della 
traduzione. Dunque, tendenzialmente, il perfetto attivo cappatico e, in seguito, quello propriamente 
passivo tende a non indicare più lo stato, se non marginalmente e nel secondo caso se non in quanto 
passivo, e veicola soprattutto valori che lo orientano verso il preterito anche nei materiali confluiti a 
latere degli Elementa di Euclide, talvolta anche antichi e solitamente uniformi a livello linguistico, 
mentre i perfetti antichi attivi intransitivi mantengono il loro valore stativo e sono orientati 
temporalmente verso il presente. 
 
Negli Elementa e nei Data si trova piuttosto attestato il perfetto medio che rappresenta lo 
stato e come nelle conclusioni orienta il processo verbale verso il presente, come avviene anche 
nelle causali introdotte da e)pei/ 'dal momento che'. 
L'unico caso nei Data in cui il perfetto medio riferisce a un processo verbale che è 
sicuramente connotato come un preterito è il seguente: 
 
Eucl. Data 5. 15-16 w(j de/deiktai· 
"come è stato dimostrato". 
 
 
 Nelle due opere di Archimede che ho considerato ci sono alcuni casi particolarmente 
interessanti in cui il perfetto medio sembra addirittura essere impiegato come se fosse in tutto e per 
tutto un preterito: 
 
Arch. Sp. 2. 10. 22- 25 (/oti de\ tou=to yeu=do/j e)sti dh=lon dia\ tw?n proapestalme/nwn 
qewrhma/twn: de/deiktai ga\r o(/ti to\ h(misfai/rion me/gisto/n e)sti tw=n periexome/nwn u(po\ i)/saj 
e(pifanei/aj sfai/raj tma/matwn 
"che questo è falso è evidente dai teoremi esposti prima: è stato dimostrato, infatti, che l'emisfero è 
il più grande delle sezioni comprese dalle superfici uguali della sfera"
154
. 
 
Arch. Sp. 2. 30. 3-4 de/deiktai ga\r tou=to e)n toi=j e)pa/nw 
"questo, infatti, è stato dimostrato nelle costruzioni sopra". 
 
Arch. Sp. 2. 35. 16-17 [de/deiktai ga\r tou=to e)/cw e)n toi=j prw/toij] 
 "questo, infatti, è stato dimostrato lì nei primi libri". 
 
Arch. Quadr. 2. 170. 4 de/deiktai ga\r e)n tw=? pro/teron. 
"questo è stato dimostrato nel libro prima". 
 
Arch. Quadr. 2. 170. 6 De/deiktai ou)=n to\ proteqe/n. 
"E' stato, dunque, dimostrato quanto esposto prima". 
 
                                                 
154 
Arch. Sph. 1. 18. 27 tau=ta ga\r e)n th=? Stoixeiw/sei parade/dotai "questi teoremi, infatti, sono stati pubblicati/si 
trovano pubblicati negli Elementi".  
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Arch. Quadr. 2. 171. 8 de/deiktai ga\r tou=to e)n toi=j Mhxanikoi=j 
"infatti, questo è stato dimostrato nei Meccanici". 
[cfr. Sp. 2. 30. 18; 39. 7 e 11; 40. 13 e 25; 42. 27; 44. 5; 46. 3; 47. 18; 56. 15; 58. 6; 60. 23; 69. 8 e 
14; 73. 3; Quadr. 2. 169. 13; 171. 13; 175. 3 identico a 171. 8; 180. 1 e 9] 
 
Arch. Quadr. 2. 167. 10 a)pode/deiktai de\ tau=ta e)n toi=j kwnikoi=j stoixei/oij. 
"questi teoremi sono stati dimostrati negli Elementi Conici". 
[cfr. 2. 167. 15] 
 
 Anche per ei)/rhtai 'è stato detto' pare che la nozione di stato sia marginale nel suo prototipo 
funzionale, per quanto il contesto non ci fornisca elementi che ci esplicitino con chiarezza se è 
considerato un preterito o meno; a livello contestuale si riferisce a un ente nominato in precedenza, 
dunque è certo che si stia orientando verso il passato: 
 
 Arch. Sp. 2. 51. 8- 9 e)k tou/tou de\ fanero\n o(/ti dunato/n e)sti peri\ to\ ei)rhme/non xwri/on sxh=ma, 
oi(=on ei)/rhtai, gra/fein, 
 "da questo è chiaro che è possibile disegnare la figura, così come è stata detta, intorno al detto 
dominio '. 
[cfr. 53. 3; 54. 18; 188. 16; 189. 23; 193. 17] 
 
 Il seguente perfetto rappresenta probabilmente la nozione di anteriorità, dato che rappresenta 
un processo concluso che viene riportato all'hic et nunc, come prova l'uso di nu=n 'ora'. La 
dimostrazione di Archimede deve essersi svolta nel passato, ma viene a essere qualificata come 
qualcosa di ormai stabilito nel presente, dunque, questo perfetto sta acquistando quei tratti semantici 
che porteranno, al termine della trafila, la categoria ad entrare nel sistema del preterito: 
 
Arch. Quadr. 2. 164. 20-165. 2 To\ de\ u(p' eu)qei/aj te kai\ o)rqogwni/ou kw/nou toma=j tma=ma 
periexo/menon ou)de/na tw=n prote/rwn e)gxeirh/santa tetragwni/zein e))pista/meqa, o(/ dh\ nu=n u(f' 
a(mw=n eu(/rhtai 
"sappiamo che nessuno tra i geometri precedenti ha messo mano a quadrare la parabola compresa 
dalla retta e la sezione di cono retto, cosa che ora risulta essere stata dimostrata da noi".  
[cfr. Arch. Quadr. Prol. 2. 164. 11] 
 
 Il perfetto qui implica un processo verbale che connota valori di anteriorità e 
sicuramente la dimostrazione è stata rinvenuta prima della pubblicazione; va anche notato, 
però, che il processo instaura uno stato e, dunque, è rilevante nel presente. Si può 
propriamente parlare di perfetto che rappresenta la nozione di anteriorità e che sta passando a 
rappresentare un preterito, secondo un processo ben descritto nelle lingue indoeuropee e per 
cui cfr. Johanson (2000: 128 sgg. soprattutto 177-180). Si noti che questo perfetto medio è 
propriamente passivo e l'agente è esplicitato. 
 
 Nel seguente caso il perfetto rappresenta sicuramente un vero e proprio preterito: 
 
Arch. Quadr. 2. 165. 1-10 Ke/xrhntai de/ kai\ oi( pro/teron gewme/trai tw?=de tw=? lh/mmati 
"Si servirono anche i primi geometri proprio di questo lemma" 
 
 Si faccia attenzione alla presenza di pro/teron 'di prima' che colloca sicuramente il 
processo verbale nel passato. Sicuramente, dunque, in questo esempio questo indicativo 
perfetto è connotato come un preterito, per quanto mi pare eccessivo parlare già di uso in 
greco di tutta la categoria come variante stilistica dell'aoristo, come fa Debrunner (1969) e 
dire che abbia già perso la sua autonomia, dato che vi sono passi in cui, come si è visto, il 
perfetto mantiene i valori semantici originali. In questo passo, comunque, il perfetto connota 
un processo verbale che si colloca nel passato: questa nozione è davvero molto centrale nella 
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funzione di questa forma e la rappresentazione dello stato potrebbe essere legata piuttosto 
alla diatesi media. Si potrebbe pensare, ma con molta cautela, che in questo passo vi sia 
anche un segnale che rivolge il processo verso l'hic et nunc
155
: il riferimento a un lemma che 
sta per essere enunciato è esplicitato dal prolettico tw?=de 'questo qui', che sembra davvero 
orientare il processo verso il lettore, almeno come rilevanza (per quanto questo aggettivo-
pronome deittico si possa trovare anche con l'aoristo). 
 
 
 Molti indicativi perfetti medi sono orientati verso la rappresentazione del passato in 
Apollonio, anche se rimangono delle forme che non sono ancora perfettamente entrate nel sistema 
dei tempi e del preterito, dato che non hanno defocalizzato ancora la nozione di stato. Quelli che si 
trovano nelle causali introdotte da e)pei/ 'dal momento che' probabilmente potrebbero iniziare a 
rappresentare anche tratti compatibili con la nozione di anteriorità, il che è evidente soprattutto 
laddove sia presente il complemento di moto a luogo: il verbo è telicizzato e per instaurare lo stato il 
processo verbale deve essere concluso, anche se la rilevanza per il presente è ancora importante. 
Spesso questi perfetti possono essere coordinati anche con delle proposizioni nominali, il cui verbo è 
flesso al presente, che descrivono qualità intrinseche degli enti matematici, il che prova come queste 
forme veicolino ancora lo stato, sia pure come conseguenza di un processo concluso, e, dunque, mi 
pare si possa con maggiore sicurezza parlare di perfetti risultativi veri e propri: 
 
Ap. Con. 1. 6. 40-42 e)pei\ ou)=n e)n trigw=nw? tw=? ALK th=? KQL ba/sei para/llhloj h(=ktai h( DH, 
kai\ dih=ktai/ tij a)po\ tou= A h( AZQ, e)/stin w(j h( KQ pro\j QL, h( DZ pro\j ZH. 
"dal momento che, dunque, nel triangolo ALK risulta condotta la parallela alla base KQL e risulta 
condotta attraverso una retta qualunque AZQ a partire da A, come KQ sta rispetto a QL, così DZ è 
rispetto a ZH". 
 
Ap. Con. 1. 48. 14-19 e)pei\ ou)=n u(perbolh/ e)stin h( BNH, h(=j ke/ntron to\ G, kai\ e)faptome/nh h( DE, 
kai\ e)pe/zeuktai h( GE, kai\ ei)/lhptai e)pi\ th=j tomh=j shmei=on to\ N, kai\ di'au)tou= para/llhloj th=? 
DE h(=ktai h( NH, dia\ to\ prodedeigme/non e)pi\ th=j u(perbolh=j i)/sh e)sti\n h( NO th?= OH. 
"dal momento che, dunque, l'iperbole è BNH, di cui il centro è G e la tangente DE, e risulta 
congiunta GE, e risulta preso il punto N sulla sezione e attraverso di esso risulta condotta NH, 
parallela a DE, a causa di quei teoremi dimostrati prima sull'iperbole, NO è uguale a OH". 
[cfr. 1. 7. 36-4 e 57-61; 10. 12-19; 14. 41-59; 15. 42-45; 17. 8-12; 27. 37-44 e 49-53; 37. 17-22; 42. 
17- 18; 44. 29-36; 45. 27-41; 49. 23-25; 51. 38-45; 52. 44-57; 54. 57-64; 56. 55-62; 2. 16. 12-16; 40. 
25-28; 43. 16-20; 3. 1. 20-29; 6. 14-17; 17. 20-22; 54. 30-35; 4. 1. 25-29; 35. 8-11; 44. 8-11] 
 
 In questi passi, invece, il perfetto implica il risultato di un processo verbale, un valore molto 
vicino dal punto di vista semantico a quello di anteriorità che si è visto veicolato negli esempi 
precedenti: 
 
Ap. Con. 1. 16. 36 h( HQ a)/ra di/xa te/tmhtai u(po\ th=j CGD 
"HQ risulta, dunque, secata due volte da XGD". 
 
Ap. Con. 2. 49. 93-94 [paratetagme/nwj] a)nh=ktai h( MA th=? kata\ to\ L e)faptome/nh? 
para/llhloj 
"risulta condotta verso l'alto la parallela MA sino alla tangente in L". 
[cfr. tetmh/tai 'è tagliato' 1. 60. 21; 3. 30. 29; 31. 31; 32. 24; 33. 34; 38. 13; 4. 50. 16, spurio; 52.16; 
h=)ktai 2. 40. 20; 46. 16; anh=ktai 'risulta condotta verso l'alto' 2. 49. 39, 114, 143 e 187; dih=ktai 
'risulta condotta attraverso' 2. 50. 16 e 48; 53. 76; kath=ktai 'risulta condotta verso il basso' 1. 15. 
12; 27. 11; 44. 33; 3. 1. 14; 13. 17; 14. 17; 15. 22 e 63; 23. 23; 27. 22; 30. 24; 32. 21] 
 
                                                 
155 
Bybee (1994: 69 sgg.). 
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 Quelli che sono sicuramente connotati come preteriti e sono davvero contigui funzionalmente 
a degli indicativi aoristi sono le forme di perfetto medio di dei/knumi 'dimostro' e dei suoi composti, 
dato che si riferiscono sempre a dimostrazioni che sono state sviluppate in precedenza.  
 Negli esempi successivi non è esplicitato né il teorema né il passaggio cui si fa riferimento e 
si può pensare che il perfetto rappresenti lo stato in cui si trova il soggetto in seguito al processo 
verbale, anche se a livello logico ci si riferisce a passi già dimostrati o inferibili dal resto della 
dimostrazione: 
 
Ap. Con. 1. 4. 41- 43 kai\ sunapode/deiktai, o(/ti h( koinh\ tomh\ tou= te/mnontoj e)pipe/dou kai\ tou= 
dia\ tou= a)/conoj trigw/nou dia/metro/j e)sti tou= ku/klou. 
"e insieme è stato dimostrato che la sezione comune del piano tagliato e del triangolo attraverso 
l'asse è il diametro del cerchio". 
[cfr. sunapode/deiktai 'è stato dimostrato insieme' in 3. 11. 33; casi di de/deiktai 'è stato dimostrato' 
in cui non è esplicitato il passo della dimostrazione a cui si fa riferimento sono: 1. 28. 10; 32. 8 e 35; 
43. 35; 2. 2. 29; 10. 16; 3. 2. 17; 3. 13; 5. 19; 12. 9; 28. 39; 31. 10; 33. 26; 36. 14; 51. 19; 55. 21] 
 
Il perfetto è connotato come un preterito in questo passo: 
 
Ap. Con. 1. 44. 36 tou=to ga\r e)n tw=? mg qewrh/mati de/deiktai. 
"questo, infatti, è stato dimostrato nel teorema 44". 
[altri passi in cui è esplicitato il teorema cui si fa riferimento: 1. 52. 64; 53. 13; 54. 83; 55.47; 56. 76] 
 
 Molto interessanti sono gli esempi in cui il verbo è prodei/knumi 'mostro prima/mostro 
tramite un esempio', cfr. LSJ s. v. prodei/knumi. Nel seguente esempio si fa riferimento a un passo 
già dimostrato e a delle proprietà già descritte che riguardano la figura presa in considerazione e si 
può pensare che il senso del verbo sia proprio quello di "è dimostrato prima": 
 
Ap. Con. 1. 51. 57-59 o(/sa prode/deiktai peri\ ta\j toma\j sumbai/nonta sumparaballome/nwn 
tw=n a)rxikw=n diame/trwn 
"quanti domini che è stato dimostrato prima che si incontrano intorno alle sezioni con i diametri 
principali che sono prolungati insieme". 
[cfr. 1. 53. 13; 2. 43. 21; 3. 32.17] 
 
Non sempre è chiarissimo dal contesto o dalla sintassi se il perfetto ei)/rhtai 'è stato detto', 3a 
S. ind. pf. medio, connoti un processo verbale che si colloca chiaramente nel passato, ma nei 
seguenti passi in Apollonio si riferisce sempre a delle dimostrazioni che si sono già svolte: 
 
Ap. Con. 3. 45. 20 w(j ei)/rhtai 
"come è stato detto". 
[cfr. 1. 21. 7; 3. 15. 70; 45. 20; 4. 13. 9; 19. 4; 32. 9] 
 
Nei seguenti due casi il perfetto proei/rhtai 'dico tramite un esempio/dico prima' implica 
sicuramente un processo verbale già concluso, dato che si riferisce a delle dimostrazioni già 
svolte: 
 
Ap. Con. 3. 3. 7 w(j proei/rhtai 
"come è stato detto prima". 
 
Ap. Con. 4. 10. 6 w(j proei/rhtai e)n tw=? b qewrh/mati. 
"come è stato detto prima nel secondo teorema". 
  
 Soprattutto nel secondo esempio è evidente che il perfetto rappresenta la nozione di 
anteriorità, se non è addirittura già un vero e proprio preterito, poiché viene esplicitato il fatto 
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che si stia parlando di un problema dimostrato in una dimostrazione precedente e non è da 
escludere che in questi contesti il verbo possa prendere proprio il significato di 'dico prima'. 
 
Lo stesso discorso si può fare per la seguente attestazione del perfetto di gra/fw, dove sia 
usato nel senso di "dimostro' o di 'disegno', come nel seguente contesto: 
 
Ap. Con. 1 Prol. 42 ou)de/teron u(po\ tw=n pro\ h(mw=n ge/graptai 
"nessuno (scil. di questi teoremi) è stato dimostrato dai matematici vissuti prima di noi". 
[ge/graptai 'è stata tracciata' 1. 57. 21; proge/graptai 'è stato disegnato prima' 1. 59. 18] 
 
 Questi indicativi perfetti si stanno ormai avvicinando funzionalmente all'indicativo 
aoristo. 
 
Di Giovine (2010) evidenzia che una categoria azionale viene assorbita di solito dalla 
categoria aspettuale più vicina, ma non confluisce mai solo in una, per quanto si orienti più verso 
una rispetto all'altra, ossia, la maggior parte dei membri di una categoria azionale entrino o nel 
presente o nell'aoristo e i restanti nell'altra categoria. Lo stesso pare vero per il perfetto (cfr. infra), 
su cui, inoltre, come si era visto, agisce la duplice spinta del presente e dell'aoristo, per riprendere, di 
nuovo, la definizione di Berrettoni (1972: 134). La distinzione tra aoristo e perfetto è spesso 
piuttosto labile; talvolta, anche in questi testi non si individuano le condizioni che ne regolano 
l'impiego, come si è visto per dei/knumi 'mostro'. 
La contiguità semantica con il presente, però, fa sì che alcuni verbi non sviluppino il perfetto 
e, piuttosto, usino il presente di altri verbi come perfetti e che quest'ultima categoria possa essere 
rimodellata sul presente in alcuni dialetti come, per es., il dorico. 
Inoltre, nel corpus, gli imperativi che si trovano nelle dimostrazioni sono solo o al presente o 
al perfetto con delle eccezioni solo nei testi più recenti tra quelli che costituiscono il corpus (cfr. 
infra 2.12.2.). 
 
 
2.10.2.1.2. Le conclusioni e l'indicativo perfetto medio 
 
 L'indicativo perfetto medio si può trovare impiegato nelle conclusioni e si oppone all'infinito 
aoristo del titolo dal punto di vista semantico. 
 L'infinito aoristo, su cui si tornerà in 3.10., connota la perfettività: il processo verbale è 
raffigurato senza interesse per le fasi che lo compongono e ha quasi un valore atemporale; il perfetto 
medio, invece, indica lo stato in cui si trova il soggetto in seguito a un processo, ossia la costruzione 
matematica. 
 
Eucl. El. 1. 3. 1-2 Du/o doqeisw=n eu)qeiw=n a)ni/swn a)po\ th=j mei/zonoj th=? e)la/ssoni i)/shn eu)qei=an 
a)felei=n. 
"Di due rette disuguali date, sottrarre dalla maggiore una retta uguale alla minore. (.)" 
 
ibidem 15- 17 Du/o a)/ra doqeisw=n eu)qeiw=n a)ni/swn tw=n AB, G a)po\ th=j mei/zonoj th=j AB th=? 
e)la/ssoni th=? G i)/sh a)fh/?rhtai h( AE 
"(.) Di due rette disuguali date AB e G, risulta quindi sottratta dalla maggiore AB una <retta> AE 
uguale alla minore G". [Acerbi (2007: 785)] 
[cfr. Eucl. El. Dimostrazioni: 1. 1, 9, 10, 11, 12, 22, 23, 31, 42, 44, 45, 46; 2. 11, 14; 3. 1, 17, 25, 30, 
33, 34; 4. 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16; 6. 9, 10, 11, 12, 13, 19, 25, 28, 29, 30; 10. 
3, 4, 10, 27, 28, 29, 31, 32, 33, 34, 35, 85, 86, 87, 88, 89, 90; 11. 11, 12, 23, 26, 27, 12. 17; 13. 14, 
15 e Porisma 13. 16 Per i titoli in cui è attestato il presente cfr. 3] 
 
 In casi come quello del passo di Euclide preso in considerazione, l'interesse è 
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soprattutto sullo stato instaurato nel presente. Va osservato che in questo punto si è giunti a 
concludere la costruzione eseguita fino a quel momento e, dunque, a enunciare il risultato 
che ne consegue. Non mi pare accidentale, dunque, che l'impiego del perfetto medio: il 
processo verbale è connotato come concluso ed è visto come una totalità, ma lo stato è visto 
come qualcosa che perdura nel tempo. Dunque, questo perfetto rappresenta sia lo stato sia il 
processo verbale ed è orientato sia verso il presente sia verso il passato, anche se la 
rappresentazione dello stato è ancora centrale e si può parlare di "risultatività" nel senso di 
Bybee (1985). Si è già detto che per ti/qhmi 'pongo', che non forma il perfetto medio, si trova 
impiegato piuttosto il presente (o il futuro come in Eucl. El. 13. 18) di un verbo stativo. 
 
Un valore analogo è documentato anche nei commentari – di epoca tarda - agli autori presi in 
considerazione, qualora riportino testimonianze matematiche e riformulino costruzioni attribuite a 
matematici precedenti, come nel seguente passo che riporta una dimostrazione studiata per la prima 
volta da Archita, la cui conclusione è la seguente: 
 
47 A 14. Eutoc. in Arch. sphaer. et cyl. (3
2 
84 Heib.) du/o a)/ra doqeisw=n tw=n AD, G du/o me/sai a)na\ 
lo/gon hu(/rhntai ai( AK, AI 
"Date due rette AD e G risultano trovate, quindi, le due medie proporzionali AK e AI". 
  
 In questo caso, però, non sappiamo se la conclusione sia originale o sia dovuta, come 
è probabile, in larga misura a una rielaborazione tarda fatta da Eutocio, che avrebbe esteso le 
caratteristiche trovate negli altri testi matematici a una dimostrazione geometrica 
probabilmente davvero condotta da Archita. A ogni modo, l'uso delle lettere e molti caratteri 
stilistici, come l'uso dell'imperativo perfetto medio e presente e una suddivisione, per quanto 
embrionale, in parti delle dimostrazioni matematiche compaiono già in quelle riportate da 
Aristotele: non è del tutto impossibile che il rimaneggiamento sia stato più leggero di quanto 
si possa pensare in prima battuta. 
 Nelle conclusioni delle costruzioni matematiche, dunque, il perfetto medio focalizza 
ancora lo stato che è instaurato a seguito di un processo verbale. Il fatto che possa essere 
sostituito da presente e futuro implica che il processo sia ancora orientato soprattutto verso lo 
stato che colloca il soggetto nel presente. Va notata anche la diatesi passiva di questi perfetti 
che hanno un soggetto inagentivo e che è un ente inanimato: in casi come questi è molto 
frequente che la semantica verbale sia stativa. 
 
Nei Data sono presenti 32 titoli in cui il verbo della principale è un perfetto medio ed è 
sempre de/dotai 'è dato': Data 1, 2, 25, 26, 28, 29, 30, 31, 32, 35, 36, 37, 38, 39, 40, 41, 42, 43, 44, 
45, 46, 52, 57, 58, 50, 60, 61, 62, 78, 80, 87, 89, 90. In questi casi il perfetto instaura uno stato, come 
conseguenza di un processo, ed è rilevante il presente, in senso metacronico, visto che in questi testi 
non si fa mai riferimento a un vero momento precisamente collocabile nel tempo. 
 
Eucl. Data 25. 1-3 )Ea\n du/o grammai\ th=? qe/sei dedome/nai te/mnwsin a)llh/laj, de/dotai to\ 
shmei=on, kaq' o(/te/mnousin a)llh/laj, th=? qe/sei. 
"Qualora due rette date in posizione si sechino l'un l'altra, è dato in posizione il punto in cui si 
secano l'un l'altra" 
 
 Questo perfetto medio rappresenta uno stato ed è propriamente passivo; il presente è 
molto vicino semanticamente al perfetto, ma si noti che è attivo e rappresenta un processo 
dinamico. 
 
51 
 
 
2.10.3. Rimodellamento dell'indicativo perfetto 
 
 Nel corpus di testi considerati oi)=da 'so' è attestato una sola volta: 
 
[Arist.] Probl. 15. 911 a 21. tou=to ga\r i)/smen. 
"Sappiamo, infatti, questo" 
 
 i)/smen 'sappiamo',1a P. ind. pf. attv., è connotato come un vero e proprio presente. L'attico è 
uno dei pochi dialetti che normalizza la flessione di oi)/da 'so' piuttosto tardi, quasi in età ellenistica, 
mentre tutti gli altri dialetti la livellano molto presto. Qui si ricorda brevemente l'evoluzione della 
flessione di questa radice da Omero all'età ellenistica. 
 In Omero oi=)da 'so' perde il digamma iniziale e conserva la flessione arcaica all'indicativo: 
oi=)da 'so', oi=)sqa 'sai' (da *#oid-qa, tranne che in Hom. a 337 #oi=daj, analogico), oi=de 'sa', i)/dmen 
'sappiamo', i/)ste 'sapete', i)/santi 'sanno', i)/ston 'loro due sanno'; l'unico tratto analogico è il s di 
i)/santi 'sanno'. Questa coniugazione si conserva anche in attico durante l'età classica, tranne la 1a 
persona plurale, che ha sviluppato i)/smen 'sappiamo' per analogia con il plurale e di duale156. Verso la 
fine del periodo classico, la desinenza di oi)=sqa 'sai' non è più riconosciuta come quella della 2a 
persona singolare ed è normalizzata con l'aggiunta di -j157: oi)=sqaj 'sai' ha una notevole fortuna 
durante l'ellenismo. 
 In ionico, già nel VI-V sec., la coniugazione è livellata: oi)=daj 'sai' e oi)/damen 'sappiamo' (Hdt. 
2. 17), oi)/date 'sapete' (Anth. 17. 81) e oi)/dasi 'sanno' (Hdt. 2. 43), documentate raramente in attico 
prima del IV sec.
158
. 
 In dorico (per es., in Sicilia e a Cirene
159
) la coniugazione è rifatta su i)/santi 'sanno', 3a P.: 
i)/sami 'so', i)/saij160 'sai' etc. Oi)/da 'so' è indistinguibile da un vero e proprio presente atematico161. 
 L'assunzione delle desinenze del presente per il singolare indicativo del perfetto attivo è un 
fenomeno ben documentato nelle testimonianze letterarie siracusane (cfr. Il Presente) e in 
Archimede: già i grammatici greci come Erodiano chiamano il perfetto che impiega le desinenze del 
presente "siracusano"
 162
. 
 In realtà il fenomeno è attestato in tutto il greco dialettale per il perfetto, come nota Magnien 
(1920: 117), ed è da osservare che il mutamento coinvolge soprattutto verbi telici nella 
documentazione
163
. 
Siracusa non offre esempi epigrafici di questo fenomeno, ma solo attestazioni letterarie
164
. 
Ho dovuto far ricorso alla documentazione epigrafica proveniente da altre colonie corinzie, come 
                                                 
156 
Chantraine (rist. 1961: 212 sgg.) e Threatte (1996: II 570 sgg.). 
157 
Cfr. Eur. Alc. 780. L'aggiunta di un -j finale per analogia sulla 2a S. dei verbi che non la presentano nella flessione è 
un'innovazione ben documentata in greco ellenistico, cfr. h)=sqaj ‘eri’, in Men. Arb. 156. 
158 
Già in Hom. Hymn. Herm. 456, ma è, comunque, attestato in attico, cfr. Plat. Alc. 2 141e. 
159 
Meillet (1976: 354); per il dialetto di Cirene cfr., soprattutto: Dobias-Lalou (2000: 156). Per Teocrito ed Epicarmo cfr. 
Chantraine (1927: 192) e il più recente Vessella (2008: 337-56). La forma è attestata anche in questi autori e nelle 
documentazioni letterarie accanto alla declinazione ionica e attica di oi)/da. 
160 
Cfr., per es., Theoc. Id. 14. 34, il siracusano Epic. 254 e un dorismo in Pind. Pyth. IV 248. 
161 Anche in baltico e in armeno avviene l’inclusione della forma nella flessione del pres.: cfr. Meillet (1910-1911: 111) e 
Di Giovine (1996: II 130). 
162
 Epic. 109 e Theocr. 15. 58 'dedoi/kw' 'ho paura'. cfr. per la definizione di perfetto siracusano Herod. 3. 2. 843 30-31 e 
per le attestazioni Magnien (1920: 117), Chantraine (1927: 190-193) e Lazzeroni (2011: 60 sgg.). Nelle epigrafi 
siracusane tale flessione non è documentata, ma cfr. un'iscrizione di Teo (DI 518611 ) e un'iscrizione di Bruzio (DI 16581). 
163 
La telicità implica il mutamento di stato, ossia una sorta di processo verbale in prospettiva: i verbi telici sono 
compatibili con indicazioni verbali di durata e implicano un inizio e una fine del processo verbale; inoltre, la telicità è 
uno tra i parametri che determinano un comportamento morfosintattico transitivo, come si è visto in Introduzione. Cfr. 
Klein (1969), Bertinetto (1986) e Slabakova (2001). 
164 
Arena (1998: 9): l'unico perfetto nelle epigrafi di Siracusa, si ricorda, infatti, è a(ghme/nwn 'che siano condotti' in 14. 7. 
8, post 215, e, quindi, le osservazione va basata solo sulle testimonianze letterarie per il siracusano. 
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un'epigrafe di Scarpanto, IGI 1 1032, Coll. 4320, circa del II a. C., che presenta diatetelh/kei 
'finisce/ha finito', transitivo, gego/nei 'è divenuto/diviene', e tetima/kei 'onora', transitivo, correlato 
quest'ultimo a dei presenti, e che, dunque, sembra a sua volta indicare valori temporali che sono da 
reputarsi in contemporanea rispetto all'enunciato
165
. 
 
In Archimede il fenomeno per l'indicativo non è attestato nei testi presi in considerazione, ma 
si trova due volte in Con. (e cfr. infra per l'imperativo): 
 
Arch. Con et Sph. 12. 19, Heiberg I 356. 12 e)pei\ ou(=n to\ e)pi/pedon to\ kata\ ta\n AG ou) pot' 
o)rqa\j e)o\n tw=? a)/xoni tetma/kei to\ kwnoeide/j 
"Poiché, dunque, il parallelogramma costruito su AG risulta tagliare il conoide senza essere 
perpendicolare all'asse". 
[cfr. 26. Heiberg I. 384. 20] 
 
 Nelle due attestazioni, praticamente identiche, in cui si trova tetma/kei 'taglia/ha 
tagliato', il verbo è quello di una causale introdotta da e)pei/; quindi, questo perfetto implica 
un processo di causa-effetto con la frase della principale. In un contesto come questo si può 
propriamente parlare di nozione di anteriorità, poiché il processo verbale rappresenta delle 
nozioni che si possono considerare dal punto di vista temporale come una mescolanza di 
preterito e presente, ossia un processo verbale che sì istituisce uno stato nel presente, ma che 
viene sentito come anteriore. Inoltre si noti che questo perfetto è transitivo e regge un oggetto; 
dunque, ha un coefficiente di telicità maggiore rispetto a uno intransitivo e i perfetti transitivi 
(e, spesso, telici) sono i primi ad acquistare la funzione di connotare l'anteriorità. 
Probabilmente il rimodellamento del perfetto è dovuto al fatto che la categoria può essere 
percepita nella sua funzione di connotare uno stato che permane, a livello temporale, nel 
momento dell'enunciato e che, quindi, assuma un valore semantico sovrapponibile a quello 
del presente, anche se, in questo caso, permane ancora la nozione di anteriorità. 
 
 Mi sembra di poter affermare, sulla scia di Lazzeroni (2011), che nei casi in cui il 
perfetto risultativo prende le desinenze del presente è perché il processo verbale viene sentito 
come orientato verso l'hic et nunc dai parlanti, proprio come era avvenuto per il perfetto 
medio e che la nozione di anteriorità, soprattutto i valori rivolti verso il preterito, contenuta in 
nuce nella rappresentazione della nozione stativo-risultativa del perfetto, non sia ancora stata 
del tutto cancellata. Inoltre le desinenze del perfetto sono ormai divenute del tutto opache; la 
confusione tra desinenze primarie, secondarie e quelle proprie del perfetto è ben documentata 
in greco; la forma media, che è più recente e si forma quando ormai le desinenze del perfetto 
non sono più trasparenti, prende le desinenze primarie e non è da escludere che questo fatto 
abbia influito in alcuni dialetti anche sul rimodellamento dell'attivo. 
 
Per ulteriori precisazioni sul perfetto siracusano e la sua collocazione nei mutamenti che 
coinvolgono il perfetto si rimanda al capitolo su L'Aoristo, in cui viene affrontato il rapporto tra 
perfetto e presente. 
 
  
2.11. Congiuntivo e ottativo 
 
2.11.1. Morfologia 
 
2.11.1.2. Congiuntivo e ottativo attivi 
 
                                                 
165 
Collitz-Bechtel (1899: 678-679), Thumb (1909: 143) e Lazzeroni (2011: 60). 
53 
 
 Il congiuntivo e l'ottativo perfetti attivi, e tanto più medi, sono delle innovazioni in greco; 
inoltre, come ricorda Meillet (1976: 347 sgg), congiuntivo e ottativo entrano ben presto in 
competizione, fatto che porta alla perdita dell'ottativo, modo che diviene progressivamente più raro 
durante l'età ellenistica fino a sparire del tutto nel greco medievale e moderno
166
 . 
Già nel Nuovo Testamento l'ottativo è diventato raro e l'autore che lo usa di più è Luca, ossia 
l'evangelista dei sinottici che più si avvicina allo stile letterario. La perdita dell'ottativo è attestata 
persino negli autori che più si rifanno all'uso classico, il che implica che, nella lingua parlata, 
soprattutto quella familiare, e nei testi con meno pretese letterarie, l'uso di questo modo doveva 
essere ancora più limitato
167
. 
 
Nel corpus sono attestati pochissimi congiuntivi perfetti; gli attivi sono sintetici, quelli medi 
perifrastici. 
Dal punto di vista etimologico, il congiuntivo indoeuropeo è caratterizzato dalle vocali *-ě/ŏ- 
che si inserivano tra il tema temporale e la desinenza verbale. Questo morfema coincide con la 
vocale tematica che caratterizza l'indicativo tematico
168
.   
 
In greco vanno distinte due forme di congiuntivo
169
: nelle forme atematiche il congiuntivo è 
caratterizzato da vocale breve suffissale, cfr. i)/omen 'che noi andiamo'. In attico e nella koiné questi 
congiuntivi a vocale breve non sono sopravvissuti, se non in alcune che ormai sono considerati dei 
futuri, come e)/domai 'mangerò'170. 
Per i verbi tematici, quelli più diffusi, la vocale è lunga ed è ben distinta rispetto a quella 
breve dell'indicativo
171
.
 
Il congiuntivo tematico si espande ai danni di quello atematico in epoca 
storica in quanto più facilmente riconoscibile ed è quello formato dal perfetto già nelle poche forme 
di congiuntivo perfetto attestate in Omero
172
. 
Le desinenze del congiuntivo in greco sono quelle primarie, fossili come e)/xh? 'che abbia' da 
*eghe-t sopravvivono solo in alcuni dialetti, per es., arcadico, e non si trovano sicuramente nel 
corpus qui considerato. 
L'espansione delle desinenze primarie al congiuntivo è, di certo, un'innovazione, ma la 
flessione tematica di questo modo è indubbiamente antica
173
. 
 
Arch. De Con. et spir. 2. 258. 8- 11 …kai\ ei)/ ka tw=n sfairoeide/wn ta\ tetra/gwna ta\ a)po\ tw=n 
diame/trwn a)ntipepo/nqwnti toi=j a)co/nessi, i)/sa e)nti\ ta\ sfairoeide/a. 
"e qualora tra gli sferoidi quelli quadrati dei diametri siano in proporzione inversa per gli assi, 
uguali sono gli sferoidi". 
 
Nell'esempio appena considerato la desinenza è quella tipica dei dialetti dorici, in cui il -t- 
non si assibila
174
. E' una delle pochissime forme sintetiche di congiuntivo documentata in 
Archimede e si trova in un testo non incluso nel corpus. 
 
Il congiuntivo perfetto perifrastico è l'unico tipo di congiuntivo che ho trovato negli 
                                                 
166 Palmer (2001: 205) sostiene che l’ottativo sia una forma di passato del congiuntivo, il che non è vero né a livello 
semantico né a livello etimologico. Cfr. Gonda (1956: 47, 65). Per la situazione nell'oratoria attica cfr. Sanspeur (1957). 
Per la scomparsa dell'ottativo cfr., infra alia, Duhoux (2000: 240-242). 
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Meillet (1976: 347) 
168 
Lazzeroni (1997: 47). 
169 
Palmer (1980: 309). 
170 
Rix (1976: 260 sgg.), Lazzeroni (1997: 42) e Duhoux (2000: 207-208). 
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Schwyzer (1939: I, 790-793) e Chantraine (rist. 1961: 305; 307). 
172 
Chantraine (rist. 1961: 307). 
173 
Gonda (1956: 109 sgg.) e Lazzeroni (1997: 43-44). Per l'antichità del congiuntivo come formazione tematica cfr. 
Watkins (1959: 47). 
174 
Cfr. Heiberg (1883: 559). 
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Elementa e in questo testo è attestata anche quella che potrebbe essere una forma perifrastica di 
congiuntivo perfetto per il verbo bai/nw 'vado', il cui perfetto, in contesto matematico, acquista il 
significato tecnico di 'insisto', è intransitivo e mantiene un valore stativo, formato dal participio 
perfetto attivo più il verbo essere. 
 
 Eucl. El. 3. 26. 1 - 3 )En toi=j i)/soij ku/kloij ai( i)/sai gwni/ai e)pi\ i)/swn perifereiw=n bebh/kasin, 
e)a/n te pro\j toi=j ke/ntroij e)a/n te pro\j tai=j periferei/aij w)=si bebhkui=ai. 
 "Nei cerchi uguali gli angoli equivalenti insistono su archi equivalenti, sia qualora insistano sui 
centri, sia qualora insistano sulle circonferenze" 
 [cfr. Eucl. El 3. 26. 26; 3. 27. 4 e 26; 6. 33. 3; 6. 33. 43] 
 
 In questo contesto specifico quello che sicuramente è interessante è l'uso di ei)mi/ 
'sono'per la perifrastica di un perfetto intransitivo attivo, che condivide dei paramenti 
semantici e sintattici dell'inaccusatività: anche in italiano i verbi inaccusativi e i passivi 
tendenzialmente impiegano l'ausiliare "essere" in quanto questo verbo è prototipicamente 
stativo. Dunque, le forme perifrastiche medie e passive potrebbero usare il verbo "essere", 
esattamente come queste, attive, ma intransitive, dato che l'insieme dei componenti veicola il 
senso di stato. 
 Cosa potrebbe causare la presenza di una forma perifrastica laddove esiste una forma 
sintetica? Potrebbe forse darsi che la funzione della forma sintetica del congiuntivo si stia 
perdendo e stia sfumando per assumere una funzione simile a quella dell'aoristo?  
 Come si è detto, le categorie stative, nella trafila del mutamento che le porta ad 
assumere valori preteritali, passano attraverso vari stati e assumono anche valori perfettivi. 
Non è un caso che ciò avvenga solitamente a partire dai modi più periferici, come il 
congiuntivo e l'ottativo, rispetto all'imperativo e l'indicativo: nella filiera del mutamento il 
congiuntivo perfetto sintetico potrebbe aver assunto ormai valori quasi sovrapponibili a 
quelli dell'aoristo, perfettivo. Non possiamo escluderlo, anche se non me la sento di 
affermarlo con sicurezza. 
 Un'altra ipotesi che si può formulare è più semplicemente che il participio in questo 
caso abbia funzione di parte nominale, anche se mi pare rilevante notare che non ci siano 
elementi frasali interposti e che queste forme si estendano in epoca ellenistica ai danni delle 
forme sintetiche, come se fossero sentite un unicum. Vorrei evidenziare che, in Polibio, anche 
se in libri la cui tradizione è problematica, si trovano alcuni congiuntivi perfetti perifrastici in 
cui il participio, non sostantivato, è attivo, cfr. 53. 7. 3-4. Inoltre è presente almeno un caso in 
cui il participio attivo, sempre non sostantivato, regge l'accusativo e in cui l'ausiliare è il 
verbo ei)mi/ 'essere', cfr. Pol. Hist. 6. 19. 5. 1 h(=? tetelekw/j 'sia colui che ha terminato/abbia 
eliminato'. Questo implica che il verbo non è desemantizzato e indica lo stato, mentre 
probabilmente il processo verbale, agentivo e telico, è veicolato dal participio perfetto
175
. 
 
 
Un esempio in cui, invece, il participio perfetto medio è usato come un vero e proprio 
aggettivo è il seguente: 
 
Eucl. El. 5. 21. 1-5 )Ea\n h(=? tri/a mege/qh kai\ a)/lla au)toi=j i)/sa to\ plh=qoj su/nduo lambano/mena 
kai\ e)n tw=? au)tw=? lo/gw?, h?)= de\ tetaragme/nh au)tw=n h( a)nalogi/a, di' i)/sou de\ to\ prw=ton tou= 
tri/tou mei=zon h?)=, kai\ to\ te/tarton tou= e(/ktou mei=zon e)/stai, ka)\n i)/son, i)/son, ka)\n e)/latton, 
e)/latton. 
"Qualora siano tre grandezze e altre equivalenti prese numericamente a coppie e in rapporti uguali  , 
sia perturbata la loro proporzione e per equivalenza la prima (scil. grandezza) sarà maggiore della 
terza e (scil. come) la quarta sarà maggiore della sesta; e (scil. qualora una delle prime tre grandezze) 
                                                 
175
 Harry (1906: 56) e Schoy (1913: 66). 
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sia equivalente (a un'altra), sarà equivalente (scil. anche una delle altre tre grandezze), qualore 
minore, minore  "  
[cfr. 5. 21.24; 23. 2 e 40 e per dih?rhme/noj 'diviso' cfr. 5. 18. 1 e 25] 
 
Come risulta dalla tabella 1, l'ottativo perfetto attivo sintetico non è mai attestato nel corpus 
da me considerato e proprio questo modo è molto raro nel periodo ellenistico. 
Esistono due tipi di ottativo: i verbi atematici usano il suffisso *-jeH1-/ *-jH1- che si salda al 
grado zero della radice e alle desinenze secondarie
176
. Il singolare attivo impiega il suffisso a grado 
pieno, il plurale attivo il grado breve. Durante il periodo ellenistico il suffisso a grado pieno si 
generalizza, ma va notato come ci sia un incremento del tipo tematico. 
 L'ottativo tematico è caratterizzato dal suffisso *-oi- che combina la vocale tematica -o- e il 
grado zero di *-jeH1-/ *-jH1-. L'ottativo atematico sostituisce la desinenza primaria che deriva da *-m  
con -mi e solo in qualche dialetto compare la desinenza -a attesa177. 
 L'ottativo tematico e quello atematico si sono combinati nei verbi contratti del tipo filoi/h 
'amerebbe', foroi/h 'porterebbe'178. 
 
 
2.11.1.2. Congiuntivo e ottativo passivi 
 
Il perfetto passivo del congiuntivo è documentato soprattutto come forma perifrastica 
composta dal congiuntivo presente di ei)mi/ 'sono' e dal participio perfetto medio del verbo179, il che 
dimostra come si tratti, tutto sommato, di una formazione recente in greco e già da sola la tendenza a 
creare forme perifrastiche invece che analitiche sarebbe sufficiente a provare che si tratta di 
un'innovazione: 
  
Eucl. Data 39, 1 )Ea\n trigw/nou e)ka/sth tw=n pleurw=n dedome/nh h?)= tw?= mege/qei, de/dotai to\ 
tri/gwnon tw?= ei)/dei. 
"Qualora ciascuno dei lati di un triangolo risulti dato per grandezza, risulta dato anche il tipo di 
triangolo". 
 
I congiuntivi e gli ottativi perfetti si trovano attestati in poche subordinate la cui sintassi non 
si distacca affatto da quella dell'età classica: il congiuntivo si trova attestato soprattutto nei periodi 
ipotetici
180
 e va notato che questi due modi non hanno grammaticalizzato l'indicazione temporale, 
data dal contesto. 
E' piuttosto interessante notare che in Autolico non ci sono né congiuntivi né ottativi perfetti 
e, in generale, nel corpus, le attestazioni di questi modi sono piuttosto scarse. 
L'ottativo è documentato quasi solo per il verbo gi/gnomai 'divento', ma si può notare che le 
forme attestate sono piuttosto interessanti
181
: 
 
Eucl. El. 2. 14 (91. 16) ei) me\n ou(=n i)/sh e)sti\n h( BH th=? ED, gegono\j a)\n ei)/h to\ e)pitaxqe/n "Se, 
dunque, BH è uguale a ED, potrebbe risultare quanto prescritto" 
[cfr. inoltre: 4. 1 (152. 8-9); 6. 28 (91. 9); 7. 31 (138. 8, 12); 7. 32 (139. 6); 11. 11 (17. 4); Ap. Con. 2. 
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Palmer (1980: 309-310) e Duhoux (2000: 221 sgg.). 
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Palmer (1980: 310). 
178 
Palmer (1980: 310). 
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Per la forma perifrastica, cfr. Schwyzer (1939: I 811, soprattutto, 812). 
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Per gli usi del congiuntivo, cfr. Gildersleeve (1980: 147-163), Schwyzer (1949: II 309-319 per il congiuntivo e 319-
338), Humbert (1960: 113 sgg., ma, soprattutto, per l’uso nei periodi ipotetici 219 sgg.), Duhoux (2000: 206-220) e, per 
l'uso nelle proposizioni principali, Rijksbaron (2006: 39-40). Sull’uso in condizioni ipotetiche, cfr. Rijksbaron (2006: 69-
70). 
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Per la morfologia della 2
a
: Duhoux (2000: 243). La seconda persona è di gran lunga la più attestata negli oratori attici, 
cfr. Miller (1892:399-436). Si veda anche: Duhoux (2000: 243 sgg.). 
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46. 5] 
 
Questo ottativo potrebbe essere perifrastico e mostrare l'impiego di un participio attivi con il 
verbo essere: come nel caso di bai/nw 'vengo' è probabile che i perfetti intransitivi fossero sentiti 
semanticamente come equivalenti a quelli medi. 
Durante il periodo classico l'uso di forme perifrastiche è regolare con le forme modali del 
perfetto medio, tolto l'imperativo, che le formerà solo in seguito
182
. 
Si può anche supporre che in questo contesto il participio sia usato come parte nominale ed è 
da questo tipo di formazione, come si è già detto, che deriveranno le perifrastiche con valore stativo. 
A ogni modo, nemmeno in Polibio si trova mai una forma sintetica di ottativo perfetto e si noti che 
anche in questo autore il participio perfetto anche attivo è sempre associato all'ottativo di 'essere', il 
che in un certo senso prova che il perfetto è sentito ancora come connotare uno stato
183
.  
 
 
2.12. L'imperativo 
 
Questo modo è uno dei più interessanti per quanto riguarda la presente ricerca: in questo 
corpus è largamente attestato, con ricorrenze che superano anche quelle dell'indicativo per quanto 
riguarda il perfetto. 
Nei testi matematici è del tutto (o quasi) assente la 2
a
 persona dell'imperativo per il perfetto, 
nonostante questa persona sia quella più frequentemente documentata in greco e, in generale, nelle 
lingue che grammaticalizzano l'imperativo: nel corpus si trova attestata solo la 3
a
 persona 
dell'imperativo sia al singolare sia al plurale, mai al duale, nonostante queste persone siano 
scarsamente presenti in greco
184
. 
La 3
a
 persona dell'imperativo perfetto si trova attestata principalmente nella vera e propria 
costruzione geometrica, laddove vengono impiegati verbi dinamici che sono così stativizzati dalla 
categoria verbale. 
In tutto il corpus, non sono mai attestate forme di imperativo perfetto per verbi con valore 
stativo, ma solo per verbi dinamici, che descrivono azioni. 
 
 
2.12.1. Morfologia 
 
Nel corpus è attestato l'imperativo perfetto normalizzato della koinè, dunque, la flessione che 
deriva dallo ionico-attico, fuorché in Archimede, autore in cui sono, ovviamente, documentate anche, 
e soprattutto, forme caratteristiche del dorico parlato a Siracusa. 
La 2
a
 persona singolare dell'imperativo perfetto attivo, mai attestata, come si è detto, in greco 
coincide con il puro tema (lei=pe 'lascia!') o, nelle forme atematiche soprattutto, aggiunge un 
elemento -qi (<*-dhi), che non è una desinenza, ma una particella che evita il monosillabismo (i)/sqi 
'sappi'). 
La 2
a
 persona plurale imperativo attivo è formalmente identica alla 2
a
 plurale indicativo. 
Le forme medie impiegano la desinenza secondaria -so per il singolare e -sqe per il plurale185. 
 L'unica attestazione è la seguente, in Archimede, in cui si noti la forma di saluto standard che 
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Cfr. supra: Thuc. 8. 51. 1 e Humbert (1960: 116 sgg.) e Gildersleeve (1980: 153-158). 
183 
Cfr. Schoy (1913: 66) per la presenza solo di forme perifrastiche per l'ottativo in Polibio. In realtà l'unica forma in 
questo autore in cui si tratta probabilmente il participio regge un argomento diretto è Pol. Hist. 30. 10. 6.5-6, molto 
tribolata filologicamente (negli altri casi il perfetto è sempre intransitivo). Queste forme si diffondono in epoca 
ellenistica. 
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Bybee-Perkins-Pagliuca (1994: 176-240), Palmer (1986: 39 sgg., 106-107, 133, 147-148, 151-154, 24 sgg., 184 sgg., 
188-195 soprattutto 193-194, 202-204 e 218-219) e Palmer (2001: 107-108, 117, 124, 185 agg.), Duhoux (2000: 192), 
Rijksbaron (2006: 41-42). Per la rarità della 3
a
 persona dell'imperativo in greco cfr. Gildersleeve (1980: 160 sgg.). 
185 
Chantraine (rist. 1961: 316 sgg.), Palmer (1980: 308) e Duhoux (2000: 243 sgg.) 
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chiude le lettere; in questo saluto il perfetto implica uno stato nel presente come emergente dal 
processo di fortificarsi: 
 
Arch. Quadr. 2. 165. 27 )/Errwso 
"Stammi bene!" 
 
Il duale dell'imperativo è rarissimo in greco, tanto più lo è quello dell'imperativo perfetto, e 
anche per l'imperativo non è mai attestato nel corpus: la desinenza di 2
a
 persona plurale attiva è -ton 
e della 3
a
 duale -twn. Entrambe le persone riprendono la desinenza dell'indicativo, ma nella 
desinenza della 3
a
 persona duale la vocale è lunga per analogia con la 3
a
 persona plurale 
dell'imperativo
186
. 
Le persone duali del medio sono parallele a quelle dell'attivo: -sqon e -sqwn187. 
 
 
2.12.1.1. Desinenze di terza persona 
 
Dal punto di vista morfologico bisogna considerare che la 3
a
 persona singolare 
dell'imperativo non ha una desinenza ricostruibile per il gruppo indoeuropeo, ammesso che esistesse 
originariamente una 3
a
 singolare e plurale per l'imperativo. 
Anche per la 3
a
 persona singolare in greco esistono tracce dell'uso del puro tema come per la 
2
a 
singolare
188
. La forma più diffusa di desinenza di 3
a
 persona dell'imperativo aggiunge al tema la 
particella *–tod, ossia una particella che, come nota Lazzeroni (2009: 229 sgg.), connota il futuro189. 
Questa particella è la stessa impiegata in latino per formare la 2
a 
persona imperativo futuro, 
ossia un ordine differito, e che si trova in cipriota nella desinenza della 2
a
 imperativo aoristo attivo 
e)lqe/twj 'giunga!', forma in cui il –j è stato aggiunto per analogia sulla coniugazione della 2a 
persona degli altri modi che grammaticalizzano la persona
190
. 
3
a
 persona plurale dell'imperativo presenta un numero di desinenze piuttosto elevato
191
: 
 
a) una forma in –ntw dialettale che si è diffusa a partire dall'imperativo di ei)mi/ 'sono': e)/stw 
'sia' è stato visto come corrispondente a e)sti/ 'è', e si è creato il corrispettivo di e)nti/ 'sono' 
e/)ntw 'siano'192, 
b) -twn, in cui la -n finale, percepita dai parlanti come caratteristica del plurale, viene 
aggiunta all'elemento -tw193, 
c) la desinenza ionico-attica che risulta dalla combinazione delle due desinenze precedenti: 
tiqe/ntwn 'pongano!", 
d) infine, la desinenza più frequentemente documentata nel corpus, -san. Questa desinenza 
appare per la prima volta nel V sec. in Euripide e Tucidide
194
 e si diffonde nelle iscrizioni nel 
IV-III secolo, fino a diventare la più diffusa per l'imperativo durante il periodo ellenistico e 
quello imperiale. 
 
Le forme del medio si sono sviluppate per analogie su quelle dell'attivo e nel corpus non 
presentano caratteri in contrasto con le forme tipiche del periodo ellenistico o del dialetto in cui sono 
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Chantraine (rist. 1961: 322). 
187 
Chantraine (rist. 1961: 324). 
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Cfr. Wackernagel (1926: I 106) e Schwyzer (1939: I 797 sgg.). 
189 
La medesima funzione è quella del morfo -u che si trova sempre alla 3
a
 imperativo in indo-iranico (cfr. bharatu, 
'porta!'). 
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Chantraine (rist. 1961: 319-322) e (1953: II, 229) e Duhoux (2000: 487). 
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Duhoux (2000: 488-489). 
192 
Cfr. Schwyzer (1959: I 656). 
193 
Cfr. Aesch. Eum. 32. 
194 
Thuc. 8. 18. 
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scritte le opere
195
. 
 
Eucl. El. 11, 23 sunesta/tw to\ LMN, w(/ste i)/shn ei(=nai th\n me\n AG th=? LM, th\n de\ DZ th=? MN, 
kai\ e)/ti th\n HK th=? NL, kai\ perigegra/fqw peri\ to\ LMN tri/gwnon ku/kloj o( LMN kai\ 
ei)lh/fqw au)tou= to\ ke/ntron kai\ e)/stw to\ C, kai\ e)pezeu/xqwsan ai( LC, MC; NC: legw o(/ti h( AB 
mei/zwn e)sti\ th=j LC. 
"Risulti costruito LMN tale che AG sia equivalente a LM, DZ a MN e ancora HJ a NL, e risulti 
tracciato il cerchio LMN intorno al triangolo LMN e ne risulti preso il centro e sia esso X e 
risultino condotte le rette LX, MX, NX: dico che la retta AB è maggiore di LX". 
 
 
Nel corpus da me analizzato talvolta è difficile comprendere se l'imperativo perfetto medio 
sia perifrastico o se il participio sia usato come parte nominale: 
 
Arist. An. Pr.1. 24 41b 13-22. Ma=llon de\ gi/netai fanero\n e)n tou=j diagra/mmasin, oi)=on o(/ti tou= 
i)soskelou= i)/sai ai( pro\j th=? Ba/sei. E)/stwsan ei)j to\ ke/ntron h)gme/nai ai( A B. ei) ou)=n i)/shn 
lamba/noi th\n A G gwni/an th=? B D mh\ o)/lwj a )ciw/saj i/)saj ta\j tw=n h)mikukli/wn, kai\ pa/lin 
th\n G th=? D mh\ pa=san proslabw\n th\n tou= tmh/matoj, e)/ti d' a)p' i)/swn ou)sw=n tw=n o(/lwn 
gwniw=n kai\ i)/swn a)fh?rhme/nwn i)/saj ei)=nai ta\j loipa\j ta\j E Z, to\ e)c a)rxh=j ai)th/setai, e)a\n 
mh\ la/bh? a)po\ tw=n i)/swn i)/swn a)fairoume/nwn i)/sa lei/pesqai. 
"Soprattutto diventa manifesto nei diagrammi (figure geometriche), proprio il fatto che gli angoli di 
un isoscele sono equivalenti. Siano A e B condotte sino al centro. Se comprendessero l'angolo AC 
equivalenti a BD senza aver ritenuto equivalenti i semicerchi e di nuovo se uno assume che l'angolo 
C è equivalente a D senza aver fatto nessuna assunzione che ogni angolo di un segmento è 
equivalente a un altro angolo di un segmento, e uno assume alla fine che gli interi angolo siano 
equivalenti, gli angoli rimanenti E ed F sono equivalenti, chiederà dall'inizio se non assumesse che 
se equivalenti sono sottratti da equivalenti, i rimanenti sono equivalenti". 
 
 In questo passo si noti il complemento di moto a luogo ei)j to\ ke/ntron 'sino al centro' 
che si riferisce al participio h)gme/nai 'condotte' e che indica che il processo deve tendere a un 
fine per poter instaurare lo stato. Sembra possibile, comunque, che si possa trattare sia di un 
perifrastica sia di un participio impiegato come attributo di ai( A e B, le due rette prese in 
considerazione nel passo. 
  
In Autolico non si trovano praticamente mai forme perifrastiche, al contrario di quanto 
avviene negli autori successivi. In realtà in questi autori spesso il participio è ancora usato come 
parte nominale o come un attributo che si riferisce al nome ed è da questi impieghi che, attraverso 
processi di grammaticalizzazione, si forma un perfetto perifrastico vero e proprio. 
 
I participi perfetti tetaragme/noj 'perturbato', in Eucl. El. 5. 21. 8; 23. 6, e dih?rhme&noj 
'diviso', in ibidem 5. 18. 3; 10. 42. 3; 43. 2; 44. 2; 45. 2; 46. 3; 47. 2; 60. 3; 61. 3; 62. 4; 63. 3; 64. 4; 
65. 3, si trovano attestati con ei)mi/ 'essere' all'imperativo e potrebbero anche essere reinterpretati, 
talvolta, come imperativi perifrastici. Anche il participio dedome/noj 'dato' è usato di certo come 
parte nominale almeno in Data 1. 3; 8. 6; 20. 5; 21. 5; 26. 4; 39. 4; 40. 4; 47. 3; 53. 5; 55. 3; 76. 4. 
Per quanto riguarda le attestazioni di forme che potrebbero sembrare di perifrastica si vedano 
questi passi di Archimede, da cui emerge che non se ne può parlare per l'imperativo: 
 
Arch. Sp. 2. 34. 26-27 )/Estw e(/lic a( ABGDEQ e)n ta=? prw/ta? perifora=? gegramme/na, a)rxa\ de\ 
ta=j me\n e(/likoj e)/stw to\ A samei=on, 
"Sia la spirale ABGDEQ tracciata nella prima curva, l'inizio della spirale sia il punto A".• 
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Per la situazione in Archimede cfr. Heiberg (1883: 560). 
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Arch. Sp. 2. 49. 16-17 e)/stw gegenhme/noj o( tomeu\j o( AQK e)la/sswn tou= proteqe/ntoj xwri/ou. 
"sia divenuta la sezione AQK minore del dominio aggiunto". 
[2. 52. 3-4] 
 
 Nel primo passo
196
 il participio è sicuramente usato in funzione predicativa, nel 
secondo potrebbe essere documentata una perifrastica. Dunque, in due casi in Archimede 
l'imperativo perfetto medio potrebbe essere perifrastico e in entrambi i casi si trova la forma 
più recente di perfetto di gi/gnomai 'divengo', quella media. 
 
In Apollonio è attestato un solo passo in cui si potrebbe riconoscere, forse, una perifrastica, 
ma si noti che un locativo è interposto tra e)/stw 'sia' e il participio e che, dunque, il verbo "essere" 
non è desemantizzato: 
 
Ap. Con. 1. 52. 9-10 e)/stw qe/sei dedome/nh eu)qei=a h( AB peperasme/nh kata\ to\ A, 
"sia data per posizione la retta AB limitata a partire da A"
197
. 
 
Inoltre, l'imperativo sintetico di a)ntikei=mai 'sono opposto a', usato come passivo di 
a)ntiti/qhmi, 'metto in opposizione' (e anche come perfetto medio), non è mai attestato nel corpus.  
In Apollonio, però, è documentato, 103 volte, l'uso della 3
a
 persona plurale dell'imperativo 
attivo di ei)mi/ 'essere' più il participio presente attivo di a)ntikei=mai (e in Ap. Con. 4. 12. 17, invece, 
l'imperativo perifrastico è singolare). 
Questa forma può essere interpretata non solo come una perifrastica, ma anche come una 
copula più parte nominale dato che a)ntikei/menh è un termine che può essere impiegato, come 
emerge da Ap. Con. 1. 14. 8, anche per indicare un tipo particolare di sezione della conica: 
 
Ap. Con. 4. 57. 3 e)/stwsan a)ntikei/menai ai( AB, GD 
"siano opposte AB e GD". 
 
Ap. Con. 1. 14. 8 kalei/sqwsan de\ ai( toiau=tai tomai\ a)ntikei/menai. 
"si chiamano le sezioni siffatte opposte". 
 
 
2.12.1.2. La morfologia dell'imperativo in Archimede 
 
La situazione in Archimede è quanto mai interessante. In questo autore sono diffusi, come si 
è già detto, tratti sia di koinè sia dorici. In questo caso, per es., è documentato il perfetto attivo di 
gi/gnomai 'divento' comune a vari dialetti e alla koinè: 
 
Arch. Sph.7. I. 121. 5-6 Gegone/tw, kai\ e)/stw ke/ntron th=j sfai/raj to\ E, kai\ w(j 
sunamfo/teroj h( EDZ pro\j DZ, ou(/twj h( HZ pro\j ZB. 
 "Risulti così, e sia E il centro della sfera e come è EDZ rispetto a DZ così sia HZ rispetto a ZB" 
 
Per coloritura vocalica della desinenza è possibile riconoscere anche imperativi tipici del 
dorico di Siracusa
198
. 
La lingua del matematico sembra documentare una situazione di copresenza del dialetto 
dorico
199 
e della koinè a Siracusa nel II sec. a. C.: 
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Arch. Sp. 2. 36. 7-8; 37. 22-23; 44. 16-17; 47. 1-2; 49. 9-10; 51. 22-23; 55. 3-4; 59. 1-2; 64. 9; 68. 15; 72. 13 
197 dedo/sqw 'sia dato' è attestato solo in Ap. Con. 2. 4. 6. 
198 
Per ricordare almeno i due punti estremi dell'analisi sul dorico cfr. Bechtel (1923: II, 267), Cassio (2008: 3-32) e 
Christidis (2007) con bibliografia ivi riportata e cfr. almeno Cassio (2008: 51- 83; 176-204; 337-56 e i problemi legati 
alle testimonianze letterarie affrontati da Vessela, curatore dell'ultimo contributo) . 
199 
cfr. nota supra. 
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Arch. Con. et Sphaer. 2. 298. 16 a)po\ de tou= K a)/xqw para\ ta\n GD a) KL, kai/ a)po\ tou= L 
a)nestake/tw a( LM pot' o)rqa\j ta=? ZH e)n tw=? ku/klw? tw=? peri/ ta=n ZH, to\ de\ noei/sqw mete/wron 
e)n ta=? Periferei/a? tou) h(mikukli/ou tou= peri\ dia/metron ta\n ZH 
"Dal punto K risulti condotta KL parallela a CD e dal punto L risulti costruita LM perpendicolare 
a ZH nel cerchio tracciato intorno a ZH, si concepisca il punto M sospeso nell'arco di semicerchio 
intorno al diametro ZH". 
 
 Come scrivono anche Bechtel (1922: 267) e Chantraine (rist. 1961: 207), 
a)nestake/tw 'risulta costruita' rimodella il vocalismo del perfetto su quello del presente, 
secondo un fenomeno tipico del dialetto di Siracusa. 
 
Il rimodellamento della flessione verbale del perfetto su quella del presente coinvolge, 
dunque, tutti i modi e dimostra che la categoria del perfetto era sentita contigua quella del presente a 
livello funzionale 
a)/xqw 'sia condotto' presenta o l'aumento a8- o ne è addirittura privo, il che comproverebbe 
un avvicinamento semantico al sistema del presente. Questo punto è particolarmente importante, 
soprattutto per i riflessi sulla semantica in Archimede, e vi si ritornerà infra. 
 
 
2.12.2. Semantica 
  
La 3
a
 persona singolare e plurale dell'imperativo è di solito quella meno utilizzata in greco e, 
come si è appena detto, le desinenze impiegate dal greco sono state impiegate con altre funzioni in 
altre lingue
200
. 
Una 3
a
 persona singolare e plurale imperativa, inoltre, non è necessariamente documentata in 
tutte le lingue conosciute: si pensi anche solo all'inglese o al francese. 
In greco l'imperativo di per sé non è marcato a livello temporale, se non nel riferirsi a eventi 
che avverranno nel futuro, ma lo è soprattutto a livello aspettuale per presente e aoristo e azionale 
per il perfetto. Negli ordini propriamente detti, come quelli che vengono dati nella commedia, 
l'imperativo fa riferimento, dal punto di vista temporale, a un momento successivo rispetto a quello 
dell'enunciato
201
. 
Al di fuori dell'indicativo aoristo e presente, si dice che i modi del greco non siano connotati 
temporalmente di per sé, anche se già Wackernagel (1926: 220) evidenzia come la 3
a
 persona 
dell'imperativo connoti il futuro (cfr. infra). 
In realtà, questo modo è quello che più a lungo continua a veicolare i valori propriamente 
aspettuali, per aoristo e presente, e azionali, per il perfetto, caratteristici della categoria: è un modo 
centrale nel sistema verbale. 
E' da notare, dunque, che l'imperativo perfetto può veicolare uno stato che è instaurato da un 
processo, ma, in un certo senso, ha proprio la funzione di rappresentare uno stato conseguente a un 
processo che dà un valore quasi metacronico alla categoria: l'imperativo perfetto, soprattutto 
intransitivo e medio, può essere impiegato per enunciare e stabilire qualcosa di immutabile, 
specialmente alla 3
a 
persona. 
 
 
2.12.2.1. Soggetto inanimato e terza persona 
 
Nelle attestazioni di epoca classica ed ellenistica il soggetto dell'imperativo di 3
a
 persona 
singolare e plurale è spesso inanimato. Questo implica che un ente inanimato si colloca all'estremità 
                                                 
200 
Palmer (1980: 307-308). 
201 
Lazzeroni (2009). 
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più bassa della "gerarchia di animatezza-determinatezza" di Silverstein e la 3
a
 persona è solitamente 
più bassa in tale gerarchia rispetto alla 1
a
 e alla 2
a
 persona
202
. E', dunque, abbastanza normale che 
per gli imperativi presi in considerazione nei nostri testi sia attestata soprattutto la 3
a
 persona 
singolare. 
 
 
1.12.2.2. Valore pragmatico della terza persona 
 
Per spiegare l'uso della 3
a
 persona singolare e plurale dell'imperativo è necessario far 
riferimento anche alla pragmatica oltre che alla semantica vera e propria. 
L'unico imperativo vero e proprio, dal punto di vista pragmatico, è, infatti, quello che si 
rivolge direttamente a un soggetto animato, che viene marcato morfologicamente dalla 2
a
 persona 
imperativo e che implica un ordine che non può non essere svolto dal destinatario
203
. La 3
a
 persona 
singolare (e plurale) imperativa, invece, di solito, non connota un imperativo vero e proprio, bensì 
una forma depauperata dal punto di vista pragmatico, in quanto si riferisce o a un destinatario 
generico o a qualcuno cui non ci si vuole rivolgere in maniera diretta, per una forma di rispetto e di 
cortesia oppure per un particolare disprezzo
204
. 
 La 3
a
 persona singolare e plurale dell'imperativo in greco classico ed ellenistico si trova 
attestata di solito quando ci si rivolga alla divinità, quando un ordine è particolarmente aspro, quasi 
si volesse negare l'umanità del referente, nelle leggi, nelle sentenze di tribunale e nelle opere 
scientifiche
205
 e non è quasi mai attestata nei testi letterari, tolti quelli teatrali. 
 Anche in Omero la 3
a
 persona singolare dell'imperativo perfetto medio è scarsamente 
documentata, ma cfr. Hom. M 272-273 … Mh/ tij o)pi/ssw/ tetra/fqw poti\ nh=aj o(moklhth=roj 
a)kou/saj, "Nessuno si volti indietro, verso le navi, dopo aver sentito il richiamo", in cui la 3a 
singolare indica un ordine depersonalizzato. 
 
L'uso di 3
a
 persona singolare e plurale imperativo perfetto medio (o attiva se il perfetto è 
intransitivo) è particolarmente raro anche nel greco classico ed è documentata quasi esclusivamente 
in contesti giuridici e scientifici e connota una situazione stabilita e non modificabile
206
, ossia uno 
stato. 
Secondo la ricerca di Gildersleeve (1980: 161 sgg.), l'unica forma impiegata con una certa 
frequenza è ei)rh/sqw 'sia detto, sia sostenuto': 
  
Arist. EN 1117 b 21 e)pi\ tosou=ton ei)rh/sqw peri/ tinoj 
"Su di questo basti (i. e. sia detto) questo". 
 
Arist. An. Post. 1. 27. 87 a 31-32 )/Oti me\n ou)=n h( kaqo/lou belti/wn th=j kata\ me/roj, tosau=q' 
h)mi=n ei)rh/sqw· o)/ti d' h( deiktikh\ th=j sterhtikh=j, e)nteu=qen dh=lon. 
"Che, dunque, la (scil. dimostrazione) universale sia migliore di quella particolare, sia detto questo 
da noi: che lo è anche la dimostrazione della steretica
207
, proprio da ciò (scil. che sto per dire) è 
chiaro". 
 
La forma si trova attestata, soprattutto, a chiusura di un discorso, qualora voglia chiudere una 
trattazione e dire che basta quanto è stato detto fino a quel momento. Dal punto di vista funzionale, 
                                                 
202 
Silverstein (1976: 112-171) e Croft (2003: 128 – 132). 
203 
Lyons (1977: 744). 
204 
Palmer (1986: 109 sgg.). 
205 
Per il latino cfr. Risselada (1993: 122-138), che svolge un'analisi a livello pragmatico dell'imperativo latino, con 
particolare attenzione a Plauto. 
206 
Gildersleeve (1980: 161-162) e Schwyzer (339 sgg., soprattutto 340 sgg, e per 3
a
 341-342). E‘ interessante notare che 
Humbert (1960) non dedica quasi spazio alla forma. 
207 
La dimostrazione che fa uso di proposizioni affermative di una dimostrazione che fa uso di proposizioni negative. 
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l'impiego proprio del perfetto implica che il processo verbale è concluso e quanto è stato pronunciato 
è un risultato che permane nel presente, come un punto fermo, che può essere usato come base di 
una nuova discussione o vale come risultato dell'argomento affrontato.   
Si tratta, quindi, di uno stato che deriva da un processo verbale precedente: ei)rh/sqw ha una 
connotazione, per usare il termine tradizionale, "risultativo-stativa". 
 
L'uso dell'imperativo perfetto medio in combinazione con quello presente per i verbi stativi è 
già attestato in Arist. Meteor. 3. 5. 375b16-377 a 11, dove ha già tutte le peculiarità linguistiche che 
diventeranno tipiche della lingua matematica successiva: 
 
a)nakekla/sqw 'risulti riflesso' 375 b 30, 
e)kbhblh/sqw 'risulti prolungato da' 375 b 31, 
tetmh/sqw 'risulti tagliato' 376 a 10, 
prospepori/sqw 'risulti produrre' 376 a 14, 
pepoih/sqw 'risulti fare' 376 a 17, 
e)pezeu/xqw 'risulti congiunto a' 376 a 17, 
e)panatetalke/tw 'sorga/risulti sorgere' 376 b 29. 
 
 
 
2.12.2.3. Imperativo ipotetico 
 
Nel corpus sono documentati principalmente imperativi che indicano processi verbali da 
compiere per disegnare una figura, dato che le dimostrazioni della matematica greca sono tutte di 
tipo costruttivo. E' evidente che viene sottinteso il soggetto logico, nello specifico il matematico che 
deve compiere le azioni (disegnare una figura, tracciare una linea etc.) per poter procedere oltre nella 
dimostrazione e questi imperativi esprimono le azioni necessarie per poter dimostrare i teoremi 
matematici. 
E' chiaro, dunque, che si è di fronte a un tipo particolare di imperativo, quello impiegato 
nelle istruzioni e che risulta simile a quello impiegato per le preghiere o per le leggi. 
 Secondo vari studiosi
208
 gli imperativi che veicolano quelle che comunemente chiamiamo 
istruzioni equivalgono alla prodosi di un periodo ipotetico e proprio a causa di questo li definiscono 
"imperativi ipotetici". 
Questa tipologia di imperativi è piuttosto diffusa nel greco ellenistico, anche se se ne trovano 
attestazioni anche in epoca classica e omerica. 
In italiano esempi di questa tipologia di imperativi possono essere espressioni come "Fallo e 
te ne pentirai" (Se lo farai, te ne farò pentire)
209 
o "Si ponga la torta nel forno" (Se la torta viene 
messa nel forno, si cuocerà). 
 
Eucl. El. 2. 5 Eu)qei/a ga/r tij h( AB tetmh/sqw ei)j me\n i)/sa kata\ to\ G, ei)j de\ a)/nisa kata\ to\ D: 
le/gw, o(/ti to\ u(po tw=n AD, DB periexo/menon o(rqogw/nion meta\ tou= a)po\ th=j GD tetragw/nou 
i)/son e)sti\ tw=? a)po\ th=j GB tetragw/nw?.)Anagegra/fqw ga\r a)po\ th=j GB tetra/gwnon to\ GEZB, 
kai\ e)pezeu/xqw h( BE kai\ dia me\n tou= D o(pote/ra? Tw=n GE, BZ para/llhloj h)/xqw h( DH, dia\ de\ 
tou= Q o(pote/ra? tw=n AB, EZ para/llhloj pa/lin h(/xqw h( KM, kai\ pa/lin dia\ tou= A o)pote/ra? 
GQ paraplh/rwma tw=? QZ para plhrw/mati, koino\n proskei/sqw to\ DM: o(/lon a)/ra to\ GM 
o)/lw? Tw=? DZ i)/son e)sti/n. 
"Infatti, una retta qualunque sia stata secata in parti equivalenti nel punto C, non equivalenti nel 
punto D: dico che il rettangolo compreso da AD, DB più il quadrato su CD è equivalenti al quadrato 
su CB. Infatti, sia stato descritto su CB un quadrato CEZB, sia stata congiunta BE nel punto D 
                                                 
208 
Blass-De Brunner (1982) [1976]. Palmer (1986: 206-207). 
209 
Palmer (1986: 206). 
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parallela a una o all'altra delle CE, BZ sia stata condotta una retta DH, nel punto T, parallela a una 
o all'altra delle AB, EZ sia stata condotta KM e, di nuovo, nel punto A, parallela a una o all'altra 
delle CL, BM sia stata condotta una retta AK. Poiché il completamento CT è uguale al 
completamento TZ, sia stato sommato DM comune. CM totale è, quindi, equivalente a DZ totale". 
 
Questo tipo di imperativi si riferisce sicuramente a un processo verbale posteriore rispetto al 
momento dell'enunciato, dato che implicano qualcosa a cui seguirà qualcos'altro; inoltre, per il fatto 
di essere perfetti implicano un processo verbale che instaura lo stato del soggetto. 
 
 
2.12.2.4. Valore stativo degli imperativi perfetti nel corpus 
 
Nel corpus sono documentate soprattutto forme di imperativo perfetto medio, ma sono 
attestate anche delle forme attive di imperativo perfetto. 
Mi preme far notare come suni/sthmi 'pongo insieme' che all'indicativo si trova al medio, 
invece, all'imperativo si trovi attestato sempre all'attivo; 5 volte in Ap. Con., 45 in Eucl. El. e 8 in 
Data. Ho scelto il seguente passo in quanto si trova coordinato proprio con degli imperativi perfetti 
medi: 
 
Eucl. El. 1. 2. 6-11 )Epezeu/xqw ga\r a)po\ tou= A shmei/ou e)pi\ to\ B shmei=on eu)qei=a h( AB, kai\ 
sunesta/tw e)p' au)th=j tri/gwnon i)so/pleuron to\ DAB, kai\ e)kbeblh/sqwsan e)p' eu)qei/aj tai=j 
DA, DB eu)qei=ai ai( AE, BZ, kai\ ke/ntrw? me\n tw=? B diasth/mati de\ tw=? BG ku/kloj gegra/fqw 
o( GHQ, kai\ pa/lin ke/ntrw? tw=? D kai\ diasth/mati tw=? DH ku/kloj gegra/fqw o( HKL. 
"Sia, infatti, stata congiunta dal punto A fino al punto B una retta AB, e sia stato costruito su di 
essa un triangolo equilatero DAB, e siano state prolungate in <linea> retta con DA, DB rette AE, 
BZ, e con centro B e intervallo BG sia stato tracciato un cerchio GHQ, e di nuovo, con centro D e 
intervallo DH sia stato tracciato un cerchio HKL". [Acerbi (2007: 785)] 
 
 In questo caso l'imperativo perfetto attivo sunesta/tw 'risulti costruito' è 
propriamente stativo. Inoltre, non regge un oggetto diretto; i)/sthmi 'metto/colloco' è tra i 
perfetti che mantengono più a lungo il senso naktostativo e, quindi, sembra un po' strano che 
si sia impiegato l'indicativo perfetto medio. E' probabile che l'imperativo perfetto abbia 
mantenuto il valore azionale originario più a lungo rispetto all'indicativo: quest'ultimo 
probabilmente subisce di più la pressione dell'indicativo aoristo e, per questo verbo, 
soprattutto attivo, che aveva persino grammaticalizzato l'indicazione di tempo e che, come 
sembra dal LSJ s. v. i)/sthmi 'pongo', già in epoca classica era considerato quasi un vero e 
proprio presente (si noti che e)sth/ka 'sto' è continuato in greco moderno da sth/kw 'sto in 
piedi', un presente vero e proprio già attestato nel greco dei Vangeli: cfr. infra). Anche gli 
altri imperativi perfetti medi connotano degli stati: si noti come la dimostrazione sia condotta 
in avanti e l'instaurarsi di ogni stato renda possibile quello successivo. Il perfetto descrive la 
figura che è presa in considerazione nella costruzione e descrive lo stato conseguente dalle 
azioni che si sono svolte per disegnarla e che chiunque voglia dimostrare il teorema deve 
compiere. In questo senso, il perfetto medio è quasi atemporale e descrive qualcosa di 
immutabile, che deve rimanere in un certo stato. Lo stesso vale per questo imperativo 
perfetto attivo. 
 
Nelle leggi, nelle prescrizioni e nel corpus da me considerato questo modo ha, dunque, quasi 
un valore metacronico, anche se è evidente che dal punto di vista pragmatico si riferisce ad azioni 
che chi legge i testi compirà dopo aver letto le dimostrazioni. Si pensi a quanto si è detto sulla 
concezione che i matematici hanno della matematica: anche questi imperativi, come gli indicativi 
contenuti nel corpus, hanno un valore metacronico e l'unica diacronia è tra i vari processi verbali che 
vanno attuati per dimostrare la proposizione geometrica esaminata. 
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Per rendere più chiaro quanto intendo dire, faccio un esempio: il procedimento per preparare 
il croccante con miele e sesamo, sicuramente antico
210
, è composto da un insieme di azioni che 
devono susseguirsi secondo un ordine ben preciso. Non si può sicuramente cuocere l'impasto senza 
avere prima tostato i semi di sesamo né cercare di creare l'impasto senza aggiungere il miele. 
I procedimenti nelle ricette sono delle istruzioni che si riferiscono a un futuro 'atemporale'. 
Non si sa quando, ma questi ordini devono essere eseguiti necessariamente secondo l'ordine dato, 
altrimenti non si può preparare il dolce o non si può dimostrare un teorema. 
In realtà, dal punto di vista grammaticale, è evidente che il tempo e la diacronia abbiano un 
loro spazio anche nei nostri testi, dato che le costruzioni implicano le precedenti e i passaggi devono 
seguire un ordine ben preciso per consentire la dimostrazione. E' evidente, però, che la diacronia è 
molto limitata rispetto a quella che ci sarebbe in un testo narrativo: basti pensare alla scarsità di 
avverbi e indicazioni temporali in una dimostrazione matematica. 
 La diacronia nei testi che contengono istruzioni è presente nel senso che le dimostrazioni (e 
le ricette di cucina) seguono un ordine che è valido in senso più o meno universale e che descrivono 
come vada fatto qualcosa attraverso un susseguirsi di stati. 
 
 Nei passi presi in considerazione provenienti da Aristotele è documentata una sola forma di 
imperativo perfetto attivo, e)panatetalke/tw, 'sia sollevato', in Arist. Met. 3. 5. 376 b 29, che non 
regge l'oggetto diretto. 
 
 In Autolico non è attestata nessuna forma di imperativo perfetto attivo, ma solo medio. 
 
 Nei Data di Euclide sono attestati 21 imperativi perfetti attivi: 
 
  gegone/tw 'diventi/risulti divenire/sia' 13 volte, 
  sunesta/tw 'si ergano insieme' 8 volte. 
 
 Entrambi i perfetti sono intransitivi
211 
e hanno valore stativo: 
 
Eucl. Data 11. 13 o( au)to\j au)tw=? gegone/tw o( tou= AD pro\j to\ DE: 
"risulti
 
lo stesso (scil. rapporto) a esso (scil. il rapporto tra GD e DB) uguale, quello tra AD e DE". 
 
Eucl. Data. 40. 7-9 sunesta/tw pro\j th=? DE kai\ toi=j pro\j au)th=? shmei/oij toi=j D, E th=? me\n 
u(po\ GBA gwni/a? i)/sh gwni/a eu)qu/grammoj h( u(po\ EDZ 
"Siano stati costruiti, su DE e sui punti su di essa D, E, un angolo rettilineo EDZ equivalente 
all'angolo GBA ". [Acerbi (2007: 1906)] 
 
 gegone/tw 'risulti' o 'si supponga fatto' (cfr. LSJ s. v. gi/gnomai) è usato quasi nel 
senso di "essere" in quanto instaura uno stato, mentre sunesta/tw 'si ergano insieme' ha di 
solito la funzione di indicare uno stato vero e proprio nel presente, fatto che forse non emerge 
nella traduzione, ma che è sicuramente confermato dall'uso di questo perfetto anche 
all'indicativo. 
 
 Negli Elementa, tutte le attestazioni di imperativo perfetto attivo non reggono l'oggetto, in 
quanto sono tutte forme di perfetto che sono rimaste intransitive
212
. 
                                                 
210 
Dolci fatti di semi di sesamo tostato (o anche mandorle) e miele son documentati fin dalla più remota antichità nel 
Mediterraneo, anche in Hdt. 3. 48, e cfr. Ar. Pax 869 e Olson (1998: 237) e cfr. LSJ s. v. shsamh=, un dolce di miele e 
sesamo tostato non cotto al forno. Anche il gastris conteneva miele e sesamo, cfr. Ath. 14. 647 sgg. e LSJ s. v. e s. v. 
kopto/j, -h/, -o/n 'battuto/schiacchiato/triturato'. 
211 gegone/tw 'sia divenuto/risulti/si supponga fatto': 11. 13, 27; 13. 13; 16. 11; 18. 13, 19; 19. 15; 23. 10; 24. 9; 41. 18; 
42. 8, 10; 43. 13; sunesta/tw 'si erga insieme': 40. 7; 41. 10, 14; 69. 12; 70. 26; 73. 28; 74. 26; 79. 13. 
212 a)nesta/tw 'si erga': Eucl. El. 11. 23. 56; 26. 15; 12. 10. 12, 40, 79; 11. 15, 27, 41; 12. 17, 25, 41; 17. 25; 13. 12; 14. 
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 In Archimede non sono attestati imperativi perfetti attivi, mentre in Apollonio ne sono 
attestati 24, tutti intransitivi
213
. 
 E' vero che le forme modali del perfetto sono più recenti, ma il fatto che siano intransitive 
implica che veicolino lo stato del soggetto e abbiano valori sovrapponibili con quelle del medio che 
come è noto connota, in origine, tratti semantici inaccusativi e, in seguito, propriamente passivi. 
 
 L'imperativo perfetto medio connota lo stato del soggetto e si noti che è impiegato per quei 
verbi il cui perfetto è ormai transitivo. 
 In un certo senso, è come se i vari processi verbali instaurassero uno stato: solo dopo il 
compimento dell'azione si potrà andare avanti e affrontare le successive parti della dimostrazione ed 
è possibile continuare la costruzione solo se le azioni avvengono secondo l'ordine presupposto da 
questi imperativi. L'imperativo perfetto è attestato principalmente nella costruzione vera e propria 
dei teoremi di matematica. 
In questi testi l'impiego dell'imperativo perfetto è attestato solo per verbi che non hanno 
valore lessicale stativo: questo uso implica il mantenimento della funzione stativo-risultativa di 
questa categoria e dell'impiego dell'imperativo perfetto documentato negli autori di epoca classica. 
 Anche il fatto che si trovino soprattutto forme di 3
a 
persona imperativo perfetto medio non 
stupisce ma, come si è già detto, si rivela in linea con l'evoluzione del greco in età classica e, inoltre, 
è in accordo con l'uso "impersonale" di questi perfetti e con il loro valore semantico che pare quello 
più adeguato per i testi presi in considerazione. 
 Non è un caso che si tratti di costruzioni, ossia di descrizioni di enti che si trovano in uno 
stato specifico: in una lingua che ha una categoria che focalizza lo stato, anche se ormai come tratto 
funzionale marginale, è ovvio che si troverà proprio questa categoria qualora si debba descrivere una 
figura e i procedimenti che la creano.  
 
In tutto il corpus, dunque, si trova il perfetto o il presente con funzione "stativa", spesso 
legata alla semantica delle radici verbali flesse al presente, tranne in Apollonio, dove abbiamo 2 
attestazioni di imperativo aoristo passivo, coordinati con l'imperativo perfetto medio, che forse 
provano l'attrazione del perfetto nell'aoristo e su cui si tornerà in 2.9. 
 
A ogni modo, la funzione specifica del perfetto per l'imperativo pare conservata, quasi 
sicuramente in quanto ormai stilizzata, nei documentari ai testi di matematica presi in 
considerazione, come quello di Proclo a Euclide, o quello di Eutocio ad Archimede: 
 
Eutoc. in Arch. sphaer. et cyl. 2
. 
84. 12-14 (= 47 A 14) h) A)rxu/tou eu)/rhsij, w(j Eu)/dhmoj [fr. 90 
Speng.] i(storei==. )Estwsan ai( doqei=sai du/o eu)qei=ai ai( AD, G. Dei= dh\ tw=n AD, G du/o me/saj 
a)na\ logon eu(rei=n. Gegra/fqw peri\ th\n mei/zona th\n AD ku/kloj o( ABDZ, kai\ th=? G i)/sh 
e)nhrmo/sqw h( AB, kai\ e)kblhqei=sa sumpipte/tw [I 425. 25] th=? a)po\ tou= D e)faptome/nh?? tou= 
ku/klou kata\ to\ P. Para\ de\ th\n PDO h)/xqw h( BEZ, kai\ nenoh/sqw h(mikuli/ndrion o)rqo\n e)pi\ 
tou= ABD h(mikukli/ou, e)pi\ de\ th=j AD h(miku/klion o)rqo\n e)n tw=? tou= h(mikulindri/ou 
                                                                                                                                                                   
11; 16. 44; a)ntipeponqe/twsan 'siano in relazione inversa': Eucl. El. 6. 15. 23; 11. 34. 43, 102; 12. 9. 36; 15. 37. 
bebhke/twsan 'siano/siano posti': 3. 27. 8; gegone/tw 'divenga/siano divenuti/risulti/si suppongano fatti': 5. 5. 12; 8. 16, 
61; 6. 23. 14; 9. 19. 19; 10. 2. 17; 10. 8; 27. 5; 28. 5; 35. 8; 48. 8; 49. 9; 50. 10, 17; 51. 7; 52. 7; 53. 8, 17; 57. 17; 66. 9; 
67. 8; 68. 7; 103. 9; 104. 8; 105. 4; 112. 18; 113. 27; 11. 27. 13; 12. 2. 89. e)festa/tw 'si erga su': 11. 4. 6; 5. 5; 
e)festa/twsan 'si erga su': 11. 35. 12. sunesta/tw 'si erga insieme': 1. 10 (18. 5); 1. 11 (19. 2); 1. 24 (34. 1); 1. 42 (56. 
6); 1. 44 (58. 19); 2. 14 (91. 14); 3. 8 (106. 7); 3. 25 (127. 18); 6. 5 (49. 7); 10. 54 (91. 11); 10. 55 (94. 4); 10. 92 (160. 4); 
10. 93 (163. 13); 10. 94 (166. 11); 10. 95 (169. 3); 10. 96 (171. 9); 11. 20 (28. 21); 11. 22 (32. 6); 11. 23 (34. 4); 11. 26  
(42. 24); 11. 27 (45. 13); 11. 31 (51. 10); 11. 36 (70. 13). sunesta/twsan 'si ergano insieme': 1. 7 (15. 3); 1. 21 (29. 14). 
213 a)nesta/tw 'si erga verso l'alto' 1. 54. 23; 56. 22. gegone/tw 'sia divenuto' 2. 4. 13; 44. 4; 46. 6; 49. 10, 22 e 33, 54, 71, 
86; 109, 128, 165, 181; 50. 8, 35 e 105; 51. 9; 4. 50 r 21. sunesta/tw 'si erga insieme' 2. 50. 23 e125; 51. 80; 53. 61. 
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parallhlogra/mmw? kei/menon, tou?to dh\ to\ h(miku/klion periago/menon w)j a)po\ tou= D e)pi\ to\ B 
me/nontoj tou= A pe/ratoj th=j diame/trou temei= th\n kulindrikh\n e)pifa/neian e)n th=? periagwgh=? 
kai gra/yei e)n au)th? [I 425. 30] grammh/n tina. 
"La scoperta d'Archita, come (scil. la) racconta Eudemo [fr. 90 Spengel]. Siano le due rette date AD 
e G. Bisogna trovare le due medie proporzionali ad AD e G. Sia stato tracciato sulla retta maggiore 
AD il cerchio ABDZ, e sia stata adattata la sezione AB in modo equivalente a G e, prolungata, 
cada nella tangente al cerchio in D in P. Sia stata condotta la retta BEZ parallela a PDO, e sia stato 
preso attentamente in considerazione un semicilindro ortogonale al semicerchio ABD; e un 
semicerchio ortogonale ad AD che giaccia sul parallelogramma del semicilindro; questo 
semicerchio ruotato da D verso B, restando fermo il punto A, estremo del diametro, taglierà la 
superficie del semicilindro nella rotazione, e vi traccerà una linea". 
 
 Si noti che questo testo, scritto sicuramente dopo il 500 d. C., contiene un imperativo 
aoristo attivo: sumba/letw 'sia tracciata' in 86. 10 
 
 
2.12.2.5. Problemi legati all'esito dorico del perfetto di a)/gw 'conduco' in Archimede 
 
Il mantenimento dell'a8- in Sp. e Quadr. mi ha causato delle difficoltà: data l'impossibilità, per 
un moderno, di distinguere tra a- e a8- in un testo greco in prosa, mi è stato difficile capire se a)/xqw 
'sia condotto', 3
a
 S. imper. pf., mantenga o meno l'aumento. Si noti, inoltre, che in dorico talvolta il 
perfetto perde raddoppiamento e allungamento, fenomeno che rende ancora più complessa l'analisi 
delle forme modali. 
 Il mantenimento di a8- per il perfetto di radici che cominciano con a- è tra i tratti più 
caratteristici dei dialetti dorici, come scrive Boisacq (1891: 40). Questo esito è conservato in dorico 
fino alla scomparsa del dialetto ed è attestato anche nella lirica corale: a(/ghmai 'sono /stato condotto', 
1
a
 S. ind. pf. medio, da a(ge/omai 'sono condotto', in Pind. Pyth. 4. 248. Il mantenimento di a8- è 
soprattutto testimoniato nel dialetto di Corinto e delle colonie di Corinto, tra cui proprio Siracusa, 
città di Archimede: Chantraine (1927: 202) ne riporta vari esempi documentati da epigrafi in dialetto 
corinzio, per es., a[i(]rhmenoij 'eletti' (Mag. 44, già DI 3206120-121; circa 206 a. C, Corfù)
214 
e l'unico 
perfetto documentato nelle iscrizioni siracusane, per cui cfr. Ringe (1984: 262), è a(ghme/nwn, gen. P. 
m. part. pf. medio, 'di questi che hanno condotto', da a(ge/omai215 in 14. 7. 8, post 215 d. C. 
 In Archimede, i testi redatti e tramandati in dorico, come Quadr. e le Sp., mantengono l'a8-216 
come esito dell'allungamento del perfetto e dell'aoristo: cfr. a)/rcato "fu cominciato" in Arch. Sp. 
Def. 2. 31. 19. 
 
Arch. Quadr. 5. 16.; 2. 270. 23 kai\ a)po\ tou= G a( GE a)/ktai e)(piyau/ousa ta=j tou= o)rqogwni/ou 
kw/nou toma=j kata\ to\ G 
"e dal punto G risulta condotta la retta GE tangente alla sezione di cono retto in G". 
 
 A8- è documentata per il perfetto di a)/gw 'conduco' varie volte nel corpus: a)=ktai 3a S. ind. pf. 
medio 5 volte in Quadr., 2 in Plan., 1 in Lib.; a)/xqw 3a S. imper. pf. medio (ammesso che siano pf.) 
41 in Con., 7 in Sp., 13 in P., 1 in Ar., 21 in Quadr., 16 in As.; a)/xqai inf. pf. medio 2 in Con., 
                                                 
214
Mag. 44. 33- 34 (= DI 3206 120-121) to\n de\ katakriqe/nta oi( taj || kri/siaj grayame/noi ei)spraca/ntej, o(/sa me\n 
poti\ to\ koi|no\n sun[e]i/kei toi=j a[i(]rhmenoij e)pi\ ta\n cei/rixin tou= | a)rguri/ou parado/ntw “Dopo aver fatto pagare 
la pena al condannato, quelli che hanno scritto le sentenze consegnino agli eletti per l'amministrazione dell'argento tutte 
quelle ricchezze che sono state raccolte per la comunità. E' probabile che la situazione fosse complicata dall’assenza del 
raddoppiamento del perfetto. Cfr., infra alia: Chantraine (rist. 1961: 210) e per l'epigrafe cfr. DI 3. 96 sgg. e Ringe (1984: 
325), il quale nota l'interesse linguistico dell'epigrafe, interessata in alcuni passaggi da itacismo, nonostante sia un 
decreto ufficiale. 
215 
Cfr. inoltre [Dem.] Mac. 66. 17 a(gh/mena 'condotta' in un oracolo delfico. 
216
Heiberg (1883: 543-566; 1972: I, IX; II: VIII-XVIII). 
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a)xqome/noj, -h, -on, part. pf. medio 17 in Con., 12 in Sp., 2 in Quadr., 6 in Corp., 1 in As., usati 
anche per perifrastiche con il verbo essere per la 3
a
 persona plurale e il congiuntivo. Per i composti 
di a)/gw si trova dia/xqw 'sia condotto attraverso' 3a S. imper. pf. medio 1 volta in Sp., 1 in Quadr., 2 
in As.
217
. 
 
Arch. Quadr. 5. 169. 6- 7 )/Axqw ga/r tij a( DE para\ ta\n AZ, kai\ temne/tw prw=ton a( DE ta\n 
AG di/xa. 
"Sia stata condotta una parallela DE fino ad AZ e DE tagli, come prima cosa, AG in due parti 
uguali". 
 
Arch. Quadr. 173. 3-4 Lela/fqw ga\r tou= DEG trigo\nou to\ ke/ntron tou= ba/reoj kai\ e)/stw to\ 
Q, kai\ a( QH a)/xqw para\ ta\n DE. 
"Infatti, risulti preso il baricentro del triangolo DEG e sia Q e QH risulti condotta come parallela 
a DE". 
 
 Si vedano inoltre: a)faire/w, 'tolgo', attestato 5 volte come 3a S. imper. pf. medio in Con. e 6 
in As.; 22 volte il part. pf. medio in Con; diaire/w 'divido', attestato 1 volta come 3a S. imper. pf. 
medio in Con. e 1 volta in Sp. come 3
a
 P. imper. pf. medio; 2 volte come part. pf. medio in Con. 
La situazione in Archimede è complicata dal fatto che i trattati di Archimede possono 
presentare anche l'esito h - per l'allungamento del perfetto di verbi che cominciano per a-. 
H- è documentata nelle opere in koiné, per es., in De Sphaera et cylindro, per a)/gw 'conduco' 
e i suoi composti: 3
a
 S. imper. pf. medio 13 volte in Sph., 1 in Dim., 3 Stom., 14 in Met. (più 
un'integrazione di Heiberg); part. pf. medio 29 volte in Sph., 2 in Met.; a)nh/gmenh nom. f. part. pf. 
medio in Met.; per dia/gw 'conduco attraverso' è attestata 3a P. ind. pf. medio (perifrastica) 1 volta in 
Sph. e 1 in Met.; 3
a
 S. imper. pf. medio 2 volte in Sph. e 1 in Stom.; kata/gw 'conduco' 1 volta 3a P. 
ind. pf. medio in Met.; 3
a
 P. imper. pf. medio 1 volta in Sph. 
L'esito h- è attestato, inoltre, in tutto il corpus di Archimede, anche per gli scritti in dorico, 
per i composti di ai(re/w 'scelgo'218: a)faire/w 'sottraggo' è attestato 3a S. ind. pf. medio 3 volte in 
Plan.; 3
a
 S. imper. pf. medio 6 volte in Sph.; 2 in Plan.; 3
a
 P. imper. pf. medio 2 volte in Met.; part. 
pf. medio 2 in Sph.; 1 in Con.; 3 in Plan.; 1 in Corp.; 4 in Met. 
diaire/w 'divido' è documentato al perfetto con h- alla 3a S. imper. pf. medio 3 volte in 
Quadr.; 1 in Con.; 3 in P.; part. pf. medio 1 volta in Sph.; 1 in Ar.; 2 in Con.; 1 in Corp.; 2 in Met. e 1 
in Frag.
 219
 
 
Arch. Quadr. 14. 178. 7 Dih?rh/sqw dh\ a( BG e)j i)/sa tma/mata o(posaou=n ta\ BE, EZ, ZH, HI, IG. 
"Sia diviso il segmento di retta AB in quante si voglia parti equivalenti, BE, EZ, ZH, HI, IG". 
 
Arch. De con. et spir. 3, 15 1-5 kai\ h)/xqw a)po\ tou= L th=? LK pro\j o)rqa\j h( LM, kai\ a)po\ tou= K 
th=? Q i)/sh kath/xqw h( KM [dunato\n ga\r tou=to], kai\ h)/xqwsan tou= ku/klou du/o dia/metroi pro\j 
o)rqa\j a)llh/laij ai( GE, DZ. 
"e risulti condotta da L a LK la perpendicolare LM e da K a Q risulti condotta in modo 
equivalenti KM [questo è, infatti, possibile], e risultino condotti i due diametri del cerchio GE e 
DZ, perpendicolari tra di loro". 
 
Per Heiberg (rist. 1972: I, IX-XI) e Mügler (1970: I, XVII-XVIII), editori dell'opera di 
Archimede, la stesura originaria dei trattati del matematico era in dorico e presentava tratti comuni a 
quelli della documentazione epigrafica. I due studiosi ipotizzano che gli editori antichi abbiano 
riscritto alcune opere in koinè, forse per renderle più fruibili. Si possono opporre alle conclusioni 
degli studiosi le due seguenti considerazioni: 
                                                 
217 
Il testo greco che leggiamo di As. è una ricostruzione moderna: cfr. Stamatis (1965: 263-297). 
218
 Heiberg (1883: 546-547) e (rist. 1972: VIII-XVIII.). 
219
 Heiberg (1883: 558). 
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a) non è possibile escludere a priori, nella lingua di Archimede, la compresenza di 
forme tipiche della koinè e dialettali; 
b) a seconda del destinatario, Archimede potrebbe aver usato il siracusano o la koinè 
per motivi che ci sfuggono, ma legati, per es., al luogo o alla situazione di 
composizione del trattato. 
 
 Per altri studiosi
220
 gli scritti di Archimede avrebbero solo una verniciatura dorica, ma va 
notata la presenza non solo di esiti fonetici, ma anche morfologici tipici del dorico, come la 
declinazione di ei)mi/ 'sono' o la 1a P. in -mej (cfr. infra). 
A ogni modo, nella tradizione dei testi dorici, spesso, le a8 vengono corrette in h, quasi 
sicuramente per automatismo da parte dei copisti: se la lezione dei manoscritti è, però, concorde in 
un esito tipico della koinè, restituire una forma dorica potrebbe rivelarsi una forzatura. In questo 
caso è improbabile che l'a8- del perfetto sia opera di copisti che tentano di ripristinare una patinatura 
dorica. Inoltre, la lezione a8- per l'aumento del perfetto dei verbi qui considerati nella tradizione 
manoscritta non è generalizzata persino per le opere in dorico e alcune attestazioni di perfetto 
presentano h- in tutta la tradizione. Pertanto, in Sp. e in Quadr., si trovano forme doriche che 
riflettono la lingua effettivamente parlata da Archimede, un dialetto che non è improbabile che, 
oltretutto, subisse due spinte contrapposte: una che tendeva a mantenere il siracusano, forse anche 
per campanilismo, e una che, invece, spingeva verso la koiné
221
. 
 Almeno nel caso di questi due trattati scientifici, comunque, gli interventi degli editori hanno 
cercato di conservare il testo e, laddove problematico, di ritoccarlo in modo da rimanere il più 
possibile vicini all'originale. Questo rende le due opere una testimonianza importante di alcune 
peculiarità della lingua scritta dalla classe colta a Siracusa nel II sec. a. C. 
 Purtroppo, la questione risulta indecidibile a livello di trasmissione. 
 
Non pare un caso, comunque, che in questa tipologia di opere si trovino principalmente 
perfetti, soprattutto flessi al medio, dato che la categoria del perfetto veicola il senso di stato. 
Dunque, sicuramente si tratta di perfetti, la categoria grammaticale che codifica lo stato del 
soggetto, e si noti che in Archimede a)/xqw 'sia condotto' è coordinato con il presente o con il 
perfetto, come avviene in: 
 
Arch. Quadr. 5. 169. 6- 7 )/Axqw ga/r tij a( DE para\ ta\n AZ, kai\ temne/tw prw=ton a( DE ta\n 
AG di/xa. 
"Sia stata condotta una parallela DE fino ad AZ e DE tagli, come prima cosa, AG in due parti 
uguali". 
 
Arch. Quadr. 173. 3-4 Lela/fqw ga\r tou= DEG trigo\nou to\ ke/ntron tou= ba/reoj kai\ e)/stw to\ 
Q, kai\ a( QH a)/xqw para\ ta\n DE. 
"Infatti, risulti preso il baricentro del triangolo DEG e sia Q e QH risulti condotta come parallela 
a DE". 
 
Va, inoltre, evidenziato la presenza di soli imperativi perfetti e presenti per tutti i verbi 
attestati nelle costruzioni matematiche di Archimede, anche se è attestato gene/sqw 'diventi' in Meth. 
3. 103. 2 e sumba/letw 'incontri' in As. 3. 147. 27, due testi il cui status filologico è molto 
complesso e anche per questo motivo non sono stati presi in considerazione in questa ricerca. 
                                                 
220
 Debrunner (1969: 33). 
221 
Il processo di scomparsa dei dialetti a causa della spinta della koinè è stato ben studiato: si ricordano qui almeno 
Meillet (1969: 387 sgg.) e Christidis (2007: 342 sgg. per le basi ioniche; 461 sgg. per il beotico e i problemi legati 
all'artificialità della lingua della documentazione tarda; 482 sgg., specifico sul dorico e 619 sgg., più generali sull'esito 
dei vari dialetti) con bibliografia ivi riportata. 
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A ogni modo, in questo matematico, i verbi stativi sono usati preferibilmente al presente, 
anche quelli che avevano ormai formato il perfetto, e quelli dinamici e telici al perfetto, che ne 
veicola ancora il senso di stato. 
Nei testi matematici, infatti, a livello semantico, vengono descritte delle figure geometriche, 
le quali non possono mutare e, quindi, in un certo senso, si trovano in uno stato permanente, 
invariabile. 
La stessa costruzione descrive degli stati, dato che viene vista, dai matematici greci, come la 
descrizione delle proprietà intrinseche alle figure esaminate dal matematico. 
 
Mi sembra sensato ritenere che in questo autore siano attestati degli imperativi perfetti che 
mantengono ancora la propria funzione.  
Questo fatto comporta due conseguenze: 
 
a) l'attestazione solo di perfetto e presente rispecchia la situazione linguistica reale e una 
distinzione funzionale ancora percepita dai parlanti tra le categorie dell'aoristo e del perfetto. 
b) Inoltre, proprio nel genere matematico, tendenzialmente, nelle costruzioni, sono 
documentati imperativi o presenti o perfetti, il che prova che è ancora mantenuta la contiguità 
semantica tra le due categorie. Si è già detto delle implicazioni legate alla semantica di 
questa forma: laddove l'aoristo veicola il semplice processo verbale, il perfetto, invece, 
connota lo stato. 
 
L'esito dell'aumento di a- (>a8- o >a- se priva di aumento) tipico del dorico può aver influito 
sulla perdita di riconoscibilità del perfetto. 
 
Pare molto probabile che la mancanza di distinzione formale comporti, comunque, almeno in 
minima parte, la perdita di distinzione anche funzionale tra le categorie verbali, per quanto, nei testi 
scritti, soprattutto colti, questo fatto sia testimoniato più tardi rispetto a quanto avviene nella lingua 
parlata. 
 
Nel dialetto siracusano documentato dai testi di Archimede si possono osservare, dunque, 
due spinte: 
 
1) Il perfetto prende le desinenza del presente, il che dimostra l'assimilazione delle 
 forme del perfetto nel sistema del presente. 
2) Il perfetto perde il raddoppiamento e l'aumento, il che lo avvicina formalmente ad aoristo 
e presente. 
 
 In Archimede è documentato anche il trattamento dorico del raddoppiamento del perfetto di 
lamba/nw 'prendo', come è evidente da lela/fqw 'sia preso/risulti preso' in Arch. Quadr. 173. 3. In 
dialetto dorico, e in altri dialetti, come lo ionico
222
, il raddoppiamento di questo perfetto è le-, 
formato per analogia su quello di altri perfetto, mentre l'attico conserva ei)/lhmmai 'è stato preso', ind. 
pf. medio da un originario *se-slabh-
223
, che si estende anche agli altri dialetti durante l'ellenismo: 
ei)lh/fqw 'sia preso/risulti preso' la 3a S. imper. pf. medio che si trova in tutto il resto del corpus. 
 
Arch. Quadr. 14. 179. 1 Dia/xqw ga\r eu)qei=a a( ABG, kai\ a)polela/fqw a( AB i)/sa ta?= BG, kai\ 
noei/sqw zu/gion to\ AG. 
"Sia stata condotta, infatti, una retta ABG e sia stato preso su di essa il segmento AB equivalente 
a BG e sia concepita una bilancia AG". 
 
                                                 
222
 Cfr., per es., Hdt 4.79. 
223
 Chantraine (rist. 1961: 208). 
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La normalizzazione del raddoppiamento è documentata nei testi di Archimede presi in 
considerazione in Sp. 2. 13. 25; 15. 12; 28. 17; 45. 8; 47. 10; 72.14 (6 attestazioni) e in Quadr. 2. 173. 
3 e 179. 1 (2 occorrenze), mentre non è mai attestato l'esito ei)-. In Euclide è documentata la 
normalizzazione del raddoppiamento per questo verbo solo in libri che non ho preso in 
considerazione nella presente ricerca: cfr. Eucl. El. Recensio Altera. 12. 2. 23; 5. 20 e 22; 9. 21 e 50; 
10. 25; 11. 25; 15. 14 (ma cfr. ei- ibidem 12. 12. 33 e 16. 60). E' interessante notare che si trovano 
proprio nel manoscritto b, quello che più significativamente si stacca dalla tradizione greca degli 
altri libri, per avvicinarsi a quella araba, più sintetica. Non si prende una posizione su questo 
manoscritto, perché la situazione pare molto complessa e non si può escludere né che sia 
epitomizzato né che rispecchi una fase più antica del testo. 
 
 
2.13. L'infinito 
 
L'infinito
224
 del perfetto è molto meno frequentemente testimoniato di quello aoristo nel 
corpus analizzato (cfr. tabella 1 e 2). Anche nelle documentazioni della tarda età classica e del 
periodo ellenistico l'infinito perfetto è piuttosto raro. In Autolico di Pitane, per es., non è attestata 
alcuna forma di infinito perfetto, né attivo né medio. Lo stesso vale per i passaggi matematici in 
Aristotele e anche nel resto del corpus la documentazione dell'infinito perfetto, sia attivo sia medio, 
risulta essere, in generale, piuttosto scarsa. 
 
 
2.13.1. Morfologia 
 
Nel corpus è documentata la desinenza tipica dello ionico-attico (-nai) e della koinè225. 
L'indoeuropeo non aveva un infinito e ogni lingua ha formato questo modo a partire dai temi 
del verbo cui sono stati aggiunti i morfemi nominali
226
, non più riconosciuti come appartenenti alla 
morfologia nominale in epoca storica. La desinenza -en e in -en-ai presenta un'etimologia difficile 
da spiegare: *-en è un morfema nominale, ma sfugge la funzione originaria di -ai, aggiunto anche 
agli infiniti attivi in -men, tanto che ci si limita a schedarlo come una particella
227
. 
 
Eucl. El. 3 Def. 9 o(/tan de\ ai( perie/xousai th\n gwni/an eu)qei=ai a)polamba/nwsi/ tina 
perife/reian, e)p' e)kei/nhj le/getai bebhke/nai h( gwnia. 
"Qualora le rette che contengono un angolo comprendano una circonferenza, l'angolo è detto star 
sopra questa circonferenza". 
 
In Arch. Quadr. e Sp. non è attestata la desinenza dell'infinito caratteristica del dorico (-men), 
che deriva da *-men, *-mon, *-mn
228
. 
 
La desinenza dell'infinito medio è molto meno varia in greco rispetto a quella dell'infinito 
attivo, e, quindi, nello ionico-attico, nella koinè e nel dorico è impiegato il suffisso -sqai229. La 
diatesi media è, come emerge dalla tabella 1, quella più attestata nel corpus, come, d'altronde, era 
prevedibile. 
 
                                                 
224 Per i valori dell’infinito: Humbert (1960: 183 sgg.), Palmer (1986: 131-133 e 156-169) e Palmer (2001: 140 sgg., 192 
sgg., 206) e cfr. Gildersleeve (1980: 132-138, soprattutto 136 e 137) e Duhoux (2000: 253 sgg.). 
225 
Schwyzer (1939: I 805 sgg.). 
226 
Palmer (1980: 314-315) e Duhoux (2000: 253). 
227 
Duhoux (2000: 254). 
228 
Cfr. Thumb-Kieckers (1932: I, 167; 192); Chantraine (rist. 1961: 329); Dobais-Lalou (2000: 130) e Mendez-Dosuna 
(2007: 448). 
229 
Schwyzer (1939: I 809). 
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2.13.2. Semantica 
 
Quasi nessuno degli infiniti perfetti che ho trovato nel corpus è nella costruzione vera e 
propria, mentre le attestazioni si trovano soprattutto nelle lettere di dedica e nelle Definizioni. 
 
Eucl. El. 11 Def. 7 e)pi/pedon pro\j e(pi/pedon o(moi/wj kekli/sqai le/getai kai\ e(/teron pro\j e(/teron, 
o(/tan ai( ei)phme/nai tw=n kli/sewn geni/ai i)/sai a)llh/laij w(=sin. 
"Si dice che un piano è inclinato rispetto a un altro piano similmente a come è inclinato un piano 
rispetto a un altro piano qualora gli angoli detti delle rispettive inclinazioni siano equivalenti gli uni 
agli altri". 
 
 
 Nei passi di Aristotele considerati sono attestati solo tre infiniti, tutti e tre medi: 
 
De Caelo 1. 5. 271 b 26 (/Oti me\n toi/nun a)na/gkh to\ sw=ma to\ ku/klw?| fero/menon pepera/nqai 
pa=n, e)k tw=nde dh=lon 
"Che, dunque, è necessario che il corpo che si muove intorno al cerchio risulti delimitato, è chiaro 
dalle seguenti motivazioni". 
 
 In [Arist.] Lin. 969 b 16, il verbo parapepei=sqai 'essere persuasi con 
l'inganno/rimanere ingannati' è connotato temporalmente come un presente e indica lo stato 
del soggetto. Da una ricerca sul TLGemerge che prima di Platone il verbo è impiegato 
soprattutto in poesia, quindi appartiene al registro alto, più conservatore; da Platone in poi, è 
stato adottato anche nel lessico specialistico retorico e scientifico. Il perfetto di questo verbo 
ha sempre mantenuto senso stativo e la sua funzione è paragonabile a quella del presente. 
Anche dih|rh=sqai 'essere diviso/discreto' in ibidem 970 b 33 è usato in senso stativo. 
 
 
 In Euclide El. e Data, l'infinito perfetto si trova documentato solo nelle Definizioni. 
Negli Elementa è documentato bebhke/nai 'star sopra' inf. pf. attv., intransitivo, in 3. Def. 9. 2 
oltre che due volte tetmh=sqai 'essere tagliato', inf. pf. medio, in 6. Def. 3. 1 e 10. 28. 77. 
Nei Data sono attestati solo 7 inf. pf. medi, de/dosqai 'essere stato dato' in 1 Def. 3, 5, 8, 10, 
13, 15, 19 
Nel caso di Euclide è chiaro che il valore semantico è stativo per i perfetti intransitivi, mentre 
per quelli medi connota lo stato instaurato da un processo verbale. Dal punto di vista temporale 
questi infiniti non sono connotati, hanno, anzi, quasi un valore metacronico, in quanto implicano lo 
stato in cui si trova l'ente matematico. 
 
 
 In Archimede, gli infiniti perfetti si trovano soprattutto nelle lettere di dedica. Va notato che 
nella Quadratura ci sono due infiniti perfetti attivi e uno solo medio. 
 
Nei seguenti esempi il perfetto non rappresenta la nozione di anteriorità nel senso dato da 
Bybee (1985), ma sembrano ancora propriamente risultativi: 
 
Arch. Quadr. 165. 19-20 Sumbai/nei de\ twn proeirhme/nwn qewrhma/twn e(/kaston mhdeno/j 
h(=sson tw=n a)/neu tou/tou tou= lh/mmatoj a)podedeigme/nwn pepisteuke/nai. 
"Avviene che si finisca per credere a ciascuno dei teoremi suddetti non meno che a quelli che sono 
dimostrati senza questo lemma". 
[cfr. Arch. Quadr. 2. 164. 3 teteleuthke/nai 'essere morto' e 2. 164. 5, gegenh=sqai 
'risultare/supporre come fatto'] 
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 pepisteuke/nai 'essere convinto/finire per credere' è risultativo, non ha ancora 
defocalizzato la nozione di stato e si noti che è chiaramente transitivo ; gegenh=sqai 
'risultare/supporre fatto' è particolarmente interessante, in quanto il verbo gi/gnomai 'divento' 
ha sviluppato, per analogia con il presente, un perfetto medio, apparso in attico solo nel 376 a. 
C. e che nella documentazione epigrafica è attestato soprattutto in ionico: si noti che Tucidide, 
che dà una patinatura ionica alla sua lingua, usa prevalentemente il perfetto medio per 
gi/gnomai. L'infinito medio è quello attestato per il perfetto di questo verbo nelle opere di 
Archimede, mentre Euclide impiega sempre il perfetto attivo.
230
 
 
 
In Archimede l'infinito perfetto si trova sempre, o quasi, attestato nelle proposizioni 
infinitive
231
 e può, forse, iniziare a rappresentare la nozione di anteriorità nel senso di Bybee (1985), 
anche se pare più propriamente risultativo, come nel seguente esempio: 
 
Arch. Spir. 2. 8. 8 sumbai/nei ga\r tou=to gegenh=sqai dia\ to\ bou/lesqai/ me pro/teron dido/men 
toi=j peri\ ta\ maqh/mata pragmateuome/noij kai\ masteu/ein au)ta\ proairoume/noij 
"Accade infatti che questa situazione risulti dal fatto che volevo prima sottoporli a studiosi che si 
occupano di matematica e che preferiscano consacrarsi alla ricerca". 
 
 La frase da dia\ to\ bou/lesqai 'dal fatto che volevo' è marcata come anteriore per la 
presenza dell'avverbio pro/teron 'prima'; gegenh=sqai 'risultare' implica un risultato nel 
presente che deriva da un processo verbale ormai concluso e rilevante per il presente. E' 
chiaramente risultativo, ma è chiaro che questo infinito perfetto medio è connotato 
temporalmente, in un certo senso, come a metà tra il passato e il presente e, dunque, potrebbe 
veicolare anche valori tipici dell'anteriorità. Purtroppo non ho mai trovato in Archimede 
l'infinito del verbo gegenh=sqai 'risultare', in cui il contesto consenta di dire che il focus è 
concentrato sul processo verbale piuttosto che sul risultato e che temporalmente sia un 
preterito pur orientato verso il presente, il che proverebbe che ha acquistato la possibilità di 
veicolare la nozione di anteriorità. Si è già detto che, come scrive Berrettoni (1972: 25 sgg.), 
il perfetto, soprattutto risultativo, descrive un processo verbale a cavallo tra il presente e il 
passato; la nozione di anteriorità riguarda valori intermedi tra presente e passato, ma inizia a 
concentrarsi maggiormente sul processo rispetto che sullo stato e sul risultato; si ricorda che 
la defocalizzazione dello stato e la focalizzazione, nel senso di Johanson (2000), della 
nozione di anteriorità rappresentano, come si vedrà, una delle prime tappe verso l'assunzione 
del valore di preterito per una categoria verbale in origine stativa
232
. 
 
 
In Apollonio sono attestati solo tre infiniti perfetti, meteilhfe/nai 'aver ricevuto' in Con. 1 
Prol. 1. 19 e kath=xqai 'essere condotto verso il basso' in Con. 1 Def. 4. 7 e Def. 5. 10. 
 
Il primo è attivo, transitivo, ed è marcato temporalmente come antecedente rispetto al verbo 
della principale (cfr. supra), mentre il secondo è passivo: 
  
Ap. Con. 1 Def. 4 pa/shj kampu/lhj grammh=j, h(/tij e)sti\n e)n e(ni\ e)pipe/dw?, dia/metron me\n kalw= 
eu)qei=an, h(/tij h)gme/nh a)po\ th\j kampu/lhj grammh=j pa\saj ta\j a)gome/naj a)n th=? grammh=? 
                                                 
230 
Su gi/gnomai 'divento' e il pf. ge/gona 'sono diventato/sono' cfr. Chantraine (1927: 195-196), Benedetti (2002: 38 sgg.) 
e Romagno (2005: 107). 
231 
Schwyzer (1949: II 357 sgg., soprattutto, 372-379). Non si intende affrontare il fatto che il soggetto sia espresso con 
l'accusativo: per la bibliografia sull'argomento si rimanda a Rijksbaron (2002: 100-101). 
232 
Bybee (1985 e 1994: 69 sgg.). 
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eu)qei/aj eu)qei/a? tini\ parallh/louj di/xa diairei=, korufh\n de\ th=j grammh=j to\ pe/raj th=j 
eu)qei/aj to\ pro\j th=? grammh=?, tetagme/nwj de\ e)pi\ th\n dia\metron kath=xqai e(ka/sthn tw=n 
parallh/lwn. 
"Di ogni linea curva, che giace in un solo piano, chiamo diametro la linea che condotta dalla linea 
curva divide in due parti tutte le linee parallele a quella linea condotte in quella retta, (scil. chiamo) 
'vertice della linea' il limite della linea verso la retta, (scil. e dico che) ciascuna delle parallele è 
condotta sul diametro ordinatamente". 
 
I titoli espressi con infinitive (cfr. Introduzione) non hanno mai il verbo al perfetto e, in realtà, 
si vedra che in greco l'infinito con valore volitivo è flesso soprattutto all'aoristo, cfr. 3.10.2.1.2: 
 
Eucl. El. 1. 10 th\n doqei=san eu)qei=an peperasme/nhn di/xa temei=n. 
"Bisecare il segmento di retta dato". 
 
  
2.14. Il participio 
 
2.14.1. Morfologia 
 
I participi perfetti attestati nel corpus sono sia attivi sia passivi; come era prevedibile, il 
medio è ben più frequente dell'attivo. 
Il participio perfetto attivo greco non presenta la stessa desinenza né dell'aoristo né del 
presente, ma è caratterizzato da una desinenza propria. In miceneo la desinenza del participio 
perfetto è *-wos- per il maschile e il neutro; pare che il participio raddoppiato indoeuropeo avesse il 
grado zero. 
In greco la trafila delle desinenze del nominativo maschile e dei casi retti del neutro è la 
seguente: *-wōs> -wj e *-ŏs>oj233. Negli altri casi, si trova, invece, il suffisso *-wot->-ot-. Il fatto 
che anche il sanscrito presenti una dentale nella declinazione, in forme come vidvat, non prova che 
tale dentale sia antica: in miceneo non se ne trova traccia
234
, anche se non è affatto possibile ritenere 
che le testimonianze di lineare B giunte sino a noi siano sufficienti per avere un quadro completo dei 
dialetti greci nell'età micenea. 
Il participio femminile è invece caratterizzato da *-us+yH 2
235
. Il suffisso in *-s- appare nel 
participio femminile con la forma a grado zero *–us in Omero e attico. 
In età ellenistica la desinenza in –eia sostituisce -uia probabilmente per analogia con gli aggettivi 
come barei=a 'pesante', ma in alcuni dialetti come il dorico il processo si colloca già durante l'età 
classica
236
 come prova la documentazione epigrafica. 
La desinenza del participio perfetto medio è apparentemente la medesima del presente e 
dell'aoristo con la sola differenza della sede dell'accento, dato che il participio perfetto ha l'accento 
parossitono -me/no-, ripreso forse per analogia dal perfetto attivo. Si è ipotizzato che i participi 
perfetti medi derivino dai nomi verbali in *-men; in questo caso il suffisso originario indoeuropeo 
dovrebbe essere *-mno- al grado zero, suffisso conservato in latino (alumnus) e in greco per nomi 
come be/lemnon 'freccia/giavellotto'. 
Se questa ipotesi fosse corretta vorrebbe dire che l'inserzione della vocale è un'innovazione 
del greco
237
. 
 
 In Archimede si trovano anche dei participi perfetti che presentano le desinenze tipiche del 
presente e dell'aoristo, fenomeno che non ci dice nulla, però, sulla confluenza funzionale delle 
                                                 
233 
Duhoux (2000: 286 sgg.). 
234 
Palmer (1980: 313). 
235 
Palmer (1980: 313 sgg.). 
236 
Cfr. Tavole di Eraclea: e)rrhgei=a 'rotta'. 
237 
Palmer (1980: 314). 
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categorie verbali: è plausibile che questo processo non implichi nessun sincretismo tra le categorie, 
ma che si tratti semplicemente di un processo analogico già documentato in Omero e che si ritrova 
con una certa frequenza anche in beotico, come emerge da Chantraine (1947): 
 
Arch. Con. et Sfer. 7. 1. 171. 13-18 9Ocugwni/ou kw/nou toma=j doqei/saj kai\ gramma=j a)po\ tou= 
ke/ntrou ta=j tou= o)cugwni/ou kw/nou toma=j a)nestakou/saj o)rqa=j poti\ to\ e)pi/pedon, e)n w?(= 
e)stin a( o)cugwni/ou kw/nou toma/, dunato/n e)sti kw=non eu(rei=n korufa\n e)/xonta to\ pe/raj ta=j 
a)nestakou/saj eu)qei/aj, ou(= e)n ta==? e)pifanei/a? e)ssei=tai a) doqei=sa tou= o)cugwni/ou kw/nou toma/. 
"Data la sezione di un cono acutangolo e eretta una linea dal centro della sezione di cono 
acutangolo perpendicolare al piano, in cui si trovi la sezione di cono acutangolo, sia possibile 
trovare che vertice abbia il cono nel termine della retta costruita, di cui la superficie sia la sezione 
di cono acutangolo data". 
 
Nei testi che ho preso in considerazione, sono documentati più participi perfetti medi che 
attivi, tanto che nei passi matematici del corpus aristotelicum sono attestati 35 participi perfetti medi 
contro l'attivo, in Autolico 3 attivi contro 12 medi e, in un testo più tardo, ossia la Quadratura ne 
sono attestati 16 medi contro un solo attivo. 
 
 
2.14.2. Semantica 
 
 Le considerazioni sulle funzioni del participio vanno svolte con estrema cautela, vista la sua 
posizione periferica nel sistema verbale. Ho cercato, comunque, laddove i dati fossero chiari, di 
impiegare il participio per indagare meglio le funzioni delle categorie verbali, ma nella maggior 
parte dei casi questa categoria non fornisce indicazioni rilevanti. 
 
In Autolico di Pitane, il participio perfetto attivo è attestato solo 5 volte: 2 volte per e)fisth/mi 
'costruisco/sto su' e 2 per metapi/ptw 'incontro/cado', e una sola per proanate/llw238 'sorgo prima 
di'. Si tratta in tutti questi casi di perfetti che si sono mantenuti intransitivi e che paiono ancora 
rappresentare la nozione di stato e non il processo verbale. 
A livello temporale, dal contesto, la connotazione sembra la medesima del presente e, quindi, 
pare che queste forme abbiano mantenuto la funzione originaria della categoria. 
 
Aut. Occ. 1. 1. 64-63 Tou= me\n ou)=n h(li/ou du/nontoj kata\ to\ G, to\ B a)/stron ou) fai/netai du=non, 
ou)de\ mh\n tou= h(li/ou metapeptwko/toj ei)j to\ GZA h(miku/klion, to\ a)/stron fanh/setai du=non. 
"Quando il sole, dunque, tramonta in G, la stella B non sembra tramontare, quando il sole non 
risulta oltre il semicerchio GZA, la stella B sembra tramontare" 
[cfr. ibidem 1. 1. 53] 
 
Aut. Sph. 7. 24-30 Ku/klou dh/ tinoj tou= ABDG e)pi\ diame/trou th=j HQ tmh=ma ku/klou o)rqo\n 
e)fe/sthken to\ HZQ, kai\ h) tou= efestw=toj tmh/matoj HZQ perife/reia ei)j a)/nisa te/tmhtai 
kata\ to\ Z shmei=on. 
"Sul diametro HQ di un cerchio qualunque ABDG stia un segmento di cerchio HZQ perpendicolare 
e l'arco del segmento costruito risulti tagliato in due parti non equivalenti nel punto Z". 
[cfr. ibidem 6. 35]  
 
I participi perfetti medi non impiegati in perifrastiche sono solo 3: 
 
Aut. Sph. 2. 70-71 o( de\ ku/kloj dia\ tw=n a e gegramme/noj kai\ dia\ tou= h e)leu/setai kai\ e)/stw to\ 
aehb 
"Il cerchio disegnato attraverso ae passerà anche attraverso h e sarà aehb". 
                                                 
238 
Aut. Occ. 2. 106. 13. 
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[cfr. Aut. Ort. 2. 6. 1] 
 
 In questi due casi è difficile comprendere se il perfetto rappresenti ancora lo stato 
come tratto centrale e, se sì, sino a che punto la rappresentazione dello stato sia periferica. 
 
To\ ei)rhme/non 'ciò che è/stato/risulta detto' è usato come titolo di una sezione in Aut. Ort. 1. 1. 
71. 
 
 
Nei Data tutti i participi perfetti sono medi, mentre negli Elementa ci sono 26 participi 
perfetti attivi - 23 se non si contano quelli che sono quasi sicuramente spuri-, tutti intransitivi e che 
ancora rappresentano lo stato del soggetto. 
 
a=ntipeponqo/ta 'che è in relazione inversa' in 6 Def. 2 (39. [6]), 
bebhkui=ai 'che insistono' in 3. 27 (130. 6; 131. 18), 
e)festhkui=ai 'che stanno su' 1 Def. 10 (2. 4); 1, 12 (20. 23); 11. 31 (51. 7; 53. 6); 11. 
34 (60. 1; 62. 8; 63. 9) e)festw=sai 'che stanno sopra' 11. 29. 2, 5, 31; 30. 2, 8, 21, 28, 
32; 31. 32, 65, 68; 34. 83, 86, 121 ed e)festw/shj 'che stanno sopra' 11. Def. 2. 5, 
sunestw/j 'che stanno insieme' 11 Def. 2. 
 
Eucl. El. 3. 27 )En toi=j i)/soij ku/kloij ai( e)pi\ i)/swn perifereiw=n bebhkui=ai gwni/ai i)/sai 
a)llh/laij ei)si/n, e)a/n te pro\j toi=j ke/ntroij e)a/n te pro\j tai=j periferei/aij w)=si bebhkui=ai. 
"Nei cerchi equivalenti, gli angoli che insistono su archi equivalenti sono equivalenti tra di loro, sia 
qualora insistano sui cerchi sia qualora sulle circonferenze". [Acerbi (2007: 918)] 
 
Il valore temporale di questo participio indica sicuramente un valore metacronico in questo 
caso, che qualifica il soggetto cui si riferisce. 
 
In Eucl. El. sembra che il participio perfetto medio di legw 'dico', ei)rhme/noj 'detto', 
attestato 37 volte, rappresenti dei processi verbali che si collocano nel passato rispetto al 
processo della principale: la temporalità del participio è data soprattutto dal contesto e in questi 
casi si tratta di participi perfetti medi, dunque di una forma che è connotata come stativa anche a 
causa della diatesi. Si noti che il participio aoristo passivo di questo verbo è attestato molto poco 
rispetto a quello perfetto medio. 
Nello stesso libro, quasi sicuramente connotato nel senso di preterito è il participio perfetto 
medio proei/rhmenoj 'detto prima', attestato 16 volte in 2.3.4 e 24; 10. 19. 1; 20. 4; 77. 8 (in cui 
è sostantivato); 82. 11; 83. 19; 84. 8 e 10; 11. 36. 4, 8 e 35; 13. 6. 2; 17. 2 e 4; 18. 89, ma la 
rappresentazione di un processo verbale connotato come un preterito può essere dovuto al 
preverbo. Lo stesso vale per le 40 attestazioni del participio perfetto di e)rw= 'dico' e i suoi 
composti in Arch. Quadr. e Sp.
239
 
La difficoltà nel cogliere fino a che punto questi participi perfetti si avvicinino 
funzionalmente a dei participi aoristi e se rappresentino dei preteriti vale per il participio di 
gra/fw 'traccio' e dei suoi composti, attestato 20 volte negli El. (di cui 2 in perifrastiche), come 
anche nei Data (una sola attestazione, a)nagegramme/na 'descritto' in 50. 3)240. 
                                                 
239 ei)rhme/noj, -a, -on 'detto' in Sp. 2. 9. 28; 11. 6; 13. 8; 28. 29; 29. 27; 36. 5; 37. 8 e 11; 40. 23 (ai) u(/steron ei)rhme/nai 
perife/reiai 'le curve nominate per ultime'); 45. 29; 46. 1 (2x); 48. 17, 21 e 24; 51. 8; 54. 18 e 21; 55. 15 e 16; 57. 2 e 3; 
63. 15, 16, 18 e 27; 64. 4; 65. 12, 15 e 16; 66. 16 e 24 Quadr. 2. 180. 17, 24; 183. 11; 185, 5 e proei)rhme/noj, -a, -on 
'detto prima' in Sp. 2. 11. 20; 55. 7 Quadr. 2. 165. 18, 20. 
240
 Participio perfetto di: a)nagra/fw 'descrivo' Eucl. El. 1. 46. 23; 6. 22. 2, 4, 47 e 49, e)ggegra/fw 'inscrivo' Eucl. El. 4. 
4. 28; 8. 27; 12. 6; 16. 22; 12. 2. 13 e 19; 10. 20; 17. 76, perigra/fw Eucl. El. 4. 5. 17 e 32; 9. 23; 14. 23; 12. 10. 23 e 
85 e prosanagra/fw 'descrivo' Eucl. El. 3. 25. 5. 
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Un po' diversa è la situazione per a)/gw 'conduco' e i suoi relativi, attestato 4 volte negli El. e 
4 nei Data. In Eucl. El. 1 Def. 17. 2 e 11 Def. 17. 2 h)/gme/nh è in posizione predicativa ed è 
coordinata con un presente (cfr. 2.1) e in Data 72. 2 è in posizione attributiva in un titolo e 
descrive la posizione della retta (o della base) nel presente. 
Va notato che kathgme/nh 'condotta giù', Eucl. El. 1. Def. 34, e a)nhgme/nh, 1. Def. 36 e 72. 2, 
part. pf. m., sono adoperati come aggettivo e sono il nome di un tipo di retta. 
)Hgme/nai 'condotte' in Eucl. Data 79. 21 è forse in una perifrastica, come anche 
a)peilhmme/nai 'presi da' in 12. 17. 50, part. pf. medio di perilamba/nw 'circoscrivo' attestato in 
13. 13. 61; 14. 40; 15. 30 e 16. 92 e quello di te/mnw 'seco', in 1. 16. 23; 6. 10. 1, 4 e 26; 13. 17. 
121 e 123 
 
Un passo in cui il contesto non ci consente un'analisi più precisa è il seguente: 
 
Eucl. El. 3. 25. 33 kai\ e)/stai to\ D ke/ntron tou= prosanapeplhrwme/nou ku/klou, kai\ dhladh\ 
e)/stai to\ ABG h(miku/klion. 
"e sarà D il centro del cerchio completato oltre e ABG è chiaramente un semicerchio". 
 
 In questo caso il participio perfetto non sembra risultativo e il processo verbale 
sembra essere rappresentato come concluso, anche se dire che funzionalmente è identico a un 
aoristo mi sembra francamente un azzardo. 
 
Sicuramente è connotato come un preterito il participio perfetto medio dedeigme/noij 
'dimostrati' in questo passo: 
 
Eucl. El. 10. 58. 9 Kateskeua/sqw ga\r ta\ au)ta\ toi=j pro/teron dedeigme/noij. 
"Siano infatti state effettuate le stesse costruzioni di quelli dimostrati prima". 
 
 Mi sembra possibile che la rappresentazione dello stato di questo participio sia dovuta 
alla diatesi e che in tutte le attestazioni il participio perfetto medio di dei/knumi 'dimostro' e 
suoi composti sia ormai connotato come un preterito: cfr. 10. 9. 69; 58. 9; dato che si 
riferiscono a processi verbali che si collocano sicuramente prima della principale. 
 Simile funzione ha anche il participio perfetto medio di prodei/knumi 'dimostro prima' 
in Eucl. El. 10. 55. 23; 56. 14; 59. 9; 62. 11; 63. 11; 65. 16. Si noti che in questo caso il 
preverbo può aver avuto la sua importanza, come si è già detto. 
 
In Eucl. Data. è attestato il participio de\domenoj 'dato' 478 volte, di cui circa 18 potrebbero 
essere forme perifrastiche. In quasi tutti i contesti implica un processo verbale che si colloca nel 
passato e risulta molto difficile, come si vedrà, distinguerlo dal participio aoristo passivo, 
probabilmente a causa anche della comune diatesi, passiva. Lo stesso vale per tutto il corpus: 
tutte le attestazioni di questo participio perfetto medio sono sovrapponibili funzionalmente a 
quelle del participio aoristo passivo. 
 
 
In Archimede sono attestati 5 participi perfetti attivi: 
 
teteleuthko/toj 'morto' in Quadr. 2. 164. 5 è intransitivo, ma indica un processo 
verbale che avviene in precedenza rispetto all'enunciato, come emerge chiaramente 
dal contesto (cfr. supra), 
e)gnwko/tej 'che hanno saputo', in Quadr. 2. 164. 9, è transitivo e indica un processo 
verbale che si situa in un momento precedente rispetto a quello dell'enunciato, 
memenako/j 'fissato, che rimane fermo' Sp. 2. 12. 22, 25 e memenako\ti in ibidem 2. 12. 
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24, che è intransitivo e che indica lo stato in cui si trovano i punti fissati, 
poqwmologhko/tej 'che si sono detti d'accordo', transitivo e che ha valore di 
anteriorità in Sp. 2. 9. 3., rispetto all'enunciato della principale, dato che l'azione 
avviene prima dal punto di vista logico. 
 
Arch. Spir. 2. 8. 21- 9. 2 kai\ ga\r sumbai/nei du/o tina\ tw=n e)mautw=| mh/pw peperasme/nwn dia\ 
te/louj potiteqh=men, o(/pwj oi( fa/menoi me\n pa/nta eu(ri/skein, a)po/deicin de\ au)tw=n ou)demi/an 
e)kfe/rontej e(le/gxwntai poqwmologhko/tej eu(ri/skein ta\ a)du/nata. 
"e, infatti, vuole il caso che due di questi problemi che non erano stati ancora indagati a sufficienza 
da me, li avessi aggiunti alla loro lista, così che quanti dicevano di averli trovati tutti, ma non ne 
davano alcuna dimostrazione, fossero sconfessati in quanto avevano ammesso per giunta di aver 
trovato l'impossibile". 
 
Le considerazioni sul participio e la sua funzione temporale vanno sempre condotte con 
molta cautela: in Archimede spesso è molto difficile capire come sia connotato il participio perfetto 
medio e se abbia o meno defocalizzato lo stato (e d'altronde la rappresentazione dello stato è legato 
alla diatesi, passiva, che può appiattire la differenza con il participio aoristo passivo, come si è detto). 
Nel seguente passo sembra che il processo verbale espresso dal participio sia concluso e si 
collochi nel passato, ma instauri uno stato risultante, se si esamina con cura il contesto: 
 
Arch. Sp. 2. 8. 2-6 Tw=n poti\ Ko/nwna a)postale/ntwn qewrhma/twn, u(pe\r w(=n a)ei\ ta\j 
a)podei/ciaj e)piste/lleij moi gra/yai, tw=n me\n plei/stwn e)n toi=j u(po\ (Hraklei/da 
komisqentessin e)/xeij gegramme/naj, tina\j de\ au)tw=n kai\ e)n tw=?de tw=? bibli/w? gra/yaj 
e)piste/llw toi. 
"Dei teoremi spediti (aoristo) a Conone di cui sempre mi comandi di scriverti le dimostrazioni, 
trovi la maggior parte di esse ormai scritte (perfetto) nei libri composti (aoristo) da Eraclide, e 
alcune altre te le spedisco, perché le ho scritte (aoristo) proprio in questo libro". 
[cfr. 2. 12. 21 in cui ci si riferisce a un procedimento compiuto prima; probabilmente più 
propriamente risultativo in 32. 18; 34. 18 e 26; 36. 2 e 8; 37. 6; 37. 16 e 23; 39. 16; 40. 2; 41. 4, 10; 
44. 10 e 17; 46. 9 e 16, 47. 2; 48. 12 e 19; 49. 3 e 10; 51. 16 e 23; 54. 26; 55. 4; 58. 19; 59. 2; 63. 7 e 
21; 64. 9; 68. 15 (forse qui, dato che si riferisce alla prima curva disegnata indica un processo che si 
colloca nel passato, ma questo riferimento è piuttosto labile); 71. 23; 72. 13 e cfr. 
perigegramme/noj 'circoscritto' in 49. 6; 50. 17, 18, 24; 51. 2; 51. 4 (2x), 9; 52. 7; 53. 1 e 11; 54. 11 
e 13; 56. 1, 18, 19, 21; 60. 4, 27 e 28; 61. 7 e 8; 65. 17 e 19; 66. 9, 11, 12, 17 e e)ggegrame/noj 
'inscritto' in 49. 7; 50. 18 e 19, 23; 51. 1, 5; 52. 8; 54. 12 e 13; 57. 5 e 7; 58. 9, 10 e 12; 61. 17; 62. 3, 
4, 22, 24 e 28; 66. 27; 67. 1; 68. 1 e 3] 
 
Si noti che il participio aoristo implica un processo come concluso, senza che instauri uno 
stato. Si noti che il participio perfetto è predicativo dell'oggetto di e)/xeij 'hai', che è al 
presente, ed è impiegato quasi come se fosse un aggettivo, una qualità delle dimostrazioni. 
In un certo senso, implica che le dimostrazioni sono ora nei libri perché vi sono state scritte, 
dunque, questo perfetto è risultativo, ma la sua funzione sta avvicinandosi a rappresentare 
anche la nozione di anteriorità. 
 
Anche nel seguente caso dal contesto il participio perfetto medio rappresenta un processo 
verbale concluso nel passato che instaura uno stato nel presente: 
 
Arch. Sp. 2. 9. 3-5 Tau=ta dh\ poi=a tw=n problhma/twn e)nti/, kai\ ti/nwn ta\j a)podei/ciaj e)/xeij 
a)pestalme/naj, kai\ poi/wn e)n tw=?de tw?= bibli/w? komi/zomej, 
"Queste cose sui problemi sono quali e di alcune hai le dimostrazioni spedite e di queste mi occupo 
in questo libro". 
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 Nella seguente attestazione, forse a causa del preverbio pro/ 'prima di' e del contesto, invece, 
il participio perfetto medio sembra connotare un processo che si colloca nel preterito e ormai 
concluso: 
 
Arch. Sp. 2. 10. 5-6 (/Oti de\ tou=to yeu=do\j e)sti, dia\ tw=n proapestalme/nwn fanero/n e)sti: 
kexw/ristai ga\r e)n au)toi=j to/de· 
"Che questo è falso, è chiaro da quei teoremi che ti sono stati mandati prima; questo è separato, 
infatti, in questi libri". 
[cfr. 2. 10. 22] 
 
  Si noti che l'indicativo perfetto medio si riferisce a un evento che si colloca nel 
passato. Per il rapporto tra dedome/na 'dato' e doqei/j 'dato' si veda 2.5. 
 
 Questo participio si colloca sicuramente nel passato: 
 
Arch. Sp. 2. 13. 12-14 Lamba/nw de\ kai\ e)n tou/toij tw=n e)n toi=j pro/teron e)kdedome/noij 
bibli/oij lh=mma to/de 
"Metto anche questo lemma qui in quei libri tra quelli che sono stati pubblicati prima". 
  
Una connotazione temporale di passato è connotara anche dal participio perfetto medio 
ei)rhme/noj 'detto' e relativi, per cui cfr. infra. 
 
 Nel seguente passo il participio perfetto congiunto (genitivo assoluto) indica un processo che 
è concluso e si colloca nel passato. Si noti che e)pigegenhme/noj 'divenuti/passati' è una formazione 
recente (dal LSJ s. v. gi/gnomai 'divento' risulta che il perfetto medio di questo verbo è attestato in 
Simon. 69 e la prima epigrafe attica in cui è documentato risale al IV sec. a. C.): 
 
Arch. Sp. 2. 8. 18 - 20 Meta\ de\ ta\n Ko\nwnoj teleuta\n pollw=n e)te/wn e)pigegenhme/nwn ou)d' 
u(f' e(no\j ou)de\n tw=n problhma/twn ai)sqano/meqa kekinhme/non. 
"Dopo la morte di Conone, nonostante siano passati molti anni, non ho sentito che nessuno di 
questi problemi è stato mosso da nessuno". 
 
 Entrambi i participi perfetti medi sembrano veicolare processi che si collocano nel passato e 
che sono conclusi. Kekinhme/non 'mosso' è propriamente passivo e sicuramente si riferisce a quanto 
avvenuto in questi anni. 
 
La complessità di cogliere la funzione del participio perfetto in Archimede emerge anche da 
questo passo, ma si noti che forse qui c'è una certa differenza con il participio aoristo, usato nel 
titolo: 
 
Arch. Sp. 2. 15. 5-18 Ei)/ ka du/o samei/wn e(kate/rou kata/ tinoj gramma=j e)nexqe/ntoj mh\ ta=j 
au)ta=j i)sotaxe/wj au)tou= e(autw=? ferome/nou lafqe/wnti e)n e(kate/ra? ta=n gramma=n du/o 
grammai/, a)=n ai(/ te prw=tai e)n i)/soij xro/noij u(po\ tw=n samei/wn dianue/sqwn kai\ ai( deu/terai, 
to\n au)to\n e(cou=nti lo/gon pot' a)lla/laj ai( lafqei=sai grammai/. )/Estw kata\ ta=j AB 
gramma/j e)nhnegme/non ti samei=on i)sotaxe/wj au)to\ e(autw=? kai\ a)/llo kata\ ta=j KL, 
lela/fqwsan de\ e)n ta=? AB du/o ai( GD, DE grammai/, kai\ e)n ta=? KL ai( ZH, HQ, e)n i)/sw? de\ xro/nw? 
to\ kata\ ta=j AB gramma=j e)nhnegme/non samei=on ta\n GD gramma\n diaporeue/sqw, e)n o(/sw? to\ 
e(/teron kata\ ta=j KL e)nhnegme/non ta\n ZH, o(moi/wj de\ kai\ ta\n DE gramma\n e)n i)/sw? 
diaporeue/sqw to\ samei=on, e)n o/sw? to\ e(/teron ta\n HQ. 
Se, essendo stato fatto muovere (aoristo) ciascuno di due punti lungo una retta qualunque senza che 
essi vengano mossi (presente) lungo di esse nello stesso tempo, siano prese su ciascuna delle due 
rette due segmenti, qualora i primi e i secondi siano percorse dai punti nello stesso tempo, le rette 
prese avranno lo stesso rapporto le une con le altre. Sia un punto qualunque mosso (perfetto) lungo 
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la linea AB di moto uniformel (let. nello stesso tempo stesso di se stesso) e un altro punto lungo KL, 
siano presi i due segmenti GD e DE su AB e ZH e HQ su ZL, nello stesso tempo percorra il 
segmento GD il punto che è stato mosso (perfetto) lungo la linea AB, proprio in quanto tempo 
percorra ZH l'altro punto che è stato mosso (perfetto) lungo KL, similmente il primo punto percorra 
DE nello stesso tempo in cui l'altro punto percorra HQ". 
 [cfr. Sp. 2. 35. 9] 
 
 Il contesto ci dice molto poco, ma nel titolo il participio aoristo connota il processo 
come concluso e si noti che è un genitivo assoluto; il participio perfetto, invece, ha valore 
stativo-risultativo e si comporta nei confronti del sostantivo cui si riferisce come un vero e 
proprio aggettivo ed è in posizione attributiva. In un certo senso indica che il punto si trova 
nelle condizioni di essere mosso, in seguito al processo verbale: vorrei far notare che il 
segmento che nella dimostrazione deve percorrere per dimostrare il rapporto tra le rette è 
sulla retta lungo cui viene mosso e, dunque, nel momento dell'enunciato l'ente matematico 
deve essere mosso, altrimenti non è possibile proseguire la dimostrazione se fosse ormai 
fermo o immobile. La rappresentazione dello stato è, però, presente anche nell'aoristo, che è 
passivo. Dunque, una distinzione funzionale è qui molto difficile da trovare. 
 
Si analizzi il seguente passo, in cui l'esito dell'aumento del perfetto è quello tipico del dorico, 
ammesso che sia presente l'aumento: 
 
Arch. Quadr. 2.165. 22- 23 a)rkei= de\ e)j ta\n o(moi/an pi/stin tou/toij a)nagme/nwn tw=n u(f' a(mw=n 
e)kdidome/nwn 
"basta averli condotti allo stesso grado di certezza di quelli che sono pubblicati da noi". 
[cfr. a)gme/na 'condotta' in 2. 168. 9 e 181. 8, in cui è molto difficile rinvenire una differenza tra il 
participio aoristo passivo e quello perfetto medio sempre di a)/gw 'conduco' in Sp. 2. 11. 11, 16; 18. 
20; 19. 24; 20. 22; 42. 9; 43. 9; 45. 14; 47. 15; 63. 23 e 26; 64. 3] 
 
 In questo caso il participio è usato con funzione verbale, piuttosto che aggettivale, e 
dal contesto emerge che il processo verbale è rappresentato come un vero e proprio preterito. 
In casi come questi la distinzione con l'aoristo sembra essere davvero ridotta a sfumature, del 
tutto perse per chi non sia un madrelingua, e che forse erano già divenute quasi inesistenti, in 
questi contesti, anche per i parlanti. In 3.12.2.1.1. si è cercato di presentare l'analisi di un 
passo di Archimede, ma si vedrà che la distinzione sembra ormai davvero labile. Si noti che 
la differenza è labile soprattutto qualora venga esplicitato il punto sino a cui viene condotta la 
retta: questi processi sono conclusi di solito, ma la presenza di una direzione o di un oggetto 
li telicizza
241
 maggiormente e, dunque, li avvicina ai verbi tipicamente flessi all'aoristo e 
come si è detto crea riflessi sulla categoria. 
 
 Durante lo spoglio del corpus è emerso che anche in Archimede alcuni participi perfetti medi 
sembrano essere usati solo come dei veri e propri attributi, cfr. infra per diairhme/noj 'diviso', 
teta/gmenoj, 'ordinato' e tetara/gmenoj 'perturbato' dato che su di essi vengono costruiti degli 
avverbi, cfr. LSJ s. v. diaire/w 'divido' e dih?rhme/nwj 'dividendo', tara/ssw 'perturbo' e 
tetaragme/nwj 'in maniera perturbata', ta/ssw 'ordino' e tetagme/nwj 'in maniera ordinata'. 
kexwri/smenoj 'separato' in Sp. 2. 10. 2 e 4 è sostantivato. 
 
 
 In Apollonio la grande maggioranza dei participi sono medi, ma ne sono comunque attestati 9 
                                                 
241 
Si noti che i perfetti risultativi sono transitivi e quasi sempre telici: cfr. Chantraine (1927: 123 sgg.) e lo stesso vale 
anche in altre lingue indoeuropee come iranico e ittita. Come scrive Lazzeroni (2011: 15 sgg.) il perfetto risultativo 
implica un sottoevento nella struttura logica del predicato [DIVENTARE STATO] secondo l'analisi di Dowty (1979)]. 
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attivi, quasi tutti nella lettera di dedica dell'opera. 
 Di questi non reggono l'accusativo: 
 
  summemixo/twn 'incontrati' in Ap. Con. 1 Prol. 1. 18, 
  methllaxo/toj 'passato a miglior vita/deceduto' in 4 Pref. 1. 5. 
  
 Va tenuto conto che, nonostante siano intransitivi, questi participi implicano un processo 
verbale che avviene nel passato rispetto a quella dell'enunciato della principale, come risulta chiaro 
dal contesto. In questi due casi la nozione di stato sembra essere defocalizzata e forse questi participi 
perfetti attivi sono già dei veri e propri preteriti. 
  
 Sono intransitivi anche: 
 
  bebhko/ta 'che incide' in 3. 3. 4 e 7. 5, 
memenhko/j 'fissato' in 1 Def. 1. 11. 
   
 
Ap. Con. 3. 3. 4 e)a\n e)pi\ th=j tomh=j h)\ th=j periferei/aj B shmei=a lhfqh=?, kai\ di' au)tw=n 
para/llhloi a)xqw=sin tai/j e)faptome/naij (/ewj tw=n diame/trwn, ta/ gino/mena u(po\ tw=n 
a)xqeisw=n tetra/pleura, bebh/kota de\ e)pi\ tw=n diame/trwn i)/sa e)/stai a)llh/loij 
"qualora sulla sezione o sulla circonferenza B siano presi dei punti e da questi siano condotte le 
parallele alle tangenti sino ai diametri, le figure ottenute da queste rette condotte saranno 
quadrilatere e le sezioni di retta che risultano cadere sui diametri saranno equivalenti tra di loro". 
[cfr. Ap. Con. 3. 7. 5] 
  
Ap. Con. 1 Def. 1. 11kalw= kwnikh\n e)pifa/neian, korufh\n de\ au)th=j to\ memenhko\j shmei=on, 
a)/cona de\ th\n dia\ tou= shmei/ou kai\ tou= ke/ntrou tou= ku/klou a)gome/nhn eu)qei=an. 
"chiamo 'conica' la superficie, 'vertice' di essa il punto fisso, 'asse' la retta condotta dal punto al 
centro del cerchio". 
 
 In entrambi questi casi, i participi connotano lo stato del soggetto e nel caso di 
memenhko\j 'fisso' si noti che il participio è usato come se fosse un aggettivo.  
 
 I seguenti participi, invece, possono reggere l'oggetto diretto e si possono considerare dei 
veri e propri perfetti risultativi anche dal punto di vista semantico: 
 
a)khkoo/ta 'colui che ha ascoltato' in Con. 1 Prol. 1. 9, 
gegrafui=a 'scritte' in Con. 1. 1. 8, 
diegnwko/tej 'conosciute attraverso' in Con. 4 Prol. 1. 6, 
e)kteqeikw/j 'poste' in Con. 4 Prol. 1. 26. 
 
 In Ap. Con. è piuttosto complicato capire fino a che punto i participi perfetti medi abbiano 
perso la loro funzione originaria: h)gme/na 'condotta' e a)xqei=sa 'condotta' sembrano davvero 
distinguersi poco, ma non è impossibile che per i parlanti avessero mantenuto una certa distinzione 
cfr. capitolo sull'aoristo.
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 Ma si è visto che kathgme/nh 'condotta giù' è termine tecnico. E' attestato 76 volte; in alcuni casi è esplicitato sino a 
che punto o da dove viene condotta, indicazione che telicizza il participio: cfr. Ap. Con. 1. Prol. 16. 2 e 7; 1 Def. 2. 8; 17. 
2, 6, 11, 15; 19. 2, 7, 14, 16 e 21; 26. 9; 27. 7; 32. 3; 34. 4; 36. 8 e 9; 37. 4 -uno dei pochi casi in cui è detto sino a dove è 
condotta-, 8 e 9; 38. 5 - al centro del cerchio-, 9, 11, 54 -detto sino a dove-, 56 -idem- e 57; 39. 5, 6, 7 e 9; 40. 5, 7, 8 e 10; 
41. 5, 10, 12 e 14; 42. 6 -esplicitato da dove viene condotta- e 8 -idem-; 43. 9 -idem- e 25; 44. 8 -dal punto- e 10 -sino al 
centro del cerchio-; 45. 8, 9 -sino al centro-, 47 e 48; 49. 4; 50. 4; 51. 5; 54. 10; 60. 21; 2. 22. 18 - è esplicitato sino a 
dove e forse è una perifrastica 3
a
 S. ind. pf. medio; 27. 12 -sino a dove; 48. 27; 3. 5. 20 sino a un punto; 11. 19 -forse è 
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 Lo stesso vale per il participio di gra/fw 'traccio' e dei suoi composti, per cui cfr. Ap. Con. 1 
Prol. 26; 41. 61; 3. 27. 10 e 18. Su dedome/noj, -h, -on 'dato' si è già detto e si tornerà nel prossimo 
capitolo. 
 
 Il participio perfetto medio di dei/knumi 'mostro' è sempre connotato come un preterito, il che 
può aver portato alla confusione con l'aoristo; le categorie che denotano i processi come una totalità 
di solito tendono a confluire nel passato: 
 
Ap. Con. 1. 43. 32- 34 kai\ dia\ ta\ dedeigme/na e)n tw=? tessarakostw=? prw/tw? qewrh/mati to\ 
GKM tri/gwnon tou= BGL trigw/nou diafe/rei tw?= HQK 
"e a causa di quello che è stato dimostrato nel teorema 41 il triangolo BGL è più grande di BGL di 
HQK". 
[cfr. 1. 45. 49, si noti l'avverbio prote/ron 'prima' riferito al participio; 46. 15; 47. 13; 51. 46; 53. 27; 
2. 48. 1; 49. 161; 3. 14. 28; 33. 22; 4. 56. 30; 57. 33 e prodedei/gmenon 'dimostrato prima' in 1. 48. 
18; 54. 64; 2. 33. 19; 49. 123 e cfr. ei)/rhmenoj, -h, -on in Con. 1. 38. 69, 72; 2. 25. 20; 49. 147; 3. 
7. 7; 41. 16; 42. 7; 45. 16, 17; 53. 18; 4. Prol. 14; 4. 8. 6; 14. 13; 21. 18 in cui si noti l'avverbio 
prote/ron 'prima' riferito al participio; 26. 1, 4 e 26; 27. 4; 34. 4; 35. 13; 55. 33, dia\ ta\ ei)rhme/na 
kai\ ta\ a)nti/strofa 'a causa di quelle cose che sono state dette e di quelli opposti' e 
proei)rhme/nwn 'di quelli che sono stati detti' in 4. 9. 10; 10. 6; 26. 30; 27. 1; 56. 24] 
 
 Anche suntetagme/nwn 'composti' può connotare processi conclusi e collocati nel passato, 
cfr. Ap. Con. 2. Prol. 5 e 4 Prol. 30, e cfr. e)ceirgasme/na 'compiute' in Con. 1. Prol. 25, nenohme/na 
'pensati con attenzione' in 4. Prol. 22 e pepragme/na 'fatte' in Ap. Con. 1. Prol. 5. Queste 
considerazioni sono svolte sulla base del contesto, pur con qualche dubbio per l'assenza di avverbi. 
 Più complessa la situazione per a)ntestremme/na 'volte al contrario': 
 
Ap. Con. 4. 41. 1-3 )Ea\n u(perbolh\ mia=? tw=n a)ntikeime/nwn kata\ du/o shmei=a sumpi/pth? 
a)ntestramme/na ta\ kurta\ e)/xousa, h( a)ntikeime/nh au)th=? ou) sumpesei=tai th=? e(te/ra? tw=n 
a)ntikeime/nwn. 
"Qualora un'iperbole incontri lungo due punti una sola di quelle iperboli che sono poste in 
opposizione, avendo le curve volte al contrario, l'iperbole che è posta in opposizione di essa non 
incontrerà l'altra di quelle poste in opposizione". 
[cfr. 4. 41. 8; 43. 2 e 7; 54. 2; 55. 9; 56. 6, 9 e 12; 57. 13] 
 
Ap. Con. 1. Prol. 37-38 ou) ga\r h(=n dunato\n a)/neu tw=n proseurhme/nwn h(mi=n teleiwqh=nai th\n 
su/nqesin 
"Non era, infatti, possibile portare a compimento la sintesi senza i teoremi che sono stati trovati da 
noi". 
 [cfr. eu)rhme/nwn 'di quelli scoperti' in 4. Prol. 30] 
 
 Si noti che questo perfetto può non prendere l'aumento data la presenza di un dittongo, 
e che nei modi diversi dall'indicativo può confondersi con l'indicativo aoristo passivo, cosa 
che può averlo portato a confluire in questa categoria prima rispetto ad altre forme. 
 
Ap. Con. 1. 49. 10-12 dunh/setai to\ periexo/menon o)rqogw/nion u(po\ th=j peporisme/nhj eu)qei/aj 
kai\ th=j a)polambanome/nhj u(p' au)th=j pro\j th?= a(fh?=. 
"sarà reso possibile (scil. costruire) il rettangolo compreso dalla retta prodotta e da quella compresa 
da essa sino al punto di contatto". 
                                                                                                                                                                   
una perifrastica come 2. 22. 18; e 22; 15. 65 e 67; 22. 19; 30. 14; 41. 21, 22 e 34; 42. 3 e 9; 47. 31 -sino dove; 53. 3, 9 e 
13; 4. 25. 28 -sino a dove; 46. 15 e 17. Lo stesso vale per a)nhgme/nh 'condotta su', attestato 6 volte, Con. 1. 49. 5 e 7; 50. 
7 in cui è esplicitato il punto dove è condotta e 9; 51. 7 e 9. Diversa la situazione per dihgme/nh 'condotta attraverso' che 
pare essere usato sempre con un complemento del punto sino dove deve essere condotta la retta: cfr. Con. 3. 38. 6; 39. 5 
e 17, per la cui problematicità vedi supra, 40. 6 e 19. 
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 pori/zw 'produco' è termine tecnico matematico, cfr. Mügler s. v. porizei=n 'produrre', e in 
questo caso indica una retta particolare. In un certo senso, questo perfetto è orientato verso il 
presente. 
 
 
 Dih?rhme/noj 'diviso' non è mai attestato in questo autore, ma lo è peperasme/noj 'limitato', 
detto sempre di retta, e tetagme/noj 'ordinato', in cui i valori tipici del verbo sembrano davvero 
sfumati per essere impiegati come veri e propri aggettivi. 
 
 
2.14.3. Possibili usi del participio 
 
Il participio ha una posizione estremamente periferica nel sistema del verbo, dato che 
condivide anche molti tratti del sistema nominale, e già gli antichi gli riconoscevano uno statuto 
speciale
243
: 
 
[Dion.] Ars Gramm. 1. 1. 60 Metoxh/ e)sti le/cij mete/xousa th=j tw=n r)hma/twn kai\ th=j tw=n 
o)noma/twn i)dio/thtoj 
"Il participio è una parte del discorso che partecipa delle proprietà dei nomi e di quelle dei 
predicati"
244
. 
 
Lo Pseudo-Dionigi, seguito da Apollonio Discolo, riteneva che il participio fosse una 
categoria morfologica che partecipa di proprietà sintattiche (quelle proprie dei nomi, o)/noma e quelle 
del predicato, r(h/ma245) ritenute tipiche di due diverse parti morfologiche del discorso, e lo stesso 
nome greco metoxh/, 'partecipazione', tradotto in latino come "participium", è dovuto proprio a 
questa riflessione grammaticale. 
Dal punto di vista morfologico, il participio non esprime la persona, fatto su cui si sofferma 
già Apollonio Discolo
246
, e la temporalità e la modalità del participio sono neutralizzate, se si 
eccettuano il futuro e il futuro anteriore, che sono tempi modali di formazione recente; il participio, 
infatti, di per sé è connotato morfologicamente dalla diatesi, dall'aspetto, dal caso, dal genere e dal 
numero. 
La modalità e il tempo dipendono solo dal contesto in cui viene adoperato il participio, per 
quanto sia possibile vedere come nel corso dei secoli, in greco, sulla spinta dell'indicativo, i participi 
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Non si intende qui sviluppare il problema del participio e del suo statuto. Si rinvia semplicemente agli usi che si 
trovano nel corpus. Cfr., inoltre, Amenta (2003: 27 sgg.). 
244 
Questa definizione ha dato il via a tutta la discussione sulla definizione dello statuto e del ruolo del participio in 
linguistica, dibattito che non verrà affrontato in questa sede. A ogni modo, si pensi che la definizione che ne dà l'Utrecht 
Lexicon of linguistics, che riprende Spencer (1991) è semplicemente “forma non finita di un verbo”, proprio a causa di 
tutte le polemiche sulla definizione. Cfr. almeno per le divergenze sulla definizione, dovute al diverso approccio teorico 
degli autori: Trask (1993: 200-201) e Lessico di Linguistica (ed. it. 2007: 592 e bibliografia ivi contenuta); tutte le 
definizioni, comunque, rendono conto di un comportamento sintattico e di caratteristiche morfologiche tali da renderlo 
“partecipe” sia del sistema del nome sia del sistema del verbo, cfr. almeno Rix (1976: 233 sgg.) e Palmer (1986: 312-
314). 
245 
Comunemente si dice che questa suddivisioni in parti del discorso debba essere dovuta a Platone; cfr. Plat. Crat. 399 
A-B, 425 A, 426 E; 431 B. A tale proposito si veda Ademollo (2011: 55 sgg; 266 sgg; 295 sgg.) il quale fa coincidere 
sempre il termine r(h/ma al termine 'verbo' nel suo commento al Cratilo. Inoltre, sulle diverse proprietà sintattiche delle 
due parti del discorso e il fatto che r(h/ma indichi il 'predicato' cfr. Arist. Int.16b6 262 a. Più prudente sui valori assunti da 
queste categorie nella riflessione grammaticale greca prima dell'Ellenismo si veda Robins (1954: 17 sgg.), dove viene 
ribadito anche lo statuto degli aggettivi come predicato, in quanto predicavano qualità del soggetto. Si noti che in greco, 
ancora in Platone (cfr. Prot. 341 d9-e7) e, soprattutto, in Aristotele, r(h/ma può indicare "espressione" o "insieme di 
parole" o "frase" o "verso", mentre o(/noma un termine singolo, una parola, senza specificarne le funzioni grammaticali. 
Cfr. LSJ s. v. o(/noma e r(h/ma. 
246 
Ap. De constructione, 2. 2. 23. 
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presenti e aoristi abbiano preso a connotare con maggiore frequenza rispettivamente processi verbali 
contemporanei ed anteriori a quelli della proposizione reggente
247
. 
 
Duhoux (2000: 291 sgg.) scrive che si possono avere dei participi che hanno la funzione di: 
 
a) qualificare il nome cui si riferisce, come se fossero dei veri e propri attributi, secondo un 
uso testimoniato già nei testi micenei
248
; in questi casi il participio è equivalente a un 
aggettivo vero e proprio e può anche essere sostantivato, secondo un uso ben documentato in 
greco: in Tucidide ben l'11% dei participi, secondo i dati di Coppietters (1963) riportati da 
Duhoux (2000: 293), è sostantivato
249
. 
 
b) essere impiegati per esprimere un processo verbale vero e proprio e assumere le funzioni 
di una subordinata. Un participio ha sicuramente valore verbale nei casi in cui: 
 
1) è introdotto da una congiunzione subordinante (a(/te, 'in quanto'; w(j, 'come se, per', 
particella paragonabile a ut latino per la varietà delle funzioni) o, comunque, sia 
sicuramente sostituibile con una subordinata; 
2) viene utilizzato in una costruzione perifrastica, qualora la forma sia ormai 
grammaticalizzata; 
 3) è impiegato con la particella a)/n, mai attestato nel corpus; 
 4) è il verbo di una completiva o di una circostanziale; 
 5) serve per supportare una costruzione altrimenti priva di verbo; 
6) è sintatticamente simmetrico a un verbo di una proposizione non participiale. 
 
In questi casi si parla di impiego proposizionale del participio. 
 
Come si è visto, inoltre, il participio può essere usato per le forme perifrastiche con un verbo 
di modo finito e può veicolare tutte le modalità dei modi finiti del greco, eccetto l'ordine
250
. 
 
La distinzione tra un impiego nominale o verbale del participio è, comunque, spesso poco 
evidente ed esistono numerosi casi in cui è molto difficile capire se il participio sia usato in modo 
nominale o verbale: è chiaro che il participio è una categoria scalare i cui tratti morfologici e le 
proprietà sintattiche vanno dal sistema del verbo a quello del nome. 
 
 In realtà, gli impieghi che il participio può assumere in greco sono vari. Ho ripreso la 
classificazione standard delle funzioni del participio, riportata sia da Duhoux (2000: 292 sgg.) sia da 
Rijksbaron (2002: 116 e sgg.): 
 
a) come costituente obbligatorio o opzionale retto da un verbo, uso attestato una sola 
volta nel corpus per quello perfetto: cfr., per es., Ap. Con. 1. Prol. 8-9, in cui l'inf. 
pres. a)mnhmonei=n 'dimenticare' regge a)khkoo/ta 'essere stato ascoltatore di', part. pf. 
che ha funzione predicativa
251
; 
b) "as a satellite", ossia il cosiddetto participio congiunto, di cui un caso 
particolarmente importante sono i cosiddetti participi assoluti (genitivi e accusativi), 
cfr. Arch. Quadr. 2. 164. 5; 
c) impiegato nelle costruzioni perifrastiche, come nei casi già visti per il congiuntivo 
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Cooper (1998: 807 sgg.), Duhoux (2000: 291 sgg.) e Rijksbaron (2002: 116 sgg.) 
248 
Duhoux (2000: 292 sgg.). 
249 
Cfr. o( a)dikw/n ‘l’ingiusto’, per es., in Plat. Gorg. 472e. 
250 
Per tutte le funzioni che può assumere cfr. Duhoux (2000: 294-312). 
251 
Cfr. LSJ s. v. a)kou/w 'ascolto'. Il verbo può voler indicare anche 'essere studente'. 
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e l'ottattivo perifrastici per il verbo essere; 
d) adoperato come un attributo o una subordinata relativa, Ap. Con. 4 Prol. 3, cfr. 
infra. 
 
 
2.14.3.1. Participio congiunto 
 
 Il participio congiunto si trova in una relazione semantica nei confronti della proposizione 
principale tale che lo si può ritenere equivalente a una proposizione dipendente cosiddetta 
circostanziale e/o avverbiale, ma non relativa o completiva. Il participio può assumere valore di 
indicare qualunque circostanziale, per es., temporale, causale, ipotetico, finale (solo il participio 
futuro) comparativo, concessiva, modale etc. 
 Nel corpus da me analizzato sono ben attestati esempi di participio congiunto e anche di 
genitivi assoluti al perfetto, soprattutto nelle lettere di dedica dell'opera. 
 
Ap. Con. 4 Prol. 2-7 Pro/teron me\n e)ce/qhka gra/yaj pro\j Eu)/dhmon to\n Pergamhno\n tw=n 
suntetagme/nwn h(mi=n kwnikw=n e)n o)ktw\ bibli/oij ta\ prw=ta tri/a, methllaxo/toj d' e)kei/nou 
ta\ loipa\ diegnwko/tej pro/j se gra/yai dia\ to\ filotimei=sqai/ se metalamba/nein ta\ u(f' h(mw=n 
pragmateuo/mena pepo/mfamen e)pi\ tou= paro/ntoj soi to\ te/tarton. 
"Per prima cosa, resi pubblici, scrivendo a Eudemo di Pergamo, i primi tre libri degli elementi 
conici composti da me in otto libri; passato a miglior vita Eudemo, dopo aver deciso di scrivere a 
te i restanti, in quanto eri desideroso di ricevere gli studi fatti da noi, ti abbiamo mandato or ora il 
quarto libro". 
 
Nel passo sono presenti tre participi perfetti: 
 
suntetagme/nwn, 'composti' la cui semantica è sicuramente passiva, dato che l'agente 
è espresso e che è in posizione attributiva (cfr. infra),  
methllaxo/toj e)kei/nou 'passato a miglior vita quello' è sicuramente un genitivo 
assoluto, il cui valore è causale-temporale, 
diegnwko/tej 'avendo deciso' è un participio congiunto, il cui soggetto è il medesimo 
della principale e ha valore temporale-causativo. 
 
 
2.14.3.2. Participio come attributo 
 
Nel corpus su cui ho svolto l'indagine sono presenti numerosi esempi in cui il participio 
perfetto, soprattutto se medio-passivo, assume le caratteristiche di un attributo o di una subordinata 
disgressiva/relativa, dato che viene usato per descrivere una caratteristica (semi-)permanente del 
nome. Generalmente un participio che assume le caratteristiche di un attributo o di una relativa si 
trova in posizione o attributiva o predicativa. 
 
 
1.14.3.2.1. Posizione attributiva 
 
Il participio in posizione attributiva precede il nome, lo segue solo nei casi in cui sia presente 
l'articolo. Il participio in posizione attributiva, infatti, al contrario del participio congiunto, si 
riferisce al nome che qualifica e non al processo verbale espresso dalla proposizione a cui è 
subordinato. 
Nel corpus che ho analizzato talvolta il participio perfetto è usato come un vero e proprio 
attributo e si trova in posizione attributiva. 
Abitualmente, la collocazione del participio in posizione attributiva è tra l'articolo e il nome 
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o dopo il nome, di solito con l'articolo ripetuto
252
. Il participio perfetto assume spesso questa 
funzione nel corpus da me considerato: 
 
Arist. Top. 7. 148b 23-32 )Ea\n de\ tw=n sumpeplegme/nwn tino/j a)podoqh?= o)/roj, skopei=n, 
a)fairou=nta to/n qate/rou tw=n sumpeplegme/nwn lo/gon, ei) kai\ o( loipo\j tou= loipou=· ei) ga\r 
mh/, dh=lon o(/ti ou)d' o( o(/loj tou/ o(/lou. Oi)=on ei) o(ri/saito grammh\n peperasme/nhn eu)qei=an "pe/raj 
e)pipe/dou e)/xontoj pe/rata, ou=( to\ me/son e)piprosqei= toi=j pe/rasin, ei) th=j peperasme/nhj 
grammh=j o( lo(goj e)sti\ pe/raj e)pipe/dou e(/contoj pe/rata, tou= eu)qe/oj dei= ei)=nai to\ loipo\n, ou(= 
to\ me/son e)piprosqei= toi=j pe/rasin. A)ll' h( a)/peiroj ou(/te me/son ou)/te pe/rata e)/xei, eu)qei=a d' 
e)sti/n, w)/st' ou\k e)/stin o( loipo\j tou= loipou= lo/goj. 
"Qualora la definizione di qualcosa di complesso sia data, si badi, togliendo la spiegazione di uno 
degli elementi del complesso, se anche la restante sia spiegazione del restante ; sennò, infatti, è 
chiaro che nemmeno questa è l'intera spiegazione dell'intero complesso. Si supponga, per esempio, 
che qualcuno definisca 'linea retta avente limiti (i. e. segmento, let.: che è limitato)' come 'limite di 
un piano che ha limiti (let. che è limitato), il cui medio copre i limiti', allora se la definizione di 
'linea che ha limiti' è 'limite di un piano che ha limiti', il resto, ossia il mezzo di ciò che copre la 
fine, dovrebbe essere la spiegazione di "retto". Ma la retta illimitata non ha né un mezzo né una fine 
ed è ancora retta, cosicchéciò che rimane non è una spiegazione del rimanente". 
 
 Il participio peperasme/nhn 'delimitato', gen. f. S. part. pf. medio di perai/nw 'porto a 
compimento', è utilizzato come un aggettivo in posizione appositiva: si può ritenere, con la 
dovuta cautela, che, in questo esempio, il perfetto non rappresenti la nozione di anteriorità, 
ma di stato. Questo non stupisce: secondo almeno parte della letteratura anche in Omero il 
participio perfetto è impiegato anche come un vero e proprio aggettivo
253
, qualora mantenga 
il valore originario naktostativo del perfetto, e il participio in generale può essere impiegato 
come aggettivo. 
 I primi due participi sono addirittura sostantivati, un uso che forse deriva da quello 
che comunemente si chiama nelle grammatiche scolastiche participio aggettivale: per 
definire "ciò che è complesso", ossia composto da parti, in ambito geometrico si è 
stabilizzato già in Aristotele l'uso del participio perfetto medio di sumpi/plhmi 'metto 
insieme'. 
 Proprio il participio perfetto è usato come sostantivo per indicare ciò che è composto 
da parti, ossia il "complesso".  
 
Un altro esempio in cui il participio è sostantivato è il seguente: 
 
Arist. EN. 5. 3. 1131a 29- b 3 e)/stin a)/ra to\ di/kaion a)na/logo/n ti. To\ ga\r a)na/logon ou) mo/non 
e)sti\ monadikou= a)riqmou= i)/dion, a)ll' o(/lwj a)riqmou=· h( ga\r a)nalogi/a i)so\thj e)sti\ lo/gwn, kai\ 
e)n te/ttarsin e)laxi/stoij. H( me/n ou)=n dih?rhme/nh o(/ti e)n te/ttarsi, dh=lon. a)lla\ kai\ 
h( sunexh/j· tw=? ga\r e)ni\ w(j dusi\ xrh=tai kai\ di\j le/gei, oi)=on w(j h( tou= a pro\j th\n tou= b, 
ou(/twj h( tou= b pro/j th\n tou= g. 
"Dunque il giusto è qualcosa di proporzionale. Il proporzionale non è proprio solo d'un numero 
consistente in unità, bensì lo è del numero in generale: infatti la proporzionalità è equivalenza di 
proporzioni, ed è almeno in quattro termini. Che la (proporzionalità) discreta è in quattro termini è 
quindi chiaro; ma lo è anche la (proporzionalità) continua. Infatti usa uno (dei termini) come (se ce 
ne fossero) due e lo menziona due volte – per esempio: come la (proporzionalità) di A rispetto a B 
(sive: A : B), così è la (proporzionalità) di B rispetto a C (sive: B : C) [in simboli matematici, la cui 
liceità d'uso per la matematica antica è molto discussa: A:B=B:C
254
]". 
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Rijksbaron (2002: 127-128). 
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Frisk GEW, Chantraine DELG, Schwyzer (1959: I 770 n. 5) e Romagno (2005: 62). 
254 
E' vero che l'uso di simboli non corrisponde all'uso paleografico dell'epoca e talvolta i simboli matematici moderni 
possono non essere appropriati (per es., i moderni simboli logici riguardano insiemi, non categorie), però, nella resa 
italiana, un impiego dei simboli "ragionato" ed "equilibrato" può aiutare a salvaguardare una limpida comprensione del 
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 Nel caso della definizione dell'altro tipo di proporzionalità di cui si parla in questo 
passaggio, per quella cosiddetta "continua" si usa proprio l'aggettivo sunexh/j "continuo", 
anche questo sostantivato, il che dimostra che anche il participio perfetto dih?rhme/nh 'discreta' 
è ritenuto sullo stesso piano di un aggettivo sostantivato. 
 
La posizione attributiva è documentata anche nel seguente passo, come è evidente dall'uso 
dell'articolo: 
 
Eucl. El. 4. 12 Peri\ to\n doqe/nta ku/klon penta/gwnon i)so/pleuro/n te kai\ i)sogw/nion 
perigra/yai. )/Estw o( doqei\j ku/kloj o( ABGDE: dei= de\ peri\ to\n ABGDE ku/klon penta/gwnon 
i)so/pleuro/n te kai\ i)sogw/nion perigra/yai. Nenoh/sqw tou= e)ggegramme/nou pentagw/nou tw=n 
gwniw=n shmei=a ta\ ABCDE w)/ste i)/saj ei)=nai ta\j AB, BG, GD, DE, EA periferei/aj: kai\ dia\ 
twn A, B, C, D, E, h)/xqwsantou= ku/klou e)fapto/menai ai( HQ, QK, KL; LM, MH kai\ ei)lh/fqw 
tou= ABCDE ku/klou ke/ntron to\ Z kai\ e)pezeu/xqwsan ai ZB, ZK, ZG, ZL, ZD 
"Intorno al cerchio dato circoscrivere un pentagono sia equilatero che equiangolo. 
Sia il cerchio dato, ABCDE: bisogna circoscrivere intorno al cerchio ABCDE un pentagono 
equilatero e equiangolo. Siano stati presi attentamente in considerazione i punti degli angoli del 
pentagono inscritto (pf.), A, B, C, D, E, tali che gli archi AB, BC, CD, DE, EA siano equivalenti. E 
attraverso A, B, C, D, E siano state tracciate le rette HT, TK, KL, LM, MH, tangenti al cerchio. 
Sia stato preso Z come centro del cerchio ABCDE, e siano state congiunte ZB, ZK, ZC, ZL, ZD". 
 
  Il participio va usato con prudenza per analizzare la funzione di una categoria verbale, 
ma nel caso precedente, dal contesto, sembra che il participio perfetto medio sia quasi 
indistinguibile rispetto al participio aoristo passivo dal punto di vista funzionale: entrambi 
implicano, infatti, un processo verbale già avvenuto e necessario per continuare la 
dimostrazione. In altri casi ha un valore più propriamente naktostativo, assimilabile a quello 
di un presente medio, tipico del perfetto passivo nel IV sec., per Chantraine (1927: 98 sgg., 
soprattutto 205). Si è, dunque, in presenza di uno di quei casi in cui il participio assume 
caratteristiche sia verbali sia nominali. 
 
In Aristotele, o, per meglio dire, nelle parti del corpus aristotelicum prese in considerazione, 
è attestato un solo participio perfetto attivo, nell'espressione cristallizzata kata\ sumbebhko/j 'per 
accidente', 'per accidens' (lett. 'secondo ciò che è capitato')
255
: questo participio è ormai un termine 
tecnico ed è considerato un vero e proprio sostantivo in greco. 
 
 
2.14.3.2.2. Posizione predicativa 
 
Sintagmi come eu)qei=a peperasme/nh 'retta limitata' (i.e. segmento) dimostrano che anche nel 
corpus da me preso in considerazione si trova documentata la posizione predicativa del participio (si 
noti che in Aristotele, invece, come dimostra l'articolo, la posizione è chiaramente attributiva): 
 
Eucl. El. 6. 30 Th\n doqei=san eu)qei=an peperasme/nhn a)/kron kai\ me/son lo/gon temei)n. 
"Secare la retta data delimitata in rapporto estremo e medio". 
 
 Questo participio perfetto medio è usato come in posizione predicativa, esattamente 
come nei seguenti casi, piuttosto interessanti, in cui nella principale si trova la copula, ei)/mi 
'sono'. 
 
                                                                                                                                                                   
testo greco.  
255 
[Arist.] Lin. 972 a 19 e 24. 
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Ap. Con. 1. 59 9-11 e)/stwsan ai( doqei=sai du/o eu)qei=ai pro\j o)rqa\j a(llh/laij peperasme/nai 
ai( BE, BQ, h( de\ doqei=sa gwni/a e)/sqw h( H 
"Siano le due rette date delimitate tra di loro perpendicolarmente BE e BQ; sia l'angolo dato H". 
 
Anche nel seguente esempio il participio è impiegato come parte nominale. 
 
Eucl. Data Def. 14. 1 (1. 36). )Anhgme/nh e)sti\n h( a(po\ tou= dedome/nou shmei/ou pro\j qe/sei eu)qei/a 
a)gome/na euqei=a e)n dedome/nh gwni/a? 
"Condotta su è una retta data condotta dal punto dato fino alla retta in posizione data nell'angolo 
dato". 
 
 E' evidente che in questi casi non si è di fronte a vere e proprie perifrasi e che il 
 participio ha, piuttosto, valore di predicare il soggetto cui si riferisce. 
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L'aoristo 
 
3.1. Introduzione sulla categoria 
 
 L'aoristo connota il processo verbale come una totalità. La categoria grammaticalizza 
l'indicazione di preterito all'indicativo, modo che continua l'ingiuntivo aoristo
256
. Le sue forme e 
funzioni originarie vanno ricostruite dagli esiti documentati nelle varie lingue indoeuropee
257
.  
 
 
3.2. Caratteristiche formali dell'aoristo 
 
 L'aoristo è caratterizzato all'indicativo dall'aumento e dalle desinenze secondarie e, in tutti i 
modi, da un tema verbale ben riconoscibile. Come anche il presente e il perfetto, la categoria 
presenta raddoppiamento della radice e apofonia radicale, tratti in comune con le formazioni di 
Aktionsarten
258
. Come evidenzia Di Giovine, le formazioni azionali in greco si sono perse, in quanto 
rianalizzate dal punto di vista funzionale e formale e, quindi, sono entrate nel sistema del presente o 
dell'aoristo e, più raramente, del perfetto
259
. 
 
 
3.2.1 Il raddoppiamento 
 
Nel corpus Homericum è attestato l'aoristo tematico raddoppiato, formazione che si trova 
anche in sanscrito. Le forme raddoppiate provengono di solito da Aktionsarten causative e fattitive, 
assorbite dalla categoria verbale formalmente e funzionalmente più vicina
260
. Il raddoppiamento 
dell'aoristo appare soprattutto nelle radici il cui attacco sillabico è VC- e consiste nella ripetizione di 
vocale e consonante iniziali radicali
261
 prima della radice: w)/rore 'mi è sorto'. Queste forme 
scompaiono progressivamente nel periodo ellenistico, ma nel corpus su cui ho lavorato sono 
documentati ancora l'aoristo di a)/gw 'conduco', h)/gagon, e di fe/rw 'porto', h)/negkon, e relativi 
composti. 
 Il raddoppiamento dei temi che iniziano per consonante presenta la vocale [e], la medesima 
del perfetto, cfr. tetagw/n 'afferrando' part. aor. attv. in Hom. A 591. Questi aoristi hanno spesso 
valore causativo/fattitivo e scompaiono in epoca classica, tolto ei)=pon 'dissi' (<*we-wekw-), il cui 
raddoppiamento non è più visibile
262 
a causa dei mutamenti fonetici subiti dalla radice. Questo tipo 
di aoristo è documentato anche nel corpus, anche se meno di quanto ci si aspetterebbe: si trova solo 
nei passi di matematica del corpus Aristotelicum
263
. L'assenza in Arch. Quadr. e Sp. è del tutto 
casuale: in altre opere di questo autore, non utilizzate per la presente analisi, l'aoristo di questo verbo 
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 Lazzeroni (1997: 5 sgg.). Il termine "ingiuntivo" è stato coniato da Brugmann (1880: 1 sgg.). 
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 Sulla categoria in indoeuropeo cfr. Wackernagel (1926), Schwyzer (1950-1959) e Rix (1976). Sull'aoristo sigmatico si 
ricorda Drinka (1995), ma la sua ipotesi che la formazione in origine avesse valore preteritale è insostenibile, cfr. Di 
Giovine (1999a: 186-188); sull'aoristo nel greco omerico e la possibilità che in origine fosse un'Aktionsart, ipotesi, però, 
che non può essere provata del tutto, cfr. Napoli (2005); sull'aoristo in -(q)h- Prevot (1935), Tronci (2005) e Magni 
(2004-2008 e 2011). Sull'evoluzione della categoria cfr. almeno Meillet (1969) e AA.VV. (2007).  
258
Per l'apofonia cfr. Di Giovine (1996: II) con bibliografia ivi riportata e per il raddoppiamento almeno Chantraine (rist. 
1961: 193 sgg.): la maggior parte di questi aoristi ha semantica fattitiva. 
259
 Si pensi ai temi dell'intensivo che sono stati rianalizzati, a causa del raddoppiamento, come perfetti o presenti. Di 
Giovine (2007: 18 sgg.). 
260
 Rix (1974: 216). 
261
 Rix (1974: 205 e 216). 
262
Chantraine (rist. 1961: 194). Per gli altri temi cfr. Chantraine (rist. 1961: 193-194). 
263 a)nteipei=n 'contraddire' in Lin. 969 b 18 inf. aor. attv.; ei)/poimen 'potremmo dire' E.E. 2. 6. 1222 b 25 1a P. ott. aor. attv.; 
ei)/poi 'potrebbe dire' in Probl. 15. 9 b 20 3a sg. ott. attv.; ei)pei=n 'dire' in Lin. 970 a 19; 972 a 31 e 972 b 24 inf. aor. attv. 
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è attestato, per es., in Arch. Meth. 3. 82. 4-6. 
Per Chantraine (1949: 173) anche eu(=ron 'trovai' potrebbe derivare da un aoristo a 
raddoppiamento: *se-wre o *we-wre-, da una radice *swer
264
. 
 
 
3.2.2. Apofonia radicale e livellamento analogico 
 
L'aoristo si distingue per il grado apofonico sia dal presente sia dal perfetto. Il greco tende a 
conguagliare la vocale tematica tra il singolare da una parte e il plurale e il duale dall'altra nella 
flessione dell'indicativo, come si è già visto per il perfetto
265
. Nello stadio linguistico più antico la 
radice alterna il grado pieno del singolare attivo con quello zero delle altre persone. Il greco 
conserva questa situazione arcaica, soprattutto per l'aoristo più antico, quello atematico radicale, che, 
però, nel corso dei secoli conforma il grado della radice su quello pieno
266
. 
  
 
3.3. Origini della categoria e l'aumento 
 
  Si è già accennato all'ingiuntivo in 2.1.1.: si tratta di una delle categorie più antiche in 
indoeuropeo e da essa derivano indicativo aoristo e presente
267
. Dal punto di vista morfologico, 
connota la relazione dell'azione solo con la persona, l'aspetto, la diatesi, ma non con il tempo, e 
denota un indicativo "atemporale", funzione da cui derivano quelle documentate nelle lingue 
storiche
268
. La categoria sopravvive in indo-ario, cfr. vedico kār-t 'fa', 3a S. ing. aor. attv., važat 'tira', 
3
a
 S. ing. aor. attv. in -s-, ma già nei RgVeda l'ingiuntivo è recessivo
269
. In avestico antico 
l'ingiuntivo è ancora produttivo, ma perde progressivamente di vitalità sino ai testi più recenti 
dell'Avesta in cui è ormai recessivo. I valori che l'ingiuntivo assume in indo-ario sono molteplici e 
vanno dall'indicativo presente all'imperativo. Per Kiparsky (1968: 30 sgg.) la categoria tende a 
essere adoperata in condizioni di conjunction reduction, fenomeno ben documentato 
tipologicamente: in una sequenza di verbi collegati sintatticamente solo il primo verbo della serie 
presenta i tratti distintivi del tempo e del modo, mentre le altre posizioni sono realizzate da forme 
neutre
270
.  
In greco sono documentati solo fossili dell'ingiuntivo: alcune forme monosillabiche 
reinterpretate come 2
a
 imperativo aoristo, come sxe/j 'abbi' o do/j 'dà', e gli aoristi non aumentati271.  
Le desinenze originarie dell'ingiuntivo sono quelle definite "secondarie" nella tradizione 
scolastica e linguistica
272
. I tempi storici mantengono queste desinenze, da cui derivano quelle 
primarie che si formano a partire dalle desinenze secondarie a cui viene aggiunta -i, verosimilmente 
la stessa particella attestata in ou(tosi/ 'questo qui', la cui funzione è quella di presentare l'azione 
come vicina al parlante e, dunque, veicolare l'hic et nunc
273
; queste desinenze sono usate per il 
                                                 
264
 Cfr. Frisk s. v. eu(ri/skw 'trovo'. 
265
Chantraine (rist. 1961: 175 sgg) e Duhoux (2000: 366 sgg.). Il duale è conservato solo in attico, come forma recessiva, 
in età classica e scompare in periodo ellenistico, cfr. Lazzeroni (1998: 276). 
266
 Duhoux (2000: 366 sgg.). 
267  Bibliografia Lazzeroni (1997: 5), Kuryłowicz (1964: 130 sgg e 145 sgg.) e De Angelis (1999). Si veda anche 
Elizarenkova (1960: 17 sgg.). Specifici sull'ingiuntivo cfr. Renou (1928), Campanile (1968: 41 sgg.) quest'ultimo sui 
residui dell'ingiuntivo in celtico, e Hoffmann (1967) sul valore dell'ingiuntivo nei Veda. 
268
 Lazzeroni (1997: 45). 
269
 Cfr. sull'ingiuntivo in vedico almeno Renou (1928: 63 sgg.), Gonda (1956: 35 sgg.), Hoffmann (1967) e, soprattutto, 
Kiparsky (2005: 1 sgg.) con bibliografia ivi citata. Le forme qui riportate son riprese da Kiparsky (2005: 1 sgg.). 
270
 Si rimanda, comunque, per ulteriori precisazioni almeno a Lazzeroni (1997: 1 sgg.), Kiparsky (1968: 30 sgg.) e (2005: 
1-11) e De Angelis (1999). 
271
 Lazzeroni (1997: 24) con bibliografia ivi riportata. 
272
 Watkins (1963: 1 sgg.) e Lazzeroni (1997: 98-99). 
273
 Lo stesso comportamento si può osservare anche in indo-iranico, cfr.: Gonda (1969: 109 sgg.) e Lazzeroni (1997: 31 
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presente. La grammaticalizzazione del presente è precedente a quella del preterito, come prova il 
fatto che la -i si sia estesa anche al congiuntivo presente, e per analogia, a quelli del perfetto e 
dell'aoristo
274
. L'espressione del tempo in greco è limitata, dato che i segnali morfologici temporali 
di preterito e di presente connotano solo l'indicativo, l'unico modo caratterizzato sia dalle desinenze 
primarie all'indicativo presente sia dall'aumento per aoristo, imperfetto e piuccheperfetto
275
. 
L'aumento consiste nel morfema e)- saldato alla radice verbale per l'indicativo aoristo, 
imperfetto e piuccheperfetto; potrebbe coincidere etimologicamente con il prefisso distale spaziale 
e)- (cfr. il pronome-aggettivo deittico e)kei=noj 'quello'), che nel sistema verbale avrebbe assunto 
valore temporale
276
. Probabilmente la distribuzione geografica originaria dell'aumento è ristretta a 
un'area dialettale indoeuropea: in epoca storica l'aumento è documentato in indo-iranico, armeno, 
greco e, forse, frigio, mentre se ne trovano tracce in albanese
277
. 
 In miceneo, l'aumento non è mai testimoniato con certezza: PYAn 724. 2l 5l 7 e PYAl 218. 9 
e PYFr 1184 sono di lettura incerta
278
.  
 Ancora in Omero la presenza dell'aumento non è fissa
279
: per Wackernagel (1943: 1) 
l'assenza o meno dell'aumento è legata a motivi metrici, Duhoux (1987: 163-172 e 2000: 93) 
propone un'interpretazione sociolinguistica del fenomeno, ma Lazzeroni (1997: 17 sgg) dimostra che 
in Omero sopravvivono degli ingiuntivi scambiati per aoristi privi di aumento.  
 L'aumento è usato con regolarità solo in greco classico, specie in attico, tranne che in poesia, 
genere che risente dell'influsso omerico; in età post-classica e nei primi secoli d'ellenismo emerge 
una nuova instabilità nell'uso: il morfema si perde per i verbi con preverbo e si espande anche a 
modi diversi dall'indicativo oltre a prendere il posto del raddoppiamento del perfetto, fenomeno per 
alcuni verbi già omerico, cfr. e)/gnwka 'ho conosciuto'. Solo gli autori colti mantengono l'aumento 
anche durante il periodo post-classico: nel corpus qui preso in considerazione, il prefisso è 
regolarmente attestato con gli indicativi preteriti.  
 In greco moderno, l'aumento è conservato solo se ha funzione sillabica e viene aggiunto a 
una forma disillabica, per es., e)/graya 'scrissi'. La perdita di questa particella è un fenomeno noto 
anche in altre lingue, per es., in armeno, dove il suffisso scompare se atono
280
. 
In greco antico si distingue tra aumento sillabico e temporale: il primo è documentato quando 
*e- incontra una radice che inizia per consonante, il secondo comporta l'allungamento della vocale 
iniziale. Per una trattazione degli esiti a cui dà luogo l'incontro tra aumento e radice si rimanda 
almeno a Chantraine (1947) e Duhoux (2000: 96 sgg.).  
Se il verbo è preverbato, il morfo o si salda alla radice verbale o, se il preverbo è sentito 
ormai come elemento costituente del verbo, è preposto al preverbo, anche se possono esserci 
fluttuazioni e alcuni verbi possono addirittura presentare doppio aumento. Nei pochi casi attestati nel 
corpus di indicativi aoristi di verbi preverbati, in un solo caso Arch. Quadr. 2. 164. 8, 
e)proxeirica/meqa 'ci accingemmo' l'aumento è saldato al preverbo, mentre, nella maggior parte dei 
casi, ossia le restanti 20 occorrenze, è tra il preverbo e il verbo vero e proprio. 
                                                                                                                                                                   
sgg.). Per il greco cfr. Lazzeroni (1997: 35 e soprattutto n. 51) che nota che solo in alcuni dialetti sopravvive qualche 
congiuntivo che presenta ancora le desinenze originarie, come il cipriota e)/rpej 'segui', rianalizzato come indicativo. 
274 
Per la datazione relativa tra desinenze primarie e aumento cfr. Pisani (1966: 110 sgg.) e Lazzeroni (1997: 6).Vorrei 
notare che il congiuntivo non è di per sé collocato dal punto di vista temporale, ma è un modo della soggettività, fatto 
che lo orienta verso la realtà del parlante. Anche il futuro greco è una categoria deontica e non epistemica, cfr. almeno i 
due punti estremi dell'analisi sul futuro Magnien (1912) e Markopoulos (2009). Non è questo il luogo per affrontare il 
problema, ma l'estensione al congiuntivo e al futuro delle desinenze del presente potrebbe essere dovuta alla funzione di 
riportare il processo verbale verso chi parla/scrive. 
275
 In realtà, l'innovazione si espande anche al congiuntivo, cfr. infra. 
276
 Per l’aumento cfr. Chantraine (rist. 1961: 373 sgg.), Rix (1974: 226 sgg.), Duhoux (2000: 92-102) e Napoli (2005: 
47). Per la particella vediThurneysen (1885) e Lazzeroni (1997: 5 sgg. e 2009: 230-231). 
277
 Lazzeroni (1997: 8 sgg.). 
278
 Cfr. Duhoux (2000: 92) contra Luria (1960: 258) e Lazzeroni (1997: 17). 
279 
Bottin (1969: 137-140) e Evans (2001: 45-50). 
280
 Jensen (1959: 249-250). 
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3.4. Temi dell'aoristo 
 
 Dalle formazioni aoristiche indoeuropee in greco sono derivate sei differenti tipologie di 
aoristo, di cui cinque tipi sono atematici e solo uno tematico
281
. Per una trattazione completa si 
rimanda alla bibliografia, qui si ricorda solo che esistono: 
 
a) un aoristo radicale atematico alla 1
a
 persona singolare e alla 3
a 
plurale, caratterizzato dal 
suffisso -a/e- alle altre persone, che tende a normalizzare l'alternanza desinenziale: solo -a 
della prima persona rispecchia una desinenza originaria, mentre l'-a- delle altre persone è 
analogica. 
b) l'aoristo atematico con suffisso -ka/e- al singolare, radicale nelle altre persone, tipico di 
di/dwmi 'do', i(/hmi 'lancio' e ti/qhmi 'pongo'. Le persone singolari attive hanno il grado pieno, 
le altre zero. Il suffisso -k-, per taluni imparentato con quello del perfetto
282
, pare precedente 
all'introduzione dell'aumento e, forse, serviva per evitare forme monosillabiche; già in 
Erodoto il suffisso si estende anche al plurale e al medio, processo in attico successivo al 385 
a. C. Questo aoristo è una delle cause della confluenza funzionale e formale tra perfetto e 
aoristo. 
c) l'aoristo sigmatico: generalmente il suffisso *-s- si salda alla radice e questo aoristo 
presenta lo stesso grado dell'indicativo presente, oltre ad aver perso l'alternanza vocalica 
radicale e aver conguagliato il grado della flessione tra attivo e medio
283
.
 
L'aoristo sigmatico 
risale a una fase ancora comune
284
: è ben documentato in quasi tutte le lingue indoeuropee. 
Inoltre la forma è sempre transitiva e oppone valori transitivi (o causativi) a quelli intransitivi 
dell'aoristi tematico o altri tipi di aoristo atematico. E' il tipo di aoristo più vitale e 
progressivamente più diffuso in greco: la forma, ben riconoscibile, consente il 
conguagliamento della vocale radicale e di usare la radice del presente. In neogreco l'aoristo 
sigmatico è la formazione usuale di aoristo e si diffondono forme con vocale suffissale breve 
e prive di aumento: fo/resa 'portai' o pla/nesa 'errai'. 
d) l'aoristo in -(q)h-, particolarmente attestato nel corpus da me preso in considerazione, 
soprattutto per il participio
285
.
 
La funzione meglio documentata per questa flessione è quella 
di veicolare la diatesi passiva per cui viene definito anche aoristo passivo
286
. -h- deriva dal 
suffisso *-ē- indoeuropeo, caratteristico delle formazioni deverbali, la cui funzione originaria 
è simile, per quanto non del tutto sovrapponibile, a quella del perfetto
287
, con cui forse in 
                                                 
281
 Per i vari tipi di formazione di presente e aoristo in indoeuropeo e, soprattutto, in greco, cfr.: Meillet (1922: 161-187), 
Risch (1937: 207 sgg.), Schwyzer (1939), Chantraine (1942: 376 sgg.), Chantraine (rist. 1961), Kuriłowicz (1964: 105), 
Rix (1976: 197 sgg.), Palmer (1980), Sihler (1995: 442 sgg.) e Duhoux (2000) solo per citare alcuni contributi 
sull'argomento. 
282 
Duhoux (2000: 368 sgg.). 
283
 Chantraine (rist. 1961: 188 sgg.) e Duhoux (2000: 325 sgg. e soprattutto cfr. 383). Soprattutto sull'aoristo sigmatico si 
vedano, quanto meno, alcuni tra i più recenti interventi sull'argomento: Drinka (1995), per cui si rimanda anche alla 
recensione fatta da Di Giovine (1997; 1999: 187 sgg.) e Schmalstieg (2000: 26-28). Di Giovine, nei due articoli citati, 
puntualizza soprattutto come il valore temporale delle forme sigmatiche sia sicuramente tardo (1999: 187 sgg.) e non 
originario come ritiene Drinka. 
284
 Chantraine (rist. 1961: 194) e Duhoux (2000: 370 sgg.). 
285
 In greco la diatesi passiva risulta attestata piuttosto di rado e, tra l’altro, si rivela, tranne che per l'aoristo, essere un 
valore veicolato solitamente dal medio, cfr. Duhoux (2000: 104 e 117-118). Da un’analisi di Görlandt (1976: 77) emerge 
che in tutto Senofonte solo l’8, 48 % dei verbi è passivo. Inoltre, in quasi tutte le flessioni media, la distinzione tra 
diatesi passiva e media è neutralizzata, in quanto veicolata dagli stessi morfemi. 
286
Allan (2003) e Klaimann (2005), in cui viene ben dimostrata la polisemia della diatesi media; inoltre cfr.: Tronci 
(2004) sulla morfosintassi dell'aoristo passivo greco. Cfr. Rasmussen (1993: 481). 
287
 Di Giovine (1996: II 262 sgg., specialmente 267 n. 37), purtroppo, allo stadio attuale delle conoscenze, non si può 
dire nulla di certo in merito.  
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origine ha una distribuzione in parte complementare: forse perfetto e *-ē- sono due diverse 
strategie morfologiche attuate dall'indoeuropeo per rappresentare lo stato emergente dal 
processo. La massima produttività dei temi in *-ē- è in balto-slavo, dove il perfetto 
scompare
288
. Nelle lingue che conservano sia il perfetto o suoi sviluppi sia le formazioni in -
ē- si riscontra un'alterazione funzionale (e spesso anche strutturale) o del perfetto, confluito 
nel preterito in latino e germanico, o dei temi in -ē-, come in greco. In questa lingua la 
formazione in -ē- è reinterpretata come un aoristo per motivi formali e, quindi, costruisce una 
categoria flessionale completa, mentre nelle altre lingue il suffisso mantiene la funzione di 
rendere stativi i temi verbali che altrimenti non lo sarebbero. Sempre in greco la compresenza 
di un perfetto e quella dei temi in -ē- causa lo slittamento semantico dei verbi in -ē- che 
passano a indicare la diatesi passiva secondo un processo ben documentato a livello 
tipologico
289
. Le desinenze di questo aoristo, quelle secondarie attive, confermano che solo in 
epoca storica la categoria passa a indicare la diatesi passiva
290
. L'aoristo medio e quello 
passivo entrano presto in competizione per veicolare la diatesi passiva
291
 e già in Omero 
l'aoristo in -h- è impiegato più spesso di quello medio per connotare la diatesi passiva, pur 
conservando valori stativi in alcuni contesti. In caso di radice uscente in vocale, per l'aoristo 
passivo si preferisce ricorrere al suffisso -qh-, e per i vari esiti e gradi radicali di queste forme 
in greco si rimanda alla bibliografia
292
. L'aoristo in -qh appare in Omero e la diffusione del 
suffisso aumenta sino a divenire quello più adoperato in epoca classica in quanto consente la 
normalizzazione della distinzione vocalica tra persone singolari e plurali
293
. L'etimologia del 
suffisso -qh- è oscura294 e per Magni -qh- e -q- del presente sarebbero imparentati: coppie 
come pi/mplhmi/plh/qw 'riempio/mi riempio', individuerebbero opposizioni di tipo 
causativo/incoativo
295
. Il suffisso dell'incoativo entrerebbe nel sistema dell'aoristo, dove 
assumerebbe valore passivo, secondo una trafila di mutamenti semantici simile a quelli 
studiati da Haspelmath (1987: 35)
296
; purtroppo l'ipotesi non è supportata dalla 
documentazione. 
In miceneo non è attestato l' aoristo passivo, ma già in Omero la coniugazione, normalizzata, 
è costituita sul vocalismo del presente, nonostante le forme più antiche abbiano il grado zero. 
Durante il periodo classico ed ellenistico l'aoristo in -(q)h si espande ulteriormente e in greco 
moderno dà origine a forme in -(q)hka: kah/ka da kai/w 'brucio' e fe/rqhka da fe/rnw 'porto'. 
e) l'aoristo tematico, chiamato "secondo" nella tradizione scolastica. E' caratterizzato sia dalla 
radice al grado zero
297
 sia dalla radice al grado pieno, se il presente è caratterizzato dal grado 
                                                 
288 
Si ricordi almeno Schmalstieg (1961: 93 sgg.), Ambrosini (1962: 71 sgg.), Stang (1964: 386 sgg.), Schmid (1966: 286 
sgg.), Jasanoff (1978), Michelini (1990: 844 sgg.) e Lazzeroni (1984: 182). Per ulteriori informazioni bibliografiche si 
veda Di Giovine (1996: 25 sgg e 262 sgg. e 1999: 41-42). 
289
 Prevot (1935: 20) e Ambrosini (1987: 146-147). Per una visione più ampia dal punto di vista tipologico cfr. 
Haspelmath (1987 e 1993). 
290
 Schwyzer (1939: I 758) e Schmidt (1982: 351). 
291
 Si vedano a tale proposito: Prevot (1935: 21 e 104 sgg.), Luraghi (2003: 320) e Coulter (2005). Sull'impiego 
dell'aoristo in-(q)h- come passivo in Omero e la sua diffusione ai danni del medio cfr. Tronci (2004). 
292 
Chantraine (rist. 1961: 185 sgg.). 
293
 Cfr. Prevot (1935: 21 sgg. e 200 sgg.) e Chantraine (rist. 1961: 186). 
294 
Cfr. Brugmann (1916: 372-79), Schwyzer (1939:73 che non dice nulla), Risch (1974: 278) e Prevot (1935: 96-98) non 
prende posizione, pur ipotizzando un possibile rapporto tra presente in -q- e suffisso -qh- già avanzata da Chantraine 
(1925) e ipotizzata anche da Benveniste (1935: 194-196), Magni (2002, 2004: 329 sgg. e 2008: 171 sgg., 2010: 266 sgg.).
 
 
295
 Kujọrỉẹ (1973: 98), però, ipotizza si tratti solo di varianti metriche. Per il senso di causativo-incoativo si veda: 
Haspelmath (1993: 90). Il causativo implica un agente che causa la situazione, l'incoativo esclude l'agente e presenta la 
situazione come se si originasse spontaneamente. A seconda di come l'esperienza registra il tipo di processo, Haspelmath 
(1993: 91-92) propone tre tipi di alternanza causativa: quella del greco è un'alternanza non-direzionata, in quanto né 
causativo né incoativo derivano l'uno dall'altro, ed equipollente, in quanto la radice è la stessa, ma muta l'affisso. Cfr. 
Magni (2010: 271).  
296
 Maslov (1988), Haspelmath (1994) e Napoli (2004). 
297 
Chantraine (rist. 1961: 189 sgg.). 
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pieno, e l'accento cade sulla vocale tematica
298
. Nel corso dei secoli l'aoristo tematico tende a 
perdersi e ad assumere la desinenza in -a: ei)=pa 'dissi'. 
f) nel corpus non è attestato l'aoristo tematico in -aqe/o- o -eqe/o-, suffisso probabilmente 
imparentato con -qw299 e l'aoristo tematico in -se/so-, forse artificiale e documentato solo in 
Omero in associazione a imperfetti, tradizionalmente considerato un aoristo sigmatico a 
flessione tematica 
300
, da cui derivano futuri come bh/somai 'andranno'301. 
 
  
3.5. Funzioni semantiche della categoria 
 
3.5.1. Connotazioni aspettuali 
 
In epoca classica l'aoristo greco indica il processo verbale nella sua totalità, come concluso, 
senza interesse per la durata e per le fasi del processo verbale, e, dunque, ha valore perfettivo
302
. 
Comrie descrive metaforicamente la perfettività non come un punto, ma come una figura 
bidimensionale di cui non si distinguono i punti che la compongono (un blob) e in Aspect impiega 
anche l'aoristo greco per esemplificare i tratti tipici della perfettività
303
.  
 Il valore aspettuale dell'indicativo aoristo è paragonabile a quello del passato remoto italiano, 
pur con delle distinzioni evidenti per la compatibilità con avverbi e preposizioni, cfr. Napoli (2005: 
70 sgg.). 
 L'altra categoria aspettuale greca è il presente, che connota l'imperfettività; esaminare le 
proprietà aspettuali delle due categorie è molto più agevole se vengono prese in considerazione 
ambedue insieme: 
 
Plat. Gorg. 462 d Bou/lei ou)=n, e)peidh\ tima?=j to\ xari/zesqai, smikro/n ti/ moi  xari/sasqai;
 "Vuoi, dunque, visto che apprezzi il far piaceri (presente), farmene (aoristo) uno piccolino?" 
 
Zeno El. D-K B 1. 7 o(/moion dh\ tou=to a(/pac te ei)pei=n kai\ a)ei\ le/gein. 
"Simile è dirlo (aoristo) una volta e dirlo (presente) sempre". 
 
 Nel primo esempio l'infinito presente di xari/zw 'sono grato, faccio un piacere' si 
oppone all'infinito aoristo del medesimo verbo, dato che il primo esprime un processo 
verbale di cui indica le fasi e un'azione che tende a ripetersi; l'aoristo, invece, un processo 
verbale senza interesse per le fasi, visto come concluso. Nel secondo esempio, di nuovo, 
l'aoristo ei)pei=n 'dire' denota un'azione che non si ripete, mentre il presente le/gein 'dire' un 
processo iterativo, che si ripete nel tempo, due valori rispettivamente tipici della 
"perfettività" e dell'"imperfettività". 
 
L'opposizione aspettuale tra aoristo e presente è conservata anche nel greco moderno. 
 
 In epoca classica l'aoristo veicola, inoltre, anche valori semantici ben distinti da quelli del 
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94 
 
perfetto, il rapporto con il quale è particolarmente interessante, data la sopravvenuta contiguità 
semantica tra le due categorie nei secoli in cui si colloca il corpus qui considerato
304
. Questo punto è 
già emerso nello scorso capitolo e vi si tornerà in modo più preciso infra, in cui si analizzerà il 
rapporto tra le due categorie per vedere in maniera più precisa la distinzione (e la confluenza) tra 
perfetto e aoristo nel corpus preso in considerazione, processo dovuto non solo a motivazioni di 
contiguità semantica, ma anche alla somiglianza formale tra le due categorie. 
 L'aoristo è l'unica categoria verbale greca compatibile con valori aspettuali ingressivi o 
egressivi, tipicamente connotati dalle categorie che rappresentano la perfettività e che, anzi, in una 
prospettiva tipologica, si rivelano tra i tratti che fanno parte del prototipo stesso della categoria: 
anche in cinese mandarino
305
 l'egressività e l'ingressività sono veicolate dalla categoria 
grammaticale che connota la perfettività. 
Napoli (2005: 153), inoltre, nota che l'aoristo è compatibile anche con verbi il cui valore 
azionale è durativo (stativi e Achievements) e, nei casi in cui si riferisca a un verbo la cui semantica 
è stativa, assume solitamente valore ingressivo o egressivo. 
 Tendenzialmente l'aoristo è la categoria del greco più frequentemente attestata con 
espressioni di tempo ben delimitato
306  
con cui sono compatibili soprattutto i valori egressivi e 
ingressivi. In generale, comunque, l'aoristo, anche qualora implichi un processo verbale visto nella 
sua totalità e non il momento iniziale o finale di un processo, può essere compatibile con espressioni 
che indicano situazioni ben delimitate dal punto di vista temporale. Per gli esempi si rimanda a 
Wackernagel (ristampa 1981: 170 sgg.). 
 L'aoristo non è compatibile solo con valori ingressivi o egressivi, ma anche con espressioni 
che indicano durata, esattamente come lo è il sistema del presente. 
Anche per questo motivo, non è possibile affermare che presente e aoristo si collochino in un 
rapporto che oppone, rispettivamente, la durata e la non durata del processo verbale, come, invece, si 
trova ancora detto in Duhoux. Questa distinzione risale, per il greco, alla grammatica di Curtius, il 
primo a cercare di spiegare in modo scientifico quale fosse la differenza funzionale tra le due 
categorie, prima dell'acquisizione del concetto di Aktionsart e di aspetto negli studi linguistici. Va 
aggiunto che in greco il valore di durata/non durata non è affatto inerente alla categoria 
grammaticale, bensì, alla radice lessicale del verbo ed è, dunque, un tratto azionale: 
 
Arch. Sp. 2. 8-6 Mh\ qauma/shj de\ ei) plei/ona xro/non poih/santej e)kdi/domej ta\j a)podei/ciaj 
au)tw=n. 
"Non ti stupisca se dopo averci lavorato per un tempo ancora maggiore pubblichiamo le 
dimostrazioni di questi problemi"
307
. 
 
 Dall'esistenza di casi come questi, si può trarre la conclusione che è inesatto definire "non 
durativo" o "momentaneo" l'aoristo: la duratività è espressa dalla radice verbale del verbo; più 
semplicemente, verbi tra i cui tratti azionali è presente la duratività vengono meno frequentemente 
flessi all'aoristo. 
 L'aoristo è la categoria verbale che si trova più frequentemente con forme verbali 
caratterizzate da preverbo, almeno secondo la ricerca di Schlachter su Tucidide (1907: 203-215), 
confermata dalla ricerca sull'Areopagitico di Lisia e sui dialoghi dell'Aiace di Sofocle condotta da 
Brunel (1939). La radice può, talvolta, subire modifiche sintattiche e semantiche per via della 
presenza del preverbo, che servono per rendere più specifico il senso dei verbi presi in 
considerazione, anche se non necessariamente: ti/qhmi 'pongo' e e)piti/qhmi 'pongo sopra' sono 
sempre classificabili nella stessa classe verbale. 
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 Nell'aoristo risultano flessi, soprattutto, verbi non stativi e dinamici, tendenzialmente telici e 
transitivi, come confermato anche da studi tipologici sull'argomento
308
. Anche nel corpus da me 
preso in considerazione la maggior parte dei verbi che sono attestati all'aoristo sono transitivi e telici; 
un medium tantum come gi/gnomai 'divento' e relativi composti sono intransitivi, ma anche questo 
verbo presenta tra i suoi tratti azionali la telicità. A livello tipologico, comunque, si è osservato che 
quanto più un verbo è transitivo, tanto maggiore è la frequenza con cui viene flesso nella categoria 
grammaticale perfettiva
309 
della lingua presa in considerazione. Di fatto questa è una tendenza che 
non ha valore di regola: non bisogna mai escludere la possibilità di trovare un verbo transitivo, 
dinamico e telico flesso anche nella categoria grammaticale che veicola l'imperfettività. 
 A tale proposito per il greco, è da ricordare lo studio di Napoli (2005) sull'aoristo in Omero, 
in cui viene studiato il valore semantico che questa categoria assume nel periodo omerico e le sue 
possibili interazioni con l'azionalità. I risultati della studiosa indicano che l'aoristo si trova di 
preferenza con i verbi che sono catalogabili come Accomplishment, ad alta transitività e telicità, 
piuttosto che con verbi caratterizzati da altri tratti semantici
310
. 
 Nei modi che non presentano l'aumento, la categoria mantiene la possibilità di esprimere un 
valore metacronico e, quindi, di descrivere un processo verbale privo di valore temporale: dunque, 
può indicare anche processi verbali che si collocano nel futuro o contemporaneamente all'enunciato. 
 
 
3.5.2. Connotazioni temporali dell'aoristo e mantenimento di un uso atemporale 
 
  Tipologicamente, durante l'evoluzione linguistica, è documentato un processo secondo il 
quale l'opposizione aspettuale diviene secondaria rispetto a quella temporale. In greco questo 
processo si consuma durante il medioevo, anche se, tutto sommato, tracce di un sistema aspettuale 
sono largamente mantenute anche nel greco moderno per aoristo e presente, ossia le due categorie 
propriamente aspettuali. 
 Già durante l'epoca classica la connotazione di preterito, pur con delle eccezioni, era quella 
che, per influsso dell'indicativo, è attestata maggiormente per tutta la flessione dell'aoristo, come 
avviene anche, seppur con eccezioni, come si vedrà, nel corpus qui considerato. 
 In età classica ed ellenistica si conserva l' "aoristo gnomico", chiamato in tal modo in quanto 
impiegato in proverbi e sentenze, e che mantiene un valore privo di connotazione temporale, come 
tipico nei proverbi
311
, per esprimere quelle che sono sentite come verità universali.  
 Anche in altri contesti l'aoristo non ha un riferimento temporale di preterito, per es. per 
l'imperativo, che si riferisce a un processo che, dal punto di vista logico, si svolge dopo l'enunciato. 
Una funzione simile per l'aoristo è documentato per i titoli, i quali riassumono e danno una sorta di 
indice alla dimostrazione. Si concentrano, infatti, sulla totalità del processo che bisogna svolgere, 
senza interesse per le fasi che lo compongono e, al tempo stesso, hanno un valore universale, in 
quanto enunciano verità matematiche: 
 
Eucl. El. 4. 16. 1-2 Ei)j to\n doqe/nta ku/klon pentekaideka/gwnon i)sopleuro/n te kai\ i)sogw/nion 
e)ggra/yai. 
"Nel cerchio dato inscrivere un pentadecagono equilatero ed equiangolo". 
[cfr. infra per ulteriori considerazioni] 
 
 In sintesi, l'aoristo è passato da una connotazione semantica esclusivamente aspettuale a una 
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che invece è marcata a livello temporale, almeno per l'indicativo. La progressiva acquisizione di una 
semantica temporale è proseguita fino a che la categoria è stata ricollocata nel sistema del preterito, 
pur avendo mantenuto comunque valori aspettuali fino al greco moderno. Questo processo è ben 
documentato dal punto di vista tipologico, dato che le categorie che sono in origine aspettuali e 
hanno valore perfettivo sviluppano, almeno a livello di tendenza, connotazioni temporali di preteriti 
durante l'evoluzione della lingua, fino a quando il valore temporale non diventa più importante per i 
parlanti rispetto a quello aspettuale. 
La connotazione aspettuale di una categoria grammaticale non scompare ovviamente del 
tutto e spesso rimane, per quanto attenuata, per secoli, tanto che è ancora riconoscibile nel greco 
moderno. 
 
 
Tabella 2. Questo è il conteggio di tutti gli aoristi contenuti nelle opere da me impiegate 
nella presente analisi. 
 
3.6. I modi 
 
3.6.1. Indicativo 
 
3.6.1.1. Desinenze 
 
 Per comprendere meglio gli esiti attestati nel corpus si danno qui le forme ricostruite per le 
desinenze secondarie: 1
a
 S.: *-m ; 2a S.:* -s; 3a S.:*- t; 1a P.: *-men; 2a P.:*-te; 3a P.: *-ṇt. 
 Il duale non è mai attestato nelle opere matematiche che ho preso in considerazione per 
l'aoristo (e nemmeno per il presente): era ormai del tutto recessivo e in via di sparizione nella lingua. 
 
 
3.6.1.1.1. Prima persona singolare 
  
 La 1
a
 persona singolare attiva dell'indicativo aoristo è attestata nel corpus preso in esame, 
come atteso, solo negli autori che presentano una lettera di dedica e si trova documentata solo 4 
volte:   
 
   e)ne/graya 'iscrissi' Arch. Quadr. 2. 193. 16 e 17,  
   sune/sthsa 'incontrai' Ap. Con. 2. Prol. 8, 
   e)ce/qhka 'posi' ibidem 4. Prol. 1. 2. 
 
Negli aoristi radicali che terminano per consonante, di solito, la
 
1
a
 singolare dell'indicativo 
aoristo attivo è esito della trafila  - -m > *-C-a, esito documentato anche se la *-m  è preceduta da 
dittongo come in e)/sseua (<*e-k ew-m ) da seu/w 'caccio'. Se, invece, la desinenza si trova a seguire 
una vocale, l'esito è -n (<*-m ), cfr. ei)=pon 'dissi'. 
 
Arch. Quadr. 2. 193. 16-19 )Ene/graya dh\ ta\ ADB, BEG tri/gwna, w(j ei/)rhtai, e)ne/graya de\ kai\ 
ei)j ta\ perileipo/mena tma/mata a)/lla tri/gwna ta\n au)ta\n ba/sin e)/xonta toi)/j tmama/tessin 
kai\ u(/yoj to\ au)to  
"Ho inscritto, dunque, i triangoli ADB e BEG, come s'è dettod (perfetto), e ho iscritto anche nelle 
sezioni che rimanevano intorno altri triangoli che avevano la stessa base con i triangoli e la sommità 
proprio quella". 
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 Questo passo è molto interessante, perché è uno dei pochissimi passi in una 
dimostrazione in cui non è presente la 3
a
 persona singolare per l'indicativo aoristo e il 
matematico parla in 1
a
 persona. In questo passo viene meno la depersonalizzazione tipica del 
genere letterario. 
 
I due seguenti esempi provengono, invece, dalle due epistole introduttive di Apollonio:  
 
Ap. Con. 2. Prol. 7- 10 kai\ Filwni/dhj de\ o( gewme/trhj, o(\n kai\ sune/sthsa/ soi e)n )Efe/sw?, e)a/n 
pote e)piba/lh? ei)j tou\j kata\ Pe/rgamon to/pouj, metado\j au)tw=?, kai\ seautou= e)pimelou=, i(/na 
u(giai/nh?j. eu)tu/xei. 
"E qualora Filonide, il geometra, che ti avevo presentato a Efesto, capitasse dalle parti di Pergamo, 
comunica con lui, quindi, e vedi di mantenerti in buona salute! Buona fortuna". 
 
Ap. Con. 4. Prol. 2- 4 Pro/teron me\n e)ce/qhka gra/yaj pro\j Eu)/dhmon to\n Pergamhno\n tw=n 
suntetagme/nwn h(mi=n kwnikw=n e)n o)ktw\? bibli/oij ta\ prw=ta tri/a. 
"In un primo momento consegnai, dopo averli scritti, a Eudemo di Pergamo i primi tre libri dei 
problemi sulle coniche raccolti da noi in otto libri". 
 
 La desinenza della 1
a
 persona singolare dell'indicativo aoristo medio in greco per l'aoristo è -
ma8n, che dà -mhn in ionico attico; è molto difficile comprendere bene l'etimologia di questa 
desinenza, forse la m- è stata aggiunta in un secondo momento, la -a8- potrebbe rappresentare il grado 
lungo alternante con la laringale attestata nel sanscrito -i, mentre la -n non ha nessun valore 
morfologico. La 1
a
 persona singolare per l'indicativo aoristo medio è attestata una sola volta nel 
corpus, e)poihsa/mhn 'feci/avevo fatto': 
 
Ap. Con. 1 Prol. 10 dio/ti th\n peri\ tau=ta e)/fodon e)poihsa/mhn a)ciwqei\j u(po\ Naukra/touj tou= 
gewme/trou. 
"Perciò di questi argomenti reputai giusto riaffrontarli, dato che mi era stata domandato da 
Naucrate il geometra". 
 
 In dorico, anche durante la koiné, si mantiene la desinenza -man, non attestata nei due testi di 
Archimede presi in considerazione. 
 
 
3.6.1.1.2. Prima persona plurale 
 
La 1
a
 persona plurale dell'indicativo aoristo attivo è attestata 4 volte nel corpus su cui ho 
lavorato: 
 
Arist. Cael. 1. 5. 272 a 6 kai\ tw?= lo/gw? de\ diwri/samen o(/ti e)sti/ tinoj h( ku/klw? ki/nhsij. 
"E col discorso abbiamo determinato che esiste qualcosa a cui appartiene il moto circolare". 
 
Eucl. El. 10. 44. 10 w(j e)pa/nw e)dei/camen 
"come dimostrammo sopra". 
 
Eucl. El. 10. 10 e)ma/qomen ga/r.  
"lo abbiamo appreso infatti" 
 
Ap. Con. 1. Prol. 34-38 kai\ katanoh/santej sunei/domen mh\ suntiqe/menon u(po\ Eu)klei/dou to\n 
e)pi\ trei=j kai\ te/ssaraj gramma\j to/pon, a)lla\ mo/rion to\ tuxo\n au)tou= kai\ tou=to ou)k 
eu)tuxw=j  
"(scil. di alcuni teoremi paradossali scoperti) anche dopo averci riflettuto, compresi il passaggio su 
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tre o quattro rette non composto da Euclide, ma ciò che m’era capitato (scil. di capire) era una parte, 
e ciò non (scil. era) ben condotta". 
 
 
 La desinenza -mej, tipicamente dorica, è attestata per l'unica forma di 1a persona 
dell'indicativo aoristo passivo nei testi di Archimede che sono stati presi in considerazione (si noti 
che si tratta di una desinenza tipicamente attiva): 
 
Arch. Quadr. 2. 164. 6-9 e)luph/qhmej w(j kai\ fi/lou tou= a)ndro\j gename/nou kai\ e)n toi=j 
maqhma/tessi qaumastou= tinoj, 
"soffrimmo (scil. per la morte di Conone) in quanto era divenuto un caro amico ed era un tipo 
ammirevole in matematica". 
 
In realtà -mej è testimoniata anche con altre formazioni di aoristo all'interno del corpus 
Archimedeum: 
  
 Arch. Aren. 2. 135. 1 kaqa/per ei)/pamej 
"come dicemmo". 
 
In questo passo è testimoniato il rimodellamento di un aoristo tematico su quello sigmatico, 
tipico del periodo ellenistico, ma mai attestato nei testi di Archimede presi in considerazione nella 
mia ricerca. 
  
 La desinenza media è una sola per tutti i dialetti greci ed è -meqa, che corrisponde, dal punto 
di vista etimologico, all'indo-iranico *-madhi (sscr. -mahi). La desinenza -mesqa si trova attestata 
solo per motivi metrici al fine di evitare la successione di tre brevi. 
 Nel corpus la 1
a
 plurale media è attestata solo tre volte:  
 
 w(risa/meqa 'definimmo' in DK 43 a 4,  
 e)proxeirica/meqa 'mettemmo mano' in Arch. Quadr. 2. 164. 8, 
 e)xrhsa/meqa 'ci servimmo' in Ap. Con. 1. 54. 33. 
 
Plat. Theaet. 148 A (= DK 43 a 4) o(/sai me\n grammai\ to\n i)so/pleuron kai\ e)pi/pedon a)riqmo\n [I 
397. 30] tetragwni/zousi, mh=koj w(risa/meqa: 
"Definimmo quelle linee, quelle che hanno per quadrato un numero piano ed equilatero, 
lunghezze..." 
 
Arch. Quadr. 2. 164. 8 e)proxeiri/cameqa de\ a)postei=lai/ toi gra/yantej... 
"Ci accingemmo a spedirle a te dopo averle scritte". 
 
Ap. Con. 1. 54. 31-33 ei) me\n ou)=n e)stin, w(j h( AB pro\j BG, h( EK pro\j KL, tw=? L a)\n 
e)xrhsa/meqa,  
"se, dunque, è come sta AB rispetto a BG e EK rispetto a KL, ci potremmo servire di L". 
 
  Nel terzo esempio si noti l'uso di a)/n più aoristo comunissimo in greco nelle principali 
autonome; inoltre, l'uso di questa particella insieme all'aoristo in un'apodosi si può ritrovare 
in periodi ipotetici dell'impossibilità
312
, soprattutto qualora il processo verbale venga 
collocato nel passato rispetto al momento dell'enunciato, ma anche, per quanto più 
raramente, nel presente, proprio come in questo esempio. Si noti, inoltre, l'indicativo 
presente attivo nella protasi, usato in quanto nella frase precedente è attestato un presente e 
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dal fatto che il processo così si riferisca a una situazione che dal punto di vista temporale si 
colloca nel presente e si orienta verso il parlante. Dunque, in questo contesto l'indicativo 
aoristo non rappresenta un preterito vero e proprio. 
 
I papiri presentano ancora qualche esempio della desinenza -mesqa e il greco moderno 
impiega -maste313 (qualche dialetto -mesta). 
 
 
3.6.1.1.3. Seconda persona singolare 
 
 Nel corpus da me analizzato non è attesta la 2
a
 persona singolare per l'indicativo aoristo 
medio mentre quella attiva è attestata una sola volta nei frammenti dei Presocratici, in un passo 
proveniente da Plutarco in cui si ricordano le imprese matematiche di Talete. Questo aoristo non è 
impiegato nel computo finale in quanto non abbastanza omogeneo stilisticamente con il resto dei 
testi presi in considerazione:  
 
Plut. Conv. 7 sap. 2 p. 147 a (= D-K 11 a 21) genome/nwn th?= e)pafh=? th?=j a)kti=noj duei=n trigw/nwn 
e)/deicaj o(/n h( skia\ pro\j th\n skia\n lo/gon ei(=xe th\n purami/da th\n bakthri/an e)/xousan 
"formati due triangoli per il contatto con i raggi del sole dimostrasti (scil. Talete) il rapporto che 
aveva a proposito della piramide rispetto al bastone, l'ombra (scil. dell'una) rispetto all'ombra (scil. 
dell'altro)". 
 
 La desinenza attiva -j è quella originaria che, come si è visto, si è estesa anche al perfetto. 
La 2
a
 persona risulta in assoluto la meno documentata tra le persone attestate all'interno del corpus 
di testi matematici che ho preso in esame, nonostante la presenza affatto trascurabile di imperativi. 
  
 La desinenza del medio è quella secondaria in -so, con la sibilante che cade in posizione 
intervocalica (e)ge/nou 'divenne'), che risale all'indoeuropeo ed è imparentata con l'iranico -sa e con il 
latino -re (< *-se) di sequere 'segui'. Forse in origine esiste un'alternanza *-se/-so-. 
 
 
3.6.1.1.4. Seconda persona plurale 
 
 La 2
a 
persona plurale indicativo aoristo presente la desinenza -te all'attivo e -sqe al medio, la 
stessa attestata al medio per tutte le categorie grammaticali greche. Anche questa forma non è 
attestata nel corpus di testi che ho preso in considerazione. 
 
 
3.6.1.1.5. Terza persona singolare 
 
La desinenza di 3
a
 persona singolare nell'indicativo aoristo attivo è -e. Per l'aoristo sigmatico 
la desinenza *s-t è scomparsa a vantaggio di -se. Risulta difficile spiegare questo esito che potrebbe 
essere in relazione con la 3
a
 persona singolare del perfetto o, più probabilmente, con quella delle 
forme tematiche. 
 
Nei frammenti del D-K presi in considerazione la 3
a 
persona singolare dell'indicativo aoristo 
attivo è documentata 10 volte, tutti o quasi provenienti dal racconto della vita del filosofo preso in 
considerazione: ei)sh/gage 'condusse sino' in 12 A 2 (vita di Anassimandro); meth/gage 'giunse fino' 
11 A 11 (vita di Talete); prosh/gage 'condusse' 47 A 1 (vita di Archita), e)/gnw 'conobbe' 11 A 3; 
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e)/graye 'scrisse' in 12 A 2; a)neu=ren 'scoprì' 14 A 6a (vita di Pitagora); e)ceu=re 'rinvenne' 42 A 3 
(scoperte di Ippocrate di Chio), meqw/deuse 'fece secondo metodo' 47 A1; e)teleu/thse 'finì' 11 A 3. 
 La 3
a
 persona dell'indicativo aoristo passivo è attestata una sola volta nei frammenti dei 
Presocratici: w)noma/sqh 'fu chiamato' in 11 A 3. Anche qui viene connotato un processo verbale 
come concluso e preterito. 
 
Nei passi presi in considerazione provenienti dal corpus Aristotelicum è attestata 3 volte: 
 
 e)/graye 'scrisse' Lin. 970 a 18, 
 e)poi/hse 'fece' Lin. 972 b 30, 
 e)/temen 'tagliò' Cael. 1. 272 a 19. 
 
[Arist.] Lin. 972 b 29-30 dio\ kai\ E)mpedoklh=j e)poi/hse  
"perciò anche Empedocle lo fece". 
 
In Autolico è documentata una sola volta: 
 
 diech=lqen 'condusse attraverso' Sph. Def. 1.5. 
 
Aut. Sph. Def. 1. 5 to\ shmei=on e(kate/ran tw=n grammw=n diech=lqen  
"il punto percorse ognuna delle linee". 
 
In Euclide sono presenti 73 occorrenze della 3
a 
persona singolare dell'indicativo aoristo attivo: 
 
 e)/pesen 'cadde' Eucl. El. 3. 13. 26, 
 e)ne/pesen 'cadde in' Eucl. El. 1. 44. 17; 45. 23; 46. 15; 2. 10. 18; 6. 3. 14 e 21,  
e)/tuxen 'trovò/capitò' Eucl. El. 2. 1. 6; 2. 1, 4 e 18; 3. 1, 5 e 21; 4. 1, 5 e 42; 7. 1, 6 e 
30; 8. 1, 6 e 52; 12. 13; 13. 13; 3. 1. 4; 5. 7; 6. 7; 8. 3 e 66; 4. 3. 8; 5. 4. 9, 15, 29 e 33; 
5. 7. 3, 9, 12, 15 e 23; 8. 5, 43 e 51; 11. 7, 11, 16 e 23; 12. 9 e 14; 13. 12, 19, 26 e 31; 
14. 10; 16. 9 e 25; 17. 9 e 39; 22. 10, 11, 15 e 23; 23. 11; 6. 1. 32; 11. 4. 9; 11. 10 (59 
attestazioni) e Data 49. 2 e 5; 51. 2 e 6; 63. 9; 77. 10; 78. 13 (7 attestazioni) 
 
Eucl. El. 2. 1. 6 w(j e)/tuxen 
"come capitò".  
 
In Archimede si trovano le seguenti cinque attestazioni della 3
a
 persona singolare 
dell'indicativo attivo: 
 
e)ko/micen 'si occupò' Sp. 2. 10. 1, 
e)poi/hsen 'fece' Sp. 2. 8. 14, 
 w(/rmasen 'è partita' Sp. 2. 11. 24 e 29 e 31. 12.  
 
Arch. Sp. 2. 9. 28-10. 1 Tou/twn me\n ou)=n tw=n ei)rhme/nwn pa/ntwn ta\j a)podei/ciaj (Hraklei/daj 
e)ko/micen 
"Eraclide si occupò delle dimostrazioni di tutte queste che sono state dette". 
 
In Ap. Con., invece, le 3
e 
sg. ind. aor. a. sono le seguenti (12 occorrenze): 
 
 e)pe/zeucen 'congiunse' 4. 28. 3,  
 e)ce/qhke 'comunicò' 4 Prol. 5, 
 e)poih/sen 'fece' 1.7. 6, 
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 e)/tuxe 'trovò' 1. 44. 6; 45. 6; 2. 19. 2; 3. 20. 15; 40. 14; 42. 3; 43. 8. 
 
Ap. Con. 4 Prol. 14-16 tou/twn de\ to\ me\n proeirhme/non Ko/nwn o( Sa/mioj e)ce/qhke pro\j 
Qrasudai=on ou)k o)rqw=j e)n tai=j a)podei/cesin a)nastrafei/j 
"quel teorema detto prima di questi, Conone di Samo lo comunicò a Trasideo, ma senza che fosse 
stato convertito correttamente nelle dimostrazioni". 
 
 In tutti gli esempi riportati è molto evidente come l'indicativo aoristo rappresenti il 
processo verbale come un vero e proprio preterito. 
 
Vorrei far notare che l'indicativo aoristo sigmatico mantiene le desinenze secondarie 
originarie ancora in epoca storica. Si noti la somiglianza per le desinenze di alcune persone con 
quelle del perfetto, fatto che ha avuto, come si è detto, il suo peso nella confluenza tra le categorie. 
 
Anche l'indicativo aoristo passivo impiega le desinenze attive ed è molto ben attestato nel 
corpus. 
Nei passi provenienti dal corpus Aristotelicum che ho preso in considerazione sono attestate 
4 forme di 3
a
 persona singolare dell'indicativo aoristo passivo:  
 
 a)fh?re/qh 'fu sottratta' Arist. N.E. 1132 b 7, 
 e)le/xqh 'è stato detto' [Arist.] Lin. 970 b 9,  
 prose/teqh 'fu aggiunto' Arist. N.E. 1192 b 33,  
 h)ne/xqh 'fu condotto' Arist. Cael. 1. 5. 272 a 16. 
 
[Arist.] Lin. 970 b 9 kaqa/per e)le/xqh,  
"proprio come è stato detto". 
 
In Autolico è documentato solo e)dei/xqh 'è stato dimostrato/fu dimostrato' in Ort. 1. 8. 37 e 1. 
12. 45, mentre in Euclide la stessa forma, l'unica di 3
a 
persona singolare indicativo aoristo passivo 
che occorre nei due testi presi in considerazione, è attestata 147 negli El.
314
; 2 in El. Dem. Al. 5-9; 4 
in El. Dem. Al. 11-13; 8 in El. Rec. Al. 11. 36-12. 17 e una in Data 42. 25.  
 
Aut. Ort. 1. 8. 37 e)dei/xqh de\ o(/ti ou)de\ th\n ze  
"fu dimostrato che (scil. non percorreva) ze". 
 
Eucl. Data 42. 25-26 e)dei/xqh de\ kai\ w(j h( AB pro\j th\n BG, ou(/twj h( QH pro\j th\n QK  
"fu dimostrato anche che AB è in rapporto con BG così come QH lo è con QK". 
 
In Archimede si vedano le seguenti 8 attestazioni: 
 
e)dei/xqh 'fu dimostrato' Quadr. 2. 184. 14; 185. 7, 11 e 15; 195. 3 e 8,  
e)poreu/qh 'fu fatta avanzare' Sp. 2. 13. 23, 
dieporeu/qh 'fu fatta avanzare attraverso' Sp. 14. 1. 
                                                 
314 
1.1.17; 2. 20; 5. 24, 33 e 36; 7. 19; 19. 14; 21. 29; 25. 19; 30. 10; 32. 18; 33. 21; 34. 25; 46. 20; 2. 4. 27; 8. 34 e 39; 10. 
49; 3. 4. 15; 5. 10; 6. 12; 8. 61; 10. 18; 12. 13; 13. 15 e 28; 15. 23; 16. [56]; 25. 21; 32. 33; 35. 38; 4. 4. 25; 6. 18; 7. 29; 
8. 24; 11. 36; 12. 49 e 55; 13. 44; 15. 18 e 47; 5. 10. 13 e 21; 19. 23 e 26; 23. 30; 6. 1. 45; 3. 23; 4. 32; 7. 33; 8. 31; 10. 
21; 18. 23; 19. 41; 20. 98 e 107; 23. 30; 24. 15 e 32; 28. 45; 32. 20; 7. 8. 26; 10. 26; 8. 5. 26; 9. 36; 10. 50; 18. 26; 19. 19 
e 63; 9. 8. 36; 34. 14; 36. 65; 10. 5. 20; 6. 20; 9. 79; 28. 33 e 84; 33. 35; 44. 17; 53. 38; 55. 43; 67. 17; 84. 43; 91. 45;  92. 
59; 93. 62, 67 e 72; 94. 56; 95. 36; 96. 42, 44 e 47; 107. 12; 11. 2. 18; 4. 30, 31, 33 e 35; 15. 32; 17. 19; 18. 24; 20. 24 e 
28; 23. 56; 24. 14; 31. 54; 35. 79; 12. 2. 37, 76 e 78; 3. 54; 5. 49, 52 e 54; 7. 30 e 41; 10. 125; 11. 77 e 80; 12. 63, 79, 
142 e 144; 17. 57; 18. 43, 45 e 47; 13. 1. 23; 2. 16 e 22; 3. 25; 4. 23; 6. 25; 7. 16 e 20; 8. 30; 9. 23 e 24; 10. 50; 11. 44; 
13. 38; 14. 23 e 48; 15. 38; 16. 39 e 105; 17. 81; 18. 76. 
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Arch. Quadr. 2. 184. 18-19 e)dei/xqh ga\r mei=zon e)o\n h)/ tripla/sion.  
"fu dimostrato, infatti, che è più grande che non sole tre volte". 
 
In Apollonio la 3
a
 persona singolare dell'indicativo passivo si trova 23 volte: 
 
 a)pedei/xqh 'fu dimostrato' Con. 1. 8. 48, 
e)dei/xqh 'fu dimostrato' Con. 1. 5. 35; 8. 48; 12. 72; 13. 68; 41. 47; 45. 39; 50. 47; 2. 
11. 33; 41. 16; 48. 23 e 29; 3. 8. 7 e 18; 9. 6; 21. 27; 41. 42; 45. 24 e 32; 46. 6 e 13; 
49. 11; 50. 13 e 17. 
 
Ap. Con. 1. 5. 34-35 a)lla\ tw=? u(po\ tw=n EZD i)/son e)dei/xqh to\ a)po\ th=j ZQ 
"ma l'angolo ZQ fu dimostrato equivalente all'angoloEZD". 
 
 In questi esempi è da evidenziare che l'indicativo aoristo veicola un vero e proprio 
passato dal punto di vista temporale, ma anche lo stato che emerge dal processo e che quello 
che dal punto di vista logico è l'oggetto assume il ruolo sintattico dell'oggetto: cfr. 3.15 per la 
vicinanza semantica con il perfetto. 
 
 Al medio la desinenza è -to. Queste desinenza è connessa etimologicamente con -tu- (< *-
to) latino e indoario. 
 
 In Aristotele è documentato 3 volte: 
   
  h(/yato 'toccò' Lin. 971 b 15 e Probl. 16 c 914 a 21, 
  e)ge/neto 'divenne' Probl. 15. 912 a 131.  
 
[Arist.] Lin. 971 b 15 o( au)to\j de\ lo/goj kai\ ei) mh\ di' a)llh/lwn a)ll' o(pwsou=n h(/yato grammh=j. 
"Lo stesso rapporto toccò la retta, anche se non a causa dei punti, gli uni con gli altri, ma in 
qualunque modo". 
 
In Autolico si trova h)/rcato 'fu cominciato' in Sph. 1. 22. Lo stesso verbo è attestato in Eucl. 
El. 11. Hor. 14. 3; 18. 3; 21. 4; 13. 13. 58; 14. 38; 15. 29; 16. 90 e Arch. Sp. 2. 31. 19 (a)/rcato); Ap. 
Con. 1. 1. 6. 
 
Arch. Sp. 2. 31. 19 g. (A de\ qe/sij ta=j gramma=j, a)f' a(=j a)/rcato a( eu)qei=a perife/resqai, a)rxa\ 
ta\j perifora=j.  
"3. La posizione della retta da cui si è iniziato a muovere intorno la retta, è l'inizio della rivoluzione 
(i. e. cerchio che risulta dalla rivoluzione)". 
 
 In uno dei due testi presi in considerazione per Archimede occorre anche e)ge/neto 'divenne' 
Sp. 2. 9. 8, mentre in Ap. Con. si trova a)nqh/yato 'vituperò' in 4. Prol. 16-17: 
 
Arch. Sp. 2. 9. 8-10 \(O dh\ kai\ prw=ton e)ge/neto fanero\n e)kdoqe/ntoj tou= peri\ ta\n sfai=ran 
bibli/ou 
"Questo divenne chiaro anche prima, quando fu pubblicato il libro sulla sfera". 
 
Ap. Con. 4 Prol. 16-17 dio\ kai\ metri/wj au)tou= a)nqh/yato Nikote/lhj o( Kurhnai=oj. 
"proprio per questo motivo Nicotele di Cirene lo vituperò giustamente". 
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3.6.1.1.6. Terza persona plurale 
 
 Le desinenze di 3
a
 persona plurale attiva secondarie *-ent-, -ont- e -nt-, derivano da *-nt-. 
L'aoristo passivo presentava la desinenza in -ent-, dove la e risulta dall'abbreviamento di *-ēnt-315. 
 I verbi tematici, dunque, impiegano la desinenza -nt- che in greco si evolve in -n dopo la 
caduta di dentale finale e diventa omofona a quella della prima persona. 
 
In Aristotele ce ne è solo una attestata, e)/grayan 'si sono tracciati/si tracciarono'. 
 
[Arist.] Probl. 16 c. 914 a 17-21 th?= ga\r au(tw=n a(fh=? au)ta\j e)/grayan, o)/ntej i)/soi te kai\ 
i)sotaxei=j, e)gi/nonto de\• eu)qei=ai ai( u(po\ th=j au)th=j grafei=sai grammh=j ei)j eu)qu\ ferome/nhj. 
"(scil. i cerchi) infatti letracciarono per contatto tra loro stessi, dato che sono equivalenti e di 
equivalente velocità. Le linee che sono tracciate dalla stessa lineache viene mossa in (scil. linea) 
retta divengono esse stesse rette". 
[cfr. e)/docan 'ritennero' in 42 A 3] 
 
In Archimede anche c'è una sola attestazione di questo tipo: 
 
Arch. Sp. 2. 12. 11 o(/qen w(/rmasan,  
"da cui (scil. le rette) partirono". 
 
La desinenza -on è attestata in Apollonio e Archimede: 
 
 e)/tuxon 'si trovarono' Ap. Con. 3. 23. 3, 
e)/labon 'presero' Arch. Sp. 2. 42. 4 e 43. 2; Quadr. 176. 16, 
a)pe/labon 'presero da' Arch. Quadr. 2. 181. 21. 
 
Ap. Con. 3. 23. 3 e)pi\ mia=j, h(=j e)/tuxon, tomh=j,  
"su di una sola sezione su cui si trovarono".  
 
 Lo ionico e l'attico creano la desinenza in -san, documentata, in questi dialetti, anche per 
l'ottativo, cfr. ei)/hsan 'potrebbero essere'. Nella diffusione della desinenza hanno la loro importanza 
l'aoristo sigmatico, il cui sigma è stato rianalizzato come parte della desinenza, e h=)san 'erano'.  
 Durante l'ellenismo, la desinenza -san si diffonde particolarmente a tutte le forme di aoristo. 
 
 Nel corpus è attestata nei seguenti autori: 
 
e)dei/xqhsan 'furono dimostrate' Eucl. El. 1. 13. 18; 15. 13; 21. 21; 10. 55. 43; 67. 17, 
sunesta/qhsan 'furono poste insieme' Eucl. El. 3. 8. 42, 
e)pexei/rhsan 'misero mano' Arch. Quadr. 2. 164. 13, 
h)/xqhsan 'furono condotte' Ap. Con. 2. 10. 12, 
kath/xqhsan 'furono condotte in basso' Ap. Con. 3. 11. 23. 
 
Eucl. El. 1. 13. 18-19 e)dei/xqhsan de\ kai\ ai( u(po\ GBE, EBD trisi\ tai=j au)tai=j i)/saij. 
"anche gli angoli GBE ed EBD furono dimostrati uguali a questi tre". 
 
Arch. Quadr. 2. 164. 12-14 Tw=n me\n ou)=n pro/teron peri\ gewmetri/an pragmateuqe/ntwn 
e)pexei/rhsa/n tinej gra/fein w(j dunato\n e)o\n ku/klw? tw?= doqe/nti kai\ ku/klou tma/mati tw?= 
doqe/nti xwri/on eu(rei=n eu)qu/grammon i)/son,  
                                                 
315
 Cfr. Chantraine (rist. 1961: 175 sgg.) e Duhoux (2000: 371). 
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"Tra quanti si occuparono in precedenza di geometria alcuni provarono a scrivere come, secondo 
loro, fosse possibile trovare un dominio retto equivalente al cerchio dato e alla sezione data di 
cerchio". 
 
Merita attenzione kategnwsqe/n 'furono conosciuti' in Arch. Quadr. 2. 164. 19: è una 3a 
persona plurare dell'indicativo aoristo passivo tipica del dialetto del matematico che si espande forse 
per influsso dell'indicativo imperfetto e dell'aoristo tematico
316
. 
  
Arch. Quadr. 2. 164. 19 u(po\ tw=n plei/stwn ou)x eu(risko/mena tau=ta kategnwsqe/n. 
"non furono conosciuti questi lemmi dai più in quanto non erano stati scoperti".  
 
 Durante l'evoluzione del greco, va notato come la desinenza secondaria si sia diffusa a spese 
della desinenza primaria, solo questo consente di spiegare forme in greco moderno come le/goun(e) 
'dicono' per le/gousi. 
 
 La 3
a
 persona plurale per l'indicativo aoristo medio non è mai documentata nel corpus da me 
analizzato; in greco la desinenza è -nto o -onto o -ntai per i tempi secondari. La desinenza -onto è 
caratteristica dei verbi in -nu8mi, come, per es., dei/knumi 'dimostro', ed è analogica su -onti e -on 
dell'attivo. L'esito della desinenza dopo consonante originariamente era -ato, cfr., per es, 
e)sta/lato317, attestata in Omero e in ionico. La desinenza che si diffonde maggiormente in greco, 
già a partire da Omero è, comunque, -nto.  
 Il greco moderno conserva la desinenza di 3
a
 persona plurare media -ntai e quella -ntan con 
piccolissime variazioni, cfr. fe/rnountai e fe/rnontan 'sono portati'. 
 
  
3.6.2. Semantica 
 
Nei testi da me raccolti l'indicativo aoristo è ben documentato e il contesto suggerisce che 
questa forma sia quasi sempre connotata come un passato: 
 
Ap. Con. 4. 53. 17-18 h((AB ta\j a(fa\j e)pe/zeucen, e)/stai e)n me\n th?= e(te/ra? suzugi/a?,  
"AB congiunse (il riferimento è a dei passaggi precedenti della dimostrazione) i punti di contatto, 
sarà nell'altra congiunzione".  
 
In tutti gli indicativi aoristi che occorrono nelle lettere di dedica delle opere matematiche 
analizzate è centrale il valore temporale come è normale per degli aoristi caratterizzati dall'aumento.  
L'unica eccezione è Ap. Con. 1. 54. 33 a)\n e)xrhsa/meqa 'ci saremmo serviti', in cui, come si 
è detto, l'aoristo è impiegato per indicare un fatto impossibile, secondo un uso ben attestato per i 
tempi storici, soprattutto l'indicativo aoristo, in greco classico. Tutti gli altri aoristi sono 
perfettamente collocati nel sistema del preterito. E' noto che in greco alcuni indicativi aoristi, 
nonostante la presenza dell'aumento, possono connotare, ancora in epoca storica, un processo 
verbale come presente o futuro rispetto al momento dell'enunciato, come ricorda anche Gildersleeve 
(1980: 263). In questi casi, si parla di "aoristo tragico", visto che questo uso della categoria è 
documentato soprattutto nelle tragedie e nei passaggi paratragici di Aristofane
318
. Quest'uso non è 
mai documentato nel corpus che ho analizzato. 
                                                 
316 
Heiberg (1883: 559). 
317
[Hes.] Sc. 288 e Hdt. Hist. 4. 110. 
318
Crespo (2003: 260-261) e Gildersleeve (1980: 114). Ar. Eq. 696-698 h(/sqhn a)peilai=j, e)ge/lasa yolokompi/aij "OH! 
Come mi divertono le tue minacce! Come derido le tue baggianate!". Hdt. Hist. 8, 102, 2 tou=to me\n ga\r h)\n 
katastre/yhtai ta/ fhsi qe/lein kai/ oi( proxwrh/sh?? ta\ noe/wn le/gei, so/n to\ e)/rgon, w)= de/spota, gi/netai: oi( ga\r 
soi\ dou=loi kateirga/santo. "Infatti, qualora sottometta (congiuntivo aoristo) quello che dice di voler sottomettere e 
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 All'interno delle dimostrazioni è attestato l'indicativo aoristo soprattutto per verbi come 
dei/knumi 'dimostro'. Questi aoristi si riferiscono, di solito, a dimostrazioni che sono state svolte in 
precedenza e che vengono richiamate dal matematico in quel momento. Dal punto di vista temporale 
si inquadrano cronologicamente prima rispetto al momento dell'enunciato, anche se è evidente che 
vengono richiamate come dimostrazioni i cui risultati permangono più o meno come stati.  
 E' da notare che tale valore emerge più chiaramente per le forme passive, dato che nell'unico 
contesto in cui si trova un indicativo aoristo attivo di dei/knumi 'mostro' è esplicitato il riferimento a 
un momento precedente rispetto a quello dell'enunciato (cfr. Eucl. El. 10. 44; e)pa/nw 'sopra, in 
precedenza'): 
 
Aut. Ort. 1. 12. 45-47 e)dei/xqh de\ kai\ tou0 h(li/ou th\n eg perife/reian diaporeuome/nou e)n tw=? u(po\ 
gh=n, to\ de\ a)/stron a)nate/llon 
"è stato dimostrato anche che, mentre il sole percorre l'orbita eg nella parte sotto la terra, l'astro 
sorge". 
 
 Si noti, poi, il caso successivo: l'indicativo aoristo passivo è in una subordinata introdotta da 
e)pei/, per cui cfr. 2.10.2.1.1, n. 134. Questa temporale-causale di solito ha proprio il verbo all'aoristo, 
ma in questo caso, per quanto il processo si collochi nel preterito, probabilmente instaura uno stato 
che permane nel presente e, dunque, si rivela rilevante per il lettore e il matematico che svolgono la 
dimostrazione.  
 Vorrei evidenziare anche la presenza di complementi di stato in luogo nella seguente 
subordinata che collocano il processo verbale in uno stato ben preciso e ben delimitato. La diatesi di 
questo verbo è passiva: questo comprava ulteriormente la vicinanza funzionale assunta dal perfetto 
medio rispetto all'aoristo passivo, anche questa in origine una forma stativa. A ogni modo, 
l'indicativo perfetto medio si è visto che dal valore risultativo sta acquistando una sfumatura 
"preteritale". Questo aoristo sicuramente non è risultativo, al contrario di quanto sembra ritenere 
Acerbi (2007: 891) che traduce sunesta/qhsan 3a P. ind. aor. p. con 'risultano costruiti' (cfr. infra):  
 
Eucl. El. 3. 8. 40-43 kai\ e)pei\ trigw/nou tou= MLD e)pi\ mia=j tw=n pleurw=n th=j MD du/o eu)qei=ai 
e)nto\j sunesta/qhsan ai( MK, KD, ai( a)/ra MK, KD tw=n ML, LD e)la/ttone/j ei)sin  
"e poiché sono state costruite dentro il triangolo MLD, su uno dei lati MD, due rette MK, KD, 
quindi MK e KD sono più piccole di ML e LD". [Acerbi (2007: 891)] 
[cfr. h)/xqhsan 'furono condotte' Ap. Con. 2. 10. 12 e kath/xqhsan 'furono condotte in basso' Ap. 
Con. 3. 11. 23] 
 
 Come per il perfetto, la 2
a
 persona dell'indicativo aoristo è scarsamente attestata: le forme 
allocutive sono scarse in questi testi e si concentrano tutte nelle lettere.  
 All'interno della dimostrazione si cerca di usare la 3
a
 persona e un soggetto inanimato, come 
si è visto in 1.9.1., o, qualora occorra la 1
a
 persona plurale (raramente la 1
a
 singolare e solo in 
clausole), questa persona ha quasi sempre valore depersonalizzato, anche per motivi legati alla 
mentalità dei matematici greci. 
 
 
3.7. Congiuntivo 
 
Il congiuntivo aoristo è ben attestato nel corpus da me preso in considerazione; 
prevalentemente sono documentate forme passive, ma se ne trovano anche di attive, 7 in Conicae e 
                                                                                                                                                                   
gli riesca (congiuntivo aoristo) il progetto che dice di meditare, diventa una tua impresa, mio signore: infatti, l’avranno 
compiuta (indicativo aoristo) i tuoi servi". 
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33 in Elementa. 
 
 
3.7.1. Morfologia 
 
 Il congiuntivo aoristo è sintetico in tutta la flessione, sia attiva sia media, il che prova 
l'antichità del congiuntivo aoristo medio rispetto a quello, sempre medio, sviluppato dal perfetto: 
 
Arch. Quadr. 1. 194. 13-14 a)ei\ e)ch=j tiqe/sqw e(/wj ka ge/nhtai to\ e)/sxaton e)/lasson ta=j 
u(peroxa=j 
"sempre si costruisca fuori finché non diventi l'ultimo più piccolo della differenza". 
 
 La formazione del congiuntivo, in indoeuropeo, distingueva tra forme atematiche o tematiche 
e questa distinzione è conservata sia in Omero sia in alcuni dialetti, ionico orientale, il lesbico e il 
dorico
319
: il congiuntivo atematico era caratterizzato dalla vocale breve -e/o-. A ogni modo, durante 
l'evoluzione linguistica i congiuntivi atematici vengono rimodellati su quelli tematici e, dunque, 
scompaiono prima dell'età ellenistica. Il congiuntivo aoristo radicale a vocale lunga alternante aveva 
già in origine vocalismo lungo e nella coniugazione tematica, quella documentata nel corpus su cui 
ho lavorato, il congiuntivo si distingue dall'indicativo proprio per la vocale lunga
320
.  
 
 Nei frammenti matematici dal D-K e nel corpus Aristotelicum sono attestati i seguenti 
congiuntivi aoristi attivi: 
 
 2
a
 sg.: a)fe/lh?j 'togliessi' Arist. Cael. 1. 5. 272 a 7, 
  periaga/gh?j 'portassi intorno' Arist. Meteor. 3. 5. 376 b 12,   
  prosqh?=j 'sottraessi' Theon. Smyrn. 22. 3 (cfr. 47 A 21)321. 
 
 3
a
 sg.: e)/lqh? 'giungesse' [Arist.] Probl. 15. 911 a 25, 
  e)farmo/sh? 'adattasse con' [Arist.] Lin. 971 a 23, 
  la/bh? 'prendesse' Arist. An. Pr. 1. 24. 41 b 21, 
  metabh?= 'conducesse con' Arist. Probl. 911 a 26; 912 a 11, 
  poih/sh? 'facesse' Arist. Probl. 15. 911 a 22. 
 
Arist. Meteor. 3. 5. 376 b. 12-15 e)a\n ou)=n periaga/gh?j to\ h(miku/klion to\ e)f' w)=? to\ A peri\ th\n e)f' 
h(=? H K P dia/metron, ai( a)po\ tou= HK a)naklw/menai pro\j to\ e)f' w(=? to\ M e)n pa=si toi=j 
e)pipe/doij o(moi/wj e(/cousi, 
"qualora, dunque, conducessi intorno l'emiciclo su cui (scil. è il punto) A intorno al diametro su cui 
(scil. sono i punti) H K P, i diametri che riflettono da HK saranno in un rapporto simile in tutti i 
piani rispetto all'emiciclo su cui sta (scil. il punto) M" 
 
Arist. Lin. 971 b 22-24 o(/tan ga\r e)pi\ grammh\n grammh\ teqh=? kai\ e)farmo/sh?, ou)de\n gi/netai 
mei=zon to\ pla/toj.  
"qualora una retta sia posta su una retta e a essa adattata, il piano non diventa più grande" 
 
 
 E' attestata una sola 1
a 
persona singolare per il congiuntivo aoristo attivo in tutto il corpus, 
ta/cw 'disponessi' in Ap. Con. 2. 46. 10: 
 
                                                 
319 e)nexuraskei in Collitz 5000, I, 10. cong. aor. a. a)/letai 'che salti' in Hom. L 192 o dw/omen 'che diamo' in Hom. H 
299; congiuntivo aoristo in -hn (damh/ete 'che domaste' Hom. H 72) congiuntivo aoristo sigmatico (Q 96). 
320 
Chantraine (rist. 1961: 258-259). 
321 
Il frammento 47 a 21 inizia alla riga 5, ma è più chiaro se si considera a partire da 21. 20. 
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Ap. Con. 2. 46. 10-11 e)a\n ou(=n ta/cw th\n EZ ka/qeton e)pi\ th\n AB, e)/stai qe/sei,  
"qualora, dunque, disponessi il cateto EZ su AB, sarà in posizione". 
 
 La 1
a
 persona è rarissima nel corpus preso in considerazione, tolto in alcune formule, o nelle 
affermazioni, ed è un uso in contrasto con il resto della trattatistica matematica, tanto che Acerbi 
(2008) ritiene che sia un uso depersonalizzato, il che non è da escludere del tutto. Nelle opere 
matematiche esaminate è presente due volte la 2
a
 persona singolare del congiuntivo aoristo attivo, 
qauma/sh?j 'stupissi', Ap. Con. 1 Prol. 20 e Arch. Sp. 2. 8. 10, per il cui uso cfr. 2.6.2. In entrambi i 
casi si noti che ricorre in una lettera, dove, quindi, l'interlocutore è diretto. 
 Nei trattati studiati sono documentate le seguenti 3
e
 persone singolari per il congiuntivo 
aoristo attivo: 
 
diece/lqh? 'si muovesse attraverso' Aut. Sp. Def. 1. 3, 
dianu/sh? 'facesse una neusi/percorresse una retta' Arch. Sp. 2. 31. 23, 
e)pita/ch? 'disponesse sopra' Eucl. El. 8. 2. 2 e 5, 
prospe/sh? 'cadesse' Ap. Con. 1. 31. 4; 3. 50. 2, 
sumpe/sh? 'cadesse con/incontrasse' Arch. Sp. 2. 50. 6, 10, 15; Ap. Con. 1. 6. 18 e 30; 2. 
20. 4, 
fanh?= 'apparisse' Aut. Ort. 1. 9, 10, 12 e 13. 
 
 In Apollonio è testimoniata sicuramente una 3
a
 persona singolare congiuntivo aoristo attivo il 
cui soggetto è animato e questa forma si trova in una delle lettere di dedica dell'opera: 
 
Ap. Con. 2. Prol. 8-10 e)a/n pote e)piba/lh? ei)j tou\j kata\ Pe/rgamon to/pouj, metado\j au)tw=?,  
"Qualora (scil. Filonide) capiti una volta dalle parti di Pergamo, mettiti in contatto con lui". (cfr. 
supra per tutta la citazione) 
 
 La maggior parte dei congiuntivi documentati nel corpus sono quelli passivi. La loro 
evoluzione è leggermente diversa rispetto alle altre forme di congiuntivo aoristo e coincide con 
quella dei temi che finiscono per vocale; le forme di congiuntivo caratterizzate dalla vocale breve 
subiscono in ionico la metatesi di quantità e si contraggono (cfr. Hom. G 436). Negli altri dialetti, 
invece, sono attestate forme a vocale lunga, che si espandono all'aoristo in -hn e -qhn. In questi casi 
sono possibili tre diversi esiti: il mantenimento delle due vocali lunghe a contatto, abbreviamento 
della prima vocale, come in Archimede Sp. 2. 11. 10, a)potmaqe/wnti 'fossero tagliati da' (cfr. infra) 
e contrazione, quest'ultimo l'esito più diffuso in attico e, in generale, quello più frequente in età 
ellenistica. Durante la koinè e già in epoca classica, infatti, come accade anche nel corpus su cui ho 
lavorato, il congiuntivo si costituisce sul tipo dell'attico anche per l'aoristo passivo e, dunque, ha 
ormai la vocale lunga, come si evince dai congiuntivi che si sono trovati nel corpus. 
 
Nei frammenti matematici riportati nel D-K è presente solo 1 congiuntivo aoristo passivo, 
periene/xqh? 'fosse portato intorno' 47 A 14; in Aristotele sono attestati:  
 
a)faireqh?= 'fosse tolto' NE 1132 a 32, 
dialhfqh?= "togliessi da' Mech. 2. 848 b 22, 
e)kblhqh?= 'prendessi da' Meteor. 3. 5. 376 a 2; Lin. 971 b 5, 
e)nexqh?= 'fosse portato' Mech. 2. 848 b 32, 
i)sasqh=? 'fossero equiparati' Cael. 2. 4. 287 b 10, 
kinhqh=? 'fossero mossi' Lin. 969 b 22, 
prosteqh?= 'fossero aggiunti' NE 1132 a 33, 
teqh?= 'fossero posti' NE 131 b 3 e Lin 971 a 22. 
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Nei trattati matematici considerati, invece, sono presenti i seguenti congiuntivi aoristi passivi:  
 
a)naxqh?= 'fosse condotta su' Ap. Con. 1. 51. 4, 
a)pokatastaqh?= 'compisse una rivoluzione completa/fosse posta al punto di partenza' 
Aut. Sph. 1. 22; Eucl. El. 11 Def. 14. 3; Def. 18. 3; Def. 21. 4; 13. 13. 57; 14. 38; 15. 
29; 16. 90; Ap. Con. 1 Def. 1. 5; Arch. Sp. 2. 11. 23 e 31. 12, 
a)faireqh?= 'fosse tolta' Eucl. El. 1. 3. 1; 6. 26. 2 e 28; 9. 24. 1; 25. 1; 26. 1; 27. 1; 10. 1. 
2 e 7; 28. 26; 73. 1; 74. 1; 75. 1; 76. 1; 77. 1; 78. 1; 12. 2. 39 e 4. 2; 13. 11. 57; Data 4. 
2; 7. 1; 15. 2; 16. 2; 20. 1 e Ap. Con. 1. 41. 71, 
a)xqh?= 'fosse condotta' Eucl. El. 2. 19. 2 e 21; 32. 2 e 36; 6. 2. 1 e 41; 8. 2, 43 e 47; 10. 
32. 52; 11 Def. 5. 3; Data. 28. 2; 29. 2; 30. 2; 33. 2; 34. 2; 35. 2 e 4; 36. 2 e 5; 37. 2 e 
4; 38. 2 e 5; 76. 2; 87. 2; 88. 2; 90. 2; 93. 2; 94. 4 e 6; Ap. Con. 1. 1. 6. 4; 11. 6; 12. 7; 
13. 9; 15. 5; 16. 2; 17. 2; 18. 3; 19. 2; 26. 1; 30. 1; 32. 2; 43. 4; 44. 4; 47. 3; 48. 4; 49. 
2, 3 e 8; 50. 11; 51. 11; 2. 7. 2; 13. 2; 16. 1; 19. 1; 22. 2 e 3; 23. 2; 23. 3; 34. 2; 40. 2; 
43. 3; 49. 132 e 183; 3. 16. 3; 18. 3; 20. 2 e 4; 30. 3; 31. 3; 32. 3 e 5; 33. 3 e 5; 34. 3; 
35. 2; 38. 2; 40. 2; 42. 4; 45. 7; 49. 2; 55. 2; Arch. Sp. 2. 12. 6; 21. 6; 32. 8; 41. 13; 44. 
12; 46. 21; Quadr. 2. 167. 15; 186. 17, 
au)chqh?= 'fosse aumentata' Eucl. Data 60. 2, 
genhqh?= 'divenisse' Ap. Con. 1. 51. 6, 
diaireqh?= 'fosse divisa' Eucl. El. 12. 4. 2 e Data 7. 1, 
diaxqh?= 'fosse condotta attraverso' Eucl. El. 32. 2 e 36; Data. 91. 2; 92. 2; Ap. Con. 3. 
37. 4, 
 e)kblhqh?= 'fosse condotta da' Ap. Con. 1. 12. 48; 13. 46; 15. 2; 45. 5; 50. 3; 51. 3; 2. 
49. 133; 3. 30. 2; 31. 2; 32. 2; 33. 2; 39. 2; 45. 4, 
e)pekblhqh?= 'fosse prolungata sopra da' Arch. Sp. 2. 12. 26, 
e)pizeuxqh?= 'fosse condotta su' Eucl. El. 3. 18. 2 e 21; 11 Def. 5. 4; Ap. Con. 1. 1. 19 e 
21; 3. 37. 3; Arch. Sp. 2. 31. 10; 37. 18; 46. 18, 
e)pistaqh?= 'fosse posta su' Eucl. El. 11. 4. 2 e 50; 5. 2 e 29; 11. 30,  
kataxqh?= 'fosse condotta giù' Ap. Con. 1. 33. 2; 34. 2; 36. 3; 37. 3; 38. 3; 39. 3; 40. 3; 
41. 2; 42. 2; 43. 3; 44. 2; 45. 3; 52. 5; 54. 7, 
katastaqh?= 'fosse posta secondo' Arch. Quadr. 2. 171. 11, 
leifqh?= 'fosse rimasta' Eucl. El. 7. 1. 3 e 8; 10. 2. 16, 
lhfqh=? 'fosse presa' Eucl. El. 3 Def. 8. 2; 3. 2. 1 e 25; 7. 1 e 47; 8. 1 e 64; 9. 1 e 27; 11. 
1 e 21; 36. 1 e 50; 37. 1 e 31; 5. 3. 2 e 32; 10. 6. 33; 11. 7. 1 e 18; 35. 4; 12. 17. 63 e 
Data 89. 2; 91. 1; 92. 1; 94. 2; Ap. Con. 1. 2. 2; 6. 1; 10. 1; 18. 2; 28. 2; 31. 2; 33. 1; 
34. 2; 39. 4; 40. 4; 2. 1. 2; 49. 130; 3. 2. 2; 3. 2; 5. 2; 6. 2; 7. 2; 11. 2; 12. 2; 14. 2; 15. 
3; 17. 2; 18. 2; 21. 2; 34. 1; 4. 1. 1; 6. 1; 15. 1; 18. 1,  
meiwqh=? 'fosse diminuita' Eucl. Data 60. 2, 
 klasqh?= 'fosse distrutta' Eucl. Data 89. 3,  
poihqh?= 'fosse fatta' Ap. Con. 1. 15. 3; 49. 4 e 50. 6, 
parablhqh? 'fosse prolungata presso' Ap. Con. 3. 51. 2 e 52. 2, 
prosekblhqh?= 'fosse condotta fino a' Ap. Con. 1 Def. 1. 3, 
prosteqh?= 'fosse posta a' Eucl. El. 1. 2. 1; 4. [1]; 2. 6. 1 e 33; 10. 1 e 60; 5. 25. 20, 22 
e 23; 13. 5. 2; Data 14. 2; 16. 3; 21. 1; 36. 2; 38. 2, 
sunteqh?= 'fosse costruito con' Eucl. El. 6. 32. 1 e 30; 7 Def. 16. 2; 10. 15. 1; 16. 1; 17. 
43; Data 3. 1; 6. 1, 
sustaqh?= 'fosse posto insieme' Eucl. El. 3 Def. 10. 2, 
teqh?= 'fosse costruito' Ap. Con. 1. 33. 4; 4. 6. 6; 14. 6, 
tmhqh?= 'fosse tagliato' Eucl. El. 2. 1. 1 e 25; 2. 1 e 18; 3. 1 e 21; 4. 1 e 42; 5. 1 e 33; 6. 
1 e 33; 7. 1 e 30; 8. 1 e 52; 9. 1 e 52; 10. 1 e 60; 6. 3. 1 e 44; 10. 28. 60; 59. 29; 11. 25. 
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1; 28. 1; 12. 13. 1; 13. 1. 1 e 32; 3. 1; 4. 1; 5. 1; 6. 1 e 27; 17. 137; Data 35. 2; 37. 2; 
93. 3; Ap. Con. 1. 3. 1 e 13; 4. 2; 5. 1 e 2; 6. 1; 7. 1 (2x); 8. 1 (2x); 9. 1; 11. 1; 12. 1 
(2x); 13. 1 (2x); 2. 7. 3; 49. 132; 4. 1. 6. 
 
In alcuni casi la forma è omografa e omofona al congiuntivo presente attivo. Nel seguente 
caso, nonostante l'omografia, sembra proprio che si tratti di un congiuntivo aoristo passivo, visto che 
è coordinato con dei congiuntivi aoristi passivi e dal punto di vista funzionale risulta difficile 
giustificare la presenza di un presente attivo: 
 
Arch. Sp. 2. 46. 16-24 Ei )/ka ta=j e(/likoj ta=j e)n ta=? prw/ta? perifora?= gegramme/naj eu)qei=a 
gramma\ e)piyau/h? mh\ kata\ to\ pe/raj ta=j e(/likoj, a)po\ de\ ta=j a(fa=j e)pi\ ta\n a)rxa\n ta=j 
e(/likoj eu)qei=a e)pizeuxqh?=, kai\ ke/ntrw? me\n ta=? a)rxa=? ta=j e(/likoj, diasth/mati de\ ta=? 
e)pizeuxqei/sa? ku/kloj grafh=?, a)po\ de\• ta=j a)rxa=j ta=j e(/likoj a)xqh=? tij pot' o)rqa\j ta?= a)po\ 
ta=j a(fa=j e)pi\ ta\n a)rxa\n ta=j e(/likoj e)pizeuxqei/sa?, sumpesei=tai au(/ta poti\ ta\n 
e)piyau/ousan,  
"Se unaretta sia tangente (presente) un'elica tracciata nella prima curva non lungo il limite dell'elica, 
madal punto di contatto fino all'inizio dell'elica, fosse stata congiunta una retta, e sefosse stato 
tracciato un cerchio (scil. che ha per) centro l'inizio dell'elica e per raggio la (scil. retta) congiunta, 
mentredall'inizio dell'elica fosse stata condotta una perpendicolare alla retta congiunta dal punto di 
contatto fino all'inizio dell'elica, questa linea cadrà sulla tangente". 
 
Si noti che l'aoristo connota anche dal punto di vista temporale il processo verbale: dal 
punto di vista logico deve collocarsi in un momento precedente rispetto all'enunciato della 
temporale. Soprattutto l'aoristo veicola un processo visto come una totalità e come concluso 
in sé stesso. Il presente è usato per un verbo con valore chiaramente stativo e ha valore 
imperfettivo, l'aoristo, invece, perfettivo. 
 
Anche nei seguenti passi, la situazione è interessante, in quanto il congiuntivo aoristo, usato 
per verbi dinamici, è coordinato con congiuntivi presenti attivi di verbi stativi: 
 
Eucl. Data 51. 1-3 )Ea\n du/o eu)qei=ai pro\j a)llh/laj lo/gon e)/xwsi dedome/non kai\ a)p' au)tw=n 
eu)qu/gramma, a(\ e)/tuxen, a)nagrafh?= dedome/na tw=? ei)/dei, lo/gon e(/cei pro\j a)/llhla dedome/non.  
"Qualora due rette abbiano tra di loro un rapporto dato e su di esse siano descritte figure rettilinee 
casuali date d'una data specie, avranno tra di loro un rapporto dato". [Acerbi (2007: 1923)] 
 
Eucl. Data 62. 1- 7 )Ea\n du/o eu)qei=ai pro\j a)llh/laj lo/gon e)/xwsi dedome/non kai\ a)nagrafh=? 
a)po\ me\n th=j mia=j dedome/non tw=? ei)/dei ei)/doj, a)po\ de\ th=j e(te/raj xwri/on parallhlo/grammon 
e)n dedome/nh? gwni/a?, e)/xh? de\ to\ ei)\doj pro\j to\ parallhlo/grammon lo/gon dedome/non, de/dotai 
parallhlo/grammon tw=? ei)/dei.  
"Qualora due rette tra di loro abbiano rapporto dato e sia descritta su una sola una figura di specie 
data, sull'altra un parallelogramma in un angolo dato, e la figurarispetto al parallelogrammo abbia 
rapporto dato, risulta data in figura come parallelogramma". 
[cfr. Data 48. 1; 49. 2; 52. 2 ed e)ggrafh=? Eucl. El. 12. 17. 138; 13. 10. 1; 11. 2; 12. 1; 13. 16. 122 
sicuramente passiva] 
 
Ap. Con. 1. 41. 1-7 )Ea\n e)n u(perbolh=? h)/ e)llei/yei h)\ ku/klou periferei/a? eu)qei=a kataxqh=? 
tetagme/nwj e)pi\ th\n dia/metron, kai\ a)po/ te th=j tetagme/nhj kai\ th=j e)k tou= ke/ntrou 
a)nagrafh?= ei)/dh parallhlo/gramma i)sogw/nia, e)/xh? de\ h( kathgme/nh pleura\ pro\j th\n loiph\n 
tou= ei)/douj pleura\n to\n sugkei/menon lo/gon e)/k te tou= o(\n e)/xei h( e)k tou= ke/ntrou pro\j th\n 
loiph\n tou= ei)/douj pleura/n, (...) 
"Qualora in un'iperbole o in un'ellissi o in una circonferenza di un cerchio fosse tracciata verso il 
basso regolarmente una retta fino al diametro e a partire da quella ordinata e da quella che parte dal 
centro fossero descritte figure con angoli uguali e a forma di parallelogrammo, se il lato condotto 
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verso il basso avesse rispetto ai restanti lati della figura il rapporto composto dal (scil. rapporto) che 
ha la (scil. retta che parte dal centro rispetto ai restanti lati della figura) (...)". 
 
 Per quanto riguarda Eucl. El. 51. 1-3 si tratta sicuramente di un congiuntivo aoristo 
passivo, nonostante l'omografia con il congiuntivo presente attivo: nonostante la 
coordinazione mi pare impossibile che Eucl. Data 62. 2 sia presente, perché implica un 
processo che deve essere concluso e, inoltre, avvenire prima per consentire il processo della 
principale.  
 Anche nel secondo caso, Ap. Con. 1. 41. 1-8 a)nagrafh?= 'fosse tracciato' rappresenta 
il processo come concluso e, soprattutto, è coordinato con un congiuntivo aoristo, per cui è 
possibile che lo sia a sua volta.  
 
Al medio sono, invece, documentati i seguenti congiuntivi, da gi/gnomai 'divento' e suoi 
composti, ossia dei verbi che sono dei media tantum: 
 
ge/nhtai 'diventasse' Aut. Sph. 5. 16; Ort. 1. 4. 30; Eucl. El. 5. 8. 22; 7 Def. 16. 3; 8. 3. 
13; 9. 14; 36. 3 e 9; Ap. Con. 4. 14. 4; 20. 2; Arch. Sp. 2. 32. 9 e Quadr. 2. 194. 9
322
, 
parage/nhtai 'si trovasse a essere' Aut. Sph. 2. 30; 8. 29; 9. 23, 25, 37 e 38; 10. 25 
(2x), 32 e 40; Ort. 1. 1. 28, 43, 58 e 72.  
 
Aut. Sph. 2. 30- 32 o(/tan to\ g e)pi\ to\ e parage/nhtai kai\ to\ d e)pi\ to\ h, kai\ to\ agdb 
h(miku/klion qe/sin e(/cei w(j th\n aehb 
"qualora g si trovasse sopra e e d sopra h, anche il semicerchio agdb avrà una  posizione come 
aehb". 
 
 Nelle opere propriamente matematiche considerate sono attestate le seguenti forme attive di 
congiuntivo aoristo attivo, tutte le 1
e
 persone plurali: 
 
a)ga/gwmen 'conducessimo' Eucl. El. 4. 15. 55; 16. 26; 12. 2. 16 e 26; 10. 45; Ap. Con. 
1. 8. 47, 
a)naplhrw/swmen 'riempissimo dall'alto' Eucl. El. 12. 2. 16, 
a)nasth/swmen 'costruissimo' Eucl. El. 12. 10. 47, 86; 11. 19, 
a)pola/bwmen 'prendessimo da' Eucl. El. 11. 23. 100; 26. 38, 
gra/ywmen 'tracciassimo' Eucl. El. 11. 1. 12, 
die/lwmen 'dividessimo' Eucl. El. 12. 4. 56, 
e)narmo/swmen 'adattassimo' Eucl. El. 4. 16. 20; 12. 16. 23, 
e)pinoh/swmen 'ponessimo la mente a' Eucl. El. 12. 17. 11, 
e)pizeu/cwmen 'congiungessimo su' Eucl. El. 11. 26. 39; 12. 3. 81; 13. 11. 15; 13. 54; 
15. 24; 16. 55, 65, 81 e 86, 
eu)aresth/swmen 'avremo sistemati' Ap. Con. 1. Prol. 7, 
qw=men 'ponessimo' Ap. Con. 1. 8. 46, 
kataskeua/swmen 'costruissimo' Eucl. El. 12. 17. 75; 13. 17. 84, 
la/bwmen 'prendessimo' Eucl. El. 6. 20. [102], 
noh/swmen 'ponessimo mente' Eucl. El. 12. 17. 68, 
poihsw=men 'facessimo' Ap. Con. 2. 50. 73 e 79; 52. 60, 
perigra/ywmen 'circoscrivessimo' Eucl. El. 12. 10. 19, 84; 12. 11. 18, 
sumplh/rwswmen 'riempissimo insieme' Eucl. El. 12. 10. 46, 
tacw=men 'disponessimo' Ap. Con. 2. 44. 6 e 47. 10. 
 
                                                 
322 
Cfr. Arist. Meteor. 3- 5- 375 b 26 e 29 e Probl. 15. 912 a 16. 
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Eucl. El. 12. 17. 73-77 e)a\n de\ kai\ e)pi\ e)ka/sthj tw=n KL, LM, ME pleurw==n kaqa/per e)pi\ th=j BK 
ta\ au)ta\ kataskeua/swmen kai\ e)/ti e)pi\ tw=n loipw=n triw=n tetarthmori/wn, sustaqh/setai/ ti 
sxh=ma polu/edron e)ggegramme/non ei)j th\n sfai=ran purami/si periexo/menon,  
"se costruissimo le stesse figure anche su ciascuno dei lati KL, LM, ME proprio come su BK e 
ancora sui restanti tre quadranti, sarà composta una figura poliedrica circondatadi piramidi che è 
inscritta nella sfera".  
 
Ap. Con.1 Prol. 7-8 ta\ de\ loipa/, o(/tan eu)aresth/swmen, e)capostelou=men. 
"i restanti libri, invece, non appena li avremo sistemati, te li spedirò". 
 
Ap. Con. 2. 44 e)a\n ou)=n ta/cwmen ta\j BD, EA qe/sei ou)/saj parallh/louj e)/stai doqe/nta ta\ Q, 
Z shmei=a. 
"Se noi ordiniamo le due rette BD ed EA parallele per posizione tra di loro, i punti Q e Z saranno 
dati". 
 
Solo la seguente forma di 1
a
 plurale è attestata anche media: 
 
Eucl. El. 3. 25. 35-36 e)a\n de\ th?= u(po\ EBZ i)/shn susthsw/meqa pro\j e(kate/ran tw=n ABG, tri/xa 
temou=men th\n doqei=san gwni/an 
"Qualora componessimo un angolo equivalente all'angolo EBZ su ognuna delle rette AB e BC, 
divideremmo in tre parti uguali l'angolo dato".  
 
 
La 3
a
 persona plurale del congiuntivo attivo è molto rara nel corpus, mentre è molto ben 
documentata la 3
a
 plurale del congiuntivo aoristo passivo: 
 
a)naklasqw=sin 'riflettessero' Arist. Meteor. 3. 5. 375 b 23, 
a)faireqw=sin 'fossero tolti' Eucl. El. 9. 35. 2, 
a)xqw=sin 'fossero condotti' Eucl. El. 11. 35. 6; Data 79. 3; Ap. Con. 1. 21. 2; 43. 7; 45. 
6; 51. 42; 2. 12. 2 e 4; 20. 2; 36. 1; 3. 1. 2; 2. 3; 3. 3; 4. 2; 5. 3; 6. 3; 7. 3; 9. 3; 11. 3; 
12. 2; 13. 3; 14. 3; 15. 3 e 4; 17. 3; 19. 2; 21. 2; 22. 2; 23. 3; 24. 4; 27. 2 e 3; 28. 2 e 3; 
42. 2; 45. 2; 53. 2; 54. 3; 56. 3 e 4; 4. 9. 1, 
diaireqw=sin 'fossero divisi' Eucl. El. 12. 4. 47; Ap. Con. 4. 9. 5,  
diaxqw=sin 'fossero condotti attraverso' Eucl. El. 3. 8. 2 e 65; Ap. Con. 2. 45. 3; 3. 24. 
2; 54. 4; 55. 4; 4. 6. 2; 18. 2, 
e)kteqw=sin 'fossero disposti fuori' Eucl. El. 9. 36. 1, 
e)pizeuxqw=si 'fossero congiunti' Arist. Meteor. 376 a 27; Eucl. El. 3 Def. 8. 4; 11. 35. 
7, 
e)pistaqw=sin 'fossero posti sopra' Eucl. El. 11. 35. 2 e 85, 
kataxqw=si 'fossero condotti verso il basso' Ap. Con. 1. 20. 1; 42. 4; 44. 7,  
klasqw=sin 'fossero rotti' Ap. Con. 3. 51. 4; 52. 4,  
leifqw=si 'fossero lasciati' Eucl. El. 12. 5. 17, 
prosblhqw=sin 'fossero condotti attraverso' Ap. Con. 3. 55. 4, 
sustaqw=sin 'fossero costruiti insieme' Eucl. El. 1. 21. 2 e 32,  
sunteqw=sin 'fossero posti insieme' Eucl. El. 9. 21. 1; 22. 1; 23. 1; 28. 10; 10. 36. 1; 
37. 1; 38. 1; 39. 1; 40. 1; 41. 1; 44. 37; 55. 50; 57. 33; 13. 9. 2, 
tmhqw=si 'fossero tagliati' Eucl. El. 6. 2. 3 e 43; 11. 38. 33; Ap. Con. 1. 14. 1. 
 
Arist. Meteor. 375 b 21-25 e)a\n ai( a)po\ tou= K grammai\ a)po\ tou= K e)pi\ to\ M e)pizeuxqei=sai 
a)naklasqw=sin a)po\ tou= h(misfairi/ou e)pi\ to\ H e)pi\ th\n mei/zw gwni/an, pro\j ku/klou peri-
fe/reian prospesou=ntai ai( a)po\ tou= K  
"Qualora le rette condotte da K, congiunte da K su M, siano riflettute dall'emisfero nella direzione 
112 
 
di H verso l'angolo più grande, le rette condotte da K cadranno sulla circonferenza di un cerchio". 
  
In Archimede è testimoniato l'esito dialettale nelle seguenti attestazioni
323
: 
 
Congiuntivo aoristo attivo: potipese/wnti 'cadessero' Arch. Sp. 2. 34. 18; 37. 6, ma cfr. 
e)mpesw=nti 'incidessero' Sp. 2. 32. 18; pesw=nti Sp. 2. 56. 4; 57. 9; 60. 9; 62. 7;  65. 22 
 
Congiuntivo aoristo passivo: a)nagrafe/wnti 'fossero tracciati verso l'alto' Arch. Sp. 2. 26. 
24; 30. 22, 
a)pokatastaqe/wnti 'compissero la rivoluzione/fossero posti di nuovo al punto di 
partenza' Arch. Sp. 2. 12. 11, 
a)potmaqe/wnti 'fossero tagliati da' Arch. Sp. 2. 11. 10, 
a)xqe/wnti 'fossero condotti' Arch. Sp. 2. 167. 6, 
grafe/wnti 'fossero tracciati' Arch. Sp. 2. 12. 24; 72. 1, 
e)ggrafe/wnti 'fossero iscritti' Arch. Quadr. 2. 189. 7, 
e)kblhqe/wnti 'fossero prolungate da' Arch. Sp. 2. 34. 19, 
epizeuxqe/wnti 'fossero congiunti' Arch. Sp. 2. 12. 22; 71. 24, 
kataskeuasqe/wnti 'fossero disposti/costruiti' Arch. Sp. 2. 48. 14 e 20, 
lafqe/wnti 'fossero presi' Arch. Sp. 2. 12. 21; 13. 20; 15. 7; 71. 23, 
perienexqe/wnti 'fossero portati intorno' Arch. Sp. 2. 12. 10, 
sunteqe/wnti 'fossero costruiti insieme' Arch. Sp. 2. 14. 23, 
teqe/wnti 'fossero costruiti' Arch. Sp. 2. 23. 20 e 22; 27. 5 e 6; Quadr. 2. 190. 16; 192. 
6. 
 
Arch. Sp. 2. 26. 24 ei)/ ka o(moi=a ei)/dea a)nagrafe/wnti a)po\ pasa=n 
"qualora figure simili siano tracciate verso l'alto a partire da tutte (scil. rette)". 
 
 In epoca più recente, con la perdita delle opposizioni di quantità vocalica, si confondono 
morfologicamente il congiuntivo dell'aoristo sigmatico, ormai la forma di aoristo più diffusa, e il 
futuro. Per distinguere il congiuntivo dal futuro, in greco moderno, il primo è preceduto dalla 
particella na/ che deriva per elisione dalla particella i(/na, la stessa particella che introduceva le 
subordinate finali in greco classico. 
 
 In totale è possibile riconoscere una sola finale con il congiuntivo aoristo in tutto il corpus su 
cui ho lavorato: 
 
Eucl. El. 10. 28. 60 i(/na mh\ tmhqh=? h( mona/j. 
"affinché non fosse tagliata l'unità".  
   
 
3.7.2. Semantica 
 
 Si noti che, nei casi sopra riportati, non si può escludere del tutto che il processo verbale si 
collochi nel passato rispetto al momento relativo dell'enunciato, dato che il processo della principale 
consegue a quello della protasi (della probabilità, in quasi tutti i casi); soprattutto, risulta evidente 
che questi aoristi connotino il processo verbale come concluso, visto nella sua totalità, anche se nel 
caso in cui l'aoristo sia passivo, dato che non è espresso l'agente, si può parlare di una diatesi passiva 
di tipo stativo, da cui emerge ancora la funzione di instaurare uno stato in seguito a un processo 
verbale, dunque un valore simile a quello del perfetto. E' chiaro, comunque, che il congiuntivo 
                                                 
323
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aoristo ha mantenuto soprattutto un valore aspettuale piuttosto che temporale, almeno nel corpus di 
testi che ho considerato ai fini della presente ricerca. 
 
Eucl. El. 3. 8. 1-7 )Ea\n ku/klou lhfqh?= ti shmei=on e)kto/j, a)po\ de\ tou= shmei/ou pro\j to\n ku/klon 
diaxqw=sin eu)qei=a… tinej, w(=n mi/a me\n dia\ tou= ke/ntrou, ai( de\ loipai/, w(j e)/tuxen, tw=n me\n 
pro\j th\n koi/lhn perife/reian prospiptousw=n eu)qeiw=n megi/sth me/n e)stin h( dia\ tou= ke/ntrou, 
tw=n de\ a)/llwn a)ei\ h( e)/ggion th=j dia\ tou= ke/ntrou th=j a)pw/teron mei/zwn e)sti/n, tw=n de\ pro\j 
th\n kurth\n perife/reian prospiptousw=n eu)qeiw=n e)laxi/sth me/n e)stin h( metacu\ tou= te 
shmei/ou kai\ th=j diame/trou, tw=n de\ a)/llwn a)ei\ h( e)/ggion th=j e)laxi/sthj th=j a)pw/teron e)stin 
e)la/ttwn, du/o de\ mo/non i)/sai a)po\ tou= shmei/ou prospesou=ntai pro\j to\n ku/klon e)f9 e(ka/tera 
th=j e)laxi/sth. 
"Qualora all'esterno di un cerchio sia preso un certo punto, e dal punto siano condotte delle rette 
verso il cerchio, una sola delle quali per il centro, le restanti come capita, massima delle rette che 
incidono sull'arco concavo di circonferenza è quella per il centro, mentre delle altre in successione 
la più vicino a quella per il centro è più grande i quella più lontano, e più piccola delle rette che 
incidono sull'arco convesso di circonferenza è quella sia tra il punto sia il diametro, mentre delle 
altre, in successione la più vicina a quella minima è minore di quella più lontano, e soltanto due 
<rette> uguali incideranno dal punto sul cerchio da una dell'altra parte di quella minima". 
 
  In questo esempio quello che emerge più chiaramente è come il processo sia 
connotato come concluso e l'assenza di una connotazione temporale di questi aoristi come 
preterito, ma solo aspettuale di tipo chiaramente perfettivo. Questi aoristi sono sicuramente 
dei passivi anche perfettivi, in quanto il processo è visto come un insieme di fasi, "concluso". 
Diventa, dunque, interessante paragonare l'uso dei congiuntivi aoristi con quelli perfetti, 
soprattutto medi. Si è già detto che questi ultimi sono perifrastici, forse perché la forma 
sintetica ha perso trasparenza funzionale, e che la lingua sta cercando di impiegare i mezzi a 
propria disposizione per indicare lo stato risultante grazie a delle forme perifrastiche, mentre 
la perfettività è espressa attraverso l'impiego dell'aoristo, alla cui funzione si sono forse 
avvicinate le forme sintetiche del perfetto medio.  
 
Solo in Eucl. El. 10. 28. 60, in cui il congiuntivo aoristo è in una finale, il processo non è 
connotato quasi come un preterito, bensì quasi come un futuro, dato che si rivolge a un fine che 
consegue dal processo verbale svolto nella principale.  
 
 
3.7.2.1. Alcune peculiarità nell'impiego del congiuntivo 
 
 Vorrei evidenziare l'utilizzo della 1
a
 plurale : 
 
Eucl. El. 4. 15. 54-59 (Omoi/wj de\ toi=j e)pi\ tou= pentagw/nou e)a\n dia\ tw=n kata\ to\n ku/klon 
diaire/sewn e)faptome/naj tou= ku/klou a)ga/gwmen, perigrafh/setai peri\ to\n ku/klon 
e(ca/gwnon i)so/pleuro/n te kai\ i)sogw/nion a)kolou/qwj toi=j e)pi\ tou= pentagw/nou ei)rhme/noij.  
"E similmente alle <dimostrazioni> per il pentagono, qualora per le divisioni sul cerchio 
conduciamo tangenti al cerchio delle <rette>, sarà circoscritto intorno al cerchio un esagono sia 
equilatero che equiangolo in modo conseguente alle <dimostrazioni> dette per il pentagono". 
[Acerbi (2007: 971] 
 
 Anche l'uso della 1
a
 persona plurale può andare incontro all'esigenza di oggettività e 
di depersonalizzazione del genere matematico preso in considerazione e, dunque, questa 
persona potrebbe essere impiegata come una sorta di variazione rispetto alla 3
a
 plurale e 
singolare; se così fosse, questo andrebbe d'accordo con la tendenza del corpus ad avere come 
soggetto l'ente matematico o il processo in sé, visto come oggettivo e staccato dal mondo 
reale. D'altro canto, non è da escludere la necessità di richiamare l'attenzione del lettore e 
114 
 
quasi guidarlo nella dimostrazione e l'uso della 1
a
 persona plurale farebbe riferimento al fatto 
che qualunque lettore, in quanto matematico e dotato di raziocinio, può essere coinvolto e 
dimostrare con il matematico i teoremi affrontati
324
. 
 
 Mi sembra opportuno sottolineare, inoltre, come nel corpus il congiuntivo aoristo sia 
adoperato soprattutto nei periodi ipotetici necessari alle costruzioni, dato che tutti quelli che si sono 
classificati, tolti due casi, ricorrono in periodi della probabilità. 
 
 Solo in due occorrenze il congiuntivo non è usato in un periodo della probabilità, ma in senso 
volitivo; quest'uso è documentato solo nelle lettere di dedica, in cui viene adoperato un congiuntivo 
aoristo per indicare la proibizione, la cui negazione è la particella mh/: qauma/sh?j 'stupissi' Ap. Con. 
1. 20 e Arch. Sp. 2. 8.6. 
 In greco il congiuntivo viene usato nel senso volitivo molto spesso, anche per la 1
a
 persona 
singolare e plurale (congiuntivo esortativo), soprattutto come proibitivo, tanto che l'impiego del 
congiuntivo si espande nelle proibitive in epoca classica ai danni dell'imperativo: per la proibizione 
in greco viene prevalentemente usato o l'imperativo presente o il congiuntivo presente e aoristo e 
solo molto raramente l'imperativo aoristo
325
. 
 
Ap. Con. 1 Prol. 20 mh\ qauma/sh?j 
"Non stupirti (scil. delle divergenze con la versione precedente)". 
 
 
3.8. Ottativo 
 
 Dal mio spoglio emerge che gli ottattivi aoristi sono molto rari nel corpus su cui ho lavorato; 
già per il perfetto si era visto che l'ottattivo è il modo meno rappresentato nei testi da me presi in 
considerazione. 
 Nella mia analisi dei trattati matematici ho trovato un solo ottativo aoristo passivo; dal punto 
di vista formale l'ottativo degli aoristi radicali a vocale lunga e in -h- e -qh- è caratterizzato dalle 
desinenze atematiche, in cui il singolare -ye- alterna con il grado zero del plurale e del medio, che 
appare con il vocalismo -i- davanti a consonante e *-u- di fronte a vocale.  
 
Arch. Quadr. 2. 167. 17-169. 2 Ei) dh/ tij a)xqei/h e)n tw=? ZAG trigw/nw? para\ ta\n AZ, to\n au)to\n 
lo/gon a( a)xqei=sa tetmh/setai  
"Se fosse tracciata nel triangolo ZAG una parallela ad AZ, questa retta tracciata risulterà tagliata se-
condo lo stesso rapporto". 
 
 Durante il periodo ellenistico, il suffisso -ih- si estende anche al plurale e, inoltre, la flessione 
tematica prende il posto di quella atematica, anche se l'aoristo tendenzialmente mantiene l'ottativo 
atematico pur con conguagliamento tra singolare e plurale. 
 
 All'interno dei passi matematici provenienti dal corpus aristotelicum gli unici ottativi aoristi 
attestati sono quelli seguenti: 
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Dunque, l'uso della 1
a
 persona plurale può essere dovuto o al fatto di connotare il processo come riferito sia all'autore 
sia al lettore che compiono la dimostrazione, e, dunque, per veicolare qualcosa che l'intelletto di entrambi può 
comprendere in quanto oggetto universale, oppure depersonalizzato. Un uso simile al primo si trova in Polibio e in Eforo 
FGH 79 f 70, mentre un impiego della 1
a
 persona plurale paragonabile al secondo si trova in Tucidide. Cfr. Roods (2004: 
156 e 117 sgg.). Per quanto riguarda Archimede potremmo anche sapere chi sono i lettori: da quanto ne sappiamo 
comunicava tramite lettera con gli altri studiosi e si lamenta spesso di non trovare matematici in grado di risolvere i 
problemi che propone.  
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[Arist.] Probl. 15. 911 b 19-20 Dia\ ti/ dia/metroj kalei=tai; h)\ dio/ti di/xa mo/nh diairei=; w(/sper 
ou)/n ei)/ tij ei)/poi dixa/metro\j e)stin; 
"Perché si chiama 'diametro'? Perché essa sola divide in due parti uguali? Dunque, uno potrebbe 
quasi chiamarla 'dicametro'?" 
  
Arist. Metaph. A 2. 983 a 19-20 ou)qe\n ga\r a)/n ou(/twj qauma/seien a)nh/r gewmetriko/j w(j ei) 
ge/noito h( dia/metroj metrhth/. 
"Nulla potrebbe stupire così tanto un cultore della geometria quanto che una diagonale fosse 
commensurabile". 
[cfr. per ge/noito: Arist. Cael. 2. 4. 287a 11-22; [Arist.] Probl. 15. 911 b 38, Lin. 969 b 29 e Aut. Ort. 
1. 6. 20; 7. 21; Ap. Con. 4 Prol. 35 (2x)] 
 
[Arist.] Lin. 969 a 31-33 ei) a)/ra tij kai\ noh/seien ou(/twj e)fa/ptesqai tw=n a)pei/rwn th\n 
dia/noian. 
 "anche se uno pensasse che il ragionamento discorsivo tocchi così gli infiniti". 
 
 L'ottativo dell'aoristo sigmatico è la formazione più difficile da spiegare: forse in 
origine la flessione era atematica, ma se ne era sviluppata una tematica costruita sul tema 
dell'aoristo sigmatico -sa, cfr. dei/caimi 'potrei mostrare' etc. 
 La desinenza -eiaj, -eie, -eian è impiegata in attico per la 2a e 3a persone singolari e 
la 3
a
 plurale e si estende anche alla koiné nel periodo ellenistico; una struttura simile si trova 
in Omero ed è attestata in tutti i dialetti greci, ma le sue origini rimangono inspiegate
326
.  
 
Questo è l'unico ottativo aoristo che si trova in Eucl. El., mentre non ce ne è nessuno nei 
Data: 
 
Eucl. El. 10. 72. 8-10 e)/stw, ei) tu/xoi, pro/teron mei=zon to\ AB tou= GD 
 "Sia prima, se capitasse, più grande AB di GD". 
 
 Nei frammenti dei presocratici e in Aristotele ho trovato un solo ottativo aoristo non alla 3
a 
persona singolare; si noti che si tratta di una 1
a
 persona plurale di un aoristo tematico: 
  
Arist. E. E. 2. 6. 1222 b 25 tw=n ga\r a)/llwn ou)qe\n ei)/poimen a)\n pra/ttein. 
"Niente degli altri potremmo dire che si possa fare". 
 
  Questo passo evidenzia che ogni scienza, matematica compresa, debba avere dei 
principi di base e delle conseguenze logiche. Subito dopo elenca un principio non 
modificabile della matematica, ossia che la somma degli angoli di un triangolo equivale a 
due angoli retti. 
   
 L'ottativo aoristo attivo, come si può notare da questi esempi riportati sopra, ha sempre 
valore di indicare una possibilità o un desiderio e si trova attestato nella prodosi dei periodi ipotetici. 
In Arist. Metaph. A 2. 983 a 19-20 si trova sicuramente in un periodo ipotetico della irrealtà. 
 
 
3.9. Imperativo 
 
3.9.1 Morfologia 
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Chantraine (rist. 1961: 266) con esempi. 
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 Nel corpus il numero di imperativi aoristi è piuttosto basso, soprattutto se si pensa ai numeri 
che riguardano quelli perfetti e presenti: nei soli Elementa sono attestati 971 imperativi perfetti 
medi, 87 perfetti attivi e 1184 imperativi presenti (741 sono imperativi presenti del verbo "essere", 
tutte 3
e
 persone). Questa quasi totale assenza è sicuramente dovuta al valore semantico dell'aoristo: 
questa categoria non implica uno stato, ma un processo verbale, mentre nei trattati matematici gli 
enti vengono descritti e la descrizione di una figura geometrica (o una descrizione in generale) 
raramente è dinamica; inoltre si è già visto che i Greci interpretavano le dimostrazioni come la 
descrizione di proprietà intrinseche ed eterne della figura analizzata: nelle costruzioni matematiche il 
processo verbale si riferisce a degli stati che vengono instaurati e che permangono nel tempo. 
Proprio per questo motivo, il presente e il perfetto vengono impiegati a causa del loro valore 
semantico: il presente per i verbi che abbiano azionalità stativa, il perfetto per quelli che, invece, non 
hanno questi tratti. 
 In Archimede, come si è visto, sono attestati degli imperativi che potrebbero essere aoristi, 
anche se a causa del loro valore semantico pare più probabile che si tratti di perfetti. Purtroppo il 
trattamento fonetico del siracusano rende impossibile decidere con assoluta certezza la categoria di 
appartenenza. 
 
 Nelle lettere di Archimede e Apollonio sono attestati in totale due imperativi aoristi: 
 
Ap. Con. 2 Prol. 6-7 di/elqe ou)=n au)to\ e)pimelw=j kai\ toi=j a)ci/oij tw=n toiou=twn koinwnei=n 
metadi/dou 
 "attraversa con la mente questo libro con premura e comunica con coloro che sono degni di 
prendere parte a una siffatta conoscenza". 
 [cfr. metado\j 'partecipa', un antico ingiuntivo rianalizzato come imperativo aoristo, in Ap. Con. 2 
Prol. 9, per cui cfr. supra]  
 
  In questo esempio si noti la differenza funzionale tra il presente metadi/dou 
'comunica' e l'aoristo di/elqe 'attraversa'. L'aoristo connota il processo come concluso, 
perfettivo, mentre il presente indica un processo non concluso, che si dispiega nel tempo, 
anzi, che non avrà mai una conclusione dato che continuerà finché ci saranno persone 
degne di apprendere la matematica. Quello veicolato dal presente è dunque un processo non 
concluso e sicuramente imperfettivo. Inoltre, si può pensare che ci sia una sorta di 
consequenzialità logica tra i due processi: prima bisogna leggere e, una volta finito il 
processo di leggere, si può comunicare il contenuto del libro. In un certo senso il processo 
veicolato dall'aoristo deve collocarsi prima a livello temporale rispetto a quello del presente, 
anche se questo non vuol dire certo che la funzione di questi imperativi sia primariamente 
temporale, bensì aspettuale. 
 
 In Apollonio è documentato l'imperativo aoristo del verbo gi/gnomai 'divento': 
 
Ap. Con. 2. 53. 42 gene/sqw dh/. 
"Accada, dunque"
 327
. 
  
 Una sola volta è infine attestato sumbale/tw: 
 
Ap. Con. 2. 38. 16 sumbale/tw kata\ to\ A, dia\ tou= A th=? GD para/llhloj h)/xqw h( AB  
"si incontri in A, attraverso A sia condotta AB parallela a GD". 
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Questa forma pare attestata anche in Meth. 3. 103. 2, ma il palinsesto presenta molti problemi. Attualmente il 
manoscritto conservato a Baltimore è studiato da un gruppo di studiosi che stanno cercando di costituire una nuova 
edizione critica. Anche per questo motivo non ho preso in considerazione quest'opera. 
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Questa forma si trova anche nella dimostrazione riportata da Eutocio e attribuita ad Archita, 
sicuramente risalente a un periodo storico tardo, in cui il perfetto è diventato ormai rarissimo. L'uso 
in questa dimostrazione del perfetto e del presente è conseguenza dell'avvenuta cristallizzazione 
dello stile impiegato per presentare i lemmi matematici; l'utilizzo di un aoristo è dovuto al fatto che 
la dimostrazione è stata composta in un periodo tardo, in cui probabilmente la distinzione funzionale 
tra le due categorie era del tutto persa:  
 
Eutoc. in Arch. sphaer. et cyl. 2. 86. 8-10 pipte/tw kai\ e)/stw h( KI, kai\ h( a)po\ tou= I e)pi\ to\ A 
e)pizeuxqei=sa sumbale/tw th?= BZ kata\ to\ Q, h( de\ AL tw=? BMZ h(mikukli/w? kata\ to\ M, 
e)pezeu/xqwsan de\ kai\ ai( KD, MI, MQ.  
"cada e sia KI e la retta da I congiunta ad A s'incontri BZ in Q, AL il semicerchio BMZ in M, siano 
congiunte anche KD, MI e MQ". 
 
 Vorrei far notare, inoltre, che sumba/llw 'incontro' è sempre attestato solo al presente nei 
testi da me presi in considerazione, al contrario di altri composti di ba/llw 'lancio' che si incontrano 
nel corpus, che si trovano solo al perfetto medio. Non si può escludere una corruzione nella 
trasmissione a partire da un presente, ma purtroppo la documentazione manoscritta non ci dice nulla 
a tale proposito; mi sembra anche che l'uso dell'aoristo invece che del perfetto per un verbo che 
altrimenti è documentato solo al presente nei testi precedenti ad Apollonio implica che forse per gli 
altri verbi si era cristallizzato l'uso del perfetto. Dal punto di vista funzionale, nel passo di Apollonio 
occorrerebbe una forma che veicolasse il senso di uno stato instaurato da un processo. 
 
 
3.9.2. Semantica 
 
 Queste sono le uniche attestazioni di imperativo aoristo nel corpus da me raccolto: nelle altre 
opere e negli altri passi presi in considerazione non è mai attestato. 
 E' interessante notare che gli imperativi perfetti che si trovano nel corpus da me analizzato si 
polarizzano progressivamente verso il presente, come prova il fatto che alcune forme, come 
prosti/qhmi 'sommo', presentino per suppletivismo il tema del presente al posto del perfetto. 
 Nelle dimostrazioni, l'imperativo aoristo è presente solo in Apollonio (e in una dimostrazione 
che ha subito un rimaneggiamento tardo, come può essere quella riportata da Eutocio); in questi casi 
l'uso dell'imperativo aoristo è molto interessante. Mi pare rilevante che questo imperativo gene/sqw, 
'accada', non dovrebbe implicare uno stato conseguente da un processo dato che è un aoristo; si trova 
impiegato nella conclusione del passaggio di una dimostrazione, poco prima di iniziare un altro 
passaggio conseguente da questo, ossia dove ci si aspetterebbe una forma di imperativo stativa, 
come gegone/tw 'risulti', imper. pf. attv., attestato, per es., in Ap. Con. 2. 44. 4, in cui il contesto è 
simile.  
 Fare considerazioni solo sulla base del contesto è molto rischioso e non è da escludere, anzi, 
che l'impiego di una o dell'altra categoria provi piuttosto il mantenimento di una differenza 
funzionale tra di esse. Dunque, se così fosse, l'aoristo sarebbe impiegato nel suo valore perfettivo per 
connotare il processo sin lì svolto, funzione propria dell'aoristo: tutti i passi precedenti risulterebbero 
caratterizzati come un'unità e ci si concentrerebbe sul processo visto come concluso. Il verbo 
gi/gnomai 'divento' al perfetto ha una funzione chiaramente risultativa, la quale è comunque 
adeguata per un passo di una dimostrazione, ma non per quello che vuole dire il parlante in questo 
caso. 
 Non si può, però, nemmeno negare recisamente che, dato che altrove e negli autori 
precedenti si trova solo il perfetto in contesti analoghi, l'aoristo possa essere impiegato in quanto 
sentito come "interscambiabile" rispetto al perfetto e quello che risulta particolarmente interessante è 
che questo fatto avvenga per un modo centrale nel sistema verbale come l'imperativo. 
 In questo caso la questione pare di difficile soluzione.  
118 
 
 Se non è presente una corruttela per sumbale/tw 'si incontri', comunque, avremmo la spia di 
un mutamento: vorrei far notare che l'imperativo perfetto pare polarizzato verso il presente nei testi 
precedenti ad Apollonio e implica sempre il raggiungimento di uno stato. Forse l'uso del perfetto si 
era cristallizzato nell'uso ai tempi di Apollonio e le forme sintetiche erano ormai sentite come 
funzionalmente molto simili all'aoristo, tanto che si era ormai persa la distinzione tra le due 
categorie: le forme di perfetto non erano più sentite come "stative" e, dunque, sembrava normale 
usare un aoristo al loro posto, il che potrebbe provare che la differenza funzionale tra le due 
categorie potesse perdersi già nel II sec. a. C.  
 Su questo punto si tornerà in 3.15. 
 
 
3.10. Infinito 
 
3.10.1. Morfologia 
  
 L'infinito aoristo è ben attestato nel corpus e dal punto di vista morfologico si trovano le 
seguenti formazioni:  
 
a) In alcuni dialetti, tra cui il dorico, nell'aoristo tematico si diffondono i suffissi -men, -menai 
e -n tipici della flessione tematica, desinenza che si diffonde anche all'aoristo atematico, 
soprattutto in lesbico e all'aoristo passivo
328
: 
 
Arch. Sp. 2. 23. 3 dunato\n ta=? GM i)/san qe/men ta/n IN neu/ousan e)pi\ to\ K 
"E' possibile aggiungere  il segmento IN prolungato verso K uguale a GM".  
 
b) L'aoristo sigmatico presenta la desinenza in -sai caratterizzata dall'elemento -ai, che si 
ritrova in -nai, -enai e -menai. In origine, il -s- dell'inf. non è legato all'aoristo, ma è stato 
associato alla categoria in un secondo momento per influsso dell'indicativo. Il -s- in alcuni 
contesti fonetici cade e causa allungamento di compenso. 
 
Eucl. El. 1. 2. 25 o(/per e)/dei poih=sai.  
"come si doveva fare". 
 
Aut. Ort. 1 Def. 1. 8-9 Twn de\ fainome/nwn e(w=?a me/n e)stin e)pitolh/, o(/tan pri\n to\n h(/lion 
a)natei=lai a)/stron ti prw/twj fanh=? a)nate/llon 
"E' un levare di quelli apparenti quello mattutino, qualora, prima che il sole si sia levato, una stella 
qualunque sembri levarsi per prima". 
 
Ap. Con. 1 Prol. 1. 17- 20 e)pei\ sumbe/bhke kai\ a)/llouj tina/j tw=n summemico/twn h(mi=n 
meteilhfe/nai to\ prw=ton kai\ to\ deu/teron bibli/on pri\n h)/ diorqwqh=nai 
"Poiché è capitato pure che certe altre delle dimostrazioni da noi composte facessero parte del 
primo e del secondo libro prima che fosse corretto". 
 
c) Alcuni infiniti aoristi tematici sono caratterizzati da -en e -ein (in dorico -hn, non attestato 
nel corpus preso in esame), un antico suffisso indoeuropeo conservato in greco, soprattutto in 
ionico-attico, desinenza molto ben documentata nel corpus da me raccolto: 
  
Ap. Con. 1 Prol. 1. 5 e)qew/roun se speu/donta metasxei=n tw=n pepragme/nwn h(mi=n kwnikw=n. 
"Vedevo che eri ansioso di essere partecipe dei problemi delle coniche da noi dimostrati". 
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 L'infinito medio è caratterizzato anche all'aoristo dalla sola desinenza -sqai, attestata per 
tutti gli infiniti medi, non imparentata con la desinenza indiana -dhyai. In greco, infatti, il suffisso 
presenta un sigma, mentre manca la semivocale che, invece, è presente nella desinenza indiana; 
inoltre si noti che -ai in greco è breve, mentre -āi dell'indiano è sicuramente un dittongo lungo. 
  
Ap. Con. 1. 59. 17- 18 tou=to ga\r w(j dei= gene/sqai, proge/graptai. 
"Questo (scil. procedimento), infatti, come debba svolgersi, è stato scritto prima (scil. nella 
proposizione I. 55)". 
 
  Come è noto, l'infinito tende a scomparire dal sistema modale del greco, tanto da essere 
ormai del tutto scomparso nel neogreco: è conservato, come fossile, solo in alcune forme non più 
riconosciute come tali. Si possono identificare forme che derivano dall'infinito aoristo nel 
l'aparemfato del perfetto perifrastico: e)/xw de/sei o deqei=, 'io ho legato', 'io ho tenuto legato', de/sei 
e deqei= (rispettivamente < dh=sai e deqh=nai). 
 Infine, l'infinito è continuato, etimologicamente, dai sostantivi come to\ fili/ 'bacio'. 
 
 
3.10.2. Semantica e usi dell'infinito 
 
3.10.2.1. Titoli con il verbo all'infinito aoristo 
 
 Le dimostrazioni degli Elementi sono sempre introdotte da titoli che ricapitolano l'argomento 
della costruzione e che, dal punto di vista formale e contenutistico, vengono poi ripresi dalle 
conclusioni (pur con delle divergenze, cfr. infra e 2.12.). 
 
Non è da escludere, anzi, è quasi sicuro che le conclusioni siano state introdotte in un 
secondo momento: mi sembra si debba evidenziare che non tutte le proposizioni le riportano e, 
inoltre, non sono documentate in tutti i rami della tradizione manoscritta di Euclide: infatti, mancano 
nella tradizione araba
329
. 
Per quanto riguarda i titoli, invece, sono originali ed hanno subito avuto una loro importanza, 
dato che sono testimoniati in tutta la tradizione antica. Nella trattatistica si trovano le tre seguenti 
formule che introducono i problemi: 
 
a) periodo ipotetico (congiuntivo e indicativo aoristo/presente e presente/futuro)
330
, 
b) frase semplice (presente o futuro o perfetto orientato verso il presente), 
c) infinitiva con il verbo all'infinito aoristo cui corrisponde una conclusione composta da un 
periodo il cui verbo solitamente è un perfetto risultativo. 
 
La funzione di questi enunciati era di rendere possibile l'immediata identificazione 
dell'argomento trattato e veniva incontro anche ad esigenze di comodità immediate nella 
consultazione: gli Elementa, sin dall'antichità, sono stati impiegati anche come strumento di 
consultazione per i geometri e successivamente come testo scolastico su cui imparare la geometria di 
base, uso mantenuto fino a tempi recenti.  
Proclo, In Eucl. 203-207, rappresenta la prima testimonianza che ci ricorda il nome delle 
varie parti di cui è composta una dimostrazione scientifica e tra le sezioni che il filosofo ricorda c'è 
proprio la pro/tasij 'enunciato', ossia il titolo con cui si presenta l'argomento della costruzione. A 
ogni modo si noti anche che il neoplatonico ritiene antico anche l'uso delle conclusioni, attestato 
praticamente solo in Eucl. El., il che prova che la presenza di queste ultime è sicuramente antica, se 
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non originale. 
 
Si noti che nelle lettere Archimede riassume solo con l'"enunciato" i problemi che intende 
presentare: 
 
Arch. Sp. 2. 9. 6-8 Prw=ton dh\ tw=n problhma/twn h)=n: sfai/raj doqei/saj e)pi/pedon xwri/on 
eu(rei=n i)/son ta=? e)pifanei/a? ta=j sfai/raj.  
"Il primo dei problemi era: data una sfera, trovare il piano equivalente alla superficie della sfera". 
[cfr. 2. 9. 12-13; 13-14; 14-16; 16-18; 19-20; 20-24; 24-28 e infra 3.10.2.1.] 
 
 Si evidenzi che, poi, in realtà, per gli enunciati in Arch. Sp. e Quadr. si può parlare di vere e 
proprie infinitive; infatti, l'infinito è il verbo di una completiva infinitiva retta da dunato/n e)sti 'è 
possibile': 
 
Arch. Sp. 2. 53. 9-16 kg. Labo/nta to\ xwri/on to\ periexo/menon u(po/ te ta=j e(/likoj, a(/ e)stin 
e)la/sswn ta=j e)n mia=? perifora=? gegramme/naj, ou)k e)xou/saj pe/raj ta\n a)rxa\n ta=j e/(likoj, kai\ 
ta=n eu)qeia=n ta=n a)po\ tw=n pera/twn ta=j e(/likoj a)gomena=n dunato/n e)sti peri\ to\ xwri/on 
sxh=ma e)pi/pedon perigra/yai e)c o(moi/wn tome/wn sugkei/menon kai\ a)/llo e)ggra/yai, w(/ste to\ 
perigrafe\n sxh=ma tou= e)ggrafe/ntoj mei=zon ei=)men e)la/ssoni panto\j tou= proteqe/ntoj 
xwri/ou.  
"Avendo preso il dominio quello compreso tra un'elica, che è minore di quella tracciata in una sola 
curva, non avendo fine l'inizio della elica e le rette condotte dai punti estremi dell'elica, è possibile 
tracciare intorno al dominio una figura piana composta da sezioni simili e anche iscriverne 
un'altra, così che la figura circoscritta sia maggiore di quella inscritta in misura minore di tutto il 
dominio aggiunto prima". 
 
 Non ci interessa trattare qui gli altri generi di titolo, ma solo l'infinitiva, che viene impiegata 
come premessa di quelle dimostrazioni che in termini matematici sono da ritenersi "problemi" 
stricto sensu. 
 
Eucl. El. 1. 12 e)pi\ th\n doqei=san eu)qei=an a)/peiron a)po\ tou= doqe/ntoj shmei/ou, o(/ mh/ e)stin e)p' 
au)th=j, ka/qeton eu)qei=an grammh\n a)gagei=n. 
"sulla retta data, infinita, condurre una retta che ne sia cateto dal punto dato che non giace sulla 
retta data". 
[cfr. ibidem a)gagei=n 'condurre' 1. 11. 2; 12. 3; 31. 2; 3. 17. 2; 11. 11. 2; a)nagra/yai 'descrivere' 1. 
46. 1; 6. 18. 2; 11. 27. 3; a)felei=n 'togliere' 1. 3. 2; 3. 34. 1; 6. 9. 1; gra/yai 'tracciare' 3. 33. 1; 
eggra/yai 'inscrivere' 4. 2. 2; 4. 1; 6. 1; 8. 1; 11. 2; 12. 2; 13. 2; 15. 2; 16. 2; 12. 16. 3; 17. 2; 
e)kqe/sqai 'porre fuori' e sugkri=nai 'considerare/discriminare' 13. 18. 1; e)narmo/sai 'adattare in' 4. 1. 
2; e)piskeya/sqai 'badare' 9. 18. 1; 19. 1; eu(rei=n 'trovare' 3. 1. 1; 6. 11. 1; 12. 1; 7. 2. 2; 3. 2; 33. 11; 
34. 1; 36. 1; 39. 1; 8. 2. 1; 4. 2; 10. 3. 2; 4. 2; 10. 13. 15 (è un lemma); 27. 1; 28. 1, 22 e 47 (sono 
due lemmi) 29. 1; 30. 1; 31. 1; 32. 1; 33. 1; 34. 1; 35. 1; 48. 1; 49. 1; 50. 1; 51. 1; 52. 1; 53. 1; 85. 1; 
86. 1; 87. 1; 88. 1; 89. 1; 90. 1; qe/sqai 'porre' 1. 2. 2; parabalei=n 'condurre in parallelo' 1. 44. 2; 6. 
28. 2; 29. 2; perigra/yai 'circoscrivere' 4. 3. 2; 4. 5. 1; 7. 1; 9. 1; 12. 2; 14. 2; perilabei=n 
'prendere intorno' 13. 13. 1; 14. 1; 15. 1; 16. 1; 17. 1; prosanagra/yai 'condurre in alto' 3. 25. 1; 
proseurei=n 'scoprire' 6. 13. 1; 10. 10. 1; susthsa/sqai 'costruire' 1. 1. 2; 22. 2; 23. 2; 42. 1; 45. 2; 
2. 14. 1; 4. 10. 1; 6. 25. 2; 11. 23. 2; 26. 2; 13. 13. 1; 14. 1; 15. 1; 16. 1; 17. 1; temei=n 'tagliare' 1. 9. 
1; 10. 1; 11. 1; 3. 30. 1; 6. 10. 2; 30. 2] 
 
 In 73 occorrenze in Eucl. El. a questi titoli espressi con l'infinito corrisponde una 
conclusione con l'indicativo perfetto (cfr. 2.10.2.1.2). 
 
 
3.10.2.1.1. Funzione 
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 Dal punto di vista aspettuale, questo infinito rappresenta un processo come totalità, senza 
interesse per le fasi che lo compongono, anzi come un insieme unitario di fasi, dato che per bisecare 
un piano bisogna compiere una serie di azioni fino ad arrivare alla costruzione completa che 
consente di esporre le proprietà della figura.  
 Nel titolo, dunque, viene presentato quello che sarà il risultato della dimostrazione, che 
coincide con l'argomento stesso della dimostrazione, ma visto come qualcosa di assoluto, non come 
un risultato o uno stato raggiunto. Per usare una metafora, si pensi a una sfera, figura composta di 
piani sovrapposti: ognuno di essi è uno dei passaggi della dimostrazione, il titolo è la sfera stessa, 
che comprende tutti i vari passaggi. In un certo senso, è come se l'insieme di fasi attraverso le quali 
la dimostrazione viene condotta fossero viste nella loro totalità, quasi come in una sintesi, senza 
interesse per i vari passaggi che la compongono. 
 
 Gli infiniti aoristi usati in questi titoli sono quasi tutti attivi e transitivi e, per quanto essere 
transitivo non equivalga ad essere perfettivo, è noto il rapporto tra la transitività e la perfettività, 
come si è visto in 3.5.1.  
  
 E' interessante osservare che nei titoli si impiega l'infinito aoristo, mentre nelle conclusioni, 
per enunciare il risultato della costruzione matematica, viene utilizzato, invece, il perfetto o il 
presente. Questo implica che vi è ancora una distinzione semantica tra aoristo e perfetto e che 
quest'ultimo, almeno nelle conclusioni, sia da interpretare come piuttosto vicino, dal punto di vista 
funzionale, ancora al presente, particolarmente quello che esprime lo stato, dato che il perfetto 
mantiene centrale nel suo prototipo ancora la nozione di stato instaurato nel presente. Infatti, la 
categoria esprime qualcosa che ora si trova ad essere dimostrato, al termine di un processo, uno stato 
emergente da un processo verbale. Non mi pare un caso che si tratti proprio di perfetto medio, ossia 
proprio la categoria, come scrive Chantraine (1927: 70 sgg.) che ha mantenuto più a lungo il valore 
stativo, anche a causa della funzione propria della diatesi media. 
 
 Dal punto di vista temporale, è da mettere in evidenza come l'infinito aoristo dei titoli non 
rappresenti mai il tempo; la categoria non ne marca morfologicamente l'espressione, se non per 
l'indicativo, ma in questo caso, anche dalla valutazione del contesto, emerge che gli enunciati non 
hanno alcun valore temporale, bensì solo aspettuale. In un certo senso, si può paragonare l'uso 
dell'infinito nei titoli all'uso dell'aoristo gnomico, dato che hanno un valore "metacronico", dal 
momento che non si riferiscono a dei momenti e a una realtà contingenti che si collocano nel mondo 
del divenire, ma a un concetto eternamente valido, oggettivo e immutabile. L'aoristo è la categoria 
che in epoca classica mantiene più a lungo questo valore non temporale e può essere impiegato nelle 
massime sentite come "eternamente valide" e prive di una collocazione nel tempo ben precisa
331
.  
 Ancora negli Elementa la mancanza di un valore temporale ben preciso e, soprattutto, 
l'assenza di una connotazione come preteritale è ben documentato per la categoria flessionale. 
 
 
3.10.2.1.2. Infinito volitivo 
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Un esempio estremamente discusso è il discorso di Aiace in Soph. Ai. 640 sgg., in cui l'ambiguità, sicuramente voluta, 
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tragica, tratto caratteristico in Sofocle, a causa dell'assenza di un riferimento temporale. E' da ritenere possibile, infatti, 
che l'uso linguistico sia stato sfruttato per raggiungere volutamente un effetto spiazzante e volutamente ambiguo anche 
per gli spettatori. 
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 L'uso di questi infiniti nei titoli può essere interpretato in due modi diversi, non compatibili 
tra di loro: 
 
1) Secondo Acerbi (2007: 267) si tratta di infiniti retti da un imperativo, probabilmente 
h)?th/sqw 'sia stato richiesto', che si trova al principio dell'opera, ossia nei Postulati. 
 
Eucl. El. Post. 1. 1 )H?th/sqw a)po\ panto\j shmei/ou e)pi\ pa=n shmei=on eu)qei=an grammh\n 
 a)gagei=n. 
"Sia stato richiesto di condurre una retta da ogni punto a ogni altro punto qualunque". 
 
  A mio parere, è molto improbabile che si tratti di proposizioni infinitive rette da un 
imperativo sottinteso: qualora un infinito sia retto da un verbo in Euclide il verbo della 
reggente è sempre espresso; invece, tra i Postulati e il primo titolo espresso da un'infinitiva ci 
sono altre sezioni dell'opera e, soprattutto, va ricordato che l'infinito in greco può essere 
impiegato in funzione volitiva.  
 
 
2) Mi sembra estremamente probabile, dunque, che si tratti di proposizioni principali il cui 
verbo è un infinito volitivo, secondo un uso documentato anche in altri autori: 
 
Ap. Con. 2. 4 Du/o doqeisw=n eu)qeiw=n gwni/an periexousw=n kai\ shmei/ou e)nto\j th=j gwni/aj 
gra/yai dia\ tou= shmei/ou kw/nou tomh\n th\n kaloume/nhn u(perbolh/n... 
"Date due rette che comprendono un angolo e preso un punto interno all'angolo, tracciare 
attraverso il punto una sezione di cono detta iperbole". 
[cfr. a)gagei=n 'condurre' ibidem 2. 49; 50; 51; 53; eu(rei=n 'trovare' 1. 52; 54; 56; 59; 2. 44; 45; 46; 47; 
gra/yai 'condurre' 1. 60; 2. 4. 2] 
  
 L'impiego dell'infinito aoristo con valore volitivo non stupisce, in quanto è un uso ben 
testimoniato in greco sin da Omero
332
. 
 Questo utilizzo è paragonabile a quello diffuso anche in varie lingue, compreso lo stesso 
italiano, anche se in italiano viene usato soprattutto per proibizioni, in espressioni che si trovano, per 
es., sui treni come "Non bere, acqua non potabile" o "Non gettare alcun oggetto dal finestrino". 
 
 L'uso dell'infinito volitivo è attestato, in greco antico, con tutte e tre le categorie flessionali 
greche, anche se tendenzialmente sembra essere attestato in misura maggiore al presente rispetto 
all'aoristo e piuttosto raramente con il perfetto
333
.  
 L'impiego dell'infinito per esprimere l'ordine è ben documentato anche in testi propriamente 
letterari, sia in prosa sia in poesia, come si può vedere dai seguenti esempi: 
 
Hdt. Hist. 6. 86 su dh/ moi kai\ ta/ xrh/mata de/cai kai\ ta/de su/mbola sw=?ze labwn: o(\j d'a)\n 
e)\xwn tau=ta a)pate/h?, tou/tw? a)podou=nai. 
"Per questo, tu prendi (imp. aor. medio) il denaro e questi contrassegni e conservali (imp. pres. attv.), 
dopo averli presi; restituiscili (inf. aor. attv.) a colui che te li chieda con questi altri". 
 
Hdt. Hist. 1. 32 Pri\n d' a)\n teleuth/sh?, e)pisxei=n mhde\ kale/ein kw o)/lbion 
"Prima che muoia aspetta e non dargli il nome di felice". 
 
Hom. n 307-310 su\ de\ tetla/menai kai \a)na/gkh?, 
mhde/ tw?= e)kfa/sqai mh/t᾽a)ndrw=n mh/te gunaikw=n, 
pa/ntwn, ou)/nek) a)/r᾽h(=lqej a)lw/menoj, a)lla\ siwph?=? 
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pa/sxein a)/lgea polla\ bi/aj u(po\ de/gmenoj a)ndrw=n. 
"Tu sopporta e tollera, 
e non dire a nessuno degli uomini o delle donne, 
che sei arrivato avendo lungamente errato, ma in silenzio, 
soffri molti dolori nel cuore, sottomesso alla violenza degli uomini". 
 
 Uno dei più ricchi dossier sull'argomento è quello offerto da Quattordio Moreschini (1970–
71, 347–358), la quale raccoglie un gran numero di attestazioni di questo impiego, anche all'interno 
della documentazione epigrafica: l'uso dell'infinito per le negative è ben documentato anche nei testi 
epigrafici, come ricorda Cassio (1996: 14-20, soprattutto, 16-17). 
 La negazione che viene di solito impiegata con questo tipo di ordini è mh/. 
 In greco, il soggetto di questi infiniti può essere espresso sia al nominativo sia all'accusativo; 
nei testi che ho preso in considerazione avviene che il soggetto sia solitamente all'accusativo. 
 
 
3.10.2.2. Infinitive rette da un verbo 
  
 L'infinito può essere retto da un verbo e comportarsi come un costituente obbligatorio, ossia 
come un argomento vero e proprio, soprattutto per alcuni verbi servili o fraseologici, che denotano 
desiderio, volontà, abilità, con espressioni che denotano possibilità (cfr. supra, per es., Arch. Quadr. 
2. 164. 12-14 e Sp. 2. 31. 19 e 53. 9-12) o con verbi di pensiero (cfr. infra). 
 L'infinito è attestato anche nelle cosiddette proposizioni infinitive. 
 
 Si tratta di un uso ben documentato nel corpus e, in generale, che non presenta nessuna 
differenza con l'uso tipico del greco in età classica ed ellenistica
334
 e anche per questo motivo questo 
paragrafo verrà presentato piuttosto brevemente. 
 
 a) Nel primo caso, l'infinito costituisce il desiderio o lo scopo dell'azione, ossia un processo 
verbale potenziale, sempre posteriore al verbo principale, e può essere costruito anche 
impersonalmente; in questi casi, di solito, l'infinito ha propriamente valore aspettuale. Dunque, 
queste subordinate possono essere introdotte da verbi che indicano necessità (come 'ho bisogno di'), 
possibilità o di accadimento. Con a)/rxomai 'comincio' e verbi la cui semantica è simile (cfr. supra 
per gli esempi), l'infinito veicola il processo verbale come realizzato.  
 
Arch. Lin. Sp. 2. 11.17 dei=cai dei=: 
"bisogna dimostrarlo". 
 
Arch. Sp. 2. 9. 11-12 w(j dunato/n e)sti xwri/on e(pi/pedon eu(rei=n i)/son ta?= e)pifanei/a? ta=j 
sfai/raj. 
"come è possibile trovare un dominio piano equivalente alla superficie della sfera". 
[cfr. per duna/ton più infinito ibidem 2. 13. 16; 2. 16. 9 e 17; 17. 7 e 16; 18. 11; 19. 11 (infinito 
presente) e 18; 20. 6 (infinito presente) e 14; 21. 10; 22. 5; 23. 3; 38. 11; 42. 10; 43. 10; 45. 14; 47. 
16; 49. 4; 51. 8 (presente) e 17; 52. 12 (infinito presente); 52. 17 (infinito presente); 53. 13; 54. 17; 
55. 10; 56. 26; 59. 18; 61. 13; 65. 12; 66. 22 Quadr. 2. 164. 14; 165. 8 (infinito presente); 183. 8; 
184. 24; 189. 8; in questi passi l'infinito è sempre aoristo tranne dove diversamente indicato; per 
h)/rcato 'è stato cominciato' cfr. supra] 
 
Ap. Con. 4 Prol. 5-7 ta\ loipa\ diegnwko/tej pro/j se gra/yai dia\ to\ filotimei=sqai/ se 
metalamba/nein ta\ u(f' h(mw=n pragmateuo/mena pepo/mfamen e)pi\ tou= paro/ntoj soi to\ 
te/tarton.  
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"dopo aver deciso di scrivere a te le altre per via del fatto che tu sei desiderioso di ricevere quelle 
cose che sono affrontate da noi, ti abbiamo mandato il quarto libro per il momento". 
 
 diagignw/skw 'determino/decido' può reggere l'infinitiva e in questa frase, il suo 
participio perfetto attivo regge gra/yai 'aver scritto', inf. aor. attv.; dia\ 'per/a causa di' più 
infinito sostantivato e il soggetto all'accusativo esprime una causale
335
 e il verbo 
filotime/w 'desidero' regge anch'esso l'infinito. 
 
  b) Queste frasi possono essere introdotte da frasi principali con verbi di pensiero e/o di dire, 
come le/gw 'dico' e dei/knumi 'dimostro' o, come si è visto, dal verbo 'richiedere' nei Postulati 
all'inizio degli Elementa (per cui cfr. 3.10.2.1.2.).  
 
Eucl. El. 1. Post. 2. 2 Kai\ peperasme/nhn eu)qei=an kata\ to\ sunece\j e)p' eu)qei/aj e)kbalei=n.  
"(scil. sia richiesto) di prolungare senza soluzione di continuità una retta limitata in <linea> retta". 
[Acerbi (2007: 780)] 
 
 In questi casi l'infinito si comporta quasi come se fosse un indicativo, dunque, il presente 
implica la contemporaneità rispetto alla reggente e l'infinito aoristo un processo visto nella sua 
interezza che si caratterizza, dal punto di vista temporale, come un preterito rispetto al processo 
verbale rappresentato nella principale; molto raro è l'uso del perfetto, che esprime valori semantici 
diversi a seconda del verbo. 
In realtà, anche in queste infinitive l'infinito aoristo può rappresentare un processo che si 
svolge come contemporaneo, ma, di fatto, nel corpus che ho preso in esame, l'infinito aoristo delle 
proposizioni infinitive è connotato come un preterito e non ha un valore temporale di presente. 
   
 Inoltre, le infinitive vengono catalogate come oggettive o soggettive, a seconda che 
costituiscano l'oggetto o il soggetto della principale: nel primo caso, il verbo, di solito attivo, ha un 
soggetto espresso nella reggente; nel secondo caso, il soggetto è composto da tutta la proposizione 
infinitiva. 
 In queste subordinate il soggetto viene normalmente espresso in accusativo, tranne nei casi in 
cui il verbo sia medio, caso in cui il soggetto può essere al nominativo; nel corso dei secoli, in greco, 
si inizierà a diffondere, al posto dell'infinitiva, una subordinata il cui verbo è flesso in un modo finito, 
introdotta da o(/ti 'che' o w(j 'come', identica a quella che si trova nel greco moderno, e in cui il 
soggetto è al nominativo. 
 Anche nel corpus la subordinata con il verbo finito e introdotta da o(/ti è ormai estesa ai danni 
dell'infinitiva, tanto è che le/gw 'dico' non regge mai quest'ultimo tipo di subordinata, ma sempre 
quella esplicita (e cfr. 3.3.):  
 
Ap. Con. 1. 2. 25-26 le/gw dh/, o(/ti e)kto\j pesei=tai th=j kwnikh=j e)pifanei/aj.  
"dico, allora, che cadrà dentro la superficie conica". 
 
 
3.10.2.3. pri/n più infinito 
 
 Nel corpus troviamo anche l'infinito aoristo impiegato in una temporale introdotta da pri/n 
'prima di', che, dunque, indica un'azione conclusa e che avviene dopo rispetto a quella espressa dalla 
                                                 
335 
Questa subordinata si trova anche in Aut. Ort. 1. 10. [20] e [30], entrambi spuri; Eucl. El. 1. 4. 23, 25 e 27; 8. 17; 22. 
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29. 27; 38. 4; 45. 3 Ap. Con. 1 Prol. 14; 38. 64; 40. 27; 53. 14 e 15; 56. 49; 57. 19; 58. 17 e 21; 2. 23. 16; 49. 136; 47. 22. 
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principale
336
: 
 
Aut. Ort. 1. p. 8-9 Tw=n de\ fainome/nwn e(w/?a me/n e)stin e)pitolh/, o(/tan pri\n to/n h(/lion 
a)natei=lai a)/stron ti prw/twj fanh?= a)nate/llon  
"Il levare mattutino di quelli che appaiono è qualora prima che il sole sorga un astro qualunque 
sembri sorgere prima". 
[cfr. ibidem 1. p. 10] 
 
 Aut. Ort. 1. 1. 54-55 pri\n a)/ra to\n h(/lion e)pi\ to\ g paragene/sqai to\ de\ a)/stron fanh/setai 
a)nate/llon.  
 "dunque, prima che il sole sia giunto in g, l'astro sembrerà sorgere". 
[cfr. ibidem 1. 1. 67] 
 
Ap. Con. 1 Prol. 17-18 pri\n h)/ diorqwqh=nai,  
"prima che fosse corretto". 
 
 L'uso è normalmente diffuso in greco classico. 
 
3.11. Participio 
 
 Le funzioni sintattiche che il participio può assumere sono state esposte in 2.14.3. sgg.; come 
ho già detto, la sintassi non è l'oggetto principale della mia ricerca e quello che vorrei far notare è 
che tutte le funzioni che può assumere il participio dal punto di vista sintattico, per cui cfr. 2.14.3, 
sono documentate per il participio aoristo nel corpus su cui ho lavorato. Mi interessa far notare che 
il participio indica l'aspetto come tratto più o meno centrale e può assumere valori più o meno 
verbali o aggettivali. 
 Per tutte le attestazioni si rimanda agli Indici. 
 
 
3.11.1. Morfologia 
 
 Il participio aoristo tematico è caratterizzato dal suffisso -on/ont- al maschile e al neutro; -
ou=sa < *-ont-ya- al femminile e, ovviamente, non è dotato dell'aumento, come è normale in tutte le 
forme modali che non appartengano all'indicativo. La vocale tematica è sempre -o-, allungata per 
compenso al nominativo, a causa della caduta della -t finale.  
 Quello atematico, invece, è caratterizzato dal suffisso -nt- e dal -j del nominativo.337 
Queste desinenze sono diffuse in tutti i dialetti greci, compreso il dialetto dorico di Siracusa, 
e sono ben documentate nel corpus su cui ho svolto l'analisi: 
 
Aut. Ort. 1. 1. 23 meta\ a)/ra tina\j h(me/raj to\ de\ a)/stron fanh/setai a)nate/llon tou= h(li/ou 
dielqo/ntoj thlikau/thn perife/reian w(/ste to\ de\ a)/stron e)kfeu/gein ta\j tou= h(li/ou au)ga/j. 
"Quindi, dopo alcuni giorni, l'astro sembrerà sorgere, in quanto il sole avrà percorso abbastanza 
circonferenza celeste che l'astro sfugga ai raggi del sole". 
 
Ap. Con. 1 Prol. 1. 34-37 … katanoh/santej sunei/domen mh/ suntiqe/menon u(po\ Eu)klei/dou to\n 
e)pi\ trei=j kai\ te/ssaraj gramma\j to/pon, a)lla\ mo\rion to\ tuxo\n au)tou= kai\ tou=to ou)k 
eu)tuxw=j: 
"… dopo averci riflettuto, compresi il passaggio su tre o quattro rette non composto da Euclide, ma 
ciò che m’era capitato (scil. di capire) era una parte, e ciò non (scil. era) ben condotta". 
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 Cfr. LSJ s. v. pri/n 'prima di'. 
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Chantraine (rist. 1961: 68 e 333 sgg.). 
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Arch. Sp. 2. 8 16- 18 e)pista/meqa ga\r u(pa/rcasan au)tw=? su/nesin ou) ta\n tuxou=san peri\ to\ 
ma/qhma kai\ filoponi/an u(perba/llousan. 
 "Conosciamo, infatti, il giudizio non comune (lett.: di quelli che non si trovano abitualmente) che 
gli apparteneva riguardo alla materia ed il (scil. suo) amore per il lavoro strabordante". 
 
 Dal punto di vista sintattico, si noti che nel primo passo è attestato il genitivo assoluto 
h(li/ou dielqo/ntoj "quando il sole avrà percorso".  
 Nel secondo, invece, si veda che c'è un participio aoristo sostantivato, come è chiaro 
per la presenza dell'articolo, che indica 'il caso' (to\ tuxo/n), e un participio aoristo che è 
assimilabile a una subordinata temporale.  
 Nel terzo esempio, è attestato un participio aoristo come costituente del verbo 
(u(pa/rcasan 'essendo appartenuto', cfr. LSJ s. v.) e un participio in posizione attributiva 
(tuxou=san 'trovandosi per caso'). 
 
 Il participio medio, invece, è caratterizzato dal suffisso -menoj, -menh, -menon ed è anche ben 
riconoscibile per via della vocale radicale, che ha il timbro -a-. 
 
[Arist.] Probl. 15. 910 b 26 ou(d) au)= e)cwte/rw pausa/menoi tw=n de/ka, ei)/ta e)kei=qen 
e)panadiplou=sin; 
"O perché, ancora, dopo essersi fermati non oltre il dieci, allora lo ripetano da questo punto?" 
 
 L'aoristo passivo è caratterizzato al participio maschile e neutro dalla terminazione -eij, -en, 
-entoj338, come è chiaro da questi due participi in funzione predicativa. 
 
Ap. Con. 2. 50. 12 th=j de\ BD pro\j BA lo/goj e)sti\ doqei/j 
"è dato il rapporto tra le sezioni BD e BA". 
 
Ap. Con . 2. 46. 11 doqe\n a)/ra e)sti\ to\ D. 
"il punto dato è dunque D". 
 
 Questi due esempi sono particolarmente interessanti, in quanto si potrebbe 
riconoscere una perifrastica composta dal verbo 'essere', stativo, e un participio aoristo, che 
connota il processo come concluso e, dunque, può essere considerata quasi equivalente 
funzionalmente al perfetto (cfr. 2.14.1.).  
 
Al femminile la terminazione è -eisa, -eishj etc. 
 
Ap. Con. I Def. 1. 6 th\n grafei=san u(po\ th=j eu)qei/aj e)pifa/neian, 
"la superficie tracciata sotto la retta". 
 
Ap. Con. 1. 15. 4-6 ...h(/tij a)/n a)po\ th=j tomh=j a)xqh?= e)pi\ th\n e)kblhqei=san para/llhloj th=? 
diame/trw?... 
"... corda parallela al diametro che venga condotta dalla sezione sino alla retta prolungata..."
339
. 
 
 
3.11.2. Semantica 
 
3.11.2.1. Valori temporali 
 
                                                 
338
 Chantraine (rist. 1961: 280 sgg.). 
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 Qui il participio ha posizione attributiva. 
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 Durante il periodo classico si nota una progressiva espanzione del valore preteritale del 
participio aoristo
340
. Il participio, comunque, può far riferimento a un processo verbale che 
riusciamo a collocare nel tempo rispetto al processo della principale grazie agli avverbi: 
 
Xen. An. 3. 1. 47 kai\ a(/ma tau=t' ei)pw=n a)ne/sth 
"E mentre diceva questo, si alzò". 
 
 Si è scelto proprio questo esempio perché qui è particolarmente evidente il senso di 
contemporaneità o, proprio al limite, anteriorità immediata, tra i due processi verbali, a causa 
della presenza dell'avverbio a(/ma 'insieme', che, in questo contesto, indica, però, la 
contemporaneità delle due azioni e, quindi, ha valore temporale
341
. 
 
Dunque, si può ritenere che: 
 
a) Il participio aoristo veicoli l'indicazione di contemporaneità rispetto all'enunciato, che è il 
valore temporale più diffuso per il participio aoristo in Omero, ma che diventa sempre più 
raro nel periodo classico ed ellenistico.  
b) Secondo la connotazione maggiormente diffusa, anche a causa dell'influsso dell'indicativo 
aoristo che ha proprio il valore di connotare un preterito, il participio aoristo indica un 
processo che si svolge in un momento temporale precedente rispetto a quello che avviene 
nell'enunciato principale.  
c) Il participio aoristo connoti un processo verbale futuro rispetto a quello della principale. 
Questo valore temporale è documentato raramente sia in età arcaica sia in quella classica e si 
diffonde durante il periodo ellenistico, soprattutto con il participio dell'aoristo sigmatico, 
forse sentito particolarmente vicino al futuro, caratterizzato a sua volta dal -s-. A ogni modo, 
questa connotazione è attestata anche per aoristi radicali e non sigmatici. Quest'ultimo valore 
temporale, ossia quello di futuro, non è mai attestato nel corpus di cui mi sono occupata. 
 
 Solitamente il participio aoristo nel corpus ha valore preteritale e dallo spoglio dei testi da 
me presi in considerazione emerge che si trovano documentati soprattutto participi per l'aoristo 
passivo, che originariamente aveva valore stativo. Nel corso dei secoli, l'aoristo passivo ha 
tendenzialmente, pur con le dovute eccezioni, assunto lo stesso valore aspettuale dell'aoristo attivo e 
medio e indica, piuttosto, in età storica il passivo e la statività è ormai un tratto periferico dal punto 
di vista funzionale
342
. 
 Dal punto di vista temporale, i participi aoristi passivi descrivono quasi tutti un processo 
verbale che avviene nel passato e fa sì che l'oggetto sia preso in considerazione, nel caso di di/dwmi 
'do', o si trovi in una certa posizione, per es., che una retta sia prolungata rispetto a un certo lato. 
Si pensi anche che, nella prima parte della dimostrazione, quando agli enti matematici presi 
in considerazione viene assegnato un nome (ossia le lettere che li qualificano, secondo un uso a 
tutt'oggi documentato) è facile determinare il valore di preterito che è connotato da questi participi 
aoristi, che, si noti, sono in posizione attributiva. 
 
Ap. Con. 2. 44. 1-3 Th=j doqei/shj kw/nou tomh=j thn\ dia/metron eu(rei=n. e)/stw h( doqei=sa kw/nou 
tomh/, e)f' h(=j ta\ A, B, G, D, E shme‹a. dei= dh\ au)th=j th\n dia/metron eu(rei=n. 
"Trovare il diametro della sezione conica data. Sia la sezione conica data quella su cui giacciono i 
punti A, B, C, D ed E. Bisogna trovare, dunque, il suo diametro". 
 
Questo risulta particolarmente evidente almeno nel caso del participio del verbo di/dwmi 'do', 
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dove l'azione di "avere un ente dato", ossia "un disegno che sia stato dato (i.e. disegnato)" deve 
precedere il resto della dimostrazione per motivi logici, dato che, altrimenti, non è possibile 
procedere oltre e completare la costruzione geometrica, dimostrando il teorema preso in 
considerazione. 
 
Si prenda anche in considerazione questo caso, in cui è presente un accusativo assoluto, 
impersonale, come avviene frequentemente con questo costrutto
343
: 
 
Arch. Sp. 2. 51. 15-21 Labo/nta to\ xwri/on to\ periexo/menon u(po\ ta=j e(/likoj ta=j e)n ta=? 
deute/ra? perifora=? gegramme/naj kai\ ta=j eu)qei/aj, a(/ e(sti deute/ra ta=n e)n ta=? a)rxa=? ta=j 
perifora=j, dunato/n e)sti peri\ au)to\ sxh=ma e)pi/pedon perigra/yai e)c o(moi/wn tome/wn 
sugkei/menon kai\ a)/llo e)ggra/yai, w(/ste to\ perigrafe\n tou= e)ggrafe/ntoj mei=zon ei)=men 
e)la/ssoni panto\j tou= proteqe/ntoj xwri/ou.  
"Avendo preso il dominio compreso tra l'elica quella disegnata nella seconda curva e la retta che è 
la seconda tra quelle dall'inizio della curva, è possibile circoscrivere intorno a questa figura piana 
composta da sezioni simili e iscriverne un'altra, così che quella circoscritta sia maggiore di quella 
iscritta in misura minore di tutto il dominio sommato". 
 
 E' evidente, soprattutto in casi come quelli esemplificati sopra, che si possa parlare di un 
momento precedente rispetto a quello dell'enunciato cui si fa riferimento, pure in testi, come questi, 
in cui non c'è una vera e propria diacronia. Nell'esempio preso in considerazione per il verbo di/dwmi 
'do', la dimostrazione può proseguire solo ed esclusivamente dopo che il processo verbale espresso 
dal participio aoristo è avvenuto ed è chiaro che, senza di quella ben precisa successione di azioni, 
diventa del tutto impossibile dimostrare la costruzione e quanto richiesto dall'autore. 
Inoltre, si noti che nel secondo caso il verbo non rappresenta uno stato che permane nel 
presente, ma un processo verbale e basta, visto come concluso in se stesso. 
 Anche nelle lettere di dedica il participio aoristo passivo ha quasi sempre valore temporale di 
passato: 
 
Arch. Quadr. 2. 164. 10-12 pro/teron me\n ou)k h)=n teqewrhme/non, nu=n de\ u(f' a(mw=n teqew/rhtai, 
pro/teron me\n dia\ mhxanikw=n eu(reqe/n, e)/peita de\ kai\ dia\ tw=n gewmetrikw=n e)pideixqe/n.  
"Prima, dunque, non erano stati esaminati, ora risultano essere stati osservati da noi, prima scoperti 
attraverso il metodo meccanico, in seguito dimostrati anche secondo i principi geometrici". 
 
 I verbi nella subordinata implicano processi precedenti rispetto a quello nella 
principale e non è possibile pensare che siano contemporanei o non siano conclusi rispetto al 
processo espresso nella principale. 
 
Il seguente esempio è particolarmente interessante: 
 
Arch. Spir. 2. 8. 10-12 Po/sa ga\r tw=n e)n gewmetri/a? qewrhma/twn ou(k eu(me/qoda e)n a)rxa=? 
fane/nta xro/nw? ta\n e)cergasi\an lamba/nonti; 
"Quanti teoremi di geometria ottengono realizzazione con il tempo, benché all’inizio 
sembrassero difficili da scoprire?" 
 
 Va evidenziata la presenza di xro/nw? 'con il tempo' in questo contesto, per cui cfr. 
LSJ s. v. xro/noj 'tempo', nella principale, che rende progressivo il presente, dunque, un 
valore compatibile con una categoria imperfettiva. L'aoristo indica chiaramente il processo 
come concluso e la presenza dell'espressione e)n a)rxa? 'all'inizio' implica che questo 
participio abbia chiaramente funzione di preterito. 
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 Tornerò in seguito su questi participi aoristi passivi, soprattutto per cercare di comprendere la 
differenza funzionale tra questi participi e quelli perfetti: si è visto che la maggior parte di participi 
perfetti che si trovano nel corpus sono passivi e possono essere normalmente impiegati per indicare 
processi verbali che si collocano nel passato rispetto al momento dell'enunciato. Dunque, 
dovrebbero essere particolarmente vicini, funzionalmente, a dei participi aoristo e spesso non si 
riescano a distinguere da essi dal punto di vista funzionale. Se questo fatto è vero, devono essere dei 
casi in cui il participio aoristo si trova al posto del perfetto, anche per formare le forme perifrastiche 
di quest'ultima categoria. Questo fenomeno è documentato con estrema chiarezza per un solo verbo 
e si vedrà in 3.12.1.1.1.1.; sul rapporto che intercorre tra questi participi e quelli al perfetto si tornerà 
in seguito, quando si affronterà la distinzione semantica (e la confusione funzionale) tra le due 
categorie per il participio, analisi che va affrontata con molta cautela. Infatti proprio lo statuto del 
participio, che può assumere caratteristiche proprie sia del nome sia del verbo, rende le analisi 
semantiche basate sulle funzioni verbali assunte dal participi piuttosto labili, soprattutto per le 
diatesi non attive. 
 
 
3.11.2. Il participio aoristo attivo e medio 
 
 I participi aoristi che veicolano più chiaramente la connotazione aspettuale tipica della 
categoria azionale sono quelli attivi e, in alcuni casi, medi, meno frequenti di quelli passivi nel 
corpus preso in considerazione. 
 Nei passi del D-K e di Aristotele che ho analizzato sono attestati i seguenti participi aoristi 
attivi: 
 
a)ntistre/yanti 'convertendo' dat. neutro S. Arist. Met. d 6 1016 b 27, 
a)ciw/saj 'avendo ritenuto degno' nom. m. S. Arist. An. Pr. 1. 24.  41 b 17, 
dh/lwsanta 'avendo mostrato' acc. m. S.18 A 4, 
do/cantej 'avendo ritenuto/avuto opinione' nom. m. P. 42 A 3, 
e)mpesou/shj 'essendo caduti' gen. f. S. [Arist.] Lin. 970 a 13, 
e)ceurw/n 'avendo scoperto' nom. m. S. 14 A 6, 
eu(rw/n 'avendo scoperto' nom. m. S. 42 A 1, 
o(ri/santej 'avendo definito' nom. m. P. [Arist.] Probl. 15 910 b 29, 
proslabw/n 'avendo preso' nom. m. S. Arist. An. Pr. 1. 24. 41 b 18; [Arist.] Probl. 
15. 911 a 23, 
sth/saj 'avendo posto' nom. m. S. 11 A 21 
 
 Come participio aoristo medio è attestato solo genome/nwn 'essendo divenuti' gen. m. P. in 11 
A 21. 
 
Nel corpus sono attestati solo i seguenti participi aoristi attivi e medi
344
: 
 
a)gagw/n 'avendo condotto' nom. m. S. Arch. Quadr. 2. 181. 20; Ap. Con. 4. 14. 13, 
a)gago/ntej 'avendo condotto' nom. m. P. Ap. Con. 4. 42. 16,  
a)kou/saj 'avendo sentito' nom. m. S. Arch. Quadr. 2. 164. 3,  
a)nagra/yantej 'avendo tracciato' nom. m. P. Arch. Quadr. 2. 165. 23,  
a)nastre/yanti 'convertendo' dat. neutro S. Eucl. El. 5. 19. 27, 30; 10. 29. 24; 30. 15; 
48. 27; 49. 26; 50. 39; 51. 22; 52. 21; 53. 43; 76. 12; 85. 22; 86. 23; 87. 48; 88. 21; 89. 
23; 90. 45; 113. 26; 13. 11. 67; 13. 67; 18. 12; Data 5. 13; 6. 16; 10. 33; 11. 28; 23. 15, 
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18; Ap. Con. 1. 30. 18; 37. 24, 36; 38. 61; 2. 52. 48; 3. 8. 10; 3. 41. 30, 
a)natei/laj 'essendo sorto' nom. m. S. Aut. Ort. 1. 6. 14, 
a))rca/menon 'avendo iniziato' medio nom. neutro S. Aut. Sphaer. 10. 31, 33, [39], [40]; 
Arch. Sp. 2. 11. 16 e 31. 14, 
geno/menoj 'essendo divenuto' medio nom. m. S. Eucl. El. 7 Def. 17. 2; 18. 2; 7. 19. 2, 
3, 4; 24. 2; 25. 2, 11, 12; 26. 10, 11, 14, 15; 27. 24; 9. 1. 4; 3. 2; 4. 2; 7. 2; 9. 29; 15. 
22 e 26; 28. 2; 29. 2; 36. 5; 10. 28. 34,  
genome/nou 'essendo divenuto' medio gen. neutro S. Aut. Ort. 2. 5. 14, 32; 6. 31; Eucl. 
El. 11 Def. 5. 3; Ap. Con. 1. 33. 5; 3. 49. 2, 
genome/non 'essendo divenuto' medio acc. m. S. Eucl. El. 7. 30. 2, 
geno/menon 'essendo divenuto' medio acc. neutro S. Arch. Sp. 5. 4; 9. 14. 14, 
genome/nhj 'essendo divenuta' medio gen. f. S. Eucl. El. 3.25. 30, 
genome/noi 'essendo divenuti' medio nom. m. P. Eucl. El. 7. 16. 2; 17. 2; 18. 2; 26. 2; 
27. 2; 8. 13. 2,  
geno/menai 'essendo divenute' medio nom. f. P. Arch. Sp. 2. 24. 7; 28. 8, 
geno/mena 'essendo divenuti' medio nom. neutro P. Arch. Sp. 22. 23, 
genome/nouj 'essendo divenuti' medio acc. m. P. Eucl. El. 7. 27. 4; 8. 13. 4, 
genomena=n 'essendo divenute' medio gen. f. P. Arch. Sp. 2. 24. 9; 28. 9, 
genome/nwn 'essendo divenuti' medio gen. neutro P. Eucl. El. 10. 16. 30; Ap. Con. 3 
51. 3; 52. 3, 
gra/yaj 'avendo scritto' nom. m. S. Arch. Sp. 1. 6; Ap. Con. 4 Prol. 2; Sp. 2. 8. 6, 
gra/yantej 'avendo scritto' nom. m. P. Arch. Quadr. 2. 164. 8, 
dielqw/n 'avendo percorso' nom. m. S. Aut. Ort. 2. 6. 39, 41, 
dielqo/n 'avendo percorso' nom. neutro S. Aut. Sphaer. Prop. 8. 26, 27, 28; 10. 24, 25, 
32, 33, [39],  
dielqo/ntoj 'avendo percorso' gen. m. S. Aut. Ort. 1. 1. 23, 38; 4. 67, 91; 13. 25, 
dielo/nti 'avendo diviso' dat. neutro S. Eucl. El. 9. 15. 39, 41; 35. 18; 10. 14. 23; 17. 
54; 18. 40; 112. 16; 13. 12. 23; Data 10. 27; 11. 34; Arch. Sp. 2. 70. 16; Ap. Con. 1. 
15. 75; 31. 24; 38. 67; 2. 52. 52; 53. 51, 58; 3. 41. 32, 41; 42. 30,  
diorqwsa/menoj 'avendo corretto' medio nom. m. S. Ap. Con. 1 Prol. 7, 
e)kperielqw/n 'avendo percorso' nom. m. S. Aut. Ort. 2. 5. 21 e 47, 
e)ceurw/n 'avendo scoperto' nom. m. S. Arch. Sp. 2. 8. 15, 
eu(rw/n 'avendo scoperto' nom. m. S. Arch. Sp. 2. 8. 15, 
katanoh/santej 'avendo riflettuto' nom. m. P. Ap. Con. 1. Prol. 34 
labw/n 'avendo preso' nom. m. S. Arch. Sp. 2. 8. 13, 
labo/nta 'avendo preso' acc. m. S. Arch. Sp. 2. 51. 15; 52. 18; 53. 10, 
labo/ntej 'avendo preso' nom. m. P. Ap. Con. 1. Prol. 16, 
lipo/n 'avendo lasciato' nom. neutro S. Ap. Con. 3. 12. 11, 
parageno/menoj 'essendo divenuto presso' medio nom. m. S. Aut. Ort. 2. 6. 43, 
poih/santej 'avendo fatto' nom. m. P. Arch. Sp. 2. 8. 7, 
pollaplasia/santej 'avendo moltiplicato' nom. m. P. Eucl. El. 7. Def. 17. 1, 3; 18. 
1, 3; 7. 16. 1; 18. 1, 4; 19. 24; 27. 4; 30. 1, 4; 8. 21. 38; 9. 1. 1; 10. 28. 34 
pollaplasia/sasin 'avendo moltiplicato' dat. m. P. Eucl. El. 7. 18. 3, 
pollaplasia/saj 'avendo moltiplicato' nom. m. S. Eucl. El. 7. 16. 4, 6, 9, 14; 17. 1, 
4, 7; 18. 7, 8, 9, 11; 19. 9, 10, 13, 15, 16, 17, 21, 22; 22. 13, 14, 15; 24. 5, 15, 16; 25. 
4; 26. 6, 7; 27. 2, 8, 9, 10 (2x), 14, 17, 21; 30. 1, 13, 15; 33. 28, 29; 34. 7, 8, 14 (2x), 
21, 30, 31, 37, 38, 46; 8. 2. 6, 7, 8, 9, 10, 12, 13, 15, 16, 17, 21, 25, 28, 39, 40; 3. 19, 
20; 5. 16, 17, 18, 22, 23; 9. 17 (2x), 18, 19, 26, 31; 10. 16, 17, 24, 29, 30, 31, 32, 33, 
37, 42, 46; 11. 10, 12, 13, 14; 12. 8, 9, 10, 11, 13, 14, 15, 16, 17, 18, 21, 26, 28; 13. 2, 
4, 9, 10, 13, 14, 15, 17; 14. 8; 15. 7, 8, 9, 10; 18. 16, 17, 18, 19, 20, 24, 25; 19. 13, 14, 
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20, 21, 30, 32, 34, 35, 36, 37, 42, 48, 49; 20. 10, 19, 22, 23, 25; 21. 24, 26, 32, 34; 9. 
1. 5, 8, 10, 11; 2. 1, 3, 6, 7, 9; 3. 1, 3, 5, 7, 8, 13, 21; 4. 1, 3, 5, 8, 9; 5. 1, 2, 3, 6, 7, 8; 
6. 1, 3, 5, 6, 8, 10, 14; 7. 1, 3, 11, 12, 13; 8. 20, 31, 32, 33; 9. 27, 28; 10. 38, 39; 12. 
16, 18, 19, 25, 27, 34, 35; 13. 39, 40, 47, 48, 54, 55; 14. 10, 13; 15. 11, 12, 14; 18. 10, 
12, 13, 21; 19. 36, 38, 39, 47, 53; 28. 1, 3, 5; 29. 1, 4, 7; 30. 7; 36. 10, 17, 38, 39, 
potilabo/nta 'avendo preso' nom. neutro. P. Arch. Sp. 2. 24. 9; 25. 2, 6, 18; 26. 20, 
potipesou/saj 'avendo inciso' gen. f. S. Arch. Sp. 2. 18. 16, 
proslabo/n 'avendo preso' nom. neutro S. Ap. Con. 3. 12. 11; 24. 67, 73; 27. 7, 17, 
58; 29. 5, 18; Eucl. El. 13. 1. 2, 33; 3. 2; 11. 39; 16. 96, 
proslabou=sa 'avendo preso' nom. f. S. Eucl. El. 13. 16. 96, 
sunqe/nti 'avendo composto' dat. neutro S. Eucl. El. 6. 24. 17; 10. 36. 13; 37. 9; 53. 80; 
68. 16; 105. 10; 12. 6. 12, 18; 13. 11. 33, 63; Data 6. 15; 10. 14; 11. 12; 22. 8; 35. 19; 
49. 12, 17; 86. 29; Ap. Con. 1. 30. 17; 37. 19, 29; 50. 58; 2. 51. 64; 53. 47, 56; 3. 42. 
29, 
tuxou=sa 'avendo trovato' nom. f. S. Eucl. Data 94. 11, 
tuxo/n 'avendo trovato' nom. neutro S. Eucl. El. 1. 5. 10; 9. 4; 11. 6; 12. 9; 31. 7; 3. 32. 
17; 6. 9. 6; 11. 2. 6; 9. 9; 14. 8; 18. 8; 26. 9; Data 6. 2; Ap. Con. 1. Prol. 36; 2. 16; 8. 
30; 11. 28; 12. 37; 16. 12; 17. 9; 32. 12, 39; 45. 20; 46. 9; 47. 9; 56. 32; 2. 38. 14; 47. 
20; 3. 11. 13; 12. 5; 18. 11; 34. 8, 
tuxou=san 'avendo trovato' acc. f. S. Eucl. El. 6. 9. 5; 10. 5; 11. 3; 12. [5]Arch. Sp. 2. 
8. 17; Ap. Con. 2. 4. 5, 
tuxo/ntoj 'avendo trovato' gen. neutro S. Eucl. El. 11. 4. 11; Ap. Con. 1 31. 13; 42. 
12; 4. 24. 8, 
tuxo/nta 'avendo trovato' nom. neutro. P. Aut. Sphaer. 1. 11. 15; Eucl. El. 1. 23. 12; 3. 
2. 1, 5, 25; 3. 13. 24; 11. 7. 2, 5, 19; 21. 7; 35. 4, 18; 12. 17. 64; Ap. Con. 3. 3. 8; 12. 5; 
17. 3, 10, 
tuxou/saij 'avendo trovato' Data f. P. Ap. Con. 2. 12. 2, 
u(pa/rcasan 'essendo stato' acc. f. S. Arch. Sp. 2. 8. 16. 
 
 a)nastre/yanti 'avendo convertito', dielo/nti 'avendo diviso' e sunqe/nti 'avendo composto' 
sono usati in senso tecnico, se si controlla sul Mügler s. v. a)nastre/fein 'mutare', diairei=n 'dividere' 
e suntiqe/nai 'comporre'. 
  Il soggetto di questi participi non è esplicitato, se li si interpretasse come dativi di relazione 
potrebbe essere il matematico, ma risulta evidente l'assenza di riferimento a una persona precisa e, 
inoltre va notata anche l'assenza di un argomento diretto; dunque, può essere solo considerata 
un'ipotesi.  
 Questi participi al dativo si riferiscono a un'operazione che va compiuta e la possibilità di 
concludere la dimostrazione è possibile solo dopo e se viene effettuata l'operazione indicata con uno 
di questi participi; hanno dunque un valore circostanziale, più esattamente modale-strumentale, e si 
può ritenere siano impiegati in maniera quasi avverbiale: 
 
Eucl. El. 5. 19. 24- 27 [Kai\ e)pei\ e)dei/xqh w(j to\ AB pro\j to\ GD, ou(/twj to\ EB pro\j to\ ZD, kai\ 
e)nalla\c w(j to\ AB pro\j to\ BE ou(/twj to\ GD pro\j to\ ZD, sugkei/mena a)/ra mege/qh a)na/logo/n 
e)stin: e)dei/xqh de\ w(j to\ BA pro\j to\ AE, ou(/twj  
to\ DG pro\j to\ GZ: kai/ e)stin a)nastre/yanti].  
"E poiché è dimostrato che come AB è in relazione rispetto a GD, così anche EB lo sarà rispetto a 
ZD e alternando come AB rispetto a BE, così GD rispetto a ZD, la grandezza composta è analoga: è 
stato dimostrato che come BA è rispetto ad AE così è DG rispetto a GD e lo è avendo convertito". 
  
 I matematici latini traducevano a)nastre/yanti con l'ablativo del gerundio. L'uso del dativo 
per lo strumentale e in funzione avverbiale non stupisce in greco. 
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3.11.3. Alcuni usi del participio aoristo passivo 
 
 La "perifrastica" composta dal verbo 'essere' più il participio aoristo è molto poco diffusa in 
epoca classica e nei pochi casi che si trovano documentati, per es., Soph. OT 90, il participio può 
essere piuttosto interpretato come un vero e proprio aggettivo, pur rappresentando dei valori 
aspettuali che sono tipici del participio aoristo.  
 Non è sempre facile individuare il valore dei participi attestati in queste strutture, data la 
natura stessa della categoria, e forse si può parlare propriamente di perifrastica solo nei casi in cui il 
participio assume funzione verbale, purtroppo non sempre facilmente identificabile, cfr. infra. 
 Nel corpus su cui ho lavorato sono presenti delle attestazioni in cui il participio aoristo, 
infatti, è usato come parte nominale e alcune in cui sembrerebbe quasi essere usato in perifrastica 
per cui cfr. infra. 
 
 Nel seguente caso, il participio è impiegato probabilmente con valore aggettivale e si 
riferisce a un sostantivo desumibile da contesto, dato che si trova nella coordinata: 
 
Eucl. El. 5. 17. 1-2 )Ea\n sugkei/mena mege/qh a)na/logon h)=?, kai\ diaireqe/nta a)na/logon e)/stai.  
"Qualora alcune grandezze composte siano in proporzione, anche divise saranno in proporzione".  
 [cfr. ibidem 5. 5. 1-5; 17. 4-5, 42-43; 18. 1-2, 4-5, 14-15, 24- 26; 19. 1-5, 11-14; 24. 21-24; 7. 7. 1-2; 
7. 8. 1-3; 11. 1-3; cfr. inoltre ibidem 5. 17. 1, in cui il sostantivo è nella frase precedente; Arch. Sp. 2. 
18. 1] 
 
 Si noti che in quest'attestazione il participio è correlato con degli aggettivi nella frase 
in cui viene messa in parallelo.  
 
 In Eucl. El. 5. 6. 2 va osservato l'uso del pronome indeterminato con il participio: 
 
Eucl. El. 5. 6. 1-4 )Ea\n du/o mege/qh du/o megeqw=n i)sa/kij h)=? pollapla/sia,kai\ a)faireqe/nta tina\ 
tw=n au)tw=n i)sa/kij h?=) pollapla/sia, kai\ ta\ loipa\ toi=j au)toi=j h)/toi i)/sa e)sti\n h)\ i)sa/kij 
au)tw=n pollapla/sia.  
"Qualora due grandezze di due grandezze siano equimultipli, e certe <grandezze> sottratte delle 
stesse siano equimultipli, anche le restanti sono o uguali alle stesse o equimultipli". [Acerbi (2007: 
985)] 
[cfr. ibidem 5. 6. 27; Ap. Con. 1. 42. 3] 
 
 Si noti che si possono trovare anche dei genitivi assoluti con il soggetto espresso da un 
participio aoristo: 
 
Eucl. Data Def. 22-24 q. Me/geqoj mege/qouj doqe/nti mei=zo/n e)stin, o(/tan, a)faireqe/ntoj tou= 
doqe/ntoj, to\ loipo\n tw=? au)tw=? i)/son h)=?.  
"<9> Una grandezza è maggiore di una grandezza in misura data
345
, quando, sottratta la (scil. misura) 
data, la grandezza restante sia equivalente all''altra".  
[cfr. ibidem Def. 26, 29, 32; Ap. Con. 1. 44. 16; 45. 5; ] 
  
 Il participio sostantivato per indicare una misura o un ente geometrico senza l'impiego di 
lettere si trova solo nei titoli; nelle parti successive delle dimostrazioni l'ente viene battezzato: cfr. 
Ap. Con. 1. 41. 68-69; 2. 2. 23-25; 10. 19-23; 3. 16. 28-30; 17. 23-27; 18. 22-24; 21. 17-21; 22. 20-
27; 25. 19-21 e cfr. Eucl. El. 27-8; 5. 6. 5-7; 7. 7. 1-2; 4-5; 7. 8. 1-2, 4-5. 
 In Ap. Con. il participio non si trova mai privo o dell'articolo, come, per es., in Ap. Con. 2. 
                                                 
345
 Il dativo qui è di misura, cfr. mei/zoni 'in misura maggiore'. 
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22. 5 o 2. 23. 4 o della specificazione del sostantivo -o un aggettivo- cui si riferisce: 
 
Ap. Con. 2. 46. 4-5 ei) me\n ou)=n h( AB a)/cwn e)sti/, gegono\j a)\n ei)/h to\ e)pitaxqe/n  
"se, dunque, AB è l'asse, risulterebbe quanto prescritto". 
[e per la formularità quasi di gegono\j a)\n ei)/h to\ e)pitaxqe/n cfr. Eucl. El. 2. 14. 6; 4. 1. 8; 7. 31. 8; 
32. 6; 11. 11. 12] 
 
 In generale, comunque, proprio dal punto di vista stilistico, nelle dimostrazioni matematiche 
viene evitata la ripetizione e la ridondanza: quasi tutto quello che è di troppo ed è desumibile dal 
contesto viene eliminato; si noti che anche in Arch. Quadr. 1. 164. 9, riportato in 2.10.1.3., viene 
eliminato il sostantivo cui si riferiscono i due participi. 
 
 
3.12. Confluenza tra aoristo e perfetto 
 
 In 2.4. e sgg. si sono presentati i dati inerenti ai motivi formali e funzionali che portano alla 
confluenza tra perfetto e aoristo in greco.  
 L'indicativo aoristo è già entrato nel sistema dei tempi in greco ed è ormai considerato un 
vero e proprio preterito: il processo che riguarda il perfetto lo porta a divenire funzionalmente un 
passato
346
. Ancora in Tucidide, come si è detto, il perfetto è distinto funzionalmente dall'aoristo, è 
propriamente stativo, ma alcuni perfetti assumono la funzione di indicare il passato già in Omero.  
 Il perfetto medio è la forma di questa categoria più diffusa ed è quella che mantiene più a 
lungo la funzione di rappresentare lo stato del soggetto; questa flessione è una vera e propria 
innovazione in greco, come emerge dalla presenza delle desinenze primarie
347
, ma nel corpus preso 
in considerazione si vede che anche questa formazione ha iniziato ad acquistare una funzione 
diversa rispetto a quella propriamente stativa e stativo-risultativo.  
 Si è già detto che su questo processo ha influito molto anche la vicinanza formale, il che 
spiega anche perché il mutamento coinvolga dapprima il perfetto cappatico
348
 e solo in seguito il 
perfetto medio, probabilmente proprio in quanto spinto da quello attivo: cfr. 1.8, in Dem. De Foed. 
17.117 de/dwka, 'ho dato', ind. pf. attv., già contiguo funzionalmente a e)/dwka 'ho dato/diedi', ind. 
aor. attv., a cui, per altro, è molto simile formalmente. 
 Un altro dato che avrebbe potuto influire sulla confusione del perfetto con il preterito, anche 
se non con quello con valore perfettivo, è la desinenza di 2
a
 persona singolare -qa che viene 
acquisita, però, dell'imperfetto di alcuni verbi, come 'essere' (cfr. h)=sqa 'tu eri') che, si noti, non 
forma l'aoristo.  
 Inoltre, va considerato il processo di perdita che coinvolge il perfetto sintetico, molto lento, 
ma che inizia
349
 già negli autori attici tardo-classici, dato che le forme analitiche del piuccheperfetto 
medio potevano essere rimpiazzate da quelle perifrastiche, soprattutto qualora corrispondessero a un 
perfetto attivo cappatico. L'estensione della perifrastica per il perfetto medio e il piuccheperfetto 
medio è progressiva negli autori ellenistici come Polibio e nelle attestazioni letterarie e 
documentarie di età imperiale
350
; l'indicativo piuccheperfetto perifrastico è presente anche in Arch. 
Quadr. 164. 9, per cui cfr. 2.10.1.3. 
                                                 
346 
Si noti che Apollonio Discolo usa proprio il perfetto per esemplificare degli esempi di passato all'indicativo, cfr. Sint. 
3. 4 (e 137). In un solo passo il grammatico ritiene che indichi il processo compiuto nel presente Sint. 3. 21, da mettere 
in relazione con questo passo: GG I 3: 250. 26 e sgg. Cfr. Eco Conti (2010: 40 sgg.). 
347 
Questo fatto può anche indicare che le desinenze del presente sono sentite come meno marcate, in quanto diffuse al 
congiuntivo e al futuro. A mio parere, però, l'estensione delle desinenze dell'indicativo presente al congiuntivo e al futuro 
merita un'ulteriori analisi e sull'estensione delle desinenze del presente al perfetto, anche attivo, cfr. Lazzeroni (2011). 
348 
Per le differenze tra risultativo e stativo Johanson (2000: 82-83 e, soprattutto, 103 sgg.). 
349 
Per dati e ulteriori considerazioni cfr. Bybee- Dahl (1989: 56 sgg.) e Bybee-Perkins-Pagliuca (1994: 104-124). 
350
 Duhoux (2001: 437) e cfr. Absil (1964), la cui ricerca si è svolta su Iseo. Cfr., inoltre, Debrunner (1969: 115 sgg.) e si 
veda anche Blass-Debrunner (trad. ingl. 1961: 176-177). 
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Nel corpus ci sono contesti in cui il perfetto medio indica sicuramente la nozione di 
anteriorità, correlata al processo verbale, piuttosto che lo stato conseguente al processo e, 
probabilmente, la spinta, dal punto di vista funzionale, in questo processo è partita dal perfetto attivo 
cappatico, transitivo e telico: 
 
a) fino alle opere più tarde tra quelle prese in considerazione sopravvivono perfetti attivi 
intransitivi, che conservano l'originaria funzione naktostativa e, dunque, come scrive 
Chantraine (1927: 26 sgg.), coincidono funzionalmente con il presente medio
351
. 
b) Sono attestati dei perfetti cappatici, che hanno più o meno defocalizzato la 
rappresentazione dello stato e alcuni sono già dei veri e propri preteriti, come emerge nelle 
lettere di dedica: in esse, infatti, la presenza di elementi come avverbi ed espressioni 
temporali esplicite consente di comprendere più chiaramente se la forma sia compatibile con 
una determinata indicazione temporale
352
. Per la maggior parte dei perfetti attestati nel 
corpus su cui ho lavorato l'analisi deve essere molto cauta in quanto le indicazioni testuali 
sono molto scarse: 
 
Eucl. El. 1. 31. 12- 14 Kai\ e)pei\ ei)j du/o eu)qei/aj ta\j BG, EZ eu)qei=a) e)mpi/ptousa h( AD ta\j 
e)nalla\c gwni/aj ta\j u(po\ EAD, ADG i)/saj a)llh/laij pepoi/hken, para/llhloj a)/ra e)sti\n 
h( EAZ th=? BG. 
" E, dato che la retta AD, incidendo nelle due rette BG ed EZ, risulta formare (perfetto) gli angoli 
alterni EAD e ADG equivalenti l'uno all'altro, EAZ è, dunque, parallela a BC". 
 
 In questo passo il perfetto cappatico è transitivo e rappresenta un risultato 
conseguente a un processo verbale; è in una subordinata introdotta da e)pei/ 'dal momento che', 
dunque, una temporale-causale che indica una causa a cui consegue immediatamente l'effetto 
espresso nella reggente. )Epei/ di solito è attestato con l'indicativo aoristo, dunque con un 
processo verbale concluso, ma si può trovare anche con l'indicativo perfetto e presente. Da 
questo punto di vista, è probabile, dunque, che anche pepoi/hken 'ha fatto' connoti il processo 
verbale come concluso, ma dal contesto è molto difficile capire se ormai la nozione di stato 
che si instaura come conseguenza del processo non sia più centrale: visto che in alcuni 
contesti si trova coordinato con verbi stativi come 'essere' (cfr. Ap. Con. 1. 14. 41-51 in 2.10. 
2.1.1), mi sembra molto probabile che rappresenti la nozione di anteriorità, ossia il gradino 
intermedio del mutamento che porta il perfetto da "risultativo" a rappresentare il processo 
come una totalità. Inoltre, la nozione di anteriorità rende rilevante il processo rispetto all'hic 
et nunc, funzione compatibile con la subordinata introdotta da e)pei/. 
c) Anche il perfetto medio sta iniziando a orientarsi verso la rappresentazione della nozione 
di anteriorità e in alcuni casi sembra usato come un vero e proprio preterito. Vorrei far notare, 
infatti, che in alcuni contesti i perfetti medi ricorrono in proposizioni in cui la particella nu=n 
implica che il processo (e lo stato risultante da esso) sia rilevante per il momento 
dell'enunciato; in altri, invece, la presenza di riferimenti a dimostrazioni precedenti e la 
presenza di avverbi come pro/teron 'prima, in precedenza' orienta il perfetto verso la 
funzione di passato. 
d) Per quanto scarse, nel corpus iniziano a diffondersi delle forme perifrastiche. 
e) Va evidenziata la vicinanza semantica tra questi perfetti medi che entrano nel sistema dei 
tempi, acquistano funzione passiva e preteritale e l'aoristo in -(q)h-, che ha nella maggior 
parte dei casi perso il valore stativo ed è pienamente passivo. 
 
                                                 
351
 Non si ritornerà su questo punto, ma cfr. Il Perfetto, primo capitolo di questa trattazione, e bibliografia ivi riportata, di 
cui si ricordano almeno i punti più estremi, Wackernagel (1926: 168) e Willi (2007). 
352 
Cfr. il primo capitolo sul perfetto. 
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3.12.1. Comportamento dell'aoristo e del perfetto in Euclide 
 
3.12.1.1. Perdita della distinzione 
 
3.12.1.1.1 L'indicativo 
  
In Euclide ho notato le spie di un avvicinamento funzionale tra indicativo perfetto medio e 
indicativo aoristo, attivo, medio e passivo, che risulta evidente soprattutto se si considera l'uso di 
dei/knumi, 'dimostro', attestato all'indicativo perfetto medio, mai a quello attivo, 15 volte negli El. e 1 
nei Data e all'indicativo aoristo passivo 147 volte in totale negli El. e 1 sola nei Data.  
Come già scritto da Ruipérez (1954: 47 sgg.), l'aoristo passivo in età classica (e già in Omero) 
è ormai stato assorbito dal sistema dell'aoristo: rappresenta un processo concluso in tutti i modi e 
all'indicativo connota un vero e proprio preterito
353
, proprio come l'aoristo attivo, anche se ha 
mantenuto la funzione di rappresentare lo stato emergente dal processo, che, dunque, gli ha 
consentito di veicolare anche la diatesi passiva. 
 In 2.10.2.1.1. si è già visto che questi perfetti possono essere considerati dei veri e propri 
preteriti, la cui funzione è sovrapponibile a quella dell'aoristo: 
 
Eucl. El. 1. 7 pollw?= a)/ra h) u(po& mei/zwn e)sti/ th\j u(po\ DGB. Pa/lin e)pei/ i)/sh e)stin h) GB th=? DB, 
i)/sh e)sti kai/ gwni/a h) u(po/ GDB gwni/a th=? u)po/ DGB. e)dei/xqh de/ au)th=j kai\ pollw=? mei/zwn: 
o)/per e)sti/n a)du/naton. 
"Quindi l'angolo CDB è di molto più grande dell'angolo DCB. Di nuovo, dato che CB è equivalente 
a DB, anche un angolo CDB è equivalente a un angolo DCB. Ma è stato dimostrato (il riferimento 
è a un passo della costruzione stessa) che è anche molto maggiore di esso, il che è impossibile". 
 
Eucl. El. 10. 44. 9-10 w(j e)pa/nw e)dei/camen. 
"come abbiamo dimostrato in precedenza"
354
. 
 
 Questo secondo esempio è sicuramente preterito: a parte il fatto che è questo il valore 
temporale dell'indicativo aoristo, si noti la presenza dell'avverbio e)pa/nw 'in precedenza'. 
 
Il riferimento a una dimostrazione precedente è esplicito in Eucl. El. 13. 17 con il riferimento 
al penultimo teorema dell'ultimo libro; nei testi matematici greci, tra le varie dimostrazioni c'è un 
rapporto di consequenzialità logica in avanti: si evince dal fatto che ogni dimostrazione implica 
anche le precedenti e, dunque, anche quando non è esplicitato, in tutte e 15 le attestazioni di 
dedei/ktai 'è stato dimostrato' il processo verbale, visto come concluso, si colloca nel passato rispetto 
all'enunciato. 
Dunque, nei passi in cui si trova sia l'indicativo aoristo passivo sia quello perfetto medio di 
dei/knumi 'mostro' si fa riferimento esplicitamente a altre costruzioni affrontate in precedenza.  
Non è da escludere che la semantica del perfetto medio abbia subito, in parte, l'influsso del 
perfetto attivo che è il primo a entrare nella sfera di attrazione del preterito. Probabilmente a un 
moderno sfuggono alcune sfumature funzionali che ancora distinguono le due categorie, ma vorrei 
evidenziare che in Eucl. El. la connotazione temporale di dedei/ktai 'è stato dimostrato' come 
preterito mi pare innegabile: questo perfetto medio indica il processo verbale che istituisce uno stato, 
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 Ruipérez (1954) si oppone allo studio di Prévot (1935), che affermava il mantenersi di un valore stativo per questa 
forma, valore che, in epoca storica e già in Omero, è residuale. In realtà, per l'aoristo la situazione è molto sfumata e si 
può dire che il valore "stativo" è sicuramente intrinseco ad alcune radici ed al contesto e diventa progressivamente meno 
veicolato dalla diatesi passiva in greco. Sul valore "statico" del passivo: cfr. Bazzanella (2001), Klaiman (2005) e Sansò 
(2006). Per il greco si rimanda almeno a Humbert (1960) e Allan (2003). Sul valore originario indoeuropeo della diatesi 
media si rimanda a Lazzeroni (1990: 1-22). 
354 
E' l'unico aoristo indicativo attivo di dei/knumi 'mostro' in Euclide.  
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il processo verbale è rappresentato come concluso e si colloca nel passato; dunque, questo perfetto 
medio è del tutto indistinguibile dall'aoristo passivo.  
A parere mio, la vicinanza, per non dire l'equivalenza funzionale tra le due categorie è dovuta 
anche alla diatesi passiva dell'aoristo e del perfetto, che crea un'indubitabile connessione dal punto 
di vista sintattico, dato che in entrambi i casi quello che dal punto di vista logico è l'oggetto assume 
il ruolo sintattico di soggetto. Inoltre, entrambe le formazioni in origine veicolavano lo stato e hanno 
iniziato a essere propriamente passive, l'aoristo passivo è già integrato nel sistema del preterito, il 
perfetto ci sta entrando e, dunque, entrambe le categorie si rivelano davvero simili dal punto di vista 
funzionale. 
Si è detto che tendenzialmente il perfetto viene impiegato in greco per indicare processi 
verbali rilevanti per il parlante e per il momento dell'enunciato ma, in questo caso, lo stesso si può 
dire per l'aoristo che richiama passaggi o costruzioni fondamentali per procedere: pare proprio che la 
distinzione funzionale sia sfumata. 
 
Non è possibile estendere queste osservazioni a tutti gli indicativi perfetti medi in Euclide: 
alcuni, la maggior parte, sono ancora connotati come propriamente risultativi o anteriori.  
Dunque, posso affermare che in Euclide il perfetto sta dando solo i primi segnali di crisi e 
che il mutamento è più o meno avanzato a seconda del verbo preso in considerazione.  
 
 
3.12.1.1.1.1. de/dotai 'è/risulta dato' 
 
 Per quanto riguarda la confluenza funzionale tra aoristo e perfetto risulta piuttosto 
interessante osservare de/dotai, 'è/è stato/risulta dato', 3a S. ind. pf. medio, attestato solo nei Data 
(151 volte)
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 e che potrebbe presentare tratti compatibili con la nozione di anteriorità nel senso di 
Bybee (1985), secondo la quale veicolerebbe un processo ormai concluso, ma orientato verso il 
presente, e dunque temporalmente è una nozione che 'mescola' i tratti del passato e del presente.  
 Va notato che i titoli non presentano mai dei verbi connotati come preteriti veri e propri, ma o 
di forme chiaramente di per sé 'atemporali' come l'infinito aoristo o dei presenti o dei futuri: il 
presente di un verbo stativo è chiaramente stativo, ma sia il presente sia il futuro in greco 
neutralizzano quella che in termini strutturalistici possiamo chiamare l'opposizione aspettuale tra il 
sistema dell'aoristo e quello del presente. In 32 occorrenze la forma de/dotai 'è/è stato/risulta dato' 
ricorre nei titoli e non è impossibile che voglia piuttosto denotare un processo verbale come 
concluso, orientandolo verso il presente, il che sarebbe compatibile con la nozione di anteriorità. 
Purtroppo non ci sono abbastanza elementi che ci consentano di dire se in questi casi il perfetto 
medio assuma questa funzione: nelle restanti attestazioni si trova nelle conclusioni e lì sembra 
indicare un processo verbale concluso che instaura uno stato, con valore sicuramente risultativo.  
 In 32 casi nei titoli si trova de/dotai 'è/stato/risulta dato' e 21 volte a questi titoli corrisponde 
una conclusione con il verbo al perfetto. 
 
Eucl. Data 2. 1-2 E)a\n dedome/non me/geqoj pro\j a)/llo ti me/geqoj lo/gon e)/ch? dedome/non, de/dotai 
ka?)kei=no tw=? mege/qei.  
"Qualora una grandezza data rispetto ad una certa altra grandezza abbia rapporto dato, anche quella 
risulta data in grandezza". [Acerbi (2007: 1863)] 
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1 Def. 11, 13; 1. 2; 1. 5; 2. 2, 4, 6, 8, 14; 3. 6, 8, 11; 4. 6, 8, 11; 25. 2; 26. 2, 4, 8; 28. 2, 6; 29. 3; 30. 3; 31. 3, 6, 9, 12; 
32. 2, 6; 35. 4; 36. 5; 37. 4; 38. 5; 39. 2, 5, 24, 26; 40. 2, 4, 20, 22; 41. 3, 7, 24, 29, 30; 42. 2, 5, 18, 29, 30; 43. 3, 8, 19, 
24, 31, 32; 44. 3, 8, 13, 18, 21, 28, 32, 35; 45. 3, 9, 18, 21; 46. 3, 9, 15, 19; 47. 6, 11, 18, 19; 48. 9, 15; 49. 8; 51. 9, 10, 
11; 52. 2, 6, 8, 11, 12; 54. 18 (2x); 55. 8, 10, 11, 17; 57. 2, 17; 58. 2, 10, 13, 14; 59. 2, 11 (2x); 60. 2; 61. 4, 10, 17, 32, 36; 
62. 5, 12, 26, 27; 64. 16; 65. 13, 66. 10 (2x); 67. 25, 26; 69. 9, 16; 70. 33; 73. 34, 35 (2x); 76. 9, 12; 78. 3, 6, 30; 80. 4, 7, 
12, 39, 40, 46, 47; 84. 13, 15; 85. 12, 17; 86. 38; 87. 3, 6, 12, 15; 88. 11; 89. 4, 8; 90. 2, 6.  
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Eucl. Data 2. 14- 15 de/dotai a)/ra to\ B me/geqoj: i)/son ga\r au)tw=? pepo/ristai to\ D.  
" dunque, la grandezza B risulta data: infatti, risulta prodotta D equivalente a essa".  
 
 Si prendano in considerazione i seguenti esempi: 
 
Eucl. Data 1. 1-2 Tw=n dedome/nwn megeqw=n o( lo/goj o( pro\j a)/llhla de/dotai.  
"Il rapporto tra le grandezze date risulta dato". [Acerbi (2007: 1863)] 
 
Eucl. Data 1. 11-13 tou= A a)/ra pro\j to\ B lo/goj e)sti\ doqei/j: o( au)to\j ga\r au)tw=? pepo/ristai 
o( tou= G pro\j to\ D.  
"Dunque, il rapporto di A con B è dato (3
a
 ind. presente di essere più part. aor. p. di di/dwmi 'do'): 
risulta infatti prodotto quello di G rispetto a D identico a esso". [Acerbi 2007: 1863)] 
 
 Nel secondo esempio è presente a)/ra, 'dunque/quindi'; secondo Denniston (1952: 32 
sgg. soprattutto 40-42), la particella serve per indicare una conseguenza logica o almeno una 
connessione molto stretta tra due frasi, oltre che per enfatizzare un evento. Doqei/j 'dato', part. 
aor. passivo, è qui usato come parte nominale o, forse, si può già parlare di perifrastica vera e 
propria, visto che non sono nemmeno interpolati altri elementi frasali tra verbo e part. ed è 
equivalente semanticamente al perfetto medio. A)/ra 'dunque' evidenzia il fatto che il processo 
sia conseguenza della dimostrazione fin lì condotta. 
 Nel primo passo il perfetto non è solo risultativo, dato che il processo rappresenta la 
nozione di anteriorità e descrive qualcosa che avviene nel passato. Il participio aoristo 
passivo indica dunque un processo concluso, dunque tendenzialmente perfettivo, ma anche 
uno stato e la rilevanza nel presente è data dal verbo 'essere'. Sembra di essere davvero in 
presenza nel secondo caso di una perifrastica equivalente al perfetto sintetico, almeno in 
questo contesto specifico. 
 
Si noti, poi, il seguente esempio: 
 
Eucl. Data 7. 1-2 )Ea\n dedome/non me/geqoj ei)j dedome/non lo/gon diaireqh=?, e(ka/teron tw=n 
tmhma/twn dedome/non e)sti/n.  
"Qualora la grandezza data sia divisa in un rapporto dato, ciascuno dei segmenti risulterà dato". 
 
Eucl. Data 7. 6-9 e)pei\ ga\r lo/goj e)sti\ tou= AG pro\j GB doqei/j, lo/goj a)/ra kai\ tou= AB pro\j 
e(ka/teron tw=n AG, GB doqei/j. doqe\n de\ to\ AB: doqe\n a)/ra kai\ e(ka/teron tw=n AG, GB.  
"Poiché, infatti, il rapporto di AG con GB è dato, il rapporto anche di AB con entrambi i segmenti 
AG e GB anche è dato. Dato è AB, dato dunque anche ognuno dei sementi AG e GB". 
[Nelle conclusioni l'indicativo presente di essere più il participio aoristo si trova attestato 42 volte: 
dimostrazione 1, 5, 6, 7, 8, 10, 11, 22, 23, 24, 25, 26, 32, 33, 48, 49, 50, 51, 53, 54, 58, 59, 60, 63, 
70, 71, 72, 73, 77, 85, 86, 87, 88, 89, 90, 91, 92, 93 e 94. In 25, 26, 58, 59, 60, 63, 87, 88 e 89 nel 
titolo è attestato de/dotai; 1. 10 l'indicativo presente di essere più il participio aoristo passivo.] 
 
 Nel primo caso sembra di essere in presenza di una delle poche perifrastiche per la 3
a
 
persona singolare dell'indicativo perfetto medio nel corpus.  
 Il secondo esempio risulta particolarmente interessante e potrebbe rivelare una 
strategia messa in atto dal greco funzionalmente equivalente al perfetto medio. 
 
Prima di procedere oltre per comprendere se davvero si sia in presenza di una perifrastica 
composta da ei)mi/ 'sono' e un participio aoristo passivo equivalente al perfetto medio sintetico o 
perifrastico è utile svolgere delle considerazioni su dedome/noj, -h, -on 'dato', part. pf. medio, e 
doqei=j, -sa, -e/n 'dato', part. aor. passivo, nei Data. 
 Come si è visto in 2.14.2., talvolta il participio perfetto medio si trova usato come se fosse 
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un vero e proprio aggettivo e vorrei puntualizzare che dedome/noj è impiegato per indicare un 
particolare tipo di ente, quello, appunto, 'dato': 
 
Eucl. Data. 1. Def. 1-4 a. Dedome/na tw=? mege/qei le/getai xwri/a te kai\ grammai\ kai\ gwni/ai, 
oi)=j duna/meqa i)/sa pori/sasqai.  
b. Lo/goj dedo/sqai le/getai, w=?) duna/meqa to\n au)to\n pori/sasqai.  
"1) Si dicono dati in grandezza sia domini sia linee sia angoli a cui possiamo produrne gli 
equivalenti; 
2) Si dice che è dato un rapporto di cui possiamo produrre uno identico".  
 
Eucl. Data. 1. Def. 5-7 Eu)qu/gramma sxh/mata tw?= ei)/dei dedo/sqai le/getai, w(=n ai(/ te gwni/ai 
dedome/nai ei)si\ kata\ mi/an kai\ oi( lo/goi tw=n pleurw=n pro\j a)llh/laj dedome/noi.  
 "Figure rettilinee sono dette essere date in forma di cui sono dati sia gli angoli uno per uno che i 
rapporti dei lati tra di loro". [Acerbi (2007: 1861)] 
 
 In realtà, la distribuzione di dedome/noj 'dato' e doqei/j 'dato' non sembra regolata da 
una distinzione semantica o sintattica, qualora si considerino tutte le attestazioni di questi due 
participi nei Data: 
 
 Eucl. Data 1. Def. 33 ib. Me/geqoj mege/qouj doqe/nti e)/lasso/n e)stin h)\ e)n lo/gw?, o(/tan, 
prosteqe/ntoj tou= doqe/ntoj, to\ o(/lon pro\j to\ au)to\ lo/gon e)/xh? dedome/non.  
"Una grandezza è minore a una grandezza in misura data piuttosto che in rapporto, quando, 
sommatale quella (scil. misura) data, il totale abbia un rapporto dato con la stessa (scil. 
grandezza)".  
 
Eucl. Data 84. 1-3 e)a\n du/o eu)qei=ai doqe\n xwri/on perie/xwsin e)n dedome/nh? gwni/a?, h( de\ e(te/ra 
th=j e(te/raj doqei/sh? mei/zwn h)0?, kai\ e(kate/ra au)tw=n e)/stai doqei=sa 
"Qualora due rette comprendano un dominio dato in un angolo dato e l'una sia maggiore dell'altra 
per una data, anche una e l'altra di esse sarà data". [Acerbi (2007: 1975)] 
 
 
 Negli Elementi non è mai attestato il participio perfetto medio di di/dwmi, ma 309 volte 
quello aoristo, mai, però, impiegato come parte nominale per questo verbo. 
In generale, il participio perfetto medio di questo verbo è scarsamente attestato: in Autolico, 
come in Eucl. El., non è mai documentato, mentre il participio aoristo di di/dwmi 'do' si trova una 
sola volta in Aut. Ort. 1. 11. 34. In Ap. Con. il rapporto tra participio aoristo passivo e perfetto 
medio di di/dwmi 'do' è di 182/11, in tutto il corpus di Archimede di 125/15 (e si noti che ben 14 
sono nel De Lineis Spiralibus), nei Data il rapporto è invece di 1128/509.  
Non mi stupisce che proprio per il participio perfetto di di/dwmi, pure medio, pare persa la 
distinzione con il participio aoristo passivo in Euclide. Già in Demostene tra l'indicativo aoristo 
attivo e quello perfetto attivo sembrava che la differenza funzionale fosse ormai quasi del tutto 
scomparsa per questo verbo: non mi stupisce, dunque, che la stessa situazione ci sia per il participio, 
tanto più se passivo. La comune diatesi passiva tende ad appiattire ancora di più la differenza 
funzionale tra le categorie e, inoltre, il participio ha una posizione talmente eccentrica nel sistema 
verbale che risulta sensato pensare che la semantica verbale della categoria si perda facilmente.  
Dunque, anche se con qualche cautela, si può notare che spesso il participio aoristo medio di 
questo verbo si trova attestato in posizione predicativa del verbo 'essere' e in un certo senso si può 
quasi avanzare l'ipotesi che stia formando una perifrastica equivalente a quella che si trova, pur 
raramente, con il participio perfetto medio. Comunque, bisogna evidenziare che la posizione dei 
costituenti non è ancora fissata, è possibile interporre elementi frasali e l'ausiliare non è 
desemantizzato. 
 Tipologicamente, infatti, le categorie che veicolano valori azionali come la 'statività' tendono 
a scomparire formalmente per essere riformate come perifrastiche, secondo un processo 
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documentato per la formazione del perfetto romanzo; si è già detto che lo stesso fenomeno si ritrova 
in greco: già in epoca classica, in poesia è attestata una perifrastica composta da indicativo presente 
di e)/xw 'ho' e il participio aoristo attivo. 
 Il processo che porta alla formazione di una perifrastica è sicuramente graduale e la 
grammaticalizzazione dell'ausiliare si accompagna a un processo di desemantizzazione del lessema 
che viene grammaticalizzato. L'ausiliare è poi una categoria scalare che può mantenere ancora una 
maggiore o minore indipendenza come lessema e tanto più sarà grammaticalizzato tanto meno 
tollererà elementi frasali interposti tra sé stesso e il participio. Il fenomeno è stato molto studiato per 
il perfetto romanzo ed è ben noto come molti studiosi vi abbiano ravvisato un influsso del perfetto 
greco, medio e attivo, che diventano sempre più frequentemente perifrastici nei registri meno 
elevati
356
.  
 In greco l'ausiliare del perfetto medio è solitamente 'essere', un verbo stativo e intransitivo. 
Non ho trovato forme di perifrastica composte da 'avere' e participio aoristo attivo nel corpus su cui 
ho lavorato in cui sicuramente il participio sia concordato con il soggetto, ma, come già detto, ne ho 
trovate con il participio perfetto medio e il verbo 'essere'.  
 Vorrei far notare che ho identificato dei participi aoristi come parte nominale e, talvolta, è 
molto difficile comprendere se il sintagma sia sentito come un unicum e, quindi, si possa parlare di 
perifrastica
357
. A ogni modo, dal valore aggettivale del participio, qualora sia usato come parte 
nominale, si vanno a costruire le perifrasi con i verbi di stato e, quindi, stative
358
, anche se 
qualunque considerazione di questo tipo va sempre condotta con massima cautela e ci si sta 
limitando a presentare i dati.  
 Ad Acerbi (2007: 532-534), pare che de/domenoj 'dato', part. pf., e doqei/j 'dato', part. aor., 
siano ormai del tutto equivalenti dal punto di vista funzionale, complice anche il fatto che si tratti di 
due formazioni passive, e in Euclide ed Apollonio non ho effettivamente trovato elementi che lo 
contraddicano, mi interessa mostrare come entrambe siano attestate in congiunzione con il verbo 
'essere' e come, anche in questo caso, le loro funzioni siano sovrapponibili.  
 Ho, quindi, cercato tutti i contesti di in cui il participio aoristo di di/dwmi 'do' fosse impiegato 
come parte nominale (o addirittura si possa pensare ci sia già una perifrastica) e li ho trovati nei 
Data di Euclide e nelle Conicae di Apollonio.  
 In Archimede la situazione è leggermente diversa e mi sembra possibile parlare di una 
differenza funzionale tra queste due formazioni, cfr. infra, ma la diversa collocazione geografica può 
spiegare questa differenza: non in tutte le aree geografiche la trafila che porta il perfetto a entrare nel 
sistema del passato e a confondersi funzionalmente con l'aoristo sarà avvenuta negli stessi tempi. 
 
Per prima cosa, vorrei portare all'attenzione il seguente passo di Apollonio, in cui è molto 
difficile comprendere se doqei=sa 'data' formi una perifrastica o si comporti come una parte nominale: 
 
Ap. Con. 2. 23-24 i)/sh a)/ra e)sti\n h( BE th=? BD kai\ doqei=sa h( BE  
"equivalente, dunque, è BE rispetto a BD e BE è data". 
[cfr. 49. 25, 38, 74, 112 e 51. 14] 
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Bonfante (1967), Coseriu (1968, 1972, 1976, 1996) e Dietrich (1973), ma contra Bertinetto (1989-90) che ritiene 
l'origine del fenomeno autonomo. Per il greco si è spesso pensato che ci fosse un influsso semitico; mi preme indicare 
come nel corpus da me costruito sia molto difficile, per non dire impossibile, parlare di influsso semitico, ma è molto più 
probabile che si tratti di possibilità endogene. Cfr. Björck (1940) e Aerts (1965). 
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La grammaticalizzazione dell'ausiliare in questo caso mi pare non sia completa e alcune forme presentano vari usi; 
inoltre, la posizione di participio e ausiliare non è ancora fissa ed è ancora permessa l'interpolazione di elementi tra i due 
elementi tra verbo 'essere' e participio; cfr. Hopper Traugott (1993) e Giacalone Ramat (1995: 182); cfr. Ramat (1987), 
Heine (1993) e Luraghi (1993 e 1998). Per la definizione di ausiliare si veda Heine (1993: 24). Per la desemantizzazione 
cfr. Meillet (1923: 131) e Heine (1993 per il latino). Per la decategorizzazione cfr. Hopper (1991: 22) e Hopper Traugott 
(1993: 40 sgg). Cfr. Amenta (2003: 20 sgg.). 
358
 Amenta (2003: 29-30). 
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Anche in Eucl. Data il participio aoristo passivo di di/dwmi 'do' può essere impiegato in frasi 
in cui risulta difficile comprendere se si tratti di una parte nominale o una predicativa e correlato con 
frasi la cui parte nominale è un aggettivo, comportamento che si è visto attestato per il participio 
perfetto medio: 
 
Eucl. Data 24. 12-13 to\ a)/ra u(po\ tw=n D, Z i)/son e)sti\ tw=? a)po\ th=j E. doqe\n de\ to\ u(po\ tw=n D, Z:  
"quindi, il (scil. rettangolo compreso) da D e Z è equivalente al (scil. quadrato) da E. Il (scil. 
rettangolo compreso) da D e Z è dato". [Acerbi (2007: 1879-91)] 
[cfr. 12. 19-21; 32. 11-12, 18-19; 33. 9-10, 16-18; 39. 10-12, 14-16; 40. 11-12; 41. 11-13; 43. 14-15; 
44. 14-17, 28-31; 46. 16-17; 54. 11-13, 20-21; 55. 12-13; 56. 20-21; 57. 9-12; 58. 18-19; 59. 14-15; 
67. 38-39; 68. 13-14; 69. 20-23; 70. 20-25, 37-39; 71. 17-19; 72. 17-20; 74. 16-18, 30-34; 78. 24-30; 
80. 13-17; 25-26; 81. 14-17, 25-27; 83. 18-20; 85. 10-11, 13-15; 86. 23-26; 87. 10-11; 88. 10-11; 90. 
9-10; 92. 14-15; 93. 37-39, 48-50; 94. 21-24 e 28-29. 
cfr., inoltre 57. 21 e, p. e., 12. 16 e 39. 8, dove il verbo è kei=sqw 'giaccia'] 
 
 E' vero che la funzione predicativa è attestata per il participio per tutte e tre le 
categorie verbali greche, ma è da sottolineare il fatto che questa proposizione sia correlata a 
un'altra in cui la parte nominale è un aggettivo e il verbo 'essere' non compaia, forse 
sottinteso.  
 Se hanno ragione Romagno (2005: 61) e Berrettoni (1972), il participio perfetto è 
quello che tende maggiormente ad assumere funzione di aggettivo, funzione che si trova 
molto meno attestata, almeno in Omero, per i participi delle altre due categorie.  
 L'uso di un participio aoristo, per quanto passivo e, dunque, semanticamente più 
vicino al perfetto rispetto a quello attivo, in posizione predicativa con funzione di aggettivo 
dimostrerebbe l'avvicinamento almeno al participio di queste due categorie, almeno per 
questo verbo, dovuta anche alla comune diatesi, sempre ammesso che si possa riconoscere 
tale funzione in questa frase.  
 Se, invece, si tratta di una perifrastica con il verbo 'essere' sottinteso, in questo passo, 
si sta parlando di una conseguenza, come è evidente dall'uso della particella a)/ra, 'quindi'; 
dunque, il processo verbale implica lo stato emergente da un processo verbale e lo stato che 
ne emerge.  
 Anche in questa interpretazione, la funzione di questa perifrastica è equivalente a 
quella di un perfetto medio e non stupisce che si tratti di un participio aoristo passivo. 
Dunque, comunque si interpreti la frase, il participio aoristo passivo di di/dwmi 'do' sembra 
comportarsi come un participio perfetto. Va evidenziato che questo è possibile in quanto 
entrambe le formazioni denotano ancora lo stato emergente dal processo in cui viene a 
trovarsi il soggetto. 
 
 Quello che a mio parere è risultato più interessante dallo spoglio è come la forma composta 
dal verbo 'essere' e dal participio aoristo passivo sembri aver assunto anche le funzioni proprie del 
perfetto medio sintetico. L'indicativo perfetto medio sintetico è già sostituito talvolta da forme 
composte con il participio perfetto medio, anche se piuttosto raramente, e de/dotai 'è dato/risulta 
dato' è funzionalmente equivalente a dedo/menon e)/sti; se davvero vi è una coincidenza funzionale tra 
participio perfetto medio e aoristo per di/dwmi 'do' non stupisce che il participio aoristo passivo si 
trovi attestato anche in una forma di perfetto perifrastica.  
 La mia analisi si è concentrata soprattutto su Euclide, in quanto è il testo più antico tra i due. 
Dunque, ho cercato di capire se il participio aoristo passivo e il verbo 'essere' fossero equivalenti 
funzionalmente a una forma sintetica e per farlo ho cercato di trovare due condizioni che mi 
potessero garantire di dire che le due forme fossero equivalenti: l'impiego delle due formazioni nel 
medesimo contesto, senza differenza, e la coordinazione delle due forme attraverso kai/ e de/. 
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 Si è già presentato il comportamento assunto nei titoli e nelle conclusioni, ora vorrei mostrare 
come la somiglianza funzionale sia ancora più evidente nel diorismo/j 'determinazione': 
 
Eucl. Data 1. 3-4 le/gw, o(/ti tou= A pro\j to\ B lo/goj e)sti\ doqei/j.  
"dico che il rapporto di A con B è/risulta dato". 
[cfr. 7. 4-5; 25. 5-6; 27. 6-7; 28. 6-7; 34. 6-7; 48. 4-5; 49. 6-7; 50. 7-8 (e)/stai 'sarà'); 51. 7-8; 53. 6-9; 
57. 4-5; 58. 5; 59. 3-4; 60. 6-7; 60. 17; 67. 20-21; 68. 8-9; 70. 9; 71. 9-11; 72. 10; 73. 14-15; 76. 7-8; 
81. 11-12, 21-22; 84. 6; 85. 6-7; 86. 7-8; 91. 8-9; 93. 13-16; 93. 41; 94. 14] 
 
Eucl. Data 2. 4-5 le/gw, o(/ti de/dotai kai\ to\ B tw=? mege/qei.   
"dico che anche B è/risulta data per posizione". 
[cfr. 26. 4; 31. 6; 32. 6; 39. 4; 40. 4; 41. 7; 42. 4; 43. 7; 44. 7; 45. 8; 46. 8; 52. 6; 61. 10-11; 62. 12- 
13; 78. 6-7; 69. 8; 80. 7-8; 87. 6-7; 89. 8-9; 90. 5-6] 
 
Eucl. Data 3. 4- 5 le/gw, o(/ti kai\ to\ e)k tw=n AB, BG sugkei/menon to\ AG dedome/non e)sti/n.  
"dico che anche (scil. la grandezza) AD composta da AB e BG è/risulta data". 
[cfr. 4. 5; 92. 7-8] 
 
Eucl. Data 55. 4-5 le/gw, o(/ti kai\ ai( pleurai\ au)tou= dedome/nai ei)si\ tw=? mege/qei.  
"dico che anche i lati (scil. del dominio) sono /risultano dati per grandezza". 
 
  In questi esempi mi risulta davvero difficile trovare un'effettiva distinzione, sulla base 
del contesto, tra le forme prese in considerazione: è vero che il perfetto medio sintetico è 
tendenzialmente più attestato della perifrastica nei casi in cui sia espressa l'indicazione se 
l'ente sia dato per posizione o per figura (nella determinazione tale indicazione non è 
esplicitata solo in 69. 8 e 89. 8), ma si noti che questa informazione può trovarsi riportata 
anche con la forma composta da essere a un modo finito e il participio aoristo passivo (cfr. 
infra, per es., Eucl. Data 58. 14-15). 
  Inoltre, la parte della dimostrazione in cui si trova indifferentemente una forma 
rispetto all'altra è la medesima, la determinazione, in cui tendenzialmente viene usata una 
forma assertiva e, dunque, che ci dice in quale stato sia l'ente
359
; dai pochi elementi che ho 
potuto prendere in considerazione mi è molto difficile trovare un'effettiva distinzione 
funzionale tra l'uso di essere e il participio aoristo passivo (o perfetto medio) e l'indicativo 
perfetto, dato che entrambe veicolano lo stato in cui viene a trovarsi la figura. Eucl. Data 55. 4 
è particolarmente interessante in quanto la 3
a
 persona plurale dell'indicativo perfetto medio è 
già perifrastica in epoca classica e, dunque, si comporta come una forma sintetica. 
  
 Si veda inoltre questo passo:  
 
Eucl. Data 47. 6-11 e)pei\ de/dotai to\ ABGDE eu)qu/grammon tw=? ei)/dei, doqei=sa a)/ra e)sti\n h( u(po\ 
tw=n BAE gwni/a. kai/ e)sti lo/goj th=j BA pro\j th\n EA doqei/j. e)pei\ ou)=n doqei=sa/ e)stin h( u(po\ 
tw=n BAE gwni/a kai/ e)sti lo/goj th=j BA pro\j th\n EA doqei/j, de/dotai a)/ra to\ BAE tri/gwnon 
tw=? ei)/dei:  
"Poiché la <figura> rettilinea ABGDE risulta data in forma, l'angolo BAE è quindi dato. E il 
rapporto di BA rispetto a EA è dato. Poiché dunque l'angolo BAE è dato e il rapporto di BA 
rispetto a EA è dato, il triangolo BAE risulta quindi dato in forma". [Acerbi (2007: 1919)] 
 
 Non c'è nessuna differenza nell'uso delle due forme, entrambe possono ricorrere sia 
nelle subordinate causali sia per esprimere il risultato; è evidente che la differenza funzionale 
tra queste due forme è labile, per non dire inesistente.  
                                                 
359 
Per la descrizione del diorismo/j 'determinazione' e le considerazioni su questa funzione assertiva rimando ad Acerbi 
(2010: 34-35). 
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 A livello di contesto, in nessuno di quelli che ho incontrato, ho trovato elementi che 
porti a pensare che ci sia una distinzione funzionale e probabilmente la traduzione di Acerbi 
cerca di differenziare la traduzione per evidenziare una distinzione che dal contesto sembra 
ormai persa. 
 
 Inoltre questa "perifrastica" può essere coordinata con il perfetto medio di di/dwmi 'do' (o con 
altri perfetti medi) sintetici: 
 
Eucl. Data 58. 14-15 de/dotai a)/ra kai\ ta\ AG, KQ tw?= mege/qei. kai/ e)sti to\ AG doqe\n tw=? mege/qei: 
u(po/keitai ga/r  
"anche AG e KQ risultano quindi date in grandezza. Ed è AG data in grandezza -è infatti stato 
supposto". [Acerbi (2007: 1933)] 
[cfr. 52. 9-12; 66. 8-10, 86. 38 a)fh?/rhtai 'risulta sottratto' 18. 20-24; a)nage/graptai 'risulta 
descritto', 51. 13-17 e 62. 15-19; e; parabe/blhtai 'risulta prolungato in parallelo' 62. 22-27]  
 
  In questo passo è interessante anche la presenza di u(po/keitai 'è stato ipotizzato' dato 
che viene adoperato come perfetto medio di u(poti/qhmi 'ipotizzo'. Mi sembra interessante 
che questo verbo impieghi il presente di un verbo stativo per il perfetto medio, ma che in 
questo caso questo presente, che pure descrive uno stato nel presente, possa riferirsi a un 
processo verbale concluso che si colloca nel passato dal punto di vista logico, il che implica 
che il perfetto è sottoposto a una forte spinta verso l'aoristo. Si noti, comunque, che il 
soggetto si trova tra participio e verbo 'essere', il che prova che una grammaticalizzazione 
vera e propria della perifrastica non era ancora avvenuta. 
 
Si noti anche questa frase, le due frasi sono coordinate e probabilmente in entrambi i casi il 
participio ha funzione nominale: 
 
Eucl. Data 12. 1-4 )Ea\n h)=? tri/a mege/qh kai\ to\ me\n prw=ton meta\ tou= deute/rou h)=? doqe/n, h?=) de\ kai\ 
to\ deu/teron meta\ tou= tri/tou doqe/n, to\ prw=ton tw=? tri/tw? h)/toi i)/son e)sti/n, h)/ to\ e(/teron tou= 
e(te/rou doqe/nti mei=zo/n e)stin.  
"Qualora siano tre grandezze e la prima più la seconda sia data e sia anche la seconda più la terza 
data, la prima o è uguale alla terza, oppure una è maggiore dell'altra per una data". [Acerbi (2007: 
1873] 
[cfr. 27. 2 e 85. 1] 
 
 Inoltre, mi aspetto di trovare forme sintetiche di perfetto coordinate di de/dotai 'risulta dato/è 
dato' con frasi nominali la cui parte nominale sia un aggettivo,visto che le due forme "perifrastiche" 
possono essere coordinate con predicati nominali ed entrambi i periodi connotano, in un certo senso, 
qualità del soggetto: 
 
Eucl. Data. 39. 24-26 de/dotai a)/ra to\ KEZ tri/gwnon tw=? ei)/dei kai/ e)stin i)/son te kai\ o(/moion tw=? 
ABG: 
"dunque, il triangolo KEZ è/risulta dato per forma ed è sia equivalente sia simile ad ABG". [Acerbi 
(2007: 1907)] 
[40. 20; 41. 29; 42. 28-29; 43. 31; 58. 13; 59. 10-11; 62. 27; 80. 46; cfr. per es., 67. 13 dove è 
coordinato con dih=ktai 'risulta condotto']  
 
 Questo prova due cose: in Euclide, in alcuni contesti, il perfetto medio configura ancora lo 
stato del soggetto che emerge dal processo e lo colloca nel presente, altrimenti non potrebbe essere 
coordinato con dei predicati nominali che descrivono proprietà inalienabili degli enti. 
 
Qui si danno le occorrenze in cui si è trovato il participio aoristo di di/dwmi 'do' in relazione 
sintattica con il verbo 'essere'.  
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 Di solito, si ritiene che nel processo che porta un verbo ad assumere la funzione di ausiliare 
tanto più questo verbo sarà grammaticalizzato, tanto meno tollererà l'interposizione di elementi 
frasali, soprattutto pesanti, come nomi. Diverso peso avranno altri elementi frasali: va notato che, 
come tipico del greco, anche tardo, in cui le perifrastiche sono già grammaticalizzate, a)/ra 'dunque' 
e altre particelle, come ga/r 'infatti', occupano quasi sempre la seconda posizione nella frase e, 
dunque, non stupisce qualora dividano l'ausiliare dal participio anche in quelle che sono sicuramente 
perifrasi. Sicuramente, la presenza di a)/ra 'dunque' ci dà indicazioni sulla funzione assunta dal 
processo verbale, soprattutto qualora si trovi al termine di un passaggio o di una dimostrazione. 
 Purtroppo, il contesto non ci dice mai come vada considerata l'interposizione anche per 
particelle di questo tipo, per cui si è preferito usare cautela; tendenzialmente qui si sono riportati i 
passi in cui sembra che il participio aoristo passivo abbia valore verbale, ma non è mai chiaro quanto 
sia desemantizzato il verbo 'essere' nei seguenti esempi e rimangono sempre dei margini di dubbio 
anche sull'interpretazione di questi passi.  
 Inoltre, vorrei evidenziate come questa struttura non si è diffusa in greco moderno per il 
perfetto.  
 
 Tranne che laddove espressamente indicato, nei seguenti passi il verbo 'essere' è flesso alla 3
a
 
persona singolare dell'indicativo presente e il riferimento del passo è alla riga in cui compare il 
participio. Ho sempre riportato gli elementi che si interpongono tra il participio e il perfetto nelle 
parentesi.  
 Ho scartato tutti gli esempi in cui il participio è sostantivato tramite l'impiego dell'articolo: 
 
Eucl. Data 5. 9, 10; 6. 11 (ma problematico) 12 (problematico a sua volta); 10. 24, 30; 12. 
11 (forse 33. 11); 38. 24 (forse 'essere' ha senso esistenziale), 41. 22; 84. 9; Ap. Con. 1. 54. 
13, 23; 55. 3 (2x), 16; 56, 1, 12, 21; 58. 1; 59. 8, 9; 60. 8; 2. 44. 2, 9; 46. 1, 15: 47. 18; 49. 4, 
21, 31, 70, 83, 106, 125, 164, 180; 50. 19, 57, 120; 51. 4, 46; 53. 7 e 9. 
 
 Ecco due esempi:  
 
Eucl. Data 5. 10-11 doqe\n a)/ra kai\ to\ DE kai\ loipo\n a)/ra to\ EZ doqe/n e)stin. e)/sti de\ kai\ to\ DZ 
doqe/n  
"Anche (scil. la grandezza) DE è quindi data: anche EZ restante è quindi data. Ed è anche DZ data". 
[Acerbi (2007: 1865)] 
 
Eucl. Data 5. 7 kai\ e)pei\ lo/goj e)sti\ doqei\j o( tou= BA pro\j to\ AG, o( au(to\j au)tw=? pepori/sqw 
o( tou= ZD pro\j DE.  
"Poiché il rapporto è dato, proprio quello di BA rispetto a AG, identico a esso risulti prodotto quello 
di ZD rispetto a DE". 
 
 Si noti che la forma di modo finito può essere separata dal participio aoristo da altri 
elementi frasali, tra cui il soggetto, o che il verbo 'essere' può mancare. In questi casi 
l'impiego del participio sembra proprio simile a quella di una parte nominale e, forse, a 
partire da questi casi si è diffuso l'uso della perifrastica passiva anche in greco. 
 
Ho suddiviso qui i passi dove ho trovato elementi interposti tra il verbo e il participio e altri 
in cui nulla si frappone tra i due elementi, dato che di solito è uno dei criteri più forti per giudicare 
se si sia davvero in presenza di una perifrastica o meno. A ogni modo, in tutti questi casi va usata 
comunque cautela prima di svolgere delle considerazione, anche se non è proprio possibile rinvenire 
una distinzione funzionale con quelle composte con il participio perfetto medio e, addirittura, con la 
forma sintetica di perfetto corrispondente. Soprattutto la presenza di a)/ra che implica che si stia 
parlando di una conseguenza o di un risultato mi può far pensare che si sia in presenza di un valore 
risultativo della forma, pur senza certezza che il participio sia in realtà predicativo.  
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Mi rendo conto che in una lingua flessiva come il greco la posizione di un participio 
predicativo non sia mai fissa, ma solo per le attestazioni in cui il participio è posizionato dopo il 
soggetto sono certa che possa avere ancora solo funzione predicativa o, al limite, comportarsi come 
parte nominale. 
 
 Participio aoristo passivo usato come parte nominale o comunque con elementi interposti con 
il verbo 'essere', anche qualora siano particelle come de/ 'invece' o a)/ra 'dunque'360 che occupano 
frequentamente la seconda posizione della frase:  
 
 Eucl. Data. 6. 8 e 12; 7. 6; 8. 7, 9, 9. 10 e 15; 10. 35; 11. 12, 17, 34 (e)/stai ind. fut. m. 
'sarà'); 12. 18; 14. 14 (e)/stai 'sarà'), 18 (soggetto e kai/ 'anche', che lo correla a una serie di 
participi aoristi passivi usati come parte nominale o forse addirittura come perifrastiche); 15. 
14 (e)/stai 'sarà'), 19 (cfr. 14. 18); 16. 10, 11, 14, 17; 19. 17 (soggetto e kai/ 'anche'); 20. 14 
(e)/stai),19 (soggetto e kai/); 21. 13 (e)/stai 'sarà') e 17 (soggetto e kai/); 23. 10, 12, 13 
(e)/stai); 24. 9, 15 (2x, interposti a)/ra nella prima e il soggetto nella seconda), 16; 25. 9 
(a)/ra); 27. 9 (a)/ra); 31. 13 (a)/ra), 14 (soggetto e kai/); 32. 17 (a)/ra), 18 (2x, il primo è 
interposto il soggetto, nell'altro a)/ra), 19 (a)/ra); 33. 11 (soggetto), 14 (soggetto), 15 
(soggetto e kai/), 16 (a)/ra); 34. 7, 13 (a)/ra), 14 (2x, rispettivamente soggetto e a)/ra), 15 
(a)/ra e complemento di specificazione e di relazione), 17; 35. 16 (2x, rispettivamente 
soggetto e a)/ra), 17, 19, 23; 36. 17 (a)/ra), 18 (2x, soggetto e a)/ra rispettivamente), 19; 36. 
19; 37. 16 (2x, prima soggetto e seconda a)/ra), 18; 38. 18 (a)/ra), 19, 20 (2x, prima soggetto 
e kai/ e seconda a)/ra); 39. 33 (a)/ra), 23 (2x, prima soggetto e kai/ e seconda a)/ra); 40. 17 
(a/)ra), 19 (2x soggetto e kai/ e a)/ra); 41. 18, 23 (2x, rispettivamente a)/ra e soggetto e kai/); 
42. 7, 10; 43. 12, 21 (a)/ra), 22 (soggetto con complemento di specificazione), 23 (a)/ra); 44. 
12 (soggetto e kai/), 18 (a)/ra), 20 (soggetto e kai/), 27 (soggetto e kai/), 33 (a)/ra), 34 
(soggetto e kai/ interposto); 45. 11 (a)/ra), 19 (a)/ra), 20 (soggetto); 46. 16 (a)/ra), 17 (a)/ra), 
18 (soggetto e kai/); 47. 7 (a)/ra), 9 (soggetto), 11 (2x, la seconda a)/ra), 15 (soggetto, ma 
coordinato con frasi in cui sembra quasi perifrastica); 48. 5, 10, 12 (soggetto e kai/), 14 
(soggetto e kai/), 27; 49. 7, 12, 13; 51. 14; 53. 12; 55. 15; 56. 21 e 22; 57. 7 (a)/ra), 16 
(soggetto e kai/), 18; 58. 7 (a)/ra) e 15 (soggetto), 17, 18 (a)/ra, ma si noti che è subito dopo 
una risultativa con un ind. pft. m. perifrastico), 19 (a)/ra), 20 (soggetto) e 22 (a)/ra); 59. 13 
(a)/ra), 14 (2x, soggetto e a)/ra), 15 (a)/ra) e 17 (a)\ra); 60. 9 (soggetto), 11 (a)/ra), 13 
(soggetto e kai/), 22 (a)/ra) e 23 (soggetto, kai/ 'anche' e de\); 61. 10 (e)/stw 'sia'), 16 (ma 
sembra attestato tra due che paiono perifrastiche), 20, 29 (kai/ e soggetto.), 31 (kai/ e 
soggetto) e 34; 62. 12 (e)/stw), 16, 19, 26; 63. 10; 64. 15 (soggetto e kai/); 65. 12 (kai/ 
soggetto); 66. 9 (kai/ soggetto), 12; 67. 24 (kai/ e soggetto), 27; 68. 8 (e)/stw), 14; 69. 8 
(e)/stw), 18, 19, 22 e 24; 70. 9 (e)/stw), 31 (kai/ e soggetto), 32 (kai/ soggetto), 35, 38 (kai/ 
soggetto), 40, 41; 71. 9 (e)/stw); 72. 9 (e)/stw), 18, 21; 73. 33, 36; 74. 17, 18, 30, 32; 75. 14; 
76. 8, 9 (a)/ra), 11 (kai/ e soggetto), 13; 77. 14; 78. 6 (e)/stw) e 15; 80. 11 (kai/ e soggetto), 
13, 36 (a)/ra), 37 (a)/ra) e 39 (soggetto); 81. 10 (e)/stw), 13 (che è coordinato con me\n e de\ 
alla successiva, 14, in cui il verbo è sottinteso), 20 (e)/stw), 24, 25, 28; 83. 18, 19; 84. 12, 16 
(a)/ra), 18 (kai/ soggetto); 85. 6 (e)/stw), 14 (a)/ra), 17 (ei)/si 'sono' a)/ra), 20 (a)/ra); 86. 14, 
15, 28, 36 (a)/ra) 39 (a)/ra); 87. 10 (a)/ra), 11 (kai/ soggetto), 14, 15 (a)/ra); 88. 10, 12 (a)/ra); 
89. 12 (a)/ra), 15 (a)/ra), 17 (a)/ra); 90. 9 (a)/ra), 14 (a)/ra); 91. 11 (a)/ra), 13 (a)/ra), 14 
(a)/ra); 92. 13 (2x, rispettivamente soggetto e kai/ e a)/ra), 14 (a)/ra), 16 (a)/ra); 93. 14, 20 
(a)/ra), 22; 94. 19 (a)/ra), 20 (2x, soggetto e kai/ e a)/ra), 26 (a)/ra), 19 (a)/ra); 
                                                 
360
 Laddove gli elementi sintattici frapposti sono dei genitivi o dei sintagmi che si riferiscono al soggetto o soggetto e 
altri elementi che si riferiscono al soggetto non sono stati indicati in questa lista. In questi casi e nei contesti in cui sia il 
soggetto a frapporsi tra 'essere' e participio è quasi certo che il participio abbia ancora funzione predicativa. 
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 Ap. Con. 2. 46. 12 (a)/ra); 47. 13 (kai/ e soggetto), 14 (kai/ e soggetto); 49. 14 (2x a)/ra), 15, 
21 (pa/lin 'di nuovo'), 25; 61, 74, 88, 91, 167 (e)/stai, dh\ 'dunque') 169, 186; 50. 7 (a)/ra 
interposto), 10 (dh\ kai/ e soggetto), 115 (a)/ra); 51. 27 (a)/ra e soggetto). 
 
 In questi casi non ci sono, invece, interposizioni tra participio aoristo passivo ed 'essere':  
 
Eucl. Data. 1. 4 e 12; 6. 10; 7.5; 8. 12; 9. 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17, 18; 10. 7, 14, 15, 16, 22, 
27, 28 (2x), 32, 33, 34, 35; 37; 11. 11, 15, 18, 25, 26, 28, 29, 30, 32, 33, 35, 36 (2x); 12. 6 
(e)/stw 'sia'), 7 (e)/stw 'sia'), 10, 18, 20; 13. 11, 12, 14, 16, 17, 18 (2x); 14. 11, 19, 21; 15. 11, 
20, 22 (2x), 16. 14, 16, 17; 17. 13, 14, 15; 18. 12, 16, 19, 22, 23, 24; 19. 11, 14, 18, 20, 21, 
22; 20. 10, 20, 22; 21. 10, 17, 20; 22. 9 (2x), 10; 23. 14, 15, 16, 18, 19, 20, 21, 22, 23 (2x), 
24; 25. 6; 27. 5 (e)/stw 'sia'), 6; 33. 19; 36. 23; 37. 20, 22; 39. 10, 14, 17; 44. 11, 13, 16, 17, 
21, 24, 26, 27, 30, 31, 35; 45. 17, 21; 46. 14, 19; 47. 9, 13, 14, 16, 17 (2x); 48. 11, 13, 15, 
17, 18, 19, 20, 23, 25; 49. 14, 16, 18 (2x), 19; 50. 8 (e)/stai sarà), 13; 51. 7; 53. 9, 13, 15, 16, 
17, 18, 19; 54. 13, 20, 21, 24; 56. 24; 57. 7, 8, 12, 13, 14, 15, 19, 20, 21; 58. 6, 16, 21; 59. 5, 
18, 19; 60. 6, 8, 9, 14, 17, 19, 20, 24; 61. 15, 21, 23, 24, 25, 26, 27, 30, 32, 34, 35, 36; 62. 
20, 21 (2x); 63. 12; 64. 13, 14, 15, 20, 22, 23, 25; 65. 11, 13, 16, 18, 19; 66. 8, 15, 16, 17; 
67, 21, 22, 23, 29, 42, 44; 68. 9, 17, 22, 23, 24; 69. 15, 16, 25, 26; 70. 10, 21, 22, 23, 30, 33, 
36, 37; 71. 10; 72. 11, 24, 26; 73. 14, 15, 27, 32, 39; 74. 19, 35; 76. 12, 14, 15; 77. 13, 15, 
16, 17, 18; 78. 16, 17, 18, 19, 25, 26, 29; 80. 10, 15, 19, 21, 22, 33; 81. 12, 16, 18, 19, 22, 
29, 31; 82. 11; 83. 21; 84. 3 (e)/stai), 8, 17, 18; 85. 3 (e)/stai), 7, 11, 12, 13, 19 (2x); 86. 3 
(e/)stai), 8, 12 (2x), 17, 19, 20, 21, 23, 26, 29, 30, 32, 34, 36, 38, 40; 87. 12; 88. 9; 89. 10, 
11; 90. 8, 13, 14; 91. 5, 9, 12; 92. 4, 11; 93. 9 (e)/stai), 15, 21, 42; 94. 6, 8 (e)/stai), 14, 15, 
25, 26  
Ap. Con. 2. 44. 7 (e)/stai); 47. 10 (e)/stai); 49. 13, 15, 24, 25, 38, 63, 73, 76, 88, 92, 139 e 
140, 141, 142, 144; 50. 11, 12 (2x), 13, 41, 44, 47, 110, 112, 113, 114, 116; 51. 15, 17, 18. 
 
 Nelle seguenti attestazioni, invece, il verbo 'essere' non è presente; ho segnalato la presenza 
della particella a)/ra 'dunque', in quanto connota il periodo come risultativo: 
 
Eucl. Data 5. 9, 10 (a)/ra), 11, 12, 15, 16 (a)/ra); 6. 11 (2x, a)/ra la seconda), 13 (a)/ra), 20 
(a)/ra); 7. 8 (3x, terzo a)/ra); 8. 8 (2x, a)/ra), 10, 11 (a)/ra), 16, 17 (a)/ra); 11. 14 (2x),15 
(a)/ra), 30 (2x, secondo a)/ra); 12. 16, 17 (a)/ra); 13. 14 (2x, a)/ra la seconda); 14. 12 (a)/ra, 
conseguenza di un processo in e)pei\ con part. aor. più verbo 'essere' di 14. 11), 17 (3x, la 
prima e la terza a)/ra), 21 (a)/ra); 15. 12 (a)/ra), 17, 18 (3 x, a)/ra prima e terza); 16. 12 (2x, 
prima a)/ra), 13 (a)/ra); 18. 14 (2x, a)/ra prima), 15 (a)/ra), 20 (2x, a)/ra prima), 21; 19. 16 (3 
x, a)/ra prima e terza), 22; 20. 11 (a)/ra); 20. 17, 18 (3 x, a)/ra prima e terza), 22; 21. 11 
(a)/ra), 16 (3x, a)/ra prima e terza), 20; 22. 8; 24. 11 (3x, a)/ra prima e terza), 13, 14 (2x, 
a)/ra seconda), 28, 29 (a)/ra); 32. 12 (2x, seconda a)/ra); 33. 10 (2x, a)/ra seconda), 18 (a)/ra); 
35. 15, 17, 19, 22; 36. 21 (2x), 22, 23; 37. 15, 20, 21 (2x), 22; 38. 22 (2x), 23, 24; 39. 8, 9, 
11 (2x), 12 (2x), 14, 15, 16; 40. 11, 12; 41. 12, 13, 20 (3x); 42. 8, 9, 11 (2x), 16 e 17; 43. 14 
(3x); 44. 15, 29; 45. 16, 17; 46. 13, 14; 48. 16; 50. 11, 12, 15; 51. 13, 16; 52. 11; 53. 6; 54. 
10, 11, 19, 22; 55. 12, 14 (3x), 15; 57. 9, 11, 13, 21; 58. 22; 59. 20; 61. 16; 63. 10; 64. 17; 
65. 15, 37, 39, 40; 68. 16, 21; 69. 21; 70. 19, 20, 25; 71. 18, 20; 72. 10 (da considerare con 
72. 9, imp.); 73. 26, 43, 44; 75. 15; 77. 11; 78. 24, [28]; 80. 18, 25, 26, 31, 32 (3x), 34; 81. 
10 (da considerare con 81. 10 imp.), 14, 15, 21 (da considerare come coordinata a 81. 20, 
dove è presente un imp.); 82. 10; 84. 12; 86. 34, 35, 39; 87. 14; 89. 16; 92. 12; 93. 39, 40, 
50; 94. 23, 24 
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Ap. Con. 2. 47. 15 e 16 (2x), 49. 15, 24 (2x), 26, 39 (coordinato a 38), 41, 61 (2x), 63, 64, 
74, 76, 88, 91, 92, 93, 95, 96, 112, 115, 139, 140, 142, 144, 170 (2x), 186 (2x), 187, 189; 50. 
11, 13, 15, 38, 41, 43, 44, 47, 107, 115; 51. 14 e 15. 
 
Vorrei portare, infine, all'attenzione: 
 
Eucl. Data 67. 47 dia\ to\ doqei=san ei)nai th\n u(po\ tw=n BAG  
"per il fatto di essere dato l'angolo BAG". 
 
 Sicuramente in questo contesto il participio è usato in funzione predicativa, come 
prova l'assenza dell'articolo, ma è veramente interessante il fatto che questo participio aoristo 
passivo e questo infinito presente di 'essere' possano sembrare funzionalmente equivalenti 
all'infinito perfetto medio. 
 
Con l'imperativo vorrei far notare che mi sembra sia possibile che il participio abbia 
prevalentemente funzione di parte nominale o predicativa: l'imperativo è uno dei modi più centrali 
del sistema verbale e mantiene più a lungo la propria funzione originaria, puramente aspettuale e 
azionale, rispetto ad altri modi, indicativo compreso, che vengono ricollocati nel sistema temporale 
prima. L'indicativo medio perifrastico si potrebbe essere diffuso a partire dalla 3
a
 persona plurale 
anche ad altre persone. 
  
Il comportamento in Apollonio è simile e vorrei far notare che in questo autore la forma 
sintetica di perfetto medio per di/dwmi 'do', all'indicativo, non è mai attestata, come se fosse stata 
ormai sostituita dalla perifrastica composta dal participio aoristo passivo, e non da quello perfetto 
medio.  
E' vero che questa scomparsa può essere casuale e che va considerato che non ci è pervenuto 
tutto il corpus di questo autore, ma questo fatto risulta sicuramente interessante.  
E' molto probabile che la perdita di una propria identità funzionale per il perfetto di questo 
verbo sia avvenuta prima che per altri verbi, visto che all'attivo, come si è visto, è un vero e proprio 
preterito già alla fine dell'età classica. 
Vorrei evidenziare che in questo matematico, inoltre, il participio perfetto medio di questo 
verbo è attestato solo 11 volte e solo in due è impiegato con il verbo 'essere' coniugato in un modo 
finito:  
 
Ap. Con. 1. 52. 9-10 e)/stw qe/sei dedome/nh eu)qei=a h( AB peperasme/nh kata\ to\ A,  
"sia/risulti data per posizione una retta AB limitata nel punto A". 
[la forma sintetica di imperativo perfetto medio per di/dwmi 'do' è attestata solo in Ap. Con. 2. 4. 6] 
 
Ap. Con. 2. 47. 12-13 kai/ e)/stai qe/sei dedome/noj.  
"e sarà/risulterà dato per posizione". 
 
 qe/sei 'per posizione' ha qui valore avverbiale, dunque, l'interposizione tra verbo finito 
e participio non stupisce troppo: ha funzione attributiva nei confronti del participio. A mio 
parere qui il participio si comporta più probabilmente come una vera e propria parte 
nominale. Si noti che si tratta in un caso di un imperativo e che qui probabilmente Apollonio 
ci sta dicendo come deve essere la retta. Per il futuro, invece, il processo verbale concluso nel 
futuro è normalmente espressa con il verbo 'essere' al futuro e un participio medio già in 
epoca classica. 
 
 Ho già detto che il verbo di/dwmi 'do' al perfetto attivo ha perso la distinzione funzionale con 
l'aoristo; il medio tendenzialmente si conserva più a lungo, ma subisce la pressione dell'aoristo 
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passivo, anch'esso stativo. Non stupisce, dunque, che si possano trovare attestate altre strategie 
linguistiche per veicolare i valori stativi e che anche queste forme fossero orientate verso il presente. 
 D'altronde che i valori del perfetto fossero visti come intermedi tra quelli dell'aoristo e del 
presente ce lo prova il fatto che esista una forma perifrastica formata da un verbo stativo flesso al 
presente e un participio aoristo già in attico. Inoltre, anche questa perifrastica con l'uso può assumere 
valore di indicare un processo che si colloca nel passato rispetto al momento dell'enunciato, in 
quanto concluso e sicuramente precedente all'istaurarsi dello stato. Dunque, la presenza di questa 
perifrastica ci dice che il perfetto ha ancora una sua funzione nel momento in cui sono stati scritti i 
Data, ma che sono presenti anche strategie morfologiche differenti per veicolare la funzione e che 
anche queste forme stanno acquistando la funzione di anteriorità.  
 A livello semantico spero che emerga qui la difficoltà di un'analisi sul participio e sul 
perfetto, possibile solo quando la funzione di queste due categorie viene considerata come un 
insieme di tratti più o meno centrali a seconda del contesto e, dunque, si mette in conto il fatto che si 
tratti di due categorie scalari: il perfetto può continuare a connotare lo stato emergente dal processo, 
ma lo stato può essere veicolato anche in altri modi, il che implica che nella categoria la nozione di 
stato è sempre più periferica e che la forma stessa stia divenendo sempre più rara, con la 
conseguente diffusione di forme perifrastiche. 
 
 
3.12.1.1.2. Il participio in Euclide 
 
 Nelle considerazioni finali sulla confluenza tra aoristo e perfetto non ho preso in 
considerazione il participio, data la difficoltà a sviluppare osservazioni sicure su azionalità e aspetto 
per questa forma.  
 In questo paragrafo, invece, mi occupo anche di quello che si può dire riguardato il participio: 
infatti, dai dati da me esaminati, sembra emergere che in tutto il corpus il participio aoristo e perfetto 
si stanno avvicinando dal punto di vista funzionale, anche se non è facile capire fino a che punto.  
 In Euclide sono documentati vari participi perfetti che mostrano di aver ormai focalizzato la 
rappresentazione del processo concluso nel passato, proprio come l'aoristo. Inoltre, questi perfetti 
sono medi, dunque, anche passivi: 
 
Eucl. El. 10. 9. Por. 69-71. Kai\ fanero\n e)k tw=n dedeigme/nwn e)/stai, o(/ti ai( mh/kei su/mmetroi 
pa/ntwj kai\ duna/mei, ai( de\ duna/mei ou) pa/ntwj kai\ mh/kei361. 
"E sarà chiaro dai teoremi che sono stati dimostrati che le rette commensurabili in lunghezza (scil. 
lo sono) anche in potenza in ogni situazione, quelle in potenza non in ogni situazione anche in 
lunghezza". 
 
Eucl. El. 4. 12. 1. 11 Peri\ to\n doqe/nta ku/klon penta/gwnon i)so/pleuro/n te kai\ i)sogw/nion 
perigra/yai. )Estw o( doqei\j ku/kloj o( ABGDE: dei= de\ peri\ to\n ABGDE ku/klon penta/gwnon 
i)so/pleuro/n te kai\ i)sogw/nion perigra/yai. Nenoh/sqw tou= e)ggegramme/nou pentagw/nou tw=n 
gwniw=n shmei=a ta\ A, B, G, D, E, w(/ste i)/saj ei)=nai ta\j AB, BG, GD, DE, EA periferei/aj: kai\ 
dia\ tw=n A, B, G, D, E h)/xqwsan tou= ku/klou e)fapto/menai ai( HQ, QK, KL, LM, MH kai\ 
ei)lh/fqw tou= ABGDE ku/klou ke/ntron to\ Z, kai\ e)pezeu/xqwsan ai( ZB, ZK, ZG, ZL, ZD 
"Circoscrivere un pentagono sia equilatero sia equiangolo intorno al cerchio dato (aoristo). Sia il 
cerchio dato ABCDE: bisogna circoscrivere (aoristo) intorno al cerchio ABCDE un pentagono 
equilatero e equiangolo. Siano stati presi attentamente in considerazione i punti degli angoli del 
pentagono inscritto (perfetto) A, B, C, D, E, tali che gli archi AB, BC, CD, DE, EA siano 
equivalenti. E attraverso A, B, C, D, E siano state tracciate le rette HT, TK, KL, LM, MH, tangenti 
al cerchio. Sia stato preso Z, centro del cerchio ABCDE, siano state congiunte ZB, ZK, ZC, ZL, 
ZD". 
 
                                                 
361
 E cfr. 10. 9 Porisma per l'indicativo. 
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  Probabilmente qui la vicinanza semantica tra participio aoristo passivo e quello 
perfetto è dovuta al fatto che entrambe le formazioni siano passive; inoltre le due forme sono 
in posizione attributiva.  
  Le connotazioni temporali del participio sono legate al contesto per tutti i modi: 
dedei/gmenwn 'i teoremi che sono stati dimostrati' indica un passaggio precedente e si riferisce 
a dei problemi che si sono dimostrati in precedenza, dunque, è un preterito, come lo è 
frequentemente il participio aoristo. 
 
 Molto diverso, invece, è questo caso in cui un participio di antica formazione, il cui 
indicativo (e imperativo) ha mantenuto ancora le funzioni originarie, può essere coordinato con un 
participio aoristo passivo: 
 
Eucl. Eucl. 11 Def. 5. 1-5 Eu)qei/aj pro\j e)pi/pedon kli/sij e)sti/n, o(/tan a)po\ tou= metew/rou 
pe/ratoj th=j eu)qei/aj e)pi\ to\ e)pi/pedon ka/qetoj a)xqh=?, kai\ a)po\ tou= genome/nou shmei/ou e)pi\ to\ 
e)n tw=? e)pipe/dw? pe/raj th=j eu)qei/aj eu)qei=a e)pizeuxqh=?, h( periexome/nh gwni/a u(po\ th=j a)xqei/shj 
kai\ th=j e)festw=shj.  
"Inclinazione di una retta rispetto a un piano è, qualora sia stata condotta dal limite nel piano della 
retta una retta perpendicolare al piano e sia stata tracciata in aggiunta una retta dal punto risultante 
fino al limite della retta nel piano, l'angolo compreso dalla (scil. retta) che è stata condotta (aoristo) 
e da quella che sta su (perfetto)".  
 
 Dal punto di vista logica, la retta significata dal secondo participio, quello perfetto, 
(e)festw=shj 'che sta su') è stata tracciata prima di quella condotta; eppure il verbo e)fisth/mi 
'pongo sopra' al perfetto, soprattutto in contesti tecnici, è chiaramente stativo, mentre a)/gw 
'conduco' è dinamico. Il participio aoristo passivo è chiaramente passivo e il processo si 
colloca prima del momento dell'enunciato ed è visto come una totalità ormai conclusa 
 
Nel caso successivo, si veda che il participio perfetto può essere coordinato anche con il 
presente, ovviamente medio: 
 
Eucl. 1. Def. 17. 1-4 Dia/metroj de\ tou= ku/klou e)sti\n eu)qei=a/ tij dia\ tou= ke/ntrou h)gme/nh kai\ 
peratoume/nh e)f' e(ka/tera ta\ me/rh u(po\ th=j tou= ku/klou periferei/aj, h(/tij kai\ di/xa te/mnei to\n 
ku/klon.  
"Diametro del cerchio è una qualunque retta condotta (perfetto) attraverso il centro e delimitata 
(presente) da ciascuna parte dalla circonferenza del cerchio, che lo sechi anche in due parti". 
 
 In questo caso è molto probabile che il participio perfetto medio abbia funzione 
stativo-risultativa: indica lo stato in cui si trova la retta per poter essere considerata un 
diametro e questo stato risulta dal compimento di un processo precedente. 
 
 Inoltre, il participio perfetto, almeno per alcuni verbi, ossia diai/rew 'divido' o ta/ssw 
'dispongo' e tara/ssw 'turbo', è considerato un vero e proprio aggettivo, come si è visto362.  
 Dal punto di vista contestuale è piuttosto evidente che il participio perfetto in Aut. Ort. 2. 71, 
gegramme/noj 'scritto' rappresenti anche un processo verbale che si colloca nel passato, ma è molto 
probabile che indichi uno stato come risultato di un processo verbale e che la nozione di stato sia 
ancora centrale tra quelle veicolate dalla forma.  
 
 
                                                 
362  
Una piccola nota cursoria, che prova semplicemente che i parlanti selezionino consapevolmente la morfologia 
verbale di partenza. Questi verbi formano anche degli avverbi, regolarmente attestati nel corpus su cui ho lavorato; 
questo fenomeno non si verifica mai per i participi aoristi attestati nel corpus, con la sola eccezione di tugxa/nw 'mi 
trovo': tuxo/ntwj 'casualmente, a caso', Eucl. El. 4. 14. 40, dal participio aoristo attivo di questo verbo. 
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3.12.1.2. Mantenimento della distinzione 
 
3.12.1.2.1. Titoli e conclusioni delle dimostrazioni 
 
 La distinzione funzionale tra aoristo e perfetto è mantenuta in Euclide sicuramente in alcuni 
contesti: si confrontino i titoli, il cui verbo è un infinito aoristo, e le conclusioni in cui il verbo è un 
indicativo perfetto medio, (o, qualora la semantica del verbo lo consenta, un presente): 
  
Eucl. El. 2. 11. 1-3 Th\n doqei=san eu)qei=an temei=n w(/ste to\ u(po\ th=j o(/lhj kai\ tou= e(te/rou tw=n 
tmhma/twn periexo/menon o)rqogw/nion i)/son ei)=nai tw?= a)po\ tou= loipou= tmh/matoj tetragw/nw?.  
"Tagliare (aoristo) la retta data (aoristo) così che il rettangolo compreso da tutta la retta e dall'uno o 
dall'altro dei segmenti sia equivalente al quadrato sul segmento rimanente (...)". 
 
ibidem 34- 36 (H a)/ra doqei=sa eu)qei=a h( AB te/tmhtai kata\ to\ Q w(/ste to\ u(po\ tw=n AB, BQ 
periexo\menon o)rqogw/nion i)/son poiei=n tw?= a)po\ th=j QA tetragw/nw?: o(/per e(/dei poih=sai. 
"La retta data AB risulta, dunque, tagliata (perfetto) in Q, così da formare il rettangolo compreso 
tra AB e BQ equivalente al quadrato su AQ, cvd". 
 
 In questi casi l'aoristo connota un processo verbale, visto come una totalità e come 
concluso, e che, per quanto riguarda il participio, è sicuramente precedente rispetto al 
processo della principale, mentre il perfetto rappresenta un risultato che permane nel presente, 
conseguenza diretta di tutta la dimostrazione. Come si è già detto, alcuni verbi non formano 
il perfetto medio e in questi casi si usa il presente di verbi stativi. E' evidente, però, che 
questi perfetti connotano uno stato che consegue a un processo verbale e che, in un certo 
senso, la loro semantica è composta da un processo che è connotabile come un preterito e da 
uno stato che risulta nel presente: anche qui si può parlare di risultatività nel senso di Bybee 
(1985: 160), come concetto ancora separato da quello di anteriorità. Dunque, anche forme 
che mantengono il valore stativo più a lungo, come appunto il perfetto medio, assumono un 
valore risultativo con il passare dei secoli
363 
proprio a causa di quella che Duhoux (2001: 424) 
chiama "bitemporalità" del perfetto e, come scrive Berrettoni (1972: 164), il perfetto greco 
"può rappresentare un'anteriorità, ma lo fa sempre dal punto di vista del parlante, 
riportandola al suo hic et nunc".  
 Il perfetto rappresenta ancora lo stato, ma anche il processo verbale che instaura lo 
stato. La funzione di questa categoria è ancora separata da quella dell'aoristo e non veicola 
ancora propriamente la nozione di anteriorità nel senso di Bybee (1985) e Johanson (2000), 
ma connota valori semantici che lo porteranno a rappresentare anche la nozione di anteriorità 
e, in seguito, a confondersi con l'aoristo. 
 
 Pare, dunque, che il perfetto subisca due spinte opposte: alcune forme sono assimilate ancora 
a dei presenti, stativi ovviamente, come prova il suppletivismo di ti/qhmi 'pongo' con kei=mai 'giaccio', 
mentre altre si stanno avvicinando semanticamente all'aoristo, soprattutto in esempi come quelli in 
2.11.1.1. sgg. in cui quello che Debrunner (1969: 115) avrebbe definito "accento espressivo" non è 
solo sullo stato, ma anche sul processo verbale, precedente allo stato istituito. Dunque, questi perfetti 
indicano uno stato che risulta da un processo avvenuto in un momento antecedente rispetto allo stato: 
dal punto di vista funzionale, in Euclide il perfetto conserva una parziale contiguità semantica con il 
presente medio, che rappresenta lo stato del soggetto, ma si sta avvicinando progressivamente a 
quella dell'aoristo. Il mutamento che coinvolge la funzione del perfetto è progressivo e la trafila 
presenta varie tappe; non stupisce che in Eucl. El. 9. 9 e 13. 7 l'indicativo perfetto medio sia 
funzionalmente indistinguibile dall'aoristo, mentre in altri casi sia ancora distinto: è inevitabile che 
un mutamento avanzi progressivamente e non coinvolga tutti i punti del sistema 
                                                 
363 Debrunner (1969: 115 sgg.) e, soprattutto, Rijksbaron (2002: 36-37). 
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contemporaneamente. 
 
 
3.12.1.2.2. Imperativo perfetto e presente 
 
 Se si accetta la datazione tradizionale, l'opera più antica nel corpus da me considerato è 
quella di Autolico
364
. In questo autore sono documentati 24 imperativi perfetti medi in Oc. e 36 in 
Sp., che rappresentano lo stato, funzione tipica del perfetto
365
, e non è attestato nemmeno un 
imperativo aoristo.   
 In Euclide non si trovano attestati imperativi aoristi e, di fatto, nelle sue opere gli imperativi 
perfetti e presenti rappresentano lo stato: dal punto di vista pragmatico descrivono degli enti, per cui 
si usano quelle categorie che rappresentano lo stato, ossia il perfetto e, se lo permette la semantica 
del tema verbale, il presente. L'uso del perfetto è dovuto anche al fatto che ci si riferisca alle azioni 
che si sono compiute per disegnare la figura, da cui si parte sempre nella matematica greca per 
dimostrare i teoremi: il perfetto connota lo stato come risultato del processo verbale compiuto per 
disegnare la figura.  
 Disegnare la figura è visto come la dimostrazione delle proprietà dell'ente matematico, tanto 
che il verbo gra/fw 'disegno' acquista, in ambito matematico, anche il senso di 'fare delle 
dimostrazioni accompagnate dal ragionamento/dimostro', come emerge da Mügler (1958) s.v. 
gra/fein366.  
 Anche per via del riferimento allo stato, ossia alla figura disegnata, non è mai impiegato 
l'imperativo aoristo in Autolico e Euclide: questa forma connota la perfettività, dunque, ha tratti 
semantici scarsamente compatibili con quelli di stato. 
 Una vicinanza tra perfetto medio e presente, dal punto di vista semantico, sembra confermata 
dal fenomeno del suppletivismo, oltre che dal comportamento verbale degli imperativi e dall'assenza 
dell'aoristo per verbi atelici e per questo cfr. L'aoristo. E' vero che gli infiniti contenuti in molti dei 
titoli sono volitivi, ma si noti che si tratta di "titoli", che, dunque, rappresentano il processo come 
una totalità e, dal punto di vista pratico, servono per indicarci cosa ci sia all'interno della 
dimostrazione, senza concentrarsi su tutti i passi che compongono la costruzione. 
 Questo sembra dimostrare che, almeno per quanto riguarda l'imperativo, si è mantenuta la 
distinzione funzionale tra perfetto e aoristo, forse dovuta alla posizione di questo modo nel sistema 
verbale
367
; non è un caso che già Apollonio Discolo
368 
proprio a partire dall'imperativo (prostatikh/) 
avesse intuito il valore aspettuale e azionale delle categorie verbali greche, per quanto la riflessione 
del grammatico non sia paragonabile a quella moderna e si debba star attenti a non affermare che 
avesse una concezione aspettuale del sistema verbale greco. Inoltre, l'imperativo è un modo centrale 
                                                 
364
 Cfr. Introduzione. 
365
 Gildersleeve (1980: 101 sgg.). 
366 
Questo significato è chiaramente assunto in Theet. 147 d e Arist. De Cael. 279 b 33. Molto interessante un famoso 
passaggio di [Plat.] Erast. 132 A (=D-K 41 a 2), solitamente citato per evidenziare la necessità di avere una figura per 
poterla dimostrare, e cfr. Heaths (1925: II. 120). Il termine 'figura' è diagra/mma, che poteva essere impiegato 
metonomicamente per indicare la dimostrazione, cfr. Xen. Mem. 4. 7. 3, in cui dei diagramma/ta 'figure' sono stati 
definiti duscune/tej 'difficili da capire', termine che solitamente si usa per indicare difficoltà intellettuale (cfr. Eur. Phoen. 
1506). Il riferirsi di questo termine alla dimostrazione dipende dalla sfumatura azionale conferitagli dal preverbo dia/ (cfr. 
l’opposizione platonica fra dia/-noia 'ragionamento discorsivo' e no/hsij 'intelletto', si ringrazia il dottor Mugittu per il 
suggerimento). 
367
 Lazzeroni (2009: 230) e bibliografia ivi citata. 
368
 Cfr. Grammatici Greci II/2. 357. 11-359. 3; sulla cautela cfr. Berrettoni (1992: 39); sull'uso dei modi cfr. Wackernagel 
(1926: I. 210- 257) e Palmer (1986). Sull'imperativo cfr. Conti (2010: 93 sgg, con bibliografia ivi riportata), che discute 
le affermazioni del grammatico secondo cui l'imperativo perfetto rappresenterebbe un passato e servirebbe per veicolare 
uno stato risultante (con successiva affermazione che l'imperativo può essere solo futuro). Questo prova sia che il 
grammatico aveva sì intuito che il valore della categoria si distingueva da quello delle altre in quanto connotava il 
processo, ma non era affatto giunto a individuare né una ragione di tale differenza né tantomeno a sviluppare una 
riflessione teorica sull'argomento. 
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nel sistema verbale e, quindi, è tra gli ultimi modi a essere toccati dall'innovazione che investe il 
perfetto nella lingua greca e che lo porta a confluire con l'aoristo, dato che non grammaticalizza né 
l'indicazione di preterito né di presente, ma si riferisce sempre al futuro. Dunque, la distinzione tra i 
vari imperativi, aoristo, presente e perfetto, è eminentemente aspettuale. 
 In conclusione: in Autolico il perfetto connota soprattutto lo stato emergente, mentre in 
Euclide si iniziano a trovare dei perfetti che rappresentano la nozione di anteriorità o che, addirittura, 
rappresentano dei veri e propri preteriti. 
 
 
3. 12.2. Gli autori pienamente ellenistici nel corpus  
 
 Nonostante nel corpus, come nel resto della letteratura, siano attestati soprattutto il perfetto 
attivo intransitivo e quello medio, le due formazioni che perdono la propria autonomia funzionale 
più lentamente
369
, la confluenza della categoria con l'aoristo è documentata anche nei testi che ho 
analizzato, come è già emerso anche dal comportamento negli autori più antichi. 
 
 
3.12.2.1. Archimede 
 
In Archimede sono documentati perfetti siracusani, su cui si tornerà nel prossimo capitolo, 
dedicato al presente, e forme dialettali, delle quali si è evidenziata la somiglianza formale con le 
omografe forme dell'imperativo aoristo passivo, cfr. a)/xqw 'sia condotto!'370; inoltre, si colloca in un 
periodo in cui il perfetto sta perdendo indipendenza sia formale sia funzionale (cfr. infra). In questo 
autore, nelle opere prese in considerazione, sono attestati solo imperativo perfetto e presente, ma è 
interessante come talvolta, a livello formale, si possa probabilmente perdere la distinzione tra 
imperativo perfetto medio e aoristo passivo. Nelle lettere, l'indicativo perfetto, anche medio, ha 
ormai focalizzato del tutto il senso di anteriorità, come in Arch. Quadr. 2. 165. 1-10 dove forse è già 
un vero e proprio preterito. D'altro canto, Archimede scrive in un'area dove il perfetto è sicuramente 
anche polarizzato verso il presente, come è dimostrato dall'acquisizione delle desinenze del presente 
da parte di questa forma (cfr. infra). 
 
 
3.12.2.1.1. Il participio in Archimede 
 
 In Archimede la differenza funzionale tra participio perfetto e aoristo sembra appiattita in 
alcuni contesti; un esempio piuttosto evidente è in Sp. 2. 15. 5-18, cfr. 2.14.2., ma purtroppo non 
sappiamo fino a che punto si possa parlare di confluenza semantica in quel contesto e, di nuovo, si 
noti che si parla di participi aoristi passivi e perfetti medi, dunque, di due categorie contigue dal 
punto di vista funzionale.  
 Altri casi documentano, invece, il mantenimento di una funzione diversa da parte dei 
participi perfetti e medi. 
 Il seguente passo è interessante perché la struttura è la medesima che ho trovato in Euclide e 
Apollonio per i titoli e, inoltre, i participi perfetti indicano stati presistenti rispetto ai processi verbali 
descritti dall'aoristo: 
 
Arch. Spir. 2. 20. 12-22 Ku/klou doqe/ntoj kai\ e)n tw=? ku/klw? gramma=j e)la/ssonoj ta=j 
diame/trou kai\ a)/llaj e)piyauou/saj tou= ku/klou kata\ to\ pe/raj ta=j e)n tw=? kuklw? 
                                                 
369
 Rijksbaron (2002: 37 n. 3). 
370
Per le caratteristiche dialettali nell'autore si rimanda almeno a Heiberg (1883: 542-566). Il dialetto di Archimede non è 
una Kunstsprache, come quelle che nasceranno in seguito per interesse antiquario (cfr. infra). Per il dialetto siracusano si 
rimanda, infra alia, a Schwyzer (1959: 767), Magnien (1920) e Lazzeroni (2011). Cfr. anche 1.12.1.2. e 1.12.2.5. 
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dedome/naj dunato\n a)po\ tou? ke/ntrou tou= ku/klou potibalei=n tina eu)qeian poti\ ta\n 
eu)qei=an, w(/ste ta\n a)polafqei=san a)p' au)ta=j metacu\ ta=j tou= ku/klou periferei/aj kai\ ta=j 
e)n tw=? ku/klw? dedome/naj gramma=j poti\ ta\n a<)polafqei=san a)po/ ta=j e)piyauou/saj to\n 
taxqe/nta lo/gon e)/xein, ei)/ ka o( doqei\j lo/goj e)la/sswn h)=? tou) o(\n e)/xei a( h/mi/seia ta=j e)n tw=? 
ku/klw? dedome/naj poti\ ta\n a)po\ tou= ke/ntrou tou= ku/klou ka/qeton e)p' au)ta\n a)gme/nan . 
"Dato (aoristo) un cerchio, una corda nel cerchio minore del diametro e un'altra (corda) tangente 
al cerchio (passante) per l'estremità della (corda) nel cerchio data (perfetto), è possibile condurre 
dal centro del cerchio una retta verso la retta, in modo che il suo (segmento) ritagliato (aoristo) 
tra la circonferenza del cerchio e la corda nel cerchio data (aoristo) abbia la proporzione regolare 
rispetto al segmento ritagliato (aoristo) dalla tangente, qualora la proporzione data (aoristo) sia 
inferiore alla proporzione che ha il punto mediano della corda nel cerchio data (perfetto) rispetto 
all'apotema di questa corda (lett.: rispetto alla corda condotta (perfetto) dal centro del cerchio ad 
essa)". 
 
Se si esclude il primo participi doqei/j 'dato', che è congiunto, tutti i participi in questo 
passo sono in posizione attributiva
371
.  
Tra l'articolo e il primo participio dedome/naj 'data' è esplicitato e)n tw=? kuklw?=, ossia 
che la retta 'data' è una corda data nel cerchio; si noti che questo stato in luogo è in posizione 
attributiva a sua volta e l'indicazione spaziale
372 
è vista come un attributo dell'ente, una 
qualità propria della retta. Questo participio perfetto medio rappresenta, quindi, un vero e 
proprio stato, valore originario del perfetto medio - ma si noti che questo perfetto implica 
anche il processo verbale che instaura lo stato. Il perfetto medio è quello che mantiene più a 
lungo la funzione propriamente stativa ed equivale più a lungo a un presente medio: è ancora 
distinto funzionalmente dall'aoristo, ma sta iniziando a mutare la propria funzione, visto che 
la risultatività rappresenta la prima tappa che porta il perfetto ad avvicinarsi funzionalmente 
all'aoristo.  
Si esamini il secondo doqei/j, pure in posizione attributiva, impiegato sempre come un 
vero e proprio aggettivo, ma privo di indicazioni spaziali su dove si trovi l'ente. E' 
interessante notare che, come emerge da una ricerca fatta su tutto Archimede, e)n tw?= ku/klw? 
'nel cerchio', e, in generale, complementi di stato in luogo in posizione attributiva rispetto al 
participio si trovano solo con participi perfetti o sostantivi
373
, tranne che in As. 164. 32, che è 
comunque un tentativo di ricostruzione di Stamatis (1965): tw=n e)n tw=? ku/klw? 
e)ggrafome/nwn 'di quelli iscritti (presente) nel cerchio' e in cui il participio è presente e 
medio.  
In questo passo c'è una sottile distinzione funzionale tra a)gme/nan 'condotta' e 
a)polafqei=san 'compresa/intercettata'. 
Anche a)gme/nan 'condotta' è impiegato come se fosse un attributo ed è in posizione 
attributiva, ma va sottolineata una peculiarità di questo participio: tra l'articolo e il predicato 
si trova a)po\ tou= ke/ntrou tou= ku/klou ka/qeton e)p' au)ta\n 'dal centro del cerchio ad essa' 
che determina da quale punto a quale altro punto sia condotta la retta. L'indicazione del punto 
sino cui è condotta la retta rende telico il verbo e, dunque, in questo caso, il processo che 
instaura lo stato è connotato come concluso. Va, però, notato che questa indicazione è a sua 
volta in posizione attributiva rispetto all'ente, come se la determinazione della posizione della 
retta fosse una qualità permanente della retta stessa, fatto che in un certo senso enfatizza 
l'instaurarsi di uno stato permanente a seguito del processo. Dunque, questo perfetto sembra 
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Cfr. 1.14.3 per la funzione e il particolare statuto del participio. 
372 
Luraghi (2003: 82 sgg.). 
373
 Sp. 2. 18. 13, 15, 17, 18; 19. 23; 20. 14, 17, 20; 22. 4, 10, rispetto a e)ggegra/mmenoj 'inscritto' in Sph. 1. 40. 9 e 1. 40. 
23 Rispetto a eu)qei\a 'retta' cfr. Sp. 2. 19. 17; 21. 1 22. 12; 43. 6 e gra/mma 'linea' Sp. 2. 20. 1, 12; 42. 6; 45. 11 (e notare il 
participio dedome/na 'data' predicativo); 47. 12. Rispetto a trape/zion 'trapezio' Con. 1. 168. 4; tri/gwnon 'triangolo', 
Con. 168. 7. In generale, dal corpus, emerge che la posizione attributiva di indicazioni spaziali è preferita quando viene 
impiegato il participio perfetto. 
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davvero stativo-risultativo.  
 Con l'aoristo ta\n a)polafqei=san 'quello ritagliato', la specificazione spaziale a)p' 
au)ta=j metacu\ ta=j tou= ku/klou periferei/aj kai\ ta=j e)n tw=? ku/klw? dedome/naj gramma=j 
'dal segmento stesso
374
 (scil. che si estende) tra la circonferenza del cerchio e la corda data 
nel cerchio', infatti, non si trova tra articolo e participio e indica da quale punto e tra quali 
enti è stata presa la retta non come se fosse una qualità della retta, ma come informazione 
sullo spazio in cui si svolge un vero e proprio processo verbale. Si noti che questo participio 
è sicuramente passivo e implica un processo verbale che si colloca nello spazio, anche se 
istituisce uno stato che rende possibile procedere. Lo stesso vale per ta\n a<)polafqei=san 
a)po/ ta=j e)piyauou/saj 'la retta intercettata dalla tangente'. Quando viene impiegato il 
participio aoristo, di solito, anche in posizione attributiva nel corpus, le indicazioni deittiche 
spaziali non sono mai comprese tra l'articolo e il participio, ma seguono o precedono il 
participio: questo implica che il participio aoristo tendenzialmente implica un processo, visto 
come concluso e come una totalità, e più frequentemente ha valore verbale piuttosto che 
aggettivale, al contrario del perfetto, che ha valore stativo e, quindi, più facilmente è 
impiegato come aggettivo, come ricorda già Berrettoni (1973). In linea di massima, va detto 
che l'aoristo stesso è più integrato nel sistema verbale greco del perfetto, meno usato e che, 
sulle lunghe, infatti, si perde.  
 Infine, anche taxqe/nta 'ordinata' è in posizione attributiva e indica delle proprietà 
permanenti dell'ente matematico; da questo punto di vista sembra che, come dedome/naj 
'data', sia impiegato come se fosse un aggettivo piuttosto che un verbo, il che ne attutisce la 
funzione di connotare il processo come concluso.  
 Il participio aoristo, per influsso dell'indicativo aoristo, è usato progressivamente con 
maggior frequenza nel corso dei secoli per indicare un processo verbale che avviene in 
precedenza rispetto al processo verbale della principale
375
 e, in questo passo, anche i participi 
perfetti connotano dei valori che si avvicinano a quelli tipici del preterito, anche qualora 
continuino a focalizzare la nozione di stato, il che comporta, per queste forme, lo sviluppo di 
quello che Debrunner (1969: 165) avrebbe definito "accento espressivo".  
Dall'analisi di questo passo, emerge, dunque, che il perfetto medio, almeno per il 
participio, sta divenendo indistinguibile dal participio aoristo passivo. 
 
Si noti poi che nel corpus è principalmente usato il participio perfetto medio ei)rhme/noj 
'detto': in Arch. Sp. 2. 30. 4 e 18 è documentato il participio aoristo passivo r)hqe/nta 'detto' che 
sembra indistinguibile dal participio perfetto medio e non è mai attestato nel resto del corpus.  
Dunque, anche il participio ci dice qualcosa in Archimede sull'avvicinamento tra perfetto e 
aoristo; le indicazioni più evidenti sono nelle lettere di dedica, dove è evidente che l'indicativo ha 
ormai focalizzato la nozione di anteriorità, ma alcune spie emergono anche dall'analisi del participio, 
pur con tutti i limiti che un'analisi su di esso comporta. 
 
 
3.12.2.1.2. Situazione in Archimede 
 
 I soli dati sul participio sarebbero poco interessanti e non permetterebbe di concludere che in 
Archimede il mutamento del perfetto lo sta orientando verso l'acquisizione di tratti semantici propri 
dell'aoristo se non fossero supportati dal valore ormai assunto dall'indicativo perfetto nelle lettere di 
dedica: soprattutto nelle epistole dedicatorie, infatti, il perfetto è un vero e proprio preterito e 
semanticamente è ormai contiguo all'aoristo (cfr. supra). 
 L'indizio più grande di questa vicinanza funzionale è il mutamento morfologico, con la 
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Luraghi (2003: 118) per l'uso di a)po\ più genitivo. 
375
Cfr. almeno Crespo (2003: 266 sgg.). 
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confusione formale tra l'imperativo aoristo e perfetto e la somiglianza dell'esito del raddoppiamento 
con l'aumento per i verbi che iniziano per vocale, che, inoltre, può aver agito anche sul mutamento 
funzionale. Nei testi del matematico permangono ancora dei perfetti attivi intransitivi, ma si noti che 
sono sempre più scarsi, mentre si diffondono quelli cappatici, che possono prendere all'indicativo 
singolare le desinenze caratteristiche del presente, fenomeno tipico del dialetto siracusano che si 
ritrova in tutto il greco dialettale e già in Omero. Lo sviluppo del perfetto siracusano implica che il 
mutamento che coinvolge il perfetto è ancora in fieri, cfr. 4.14.: come scrive Lazzeroni (2012), in 
greco il perfetto si polarizza sia verso l'aoristo sia verso il presente, cfr. infra
376
.  
 In conclusione, la situazione in Archimede è estremamente interessante: in questo autore la 
dicotomia e la polarizzazione tra presente e aoristo del perfetto risulta ancora visibile anche dal 
punto di vista morfologico. Questo ci consente di concludere che nel siracusano il perfetto si 
mantiene funzionalmente in alcune forme, soprattutto gli antichi perfetti intransitivi, mentre per 
quanto riguarda altre forme, dal punto di vista funzionale, si sta polarizzando verso aoristo e 
presente. 
  
 
 
3.12.2.2. Apollonio 
 
 In Apollonio la distinzione tra aoristo e perfetto è parzialmente compromessa: i perfetti delle 
lettere di dedica rappresentano, infatti, sempre processi verbali ormai entrati nel sistema del preterito 
e che raramente mantengono la semantica originaria. I perfetti cappatici sono quasi tutti transitivi e 
reggono un oggetto diretto: si avvicinano dal punto di vista funzionale all'aoristo, cfr. 
metadedw/kamen 'abbiamo condiviso' in Ap. Con. 1. 11-15, che denota il processo verbale come un 
vero e proprio preterito e che è ormai indistinguibile da un aoristo dal punto di vista funzionale. Non 
mi stupisce che si tratti proprio del perfetto di un composto di di/dwmi 'do', vista la somiglianza 
formale tra perfetto e aoristo per questo verbo e i suoi composti.  
 Anche in altre occorrenze, come si è visto, si sta perdendo la distinzione funzionale tra le due 
categorie: 
 
Ap. Con. 2 Prol. 4-7 )Apollw/nion to\n ui(o/n mou pe/pomfa pro/j se komi/zonta/ soi to\ b bibli/on 
tw=n suntetagme/nwn h)mi=n kwnikw=n. di/elqe ou)=n au)to\ e)pimelw=j kai\ toi=j a)ci/oij tw=n 
toiou/twn koinwnei=n metadi/dou 
"Ti ho mandato (perfetto) mio figlio Apollonio che ti portava il secondo libro di quelli che son 
stati composti (perfetto) da noi sulle "Coniche". Dunque, analizzalo (aoristo) con cura e 
condividilo con le persone degne di partecipare a siffatti insegnamenti". 
 
 Va notata, in greco, in questo esempio l'opposizione tra l'imperativo aoristo di/elqe 
'leggilo' (letteralmente 'passa attraverso') e quello presente metadi/dou 'metti in 
comune/condividilo'
377
. Pe/pomfa 'ho mandato', perfetto di cui si è già parlato nel capitolo 
sul perfetto, è transitivo e focalizza la nozione di anteriorità, esattamente come il participio 
perfetto passivo suntetagme/nwn 'composte', in posizione attributiva, che pare connotare 
ancora più nettamente un preterito il cui valore è assimilabile a quello dell'aoristo. Inoltre, in 
questo caso l'agente (ossia Apollonio) è esplicitato. 
 
In Apollonio sono attestati anche degli imperativi aoristi, il cui valore è quasi indistinguibile 
da quelli del perfetto, cfr. Con. 2. 53. 42 gene/sqw 'sia divenuto' e 2. 38. 16 sumbale/tw 'si prolunghi 
insieme'.  
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Lazzeroni (2012: 13 sgg.). 
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Si noti la maggiore telicità del verbo impiegato con l'aoristo e la maggiore duratività di quello al presente che, in 
questo contesto, è assimilabile a un verbo stativo. 
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Il fatto che sia coinvolto proprio l'imperativo fa riflettere sul fatto che probabilmente si sia 
persa un'effettiva distinzione tra perfetto e aoristo: probabilmente l'uso dell'imperativo perfetto si è 
cristallizzato nel genere e ogni tanto Apollonio, che non distingue più necessariamente tra aoristo e 
perfetto, usa l'aoristo. Sempre in Apollonio è possibile individuare dei participi perfetti che 
collocano il processo verbale nel passato e che sembrano davvero affini a quelli aoristi: 
 
Ap. Con. 2. 25. 17-22 e)pizeuxqei=sai ga\r ai( AZ, AQ e)kbeblh/sqwsan, kai\ e)pezeu/xqw h( ZQ. kai\ 
e)pei\ ai( EZ, HQ e)kballo/menai te/mnousi ta\j u(po\ AZQ, AQZ gwni/aj, ei)si\ de\ ai( ei)rhme/nai 
gwni/ai du/o o)rqw=n e)la/ssonej, ai( EZ, HQ e)kballo/menai sumpesou=ntai a)llh/laij e)kto\j me\n 
th=j tomh=j, e)nto\j de\ th=j u(po\ BAG gwni/aj. 
"AZ e AQ, infatti, essendo state congiunte (aoristo), risultino prolungate (perfetto) e risulti 
congiunta (perfetto) ZQ. E, poiché EZ e HQ prolungate tagliano gli angoli AZQ e AQZ, sono gli 
angoli suddetti (perfetto) minori di due retti, le (linee) EZ e HT, prolungate, cadranno le une con le 
altre fuori dalla sezione, ma entro l'angolo BAG" 
 
 In questo caso, infatti, anche il participio perfetto rappresenta il processo come 
anteriore, fatto che lo avvicina all'aoristo passivo ei)rhme/nai 'suddetti' si riferisce 
evidentemente a due angoli appena nominati e rappresenta la nozione di anteriorità, 
esattamente come e)pizeuxqei=sai 'congiunte', che ha valore di participio congiunto. Forse vi 
è ancora una lieve distinzione funzionale, in questo caso, ma si parla di participio passivo: 
ogni considerazione sulla semantica verbale deve essere espressa con cautela. Inoltre la 
maggior parte dei participi che ho incontrato sono passivi e come tali la loro differenza 
funzionale risulta ancora più appiattita. 
 
In questo autore è evidente che il perfetto sta entrando nel sistema dei tempi e il mutamento 
che lo coinvolge è avanzato, sicuramente, molto di più che non in Euclide, altrimenti risulterebbe 
difficile spiegare la presenza di quegli imperativi aoristi.  
Questo punto non è da sottovalutare: come si è già detto, l'imperativo veicola chiaramente 
valori aspettuali o, nel caso del perfetto, azionali, che distinguono nettamente le tre categorie e, 
dunque, se si trova un imperativo aoristo al posto del perfetto, vuol dire che una delle due categorie 
è ormai assimilata all'altra o che si sta originando una nuova categoria composta da temi provenienti 
da entrambe le categorie, che mantiene solo le funzioni propriamente aspettuali e, soprattutto, 
temporali di una delle due. 
 
 
3.12.2.2.1. Un possibile inquadramento dei dati in una prospettiva più ampia 
 
La situazione in Apollonio è simile a quella in Archimede, anche se in quest'ultimo la 
confluenza funzionale tra aoristo e perfetto sembra più frenata: il perfetto è molto attestato in questi 
autori e, sicuramente, già in Euclide risulta più usato che non in Autolico.  
Se, invece, si leggono le conclusioni tracciate da Ringe (1984: 302-303 e 533), sembra che 
una netta distinzione funzionale tra aoristo e perfetto sia mantenuta fino all'età imperiale, posizione 
sostenuta tra l'altro anche da Campbell per i Vangeli.  
Per quanto riguarda Ringe, si è detto in 2.8. che le sue conclusioni vanno prese con molta 
cautela e rispetto alla posizione di Campbell (2007 e 2008), ci sono delle caratteristiche formali che 
non vanno sottovalutate.  
Nei Vangeli, infatti, i perfetti cappatici risultativi assumono le desinenze tipiche dell'aoristo, 
mentre quelli che mantengono la funzione naktostativa, invece, prendono quelle del presente (cfr. 
infra, Presente per ulteriori delucidazioni sul corpus da me preso in considerazione).  
Questi due fenomeni provano che il perfetto, come categoria la cui funzione è ben distinta da 
quella del presente e dell'aoristo, si sta perdendo nella lingua e sta confluendo nelle altre due 
categorie verbali: 
156 
 
 
Mc. 11. 25 kai\ o(/tan sth/khte prosuxo/menoi, a)fi/ete ei)/ ti e)/xete kata\ tinoj 
"e qualora stiate in piedi pregando, se avete qualcosa contro qualcuno, perdonatelo". 
 
 In questo caso sth/kw 'sto in piedi' viene dal perfetto e(/sthka, che sta scomparendo 
dall'uso e dà origine a questo presente che si ritrova anche in greco moderno. 
  
Si consideri, per la confusione, invece, con l'aoristo: 
 
Jo. 17. 6-7 Soi\ h)=san kai\ au)tou\j e)/dwkaj, kai\ to/n lo/gon sou teth/rhkan: nu=n e)/gnwkan o(/ti 
pa/nta o(/sa de/dwka/j moi para/ sou= e)stin 
"Erano tuoi e li hai dati a me, hanno conservato la tua parola: ora hanno compreso che tutte le 
cose che mi hai dato provengono da te". 
 
 In questo passo si prendano in considerazione i perfetti e)/gnwkan 'hanno capito' e 
teth/rhkan 'hanno conservato' invece di e)gnw/kasi e tethrh/kasi378.  
 Inoltre, non è possibile trovare alcuna differenza tra e)/dwkaj 'ho dato' e de/dwkaj 'ho 
dato' dal punto di vista semantico e sintattico: entrambe le forme sono transitive e connotano 
dei processi verbali visti come totalità che si collocano nel sistema del preterito; è 
impossibile trovare elementi in questo contesto che facciano pensare che possono ancora 
focalizzare lo stato o processi che sono rilevanti per il momento dell'enunciato. 
 
Nei Vangeli va anche notata la diffusione progressiva di forme perifrastiche di perfetto e che 
ge/graptai e esti gegra/mmenon 'è stato scritto' sono ormai interscambiabili379. 
 
Sicuramente nel periodo tardo tutti i modi del perfetto diventano rari, al punto che persino un 
modo centrale come l'imperativo, già in epoca classica meno attestato rispetto a quello aoristo e 
presente, è inserito dagli atticisti nel loro programma di recupero (Schmid Att. 4. 619): nel I-II sec. d. 
C. fiorisce un vero e proprio interesse antiquario da parte dei grammatici, che porta alla 
composizione di opere in cui fioriscono tratti arcaici e vengono reinserite quindi le forme che 
stavano andando perse, come quelle dialettali o, appunto, le forme modali del perfetto
380
. 
I testi dei periodi in cui va di moda uno stile arcaizzante non sono quasi mai utili per 
valutazioni linguistiche e bisogna sempre valutare con molta cautela le testimonianze che 
provengono dal I-II sec. d. C., in quanto spesso sono davvero molto diverse rispetto al greco 
effettivamente parlato in quei secoli, anche per quanto riguarda l'uso del perfetto. 
 
 
3.12.3. Il corpus costituito da Polibio  
 
I dati del corpus risultano interessanti soprattutto se raffrontati con quelli delle Historiae di 
Polibio
381
. Per i dati qui presentati va ricordato che sono stati presi in considerazione soprattutto i 
primi cinque libri, in quanto non epitomizzati e giunti interi; per le attestazioni e i dati nello 
specifico si rimanda solitamente a Schoy (1913: 7 sgg.), ma il controllo è stato ripetuto da me 
                                                 
378
 Radermacher (1925: II), AAVV (2007: 627) e, specifico sulle perifrasi nel greco del Nuovo Testamento, Amenta 
(2003). Per gli esempi cfr. Blass-Debrunner (1961: 43 sgg.) e per l'uso nei Vangeli ibidem (175 sgg.) con bibliografia ivi 
riportata. 
379
 Cfr. almeno Blass-Debrunner (1961: 175 sgg.) e Porter (1993: 45-49) con bibliografia ivi riportata. 
380 
Si pensi alle opere di Balbilla o ai testi pseudo-pitagorici, composti in un dorico artificiale. Per i dialetti come 
Kunstsprache cfr. almeno Cassio (1986: 131-146), (1988: 135-9), (1989: 113-136), (1993: 903-910) e (2000: 154-163) e 
bibliografia ivi riportata. 
381
Per l'uso del perfetto in Polibio cfr. Schoy (1913). Sulla prosa post-classica si rimanda almeno a Cassio (2008:170 
sgg.). 
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sull'edizione critica di riferimento. 
Gli imperativi perfetti in Polibio sono scarsi, si trova 27 volte ei)rh/sqw 'risulti detto', 2 
parei/sqw 'risulti posto', una volta dedo/sqw 'risulti dato' e una proeilh/fqw 'risulti preso prima', cfr. 
Schoy (1913: 66). Gli ottativi sono scarsissimi
382
 e per l'ottativo e il congiuntivo si stanno 
diffondendo forme perifrastiche.  
Schoy (1913: 69 sgg.) fa un elenco piuttosto preciso dei perfetti in Polibio che sono 
polarizzati verso il presente e ne analizza anche il contesto, dato che alcune di queste forme a 
seconda del contesto possono polarizzarsi anche verso il passato; si noti che l'impiego del perfetto 
per il presente è diffuso in attico, cfr. Schmid (1: 240 e 2: 53): 
 
a) verbi che esprimono il luogo o la condizione del soggetto: e)/sthka 'si erge', e)strammai 'si 
svolge', ka/qhmai 'si siede', ke/klimai 'si dispiega' (e non ke/klika 'ho piegato'), kre/mamai 'si 
appende', pe/ptamai 'vola', pe/ptwka 'cade/si estende' in alcuni contesti e 
relativi,te/trammai 'si rivolge' in alcuni contesti; te/tagmai 'si dispone' in alcuni contesti, 
b) verbi che indicano percezione intellettiva: oi)=da 'so', me/mnhmai 'ricordo', le/lhqa 'sfuggo', 
pe/peismai 'mi convinco', 
c) verba timendi: a)podedeili/aka 'temo', de/dia 'temo' (che come oi)=da è stato reinterpretato 
come un presente ed è transitivo), e)pto/hmai e relativi, 'ho paura', katape/plhgmai (ed 
e)kpe/plhgmai) 'temo' nei contesti in cui è orientato verso il presente, pefobhme/noj 'sono 
terrorizzato',  
d) verba confidendi et diffidendi: pepi/steuka 'confido' e composti, dihpisth/ka 'diffido', 
kate/gnwka 'diffido' in alcuni contesti e tetu/fwmai 'sono deluso', 
e) alcuni perfetti che non appartengono al precedente gruppo: dienh/noxa 'differisco', ei)/wqa 
'sono solito', e)oi/ka 'somiglio', e)/sxhka 'ho', o)lw=la 'distruggo', pe/ponqa 'patisco', pefu/ka 
'sono', sumbe/bhke 'accade', te/qnhka 'sono morto' e pepoi/hke 'faccio'. 
 
Anche kexrh/mai si trova impiegato come perfetto orientato sia verso l'aoristo, con valore di 
passato, sia verso il presente; nel seguente passo è molto difficile coglierne la polarizzazione, a mio 
parere più probabile verso il passato:  
 
Pol. Hist. 3. 33. 17. 2-18. 1 Ou) xrh\ de\ qauma/zein th\n a)kri/beian th=j a)nagrafh=j, ei( toiau/th? 
kexrh/meqa peri\ tw=n u(p' )Anni/bou kat' )Ibhri/an pepragme/nwn oi(/a? mo/lij a)/n xrh/saito/ tij 
au)to\j kexeirikw\j ta\j kata\ me/roj pra/ceij, ou)de\ prokataginw=skein, ei) pepoih/kamen 
paraplh/sion toi=j a)ciopi/stwj yeudome/noij tw=n suggrafe/wn 
""Non bisogna stupirsi della dettagliatezza della nostra relazione, se riguardo a ciò che era stato 
istituito (perfetto) da Annibale per l'Iberia abbiamo adoperato (perfetto) una (scil. dettagliatezza) 
tale che l'avrebbe adoperata a stento persino uno che ha ordinato (perfetto) di persona queste 
disposizioni una per una; né bisogna avere il pregiudizio che abbiamo composto (perfetto) 
qualcosa di simile a coloro che, tra gli storici, mentono in modo verosimile (scil. nel riportare le 
disposizioni di Annibale)'. 
 
 In questo passo i perfetti cappatici pepoih/kamen 'abbiamo composto' e kexeirikw/j 
'che ha ordinato' sono transitivi e, come anche quelli medi, kexrh/meqa 'abbiamo adoperato' e 
pepragme/nwn 'quello che è stato istituito' mi sembrano polarizzati verso il preterito: infatti, 
Polibio si sta riferendo a delle azioni che ha compiuto prima del momento dell'enunciato; 
purtroppo non sono presenti elementi contestuali che consentano di cogliere se questi perfetti 
connotano solo il processo verbale o sono orientati verso il presente.  
 
Anche il perfetto attivo ge/gone 'accade/risulta/si suppone fatto/è divenuto/è' può essere 
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 Meillet (1969: 347 sgg., specialmente 349-350). 
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orientato verso il presente, almeno in 1. 4. 2. 3, secondo la mia ricerca su Polibio. Probabilmente 
questo perfetto rappresenta la nozione di anteriorità e non è ancora integrato nel sistema verbale, 
dato che per Schoy (1913: 70 sgg.), invece, può connotare anche processi che si collocano nel 
passato o, quanto meno, non lo prende in considerazioni tra i verbi che si orientano verso il presente 
da lui trattati
383
.  
 
E' piuttosto evidente che il perfetto nell'autore può indicare un processo che si colloca nel 
passato o nel presente; secondo i dati di Schoy risultano connotare soprattutto il processo verbale 
che, dunque, si colloca nel passato, 3023 perfetti, mentre sono orientati piuttosto verso il presente 
2045 perfetti. 
 
La maggior parte dei perfetti cappatici che si trovano in Polibio sono usati come dei veri e 
proprio preteriti, fatto che può essere reso evidente dalla presenza di avverbi nel contesto: 
 
Pol. Hist. 5. 21. 10. 1 kaqa/per kai\ pro/teron ei)rh/kamen. 
"come abbiamo detto anche prima". 
 
In questo autore si trovano anche delle forme perifrastiche di perfetto e piuccheperfetto 
medio
384
: 
 
Pol. Hist. 10. 45. 3. 1-3 kai\ mh\n ou)d' au)tw=n tw=n e)n th=? bakthri/a? gegramme/nwn ou)de/n e)stin 
w(risme/non. 
"E, di certo, nessuna di queste segnalazioni incise nell'asticciola risulta ben definita". 
 
Pol. Hist. 15. 25. 5. 2- 6. 1 meta\ de\ tau=ta dia/dhma paidi\ periqe/ntej a)ne/deican basile/a, kai\ 
diaqh/khn tina\ parane/gnwsan peplasme/nhn, e)n h?=) gegramme/non h(=?n o(/ti katalei/pei tou= 
paido\j e)pitro/pouj o( basileu\j )Agaqokle/a kai\ Swsi/bion. 
"Dopo questi fatti, avendo posto (aoristo) un diadema sulla testa del bambino, lo proclamarono 
(aoristo) re e lessero (aoristo) una disposizione costruita ad arte, in cui era stato scritto (piùchepft.) 
che il re precedente aveva lasciato come custodi del figlio Agatocle e Sosibio". 
 
 Nel primo passo il perfetto rappresenta lo stato conseguente da un processo ed è 
contiguo, a livello di funzione, al presente: Polibio sta commentando una serie di codici e 
metodi di segnalazione con il fuoco descritti da Enea Tattico. Vorrei far notare, inoltre, che 
questo participio perfetto dà origine all'avverbio w(risme/nwj già in Arist. Cat. 8 a 36, e, 
dunque, potrebbe essere usato come parte nominale in funzione aggettivale. 
 Nel secondo passo si nota una certa differenza tra l'aoristo, che ha sicuramente valore 
perfettivo e di preterito, e la forma perifrastica del piuccheperfetto, che connota uno stato
385
. 
 
 Non sono mai attestati perfetti e piuccheperfetti attivi perifrastici; nei seguenti esempi 
il participio è in posizione predicativa rispetto al soggetto in proposizioni esistenziali: 
 
Pol. Hist. 1. 56. 4. 1-2 e)/sti ga\r o)/roj peri/tomon e)canesthko\j e)k th=j perikeime/nhj xw/raj ei)j 
u(/yoj i(kano/n. 
"E', infatti, il monte scosceso che si erge dalla regione sottostante fino a un'altezza considerevole". 
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Per le forme si rimanda a Schoy (1913: 14 sgg.). In Polibio è attestato anche il perfetto medio di gi/gnomai 'divento' e 
i suoi composti, 51 volte; il verbo progi/gnomai 'accado prima' è documentato sempre al participio medio e sembra che 
si possa dire, con la dovuta cautela, che questi participi stiano defocalizzando il senso di stato per connotare, piuttosto, 
valori temporali di preterito, forse anche a causa del preverbio. 
384 
Schoy (1913: 66-69). 
385
 Per la semantica stativa del passivo, cfr. Sansò (2006). 
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 Pol. Hist. 1. 69. 4. 1-3 h(=n de/ tij Kampano\j hu)tomolhkw\j para\ tw=n (Rwmai/wn dou=loj, e)/xwn 
swmatikh\n du/namin kai\ to/lman e)n toi=j polemikoi=j para/bolon, o(/noma Spe/ndioj. 
"C'era un tizio campano, uno schiavo fuggito dai Romani, che aveva forza fisica e coraggio contro i 
nemici, di nome Spendio". 
 
Dai dati presentati da Schoy (1913), è evidente che in Polibio sono ancora attestati dei 
perfetti naktostativi, come e)sth/ka 'mi ergo', che continuano a connotare lo stato e che alcuni perfetti, 
se possono trovarsi in contesti sia come preterito sia come presente, connotano prevalentemente la 
nozione di anteriorità. Il grosso dei verbi, però, secondo le indicazioni di Schoy e della bibliografia 
sull'argomento, connota un processo come concluso e si sta concentrando sull'indicazione dello stato. 
In Polibio la percentuale dei perfetti che denotano un preterito o si sono polarizzati verso il 
preterito è dunque maggiore rispetto a quella del corpus da me preso in considerazione. 
 
Quello che mi sembra sicuramente evidente è la lentezza del mutamento e il fatto che non 
coinvolga immediatamente tutti i punti del sistema; spia di questo è la sopravvivenza di perfetti 
intransitivi attivi durante l'età ellenistica.  
Inoltre, il mutamento avviene in maniera progressiva e rende centrali man mano valori che 
erano periferici tra quelli semantici del perfetto.  
Alla fine, come è noto dalla documentazione del greco moderno e delle traduzioni in slavo 
della Bibbia, il perfetto tende a confluire nell'aoristo, ma nel periodo in cui è stato scritto il corpus 
da me considerato, sono ancora presenti due spinte sia verso il sistema del presente sia verso quello 
dell'aoristo.  
Quella verso l'aoristo e l'indicazione del preterito sembra quella più forte, ma anche l'altra ha 
avuto una sua, per quanto più ridotta, importanza in greco, come si vedrà nel capitolo Il Presente. 
Dunque, il mutamento sembra parallelo a quello studiato da Di Giovine (2010) per l'intensivo: 
una categoria in origine azionale si polarizza verso presente e aoristo e viene assorbita da queste due 
categorie per motivi funzionali e formali.  
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Il presente 
 
4.1. Introduzione sulla categoria 
 
 Do qui alcune indicazioni sulle caratteristiche formali e funzionali della categoria, come ho 
fatto per aoristo e perfetto. Ho reperito la bibliografia sulle varie formazioni di presente del greco 
soprattutto nei manuali di storia della lingua greca e all'interno delle grammatiche già citate nei 
capitoli precedenti, anche se non sono state dimenticate le monografie specifiche inerenti le varie 
formazioni
386
. 
 
 
4.1.1. Morfologia 
  
 Etimologicamente il presente continua l'ingiuntivo presente ed è caratterizzato dalle 
desinenze primarie all'indicativo: infatti, a quelle originarie il presente aggiunge *-i, che ha la 
funzione di veicolare l'hic et nunc
387
. L'elemento *-i affisso alle desinenze non si presta a essere 
interpretato solo come indicazione del presente, funzione che assume per il presente greco nonché 
quella più chiaramente riconoscibile a partire dalla documentazione indoeuropea
388
. Questo suffisso 
appare ricostruibile anche per alcune desinenze del perfectum latino
389  
e sembra strano che le 
desinenze di questo tema, che pure codifica il preterito, presentino un indicatore del presente. 
Purtroppo, sulla base della documentazione storica, non si possono ricostruire due (o più) elementi 
*-i ed è possibile solo prendere in considerazione l'ipotesi più prudente, ossia quella di un'originaria 
polifunzionalità di *-i in indoeuropeo. 
 Inoltre, il presente greco comprende anche una flessione di indicativo caratterizzata 
formalmente dall'aumento e dalle desinenze secondarie, che connota i medesimi valori aspettuali 
dell'indicativo presente, ma caratterizzato dal punto di vista temporale come un preterito, ossia 
l'imperfetto. 
 
 
4.1.2. I temi a raddoppiamento 
 
 Come il perfetto e l'aoristo anche il presente può assumere il raddoppiamento, morfema che, 
probabilmente, aveva in origine valore azionale, ormai perso in epoca storica e che è forse il prefisso 
più significativo che si possa attribuire al sistema verbale indoeuropeo ricostruito, sistema in cui si 
riconoscono pochi prefissi
390
. Presente e aoristo raddoppiati si oppongono a quelli radicali; forse, la 
differente funzione dei primi rispetto ai secondi è dovuta proprio al raddoppiamento che avrebbe 
funzione perfettivizzante o terminativa per il presente, e transitiva per l'aoristo
391
. In indoeuropeo (e 
in greco) esistono due diversi tipi di raddoppiamento: un'iterazione sillabica totale o "pesante" con 
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 Schwyzer (1934), Chantraine (rist. 1961), Rix (1976), Palmer (1980) e Duhoux (2000). Tra quelle consultate ricordo 
almeno Meiser (1993: 281 sgg.), Mawet (1993: 91 sgg.) e Di Giovine (1999: 39 sgg.) con bibliografia ivi contenuta. 
Scarse sono le opere dedicate solo al presente, anche se ne esistono alcune sulla categoria in greco e, soprattutto, in 
indoeuropeo. 
387
 Cfr. 2.3. e Lazzeroni (2009: 227 sgg.) con bibliografia ivi riportata. Per la grammaticalizzazione di particelle locative 
come indicatori del tempo grammaticale, cfr. Traugott (1978: 374 sgg.). 
388
 Cfr. inoltre Back (1991: 297) in funzione del carattere telico o atelico del verbo. 
389
 Puhvel (1970: 633), che, inoltre, propone di identificare un *-i indicatore specifico del medio; cfr. Safarewicz (1963: 
110 sgg.), Untermann (1968: 165-171) e Kurzová (1993: 147 sgg.) e Di Giovine (1999: 43) con bibliografia ivi 
contenuta. Untermann (1968: 165-171) pensa che la -i del perfectum latino sia dovuto a uno sviluppo in controtendenza 
rispetto alla linea evolutiva documentata per il perfetto in latino. Cfr. contra Di Giovine (1999: 43-44). 
390 
Tischler (1976: 18 sgg.), Mawet (1993: 92 e 97), Di Giovine (1996: 112 sgg.), Di Giovine (1999: 38). 
391
 Di Giovine (1996: 117 e cfr. bibliografia ivi citata). 
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valore lessicale intensivo e iterativo
392
 e quella parziale o leggera che ha contribuito sostanzialmente 
alla formazione dei vari temi flessionali. Il primo tipo di raddoppiamento è detto "espressivo" ed è 
impiegato soprattutto per verbi che indicano rumori, come bambai/nw 'batto i denti' o kagxa/zw 
'sbeffeggio' o kixli/zw 'cinguetto come un tordo/sghignazzo', mai attestati nel corpus, ma ben 
documentati in narrativa e in poesia
393
. 
  Il secondo ha notevole importanza nelle lingue ricche di categorie flessionali, come il greco e 
l'indo-iranico; il vocalismo della sillaba iterata originariamente coincide con il vocalismo radicale, 
ma, in seguito, in greco, si fissa con la vocale -i-, timbro differente da quello del perfetto, forse 
imparentata con *-i delle desinenze
394
. Il raddoppiamento morfologico è detto "leggero" in quanto, 
in esso, il peso sillabico è ridotto dalla caduta della consonante o sonante finale o tramite 
l'abbreviamento della vocale
395
. Allo stato attuale si può solo ipotizzare, ma non dimostrare, la 
derivazione del raddoppiamento morfologico da quello lessicale
396
. 
 
  
4.1.2.1. Apofonia radicale 
 
 Il tema del presente è caratterizzato nelle fasi più antiche del greco da apofonia radicale che 
lo distingue nettamente da quello del perfetto e da quello dell'aoristo. I presenti tematici sono ben 
riconoscibili in quanto hanno grado -e-; frequentemente, i presenti caratterizzati dal suffisso *-ew 
(<*-ye-o), hanno grado -e- o zero, cfr. kale/w 'chiamo', che presenta il grado zero. In greco 
l'apofonia perde presto valore distintivo e si preferisce impiegare piuttosto suffissi chiaramente 
riconoscibili per aoristo e perfetto: proprio dal tema del presente tematico, senza variazioni 
apofoniche, sono rifatti gli aoristi sigmatici e i perfetti cappatici che si diffondono progressivamente 
durante il periodo classico ed ellenistico, e)ka/lesa 'chiamai' < kale/w 'chiamo'. 
 In una fase più arcaica il presente è al grado in -e-, il perfetto a quello forte e l'aoristo a 
quello debole o zero: lei/pw 'lascio' pres., le/loipa pf., e)/lipon aor. In alcuni casi, invece, il presente 
è caratterizzato dal grado zero, l'aoristo da quello in -e-, come gi/gnomai 'divento' pres., e)geno/mhn 
aor. e ge/gona pf.; inoltre, per il presente si sono diffusi infissi che rivelano altre strategie 
morfologiche
397
. 
  
 
4.1.2.2. Suffissi e infissi verbali 
 
 In greco per il presente sono attestati suffissi e infissi specifici che connotano funzioni ben 
diverse: una radice verbale può mutare significato a seconda del suffisso, cfr. mala/ttw, < *malak-
jw 'rendo soffice', malaki/zomai 'sono effeminato', malaku/nw, 'ammorbidisco'. 
 
Tra questi suffissi ed infissi si ricordano: 
 
 a) la nasale, infisso che in indoeuropeo era probabilmente polifunzionale. In anatolico, 
greco e indoario, infatti, gli infissi e suffissi nasali hanno funzione causativa o fattitiva, in 
slavo e germanico, invece, intransitiva o incoativa
398
. Inoltre, in alcuni casi, in greco, un 
                                                 
392
 Su questo argomento si rimanda alla bibliografia contenuta almeno in Leroy (1986: 62 sgg.) e Di Giovine (1999: 118 
sgg.). 
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 Duhoux (2000: 76-79). 
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Per ulteriori precisazioni cfr. Di Giovine (1996: 120). 
395 
Di Giovine (1996: 121) e (1999: 37). 
396 
Di Giovine (1996: 120-121), cfr., invece, la posizione più possibilista di Mawet (1993: 92). 
397 
Cfr. Forsmann 44 (5 sgg.) e Frisk (1960: I, 306), s. v. gi/gnomai 'divento'. 
398 Kuriłowitz (1979: 146), ma, soprattutto, si guardino la monografia di Kuiper (1937: 202 sgg.) e Strunk (1967); cfr., 
inoltre, i più recenti McCray (1982: 19 sgg.), McCone (1991: 25), Lehmann (1993: 170 sgg.), Meiser (1993: 281 sgg.), 
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presente in nasale si oppone a un aoristo altrimenti formalmente identico e, quindi, il 
morfema nasale pare assumere funzione imperfettivizzante
399
. Per questa formazione si 
rimanda alla bibliografia, qui si ricorda solo che il presente atematico con nasale infissa nella 
radice a grado zero non è attestato in greco
400
. L'infisso -n- si combina in vari modi con la 
radice in greco: il suffisso in -nu, produttivo ancora in epoca classica, soprattutto in attico
401
, 
l'infisso nasale, cfr. da/knw 'mordo', il suffisso -a/nw derivato da *-ne/o- e molto diffuso in 
greco (cfr. punqa/nomai 'mi informo') che caratterizza alcuni presenti tematici o che viene 
aggiunto a temi privi di nasale per formare temi di presente, cfr. au)ca/nw 'aumento' (cfr. lat. 
augeo e au)/cw), talvolta anche sui temi dell'aoristo, per es., lamba/nw, 'prendo' creato da 
e)/labon. Il suffisso in -nw è vivo e produttivo in greco moderno: cfr. fe/rnw 'porto', da 
e)/fera, costruito sul verbo fe/rw. 
 b) il suffisso -ske/sko-. Già Kuryłowicz (1979: 39) osserva la polifunzionalità del 
suffisso dato che non è ricostruibile una funzione univoca originaria per *-ske/sko- a partire 
dalle lingue storiche
402
: per es., nel solo greco, nello stesso momento storico, il suffisso 
assume valore incoativo e, all'opposto, terminativo, come in indoiranico. Nel corso dei secoli, 
inoltre, in greco, *-ske/sko- acquista diverse funzioni: è iterativo in Omero e ionico; in 
quest'ultimo dialetto forma anche una classe di preteriti caratterizzata dall'assenza di 
aumento
403
; può veicolare la progressività, cfr. ghra/skw 'invecchio', e servire per creare un 
presente a partire dall'aoristo, per es., h)/raron > a)rari/skw 'adatto'. Nel periodo ellenistico, -
ske/o- perde di produttività
404
. Talvolta il suffisso -iskw si sostituisce a -skw: cfr. lesbico e 
dorico qna8i/skw e ionico qnh/?skw 'muoio' attestati accanto a qnh/skw. 
   c) *-ye/yo- è il suffisso più produttivo nella coniugazione del presente greco ed è 
usato anche per derivare i denominativi. Non è possibile ricostruire un'unica funzione 
originaria per questo suffisso, dato che nelle varie lingue ha assunto valori semantici 
differenti: il suffisso ha valore causativo, ma anche intensivo e iterativo e nel solo greco 
manifesta più funzioni
405
. In greco la *-y- dell'indoeuropeo non è sopravvissuta in alcuna 
posizione e il suffisso non è facilmente riconoscibile. Il trattamento della *-y- dipende dalla 
natura dell'elemento precedente e *-ye/yo- può dare luogo a esiti diversi: -izw, -azw, -ssw, 
-ptw, -aw ed -ew, considerati formazioni autonome in greco 406 . I verbi in -e/w sono 
particolarmente numerosi: cfr. kale/w 'chiamo', kine/w 'muovo', ai(re/w 'prendo/catturo', tutti 
verbi attestati nel corpus. 
 d) i suffissi in occlusiva -gw, -kw, -xw, -tw, -qw: a)potmh/gousi 'tagliano' (P 390) 
stessa radice di te/mnw 'taglio', diw/kw 'inseguo', doppione di di/emai, -xw: nh/xw 'navigo' 
doppione di ne/w. forse e)/rxomai 'vado' da *√ser-gh-o-mai dalla stessa radice *ser- che dà 
e(/rpw 'seguo' e il sanscrito sísarti, -tw: a(nu/tw 'cresco/conduco a termine' a fianco di a(nu/w 
                                                                                                                                                                   
Rasmussen (1997: 251 sgg.). 
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Joachim (1978: 23 sgg.), Lazzeroni (1980: 42 sgg.), Rasmussen (1997: 252) e Di Giovine (1999: 38-39) con 
bibliografia ivi riportata. 
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Chantraine (rist. 1961: 236 sgg.). 
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Chantraine (rist. 1961: 253 sgg e 255). 
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Giacalone-Ramat (1967: 110-122), McCray (18), ma cfr. già Meillet (1937: 221 sgg.), cfr. Beekes (1995: 230). Cfr. 
inoltre Di Giovine (1999: 39 sgg.) con bibliografia ivi riportata. Inoltre per lo ionico si veda Lazzeroni (1997: 24 sgg.). 
Imprescindibili sul suffisso cfr. almeno: Meillet-Vendryes (1979: 189 sgg, 241 sgg.), Giacalone- Ramat (1967: 105 sgg.), 
Keller (1992: 432-435), ma per il valore incoativo e intransitivo dei verbi in -sa (<*-ske-), Hoffmann- Forssman (1996: 
188), Kellens (1984: 159 sgg.). Di fronte a una tale ampiezza di funzioni nelle varie lingue è impossibile accettare la tesi 
di Szemerényi (1990: 193), che, riprese le considerazioni di Porzig (1927: 152 sgg.), riconduce il morfema -ske/o- a un 
originario senso iterativo-durativo. Per l'iranico cfr. Kuryłowicz (1964). 
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Per l'isoglossa che unisce armeno e ionico nell'impiego degli esiti di *-sk- come indicatore di preterito, cfr. Lazzeroni 
(1997: 24 sgg.). 
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Chantraine (rist. 1961: 260 sgg.). 
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 Di Giovine (1996: 162-168), e sulla categoria di Aktionsart (216 sgg.), Meiser (1993: 281) e Lehmann (1993: 169 
sgg.) e bibliografia ivi riportata. 
406 
Chantraine (rist. 1961: 268 sgg.). 
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e -qw: nh/qw 'navigo' insieme a ne/w, cfr. lat. nēre 'navigare'. Questi presenti sono dei fossili, 
non più produttivi; per -qw cfr. 2.8. 
  
 
4.1.3. Tipi di presente 
 
 Il presente in greco viene suddiviso in due tipologie morfologiche, atematico e tematico, che 
non comportano alcuna differenza semantica tra di loro. Lo stesso verbo può essere flesso come 
tematico o atematico a seconda del dialetto, senza che questo implichi nessuna variazione dal punto 
di vista funzionale, cfr. ionico-attico kale/w 'chiamo' e lesbico kalh/-mi. 
 
 
4.1.3.1. Il presente atematico 
 
 Il presente atematico è quello più irregolare e più antico: nel corso dei secoli viene 
soppiantato da quello tematico, la cui flessione è più regolare e il cui tema non è soggetto ad 
apofonia
407
. Il passaggio dalla flessione atematica a quella tematica è documentato già in Omero, cfr. 
T 175, o)mnue/tw 'giuri!', 3a S. imp. pres., ma si diffonde soprattutto a partire dalla fine dell'età 
classica in poi, come risulta dalla documentazione letteraria e papiracea
408
: per es., o)mnu/w 'giuro' e 
di/dw 'do' per o/)mnumi 'giuro' e di/dwmi 'do', in POxy 121. 
 Il fenomeno perdura durante il medioevo e il presente/imperfetto atematico è eliminato in 
greco moderno, se si eccettua il verbo ei/mai, 'sono', passato dalla flessione attiva a quella media. Il 
presente atematico è caratterizzato dall'assenza di vocale tematica *-e/o- e dall'impiego di desinenze 
atematiche.  
 La forma può essere raddoppiata o non raddoppiata e può assumere o meno dei suffissi; ne 
esistono le seguenti strutture: presente/imperfetto radicale, con radice al grado pieno alle persone del 
singolare attivo e al grado zero nelle altre persone, e presente/imperfetto con suffisso, senza 
alternanza vocalica tra singolare attivo e altre persone o alternante. L'indicativo presente dei verbi 
atematici è spesso caratterizzato da apofonia radicale tra singolare da una parte e duale e plurale 
dall'altra: di/dwmi 'do' alla 1a persona plurale dell'indicativo presente attivo dà di/domen, fhmi/ 'dico' 
sempre come prima persona plurale per l'indicativo dà fame/n e la u dell'indicativo plurale di 
dei/knumi 'mostro' è breve, mentre è lunga per il singolare etc. 
 
 
4.1.3.2. Il presente tematico 
  
 Il presente tematico è caratterizzato dalla vocale tematica -e/o-. 
 Secondo Chanet, sono tematici il 72% dei verbi attestati nel corpus preso in analisi dalla 
studiosa, ossia gli oratori attici. Negli Elementi di Euclide son attestati 106 verbi tematici e solo 21 
atematici; nei passi considerati provenienti dal corpus Aristotelicum ci sono 133 verbi tematici e solo 
18 atematici, dati che confermano la maggiore diffusione dei presenti tematici rispetto a quelli 
atematici in greco. Il presente tematico non presenta l'alternanza vocalica radicale tra le desinenze 
singolari e quelle duali e plurali dell'indicativo; è la vocale tematica che alterna tra l'-o- della 1
a
 
singolare e plurale (cfr. lu/w 'sciolgo', lu/omen 'sciogliamo'), la -e- delle 2a singolare e plurale (lu/eij 
'sciogli', lu/ete 'sciogliete', lue/ton 'voi due sciogliete'), la -e- della 3a singolare e duale (lu/ei 
'scioglie' e lu/eton 'loro due sciolgono') e la -o- della 3a plurale (lu/ousi 'sciolgono'). 
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Duhoux (2000: 325). 
408 
Mayser (1923: 352 sgg.), Gignac (1981: 375 sgg. con esempi ivi riportati) e Christidis (2007: 615-616). 
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4.2. Funzioni del presente in epoca storica 
 
 In 3.5. si è detto che la categoria del presente si oppone a quella dell'aoristo: è più facile 
presentare la funzione di una categoria qualora la si consideri in relazione con la funzione delle altre 
categorie verbali, come fa anche Rijksbaron (2002: 9-48).  
 Tendenzialmente la funzione di aoristo e presente è poco cambiata tra Omero e la fine dell'età 
ellenistica, per quanto i valori temporali abbiano assunto man mano una crescente importanza. 
 
 
4.2.1. Funzioni della categoria 
 
 Va evidenziato che, secondo l'analisi di Bybee-Perkins e Pagliuca (1994: 125-6), i valori 
centrali nel prototipo del presente non sono correlati tanto al valore temporale di contemporaneità 
rispetto al momento dell'enunciato, bensì a un range di valori imperfettivi, e questo è 
particolarmente vero per le lingue indoeuropee e, quindi, per il greco. Il processo verbale viene, 
infatti, connotato al presente come un insieme di fasi e non come una totalità. Dunque, il valore 
semantico del presente è compatibile in special modo con verbi la cui semantica è anche durativa, 
dato che si concentra sulle fasi che compongono il processo. 
 Questo fatto è documentato dal corpus: tutti i verbi stativi sono sempre al presente. Va 
evidenziato che alcuni di questi verbi in greco, come ei)mi/ 'sono' e kei=mai 'giaccio', non hanno proprio 
sviluppato flessioni diverse di quelle del presente. Duna/mai 'posso' ha sviluppato un perfetto in 
greco, non attestato prima del periodo imperiale negli autori letterari. 
 Un esempio dei valori che assume il presente in età classica, gli stessi che troviamo nel 
corpus: 
 
Aut. Sph. 1. 21-23 e)a\n dh\ menou/shj th=j ab eu)qei/aj perienexqe\n to\ h(miku/klion ei)j to\ au)to\ 
pa/lin a)pokatastaqh?= o(/qen h)/rcato fe/resqai, sumperienexqh/setai au)tw=? 
" Qualora, rimanendo fissa la retta Ab, il semicerchio che è stato mosso intorno a se stesso ritorni 
di nuovo alla posizione iniziale da cui aveva iniziato a muoversi, anche la retta CD ritornerà con 
lui" 
 
 Si noti come in questo passo siano presenti due participi, uno all'aoristo passivo 
perienexqe/n 'che è stato mosso' e uno presente attivo menou/shj "rimanendo fissa": lo si è 
ripetuto varie volte in questa trattazione, i participi vanno impiegati con molta cautela nel 
determinare le funzioni semantiche di una categoria flessionale, ma, in questo caso, se si 
prende in considerazione la successione logica degli eventi, è evidente che l'aoristo 
rappresenta il processo verbale collocandolo temporalmente prima rispetto all'evento 
descritto dal participio presente. Inoltre, quest'ultimo participio implica un processo verbale 
stativo, laddove l'aoristo è impiegato per un processo verbale ormai concluso e visto nella 
sua interezza. 
 Si notino, inoltre, a)pokatastaqh?= 'ritorni alla posizione iniziale', cong. aor. passivo, 
che implica un processo verbale visto come concluso, nella sua totalità, ma senza avere una 
connotazione di anteriorità, e h)/rcato 'aveva iniziato', ind. aor. medio, che connota un 
preterito e un'azione conclusa e si oppone a fe/resqai, inf. pres. medio, 'muoversi' che 
descrive un processo visto come un susseguirsi di frasi e non come una totalità. 
 
 Il presente è, dunque, una categoria aspettuale il cui valore è imperfettivo
409
 e che, secondo 
l'ottica strutturalista, si sarebbe opposta all'aoristo, ma l'opposizione è neutralizzata all'indicativo 
presente: l'indicativo aoristo è un preterito, connotazione temporale che, in epoca storica, diventa 
sempre più frequente per tutti i modi dell'aoristo, come si è visto. 
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 Rijksbaron (2002: 9-32) 
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Arist. An. Post. 1. 5. 74 a 4-12 Dei= de\ mh\ lanqa/nein o)/ti polla/kij sumbai/nei diamarta/nein kai\ 
mh\ u(pa/rxein to\ deiknu/menon prw=ton kaqo/lou, h?(= dokei= dei/knusqai kaqo/lou prw=ton. 
a)patw/meqa de\ tau/thn th\n a)pa/thn, o(/tan h)/ mhde\n h(=? labei=n a)nw/teron para\ to\ kaq' e(/kaston 
[h)/ ta\ kaq' e(/kasta], h)/ h(=? me/n, a)ll' a)nw/numon h(=? e)pi\ diafo/roij ei)/dei pra/gmasin, h)/ tugxa/nh? o)/n 
w(j e)n me/rei o(/lon e)f' w(=? dei/knutai, toi=j ga\r e)n me/rei u(pa/rxei me\n h( a)po/deicij, kai\ e)/stai 
kata\ panto/j, a)ll' o(/mwj ou/k e)/stai tou/tou prw/tou kaqo/lou h( a)po/deicij. 
"Non bisogna dimenticare che spesso accade di sbagliare e che ciò che è dimostrato non sussiste 
secondo la dimostrazione universale primaria o che sembra (scil. opportuno) che sia provato 
secondo la dimostrazione universale primaria. Incappiamo in questo inganno, qualora non sia 
possibile trovare (aoristo) nessuna categoria più generale rispetto al particolare, o quando c'è, ma è 
priva di nome per diverse specie d’argomenti, o quando capiti che ciò su cui si dimostra sia come un 
tutto (scil. che è) parte (scil. d’altro); infatti, la dimostrazione si applica alla parte e sarà in ogni 
istanza, ma la dimostrazione non sarà appropriata a questo soggetto primariamente e 
universalmente". 
 
 In questo esempio i vari presenti connotano i vari processi verbali come un insieme di 
fasi e non come un unicum
410
, un processo concluso, al contrario di quanto avviene con 
labei=n 'prendere/trovare', inf. aor. attv.. 
 
 Non ho trovato presenti iterativi nel corpus, ma in generale il presente può veicolare una 
serie di valori compatibili con la funzione iterativa nelle lingue che, come il greco, non hanno più 
marche morfologiche distintive per veicolare tale valore
411
: 
 
Hdt. 3. 160. 2 e)ti/mhse de/ min mega/lwj: kai\ ga\r dw=ra/ oi( a(na\ pa=n e)/toj e)di/dou 
'Gli furono conferiti grandi onori: ogni anno, infatti, gli dava doni'. 
   
 In questo caso la presenza del complemente di tempo a(na\ pa=n e)/toj 'ogni anno' 
evidenzia che in questo contesto il processo si ripete nel tempo. Va osservato che oltre alla 
presenza di espressioni che rendono chiaro il valore iterativo del processo verbale il greco ha 
anche grammaticalizzato l'uso di a)/n, particella che ha anche altre funzioni, come si è visto, 
per segnalare il valore iterativo di una proposizione
412
; questa particella si può trovare anche 
con l'indicativo aoristo, soprattutto a partire dalla fine dell'età classica. In ionico la particella 
si trova anche con i preteriti in *-ske/sko che hanno neutralizzato, come scrive Lazzeroni 
(1997: 17 sgg.), l'opposizione tra aoristo e imperfetto. La presenza di una negazione, inoltre, 
spesso dà un valore iterativo alle proposizioni temporali in greco, cfr. Hdt. 2. 118. 4, ripreso 
da Rijksbaron (2002: 15 sgg.), mentre l'aoristo, quando si trova in una frase negativa, viene 
usato per rappresentare un processo semelfettivo, come in Hdt. 1. 157. 2. 
 
 Inoltre, il presente può esprimere un processo che avviene progressivamente o che è iterativo, 
funzione che ha già assunto in Omero e che mantiene anche nel corpus da me considerato: 
 
Eucl. El. 10. 1. 1-5 Du/o megeqw=n a)ni/swn e)kkeime/nwn, e)a\n a)po\ tou= mei/zonoj a)faireqh?= mei=zon h)/ 
to\ h(/misu kai\ tou= kataleipome/nou mei=zon h)\ to\ h(/misu, kai\ tou=to a)ei\ gi/gnhtai, leifqh/setai/ ti 
me/geqoj, o(/ e)/stai e)/lasson tou= e)kkeime/nou e)la/ssonoj mege/qouj. 
"Fissate due grandezze non equivalenti, qualora sia sottratta dalla maggiore (scil. una grandezza) 
maggiore della metà e da quella restata fuori una maggiore della metà, e questo si svolga in 
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Cfr., almeno, Berrettoni (1972: 25-172) e Porter (2008) con bibliografia ivi citata. 
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 Rijksbaron (2002: 14 sgg.). Per correttezza si noti che a)/n iterativo si può trovare anche con l'aoristo; in alcune 
costruzioni la differenza funzionale tra aoristo e presente pare neutralizzarsi, ma in altri casi si noti che la distinzione 
semantica è chiara e si può parlare chiaramente di processi iterativi solo per il presente, come evidenzia Rijksbaron 
(2002: 16). 
412 
Denniston (1934 s.v.) e Rijksbaron (2002: 14 sg.). 
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successione, sarà rimasta una grandezza qualunque che sarà minore della più piccola grandezza 
fissata"  
 
  L'avverbio a)ei/ 'sempre', in questo caso 'progressivamente, in successione, ripetendo 
all'infinito', implica che anche qui questa forma può essere adoperata per indicare un processo 
verbale che continua a ripetersi nel tempo. L'iteratività non costituisce una categoria 
indipendente in greco, ma è veicolata o dalla radice lessicale del verbo o dal contesto ed è molto 
compatibile con l'aspetto imperfettivo, che è quello proprio del presente.  
  A)ei/ nel senso di 'in successione' si trova ben documentato nei testi matematici, come emerge 
da Mügler s.v. a)ei/ e in Eucl. El. è attestato in 3. 7. 5 e 51; 3. 8. 5, 9, 24, 68 e 72; 3. 15. 1 e 27; 5 
Def. 10. 3; 7. 1. 2 e 6; 7. 2. 11; 7. 27. 5; 8. 9. 14; 8. 13. 5; 9. 34. 10; 10. 1. 3, 9 e 18; 10. 2. 2, 6 e 
16; 10. 3. 11; 12. 2. 34 e 40; 12. 5. 16; 12. 10. 57 e 110; 12. 11. 33; 12. 12. 32 e 12. 6. 15, 
sempre con presente. 
  
  
 Particolarmente interessante notare come indicativo presente e perfetto siano, dal punto di 
vista semantico, spesso interscambiabili, come scrive Duhoux (2000: 253). 
 La vicinanza semantica ha, come si è visto ne L'Aoristo, conseguenze anche dal punto di 
vista morfologico: nei dialetti greci, secondo Chantraine (1927: 191-192), l'entrata di alcune forme 
di perfetto nel sistema del presente è un fenomeno piuttosto diffuso e ben documentato, 
specialmente in dorico e nelle epigrafi che si collocano durante il periodo ellenistico; su questo 
punto si faranno delle precisazioni ulteriori in 4.10
413
 e, soprattutto, si svolgeranno considerazioni 
sul suppletivismo di alcuni presenti con il perfetto oltre che sul rapporto tra imperativo presente e 
perfetto. 
 
 
4.2.1.2. Temporalità 
 
 Si è ormai ripetuto varie volte che solo l'indicativo presente e imperfetto grammaticalizzano 
l'indicazione temporale; per quello che riguarda gli altri modi, la collocazione temporale del 
processo verbale espresso con il presente può essere desunta solo dal contesto e dalle strategie messe 
in atto dalla lingua per indicare la deissi spazio-temporale
414
. Va evidenziato che, comunque, ormai, 
in epoca storica, per influsso dell'indicativo, il tempo indicato dai modi del presente sia quasi sempre 
la contemporaneità con il momento della proposizione principale o dell'enunciato stesso. 
 Inoltre, nei testi storici, come si è visto nel capitolo in cui si è affrontato l'aoristo e il rapporto 
del perfetto con questa categoria, ancora in epoca tardo-ellenistica il presente può indicare anche 
azioni che si svolgono nel passato, con il cosiddetto presente storico, documentato già in Ferecide di 
Siro
415
. Come nota Duhoux (2000: 357-358) sembra paradossale che il presente si impieghi per 
descrivere un fatto storico, sicuramente passato: va ricordato, però, che in greco anche l'indicativo 
aoristo, pur caratterizzato da aumento, possa essere connotato come un futuro, dato che il sistema 
mantiene ancora dei residui di usi antichi propriamente aspettuali. 
 A ogni modo, l'uso del presente storico è un impiego successivo all'entrata dei valori 
temporali nel sistema verbale. Infatti, la sua funzione è proprio quella di creare un particolare effetto 
stilistico, una sorta di "messa a fuoco", per usare la definizione di Rijksbaron (2005: 22), del verbo 
flesso al presente: sicuramente l'indicativo presente può essere adoperato qualora il narratore voglia 
o mostrarsi quasi come un testimone dei fatti narrati o orientare verso il narratore e verso il 
lettore/ascoltatore l'azione o descrivere un fatto particolarmente importante e rilevante dal punto di 
vista storico (presente storico annalistico: praesens tabulare o annalisticum). 
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 Chantraine (1927: 193) e per i dati sulla Sicilia si rimanda ad Arena (1989 sgg.). 
414
 Per la deissi spazio-temporale in indoeuropeo con una speciale attenzione in greco cfr. Putzu-Ramat (2010: 406-429). 
415 
Duhoux (2000: 355-356). 
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 In una narrazione, come evidenzia Rijksbaron (2005: 22 sgg.), infatti, il presente annalistico 
viene usato per indicare gli eventi più importanti per il narratore e l'uso di questa categoria consente 
al lettore di distinguere quali sono i punti salienti della narrazione secondo il narratore, come emerge 
dall'analisi pragmatica condotta sull'uso del presente storico da Sicking-Stork (1997: 154)
416
. 
 A mio parere, è particolarmente rilevante che il presente storico si trovi solo con verbi telici, 
non con quelli stativi e atelici, come ricorda Rijksbaron (2002: 24 n. 1), e, dunque, solo con verbi 
che implicano nella loro struttura logica l'operatore DIVENIRE, sicuramente compatibili con 
indicazioni di durata
417
. Si è visto che solitamente i verbi telici sono flessi all'aoristo: l'uso del 
presente, in un certo senso, "usurpa" il posto dell'aoristo e, dunque, evidenzia l'azione, come quando 
in italiano verbi momentanei come "cadere" o "morire" vengono usati all'imperfetto: l'uso è raro e, 
dunque, in un certo senso è come se quel determinato processo verbale fosse "messo in evidenza" 
quando viene impiegata una categoria grammaticale sentita come non prototipica per un verbo con 
determinate caratteristiche azionali. 
 Vorrei far notare che nei testi da me analizzati vengono soprattutto rappresentati stati, dato 
che si tratta di dimostrazioni matematiche, ossia della descrizione delle proprietà di un ente 
matematico. Anche i verbi telici implicano un microevento stativo all'interno del loro prototipo e, 
dunque, possono essere usati anche per rappresentare lo stato, in alcuni contesti
418
. 
 
 
4.3. Indicativo 
 
4.3.1 Presente e imperfetto 
 
 L'indicativo presente è caratterizzato dal tema tipico della categoria e dalle desinenze 
primarie; l'imperfetto presenta il tema del presente a cui vengono aggiunti l'aumento e le desinenze 
secondarie; non esistono altri tempi al di fuori dell'indicativo per l'imperfetto. La nascita 
dell'imperfetto è avvenuta dopo la grammaticalizzazione dell'indicazione di passato nel sistema 
verbale greco, a causa della necessità di opporre una categoria all'indicativo aoristo dal punto di 
vista aspettuale. Quello che interessa è che il presente ha neutralizzato per l'indicativo l'opposizione 
tra perfettività e imperfettività che diventa possibile riconoscere solo grazie al contesto. 
 
 Nel corpus non sono mai attestati duali, nemmeno per il presente. La desinenza attiva è -ton 
che corrisponde alla desinenza secondaria -tam del sanscrito, mentre la desinenza -sqon del medio 
risulta creata, a partire da -ton, sulla base dell'analogia con la desinenza della 2a persona plurale 
media -sqe. 
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Va evidenziato un limite in questo lavoro, anche se i dati presentati sono estremamente interessanti e le osservazioni 
pragmatiche su alcuni usi, come quelli del presente storico, sono francamente condivisibili: Sicking-Stork (1997) 
ritengono che la distinzione tra le varie categorie verbali del greco sia legato a fattori pragmatici e non funzionali. La 
distinzione tra le varie categorie verbali e l'aspetto è prima di tutto un fatto grammaticale; il contesto sicuramente ha un 
ruolo fondamentale nel cogliere la distinzione tra le varie categorie e ce ne chiarisce l'uso. 
417
 Si guardino almeno i due estremi dell'analisi, Dowty (1979) e Romagno (2005: 14 sgg.). Cfr. Introduzione. 
418
 I verbi che appartengono solo a una classe verbale sono piuttosto rari nelle lingue, cfr. Bertinetto (1986), che parla di 
ibridismo azionale. 
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Tabella 3. Numero di forme di presente che si sono incontrate nel corpus. 
 
4.3.1. Indicativo presente 
 
4.3.1.1. Prima persona singolare 
 
 La 1
a
 persona singolare attiva dell'indicativo presente è attestata nel corpus; quello che 
effettivamente fa riferimento a un soggetto animato reale si trova nelle lettere, altrimenti si trova 
usata quasi in maniera "formulare" nelle dimostrazioni, per cui cfr. infra. Questa persona ha la 
vocale tematica allungata al presente tematico, senza desinenza, proprio come per il latino linquō 
'lascio': 
  
Arch. Sp. 2. 8. 5-6 tina\j de\ au)tw=n kai\ e)n tw=?de tw=? bibli/w? gra/yaj e)piste/llw toi. 
"alcuni di questi (scil. teoremi) te li mando dopo averli scritti in questo libro". 
 
Arch. Sp. 2. 13. 12-14 Lamba/nw de\ kai\ e)n tou/toij tw=n e)n toi=j pro/teron e)kdedome/noij 
bibli/oij lh=mma to/de 
"Comprendo anche questo lemma tra quelli dei libri pubblicati in precedenza". 
 
Ap. Con. 1 Prol. 1. 30 ti/naj de\ diame/trouj kai\ ti/naj a)/conaj kalw=, 
"chiamo alcune rette diametri e altre assi". 
[cfr. 1. Def. 10, 19, 23, 30, 39, 42, 46] 
 
Ap. Con. 4 Prol. 25-26 ta\ me\n plei=sta tugxa/nw e)n toi=j prw/toij trisi\ bibli/oij e)kteqeikw/j, 
ta\ de\ loipa\ e)n tou/tw?. 
"la maggior parte (scil. dei teoremi) mi trovo ad averla pubblicata nei primi tre libri, i restanti in 
questo". 
 
 Inoltre, in alcuni passaggi della dimostrazione, il cui nome tecnico è, secondo la 
classificazione delle dimostrazioni fatta da Proclo, "diorismo/j" 'determinazione' 419  è spesso 
presente il verbo le/gw 'dico', qualora si stia facendo un'affermazione sulla dimostrazione e si 
determini il problema di cui si intende occuparsi.   
 Questo impiego è molto ben documentato in Euclide (536 attestazioni in El. e 100 in Data), 
ma se ne trovano attestazioni anche in altri autori, come Aut. Sp. (20 attestazioni) e Ort. (29); Arch. 
Quadr. (2 volte) e Ap. Con. (195 attestazioni), per cui si rimanda all'Indice. 
 L'uso del verbo le/gw 'dico' per presentare la determinazione del problema all'interno di una 
costruzione geometrica deriva dalla filosofia, qualora si stia dimostrando qualcosa logicamente e si 
intenda attirare l'attenzione su cosa si desidera dimostrare: già in Aristotele, nei passi di argomento 
matematico, si trovano in nuce delle determinazioni, cfr. Arist. Cael. 1. 5. 271 b 30 e [Arist.] Probl. 
15. 911 b 15. 
 In tutti i diorismo/j 'determinazione' che ho trovato nel corpus (in alcune dimostrazioni 
questa parte manca) , dunque, l'impiego di le/gw 'dico' è formulare: 
 
Eucl. El. 3. 2 le/gw, o(/ti h( a=po\ tou= A e)pi\ to\ B e)pizeugnume/nh eu)qei=a e)nto\j pesei=tai tou= 
ku/kloj 
"dico che la retta congiunta da A a B cadrà all'interno del cerchio". 
 
 Nonostante nelle determinazioni si impieghi una 1
a
 persona singolare, mi sembra che, dal 
punto di vista pragmatico, l'uso di questa persona possa essere quasi "impersonale" o dovuto al 
bisogno di coinvolgere il lettore, come avveniva per la 1
a
 plurale. A ogni modo è evidente che la 
                                                 
419 
Acerbi (2010: 32). 
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determinazione non possa non essere condivisa da tutti coloro che si occupano della dimostrazione: 
non è solo il singolo matematico ad affermare che la soluzione debba essere proprio quella, ma 
quest'affermazione è inerente alla dimostrazione stessa. E' probabile, comunque, che il valore fosse 
impersonale: infatti, vorrei far notare che in seguito si afferma una forma sicuramente impersonale al 
posto di le/gw 'dico', dato che in Archimede si trova sostituita preferibilmente dall'aggettivo verbale 
dei/kteon '<è> da dimostrare', neutro di un aggettivo verbale. 
  
 La desinenza della 1
a
 persona singolare dell'indicativo presente atematico è -mi, composta dal 
-m, che dà esito -n per le desinenze secondarie del passato, e da *-i, per cui cfr. sanscrito e ittita -
mi
420
. 
 Si trova documentata per il verbo fami/, 'dico', in Archimede, fhmi/ in ionico-attico, sempre 
nel diorismòs. 
 
Arch. Quadr. 2. 170. 18 Fami\ dh\ to\ Z xwri/on tou= BDG trigw/nou me/roj tri/ton ei)=men. 
"dico che la parte Z sia la terza parte del triangolo BDG 
[Sp. 2. 11. 27; 12. 7, 11, 27; 34. 1 e Quadr. 2. 173. 1; 174. 4 e 15; 176. 14; 178. 11; 181. 16; 183. 3;] 
 
 La desinenza media è -mai, di cui si è già parlato a proposito del perfetto medio. 
 Per i valori del medio si rimanda sempre ad Allan (2003). 
 
 Nel corpus sono attestate due sole 1
e
 persone singolari per l'indicativo presente medio. In 
entrambi i casi si tratta di un medium tantum e ambedue le attestazioni sono nelle premesse dei 
trattati di matematica: 
 
Arch. Sp. 2. 8. 20-21 Bou/lomai de\ kaq' e)n e(/kaston au)tw=n proene/gkasqai 
"voglio presentare uno per uno ciascuno di questi (scil. teoremi presenti in questo libro)". 
 
Ap. Con. 1 Prol. 8-10 ou)k a)mnhmonei=n ga\r oi)/omai/ se par' e)mou= a)khkoo/ta, 
"Credo, infatti, che tu non abbia dimenticato che sei stato mio ascoltatore". 
 
 
4.3.1.2. Seconda persona singolare 
 
 La 2
a
 persona singolare dell'indicativo presente attivo è scarsamente attestata nel corpus e si 
trova nelle lettere quando l'autore si rivolge direttamente al destinatario. 
 La desinenza di questa persona è una delle più problematiche dal punto di vista etimologico: 
la desinenza atematica antica *-si è conservata solo per la 2
a
 persona singolare dell'indicativo 
presente di ei)mi/ 'sono' in eolico e dorico: e)ssi/ (<*es-si). La forma ionico-attica -ei)= si è originata a 
partire da *eisi (cfr. sanscrito eşi). 
 La 2
a
 persona singolare del presente atematico è caratterizzato dal -s finale delle desinenze 
secondarie, forse residuo di un uso indo-europeo antico. La 2
a
 persona singolare per l'indicativo 
presente attivo di fhmi/ 'dico' fh?/j 'dici' sembra essersi formata attraverso questa trafila *fa8si > *fa8?, 
ionico *fh? +j. 
 
 Nel corpus è comunque attestata solo quella del presente tematico e solo cinque volte; questa 
desinenza non corrisponde né al latino agis 'fai' né al sanscrito ájas 'fai', forse formata sulla 3
a 
persona singolare, ma -eij presenta un vero dittongo e non e8. La sibilante finale sarà stata aggiunta 
in un secondo momento sull'esempio dei tempi secondari: 
 
                                                 
420
 Chantraine (rist. 1961: 290). 
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Arch. Sp. 2. 8. 3 a)ei\ ta\j a)podei/ciaj e)piste/lleij moi gra/yai, plei/stwn e)n toi=j 
u(po\ (Hraklei/da komisqe/ntessin e)/xeij gegramme/naj 
"sempre mi comandi di scrivere le dimostrazioni, ne trovi moltissime già scritte nei libri composti 
da Eraclide" 
 
Arch. Sp. 2. 9. 4-5 kai\ ti/nwn ta\j a)podei/ciaj e)/xeij a)pestalme/naj, 
"hai anche le dimostrazioni di alcuni che ti sono state spedite" 
 
Ap. Con. 1 Prol. 5-7 Ei) tw=? te sw/mati eu)= e)pana/geij kai\ ta\ a)/lla kata\ gnw/mhn e)sti/ soi, 
kalw=j a)\n e)/xoi, metri/wj de\ e)/xomen kai\ au)toi/ 
"se stai bene nel corpo e le altre cose della mente ti vanno a modo, andrebbe bene, anche noi 
stiamo decentemente" 
 
Ap. Con. 2 Prol. 2 Ei) u(giai/neij, e)/xoi a)\n kalw=j 
"se sei sano, andrebbe bene" 
 
 Si noti che per Arch. Sp. 2. 8. 3 e 9. 4-5 non si può parlare di perifrasi, in quanto il participio 
è accordato con l'oggetto diretto; nei due esempi successivi l'indicativo presente si trova nella protasi 
di due periodi della possibilità, più esattamente misti. Il presente indicativo in apodosi enfatizza la 
speranza del parlante per la salute del suo amico e la presenta come una certezza. 
 La 2
a
 persona singolare del presente indicativo medio non è mai attestata nel corpus e si è già 
parlato della desinenza nel capitolo sul perfetto. 
 
 
4.3.1.3.Terza persona singolare 
 
 La 3
a
 persona singolare attiva è sicuramente la persona più attestata del corpus. 
 Nell'indicativo presente atematico alla 3
a
 persona singolare attiva il greco mantiene -ti, esito 
correlato a quello di sanscrito e latino. In ionico e attico il *-t subisce assibilazione; nel corpus non è 
mai attestata la 3 persona singolare attiva senza desinenza che, pure, si trova ancora in Theoc. 30. 22. 
La 3
a
 persona singolare indicativa presente (attiva, ma il verbo è solo attivo al presente) di 'essere' è 
documentata in Aut. Sp. 98 volte e in Ort. 134 e nel solo primo libro delle Conicae di Apollonio 466 
volte: 
 
Ap. Con. 2. 1. 14 para/llhloj a)/ra e)sti\ th=? DB. 
 "è, dunque, la parallela di DB". 
 
 La 3
a
 persona dell'indicativo presente attivo atematico è documentata, inoltre, nel corpus, per 
es., per dei/knusi 'si dimostri' (lett. 'dimostrino') attestato nei frammenti dei Presocratici DK 11 a 20 e 
fhsi/ 'dice/dicono/si dice': 
 
Ap. Con. 4 Prol. 28-31 Nikote/lhj me\n ga\r e(/neka th=j pro\j to\n Ko/nwna diafora=j ou)demi/an 
u(po\ tw=n e)k tou= Ko/nwnoj eu(rhme/nwn ei)j tou\j diorismou/j fhsin e)/rxesqai xrei/an ou)k a)lhqh= 
le/gwn 
"Nicotele, infatti, a causa della divergenza con Conone, dice che dai (scil. teoremi) scoperti da 
Conone non giunge nessuna utilità per le determinazioni, non dicendo la verità". 
 
 La 3
a
 persona singolare attiva del presente tematico è ben documentata in tutto il corpus. 
Probabilmente la desinenza deriva dalla vocale tematica a cui viene aggiunto il suffisso *-i. 
 
Arch. Sp. 2. 34. 13 te/mnei a)/ra a( EZ ta\n e(/lika. 
"EZ, dunque, seca la spirale" 
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 Anche la 3
a
 persona singolare media, tematica e atematica, è ben documentata nel 
corpus. 
 
 Un passo in cui ricorrono due esempi di 3
a
 persona singolare dell'indicativo presente 
medio tematico: 
 
Aut. Sp. 2. 1-4 )Ea\n sfai=ra stre/fhtai o(malw=j peri\ to\n e(auth=j a)/cona, pa/nta ta\ e)pi\ th=j 
e)pifanei/aj th=j sfai/raj shmei=a e)n tw=? i)/sw? xro/nw? ta\j o(moi/aj periferei/aj diece/rxetai 
tw=n parallh/lwn ku/klwn kaq' w)=n fe/retai. 
"Qualora una sfera giri nello stesso tempo intorno al suo stesso asse, tutti i punti sulla superficie 
della sfera percorrono nel tempo equivalente le simili circonferenze dei cerchi paralleli lungo cui 
vengono condotti." 
 
 dei/knutai 'è mostrato', per es., è testimoniato in: 
 
Eucl. El. 3. 10. 1 Tou/twn u(pokeime/nwn dei/knutai 
"Di queste ipotesi si è dimostrato..." 
[cfr. Arch. Sp. 2. 69. 7; Quadr. 2. 165. 2, a)podei/knutai 'dimostra da' 26; Ap. Con. 4. 2. 1] 
 
 kei=tai 'giace', 3a S. ind. pres. di kei/mai 'giaccio/sono posto', medium tantum, e dei suoi 
composti anche è ben documentata: 
 
Eucl. El. 1. Def. 4. 2 Eu)qei=a grammh/ e)stin, h(/tij e)c i)/sou toi=j e)f' e(auth=j shmei/oij kei=tai. 
"Una retta è qualunque linea che giace in maniera equivalente rispetto ai punti su se stessa" 
[kei/tai 'giace' Eucl. El. 1. Def. 7. 2; 2. 2. 25; 11. 18; 5. 5. 15; 11. 23. 44; 13. 63; 14. 50; 15. 40; Arch. 
Quadr. 2. 170. 18; 172. 5, 18; 174. 2; 176. 2; 177. 15; 179. 25; 180. 5; 181. 24; 182. 2; parakei/tai 
'giace in parallelo' Eucl. El. 10. 20. 2; 22. 2; 25. 21; 26. 12, 17; 38. 17; 41. 17; 44. 20; 47. 23; 60. 24, 
28; 61. 19; 62. l2; 65. 17; 71. 21; 72. 17; 72. 50; 75. 19; 78. 21, 25; 81. 27, 31; 84. 29, 33; 97. 24; 98. 
16, 22; 99. 26; 100. 19, 28; 101. 18, 27; 102. 18, 24; 108. 13; 111. 38; 112. 32; Ap. Con. 1. 12. 42, 
75; 13. 37, 70; 15. 23, 60; pro/keitai 'giace prima' Ap. Con. 2. 49. 7; pro/skeitai 'giace verso' Eucl. 
El. 2. 11. 17; 36. 18, 35; 13. 6. 10; Data 17. 16; Ap. Con. 2. 2. 10; 3. 16. 23; 18. 18; su/gkeitai 
'giace insieme' Eucl. El. 6. 23. 20; 9. 28. 6, 9; 29. 8, 10; 30. 8; 13. 16. 133; 18. 62; Data 78. 28; Arch. 
Sp. 2. 14. 6, 8, 15; 55. 16; 57. 5; 60. 4; 62. 2; 65. 17; 66. 27; Ap. Con. 1 Def. 1. 7; 11. 42, 47; 12. 53, 
55, 60; 13. 52, 57; 11. 27, 29; 3. 24. 30, 32; 53. 17, 19, 23, 24; 55. 33, 34; 56. 40, 46, 55 u(po/keitai 
'giace sotto' Aut. Sp. 12. 28, 40; Ort. 2. 1. 15; 3. 8; Eucl. El. 1. 26. 29; 48. 17; 4. 10. 33; 5. 5. 22; 6. 
16; 18. 16; 19. 17; 6. 3. 18; 5. 25; 6. 22, 33; 7. 27, 30, 34; 22. 37; 7. 2. 15; 7. 13; 33. 33; 9. 10. 41; 
12. 44. 1; 13. 26; 14. 19; 18. 23; 20. 16; 30. 11; 34. 14; 36. 42, 63; 10. 9. 109; 28. 69, 79; 33. 29; 38. 
14; 42. 15; 47. 21; 54. 41; 55. 46; 11. 5. 23; 23. 22, 68, 76; 26. 41; 34. 18, 26; 12. 12. 108; 13. 2. 46; 
7. 22, 44; Data 2. 9; 58. 15; 61. 22; 69. 19, 23; 78. 23; 79. 24; Arch. Sp. 2. 14. 10; Quadr. 2. 171. 1; 
174. 15; 176. 14; Ap. Con. 1. 5. 29; 7. 80; 9. 31, 39; 26. 22; 2. 9. 12; 13. 15; 28. 14; 30. 23; 45. 5; 48. 
32; 3. 25. 3; 26. 2; 4. 1. 29; 4. 20; 6. 21; 7. 12; 8. 9; 9. 27; 12. 24; 15. 26; 16. 13; 42. 20; 55. 20; 56. 
22] 
 
 Su questo verbo si tornerà in seguito nei paragrafi dedicati all'imperativo presente. 
 
 
4.3.1.4. Prima persona plurale 
 
 La 1
a
 persona plurale è scarsamente attestata per il presente indicativo. Non c'è nessuna 
distinzione tra le desinenze primarie e quelle secondarie del plurale, dunque, la desinenza è 
solitamente -men per l'attivo, tranne che in dorico e nei dialetti del Nord-Ovest dove è -mej, e -meqa 
per il medio. 
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 Le attestazioni si trovano soprattutto anche nei frammenti matematici presi in considerazione 
per costituire il corpus: e)pixeirou=men 'mettiamo mano' EE 2. 6.1222 b 38; o(rw=men 'vediamo' in 
Cael 1. 5. 272 a 5 e Probl. 911 b 37 e 912 a 11. 
 
 Nei testi non è molto diffusa; ce ne sono solo 6 attestazioni e per le considerazioni sull'uso 
della 1
a
 plurale in modo quasi impersonale si rimanda a 3.6.1.1.2: 
 
Ap. Con. 3. 24. 56 w(/ste to\ di\j u(po\ ZQL i)/son zhtou=men tw=? di\j a)po\ AE. 
"così troviamo che il doppio dell'angolo ZQL è equivalente al doppio di quello da AE" 
[cfr. e)kdi/domen 'diamo' in Ap. Con. 1 Prol. 17 e e)/xomen 'abbiamo' in Ap. Con. 1 Prol. 3, per cui cfr. 
supra] 
 
 In Archimede si trova attestata tre volte la desinenza dorica attestata per la 1
a
 persona plurale 
dell'indicativo presente: 
 
Arch. Sp. 2. 9. 5-6 kai\ poi/wn e)n tw?=de tw=? bibli/w? komi/zomej, dokima/zomej e)mfani/cai toi. 
"quei teoremi, quanti ne mettiamo proprio in questo libro, riteniamo di averli dimostrati" 
 
Arch. Quadr. 2. 165. 23-24 )Anagra/yantej ou)=n au)tou= ta\j a)podei/ciaj a)poste/llomej 
"avendole scritte, dunque, spediamo le dimostrazioni". 
 
 Anche la 1
a
 persona plurale dell'indicativo presente medio è attestata nel corpus preso in 
considerazione: 
 
Eucl. Data Def. 1-2 a. Dedome/na tw=? mege/qei le/getai xwri/a te kai\ grammai\ kai\ gwni/ai, oi(=j 
duna/meqa i)/sa pori/sasqai. 
"Si dice che sono dati in grandezza sia domini sia linee sia angoli a cui possiamo produrne 
equivalenti".  
[cfr. duna/meqa 'possiamo' (medium tantum) in Eucl. Data Def. 2; ai)sqa/nomeqa 'ci rendiamo conto 
di' (medium tantum) in Arch. Sp. 2. 8. 20 e e)pista/meqa 'sappiamo' in Sp. 2. 8. 16 e Quadr. 2. 165. 2; 
a)podexo/meqa 'accogliamo' (medium tantum) in Ap. Con. 4 Prol. 42] 
 
 
4.3.1.5. Seconda persona plurale 
 
 La 2
a
 persona plurale dell'indicativo non è praticamente attestata, né al medio né all'attivo. La 
desinenza del greco è unica ed è -te per l'attivo e -sqe per il medio, le medesime che si sono viste e 
analizzate per il perfetto e per l'aoristo. 
 
 
4.3.1.6. Terza persona plurale 
 
 La 3
a
 persona plurale deriva da un originario *-o-nti, che presenta assibilazione di *-t-, 
caduta del *-n- di fronte a *-s- e prolungamento di compenso della vocale. 
 La 3
a
 persona plurale dell'indicativo attivo è attestata con molta frequenza nel corpus. Si 
pensi solo alle attestazioni di ei)si/ 'sono': 14 volte in Aut. Sp. e 10 in Ort., 91 volte in Ap. Con. e oltre 
1000 in Eucl. El. Inoltre, è documentata anche per dei presenti atematici diversi da ei)mi/ 'sono', come 
deiknou/sin 'mostrarono' in [Arist.] Lin. 969 a 20, e per i presenti tematici. 
 
Ap. Con. 2. 24. 14-15 ai( de\• DG, BA e)kballo/menai e)la/ttonaj poiou=si du/o o)rqw=n. 
"le rette DG e BA, qualora siano prolungate, formano due angoli più piccoli di quelli retti" 
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 La 3
a
 persona plurale media è attestata piuttosto frequentemente nel corpus, sia per i presenti 
tematici sia per quelli atematici. 
  
Arch. Sp. 2. 13. 9-12 Tou/twn dh/ moi kai\ a)/llwn peri\ ta=j e(/likoj ai( a)podei/ceij e)n tw?=de tw=? 
bibli/w? gra/fontai, pro/keintai de/, w(j kai\ tw=n a)/llwn tw=n gewmetroume/nwn, ta\ xrei/an 
e)/xonta ei)j ta\n a)po/deicin au)tw=n 
"Le dimostrazioni di questi problemi fatte da noi e anche di altri sulle spirali sono scritte in questo 
libro, ma è precedente, come anche di altri problemi geometrici, ciò che ha utilità per la 
dimostrazione di esse". 
 
 
4.3.2. Imperfetto 
 
 Nel corpus l'imperfetto è attestato con minore frequenza dell'indicativo presente, ma si 
trovano le seguenti forme di 3
a
 persona singolare e plurale per l'imperfetto: 
 
a)ne/tellen 'sorgevano' Aut. Ort. 2. 7. 38, 
dieporeu/eto 'procedevano' Arch. Sp. 2. 16. 19, 
e)gi/nonto 'diventavano' [Arist.] Probl. 16 c 914 a 18, 
e)gra/fen 'disegnava' DK 43 a 4, 
e)/grafon 'disegnavano' Arch. Quadr. 2. 165. 19, 
e)/dei 'bisognava' Ap. Con. 2. 53. 79 e 4. 34. 16 (cfr. Indice per tutte le attestazioni in 
Euclide), 
e)qew/roun 'guardavano' Ap. Con. 1 Prol. 1. 5, 
ei/)xe 'aveva' in DK 11 a 21, Aut. Ort. 10. 42 e Eucl. El. 5. 9. 8, 13; 10. 9, 11, 18 e 20, 
e)lamba/nen 'comprendeva' DK 18 a 13, 
e)peirw=nto 'provavano' Arch. Quadr. 2. 164. 17, 
e)/pipte 'cadeva' Ap. Con. 4. 43. 30 e 47. 20, 
e)sxo/laze 'passava il tempo di formazione' Ap. Con. 1. Prol. 1. 11, 
e)fai/neto 'mostrava' [Arist.] Probl. 15. 911 b 38, 
e)fe/reto 'si portavano' Arist. Cael. 1. 5. 272 a 17, 
h(=n 'era' DK 18 a 4 e 87 a 13; Arist. Cael. 1, 5, 272 a 20; Meteor. 3, 5, 376 b 12; 377 a 
7; Eucl. El. 1. 19. 9, 12; 25. 14, 17; 3. 37. 20; 5. 17. 7; 8. 2. 23; 12. 6. 27; Data 79. 23; 
Arch. Sp. 2. 9.7; 2. 10, 13; 11. 18, 2. 63. 1; Quadr. 2. 164. 3, 10 (usato con il 
participio perfetto medio teqewrhme/non 'osservato'); Ap. Con. 1. Prol. 37, 
h(=san 'erano' Arist. Meteor. 3. 5. 376 a 25, 
u(perei=xen "aveva sopra" Arist. NE 1232 b 1, 
prosedei=to 'avevano bisogno' Ap. Con. 4. Prol. 1. 24, 
upe/keito 'giaceva sotto' Arch. Sp. 2. 13. 18, 
w)/ieto 'si riteneva' DK 87 b 13. 
 
 e)/dei si trova nel corpus nella formula conclusiva o)/per e)/dei dei=cai (o poih=sai), quod erat 
demonstrandum o 'come volevasi dimostrare'. 
 Questa formula è attestata 4 volte in Ap. Con., mai nelle opere di Archimede prese in 
considerazione, ma ben 470 volte in quelle di Eucl. El. Per gli editori la presenza negli Elementi è 
dovuta a un'aggiunta successiva, volta a rendere più uniforme il testo, quando era ormai divenuto un 
testo scolastico. 
 
 Inoltre, è attestata anche la 1
a
 persona plurale dell'imperfetto, nel corpus, per quanto solo 
quattro volte: 
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Eucl. El. 12. 10. 40 w(j e)/mprosqen e)dei/knumen 
"come dimostravamo prima". 
[cfr. 12. 10. 83] 
 
Eucl. El. 10. 28. 49 w(j e)/famen 
"come dicevamo". 
[cfr. 10. 32. 58] 
 
 
4.3.3. Semantica 
  
 Dal punto di vista temporale si noti che, mentre l'imperfetto veicola dei processi verbali che 
sono connotati come un insieme di fasi e come dei preteriti, invece l'indicativo presente esprime 
azioni che si collocano nel momento stesso dell'enunciato. 
 Il valore aspettuale dell'imperfetto si contrappone a quello dell'indicativo aoristo, mentre 
all'indicativo presente è neutralizzata la distinzione aspettuale tra aoristo e presente, dato che 
l'indicativo aoristo grammaticalizza l'indicazione del passato. 
 
 E' piuttosto interessante notare che il presente rappresenti uno dei due poli verso cui si 
polarizza il perfetto, soprattutto quello medio. 
 Il perfetto medio, infatti, in epoca classica, ha mantenuto il valore naktostativo e ha valori 
semantici sovrapponibili a quelli del presente, come si è ripetuto a più riprese. Addirittura, come 
ricorda Duhoux (2000), il perfetto può esser usato talvolta con le stesse funzioni del presente e, 
come si è già detto, non è un caso che alcuni verbi usino come suppletivi per il perfetto medio 
proprio dei presenti. 
 
 Vorrei far notare che il perfetto si trova spesso coordinato al presente di verbi stativi, anche 
nelle subordinate causali introdotte da e)pei/ 'dal momento che'. 
Si è visto che questi perfetti rappresentano la nozione di anteriorità, ma possono essere coordinati 
con verbi come 'essere', che sono stativi. I verbi che sono flessi al presente nelle subordinate 
introdotte dalla casuale e)pei/ 'dal momento che' sono da intendere in senso stativo, anche quando 
sono agentivi e implicano la condizione in cui si trova l'ente. 
 Si consideri, per es., il verbo te/mnw 'taglio', attestato 88 volte come 3a persona singolare 
indicativo presente attivo e 26 volte come 3
a
 persona plurale indicativo presente attivo, un verbo 
sicuramente agentivo, che appartiene solitamente alla classe degli Achievement o degli Activities; si 
noti l'impiego quasi stativo del verbo, dato che descrive di fatto la posizione di due enti ed è sempre 
o quasi impiegato telicamente, in modo tale da rappresentare il raggiungimento di stato e, dunque, lo 
stato stesso: 
 
Ap. Con. 1. 7. 84-87 e)pei/per ta\j a)gome/naj parallh/louj eu)qei/a? tini\ th=? DE di/xa te/mnei, kai\ 
o(/ti dunato/n e)stin u(po\ th=j diame/trou th=j ZH parallh/louj tina\j di/xa te/mnesqai kai\ mh\ 
pro\j o)rqa/j. 
"poiché biseca con una retta qualunque DE le rette parallele condotte, ed è possibile che alcune 
parallele qualunque siano bisecate dal diametro ZH e non perpendicolarmente" 
[per ulteriori es. cfr. Aut. Sp. 5. 19; 6. 31; 7. 20, 47; 10. 21; Eucl. El. 3. 3. 31; 4. 12, 14; 10. 10, 17; 
14. 11; 35. 23; 36. 33; 37. 19; 4. 10. 16 (coordinata con altri verbi stativi e con degli indicativi 
perfetti); Ap. Con. 1. 26. 20; 2. 38. 18-19 (coordinata con una proposizione nominale); 2. 25. 19 
(coordinata con una proposizione nominale) 2. 42. 19 (coordinata con una frase che indica come 
stanno gli enti tra di loro); 43. 14; 4. 1. [20]; 9. 20; 36. 16 (coordinata con una proposizione 
nominale); 41. 15; 56. 9 ] 
 
 Si noti che anche in altri contesti questo verbo può essere usato, al presente, in senso quasi 
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stativo, in quanto implica la posizione che hanno due enti tra di loro e si trova coordinato 
esplicitamente con altre proposizioni che indicano lo stato o le qualità dell'ente: 
 
Eucl. El. 1. 34. 26-27 Tw=n parallhlogra/mmwn xwri/wn ai( a)penanti/on pleurai/ te kai\ 
gwni/ai i)/sai a)llh/laij ei)si/n, kai\ h( dia/metroj au)ta\ di/xa te/mnei. 
"i lati opposti e gli angoli opposti del dominio parallelogrammico sono equivalenti gli uni agli altri 
e il diametro li taglia in due" 
[Eucl. El. 1. 34. 3, 8; 37. 15, 17; 38. 17; 41. 15; 24. 16; Arch. Quadr. 2. 185. 27; Ap. Con. 2. 24. 16; 
41. 18; 46. 8; 31 (con un futuro); 4. 1. 3; 50. 14; 55. 1, 22 (anche sumba/llei 'incontra' è usato in 
senso stativo)] 
 
 E' evidente che il fatto di essere o trovarsi in una certa posizione è (semi)permanente 
per il soggetto: il perfetto indica uno stato che risulta da un processo precedente, che, pur 
avvenuto nel passato, è rilevante per il momento dell'enunciato e proprio l'uso del presente 
mi ha consentito di comprendere la funzione del perfetto attivo e medio in questi periodi e 
più in generale della categoria nel corpus preso in considerazione. 
 
 Lo stesso verbo può essere usato nella determinazione o per indicare un risultato: 
 
Eucl. El. 3. 3. 7-8 le/gw, o(/ti kai\ pro\j o)rqa\j au)th\n te/mnei. 
"dico che taglia la retta perpendicolarmente". 
 
Eucl. El. 3. 3. 33-34 e)a\n pro\j o)rqa\j au)th\n te/mnh?, kai\ di/xa au)th\n te/mnei: o(/per e)/dei dei=cai. 
"qualora tagli la perpendicolare, la taglia anche due volte, come si doveva dimostrare". 
 
Eucl. El. 3. 9. 19- 20 h( HK a)/ra th\n AB te/mnei di/xa kai\ pro\j o)rqa/j. 
"HK taglia AB due volte e perpendicolarmente". 
 
Arch. Sp. 2. 50. 2-3 Kaq' o(/ dh\ te/mnei samei=on a( QK ta\n e(/lika, e)/stw to\ L, 
"sia L il punto in cui QK taglia l'elica". 
[cfr. supra Eucl. El. 1. 34. 8, 28; 37. 17; e cfr. ibidem 1. 1. 9; 34. 34; 37. 15, 18; 41. 15; 3. 3. 3, 4, 8, 
19, 21, 33; 4. 2, 6, 18, 20; 10. 1, 25; 24. 16; 6. 3. 49; 11. 38. 3, 35; 13. 8. 3; 17. 92; 18. 144; Data 25. 
12 e 31. 12; Arch. Sp. 2. 34. 16; 46. 26; 50. 8; Ap. Con. 1. 14. 29 (finale); 26. 15; 27. 16; 34. 50; 46. 
4; 60. 31 (modale); 2. 26. 2, 13; 39. 3; 41. 2, 7, 18; 42. 3, 9, 22; 45. 4; 46. 10 (finale-modale); 46. 27; 
47. 7, 32; 4. 1. 31; 25. 2, 16; 26. 25, 27; 30. 13 (finale-modale); 31. 11; 33. 9; 55. 22; il verbo 
assume anche un senso non propriamente agentivo anche in cfr. Arch. Quadr. 2. 169. 15 e 187. 12; 
Ap. Con. 4. 55. 31] 
 
 Si noti che nel quarto esempio è messo in evidenza il punto in cui le due rette si 
secano: dunque, il senso del verbo è fortemente stativo. 
 
Anche nelle definizioni il presente ha solitamente valore stativo: 
 
Eucl. El. 1 Def. 17. 1-4 Dia/metroj de\ tou= ku/klou e)sti\n eu)qei=a/ tij dia\ tou= ke/ntrou h)gme/nh kai\ 
peratoume/nh e)f' e(ka/tera ta\ me/rh u(po\ th=j tou= ku/klou periferei/aj, h(/tij kai\ di/xa te/mnei to\n 
ku/klon. 
"Diametro del cerchio è una retta qualunque condotta per il centro e limitata da entrambe le parti 
dalla circonferenza del cerchio, che taglia anche in due il cerchio". 
[cfr. Eucl. El. 3. Def. 2. 2; 3. 2; Ap. Con. 1. Def. 33, 37, 44, 48;] 
 
 Vorrei far notare la somiglianza di questo comportamento con quello del perfetto, pur con 
delle differenze, data la mancanza di presenza della nozione di anteriorità: in generale nel corpus il 
perfetto può essere ancora coordinato con la frase nominale; questo comportamento è normale per le 
fasi più antiche della lingua. In Omero il perfetto può essere coordinato con i predicati nominali e 
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ancora in vedico con la frase nominale con -táh  che designa uno stato421.  Per quanto riguarda il 
corpus, l'uso di alcuni perfetti attivi transitivi coordinati con periodi nominali al presente indica che 
non hanno ancora cancellato la raffigurazione dello stato e che, dunque, rappresentano o la nozione 
di risultatività o già quella di anteriorità, come si è visto in 2.10.2. 
 
 
4.3.3.1. Indicativo presente medio 
 
 Per quanto riguarda il presente medio, questo focalizza sicuramente il soggetto, come risulta 
evidente per il verbo e)fa/ptw 'tocco/sono tangente', ben documentato nel corpus da me preso in 
considerazione.  
 Forse si può interpretare in senso strettamente tecnico l'impiego di e)fa/ptesqai nella Settima 
Lettera di Platone, in cui è impiegato all'indicativo : 
 
Pl. Ep. 7. 343 a tou= ga\r eu)qe/oj e)fa/ptetai pa/nth 
'infatti tutta è tangente al segmento retto'. 
 
 A ogni modo questo verbo si è stabilizzato nel senso tecnico di 'essere tangente' a partire da 
Autolico, mentre ancora in Aristotele prendeva il senso di passare per un punto, come emerge da 
Mügler s. v. e)fa/ptesqai 'essere tangente' e nel corpus su cui ho lavorato questo verbo si trova 
coordinato sia con il perfetto medio sia con predicati nominali: 
 
Eucl. El. 4. 2. 13-17 )Epei\ ou)=n ku/klou tou= ABG e)fa/ptetai/ tij eu)qei=a h( AQ, kai\ a)po\ th=j kata\ 
to\ A e)pafh=j ei)j to\n ku/klon dih=ktai eu)qei=a h( AG, h( a)/ra u(po\ QAG i)/sh e)sti\ th?= e)n tw?= e)nalla\c 
tou= ku/klou tmh/mati gwni/a? th=? u(po\ ABG. 
"dal momento che, dunque, una retta qualunque AQ è tangente al cerchio ABG e la retta AG risulta 
condotta dal punto di contatto in A sino al cerchio, l'angolo QAG è equivalente all'angolo ABG 
opposto nella sezione del cerchio". 
[coordinato con il perfetto medio in Eucl. El. 3. 19. 10; 32. 19; 33. 26; 34. 11; 4. 7. 8; 10. 21; 12. 12; 
Ap. Con. 1. 37. 17; 42. 17; 45. 27; 49. 23; 3. 1. 20; 13. 18; 15. 24; 3. 30. 24; 32. 21; 54. 30] 
 
Eucl. El. 12. 16. 19-21 kai\ e)pei\ para/llhlo/j e)stin h( LN th=? AG, h( de\•AG e)fa/ptetai tou= 
EZHQ ku/klou, h( LN a)/ra ou)k e)fa/ptetai tou= EZHQ ku/klou 
"e dal momento che LN è parallela rispetto ad AG, AG è tangente del cerchio EZHQ e LN, dunque, 
non è tangente al cerchio EZHQ". 
[cfr. Eucl. El. 3. 33. 67 (coordinata sia con predicato nominale sia con perfetto medio); 12. 16. 20; 
Ap. Con. 1.43. 25, si noti l'uso di kathgme/nh 'condotta giù', part. pf. medio nom. fem. sg., come 
parte nominale; 2. 27. 11; 2. 31. 11; 3. 6. 15 (in cui è coordinata sia con un predicato nominale sia 
con l'indicativo perfetto medio); 10. 5; 11. 21; 13. 13; 3. 14. 16 (coordinata sia con predicato 
nominale sia con l'indicativo perfetto medio); 23. 22 (coordinata sia con predicato nominale sia con 
l'indicativo perfetto medio); 41. 20 (coordinata sia con predicato nominale sia con l'indicativo 
perfetto medio); 4. 1. 25] 
 
 Inoltre il presente si trova impiegato anche nei passi che descrivono il risultato di un 
procedimento o che definiscono un problema che si prende in considerazione, accompagnato dalla 
particella a)/ra 'dunque' che implica che la frase sia vista come un risultato: 
 
Eucl. El. 3. 13. 16-18 ou)k a)/ra ku/kloj ku/klou e)fa/ptetai e)nto\j kata\ plei/ona shmei=a h)\ e(/n. 
"dunque, un cerchio non è tangente a un altro cerchio nell'interno lungo più punti di uno". 
[cfr. Aut. Sp. 6. 24; 8. 6; 11. 5 e 11; Eucl. El. 3. 13. 1, 17, 27, 29; 16. 53, 54; 17. 23, 24; 33. 25, 44; 
37. 13, 19, 28, 29; 4. 10. 20; 12. 16. 13, 21; Ap. Con. 1. 17. 17; 32. 2; 33. 29; 34. 18, 51; 35. 21; 38. 
                                                 
421 
Cfr. Romagno (2005: 123-124) e Renou (1925: 99 sgg.). 
177 
 
69; 2. 31. 13 (2x), 19; 40. 5, 15, 26, 27, 28; 49. 20, 30, 32, 69, 102, 124, 156, 177; 50.16; 51. 19; 3. 
18; 3. 43. 15; 54. 27; 4. 1. 3, 11, 19; 6. 3; 15. 5, 12; 40. 8; 42. 16; 56. 11; 57. 6, 13, 15, 17; 4. 30. 9; 
31. 10] 
 
 In questo caso si noti della presenza di un moto per luogo, kata\ più accusativo, che 
implica una certa dinamicità del processo verbale espresso da e)fa/ptetai. Il verbo è anche 
durativo, dato che implica la posizione tra i due enti che permane nel tempo, il presente 
rappresenta l'imperfettività dell'azione e a)/ra 'dunque' ci informa sul fatto che ci si trovi in un 
risultato. 
 
 A ogni modo i dati vanno sempre analizzati con cautela: di certo l'indicativo presente di 
questo verbo non ha lo stesso valore dell'indicativo aoristo attivo, con il quale comunque risulta 
coordinato nel seguente esempio: 
 
Ap. Con. 3. 54. 16-19 e)pei\ ou)=n e)fa/ptontai ai( AH, HB, kai\ h( AB ta\j a(fa\j e)pe/zeucen, e)/stai e)n 
me\n th=? e(te/ra? suzugi/a?, w(j h( QE pro\j EH, h( QD pro\j DH, e)n de\ th=? e(te/ra? h( QG pro\j GH: 
"poiché dunque le rette AH e HB sono tangenti e AB ha unito i punti di tangenza, sarà in una 
congiunzione, come sono in rapporto QE con EH, QD con DH (i.e. QE : EH = QD : DH), in un'altra 
ancora come QG con GH (i. e. QG : GH)". 
 
 In questo caso è evidente che la conseguenza discende dal fatto che l'ente matematico 
sia in una certa posizione e si siano congiunti due enti; in un certo senso, dal punto di vista 
logico e pragmatico l'aoristo diventa stativo in quanto, nel rappresentare due enti, ne descrive 
la rispettiva posizione, ma è evidente che dal punto di vista grammaticale la categoria veicola 
un processo come concluso, mentre i verbi al presente denotano il permanere del processo 
verbale; inoltre, la differenza tra i due indicativi, quello aoristo e quello presente è anche di 
tipo temporale, dal momento che il primo veicola un passato e il secondo un presente. Anche 
te/mnetai 'si taglia/è secato' e te/mnontai sono presenti medi, in cui il focus del processo è sul 
soggetto, e in cui il processo verbale permane nel tempo, visto che si sta descrivendo la 
posizione di due enti
422
. 
 
 In Archimede ed Autolico per indicare "essere tangente" si usa invece un presente attivo, 
e)piyau/w, 'tocco/sono tangente', utilizzato insieme al complemento di moto per lungo e dinamico: 
 
Arch. Sp. 2. 11. 5 kaq' o(\ e)piyau/ei to\ e(/teron e)pi/pedon tou= kwnoeide/oj  
'nel punto lungo cui è tangente l'altra superficie al conoide'. 
[Arch. Sp. 2. 38. 10; Ap. Con. 4. 39. 8] 
 
 Si noti che è indicato esplicitamente il riferimento al punto in cui gli enti si trovano a 
essere tangenti, kaq'o(/ 'lungo cui' e che questo presente indica il fatto di toccare qualcosa: il 
processo verbale permane, dato che si sta descrivendo la figura geometrica, ma il verbo 
sembra dinamico data anche la diatesi attiva. Non bisogna dimenticare che le descrizioni 
tendono a stativizzare i verbi, ma la presenza del moto per luogo e la diatesi attiva ci dicono 
che questo verbo non doveva essere visto come propriamente stativo, ma dinamico e 
durativo. 
 
 E' interessante che il presente di verbi stativi si trovi nelle conclusioni e nei risultati; il fatto 
di poter assumere varie sfumature aspettuali e azionali a seconda del contesto è evidente soprattutto 
per i verbi come 'essere' e 'giacere' che sono prototipicamente stativi e soggetti a restrizione azionale, 
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Aut. Sp. 6. 36; 7. 60; Eucl. El. 11. 17. 10, 13; 24. 9, 12; Ap. Con. 1. 4. 26; 15. 79; 2. 2. 10; 3. 11. 17; 33. 16; 
te/mnontai Eucl. El. 12. 4. 70 e Ap. Con. 2. 17. 10. 
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dunque, possono essere flessi solo nel sistema del presente.  
 Nelle frasi seguenti si noti l'impiego di a)/ra 'dunque', che rende "risultativa" l'interpretazione 
del contesto: 
 
Eucl. El. 1. 5. 38-41 Tw=n a)/ra i)soskelw=n trigw/nwn ai( pro\j th=? ba/sei gwni/ai i)/sai a)llh/laij 
ei)si/n, kai\ prosekblhqeisw=n tw=n i)/swn eu)qeiw=n ai( u(po\ th\n ba/sin gwni/ai i)/sai a)llh/laij 
e)/sontai. o(/per e)/dei dei=cai. 
"Quindi gli angoli sulla base dei triangoli isosceli sono equivalenti tra di loro, e, prolungate in 
avanti le rette equivalenti, gli angoli sotto la base saranno equivalenti tra di loro: cvd".  
 
Eucl. El. 1. 2. 24-25 Pro\j a)/ra tw=? doqe/nti shmei/w? tw?= A th=? doqei/sh? eu)qei/a? th=? BG i)/sh eu)qei=a 
kei=tai h( AL: o(/per e)/dei poih=sai. 
"Dunque giace sul punto dato A una retta AL equivalente alla retta data BG: cvd." 
[kei=tai 'giace/è/si trova' Eucl. El. 1. Def. 4. 2; Def. 7. 2; 1. 2. 25; 5. 5. 15; 11. 23. 44; Arch. Quadr. 
2. 170. 18; 172. 18; 174. 2; 176. 6; 177. 15; 179. 25; 180. 5; 181. 24; 182. 2; parakei=tai 'giace/è/si 
trova parallelo' Eucl. El. 10. 20. 2; 22. 2; 25. 21; 26. 13, 17; 38. 18; 41. 17; 44. 21; 47. 23; 60. 24, 28; 
61. 19; 62. 16; 65. 17; 71. 21; 72. 18, 50; 75. 19; 78. 21, 25; 81. 27, 31; 84. 29, 33; 97. 24; 98. 16, 
22; 99. 26; 100. 19, 28; 101. 18, 27; 102. 18, 24; 108. 13; 111. 39; 112. 32; Ap. Con. 1. 12. 42, 75; 
13. 37, 70; 15. 23, 60; prokei=tai 'giace/è/si trova prima' Ap. Con. 2. 49. 7; pro/keintai 
'giacciono/sono/si trova prima' Arch. Sp. 2. 13. 10; proskei=tai 'giace/è/si trova aggiunto' Eucl. El. 
2. 11. 18; 3. 36. 18, 35; 13. 6. 10; Data 17. 16; Ap. Con. 2. 2. 10; 3. 16. 23; 18. 18; sugkei=tai 
'giace/ è /si trova composto/insieme' Eucl. El. 9. 28. 6, 9; 29. 8, 10; 30. 8; Data 78. 28; Arch. Sp. 2. 
14. 6, 8, 15; 55. 16; 57. 5; 60. 4; 62. 2; 65. 17; 66. 27; Ap. Con. 1. Def. 1. 7; 1. 11. 42, 47; 12. 53, 55, 
60; 13. 52, 57; 2. 11. 27, 29; 3. 24. 30, 32; 53. 17, 19, 23, 25; 55. 33, 34; 56. 40, 46, 55; su/gkeintai 
'giacciono/sono/ si trovano composti/insieme' Eucl. El. 10. 41. 30; u(pokei=tai 'soggiaccia' Aut. Sp. 
12. 28, 40; Ort. 2. 1. 15; 3. 8; Eucl. El. 1. 26. 29; 48. 17; 4. 10. 33; 5. 5. 22; 6. 16; 18. 16; 19. 17; 6. 
3. 18; 5. 25; 6. 22, 33; 7. 27, 30, 34; 22. 37; 23. 20; 7. 2. 15; 7. 13; 33. 33; 9. 10. 41; 12. 44; 13. 26; 
14. 20; 18. 23; 20. 16; 30. 11; 34. 14; 36. 42, 63; 10. 9. 109; 28. 69, 79; 33. 29; 38. 14; 42. 15; 47. 
21; 54. 41; 55. 46; 11. 5. 23; 23. 22, 68, 77; 26. 41; 34. 18, 26; 12. 108; 13. 2. 46; 7. 22, 44; Data 2. 
9; 58. 15; 61. 22; 69. 19, 23; 78. 23; 79. 24; Arch. Sp. 2. 14. 10; Quadr. 2. 171. 1; 172. 5; 174. 15; 
176. 14; Ap. Con. 1. 5. 29; 7. 80; 9. 31, 39; 26. 22; 2. 9. 12; 13. 15; 28. 14; 30. 23; 45. 5; 48. 32; 3. 
25. 3; 26. 2; 4. 1. 29; 4. 20; 6. 21; 7. 12; 8. 9; 9. 27; 12. 24; 15. 26; 16. 13; 42. 20; 55. 20; 56. 22; 
u(po/keintai 'soggiacciono/sono/si trovano sotto' Eucl. El. 7. 20. 24; 10. 9. 97; 21. 10; 37. 12; 11. 23. 
34, 53; 35. 53; Ap. Con. 2. 3. 20; 32. 12; 4. 29. 4; 45. 18] 
 
 Nel Mügler s. v. tiqe/nai 'porre', mai attestato come indicativo presente nel corpus 
preso in considerazione, viene evidenziato che nei testi matematici e, in generale nella lingua 
d'uso, il verbo kei=mai 'giaccio' è impiegato come perfetto medio di ti/qhmi 'pongo/costruisco' 
e che, dunque, il valore semantico di kei=tai 'giaccio' è sempre paragonabile a quello di un 
perfetto medio; kei=mai 'giaccio' è un verbo prototipicamente stativo e il fatto che possa essere 
usato per indicare il perfetto medio di un verbo agentivo come ti/qhmi 'pongo' implica che il 
perfetto medio è ancora propriamente stativo o al massimo risultativo, ossia rappresenta la 
nozione di stato come centrale nel suo prototipo funzionale ed è sentita come l'equivalente di 
un presente medio.  
 Si noti che in alcuni contesti, l'indicativo presente di kei=mai 'giaccio' e dei composti è 
passato a poter avere anche una lieve sfumatura anteriore: 
 
Arch. Sp. 2. 55. 17 Perigegra/fqw dh/, kai\ e)/stw tw=n tome/wn, e)c w(=n su/gkeitai to\ ei)rhme/non 
sxh=ma, me/gistoj me\n o( QAK, e)la/xistoj de\ o( QEO:  
"Sia circoscritto e sia delle sezioni, da cui risulta composta la figura nominata, massima QAK e 
minima QEO". 
 
 
4.3.3.2. I titoli 
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4.3.3.2.1. Il periodo ipotetico 
 
 Nel corpus preso in considerazione il titolo può essere introdotto anche da un periodo 
ipotetico, il cui verbo della principale è solitamente un indicativo presente (per il futuro cfr. infra, 
Una categoria non aspettuale: il futuro).  
 In tutti i titoli e in tutte le conclusioni viene sempre impiegata la 3
a
 persona singolare o 
plurale, mai persone che possono effettivamente essere animate. 
 
 Questo tipo di titolo si trova diffuso anche in Autolico di Pitane: 
 
Aut. Sp. 2. 1-4)Ea\n sfai=ra stre/fhtai o(malw=j peri\ to\n e(auth=j a)/cona, pa/nta ta\ e)pi\ th=j 
e)pifanei/aj th=j sfai/raj shmei=a e)n tw=? i)/sw? xro/nw? ta\j o(moi/aj periferei/aj diece/rxetai 
tw=n parallh/lwn ku/klwn kaq' w(=n fe/retai. 
"Qualora una sfera compia la rivoluzione similmente intorno al suo stesso asse, tutti i punti sulla 
superficie della sfera percorrono nel tempo equivalente le circonferenze simili dei cerchi paralleli 
lungo cui sono mossi". 
[cfr. Aut. Sp. 3; 4, in cui c'è anche l'indicativo futuro; 7; 9; 11] 
 
 
4.3.3.2.2. I titoli espressi da una principale finiti con il verbo flesso all'indicativo presente 
 
 Nel corpus la dimostrazione può essere introdotta da un proposizione semplice il cui verbo è 
all'indicativo, soprattutto, presente; per il futuro cfr. infra. 
 
 Anche in Autolico si trova già stabilizzato questo tipo di titolo: 
 
Aut. Ort. 1. 1. 1-4 (Eka/stou tw=n a)planw=n a)/strwn ai( e(w=?ai e)pitolai/ te kai\ du/seij 
ai( faino/menai u(/sterai/ ei)sin tw=n a)lhqinw=n, ai( de\ e(spe/rioi e)pitolai/ te kai\ du/seij 
ai( faino/menai pro/terai/ ei)si tw=n a)lhqinw=n. 
"Le levate mattutine degli astri fissi e i tramonti quelli apparenti sono successivi a quelli reali, le 
levate serali e i tramonti apparenti sono precedenti a quelli reali". 
[cfr. Aut. Ort. 1. 2; 3; 4; 5; 6; 7; 8; 9; 10; 12; 2. 1; 2; 3; 5; 6; 7; 8; 9; 10 (anche fut.); 12; 15 (anche 
fut.); 16; 17] 
 
 In Archimede come si è visto i titoli in cui è presente l'infinito aoristo vengono sempre 
introdotti dalla formula e)sti du/naton 'è possibile', per cui cfr. 3.10.2.1. 
 
 
4.4. Congiuntivo 
 
4.4.1. Morfologia 
 
 Il congiuntivo presenta le stesse desinenze dell'indicativo, ma la vocale tematica è sempre 
lunga (e sempre attestata). 
 
 La 1
a
 persona singolare attiva non è attestata nei testi che ho preso in considerazione, ma è 
documentata, invece, la 1
a
 plurale sia attiva sia media: 
 
Eucl. El. 9. 34. 9-12 e)a\n ga\r to\n A te/mnwmen di/xa kai\ to\n h(/misun au)tou= di/xa kai\ tou=to a)ei\ 
poiw=men, katanth/somen ei)/j tina a)riqmo\n perisso/n, 
"infatti, qualora tagliamo in due A e, di nuovo, in due la metà e lo facciamo in successione, 
giungeremo a un numero dispari". 
180 
 
 
Eucl. El. 10. 28. 88-89 i(/na mh\ makrote/raj ou)/shj th=j pragmatei/aj e)pi\ ple/on au)th\n 
mhku/nwmen. 
"affinché essendo molto estesa la trattazione non la allunghiamo di più". [Acerbi (2007: 1285)]
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 Ap. Con. 2. 20. 49-52 e)a\n ga\r a)po\ tou= E th=? KC para/llhlon a)/gwmen, to\ u(po\ th=j TC kai\ 
th=j a)polambanome/nhj u(po\ th=j parallh/lou i)/son e)/stai tw=? a)po\ GX. 
"qualora, infatti, conduciamo la parallela da E fino a KX, lo spazio TX e quello compreso dalla 
parallela sarà equivalente a quello da GX". 
 
 Sulla possibilità di interpretare l'uso della 1
a
 persona plurale come impersonale si 
rimanda al capitolo dedicato all'aoristo. 
 
 
 La 2
a
 persona singolare del congiuntivo presente attivo è documentata solo due volte e solo 
nelle lettere con dediche: peripi/pth?j 'ti imbattessi' in Ap. Con. 1 Prol. 1. 20, per cui cfr. infra, e 
u(giai/nh?j'stai bene': 
 
Ap. Con. 2. Prol. 20. 50 kai\ seautou= e)pimelou=, i(/na u(giai/nh?j. eu)tu/xei. 
"e prenditi cura di te stesso, in modo da stare in salute. Buona fortuna!" 
 
 
 La 3
a
 persona è di gran lunga la persona meglio documentata, sia attiva sia media, sia al 
singolare sia al plurale. 
 
 La 3
a
 persona singolare attiva è la persona più documentata per il congiuntivo e si trova 
anche nei passi che provengono dal corpus aristotelicum, mentre non si trova, invece, mai il 
congiuntivo presente nei frammenti del D-K presi in considerazione. 
 
grafh=? 'che tracci' Arist. Meteor. 376 b 9, 
diakri/nh? 'che si distingua' [Arist.] Probl. 15 911 a 37, 
e)piba/llh? 'che prolunghi' [Arist.] Probl. 15. 912 a 11, 
e)/xh? 'che abbia' Arist. Met. d 6 1016 b 13, 
h)=? 'che sia' Arist. Met. d 6 1016 b 12, 13; [Arist.] Probl. 15. 911 b 36; [Arist.] Lin. 972 
a 1, 16. 
 
 La 3
a
 persona singolare del congiuntivo presente attivo è anche molto ben 
documentata nel corpus: 
 
a)nagrafh=? 'che inscriva' Eucl. Data 48. 1; 49. 2; 51. 2; 52. 2; 62. 2; Ap. Con. 1. 41. 3, 
a)nate/llh? 'che sorga' Aut. Ort. Def. 1. 6; 4. 29; 12. 32, 55; 13. 32, 39, 53, 
a)pe/xh? 'che sia lontano' Aut. Ort. 2. 1. 16; 11. 3; 13. 3; 14. 3; 15. 3; 16. 3; 2. 17. 3; 18. 
3, 
a)pote/mnh? 'che tagli da' Arch. Sp. 2. 11. 2, 
grafh?= 'che tracci' Arch. Sp. 2. 46. 20, 
diairh?= 'che divida' Eucl. El. 10. 17. 3; 18. 3; 60. 5, 
du/nh? 'che tramonti' Aut. Ort. 1 Def. 1. 5; 4. 29; 12. 42, 61; 13. 41, 56, 
e)ggrafh=? 'che inscriva' Eucl. El. 12. 1. 138; 13. 10. 1; 11. 2; 12. 1; 16. 122, 
e)piyau/h? 'che sia tangente' Arch. Sp. 2. 11.1; 12. 3; 33. 17; 37. 17; 39. 14, 17; 41. 2, 4, 
11; 44. 11; 46. 9, 17; 48. 12, 19; Ap. Con. 2. 34. 1; 52. 1; 3. 43. 1; 4. 50. 2; 54. 1, 
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e)/xh? 'che abbia' Eucl El. 1. 4. 2, 3, 39, 40; 8. 2 (2x), 32, 33; 24. 2, 3, 32, 33; 25. 2, 3, 
22, 23; 26. 1, 61; 41. 1, 17; 5. 4. 1, 36; 13. 1, 3, 34, 36; 14. 1, 20; 24. 1, 2, 27, 28; 6. 3. 
4, 48; 5. 1, 42; 6. 1, 37; 7. 1, 57; 7. 38. 1; 9. 33. 1; 34. 2; 10. 6. 1; 8. 1; 11. 39. 1, 24; 
12. 3. 66; 7. 51; Data 1. Def. 30; Def. 33; 2. 2; 5. 1; 9. 1, 2; 13. 2; 14. 1; 15. 1; 16. 1; 
22. 1; 23. 1 (2x); 24. 2; 41. 1; 44. 1; 45. 1; 46. 1; 53. 2; 54. 2; 56. 2; 61. 3; 62. 4; 64. 1; 
65. 1; 66. 1; 67. 1; 68. 2, 3; 69. 1, 2, 3; 73. 5; 74. 1; 75. 1; 77. 2; 78. 1, 3; 79. 2; 80. 1, 
4; 81. 4; Ap. Con. 1. 34. 6; 38. 71; 41. 1; 2. 20. 41; 4. 15. 6, 
h(=? 'che sia' Aut. Sp. 7. 2; 12. 3; Ort. 1. 10. [8]; Eucl. El. 1. 41. 2, 18; 1. 48. 2, 27; 3. 25. 
29, 34; 31. 53; 37. 3, 33; 4. Def. 7. 2; 5. Def. 5. 6; Def. 9. 1; Def. 10. 1; Def. 17. 3; 5. 1. 
1, 24; 2. 1, 2, 27, 28; 3. 1, 31; 5. 1, 27; 6. Def. 3. 2; 1, 2, 24, 26, 27; 7. 29; 12. 3, 20, 
27; 14. 2, 17, 18, 21; 16. 1, 20, 21, 28; 17. 1, 36, 42; 18. 1, 24; 19. 1, 20, por. 30; 20. 1, 
3, 21, 23, 25; 21. 1, 2, 4, 22, 23, 25, 27; 22. 1, 26; 23, 1, 2, 39, 40; 25. 1, 25; 6. Def. 3. 
2; 6. 16. 4, 44; 17. 4, 27, 34; 22. 4, [52]; 7. Def. 21. 2; 7. 5. 1, 2; 6. 1, 2; 7. 1; 8. 1; 9. 1, 
2; 10. 1, 2; 11. 1; 19. 4; 24. 18; 28. 3; 8. 22. 2; 8. 23. 2; 24. 3; 25. 2; 9. 3. 27; 9. 3. 4; 
10. 1. 33; 2, 5; 11. 3; 13. 1, 2, 13; 15. 3; 16. 3; 18. 47, 50; 22. 2; 23. 2, 32; 31. 1; 34. 2; 
72. 41; 74. 13; 10 Def2. 1. 4; Def2. 2. 1; Def2. 3. 1; Def2. 4. 3; 72. [41]; 74. 13; Def3. 
1. 1; Def3. 2. 1; Def3. 3. 1; Def3. 4. 3; 11. Def. 18. 5; 2. 15; 8. 2, 46; 11. 21; 18. 1, 
29;1 9. 2, 26; 33. 43; 37. 5; 11. 39. 1, 2, 24, 25; 12. 3. 64, 68; 12. 7; Data Def. 24; Def. 
27; 10. 1, 4; 11. 1, 4; 12. 1, 2 (2x); 13. 1, 3; 17. 1, 2 (2x); 18. 1, 2 (2x); 20. 1; 21. 1; 26. 
1 (più participio perfetto); 27. 2 (più participio aoristo); 39. 1 (più participio perfetto); 
40. 2 (più participio perfetto); 53. 1 (più participio perfetto); 55. 1; 63. 1 (più 
participio perfetto); 79. 3; 84. 2; 85. 2 (più participio aoristo); Arch. Sp. 2. 16. 24; 18. 
19; 19. 23; 20. 20; 22. 10; 23. 21; Quadr. 2. 166. 2, 5, 9; 167. 5; 171. 22; 190. 15, 17; 
195. 4, 5; Ap. Con. 1.7. 11, 16; 11. 5; 52. 15; 55. 46; 56. 75; 2. 27. 3; 49. 32; 51. 91; 3. 
9. 2; 24. 5; 26. 2; 36. 3; 4. 5. 2; 10. 4; 12. 4; 13. 2; 14. 1; 20. 1; 21. 1 (più participio), 
26. 30; 28. 1, 
katametrh=? Eucl. El. 5 Def. 1. 2; 7 Def. 3. 2; Def. 4. 1; 7. 1. 3; 10. 2. 3, 
metrh?= Eucl. El. 7. 2. 40; 15. 1, 2; 30. 2, 22; 8. 6. 2; 7. 2; 14. 1, 3, 21, 23; 15. 1, 3; 16. 
2, 3; 17. 1, 3; 9. 14. 15; 18. 25; 19. 51; 30. 1; 10. 3. 37; 4. 33, 34, 39,  
neu/h? 'che faccia una neusi' Ap. Con. 1. 2. 3; 10. 17, 
o(ri/zh? 'che tracci l'orizzonte' Aut. Sp. 4. 2; 5. 1; 6. 1; 9. 2; 10. 2; 11. 2, 
perie/xh? 'che circondi' Ap. Con. 4. 2. 4, 
pi/pth? 'che cada' Arch. Sp. 2. 33. 2; Ap. Con. 1. 18. 2; 24. 2; 25. 2; 2. 18. 2; 19. 1, 2; 
31. 3; 33. 2, 
poi/h 'che faccia' Eucl. El. 1 Def. 10. 2; 1 Al. 5. 3; 1. 11. 20; 12. 25; 13. 1, 23; 27. 2, 
17; 28. 3, 24; 3. 1. 17; 3. 15; 17. 1; 3. 27. 2; 8. 13. 2; 9. 3. 1; 4. 2; 5. 2; 6. 1; 7. 2; 9. 28; 
10. 40; 28. 1; 29. 2; 36. 4; 11 Def. 3. 3; 11. 4. 42, 45, 
prospi/pth? 'che cada in' cfr. Eucl. El. 3. 37. 3, 33; Ap. Con. 1. 29. 1, potipi/pth? 
'che cada in' Arch. Sp. 2. 35. 19, 
sumba/llh? 'che incontri' Ap. Con. 4. 46. 2, 
sumpi/pth? 'che cada insieme' Arch. Sp. 2. 46. 12; Ap. Con. 1. 1. 8; 12. 5; 13. 6; 37. 2; 
38. 2; 39. 2; 40. 2; 42. 1; 43. 2; 44. 2; 45. 2; 46. 1; 47. 2; 48. 2; 49. 1; 50. 2, 5; 51. 2, 5; 
8. 1; 10. 1; 33. 6; 4. 36. 1; 37. 2; 41. 2; 42. 1; 45. 1; 48. 2; 49. 2; 56. 23, 
sunanate/llh? 'che sorga insieme' Aut. Ort. Def. 1. 4, 
sundu/nh? 'che tramonti insieme' Aut. Ort. Def. 1. 7, 
te/mnh? 'che tagli' Aut. Sp. 12. 2; Eucl. El. 3. 1. 26; 3. 2, 3, 32, 33; 9. 21; 36. 3, 52; 37. 
3, 33; 6. 3. 2, 45; 11. 3. 1, 15; 16. 1; Arch. Sp. 2. 10. 19; Ap. Con. 1. 22. 1; 23. 1; 27. 
1; 2. 5. 2; 6. 2; 11. 2; 28. 2; 35. 2; 37. 1; 43. 2; 3. 29. 2; 36. 2; 38. 4; 39. 4; 40. 4; 4. 2. 
3; 14. 2; 15. 3; 43. 1; 44. 2; 47. 2; 55. 37, 
tugxa/nh? Eucl. El. 2. 37. 30; 4. 5. [44], 
u(pa/rxh? 'che sia' Eucl. El. 5 Def. 10. 4; Ap. Con. 4. 10. 2; 13. 2. 
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 La 3
a
 persona singolare del congiuntivo presente medio è meno documentata rispetto a quella 
attiva e, in generale, per il presente sono documentate più forme attive che non medie, al contrario di 
quanto avviene per il perfetto e l'aoristo (cfr. Tabella 3): 
 
ai)rh?=tai 'che si prenda' Ap. Con. 1 Prol. 49, 
a(/pthtai 'che si unisca' Aut. Sp.11. 3; Eucl. El. 1 Def. 1. 4; 2. 3; 3. 2; 6. 3, 
gi/gnhtai 'che diventi' Eucl. El. 10. 1. 3, 9; 12. 2. 49/ gi/nhtai Eucl. El. 5 Def. 18. 2 
diairh=tai 'che si distingua'[Arist.] Lin. 979 a 34, 
dunh=tai 'che possa' Eucl. El. 10. 14. 1, 5; 17. 6; 18. 6; 10 Def. 2. 4, 2; Def. 3. 1. 2; 2. 
3; 3. 2; 4. 2; 13. 2. 2 e 37; Data 86. 2, 
diaporeu/htai 'che percorra' Aut. Oc. 1. 1. 87; 10. 55;12. 33, 43, 56, 61; 13. 32, 41, 
53, 57, 
diece/rxhtai 'che attraversi' Aut. Sp. prol. 2, 
e)kba/llhtai 'che sia prolungato da' Ap. Con. 1. 8. 22 e 41, 
e)nde/xhtai 'che accolga' Eucl. El. 10 Def. 2. 3, 
e)/rxhtai 'che vada' Ap. Con. 4. 12. 26, 
e)fa/pthtai 'che tocchi' Eucl El. 3. 13. 2, 30; 18. 1, 20; 19. 1, 20; 32. 1, 35; 36. 3, 52; 
4 Def. 4. 2; 5. 3 Ap. Con. 1. 28. 1; 35. 1; 36. 2; 60. 12; 2. 1. 1; 3. 1; 7. 2; 9. 2; 20. 2; 3. 
34. 2; 4. 2. 2; 15. 2; 34. 2; 37. 12; 39. 2; 40. 2; 47. 1; 48. 2; 51. 1; 52. 2; 53. 2, 
katametrh=tai 'che sia misurato' Eucl. El. 5 Def. 2. 2; 7. Def. 5. 2, 
legh/tai 'che si dica' Ap. Con. 3. 24. 3; 27. 2; 28. 2, 
metrh=tai 'che sia misurato' Eucl. El. 7. 37. 1; 9. 12. 2, 6, 48; 14. 1; 10 Def. 2. 2, 
perie/xhtai 'che sia circondato' Eucl. El. 10. 54. 1; 55. 1; 56. 1; 57. 1; 58. 1; 59. 1; 71. 
37, 45, 60, 68; 72, 31, 37; 91. 1, 6; 92. 1; 93. 1; 94. 1; 95. 1; 96, 1; 114. 1, 33; 11. 20. 
1, 33; 24. 1, 36; Ap. Con. 2. 24. 3; 25. 3, 
prosekba/llhtai 'che sia prolungato da' Ap. Con. 1. 8. 7, 
stre/fhtai 'che sia rivoltato'Aut. Sp. 1. 1; 2. 1; 3. 1, 
temnh/tai 'che sia tagliato' Eucl. El. 11. 16. 1, 21, 
fe/rhtai 'che sia mosso' Arist. Mech. 2. 848 b 26; Arch. Sp. 2. 11. 25 e 31. 13; Ap. 
Con. 1. 1. 11. 
 
 
 La 3
a
 persona plurale attiva del presente atematico è documentata per il verbo 'essere', con 
w)/si, attestata 109 volte nel corpus su cui ho lavorato, e almeno una volta si trova anche la forma 
dorica e)/wnti in Arch. Sp. 2. 11. 13: 
 
e)ggrafe/wnti 'che inscrivano' Eucl. El. 2. 189. 17, 
e)mpi/ptwsin 'che cadano in' Eucl. El. 8. 8. 2; 9. 2; 10. 2; 21. 1; 9. 1. 15; 3. 28, 
e)piyauw=sin 'che siano tangenti' Ap. Con. 2. 27. 2; 3. 22. 2; 4. 56. 2, 
e)farmo/zwsin 'che si adattino' Ap. Con. 4 Prol. 1. 11, 
e)/xwsi 'che abbiano' Eucl. El. 3. 20. 3, 26; 8. 24. 1; 25. 1; 10. 9. 103, 
Data 41. 3; 42. 1; 43. 2; 44. 2; 45. 3; 46. 3; 50. 1; 51. 1; 62. 1; 70. 3; 71. 3; 73. 3; 81. 
2; 83. 1; Ap. Con. 4. 18. 5; 36. 4; 55. 36; 56. 27, 
lamba/nwsi 'che comprendano' Eucl. El. 3 Def. 9. 2, 
metrw=sin 'che misurino' Eucl. El. 7. 35. 1, 
perie/xwsi 'che contengano' Eucl. El. 11. 22. 2; Data 84. 1; 85. 1; 86. 1; Ap. Con. 4. 
4. 2; 10. 3; 11. 2; 12. 1, 
poiw=sin 'che facciano' Arist. Meteor. 3. 5. 375 b 22; Eucl. El. 1. 14. 3, 24; 6 Def. 5. 3; 
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7 Def. 17. 2; Def. 18. 2; 7. 16. 1; 18. 2; 27. 4; 30. 1; 8. 13. 4; 9. 1. 2; 2. 1; 10. 28. 34; 
14. 14, 
prospi/ptwsi 'cadano in' Eucl. El. 3. 3. 49; 9. 2, 28; 36. 2, 51; 37. 2, 32; Ap. Con. 4. 
1. 2/potipi/ptwnti Arch. Sp. 2. 36. 3, 
sumpi/ptwsi 'che cadano insieme' Ap. Con. 2. 24. 1; 25. 1: 29. 2; 30.2: 32. 1, 3; 3. 1. 
2; 4. 2; 5. 2; 13. 2; 15. 2; 16. 2; 17. 2, 3; 18. 2; 19. 2; 20. 2; 23. 3; 30. 2; 31. 2; 32. 2; 
33. 2; 37. 2; 39. 2; 41. 1; 44. 2; 54. 9; 55. 2; 56. 2; 4. 1. 2, 
temnw=si 'che taglino' Eucl. El. 3. 4. 1, 19; 3. 5. 1. 15: 35. 1, 44; 11. 2. 1; Data 25. 1; 
31. 11; Ap. Con. 2. 26. 2; 41. 1; 42. 2; 3. 53. 5; 54. 2, 
u)potei/nwsin 'che siano sottesi' Eucl. El. 3. 8. 2, 
w(=si 'che siano' Eucl. El. 1 Def. 9. 2; 1. 6. 1, 19; 2. 1. 1, 25; 3. Def. 4. 3; 14. 27; 26. 3 
e 26 (più participio perfetto); 27. 3 (più participio perfetto), 17, 26 (più participio 
perfetto); 28. 16; 31. 56; 6 Def. 2. 3; 6. 16. 1, 41; 17. 1, 14, 31; 19. 25, 39; 20. 109; 22. 
1. 46; 25. 14; 7 Def. 21. 3; 12. 1; 13. 1; 14. 1; 19. 1; 23. 1; 24. 1; 25. 1; 26. 2; 27. 1; 
28. 1; 33. 3 (più participio perfetto), 43 (più participio perfetto); 8. 1. 12; 2. 42, 43, 49; 
3. 1; 6. 1; 7. 1; 9. 1; 13. 1; 22. 1; 23. 1; 9. 8. 2; 9. 2; 10. 2; 11. 2; 12. 2; 13. 2; 15. 1, 17, 
22, 26; 16. 1; 17. 1, 2; 35. 1; 10. 6. 30; 14. 1; 17. 1, 55; 18. 1, 41; 21. 20; 28. 42 (2x); 
32. 60; 60. 47; 63. 28; 11 Def. 4. 3; Def. 7. 3; 11. 6. 1, 35; 7. 1, 18; 8. 2, 45; 9. 19; 10. 
2, 26; 11. 19; 15. 2, 38; 22. 1; 18. 23; 33. 58; 35. 1, 81, 84; 36. 1; 37. 1, 28; 12. 4. 1; 
17. 62; 13. 7. 2; 17. 79; Data 24. 1; 31. 11; 72. 2; Ap. Con. 1. 60. 10; 2. 25. 23; 4. 25. 
22; 29. 20 e cfr. il dorico e)/wnti Arch. Sp. 2. 11. 13. 
 
 
  La 3
a
 persona plurale del congiuntivo presente medio è attestata solo nei seguenti passi: 
 
a)potelw=ntai 'che siano portati a compimento' [Arist.] Probl. 15. 910 b 37, 
e)le/gxwntai 'che confutino' Arch. Sp. 2. 9. 2, 
e)faptw=ntai 'che siano tangenti' Eucl. El. 3. 6. 1, 17; 11. 1, 20; 12. 1, 21; Ap. Con. 2. 
31. 2; 32. 15; 39. 1; 4. 26. 1; 27. 2, 
temnw=ntai 'che siano tagliati' Eucl. El. 11. 17. 1 e 23, 
tiqw=ntai 'che siano posti' Arist. Top. 8. 3. 158 b 39. 
 
 
4.4.2. Semantica 
 
 Il congiuntivo presente non ha valore temporale di "presente", anche se nella maggior parte 
delle attestazioni che ho trovato nel corpus può esprimere la contemporaneità rispetto al processo 
verbale della principale, per influsso dell'indicativo: 
  
Ap. Con. 1 Prol. 1. 17-20 e)pei\ sumbe/bhke kai\ a)/llouj tina\j tw=n summemixo/twn h(mi=n 
meteilhfe/nai to\ prw=ton kai\ deu/teron bibli/on pri\n h)/ diorqwqh=nai, mh\ qauma/sh?j, e)a\n 
peripi/pth??j au)toi=j e)te/rwj e)/xousin. 
"dal momento che è accaduto anche che alcuni di quelli che son frequentati da noi ricevessero il 
primo e il secondo libro prima che fossero corretti, non ti stupire (aoristo), qualora ti imbatta in 
teoremi che sono in forma diversa". 
 
 In questo caso, è possibile notare che il processo verbale si colloca nel futuro ed è 
contemporaneo rispetto al congiuntivo aoristo, che ha funzione volitiva. E' da osservare, però, 
che l'aoristo implica un processo verbale senza interesse per le fasi che lo compongono, 
concluso e come una totalità, mentre il presente è usato per indicare un processo che si snoda 
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come una linea per usare la metafora comunemente impiegata per descrivere l'aspetto 
rappresentato dalla categoria.  
 Nelle dimostrazioni, anche il congiuntivo presente si trova adoperato in periodi 
ipotetici e nella protasi, proprio come quello aoristo: va notato che il processo verbale è 
precedente a livello logico, ma l'uso del presente indica che il processo verbale continua a 
"durare" nel momento dell'enunciato. 
 
 Quasi tutti i congiuntivi presenti sono impiegati in periodi ipotetici nei trattati presi in 
considerazione se se ne eccettuano 4, di cui 3 sono introdotti da i(/na: 
 
Arch. Con. 1. 52. 15 i(/na a)/cwn h)=? h( AB. 
"affinché l'asse sia AB". 
[cfr. Ap. Con. 1. 60. 16 e Eucl. El. 10. 28. [88-89] supra] 
 
 Anche in questa completiva modale introdotta da o(/pwj si può riconoscere una leggera 
sfumatura finale
424
: 
 
Arch. Sp. 2. 8. 21-9. 3 kai\ ga\r sumbai/nei du/o tina\ tw=n e)mautw=? mh/pw peperasme/nwn dia\ 
te/louj potiteqh=men, o(/pwj oi( fa/menoi me/n pa/nta eu(ri/skein, a)po/deicin de\ au)tw=n ou)demi/an 
e)kfe/rontej e)le/gxwntai poqwmologhko/tej eu(ri/skein ta\ a)du/nata. 
"e, infatti, accade di aggiungere due (scil. costruzioni) impossibili tra quelle da me non ancora 
dimostrate fino alla fine, così che quelli che dicono di scoprire tutto, non portando nessuna 
dimostrazione per queste due, potessero essere confutati in quanto hanno dichiarato 
concordemente di scoprire l'impossibile". 
 
 
4.5 Ottativo 
 
4.5.1. Morfologia 
 
L'ottativo è tutto sommato scarsamente attestato all'interno del corpus che ho preso in 
considerazione. In greco si trovano ottativo tematico e atematico, che derivano entrambi 
dall'indoeuropeo
425
. 
Nel tipo atematico, il morfema dell'ottativo alterna tra *-ye8- (sg. a.) e tutti gli altri casi che 
hanno *-yH- che appare come *-i 8 - davanti a consonante e *-y- davanti a vocale. Per il verbo 'essere', 
il vocalismo zero della radice è stato rimpiazzato al singolare dal grado -e-, da cui deriva ei)/hn 'sarei', 
e al plurale dal morfema -i8- (cfr. ei)=men 'saremmo' < *es-i 8-men, ei)=te 'sareste' e ei)=en 'sarebbero'< *es-y-
ent). 
L'alternanza vocalica di *ye8-/i8- si altera nel corso dei secoli: in ionico e nella koiné il plurale 
costruisce il suffisso -i/h- e si diffonde il tipo ei)/hmen 'saremmo', ei)/hte 'sareste', ei)/hsan 'sarebbero', 
forma quest'ultima molto frequente in Tucidide. 
I presenti a suffisso atematico mantengono quasi sempre il vocalismo breve e la struttura 
dell'ottativo presente atematico è condivisa anche dall'aoristo radicale a vocale lunga. 
La flessione atematica, però, viene spodestata da quella tematica, caratterizzata da una *-i- (o 
-i 8-?) che forma dittongo con la vocale tematica che ha sempre il timbro -o-. 
In realtà, il rapporto tra flessione tematica e atematica dell'ottativo è molto complesso: anche 
la flessione atematica ha influenzato quella tematica che per i presenti contratti ha esteso il suffisso -
ih-, tipico della flessione atematica, sia al singolare sia al plurale in ionico, in attico e in lesbico. 
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 Per l'uso di o(/pwj come finale cfr. LSJ s. v. o(/pwj. 
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Chantraine (rist. 1961: 262 sgg.). 
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 ei)/h 'sarebbe' è documentato 18 volte nei passi del corpus Aristotelicum considerati: Arist. 
Meteor. 3. 5. 376 b 5; 377 a 4; EE. 2. 6. 1222 b 40; [Arist.] Probl. 15, 912 a 3; Lin. 968 a 10, 16; 968 
b 3, 5, 7, 10, 11; 969 b 16; 970 a 27; 971 a 1, 5, 6, 20; 971 b 3; 9 volte in Eucl. El. 2. 14. 6; 4. 1. 8; 6. 
28. 18; 7. 31. 8 e 11; 7. 32. 5; 10 Def. 4. 4 e 11. 34. 17; 5 volte in Arch. Quadr. 6. 13; 14. 23, 48: 15. 
26 e 16. 54): Ap. Con. 1. 7. 56; 54. 5; 2. 46. 5 e 3. 4. 14. 
 
 In Aristotele si trovano due forme di 3
a
 persona plurale per l'ottativo di ei)mi/: ei)/hsan 
'sarebbero' in [Arist.] Lin. 972 a 10 e ei)=en in [Arist.] Probl. 15. 911 b 2. 
In Eucl. El. è sempre usato, in tutte le 9 attestazioni, per costruire l'ottativo perifrastico del 
perfetto, tranne in 10 Def. 4. 4 e 11. 34. 17. 
 
e)/xoi 'avrebbe' si trova attestato in [Arist.] Lin. 969 a 3; DK 87 B 13; Ap. Con. 1 Prol. 3 e 2 
Prol. 2. 
 
Nei passi di Aristotele e in quelli del D-K presi in considerazione son presenti anche altri 
ottativi presenti, non solo per verbi come 'essere' o 'avere': 
 
a)nalu/oito 'si potrebbe risolvere' m., [Arist.] Lin. 972 a 6, 
a)nafe/roito 'si potrebbe portare' m., [Arist.] Probl. 16 c 914 a 20, 
a)cioi/h 'sarebbe giusto' at., [Arist.] Lin. 969 a 14, 
a(/ptoito 'si potrebbe toccare' m., [Arist.] Lin. 971 a 26, 30, 
diairoi=to 'si potrebbe dividere', [Arist.] Lin. 972 a 6, 
e)nde/xoito 'si potrebbe accettare' m. Arist. Cael. 1, 5, 272 a 4; [Arist.] Lin. 972 a 23, 
e)fa/ptoito 'si potrebbe toccare' m., [Arist.] Lin. 968 a 26, 
kate/xoien 'conterrebbe' at., [Arist.] Lin. 971 a 25, 
lamba/noi 'prenderebbe' at., Arist. An. Pr. 1. 24. 41 b 16, 
le/goito 'si potrebbe dire' m. e [Arist.] Lin. 969 a 10, 
metaba/lloi 'cambierebbe' Arist. EE 2. 6. 1222 b 26 e 36, 
poioi=en 'farebbe' at., [Arist.] Lin. 971 a 26, 
suna/goi 'condurrebbe insieme' at., [Arist.] Lin. 970 a 19, 
te/mnoito 'si potrebbe tagliare' in 68 b 155. 
 
 Nei testi matematici presi in considerazione l'ottativo presente non è quasi mai attestato e non 
lo è al presente per verbi diversi da 'essere' e 'avere', sempre alla 3
a
 persona singolare attiva: 
 
ei)/h 'potrebbe essere' Eucl. El. 10. Def. 4. 4; 11. 34. 17; Arch. Quadr. 2. 171. 1; 179. 9; 180. 
8; 182. 4; 185. 10; Ap. Con. 1. 7. 56; 54. 5; 3. 4. 14, 
e)/xoi 'potrebbe avere' Ap. Con. 1. Prol. 3; 2 Prol. 2 (cfr. infra). 
 
 
4.5.2. Semantica 
 
 Nel corpus i verbi la cui semantica è intrinsecamente stativa come 'essere' e 'avere' non 
presentano attestazioni se non al presente; questo è vero per tutti i modi e soprattutto per l'ottativo. 
Tendenzialmente l'ottativo presente, dal punto di vista temporale, colloca il processo verbale in 
contemporanea rispetto agli altri processi verbali, come avviene nel seguente caso, dove è adoperato 
per indicare una serie di processi simultanei che si spera avvengano sicuramente (per questi periodi 
misti cfr. 4.3.1.2.): 
 
Ap. Con. 2. Prol. 2 Ei) u(giai/neij, e)/xoi a)\n kalw=j kai\ au)to\j de\ metri/wj e)/xw. 
"Se sei sano, andrebbe bene e io stesso sto decentemente". 
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 L'uso dell'ottativo è sempre per indicare un processo come potenziale nel corpus e 
non si distacca da quello della sintassi classica. Va notato che nei testi contemporanei al 
corpus che ho analizzato l'uso di questo modo risulta ridotto rispetto al periodo classico, 
mentre nel corpus lo scarso uso è dovuto probabilmente al fatto che siano presentati pochi 
processi come potenziali. Di fatto in questi testi matematici su cui ho lavorato non si 
trovano periodi in cui si trovi il congiuntivo al posto dell'ottativo, come diventerà tipico di 
autori successivi. 
 
 
4.6. Imperativo 
 
4.6.1. Morfologia 
 
 All'interno del corpus si trova attestato soprattutto l'imperativo alla 3
a
 persona singolare per il 
presente. 
 Anche la 3
a
 singolare imperativo presente è caratterizzata dalle desinenze -tw, all'attivo, e -
sqw al medio, per cui cfr. supra. La vocale tematica -e- è per il presente tematico; la 3a persona 
plurale presenta varie desinenze, -stwn, -ntwn (tematico -ontwn, non attestata nel corpus) e quella 
ionica -san (cfr. e)/stwsan 'siano'426) da cui deriva -e/twsan. 
 
Ap. Con. 1. 2. 19 pipte\tw kata\ to\ H 
"cada in H". 
 
Ap. Con. 1. 2. 13 -14 pipte/twsan kata\ ta\ B, 
"cadano in B". 
 
L'imperativo presente è ben documentato nel corpus: negli Elementi di Euclide, per es., sono 
documentati 971 imperativi perfetti medi e solo 87 attivi (per altro intransitivi), e ben 1184 
imperativi presenti, di cui ben 741 sono rappresentati dal verbo 'essere' flesso alle 3
a
 singolare e 
plurale, verbo intrinsecamente stativo che non forma il perfetto. 
 
 La 2
a
 singolare dell'imperativo presente è piuttosto rara e si trova solo nelle lettere che 
precedono i trattati di Apollonio; in questi casi, infatti, il referente è reale e, dunque, il matematico ci 
parla direttamente.  
 Va notato, comunque, che è impiegata anche per formule di cortesia: 
 
Ap. Con. 2. Prol. 9-10 e)a/n pote e)piba/lh? ei)j tou\j kata\ Pe/rgamon to/pouj, metado\j au)tw?=, 
kai\ seautou= e)pimelou=, i)/na u(giai/nh?j. eu)tu/xei. 
'se mai ti trovassi dalle parti di Pergamo, mettiti in contatto con lui e abbi cura di te stesso, in modo 
da essere sano. Buona fortuna!" 
[cfr. eu)tu/xei 'abbia buona fortuna/stammi bene' in Ap. Con. 1 Prol. 49; metadi/dou 'comunica' in Ap. 
Con. 2 Prol. 6-7, in cui non è una formula di cortesia, cfr. 2.8.1.] 
 
 
4.6.2. Semantica 
 
 La semantica di questi verbi risulta particolarmente interessante per vedere come il presente e 
il perfetto mantengano ancora una contiguità funzionale al tempo in cui vengono composti i trattati 
che si sono adoperati per costituire il corpus. 
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 Attestato 9 volte in Aut. Sp. e 4 in Ort.; 178 volte Eucl. El. e 4 nei Dat.; 99 volte in Ap. e 1 sola in Arch. Sp. 
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 Per prima cosa, si ricorda che, dal punto di vista temporale, la connotazione dell'imperativo è 
quasi sempre, come scriveva già Apollonio Discolo, quella di descrivere un ordine, dunque, un 
processo verbale che avverrà nel futuro
427
; questo è evidente soprattutto per quanto riguarda la 3
a
 
persona, come si è già detto: un ordine espresso con la 3
a
 persona, singolare o plurale, 
dell'imperativo in greco è anche caratterizzato morfologicamente da quello che in origine era un 
indicatore di futuro, ossia la desinenza -to. 
 Nel nostro caso, quello di un testo scientifico, si è già visto che si tratta di ordini simili a 
quelli delle istruzioni di cucina, in quanto implicano dei passaggi attraverso vari stati per 
raggiungere uno scopo, anche se il raggiungimento di questo risultato non si colloca in un lasso di 
tempo determinato o in un momento specifico nel passato o nel futuro, bensì può collocarsi in 
qualunque momento si decida di affrontare la dimostrazione ed è in un certo senso eternamente 
valido. 
 
 
4.6.2.1. Uso dell'imperativo perfetto e presente: considerazioni generali 
 
 Si noti che i verbi stativi vengono sempre flessi al presente, mentre quelli agentivi con il 
perfetto, soprattutto laddove la forma avesse mantenuto il valore naktostativo (e quindi con forme 
ormai fossilizzate o con il medio). 
 In realtà, questo non è sempre esatto e l'imperativo di verbi agentivi è attestato anche al 
presente. Per meglio esemplificare la situazione, si presentano qui nello specifico i dati dell'opera 
che ha costituito il modello per le successive, ossia gli Elementa di Euclide, e si cercherà, dove è 
possibile, di spiegare il comportamento verbale e di rinvenire la differenza nell'impiego del presente 
e del perfetto; ovviamente si vedrà quale è il comportamento anche nelle altre opere impiegate per 
costituire il corpus. Si noti che il presente è particolarmente compatibile con radici verbali che 
implicano la durata del processo verbale e può essere impiegato per connotare un processo verbale 
come non concluso. 
 
 Il verbo gi/gnomai 'divento/mi svolgo' è stato già affrontato, come si è già detto, nel corpus al 
presente risulta sempre seguito dalla particella a)ei/428 'sempre, in progressione'. Di per sé il verbo 
indica una trasformazione, i significati come 'nasco' o 'risulto' di solito sono veicolati dalla categoria 
verbale, aoristo o perfetto, e da elementi nella frase. Il presente e la particella a)ei/ evidenziano che il 
processo iterativo ha una sua durata nel tempo: 
  
Eucl. El. 10. 2. 16 (= 12. 5. 16) kai\ tou=to a)ei\ gine/sqw, 
"e questo si svolga in successione". 
 
 Quando, invece, viene enunciata la serie di azioni necessarie alla costruzione, per forza di cose 
consequenziali, si trova il perfetto che è stativo-risultativo, come si è visto, dato che il processo 
verbale istituisce lo stato in cui si trovano gli enti matematici.  
 I verbi la cui semantica è intrinsecamente stativa sono impiegati all'imperativo presente: 
 
Eucl. El. 5. 8. 12-15 e)/stw pro/teron to\ AE e)/latton tou= EB, kai\ pepollaplasia/sqw to\ AE, 
kai\ e)/stw au)tou) pollapla/sion to\ ZH mei=zon o)\n tou= D, kai\ o(sapla/sio/n e)sti to\ ZH tou= AE, 
tosautapla/sion gegone/tw kai\ to\ me\n HQ tou= EB to\ de\ K tou? G 
 "Sia prima AE minore di EB, e risultino ottenuti i multipli di (lett.: risulti moltiplicato) AE, e sia 
                                                 
427
 Sadock-Zwicky (1985: 173), Givón (1990: 809) e Lazzeroni (2009: 228 sg.). Si vedano anche Bybee-Perkins-
Pagliuca (1994: 373) che suppongono addirittura che gli usi imperativali si sviluppino dal futuro. 
428
 Si noti che a)εi/ negli El. si trova solo ed esclusivamente con il presente. Le occorrenze sono le seguenti: Eucl. El. 3. 7 
(2x); 8 (5x); 15; 5. Def. 10; 7. 1 (2x); 2; 27; 8. 13; 9. 34; 10. 1 (2x); 2 (3x); 3; 12. 2 (2x); 15; 10; 11; 12; 16). Nelle 7 
attestazioni in Ap. Con. 1. 50. 32; 54. 33; 2. 53. 52; 4. 8. 2; 16. 3; 20. 10; 26. 16. 
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un suo multiplo ZH, che sia maggiore di D, e quante volte ZH è multiplo di AE, tante volte risulti 
multiplo anche HQ di EB e K di G". 
 
Eucl. El. 6. 23. 11-16 Kei/sqw ga\r w(/ste e)p' eu)qei/aj ei)=nai th\n BG th=? GH: e)p' eu)qei/aj a)/ra e)sti\ 
kai\ h( DG th?= GE, kai\ sumpeplhrw/sqw to\ DH parallhlo/grammon, kai e)kkei/sqw tij eu)qei=a 
h (K kai\ gegone/tw w(j me\n h( BG proj th\n L, w(s de\ h( DG pro\j th\n GE, ou(/twj h( L pro\j th\n 
M. 
"Giaccia, infatti, così che BC sia sulla retta con CH: quindi anche DC è sulla retta con CE. Sia 
stato/risulti completato il parallelogrammo DH, e giaccia una retta qualunque C, risulti come BC 
rispetto a CH, così K rispetto a L e come DC rispetto a CE, così L rispetto a M". 
[cfr. Eucl. El. 5. 5. 12; 8. 61; 9. 19. 19; 10. 2. 17; 10. 8; 27. 5; 28. 5; 35. 8; 48. 8; 49. 9; 50. 10, 17; 
51. 7; 52. 7; 53. 8, 17; 57. 17; 66. 9; 67. 8; 68. 7; 103. 9; 104. 8; 105. 4; 112. 18; 113. 27; 11. 27. 13; 
12. 2. 89; Ap. Con. 2. 4. 13; 44. 4; 46. 6; 49. 11, 22, 34, 54, 71, 86, 109, 128, 165, 181; 2. 50. 8, 35, 
105; 51. 9; 3. 15. 25; 4. 50. 21] 
 
 Si noti, infatti, in queste attestazioni, che si stanno dimostrando le proprietà della 
figura: per un matematico greco disegnare una figura vuol dire "dimostrarne le proprietà" e 
risolverne i teoremi implica un susseguirsi di stati.  
 
 kale/w, 'chiamo', invece, in tutte e 43 le attestazioni in Eucl. El, è sempre usato 
all'imperativo presente medio, dunque, una diatesi che può configurare il processo come stato e che 
concentra l'attenzione sul soggetto: 
 
Eucl. El. 2. Def. 2. 1-3 Panto\j de\ parallhlogra/mmou xwri/ou tw=n peri\ th\n dia/metron 
au)tou= parallhlogra/mmwn e(\n o(poionou=n su\n toi=j dusi\ paraplhrw/masi gnw/mwn kalei/sqw 
"E di ogni dominio parallelogrammico, uno solo quale si voglia dei due parallelogrammi attorno 
alla sua diagonale insieme con i due completamenti, sia chiamato gnomone". [trad. it. Acerbi (2007: 
849)] 
[cfr. Eucl. El. 1 Def. 22. 7; 5 Def. 6. 2; 10. Def. 3. 4, 6; Def. 4. 3; 10. 21. 3, 7, 17; 36. 2, 18; 37. 2, 13; 
38. 2, 35; 39. 4, 17; 40. 4, 14; 41. 5, 26; 10 Def2. 1. 5; Def2. 2. 2; Def2. 3. 2; Def2. 4. 4; 10. 73. 2, 
16; 74. 3, 7, 16; 75. 3, 7, 41; 76. 4, 15; 77. 4, 17; 78. 5, 36; 10 Def3. 1. 4; Def3. 2. 3; Def3. 3. 3; 
Def3. 4. 3; Ap. Con. 1. 5. 6; 11. 15, 58, 60; 12. 21, 76, 79; 13. 19, 72; 14. 8; 1. Def2. 2, 6, 10; 1. 60. 
33] 
 
 Questo verbo si trova soprattutto nelle definizioni e si noti che la radice di per sé è 
agentiva e che nei testi da me presi in considerazione viene usato praticamente solo al 
presente medio
429
. 
 
 Più problematico è, invece, il comportamento di noe/w 'concepisco, penso', che nell'edizione 
Heiberg risulta usato sia al perfetto sia al presente (Eucl. El. 12. 13). 
 Si è cercato di capire se ci fosse un'effettiva distinzione semantica in questi casi. 
 
Eucl. El. 4. 12. 6-11 Nenoh/sqw tou= e)ggegramme/nou pentagw/nou tw=n gwniw=n shmei=a ta\ A, B, 
G, D, E, w(/ste i)/saj ei)=nai ta\j AB, BG, GD, DE, EA periferei/aj: kai\ dia\ tw?n A, B, G, D, E 
h)/xqwsan tou= ku/klou e)fapto/menai ai( HQ, QK, KL, LM, MH kai\ ei)lh/fqw tou= ABGDE ku/klou 
ke/ntron to\ Z, kai\ e)pezeu/xqwsan ai( ZB, ZK, ZG, ZL, ZD 
"Siano stati presi attentamente in considerazione A, B, C, D, E, punti degli angoli del pentagono 
iscritto, così che i cerchi AB, BC, CD, DE, EA siano equivalenti; attraverso A, B, C, D, E siano state 
condotte le tangenti al cerchio HT, TK, KL, LM, MH, sia stato preso Z centro del cerchio ABCDE e 
siano state congiunte ZB, ZK, ZL, ZD". 
[cfr. Eucl. El. 11. 12. 8; 12. 4. 66 (plurale); 14. 9; 15. 23; 17. 4 (plurale) e 18. 3, 11] 
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Il verbo kale/w 'chiamo', infatti, ha come significato primario quello di “chiamare”, “convocare”, al medio prende il 
significato di "essere chiamato/avere il nome". 
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Un caso problematico è, invece, l'unica attestazione al presente: 
 
Eucl. El. 12. 13. 9-13 ed. Heiberg. )ekbeblh/sqw ga\r o( EZ a)/cwn e)f' e(ka/tera ta\ me/rh e)pi\ ta\ L, 
M shmei=a, kai\ e)kkei/sqwsan tw?= EK a)/coni i)/soi o(soidhpotou=n oi( EN, NL, tw=? de\ ZK i)/soi 
o(soidhpotou=n oi( ZX, XM, kai\ noei/sqw o( e)pi\ tou= LM a)/conoj ku/lindroj o( OX, ou(= ba/seij 
oi( OP, FX ku/kloi 
" Sia, infatti, stato prolungato l'asse EZ da una e dall'altra parte fino ai punti L, M, e siano stati 
fissati equivalenti all'asse EK, quanti mai si voglia EN, NL, a ZK equivalenti quanti mai si voglia 
ZX, XM, e si tenga a mente il cilindro OX sull'asse LM, basi del quale i cerchi OP, FX". 
   
 Si noti che in Euclide tutte le altre attestazioni dell'imperativo di questo verbo sono 
dei perfetti, inoltre, anche gli altri verbi attestati nel passo, tranne quelli la cui semantica è 
intrinsecamente stativa, sono al perfetto. Non è quindi da escludere che sia presente una 
corruttela; infatti, per questo passo di Euclide non si possono sottovalutare le lezioni tradìte 
dai codici: la tradizione è divisa, tra Bvq
430
, che riportano il perfetto nenoh/sqw 'siano stati 
attentamente presi in considerazione', e il resto della tradizione. Si potrebbe, dunque, trattare 
un errore di qualche copista, accettato poi da Heiberg, che privilegiava sempre la lezione di P, 
ossia il ramo della tradizione che riporta per questo passo il presente, in modo aprioristico. 
La corruttela è facilmente spiegabile come un'aplografia, magari seguita da un tentativo di 
normalizzazione. A questo punto bisogna accettare quella che Heiberg chiama la recensione 
di Teone e considerare una corruzione quella di P. 
 Va comunque considerato che negli autori seguenti, ossia Archimede ed Apollonio, si 
trova attestato solo noei/sqw 'si tenga a mente/si prenda attentamente in considerazione', imp. 
pres. medio, coordinato con dei perfetti medi
431
, e questo imperativo connota il processo 
verbale come non concluso: durante la dimostrazione bisogna continuare a tenere a mente 
con attenzione gli oggetti cui si riferisce. Non è inoltre da escludere che ancora al tempo di 
Archimede in alcuni contesti la distinzione funzionale tra un perfetto medio e un presente, 
sempre medio, entrambi che focalizzano il soggetto, fosse ancora piuttosto sottile. 
 
 Poi/ew 'faccio' è attestato all'imperativo sia presente sia perfetto. Al presente descrive come 
deve essere fatta la figura, e non stupisce quando, come in Eucl. El. 1. 13, si trovi nell'e)kqesij 
'esposizione', ossia nel passo che presenta il diagramma
432
.  
 Va notato, comunque, che questo imperativo presente non è documentato solo nella 
presentazione del diagramma, come, per es., in 7. 19. 14, che è una "costruzione", anche se è sempre 
assimilabile a un passo in cui vengono presentati gli enti. 
  
 Presente: 
 
Eucl. El. 1. 13.4 Eu)qei=a ga/r tij h( AB e)p' eu)qei=an th\n GD staqei=sa gwni/aj poiei/tw ta\j u(po\ 
GBA, ABD 
"La retta AB, costruita sulla retta CD, faccia gli angoli CBA e ABD". 
                                                 
430 Si ringrazia qui il professor Vitrac per la sua gentilezza nello spedirmi il microfilm del manoscritto q. 
431 
Arch. Quadr. 2. 170. 8, 11; 179. 2; 181. 21 (e cfr. 23 attestazioni in Arch. Sph.; 14 in Con.; 2 in Ar. e 10 in Corp. e 14 
in Meth.); Ap. Con.1. 52. 29; 54. 41; 56. 47.  
432
 In totale sono 75 imperativi presenti in Euclide: nell'esposizione si trova cfr. 1. 13. 4; 14. 8; 27. 6; 28. 7; 7. 16. 5 e 7;  
17. 5; 18. 5; 19. 10 e 11; 24. 5; 25. 5; 26. 6 e 7; 27. 8, 9, 10 e 11; 7. 30. 6; 34. 7; 8. 2. 7, 8 e 9; 12. 8, 9, 10, 11; 13. 11 e 13; 
9. 1. 6; 2. 4; 3. 4; 4. 4; 5. 4; 6. 4; 7. 4; 28. 4; 29. 5; 36. 10. In Apollonio questa forma è attestata 21 volte: Ap. Con. 1. 3. 5 
(nell'ektesis); 4. 12 (coordinata a imperativi perfetti quindi con valore stativo); 5. 9 (coordinata con imperativo perfetto) 
e 15 (idem); 6. 11 (idem); 7. 19, 28 (idem); 8. 15, 17 (idem); 9. 7 (esposizione e coordinata con perfetto), 15 (coordinata 
con imperativo perfetto); 1. 10. 6, 7 (esposizione e coordinata con perfetto); 11. 19 (coordinata con perfetto); 11. 21 
(coordinata con imperativi perfetto e con il verbo 'essere'); 12. 25, 28 (coordinate con perfetti); 13. 23, 26 (coordinate 
con perfetti); 14. 11 (coordinata con imperativi perfetti); 52. 33. 
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Eucl. El. 7. 19. 13- 17 (O ga\r A to\n G pollaplasia/saj to\n H poiei/tw. e)pei\ ou(=n o( A to\n G 
pollaplasia/saj to\n H pepoi/hken, to\n de\ D pollaplasia/saj to\n E e)poi/hken, a)riqmo\j dh\ 
o( A du/o a)riqmou\j tou\j G, D pollaplasia/saj tou\j H, E pepoi/hken. 
"A, avendo moltiplicato G, faccia H; poiché, dunque, A, avendo moltiplicato C, ha fatto H e, 
avendo moltiplicato D, ha fatto E, allora un numero A, quando ha moltiplicato i due numeri G e D 
ha fatto H ed E". 
[cfr. ibidem 7. 34. 1; 8. 19. 31; 9. 19. 54; 11. 7. 12 che sono conclusioni; 9. 19. 36 è nella 
dimostrazione, ma si noti che è molto simile al passaggio sopra; esposizioni sono 8. 5. 16, 8. 10. 16 
e 18; 8. 11. 10; 8. 13. 13, 15, 16 e 17; 8. 14. 8; 8. 15. 7, 8, 9, 11; 8. 18. 18; 8. 19. 13 e 14; 9. 1. 9; 2. 
6; 3. 6; 4. 6; 5. 6; 6. 6; 18. 10; 9. 5. 12; 11. 13. 8; 12. 7; 13. 15; 17. 30] 
 
 In questo caso viene adoperato l'imperativo presente; si noti che in questo passo 
l'indicativo perfetto è usato per dei processi verbali che sono avvenuti in precedenza e il cui 
risultato è ora valido (dunque è connotato come anteriore nel senso di Bybee). Si noti che 
l'indicativo perfetto è usato per lo stesso processo che prima è descritto con l'imperativo 
presente. Questo imperativo presente è telico oltre che transitivo: l'attenzione è, dunque, sul 
processo, che perdura nel tempo. L'imperativo perfetto è infatti stativo risultativo e ogni 
imperativo perfetto connota il processo che instaura lo stato come precedente rispetto 
all'imperativo successivo. 
 
Perfetto: 
 
Eucl. El. 8. 8. 6-8 Du/o ga\r a)riqmw=n tw=n A, B metacu\ kata\ to\ sunexe\j a)na/logon 
e)mpipte/twsan a)riqmoi\ oi( G, D kai\ pepoih/sqw w(j o( A pro\j to\n B 
"Fra due numeri A, B, cadano numeri in proporzione di continuità C, D, e risulti fatto come A 
rispetto a B". 
[cfr. Eucl. El. 10. 29. 8; 30. 8; 85. 7; 86. 5; 87. 7; 88. 6; 89. 7; 90. 7; Data 6. 9; 8. 7, 10; 14. 15; 15. 
15; 20. 15; 21. 14; 56. 13; 80. 29; 82. 9; Ap. Con. 1. 11. 26; 12. 35; 13. 33; 14. 38; 32. 19, 42; 34. 14; 
36. 27; 41. 26; 49. 15; 51. 21; 57. 8; 58. 9; 2. 20. 44; 49. 79, 100; 50. 121; 52. 35; 3. 15. 30] 
 
 E' da evidenziare che in questo caso un imperativo perfetto medio è coordinato con un 
imperativo presente attivo, il quale non regge un oggetto diretto e il cui soggetto è 
sicuramente inanimato. Nelle attestazioni per poi/ew 'faccio', si noti che la diatesi del perfetto 
è media, mentre il presente è attivo: il presente è usato laddove il soggetto dell'azione è 
sicuramente inanimato, mentre il perfetto medio è adoperato, laddove, se si impiegasse la 
diatesi attiva, il soggetto dovrebbe essere animato. 
 
 La differenza tra l'imperativo presente e perfetto di poi/ew 'faccio' è molto sottile dal punto di 
vista semantico, ma piuttosto chiara. 
 
 Per altri verbi va sicuramente ricordato quanto scrive Chantraine (1927) riguardo alla 
vicinanza (anzi, sovrapposizione) semantica tra presente medio e perfetto, alla perdita della funzione 
originaria del perfetto attivo in età omerica e classica e all'assunzione da parte del perfetto medio dei 
tratti semantici originali della categoria, tanto che la forma media risulta avere ancora valori quasi 
coincidenti con quelli del presente medio in molte attestazioni alla fine dell'età classica e, forse, 
ancora nel corpus. Vista l'assenza di spie più forti del contesto, bisogna usare una certa cautela, ma, 
per altri verbi agentivi, per es. te/mnw 'taglio' che si trovano utilizzati sia all'imperativo perfetto 
medio
433 
sia a quello presente, si può dire che tendenzialmente il perfetto, sempre medio, connota lo 
                                                 
433
 Imperativo presente attivo: Aut. Sp. 12. 7; Eucl El. 1. 15. 3; 3. 3. 7, 21; 4. 4, 7; 5. 3; 10. 3; 35. 6; 36. 9; 37. 10; 4. 9. 4; 
11. 2. 3; 3. 3; 20. 19; 17. 94; Data 25. 5; Arch. Lin. 2. 40. 9; 47. 5; Quadr. 2. 169. 4; Ap. Con. 1. 12. 33; 14. 30; 22. 6; 23. 
4; 27. 4; 29. 5; 32. 43; 34. 20; 2. 6. 7; 25. 7; 26. 6; 29. 11; 33. 8; 35. 6; 37. 7; 41. 5, 8; 42. 6, 10; 43. 6; 50. 85; 3. 29. 15; 4. 
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stato che risulta da un processo verbale e che la forma mantiene ancora una notevole vicinanza 
funzionale rispetto al presente medio. E' da osservare che, comunque, l'imperativo presente medio di 
te/mnw 'taglio' è attestato in Eucl. El. 3. 10. 4; 11. 16. 4; 17. 4 e Ap. Con. 2. 9. 6 e in questi passi si 
può notare più chiaramente una certa differenza funzionale con il perfetto: nonostante permangano 
tratti funzionali molto vicini, si assiste a un allontanamento funzionale tra le due categorie visto che 
il presente veicola il processo verbale come non concluso e, nella maggior parte dei casi, ne 
enfatizza la durata, veicolata dal lessema, mentre il perfetto inizia a focalizzare valori propriamente 
risultativi. 
  
 Bisogna considerare che, inoltre, il perfetto attivo dei verbi che alla stessa categoria del 
medio vengono usati quasi come se fossero dei presenti medi rappresenta ormai la nozione di 
anteriorità o addirittura già un vero e proprio preterito. Probabilmente il mutamento è anche meno 
avanzato per il fatto che si tratti di imperativi, ossia un modo particolarmente centrale nel sistema 
del verbo, e che, dato che non veicola valori temporali di preterito, la confusione con l'aoristo è più 
lenta, mentre viene mantenuta più a lungo la funzione che Chantraine (1927) riteneva tipica del 
perfetto medio ancora in età classica. Lo stesso comportamento vale per questi verbi per gli autori 
successivi; si noti che in Autolico si usa più frequentemente il presente medio rispetto al perfetto alla 
stessa diatesi. 
 
 Molto interessante è l'uso di ti/qhmi 'pongo' e kei=mai 'giaccio'. Non sempre è possibile capire 
se quest'ultimo verbo sia adoperato come suppletivo di ti/qhmi 'pongo' o meno; a ogni modo, il verbo 
kei=mai 'giaccio' non forma il perfetto e ha una semantica che si può definire prototipicamente stativa. 
 
 Ti/qhmi 'pongo' è impiegato una sola volta come imperativo presente medio: 
 
Arch. Quadr. 2. 194. 13 kai\ a)ei\ e(ch=j tiqe/sqw 
"e sia costruito in successione fuori". 
 
L'uso è simile a quello che potrebbe aver avuto il verbo gi/gnomai 'divento/mi svolgo'. 
 
Eucl. El. 1. 44. 10-14 Sunesta/tw tw=? G trigw/nw? i)/son parallhlo/grammon to\ BEZH e)n gwni/a? 
th=? u(po\ EBH, h(/ e)stin i)/sh th=? D: kai\ kei/sqw w(/ste e)p' eu)qei/aj ei)/nai th\n BE th=? AB, kai\ dih/xqw 
h( ZH e)pi\ to\ Q, 
"Sia infatti stato costruito un parallelogramma BEZH equivalente al triangolo G nell'angolo EBH, 
che è equivalente a D e giaccia/sia posto così che BE sia sulla retta con AB e sia stata condotta ZH 
fino a Q".  
[cfr. Aut. Sp. 2. 43, 63; 6. 14; Eucl. El. 1. 3. 7; 11. 6; 16. 11; 18. 6; 20. 8; 22. 12; 24. 14; 26. 20, 43; 
44. 13; 46. 5; 48. 9; 2. 1. 11; 8. 12; 9. 10; 10. 13; 11. 11; 14. 10; 15. 10; 4. 1. 11; 5. 6. 13; 8. 8; 25. 8; 
6. 1. 13; 4. 11; 9. 7; 10. 4; 11. 3, 6; 12. 5; 13. 4; 14. 6; 15. 11; 16. 12; 17. 11; 23. 11; 28. 30; 33. 10; 7. 
8. 8, 17, 23; 25. 7; 9. 35. 11; 10. 13. 29; 17. 19; 53. 55; 54. 24; 55. 20; 91. 34; 11. 3. 23; 6. 9; 8. 13; 
20. 18; 22. 19; 23. 37; 25. 9; 26. 14, 16; 31. 10; 33. 9; 34. 27, 58; 35. 24; 36. 10, 15; 12. 13. 10; 14. 
                                                                                                                                                                   
1. 14, 24; 4. 10; 6. 19; 9. 25; 12. 22; 25. 3, 17; 27. 13; 29. 5; 30. 14; 31. 11; 32. 9; 37. 5; 40. 13; 43. 6; 44. 4, 17; 47. 5; 48. 
5, 18; 49. 6, 24; 55. 6, 14; 56. 17; imperativo perfetto medio: Aut. Sp. 12. 15; Ort. 2. 1. 10; 4. 15; 12. 16; 14. 16; 17. 15; 
Eucl. Eucl. 1. 10. 5; 12. 11; 16. 9; 42. 7; 2. 1. 5; 2. 4; 3. 5; 4. 5; 5. 5; 6. 6; 7. 6; 8. 6; 9. 5; 10. 7; 11. 9; 14. 11; 3. 1. 5, 7; 9. 
10; 25. 6; 30. 4; 33. 12, 40, 58; 4. 4. 4; 5. 4; 8. 4; 10. 3; 11. 15; 13. 6; 14. 6; 16. 12; 6. 2. 26; 3. 8; 27. 7; 28. 14; 29. 10; 10. 
17. 18; 28. 27, 50; 33. 7; 34. 8; 41. 32, 36; 54. 13; 55. 13; 57. 12; 59. 32, 35; 60. 13; 91. 18; 92. 20; 93. 21; 94. 20; 95. 19; 
96. 21; 97. 15; 98. 32; 99. 22; 100. 23; 101. 22; 102. 36; 11. 25. 5; 28. 5; 38. 6; 12. 2. 20; 3. 12; 10. 35, 98; 11. 22; 12.  19; 
13. 4; 15. 20; 17. 8; 13. 3. 5, 7; 4. 5; 5. 5; 6. 4; 13. 5; 14. 5; 15. 5; 16. 5, 11, 93; 17. 5, 8; 18. 4, 73; Data 35. 8; 37. 6; 45. 
10; 46. 10; 58. 7; 59. 6; 93. 12; Arch. Quadr. 2. 169. 1; Ap. Con. 1. 3. 4; 4. 11; 5. 8, 10; 6. 10; 7. 18, 20; 8. 14, 15; 9. 6; 
10. 5, 6; 11. 18, 19; 12. 24, 25; 13. 22, 23; 14. 10; 15. 13; 16. 6; 52. 32; 53. 6; 54. 29, 46; 55. 7; 57. 4; 58. 2; 2. 7. 7; 8. 8; 
10. 9; 22. 14; 28. 5; 29. 7; 34. 8; 36. 10; 37. 8; 38. 9; 39. 9; 40. 11; 43. 7; 44. 11; 46. 20; 47. 25; 49. 120, 150; 50. 22;  51. 
50, 55; 52. 38; 53. 29, 44; 3. 15. 28; 41. 6; 54. 17; 56. 16; 4. 24. 9; 25. 23; 29. 10; 30. 7; 31. 7; 32. 7; 34. 8; 46. 12, 26; 50. 
12 
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8; 13. 1. 7; 5. [7]; 6. 7; 11. 10; 13. 47; 17. 13; 18. 37, 51; Data 5. 6; 10. 30; 12. 16; 39. 8; 67. 10; 68. 
11; 70. 13; 73. 19; 74. 14; 78. 10; 85. 8; Arch. Sp. 2. 17. 19; 19. 10; Quadr. 2. 194. 11; Ap. Con. 1. 
28. 13, 16; 29. 8; 33. 8; 35. 12, 20; 50. 24; 53. 2; 55. 13; 56. 25; 58. 9; 2. 2. 6; 3. 11, 13; 4. 10, 11; 
10. 10; 49. 19, 28, 44, 87, 99, 134, 152, 153; 50. 25, 84; 30. 12; 4. 6. 14; 8. 6; imperativo presente di 
e)kkei=mai 'pongo da/costruisco a partire da': Eucl. El. 1. 22. 14; 4. 10. 3; 11. 6; 6. 12. 4; 23. 13; 8. 9. 8; 
9. 32. 8; 36. 6; 10. 10. 6; 23. 4; 25. 8; 26. 3; 27. 3; 28. 3, 24; 29. 4; 30. 4; 31. 4; 32. 4; 33. 4; 34. 4; 
35. 5; 38. 7; 41. 9, 32; 44. 12; 47. 11; 48. 2, 6; 49. 2, 7; 50. 2, 6, 9; 51. 2, 5; 52. 2, 5; 53. 2, 7; 60. 5; 
61. 5; 64. 6; 71. 8; 72. 10; 75. 9; 78. 11; 81. 16; 84. 18; 85. 2, 3; 86. 2, 3; 87. 2 (2x); 88. 2, 3; 89. 2, 3; 
90. 2; 108. 7; 109. 8; 111. 4; 114. 14; 115. 5; 11. 23. 88; 36. 9; 13. 13. 4, 8, 82; 14. 4, 8; 15. 4, 8; 16. 
4, 8; 17. 4; 18. 3; Data 6. 7; 24. 8; 39. 6; 40. 6; 41. 9; 42. 6; 43. 9; 55. 6; 80. 23; Ap. Con. 2. 51. 28, 
51; 52. 32; 53. 27; imperativo presente di proskei=mai 'aggiungo': Eucl. El. 1. 13. 3, 16; 17. 10; 21. 
14, 17; 29. 14, 24; 32. 21; 35. 18; 45. 15, 24; 47. 18; 48. 12; 2. 5. 17, 22, 25; 6. 7, 21, 25; 7. 12, 21; 
8. 41; 10. 7; 12. 16; 13. 16; 3. 8. 29; 22. 14; 35. 29; 36. 37; 4. 10. 25; 11. 28; 15. 39; 6. 27. 27; 28. 
40, 43; 29. 28; 32. 22; 9. 20. 6; 11. 29. 26; 13. 3. 22; 4. 17; 5. [17]; Data 14. 6; 16. 7; 21. 5; 36. 9; 38. 
7; Arch. Sp. 24. 3 e 28. 4 (potikei=mai) Ap. Con. 1. 39. 27; 3. 2. 18; 7. 14, 20; 10. 18; 31. 22; 35. 27; 
imperativo presente di sugkei=mai 'costruisco insieme': Eucl. El. 7. 28. 5; 9. 21. 3; 22. 3; 23. 3; 10. 6. 
9; 15. 4; 16. 4; 36. 3; 37. 4; 38. 4; 39. 5; 40. 5; 41. 6; 10. 72. 4; Data 3. 3; 6. 4; Arch. Sp. 2. 14. 4, 7, 
9; imperativo presente di u(pokei=mai 'ipotizzo/costruisco sotto': Aut. Ort. 1. 2. 15; Eucl. El. 6. 7. 40; 
10. 41. 33 Ap. Con. 2. 6. 18; 49. 77, 97, 146; 3. 7. 7; 47. 4; 48. 4; 49. 5; 4. 5. 7; 18. 12] 
 
 In questi casi si è in presenza di un uso tecnico di questo verbo, evidenziato anche dal 
Mügler s. v. tiqe/nai nel senso di 'porre', ma anche 'costruire'.  
 Come il verbo 'essere', dunque, anche kei=mai 'giaccio' può essere impiegato nello 
stesso modo di un perfetto, dato che a livello azionale è un verbo stativo, e nei testi 
matematici, quando prende il significato di 'costruisco' può indicare anche un processo 
verbale precedente dal punto di vista logico rispetto al momento dell'enunciato. 
  
 
4.6.2.2. Ba/llw 'lancio' e i suoi composti. 
 
 Nel corpus tutti i composti di ba/llw 'lancio', per cui cfr. Indice, sono attestati all'imperativo 
perfetto medio, con l'eccezione di sumba/llw 'incontro', che è sempre attestato all'imperativo 
presente attivo e che è sempre intransitivo. 
 
Ap. Con. 1. 15. 65-66 e)kbeblh/sqw ga\r kai\ sumballe/tw th?= tomh=? kata\ to\ F 
"Risulti prolungata e incontri la sezione in F". 
[Aut. Sp. 6. 29; Eucl. El. 4. 4. 5; 11. 6. 6; 8. 9; 15. 10; 17. 7; 26. 11; 31. 61; 34. 74; 35. 20; 12. 13. 6; 
17. 27, 84; Ap. Con. 1. 4. 17, 24; 15. 65; 4. 21. 3, 5; 24. 5; 26. 7; 27. 7; 35. 6; 37. 4; 41. 6; 42. 8; 46. 
5, 9; 49. 10; 50. 9; 52. 7] 
 
 Si noti che questo imperativo presente può essere coordinato con il perfetto medio, 
con il quale è possibile rinvenire una differenza funzionale rispetto all'imperativo presente 
attivo: l'imperativo perfetto medio implica uno stato del soggetto instaurato da un processo 
concluso ed è precedente al presente. Si noti inoltre la presenza di un complemento di moto 
per lungo/a luogo, kata\ to\ F 'in F/passando per F", che evidenzia la dinamicità del processo; 
il presente è propriamente imperfettivo, in quanto connota il processo come non concluso ed 
evidenzia la durata del processo verbale.  
 Non è improbabile che l'imperativo aoristo di Ap. Con. 2. 38 sia un presente, ma 
purtroppo, come si è già detto, la tradizione non ci dice nulla a tale proposito. 
 
 Vorrei evidenziare anche che dal punto di vista filologico trovare una dimostrazione che 
inizia con delle proposizioni con l'imperativo e in cui gli enti sono chiamati già con le lettere indica 
che il titolo è probabilmente andato perso nella tradizione manoscritta. I casi non sono molti, a ogni 
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modo, ma si veda questo passo:  
 
Ap. Con. 4. 21. 1-6 )/Estwsan pa/lin a)ntikei/menai ai( A, B, kai\ to\ D shmei=on e)pi\ mia=j tw=n 
a)sumptw/twn, kai\ h( me\n DBK th=? tomh=? kaq' e)n mo/non shmei=on sumballe/tw to\ B para/llhloj 
ou)=sa th?= e(te/ra? tw=n a)sumptw/twn, h( de\ GDQ e(kate/ra? tw=n tomw=n sumballe/tw, kai\ e)/stw, 
w(j h( GD pro\j DQ, h( GH pro\j HQ, th= de\ DB i)/sh e)/stw h( BK.  
"Siano di nuovo opposte A e B e il punto D su una sola delle rette che non si incontrano, e DBK 
incontri la sezione in un solo punto B, essendo parallela all'altra delle rette che non si incontrano, 
GDQ incontri l'altra delle sezioni e così come GD sia rispetto a DQ, così anche GH rispetto a HQ e 
sia BK equivalente a DB". 
 
 
4.6.2.3. Pi/ptw 'cado' e i suoi composti 
 
 Vorrei far notare che anche l'imperativo presente di pi/ptw 'cado' e i suoi composti può 
essere inteso come 'durativo'; questo verbo è sicuramente dinamico, ma dato che indica la posizione 
assunta da un ente matematico nel seguente passo il fatto che sia flesso al presente enfatizza la 
duratività del processo verbale. Inoltre, all'interno del corpus non è mai attestato l'imperativo 
perfetto per questo verbo, soprattutto nelle dimostrazioni: 
 
Eucl. El. 3. 7. 10-12 ke/ntron de\•tou= ku/klou e)/stw to\ E, kai\ a)po\ tou= Z pro\j to\n ABGD ku/klon 
prospipte/twsan eu)qei=ai/ tinej ai( ZB, ZG, ZH 
"il centro del cerchio sia E e da Z fino al cerchio ABG cadano le rette qualunque ZB, ZG e ZH". 
 
Arch. Quadr. 175. 15- 176. 2 )/Estw pa/lin to\ me\n AG zu/gion kai\ me/son au)tou= to\ B, to\ de\ KDTR 
trape/zion e)/stw ta\j me\n KD, TR pleura\j e)/xon e)pi\ to\ G neuou/saj, ta\j de\ DR, KT kaqe/touj 
e)pi\ ta\n BG, kai\ a( DR e)pi\ to\ B pipte/tw, o(/n de\ lo/gon e)/xei a( AB poti\ ta\n BH, tou=ton e)xe/tw 
to\ DKTR trape/zion poti\ to\ L, to\ de\ DKTR trape/zion krema/sqw e)k tou= zugou= kata\ ta\ B, H 
kai\ to\ Z kata\ to\ A, kai\ i)sorropei/tw to\ Z tw=? DKRT trapezi/w? ou(/twj e)/xonti w(j nu=n 
kei=tai.434 
"sia, di nuovo, la bilancia AG e la metà di essa sia B, sia il trapezio KDTP che ha i lati KD e TP 
tendenti verso G e i cateti DP e KT sino a BG, e DP cada in B; e il rapporto che ha AB con BH 
proprio questo abbia il trapezio DKTP con L; e sia appeso il trapezio DKTP alla bilancia in B e Z 
in A e sia bilanciato in modo da diventare equivalente Z con il trapezio DKPT, così che siano 
come si trovano ora in posizione". 
 
Ap. Con. 1. 2. 13-14 pipte/twsan kata\ ta\ B, G, kai\ e)pezeu/xqw h( BG· 
"cada G in B e risulti congiunto BG". 
[cfr. Eucl. El. 3. 2. 8; 11. 10; 13. 9; 3. 16. 11, 21; 12. 17. 48; Ap. Con. 1. 2. 19; 5. 21; 17. 8; 18. 7; 
24. 6; 25. 7; 31. 12; 33. 11; 2. 18. 10; 31. 7; 33. 9; 4. 4. 18; 7. 7; 17. 11; sumpi/ptw 'cado insieme' 
Eucl. El. 1. 27. 9; 44. 22; 2. 10. 22; 4. 5. 9, 19, 24; 6. 3. 12; 4. 17; 14. 6; 11. 16. 8; 30. 14; 31. 25; 
Data 7. 12; Arch. Sp. 2. 42. 1; 54. 2; 64. 12; Ap. Con. 1. 6. 21, 29, 31; 8. 20; 9. 10; 12. 30; 24. 5, 10; 
25. 5; 26. 17, 19; 27. 14, 20; 28. 13; 56. 28, 34, 35; 2. 1. 12; 2. 5; 3. 10; 8. 6, 15; 11. 16; 13. 8, 12, 
19, 21; 14. 18; 16. 17; 18. 9; 19. 13; 20. 11; 24. 6; 32. 7, 12; 38. 15; 50. 51; 51. 11, 82; 3. 1. 18; 4. 6; 
5. 12; 11. 11; 19. 9; 23. 12; 24. 51; 36. 14; 42. 23; 47. 4; 50. 6; 4. 25. 8, 14, 26; 26. 15, 23; 27. 10; 
34. 7; 37. 8; 42. 5; 43. 10,13; 44. 8, 10; 45. 6; 46. 24, 25; 47. 9; 48. 8; 49. 22, 23; 50. 21, 24; 51. 8, 
                                                 
434 krema/mai 'appendo' è usato solo all'imperativo presente con valore stativo in Archimede, cfr. Arch. Quadr. 2. 170. 14; 
171. 9, 10, 12, 26; 172. 3, 8, 14, 16, 17; 173. 15; 174. 1, 12, 13; 175. 4, 20; 176. 11, 13, 19; 177. 13, 14; 179. 3 (2x), 5; 
181. 22, 23, 25; si noti che è medio. )Isorrope/w 'peso in maniera equivalente' in molti contesti può essere connotato da 
elementi del contesto come stativo anche all'imperativo presente attivo, cfr. Arch. Quadr. 172. 17; 174. 1, 14; 176. 1, 13; 
177. 14; 179. 6; 182. 1. In fondo, i verbi possono essere caratterizzati da ibridismo azionale, cfr. Bertinetto (1986). 
Qualcuno ritiene che sia il contesto a consentirci di collocare anche i verbi meno ibridi, parlando o di "aspectual shift", 
cfr. Rothstein (2004: 123 sgg.), o di coercizione azionale, Pustejovsky-Boullion (1995); altri studiosi, come Dowty (1977) 
o Porter (1993), ritengono che si tratti di proprietà intrinseche alla radice. 
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11; 53. 8; 56. 6; prospi/ptw 'cado in' Eucl. El. 3. 7. 41; 8. 58; 9. 5; 36. 8; 37. 9, 11; Ap. Con. 1. 31. 
9; 2. 23. 9] 
 
 Si noti che questi imperativi presenti possono essere coordinati con ordini il cui verbo, 
un perfetto, rappresenta uno stato instaurato da un processo verbale. Sono dinamici e, spesso, 
anche telici, visto che è implicato il termine che deve raggiungere l'ente. Il presente connota, 
invece, il processo come non concluso e ne enfatizza la durata.  
 
  
4.7. Infinito 
 
 L'infinito presente è ben attestato nel corpus che ho analizzato, soprattutto nelle subordinate 
rette da dichiarative. 
 
 
4.7.1. Morfologia 
 
 L'infinito presente attivo è caratterizzato da vari suffissi che derivano dai suffissi *-en, *-sen, 
*-men, forse *-wen. Ai temi in *-n si è aggiunta la particella -ai. 
 Il tipo atematico è caratterizzato in ionico e attico, oltre che in arcado-cipriota e in Omero, 
dalla desinenza -nai, che si ritrova in ei)=nai 'essere' (<*es-nai), tiqe/-nai 'porre', attestato, per es., in 
[Arist.] Lin. 969 a 18, etc. 
 ei)=nai è attestato 35 volte nei passi presi in considerazione che provengono dal corpus 
Aristotelicum, due in quelli del DK, 5 in Aut. Ort.; 85 volte in Eucl. El. e 10 in Data; 27 volte in Ap. 
Con. 
 
 Negli infiniti tematici, invece, si trova la nasale nel morfema -en e -ein che deriva, come 
dimostra la documentazione micenea, da *-esen.  
 -ein è la desinenza dell'infinito tematico tipica dello ionico attico ed è quella che si diffonde 
di più durante la koiné.  
 Questa desinenza si trova documentata anche nei passi matematici del D-K e di Aristotele: 
 
douleu/ein 'essere servo', [Arist.] Lin. 969 b 4, 
e)gkuli/ein 'girare in un punto, [Arist.] Probl. 16 c 914 a 22, 
e)kkli/nein 'inclinare', [Arist.] Lin. 969 b 14, 
e(/lkein 'trarre', [Arist.] Probl. 16 c 914 a 22, 
e)nupa/rxein 'esistere in', [Arist.] Lin. 972 a 20, 
e)/xein 'avere', Arist. Cael. 1. 5. 271 b 9; Mech. 2. 848 b 19; EE 2. 6. 1222 b 33, 34; 40; 
[Arist.] Lin. 968 b 25; 969 a 9, 11; 970 a 1, 25; 971 a 22, 
h(/kein 'essere giunto', [Arist.] Probl. 16 c 914 a 15, 
le/gein 'dire', Arist. EE 2. 6. 1222 b 38, 39; [Arist.] Lin. 971 a 17, 
lu/ein 'sciogliere', [Arist.] Lin. 969 b 4, 
metaba/llein 'mutare', Arist. EE 2. 6. 1222 b 36, 
pei/qein 'persuadere' in [Arist.] Lin. 971 a 4, 
pi/ptein 'cadere', [Arist.] Probl. 15, 911 a 24; 912 a 39; [Arist.] Lin. 969 b 25, 
te/mnein 'tagliare', [Arist.] Lin. 969 b 20; 970 a 32. 
 
 Nei verbi contratti -ein dà esito a contrazione, il cui risultato è la vocale lunga con il timbro 
della vocale del verbo contratto: 
 
a)ciou=n 'essere degno di' [Arist.] Lin. 969 a 21; 969 b 12, 
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a)fairei=n 'togliere', [Arist.] Lin. 972 a 23; e)pixeirei=n 'mettere mano', Arist. Top. 8. 3. 
158 b 37; kinei=n 'muovere', [Arist.] Lin. 969 b 31; noei=n, Arist. Meteor. 3. 3. 373 a 19; 
poiei=n 'fare', [Arist.] Lin. 969 b 18; 970 b 9; 972 a 17, 
prosecapata=n 'ingannare' [Arist.] Lin. 969 b 5 e o(ra=n 'vedere' in [Arist.] Probl. 15. 
912 a 2, 
surrei=n 'confluire' Arist. Cael. 2. 4. 287 b 6. 
 
 In Archimede sono presenti le desinenze tipiche dell'infinito dorico, -men per i presenti 
atematici e -emen per i presenti tematici: ei)/men è attestato 29 volte in Sp. e 15 in Quadr.435 
 
 L'infinito presente medio ha un solo suffisso, quello in -sqai, per la cui origine si rimanda al 
capitolo in cui mi sono occupata del perfetto.  
 Nei passi del corpus Aristotelicum considerati si trovano i seguenti infiniti medi: 
 
  a)nalamba/nesqai 'comprendersi', [Arist.] Lin. 969 a 24, 
a(/ptesqai 'toccarsi', [Arist.] Probl. 16 c 914 a 23; Lin. 968 b 1; 969 a 27, 31; 971 b 
11, 
a)fiknei=sqai 'procedere da', [Arist.] Lin. 968 a 22, 
gi/nesqai 'divenire', [Arist.] Probl. 16 c 914 a 17; Lin. 969 b 11; 970 a 25, 
gra/fesqai 'tracciarsi/essere tracciato/dimostrare', Arist. Top. 8. 3. 158 b 30, 
diairei=sqai 'dividersi/essere diviso', [Arist.] Lin. 971 a 8, 
e)nde/xesqai 'ammettere', [Arist.] Lin. 969 b 24, 
e)fa/ptesqai 'tangersi', [Arist.] Lin. 969 a 32; 971 b 8, 
kinei=sqai 'muoversi/essere mosso', [Arist.] Lin. 969 b 3, 23, 
lei/pesqai 'lasciarsi', Arist. An. Pr. 1. 24. 41 b 22, 
fai/nesqai 'mostrarsi', [Arist.] Probl. 15 912 a 19, 22, 
fe/resqai 'essere portato/essere mosso', Arist. Mech. 2. 848 b 25; 30; 3. 848 a 16; 
[Arist.] Probl. 16 c 914 a 4, 7, 13. 
 
Per tutti gli infiniti attestati nel corpus e che sono stati presi in considerazione per 
descriverne l'uso nei testi matematici si rimanda agli indici conclusivi dove sono riportati i dati 
completi sulle forme verbali provenienti dai trattati matematici studiati; vorrei far notare che 
nell'impiego la sintassi non si distacca per nulla da quella classica. 
 
 
4.7.2. Semantica e sintassi 
 
 L'infinito presente si trova impiegato soprattutto nelle infinitive, spesso retto da verbi come 
dire, ma è adoperato anche sostantivato, talvolta con l'articolo. 
 
Arch. Sp. 2. 23. 7-8 dia\ to\ ei)/men w(j ta\n KE poti\ IK ou(/twj ta\n LG poti\ LI 
'per il fatto di essere come KE rispetto a IK così LG rispetto a LI". 
 
Arch. Sp. 2. 11. 29 fami\ dh\ to\perilafqe\n xwri/on u(po/ te ta=j e(/likoj kai\ ta=j eu)qei/aj ta=j 
a)pokatastaqei/saj o(/qen w(/rmasen tri/ton me/roj ei)men tou= ku/klou tou= grafe/ntoj ke/ntrw? 
me\n tw=? me/nonti samei/w?, diasth/mati de\ ta?= eu)qei/a? ta=? dianusqei/sa? u(po\ tou= samei/ou e)n ta=? mia?= 
perifora=? ta=j eu)qei/aj. 
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Sp. 2. 10. 16, 27; 11. 29; 12. 8, 19; 13. 16; 23. 7; 25. 12, 14; 29. 28; 38. 6; 49. 7; 51. 10, 12, 20; 52. 13, 15; 53. 4, 6, 16; 
54. 19, 21; 55. 13; 57. 3; 60. 2; 61. 17; 65. 15; 66. 24; 72. 15; Quadr. 2. 164. 5; 165. 8; 170. 19; 171. 5, 12; 173. 2; 174. 4, 
16; 176. 15; 177. 12; 178. 13; 181. 18; 183. 4; 188. 20; 189. 8. 
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"Dico che l'area compresa dalla spirale e la retta ritornata da dove è partita è un terzo del cerchio 
descritto con il punto fisso come centro e con la retta che è stata attraversata dal punto sulla 
rivoluzione della retta come corda". 
 
 Si noti che l'infinito è presente ed è un verbo prototipicamente stativo, come 'essere', 
verbo che in greco si trova attestato solo al presente, di cui va notata l'opposizione con 
l'indicativo aoristo w(/rmasen 'mosse', che implica un processo visto come totalità e che si 
colloca nel passato. 
 
 Nel corpus si è trovata un'attestazione, nelle lettere, di infinito presente per il quale non è da 
escludere di poter riconoscere una sfumatura "volitiva/desiderativa": 
 
Ap. Con. 1. Prol. 8-9 ou)k a)mnhmonei=n ga\r oi)/omai/ se par'e)mou= a)khkoo/ta 
"credo che tu non dimentichi che sei stato nostro ascoltatore". 
 
 Questo infinito è stato interpretato da Heiberg (1891: 1) come una completiva 
infinitiva nella sua traduzione latina
436
 e sicuramente lo è, ma è come se l'autore suggerisse al 
suo destinatario di "non dimenticare" le lezioni di matematica ricevute. Purtroppo le 
indicazioni veicolate dal contesto non consentono di cogliere un valore volitivo (o 
desiderativo) in questa oggettiva e non sono presenti gli elementi frasali che implicano il 
desiderio o l'ordine. L'unica certezza è che questo infinito si trova in una dichiarativa retta da 
una forma finita: dunque potrebbe essere una semplice affermazione. 
 
 
4.7.2.1. L'infinito presente delle lettere 
 
 Il saluto che introduce le lettere è sempre un infinito presente con il soggetto al nominativo: 
 
Arch. Sp. 2. 8. 1 )Arximh/dhj Dosiqe/w? xai/rein 
"Archimede saluta Dositeo". (lett. sia felice a Dositeo) 
 
Arch. Quadr. 2. 164. 2 )Arximh/dhj Dosiqe/w? eu)= pra/ttein. 
"Archimede sta bene a Dositeo". 
 
Ap. Con. 1. Prol. 1 )Apollw/nioj Eu)dh/mw? xai/rein. 
"Apollonio saluta Eudemo". 
[cfr. 2. Prol. 1 e 4 Prol. 1] 
 
 Ormai l'uso di questi infiniti è standardizzato nelle lettere e indicano dei saluti. 
 
 
4.8. Participio 
 
4.8.1. Morfologia 
 
 Il participio presente è ben attestato nel corpus da me preso in considerazione e come quello 
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Nel tlg elettronico e si trova un punto in alto dopo l'infinito, come se fosse una frase completa, ma è sicuramente un 
errore di battitura; oi)/omai 'ritengo' potrebbe essere un'incidentale. La principale avrebbe il verbo all'infinito che 
reggerebbe un participio (cfr. LSJ s. v. oi)/omai), ma un punto dopo l'infinito non è possibile, a causa della posizione di 
ga/r 'infatti' in greco sempre posposta rispetto al primo elemento della frase, cfr. Denniston (1936 s.v. ga/r). 
Nell'edizione di Menge, che è quella di riferimento, non è presente tale errore, come non lo è nell'ultima edizione (2008-
2010). 
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aoristo è caratterizzato dal suffisso *-nt all'attivo. 
 Il tipo tematico prevede un tema privo di alternanza vocalica come feront-. 
 La w del nominativo maschile non è facilmente spiegabile, in quanto la legge di Osthoff 
avrebbe dovuto far passare *ferwnt a *feront>*fe/ron e non fe/rwn 'portante, che porta': come 
scrive Chantraine (1949: 280), è possibile che l'w del nominativo maschile sia dovuta ad 'analogia 
con gli aggettivi come eu)dai/mwn 'felice' (si noti che gli antichi temi in -on tendono a passare al tipo 
in -ont- in greco già nel periodo miceneo, il che può aver facilitato l'influsso dei primi sui secondi). 
 
 I participi atematici le cui radici terminano in vocale son caratterizzati da -nt-: tiqei/j 'che 
pone', didou/j 'che dà' etc. e si veda deiknu/ntej in Eucl. El. 9. 13. 28, participio pres. attv. nom. m. 
pl., unico participio presente attivo di dei/knumi 'mostro', attestato nel corpus. 
 Quasi tutti i temi, come gnont- e bant-, che sono temi dell'aoristo, hanno la vocale lunga 
abbreviata a causa della legge di Osthoff. 
 
 I verbi atematici come ei)mi/ 'sono', che finiscono per consonante, hanno generalizzato il grado 
vocalico -o- e hanno utilizzato il suffisso *-ont- con tracce di alternanza vocalica in alcune forme 
dialettali. 
 In molti dialetti, tra cui il dorico e, quindi, il siracusano, ei)mi/ 'sono' ha mantenuto le forme 
e)w/n, e)ou=sa, e)o/n (da *es-ont-) 'essendo': al femminile ci si aspetterebbe il grado zero della radice e 
del suffisso, come il sanscrito sati, < *h-assa, una traccia del quale si trova nel messeno e)a/ssa 
'essendo' participio pres. attv. nom. f. sg., la cui e è stata reintrodotta per influsso di e)wn 'essendo' 
nominativo maschile singolare.  
 L'attico impiega w)/n, ou(=sa, o)/n 'essendo', caratterizzato dal vocalismo -o- (<*s-ont- che ha il 
grado zero alla radice), come prova il neutro o)/n 'essendo', e, ovviamente, sono in attico le 18 
attestazioni di participio di 'essere' che si trovano nei passi del corpus Aristotelicum presi in 
considerazione; la forma attica è quella che si diffonde durante la koiné e, dunque, si trova in tutto il 
corpus, tranne che in Archimede. 
  
 La forma e)o/n 'essendo', participio pres. nom./acc. neutro sg., è documentata nel corpus preso 
in considerazione in Archimede. 
 
Arch. Sp. 2. 40. 13 de/deiktai ga\r tou=to dunato\n e)o/n 
"è stato dimostrato, infatti, che questo è possibile". 
[cfr. ibid. 12. 29; 16. 10; 19. 4; 45. 3; 47. 19; 65. 9; Quadr. 2. 164. 14; 172. 2 e 9; 182. 7, 9 e 10; 
184. 18; 185. 11] 
 
Il suffisso medio è -menoj ed è lo stesso impiegato sia per il participio perfetto e per quello 
aoristo: 
 
Aut. Sp. 1 Sec. 1-6 e)a\n de\ e)pi/ tinoj grammh=j fero/meno/n ti shmei=on o(malw=j du/o gramma\j 
diece/lqh?, to\n au)to\n e(/cei lo/gon o(/ te xro/noj pro\j to\n xro/non e)n w(=? to\ shmei=on e)kate/ran tw=n 
grammw=n diech=lqen kai\ h( grammh\ pro\j th\n grammh/n. 
"Qualora, un punto, mosso su una linea qualunque con moto uniforme, abbia descritto due rette, 
avranno lo stesso rapporto tra di loro i tempi (lett.: il tempo con il tempo) in cui il punto ha percorso 
ciascuna delle due rette e le due rette (lett.: la retta con la retta)". 
  
 In questo caso il participio è passivo e si noti che descrive un processo verbale che si può 
vedere come una linea, visto in contemporanea al processo veicolato da diece/lqh?, 3a sg. cong. aor. 
attv., 'che abbia descritto' il quale, invece, veicola un processo verbale "finito", ossia rappresentato 
come una totalità e, in un certo senso, completo. 
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4.8.2. Semantica 
 
 Si è già detto che le attestazioni del participio sono da considerare con estrema cautela in 
un'analisi di tipo semantico soprattutto per quanto riguarda il tempo e specialmente qualora il 
participio sia usato come sostantivato. 
 Va notato che, al contrario di quanto avviene per il participio aoristo, il valore temporale di 
preterito non è mai documentato per il participio presente nel corpus da me studiato.  
 Il participio presente, infatti, connota sempre processi verbali che si svolgono 
contemporaneamente a quelli descritti nell'enunciato principale, come è chiaro anche dagli esempi 
sopra riportati. Inoltre, l'azione si concentra sempre sulle fasi del processo che non è visto come un 
unicum, ma proprio come un insieme di fasi, al contrario di quanto avviene per l'aoristo. 
 Dal punto di vista funzionale si può notare come i participi perfetti attivi, antichi, intransitivi, 
siano coincidenti con quelli presenti.  
 In un certo senso, per il participio, categoria che si situa proprio al confine tra il sistema del 
nome e quello del verbo, è come se le differenze semantiche tra le categorie tendessero ad appiattirsi. 
 
 
4.8.3. Alcuni participi usati come sostantivi 
 
 Il participio presente può essere impiegato come un vero e proprio sostantivo per indicare un 
ente matematico; è interessante notare che anche in greco, come in latino e, quindi, in italiano, per 
indicare la tangente si impiega un participio presente sostantivato, ovviamente al femminile. E' 
molto probabile che il termine grammh/ 'linea' sia sottinteso; in fondo, eu)qei/a 'retta' è un aggettivo 
sostantivato che indica la linea retta e sempre il termine grammh/ può essere sottinteso. 
 In greco la tangente viene indicata attraverso l'uso di due diversi participi presenti femminili, 
e)fapto/menh, sicuramente più usato, e e)piyau/ousa437.  
 Come si vedrà i due participi possono essere usati in modo del tutto indifferente senza 
nessuna differenza semantica nel loro impiego: 
 
Eucl. El. 3. 18. 2-3 h( e)pizeuxqei=sa ka/qetoj e)/stai e)pi\ th\n e)faptome/nhn.  
"il cateto sarà la retta congiunta sino alla tangente". 
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 Participio presente di e)fapto/mai 'sono tangente': Aut. Sp. 8. 1, 7, 20; Ort. 1. 9. 12; 10. 10; Eucl. El. 3. 17. 1, 4, 10, 
26; 18. 3, 22; 19. 2, 21; 32. 3; 32. 10, 20, 37; 34. 7; 36. 6, 25, 55; 37. 15; 4. 2. 6; 3. 14; 7. 6; 12. 9; 15. 55; 16. 26; 12. 2. 
15, 26; Data 90. 2, 5; 91. 10; Arch. Sp. 2. 37. 19; Ap. Con. 1. 28. 3; 35. 5, 6, 9; 36. 5, 6, 12, 15; 37. 6, 8, 12; 38. 7, 10, 15, 
53, 54; 39. 6, 13; 40. 7, 13; 42. 5, 11; 43. 8, 17, 20; 44. 8, 15, 23, 26, 30; 45. 7, 11, 14; 46. 4; 47. 5, 7; 48. 4, 12, 15;  49. 4, 
8, 13; 50. 6, 10, 12, 20; 51. 7, 10, 13, 19, 30, 32, 39, 52; 2. 1. 4; 5. 11; 6. 9, 13, 22; 7. 6; 8. 10, 11; 10. 15; 11. 20; 14. 9; 
15. 6, 13; 17. 6; 20. 4, 5, 11, 14; 21. 2, 4; 22. 16; 25. 23; 26. 10; 27. 4, 17; 28. 10; 29. 2, 5, 16, 20; 30. 2, 6; 31. 3, 5 , 17; 
32. 2, 6; 34. 11, 12; 35. 7, 9, 14; 36. 13; 37. 22; 38. 7; 39. 3, 6, 12; 40. 1, 7, 21; 41. 12, 14, 15, 16; 42. 16, 17, 18; 43. 15, 
17, 19; 49. 22, 40, 45, 55, 71, 81, 85, 94, 101, 105, 108, 128, 137, 159, 165, 181, 188; 50. 1, 5, 25, 36, 48, 86, 102, 117, 
126; 51. 1, 6, 9, 17, 25, 82; 52. 14; 53. 1, 14, 18, 63, 76; 3. 1. 3, 10; 2. 4, 7, 9, 12, 14; 3. 3. 3, 6, 9; 4. 3, 4, 5, 12; 5. 4, 8, 9, 
12; 6. 3 (2x), 5, 7, 11; 7. 3 (2x); 8. 3; 10. 7; 11. 3, 5, 7, 9, 10; 13. 2; 14. 3, 6; 15. 5, 8, 25; 16. 3, 5 (2x), 7; 17. 4, 5, 9, 15, 
17; 18. 4, 5 (2x), 7, 9, 17; 19. 1, 2, 4, 9; 20. 1, 5, 7, 9, 12; 21. 3, 7; 22. 3, 10, 17; 23. 4, 5, 12; 24. 22; 30. 1, 7; 31. 1, 7; 32. 
1, 3; 33. 1, 3, 12; 34. 9; 35. 6; 36. 10; 37. 2, 4, 8; 38. 2, 10; 39. 1, 3, 8, 10; 40. 2, 11; 41. 1, 3, 22, 33; 42. 4; 43. 4,  7, 9; 44. 
2, 6; 45. 8, 18; 46. 2; 47. 3; 48. 3; 49. 2; 50. 2; 51. 12; 52. 11; 54. 2, 3, 9, 11, 16; 55. 1, 4, 9, 12; 56. 1, 3, 12, 15, 29; 4. 1. 
22, 23; 2. 7; 3. 4; 4. 17; 6. 18; 7. 5; 9. 21, 22; 12. 18; 13. 10; 14. 14; 15. 16, 22; 16. 10; 18. 23; 19. 8; 20. 18; 21. 13; 22. 9; 
23. 10; 26. 11; 27. 9; 28. 2; 29. 4, 6, 20; 30. 4; 31. 5; 32. 5; 33. 5; 34. 6, 14; 39. 7; 40. 11, 14; 46. 28; 47. 10; 48. 10; 49. 1, 
11, 25; 50. 10; 51. 9; 52. 8, 11; 53. 9; 54. 8; participio presente di e)piyau/w 'sono tangente': Arch. Sp. 2. 12. 7; 17. 6, 8, 9; 
20. 13, 18; 21. 19; 22. 2, 8; 23. 17; 34. 14; 38. 12, 13; 39. 13; 40. 9; 41. 1, 14 (2x); 43. 7, 11, 14; 44. 13, 14; 45. 1; 46. 12, 
23; 48. 15; Quadr. 2. 166. 4; 166. 6; 167. 1, 2, 7, 16; 169. 10, 12, 13; 178. 5; 179. 13; 181. 11; 183. 1; 184. 2; 185. 28; 
186. 2, 4, 5; 187. 9; 188. 6, 21; Ap. Con. 1. 37. 2; 38. 2; 39. 2; 40. 2; 42. 1; 43. 2; 44. 1; 45. 2; 46. 1; 47. 2; 48. 1; 49. 1; 
50. 2; 51. 1; 2. 5. 2; 6. 3; 19. 2; 35. 2; 49. 2; 3. 1. 2; 4. 1; 5. 1; 15. 2; 16. 2; 17. 2; 18. 1; 23. 2; 4. 42. 16. 
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Ap. Con. 3. 1. 1-4 )Ea\n kw/nou tomh=j h)\ ku/klou periferei/aj eu)qei=ai e)piyau/ousai sumpi/ptwsin, 
a)xqw=si de\ dia\ tw=n a(fw=n dia/metroi sumpi/ptousai tai=j e)faptome/naij, i)/sa e)/stai ta\ 
gino/mena kata\ korufh\n tri/gwna.  
"Qualora le rette tangenti a una sezione di cono o alla circonferenza di un cerchio si incontrino, 
siano condotti attraverso i punti di tangenza i diametri che incontrano le tangenti, i triangoli che si 
formano sulla sommità saranno equivalenti". 
 
 Come è evidente dal secondo dei due esempi sopra riportati non c'è nessuna differenza 
nell'impiego dei due termini. L'utilizzo dei due termini per indicare la tangente si stabilisce in un 
caso in Autolico (e)fapto/menh) e nell'altro in Archimede/Apollonio (e)piyau/ousa), autori in cui 
comunque si trova impiegato anche e)faptome/nh, come emerge da Ap. Con. 3. 1. 1-4.  
 
  
Nel corpus viene adoperato il participio presente di kei=mai 'giaccio' al posto del participio 
prefetto medio di ti/qhmi 'pongo': 
 
Eucl. El. 1. Def. 8. 1-3 )Epi/pedoj de\ gwni/a e)sti\n h( e)n e)pipe/dw? du/o grammw=n a(ptome/nwn 
a)llh/lwn kai\ mh\ e)p' eu)qei/aj keime/nwn pro\j a)llh/laj tw=n grammw=n kli/sij.  
"Angolo piano è l'inclinazione delle linee l'una rispetto all'altra quando due linee in un piano si 
toccano tra loro e non sono poste/giacciono in (scil. linea) retta" 
 [cfr. ibidem Def. 15. 3; 1. 14. 2, 7, 23; 45. 20; 47. 14; 2. 10. 6. 18. 2, 6, 36; 22. 9, 11, 31, 34, 35, 41; 
25. 12; 26. 2, 8, 28; 27. 3, 13, 18, 33; 28. 15, 25; 29. 11, 13; 32. 27; 10. 77. 8; 83. 10; Def3. 2. 2; 96. 
12; 11. 27. 2, 7, 32; 37. 9; 12. 4. 22, 23; 8. 3; 11. 40; 12. 40; Data 50. 6; 51. 9, 15; 54. 17; 55. 8; 58. 
9; 59. 8; 62. 15, 17; Arch. Sp. 2. 24. 1; 28. 2; Quadr. 2. 191. 3; 192. 10; 194. 4; 195. 4; Ap. Con. 1 
Def1. 8, 30, 34; 1. 5. 5, 13; 12. 19; 13. 18; 23. 1, 5; 54. 11, 19, 21; 56. 10, 20; 57. 17; 60. 24; 4. 15. 8] 
 
 
Anche la maggior parte dei verbi composti a partire da kei=mai 'giaccio' viene impiegata al 
posto di un perfetto medio, come si è detto, e la situazione è valida anche per il participio: 
 
Eucl. El. 10. Def.3. 2.1-4 )Ea\n de\ h( prosarmo/zousa su/mmetroj h(= th=? e)kkeime/nh? r(hth=? mh/kei, kai\ 
h( o(/lh th=j prosarmozou/shj mei=zon du/nhtai tw=? a)po\ summe/trou e(auth=?, kalei/sqw a)potomh\ 
deute/ra.  
"Qualora quella che si adatta sia commensurabile in lunghezza con l'esprimibile fissata, e quella 
totale possa più di quella che si adatta per il <quadrato> su una <retta> commensurabile con se 
stessa, sia chiamata apotome seconda". [Acerbi (2007: 1399)] 
[cfr. ibidem 7. 1. 1; 10. 1. 1, 4, 32; 2. 1; 18. 46, 49, 52; Def2. 1. 4; Def2. 2. 2; Def2. 3. 2; Def2. 4. 3; 
49. 34; 52. 30; 53. 51; 54. 13; 60. 54; 63. 36; 65. 29; 66. 24, 28, 31, 36, 39; 71. 35, 43, 58, 66; 72. 
29; Def3. 1. 3; Def3. 2. 2; Def3. 3. 1; Def3. 4. 3; 85. 1; 86. 31; 87. 44, 56; 88. 29; 89. 33; 90. 54; 91. 
11; 92. 12; 93. 12; 94. 8; 95. 11; 96. 11; 97. 55; 98. 54; 99. 60; 100. 63; 101. 47; 102. 52; 103. 25, 30; 
108. 21, 27; 109. 23, 29; 110. 20; 111. 15, 23; 112. 46, 52; 113. 51, 52, 57; 12. 2. 38, 41; 13. 11. 73] 
 
Ap. Con. 1. 12. 8-10 e(/wj th=j diame/trou th=j tomh=j dunh/setai/ ti xwri/on parakei/menon para/ 
tina eu)qei=an,  
"affiché possa esserci un dominio della sezione del diametro costruito parallelamente a una retta 
qualunque". 
[cfr. Ap. Con. 1. 13. 10; 15. 6; 50. 13; 51. 13, 25, 53, 55, 56; 54. 8; 56. 7; 59. 6] 
 
Eucl. El. 10. 40. 5-6 Sugkei/sqwsan ga\r du/o eu)qei=ai duna/mei a)su/mmetroi ai( AB, BG poiou=sai 
ta\ prokei/mena: 
"Siano infatti state composte due rette incommensurabili in potenza AB, BG che fanno quanto 
proposto". 
[cfr. ibidem 10. 39. 6; 41. 7, 30; 47. 7; 76. 6; 77. 7; 78. 8; 83. 7, 10; 110. 4; Arch. Sp. 2. 68. 14; 
Quadr. 2. 170. 8] 
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Eucl. El. 10. 41. 2-5 )Ea\n du/o eu)qei=ai duna/mei a)su/mmetroi sunteqw=si poiou=sai to/ te 
sugkei/menon e)k tw=n a)p' au)tw=n tetragw/nwn me/son kai\ to\ u(p' au)tw=n me/son kai\ e)/ti 
a)su/mmetron tw=? sugkeime/nw? e)k tw=n a)p' au)tw=n tetragw/nwn, h( o(/lh eu)qei=a a)/logo/j e)stin, 
kalei/sqw de\ du/o me/sa duname/nh.  
"Qualora due rette incommensurabili in potenza che fanno sia il <dominio> compreso dai quadranti 
su di esse mediale che quello <compreso> da esse mediale e ancora incommensurabile con il 
<dominio> composto dai quadrati su di esse siano composte, la retta totale è irrazionale, e sia 
chiamata <retta> che può due mediali". [Acerbi (2007: 1307)] 
 [cfr. ibidem 2. 6. 4, 5, 37; 10. 5, 64; 5. 17. 1, 3, 42; 18. 14; 19. 11, 25, 29; 6. 23. 2, 9, 22, 36, 37, 39; 
7 Def. 2. 1; 8. 5. 2, 6, 29, 30; 9. 22. 8; 36. 63; 10. 28. 33, 48; 30. 5; 33. 2, 27, 35, 38; 34. 2, 18, 26; 
35. 2, 3, 13, 28, 31, 33; 36. 15, 16; 38. 23, 26; 39. 2, 9, 11, 14, 15; 40. 2, 8, 10; 41. 4, 14, 49, 50; 45. 
4, 9; 46. 5, 10; 47. 4, 5, 21, 26; 48. 3; 49. 3; 50. 3; 57. 25, 31, 34; 58. 20, 26; 59. 14, 21, 22; 60. 20, 
22; 62. 14, 24; 63. 13, 15; 64. 15, 17; 65. 13, 15, 19; 68. 5, 33; 69. 8, 13 (2x), 15; 70. 8, 10, 14, 15, 
17, 19; 76. 9; 77. 2, 10; 78. 2, 19; 82. 7; 83. 3; 84. 3, 5, 27; 94. 52, 59; 95. 37, 43; 96. 43, 51; 100. 9, 
17, 30; 101. 9, 16; 102. 8; 105. 14, 15, 16, 17, 25; 106. 7, 12, 13, 17; 107. 8, 10, 13, 14, 15, 18, 19; 
12. 17. 71; Data 3. 2, 4; Arch. Sp. 2. 14. 13; 16. 13; 49. 6; 50. 17; 51. 19; 53. 15; 54. 12; 55. 13; 60. 
2; 61. 15; 65. 14; 66. 24; Ap. Con. 1. 11. 40, 48; 12. 62; 13. 58; 38. 28, 34, 45; 39. 7, 15, 25, 29; 40. 
8, 15, 23, 28; 41. 6, 20, 32, 35, 37, 39, 53; 43. 26, 30; 45. 28, 31; 54. 73, 77; 55. 29, 34, 36, 38, 40; 
56. 67,71; 58. 24, 27, 29, 31; 2. 11. 23; 20. 25, 27, 28, 30; 3. 14. 18; 15. 55, 69; 24. 26; 54. 8, 22, 39, 
46, 49, 55; 55. 29; 56. 8, 21, 49, 52] 
 
Eucl. El. 2. 10. 60-66 )Ea\n a)/ra eu)qei=a grammh\ tmhqh=? di/xa, prosteqh=? de/ tij au)th=? eu)qei=a e=p' 
eu)qei/aj, to\ a)po\ th=j o(/lhj su\n th=? proskeime/nh? kai\ to\ a)po\ th=j proskeime/nhj ta\ 
sunamfo/tera tetra/gwna dipla/sia/ e)sti tou= te a)po\ th=j h(misei/aj kai\ tou= a)po\ th=j 
sugkeime/nhj e)/k te th=j h(misei/aj kai\ th=j proskeime/nhj w(j a)po\ mia=j a)nagrafe/ntoj 
tetragw/nou: o(/per e)/dei dei=cai.  
"Qualora quindi una linea retta sia secata a metà, e una certa retta sia sommata a essa in <linea> 
retta, il <quadrato> sulla <retta> totale insieme con quella sommata e quello su quella sommata, i 
quadrati messi insieme sono doppi sia di quello sulla metà che del quadrato descritto su quella 
composta sia dalla metà che da quella sommata come su una sola <retta>: il che si doveva 
dimostrare". [Acerbi (2007: 869)] 
[cfr. ibidem 2. 6. 2, 3, 5, 34, 35, 37; 10. 2, 3, 5, 61, 62, 64; Ap. Con. 3. 30. 29; 32. 24; e la forma 
dorica potikei/mena 'sommato' Arch. Sp. 2. 17. 3; 68. 14] 
 
Eucl. El. 11. 1. 1-2 Eu)qei/aj grammh=j me/roj me/n ti ou)k e)/stin e)n tw?= u(pokeime/nw?, e)pipe/dw?, 
me/roj de/ ti e)n metewrote/rw?.  
"Di una linea retta una certa parte non è nel piano soggiacente, una certa parte più in alto". [Acerbi 
(2007: 1483)] 
[cfr. ibidem 10. Def. 3. 1. 1; Def. 3. 1; 11. 1. 5; 2. 16; 7. 12; 11. 14; 13. 4, 14; 10 Def3. 1. 1; 11 Def. 
3. [2]; 11. 1. 4, 8, 15; 2. 11, 14, 15, 17; 4. 42, 45, 46; 5. 8, 11, 18, 19, 20, 22; 6. 3, 6, 8, 12, 14, 17; 7. 
11; 8. 6, 10, 13, 15, 17, 43 (2x); 11. 5, 6, 9, 12, 13, 33 (2x); 36; 12. 4, 6, 9, 13,14; 13. 3, 7, 10, 13, 15; 
18. 3, 5, 7, 11, 14, 18, 19, 25, 26, 28; 19. 4, 6, 13, 17, 19, 20, 22; 26. 23, 24; 31. 60; 35. 49; Ap. Con. 
1. 38. 52; 52. 11, 26, 37, 39, 48, 51, 54; 53. 1; 54. 24, 49, 52, 59, 61; 56. 14, 18, 23, 51, 59; 57. 1; 2. 
21. 1; 37. 6; 49. 83, 106, 125, 163; 3. 2. 1; 3. 1; 6. 1; 7. 1; 8. 1; 9. 1; 10. 1; 11. 1; 14. 1; 21. 1; 25. 1; 
27. 11; 29. 1; 46. 3] 
  
Ap. Con. 1. 14. 8 kalei/sqwsan de\ ai( toiau=tai tomai\ a)ntikei/menai.  
"siano chiamate le sezioni siffatte opposte". 
[Questo participio si trova solo in Apollonio: cfr. Ap. Con. 1 Prol. 24; 16. 2, 3, 5; 1 Def2 5; 28. 1, 5; 
29. 1, 4; 30. 1, 4, 18; 44. 1, 13, 24; 48. 1, 6; 51. 1, 17, 18, 32, 49, 54; 59. 2, 10, 23; 60. 2, 4 (2x), 6 
(2x), 10, 15, 19, 25; 2. 15. 1, 3, 17; 16. 1, 3, 7; 17. 1, 3, 17; 18. 1, 7; 19. 1, 6; 20. 1, 8, 9, 83; 21. 3; 
22. 1, 8; 23. 1, 7; 31. 1, 5, 10; 32. 1 (2x); 33. 1, 7, 16, 17; 34. 1, 4, 5, 9, 15; 35. 1, 5; 36. 1, 3, 4, 12, 
17; 37. 1, 3, 6; 38. 1, 4, 7; 39. 1, 5; 40. 1, 6; 41. 1, 4; 42. 1, 4; 43. 1, 4, 5, 16; 3. 4. 1, 5; 5. 1, 11, 19; 
6. 1, 8, 14; 11. 10; 13. 1, 4, 6; 15. 1, 9, 10; 18. 1, 9; 19. 1, 8; 20. 1, 11; 22. 1, 10; 23. 1, 5, 10, 21; 24. 
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1, 12; 28. 1, 12; 31. 1, 7; 33. 1, 11; 36. 4, 6, 8; 37. 2; 39. 1, 9; 40. 10; 42. 2; 44. 1, 5; 45. 2, 5; 51. 1, 
7; 53. 2; 55. 1, 12; 56. 1, 14, 29; 4 Prol. 12; 4. 5, 6, 8; 12. 5, 7, 15, 17; 15. 1, 3 (2x), 13; 16. 5, 6; 18. 
1, 6, 11; 19. 6; 20. 8; 21. 1; 22. 1, 7, 8; 23. 1; 36. 2, 5, 6, 8, 15, 17; 37. 1, 4, 6, 12; 38. 1, 3; 39. 2, 3, 4; 
40. 2, 3, 4, 17; 41. 1, 3 (2x), 5, 10, 17; 42. 1, 2 (2x), 4, 5, 6; 43. 1, 3 (2x), 5, 8, 22, 28; 44. 1, 2, 3, 4, 
6, 18; 45. 1, 3, 4, 5, 7, 16; 46. 1, 2, 3, 4, 6; 47. 1, 2, 3, 4, 7, 13, 18; 48. 1, 2, 3, 4, 6, 23; 49. 1, 2, 3, 5, 
7, 8; 50. 1, 2, 3, 5, 7; 51. 1, 2 (2x), 4, 5; 52. 1 (2x), 4, 8, 14; 53. 1, 2, 3, 4, 6; 54. 1, 2, 3, 4, 5; 55. 1 
(2x), 3, 5, 11, 18, 19, 34, 40, 54 (2x); 56. 1 (2x), 4; 57. 1 (2x), 3]  
 
Nel seguente caso forse è documentata una forma perifrastica in cui il participio presente ha 
preso il posto di quello perfetto medio, anche se è molto più probabile che si tratti di un participio 
presente impiegato come parte nominale, vista la posizione parallela a e(fapto/menai 'tangenti', 
connotato come un vero e proprio aggettivo:  
 
Ap. Con. 1. 51. 31-34 kai\ e)pei\ a)ntikei/menai/ ei)sin ai( BG, AZ, e(fapto/menai de\ au)tw=n ai( GD, MZ, 
i)/sh a)/ra kai\ para/llhlo/j e)stin h( GD th=? MZ.  
"e poiché sono opposte BG e tangenti di esse GD e MZ, dunque, GD è equivalenti a MZ".  
 
  Come si è già detto, il verbo ti/qhmi 'pongo' e i suoi composti non formano il perfetto 
passivo; per questo motivo non si può escludere che si tratti di una forma in cui il participio 
va interpretato come un perfetto passivo di a)ntiti/qhmi 'oppongo', verbo che comunque non 
risulta attestato nel corpus dei matematici greci secondo il Mügler.  
Comunque, si noti l'assenza dell'articolo: sicuramente il participio è in posizione predicativa. 
  Altri esempi in cui si trova un participio al plurale di kei=mai 'giaccia' o di un suo 
composto usato come participio in funzione predicativa o come parte nominale sono i 
seguenti, dove magari si trova l'imperativo del verbo 'essere'. 
 
Eucl. El. 12. 8. 3-5 )/Estwsan o(/moiai kai\ o(moi/wj kei/menai purami/dej, w)=n ba/seij me/n ei)si ta\ 
ABG, DEZ tri/gwna, korufai\ de\ ta\ H, Q shmei=a 
"Siano piramidi simili e poste similmente, basi delle quali sono i triangoli ABG, DEZ, vertici i 
punti H, Q". [Acerbi (2007: 1589)] 
 [cfr. infra alia: Arch. Sp. 2. 24. 1; 28. 2; Ap. Con. 1. 16. 5; 28. 5; 29. 4; 30. 4; 44. 13; (imperativo); 
48. 6; 51. 16; 2. 15. 3; 16. 7; 17. 3; 18. 7; 19. 6; 20. 9; 21. 3; 22. 8; 23. 7; 31. 5; 32. 5; 33. 7; 34. 5; 
35. 5; 36. 4; 37. 6; 38. 7; 39. 5; 40. 6; 41. 4; 42. 4; 43. 5; 3. 4. 5; 5. 11; 6. 8; 11. 10; 13. 6; 15. 10; 18. 
9; 19. 8; 20. 11; 22. 10; 23. 10; 24. 12; 28. 12; 31. 7; 33. 11; 36. 8; 39. 9; 40. 10; 44. 5; 51. 7; 55. 12; 
56. 14; 4. 4. 8; 15. 13; 18. 11; 20. 8; 21. 1; 23. 1; 36. 6; 37. 4; 39. 4; 40. 4; 41. 5; 42. 4; 43. 5; 44. 4; 
45. 5; 46. 4; 47. 4; 48. 4; 49. 5; 50. 5; 51. 4; 53. 4; 54. 4; 55. 3 e 5; 56. 4; 57. 3] 
 
  In questi casi è difficile capire se il participio sia impiegato come parte nominale o in 
funzione attributiva del soggetto, anche se la funzione del participio non è sicuramente 
verbale e non si è in presenza di una perifrastica.  
  Nel seguente passo è molto probabile che il participio, privo di articolo, sia parte 
nominale: 
 
Eucl. El. 5. 17. 1-2 )Ea\n sugkei/mena mege/qh a)na/logon h?=), kai\ diaireqe/nta a)na/logon e)/stai.  
"Qualora grandezze siano composte in proporzione, anche divise saranno in proporzione".  
[cfr. ibidem 5. 3, 42; 18. 14; 19. 11, 25, 29, Ap. Con. 1. 44. 24; 51. 32; 59. 23; 2. 31. 10; 43. 16; 3. 6. 
14; 56. 29; 4. 36. 15] 
 
  Il participio presente di ti/qhmi 'pongo/costruisco' e dei suoi relativi è attestato nel 
corpus, ma solo al medio: 
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Eucl. El. 1. 4. 20-23 )Efarmozome/nou ga\r tou= ABG trigw/nou e)pi\ to\ DEZ tri/gwnon kai\ 
tiqeme/nou tou= me\n A shmei/ou e)pi\ to\ D shmei=on th=j de\ AB eu)qei/aj e)pi\ th\n DE, e)farmo/sei kai\ 
to\ B shmei=on e)pi\ to\ E dia\ to\ i)/shn ei)=nai th\n AB th=? DE  
"Infatti sovrapposto il triangolo ABG al triangolo DEZ e posto il punto A sul punto D e la retta AB 
su DE, anche il punto B si sovrapporrà a E per il fatto di essere AB uguale a DE". [Acerbi (2007: 
787)] 
[cfr. Eucl. El. 1. 8. 15; 3. 24. 7] 
 
Eucl. El. 10. 71. 1-3 (Rhtou= kai\ me/sou suntiqeme/nou te/ssarej a)/logoi gi/gnontai h)/toi e)k du/o 
o)noma/twn h)/ e)k du/o me/swn prw/th h)= mei/zwn h)/ r(hto\n kai\ me/son duname/nh.  
 "Composto un esprimibile e un mediale risultano quattro irrazionali o una binomiale oppure una 
bimediale prima oppure una maggiore oppure una <retta> che può esprimibile e mediale". [Acerbi 
(2007: 1371)] 
[cfr. Eucl. El. 10. 71. 13; 72. 1, 44; Arch. Sp. 2. 13. 16, 16. 21; Quadr. 2. 165. 8; 183. 7; 184. 23; Ap. 
Con. 1 Prol. 34] 
 
In tutti i casi di participio presente il verbo ti/qhmi 'pongo' ha valore di simultaneità rispetto 
al momento dell'enunciato ed esprime un processo verbale visto come imperfettivo. 
 
 
4.9. La polarizzazione del perfetto nei confronti del presente 
 
 In greco e, più in generale, nelle altre lingue indoeuropee il cui sistema verbale inizia a 
indicare il tempo il mutamento che coinvolge il perfetto implica che anche questa categoria abbia 
iniziato a rappresentare nozioni che lo avvicinano alle categorie propriamente aspettuali e che finisca 
anch'essa per denotare anche il tempo, almeno a partire dall'indicativo. 
  Come si è ripetuto più volte in questa tesi, in origine il perfetto aveva un valore semantico 
contiguo a quello del presente medio
438
, tanto è vero che in germanico si origina una classe di verbi 
che, pur continuando morfologicamente le caratteristiche del perfetto, viene definita dei "preterito-
presenti" in quanto si tratta di perfetti che sono caratterizzati semanticamente come dei presenti. 
 Chantraine (1927) ricorda che il perfetto medio è quello che mantiene più a lungo la funzione 
originale in età storica, forse anche perché somigliante a un presente. Risulta interessante ricordare 
che questa forma prende proprio le desinenze del presente e non quelle storiche, il che prova che 
originariamente il perfetto potesse essere sentito come contiguo al presente piuttosto che a un tempo 
storico, anche se la costituzione di un medio per il perfetto implica che la categoria aveva iniziato il 
percorso che l'avrebbe portata a confluire funzionalmente nell'aoristo. 
 
 Come si è detto ne Il perfetto, un perfetto che già in una fase comune indoeuropea molto 
antica entra nel sistema del presente è sicuramente quello da cui si origina il perfetto oi)=da 'so', come 
si è visto nei precedenti capitoli; i dialetti dorici greci vanno ancora oltre e rimodellano tutta la 
coniugazione sulla base della 3
a 
persona plurale dell'indicativo perfetto, come si è visto
439
. 
 Il mantenimento di un valore davvero sovrapponibile a quello del presente per il perfetto è 
ben documentato ancora in Polibio: secondo l'analisi di Schoy (1913), un certo numero di perfetti, 
2045 per l'esattezza, ha mantenuto la semantica del presente. 
 E' interessante notare che molti di quei verbi non hanno ancora mutato la loro funzione, ma 
indicano ancora lo stato del soggetto nel momento dell'enunciato o nel momento relativo a quello di 
riferimento: in greco la funzione temporale viene rappresentata progressivamente dalle categorie 
verbali e, dunque, l'indicativo perfetto può orientarsi sia verso il passato sia verso il presente, come 
si è già visto. 
                                                 
438
 E tale posizione è ben documentata anche nella bibliografia di cui si ricordano almeno i punti più estremi come 
Wackernagel (1926) e Romagno (2005). 
439
 Thumb (1932: 38- 46), Ringe (1984: 254-255 e 266) e Dobais Lalou (2000). 
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 Nel corpus da me analizzato è evidente che il perfetto mantiene alcune caratteristiche 
semantiche proprie e alcuni perfetti siano ancora contigui al presente medio: si noti, infatti, che i 
perfetti intransitivi mantengono il valore di indicare uno stato e che non sono attestati praticamente 
mai perfetti per verbi prototipicamente stativi, che si trovano flessi solo al presente.  
 Soprattutto per quanto riguarda gli imperativi, infatti, si trovano attestati solo perfetti attivi 
intransitivi o medi che connotano lo stato del soggetto anche se, soprattutto questi ultimi stanno 
focalizzando la nozione di risultatività: anche il perfetto medio sta perdendo il valore stativo per 
diventare risultativo e si possono trovare esempi di perfetti medi connotati dal contesto come dei 
veri e propri preteriti che rappresentano il processo come concluso
440
. 
 L'imperativo perfetto mantiene più a lungo la propria indipendenza funzionale e non mi 
stupisce che sia proprio questo modo a conservare più a lungo la distinzione tra le categorie verbali 
greche: è, di fatto, uno dei modi più centrali nel sistema verbale e, oltretutto, dal punto di vista 
temporale, connota sempre un processo verbale che si svolgerà nel futuro, mantenendo una 
semantica soprattutto aspettuale. 
 
 I testi da me esaminati fanno emergere, soprattutto, un punto: il perfetto si polarizza dal 
punto di vista funzionale sia verso l'aoristo sia verso il presente e sta perdendo le caratteristiche 
proprie, in un processo che, in greco, per il perfetto avviene in epoca storica, laddove, invece, in 
ittita è molto più antico, come evidenzia Lazzeroni (2011). 
 Le categorie azionali, infatti, sviluppano la tendenza a polarizzarsi verso le categorie 
flessionali più vicine dal punto di vista formale e semantico e a scomparire, assorbite da quelle 
propriamente aspettuali della lingua. 
 Questo fenomeno è stato studiato, per es., per l'intensivo da Di Giovine (2010: 18 sgg.) che 
evidenzia come questa categoria abbia perso la propria autonomia, assorbita dal presente e 
dall'aoristo, e bisogna notare che anche il perfetto subisce un mutamento simile, ben evidente nel 
corpus da me preso in considerazione. 
 
 
4.9.1. Acquisizione di tratti morfologici del presente da parte del perfetto 
 
 Quello che a mio parere rende particolarmente evidente la crisi del perfetto è l'acquisizione di 
tratti morfologici delle altre categorie, come, per es., la perdita del raddoppiamento o il mutamento 
che coinvolge le desinenze dell'indicativo che diventano le stesse del presente fenomeno ben 
documentato nei dialetti greci, soprattutto, in quello dorico. 
 Non mi pare così rilevante, invece, il mutamento che coinvolge le desinenze del participio 
perfetto, con l'assunzione di -nt-: si tratta di un mutamento analogico, dovuto alla spinta congiunta 
dell'aoristo e del presente, che coinvolge tutti i dialetti greci, dal dorico all'eolico e che è ben 
documentato anche in Omero
441
. 
 
 Nel corpus su cui ho lavorato non si trovano esempi di perfetto attivo che ha acquisito le 
desinenze del presente alle persone del singolare, ma nel corpus archimedeo ne sono attestati alcuni, 
tutti piuttosto ben studiati
442
, cfr. 2.10.3. 
   
 Mi pare, comunque, doveroso evidenziare che la formazione del cosiddetto 'perfetto 
                                                 
440
 Per il medio "oppositivo" in greco cfr. Romagno (2010: 430-441, soprattutto, 439, per lo schema in cui vengono 
riassunti i i parametri sintattici e semantici che rendono possibile per un verbo attivo acquistare la diatesi media e quali 
siano le peculiarità della diatesi a seconda delle proprietà azionali del verbo). Si veda, inoltre, Tronci (2005). 
441 
Thumb (1909: 231), Chantraine (rist. 1961: 185 sgg.), Meillet (1969: 125 sgg.) e Consani (2010) con bibliografia ivi 
riportata. 
442
 Collitz-Bechtel (1899: 678-679), Thumb (1909: 143), Magnien (1920: 117) e Lazzeroni (2011: 13). 
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siracusano', documentato negli autori come Epicarmo, anche se non purtroppo nelle epigrafi 
siracusane, ci consente di affermare con maggiore sicurezza che anche in greco il perfetto segue la 
trafila di mutamenti che Johanson (2000) ritiene tipici della categoria in altre lingue.  
 
 Va evidenziato che queste desinenze di presente si trovano attestate con dei perfetti che sono 
già sicuramente risultativi e che, secondo Chantraine (1927: 191 sgg.), il perfetto che si rapporta al 
presente è già risultativo, mentre un perfetto originario è, in un certo senso, ancora metacronico. 
 Il fenomeno è molto interessante dal momento che le desinenze del presente sono attestate 
solo per forme di perfetto ormai transitive e per verbi la cui semantica è propriamente telica, come 
nota Lazzeroni. Dai passi riportati da Lazzeroni e da Magnien è evidente che questi perfetti 
rappresentano anche la nozione di anteriorità, come emerge da alcuni dei contesti presi in evidenza; 
questo fenomeno si spiega con il fatto che il perfetto, da risultativo, è passato a rappresentare la 
nozione di anteriorità secondo il senso di Bybee (1985), quindi, una serie di tratti funzionali ancora 
in parte orientati verso il presente
443
. 
 Si arriva, dunque, alla situazione paradossale per cui dei perfetti con le desinenze del 
presente possono connotare anche dei processi verbali che sicuramente si collocano nel passato in 
alcuni contesti: è evidente che la nozione di anteriorità, raffigurata dal processo verbale, non è 
ancora stata cancellata del tutto.  
 Per Bybee (1985), il mutamento è normale e le categorie verbali che rappresentano la 
nozione di anteriorità possono anche polarizzarsi verso il presente, passando talvolta a indicare il 
cosiddetto presente evidenziale. 
 
 Nella terza parte del capitolo dedicato al perfetto, si è già citata Bybee (1985: 159), secondo 
la quale il processo che porta il perfetto risultativo ad assumere valore di preterito segue una filiera 
di mutamenti: la prima tappa è quella di focalizzare la nozione di anteriorità, che segnala una 
situazione rilevante per un'altra situazione, come è chiaro da Arch. Con. 1. 356. 12 e, in generale, 
dalle causali introdotte da e)pei/ 'dal momento che/visto che'. Questo tipo di perfetto mantiene ancora 
dei valori che sono a metà tra quelli del presente e quelli del preterito. In seguito la categoria inizia a 
rappresentare la perfettività e si orienterà decisamente temporalmente verso il passato. 
 Dunque, non stupisce la nascita del perfetto siracusano e il fatto che possa veicolare ancora 
valori di preterito: si tratta di un tentativo abortito, come lo definisce Lazzeroni (2012: 14), della 
lingua, di un processo che orienta il perfetto verso il presente, fermato dal maggiore successo della 
spinta verso l'aoristo. 
 
 A ogni modo, esistono, infatti, in greco moderno dei presenti che discendono dal perfetto, 
dopo aver perso il raddoppiamento e acquisito le desinenze del presente: si pensi al perfetto e)sta/ka 
'mi ergo' che dà origine, già nei Vangeli, a sth/kw, un presente di nuova formazione e che in greco 
moderno dà ste/kw 'sto' o al verbo gregore/w, da e)grh/gora 'sono sveglio', pf., attestato in Sept. Ne. 
7. 3 o in Mt. 24. 43 (o in Ach. Tat. 4. 17), e si noti che è attestato anche e)gregore/w 'mi sveglio' in 
Xen. Cyn. 5.11, Arist. Pr. 877 a 9
444
, ancora dotato di aumento. 
 
 Sono due, dunque, i processi che subisce il perfetto: in entrambi i casi la categoria perde la 
funzione di indicare lo stato e, piuttosto, connota il processo, ma nel passaggio al presente perde la 
nozione di anteriorità, mentre nel mutamento che lo orienta verso il preterito viene defocalizzata, nel 
senso di Johanson (2000), la nozione di rilevanza nel presente
445
. 
 Questo va d'accordo con quanto scrive Bybee (1985), riguardo alla filiera del mutamento che 
porta il perfetto dalla rappresentazione dello stato alla defocalizzazione di esso, così come è descritta 
                                                 
443 
Berrettoni (1972: 164). 
444
 Debrunner (1929: 356). 
445
 Lazzeroni (2009: 13-14). 
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da Johanson. 
I tratti formali che avvicinano questa categoria all'aoristo, come le desinenze del singolare, e 
la perdita del raddoppiamento, avranno fatto il resto e avranno reso più produttivo il mutamento che 
porta il perfetto a orientarsi soprattutto verso l'aoristo rispetto al presente. 
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Una categoria non aspettuale: il futuro 
 
5.1. Introduzione sulla categoria 
 
 Nei testi presi in considerazione non si trovano impiegati solo l'aoristo, il perfetto e il 
presente, ma anche il futuro, secondo un uso che si è stabilizzato già in Autolico e che sembra 
anch'esso derivare da quello del trattato di logica. 
 Il futuro è una categoria non originaria dell'indoeuropeo che si è formata in maniera 
indipendente nelle varie lingue; risulta interessante notare che in origine l'indicazione del futuro era 
probabilmente veicolata da morfemi (*-to) che nel greco sono continuati nell'imperativo.  
 In greco il futuro ha dato origine a una flessione composta solo dall'indicativo, dall'ottativo, 
dall'infinito e dal participio; nel corpus composto dai trattati matematici sono documentati solo 
l'indicativo e l'infinito, mai l'ottativo e il participio solo nelle seguenti attestazioni negli Elementa di 
Euclide: 
 
 a)nagrafhsome/nw? 'che sarà tracciato' Eucl. El. 2. 14. 30 
 
 In greco l'origine del futuro è piuttosto discussa e non verrà qui affrontata nello specifico, ma 
si rimanda alla bibliografia, almeno ai due estremi sulla discussione, il classico di Magnien (1912), 
Le futur grecque, e Markopoulos (2009), The future in Greek: from Ancient to Medieval.  
 Le strategie di formazione per il futuro sono varie in greco: per es., alcuni futuri derivano dal 
congiuntivo
446
.  
 Si è ipotizzato che il futuro in *-so sia imparentato con il congiuntivo aoristo sigmatico, ma 
la tesi risulta di difficile dimostrazione
447
, mentre quella secondo cui il futuro deriverebbe dall'antico 
desiderativo spiega il valore intenzionale del futuro greco; si noti che ancora in greco moderno 
questa categoria rappresenta la modalità deontica, dato che ha valore volitivo, nonostante abbia 
subito una trasformazione formale e sia passato da una forma sintetica a una perifrastica anche per 
influsso della vicina zona balcanica
448
: 
 
a) L'intenzionalità del futuro è tipica del sistema verbale greco e questo tratto è comune, 
comunque, anche ad altre lingue, visto che si trova anche in inglese, dove si usa una forma 
perifrastica composta dall'indicativo di will, 'volere' e dall'infinito, in un modo che può 
paragonarsi, almeno per la presenza di un verbo di volontà, alla forma del greco moderno, 
composta dall'esito di qe/lw 'voglio' più di forme che derivano dagli antichi congiuntivi 
presenti e aoristi: di fatto quando si esprime un'intenzione, quella intenzione tende a essere 
portata a compimento in un momento successivo rispetto a quello dell'enunciato. Va notato 
che nella perifrastica del greco moderno, come anche in inglese, il livello di 
grammaticalizzazione dell'ausiliare è davvero molto avanzato. 
 b) La derivazione del futuro dall'antico desiderativo spiega molto bene per altro il 
                                                 
446 
Cfr. Chantraine (1969: 245), cfr. e)/domai 'mangerò' congiuntivo a vocale breve che viene usato come futuro. 
447
 Per l'indipendenza del -s- del futuro da quello dell'aoristo cfr. Meillet (1914-16: 317). Per i vari esiti si rimanda a 
Chantraine (1969: 246 sgg.). Il futuro contratto è probabilmente un esito di originari desiderativi caratterizzati dal 
suffisso *-se/o-. I verbi in -zw oscillano tra formazioni in -sw o -cw, ma talvolta il suffisso -zw cade, soprattutto per i 
verbi in -izw, e l'esito è un futuro contratto: a(rpa/sw e a(rpa/cw da a(rpa/zw 'rapisco' e kaqiw= da kati/zw 'siedo'. Una 
forma di futuro che combina i due è quello dorico, sempre medio. 
448 
Cfr. Magnien (1912 II: 288 sgg. e conclusioni, 300 sgg.). Come alcune forme di futuro romanzo, in greco il futuro 
passa da sintetico a perifrastico, dapprima con forme composte da verbi di moto come e)/rxomai 'vado' o me/llw 'ho 
l'intenzione di', in epoca bizantina con forme di e)/xw 'ho' più infinito aoristo, che si specializza, però, per indicare il 
perfetto e successivamente si diffonde qa/ da qe/lw 'voglio' più congiuntivo aoristo o presente, dato che il greco moderno 
ha esteso i valori aspettuali di presente e aoristo anche al futuro. Il futuro perifrastico costituisce uno dei tratti distintivi 
della cosiddetta lega balcanica. 
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 valore  finale che assume tanto spesso il participio futuro greco
449
. 
   
 Ancora discusse sono le origini e i problemi inerenti la formazione solo del futuro medio da 
parte di verbi che posseggono anche la diatesi attiva al presente e all'aoristo, fenomeno che non è 
stato ancora interpretato in maniera del tutto soddisfacente
450
. 
 
 Il futuro caratterizzato dal raddoppiamento, che deriva anch'esso dall'antico desiderativo, ha 
acquistato già in Omero vari valori contigui a quelli del perfetto, per via della somiglianza formale 
tra le due categorie; inoltre, in epoca storica si sono diffuse anche forme perifrastiche, composte dal 
verbo 'essere' più il participio perfetto, sentite come equivalenti semanticamente a questi futuri 
raddoppiati, e queste forme si trovano anche nel corpus, per es.
451
: 
 
Aut. Sp. 7. 5-6 e)/ti de\•kai\ o(moi/wj e)/sontai keklime/noi pro\j to\n o(ri/zonta. 
"ancora saranno anche flessi similmente rispetto all'orizzonte". 
   
 In greco, inoltre, i verbi che connotano i processi verbali come non conclusi possono 
assumere la funzione del futuro: cfr. ei)mi/ 'vado/andrò' rispetto a e)rxo/mai 'vado' e si veda a tale 
proposito l'analisi di Romagno (2005). 
 
 In greco il futuro medio in -somai poteva essere impiegato anche come passivo; inoltre, in 
un secondo momento, si sono costituiti, soprattutto in attico, dei futuri passivi in -(q)h/somai, da 
mettere in rapporto con l'aoristo passivo. Probabilmente la formazione è tarda in quanto presenta le 
desinenze medie piuttosto che quelle dell'attivo, che come si è visto sono quelle tipiche dell'aoristo 
passivo; in dorico il futuro passivo è in -hse/w e deriva dall'aoristo in -hn: in questo dialetto le 
desinenze sono attive, forse per influsso dell'aoristo passivo, e va notato che anche questo tipo di 
futuro è contratto, come tipico del futuro in questo dialetto, cfr. fanhsei=n 'apparire' in Arch. Ar. 2. 
157. 1. 
 
 Dal punto di vista aspettuale va evidenziato che il futuro neutralizza l'opposizione tra sistema 
del presente e dell'aoristo. 
 
 
5.2. Uso nella trattatistica matematica 
 
 Il futuro nelle dimostrazioni è impiegato piuttosto frequentemente ed è adoperato 
praticamente in tutte le parti della dimostrazione, oltre che nelle lettere di dedica, per presentare 
argomenti matematici:  
 
a) Nella lettera di Archimede preposta alle Spirali, si noti che uno dei problemi presentati da 
un'infinitiva con il verbo della principale flesso all'infinito aoristo presenta il verbo delle 
subordinate flesso all'indicativo futuro. 
 
Arch. Sp. 2. 9. 20-24 (/Ekton de: du/o doqe/ntwn tmama/twn sfai/raj ei)/te ta=j au)ta=j ei)/te a)/llaj 
eu(rei=n ti tma=ma sfai/raj, o(/ e)ssei=tai au)to\ me\n o(moi=on tw=? e(te/rw? tw=n tmama/twn, ta\n de\ 
e)pifa/neian i)/san e(/cei ta=? e)pifanei/a? tou= e(te/rou tma/matoj.  
                                                 
449
 Praticamente sempre quando si trova a essere preceduto da w(j, equivalente all' ut latino e che acquista molteplici 
significati a seconda del contesto, da quello finale a quello di introdurre la dichiarativa. 
450
 cfr. Magni (1999 e bibliografia ivi riportata) per un'ipotesi, purtroppo problematica in quanto non chiara su tutti i dati 
presi in considerazione, su questa formazione. 
451
 Chantraine (1969: 254 sgg.). 
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"Sesto: date due sezioni di sfera sia della sfera stessa sia di un'altra trovare una sezione qualunque 
della sfera che sarà essa stessa simile all'altra delle sezioni, e avrà superficie equivalente all'altra 
sezione". 
 
b) Il problema preparato ad hoc per coloro che sostengono di dimostrare tutto, mentre invece 
non affrontano nessuna dimostrazione matematica, è riassunto con un periodo ipotetico la cui 
principale ha il verbo flesso all'indicativo futuro:  
 
Arch. Sp. 2. 10. 2-4 ei)/ ka sfai=ra e)pipe/dw? tmaqh=? ei)j a)/nisa, to\ mei=zon tma=ma poti\ to\ e)/lasson 
diplasi/ona lo/gon e(/cei h)/ a( mei/zwn e)pifa/neia poti\ ta\n e)la\ssona.  
"se una sfera è tagliata in sezioni non equivalenti da un piano, la sezione maggiore avrà rispetto alla 
minore un rapporto doppio del rapporto che ha la superficie (di sezione sferica) maggiore rispetto a 
quella minore". 
 
c) Le definizioni possono essere composte da periodi in cui compare l'indicativo futuro: 
 
Eucl. El. 11. Def. 18. 1-6 Kw=no/j e)stin, o(/tan o)rqogwni/ou trigw/nou menou/shj mia=j pleura=j 
tw=n peri\ th\n o)rqh\n gwni/an perienexqe\n to\ tri/gwnon ei)j to\ au)to\ pa/lin a)pokatastaqh=?, 
o(/qen h)/rcato fe/resqai, to\ perilhfqe\n sxh=ma. ka)\n me\n h( me/nousa eu)qei=a i)/sh h)=? th=? loiph?= [th=?] 
peri\ th\n o)rqh\n periferome/nh?, o)rqogw/nioj e)/stai o( kw=noj, e)a\n de\ e)la/ttwn, a)mblugw/nioj, 
e)a\n de\ mei/zwn, o)cugw/nioj.  
"Cono è la figura circondata, qualora, rimanendo fermo un solo lato di quelli attorno all'angolo retto 
di un triangolo rettangolo, il triangolo ruotato ritorni di nuovo nello stesso luogo da dove si era 
iniziato a muovere. E qualora la retta che sia ferma sia equivalente alla restante [quella] che è mossa 
intorno all'angolo retto, il cono sarà rettangolo, qualora minore, ottusangolo, qualora maggiore, 
acutangolo". 
[Aut. Sp. Prol. 1. 4; Arch. Sp. 2. 31. 10-16; Ap. Con. 1 Def. 1. 9; ] 
 
 d) Inoltre anche nei titoli e conclusioni si trova documentato l'indicativo futuro. 
 
 Titoli: 
 
Eucl. Data 27. 1-2 )Ea\n eu)qei/aj grammh=j th=? qe/sei kai\ tw=? mege/qei dedome/nhj to\ e(\n pe/raj doqe\n 
h(=?, kai\ to\ e(/teron doqh/setai.  
"Qualora un solo limite di una linea retta data in posizione e grandezza sia dato, anche l'altro sarà 
dato". [Acerbi (2007: 1893)] 
 
Ap. Con. 1. 59. 1-7 Du/o doqeisw=n eu)qeiw=n pro\j o)rqa\j a)llh/laij peperasme/nwn eu(rei=n 
a)ntikeime/naj, w(=n dia/metro/j e)sti mi/a tw=n doqeisw=n eu)qeiw=n, korufh\ de\ ta\ pe/rata th=j 
eu)qei/aj, ai( de\ katago/menai e)n e(kate/ra? tw=n tomw=n e)n th=? doqei/sh? gwni/a? dunh/sontai ta\ 
para\ th\n e(te/ran parakei/mena kai\ u(perba/llonta o(moi/w? tw=? u(po\ tw=n doqeisw=n eu)qeiw=n 
periexome/nw?.  
"trovare le opposte a due segmenti di due rette perpendicolari gli uni agli altri, il cui diametro sia 
una sola delle due rette date, la sommità il punto di delimitazione della linea retta, e quelle condotte 
giù in ciascuna delle sezioni nell'angolo dato saranno uguali al quadrato
452 
di quelle che giacciono 
parallele le une con le altre e superano quella sezione simile circoscritta dalle due rette date". 
[cfr. per es.: Aut. Sp. 1; 4; 5; 6; 7; 8; 10; 12; Ort. 1. 12; 13; 2. 4; 9; 10; 11; 12; 13; 14; 15; 16; 17; 18; 
Eucl. El. 1. 4; 5; 6; 7; 8; 13; 14; 21; 24; 25; 26; 27; 28; 3. 2; 5; 6; 7; 11; 12; 13; 14; 16; 17; 18; 19; 
23; 36; 37; 3. 2; 7; 8; 12; 5. 1; 2; 3; 4; 5; 12; 13; 14; 16; 17; 18; 19; 20; 21; 22; 23; 24; 6. 2; 3; 5; 6; 
7; 16; 17; 22; 32; 7. 1; 5; 6; 7; 8; 9; 10; 11; 12; 13; 14; 16; 19; 23; 24; 25; 26; 27; 28; 37; 39; 8. 8; 9; 
10; 13; 22; 23; 24; 25; 9. 1; 3; 4; 5; 6; 7; 8; 9; 10; 16; 17; 22; 23; 24; 25; 26; 27; 28; 29; 31; 35; 36; 
10. 1; 2; 6; 8; 9; 11; 13; 14; 15; 16; 17; 18; 112; 11. 4; 6; 8; 10; 14; 18; 19; 25; 28; 37; 39; 12. 4; 13; 
13. 7; Data 3; 4; 10; 11; 13; 16; 17; 19; 33; 34; 55; 56; 74; 75; 79; 81; 82; 83; 84; 85; 86; 88; 93; 94; 
                                                 
452 duna/mai 'posso' può assumere il senso tecnico di 'sono elevato al quadrato', cfr. Mugler s. v. 
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Arch. Sp. 2. 13; 15; 23; 31 (porisma); 36; 37; 41; 44; 46; 72; Quadr. cfr. infra e 187; 188; 189; 190; 
192; Ap. Con. 1. 2; 3; 4; 6; 7; 8; 9; 10; 11; 12; 13; 14; 15; 16; 17; 18; 19; 20; 21; 22; 23; 24; 25; 26; 
27; 28; 29; 31; 32; 33; 34; 35; 36; 37; 38; 39; 40; 43; 44; 45; 47; 49; 50; 51; 52; 54; 55; 56; 59; 2. 1; 
3; 5; 6; 7; 8; 11; 12; 13; 16; 18; 19; 20; 24; 25; 27; 28; 30; 31; 32; 33; 34; 35; 36; 38; 43; 50; 53; 3. 1; 
2; 3; 4; 6; 7; 12; 13; 14; 15; 16, 17; 18; 19; 20; 21; 22; 23; 24; 26; 27; 30; 31; 32; 35; 36; 37; 38; 39; 
40; 41; 42; 43; 44; 47; 50; 52; 4. 4; 5; 6; 9; 11; 12; 13, 14; 18; 20; 22; 30; 31; 32; 33; 35; 36; 37; 38; 
39; 40; 41; 42; 43; 44; 45; 46; 47; 48; 49; 50; 51; 52; 53; 54; 56; 57] 
 
 Conclusioni: 
 
Aut. Sp. 1. 35- 38 pa/nta a)/ra ta\ e)pi\ th=j e)pifanei/aj th=j sfai/raj shmei=a, o(/sa mh\ e)/stin e)pi\ 
tou= a)/conoj, ku/klouj gra/yei parallh/louj tou\j au)tou\j po/louj e)/xontaj th=? sfai/ra? kai\ e)/ti 
o)rqou\j pro\j to\n a)/cona.  
"dunque, tutti i punti sulla superficie della sfera, quanti non sono sull'asse, tracceranno cerchi che 
hanno gli stessi poli paralleli alla sfera e ancora perpendicolari rispetto all'asse".  
 
Ap. Con. 4. 54. 9-12 h( a)/ra AG dia\ me\n th\n AD ou) sumpesei=tai th=? Z, dia\ de\ th\n A ou) 
sumpesei=tai th=? B. w(/ste h( AG metacu\ pesei=tai tw=n B, Z tomw=n kai\ fanero/n, o(/ti h( B th=? Z ou) 
sumpesei=tai.  
"dunque, AG non incontrerà in Z attraverso AD, attraverso A non incontrerà B. Così AG cadrà a 
metà delle sezioni B e Z ed è evidente che B non incontrerà Z". 
[Aut. Sp. 4; 5; 6; 8; 10; 24; 25; 26; Ort. 1. 5; (6); (7); 12; 13; 2. 5; 7; 12; 16; 17; 18; 41; Eucl. El. 1. 
4; 5; 6; 7; 8; 13; 14; 24; 25; 26; 27; 28; 3. 2; 7; 8; 11; 12; 16; 23; 25; 26; 32; 37; 4. 5; 8; 5. 4; 13; 18; 
19; 22; 24; 25; 27; 6. 5; 6; 7; 16; 17; 22; 32; 42; 7. 26; 39; 8. 10; 9. 19; 10. 9; 31; 32; 113; 11. 4; 6; 
10; 13; 17; 18; 19; 37; 13. 18; Data 18; 67; Arch. Sp. 2. 15; 16; 17; 19; 20; 27; 31 (porisma); 35; 39; 
41; 52. 9-10; 71; Quadr. 166; 174; 175; 176; 177; 190; Ap. Con. 1. 1 (porisma); 8; 10; 17; 18; 19; 22; 
23; 24; 25; 26; 28; 29; 31; 32; 35; 36; 37; 38; 51; 60; 2. 3; 7; 13; 18; 24; 25; 27; 28; 29; 31; 32; 33; 
38; 44; 45; 48; 49; 51; 52; 3. 43; 45; 4. 5; 9; 10; 13; 14; 18; 19; 20; 21; 22; 23; 24; 25; 26; 27; 29; 30; 
31; 33; 36; 37; 39; 40; 41; 43; 45; 46; 47; 48; 49; 51; 52] 
 
 
 e) Ancora è possibile trovare l'indicativo futuro nelle determinazioni: 
 
Aut. Sp. 4. 9-11 le/gw o(/ti strefome/nhj th=j sfai/raj peri\ to\n e(auth=j a)/cona ou)de\n tw=n e)pi\ 
th=j e)pifanei/aj th=j sfai/raj shmei/wn ou)/te du/setai ou)/te a)natelei=.  
"dico che girata la sfera intorno al proprio asse nessuno dei punti sulla superficie della sfera (scil. 
celeste) né tramonterà né sorgerà". 
 
Ap. Con. 1. 22. 7-8 le/gw, o(/ti h( GD e)kballome/nh sumpesei=tai e)kto\j th=j tomh=j th=? AB.  
"dico che la retta BG prolungata cadrà all'esterno della sezione AB". 
[Aut. Sp. 6. 8-10; 8. 7-9; 9. 9-11; 10. 15-17; Ort. (1. 76-79); (10. 59-60); 13. 18-23 (cfr. 27-29 e 49-
50); 2. 5. 10-12; 14. 11-14; 15. 10-14; Eucl. El. 1. 4. 12-19; (26. 38-41); 3. 2. 5-7; 5. 4-5; 6. 4-5; (7. 
32-34 e 39-41); (8. 48-50 e 56-57); 11. 7-9; 12. 5-7; 16. 8-10 (21-23); 32. 9-15; 5. 2. 10-16; 5. 6-10; 
13. 8-10; 16. 4-6; 17. 5-6; 18. 5-7; 19. 5-7; 20. 10-12; 21. 13-14; 22. 7-8; 24. 10-15; 6. 5. 11-15; 6. 
11-14; 7. 11-16; 16. 29-30; 7. 2. 26-29; 13. 4-6; 39. 12-14; 8. 6. 6-7 (11-13); 8. 11-17; 9. 8-11; 10. 
10-15; (15. 20-21); 16. 12-13; 17. 7-8 (11-12); 9. 9. 8-9; 10. 10-11 (28-30); 11. 5-6; 13. 7-8 (16-17 e 
33-35); 14. 5-6; 30. 4; (36. 32-34); 10. 1. 7-10; 11. 7-8 (14-15); (28. 55-57); 81. 9-13; 82. 8-9; 83. 7-
8; 84. 8-9; 112. 8-10; 11. 8. 7-8; 15. 6-7; 28. 6-8; (12. 17. 80-82); (13. 18. 114-116); Data 8. 5-6; 9. 
8-9; 10. 19-22; 11. 21-22; 15. 8-10; 21. 7-9; 23. 8-9; 24. 6-7; 33. 7-8; 50. 7-8; 54. 5-6; 63. 6-7; 88. 
5-6; Ap. Con. 1. 2. 10-11 (e cfr. 25-26); 6. 16; 1. 7. 33-35; 8. 21-23; 9. 8-9; 10. 9-11; 17. 4-7; 18. 10-
11; 19. 8-9; 22. 7-8; 23. 6-7; 24. 7; 25. 7-8; 26. 6-7 (cfr. 18-19); 27. 4-6; 28. 8-9; 29. 5-6; 31. 10-11; 
32. 9-10 (cfr. 36-37); 33. 9-10; 35. 17-18; (36. 24-25); (51. 28-27); 2. 1. 10-11; 3. 8-9 (cfr. 25-26); 8. 
6-7; 13. 7 (cfr. 20); 16. 9-11; 18. 10-12; 19. 8-10; 24. 8-9; 25. 11-15; 32. 8-9; 3. 7. 10-11; 25. 4-9; 27. 
17-20; 4. 4. 14-16; 5. 10-12; 6. 15-17; 7. 3-4; 8. 3-5; 9. 15-18; 12. 14-16; 13. 10-12; 14. 15-17; 15. 
18-20; 16. 4-7; 17. 3-4; 18. 18-20; 19. 5-7; 20. 10-16; 21. 7-12; 22. 6-8; 36. 11-13; 37. 6-7; 39. 5-6; 
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40. 6-7; 41. 10-11; 43. 7-9; 44. 6-7; 45. 8; 47. 7-8; 48. 7; 49. 8-9; 50. 7-8; 51. 6-7; 53. 6-7; 54. 6]
  
 
f) E' documentato l'uso del futuro anche nella dimostrazione vera e propria, come nel caso di, 
per es., deixqh/setai 'sarà dimostrato' testimoniato 78 volte, o)raqh/setai 'sarà visto' 
documentato 6 volte, sumbh/setai 'accadrà', attestato 17 volte453, verbi che sono adoperati 
per sottolineare dei passaggi o, più frequentemente, per anticipare, quasi con un uso 
prolettico, l'argomento della dimostrazione: 
 
Aut. Ort. 1. 1. 18-21 Tou= me\n ou)=n h(li/ou a)nate/llontoj kata\ to\ a, to\ de\ a)/stron ou) fai/netai 
a)nate/llon, ou)de\ mh\n tou= h(li/ou th\n gza perife/reian diaporeuome/nou to\ de\ a)/stron fai/netai 
a)nate/llon, w(j deixqh/setai u(/steron: 
"Sorto il sole nel punto a, l'astro non sembra sorgere, e nemmeno mentre il sole percorre il semiarco 
gza, l'astro sembra sorgere, come si dimostrerà in seguito".  
 
 Si noti l'impiego di u(/steron 'in seguito' insieme all'indicativo futuro, che dunque si 
riferisce al problema matematico esplicitato nei successivi passaggi. 
 
g) Inoltre alcuni passaggi sono svolti proprio attraverso l'uso del futuro e tutti i futuri che non 
sono classificati sopra rientrano in questo caso (cfr. Indice): 
 
Aut. Sp. 1. 21-27 e)a\n dh\ menou/shj th=j ab eu)qei/aj perienexqe\n to\ h(miku/klion ei)j to\ au)to\ 
pa/lin a)pokatastaqh?= o(/qen h)/rcato fe/resqai, sumperienexqh/setai au)tw=? kai\ h( gd eu)qei=a 
kata\ pa=san metaki/nhsin tou= agb h(mikukli/ou diame/nousa th=? ab eu)qei/a? pro\j o)rqa/j, kai\ 
gra/yei ku/klon e)n th=? sfai/ra? ou(= ke/ntron e)/stai to\ d shmei=on, h( de\ e)k tou= ke/ntrou h( gd pro\j 
o)rqa\j ou)=sa tw=? ab a)/coni.  
"Qualora fissa la retta AB, dopo che l'emiciclo è stato fatto muovere intorno a se stesso, ritorna di 
nuovo nel punto da cui aveva iniziato a muoversi, si muoverà insieme ad esso anche la retta gd in 
tutto lo spostamento del semicerchio agb, rimanendo perpendicolare alla retta ab, e traccerà un 
cerchio nella sfera il cui centro sarà il punto d, mentre la retta gd condotta dal centro è 
perpendicolare con l'asse sb". 
 
 
5.3. Alcune peculiarità morfologiche nella trattatistica matematica 
 
 In Archimede sono documentate, ma solo per il verbo 'essere', forme di futuro dorico, che 
combinano l'esito del futuro contratto e quello sigmatico; sempre per lo stesso verbo questo tipo di 
futuro è attestato anche in Omero in quanto comodo metricamente
454
:  
 
e)ssei=tai 'sarà' Arch. Sp. 2. 9. 22; 11. 7, 8; 16. 14, 23, 26; 17. 3; 20. 4; 21. 4; 22. 15; 
29. 11; 41. 15; 44. 13; 46. 23; 49. 14; 50. 16; 52. 2, 7, 9; 54. 4, 9; 66. 19; Quadr. 2. 
166. 5; 167. 8; 168. 5; 169. 3, 9; 175. 9, 13; 178. 16; 179. 3; 183. 8, 10, 12; 184. 25; 
187. 1, 11, 16; 188. 14; 189. 21; 190. 19; 194. 3; 195. 6,  
e)ssou=ntai 'saranno' Arch. Sp. 2. 11. 12; 23. 27; 24. 7; 25. 19; 27. 1; 28. 7; 37. 20; 50. 
25; Quadr. 2. 166. 6; 167. 3; 171. 4; 184. 5; 192. 3, 8; 193. 21. 
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 deixqh/setai 'sarà dimostrato' Aut. Ort. 1. 1. 21; 6. 28, 38; Eucl. 1. 15. 17; 16. 24; 27. 13; 47. 36; 3. 37. 29; 4. 3. 29; 
12. 43, 45, 51; 13. 23, 34; 14. 10, 17; 15. 24, 44; 6. 20. 97; 9. 19. 54; 10. 1. 33; 31. 27; 32. 30; 64. 25; 11. 18. 26; 12. 5. 
37; 6. 21; 13. 13. 34; 16. 67; 17. 29; Arch. Sp. 2. 14. 22; 35. 18; 37. 5; 39. 13; 41. 3; 46. 6; 48. 9, 11; 50. 20; 59. 14; 63. 5; 
65. 8; 70. 2, 26; 71. 17; Quadr. 2. 172. 6; 174. 6; 176. 3; 177. 9; 179. 8; 182. 6; 190. 12; 191. 14; Ap. Con. 1. 2. 22; 28. 
32; 38. 72; 2. 10. 27; 3. 17. 39; 38. 23; 43. 19, 23; 45. 35; 4. 29. 31; 37. 11; 40. 10; 42. 13; 48. 11; 57. 10; o(raqh/setai 
'sarà visto' Aut. Ort. 1. 8. 24; 10. 46, 60, 69; 2. 10. 9; 18. 6; sumbh/setai 'accadrà' Eucl. El. 4. 13. 41; Arch. Sp. 2. 39. 14; 
17; 41. 1; Ap. Con. 1. 26. 36; 51. 28, 60; 4. 7. 4; 9. 30; 10. 5; 14. 22; 18. 29; 20. 21; 21. 19; 22. 16; 23. 16; 26. 26 
454 
Cfr. per es. Hom. B 293 e N 313 
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 All'interno dei testi del siracusano che ho analizzato è testimoniato l'infinito futuro medio 
tipicamente dorico: 
 
Arch. Sp. 2. 12. 11-13 fami\ tou= xwri/ou tou= e)n ta?= deute/ra? perifora=? potilafqe/ntoj u(po\ ta=j 
e(/likoj to\ me\n e)n ta=? tri/ta? potilafqe\n dipla/sion e)ssei=sqai,  
"dico che del dominio preso nella terza curva dall'elica sarà doppio quello compreso nella seconda 
curva". 
[cfr. ibidem. 12. 17] 
 
 A ogni modo, la desinenza dell'infinito futuro tipica della koiné, che è -ein, è ben attestata in 
questo autore: 
 
Arch. Sp. 2. 12. 27-13. 9 fami\ to\ perilafqe\n xwri/on u(po/ te ta=j tou= mei/zonoj ku/klou 
periferei/aj ta=j e)pi\ ta\ au)ta\ ta=? e(/liki metacu\ ta=n eu)qeia=n e)ou/saj kai\ ta=j e(/likoj kai\ ta=j 
eu)qei/aj ta=j e)kblhqei/saj poti\ to\ perilafqe\n xwri/on u(po/ te ta=j tou= e)la/ssonoj ku/klou 
periferei/aj kai\ ta=j au)ta=j e(/likoj kai\ ta=j eu)qei/aj ta=j e)pizeugnuou/saj ta\ pe/rata au)ta=n 
tou=ton e(/cein to\n lo/gon, o(\n e)/xei a( e)k tou= ke/ntrou tou= e)la/ssonoj ku/klou meta\ du/o 
tritamori/wn ta=j u(peroxa=j, a?=) u(pere/xei a( e)k tou= ke/ntrou tou= mei/zonoj ku/klou ta=j e)k tou= 
ke/ntrou tou= e)la/ssonoj ku/klou poti\ ta\n e)k tou= ke/ntrou tou= e)la/ssonoj ku/klou meta\ e(no\j 
tritamori/ou ta=j ei)rhme/naj u(peroxa=j.  
"dico che il dominio circoscritto dalla circonferenza del più grande dei cerchi, che è sugli stessi 
punti tra le rette (scil. che appartengono) all'elica, e dall'elica e dalla retta prolungata fino al dominio 
circoscritto dalla circonferenza del cerchio minore e dalla stessa elica e dalla retta congiunta alle 
estremità di esse avrà questo rapporto che ha la retta (scil. condotta) dal centro del cerchio minore 
con i due terzi dell'eccedenza, nella stessa misura in cui quella condotta dal centro del cerchio più 
grande supera quelle condotte dal centro del cerchio minore rispetto alla (scil. retta condotta) dal 
centro del cerchio minore con un terzo dell'eccedenze". 
 
 
 La desinenza dorica della 1
a 
persona plurale dell'indicativo attivo è documentata anche per il 
futuro sigmatico in Archimede:  
 
Arch. Quadr. 2. 189. 11-13 dia\ tou=to fanero\n o(/ti e)lassou=ntej a)ei\ ta\ leipo/mena tma/mata 
poih/somej tau=ta e)la/ssona panto\j tou= proteqe/ntoj xwri/ou.  
"perciò è evidente che, riducendo continuamente i restanti segmenti, renderemo questi minori di 
tutto il dominio posto davanti". 
 
  
La 1
a
 persona plurale dell'indicativo futuro si trova attestata inoltre negli altri matematici che 
ho usato per costituire il corpus nei seguenti passi: 
 
Ap. Con. 2. 44. 13-14 tw?= de\ au)tw=? tro/pw? kai\ a)pei/rouj eu(rh/somen diame/trouj.  
"nello stesso modo scopriremo anche infiniti diametri". 
 
Aut. Ort. 1. 7. 24-25 (Omoi/wj dh\ dei/comen o(/ti kai\ a)po\ e(speri/aj a)lhqinh=j du/sewj e(w/?an 
a)lhqinh\n du/sin poiei=tai dia\ h(mi/seoj e(niautou=.  
"Similmente dimostreremo che anche (scil. l'astro) passi ad avere da un tramonto veritiero serale a 
un tramonto veritiero mattutino nel corso di metà dell'anno".  
 [cfr. Aut. Sp. 1. 30; 2. 36; 3. 24; 4. 26; 5. 26; 6. 43; 7. 39; 11. 31; 12. 41; Ort. 1. 8. 27, 36; Eucl. El. 
1. 14. 20; 17. 13; 20. 18; 39. 16; 40. 16; 3. 1. 21; 2. 23; 8. 36, 45; 10. 21; 14. 32; 16. 19; 18. 16; 19. 
8; 20. 20; 22. 19; 4. 5. 12, 21, 29; 15. 59, 60; 16. 30 (2x); 7. 17, 27; 8. 15; 9. 10, 18; 5. 6. 24; 7. 19; 8. 
48, 64; 14. 17; 17. 36; 18. 22; 20. 21; 21. 22; 6. 7. 44; 8. 25; 20. 54, 74; 22. 53; 7. 30. 22; 8. 6. 25; 
13. 18; 14. 15; 15. 22; 9. 8. 24, 37; 9. 16; 34. 10 e 12; 10. 25, 42; 12. 47; 13. 28, 44, 52; 15. 32; 32. 
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13; 10. 16. 14; 17. 47; 18. 19, 33; 30. 12; 41. 31; 47. 31; 56. 14; 63. 24; 65. 25; 68. 19; 69. 11; 70. 
13; 72. 41; 81. 48; 84. 40; 95. 33; 96. 38; 101. 36; 106. 10; 11. 3. 11; 4. 40; 16. 16; 19. 18; 20. 30; 
22. 35; 23. 48, 87; 24. 18, 34; 35. 43; 12. 2. 35; 63; 10. 57, 111; 11. 34, 65; 12. 33, 94, 129; 16. 15; 
17. 97; 18. 31; 13. 2. 49; 13. 7. 25; 8. 40; 14. 27; 17. 74, 116; 18. 92; Ap. Con. 1. 44. 33; 7. 67; 8. 41; 
18. 19; 2. 1. 23; 7. 12; 14. 14; 17. 16; 20. 80; 25. 23; 26. 11; 28. 15; 29. 22; 44. 33; 3. 27. 36; 4. 50. 
28] 
 
 La 1
a
 persona plurale dell'indicativo futuro medio è attestata in una delle conclusioni 
delle Conicae di Apollonio: 
 
Ap. Con. 4. 26. 29- 32 e)a\n de\•e)pi\ th=j e)llei/yewj h)/ th=j tou= ku/klou periferei/aj h( GB 
para/llhloj h)=? th=? AL, o(moi/wj tw=? proeirhme/nw? poihso/meqa th\n a)po/deicin dia/metron 
dei/cantej th\n AQ.  
"qualora sull'ellissi o sulla circonferenza del cerchio sia GB la parallela di AG similmente a quello 
detto prima faremo la dimostrazione, avendo dimostrato che AQ è diametro del cerchio". 
 
E' documentata anche una 2
a
 persona singolare dell'indicativo futuro attivo nella lettera di 
dedica del primo libro di Apollonio: 
 
Ap. Con. 1. Prol. 30-31 ei)dh/seij e)k tou/tou tou= bibli/ou.  
"lo saprai da questo libro". 
 
 Per il resto per l'indicativo futuro sono documentate solo 3
e
 persone singolari. 
 
 
5.4. Storia dell'uso e implicazioni 
 
 L'uso del futuro è documentato anche nei testi moderni scientifici; in greco antico la 
categoria connota l'azione come posteriore e, dunque, la colloca temporalmente.  
 Già nei testi filosofici come quelli di Aristotele l'uso del futuro è tipico delle dimostrazioni 
logiche ed è utilizzato anche nei passi matematici: 
 
Arist. Meteor. 3. 3. 373 a 16 ku/kloj a)/ra e)/stai h( grafome/nh, ke/ntron de\ to\ E.  
"dunque, il cerchio sarà quello tracciato, il centro il punto E". 
 [cfr. ai)th/setai 'chiederà la causa' Arist. An. Pr. 1. 24. 41 b 20; a)naireqh/setai 'sarà sollevato' 
[Arist.] Lin. 970 b 3; a)polhfqh/setai 'sarà tolto' Arist. Meteor. 3, 5, 375 b 27; a)poluqh/setai 
'sarà sciolto' Arist. Cael. 1, 5, 272 b 26; a(rmo/sei 'sarà adattato' [Arist.] Lin. 972 b 20; a(rmo/sousin 
'saranno adattati' [Arist.] Lin. 971 a 7; a(/yetai 'sarà tangente' [Arist.] Probl. 15. 911 a 27; [Arist.] 
Lin. 971 b 5, 6, 11,16, 18, 19, 20, 24,26, 27, 28, 31; gnwriou=men 'sapremo' Arist. N. E. 1132 b 2; 
gra/yei 'traccerà' Arist. Cael. 1. 5. 272 a 12; deixqh/setai 'sarà dimostrato' Arist. Meteor. 3. 5. 376 
b 5; 31; Mech. 2. 848 b 22; deixqh/sontai 'saranno dimostrati' Arist. Meteor. 3. 5. 376 b 10; 
diaireqh/setai 'sarà diviso' [Arist.] Lin. 970 a 33; dioi/sei 'porterà' Arist. Meteor. 3. 5. 375 b 33; 
376 a 22; [Arist.] Lin. 970 b 29; 971 b 21; e)/sontai 'saranno' Arist. Cael. 1. 5. 272 b 29; Meteor. 3. 
5. 376 b 20; [Arist.] Probl. 15. 911 a; [Arist.] Lin. 968 b 21; 970 a 2; 970 b 8; 972 b 26); e)/stai 
'sarà' Arist. Cael. 1. 5. 271 b 33; 272 a 18; Meteor. 3. 3. 373 a 16; 3. 5. 375 b 18, 33; 376 a 18, 19; 
376 b 6, 17, 32; 377 a 6, 9, 11; Mech. 2. 848 b 21, 23; 3, 848 a 19; N. E. 5. 3. 1132 b 3; [Arist.] 
Probl. 15. 911 a 30; b 15; b 1; [Arist.] Lin. 968 b 10, 16, 18; 969 a 6, 7; 970 a 9, 16, 17; 970 a 5; 
970 b 13, 14, 18, 19, 20, 21,24, 26 2x, 28, 33; 971 b 21, 25, 28; 972 a 5, 15, 17, 26; 972 b 3, 5, 12, 
15, 16, 20, 23; e)nupa/rcei 'sarà portato' [Arist.] Lin. 968 a 8; e)fa/yetai 'sarà tangente' Arist. Meteor. 
3. 5. 376 a 5; b 9; e)farmo/sei 'si adatterà sopra' [Arist.] Lin. 969 b 32; e)fe/cei 'avrà sopra' [Arist.] 
Lin. 971 b 8; e(/cei 'avrà' Arist. Meteor. 3. 5. 376 a 31; [Arist.] Lin. 968 a 6; 970 b 12, 21, 29; e(/cousi 
'avranno' Arist. Meteor. 3. 5. 376 a 24, 29, b 15; [Arist.] Lin. 968 b 20; h)remh/sei 'isolerà' Arist. Cael. 
2. 4. 287 b 12; kinhqh/setai 'sarà mosso' [Arist.] Lin. 970 b 1; klasqh/sontai 'saranno distrutti' 
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Arist. Meteor. 3. 3. 373 a 5; metrhqh/sontai 'saranno misurati' [Arist.] Lin. 968 b 7; 970 a 3; 
oi)sqh/setai 'sarà ritenuto' Arist. Cael. 1. 5. 272 a 15; Mech. 2. 848 b 25; perirreu/setai 'scorrerà 
intorno' Arist. Cael. 2. 4. 287 b 10; pesei=tai 'cadrà' [Arist.] Probl. 15. 911 a 26; pesou=ntai 
'cadranno' Arist. Meteor. 3. 5. 376 b 19; poih/sei 'farà' Arist. Mech. 2. 848 b 31; [Arist.] Probl. 15. 
912 a 36; [Arist.] Lin. 970 a 8, 24; poih/sousi 'faranno' Arist. Meteor. 3. 5. 376 b 15, 16; 
prospesou=ntai 'cadranno in' Arist. Meteor. 3. 5. 375 b 25; sumbh/setai 'accadrà' [Arist.] Lin. 968 
a 13; 968 b 14; 971 a 14; [Arist.] Probl. 16 c 914 a 23; sunakolouqh/sei 'seguirà' [Arist.] Lin. 970 b 
33; sustaqh/setai 'sarà costruito[ Arist.] Lin. 970 a 10; sustaqh/sontai 'saranno costruiti' Arist. 
Meteor. 3. 5. 376 a 2; b 2; tmhqh/setai 'sarà tagliato' [Arist.] Lin. 968 b 17; 970 b 6 (2x); 972 a 4; 
tmhqh/sontai 'saranno tagliati' [Arist.] Lin. 970 b 7; u(pa/rcei 'sarà' [Arist.] Lin. 970 b 15; 971 a 13] 
 
 Nei frammenti dei presocratici presi in considerazione, il futuro, indicativo, si trova solo in 
due dimostrazioni vere e proprie, 47 a 14 (= Eutoc. In Arch. Sph. 2), in cui Eutocio presenta una 
scoperta matematica attribuita a Eutocio, e in 68 b 155 (Plut. De comm. not. 39 p. 1079 e)
455
: 
 
gra/yei 'traccerà' 47 a 14. 1. 425. 19 (= Eut. In Arch. Sph. 3. 84. 24), 
e)/stai 'sarà' 47 a 14. 1. 426. 17 (= Eut. In Arch. Sph. 3. 86. 20) e 68 b 155. 2. 174. 3 (= 
Plut. De comm. not. 39 p. 1079 e 7), 
pare/cousin 'avrà intorno' 68 b 155. 2. 174. 1 (= Plut. De comm. not. 39 p. 1079 e 5), 
perigra/yei 'traccerà intorno' 47 a 14. 1. 426. 3 (= Eut. In Arch. Sph. 3. 84. 29), 
pesei=tai 'cadrà' 47 a 14. 1. 426 a 8 (= Eut. In Arch. Sp. 3. 86. 7), 
poih/sei 'farà' 47 a 14. 1. 426. 1 (= Eut. In Arch. Sph. 3. 84. 27), 
sumbalei= 'incontrerà' 47 a 14. 1. 426. 2 (= Eut. In Arch. Sp. 3. 84. 28), 
temei= 'taglierà' 47 a 14. 1. 425. 19 (= Eut. In Arch. Sph. 3. 84. 23), 
fanei=tai 'apparirà' 68 b 155. 2. 174. 3 (= Plut. De comm. not. 39. p. 1079 e 7). 
 
 Si tratta di dimostrazioni tarde, in cui l'impiego del futuro è ormai ben documentato per il 
genere preso in considerazione. 
 
 Come già visto, il futuro si trova impiegato in ogni punto della dimostrazione: nei testi 
matematici, l'intenzione del matematico non è quella di collocare temporalmente i processi verbali 
della dimostrazione, dato che secondo la mentalità greca una costruzione serve per descrivere gli enti, 
le cui proprietà sono inamovibili e inalienabili. Parlare di diacronia nelle dimostrazioni, dunque, è 
molto difficile, ma sicuramente viene implicata una stretta consequenzialità tra i passaggi necessari 
per dimostrare queste proprietà e le categorie verbali vengono indicate anche per rappresentare il 
tempo grammaticale. 
 Si è già notato che il futuro può essere impiegato al posto delle altre categorie, presente, 
perfetto o aoristo, per es., con lo scopo di sottolineare un passo che è necessario ai fini della 
costruzione e, dunque, in questi casi viene impiegato per indicare qualcosa che si sta per fare.  
 In questi contesti, il futuro rappresenta la nozione di posteriorità rispetto al momento 
dell'enunciato: 
 
                                                 
455
 Per la valutazione filosofica (e il suo valore come testimonianza matematica) di questo passo si invita almeno alla let-
tura di Sassi (1973), Vitrac (2001: 89-129) e Morel (2001: 73-87 e 105-124) con bibliografia ivi riportata e ai commenti 
di Guthrie (1962-1969: 483-489) e il commento ai Moralia di Cherniss (1976: 818-820). Di fatto, Plutarco e Crisippo 
negano che Democrito fosse un vero matematico, ma il passo è stato rielaborato con terminologia matematica molto ri-
gorosa da Plutarco (e forse già lo erano le osservazioni di Crisippo, notoriamente interessato alla matematica, cfr. Procl. 
In Eucl. Prim. Com. 35. 25. 395 Friedlein), rispetto a quella usata da Democrito, la cui lingua matematica era considerata 
difficile dagli stessi greci: già Aristotele fu costretto a glossare parole democritee (Met. A. 4. 985 b 1019),Callimaco 
compose un'opera di glosse a Democrito (Call. 3. 19. 30-31 Adler), e Plutarco conferma la difficoltà lessicale di questo 
filosofo (Ad. Col. 4. 1109 a). Per i termini geometrici si ricordi almeno Hesic. A 7691. I. 260 Latte. Per una lista comple-
ta si rimanda a O'Brien, DphA, II,704-705. 
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Aut. Sp. 1. 30-35 33 (Omoi/wj dh\ dei/comen o(/ti kai\ pa/nta ta\ e)pi\ th=j e)pifanei/aj th=j sfai/raj 
shmei=a, o(/sa mh\ e)/stin e)pi\ tou= a)/conoj, ku/klouj gra/yei pro\j o)rqa\j tw=? ab a)/coni tou\j 
au)tou\j po/louj e)/xontaj th=? sfai/ra?. 
"Similmente dimostreremo che tutti i punti sulla superficie della sfera, quanti non sono sull'asse, 
tracciano cerchi paralleli all'asse AB, che hanno gli stessi poli della sfera". 
 
Questo passaggio non può non avvenire ai fini della costruzione e il fatto che dei/comen 
'dimostremo' sia al futuro presenta quello che si farà in seguito per arrivare alla conclusione. 
Si noti l'impiego della 1
a
 persona plurale. 
 
 Inoltre, va evidenziato che il futuro si trova frequentemente impiegato nei periodi ipotetici, 
soprattutto laddove la protasi possa assumere anche una leggera sfumatura causale, dato che 
l'apodosi sembra quasi essere connotata come una conseguenza, ossia come una conclusione che è 
inevitabile, in quanto il teorema o la dimostrazione non può essere svolta in altro modo per poter 
essere formalizzata. 
 
Arch. Quadr. 167. 5-10 Ei)/ ka h?)= o)rqogwni/ou kw/nou toma\ a( ABG, a( de\ BD para\ ta\n dia/metron 
h)/ au)ta\ dia/metroj, kai\ a)xqe/wnti/ tinej ai( AD, EZ para\ ta\n kata\ to\ B e)piyau/ousan ta=j 
tou= kw/nou toma=j, e)ssei=tai, w(j a( BD poti\ ta\n BZ, duna/mei a( AD poti\ ta\n 
EZ. )Apode/deiktai de\ tau=ta e)n toi=j kwnikoi=j stoixei/oij.  
"Qualora la sezione di cono rettangolo sia ABG, BD parallelo al diametro o esso stesso diametro, e 
siano state condotte alcune rette qualunque AD ed EZ parallele alla tangente in B della sezione del 
cono, saranno come BD rispetto a BZ in potenza anche AD rispetto a EZ. E' stato dimostrato 
questo nel libro sugli elementi conici". 
 
 Dal punto di vista puramente pragmatico, il futuro impiegato nelle dimostrazioni 
matematiche, qualora non serva a ricapitolare il problema, non è un vero e proprio futuro: le azioni 
che sono descritte non avverranno domani, ma avvengono sempre quando si decida di dimostrare 
quel teorema, spesso in contemporanea, mentre si legge la dimostrazione, e si è già visto che le 
dimostrazioni sono viste come qualcosa di proprio della figura stessa, la cui formalizzazione è 
dovuta sì alla mente umana, ma è qualcosa che esiste quasi platonicamente fuori, in un mondo 
separato.  
 Va notato che il diagramma e la sua dimostrazione erano già state affrontate prima di essere 
scritte, per cui il futuro non è usato strettamente dal punto di vista temporale. 
 Nelle ricette di cucina spesso si trova un futuro simile: "si taglieranno le patate a dadini, le si 
metteranno in forno". 
 L'uso del futuro nei contesti matematici è assimilabile, quindi, a quello dell'imperativo 
ipotetico in quanto tipico di testi prescrittivi e, dunque, dei testi matematici. 
 
 
5.5. Un problema testuale in Euclide 
 
Nel corpus, un piccolo problema testuale riguarda un piucheperfetto in Euclide: 
 
 Eucl. El. 1. 4. 28 a)lla\ mh\n kai\ to\ B e)pi\ to\ E e)fhrmo/kei 
   b e)farmo/sei 
"Ma, a dire il vero, anche B risultava sovrapporsi a E" [Acerbi (2007: 787)] 
 
 Solo il manoscritto di Bologna (b) riporta il futuro. L'impiego di questo tempo, però, 
qui non è pertinente, dato che si sta facendo riferimento a un ente di cui si è già parlato e a un 
passaggio della costruzione che è stato già dimostrato. Dunque, in questo caso, non è 
attestato un futuro, bensì un piucheperfetto, e la tradizione del manoscritto di Bologna è 
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sicuramente corrotta. La presenza del futuro sembra spiegarsi facilmente con il fatto che 
prima e dopo sia attestato il futuro e)farmo/sei 'sovrapporrà'. 
 
216 
 
Conclusioni. 
 
 
 In questa ricerca spero di essere riuscita a spiegare le funzioni assunte all'interno del corpus 
da me considerato dalle categorie principali del greco: il presente, imperfettivo, l'aoristo, perfettivo, 
e il perfetto, in origine naktostativo. La rappresentazione del tempo assume progressivamente 
importanza per queste categorie e ha effetto soprattutto sul perfetto che, nel corpus, mantiene 
l'indipendenza formale, ma mostra già i segni della crisi che porterà alla perdita di questa categoria e 
alla formazione di una forma perifrastica di "perfetto" nel greco moderno. 
 In greco antico il tempo è segnalato per l'indicativo; sulla spinta di quest'ultimo nel corpus 
che ho analizzato anche gli altri modi (tolto l'imperativo) stanno iniziando a specializzarsi 
nell'indicare il tempo: è ancora il contesto a indicarci se un participio connota un processo verbale 
come preterito o come presente, ma nel corpus non sono attestati, per es., participi o congiuntivi 
aoristi che non si riferiscono ad azioni avvenute nel passato e presenti che non implichino 
contemporaneità rispetto al verbo della principale nei testi analizzati. 
 Nel corpus il presente e l'aoristo mantengono la loro funzione originaria; inoltre, l'aoristo è 
ancora attestato solo con verbi dinamici (e telici, sicuramente transitivi), mentre il presente è l'unica 
categoria documentata per verbi stativi, secondo un comportamento ben documentato 
tipologicamente per le categorie verbali perfettive e imperfettive.  
 
 
4.1. Il perfetto 
 
 Gran parte della tesi si è concentrata sul perfetto e sulla sua polarizzazione funzionale e, in 
seguito, formale rispetto a aoristo e presente. In 1.8. mi sono domandata se il corpus presenti indizi 
sulla perdita funzionale del perfetto, che entra nella sfera di influenza di aoristo e presente, secondo 
un processo ben documentato per le categorie azionali
456
, come nell'ipotesi tradizionale o se abbiano 
ragione MacKay, Ringe e Campbell a ritenere che questo processo non sia ancora iniziato in età 
ellenistica. Tipologicamente le categorie definite "perfetto" tendono a entrare nel sistema del 
preterito, ma il mutamento presenta diverse tappe, in cui i valori originari della categoria si 
defocalizzano, nel senso di Johanson (2000), mentre acquistano maggiore importanza quelli 
temporali
457
. Durante il periodo ellenistico, secondo l'ipotesi tradizionale, il perfetto si polarizza 
funzionalmente verso l'aoristo, connotato come un preterito all'indicativo, e assume 
progressivamente i tratti semantici e anche formali propri dell'aoristo; si noti che già nel V sec. in 
Leg. Gort. 12. 8 e)/gratto 'scrisse' perde il raddoppiamento a favore dell'aumento, acquista le 
desinenze secondarie e connota un vero e proprio preterito. Nell'arco del mutamento che porta alla 
perdita del perfetto, alcune forme vengono assorbite, per motivi formali e funzionali, non dal 
preterito, ma dal presente, proprio come avviene in germanico, lingua in cui si formano i cosiddetti 
preterito-presenti
458
.  
 In greco, almeno nelle fasi omeriche, la contiguità funzionale con il presente è provata anche 
da motivi formali, per es., le desinenze: il perfetto medio, ossia un'innovazione intralinguistica, ha le 
desinenze primarie del medio e in dorico anche l'attivo può assumere le desinenze del presente e 
formare il cosiddetto "perfetto siracusano"
459
. Quello che interessa è che questa formazione, pur 
caratterizzata da desinenze tipiche del presente, non abbia ancora cancellato la nozione di anteriorità, 
                                                 
456 
Si veda almeno DiGiovine (2010: 18 sgg.) 
457 
Mumm (2002: 169 n. 16). Si noti che il perfetto risultativo in indoiranico è molto antico, cfr. Kellens (1984: 412), 
secondo il quale la rappresentazione dello stato o della nozione di risultatività dipendono dall'azionalità del verbo. 
Questa posizione sembra problematica dato che lo stesso verbo in indo-iranico può originare due tipi di perfetto, ma cfr. 
anche Di Giovine (2009: 6-15). 
458
 Cfr. almeno Birkmann (1987). 
459 
Cfr. Magnien (1920: 120 sgg.) 
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come dimostrato da Lazzeroni (2012).  
 
 
4.2. Un mutamento in divenire: i dati del corpus da me considerato 
 
 Il corpus su cui ho lavorato si colloca cronologicamente nei primi secoli dell'ellenismo. 
Purtroppo, il greco non distingue morfologicamente i perfetti "metacronici" da quelli che sviluppano 
valori temporali e solo il contesto e la sintassi ci consentono di distinguerli. 
 
 a) In greco la forma di perfetto più attestata è quella media. Nei testi su cui ho lavorato la 
tendenza è ancora maggiore rispetto a quella ricordata da Ringe (1984) per le epigrafi e da 
Chantraine (1927) per un corpus costituito da oratori e storiografi di epoca classica, dato che a 421 
perfetti attivi corrispondono oltre 3917 perfetti medi. I soggetti sono, infatti, prevalentemente enti 
matematici, inanimati e inagentivi, il che li rende soggetti prototipici di verbi passivi e stativi. 
 b) La categoria ha mantenuto la funzione originaria per i perfetti attivi intransitivi; il corpus 
risale a un periodo storico in cui la categoria rappresenta sempre meno lo stato emergente dal 
processo verbale e ha già iniziato a indicare la nozione di anteriorità.  
 c) Negli anni in cui si colloca il corpus, anche alcuni perfetti siracusani e medi, dunque, 
caratterizzati dalle desinenze proprie del presente, rappresentano la nozione di anteriorità. Sui 
perfetti siracusani si rimanda a Lazzeroni (2012: 1-18); anche alcuni perfetti medi non rappresentano 
più solo lo stato, ma anche la nozione di anteriorità, per quanto questa forma mantenga più a lungo il 
valore originario e la contiguità funzionale con il presente medio, forse anche grazie alle desinenze. 
Non è un caso che le conclusioni delle dimostrazioni siano all'indicativo perfetto medio: si tratta di 
veri e propri perfetti, risultativi e, dunque, connotano ancora lo stato, ma che stanno iniziando a 
connotare anche il processo verbale. Inoltre, dal contesto emerge che nel corpus è attestato un 
piccolo gruppo di perfetti medi connotati sempre come veri e propri preteriti, telici e di significato 
affine. Si possono ricordare i seguenti indicativi: dedei/ktai 'è stato mostrato' e i suoi composti (72 
volte solo all'indicativo), eu(/rhtai 'è stato scoperto' (1 attestazione), gegra/ptai 'è stato dimostrato' 
(1 volta), ei)/rhtai 'è stato detto' (14 attestazioni) e, forse, per parade/dotai 'è stato pubblicato/si 
trova pubblicato' (1 attestazione in Archimede). Già in Aristotele è attestata la funzione di preterito 
per il perfetto di ei)/rw/le/gw 'dico' (988 volte su tutto il corpus aristotelicum) e per teqewrh=tai 'è 
stato osservato', attestato una sola volta in passi provenienti dal corpus di scritti attribuiti al filosofo 
e alla sua scuola. Anche in Autolico si trovano tre perfetti sicuramente caratterizzati come passati: 
dedei/ktai (1 attestazione) 'è stato dimostrato' e teth/rhtai (2 attestazioni) 'è stato osservato'. 
L'unico indicativo perfetto medio sicuramente caratterizzato come un preterito il cui significato non 
è affine a quello di questi verbi è in Arch. Quadr. 2. 18. 1, ke/xrhntai 'si sono serviti'. Il participio, di 
per sé, non è il modo migliore per svolgere considerazioni sulla funzione temporale di una categoria, 
anzi, ma nel corpus alcuni participi perfetti medi rappresentano il processo come un preterito: quelli 
di dei/knumi 'mostro' e i suoi composti (28 attestazioni totali) ed ei)/rw 'dico' (117 attestazioni), che si 
trovano documentati in tutte le opere matematiche analizzate nella loro interezza, e, inoltre, 
a)nagme/nwn 'condotti'e a)pestalme/naj 'spedite' e proapestalme/nwn 'spediti prima', ekdedome/naj 
'pubblicate, e)pigegenhme/nwn 'passati' e kekinhme/non 'mossi' nelle due opere di Archimede analizzate 
e in Apollonio suntetagme/nwn 'composti' (2 attestazioni), e)ceirgasme/na 'compiute', nenohme/na 
'pensati con attenzione' e pepragme/na 'fatte' e forse a)ntestremme/na 'volte al contrario'. 
 d) I perfetti attivi di nuova formazione sono quasi tutti connotabili come risultativi e, in 
alcuni contesti, sono chiaramente dei veri e propri preteriti: ci sono casi, soprattutto per il perfetto 
attivo, transitivo, in cui mi è davvero difficile capire in cosa questa categoria si differenzi da un 
aoristo. Per l'indicativo perfetto attivo si contano sicuramente solo 9 forme che raffigurano il 
processo come concluso e come un preterito, tutte negli autori più tardi, 3 in Archimede e 6 in 
Apollonio, per l'infinito una sola in Apollonio e al participio 3 in Archimede e 6 in Apollonio, di cui 
due intransitive. Si noti, però, che nei passi di argomento matematico di Aristotele analizzati si trova 
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già un bebadi/ken 'ha camminato' che ha valore di preterito. 
  
 Ancora in Euclide, si mantiene una certa distinzione tra aoristo e perfetto: quest'ultima 
categoria ha sì focalizzato la nozione di anteriorità, ma rappresenta ancora lo stato e tra aoristo e 
perfetto sono ancora presenti delle distinzioni funzionali. Inoltre, in Euclide sono attestati soprattutto 
perfetti medi o intransitivi attivi di antica formazione, che continuano a rappresentare lo stato.  
 Già un secolo dopo, in Apollonio, il perfetto sembra ormai orientato verso il preterito e usato, 
talvolta, come un vero e proprio preterito fino a confondersi con l'aoristo: nelle Conicae la 
confusione tra aoristo e perfetto pare confermata dall'attestazione di un imperativo aoristo anche per 
indicare l'istituzione di stati all'interno della dimostrazione. Proprio l'imperativo è tra le ultime parti 
del sistema verbale toccate dalla confluenza funzionale tra aoristo e perfetto, dato che connota 
processi che si svolgono in un momento futuro rispetto a quello dell'enunciato. Nei testi da me 
considerati, inoltre, questi imperativi hanno sempre valore chiaramente stativo, dato che implicano 
l'instaurarsi di una serie di stati e descrivono una figura, come prova il fatto che per i verbi 
intrinsecamente stativi sia usato il presente e per quelli dinamici e transitivi il perfetto medio o quelli 
antichi che hanno mantenuto la funzione originale. Se davvero in Apollonio è documentato un 
imperativo aoristo laddove ci si aspetterebbe il perfetto potrebbe indicare che l'autore avresse usato 
l'imperativo perfetto per ossequio alla tradizione, ma nella lingua da lui parlata si stesse perdendo la 
distinzione funzionale tra aoristo e perfetto e il matematico non avrà visto nulla di strano 
nell'impiego di aoristo dove fino a pochi decenni prima si sarebbe usato un perfetto. Dunque, la 
categoria potrebbe aver ormai defocalizzato la rappresentazione dello stato emergente, che era ormai 
un tratto marginale del prototipo.  
 Anche in Archimede la distinzione tra aoristo e perfetto è minore rispetto a quella che si 
trova Euclide, per quanto il perfetto continui a rappresentare lo stato: probabilmente la spinta del 
perfetto siracusano, che orienta la categoria verso il presente anche formalmente, avrà giocato un 
ruolo come freno nel mutamento che porta il perfetto a confluire nell'aoristo. 
 Vorrei evidenziare che questi dati emergono anche in un genere come quello matematico, 
fortemente canonizzato e che tende a riusare i modelli precedenti in modo pedissequo dal punto di 
vista linguistico. 
 Dunque, Chantraine (1927: 233-52) aveva ragione a ritenere che la funzione del perfetto si 
inizi ad avvicinare a quella dell'aoristo già nel IV sec. a. C., almeno per i verbi telici, mentre la 
distinzione formale tra le due categorie sopravvive ancora a lungo. 
 Anche in greco si può riconoscere la trafila che subiscono le categorie originariamente stative 
e di perfetto in altre lingue, così come è descritta da Bybee (1985) e che Johanson (2000) definisce 
un "processo di defocalizzazione della rappresentazione dello stato". In conclusione, nel corpus, si 
possono riconoscere le tappe del mutamento che porta il perfetto a entrare nel sistema del tempo e, 
successivamente, a perdersi: 
 
 a) Dapprima il perfetto si diffonde nell'uso e continua a rappresentare lo stato come risultato 
da un processo. Inizia a incorporare la nozione di anteriorità per verbi telici, anche, e qui è 
l'indicazione più interessante, medi.  
 b) Successivamente, si può parlare di perfetti risultativi veri e propri, in cui la nozione di 
anteriorità diventa sempre più centrale; il processo, per il perfetto medio sembra più frenato, forse 
anche per motivi formali, dato che questa forma presenta le desinenze del presente.  
 c) Nel corpus è interessante notare che non sia sempre possibile comprendere con esattezza 
se la nozione di anteriorità e, soprattutto, l'orientamento verso il presente dei perfetti siano stati 
cancellati, comunque, si possono osservare una serie di perfetti connotati come dei veri e propri 
preteriti.  
 d) La confusione sembra ormai del tutto consumata laddove si trovino degli aoristi ormai 
usati al posto del perfetto anche per modi centrali nel sistema verbale in cui la funzione temporale è 
sicuramente secondaria: l'imperativo in Apollonio. 
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 e) La categoria si perde, assorbita da quelle più vicine formalmente e funzionalmente: in 
greco moderno il perfetto è una forma perifrastica, mentre i suoi fossili sono stati assorbiti 
dall'aoristo (e, ancora più raramente, dal presente). 
 
 A livello tipologico, il perfetto può essere assorbito anche dal presente e di solito si passa da 
una forma di perfetto al presente evidenziale per poi arrivare a connotare valori imperfettivi, tipici 
del presente; in greco, la somiglianza formale tra perfetto e aoristo ha spinto la prima categoria a 
entrare soprattutto nell'area di influenza dell'aoristo, anche se ci sono perfetti, antichi e, dunque, 
equivalenti a dei presenti medi, che sono stati reinterpretati come presenti veri e propri.  
 Il processo di perdita di autonomia formale e funzionale non è brusco e non è avvenuto per 
tutti i punti del sistema contemporaneamente; come è documentato anche dal corpus, le varie 
situazioni convivono. I tratti semantici rappresentati dal perfetto sono, infatti, degli scalari e, dunque, 
a seconda del contesto, alcuni tratti diventano più centrali rispetto ad altri e, lentamente, a causa di 
una sopravvenuta contiguità semantica, la funzione della categoria si modifica. Questo spiega la 
compresenza di diverse funzioni per il perfetto nel periodo ellenistico (e i prodromi di questo 
comportamento si osservano già in epoca classica e nei testi omerici). Alcuni perfetti, anche per 
motivi formali, diventano subito dei veri e propri preteriti, alcune forme (il perfetto medio e i perfetti 
di più antica formazione) mantengono più a lungo la funzione originaria, altre ancora rappresentano 
la nozione di anteriorità, dunque, valori intermedi tra presente e preterito (il perfetto siracusano, 
orientato anche formalmente verso il presente, e la maggior parte dei perfetti risultativi ha tratti 
semantici che lo portano a rappresentare la nozione di anteriorità): dunque, il mutamento avviene in 
maniera progressiva.  
 In greco non è possibile rinvenire una distinzione formale tra perfetti risultativi e con valore 
di preterito: sono solo il contesto e la sintassi a dirci se la rappresentazione dello stato sia o meno un 
tratto azionale del perfetto preso in considerazione.  
 
 In Polibio la situazione è più frenata, forse per motivi legati al genere storiografico, 
fortemente letterario, ma anche in questo storiografo il perfetto rappresenta sempre meno lo stato ed 
è progressivamente connotato come un vero e proprio preterito.  
 Dunque, il processo è stato piuttosto lungo e presenta varie fasi; inoltre non va dimenticata, 
oltre alla spinta dell'aoristo, anche quella del presente. 
 
 
4.3. Alcune peculiarità della lingua dei matematici 
 
 Mentre svolgevo la mia analisi mi sono resa conto che ci sono delle peculiarità, nel corpus da 
me presentato, poco note, e mi sembra doveroso riassumerle nelle Conclusioni. Qualche indicazione 
sulla terminologia matematica è stata data in Introduzione, ma la presenza del dizionario di Mügler 
(1959) e degli studi di Fiederspiel rende superflue molte considerazioni su di esse, data la precisione 
e la chiarezza della loro esposizione.  
 Qui si vuole notare una peculiarità comune a vari generi scientifici, ossia l'uso 
dell'imperativo e di forme con valore volitivo nel corpus, che mi pare poco affrontata in bibliografia. 
Inoltre, si vuole far notare la presenza della diatesi passiva, sicuramente molto maggiore rispetto a 
quella che si troverebbe in un testo narrativo in greco. 
 
 
4.4. L'imperativo 
 
 Molto è stato scritto sull'uso dell'imperativo perfetto all'interno delle dimostrazioni 
matematiche, come ricorda Cambiano (1986), ma vorrei presentare le seguenti osservazioni: 
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 a) Le dimostrazioni descrivono un susseguirsi di stati e si può parlare propriamente di 
"imperativi ipotetici", in quanto sono assimilabili a delle vere e proprie istruzioni e connotano il 
susseguirsi di stati che diventano possibili solo se vengono compiuti i precedenti. 
 b) Questi imperativi sono pragmaticamente depauperati e questo emerge anche dal fatto che 
sono alla 3
a 
persona dell'imperativo, per cui cfr. Lyons (1977). 
 c) In questi testi i verbi stativi, in cui la statività sia intrinseca alla radice o configurata dal 
contesto, sono all'imperativo presente, mentre i verbi dinamici e telici all'imperativo perfetto medio 
o attivo se intransitivi. Questo prova il mantenimento, ancora in Euclide, della funzione naktostativa 
del perfetto, ma c'è un fatto che mi è sembrato piuttosto interessante: tendenzialmente, il soggetto è 
l'ente matematico, dunque, è inanimato e inagentivo. In quei contesti in cui il soggetto coincida con 
un ente matematico, l'imperativo presente attivo può essere adoperato anche per verbi dinamici 
come poi/ew 'faccio' o pi/ptw 'cado/incido': il soggetto, inanimato e inagentivo, consente di rendere 
'stativo' il verbo, dato che ne abbassa la telicità e la transitività, anche se la radice del verbo è 
transitiva e telica. Il perfetto medio o attivo intransitivo si comporta quasi come se fosse il passivo 
del presente ed è impiegato sempre con i verbi dinamici; si noti che alcuni verbi, come poi/ew, si 
trovano attestati al perfetto medio dove altrimenti l'ente inanimato sarebbe oggetto e il soggetto 
sarebbe il matematico, dunque, un soggetto animato e inagentivo. Dato che la dimostrazione è 
sentita come una descrizione di proprietà matematica immutabili, non stupisce questo bisogno di 
depersonalizzare la dimostrazione e di darne un maggiore valore stativo. 
 
 
4.5. L'infinito volitivo. 
 
 I titoli delle dimostrazioni possono essere presentati da periodi ipotetici o da proposizioni con 
il verbo all'indicativo e da proposizioni non finite il cui verbo è un infinito aoristo. Queste infinitive 
hanno valore volitivo e ancora in Euclide la funzione del perfetto è ben distinta da quella dell'aoristo, 
come prova il confronto tra i titoli, che connotano il processo verbale come una totalità, e le 
conclusioni, che contengono indicativi perfetti, risultativi. 
 
 
4.6. La diatesi passiva. 
 
 Più attestato rispetto alla media è, nel corpus da me preso in considerazione, l'aoristo passivo, 
soprattutto per denotare processi verbali conclusi. Come si è detto, i soggetti sono solitamente 
inanimati, il che spiega l'impiego del passivo, che consente anche di rendere  
"universale" la dimostrazione, secondo la concezione pitagorica della matematica, come conferma la 
testimonianza aristotelica
460
. L'uso del passivo consente, da un certo punto di vista, di eliminare la 
soggettività del matematico e la temporalità e acquisisce un valore quasi metafisico. Proprio l'aoristo 
passivo, in origine una formazione stativa che connota ancora valori stativi in quanto passiva, è 
particolarmente vicino funzionalmente al perfetto medio qualora connoti un preterito. 
 Anche per il presente la diatesi media è ben attestata nel corpus da me preso in 
considerazione e si è già detto del perfetto medio. 
 L'analisi di queste peculiarità rivela la possibilità di ulteriori analisi sul corpus dei 
matematici greci, per evidenziarne meglio gli usi linguistici. In questa tesi ci si è concentrati 
prevalentemente sulla semantica, dato il mutamento che coinvolge il perfetto e la possibilità di 
studiarlo in un genere poco indagato dal punto di vista linguistico, ma è evidente che il genere offre 
molte occasioni di studio e di ricerca che si spera di poter approfondire ulteriormente. 
                                                 
460 
Arist. De caelo 1. 9. 279 a 11 sgg., soprattutto 1. 10. 279 b 33 sgg. 
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Indici. 
 
  I verbi sono stati ordinati nel seguente modo: 
   indicativo presente  attivo  
    imperfetto  medio  
futuro  
imperativo aoristo 
congiuntivo perfetto 
ottativo 
infinito 
participio 
 
 
Indice dei verbi provenienti dal Diels-Kranz 
 
 Le forme verbali qui raccolte sono tutte provenienti da quelle citazioni e da quelle parti 
di citazione inerenti a dimostrazioni ed attività matematiche vere e proprie, compreso il resoconto 
sugli studi matematici compiuti dai vari filosofi. 
 
 
a)/gw 'conduco, disegno (di linea)' 
h)/xqw imperativo perfetto passivo 47 A 14 (3x); 58 B 21 
a)nagra/fw 'descrivo' 
a)nagra/fetai indicativo presente medio 47 A 15 
a)naire/w 'sollevo' 
a)nairou=ntoj  participio presente attivo 68 B 13 
a)neuri/skw 'trovo' 
a)neu=ren indicativo aoristo attivo 14 A 6a 
a)ntiperia/gw 'circoscrivo' 
a)ntiperiago/menon participio presente medio 47 A 14 
a)podei/knumi 'dimostro' 
a)podei=cai infinito aoristo attivo 11 A 20 
a)podi/dwmi 'do' 
a)podoqh=nai infinito aoristo medio 42 A 3 
a )pofai / nw  ' d im os t r o '  
a )pofai / nwn  participio presente attivo 43 A 4  
a ) p o f h n a m e / n w ?  participio aoristo medio 68 B 155 
a)rmo/zw adatto 
h(rmo/sqai infinito perfetto passivo 44 A 24 
gewmetre/w 'misuro la terra, sono geometra' 
 gewmetrei=n infinito presente attivo 11 A 1 
gi/gnomai 'divento' 
gi/netai indicativo presente 47 A 21; 58 B 18 
gignome/naj participio presente 68 B 155 
genome/nwn participio aoristo 11 A 21 
gra/fw 'disegno/dimostro' 
e)/grafen indicativo imperfetto attivo 43 A 4 (dimostrava) 
gra/yei indicativo futuro attivo 47 A 14 
e)gra/fhsan indicativo aoristo passivo 42 A 3 
gra/fein infinito presente attivo 41 A 2 
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gra/fonta participio presente attivo 11 A 3 
grafo/menon participio presente medio 47 A 14 
e)/graye indicativo aoristo attivo 11 A 3 
gegra/fqw imperativo perfetto passivo 47 A 14 
gegrafe/nai infinito perfetto attivo 47 A 15 (dimostrò) 
dei= 'bisogna' 
dei= indicativo presente 47 A 14. 
dei/knumi 'dimostro' 
dei/knusin indicativo presente attivo 11 A 20 
deiknu/nai infinito presente attivo 11 A 20; 58 B 21 
e)/deicaj indicativo aoristo attivo 11 A 21 
e)/deicen indicativo aoristo attivo 12 A 2 
dei=cai infinito aoristo attivo 42 A 3 
deilo/w 'dimostro, rendo chiaro' 
delw/santa participio aoristo attivo 18 A 4 
diaire/w 'divido' 
diairei=sqai infinito presente medio 58 B 28 
diairou/menon participio presente medio 58 B 28 
dialu/w 'risolvo' 
dialu=sai infinito aoristo attivo 42 A 3 (= 87 B 13) 
dianoe/w 'ritengo' 
dianoei=sqai indicativo presente medio 68 B 155 
di /dwmi 'do' 
doqei=sai participio aoristo passivo 47 A 14 
doqei=swn participio aoristo passivo 47 A 14; 47 A 15 
diereuna/w 'ricerco' 
diereunw/menoj participio presente medio 11 A 6 
dixotome/w 'taglio in due' 
dixotomei=sqai infinito presente medio 11 A 20 
doke/w 'pare' 
 e)/docan indicativo aoristo 42 A 3 
 do/cantej participio aoristo attivo 42 A 3 
du/namai 'posso' 
du/nantai indicativo presente attivo 43 A 4 
e)ggra/fw 'inscrivo' 
e ) g g r a / f w n  participio presente attivo 87 B 1 
ei)mi 'sono' 
e)sti indicativo presente attivo 41 A 14; 42 A 3; 47 A 14 (7x); 68 B 155; 68 B 155a (2x) cfr. 
tou=testi 47 A 14 (2x); 58 B 21 (2x) 
ei)sin indicativo presente attivo 11 A 20 (2x), 44 A 24; 47 A 14 (2x); 58 B 21 (4x) 
e)/stw imperativo presente attivo 47 A 14 (2x); 58 B 21 
e)/stwsan imperativo presente attivo 47 A 14 
h)=n indicativo imperfetto attivo 18 a 4; 87 B 13  
ei)=nai infinito presente attivo 18 A 12; 42 A 3  
ou)=sa participio presente attivo 68 B 155 a 
ou)=san participio presente attivo 87 B 13 
o)/ntwn participio presente attivo 18 A 13 
ou)sw=n participio presente attivo 68 B 155 
estai indicativo futuro medio 47 A 14; 68 B 155 
ei)sa/gw 'conduco a' 
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 ei)shgage indicativo aoristo attivo 12 A 2 
e)kba/llw 'prolungo' 
 e)kblhqei=sa participio aoristo passivo 47 A 14 
e)kmetre/w 'misuro' 
e )kmetrh=sai  infinito aoristo attivo 11 A 1 
e)ktei/nw 'tendo da' 
e)ktei/nesqai infinito presente medio 18 A 4 
e)narmo/zw 'inserisco' 
e)nh/rmo/sqw imperativo perfetto passivo 47 A 14 
e)ceuri/skw 'trovo da' 
e)ceu=re indicativo aoristo attivo 11 A 3 
e)ceurw/n participio aoristo attivo 14 A 6 
e)chu/rhken indicativo perfetto attivo 68 B 155a 
e))pizeu/gnumi 'unisco' 
e)pizeuxqei=sa participio aoristo passivo 47 A 14 
e)pezeu/xqwsan imperativo perfetto passivo 47 A 14 
e)pikli/nw 'inclino' 
e)pikli/nontej participio presente attivo (detto di mani) 41 A 2 
e)piskope/w 'guardo, investigo' 
e)piskopou/menoj participio presente medio 14 A 6 a 
eu(ri/skw 'trovo' 
eu(rei=n infinito aoristo attivo 11 A 1; 42 A 2; 47 A 14; 58 B 19 
eu(=ren indicativo aoristo attivo 11 A 11; 47 A 1 
eu(rw/n participio aoristo attivo 42 A 1 
eu(/rhtai indicativo perfetto medio 11 A 11  
hu(/rhntai indicativo perfetto medio 47 A 14  
eu(rhke/nai infinito perfetto attivo 47 A 15 
eu(rhme/non participio perfetto medio 11 A 20  
e)fa/ptw 'tocco' 
e)faptome/nh? participio presente medio 47 A 14 
e)feuri/skw 'trovo sopra' 
 e)feu=re indicativo aoristo attivo 42 A 3 
e)/xw 'ho' 
e)/xei indicativo presente attivo. 42 A 3; 58 B 21 
e)/xetai indicativo presente medio 11 A 1  
e)xe/tw imperativo presente medio 47 A 14 
e)/xoi ottativo presente attivo 87 B 13 
e)xe/tw participio presente attivo 68 B 155 a 
e)/xousan participio presente attivo 11 A 21  
 ei)=xe indicativo imperfetto attivo 11 A 21 
zhte/w 'cerco' 
zhtw=n participio presente attivo 47 A 1 
i(/sthmi 'colloco/costruisco' 
sth/saj participio aoristo attivo 11 A 21 
e(sta/nai infinito perfetto attivo 47 A 14 
kale/w 'chiamo' 
kalou=si indicativo presente attivo 44 A 10 
kalei=sqai infinito presente passivo 44 A 24 
katagra/fw 'descrivo/inscrivo' 
katagra/yai infinito aoristo attivo 11 A 1 
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kei=mai 'giaccio, mi trovo' 
kei/menon participio presente medio 47 A 14. 
kine/w 'muovo' 
kinou/menon participio presente medio 47 A 14 
kwnotome/w 'taglio a forma di cono' 
kwnotomei=n infinito presente attivo 47 A 15 
lamba/nw 'prendo' 
lamba/nei indicativo presente attivo 87 B 13  
e)la/mbanen indicativo imperfetto attivo 18 A 13 
lamba/nonta articipio presente attivo 68 B 155  
labei=n infinito aoristo attivo 47 A 1; 47 A 15 (2x) 
le/gw 'dico' 
legome/nwn participio presente medio 18 A 4 
ei)rhme/nhj participio perfetto medio 18 a 4 
lu/w 'sciolgo, libero, risolvo' 
lu/ein infinito presente attivo 87 B 13 
meqodeu/w 'tratto secondo un metodo'  
 meqw/deuse indicativo aoristo attivo 47 A 1 
me/nw 'rimango' 
 me/nontoj participio presente attivo 47 A 14 
menou/shj participio presente attivo 47 A 14 
noe/w 'concepisco' 
nenoh/sqw imperativo presente medio 47 A 14 
oi)/omai 'ritengo' 
w)/ieto indicativo imperfetto attivo 87 B 13 
o)noma/zw 'chiamo' 
o)noma/zei indicativo presente attivo 41 A 13 
o(ri/zw 'limito/definisco' 
w(risa/meqa indicativo aoristo medio 43 A 4. 
pare/xw 'sto presso' 
pare/cousin indicativo futuro attivo 68 B 155 
pa/sxw 'subisco' 
peponqw/j participio perfetto attivo 68 B 155 
peria/gw 'circoscrivo' 
perigago/menon participio presente medio 47 A 14 
periagome/nh participio presente medio 47 A 14 
perigra/fw 'circoscrivo' 
perigra/yei indicativo futuro attivo 47 A 14 
perife/rw 'porto intorno' 
perienexqh=? imperativo perfetto attivo. 47 A 14 
pi/ptw 'cado' 
pipte/tw imperativo presente attivo 47 A 14 
pesei=tai indicativo futuro attivo 47 A 14 
poie/w 'faccio' 
poiei= indicativo presente attivo 47 A 21 (2x) 
poiw=n participio presente attivo 87 B 13 
poih/sei indicativo futuro attivo 47 A 14 
proaire/w 'prendo/stabilisco' 
proairou/menoj participio presente medio 43 A 4 
prosa/gw 'conduco' 
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 prosh/gage indicativo aoristo attivo 47 A 1 
prokei=mai 'prescrivo, giaccio prima' 
prokei/menon participio presente 58 B 21 
proskei=mai 'giaccio su, giaccio aggiunto a, sono' 
proskei/sqw imperativo presente 58 B 21 
prosle/gw 'dico a' 
 proseirhke/nai infinito perfetto attivo 11 A 20. 
prosti/qhmi 'aggiungo/sommo' 
prostiteme/nh participio presente medio 47 A 21 
prosqh?=j congiuntivo aoristo passivo 47 A 21  
prosteqe/n participio perfetto medio 47 A 21; 58 B 28 
prosxra/omai 'adopero' 
prosxrh=sqai infinito presente medio 11 A 20 
staqma/w  'misuro' 
staqma=sasqai infinito aoristo medio 11 A 3 
sugka/mptw 'incurvo' 
 sugke/kamptai indicativo perfetto passivo 68 B 155a 
  sugkekamme/non participio perfetto passivo 68 B 155a 
sugkei=mai giaccio insieme, sono la somma di, sono composto da. 
sugkei/menon participio presente 68 B 155 
sumba/llw 'lancio insieme, incontro'  
 sumbalei= indicativo futuro 47 A 14 
 sumbale/tw imperativo aoristo 47 A 14 
sumpi/ptw 'incontro' 
sumpipte/tw imperativo presente attivo 47 A 14 
suni/sthmi 'pongo insieme' 
 sunista/j participio presente attivo 87 B 13 
te/mnw 'taglio' 
te/mnei indicativo presente attivo 68 B 155 a 
te/mnoito ottativo presente attivo 68 B 155 
temei= indicativo futuro attivo 47 A 14  
temnousw=n participio presente attivo 11 A 20 
tetragwni/zw 'quadro' 
tetragwni/zei indicativo presente attivo 42 A 3 
tetragwni/zousin indicativo presente attivo 43 A 4 
u(pa/rxw 'sono' 
u(pa/rxei=n infinito presente attivo 18 A 12; 58 B 18 
u(pokei=mai 'giaccio sotto, sono assunto come ipotesi' 
u(pokei/menon: participio presente. 47 A 14. 
u(fhge/omai 'conduco' 
u(fhgh/sato indicativo aoristo medio 11 A 1.1 
fai/nw 'appaio/mostro'. 
fanei=tai indicativo presente medio 68 B 155 
yeu/dw 'inganno' 
yeu/detai indicativo presente medio 87 B 13 
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Aristotele, passi matematici  
 
 In questo elenco sono presenti i verbi provenienti dai passi del corpus Aristotelicum 
che sono sembrati più utili ai fini della ricerca, in quanto in questi passi si parla di problemi 
matematici. 
 I passi sono i seguenti: 
An. Pr. 1. 24. 41b 13-22 
An Pr. 2.17. 66 a 1-15 
Top. 8. 3. 158 b 29-159 a 1 
De Caelo 1. 5. 271 b 26-272 a 20 
De Caelo 1. 5. 272b25-8 
De caelo 2. 4. 287 b 4-14 
Meteor. 3. 3. 373 a 3-19 
Meteor. 3. 5. 375 b 16-376 b 12 
Meteor. 3. 5 376 b 12-376 b 22; 376 b 28- 377 a 11 
Metaph. d 6. 1016 b 11-13; 16-17; 23-31 
Mech. 3. 848 a 11-19
1
 
Mech. 2. 848 b 13-35 
N. E. 5. 3. 1131a 29- b 3 
N. E. 1132 a 32- b 9 
E. E. 2. 6 1222b 23- 41 
[Arist.] Probl. 15. 1. 2. 910 b 11-22; 3. 910 b 23-911 a 4; 5. 911 a 14- b2; 9. 912 a 34 - b 
3; 911b 35-912 a 4; 912 a 10-27; 913 b 37-914 a 24 
De Lineis insecabilibus. 
 
 
a)/gw 'conduco' 
h) /xqwsan imperativo perfetto passivo Arist. Cael. 2. 4. 287 b 7; Meteor. 3. 3. 373 a 11 
a)xqei=sa participio aoristo passivo Arist. Cael. 2. 4. 287 b 8; [Arist.] Probl. 15. 911 b 12 
a)xqei /shj participio aoristo passivo [Arist.] Lin. Ins. 970 a 13 
h)gme /nai  participio perfetto passivo Arist. An. Pr. 1. 24. 41 b 15 
ai)/rw 'sollevo' 
ai )ro /menoj  participio presente medio [Arist.] Probl. 15. 912 a 35 
ai)te /w  domando, cerco 
ai )th /setai indicativo futuro medio Arist. An. Pr. 1. 24. 41 b 20 
a )na &gw 'conduco/ porto indietro' 
a)na/getai indicativo presente medio Arist. Mech. 3. 848 a 11 
a)nago/menai participio presente medio Arist. Meteor. 3. 5. 376 a 1 
a)naire /w  'sollevo' 
a)nairou=si indicativo presente attivo [Arist.] Lin. Ins. 969 a 19 
a)nairei =tai indicativo presente medio [Arist.] Lin. Ins. 969 a 20 
a)nairoume /nou participio presente medio Arist. E. E. 2. 6. 1222 b 27 
a)naireqh/setai indicativo futuro passivo [Arist.] Lin. Ins. 970 b 3 
a)nelei=n infinito aoristo attivo Arist. E. E. 2. 6. 1222 b 28 
a)nakla/w 'rifletto' 
a)nakla=tai indicativo presente medio Arist. Meteor. 3. 3. 373 a 18 
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a)naklw/menai participio presente medio Arist. Meteor. 3. 5. 376 b 9, 14 
a)naklwme/nhj participio presente medio Arist. Meteor. 3. 3. 373 a 3 
a)naklasqw=sin congiuntivo aoristo passivo Arist. Meteor. 3. 5. 375 b 23 
a)nakekla/sqw  imperativo perfetto passivo Arist. Meteor. 3. 5. 375 b 30 
a)nalamba/nw 'sollevo/prendo' 
a)nalamba/nesqai infinito presente medio [Arist.] Lin. Ins. 969 a 24 
a)nalu /w  'sciolgo/risolvo' 
a)nalu/oito ottativo presente medio [Arist.] Lin. Ins. 972 a 6 
a)naplhro/w 'riempio' 
a)naplhrou=tai indicativo presente attivo [Arist.] Probl. 15. 912 a 11 
a)nate /llw 'faccio sollevare, mi levo' 
a)nate /llontoj participio presente attivo Arist. Meteor. 3. 5. 375 b 20 
a)nafe/rw 'sopporto/porto' 
a)nafe/roito ottativo presente medio [Arist.] Probl. 16 c 914 a 20 
a0ni /sxw  'sorgo' 
a)ni/sxwn participio presente attivo [Arist.] Probl. 15. 912 a 34, 36 
a)ntile /gw 'contraddico' 
a)nteipei=n infinito aoristo attivo [Arist.] Lin. Ins. 969 b 18 
a)nti/keimai 'sto in opposizione, corrispondo' 
a)ntikei/mena participio presente medio [Arist.] Lin. Ins. 968 a 3 
a)ntistre/fw 'rivolgo in senso contrario' 
a0ntistre/yanti participio aoristo attivo Arist. Met. d 6 1016 b 27 
a)cio /w 'ritengo giusto' 
a)ciou=sin indicativo presente attivo [Arist.] Lin. Ins. 969 a 10 
a)cioi /h ottativo presente attivo [Arist.] Lin. Ins. 969 a 14 
a)ciou=n infinito presente attivo [Arist.] Lin. Ins. 969 a 21; 969 b 12 
a)ciw/saj participio aoristo attivo Arist. An. Pr. 1. 24. 41 b 17 
a)polamba/nw  'prendo una parte/ottengo' 
a)polhfqh/setai indicativo futuro passivo Arist. Meteor. 3. 5. 375 b 27 
a)polu/w 'risolvo' 
a)poluqh/setai indicativo futuro passivo Arist. Cael. 1. 5. 272 b 26 
a)potele /w 'porto a compimento' 
a)potelw=ntai congiuntivo presente medio [Arist.] Probl. 15. 910 b 37 
a)pote/mnw 'taglio/separo' 
a)pote/mnetai indicativo presente medio [Arist.] Probl. 15. 912 a 21 
a)pote/tmhtai indicativo perfetto passivo Arist. Meteor. 3. 5. 377 a 8 
a)pofai/nw 'mostro' 
a)pofai /nontai  indicativo presente medio [Arist.] Lin. Ins. 969 a 22 
a( /ptw 'connetto/ tocco' 
a(/ptetai indicativo presente medio [Arist.] Lin. Ins. 968 a 23; 970 a 24; 971 a 26; 971 
b13, 14, 16, 23; 972 a 24, 26, 29 
a(/ptontai indicativo presente medio Arist.] Lin. Ins. 971 b 10; 972 a 5 
a(/ptoito ottativo presente medio [Arist.] Lin. Ins. 971 a 26, 30 
a( /ptesqai  infinito presente medio [Arist.] Probl. 16 c 914 a 23; [Arist.] Lin. Ins. 968 b 1; 
969 a 27, 31; 971 b 11 
a(pto/menai participio presente medio [Arist.] Lin. Ins. 971 b 9 
a(pto/menon participio presente medio Arist. Cael. 1. 5. 271 b 31; [Arist.] Lin. Ins. 968 a 
21; 971 a 28; 971 b 29 
a(ptome/nh participio presente medio Arist. Cael. 2. 4. 287 b 13 
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a(ptome/noij  participio presente medio [Arist.] Probl. 16 c 914 a 13 
a(ptome/nwn  participio presente medio [Arist.] Lin. Ins. 971 b 30; 972 a 27 
a( /yetai  indicativo futuro medio [Arist.] Probl. 15 911 a 27; [Arist.] Lin. Ins. 971 b 5, 6, 
11,16, 18, 19, 20, 24,26, 27, 28, 31 
h) =yato  indicativo aoristo medio [Arist.] Probl. 16 c 914 a 21; [Arist.] Lin. Ins. 971 b 15 
a(/yasqai infinito aoristo medio [Arist.] Lin. Ins. 968 a 20 
a)riqme /w 'conto' 
a)riqmei=n infinito presente attivo [Arist.] Lin. Ins. 968 b 1, 2; 969 a 31, 969 b 3 (2x) 
a)riqmou=si indicativo presente attivo [Arist.] Probl. 15. 910 b 29 
a(rmo/ttw 'adatto/connetto' 
a(rmo/ttei indicativo presente attivo [Arist.] Lin. Ins. 968 b 24 
a(rmo/sei indicativo futuro attivo [Arist.] Lin. Ins. 972 b 20 
a(rmo/sousin indicativo futuro attivo [Arist.] Lin. Ins. 971 a 7 
a) /rxw 'comincio' 
a)/rxei indicativo presente attivo Arist. E. E. 2. 6. 1222 b 23 
a)faire/w 'sottraggo' 
a)fairei=tai indicativo presente medio [Arist.] Lin. Ins. 972 a 21 
a)fairei=n infinito presente attivo [Arist.] Lin. Ins. 972 a 23 
a)fairoume/nou participio presente medio [Arist.] Lin. Ins. 972 a 20 
a)fairoume/nh? participio presente medio [Arist.] Lin. Ins. 972 a 20 
a)fairoume /nwn participio presente medio Arist. An. Pr. 1. 24, 41 b 21 
a)fe/lhj congiuntivo aoristo attivo Arist. Cael. 1. 5. 272 a 7 
a)felei=n infinito aoristo attivo Arist. N. E. 1132 b 2, 5; [Arist.] Lin. Ins. 972 a 19 
a)fh ?re /qh indicativo aoristo passivo Arist. N. E. 1132 b 7 
a)fairhqh= ? ?congiuntivo aoristo passivo Arist. N. E. 1132 a 33 
a)faireqh =nai infinito aoristo passivo [Arist.] Lin. Ins. 972 a 13-14 
a)faireqe/ntoj participio aoristo passivo [Arist.] Lin. Ins. 970 a 16 
a)fh?/rhtai indicativo perfetto passivo Arist. Meteor. 3. 5. 376 b 21 
a)fh?rh /sqw imperativo perfetto passivo Arist. N. E. 1132 b 2 
a)fh?rhme /noj  participio perfetto passivo Arist. Cael. 1. 5. 272 a 7 
a)fh?rhme /nwn participio perfetto passivo Arist. An. Pr. 1. 24. 41 b 19 
a)fikne /omai 'giungo' medium tantum 
a)fiknei=sqai infinito presente medio [Arist.] Lin. Ins. 968 a 22 
Badi/zw 'cammino' 
beba/diken indicativo perfetto attivo Arist. Cael. 1. 5. 272 a 11 
bohqe/w 'corro in aiuto' 
bohqou=ntaj participio presente attivo [Arist.] Lin. Ins. 969 b 6 
gi/nomai 'divento' 
gi /netai  indicativo presente medio Arist. An. Pr. 1. 24. 41 b 13; Mech. 2. 848 b 34; 
[Arist.] Probl. 15. 910 b 37; 911 a 36, 38, 911 b 36; [Arist.] Lin. Ins. 971 a 24 
gi/nontai indicativo presente medio [Arist.] Probl. 15. 911 a 15 
e)gi/nonto indicativo imperfetto medio [Arist.] Probl. 16 c 914 a 18 
gi/nesqai infinito presente medio [Arist.] Probl. 16 c 914 a 17; [Arist.] Lin. Ins. 969 b 11; 
970 a 25 
gino/menon participio presente medio Arist. Meteor. 3. 5. 375 b 28  
gino/mena participio presente medio Arist. Mech. 3. 848 a 12  
gino/mena participio presente medio [Arist.] Probl. 15. 912 a 3 
ginome/nou participio presente medio [Arist.] Probl. 15. 912 a 18  
ginome /nwn  participio presente medio Arist. E. E. 2. 6. 1222 b 32 
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e)ge/neto indicativo aoristo medio [Arist.] Probl. 15. 912 a 13 
ge/nhtai congiuntivo aoristo medio Arist. Meteor. 3, 5, 375 b 26, 29; [Arist.] Probl. 15. 
912 a 16 
ge/noito ottativo aoristo medio [Arist.] Probl. 15. 911 b 38; [Arist.] Lin. Ins. 969 b 29 
gene/sqai infinito aoristo medio Arist. Meteor. 3. 5. 375 b 16; [Arist.] Lin. Ins. 969 b 24 
gnwri/zw 'conosco'  
 gnwriou=men indicativo futuro attivo Arist. N. E. 1132 b 2 
gra/fw 'disegno/traccio/ dimostro' 
gra/fei indicativo presente attivo [Arist.] Probl. 16 c 5 913 b 38, 39; 914 a 2, 10 
gra/fontai indicativo presente medio [Arist.] Probl. 16 c 914 a 8  
grafh=? congiuntivo presente attivo Arist. Meteor. 376 b 9  
grafome/nh participio presente medio Arist. Meteor. 3. 3. 373 a 16  
gra/fesqai infinito presente medio Arist. Top. 8. 3. 158 b 30  
gra/yei indicativo futuro attivo Arist. Cael. 1. 5. 272 a 12  
e/)grayan indicativo aoristo attivo [Arist.] Probl. 16 c 914 a 17  
e)/grayen indicativo aoristo attivo [Arist.] Lin. Ins. 970 a 18  
grafh=nai infinito aoristo passivo [Arist.] Probl. 15 912 a 26  
grafei=sai participio aoristo passivo [Arist.] Probl. 16 c 914 a 19 
deiknu/mi 'dimostro' 
deiknu/ousin indicativo presente attivo [Arist.] Lin. Ins. 969 a 20  
deiknu/mena participio presente medio Arist. E. E. 2. 6. 1222 b 26  
deiknume/nwn participio presente medio [Arist.] Lin. Ins. 969 b 30 
deixqh/setai  indicativo futuro passivo Arist. Meteor. 3. 5. 376 b 5; 31; Mech. 2, 848 b 22 
deixqh/sontai indicativo futuro passivo Arist. Meteor. 3. 5. 376 b 10 
dei/cai infinito aoristo attivo Arist. Top. 8. 3. 158 b 37; E. E. 2. 6. 1222 b 28 
dei /cein  infinito futuro attivo [Arist.] Lin. Ins. 969 b 13 
de /deiktai  indicativo perfetto passivo Arist. Mech. 2. 848 b 30 
dei= 'bisogna' 
dei= indicativo presente attivo Arist. Meteor. 3. 3. 373 a 19; N. E. 1132 b 3, 5; E. E. 2. 6. 
1222 b 32; [Arist.] Lin. Ins. 972 b 30 
diaire/w 'divido' 
diairei= indicativo presente attivo Arist. Top. 8. 3. 158 b 32; [Arist.] Probl. 15. 911 b 
13,16, 19, 22 
diairei =tai  indicativo presente medio [Arist.] Probl. 15. 911 a 29; [Arist.] Lin. Ins. 970 a 
28  
diairh=tai  congiuntivo presente medio [Arist.] Lin. Ins. 979 a 34 
diairoi/to ottativo presente medio [Arist.] Lin. Ins. 972 a 6  
diairou=ntej  participio presente attivo [Arist.] Probl. 15. 911 b 19  
diarou=sa  participio presente attivo [Arist.] Probl. 15. 911 b 15  
diairousw=n  participio presente attivo [Arist.] Probl. 15. 911 b 11 
diaroume/nh  participio indicativo medio [Arist.] Lin. Ins. 970 a 32  
diairei =sqai infinito presente medio [Arist.] Lin. Ins. 971 a 8  
diaireqh /setai  indicativo futuro passivo [Arist.] Lin. Ins. 970 a 33  
dih ?rh /sqw  imperativo perfetto passivo [Arist.] Probl. 15, 911 a 21  
dih ?rh /sqai  infinito perfetto passivo [Arist.] Lin. Ins. 970 b 33  
dih ?rhme /nh  participio perfetto passivo Arist. N. E. 5. 3. 1131 a 32) 
diakri /nw  'discerno, distinguo, vaglio' 
diakri /nh ?  congiuntivo presente attivo [Arist.] Probl. 15. 911 a 37 
dialei/pw 'lascio' 
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dialhfqh = ?  congiuntivo aoristo passivo Arist. Mech. 2. 848 b 22 
dianu/w 'conduco a termine' 
dianu/ei  indicativo presente attivo [Arist.] Lin. Ins. 968 a 25 
diafe/rw  'differisco' 
diafe/rei  indicativo presente attivo [Arist.] Probl. 16 c 914 a 20 
dioi /sei  indicativo futuro attivo Arist. Meteor. 3. 5. 375 b 33; 376 a 22; [Arist.] Lin. Ins. 
970 b 29; 971 b 21 
diafe/ugw  'sfuggo' 
diafugei =n infinito presente attivo [Arist.] Lin. Ins. 969 b 16 
di/dwmi 'do' 
 de /dotai  indicativo perfetto passivo Arist. Meteor. 3. 5. 376 a 3, 6  
 doqeisi =n  participio aoristo passivo [Arist.] Lin. Ins. 970 a 9  
 doqe /ntoj  participio aoristo passivo Arist. Cael. 1. 5. 272 a 1 
dedome/nh a)\n ei)/h ottativo perfetto passivo Arist. Meteor. 3. 5. 376 a 4 
dedome /nhj  participio perfetto passivo Arist. Meteor. 3. 5. 376 a 5 
dierxo/mai 'attraverso' 
dielqei =n  infinito aoristo attivo Arist. Cael. 1. 5. 272 a 3 
diori /zw 'limito/definisco' 
diwri /samen indicativo aoristo attivo Arist. Cael. 1. 5. 272 a 6 
doke/w mostro, pare 
dokei =  indicativo presente attivo [Arist.] Lin. Ins. 969 a 25 
doleu/w 'sono schiavo' 
douleu/ein infinito presente attivo [Arist.] Lin. Ins. 969 b 4 
du/namai  'posso' 
du/natai  indicativo presente medio [Arist.] Lin. Ins. 970 a 14 
duname/nouj  participio presente medio [Arist.] Lin. Ins. 969 b 4 
du / nw  ' tramonto' 
du/nwn participio presente attivo [Arist.] Probl. 15. 912 a 34 
e)gxwre/w 'concedo/ do spazio' 
e )gxwrei =  indicativo presente attivo [Arist.] Lin. Ins. 969 b 2; 972 a 23; [Arist.] Probl. 15 
912 a 25 
e )gkuli /w  'ruoto in un posto' 
e )gkuli /ein  infinito presente attivo [Arist.] Probl. 16 c 914 a 22 
ei)mi 'sono' 
e )sti  indicativo presente attivo Arist. An. Pr. 2. 17. 66 a 13; Cael. 1, 5, 271 a 31, 33; 272 a 
2, 3, 6, 10; 2. 4. 287 b 6, 9; Met. d 6 1016 b 11, 12, 17; Meteor. 3. 3. 373 a 17; 3. 5, 377 a 3; 
Top. 8. 3. 158 b 34, 37; Mech. 2. 848 b 19; N. E. 5. 3. 1131 a 29, 30, 31, b 3; 1132 b 9; E. E. 
2. 6. 1222 b 24, 30, 36; [Arist.] Probl. 15. 910 b 27; 911 a 36, b 20; 912 a 10, 17, 20; 912 b 
1; [Arist.] Lin. Ins. 968 a 2, 5; 968 b 2; 969 a 8, 15 (2x), 31; 969 b 2, 3, 10,15; 970 b 9, 15, 
31; 971 a 16, 18, 29 (2x), 30; 971 b 4, 23, 30; 972 a 10 (2x), 12, 33 (2x); 972 b 2, 9, 21, 25, 
26 (2x); 29, 32 
ei)sin indicativo presente attivo [Arist.] Lin. Ins. 968 a 1; 968 b 6, 7 (2x); 971 a 4; 972 a 2 
e )stw  imperativo presente attivo Arist. Cael. 1. 5. 272 a 1; Meteor. 3. 3. 373 a 6; 3. 5. 375 b 
30; Arist. Meteor. 3. 5. 375 b 33; 376 a 6, 21, 23; b 28, 29, 30; Mech. 2. 848 b 13, 28 
e )stwsan  imperativo presente attivo Arist. An. Pr. 1. 24. 41 b 15 
h)=? congiuntivo presente attivo Arist. Met. d 6 1016 b 12, 13; [Arist.] Probl. 15. 911 b 36; 
[Arist.] Lin. Ins. 972 a 1; 16 
ei)=en ottativo presente attivo [Arist.] Probl. 15. 911 b 2 
ei ) =h  ottativo presente attivo Arist. Meteor. 3. 5. 376 b 5; 377 a 4; E. E. 2. 6. 1222 b 40; 
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[Arist.] Probl. 15, 912 a 3; [Arist.] Lin. Ins. 968 a 10, 16; 968 b 3, 5, 7, 10, 11; 969 b 16; 
970 a 27; 971 a 1, 5, 6, 20; 971 b 3 
ei ) /hsan ottativo presente attivo [Arist.] Lin. Ins. 972 a 10 
h ) = n  indicativo imperfetto attivo Arist. Cael. 1. 5. 272 a 20; Meteor. 3. 5. 376 b 12; 377 a 7 
h) =san  indicativo imperfetto attivo Arist. Meteor. 3. 5. 376 a 25 
ei ) =nai  infinito presente attivo Arist. An. Pr. 1. 24. 41 b 20; Cael. 1. 5. 271 b 32, 272 a 4, 8; 
2, 4, 287 b 12; Met. d 6. 1016 b 12; Meteor. 3. 3.373 a 3; 3. 5. 376 a 15; Top. 8. 3. 158 b 
30; Mech. 2. 848 b 27, 33; E. E. 2. 6.1222 b 37; [Arist.] Probl. 15, 911 a 21, 34; 16 c 914 
a 4, 14; [Arist.] Lin. Ins. 968 a 7, 19; 968 b 8, 22; 969 a 25; 969 b 12, 27; 970 a 1; 971 a 1, 
10, 11, 14, 29; 971 b 29; 972 a 2; 972 b 23 
w)/n participio presente attivo [Arist.] Probl. 15. 912 a 25 
o) /nta  participio presente attivo [Arist.] Lin. Ins. 971 b 10 
o) /ntoj participio presente attivo Arist. Cael. 1. 5. 272 a 4; Arist. Meteor. 3. 5. 375 b 19; 
[Arist.] Probl. 15 912 a 18, 20; b 1; [Arist.] Lin. Ins. 970 b 32; 972 b 13 
ou) \shj participio presente attivo Arist. Mech. 3, 848 a 15; [Arist.] Probl. 15. 911 b 35 
ou)sw=n  participio presente attivo Arist. An. Pr. 1. 24. 41 b 19 
o) /ntej participio presente attivo [Arist.] Probl. 16 c 914 a 17 
o) /ntwn  participio presente attivo Arist. E. E. 2. 6. 1222 b 30; [Arist.] Probl. 16 c 914 a 
11; [Arist.] Lin. Ins. 969 b 21; 971 b 1 
e ) /sontai futuro indicativo medio Arist. Cael. 1. 5. 272 b 29; Meteor. 3. 5. 376 b 20; 
[Arist.] Probl. 15 911 a; [Arist.] Lin. Ins. 968 b 21; 970 a 2; 970 b 8; 972 b 26 
e ) /stai  indicativo futuro medio Arist. Cael. 1. 5. 271 b 33; 272 a 18; Meteor. 3. 3. 373 a 
16; Meteor. 3. 5. 375 b 18, 33; 376 a 18, 19; 376 b 6, 17, 32; 377 a 6, 9, 11; Mech. 2. 848 a 
19, b 21, 23; N. E. 5. 3. 1132 b 3; [Arist.] Probl. 15. 911 a 30; b 15, 18; [Arist.] Lin. Ins. 
968 b 10, 16, 18; 969 a 6, 7; 970 a 9, 16, 17; 970 a 5; 970 b 13, 14, 18, 19, 20, 21, 24, 26 
(2x), 28, 33; 971 b 21, 25, 28; 972 a 5, 15, 17, 26; 972 b 3, 5, 12, 15, 16, 20, 23 
e)kba/llw 'getto fuori' 
e)kballo/menai participio presente medio Arist. Cael. 1. 5. 271 b 29 
e )kblhqh= ?  congiuntivo aoristo passivo Arist. Meteor. 3. 5. 376 a 2; [Arist.] Lin. Ins. 971 b 5 
e )kbeblh/sqw  imperativo perfetto passivo Arist. Meteor. 3. 5. 375 b 31 
e )kkei /mai 'sia esposto/disposto' 
e )kkei /sqw imperativo presente medio Arist. Meteor. 3. 5. 376 a 9 
e )kkli /nw  'piego' 
e )kkli /nein infinito presente attivo [Arist.] Lin. Ins. 969 b 14 
e )kpi /ptw 'cado da' 
e )kpi /ptousai  participio presente attivo Arist. Meteor. 3. 5. 375 b 22 
e)kkuli/w 'ruoto da' 
e )kkulisqe /nta participio aoristo passivo [Arist.] Probl. 16 c 914 a 15 
e ( /lkw 'traggo' 
e (lkome /nou participio presente medio [Arist.] Probl. 16 c 914 a 24 
e(/lkein infinito presente attivo [Arist.] Probl. 16 c 914 a 22 
e)mba/llw 'metto in' 
e )mballo/menai participio presente medio [Arist.] Probl. 15. 911 a 17 
e)mpi/ptw 'incontro' 
e )mpesou/shj participio aoristo attivo [Arist.] Lin. Ins. 970 a 13 
e )nantio /omai  'sono avverso' 
e)nantiou=tai indicativo presente medio [Arist.] Lin. Ins. 970 a 20 
e)nde/xomai 'accetto' 
e )nde /xetai  indicativo presente medio [Arist.] Lin. Ins. 968 b 2; 971 b 28; 972 a 14, 19; 
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972 b 23; [Arist.] Probl. 15 912 a 27 
e )nde /xesqai infinito presente medio [Arist.] Lin. Ins. 969 b 24 
e )nde /xoito  ottativo presente medio Arist. Cael. 1. 5. 272 a 4; [Arist.] Lin. Ins. 972 a 23 
e )nupa/rxw 'sono immanente/esisto in' 
e)nupa/rxei indicativo presente attivo [Arist.] Lin. Ins. 970 b 23, 27; 972 b 6, 11 
e )nupa/ &rxein infinito presente attivo [Arist.] Lin. Ins. 972 a 20 
e )nupa/rxousin indicativo presente attivo [Arist.] Lin. Ins. 969 a 1; 971 a 25; 972 b 1 
 e)nuparxo/ntwn participio presente attivo [Arist.] Lin. Ins. 972 a 9, 32; 972 b 17 
e )nupa/rcei indicativo futuro attivo [Arist.] Lin. Ins. 968 a 8 
e ) /oika  'rassomiglia' 
e ) /oike 'è verosimile' indicativo perfetto attivo Arist. Top. 8. 3. 158 b 29  
e)panadiplo/w 'raddoppio' 
e)panadiplou=sin indicativo presente attivo [Arist.] Probl. 15. 910 b 25, 27 
e )panate /llw 'sollevo/faccio sorgere' 
e )panatetalke /tw imperativo perfetto attivo Arist. Meteor. 3. 5. 376 b 29 
e )piba /llw 'getto da sopra' 
e )piba/llh ?congiuntivo presente attivo [Arist.] Probl. 15. 912 a 11 
e )pixeire /w  'metto mano' 
e )pixeirou=men indicativo presente attivo Arist. E. E. 2. 6. 1222 b 38 
e)pixeirou=si indicativo presente attivo [Arist.] Lin. Ins. 971 a 3 
e )pixeirei =n infinito presente attivo Arist. Top. 8. 3. 158 b 37 
e )pistre/fw  'rivolto' 
e )pistre/fetai indicativo presente medio [Arist.] Probl. 15 912 a 24 
e )pita/ssw  'ordino' 
e )pitaxqe /nta participio aoristo passivo [Arist.] Lin. Ins. 969 a 5 
e )pizeu /gnumi 'congiungo' 
e )pezeu /xqw imperativo perfetto passivo Arist. Cael. 2. 4. 287 b 8; Meteor. 3. 3. 373 a 10; 
376 a 17 
e )pizeuxqei =sai  participio aoristo passivo Arist. Meteor. 3. 5. 375 b 23; 376 a 27 
e)pizeuxqw=sin congiuntivo aoristo passivo Arist. Meteor. 3. 5. 376 a 27 
e ( /pomai 'seguo' 
e(pome/noij participio presente medio Arist. Mech. 3. 848 a 19 
e ) /rxomai  'vado/vengo' 
e ) /lqh ?  congiuntivo aoristo attivo [Arist.] Probl. 15. 911 a 25 
e )fa/ptw 'adatto sopra/sono tangente' 
e )fa/ptesqai infinito presente medio [Arist.] Lin. Ins. 969 a 32; 971 b 8 
e )fa/ptoito ottativo presente medio [Arist.] Lin. Ins. 968 a 26 
e)fa/yetai indicativo futuro medio Arist. Meteor. 3, 5, 376 a 5; b 9 
e )farmo/ttw 'si adatta a' 
e )farmo/sei indicativo futuro attivo [Arist.] Lin. Ins. 969 b 32 
e )farmo /sh ? congiuntivo aoristo attivo [Arist.] Lin. Ins. 971 a 23 
e)fe/xw 'ho sopra' 
e)fe/cei indicativo futuro attivo [Arist.] Lin. Ins. 971 b 8 
e ) /xw 'ho' 
e ) /xei indicativo presente attivo Arist. An. Pr. 2. 17. 66 a 14; Cael. 1. 5. 272 a 8; Meteor. 3. 5. 
376 a 32; Top. 8. 3. 158 b 34; 159 a 1 32; Mech. 2. 848 b 14, 18; [Arist.] Lin. Ins. 969 a 8, 
14, 16, 30; 970 b 10; 971 b 2; 972 b 31, 33 (2 x) 
e)/xousi indicativo presente attivo [Arist.] Lin. Ins. 971 a 19; 972 b 27 
e ) /xetai indicativo presente medio [Arist.] Probl. 15, 911 a 18 
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e ) /xh ?  congiuntivo presente attivo Arist. Met. d 6. 1016 b 13 
e)/xoi ottativo presente attivo [Arist.] Lin. Ins. 969 a 3 
e ) /xein infinito presente attivo Arist. Cael. 1. 5. 271 b 9; Mech. 2. 848 b 19; E. E. 2. 6. 1222 
b 33, 34, 40; [Arist.] Lin. Ins. 968 b 25; 969 a 9, 11; 970 a 1, 25; 971 a 22 
e ) /xwn participio presente attivo [Arist.] Probl. 15. 910 b 32 
e ) /xon participio presente attivo Arist. Met. d 6 1016 b 26; [Arist.] Lin. Ins. 968 a 5, 9, 14, 
18, 22; 968 b 22; 969 a 7 
e ) /xonti participio presente attivo Arist. N. E. 1132 b 4, 5 
e ) /xontoj participio presente attivo Arist. N. E. 1132 b 3; E. E. 2. 6. 1222 b 32 
e)/xousai participio presente attivo Arist. Meteor. 3. 5. 376 b 3, 11 
e ) /xo/ntwn participio presente attivo [Arist.] Lin. Ins. 971 b 1 
e(/cei indicativo futuro attivo Arist. Meteor. 3. 5. 376 a 31; [Arist.] Lin. Ins. 968 a 6; 970 b 
12, 21, 29 
e ( /cousi indicativo futuro attivo Arist. Meteor. 3. 5. 376 a 24, 29, b 15; [Arist.] Lin. Ins. 968 
b 20 
qauma/zw 'stupisco, ammiro' 
qaumazome /nwn participio presente medio Arist. Mech. 3. 848 a 17 
qewre/w 'vedo, esamino' 
qewrou=si indicativo attivo presente Arist. Meteor. 3. 5. 375 b 18 
teqew/rhtai  congiuntivo perfetto medio passivo [Arist.] Lin. Ins. 969 b 23 
h) =kw 'sono pervenuto, giungo' 
h( =kein infinito presente attivo [Arist.] Probl. 16 c 914 a 15 
h)reme /w 'sto saldo' 
h)remh/sei indicativo futuro attivo Arist. Cael. 2. 4. 287 b 12 
i)sa/zw 'rendo uguale' 
i)sasqh? = congiuntivo aoristo passivo Arist. Cael. 2. 4. 287 b  
i )sxu/w 'sono forte' 
i )sxu/ousi indicativo presente attivo [Arist.] Lin. Ins. 971 a 5 
kale/w 'chiamo' 
kalei =tai  indicativo presente medio [Arist.] Probl. 15. 910 b 11, 19, 21 
ka/mptw 'piego' 
ke /kamptai  indicativo perfetto passivo [Arist.] Probl. 15. 911 b 21 
katariqme /w  'numero/conto' 
katariqmou=si  indicativo presente attivo [Arist.] Probl. 15. 910 b 24 
kataskeua/zw  'dispongo' 
kataskeua/zontej  participio presente attivo [Arist.] Lin. Ins. 969 a 17 
kate/xw  'contengo' 
kate/xei  indicative presente attivo [Arist.] Lin. Ins. 971 a 30 
kate/xoien ottativo presente attivo [Arist.] Lin. Ins. 971 a 25 
k i n e /w  ' muovo' 
kinei /tai  indicativo presente medio [Arist.] Lin. Ins. 970 b 1  
k i n e i = n  infinito presente attivo [Arist.] Lin. Ins. 969 b 31  
kinei =sqai  infinito presente medio [Arist.] Lin. Ins. 969 b 3, 23  
kinou/menon participio presente medio [Arist.] Lin. Ins. 968 a 22  
kinoume /nh  participio presente passivo Arist. Cael. 1. 5. 272 b 26 
kinoume /nhj participio presente medio Arist. E. E. 2. 6. 1222 b 25  
kinhqh= ?  indicativo aoristo passivo [Arist.] Lin. Ins. 969 b 22  
kinhqh/setai  indicativo futuro passivo [Arist.] Lin. Ins. 970 b 1  
kinhqh/nai  infinito aoristo passivo Arist. Cael. 1. 5. 272 a 5 
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kekinhme /non participio perfetto medio passivo [Arist.] Lin. Ins. 970 a 34 
kla/w 'frango/spezzo/divido' 
klasqh/sontai  indicativo futuro passivo Arist. Meteor. 3. 3. 373 a 5 
keklasme/nh  participio perfetto passivo Arist. Meteor. 3. 3. 373 a 6 
kli /nw  'piego' 
kliqh/nai infinito aoristo passivo [Arist.] Probl. 15. 912 a 25 
kuli/w 'rotolo' 
kuliome /nou  participio presente medio [Arist.] Probl. 16 c 914 a 24 
kuliome /nouj  participio presente medio [Arist.] Probl. 16 c 914 a 14 
lamba/nw 'prendo' 
 lamba/nousin  indicativo presente attivo Arist. Cael. 2. 4. 287 b 5; [Arist.] Lin. Ins. 969 a 
18, 23 
lamba/noi  ottativo presente attivo Arist. An. Pr. 1. 24. 41 b 16  
la/bh ?  congiuntivo aoristo attivo Arist. An. Pr. 1. 24. 41 b 21  
labei =n  infinito aoristo attivo Arist. Cael. 1. 5. 271 b 32; 272 a 1 
le/gw 'dico' 
le/gw indicativo presente attivo Arist. Cael. 1. 5. 271 b 30; [Arist.] Probl. 15. 911 b 15 
le/gei  indicativo presente attivo Arist. N. E. 5. 3. 1131 b 1 
le/gomen  indicativo presente attivo Arist. Cael. 1. 5. 272 a 1; [Arist.] Lin. Ins. 968 b 
24; 971 b 30 
le /gousi  indicativo presente attivo [Arist.] Lin. Ins. 968 b 5; 969 b 13 
le/getai  indicativo presente medio Arist. Met. d 6. 1016 b 25; E. E. 2. 6. 1222 b 24; 
[Arist.] Lin. Ins. 968 b 26; 969 a 29; 972 b 18 
le/goito  ottativo presente medio [Arist.] Lin. Ins. 969 a 10 
le /gein  infinito presente attivo Arist. E. E. 2. 6. 1222 b 38, 39; [Arist.] Lin. Ins. 971 a 17  
lego/menon participio presente medio Arist. Top. 8. 3. 158 b 33; [Arist.] Lin. Ins. 972 b 13  
ei ) /poi  ottativo aoristo attivo [Arist.] Probl. 15, 911 b 20 
ei )pei =n infinito aoristo attivo [Arist.] Lin. Ins. 970 a 19; 972 a 31; 972 b 24 
e )le /xqh  indicativo aoristo passivo [Arist.] Lin. Ins. 970 b 9 
ei ) /rhtai  indicativo perfetto medio Arist. N. E. 5. 3. 1131 b 2; [Arist.] Lin. Ins. 968 b 19; 
972 a 32 
ei )rhme /na  participio perfetto medio passivo [Arist.] Lin. Ins. 972 a 2 
ei )rhme/nhn participio perfetto passivo [Arist.] Probl. 15. 911 a 36 
ei )rhme/nwn  participio perfetto medio passivo [Arist.] Lin. Ins. 969 b 27; 972 a 12 
lei /pw  'lascio' 
lei/pesqai infinito presente medio Arist. An. Pr. 1. 24. 41 b 22 
lu/w  'sciolgo' 
lu /ein  infinito presente attivo [Arist.] Lin. Ins. 969 b 4 
me/nw  'rimango' 
me/nei  indicativo presente attivo [Arist.] Lin. Ins. 970 b 31  
me/nousi indicativo presente attivo [Arist.] Probl. 15. 912 a 21  
me/nontoj  participio presente attivo Arist. Mech. 3. 848 a 17  
menou/shj  participio presente attivo [Arist.] Probl. 16 c 913 b 39 
metaba/llw 'cambio' 
metaba/llei  indicativo presente attivo Arist. E. E. 2. 6. 1222 b 27, 35  
metaba/lloi  ottativo presente attivo Arist. E. E. 2. 6. 1222 b 26, 36  
metaba/llein  infinito presente attivo Arist. E. E. 2, 6, 1222 b 36 
metabai /nw 'attraverso' 
metabai /nontoj  participio presente attivo [Arist.] Probl. 15. 912 a 23 
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metabh=? congiuntivo aoristo attivo [Arist.] Probl. 15. 911 a 26; 912 a 14 
metre/w  misuro 
metrou=ntai  indicativo presente medio [Arist.] Lin. Ins. 969 b 7  
metrou/menai participio presente passivo [Arist.] Lin. Ins. 968 b 7 (2x), 12  
 metrou/menon participio presente passivo [Arist.] Probl. 15, 911 b 14  
metrhqh/sontai  futuro indicativo passivo [Arist.] Lin. Ins. 968 b 7; 970 a 
3 
noe/w penso 
noei=n infinito presente attivo Arist. Meteor. 3. 3. 373 a 19  
noh/seien ottativo aoristo attivo [Arist.] Lin. Ins. 969 a 
32  
noh=sai infinito aoristo attivo Arist. E. E. 2. 6. 1222 b 32 
oi ) /omai  'reputo' 
oi)sqh/setai indicativo futuro passivo Arist. Cael. 1. 5. 272 a 15; Mech. 2. 848 b 25 
w)sqei\j participio perfetto passivo [Arist.] Probl. 16 c 5 913 b 37 
o(mologe/w  'sono d'accordo' 
o(mologou/mena participio presente medio [Arist.] Lin. Ins. 969 b 26 
o(ra/w 'vedo' 
o(ra? = indicativo presente attivo [Arist.] Probl. 15. 912 a 3  
o(rw=men  indicativo presente attivo Arist. Cael. 1. 5. 272 a 5; [Arist.] Probl. 15. 911 b 37; 
912 a 11 
o(ra/sqw imperativo presente medio [Arist.] Probl. 15. 911 a 22 
o(rw/mena  participio presente medio [Arist.] Probl. 15. 911 a 16 
o(rwme/nou  participio presente medio [Arist.] Probl. 15. 911 a 19, 20  
o(ra=n infinito presente attivo [Arist.] Probl. 15. 912 a 2 
i)/smen 'sappiamo' indicativo perfetto attivo [Arist.] Probl. 15. 911 a 21  
o(ri/zw 'delimito/definisco' 
o(ri /zousin  indicativo presente attivo [Arist.] Probl. 16 c 5 914 b 38  
o(ri /zwn  participio presente attivo Arist. Meteor. 3. 5. 376 b 29 
o(ri /zonti  participio presente attivo [Arist.] Probl. 16 c 914 a 1 
o(ri /zontoj  participio presente attivo Arist. Meteor. 3. 5. 375 b 19, 27; 376 b 22, 33; 377 a 
2, 5, 8 
o(ri /santej participio aoristo attivo [Arist.] Probl. 15. 910 b 29 
w(/ristai indicativo perfetto medio passivo [Arist.] Lin. Ins. 970 b 11 
w(risme /nhn  participio perfetto medio [Arist.] Lin. Ins. 968 b 17 
paralla/ttw 'alterno'  
paralla/ttei  indicativo presente attivo [Arist.] Probl. 15. 912 a 17 
paraba/llw  'conduco accanto' 
paraballome/nh  participio presente medio [Arist.] Lin. Ins. 970 a 6 
paraballome/nwn  participio presente medio [Arist.] Lin. Ins. 970 a 7 
parapei/qw 'convinco a poco a poco' 
parapepei =sqai  infinito perfetto medio passivo [Arist.] Lin. Ins. 969 b 16 
paraplhro/w  'riempo/completo' 
paraplhrwqeisw=n participio aoristo passivo Arist. Mech. 2. 848 b 28 
pau/w 'cesso' 
pausa/menoi participio aoristo medio [Arist.] Probl. 15. 910 b 26 
pei/qw 'persuado' 
 pei/qein infinito presente attivo [Arist.] Lin. Ins. 971 a 4
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peira/w 'provo' 
pei/rwn  participio presente attivo [Arist.] Lin. Ins. 969 b 20 
perai /nw 'finisco' 
pepera/nqai infinito perfetto medio Arist. Cael. 1. 5. 271 b 27 
peperasme/naj  participio perfetto passivo [Arist.] Lin. Ins. 968 a 5; 969 a 6, 9, 11, 13, 16) 
peperasme/noj  participio perfetto passivo Arist. Cael. 1. 5. 272 a 17 
peperasme /nh  participio perfetto passivo [Arist.] Lin. Ins. 970 b 14 
peperasme/non  participio perfetto passivo Arist. Cael. 1. 5. 271 b 33; 272 a 8 (2x); 
15; [Arist.] Lin. Ins. 969 a 29 
peperasme/nou  participio perfetto passivo Arist. Cael. 1. 5. 272 a 7 
peperasme/nw?  participio perfetto passivo [Arist.] Lin. Ins. 968 a 29, 23; 968 b 1, 3  
peperasme/nai  participio perfetto passivo [Arist.] Lin. Ins. 968 a 7  
peperasme/nwn  participio perfetto passivo Arist. Cael. 1. 5. 271 a 31 
peria/gw  'porto intorno' 
periaga/ghj congiuntivo aoristo attivo Arist. Meteor. 3. 5. 376 b 12 
peri/eimi 'sono intorno, risulto' 
peri /eisi  indicativo presente attivo Arist. Cael. 1. 5. 272 b 27 
perirre/w 'scorro intorno' 
perirreu/setai  indicativo futuro medio Arist. Cael. 2. 4. 287 b 10 
perife/rw  'porto intorno' 
perife /retai  indicativo presente medio [Arist.] Probl. 16 c 913 b 39 
pi/ptw 'cado' 
pi/ptei  indicativo presente attivo [Arist.] Lin. Ins. 970 a 12 
pipte/twsan  imperativo presente attivo Arist. Meteor. 3, 5, 376 b 20 
pi/ptein  infinito presente attivo [Arist.] Probl. 15. 911 a 24; 912 a 39; [Arist.] Lin. Ins. 
969 b 25 
piptousi=n participio presente attivo [Arist.] Lin. Ins. 969 b 20 
pesei =tai  indicativo futuro medio [Arist.] Probl. 15. 911 a 26 
pesou=ntai  indicativo futuro medio Arist. Meteor. 3. 5. 376 b 19 
p o i e / w  ' faccio' 
p o i e i =  indicativo presente attivo [Arist.] Probl. 15. 911 b 36; 912 a 12, 34; [Arist.] Lin. 
Ins. 970 a 6, 23; 971 a 22 
poiou=si  indicativo presente attivo Arist. Meteor. 3. 5. 376 b 10; [Arist.] Probl. 15 911 a 
18, 32 
poiw=sin  congiuntivo presente attivo Arist. Meteor. 3. 5. 375 b 22 
poio i = e n  ottativo presente attivo [Arist.] Lin. Ins. 971 a 26 
poiei =n  infinito presente attivo [Arist.] Lin. Ins. 969 b 18; 970 b 9; 972 a 17 
poiou=ntej  participio presente attivo [Arist.] Probl. 15. 911 a 2 
poih/sei  indicativo futuro attivo Arist. Mech. 2, 848 b 31; [Arist.] Probl. 15. 912 a 36; 
[Arist.] Lin. Ins. 970 a 8, 24 
poih/sousi indicativo futuro attivo Arist. Meteor. 3. 5. 376 b 15, 16 
e )poi /hse  indicativo aoristo attivo [Arist.] Lin. Ins. 970 b 30 
poih /sh ?congiuntivo aoristo attivo [Arist.] Probl. 15. 911 a 23 
pepoih/sqw imperativo perfetto passivo Arist. Meteor. 3. 5. 376 a 17 
proagoreu/w  'dico premetto, ordino' 
proeirhme/na participio perfetto passivo Arist. Mech. 2. 848 b 33 
proeirhme /nwn participio perfetto passivo [Arist.] Lin. Ins. 972 b 16 
pro/keimai  'sono posto davanti' 
prokeime/nou participio presente medio [Arist.] Lin. Ins. 969 a 18 
prosba/llw 'accosto contro' 
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prosba/llwn  participio presente attivo [Arist.] Probl. 15. 911 b 37 
prosba/llon  participio presente attivo [Arist.] Probl. 15. 912 a 1 
prosecapata/w  'inganno altrimenti' 
prosexapata=n  infinito presente attivo [Arist.] Lin. Ins. 969 b 5 
proskei =mai  'giaccio contro' 
proskei /sqw  imperativo presente medio Arist. N. E. 1132 b 7 
proslamba/nw  'comprendo' 
proslabw=n participio aoristo attivo Arist. An. Pr. 1. 24. 41 b 18; [Arist.] Probl. 15. 911 a 
23  
prospi /ptw  'cado verso' 
prospip/tousin  indicativo presente attivo Arist. Meteor. 3. 5. 376 a 19 
prospesou=ntai  indicativo futuro medio Arist. Meteor. 3. 5. 375 b 25 
prospori/zw 'fornisco' 
prospepori /sqw  imperativo perfetto passivo Arist. Meteor. 3. 5. 376 a 14 
prosti/qhmi 'sommo' 
prostiqe/menon participio presente medio [Arist.] Lin. Ins. 972 a 16 
prosete /qh  indicativo aoristo passivo Arist. N. E. 1132 b 33 
prosteqh= ?  congiuntivo aoristo passivo Arist. N. E. 1132 a 33  
prosqei=nai infinito aoristo attivo Arist. N. E. 1132 b 3, 4  
prosteqh=nai infinito aoristo passivo [Arist.] Lin. Ins. 972 a 14  
prosteqe /n participio aoristo passivo [Arist.] Lin. Ins. 972 a 15 
prosteqei =sa  participio aoristo passivo [Arist.] Lin. Ins. 970 a 23 
prosteqe /ntoj  participio aoristo passivo [Arist.] Lin. Ins. 972 a 15 
stre/fw  'rivolgo' 
strefo/menon  participio presente medio Arist. Cael. 1. 5. 272 a 6 
strafh=nai  infinito aoristo passivo Arist. Cael. 1. 5. 272 a 19 
su /gkeimai  'giaccio insieme' 
su/gkeitai indicativo presente medio [Arist.] Probl. 15, 911 b 18; [Arist.] Lin. Ins. 969 a 
6; 970 b 3; 971 a 12 
su/gkeintai  indicativo presente medio [Arist.] Lin. Ins. 968 b 14 
sugkri /nw  'vaglio insieme' 
sugkrino/menon  participio presente medio [Arist.] Lin. Ins. 972 b 20 
sumbai/nw 'incontro' 
sumbai /nei  indicativo presente attivo Arist. Mech. 3. 848 a 18; [Arist.] Probl. 16 c 914 a 6, 
12 
sumbaino/ntwn participio presente attivo Arist. Meteor. 3. 5. 375 b 17 
sumbh/setai  indicativo futuro medio [Arist.] Lin. Ins. 968 a 13; 968 b 14; 971 a 14; 
[Arist.] Probl. 16 c 914 a 23 
sumbebhko/j  participio perfetto attivo [Arist.] Lin. Ins. 972 a 19, 24 
sumba/llw 'unisco' 
sumballome/nhj participio presente medio [Arist.] Lin. Ins. 972 b 18 
sumbiba/zw 'congiungo' 
sumbiba/zei  indicativo presente attivo [Arist.] Lin. Ins. 969 a 26 
sumperai /nw  'compio/mando a effetto' 
sumpeperasme/nw?  participio perfetto medio [Arist.] Lin. Ins. 969 a 26 
suna/gw  'conduco insieme' 
suna/goi ottativo presente attivo [Arist.] Lin. Ins. 970 a 19 
suna/ptw  'connetto' 
 suna /ptou =sin  indicativo presente attivo Arist. Meteor. 3. 3. 373 a 15 
sunakolouqe /w  'accompagno' 
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sunakolouqh /sei  indicativo futuro passivo [Arist.] Lin. Ins. 970 b 33 
sune /xw  'ho insieme' 
sunexousw=n  participio presente attivo [Arist.] Lin. Ins. 970 b 28 
suni /sthmi  'colloco insieme' 
suni/statai indicativo presente medio Arist. Meteor. 3. 5. 376 a 7; [Arist.] Lin. Ins. 970 a 
10 
sunista/menai  participio presente medio Arist. Meteor. 3. 5. 376 b 12  
sustaqh/setai  indicativo futuro passivo [Arist.] Lin. Ins. 970 a 10  
sustaqh/sontai  indicativo futuro passivo Arist. Meteor. 3. 5. 376 a 2, b 2  
sunesth/kasi  indicativo perfetto attivo Arist. Meteor. 3. 5. 376 b 18 
sunti /qhmi  'pongo insieme' 
suntiqe /mena  participio presente medio [Arist.] Lin. Ins. 970 a 24 
surre/w  'confluisco' 
surrei =n  infinito presente attivo Arist. Cael. 2. 4. 287 b 6 
ta/ssw  'ordino' 
tetagme/nhn  participio perfetto medio [Arist.] Lin. Ins. 968 b 17 
te/mnw  'taglio' 
 te/mnei  indicativo presente attivo Arist. Cael. 1. 5. 272 b 27 
te/mnetai  indicativo presente medio [Arist.] Lin. Ins. 970 a 30, 31  
te/mnein infinito presente attivo [Arist.] Lin. Ins. 969 b 20; 970 a 32 
te/mnousa participio presente attivo Arist. Cael. 1. 5. 272 a 14, 17; Top. 8. 3. 158 b 31 
te/mnhtai  congiuntivo presente passivo [Arist.] Lin. Ins. 971 a 8  
e)/temen indicativo aoristo attivo Arist. Cael. 1. 5. 272 a 19  
tetmh/sqw  imperativo perfetto passivo Arist. Meteor. 3. 5. 376 a 10 
tmhqh/setai  indicativo futuro passivo [Arist.] Lin. Ins. 968 b 17; 970 b 6 (2x); 972 a 4 
tmhqh/sontai  indicativo futuro passivo [Arist.] Lin. Ins. 970 b 7 
tmhqh=nai infinito aoristo passivo [Arist.] Lin. Ins. 969 a 4 
ti /qhmi  'pongo' 
tiqw=ntai  congiuntivo presente medio Arist. Top. 8. 3. 158 b 39 
tiqe /menoj  participio presente medio [Arist.] Probl. 15. 912 a 13 
tiqeme /nwn participio presente medio Arist. Top. 8. 3. 158 b 35; [Arist.] Lin. Ins. 969 b 30 
tiqe /nai  infinito presente attivo [Arist.] Lin. Ins. 969 a 18 
teqh?= congiuntivo aoristo passivo Arist. N. E. 5. 3. 1131 b 3; [Arist.] Lin. Ins. 971 a 23 
teqei /shj  participio aoristo passivo Arist. Mech. 2. 848 b 28  
u(pa/rxw 'sono' 
u(pa/rxon participio presente attivo [Arist.] Lin. Ins. 972 b 15 
u(pa/rcei  indicativo futuro attivo [Arist.] Lin. Ins. 970 b 15; 971 a 13 
u(pere/xw 'sono sopra' 
u(pere /xei  indicativo presente attivo Arist. N. E. 1132 b 4, 8, 5  
u(pere/xetai indicativo presente passivo Arist. N. E. 1132 b 5 
u(perei =xen  indicativo imperfetto attivo Arist. N. E. 1232 b 1 
u(pertei/nw 'tendo sopra' 
u(pertei /nei  indicativo presente attivo [Arist.] Probl. 15. 912 a 37 
u(po/keimai  'giaccio sotto' 
u(pokeime /nhn participio presente medio [Arist.] Lin. Ins. 969 a 23 
u(pokeime /noij participio presente medio [Arist.] Lin. Ins. 969 b 1 
u(poshmai /nw  'simboleggio' 
u(poshmai/nei indicativo presente attivo [Arist.] Probl. 15. 911 b 13 
u(poti /qhmi  'pongo sotto' 
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u(poti /qentai  indicativo presente medio [Arist.] Lin. Ins. 969 b 9 
u(potei /nw  'tendo sotto' 
u(potei /nei  indicativo presente attivo Arist. Meteor. 3. 5. 376 a 13 
u(pofe/rw 'porto sotto' 
u(pofere/sqw imperativo presente medio Arist. Mech. 2. 848 b 15 
fai /nw  'appaio/mostro' 
fai /netai  indicativo presente medio [Arist.] Probl. 15. 912 a 14, 15, 
16  
fai /nontai  indicativo presente medio [Arist.] Probl. 15, 910 b 30  
fai /nesqai  infinito presente medio [Arist.] Probl. 15 912 a 19, 22 
e )fai /neto  indicativo imperfetto medio [Arist.] Probl. 15, 911 b 38 
fa/skw 'affermo' 
fa/skontej  participio presente attivo [Arist.] Lin. Ins. 969 b 13 
fqei /rw  'distruggo' 
fqei /rei  indicativo presente attivo [Arist.] Probl. 15. 911 b 16, 17 
fqei /rousa participio presente attivo [Arist.] Probl. 15. 911 b 14 
fe/rw  'porto' 
fe/rei  indicativo presente attivo [Arist.] Probl. 16 c 914 a 11 
fe/retai  indicativo presente medio Arist. Mech. 2. 848 b 14; [Arist.] Probl. 16 c 5 913 b 
37; 914 a 1 
fe/rontai  indicativo presente attivo [Arist.] Probl. 16 c 914 a 8  
fe/rhtai  congiuntivo presente medio Arist. Mech. 2. 848 b 26  
fere/sqw  imperativo presente medio Arist. Mech. 2. 848 b 15, 
18 
fe/resqai  infinito presente medio Arist. Mech. 2. 848 a 16, b 25, 30; [Arist.] Probl. 16 c 
914 a 4, 7, 13 
fero/menon participio presente medio Arist. Cael. 1. 5. 271 b 27, 28; Mech. 2. 848 b 14, 24; 
30, 31, 35; [Arist.] Lin. Ins. 968 a 24; 969 a 28; 971 a 14 
ferome/nhj  participio presente medio [Arist.] Probl. 16 c 914 a 9, 19  
ferome/nou  participio presente medio [Arist.] Probl. 15. 911 a 14  
fero/mena  participio presente medio [Arist.] Probl. 15. 910 b 35 
ferome/nwn participio presente medio [Arist.] Probl. 16 c 914 a 5; [Arist.] Lin. Ins. 969 b 
1 
e )fe /reto  indicativo imperfetto passivo Arist. Cael. 1. 5. 272 a 17 
h)ne/xqh indicativo aoristo passivo Arist. Cael. 1. 5. 272 a 16 
e )nexqh= ? congiuntivo aoristo passivo Arist. Mech. 2. 848 b 32 
e )nhne /xqw  imperativo perfetto passivo Arist. Mech. 2. 848 b 16 
fhmi / 'dico' 
famen indicativo presente attivo Arist. Met. d 6 1016 b 11; [Arist.] Lin. Ins. 968 b 25 
fasi indicativo presente attivo [Arist.] Probl. 15. 910 b 37; [Arist.] Lin. Ins. 968 a 2; 968 b 
5 
fu/w 'genero' 
pe/fuken indicativo perfetto attivo Arist. Cael. 2. 4. 287 b 5  
xra/omai  'mi servo' 
xrh=tai  indicativo presente passivo Arist. N. E. 5. 3. 1131 b 2 
xrw/menoj  participio presente medio Arist. Meteor. 376 b 8 
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Autolicus, De Sphaera quae movetur 
 
a)/gw 'conduco' 
h(=ktai indicativo perfetto medio Aut. Sphaer. Prop. 1. 29  
h)/xqw imperativo perfetto medio Aut. Sphaer. Prop. 1. 18  
a)pokati/sthmi 'ritorno, restauro lo stato originario'  
 a)pokatastaqh?= congiuntivo aoristo passivo Aut. Sphaer. Prop. 1. 22 
a)nate/llw 'tramonto'  
a)nate/llei indicativo presente attivo Aut. Sphaer. Prop. 5. 9, 16; 9. 5, 29, 37, 38, 39; 11. 13, 
20, 22, 25, 25, 28, 29, 31 
a)nate/llonta participio presente attivo Aut. Sphaer. Prop. 9. 8 
a)natello/ntwn participio presente attivo Aut. Sphaer. Prop. 9. 3  
a)natelei= indicativo futuro attivo. Aut. Sphaer. Prop. 4. 5, 11, 20, 25, 27; 5. 3, 24, 27; 6. 43  
a(/ptw 'connetto, tocco' 
 a(/ptetai indicativo presente medio Aut. Sphaer. Prop. 7. 53; 8. 2; 11. 4 
  a(/pthtai congiuntivo presente medio Aut. Sphaer. 11. 3  
 a(pte/sqw imperativo presente medio Aut. Sphaer. 11. 10 
 a(ptome/naj participio presente medio Aut. Sphaer. Prop. 7. 52  
a)/rxw 'inizio' 
a)rca/menon participio aoristo medio Aut. Sphaer. 10. 31, 33, [39], [40]  
h)/rcato indicativo aoristo medio Aut. Sphaer. Prop. 1 22 
gi/gnomai 'divento' 
 ge/nhtai congiuntivo aoristo medio Aut. Sphaer. Prop. 5. 16  
gra/fw 'scrivo/disegno/traccio' 
grafe/tw imperativo presente medio Aut. Sphaer. 12. 23 
gra/yei indicativo futuro attivo Aut. Sphaer. Prop. 1. 5, 14, 25, 32, 36; 12. 23 
grafe/ntoj participio aoristo passivo Aut. Sphaer. Prop. 1. 28  
gegra/fqw imperativo perfetto passivo Aut. Sphaer. Prop. 2. [68]; 6. 13, 17, 19; 7. 18; 8. 6, 
10; 10. 18 
gegramme/noi ei)si\n indicativo perfetto attivo. Aut. Sphaer. Prop. 2. 25; 8. 18  
 gegramme/noj participio perfetto passivo Aut. Sphaer. Prop. 2 [71]  
dei/knumi 'mostro' 
dei/comen indicativo futuro attivo Aut. Sphaer. Prop. 1 30; 2. 36; 3. 23; 4. 26; 5. 26; 6. 43; 7. 
39; 11. 32; 12. 41 
diame/nw 'rimango' 
 diame/nousa participio presente attivo Aut. Sphaer. Prop. 1. 24  
diaporeu/w 'percorro attraverso' 
diaporeu/etai indicativo presente medio Aut. Sphaer. Prop. 3. 18, 19, 20  
diaporeue/sqw imperativo presente medio Aut. Sphaer. Prop. 3. 10 
die/rxomai 'passo attravero'  
dieleu/setai indicativo futuro medio Aut. Sphaer. Prop. 10. 23  
dielqo\n participio aoristo attivo Aut. Sphaer. Prop. 8. 26, 27, 28; 10. 24, 25, 32, 33, [39]  
diech=lqen indicativo aoristo attivo Aut. Spaer. Def. 1. 5  
 diece/lqh? congiuntivo aoristo attivo Aut. Sphaer. Def. 1. 3  
diecerxomai 'attraverso' 
diece/rxetai indicativo presente medio Aut. Sphaer. Prop. 2. 3; 12, [69]; 3. 2 
diece/rxhtai congiuntivo presente medio Aut. Sphaer. Def. 1. 2 
du/nw 'tramonto' 
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du/nei indicativo presente attivo Aut. Sphaer. Prop. 5. 9, 17; 9. 4, 24, 25, 26; 11. 21, 23, 25, 2, 
30, 31 
duno/ntwn participio presente attivo Aut. Sphaer. Prop. 9. 4 
dune/tw imperativo presente attivo Aut. Sphaer. Prop. 9. 28  
du/setai indicativo futuro medio Aut. Sphaer. Prop. 4. 5, 11, 20, 25, 27; 5. 3, 24, 27; 6. 42; 9. 
10 (2x); 11. 14 
ei)mi/ 'sono' 
esti\ indicativo presente attivo Aut. Sphaer. Def [1. 6]; Prop. 1. 4, 14, 32, 36; 2. 25, 32, 34, 
46, 47, 49, [79], [86], [88], [90]; 3.12, 15, 21, 22, 23, 24; 4. 6 (2x), 16, 18, 22, 23, 28, 29; 5. 
21; 6. 22, 26 (2x), 27, 32, 33, 37, 38, 40, 41, 44 (2x); 7. 21, 23, 30, 33, 36 (2x), 37, 48, 50, 51, 
53, 55, 56, 58, 61, 62; 8. 12, 24, 34; 9. 14, 16, 18, 26, 30, 31, 32; 10. 21, 28, 29, 37, 38; 12. 
12, 15, 18, 19, 21, 22, 25, 26, 27, 28, 29, 30, 31, 33, 34, 35, 37, 38 (2x), 39, 40, 42 (2x); 43 
ei)si indicativo presente attivo Aut. Sphaer. Def. [1.7]; Prop. 1. 35; 2. 24, 48, [89]; 3.3, 21; 7. 
61; 8. 17, 22  
e)/stai indicativo futuro medio Aut. Sphaer. Prop. 1. 25; 6. 4; 6. 10 (2x); 10. 6, 16, 19, [43], 
44; 12. 4 
e)/sontai indicativo futuro medio Aut. Sphaer. Prop. 1. 27 
e)/stw imperativo presente attivo Aut. Sphaer. Prop. 1. 7 (2x), 20; 2. 19, 21, 41, [70], [72]; 3. 
4, 16; 4. 13; 5. 10, 11; 6. 11; 7. 7, 16; 8. 4, 5; 9. 9, 19, 32;10. 11, 13, 15; 11. 11; 12. 5, 9, 13, 
32 
e)/stwsan imperativo presente attivo Aut. Sphaer. Prop. 2. 7, 14, [57], [60], 85; 3. 7; 7. 10; 9. 
12; 11. 16  
h)=? congiuntivo presente attivo Aut. Sphaer. Prop. 7. 2; 12. 3 
w)/n participio presente Aut. Sphaer. Prop. 4. 1, 8; 6. 2, 6; 7. 8; 8. 1; 9. 1, 6; 10. 1, 10; 11. 1, 7  
ou)=sa participio presente attivo Aut. Sphaer. Prop. 1. 27; 7. 54  
o)/ntej participio presente attivo Aut. Sphaer. Prop. 1. 34; 7. 3, 9 
e)kba/llw 'porto da' 
e)kbeblh/sqw imperativo perfetto medio Aut. Sphaer. Prop. 1. 19; 2. 16  
e)kbe/blhtai indicativo perfetto passivo Aut. Sphaer. Prop. 1. 29  
e)pizeu/gnumi 'unisco in alto' 
e)pizeugnume/nh participio presente medio Aut. Sphaer. Prop. 2. 33  
e)pe/zeuktai indicativo perfetto passivo Aut. Sphaer. Prop. 12. 36 
e)pezeu\xqw imperativo perfetto passivo Aut. Sphaer. Prop. 12. 33 
e)pezeu/xqwsan imperativo perfetto medio Aut. Sphaer. Prop. 6. 29; 7. 18 e 45 
e)rxo/mai 'vado' 
 e)rxe/sqw imperativo presente medio Aut. Sphaer. Prop. 2. 21, 38, [70],81 
 e)leu/setai indicativo futuro medio Aut. Sphaer. Prop. 2. 20, [69], [71], [84]  
e)/xw 'ho' 
e)/xei indicativo presente attivo Aut. Sphaer. Prop. 2. 39, [82] 
 e)xe/tw imperativo presente medio Aut. Sphaer. Prop. 2. 23, [77] 
e)/xontaj participio presente attivo Aut. Sphaer. Prop. 1. 6, 14, 33, 37 
ei)=xen indicativo imperfetto attivo Aut. Spaer. 10. [42]  
 e(/cei indicativo futuro attivo Aut. Sphaer. Def. 1. 4; Prop. 2. 31; 10. [41]  
e)fa/ptw 'sono connesso sopra' 
e)fa/ptetai indicativo presente medio Aut. Sphaer. Prop. 6. 24; 8. 6; 11. 5, 11 
e)fa/yetai indicativo futuro passivo Aut. Sphaer. Prop. 6. 3, 8  
e)fapte/sqw imperativo presente medio Aut. Sphaer. Prop. 11. 9 
e)fapto/menoj participio presente medio Aut. Sphaer. Prop. 8. 7  
e)fapto/menoi participio presente medio Aut. Sphaer. Prop. 8. 1, 20  
e)farmo/zw 'connetto sopra' 
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e)farmo/sei indicativo futuro attivo Aut. Sphaer. Prop. 8. 8, 30, 32, 33, 35; 10. 26, 28, 34, 36  
e)farmo/sousin indicativo futuro attivo Aut. Sphaer. Prop. 8. 2  
e)fi/sthmi 'pongo sopra' 
e)fe/sthken indicativo perfetto attivo Aut. Sphaer. Prop. 6. 35; 7. 27  
e)festw=toj participio perfetto attivo Aut. Sphaer. Prop. 6. 36; 7. 28 
h(/kw 'sono andato' 
 h(/cei indicativo futuro attivo Aut. Spaer. Prop. 10. 19 
kei/mai 'giaccio' 
 kei/sqw imperativo presente medio Aut. Sphaer. Prop. 2. 43, [63]; 6. 14 
kli/nw 'piego' 
ke/klitai indicativo perfetto passivo Aut. Sphaer. Prop. 7. 56, 58, 63, 65  
ei)si\ keklime/noi indicativo perfetto passivo Aut. Sphaer. Prop. 7. 44, 66  
 e)/sontai keklime/noi indicativo futuro anteriore medio Aut. Sphaer. Prop. 7. 5 
lamba/nw 'prendo' 
ei)lh/fqw imperativo perfetto medio Aut. Sphaer. Prop. 1. 17; 2. 8, [58]; 3. 5; 4. 12; 9. 8; 11. 
15 
le/gw 'dico' 
le/gw indicativo presente attivo Aut. Sphaer. Prop. 1. 11; 2. 10, 26, [64], [73]; 3. 12; 4. 9; 5. 
7; 6. 8, 25; 7. 10, 44; 8. 7; 9. 9, 28; 10. 15; 11. 12; 12. 10, 21, 31 
le/getai indicativo presente medio Aut. Sphaer. Def. 1. 1 
me/nw 'rimango' 
 me/nwn participio presente attivo Aut. Sphaer. Prop. 4. 1, 7; 5. 1, 6; 6. 1, 6; 12. 1, 5 
menou/shj participio presente attivo Aut. Sphaer. Prop. 1. 21 
  me/nousan participio presente attivo Aut. Spaer. Def. [1. 7] 
metaki/nw 'muovo insieme'  
 metakekinh/sqw imperativo perfetto medio Aut. Sphaer. Prop. 2. 22, [76]  
o(ri/zw 'sorgo, traccio l'orizzonte' 
o(ri/zh? congiuntivo presente attivo Aut. Sphaer. Prop. 4. 2; 5. 1; 6. 1; 9. 2; 10. 2; 11. 2 
o(rize/tw imperativo presente attivo Aut. Sphaer. Prop. 4. 8; 5. 7; 6. 7; 9. 7; 10. 8; 11. 8 
o(ri/zwn participio presente attivo Aut. Sphaer. Prop. 7. 1; 8. 2; 9. 14; 11. 3 
o(ri/zonta participio presente attivo Aut. Sphaer. Prop. 5. 4, 5, 25 (2x), 28 (2x); 7. 3, 6, 9, 45; 
8. 3, 9; 10. 6, 16, [42] 
o(ri/zonti participio presente attivo Aut. Sphaer. Prop. 4. 22; 6. 28 
o(ri/zontoj participio presente attivo Aut. Sphaer. Prop. 7. 4, 11, 42; 11. 4, 33 
paragi/gnomai 'divento presso' 
paragi/gnetai indicativo presente medio Aut. Sphaer. Prop. 2. 27, 35, 51, 52, 53, [73], [80], 
[92], [93], [94]; 8. 27, 28; 9. 21, 34, 35, 36 
paragigne/sqw imperativo presente medio Aut. Sphaer. Prop. 2. 29, [74] 
parage/nhtai congiuntivo aoristo medio Aut. Sphaer. Prop. 2. 30; 8. 29; 9. 23, 24, 37, 38; 
10. 25 (2x), 32, [40] 
parei/mi 'sono presso' 
 pare/stai indicativo futuro medio Aut. Sphaer. Prop. 8. 30; 10. 34, [41] 
perife/rw 'porto attorno' 
 perienexqe\n participio aoristo passivo Aut. Sphaer. Prop. 1. 21 
poie/w 'faccio' 
poiei=tai indicativo presente medio Aut. Sphaer. Prop. 11. 6, 34 
poiou=ntai indicativo presente medio Aut. Sphaer. Prop. 7. 5, 12, 13, 43  
poih/sei indicativo futuro attivo Aut. Sphaer. Prop. 1. 20; 2. 18  
poih/setai indicativo futuro medio Aut. Sphaer. Prop. 7. 39, 41  
prospi/ptw 'cado da' 
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 prospiptousw=n participio presente attivo (femminile) Aut. Sphaer. Prop. 6. 39; 7. 35  
stre/fw 'volgo' 
stre/fetai indicativo presente medio Aut. Sphaer. Def. [1.7]· 
strefe/sqw imperativo presente medio. Aut. Sphaer. Prop. 1. 9; 2. 5, [56] 
stre/fhtai congiuntivo presente medio Aut. Sphaer. Prop. 1. 1; 2. 1; 3. 1,  
strefome/nhj participio presente medio Aut. Sphaer. Prop. 2. 30, [76]; 4. 3; 5. 3, 8; 8. 2, 7, 
34; 9. 33; 10. 23, 30; 12. 22 
sumba/llw 'getto insieme/incontro' 
sumballe/tw imperativo presente attivo Aut. Sphaer. Prop. 6. 29  
sumbalei= indicativo futuro attivo Aut. Sphaer. Prop. 4. 21; 6. 28 
sumperife/rw 'conduco intorno assieme' 
 sumperienexqh/setai indicativo futuro passivo Aut. Sphaer. Prop. 1. 23 
te/mnw 'taglio' 
te/mnei indicativo presente attivo Aut. Sphaer. Prop. 5. 19; 6. 31; 7. 20, 46; 10. 20 
te/mnetai indicativo presente medio Aut. Sphaer. Prop. 6. 37; 7. 60 
te/mnh? congiuntivo presente attivo Aut. Sphaer. Prop. 12. 2  
temne/tw imperativo presente attivo Aut. Sphaer. Prop. 12. 7  
te/mnontej participio presente attivo Aut. Sphaer. Prop. 7. 3, 9 ; 8. 21 
temei= indicativo futuro attivo Aut. Sphaer. Prop. 5. 20; 6. 32; 7. 21, 46  
temou=sin indicativo futuro attivo Aut. Sphaer. Prop. 2. 78; 8. 33  
te/tmhtai indicativo perfetto medio Aut. Sphaer. Prop. 7. 29 
tetmh/sqw imperativo perfetto medio Aut. Sphaer. Prop. 12. 15  
tugxa/nw 'trovo' 
 tuxo/nta participio aoristo attivo Aut. Sphaer. Prop. 11. 15 
u(po/keimai 'giaccio sotto' 
 u(po/keitai indicativo presente medio Aut. Sphaer. Prop. 12. 28, 40  
fe/rw 'porto'  
fe/resqai infinito presente medio Aut. Sphaer. Def. 1. 1; Prop. 1. 23 
fero/menon participio presente medio Aut. Sphaer. Def. 1. 3; Prop. 12. 1, 5 
fe/retai indicativo presente medio Aut. Sphaer. Prop. 2. 4, 13, 15, 42, [61]; 3. 2, 8; 4. 14; 5. 
12; 9. 12; 11. 17; 12. 25 
e)nexqh/setai indicativo futuro passivo Aut. Sphaer. Prop. 5. 4, 25, 28 
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a)/gw 'conduco' 
a)/gei indicativo presente attivo Aut. Ort. 2. 9. 9, 13, 21; 13. 6, 29, 31; 16. 26 
a)/gon participio presente attivo Aut. Ort. 2. 1. 2· 
a)/cei indicativo futuro attivo Aut. Ort. 2. 9. 3, 9. 18, 20; 10. 8, 12, 45; 11. 7; 12. 5; 14. 4; 15. 
4, 11; 16. 6, 27; 17. 5, 23, 25; 18. 9, 30 
a)kolouqe/w 'seguo' 
 a)kolouqou=n participio presente attivo Aut. Ort. 2. 2. 9 
a)nate/llw 'sorgo'  
a)nate/llei indicativo presente attivo Aut. Ort. 1. Cor. 82, 84 4. 26, 27, 30, 41, 60; 81; 5. 17, 
24; 9. 34; 11. 18, 20, 26, 30, 36; 12. 36, 40, 51, 58; 13. 30, 38, 46; 2. 1. 29; 5. 20, 33, 43; 7. 
9, 18, 19, 20, 21, 24, 34, 35, 36, 38; 8. 8, 15, 16, 22, 34, 35, 36; 10. 16, 25, 28, 29, 32; 12. 
21, 22, 23, 24, 27, 28, 32; 2. 13. 20, 21, 23, 26; 2. 14. 14, 19, 20, 21, 23, 25, 26; 15. 19, 23, 
24, 25;16. 19, 20, 22; 17. 4, 16, 19, 20, 22, 23; 18. 21, 22, 25, 26, 27, 29 
a)nate/llh? congiuntivo presente attivo Aut. Ort. 1. Def. 1. 6; 4. 29; 12. 32, 55; 13. 32, 39, 
53 
a)natelle/tw imperativo presente attivo Aut. Ort. 1. 1. 48; 5. 8; 7. 11; 12. 9; 13. 12; 2. 5. 
14; 11. 12, 22, 24, 25, 26 
a)nate/llousa participio presente attivo Aut. Ort. 2. 1. 11, 19, 20, 21, 30; 2. 15, 17 (2x), 20 
a)nate/llon participio presente attivo Aut. Ort. 1 Def. 1. 9, 12, 19, 21, 22, 51, 53, 54, cor. 
79, 87; 2. 27; 8. 22, 33; 10. 43, 44, 46, 55, 57; 12. 36, 47; 13. 35; 2. 6. 7, 9, 11; 7. 30; 15. 21, 
27, 28 
 a)nate/llonta participio presente attivo Aut. Ort. 1. 11. 14; 2. 3. 18; 10. 5 
 a)nate/llontoj participio presente attivo Aut. Ort. 1. 1. 11, 18, 34; 2. 7, 16; 3. 6; 4. 7, 63, 
85, 89; 5. 24, 26; 6. 6; 7. 10; 12. 8, 28, 53; 13. 10, 51; 2. 5. 44; 7. 21; 10. 33; 11. 27; 12. 24; 
13. 2; 14. 27; 16. 22 
 a)natellou/shj participio presente attivo Aut. Ort 2. 1. 25 
a)nate/llonti participio presente attivo Aut. Ort. 1 Def. 1. 4, 6, 31; 4. 19  
a)natello/ntwn participio presente attivo Aut. Ort. 2. 3. 2. 
a)ne/tellen indicativo imperfetto attivo Aut. Ort. 2. 7. 38· 
a)natelei= indicativo futuro Aut. Ort. 1. 12. 4, 6, 13, 15, 49, 64, 66; 13. 4, 6, 21, 23, 29, 34, 
48, 50, 60 
a)natei=lai infinito aoristo attivo Aut. Ort. 1 Def. 1. 9, 11 
a)natei/laj participio aoristo attivo Aut. Ort. 1. 6. 14 
a)pe/xw 'tengo lontano' 
a)pe/xei indicativo presente attivo. Aut. Ort. 2. 10. 2; 12. 3 
a)pe/xh? congiuntivo presente attivo Aut. Ort. 2. 1. 16; 11. 3; 13. 3; 14. 3; 15. 3; 16. 3; 17. 3; 
18. 3 
a)pe/xousa participio presente attivo Aut. Ort. 2. 2. 15, 21 
a)pe/xontoj participio presente attivo Aut. Ort. 1. 10. 64; 2. 6. 32 
a)pola/mbanw 'comprendo'  
a)polamba/netai indicativo presente medio Aut. Ort. 2. 4. 1; 7. 1, 3; 8. 1, 4; 9. 1; 11. 1; 12. 
1; 15. 1; 17. 1 
a)polambanome/noij participio presente medio Aut. Ort. 2. 10. 1; 13. 1; 14. 1; 16. 1; 18. 1 
a)peilh/fqw imperativo perfetto passivo Aut. Ort. 2. 1. 10; 6. 17, 21; 7. 33; 8. 10, 25; 10. 
20, 24; 11. 18;12. 17; 13. 15; 14. 18; 15. 13, 15; 16. 16; 17. 15; 18. 19 
a)faire/w 'sottraggo' 
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a)fh?rh/sqw imperativo perfetto passivo Aut. Ort. 2. 2. 5; 3. 5; 4. 15; 5. 13. 15, 30 
a)fani/zw 'scompaio' 
a)fanisqe/n participio aoristo passivo Aut. Ort. 1. 9. 10, 40 
a)fanisqe/nta participio aoristo passivo Aut. Ort. 1. 8. 3; 9. 3 
a)fikne/omai 'arrivo a'  
a)fi/khtai congiuntivo aoristo medio Aut. Ort. 2. 5. 22, 49; 2. 6. 30 
gi/gnomai/gi/nomai 'divento'  
gi/gnetai indicativo presente medio Aut. Ort. 1. 6. 23; 5. 12; 7. 15, 23; 13. 14 
gi/netai indicativo presente medio Aut. Ort. 1. 4. 15, 40; 12. 2, 11; 13. 2 
ge/nhtai congiuntivo aoristo medio Aut. Ort. 1. 4. 30 
ge/noito ottativo aoristo medio Aut. Ort. 1. 6. 20; 7. 21 
genome/nou participio aoristo medio. Aut. Ort. 2. 5. 14, 32; 6. 31 
gra/fw 'scrivo'  
gegra/fqw imperativo perfetto passivo Aut. Ort. 1. 9. 12; 2. 9. 6 
gegra/fqwsan imperativo perfetto passivo Aut. Ort. 1. 10. 10 
grafh=nai infinito aoristo passivo Aut. Ort. 1. 11. 33 
deiknu/mi 'dimostro'  
dei/comen indicativo futuro attivo Aut. Ort. 1. 7. 24; 8. 27, 36 
deixqh/setai indicativo futuro passivo Aut. Ort. 1. 1. 21; 6. 28; 2. 6. 37 
e)dei/xqh indicativo aoristo passivo Aut. Ort. 1. 8. 37; 12. 45 
 de/deiktai indicativo perfetto passivo Aut. Ort. 1. 10. 41 
diaporeu/w 'conduco attraverso' (al m. 'percorro') 
diaporeu/etai indicativo presente medio Aut. Ort. 1. 2. 28; 3. 28; 4. 38, 98; 6. 16; 10. 32, 
39; 12. 20, 27; 13. 27; 2. 10. 44;18. 31 
diaporeu/htai congiuntivo presente medio Aut. Ort. 1.1 cor. 87; 10. 55; 12. 33, 43, 56, 61; 
13. 32, 41, 53, 57 
diaporeuome/nou participio presente medio Aut. Ort. 1. 1. 20, 36, cor. 77; 2. 23, 25, 26; 3. 
23, 25, 26; 8. 20, 28, 36, 38; 9. 26; 10. 45, 47, 50, 52, 58, 59, 66, 68; 12. 35, 44, 46, 48, 51, 
58, 63, 65; 13. 28, 34, 43, 45, 47, 49, 59; 2. 18. 26 
di/dwmi 'do' 
 doqei/shj participio aoristo passivo Aut. Ort. 1. 11. 34 
di/eimi 'vado attraverso' 
di/eisin indicativo presente attivo Aut. Ort. 2. 6. 45; 2. 7. 25; 11. 34 
dierxo/mai 'percorro'  
dišrxetai indicativo presente attivo Aut. Ort. 1. 7. 17, 20; 2. 6. 36; 7. 40; 8. 17; 10. 31, 36, 
42; 12. 33; 13. 30; 16. 25; 17. 24 
dierxe/sqw imperativo presente medio Aut. Ort. 1. 4. 69, 93; 2. 5. 36 
dierxo/menoj participio presente medio Aut. Ort. 2. 6. 42 
dierxome/nou participio presente medio Aut. Ort. 2. 15. 20, 26 
dieleu/setai indicativo futuro medio Aut. Ort. 1. 12. 34, 44, 56, 62; 13. 33, 42, 54, 57 
dielqw/n participio aoristo attivo Aut. Ort. 2. 6. 38, 40 
dielqo/ntoj participio aoristo attivo Aut. Ort. 1. 1. 23, 38; 4. 67, 91; 13. 25 
du=nw 'tramonto' 
du/nei indicativo presente attivo Aut. Ort. 1. 4. 26, 42, 43, 58,. 79, 90; 5. 24, 25; 9. 27, 33; 
11. 18, 23, 27 (2x), 30; 12. 45, 5; 13. 39, 43, 46; 2. 1. 27; 7. 10, 22 23, 25, 31, 36, 37, 38; 8. 
8, 11, 12, 13, 14, 21, 28, 29, 30, 32, 37; 5. 34, 35, 45, 46; 2. 10. 17, 27, 33, 34, 38, 39, 40; 
11. 23, 27, 28, 29, 30, 31, 32;12. 4, 22, 25 (2x), 26, 28, 29, 30; 2. 13. 21, 23, 24, 25; 14. 14, 
20, 22, 23, 27, 28; 15. 5, 12, 18, 23 25 (2x);16. 20, 22, 23, 24; 17. 4, 17, 18, 19, 21 (2x); 18. 
23, 24, 25, 28, 29; 
dÚnh? congiuntivo presente attivo Aut. Ort. 1 Def. 1. 6;12. 42, 61; 13. 41, 56 
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dune/tw imperativo presente attivo Aut. Ort. 1. 1. 32, 62; 3. 9; 4. 64; 2. 11. 12 
du/nwn participio presente attivo Aut. Ort. 2. 17; 3. 17 
du/nousa participio presente attivo Aut. Ort. 2. 1. 12, 22, 31; 2. 21 
du=non participio presente attivo Aut. Ort. 1. Def. 1. 11, 13, 35, 36, 37, 65, 66, 68; 3. 2, 4, 23, 
25, 27; 8. 24, 33; 10. 49, 51, 52, 54, 57; 2. 1. 3; 2. 2; 6. 7; 15. 27 , 28  
du/nonta participio presente attivo Aut. Ort. 2. 10. 9; 14. 5; 18. 6 
du/nontoj participio presente attivo Aut. Ort. 1. 1. 47, 50, 61, 64; 3. 16; 4. 27, 59, 79, 81, 
87; 5. 7, 15; 11. 19; 12. 39, 59; 13. 38, 55; 2. 4. 24; 7. 36; 8. 12, 14, 28, 33; 10. 27, 38; 11. 
24, 25, 28, 31;12. 22, 25, 30; 14. 23; 17. 18; 18. 25 
dunou/shj participio presente attivo Aut. Ort. 2. 1. 28 
du/nonti participio presente attivo Aut. Ort. 1 Def. 1. 6, 7  
du/setai indicativo futuro medio Aut. Ort. 1. 5. 26; 7. 18; 11. 28; 12. 4, 6, 13, 15, 49, 64, 66; 
13. 4, 5, 21, 22, 29, 47, 50, 59; 2. 5. 27; 12. 32 
du=nai infinito aoristo attivo Aut. Ort. 1 Def. 1. 12, 13 
du/w 'faccio affondare' 
duo/menon participio presente medio Aut. Ort. 2. 1. 2; 6. 12, 14; 15. 21 
ei)mi 'sono'  
e)stin indicativo presente attivo Aut. Ort. 1 Def. 1. 3, 8; 1. 1. 14, 17, 26, 28, 30, 34 (2x), 41, 
44, 45, 48, 50, 56, 59, 60, 62, 63, 69, 72, 73; 1. 2. 4, 10, 18, 27, 29; 3. 3, 10, 19, 27; 4. 1, 35, 
36, 37 (2x), 63, 64, 66, 69, 70, 80, 86, 88, 91, 94 (2x), 96, 97; 5. 1, 18, 20, 28, 30; 6. 10; 7. 
13; 8. 1, 15 (toute/sti), 24 (toute/sti), 25, 32 (toute/sti), 34; 9. 28, 30, 31. 32; 35; 10. [8] 
(toute/sti), [14] (toute/sti), 23, 24, 35 (2x), 36, 63, 64, 71 (2x), 72, 73, 74, 75, 76, 77; 11. 
3, 26; 12. 3, 12, 21, 24, 25, 38, 54, 60; 13. 3, 19, 26 (2x), 30, 36, 52, 55; 2. 2. 1. 1, 17; 2. 1; 
3. 14, 18;5. 17 (2x),18, 19, 26, 40 , 41, 42; 6. 23, 24, 35;7. 25 39;8. 37; 9. 10, 15; 10. 19, 31, 
36, 43, 45; 11. 16, 17, 29, 34; 12. 13, 15, 22; 13. 13, 30; 16. 26;17. 24; 18. 31 
ei)si indicativo presente attivo Aut. Ort. 1. 1. 2, 3; 2. 11, 19; 3. 11, 20; 4. 22 (2x), 31, 66 
h?)= congiuntivo presente attivo Aut. Ort. 1. 10. [8] 
e)/stw imperativo presente attivo Aut. Ort. 1. 1. 5, 7, 9. cor. 1. 76; 2. 6, 12, 21; 3. 5, 6, 13, 
21; 4. 5, 6, 32, 45, 65, 89; 5. 5, 6, 21, 29; 6. 4; 7. 7; 8. 4, 9, 16, 22, 30; 9. 5, 7, 19; 10. 4, 6, 
16; 11. 5, 12; 12. 7, 17; 13. 7, 9, 11, 24; 2. 11. 9, 16; 2. 1. 6, 7; 2. 3, 6, 8; 3. 4, 6; 4. 5, 10, 18, 
21; 5. 5, 9, 16, 29, 38; 6. 15, 16, 20; 7. 5, 7, 13, 29; 8. 6, 7; 9. 5, 7; 10. 13, 14, 23; 12. 7, 8, 
14; 13. 8, 10, 14; 14. 6, 8, 15; 15. 6, 7, 8, 15; 16. 7, 9, 13, 15; 17. 7, 8, 12, 13; 18. 11, 14, 16, 
18 
e)/stwsan imperativo presente attivo Aut. Ort. 1. 4. 23, 55; 5. 21; 2. 4. 7 
ei=)nai infinito presente attivo Aut. Ort. 1. 9. 14; 10. 12, [30], 30, 62; 11. 34 
w)\n participio presente attivo Aut. Ort. 1. 5. 26 
o)/nta participio presente attivo Aut. Ort. 1. 4. 26; 5. 24; 11. 17 
ou)=san participio presente attivo Aut. Ort. 1. 11. 34; 2. 6. 39, 41 
o)/ntoj participio presente attivo Aut. Ort. 1. 1. 25 (2x), 40, 41, 55 (2x), 68, 69; 2. 14, 22; 3. 
15; 4. 24, 59, 65, 89; 5. 22, 30; 8. 12, 15, 17, 19, 22, 26 (2x), 31, 34, 35; 9. 22, 25, 31, 33, 
36, 37; 10. 6, 26, 29, 37; 11. 15; 12. 4, 6,14, 16, 18, 39, 52; 13. 4, 6, 21, 23, 25, 37; 2. 1. 14, 
18, 24; 3. 10; 5. 43, 47; 6. 19, 26; 7. 2, 18, 19, 21, 23, 34, 35, 37; 8. 11, 13 (2x), 15, 27, 30, 
32, 34, 36; 10. 25, 26, 28, 32, 34, 37, 39;11. 22, 23, 25, 26, 28, 30, 31; 12. 20, 22, 23, 24, 
26, 27, 29, 31 (2x); 13. 19, 21, 24, 25; 14. 19, 22, 24, 26, 28; 15. 18,19, 22, 24; 16. 18, 20, 
21, 23, 24; 17. 18, 21, 22 23; 18. 21, 22, 24, 28 
o)/ntwn participio presente attivo Aut. Ort. 1. 10. 2  
e)/stai indicativo futuro medio Aut. Ort. 1. 4. 28, 30, 59, 61, 62 (2x), 68; 4. 90, 93; 5. 27, 31; 
6. 24; 7. 18; 10. 19, 27, 32, 37, 38; 11. 22; 12. 31, 41; 13. 39; 2. 5. 9, 18, 21, 24, 29, 38, 48, 
50; 6. 29  
e)kperie/rxomai 'conduco attorno' 
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 e)kperielqw/n participio aoristo attivo Aut. Ort. 2. 5. 21, 49 
e)kfeu/gw 'sfuggo'  
e)kfeu/gei indicativo presente attivo Aut. Ort. 1. 9. 35, 37; 10. 65 
e)kfeuge/tw imperativo presente attivo Aut. Ort. 1. 1. 39; 8. 13; 9. 23 
e)kfeu/gein infinito presente attivo Aut. Ort. 1. 1. 24, 38; 4. 68, 93; 10. 6, 22; 2. 1. 15; 3. 8 
e)kfeu=gon participio presente attivo Aut. Ort. 1. 6. 22  
e)kfeu/gonta participio presente attivo Aut. Ort. 1. 4. 34 
e)llei/pw 'lascio in' 
e)llei/pei indicativo presente attivo Aut. Ort. 1. 6. 19 
e)mpi/ptw 'cado in' 
 e)mpi/ptei indicativo presente attivo Aut. Ort. 1. 9. 30  
e)nde/xomai 'accolgo in' 
 ™ndšxetai indicativo presente medio Aut. Ort. 1. 11. 4, 11, 30, 32 
e)pilamba/nw 'prendo su'  
e)peil»fqw imperativo perfetto passivo Aut. Ort. 2. 7. 14 
e)pite/llw 'sorgo su' 
e)pite/llei indicativo presente attivo Aut. Ort. 2. 12. 4; 15. 4, 12 
e)pite/llon participio presente attivo Aut. Ort. 1. 2. 2, 4, 24, 26; 2. 1. 2, 4; 2. 2 
e)pite/llonta participio presente attivo Aut. Ort. 2. 14. 4; 18. 6 
e)pitello/menon participio presente Aut. Ort. 2. 6. 26 
 e(po/mai 'seguo' 
e(po/menon participio presente medio Aut. Ort. 2. 2. 2 
e(pome/nwn participio presente medio Aut. Ort. 2. 5. 37; 7. 10; 8. 9; 10. 17; 17. 9 
e)fa/ptw 'sono tangente' 
™fapto/menoi participio presente medio Aut. Ort. 1. 10. 10 
™fapto/menoj participio presente medio Aut. Ort. 1. 9. 12 
e)farmo/zw 'adatto sopra' 
e)farmo/zein infinito presente attivo Aut. Ort. 1. 10. [14] 
e)/xw 'ho' 
e)/xei indicativo presente attivo Aut. Ort. 1. 10. 66; 12. 30 
e)xe/tw imperativo presente attivo Aut. Ort. 1. 1. 6; 2. 7; 4. 6; 5. 6; 6. 5; 7. 9; 8. 5; 9. 6; 12. 8; 
13. 8 
e)xome/nhn participio presente attivo Aut. Ort. 2. 11. 4; 13. 4; 16. 4 
e(/cei indicativo futuro attivo Aut. Ort. 1. 4. 60, 83; 2. 12. 32; 14. 12  
h(/kw 'giungo' 
h(/cei indicativo futuro attivo Aut. Ort. 2. 10. 11; 18. 4 
h(ge/omai 'guido/ritengo'  
h(gou/menon participio presente medio Aut. Ort. 2. 2. 7 
h(goume/nwn participio presente medio Aut. Ort. 2. 8. 23; 12. 11 
qewre/w 'guardo'  
qewrei=tai indicativo presente medio Aut. Ort. 2. 1. 4; 3. 1 
qewrhqh/setai indicativo futuro medio Aut. Ort. 2. 6. 10; 10. 5 
kate/xw 'contengo' 
 katexome/nou participio presente attivo Aut. Ort. 2. 3. 16 
kei/mai 'giaccio'  
kei/sqw imperativo presente medio Aut. Ort. 1. 10. 18; 12. 37; 13. 35  
kine/w 'muovo'  
kinei/sqw imperativo presente medio Aut. Ort. 2. 1. 9 
kinou/menoj participio presente medio Aut. Ort. 2. 4. 20  
kinhqh/setai indicativo futuro passivo Aut. Ort. 2. 4. 22 
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kekinh/sqw imperativo perfetto medio. Aut. Ort. 2. 4. 21 
la/mbanw  
lhfqh=nai infinito aoristo passivo Aut. Ort. 1. 11. 31 
ei)lh/fqw imperativo perfetto passivo Aut. Ort. 2. 8. 20; 11. 9 
le/gw 'dico' 
lšgw indicativo presente attivo Aut. Ort. 1. 1. 15, 32, 49, 63; 4. 12, 50, 75; 5. 10; 6. 11; 7. 
13; 8. 19, 30; 9. 8; 10. 16, 59; 11. 9; 12. 50; 13. 18, 27; 2. 1. 11; 2. 9; 4. 11; 5. 10; 9. 8; 14. 
11;15. 9 
le/gontai indicativo presente medio Aut. Ort. 1 Def. 1. 2; 1. 2, 2 
ei)rhme/non participio perfetto passivo Aut. Ort. 1. 1 Cor. 1. 75 
metapi/ptw 'cado in'  
metapeptwko/toj participio perfetto attivo Aut. Ort. 1. 1. 52, 65 
paragi/gnomai 'divento presso'  
paragi/gnetai indicativo presente medio Aut. Ort. 1. 1. 27, 42, 57, 71; 2. 6. 2, 3, 9, 13, 35; 
7. 27; 8. 18, 39; 10 4, 30, 35, 41; 11. 33; 13. 27 
paragene/sqai infinito aoristo medio Aut. Ort. 1. 1. 53, 67  
parage/nhtai congiuntivo aoristo medio Aut. Ort. 1. 1. 28, 43, 58, 71 
parageno/menoj participio aoristo medio Aut. Ort. 2. 6. 43 
parei/mi 'sono presente' 
pare/stai indicativo futuro attivo Aut. Ort. 2. 4. 4; 5. 12, 23; 6. 11; 7. 41 
perikalamba/mw 'prendo attorno' 
perikatalambane/sqw imperativo presente medio Aut. Ort. 1. 8. 10; 9. 20 
perikatalamba/nesqai infinito presente medio Aut. Ort. 1. 10. 7 
poie/w 'faccio' 
poiei= indicativo presente attivo Aut. Ort. 2. 6. 43 
poiei=tai indicativo presente medio Aut. Ort. 1. 4. 3, 52; 4. 73, 76, 100; 5. 3; 7. 3, 25; 8. 3; 
9. 2, 9, 39; 2. 1. 19; 2. 11, 16, 19, 22; 3. 12; 4. 13, 25; 5. 4; 6. 19, 34, 39, 41; 16. 5  
poioume/nh participio presente medio Aut. Ort. 2. 1. 13; 33. 
poiou/menon participio presente medio Aut. Ort. 1. 6. 3, 28 
poioume/nwn participio presente medio Aut. Ort. 1. 6. 2, 26; 10. 1 
 poih/setai indicativo futuro medio Aut. Ort. 2. 4. 19; 11. 5; 13. 5 
poreu/w 'vado' 
poreu/etai indicativo presente medio Aut. Ort. 2. 6. 20 
poreue/sqw imperativo presente medio Aut. Ort. 1. 8. 6 
proanate/llw 'sorgo prima' 
proanate/llei indicativo presente attivo Aut. Ort. 1. 8. 23; 2. 5. 19, 43; 6. 28; 10. 32 
proanatetalko/twn participio perfetto attivo Aut. Ort. 2. 3. 2 
produ/nw 'tramonto prima'  
produ/nei indicativo presente attivo Aut. Ort. 1. 8. 32; 2. 10. 27, 38 
prohge/omai 'conduco prima' 
prohgei=tai indicativo presente medio Aut. Ort. 2. 7. 26, 40 
prohgou=ntai indicativo presente medio Aut. Ort. 2. 7. 2, 4; 8. 2, 5. 
prohgou/menon participio presente medio Aut. Ort. 2. 2. 1 
prohgoume/nwn participio presente medio Aut. Ort. 2. 7. 31; 11. 13; 13. 12 
proskei/mai 'giaccio in' 
 proskei/sqw imperativo presente attivo Aut. Ort. 1. 4. 70, 95 
proslamba/nw 'prendo verso' 
proseilh/fqw imperative perfetto passive Aut. Ort. 2. 5. 16, 38 
prosunanate/llw 'sorga insieme prima' 
prÒsunanate/llon participio presente attivo Aut. Ort. 1. 4. 63, 86 
249 
 
o(ra/w 'vedo'  
o(ra=tai indicativo presente medio Aut. Ort. 1. 2. 2, 4; 3. 2, 4; 8. 33; 10. 3, 17,43, 44, 49; 2. 
1. 2, 12, 20 (2x), 21, 22, 31; 2. 15, 17, 18, 19; 6. 7, 14, 27;15. 21, 27, 28 
o(raqh/setai indicativo futuro passivo Aut. Ort. 1. 8. 24; 10. 46, 60, 69; 2. 10. 9; 18. 7 
o)fqh/setai indicativo futuro passivo Aut. Ort. 1. 11. 1, 9, 24, 28 
o)fqh=nai infinito aoristo passivo Aut. Ort. 1. 11. 4, 11 
o(ri/zw 'divido'  
o(ri/zwn participio presente attivo Aut. Ort. 1. 1. 5; 2. 6; 4. 5, 45; 6. 4; 7. 7; 9. 5; 10. 5; 11. 5; 
12. 7; 13. 7; 2. 1. 6; 2. 3; 3. 4; 4. 6; 5. 5;. 6. 15; 7. 5; 8. 6; 9. 5; 10. 13, 11. 9; 12. 7; 13. 8; 14. 
6; 15. 6; 16. 7; 17. 7; 18. 11 
o(ri/zonta participio presente attivo Aut. Ort. 1. 10. 65  
o(ri/zontoj participio presente attivo Aut. Ort. 2. 1. 16; 10. 14 
stre/fw 'rivolto'  
strefe/sqw imperativo presente medio Aut. Ort. 2. 1. 9 
strefome/nou participio presente medio Aut. Ort. 2. 2. 18 
sunanate/llw 'sorgo insieme'  
sunanate/llei indicativo presente attivo Aut. Ort. 1. Cor. 83; 4. 21; 6.2, 12, 18, 26; 10. 45; 
2. 5. 26; 8. 35; 17. 10. 
sunanate/llh? congiuntivo presente attivo Aut. Ort. 1. Def. 1. 5  
sunanatelle/tw imperativo presente attivo Aut. Ort. 1. 1. 13, cor. 80; 2. 8; 4. 8, 46; 6. 9; 2. 
12. 10; 14. 8; 15. 8;16. 11, 13; 17. 11; 17. 11; 18. 15 
sunanatei=lai infinito aoristo attivo Aut. Ort. 1. 6. 21 
sunanate/llon participio presente attivo Aut. Ort. 2. 10. 3; 13. 3, 11; 14. 2; 15. 3; 16. 2; 17. 
3; 18. 32; 19. 5  
sunanate/llonta participio presente attivo Aut. Ort. 2. 10. 3; 12. 2; 13. 3;14. 2; 15. 3; 16. 
2; 17. 3; 18. 32.  
sunanatello/ntwn participio presente attivo Aut. Ort. 2. 10. 3;13. 3;14. 2; 15. 3; 16. 2; 17. 
3; 18. 3 
sundu/nw 'tramonto insieme'  
sundu/nei indicativo presente attivo Aut. Ort. 1. 6. 3, 29; 10. 52; 2. 5. 46; 7. [23]; 10. 18; 11. 
14;12. 11; 
sundu/nh? congiuntivo presente attivo Aut. Ort. 1 Def. 1. 7  
sundune/tw imperativo presente attivo Aut. Ort. 2. 5. 28; 7. 12, 32; 8. 9, 24; 10. 18; 11. 
14;12. 12;14. 9; 15. 7;16. 10; 17. 8; 18. 14 
sundu/setai indicativo futuro medio Aut. Ort. 1. 5. 27; 2. 5. 27; 7. 12, 31; 8. 9, 23 
sundu=nai infinito aoristo attivo Aut. Ort. 1. 7. 21 
sundu=non participio presente attivo Aut. Ort. 2. 13. 10 
sundu/nonta participio presente attivo Aut. Ort. 2. 10. 2; 13. 2;14. 2; 15. 2; 16. 2;17. 2; 18. 
2 
sunduno/ntwn participio presente attivo Aut. Ort. 2. 11. 3;12. 3 
sunepite/llw 'sorgo insieme sopra' 
sunepite/llonta participio presente attivo Aut. Ort. 2. 11. 2 
ta/ssw 'ordino' 
tetagme/nwn participio perfetto medio Aut. Ort. 2. 6. 1; 11. 8; 12. 5; 13. 7; 16. 6, 28; 17. 5; 
18. 10 
te/mnw 'taglio' 
 tetmh/sqw imperativo perfetto passivo Aut. Ort. 2. 1. 10; 4. 16; 12. 16; 14. 16; 17. 14 
thre/w 'bado a' 
 teth/rhtai indicativo perfetto passivo Aut. Ort. 1. 4. 33; 1. 6. 21 
fai/nw 'appaio/mostro'  
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fai/netai indicativo presente medio Aut. Ort. 1. 1. 19, 21, 35, 36, 51, 53, 65, 66, 87; 2. 24, 
27; 3. 23, 25; 8. 20, 23, 27, 29, 32, 35, 37, 39; 9. 27; 10. 67; 13. 44; 2. 2. 2, 21; 3. 18; 6. 12 
faine/sqw imperativo presente medio Aut. Ort. 1. 1. 24, 54, 68; 11. 13 
fainome/nh participio presente medio Aut. Ort. 1. 1. 15, 26, 29, 30, 34, 42, 45 (2x), 49, 56, 
59, 60, 63, 70, 72, 73; 2. 13, 21; 3. 14; 4. 32, 33, 40, 69, 93; 5. 20, 28, 29, 32; 10. [8], [9], 
25, 28, 36, 38; 2. 1. 18; 3. 12 
fainome/non participio pres. m. Aut. Ort. 2. 1. 14 
fainome/nhn participio presente medio Aut. Ort. 1. 4. 2, 51; 4. 73, 76, 100; 5. 2, 11; 10. 34, 
41 
fainome/nhj participio presente medio Aut. Ort. 1. 2. 1, 3; 3. 1, 3; 4. 2, 14, 40, 51, 73, 75, 
91, 99; 5. 2, 10, 32; 10. 33, 40, 42, 43; 48, 49 
faino/menai participio presente medio Aut. Ort. 1 Def. 1. 2; 2. 11, 20, 22; 3. 12, 20; 4. 24, 
31, 66; 5. 22  
fainome/nwn participio presente medio Aut. Ort. 1 Def. 1. 8 
fanh/setai indicativo futuro passivo Aut. Ort. 1. 1. 22, 37, 54, 67, cor. 78, 85; 2. 25; 3. 
27;10. 51, 52, 53, 58; 12. 36; 13. 35; 2. 14. 5 
fanh=? congiuntivo aoristo passivo Aut. Ort. 1. Def. 1. 9, 10, 12, 13 
fanh=nai infinito aoristo passivo Aut. Ort. 1. 11. 31 
fe/rw 'porto'  
fe/retai indicativo presente medio Aut. Ort. 1. 4. 55; 11. 35 
fero/menon participio presente medio Aut. Ort. 1. 11. 2, 9, 24, 28 
fero/mena participio presente medio Aut. Ort. 1. 11. 4, 11, 32 
ferome/nwn participio presente medio Aut. Ort. 2. 9. 1 
u(pa/rxw 'sono' 
u(parxo/ntwn participio presente attivo Aut. Ort. 2. 3. 15 
u(po/keimai 'soggiaccio'  
u(po/keitai indicativo presente medio Aut. Ort. 2. 1. 15; 3. 8 
u(pokei/sqw imperativo presente medio Aut. Ort. 1. 2. 15; 3. 17; 10. 61  
u(pokei=sqai infinito presente medio Aut. Ort. 1. 10. 20 
u(pokeime/nwn participio presente medio Aut. Ort. 2. 5. 25 
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a1gw 'conduco, disegno (di linea)' 
a)gome/nh participio presente medio Eucl. El. 3. 16. 2, 9, 19, 53; 17. 23; 37. 28; 4. 4. 24; 8. 23; 
6. Def. 4. 2   
a)gome/nhn participio presente medio Eucl. El. 4. 13. 43; 6. 2. 21 
a)go/menai participio presente medio Eucl. El. 3. Def. 4. 3; 14. 27; 11 Def. 4. 2; 18. 21; 35. 87; 
36. 27 
a)gome/nwn participio presente medio Eucl. El. 11 Def. 6. 2, 23. 2   
a)ga/gwmen congiuntivo aoristo attivo Eucl. El. 4. 15. 55; 16. 26; 12. 2. 16, 26; 10. 45 
a)gagei=n infinito aoristo attivo Eucl. El. 1. Al. 1. 2; 11. 2, 5; 12. 3, 8; 31. 2, 6; 3. 17. 2, 5; 11. 
11. 2, 8 
a)xqh=? congiuntivo aoristo passivo Eucl. El. 3. 19. 2, 21; 6. 2. 1, 41; 8. 2, 43, 47; 10. 32. 53; 
11. 5. 3 
a)xqw=sin congiuntivo aoristo passivo Eucl. El. 11. 35. 6  
a)xqei=sa participio aoristo passivo Eucl. El. 3. 15. 11; 6. 8. 47; 10. 32. 53; 11. 18. 24 
a)xqei=san participio aoristo passivo Eucl. El. 11. 4. 40  
a)xqei/shj participio aoristo passivo Eucl. El. 3. 19. 3, 22; 11 Def. 11. 5 
a)xqei=sai participio aoristo passivo Eucl. El. 3. 10. 6 
h)=ktai indicativo perfetto medio Eucl. El. 1. 11. 12, 25; 12. 18, 30; 31. 16; 3. 17. 11, 26; 32. 
20; 34. 14; 6. 3. 26, 36; 4. 24; 9. 13; 10. 15, 19; 11. 10; 12. 9; 13. 12; 24. 9, 13; 31. 11; 10. 
32. 43; 11. 11. 36; 17. 15, 18; 19. 16; 12. 3. 39 
h)/xqw imperativo perfetto medio Eucl. El. 1. 13. 9; 32. 11; 37. 9, 10; 38. 10, 11; 39. 8; 40. 9; 
42. 11, 12; 44. 15, 23; 46. 4, 7, 8; 47. 10; 48. 8; 2. 1. 10, 12; 2. 9; 3. 11; 4. 11, 12; 5. 11, 12, 
14; 6. 15, 16, 17; 9. 9, 12; 10. 12, 16 (2x); 12. 9; 13. 8; 3. 1. 6; 16. 24; 17. 9; 18. 8; 19. 6; 25. 
6; 30. 5; 32. 16; 33. 11, 13, 57, 59; 34. 7; 36. 30; 37. 15; 4. 1. 6; 2. 6; 8. 6, 7; 15. 6; 6. 2. 9; 3. 
11; 8. 5; 9. 10; 10. 9; 11. 8; 12. 7; 13. 5; 26. 14; 27. 22; 29. 22; 31. 9; 10. 32. 35; 33. 13; 34. 
11; 60. 14; 97. 16; 98. 32; 99. 23; 100. 24; 101. 23; 102. 36; 11. 6. 7; 8. 12; 9. 11, 12; 11. 10, 
13, 14, 16; 12. 10, 11; 15. 8, 13; 18. 10; 26. 10; 31. 26, 58; 35. 24; 12. 16. 11, 12, 17; 17. 83, 
109; 13. 10. 11, 13; 13. 7; 14. 6; 15. 7; 16. 7; 17. 32; 18. 36, 38, 52,  
h)/xqwsan imperativo perfetto medio Eucl. El. 2. 1. 13; 3. 14. 8; 15. 7; 35. 18; 4. 3. 14; 4. 6; 
5. 6; 6. 4; 7. 4, 6; 12. 9; 13. 25; 6. 10. 7; 16. 11; 54. 21; 55. 17; 57. 16; 91. 22; 93. 24; 94. 23; 
11. 19. 7; 31. 58; 34. 73; 35. 19, 27; 12. 17. 19, 45; 13. 15. 10; 18. 8 
h(gme/nh participio perfetto medio Eucl. El. 1. Def. 17. 2; 11. Def. 17. 2 
h(gme/nai participio perfetto medio Eucl. El. 12. 17. 50 
ai0te&w 'postulo' 
h(?th/sqw imperativo perfetto medio Eucl. El. 1. Post. 1. 1 
a)na&gw 'conduco indietro' 
a)nagra/fousai participio presente attivo Eucl. El. 10 Def. 4. 5 
a)nagrafo/menon participio presente medio Eucl. El. 6. 19. 41; 20. 111; 25. 17; 31. 18, 20; 
10. 6. 37; 11. 33. 60 
a)nagrafome/nou participio presente medio Eucl. El. 6. 28. 5, 9; 12. 17. 112 
a)nagrafome/nw? participio presente medio Eucl. El. 6. 27. 4, 34 
a)nagrafo/mena participio presente medio Eucl. El. 6. 31. 24; 11. 37. 2, 4; 12. 4. 82  
a)nagrafome/noij participio presente medio Eucl. El. 6. 31. 4, 8, 26, 30 
a)nagrafhsome/nw? participio futuro medio Eucl. El. 2. 14. 30 
a)nagra/yai infinito aoristo attivo Eucl. El. 1. 46. 1, 3; 6. 18. 2, 7; 11. 27. 3, 8 
a)nagrafe/n participio aoristo passivo Eucl. El. 1. 47. 40  
a)nagrafe/ntoj participio aoristo passivo Eucl. El. 2. 10. 6, 65   
a)nagrafe/nti participio aoristo passivo Eucl. El. 2. 8. 5, 9, 51, 56; 6. 27. 9 
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a)nage/graptai indicativo perfetto medio Eucl. El. 6. 18. 37; 22. 33; 11. 27. 32; 12. 4. 21; 
13. 16. 132; 13. 18. 57, 60, 67 
a)nagegra/fqw imperativo perfetto medio Eucl. El. 1. 47. 8; 2. 2 8; 3. 9; 4. 9; 5. 9; 6. 13; 7. 
10; 8. 12; 11. 8, 11; 6. 22. 30; 25. 11; 28. 14; 29. 10; 30. 5; 10. 19. 7; 20. 7; 21. 8, 26; 24. 6; 
25. 6; 13. 2. 9; 3. 9; 4. 8; 5. 10; 13. 83 
a)nagegra/fqwsan imperativo perfetto medio Eucl. El. 6. 22. 8; 11. 37. 8; 13. 1. 9 
a)nagegramme/non participio perfetto medio Eucl. El 1. 46. 23 
a)nagegramme/na participio perfetto medio Eucl. El. 6. 22. 2, 4, 47, 49  
a)naplhpo/w 'riempio' 
a)naplhrw/swmen congiuntivo aoristo attivo Eucl. El. 12. 2. 26  
a)nastre/fw 'converto' 
a)nastre/yanti participio aoristo attivo Eucl. El. 5. 19. 27, 30; 10. 29. 34; 30. 15; 48. 27; 49. 
26; 50. 39; 51. 22; 52. 21; 53. 43; 76. 12; 85. 22; 86. 23; 87. 48; 88. 21; 89. 23; 90. 45; 113. 
26; 13. 11. 67; 13. 67; 18. 12 
a)nqufaire/w 'sottraggo in successione' 
a)nqufairoume/nou participio presente medio Eucl. El. 7. 1. 1, 6; 2. 10; 10. 2. 1, 6; 3. 10 
a)ni/sthmi 'istituisco' 
a)nista/ntej participio presente attivo Eucl. El. 12. 10. 56, 109; 11. 32; 12. 30, 93 
a)nista/menon participio presente medio Eucl. El. 12. 10. 15 
a)nista/mena participio presente medio Eucl. El. 12. 10. 24 
a)nasth/sontai indicativo futuro medio Eucl. El. 11. 13. 2 
a)nastaqh/sontai indicativo futuro attivo Eucl. El. 11. 13. 20  
a)nastaqh/setai indicativo futuro passivo Eucl. El. 11. 19. 23 
a)nasth/swmen congiuntivo aoristo attivo Eucl. El. 12. 10. 47, 86; 11. 19 
a)nasth=sai infinito aoristo attivo Eucl. El. 11. 12. 2, 7 
a)nastaqei=sa participio aoristo passivo Eucl. El. 12. 10. 81, 94; 11. 16; 12. 18 
a)nastaqe/n participio aoristo passivo Eucl. El. 12. 10. 28, 33, 88 
a)nastaqei/shj participio aoristo passivo Eucl. El 12. 10. 92 
a)nastaqe/ntoj participio aoristo passivo Eucl. El. 12. 10. 29, 31, 89 
a)nastaqe/ntwn participio aoristo passivo Eucl. El. 12. 10. 42, 49, 51  
a)nastaqeisw=n participio aoristo passivo Eucl. El. 12. 10. 105; 11. 29; 12. 27  
a)ne/statai indicativo perfetto medio Eucl. El. 11. 12. 17 
a)nesta/tw imperativo perfetto medio Eucl. El. 11. 23. 56; 26. 15; 12. 10. 12, 40, 79; 11. 15, 
27, 41; 12. 17, 25, 41; 17. 25; 13. 12; 14. 11; 16. 44;  
a)nesta/twsan imperativo perfetto medio Eucl. El. 11. 13. 5; 12. 10. 103; 16. 15; 17. 11 
a)nestame/nai participio perfetto medio Eucl. El. 11. 19. 21 
a)ntipa/sxw 'sono proporzionale reciprocamente' 
a)ntipe/ponqen indicativo perfetto attivo Eucl. El. 12. 15. 15 
a)ntipepo/nqasin indicativo perfetto attivo Eucl. El. 6. 14. 2, 3, 8, 22, 35 e 36; 15. 2, 3, 8, 21, 
37 e 39; 16, 18, 20 e 36; 19. 20, 22; 30. 13; 10. 22. 12; 11. 34. 1, 3,5, 22, 40, 77, 90, 99, 115, 
117; 36. 21; 12. 9. 2, 3, 7, 22, 35, 54, 62, 63; 15. 1, 2, 8 e 36 
a)ntipeponqe/twsan imperativo perfetto attivo Eucl. El. 6. 15. 23; 11. 34. 43, 102; 12. 9. 36; 
15. 37 
a)ntipeponqo/ta participio perfetto attivo Eucl. El. 6. Def. 2. 1 
a0pe/xw 'sono lontano da' 
a)pe/xousin indicativo presente attivo Eucl. El. 3. 14. 1, 5, 28, 43; 10. 41. 40; 42. 16 
a)pexe/twsan imperativo presente attivo Eucl. El. 3. 14. 29 
a)pe/xein infinito presente attivo Eucl. El. 3. Def. 4. 1; 5. 1; 14. 25 
a)pe/xousai participio presente attivo Eucl. El. 3. 14. 2, 44 
a0pokaqi/sthmi 'ristabilisco/rimetto nello stato precedente' 
a)pokatastaqh=? congiuntivo aoristo passivo Eucl. El. 11 Def. 14. 2, 18. 3, 21. 4; 13. 13. 57; 
14. 38; 15. 28; 16. 90 
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a0polamba/nw 'sottraggo da' 
a)polamba/nwsi congiuntivo presente attivo Eucl. El. 3. Def. 9. 1 
a)polambome/nhj participio presente medio Eucl. El. 1. Def. 18. 2; 2. 12. 5, 33; 13. 5, 31; 3. 
Def. 10. 3; 36. 4, 53; 37. 4, 34 
a)polh/yontai indicativo futuro medio Eucl. El. 11. 1. 12 
a)polabw=men congiuntivo aoristo attivo Eucl. El. 11. 23. 99; 26. 38 
a)peilh/fqwsan imperativo perfetto medio Eucl. El. 3. 29. 4; 11. 4. 8; 10. 9; 23. 10; 26. 21 
a)peilhmme/nai participio perfetto medio Eucl. El. 12. 17. 50 
a#ptw 'tocco' 
a(/ptetai indicativo presente medio Eucl. El. 3. 34. 12; 11. 5. 21; 6. 15; 11. 25; 13. 14; 15. 
19; 13. 21  
a(/pthtai congiuntivo presente medio Eucl. El. 4. Def. 1. 4, 2. 3, 3. 2, 5. 3, 6. 3  
a(ptome/nh participio presente medio Eucl. El. 3. Def. 2. 1; 17. 1, 5  
a)pto/menoi participio presente medio Eucl. El. 3. Def. 3. 1 
a(pto/menai participio presente medio Eucl. El. 11. 10. 1, 4, 25; 15. 1, 4, 37; 24. 24; 12. 3. 25, 
44  
a(ptome/nwn participio presente medio Eucl. El. 1. Def. 8. 2; 11 Def. 11. 2 
a(ptome/naij participio presente medio Eucl. El. 11. 5. 1, 28 
a(ptome/naj participio presente medio Eucl. El. 11 Def. 3. 2; 4. 41, 44; 5. 20; 6. 13; 8. 16, 33; 
10. 2, 5, 26; 11. 23; 13. 12; 15. 2, 5, 17, 38; 18. 13; 24. 24; 26. 24; 12. 3. 26, 45; 17. 87; 13. 
18 
a)rke/w 'basta' 
a)rkei/sqwsan imperativo presente medio Eucl. El. 10. 28. 87 
a!rxw 'comincio' 
a)rxo/menoi participio presente medio Eucl. El. 9. 35. 7 
h)/rcato indicativo aoristo medio Eucl. El. 11 Def. 14. 13, 18. 3, 21. 4; 13. 13. 58; 14. 38; 15. 
29; 16. 90  
a0faire/w 'sottraggo' 
a)fairou=si indicativo presente attivo Eucl. El. 3. 28. 2, 21; 30. 11 
a)fairou=sai participio presente attivo Eucl. El. 3. 28. 6  
a)fairou/mena participio presente medio Eucl. El. 10. 1. 34  
a)fairoume/nou participio presente medio Eucl. El. 10. 108. 1; 109. 1; 110. 1  
a)felei=n infinito aoristo attivo Eucl. El. 1. 3. 2, 6; 3. 34. 1, 5; 6. 9. 1, 3  
a)faireqh=? congiuntivo aoristo passivo Eucl. El. 1. C. N. 3. 1; 6. 26. 1, 28; 9. 24. 1; 25. 1; 26. 
1; 27. 1; 10. 1. 2, 7; 28. 26; 73. 1; 74. 1; 75. 1; 76. 1; 77. 1; 78. 1; 12. 2. 39; 13. 11. 57 
a)faireqw=si congiuntivo aoristo passivo Eucl. El. 9. 35. 2 
a)faireqei/j participio aoristo passivo Eucl. El. 7. 7. 1, 5; 8. 1, 5; 11. 1, 4 
a)faireqe/n participio aoristo passivo Eucl. El. 5. 5. 2, 5, 28; 19. 1, 2, 5 (2x), 20, 21; 25. 15 
(2x) 
a)faireqe/ntoj participio aoristo passivo Eucl. El. 5. 5. 2, 5, 28; 17. 30, 33; 7. 7. 1, 5; 8. 1, 5; 
10. 28. 7 
a)faireqei/shj participio aoristo passivo Eucl. El. 9. 22. 7 
a)faireqe/nta participio aoristo passivo Eucl. El. 5. 6. 2   
a)fh/?rhtai indicativo perfetto medio Eucl. El. 1. 3. 16; 34. 20; 6. 9. 18; 10. 1. 23, 26 
a)fh?rh/sqw imperativo perfetto medio Eucl. El. 1. 5. 11; 6. 9; 9. 4; 14. 17; 15. 15; 28. 18; 35. 
16; 2. 11. 25, 29; 14. 24; 3. 7. 29; 11. 13; 32. 26; 35. 41; 36. 24, 48; 5. 5. 18 
bai/nw 'cammino'  
be/bhken indicativo perfetto attivo Eucl. El. 4. 11. 30; 15. 41  
bebh/kasin indicativo perfetto attivo Eucl. El. 3. 26. 2, 25; 27. 16; 28. 16; 4. 11. 22; 15. 34; 6. 
33. 2, 42; 12. 1. 18  
bebhke/twsan imperativo perfetto attivo Eucl. El. 3. 27. 8 
bebhke/nai infinito perfetto attivo Eucl. El. 3. Def. 9. 2  
254 
 
bebhkui=ai participio perfetto attivo Eucl. El. 3. 26. 3, 26; 27. 1, 4, 25, 26; 6. 33. 3, 43  
gi/gnomai 'divento' 
gi/netai indicativo presente medio Eucl. El. 10. 108. 2, 5; 109. 6; 13. 13. 54 
gi/gnontai indicativo presente medio Eucl. El. 10. 71. 1, 74; 72. 2, 45 
gi/nontai indicativo presente medio Eucl. El. 10. 109. 2;.110. 2; 115. 1, 4, 17 
gi/gnhtai congiuntivo presente medio Eucl. El. 10. 1. 3, 9; 12. 2. 40 
gi/nhtai congiuntivo presente medio Eucl. El. 5. Def. 18. 2 
gigne/sqw imperativo presente medio Eucl. El. 10. 1. 18 
gine/sqw imperativo presente medio Eucl. El. 10. 2. 16; 12. 5. 16 
gi/nesqai infinito presente medio Eucl. El. 10. 28. 78; 13. 11. 78; 13. 55 
ginome/nh participio presente medio Eucl. El. 10. 112. 4; 113. 4 
ginome/nhj participio presente medio Eucl. El. 7. 31. 13  
gino/menai participio presente medio Eucl. El. 12. 5. 15 
ginome/nwn participio presente medio Eucl. El. 11. 22 (32, 5); 13. 13 (162, 8) 
e)/gigneto indicativo imperfetto medio Eucl. El. 12. 17. 10  
ge/nhtai congiuntivo aoristo medio Eucl. El. 5. 8. 22; 7 Def. 16. 3; 8. 3. 13; 9. 14; 36. 3 
ge/nwntai congiuntivo aoristo medio Eucl. El. 10. 1. 19 
gene/sqai infinito aoristo medio Eucl. El. 10. Def. 1 . 3, 2. 4 
geno/menoj participio aoristo medio Eucl. El. 7. Def. 17, 18. 2; 19. 2, 4; 24. 2; 25. 2, 11, 12; 
26. 10, 11, 14, 15; 27. 24; 9. 1. 2; 3. 2; 4. 2; 7. 2; 9. 29; 15. 22, 26; 28. 2; 29. 2; 36. 5; 10. 28. 
34 
geno/menon participio aoristo medio Eucl. El. 7. 30. 2; 9. 14. 4 
genome/nou participio aoristo medio Eucl. El. 11 Def. 5. 3 
genome/nhj participio aoristo medio Eucl. El. 3. 25. 30 
genome/nw? participio aoristo medio Eucl. El. 7. 19. 3 
geno/menoi participio aoristo medio Eucl. El. 7. 16. 2; 17. 2; 18. 2; 26. 2; 27. ; 8. 13. 2 
genome/nwn participio aoristo medio Eucl. El. 10. 16. 30; 11. 35. 6 
genome/nouj participio aoristo medio Eucl. El. 7. 27. 4; 8. 13. 4 
 ge/gonen indicativo perfetto attivo Eucl. El. 10. 6. 38; 114. 38 
gegone/tw imperativo perfetto attivo Eucl. El. 5. 5. 12; 8. 16, 61; 6. 23. 14; 9. 19. 19; 10. 2. 
17; 10. 8; 27. 5; 28. 5; 35. 8; 48. 8; 49. 9; 50. 10, 17; 51. 7; 52. 7; 53. 8, 17; 57. 17; 66. 9; 67. 
8; 68. 7; 103. 9; 104. 8; 105. 4; 112. 18; 113. 27; 11. 27. 13; 12. 2. 89  
gra/fw 'disegno' 
grafe/sqai infinito presente medio Eucl. El. 1. Post. 3. 1  
grafo/menoj participio presente medio Eucl. El. 3. 25. 24; 33. 22, 65; 4. 4. 20, 26; 5. 15, 31; 
8. 19, 25; 9. 22; 13. 38, 45; 14. 22; 11 Def. 20. 2 
grafo/menon participio presente medio Eucl. El. 13. 13. 53; 14. 36; 15. 21, 26; 16. 88 
grafo/menoi participio presente medio Eucl. El. 11 Def. 23. 2 
gra/ywmen congiuntivo aoristo attivo Eucl. El. 11. 1. 12  
gra/yai infinito aoristo attivo Eucl. El. 3. 33. 1, 5, 36 
ge/graptai indicativo perfetto passivo Eucl. El. 3. 33. 33, 50, 73; 18. 58 
gegra/fqw imperativo perfetto passivo Eucl. El. 1. 1. 6, 8; 2. 10, 11; 3. 9; 12. 11; 22. 14, 16; 
2. 8; 14. 14; 3. 17. 8; 33. 23, 42; 4. 1. 12; 10. 7; 13. 47; 15. 8; 6. 13. 4; 10. 13. 20; 29. 6;  
30. 6; 33. 12; 34. 7; 35. 7; 11. 23. 89; 13. 13. 6; 14. 5; 15. 6; 16. 6 
dei= 'bisogna' 
dei= indicativo presente attivo Eucl. El. 1. 1. 4; 2. 4; 3. 5; 9. 2; 10. 2; 11. 4; 12. 5; 22. 2, 9; 23. 
6; 31. 4; 42. 4; 44. 6; 45. 5; 46. 2; 2. 11. 4; 14. 2; 3. 1. 2; 17. 4; 18. 16; 25. 3; 30. 2; 33. 4; 34. 
4; 4. 1. 4; 2. 4; 3. 4; 4. 2; 5. 2; 6. 2; 7. 2; 8. 2; 9. 2; 11. 3; 12. 3; 13. 4; 14. 4, 17; 15. 3; 16. 3; 
6. 9. 2; 11. 3; 12. 2; 13. 2; 18. 4; 25. 3, 4 (2x); 28. 3, 4, 6, 8, 10, 11; 29. 5, 6 (2x); 30. 3; 7. 2. 
4; 3. 5; 33. 4; 34. 3; 36. 3; 39. 2; 8. 2. 4; 4. 6; 10. 3. 4; 4. 4; 10. 3; 13. 18; 11. 4. 40; 11. 5; 12. 
5; 23. 3, 8; 26. 6; 27. 5; 12. 16. 6; 17. 5; 13. 13. 43; 14. 32; 15. 15; 16. 72; 17. 88 
de/on participio presente attivo Eucl. El. 3. 33. 35; 9. 18. 3; 19. 4; 10. 13. 28 
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e)/dei indicativo imperfetto attivo Eucl. El. 1. 1. 25; 2. 25; 3. 17; 4. 44; 5. 41; 6. 21; 7. 25; 8. 
34; 9. 17; 10. 15; 11. 25; 12. 30; 13. 24; 14. 25; 15. 20; 16. 28; 17. 17; 18. 17; 19. 17; 20. 21; 
21. 34; 22. 28; 23. 23; 24. 34; 25. 24; 26. 65; 27. 18; 28. 25; 29. 32; 30. 16; 31. 17; 32. 28; 
33. 24; 34. 35; 35. 23; 36. 22; 37. 21; 38. 22; 39. 20; 40. 20; 41. 19; 42. 26; 43. 24; 44. 35; 
45. 39; 46. 23; 47. 46; 48. 29; 2. 1. 29; 2. 20; 3. 25; 4. 45; 5. 36; 6. 38; 7. 34; 8. 56; 9. 55; 10. 
65; 11. 36; 12. 34; 13. 32; 14. 32; 3. 1. 27; 2. 27; 3. 34; 4. 20; 5. 16; 6. 18; 7. 54; 8. 75; 9. 30; 
10. 26; 11. 24; 12. 23; 13. 31; 14. 45; 15. 28; 16. 56; 17. 27; 18. 22; 19. 22; 20. 26; 21. 17; 
22. 22; 23. 15; 24. 21; 25. 42; 26. 26; 27. 27; 28. 22; 29. 16; 30. 16; 31. 50; 32. 39; 33. 75; 
34. 22; 35. 47; 36. 55; 37. 37; 4. 1. 18; 2. 25; 3. 35; 4. 31; 5. 35, 47; 6. 21; 7. 32; 8. 29; 9. 26; 
10. 43; 11. 38; 12. 58; 13. 49; 14. 26; 15. 50, 60; 16. 24, 31; 5. 1. 27; 2. 31; 3. 35; 4. 40; 5. 
30; 6. 29; 7. 29; 8. 76; 9. 16; 10. 25; 11. 27; 12. 29; 13. 38; 14. 23; 15. 24; 16. 29; 17. 43; 18. 
25; 19. 22, 30; 20. 27; 21. 28; 22. 28; 23. 42; 24. 31; 25. 27; 6. 1. 53; 2. 45; 3. 50; 4. 39; 5. 
44; 6. 40; 7. 60; 8. 44, 49; 9. 18; 10. 26; 11. 16; 12. 15; 13. 16; 14. 38; 15. 40; 16. 46; 17. 35; 
18. 37; 19. [36], 43; 20. [94], 100; 21. 15; 22. 50, 63; 23. 39; 24. 47; 25. 32; 26. 30; 27. 35; 
28. 50; 29. 36; 30. 20; 31. 30; 32. 34; 33. 44; 7. 1. 27; 2. [37], 41; 3. 45; 4. 20; 5. 24; 6. 22; 7. 
22; 8. 33; 9. 27; 10. 28; 11. 14; 12. 14; 13. 13; 14. 17; 15. 28; 16. 20; 17. 15; 18. 15; 19. 36; 
20. 28; 21. 24; 22. 20; 23. 14; 24. 29; 25. 13; 26. 17; 27. 27; 28. 28; 29. 13; 30. 23; 31. 20; 
32. 9; 33. 37; 34. 51; 35. 12; 36. 33; 37. 14; 38. 11; 39. 20; 8. 1. 21; 2. 46; 3. 30; 4. 71; 5. 31; 
6. 25; 7. 8; 8. 42; 9. 46; 10. 57; 11. 25; 12. 39; 13. 28; 14. 24; 15. 26; 16. 16; 17. 15; 18. 37; 
19. 68; 20. 31; 21. 44; 22. 9; 23. 9; 24. 14; 25. 14; 26. 13; 27. 13; 9. 1. 19; 2. 18; 3. 30; 4. 15; 
5. 16; 6. 23; 7. 15; 8. 39; 9. 33; 10. 44; 11. 20; 12. 49; 13. 60; 14. 22; 15. 45; 16. 16; 17. 22; 
18. 25; 19. 56; 20. 19; 21. 8; 22. 10; 23. 9; 24. 8; 25. 8; 26. 8; 27. 7; 28. 11; 29. 11; 30. 14; 
31. 16; 32. 14; 33. 11; 34. 16; 35. 28; 36. 68; 10. 1. 33; 3. 34; 4. 36, 41; 5. 24; 6. 40; 10. 26; 
12. 26; 13. 32; 21. 18, 36; 22. 33; 24. 12; 26. 32; 27. 22; 28. 20, 45, 89; 29. 35; 30. 25; 32. 
62; 33. 39; 34. 27; 35. 33; 36. 19; 37. 14; 38. 36; 39. 17; 40. 15; 41. 27, 50; 42. 28; 43. 16; 
44. 48; 45. 18; 46. 19; 48. 36; 49. 36; 50. 49; 51. 32; 52. 33; 53. 52; 54. 61; 55. 63; 56. 24; 
57. 38; 58. 30; 59. 27, [44]; 60. 56; 62. 34; 63. 37; 64. 31; 65. 31; 66. 42; 67. 30; 68. 36; 69. 
18; 70. 21; 71. 75; 73. 16; 75. 42; 76. 15; 77. 18; 78. 37; 79. 23; 80. 26; 81. 54; 82. 22; 83. 
20; 84. 49; 85. 33; 86. 33; 87. 58; 88. 31; 89. 35; 90. 56; 92. 66; 93. 78; 94. 63; 95. 48; 96. 
58; 97. 58; 98. 58; 99. 64; 101. 48; 102. 53; 103. 33; 104. 31; 105. 27; 106. 21; 107. 23; 108. 
30; 109. 31; 110. 37; 111. 33; 112. 57; 113. 62; 114. 40; 115. 18; 11. 1. 15; 2. 23; 3. 16; 4. 33, 
51; 5. 30; 6. 36; 7. 21; 8. 47; 9. 21; 10. 27; 11. 37; 12. 17; 13. 21; 14. 18; 15. 39; 16. 22; 17. 
23; 18. 31; 19. 27; 20. 34; 21. 32; 22. 38; 23. 83; 24. 38; 25. 41; 26. 53; 27. 32; 28. 21; 29. 
32; 30. 33; 31. 72; 32. 21; 33. 55; 34. [70], 125; 35. [82], 88; 36. 35; 37. 29; 38. 35; 39. 27; 
12. 1. 32; 2. 83, 99; 3. 104; 4. 60, 85; 5. 57; 6. 35; 7. 54; 8. 35; 9. 64. 10. 130; 11. 88; 12. 
154; 13. 39; 14. 26; 15. 52; 16. 26; 17. 134, 162; 18. 50; 13. 1. 34; 2. 39, 51; 3. 33; 4. 30; 5. 
29; 6. 29; 7. 48; 8. 43; 9. 35; 10. 57; 11. 82; 12. 27; 13. 78, 103; 14. 57; 15. 45; 16. 135; 17. 
143; 18. 113, 137, 158  
dei/knumi 'dimostro' 
deiknu/ntej participio presente attivo Eucl. El. 9. 13. 28  
dei/knutai indicativo presente medio Eucl. El. 10. Def. 3. 1 
e)dei/knumen indicativo imperfetto attivo Eucl. El. 12. 10. 40, 83 
deixqh/setai indicativo futuro passivo Eucl. El. 1. 15. 17; 16. 24; 27. 13; 47. 36; 3. 37. 29; 4. 
3. 29; 12. 43, 45, 51; 13. 23, 34; 14. 10, 17; 15. 24, 44; 6. 20. 97; 9. 19. 54; 10. 1. 33; 31. 27; 
32. 30; 64. 25; 11. 18. 26; 12. 5. 37; 6. 21; 13. 13. 34; 16. 67; 17. 29;  
deixqh/sontai indicativo futuro passivo Eucl. El. 10. 44. 39 
deikte/on aggettivo verbale Eucl. El. 10. 17. 34, 45; 18. 20, 31; 49. 21; 53. 28; 55. 25; 56. 17; 
57. 18; 58. 11; 60. 34; 61. 24; 62. 28; 63. 23; 69. 4; 70. 4; 12. 4. 65; 13. 2. 42; 13. 80; 18. 
140 
e)dei/camen indicativo aoristo attivo Eucl. El. 10. 44. 10 
dei=cai infinito aoristo attivo Eucl. El. 1. 4. 44; 5. 41; 6. 21; 7. 25; 8. 34; 13. 25; 14. 25; 15. 
20; 16. 28; 17. 17; 18. 17; 19. 17; 20. 21; 21. 34; 24. 34; 25. 24; 26. 65; 27. 18; 28. 25; 29. 
32; 30. 16; 32. 28; 33. 24; 34. 35; 35. 23; 36. 23; 37. 22; 38. 22; 39. 20; 40. 20; 41. 19; 43. 
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24; 47. 46; 48. 29; 2. 1. 29; 2. 21; 3. 25; 4. 45; 5. 36; 6. 38; 7. 34; 8. 56; 9. 55; 10. 66; 12. 34; 
13. 32; 3. 2. 27; 3. 34; 4. 21; 5. 16; 6. 18; 7. 54; 8. 75; 9. 30; 10. 26; 11. 24; 12. 23; 13. 31; 
14. 45; 15. 28; 16. 56; 18. 23; 19. 23; 20. 26; 21. 17; 22. 22; 23. 15; 24. 21; 26. 26; 27. 27; 
28. 22; 29. 16; 31. 51; 32. 39; 35. 47; 36. 55; 37. 37; 5. 1. 27; 2. 31; 3. 35; 4. 40; 5. 30; 6. 29; 
7. 29; 8. 76; 9. 16; 10. 25; 11. 27; 12. 29; 13. 38; 14. 23; 15. 24; 16. 29; 17. 43; 18. 25; 19. 
22, 30; 20. 27; 21. 28; 22. 28; 23. 42; 24. 31; 25. 27; 6. 1. 53; 2. 45; 3. 50; 4. 39; 5. 44; 6. 40; 
7. 60; 8. 44, 49; 14. 38; 15. 40; 16. 46; 17. 35; 19. 36, 43; 20. 94, 100; 21. 15; 22. 50, 64; 23. 
39; 24. 47; 26. 30; 27. 35; 31. 31; 32. 34; 33. 44; 7. 1. 27; 2. 37, 41; 3. 45; 4. 20; 5. 24; 6. 22; 
7. 22; 8. 33; 9. 27; 10. 29; 11. 14; 12. 14; 13. 13; 14. 17; 15. 28; 16. 21; 17. 15; 18. 15; 19. 
37; 20. 28; 21. 24; 22. 20; 23. 14; 24. 29; 25. 13; 26. 17; 27. 27; 28. 28; 29. 13; 30. 24; 31. 
20; 32. 9; 33. 37; 34. 51; 35. 12; 36. 34; 37. 14; 38. 12; 39. 20; 8. 1. 21; 2. 46; 3. 30; 4. 71; 5. 
31; 6. 26; 7. 8; 8. 43; 9. 46; 10. 57; 11. 25; 12. 39; 13. 28; 14. 24; 15. 26; 16. 16; 17. 15; 18. 
37; 19. 68; 20. 31; 21. 44; 22. 9; 23. 9; 24. 15; 25. 15; 26. 14; 27. 13; 9. 1. 19; 2. 18; 3. 30; 4. 
15; 5. 16; 6. 23; 7. 15; 8. 39; 9. 33; 10. 44; 11. 20; 12. 49; 13. 61; 14. 22; 15. 45; 16. 16; 17. 
22; 18. 25; 19. 56; 20. 19; 21. 8; 22. 10; 23. 9; 24. 8; 25. 8; 26. 8; 27. 7; 28. 11; 29. 12; 30. 
14; 31. 16; 32. 14; 33. 11; 34. 16; 35. 28; 36. 68; 10. 1. 33; 3. 34; 4. 36, 42; 5. 25; 6. 41; 10. 
26; 12. 26; 13. 32; 21. 18, 36; 22. 33; 24. 12; 26. 32; 27. 22; 28. 20, 45, 89; 29. 35; 30. 25; 
32. 63; 33. 40; 34. 28; 35. 34; 36. 19; 37. 14; 38. 36; 39. 17; 40. 15; 41. 27, 50; 42. 28; 43. 
16; 44. 48; 45. 18; 46. 20; 48. 37; 49. 37; 50. 50; 51. 33; 52. 33; 53. 53, 85; 54. 61; 55. 54; 
56. 25; 57. 38; 58. 30; 59. 27, 44; 60. 57; 62. 35; 63. 38; 64. 32; 65. 32; 66. 42; 67. 30; 68. 
37; 69. 19; 70. 21; 71. 75; 73. 16; 75. 42; 76. 16; 77. 18; 78. 37; 79. 23; 80. 26; 81. 55; 82. 
22; 83. 20; 84. 49; 86. 34; 87. 58; 88. 31; 89. 36; 90. 56; 92. 66; 93. 78; 94. 63; 95. 48; 96. 
58; 97. 58; 98. 58; 99. 64; 101. 49; 102. 53; 103. 33; 104. 31; 105. 27; 106. 21; 107. 23; 108. 
30; 109. 31; 110. 37; 111. 33; 112. 57; 113. 62; 114. 40; 115. 18; 11. 1. 16; 2. 23; 3. 16; 4. 51; 
5. 30; 6. 36; 7. 21; 8. 47; 9. 21; 10. 27; 13. 21; 14. 18; 15. 39; 16. 22; 17. 24; 18. 31; 19. 27; 
20. 34; 21. 32; 22. 38; 24. 38; 25. 41; 28. 21; 29. 33; 30. 33; 31. 72; 32. 21; 33. 55; 34. 70, 
125; 35. 82, 89; 36. 35; 37. 29; 38. 35; 39. 27; 12. 1. 33; 2. 83, 99; 3. 104; 4. 60, 85; 5. 57; 6. 
35; 7. 54; 8. 35; 9. 64; 10. 130; 11. 88; 12. 154; 13. 39; 14. 26; 15. 52; 17. 162; 18. 50; 13. 1. 
35; 2. 39, 52; 3. 33; 4. 30; 5. 29; 6. 29; 7. 48; 8. 43; 9. 35; 10. 57; 11. 82; 12. 27; 13. 2, 43, 
78, 103; 14. 2, 32, 58; 15. 2, 16, 45; 16. 2, 72, 135; 17. 2, 88, 109, 143; 18. 113, 137, 158;  
e)dei/xqh indicativo aoristo passivo Eucl. El. 1. 1. 17; 2. 20; 5. 24, 33, 36; 7. 19; 19. 14; 21. 
29; 25. 19; 30. 10; 32. 18; 33. 21; 34. 25; 46. 20; 2. 4. 27; 8. 34, 39; 10. 49; 3. 4. 15; 5. 10; 6. 
12; 8. 61; 10. 18; 12. 13; 13. 15, 28; 15. 23; 16. 56; 25. 21; 32. 33; 35. 38; 4. 4. 25; 6. 18; 7. 
29; 8. 24; 11. 36; 12. 49, 55; 13. 44; 15. 18, 47; 5. 10. 13, 21; 19. 23, 26; 23. 30; 6. 1. 45; 3. 
23; 4. 32; 7. 33; 8. 31; 10. 21; 18. 23; 19. 41; 20. 98, 107; 23. 30; 24. 15, 32; 28. 45; 32. 20; 
7. 8. 26; 10. 26; 8. 5. 26; 9. 36; 10. 50; 18. 26; 19. 19, 63; 9. 8. 36; 34. 14; 36. 65; 10. 5. 20; 
6. 20; 9. 79; 28. 33, 84; 33. 35; 44. 17; 53. 38; 84. 43; 91. 45; 92. 59; 93. 62, 67, 72; 94. 56; 
95. 36; 96. 42, 44, 47; 107. 12; 11. 2. 18; 4. 30, 31, 33, 35; 15. 32; 17. 19; 18. 24; 20. 24, 28; 
23. 56; 24. 14; 31. 54; 35. 79; 12. 2. 37, 76, 78; 3. 54; 5. 49, 52, 54; 7. 30, 41; 10. 125; 11. 
77, 80; 12. 63, 79, 142, 144; 17. 57; 18. 43, 45, 47; 13. 1. 23; 2. 16, 22; 3. 25; 4. 23; 6. 25; 7. 
16, 20; 8. 30; 9. 23, 24; 10. 50; 11. 44; 13. 38; 14. 23, 48; 15. 38; 16. 39, 105; 17. 81; 18. 76 
e)dei/xqhsan indicativo aoristo passivo Eucl. El. 1. 13. 18; 15. 13; 21. 21; 10. 55. 43; 67. 17  
de/deiktai indicativo perfetto medio Eucl. El. 6. 1. 33; 33. 31; 9. 9. 11, 21; 18. 7; 19. 13; 10. 
9. 100; 18. 43; 111. 53; 11. 25. 36; 12. 13. 35; 13. 17. 93  
dedeigme/noij participio perfetto medio Eucl. El. 10. 58. 9 
de/xomai 'accetto' 
dexo/menon participio presente medio Eucl. El. 3. 33. 1, 5, 33, 36, 51, 74; 34. 1, 5, 21 
dexo/mena participio presente medio Eucl. El. 3. Def. 11. 1; 3. 23. 10  
dia/gw 'conduco attraverso' 
diagome/nwn participio presente medio Eucl. El. 12. 17. 16 
diaxqh=? congiuntivo aoristo passivo Eucl. El. 3. 32. 2, 36  
diaxqw=sin congiuntivo aoristo passivo Eucl. El. 3. 8. 2, 65 
diaxqei=sa participio aoristo passivo Eucl. El. 6. 3. 12; 11. 20. 19  
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dih=ktai indicativo perfetto medio Eucl. El. 3. 33. 28, 69; 34. 12; 4. 2. 15; 10. 22 
dih/xqw imperativo perfetto medio Eucl. El. 1. 16. 12; 20. 7; 21. 11; 44. 14; 2. 3. 10; 11. 10, 
12; 3. 1. 4, 6; 2. 10; 5. 7; 6. 7; 15. 11; 20. 9; 23. 7; 25. 12; 31. 15; 32. 8; 4. 3. 8; 6. 9. 4; 26. 
13; 11. 4. 9; 7. 10; 11. 9; 13. 5; 12. 16. 13  
dih/xqwsan imperativo perfetto medio Eucl. El. 3. 8. 16; 9. 12; 10. 6; 4. 15. 10; 11. 2. 7; 31. 
25; 13. 11. 9 
dihgme/nw? participio perfetto passivo Eucl. El. 11. 5. 13 
diaire&w 'divido' 
diairei= indicativo presente attivo Eucl. El. 10. 17. 9; 18. 8; 54. 18; 91. 18; 92. 20; 98. 51; 99. 
58; 100. 61; 101. 45 
diairei=tai indicativo presente medio Eucl. El. 4. 3. 22; 6. 20. 1, 7, 90; 10. 42. 1, 5, 28; 43. 1, 
5, 15; 44. 1, 6; 45. 1, 6, 17, 18; 46. 2, 7, 19 (2x); 47. 1, 7, 35 (2x); 12. 3. 1, 8; 7. 1, 4, 52  
diairou=ntai indicativo presente medio Eucl. El. 10. 41. 29 
diairh?= congiuntivo presente medio Eucl. El. 10. 17. 3; 18. 3; 60. 50; 63. 32  
diairei=sqai infinito presente medio Eucl. El. 12. 8. 42 
dielei= indicativo futuro attivo Eucl. El. 10. 93. 21; 94. 20; 95. 19; 96. 21 
die/lwmen congiuntivo aoristo attivo Eucl. El. 12. 4. 56 
dielo/nti participio aoristo attivo Eucl. El. 9. 15. 39, 41; 35. 18; 10. 14. 23; 17. 54; 18. 40; 
112. 16; 13. 12. 23  
diaireqh=? congiuntivo aoristo passivo Eucl. El. 12. 4. 2 
diaireqw=sin congiuntivo aoristo passivo Eucl. El. 12. 4. 47 
diaireqei=sa participio aoristo passivo Eucl. El. 10. 42.14  
diaireqe/ntoj participio aoristo passivo Eucl. El. 7. 4. 7 
diaireqe/nta participio aoristo passivo Eucl. El. 5. 17. 1, 5, 42; 18. 14; 19. 12 
diaireqei=swn participio aoristo passivo Eucl. El. 12. 8. 39 
diaireqe/ntwn participio aoristo passivo Eucl. El. 12. 17. 142  
dih/?rhtai indicativo perfetto medio Eucl. El. 6. 20. 37; 10. 47. 31, 33; 12. 3. 101; 7. 35 
dih?rh/sqw imperativo perfetto medio Eucl. El. 5. 1. 14; 3. 16; 15. 9; 7. 4. 14; 5. 13; 6. 10; 8. 
10; 9. 12; 10. 12; 15. 11; 20. 11; 10. 1. 13; 6. 7; 42. 7; 43. 6; 44. 7; 45. 7; 46. 8; 47. 8; 54. 8; 
55. 9; 66. 6; 67. 6; 68. 4; 69. 6; 70. 6; 111. 19; 12. 4. 10; 5. 12, 21 
dih?rhme/nh participio perfetto medio Eucl. El. 10. 42. 3; 43. 2; 44. 2, 39, 41; 45. 2; 46. 3; 47. 
2, 30; 10. 60. 3, 17; 61. 3, 12; 62. 4, 12; 63. 3, 12; 64. 4, 13; 65. 3, 11; 71. 29  
dih?rhme/nhj participio perfetto medio Eucl. El. 10 Def.2. 1. 2; 56. 5; 57. 5; 58. 5; 59. 5 
dih?rhme/na participio perfetto medio Eucl. El. 5. 18. 1, 3, 24; 24. 21  
dialei/pw 'lascio un intervallo' 
dialei/pontej participio presente attivo Eucl. El. 9. 8. 3, 4, 5, 9, 11, 13, 24, 26, 38; 9. 11 
dialeipo/ntwn participio presente attivo Eucl. El. 9. 10. 4, 6, 12, 26, 30, 43 
diafe/rw 'differisco' 
diafe/rei indicativo presente attivo Eucl. El. 10. 42. 17, 18, 23, 25; 43. 8, 9, 10, 12; 45. 10, 
12; 46. 12, 13; 72. 62; 111. 50    
diafe/rousin indicativo presente attivo Eucl. El. 10. 72. 65; 111. 13 
diafe/rwn participio presente attivo Eucl. El. 7. Def. 7. 2 
di/dwmi 'do' 
didome/nh participio presente medio Eucl. El. 4. 5. 45  
dido/menon participio presente medio Eucl. El. 6. 28. 3 
doqei/j participio aoristo passivo Eucl. El. 3. 1. 2; 17. 3; 34. 3; 4. 1. 3; 2. 3; 3. 3; 6. 2; 7. 2; 
11. 3; 12. 3; 15. 3; 16. 3; 8. 2. 3;  
doqei=sa participio aoristo passivo Eucl. El. 1. 1. 3; 2. 3; 9. 2, 15; 10. 2, 14; 11. 3; 12. 4; 23. 
4, 5; 31. 3; 42. 3; 44. 4, 5; 45. 4; 46. 2; 2. 11. 4, 34; 3. 30. 2, 15; 33. 3 (2x); 34. 3; 4. 1. 3; 6. 9. 
2; 10. 3, 25; 18. 3; 28. 7; 29. 4; 30. 3; 11. 26. 3, 4; 27. 4  
doqe/n participio aoristo passivo Eucl. El. 1. 2. 3; 11. 3; 12. 4; 31. 3; 42. 3; 44. 4; 45. 3; 2. 14. 
2; 3. 17. 3; 25. 3; 4. 2. 3; 3. 3; 4. 1, 2, 30; 5. 1, 2 (2x), 34; 8. 1, 2, 28; 9. 1, 2, 25; 13. 1, 3, 48; 
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14. 1, 3, 25; 15. 59; 16. 29; 6. 18. 3; 25. 3; 28. 7; 29. 4; 11. 11. 1, 3, 4; 12. 3; 26. 4; 27. 4 
doqe/ntoj participio aoristo passivo Eucl. El. 1. 11. 1, 10, 23; 12. 1, 6, 16, 29; 31. 1, 15; 3. 1. 
1; 17. 1 (2x), 25 (2x); 25. 1, 26, 41; 34. 1, 20 
doqei/shj participio aoristo passivo Eucl. El. 1. 1. 1, 23, 24; 46. 1; 3. 33. 1, 4, 32, 73; 6. 9. 1, 
17; 18. 1, 35; 11. 27. 1, 5, 30; 13. 13. 4, 62, 74; 14. 4, 52, 53; 15. 4, 41, 42; 16. 4, 108, 109; 
18. 3, 34  
doqei/sh? participio aoristo passivo Eucl. El. 1. 2. 1, 4, 24; 11. 1, 9, 23; 23. 1, 2, 6, 8, 20, 21; 
31. 1, 15; 42. 2, 23; 44. 2; 45. 2, 6, 39; 3. 33. 2, 34; 34. 2, 5, 21; 4. 1. 1, 17; 6. 10. 1, 25; 11. 
26. 1, 2, 51, 52; 13. 13. 2, 43, 61;  14. 32, 41, 55; 15. 16, 30, 43; 16. 72, 93, 110; 17. 88, 118  
doqe/nti participio aoristo passivo Eucl. El. 1. 2. 1, 24; 42. 1, 24; 44. 1, 7, 33; 45. 1, 37; 2. 14. 
1, 31; 4. 2. 1, 24; 3. 1, 34; 6. 18. 1, 35; 25. 1 (2x), 30, 31; 28. 1, 3, 11, 20, 46; 29. 1, 3, 32; 8. 
2. 2; 11. 12. 1, 16; 27. 1, 6, 30 
doqe/nta participio aoristo passivo Eucl. El. 4. 1. 1, 17; 2. 1, 24; 3. 1, 34; 6. 1, 20; 7. 1, 31; 
11. 1, 37; 12. 1, 57; 15. 1, 49; 16. 1; 39. 1, 2; 10. 3. 3; 4. 3 
doqei=san participio aoristo passivo Eucl. El. 1. 9. 1; 10. 1; 12. 1, 6, 15, 28; 44. 1, 6, 33; 2. 11. 
1; 3. 30. 1; 6. 10. 1; 28. 1, 11, 19, 46; 29. 1, 32; 30. 1;  
doqe/ntej participio aoristo passivo Eucl. El. 7. 2. 3; 3. 3; 33. 3; 34. 3; 36. 3; 8. 4. 4; 9. 18. 3; 
19. 3; 12. 16. 4 
doqei=sai participio aoristo passivo Eucl. El. 1. 3. 3; 22. 6; 6. 11. 2; 12. 2; 13. 2; 10. 13. 17, 
28; 11. 23. 5 
doqe/ntwn participio aoristo passivo Eucl. El. 7. 2. 1; 3. 1; 33. 1; 34. 1; 36. 1; 8. 4. 1; 5. 8; 9. 
18. 1; 19. 1; 10. 3. 1, 33; 4. 1, 35; 12. 9 
doqeisw=n participio aoristo passivo Eucl. El. 1. 3. 1, 15; 6. 11. 1, 15; 12. 1, 14; 13. 1, 15; 10. 
13. 15, 25   
doqei=si participio aoristo passivo Eucl. El. 8. 4. 2; 10. 12. 11 
doqei/saij participio aoristo passivo Eucl. El. 1. 22. 1, 27; 1. 23. 81 
diplasia/zw 'duplico' 
diplasiazome/nwn participio presente medio Eucl. El. 9. 32. 1; 34. 1, 4, 13 
diplasiasqei/j participio aoristo passivo Eucl. El. 9. 32. 7 
dediplasia/sqwsan imperativo perfetto medio Eucl. El. 9. 32. 3 
du/namai 'posso' 
du/natai indicativo presente medio Eucl. El. 5. Def. 4. 2; 10. 13. 16, 18, 24; 17. 16, 34, 41, 
48 (2x); 18. 16, 19, 26, 27, 34, 35; 22. 8, 10; 23. 21; 29. 31; 30. 21, 24; 31. 21, 22, 25; 32. 21; 
33. 16; 38. 34; 41. 26; 10 Def.2. 1. 4; 48. 32; 49. 32; 50. 46; 51. 29; 52. 28; 53. 49; 54. 12, 
15, 38, 60; 55. 11, 25; 56. 12; 57. 11, 38; 58. 29; 59. 26; 60. 51, 52; 61. 31; 62. 32; 63. 34; 
64. 27; 65. 28; 66. 20, 22, 33, 34; 71. 33, 55; 72. 26; 75. 40; 78. 18, 35; 81. 21; 84. 23; 85. 
28, 29; 86. 28, 29; 87. 54; 88. 27, 28; 89. 30, 31; 90. 51, 53; 91. 13, 53, 65; 92. 14, 17, 54, 64; 
93. 15, 17, 59, 76; 94. 11, 14, 48, 61; 95. 14, 33, 46; 96. 14, 17, 38, 55; 97. 54; 98. 52; 99. 58; 
100. 61; 101. 46; 102. 50; 103. 21, 22, 27; 108. 19, 26; 109. 17, 21, 27; 110. 16, 18, 31; 111. 
12, 21; 112. 41, 43, 49; 113. 48, 54; 114. 32; 13. 1. 3, 34; 3. 3; 10. 2, 6, 55; 11. 40, 61, 70, 72, 
76; 16. 33, 97  
du/nantai indicativo presente medio Eucl. El. 10. 9. 89, 93; 18. 45; 23. 25  
du/nhtai congiuntivo presente medio Eucl. El. 10. 14. 1, 5; 17. 6; 18. 6; 31. 28; 32. 31; 10 
Def2. 4. 2; 10 Def3. 1. 2, 2. 3, 3. 2, 4. 2; 13. 2. 2, 37 
duna/sqw imperativo presente medio Eucl. El. 10. 14. 10, 11; 17. 42; 18. 28; 22. 9; 71. 34, 
41, 56, 65; 72. 27, 34; 108. 20; 13. 2. 6;  
du/nasqai infinito presente medio Eucl. El. 10. 29. 2, 34; 30. 2; 31. 3, 6; 32. 2, 5, 29; 33. 6; 
34. 6; 35. 6 
duname/nh participio presente medio Eucl. El. 10. 13. 26, 31; 21. 2, 6, 16, 17; 23. 20, 21; 38. 
24; 40. 4, 15; 41. 5, 25, 27; 46. 1, 3, 18; 47. 1, 2, 34; 54. 2, 6; 55. 2, 6; 56. 2, 7, 15; 57. 2, 7, 
18; 58. 2, 3, 7, 8, 10, 12, 29; 59. 2, 3, 7 (2x), 10, 26; 64. 4, 13; 65. 3, 11; 69. 2, 3, 5, 18; 70. 1, 
3, 4, 5, 21; 71. 3, 5, 6, 38, 39, 40, 46, 48, 49, 61, 62, 63, 69 (2x), 70 (2x), 71, 72, 75; 72. 3, 5, 
6, 32, 33, 38, 39 (2x), 40, [42, 43], 46; 75. 40; 78. 34; 91. 2, 5, 66; 92. 2, 6, 65; 93. 2, 6, 77; 
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94. 2, 5, 62; 95. 2, 6, 47; 96. 2, 6, 57; 108. 2, 5, 23, 24, 30; 109. 5, 25, 30; 110. 6, 25, 29, 34, 
36; 114. 4, 12, 35; 13. 11. 76;  
duname/nhj participio presente medio Eucl. El. 10. 64. 1; 65. 1; 72. 59, 60 
duname/nh? participio presente medio Eucl. El. 10. 69. 1; 70. 1  
duname/nhn participio presente medio Eucl. El. 10. 13. 29; 111. 66, 67  
duname/nai participio presente medio Eucl. El. 10 Def. 4. 3 
dunh/setai indicativo futuro medio Eucl. El. 10. 14. 3, 6; 17. 4; 18. 4; 32. 22; 63. 32; 66. 23; 
103. 23, 28; 112. 44, 50; 113. 49, 55  
e0ggra/fw 'inscrivo' 
e)ggra/fetai indicativo presente medio Eucl. El. 4. Def. 1. 3; 5. 3 
e)ggrafh=? congiuntivo presente attivo Eucl. El. 12. 17. 138; 13. 10. 1; 11. 2; 12. 1; 16. 122 
e)ggra/fesqai infinito presente medio Eucl. El. 4. Def. 1. 1; 3. 1; 5. 1 
e)ggrafome/nou participio presente medio Eucl. El. 4. Def. 1. 2, 3. 2; 16. 7; 13. 9. 21; 16. 27, 
30; 18. 66;  
e)ggrafome/nwn participio presente medio Eucl. El. 13. 9. 2, 6; 10. 3, 8, 57; 16. 34, 134; 18. 
63  
e)ggra/yomen indicativo futuro attivo Eucl. El. 4. 15. 59; 16. 30 
e)ggrafh/setai indicativo futuro passivo Eucl. El. 12. 16. 24  
e)ggra/yai infinito aoristo attivo Eucl. El. 4. 2. 2, 5; 4. 1, 3; 6. 1, 3; 8. 1, 3; 11. 2, 5; 13. 2, 5; 
15. 2, 5; 16. 2, 5; 12. 16. 3, 9; 17. 2, 6  
e)ggrafei=sa participio aoristo passivo Eucl. El. 12. 11. 20 
e)gge/graptai indicativo perfetto medio Eucl. El. 4. 2. 22, 25; 4. 30; 6. 19, 20; 8. 28; 11. 38; 
13. 49; 15. 48, 50; 12. 17. 133;   
e)ggegra/fqw imperativo perfetto passivo Eucl. El. 4. 4. 29; 11. 8; 16. 6; 12. 2. 12, 46; 10. 
10, 77; 11. 13, 38; 12. 14, 38; 17. 22; 18. 12, 15; 13. 10. 5; 11. 5; 12. 5; 13. 9; 16. 10 
e)ggegra/fqwsan imperativo perfetto passivo Eucl. El. 12. 17. 42 
e)ggegramme/noj participio perfetto passivo Eucl. El. 4. 4. 28; 8. 27 
e)ggegramme/nou participio perfetto passivo Eucl. El. 4. 12. 6 
e)ggegramme/non participio perfetto passivo Eucl. El. 4. 16. 21; 12. 2. 13, 19; 10. 20; 17. 26 
ei!mi 'sono' 
e)sti/ indicativo presente 1 Def. 1. 1, 4. 1, 5. 1, 7. 1, 8. 1, 10. 3, 11. 1, 13. 1 (2x), 14. 1, 15. 1; 
17. 1; 18. 1, 4, 19. 1, 20. 2, 21. 2, 22. 2 (2x), 6; 1. CN. 1.1, 2. 1, 3. 2, 4. 1, 5. 1, 6. 1, 7. 1, 8. 
1; 1. 14, 15, 17 (2x), 19 (2x), 20, 22; 2. 13, 14, 15, 16, 18, 19, 22, 23 (2x); 3. 11, 12 (2x), 13, 
14; 4. 14, 32; 5. 8, 15, 18, 23 (2x), 24, 32, 35; 6. 6, 7, 8, 12, 15, 16, 18; 7. 15 (2x), 17, 18 
(2x), 20; 8. 12; 9. 9, 12, 14; 10. 9, 12, 13; 11. 14, 17, 18, 21 (2x); 12. 2, 5, 7, 17, 20, 22, 23, 
26, 29; 13. 7, 13, 16, 19; 14. 9, 11, 18, 19 (2x), 21; 15. 4, 17; 16. 3, 6, 14, 17, 18, 19, 21, 22, 
24 (toute/sti), 28; 17. 8 (2x); 18. 5, 6, 8, 9, 12, 15; 19. 6, 7, 8, 10, 11 (2x), 13 (2x), 14 (2x); 
20. 10, 11, 13, 16; 21. 25, 26, 28, 30; 22. 19, 20 (2x), 21, 22 (2x), 23 (2x), 24; 23. 19; 24. 10, 
16, 21 (2x), 22, 25, 26; 25. 11, 12, 13, 15 (2x), 16, 18 (2x), 20; 26. 19, 20, 22, 25 (2x), 26, 
30, 31, 32, 34, 35, 36, 41, 42, 43, 44, 47, 48, 50, 51, 53, 54, 55, 57; 27. 6, 10, 11, 15; 28. 9, 
10, 11, 12, 13, 20, 21; 29. 11, 13, 22, 23, 24; 30. 4, 9, 11, 13; 31. 14; 32. 2, 7, 13, 16, 17, 19, 
27; 33. 9, 12, 15, 16, 21; 34. 9, 13, 15, 22 (2x), 24, 29, 33; 35. 2, 6, 8 (2x), 9, 10, 11 (2x), 14, 
15, 18, 20, 22; 36. 2, 7, 9, 10, 11, 15 (2x), 17, 19, 20, 22; 37. 2, 6, 11, 13, 18 (2x, prima []), 
21; 38. 2, 7, 12, 15, 19 (2x, prima []), 22; 39. 2, 5, 6, 9, 11, 13, 14, 15, 16, 17, 19; 40. 2, 6, 8, 
10, 13, 14, 15, 17, 19; 41. 2, 7, 9, 11, 14, 16, 18; 42. 13, 14, 15, 17, 18, 20, 21, 26; 43. 3, 7, 
10, 12, 13 (2x), 14, 15, 16, 18 (2x), 21, 24; 44. 12, 25, 28, 29 (2x), 30, 31, 32, 35; 45. 10, 13, 
14, 15, 22, 28, 29, 31, 33 (2x), 36, 39; 46. 9 (2x), 11, 12, 20, 22 (2x); 47. 2, 7, 11, 15, 16, 17, 
19, [24], 25, [26], [34], 35, 39 (2x), 41, 44; 48. 4, 7, 10 (2x), 13, 15, 16, 17, 19, 20, 21, [24], 
29; 2. 1. 3, 7, 15, 16, 21 (toute/sti), 23, 27; 2. 3, 7, 10, 11, 17, 20; 3. 3, 7, 12 (2x), 19, 23; 4. 
2, 6, 13, 14, 16, 17, 18, 19, 20 (2x), 21, 22, 27, 28 (2x), 29 (3x, terza toute/sti), 31 (2x), 33, 
34 (2x), 36, 38, 39, 40, 43, [49]; 5. 4, 8, 15, 19, 20, 21, 22, 23, 24, 25, 26, 27, 29, 30, 32, 36; 
6. 4, 11, 19 (2x), 20, 21, 22 (2x), 23, 24, 25, 28, 29, 30, 32, 36; 7. 3, 8, 12, 13, 14, 15, 16 
(2x), 20, 21, 23, 26 (2x), 28, 32; 8. 4, 9, 15, 16, 17, 18, 19, 20, 22, 23, 24, 25, 26 (2x, 
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seconda toute/sti), 27 (2x, prima toute/sti), 28 (2x), 29, 30, 31, 32, 33, 34, 35, 37, 38 (2x), 
40, 41, 42, 44, 45, 46, 47, 50 (2x, seconda toute/sti), 55; 9. 2, 7, 14 (2x), 15, 17, 19, 20, 21, 
22, [23], 24, 25, 26, 27, 29 (2x), 30, 31, 32, 34 (2x), 36, 38, 39, 40, 43, 44, 45, 46, 48, 50, 
54; 10. 4, 10, 24 (2x), [26], 27, 28 (2x), 29, 30, 31, 32, 33, 34 (2x), 35, 37, 38 (2x), 40, 41, 
42, 43, 44, 45, 46, 47, 49, 51, 53, 54, 55, 56, 58, 63; 11. 20, 22 (2x), 24, 26, 27, 29, 30 (2x), 
33; 12. 2, 11, 14, 17, 20, 23, 26, 30; 13. 2, 11, 14, 18, 22, 24, 27; 14. 5, 9, 19, 21 (2x), 23, 
25, 27, 28, 30; 3 Def. 6. 1, 7. 1, 8. 1, 10. 1, 11. 1; 1. 8, 12, 14, 16, 18 (3x), 20, 21, 23, 27; 2. 
11, 21; 3. 11, 13, 15, 16, 22 (2x, prima toute/sti), 24 (2x), 25, 26; 4. 13, 17; 5. 8 (2x), 9, 10, 
12, 13, 14, 15; 6. 9 (2x), 11 (2x), 13, 14, 15; 7. 2, 6, 9, 13, 21, 25, 26, 30, 36, 39, 42 (2x, 
seconda []), 43, 48, 52; 8. 5, 6, 8, 10, 20, 23, 24, 29, 30, 32 (2x), 34, 35, 36, 40 (2x), 44, 45, 
52, 56, 59 (2x), 60, [61], 68, 69, 71, 73; 9. 3, 8, 14, 18, 21, 22, 23, 26, 29; 10. 11, 18, 20, 22, 
23 (2x); 11. 12, 14, 15, 16, 22 (toute/sti); 12. 10, 11, 12 (2x), 16. 17; 13. 10 (2x), 13, 14; 
14. 14, 15, 16, 22, 23 (2x), 25, 30 (toute/sti), 31, 33, 34 (2x), 35, 37, 38, 39; 15. 2, 6, 9, 13 
(2x), 14, 15, 17, 19, [21], 23, [24], 26, 28; 16. 5, 13 (2x), 17, 26, 28, 33, 36, 37; 17. 12, 13, 
17, 18, 22; 18. 7, 9, 10, 14, 16, 18; 19. 6, 12, 13 (2x), 14, 16, 17; 20. 1, 7, 10, 13, 15, 16, 20, 
22, 23, 24; 21. 10, 13, 15; 22. 14; 23. 9, 10, 11, 12; 24. 2, 4, 17, 21; 25. 2, 4, 9, 13, 14, 15, 
18, 20, 22, 27; 26. 7, 16 (2x), 17, 20, 21, 23; 27. 10, 11, 12, 13, 18, 19 (2x), 20, 21; 28. 8, 15, 
17, 19; 29. 5, 9, 10, 14; 30. 7, 10, 12; 31. 1, 4, 9, 12, 14, 17 (2x), 18, 19, 20 (2x), 24, 27 (2x), 
29, 32, 33, 34, 37, 39 (2x), 41, 42, 43, 46, [49], 54; 32. 12 (2x, prima toute/sti), 14, 21, 22, 
24, 25 (2x), 27, 29, 34; 33. 7, 11, 16, 21, 25, 29, 30, 31, 46, 49, 61, 64, 67, 69, 71, 72; 34. 15, 
18, 19; 35. 3, 8, 14, 28, 30, 32, 33, 34, 36, 37, 40, 43, 46; 36. 12, 13, 16, 19, 21, 22, 23, 25, 
31, 34, 36, 38, 40 (2x), 41, 42, 44, 45, 47, 49; 37. 18, 20, 22, 23, 25, 26; 4. 1. 7, 10, 14, 15 
(2x), 16; 2. 16, 18, 19, 20, 21 (2x seconda []); 3. 27, 28, 29, 31 (2x); 4. 8, 9, 10, 18; 5. 10, 
12, 13 (2x), 22, 27, 28, 29, 30, 39, 41, 44; 6. 7, 9, 11 (2x), 14, 15, 17 (2x), 19 (2x); 7. 15, 16, 
18, 19, 20, 21, 22, 24 (2x, prima []), 26 (2x), 29, 30; 8. 7, 11 (2x), 16; 9. 6, 13, 14, 17, 18, 
19; 10. 14, 16, 19, 23, 24, 26, 27, 28, 29, 30 (2x), 32 (2x), 34, 35, 38, 40; 11. 14, 19, 26, 28, 
33, 35 (2x); 12. 15, 16, 18, 19, 20, 21 (2x), 22, 24, [26], 27, 30, 31, 32, 33, 35, 36, 42, 43, 
44, 46, 48, 51, 55; 13. 1, 10, [12], 13, 15, 18, 21, 27, 28, 29, 35, 48; 14. 1, 3, 12, 13, 16, 17, 
19, 25; 15. 13, 14, 15, 17 (2x), 19 (2x), 24, 28, 37, 38, 41, 46, 53; 16. 8, 15; 5. Def. 1. 1, 3. 1, 
8. 1, 12. 1, 13. 1, 14. 1, 15. 1, 16. 1, 17. 1, 18. 1; 1. 3, 9, 12, 13, 17, 19, 20, 22, 26; 2. 17, 18, 
19, 21, 22; 3. 10, 12, 14, 20, 22, 23, 25, 26, 29; 4. 10, 18, 23, 26, 27, 32, 34; 5. 3, 9, 11, 13, 
15, 16, 19 (2x), 21, 23, 26, 29; 6. 3, 9, 12, 13, 15, 18, 19, 20, 21, 22 (2x), 23, 28; 7. 10, 14, 
15, 20, 22, 24; 8. 8, 15, 25, 26 (2x), 28, 29, 30, 31, 32, 34, 35, 36, 37, 38 (2x), 39, 40, 41, 42, 
50, 60, 65, 67, 69 (toute/sti), 70 (toute/sti); 9. 2, 3, 5, 8, 11, 13, 15, 16; 10. 2, 3, 6, 7, 8, 10 
(2x), 12, 13, 15, 16, 17, 18, 19, 21, 22, 24, 25; 11. 5, 9, 13, 14, 22, 24; 12. 6, 11, 19, 22, 25 
(2x); 13. 11, 21, 24, 30; 14. 8, 10, 15, 6; 15. 4, 6, 7, 14 (2x),15, 19, 21; 16. 11, 13, 16, 24, 26; 
17. 10, 11, 12, 14, 15, 16, 18, 20, 21, 22, 24, 25, 37, 40; 18. 8, 12, 14, 21 (2x); 19. 8, 12, 26, 
27, 43 (toute/sti); 20. 13, 20; 21. 15, 21 (3x); 22. 13, 16, 18, 22, 24; 23. 8, 13, 15, 17, 19, 
21, 23, 26, 27, 32, 34, 36, 38; 24. 16, 18, 20, 22, 23, 25, 26; 25. 2, 7, 10, 12, 14, 18, 19, 21, 
26; 6. Def. 1. 1, 2. 1, 4. 1; 1. 2, 7, 18, 19, 20, 21, 22, 23, 24, 36, 39, 41, 42, 52; 2. 10, 13, 14, 
16, 28, 29, 37, 40 (2x); 3. 9, 16, 20, 22, 24, 25, 27, 33, 35, 39, [40], 41. 42; 4. 19, 20 (2x), 
21, 22, 24, 28, 29; 5. 12, 19, 20, 23, 28, 29 (2x), [31], 32, 35, 37, 39, 40, 41; 6. 12, 19, 20, 
21, [27], 28, 29, 31, 32, 33, 35, 36; 7. 12, 17, 19, 22, 24 (2x), 25, 30, 31, 32, 34, 35 (2x), 36, 
38 (2x), 41, 44, 46, 50, 51, 53, 54, 55; 8. 3, 6, 8, 13, 14, 15, 23, [24], 26, 27, 28, 30, 32, 34, 
40, 44, 48, 51; 9. 13; 10. 10, 15, 17, 20, 22; 11. 11, 13; 12. 10, 12; 13. 9 (2x), 14; 14, 4, 9 
(2x, prima toute/sti), 14, 16, 25, 27, 32, 37; 15. 4, 9 (2x, prima toute/sti), 12, 14, 15, 25, 
27, 35, 40; 16. 2, 9, 15, 16, 21 (2x), 22, 25, 32 (2x), 33, 35 (2x), 37, 39, 42; 17. 2, 9, 12, 14, 
15, 17, 18, 22, 24, 25, 26, 28, 32; 18. 13, 15, 20 (2x), 21, 27, 29, 30 (2x), 32, 33; 19. 1, 15, 
16, 18, 23 (2x), 24, 36, 39, [43] (toute/sti); 20. 13, 16, 17, 19, 21, 22, 26, 27, 29, 30, 32, 33, 
35, 38 (toute/sti), 43 (toute/sti), 46, 47, 48, 49, 50, 51, 53 (2x), 55, 56, 69, 77, 81, 86, 107 
(toute/sti); 21. 1, 4, 5 (2x), 7, 8, 10, [13], 15; 22. 13, 16, 19, 26, 27, 32, 36, 40, 42, 44, 56, 
57, 58, 62, 63; 23. 12, 22, 26, 34; 24. 2, 6, 9, 13, 22, 24, 26, 28, 34, 37, 43, 46; 25. 9, 13, 14, 
17, 28 (3x); 26. 3, 11, 16, 17, 18, 22, 23 (2x), 25, 29; 27. 4, 10 (toute/sti), 14, 19, 20, 24, 
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25, 26, 27, 28, 29 (toute/sti), 30, 34; 28. 18, 24, [26], 27, 28, 29 (2x), 32, 33, 34, 35, 37, 38, 
39 (2x), 41 (2x), 42 (2x), 44, 45, 49; 29. 15, 16, 19, 20, 21, 22, 24, 25 (2x), 27 (2x), 28 (2x, 
seconda toute/sti), 29, 30, 31, 35; 30. 9 (2x), 10, 11, 12, 13, 15, 19; 31. 2, 7, 12, 13, 14, 16, 
28; 32. 9, 10, 13, 14 (2x), 18, 21, 29; 33. 7, 16, 17, 19, 20, 21, 22, 23, 34; 7 Def. 3. 1, 6. 1, 8. 
1, 9. 1, 10. 1, 11. 1, 12. 1, 14. 1, 18. 2, 19. 1, 23. 1; 1. 10 (toute/sti), 25; 2. 7, 26, 27, 35, 37; 
3. 11, 12, 17, 18, 21, 32, 33, 38, 41, 42, 44; 4. 2, 4, 9, 12, 16, 18 (2x), 20; 5. 9, 10, 11, 16, 20, 
21, 22, 23; 6. 7, 8, 9, 10, 14, 15, 16, 17, 18, 19, 20, 21; 7. 6, 8, 9, 10, 11 (2x), 12, 13, 14 (2x), 
16 (2x), [17], 18, 19 (2x), 20, 21; 8. 6, 8, 9, 15, 16, 18 (2x), 20, 21 (2x), 24 (2x), 26, 29, 32; 
9. 2, 7, 8, 9 (2x), 19, 21, 22, 23 (2x), 26 (2x); 10. 2, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 16, 17, 18, 19, 20, 21, 
22 (2x), 23, 24, 25, 27, 28; 11. 6, 8, 9, 12, 13; 12. 5, 8, 9, 11, 12; 13. 7, 8, 9, 10, 11; 14. 8, 10, 
11, 12, 13, 16; 15. 17, 23, 26; 16. 7, 20; 17. 5, 11, 14; 18. 5, 13; 19. 12, 18, 24, 28, 30, 32, 
33; 20. 7, 9 (2x), 10, 16, 18, 21, 24, 26, 27; 21. 13 (toute/sti), 21; 22. 16, 18; 23. 12; 24. 17, 
19, 24 (toute/sti), 27; 25. 17, 19; 26. 9, 11, 14, 16; 27. 25 (2x); 28. 7, 13, 18, 26; 29. 2, 9, 
11; 30. 10, 15, 16, 20 (toute/sti); 31. 5, 7, 11, 16 (2x); 32. 1, 3, 5, 8; 33. 30, 31, 33; 34. 15, 
16, 22, 24, 29, 39, 40, 47, 49; 35. 11; 36. 14, 26, 30, 31; 37. 10, 11, 12, 13; 38. 6 (2x), 8 (2x); 
39. 11, 18 (2x); 8. 1. 11, 12, 16 (toute/sti), 18; 2. 14, 18, 21, 25, 29; 3. 25, 27, 28; 4. 15, 24, 
28 (toute/sti), 33, 42, 47, 53, 60, 61, 65, 66; 5. 18, 23, 27; 6. 17, 18, 19, 21, 23; 8. 23, 24, 
30 (toute/sti); 9. 22, 25 (2x), 30, 35, 40; 10. 13, 14, 15, 19, 20, 24, 25, 29, 33, 34,38, 42, 
47; 11. 1, 7, 11 (2x), 15, 19; 12. 12, 19, 22, 26, 29; 13. 21, 24, 26; 14. 11, 17; 15. 17, 24; 18. 
2, 8, 11 (toute/sti), 32 (toute/sti); 19. 8, 16, 18 (2x), 21, 24, 25, 31, 33, 38, 43, 50, 59 
(toute/sti), 66 (toute/sti); 20. 12, 20, 23, 24 (toute/sti), 26; 21. 12, 15, 17, 21 (toute/sti), 
25, 27, 33, 35, 38, 39 (toute/sti); 22. 6, 7; 23. 5; 24. 7, 11, 13, 14; 25. 6, 14; 26. 10; 27. 11; 
9. 1. 7, 9, 11, 18; 2. 7, 9, 11, 14; 3. 4, 6, 12, 16, 24, 29, 30; 4. 4, 7, 10, 15; 5. 5, 7, 9, 14, 16 
(2x); 6. 4, 9, 12, 16, 21, 22, 23; 7. 4, 5, 12, 14; 8. 8, 15, 21, 22, 23, 24, 26, 27, 34, 35 (2x), 
37; 9. 11, 13, 14, 15, 16, 21, 22, 27, 29 (2x), 31 (2x), 32; 10. 14, 18, 23 (2x), 24, 25, 31, 32 
(2x), 34, 35 (2x), 41, 42; 11. 7; 12. 11, 14, 20 (2x), 28 (2x), 36 (2x); 13. 11 (2x), 13 (2x), 20, 
22, 23, 26, 27, 29, 30, 31, 37, 41, 42, 45, 49, 52, 56 (2x); 14. 18; 15. 18, 19, 20, 23, 24, 25, 
26, 27, 28, 30 (2x), 35, 36, 42; 16. 5; 17. 7, 10, 14, 16, 20; 18. 1, 4, 8, 14 (2x), 18, 20 (2x), 
21, 24; 19. 2, 4, 14, 17, 20, 31 (2x), 35, 40, 41, 44, 46 (2x), 47, 50 , 55; 20. 7, 12, 16; 21. 2, 
4, 5, 7, 8; 22. 5, 7, 9, 10; 23. 5, 7 (2x), 8 (2x), 9; 24. 4, 5, 7; 25. 4, 6, 7 (2x), 8; 26. 4, 5, 6, 7 
(2x); 27. 4, 5, 6, 7; 28. 4, 8, 10, 11; 29. 6, 9, 11 (2x); 30. 6, 10 (2x), 12 (2x); 31. 5, 8, 10, 12, 
14, 15; 32. 2, 7 (2x), 10, 12, 13, 14; 33. 2, 4, 5, 10, 11; 34. 2, 6, 7, 9, 14, 15; 35. 9, 12, 13 
(2x), 14, 16, 19, 21, 24, 26; 36. 11, 14, 15, 16, 17, 19, 20, 24, 27, 28, 29 (2x), 31, 39, 45, 46, 
50, 54, 57, 58, 59, 60, 61 (2x), 62, 67, 68; 10. 1. 22, 25, 26, 28, 29; 2. 10, 12, 16, 23, 24; 3. 
8, 22, 29, 32; 4. 10, 14 (2x), 18, 22, 27, 29, 31, 33; 5. 5, 12, 19, 21; 6. 5, 11, 12 (2x), 15, 18, 
21, 22, 25, 27, 31, 35 (toute/sti), 38; 7. 7; 8. 5, 7; 9. 15, 17, 19, 21, 23, 27, 29, 35, 37, 41, 
44, 45, 47, 56, 61, 63, 66, 74, 106 (toute/sti); 10. 8 (toute/sti), 17, 19, 20, 21, 22; 11. 9, 
10, 13, 15, 17, 19; 12. 1, 4, 5, 7, 15, 17, 18, 20, 22, 24, 25; 13. 7, 8, 10 (2x), 11, 22, 23 
(toute/sti), 31; 14. 11, 12, 13 (2x), 14, 15, 18, 20 (2x), 23, 24, 26 (2x), 28, 29 (2x), 30, 31; 
15. 5, 7, 12, 15, 16, 20; 16. 6, 7, 11, 12, 14, 15, 16, 19, 23, 24, 25, 29, 35, 36, 37 (2x), 38, 39 
(toute/sti); 17. 12 (toute/sti), 19, 22, 25, 26, 28, 29, 31, 30, 32, 33, 35 (2x), 36, 37, 38, 39, 
40, 45, 50, 51, 52, 53, 54; 18. 20, 21, 22, 23, 24, 25, 32, 36, 37, 38, 39, 40; 19. 3, 6, 8, 9, 10, 
11, 12, 13, 14; 20. 5, 8, 9, 10, 12, 14 (2x); 21. 2, 3, 6 (2x), 9 (2x), 11, 12, [14], 15, 16 
(toute/sti), 17, 20, 23, 27, 29, 31 (toute/sti), 32, 35 (toute/sti); 22. 6, 8, 10 (2x), 13, 14, 
17, 18, 19, 21 (2x), 22, 23, [25], 27, 28, 29 (2x), 31, 32 (2x); 23. 1, 3, 7, 11, 12, 13 (2x), 14 
(2x), 16 (2x), 17, 20, 21, 22, 25, 27; 24. 2, 5, 7, 8, 9, 11; 25. 2, 5, 7, 19 (2x), 22, 23, 24 (2x), 
25, 27, 28 (2x), 32, 33, 34. 35, 37, 38, 39 (2x), 40 (2x), 42, 43; 26. 7, 8 (2x), 9, 10, 13, 15 
(2x), 16, 17, 18, 19, 20, 21, 23, 24, 25, 26, 28, 29, 31 (2x); 27. 7 (toute/sti), 8, 11, 13, 15, 
18, [19]; 28. 7 (2x, prima toute/sti), 9, 13, 16, 27 (2x), 31, 32, 35, 44, 52, 55, 58, 64 (2x), 
65, 67, 70, 73, 83, 85; 29. 12, 15, 21, 23, 29, 30; 30. 13, 20; 31. 11, 13, 19, 20; 32. 9, 11, 13, 
14, 20, 23 (2x), 36, 38 (2x), [40], 44, 46, 47, 49, 50, 54 (2x), 56, 57, 58, 59, 61, 62; 33. 17 
(toute/sti), 20, 21, 24, 26 (2x), 27, 28, 30, 31; 34. [11], 13, 14, 16, 17, 19, 24; 35. 10, 11,12, 
16, 17, 19, 21, 22, 25, 26, 27 (2x, seconda toute/sti), 28; 36. 2, 4, 5, 8, 9, 10, 12, 14 
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(toute/sti), 15, [17], 18; 37. 2, 6, 7, 8, 10, 11; 38. 2, 5, 9, 12, 13 (2x), 15, 18, 19, 20, 22, 23, 
25, 26, 28 (2x), 29, 30, 31, 33 (2x), 34, 35; 39. 3, 7, 8, 9, 10, 13, 14, 16, 17; 40. 3, 7, 9, 10, 
12; 41. 5, 8, 13, 14, 16, 17, 18, 19 (toute/sti), 20, 21, 24, 25, 26, 34, 37, 38, 41, 43, 44, 45, 
46, 48, 49; 42. 10, 15; 44. 5, 15, 19, 21, 22, 24, 26, 28, 30, 31, 32, 34, 35, 37, 38, 42, 43, 44, 
45 (toute/sti), 46 (2x secondo toute/sti), 47, 48; 45. 16; 46. 17; 47. 16, 20, 22, 23, 24, 25, 
27, 28, 30, 32, 33; 48. 7, 12, 13, 18, 20, 22, 26, 27, 32, 36; 49. 9, 12, 13, 18, 20, 22, 26, 31, 
35, 36; 50. 11, 12 (2x), 17, 19, 24, 26, 28, 30, 36 (2x), [40], 45, 48, 49; 51. 6, 9, 11, 16, 17, 
19, 28, 31, 32; 52. 14, 22, 27, 30, 32; 53. 11, 25, 27, 29, 30, 32, 37, 39 (2x), 48, 51, 52, 56, 
59, 60, 62, 63, 64, 65, 67 (2x), 68, 69, 70, 75, 76, 78, 79, 84; 54. 2, 6, 8, 13, 16 (toute/sti), 
20, 25, 27, 28 (2x), 31 (2x), 33 (2x), 34, 35 (2x), 36, 37 (toute/sti), 39, 41, 43, 44 (2x), 45, 
46, 47 (toute/sti), 48, 49, 52 (2x), 53, 55, 56, 57, 60; 55. 2, 7, 8, 13, 21, 23, 25, 26, 28, 29, 
32, 34, 35, 36 (2x, toute/sti), 38, 39, 41 (2x, seconda toute/sti), 42 (2x, toute/sti), 43, 49 
(2x, prima toute/sti), 51, 53; 56. 2, 6, 7, 10, [13], 14, 16, 18, 19 (toute/sti), 20, 22 (2x, 
prima [], seconda toute/sti), 23, 24; 57. 2, 7, 9, [12], 15, 18, 19, 20, 21 (2x, secondo 
toute/sti), 23 (2x), 24 (2x, seconda []), 26 (toute/sti), 27, 29 (toute/sti), 30, 36, 37; 58. 2, 
8, 10, 11, 12, 13 (2x, seconda toute/sti), 15, 16, 18 (2x), 20 (2x, secondo toute/sti), 22 
(secondo toute/sti), 23, 24, 25 (2x, toute/sti), 29; 59. 2, 8, 10, 11, 12, 13, 14 (toute/sti), 
15, 16, 18 (3x, ultime due toute/sti), 20 (2x), 21, 22, 23, 26, [30], 34, 38, 39, 41, [42], 43; 
60. 9, 13, 16, 17, 19, [21], [22], 23 (2x), 24, 26, 27 (toute/sti), 28, 29 (2x prima toute/sti), 
31, 33, 35, 37 (2x), 38 (toute/sti), 40 (2x), 41, 42, 43, 45 (2x), 46 (toute/sti), 54, 56; 61. 
10, 12, 15 (2x), 16, 17, 18, [19], 20 (toute/sti), 21, 23, 25, 27, 28, 29, 30, 32, 33; 62. 10, 12, 
15 (2x), 17, 18, 19 (2x, prima toute/sti), 21, 25 (2x, seconda toute/sti), 27, 30, 31, 33, 34; 
63. 8, 12, 15, 16, 17, 18 (toute/sti), 19 (2x), 20, 22, 24, 25, 26, 27, 28, 36, 37; 64. 9, 13, 17, 
18 (2x), 19, 20 (toute/sti), 23, 26, 31; 65. 7, 11, 16, 18, 19, 20, 23, 26 (2x), 29, 31; 66. 2, 5, 
6, 10, 12, 14, 15, 18, 19, 24, 26, 27 (2x, prima toute/sti), 28, 31, 32, 35, 36, 37, 39, 42; 67. 
2, 4, 6, 10, 14, 17, 18, 19, 25, 26, [27]; 68. 1, 3, 8, 14, 16, 23, 27, 29, 30 (2x), 35, 36; 69. 2, 
5, 16, 18; 70. 2, 4, 5, 18, 21; 71. 5, 7, 14, 15 (2x), 16, 19, 20 (3x), 22, 23, 24, 25, 26 (2x), 29, 
30, 32, 35, 36, 39, 40, 41, 42, 44, 46, 48, 50, 53, 54, 57, 59, 62, 63, 64, 65, 67, 69, 71, 72; 
72. 6, 8, 16, 19, 20 (2x), 21, 22, 23 (2x, prima toute/sti), 25, 29, 30, 32, 33 (2x, seconda 
toute/sti), 35, 37, 39, 40, [43], 64; 73. 2, 5, 6, 7, 8, 10, 11, 12, 14, 15; 74. 3, 7, 8, 12, 16; 75. 
3, 7, 17, 18, 20, 21, 22, 23 (2x), 25, 27, 29, 30, 31, [34], 36, 38, 40, 41; 76. 3, 7, 10, 11, 13; 
77. 4, 8, 11, 12, 14, 15, 16, 17; 78. 5, 9, 17, 20 (2x), [21], 22, 24 (2x), 25, 26, 27, 29, 32, 34, 
35, 36; 79. 18; 80. 22, 23; 81. 20, 23, 24, 25, 26, 28, 29, 30 (2x), 31, 32, 34, 35, 36, 38, 39, 
40, 41, 43, 44, 45, 47, 51; 82. 16, 18 (2x); 83. 15, 17 (2x); 84, 23, 25, [26] (2x), 27, 28 (2x), 
30, 31, 32, 34, 35, 36, 37, 39, 41; 85. 3, 9, 11, 15, 17, 19, 20, 22, 25, 27, 30, 32; 86. 3, 9, 
[12], 13, 16, 18, 20, 21, 23, 25, 27, 32; 87. 13, 15, 17, 22 (2x), 24, 26, 30, 33, 35, 38, 44, 45, 
46, 48, 53, 56, 57; 88. 3, 8, 10, 14, 16, 18, 19, 21, 26, 29, 30; 89. [3], 10, 11, 17, 19, 21, 22, 
24, 29, 32, 33; 90. 13, 16, 20, 21, 29, 31, 33, 36, 41, 42, 43, 44, 45, 51, 54, 55; 91. 2, 5, 6, 
11, 21, 23, 24, 25, 26 (2x), 28, 29, 30, 33, 37, 38, 40, 43, 44 (2x), 46, 47, 48, 49(2x), 51 (2x), 
52, 55 (2x), 57 (toute/sti), 58, 59 (3x), 60, 61, 62, 63, 64, 65, 66; 92. 2, 6, 11, 23, 24, 26, 
27, 28, 29, 30, 32, 35, 38 (2x), 39, 41 (2x), [44], 45 (2x), 47, 48, [49], 50, 51 (2x), 52, 53, 
54, 56, 57 (2x), 58 (2x seconda toute/sti), 59, 60, 63, 65; 93. 2, 6, 12, 28, 30, 31, 32, 35, 37, 
38, 39, 40 (2x), 44, 46, 47, 49, 50, 52 (2x), 53, 55 (2x), [56], 57 (2x), 58, 59 (toute/sti), 61, 
62, 65, 67, 68 (toute/sti), 69, 72, 73, 75, 77; 94. 2, 5, 8, 23, 25, 26, 27, 28, 33, 35 (2x), 37, 
38, 39, 40, 41, 42, 43 (2x), 44, 45, 46, 47 (2x, seconda toute/sti), 50, 51 (2x), 53, 54 (2x), 
55, 60, 62; 95. 3, 7, 11, 24, 25, 26, 27 (2x), 31, 35, 36, 38 (2x), 39, 40 (2x), 41, 45, 48; 96. 3, 
6, 11, 24, 26 (2x), 28, 29, 31, 32, 33, 36, 41, 42, 44, 45, 46, 47, 49, 54, 58; 97. 5, 11, 13, 14, 
17, 18 (2x), 19, 21, 22, 25, 27, 28, 29, 31, 32 (2x), 35, 37, 38, 41 (2x), 43, 44, 45 (2x, 
seconda toute/sti), 46, [47], 49, 52, 54, 56; 98, 6, 14, 17, 18, 19, 20 (2x, seconda []), 23, 24 
(toute/sti), 25 (2x, seconda toute/sti), 26, 27, 30, 34, 35, 36, 38, 39, 41, 42, 43, 44 (2x, 
seconda toute/sti), 46 (2x []), 47 (toute/sti), 53, 55; 99. 6, 15, [16], 18, 20, 21 (2x), 24, 25, 
[29], 30, 31, 33, 35, 36 (2x), 37, 38, 40, 42, 45 (2x), 48 (2x), 50, 51, 52, 53, 54 (toute/sti), 
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60, 61; 100. 5, 16, 17, 18, 21, 22, 23, 26, 27 (2x), 28, 29, 31, 32, [33], [35], 36, 37, 39, 43, 
44, 45, 46, 47, 48, 50, 51, 52, 54, 55, 56 (2x, seconda toute/sti), 62, 63; 101. 6, 15, 17 (2x), 
19, 20, 21, 22, 25, 26 (3x, secondo []), 28, 29, 30, 32, 34, 36, 37 (toute/sti), 38, 47, 48; 102. 
6, 17 (2x, seconda []), 19, 20, 22 (2x), 23, 25, 26, 27, [29], 30, 31, 33, 35, 38, 39, 41 (2x), 
42, 43, 44, 45 (2x), 48 (2x), 51, 52; 103. 1, 4, 6, 10 (2x, prima []), [16], 18, 19, 24, 29, 32; 
104. 2, 5, 6, [10], 14, 15, 16, 20, 25, 26, [27], [28], 30; 105. 1, 3, 6, 8, 10, 12, 16, 17, 18, 22, 
27; 106. 2, 5, 12, 20; 107. 2, 5, 22; 108. 10 (2x), 12, 15, 17, 20, 22, 24 (toute/sti), 25, 27, 
28, 30; 109. 9, 14, 22, 24, 25 (toute/sti), 26, 28, 29, 31; 110. 6, 9, 12 (2x, seconda 
toute/sti), 15, 19, 20, 24, 26, 28 (toute/sti), 30, 33 (2x), 35, 36 (toute/sti), 37; 111. 1, 2, 
7, 8, 14, 17, 18, 23, 24, 25 (2x, seconda []), [26] (2x), [27], 28, 30, 31, 32, 51; 112. 3, 8, 9, 
12, 13, 14, 15, 17, 19, 22, 25, 26, 29, 30, 31 (2x), 33, 34, 35, 38 (2x), 40, 46, 51, 54, 55; 113. 
2, 10, 11, 19, 21 (2x), 24, 25, 26, 28, 29 (toute/sti), 31, 37, 39, 40 (2x, prima []), 42, 47, 50, 
52, 56, 59, [60]; 114. 2, 4, 13, 16, 20, 21, 23, 24 (2x), 26, 28, 29, 30, 31, 32, 34, 36, 39; 115. 
6, 7, 13 (2x); 11 Def. 1. 1, 3. 1, 4. 1, 5. 1, 6. 1, 8. 1, 9. 1,10. 1, 11. 1, 4, 12. 1, 13. 1, 2, 14. 1, 
15. 1, 16. 1, 17. 1, 18. 1, 19. 1, 21. 1, 22. 1, 25. 1, 26. 1, 27. 1, 28. 1; 1. 1, 10 (2x), 14; 2. 2, 
5, 9, 10, 19 (2x), 23; 3. 2, 5, 16; 4. 7, 16, 18 (2x, primo []), 20, 25, 26, 27 (3x), 31, 35, 38, 
40, 43, 46, 47, 48; 5. 15, 17, 18, 19, 23, 25, 26; 6. 4, 11, 17, 19 (2x), 22 (2x), 25, 27 (2x), 31, 
32, 33; 7. 3, 7, 14, 16, 17, 20; 8. 15, 17, [18], 22 (2x), 26, 29, 30, 31, 32, 35, 37 (2x), 38 
(2x), 42, 43, 44; 9. 7, 13, 14 (2x), 17, 18, 20; 10. 7, 14, 15, 16, 17, 19, 21, 24; 11. 11, 17, 19 
(2x), 23, 24, 26, 27 (2x), 29, 32, 33, 34; 12. 13, 15; 13. 11, 16, 17, 18; 14. 1, 4, 9, 11, 12, 13, 
14, 16, 17, 18; 15. 3, 15, 21, 22, 25, 26, 29, 30, 31, 32, 33, 34 (2x), 35, 39; 16. 5, 9, 10, 11, 
12, 13, 19; 17. 5, 16, 18; 18. 5, 12, 15, 16, 17(2x), 18, 19, 20 (2x), 26; 19. 6, 13, 17, 19, 21; 
20. 21, 23, 25 (2x), 27, 28; 22. 3, 11, 12 (toute/sti), 29, 31, 37; 23. 11, 18 (2x), 19, 20, 23, 
25, 35, 36, 38, 39, 40 (2x), 41, 45, 47, 48, 49, 55 (2x), 58, 61, 62, 63, 64, 67, 69, 70, 71, 72, 
75, 86, 87, 93 (2x), 94, 96, 99; 24. 10, 14, 17, 28, 29, 30 (2x); 25. 6, 14, 20, 21, 22, 24 (2x), 
25, 26, 27, 28, 29; 26. 19, 22, 25, 30, 34, 44 (2x), [48], [49], 50; 27. 16, 19, 21, 24, 26, 27, 
28, 29; 28. 9, 11, 16; 29. 3, 10, 13, 14, 15, 16, 17, 19 (2x), 23, 29, 32; 30. 3, 12, 17, 24, 25, 
30, 33; 31. 2, 5, 17, 19, 21, 22, 25, 28, 29, 36, 29, 40, 53, 63, 72; 32. 5 (3x, seconta 
toute/sti), 11, 14, 15, 18, 20, 21, 22, 23, 55; 34. 3, 11, 13 (2x), [19], 24, 25, 29, 31, 45, 48, 
49, 51, 53 (2x), 56, 57 (toute/sti), 64, 69, 81, 82, 85, 88, [89], 96 (2x), 104, 111, 112, [117], 
118 (2x, primo []), 119, 122; 35. 22, 30, 31, 32, 33, 34, 35, 36, 38, 42, 45, 46, 47, 48, 50, 51, 
52 (2x), 53, 54, 55, 56, 57, 58, 63, 67, 70, 71 (2x), 72, 75, 76, 77; 36. 2, 7, 21, 29, 31 (2x), 
32, 34; 37. 10, 12, 20; 38. 9, 13, 15, 16, 20, 21, 22, 23, 26; 39. 7, 11, 13, 16, 19 (2x), 20, 21, 
26; 12. 1. 5, 11 (2x), 13, 15, 16, 18, 20 (2x), 21, 22, 23, 25, 27; 2. 4, 17, 18, 19, 25, 30, 32, 
46, 60 (2x), [70], 76, 86, 91, 97; 3. 6, 10, 15, 16, 17, 18, 19 (2x), 22, 23, 25, 28, 31, 32 (2x, 
primo []), 35, 36, 37, 39, 41, 46, 47, 48, 50, 51 (2x), [53], 54, [57], 59, 61, 62, 70, 71, 79, 83, 
86, 90, 96, 97; 4. 12, 15, 16, 19 (2x), 24, 26, [29], [79], 83; 5. 5, 21, 34, 35, 46, 52; 6. 5; 7. 8, 
9, 11 (2x), 12, 14 (2x), 16, 17, 18, 20, 21, 22, 24, 26, 27, 29, 31, 32, 33, [34], 37, 38, 44, 49; 
8. 9, 10, 11, 14, 16, 18, 19, 24, 25, 31, 47 (toute/sti), 51; 9. 12, 14, 19, 29, 31, 32, 40, 49, 
51 (2x), 55, 56, 57; 10. 1, 5 (2x, seconda toute/sti), 6, 16, 22, 23, 27, 28, 29, 30, 34, 44, 49, 
50, 53, 64, 65, 66, [67], 69, 71 (2x), 73, 77, 82, 92, 93, 97, 106, 115, 116, 117, 119 (2x), 121, 
122, 123, 124, 125, 127, 129; 11. 6, 11, 13, 17, 20, 30, 38, 58, 63, 72, 78; 12. 19, 28, 37, 38, 
43, 46, 55, 58, 59, 62, 68, 69, 71, 75, 77, 82, 85, 97 (toute/sti), 115, 120, 123, 124; 13. 7, 
25, 26, 27; 14. 4; 15. 11, 12, 23, 24, 40; 16. 19; 17. 14, 16, 32, 34, 36, 38, 47, 51, 52, 53 
(2x), 55, 56, 57, 60 (2x), 62, 65, 67 (2x), 86, 89 (2x), 90 (2x), 91, 94, 96, 102, 105 (2x), 107, 
108, 110 (2x), 115 (2x), 118, 121 (2x), 122, 124, 126, 127, 146, 149 (toute/sti), 160 
(toute/sti); 18. 42; 13. 1. 8, 15, 16, 25, 26, 27 (toute/sti), 28, 29, 30, 31; 2. 4, 11, 12, 15 
(2x, seconda toute/sti), 25, 29, 39, 41, 47, 49, 50, 51; 3. 8, 10, 12 (toute/sti), 13 (2x), 14, 
16 (2x), 17, 18 (toute/sti), 23, 27, 30, 31 (2x), 33; 4. 3, 7, 11, 12, 13, 15, 16, 20 (2x), 24, 25 
(2x), 27, 30; 5. 12, 13, 15, 16, 20, 24; 6. 15, 19, 21, 25; 7. 6, 17 (2x), 24, 26, 28, 33, 37, 38, 
40, 45, 46, 47; 8. 4, 13, 19, 22, 24, 25, 27 (toute/sti), 28 (2x), 33, 34, 39, 42; 9. 18, 19, 20, 
21, 28, 29; 10. 15, 16, 17, 18, 23 (2x), 26, 28 (2x), 30, 31, [32], 37 (2x), 38, 40 (2x), 42, 43, 
47 (2x), 48, 50, 52 (2x); 11. 11, 12, 13, 14, 15, 18, 19, 20, 21, 30, 31, 38, 39 (toute/sti), 41, 
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42, 47, 48, 49, 54, 55, 58, 60, 65, 69, 73, 74; 12. 2, 7, 13, 16, 17, 18, 19, 20, 21 (toute/sti), 
23, 24, 25, 26; 13. 3, 16, 25, 28, 35, 36, 39, 42, 44, 47, 51, 62, 64, 66, 67, 77, 80, 88, 91, 92, 
94, 98, 101; 14. 3, 19, 20, 21, 23, 24, 25, 26, 33,41, 44, 45, 46, 48, 53, 57; 15. 3, 17, 22, 23, 
31, 32, 34, 35 (2x, prima toute/sti), 36, 42, 45;16. 14, 22 (2x), 29, 31, 32 (2x), 35, 36 (2x), 
39, 40, 49, 52, 53, 54, 56, 58, 59, 64, 66, 67, 68, 75, 77 (2x), 95, 98, 99, 100, 101, 102, 104, 
107, 108, 109, 114, 117, 119, 126, 131; 17. 19. 2, 3, 21, 22, 23, 24, 25, 26 (2x), 28 (2x, 
seconda toute/sti), 29 (2x, prima toute/sti), 31, 40, 41, 42, 46, 48, 51, [52], [53], 56, 57, 
58, 59, 61, 62 (toute/sti), 64, 65, 68, 69, 76, 80, 82 (2x), 95, 99, 100, 103, 104, 105 (2x), 
110, 111, 112, 113, 115, 117, 134 (2x), 135; 18. 11, 12, 13, 16, 27, 21, 22, 23, 24, 27, 28, 29 
(2x), 31, 33, 35, 41, 43 (2x), 44, 45, 46, 47, 50, 53, 54, 55, 58, 59, 60, 64, 66, 68, 70, 71, 72 
(2x), 73, 75, 83, 91, 93, 101, 105 (2x), 107, 108, 110, 112, 140, 149 
ei)si/ indicativo presente attivo Eucl. El. 1 Def. 15. 5, 23. 1; 1 Post. 5. 4; 1. 1. 21; 5. 2, 16, 26, 
35, 36, 39; 6. 14; 9. 11; 10. 11; 11. 16, 19; 12. 21, 24; 13. 6, 8, 11, 15, 18, 21 (2x), 22; 14. 15 
(2x), 17; 15. 10, 13, 15, 18; 16. 15, 20; 17. 2, 5, 11, 12, 13, 14, 17; 20. 2, 4, 19, 21; 21. 9, 12, 
14, 15, 17, 19, 23, 34; 22. 1, 25, 26; 23. 14, 18; 24. 17; 26. 23, 33, 46, 56; 27. 14; 28. 12, 14, 
15, 18, 20; 29. 16, 17, 18, 26, 27, 28; 30.1, 12, 15; 32. 4, 10, 15, 22, 23, 24, 28; 33. 3, 8, 11, 
13, 24; 34. 2, 7, 12, 14, 27, 30; 35. 13; 36. 11, 14 (2x, seconda []); 37. 12 (2x); 38. 14; 40. 11; 
42. 16; 44. 18, 19; 45. 17, 18, 19, 24, 26, 27, 28, 32; 46. 12, 16, 18; 47. 21, 29, 33; 48. 22; 2. 
4. 24, 26, 31; 9. 16, 17; 10. 19, 20; 3 Def. 1. 1 (2x), 2, 11. 2; 3. 1. 13; 3. 12; 7. 18, 19, 20, 23, 
27, 28, 38; 8. 31, 33, 38, 43, 54; 9. 16; 11. 13; 12. 15; 14. 3, 45; 15. 17, 20; 16. 17; 17. 15; 
20. 12; 21. 2, 5, 17; 22. 2, 5, 8, 9, 10, 12, 16, 18, 19, 20, 22; 25. 17, 23; 26. 12, 13, 18; 27. 2, 
25; 28. 12 (2x), 13; 29. 11 (2x), 13; 30. 8; 31. 26, 31, 32, 56; 32. 24, 30 (2x), 32; 33. 18, 62; 
35. 11; 37. 24; 4. 3. 19, 20, 22, 23, 25 (2x), 27; 4. 19; 5. 14; 7. 10, 11, 28; 8. 10, 17; 9. 7, 21; 
10. 31, 36; 11. 19, 21, 24, 26; 12. 18, 26, 54; 13. 11, 36; 14. 20; 15. 21, 22 (2x), 29, 31, 33, 
35, 37, 45; 5. 11. 1, 26; 6. 1. 17; 2. 21, 38; 4. 1, 7, 14, 16, 37; 5. 22, 31; 6. 26; 7. 5, 50, 60; 14. 
7; 17. 28; 20. 32, 61, 97, 100; 22. 53, 57; 23. 18; 24. 20, 36; 27. 21; 31. 16; 32. 12, 23, 24, 
25; 33. 14, 15; 7 Def. 13. 1, 15. 1, 16. 2, 21. 1, 22. 1; 7. 1. 10, 12, 27; 3. 23, 24, 28; 4. 5; 5. 
11, 12, 18, 19; 9. 10, 11, 18 (2x); 15. 10, 11, 15, 16; 20. 15 (2x), 23; 21. 1, 4, 23; 22. 2, 5, 6, 
18, 20; 23. 6, 7, 14; 24. 7, 8, 11, 12, 19, 28; 25. 6, 8, 9, 13; 26. 8, 12, 13, 16; 27. 12, 14, 16, 
17, 19, 20, 22, 24, 27; 28. 8, 15, 17, 20, 21, 28; 29. 4, 5, 13; 30. 11; 33. 6, 7, 8, 15 (2x), 36; 
34. 5; 39. 16; 8. 1. 2, 6, 10, 20 (2x); 2. 33, 35, 37, 38, 42, 44, 45, 50; 3. 3, 6, 17, 18, 22, 23, 
24, 28, 30; 4. 19, 21, 48, 70; 6. 14, 16, 22; 8. 18, 21, 22, 36, 37, 38 (2x), 39; 9. 20, 21; 10. 53; 
11. 22; 12. 1, 6, 33, 36; 13. 12, 19, 20, 23; 14. 9, 10, 16, 19; 15. 13, 15, 23; 18. 7, 29, 33; 19. 
7, 15, 17, 23, 28, 32, 55, 61; 20. 5, 14, 20, 21, 30, 31; 21. 2, 5, 8, 10, 12, 14, 27, 28, 35, 36, 
42, 44; 22. 8; 23. 7, 8; 24. 8, 9; 25. 7, 8, 14; 26. 6, 10, 11; 27. 6, 10; 9. 1. 13; 2. 2, 5, 13, 17 
(2x); 4. 12 (2x); 5. 12 (2x); 6. 19, 20 (2x), 22; 7. 15; 8. 22, 25, 35, 38; 9. 12, 13, 15, 17; 9. 19, 
22, 30, 33; 10. 23; 12. 15, 42; 15. 3, 7, 16 (2x), 21, 32, 33, 34, 37, 39, 41, 42, 45; 18. 6, 7; 19. 
6, 7 (2x), 8, 9, 10 (2x), 11, 12, 13; 20. 1, 4, 8, 17; 28. 7; 29. 8; 31. 6, 16; 32. 5, 9; 36. 12, 20, 
22, 41, 47, 55, 56; 10 Def. 2. 1; 6. 6, 8, 10 (2x), 17, 18; 9. 75, 92, 96, 104; 18. 44; 22. 23, 27; 
23. 18, 25; 25. 18, 26, 41; 27. 6, 9, 10, 12; 28. 6, 8, 10, 11, 29; 29. 22; 30. 13, 23; 32. 25; 33. 
15, 25; 36. 6, 11; 38. 31; 41. 22, 23; 42. 4; 44. 5, 23, 28, 35 (2x); 47. 28, 29; 48. 19, 34; 49. 
19, 33; 50. 25, 47; 51. 16, 30; 52. 13, 29; 53. 26, 49; 54. 10, 43, 58; 55. 10, 31 (2x), 34, 37, 
45; 56. 11, 15, 20, 21; 57. 10, 22, 28, 32; 58. 15, 19, 26; 59. 13, 17, 24; 60. 18, 26, 31, 32, 53; 
61. 13, 21, 22; 62. 13, 27; 63. 13, 21, 34; 64. 14, 22, 28; 65. 12, 22; 66. 8, 13 (2x), 16, 17 
(2x); 67. 7, 16 (2x); 68. 5, 32; 69. 7, 12; 70. 7, 13; 71. 27, 28; 72. 24, 48, 64; 74. 8; 75. 26, 
36, 37; 78. 31 (2x); 79. 4, 9; 80. 5, 11; 81. 7, 15, 25, 34, 45, 46; 82. 6, 11; 83. 7, 10; 84. 8, 37, 
38; 85. 16 (2x); 86. 16, 17; 87. 31, 32; 88. 15 (2x); 89. 17, 18; 90. 29, 30; 91. 9, 63, 64; 92. 9, 
40, 61, 62; 93. 9, 25, 27, 36, 70, 74; 94. 7, 27, 58; 95. 9, 25, 42; 96. 9, 27, 29, 31, 51; 97. 7, 
33, 34, 50; 98. 8, 28, 29, 48; 99. 10, 28, 39 (2x), 55; 100. 8, 37, 38, 41, 57; 101. 8, 32, 33, 43; 
102. 8, 31, 32, 39; 103. 7, 14, 15; 104. 8, 12, 13; 105. 5, 6, 24; 106. 7, 11, 16; 107. 7, 12, 17; 
108. 16; 109. 13; 110. 14; 111. 10, 20, 29, 36, 52, 58; 112. 28, 36, 37, 39; 113. 15, 30, 31, 38, 
45, 46; 114. 19; 11 Def. 24. 1, 2; 11. 2. 1, 4, 22; 3. 11; 4. 14, 29, 33, 37; 5. 3, 6, 12, 24, 27, 
30; 6. 21, 24, 30, 32; 8. 12, 21, 24, 27, 36; 9. 2, 20; 10. 19, 22; 12. 12; 13. 9, 17; 14. 14; 15. 
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23; 16. 2, 19, 21; 17. 11, 14; 19. 21; 20. 2, 9, 13, 14, 24, 30, 31, 33; 21. 6, 12, 14, 16, 17, 19, 
20, 22, 24, 26, 27, 30; 22. 2, 6, 13, 15, 22, 27, 30, 32, 33, 34, 36 (2x); 23. 2, 21, 30, 32, 33, 
46, 51, 54, 66, 76, 81; 24. 10, 13, 25, 28; 25. 13, 18 (2x); 26. 28, 32, 35, 43, 45, 48; 27. 21; 
29. 3, 32; 30. 2, 21, 23, 27, 29, 32; 31. 13, 32, 34, 38, 64, 66, 68, 69; 32. 12; 33. 2, 12; 34. 83, 
84, 85, 86, 120, 121, 123; 35. 5, 56, 69, 78, 88 (2x); 36. 23, 28; 38. 13, 29; 12. 2. 1, 82; 3. 21, 
27, 30, 45; 4. 76, 79, 82; 5. 2, 18; 6. 2, 9, 10, 23; 8. 2, 4, 15, 39; 9. 4, 64; 10. 90; 11. 2, 4, 21, 
88; 12. 2, 55, 62, 67, 82, 88, 153; 13. 17, 18 (2x), 20, 21; 14. 2, 10 (2x), 11 (2x); 15. 3, 6, 14, 
28, 47; 17. 37, 39, 40, 50, 51, 58, 98, 145; 18. 1; 13. 1. 22; 2. 20; 6. 18; 7. 9, 19, 36; 8. 18; 11. 
17, 56; 13. 31; 14. 28, 35; 16. 24, 49, 50, 61, 68, 80; 17. 70, 78; 18. 87, 89, 90, 95, 146, 147, 
152 
h)=? congiuntivo presente attivo Eucl. El. 1. 41. 2, 18; 48. 2, 27; 3. 25. 29, 34; 31. 54; 37. 33; 4. 
Def. 7. 2; 5. Def. 5. 6, 9. 1, 10. 1, 15. 1, 16. 2, 17. 3; 1. 1, 24; 2. 1, 2, 27, 28; 3. 1, 31; 5. 1, 27; 
6. 1, 2, 24, 26, 27; 7. 29; 12. 1, 20, 27; 14. 2, 17, 18, 21; 16. 1, 20, 21, 28; 17. 1, 36, 42; 18. 1, 
24; 19. 1, 20, 30; 20. 1, 3, 21, 23, 25; 21. 1, 2, 4, 22, 24, 25, 27; 22. 1, 26; 23. 1, 2, 39, 40; 25. 
1, 25; 6. Def. 3. 2; 16. 4, 44; 17. 4, 27, 34; 22. 4, 49, [52]; 7. Def. 21. 2; 5. 1, 2; 6. 1, 2; 7. 1; 
8. 8; 9. 1, 2; 10. 1, 2; 11. 1; 19. 4; 24. 18; 28. 3; 8. 22. 2; 23. 2; 24. 3; 25. 2; 9. 3. 28; 9. 3, 4; 
10. 2, 5; 13. 2; 22. 2; 23. 2; 31. 1; 34. 2; 10. 1. 33; 11. 1, 2, 3; 13. 1, 2, 13; 15. 3; 16. 3; 18. 
47, 50, 53; 23. 32; Def.2. 1. 4, 2. 1, 3. 1, 4. 3; 72.[42]; 74. 13; Def.3. 1. 3, 2. 1, 3. 1, 4. 3; 11. 
Def. 18. 5; 2. 15; 8. 2, 46; 11. 21; 18. 1, 29; 19. 2, 26; 33. 43; 37. 5; 39. 1, 2, 24, 25; 12. 3. 64, 
68 
w(=si congiuntivo presente attivo Eucl. El. 1. Def. 9. 2; 6. 1, 19; 2. 1. 1, 25; 3 Def. 4. 3; 14. 27; 
26. 3, 26; 27. 3, 17, 26; 28. 16; 31. [56]; 6. Def. 2. 3; 16. 1, 41; 17. 1, 14, 31; 19. 25, 39; 20. 
109; 22. 1, 46; 25. 14; 33. 3, 43; 7. Def. 21. 3; 12. 1; 13. 1; 14. 1; 19. 1; 23. 1; 24. 1; 25. 1; 
26. 2; 27. 1; 28. 1; 8. 1. 1, 2; 2. 42, 43, 49; 3. 1; 6. 1; 7. 1; 9. 1; 13. 1; 22. 1; 23. 1; 9. 8. 2; 9. 
2; 10. 2; 11. 2; 12. 2; 13. 2; 15. 1, 17, 22, 26; 16. 1; 17. 1, 2; 35. 1; 10. 6. 30; 14. 1; 17. 1, 55; 
18. 1, 41; 21. 20; 28. 42 (2x); 32. 60; 60. 47; 63. 28; 11 Def. 4. 3, 7. 3; 6. 1, 35; 7. 1, 18; 8. 1, 
45; 9. 19; 10. 2, 26; 11. 19; 15. 2, 38; 18. 23; 22. 1; 33. 58; 35. 1, 81, 84; 36. 1; 37. 1, 28; 12. 
4. 1; 17. 62; 13. 7. 2; 17. 79 
ei/)h ottativo presente attivo Eucl. El. 2. 14. 6; 4. 1. 8; 6. 28. 18; 7. 31. 8, 11; 32. 5; 10 Def. 4. 
4; 11. 11. 12; 34. 17  
e)/stw imperativo presente attivo Eucl. El. 1. 1. 3; 2. 3; 3. 4; 4. 7; 5. 4; 6. 4, 8; 8. 5; 9. 2; 10. 2; 
11. 3; 12. 4; 14. 12; 16. 4; 17. 3; 18. 3; 19. 3; 20. 3; 23. 4; 24. 5, 9; 25. 5, 9; 26. 7, 20, 43; 29. 
13; 30. 3; 31. 3; 32. 5; 34. 4; 35. 3; 36. 3; 37. 3; 38. 3; 39. 3; 40. 3; 41. 6; 42. 3; 43. 4, 5; 44. 
4; 45. 3; 46. 2; 47. 5; 48. 6; 2. 11. 4; 12. 8; 13. 7; 14. 2, 9; 3. 1. 2, 10; 2. 4, 9; 3. 5, 9; 4. 3, 10; 
5. 6; 6. 6; 7. 8 (2x), 10; 8. 14, 17, 26, 58; 9. 4; 14. 4, 7, 30; 15. 3 (2x), 5; 16. 7; 17. 3; 19. 8; 
20. 4, 5, 17; 21. 3, 7; 22. 3, 4; 25. 3, 10; 27. 13; 29. 7; 30. 12; 31. 6 (2x); 33. 3, 8, 23, 35 (2x), 
53; 34. 3; 35. 17; 36. 14, 15, 27; 37. 11, 17; 4. 1. 3; 2. 3; 3. 3; 4. 2; 5. 2; 6. 2; 7. 2; 8. 2; 9. 2; 
11. 3; 12. 3; 13. 3; 14. 3, 24; 15. 3; 16. 3; 5. 1. 5; 2. 6, 7; 3. 6; 5. 4; 6. 6, 7, 11; 7. 3; 8. 4 (2x), 
10, 13, 23, 54, 57; 13. 17, 22, 23; 14. 6; 15. 3; 16. 3; 17. 3; 18. 3, 12; 19. 4; 20. 5, 9; 21. 6, 8, 
13; 22. 4; 23. 4, 6; 25. 3, 4; 6. 1. 3; 3. 8, 30; 4. 4; 5. 5; 6. 6; 7. 6, 19; 8. 4; 9. 2; 10. 3; 14. 5, 
24; 15. 6, 24; 16. 28; 17. 21; 18. 3; 19. 3; 20. 5, 6; 21. 3; 22. 25, 28, 54, 55, 57; 23. 3; 24. 3, 
4; 25. 3; 26. 12; 27. 7; 28. 7, 22, 27, 35; 29. 4, 14, 18; 30. 3; 31. 5; 32. 5; 7. 1. 13; 2. 29; 3. 
14, 35; 4. 3; 5. 5; 6. 4; 7. 4, 8; 8. 4; 9. 5; 10. 5; 11. 4; 19. 30; 20. 8; 22. 8; 23. 9; 24. 10; 28. 
10, 22; 29. 3; 31. 3, 6, 9; 32. 3; 38. 4; 39. 2, 14; 8. 2. 3; 11. 5; 12. 5; 15. 5; 17. 6; 19. 18; 21. 
23; 22. 5; 23. 5; 24. 6; 25. 6; 9. 9. 8, 18; 10. 10, 13, 28, 31; 13. 6, 10; 14. 8; 16. 7; 17. 9; 18. 
4; 19. 4; 20. 6, 7, 10, 13; 23. 4; 30. 6; 31. 4 (2x), 8; 34. 5; 36. 9, 36, 54; 10. 1. 6, 12; 2. 13; 3. 
3, 24; 4. 3, 6, 19, 23; 5. 3, 6; 6. 7; 7. 3; 9. 33, 49; 10. 3; 11. 7, 14; 12. 3; 13. 4, 5, 18, 29; 15. 
8, 14, 17; 16. 8, 18 (2x), 21; 17. 14, 15, 44; 18. 14, 15, 31; 22. 4; 23. 2 (2x); 28. 49, 61, 62, 
75; 31. 7, 9; 32. 6, 10, 34; 33. 12; 42. 3, 10: 43. 2; 44. 2; 45. 2; 46. 3; 47. 2; 48. 7, 25; 49. 8, 
25; 50. 38; 51. 6, 21; 52. 6, 20; 53. 4, 42, 55; 54. 9; 57. 6; 59. 32, 33; 60. 3; 61. 3; 62. 3, 6; 
63. 3; 64. 4; 65. 3, 4; 66. 3, 4, 7; 67. 3 (2x); 68. 2 (2x); 69. 3, 4; 70. 3; 71. 4, 8, 51; 72. 8; 79. 
3; 80. 4; 81. 4; 82. 5, 6; 83. 5; 84. 6; 85. 2, 5, 20; 86. 4, 21; 87. 46; 88. 19; 89. 2, 22; 90. 43; 
91. 7, 20, 37; 92. 7, 22, 36; 93. 7, 23, 45; 94. 6, 22, 33; 95. 8, 23, 31; 96. 7, 24, 36; 97. 3, 6; 
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98. 3, 7; 99. 3, 8; 100. 3, 7; 101. 3, 7; 102. 3, 7; 103. 3, 4, 6; 104. 3, 4, 6; 105. 2; 106. 3, 6; 
107. 3, 4, 6; 111. 2, 4, 8, 19; 112. 6, 7 (2x), 11, 15; 113. 6, 7, 14, 17; 114. 7 (2x), 11, 16; 115. 
3, 5, 12; 11. 1. 4, 8; 3. 4; 7. 8; 8. 6; 9. 3; 11. 3; 12. 3; 14. 4; 18. 4, 7; 19. 5 (2x); 20. 15; 21. 3; 
23. 6, 16, 19, 36, 59, 88; 26. 3; 27. 4; 29. 4; 30. 4; 31. 3; 32. 3; 33. 3, 4; 34. 4, 23 (2x), 43, 55 
(2x), 102; 37. 19; 38. 8; 39. 4, 6; 12. 1. 4; 2. 11, 42, 69; 3. 6; 5. 11, 45; 7. 3; 9. 37; 10. 9, 60, 
75, 113; 11. 10, 12, 35, 71; 12. 35, 45, 47; 15. 12, 17, 18, 38; 16. 16; 17. 17, 31; 13. 1. 5; 2. 6, 
43; 3. 6; 4. 5, 6; 5. 6; 6. 4, 5; 7. 30; 9. 5, 6; 10. 4; 11. 61; 12. 4; 16. 9; 17. 10, 91; 18. 74, 141  
e)/stwsan imperativo presente attivo Eucl. El. 1. 3. 3; 22. 6, 7; 26. 37; 33. 4; 2. 1. 5; 3. 14. 4; 
21. 4; 24. 3; 26. 4, 5; 28. 4, 5; 29. 3; 35. 16; 5. 11. 3; 12. 4; 6. 11. 2; 12. 2; 13. 2; 16. 7; 17. 6 ; 
22. 6; 33. 4, 5; 7. 2. 3; 3. 3; 4. 3, 6, 10; 12. 4; 13. 3; 14. 4; 16. 3; 19. 6; 20. 4; 21. 3, 8, 15; 22. 
3, 9, 11; 23. 3; 24. 4, 13; 25. 3; 26. 5; 27. 7; 28. 19; 30. 12; 33. 3, 11, 18, 21; 34. 3, 6, 12, 13, 
27, 35, 37; 36. 3; 37. 6; 39. 4; 8. 1. 4, 6, 8; 3. 4, 16; 4. 4, 24, 53; 5. 3, 4; 6. 3; 7. 3; 9. 6, 16; 
11. 4; 12. 4; 13. 7; 14. 4, 5; 16. 5, 6; 18. 5, 6; 19. 5, 6; 20. 9, 17; 21. 10, 23, 31; 22. 3; 23. 3; 
26. 3; 27. 3; 9. 1. 3; 2. 3; 7. 8; 8. 6; 9. 6; 9. 10. 8; 11. 4; 12. 4; 13. 5; 15. 4; 16. 5; 17. 5, 7; 18. 
3, 9; 19. 3, 15, 33, 34, 52; 20. 3; 35. 6; 36. 37; 10. 21; 5. 7, 8; 9. 11; 11. 5; 13. 17, 28; 14. 8; 
17. 10; 18. 10; 21. 23; 28. 24, 28; 11. 5. 7; 6. 4; 7. 4; 8. 4; 10. 5; 15. 5; 16. 4; 22. 5, 9, 17; 23. 
5, 6; 29. 8; 30. 10; 31. 6, 56; 34. 9, 47, 71; 35. 9; 36. 5; 37. 6; 12. 1, 5; 2. 3, 4; 4. 8; 5. 3, 19; 
6. 3; 8. 3; 9. 5; 11. 3; 12. 3; 14. 3; 15. 4; 16. 4; 17. 23, 42, 48; 13. 7. 6, 29, 30; 9. 7 
ei=)nai infinito presente attivo Eucl. El. 1 Post. 4. 1; 4. 23, 25, 27; 7. 10; 8. 17; 22. 3, 5; 23. 15; 
44. 13; 2. 11. 3, 6; 3. 4. 8; 24. 9; 31. 55; 33. 45; 35. 11; 4. 4. 22; 8. 21; 10. 5; 11. 10; 12. 7; 
13. 40; 5 Def. 5. 1; 6. 15. 11; 19. 6, 13; 20. 39 (2x); 23. 11; 28. 4; 32. 3, 32; 8. 5. 13; 9. 19. 
19; 10. 3. 12; 9. 94; 12. 12; 18. 45; 28. 23, 41, 48; 29. 6; 30. 6; 42. 8, 22; 43. 3, 7; 44. 3, 8, 
11; 45. 3, 8; 46. 4, 9; 47. 3, 9; 53. 56; 54. 25; 55. 10, 20; 58. 6; 59. 6; 60. 4; 62. 6; 63. 4; 64. 
5; 84. 14; 111. 60; 11. 23. 4, 23; 27. 11; 35. 49; 12. 8. 33; 11. 79; 13. 5, 71, 87, 101; 15. 5, 19; 
16. 5; 17. 45; 18. 4, 5;  
w)/n participio presente attivo Eucl. El. 7. Def. 23. 2; 1. 25; 2. 29, 36; 3. 14, 20, 35, 44; 8. 27; 
29. 11; 34. 26, 51; 36. 33; 39. 1, 3, 13; 9. 13. 12, 19, 30, 37, 58; 20. 15; 31. 10; 33. 6, 10; 36. 
67; 10. 53. 5  
ou)=sa participio presente attivo Eucl. El. 3. 3. 17; 32. 23; 33. 48; 4. 16. 10, 11; 6. 7. 33; 10. 
18. 52; 73. 2, 4; 74. 2, 5; 75. 2, 5; 76. 2, 6; 77. 2, 7; 78. 2, 8; 79. 2, 6, 21, 23; 80. 2, 8, 25; 81. 
12, 50, 53; 82. 2, 20; 83. 2, 19; 84. 2, 43, 46; 111. 54; 11. 5. 22; 6. 16; 13. 15; 15. 20; 13. 6. 
10, 14; 11. 57; 16. 56; 17. 136, 138; 18. 111 
o)/n participio presente attivo Eucl. El. 5. 8. 14, 70; 6. 27. 5; 28. [9]; 10. 1. 32; 93. 43 
o)/nta participio presente attivo Eucl. El. 1. 35. 1, 22; 36. 1, 4, 21; 37. 1, 20; 38. 1, 21; 39. 1, 
4, 18; 40. 1, 18; 6. 1. 2, 52; 2. 20, 39; 7. 29. 10; 34. 10, 25, 34, 50; 35. 10; 36. 9, 16, 22, 32; 
37. 14; 9. 13, 12, 19, 30, 37, 58; 14. 19; 10. 9. 79; 42. 25; 43. 13; 45. 16; 11. 29. 1, 30; 30. 1; 
31. 1, 71; 32. 1, 20; 39. 17; 12. 10. 26 
o)/ntoj participio presente attivo Eucl. El. 10. 28. 86; 12. 2. 85  
ou)/shj participio presente attivo Eucl. El. 10. 28. 88; 13. 6. 14; 18. 112, 122, 131;  
o)/nti participio presente attivo Eucl. El. 6. 28. 13, 22, 49; 29. 35; 11. 25. 2, 5; 31. 43, 47; 32. 
14; 12. 13. 1, 5; 14. 14; 15. 31 
ou)/sh? participio presente attivo Eucl. El. 4. 1. 2; 10. 10; 11. 23. 91 
ou)=san participio presente attivo Eucl. El. 3. 3. 18; 10. 31. 5; 11. 14. 10; 13. 16. 65 
o)/ntej participio presente attivo Eucl. El. 7. 20. 23; 21. 7, 23; 22. 18; 33. 18, 36; 8. 1. 9, 19; 
3. 25; 9. 13; 11. 1, 87; 14. 1; 15. 13 
ou)=sai participio presente attivo Eucl. El. 1. Def. 23. 2; 3. 4. 2, 5, 20; 10. 1. 22; 9. 91, 93; 55. 
44; 11. 9. 1, 5; 10. 18; 15. 2, 6; 12. 3. 27; 5. 1; 6. 1; 13. 16. 18;  
o)/ntwn participio presente attivo Eucl. El. 5. Def. 17. 1, 18. 1; 25. 21; 6. 1. 27; 33. 25; 7. Def. 
1. 1; 9. 19. 16; 10. 2. 5; 11. 25. 32; 34. 77; 12. 13. 30; 16. 1; 17. 20;  
ou)sw=n participio presente attivo Eucl. El. 3. 35. 13; 11. Def. 11. 3, 5; 34. 17; 12. 17. 1, 132  
o)/ntaj participio presente attivo Eucl. El. 7. 21. 21; 23. 12; 24. 26; 28. 12, 25; 9. 16. 14; 17. 
20; 19. 30; 31. 14 
ou)/saj participio presente attivo Eucl. El. 10. 46. 10; 11. Def. 3. 2; 4. 42, 44; 5. 20; 6. 14; 8. 
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16, 33; 11. 24; 13. 13; 15. 18; 18. 14; 26. 24; 12. 17. 88; 13. 13. 19 
h)=n indicativo imperfetto attivo Eucl. El. 1. 19. 9, 12; 25. 14, 17; 5. 17. 17; 8. 2. 23; 12. 6. 27, 
32  
e)/stai indicativo futuro medio Eucl. El. 1. 4. 5, 15, 33, 34, 42; 5. 19, 29; 6. 17; 8. 30; 35. 16; 
3. 5. 1, 4; 6. 1, 4, 17; 7. 3, 50; 16. 47; 18. 3, 22; 19. 3, 22; 24. 19; 25. 25, 31, 33, 39; 36. 3, 
52; 4. 4. 23, 28; 5. 16, 32; 8. 27; 9. 23; 14. 23; 16. 10, 11, 21; 5. 1. 3, 10, 16, 22, 27; 2. 4, 14, 
23, 25, 30; 3. 4, 19, 34; 5. 3, 8, 25, 29; 6. 23, 25; 7. 29; 8. 10, 56; 12. 1, 23, 27; 14. 3, 18, 19, 
22; 15. 12, 17; 16. 2, 5, 21, 29; 17. 2, 5, 36, 43; 18. 2, 6, 10, 15, 25; 19. 2, 6, 13, 18, 21, 30; 
20. 4, 11, 22, 26; 21. 4, 14, 23, 27; 22. 3, 8, 28; 23. 3, 41; 24. 22; 25. 16; 6. 2. 5, 44; 5. 2, 43; 
6. 2, 39; 7. 4, 13, 59; 20. 109; 22. 3, 48; 7. 4. 8; 5. 3, 14; 6. 3, 12; 7. 2; 8. 2, 12; 9. 3, 15; 10. 
3, 14; 11. 2; 12. 1; 15. 13, 19, 21; 19. 2; 20. 13, 19; 23. 2; 24. 2; 25. 2, 12; 26. 11, 15; 28. 2; 
39. 13, 19; 8. 22. 2; 23. 2; 24. 3; 25. 3; 9. 1. 2; 3. 2, 29; 4. 2; 5. 2; 6. 2; 7. 2; 8. 2; 10. 3, 5, 11, 
29, 40; 16. 2, 15; 17. 2, 21; 22. 2, 8, 9; 23. 2; 24. 2; 25. 2; 26. 2; 27. 2; 28. 2; 29. 2; 31. 2; 33. 
7; 34. 13; 35. 3; 36. 5; 10. 1. 4, 9, 11; 2. 3, 23; 6. 2, 34; 7. 6; 8. 2, 6; 9. 55, 69, 83; 11. 3, 4, 8, 
15; 13. 3; 15. 2, 3; 16. 2, 3, 20; 28. 57, 58, 81; 42. 10, 11, 13; 44. 40; 66. 25, 29, 30, 32, 37, 
40; 67. 29; 74. 14; 104. 27; 110. 10; 11 Def. 18. 6; 1. 7; 2. 12, 16; 3. 8, 13; 4. 3, 17, 51; 8. 3, 
8, 47; 11. 21, 31; 14. 2; 18. 2, 30; 19. 3, 27; 23. 100; 25. 2; 33. 58; 34. 14, 18, 20, 26; 37. 3; 
39. 3; 12. 2. 9, 29, 35, 41; 4. 4, 48, 57; 5. 9; 8. 43; 10. 8, 58, 84, 88, 111; 11. 8, 35; 12. 33; 13. 
2, 23, 27; 17. 101; 13. 7. 3; 13. 60; 14. 39; 15. 25, 29; 16. 82, 87, 91; 17. 80; 18. 121 
e)/sontai indicativo futuro medio Eucl. El. 1. 4. 5, 16, 36, 43; 5. 3, 20, 29, 40; 6. 3, 21; 14. 3, 
24; 21. 3; 26. 27, 39, 49; 27. 2, 17; 28. 4, 25; 33. 17; 3. 25. 31; 32. 4, 11, 37; 4. 13. 16; 6. 6. 
30; 16. 6, 29, 46; 17. 5, 35; 22. 5, 50; 32. 4, 33; 7. 1. 4; 2. 14; 13. 2, 5; 14. 3; 16. 2; 19. 5; 21. 
6, 22; 26. 3; 27. 3, 5; 28. 4; 33. 17, 34; 8. 4. 34, 51, 67; 13. 3, 5; 20. 2; 9. 9. 3, 5, 9; 10. 9. 96, 
109; 11. 6. 2, 36; 37. 5; 12. 17. 9, 143; 13. 7. 13, 39; 8. 21; 16. 55; 17. 46; 18. 123, 128, 132  
e)kba/llw 'produco (linea)/prolungo' 
e)kballome/nh participio presente medio Eucl. El. 3 Def. 2. 2; 11. 3, 8, 22; 37. 27 
e)kballo/menon participio presente medio Eucl. El. 12. 17. 12 
e)kballo/menai participio presente medio Eucl. El. 1. Def. 23. 2; 27. 7, 12; 29. 19, 20; 44. 20, 
21; 2. 10. 20, 21; 6. 4. 17; 11. 16. 6, 15, 17 
e)kballo/mena participio presente medio Eucl. El. 11. 14, 6, 15; 15. 6; 16. 13  
e)kballome/naj participio presente medio Eucl. El. 1. Post. 5. 3  
e)kbalei=n infinito aoristo attivo Eucl. El. 1. Post. 2. 2 
e)kblhqh=? congiuntivo aoristo passivo Eucl. El. 11. 38. 2, 33  
e)kblhqei=sa participio aoristo passivo Eucl. El. 6. 26. 13 
e)kblhqei=san participio aoristo passivo Eucl. El. 2. 12. 10 
e)kblhqe/nti participio aoristo passivo Eucl. El. 11. 14. 11 
e)kbeblh/sqw imperativo perfetto medio Eucl. El. 1. 16. 10; 17. 6; 31. 11; 37. 8; 38. 9; 2. 8. 
11; 14. 10, 14; 20. 19; 4. 3. 6; 6. 1. 12; 11. 5. 9; 18. 6; 25. 9; 31. 8, 27; 38. 7; 12. 13. 9, 13; 
14. 7; 17. 29; 13. 1. 6; 6. 7; 13. 46; 16. 44; 17. 91;  
e)kbeblh/sqwsan imperativo perfetto medio Eucl. El. 1. 2. 8; 27. 8; 44. 21, 24; 2. 10. 22; 6. 4. 
17; 11. 4; 29. 17; 11. 16. 7; 30. 14, 15; 33. 8 
e!kkeimai 'sono preso' 
e)kkei/sqw imperativo presente medio Eucl. El. 1. 22. 11; 4. 10. 3; 11. 6; 6. 23. 13; 8. 9. 8; 32. 
8; 10. 23. 4; 25. 8; 26. 3; 29. 4; 30. 4; 38. 7; 41. 9, 32; 44. 12; 47. 11; 48. 6; 49. 7; 50. 6, 9; 
51. 5; 52. 5; 53. 7; 60. 5; 61. 5; 64. 6; 71. 8; 72. 10; 75. 9; 78. 11; 81. 16; 84. 18; 85. 2; 86. 2; 
87. 2; 88. 2; 89. 2; 90. 2; 108. 7; 109. 8; 111. 4; 114. 14; 115. 5; 11. 36. 9; 13. 13. 4, 8, 82; 14. 
4, 8; 15. 4, 8; 16. 4, 8; 18. 3  
e)kkei/sqwsan imperativo presente medio Eucl. El. 6. 12. 4; 9. 36. 6; 10. 10. 6; 27. 3; 28. 3, 
24; 31. 4; 32. 4; 33. 4; 34. 4; 35. 5; 48. 2; 49. 2; 50. 2; 51. 2; 52. 2; 53. 2; 85. 3; 86. 3; 87. 2; 
88. 3; 89. 3; 11. 23. 88; 12. 13. 10; 13. 17. 4 
e)kkeime/nou participio presente medio Eucl. El. 10. 1. 4, 32; 12. 2. 41  
e)kkeime/nh? participio presente medio Eucl. El. 10. 18. 46, 49, 52; 10 Def.2. 1. 4, 2. 2, 3. 2, 4. 
3; 49. 34; 52. 30; 53. 51; 54. 13; 60. 54; 63. 36; 65. 29; 66. 24, 28, 31, 36, 39; 71. 35, 43, 58, 
268 
 
66; 72. 29; Def.3. 1. 3, 2. 1, 3. 1, 4. 3; 85. 31; 86. 31; 87. 44, 56; 88. 29; 89. 33; 90. 54; 91. 
11; 92. 12; 93. 12; 94. 8; 95. 11; 96. 11; 97. 55; 98. 54; 99. 60; 100. 63; 101. 47; 102. 52; 
103. 25, 30; 108. 21, 27; 109. 3, 29; 110. 20; 111. 15, 23; 112. 46, 52; 113. 51, 52, 57; 13. 11. 
73 
e)kkeime/nwn participio presente medio Eucl. El. 7. 1. 1; 9. 36. 63; 10. 1. 1; 2. 1; 12. 2. 38  
e)kti/qhmi 'dimostro' 
e)kteqw=sin congiuntivo aoristo passivo Eucl. El. 9. 36. 1  
e)kqe/sqai infinito aoristo medio Eucl. El. 13. 18. 1 
e)llei/pw 'sono più piccolo di' 
e)llei/pei indicativo presente attivo Eucl. El. 5. 11. 13; 6. 28. 6, 10; 11. 25. 31, 38 
e)lleiph?= congiuntivo presente attivo Eucl. El. 5. Def. 5. 6 
e)llei/pein infinito presente attivo Eucl. El. 6. 28. 6, 10 
e)llei=pon participio presente attivo Eucl. El. 6. 27. 2, 9, 12, 16, 32; 28. 2, 13, 21, 48; 10. 16. 
29, 33; 17. 3, 8, 13, 44; 18. 2, 8, 13, 30; 33. 11, 19; 34. 10; 54. 18; 55. 15; 60. 49; 63. 31; 91. 
17, 19; 92. 19, 22; 93. 20, 23; 94. 18, 21; 95. 18, 23; 96. 20, 23; 97. 52; 98. 50; 99. 57; 100. 
59; 101. 44;  
e)lleipo/ntwn participio presente attivo Eucl. El. 6. 27. 2, 12, 32 
e)mperie/xw 'comprendo' 
e)mperie/xei indicativo presente attivo Eucl. El. 12. 10. 95; 12. 121 
e)mperie/xetai indicativo presente medio Eucl. El. 12. 10. 70, 123; 18. 28  
e)mpi/ptw 'incontro (di linee), cado in' 
e)mpi/ptei indicativo presente attivo Eucl. El. 8. 24. 10, 13; 26. 7; 9. 1. 14, 17; 2. 14  
e)mpi/ptousi indicativo presente attivo Eucl. El. 8. 8. 3; 9. 4; 10. 4, 55; 19. 2, 10; 25. 8, 10, 
12; 27. 7; 9. 1. 16; 4. 13; 5. 13, 15  
e)mpi/pth? congiuntivo presente attivo Eucl. El. 8. 20. 1; 9. 2. 16 
e)mpi/ptwsin congiuntivo presente attivo Eucl. El. 8. 8. 2; 9. 2; 10. 2; 21. 1; 9. 1. 15; 3. 28 
e)mpipte/tw imperativo presente attivo Eucl. El. 1. 29. 6; 30. 5; 8. 20. 4; 26. 7  
e)mpipte/tw imperativo presente attivo Eucl. El. 8. 8. 7; 9. 7; 10. 8; 21. 3; 25. 12; 27. 7 
e)mpi/ptousa participio presente attivo Eucl. El. 1. Post. 5. 1; 27. 1, 4, 16; 28. 1, 5, 22; 29. 1, 
29; 31. 12; 33. 19 
e)ne/pesen indicativo aoristo attivo Eucl. El. 1. 44. 17; 45. 23; 46. 15; 2. 10. 18; 6. 3. 14, 21 
e)mpesou=ntai indicativo futuro medio Eucl. El. 8. 8. 5, 17; 9. 5, 11; 10. 5, 15, 56; 9. 3. 27; 4. 
14 
e)mpe/ptwken indicativo perfetto attivo Eucl. El. 1. 30. 7 e 9; 32. 14 e 16; 33. 10; 34. 10 e 13; 
2. 4. 13 e 23; 6. 32. 11; 8. 21. 9; 11. 8. 19  
e)mpeptw/kasin indicativo perfetto attivo Eucl. El. 8. 8. 13, 40 e 42; 9. 9, 44 e 46; 10. 12; 9. 
3. 20 e 26 
e0narmo&zw 'inserisco' 
e)narmo/swmen congiuntivo aoristo attivo Eucl. El. 4. 16. 19; 12. 16. 23 
e)narmo/sai infinito aoristo attivo Eucl. El. 4. 1. 2, 5 
e)nh/rmostai indicativo perfetto medio Eucl. El. 4. 1. 8, 18 
e)nhrmo/sqw imperativo perfetto medio Eucl. El. 4. 10. 8; 10. 13. 21; 11. 23. 90 
e)nde/xomai 'accetto' 
e)nde/xetai indicativo presente medio Eucl. El. 10 Def. 1. 2  
e)nde/xhtai congiuntivo presente medio Eucl. El. 10. Def. 2. 3 
e)pizeu/gnumi 'unisco' 
e)pizeugnu/ousin indicativo presente attivo Eucl. El. 1. 36. 11; 45. 31; 11. 10. 20; 38. 22; 12. 
17. 61  
e)pizeugnu/twsan imperativo presente attivo Eucl. El. 1. 33. 5  
e)pizeugnu/ntej participio presente attivo Eucl. El. 12. 2. 34; 10. 55, 108; 11. 32; 12. 30, 91 
e)pizeugnu/ousai participio presente attivo Eucl. El. 1. 33. 1, 23; 36. 13; 13. 16. 23 
e)pizeugnuousw=n participio presente attivo Eucl. El. 11. 22. 3  
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e)pizeugnume/nh participio presente medio Eucl. El. 3. 2. 2, 6, 22, 26; 11. 2, 8, 17, 22; 12. 2, 6, 
18, 22; 13. 8, 25; 6. 2. 4, 44; 3. 6, 49; 11. 3. 13; 7. 2, 6, 15, 17, 19; 12. 17. 64  
e)pizeugnume/nhj participio presente medio Eucl. El. 12. 17. 115; 13. 11. 77; 13. 69 
e)pizeugnume/nai participio presente medio Eucl. El. 12. 17. 98  
e)pizeugnume/naj participio presente medio Eucl. El. 12. 17. 69 
e)pizeugnume/nwn participio presente medio Eucl. El 1. 47. 36; 13. 13. 59 
e)pizeu/cantej participio aoristo attivo Eucl. El. 4. 16. 17 
e)pizeu/cwmen congiuntivo aoristo attivo Eucl. El. 11. 26. 39; 12. 3. 81; 13. 11. 51; 13. 14; 15. 
24; 16. 55, 64, 81, 86  
e)pizeuxqh=? congiuntivo aoristo passivo Eucl. El. 3. 18. 2, 21; 11 Def. 5. 4  
e)pizeuxqw=sin congiuntivo aoristo passivo Eucl. El. 3. Def. 8. 3; 11. 35. 7 
e)pizeuxqei=sa participio aoristo passivo Eucl. El. 1. 16. 10; 3. 18. 2; 20. 9, 18; 12. 17. 24; 13. 
10. 10; 12. 11 
e)pizeuxqei/shj participio aoristo passivo Eucl. El. 6. 12. 7; 15. 27 
e)pizeuxqei=sai participio aoristo passivo Eucl. El. 3. 9. 11; 10. 4; 4. 9. 4; 15. 9 
e)pizeuxqeisw=n participio aoristo passivo Eucl. El. 3. Def. 8. 4; 6. 20. 74  
e)pe/zeuktai indicativo perfetto medio Eucl. El. 3. 19. 11; 4. 7. 9; 12. 14 
e)pezeu/xqw imperativo perfetto medio Eucl. El. 1. 2. 6; 6. 10; 7. 13; 9. 5, 7; 11. 8; 16. 12; 18. 
7; 20. 8; 23. 12; 26. 21, 44; 31. 8; 33. 9; 39. 6, 9; 40. 7, 10; 41. 9; 42. 7; 44. 16; 45. 8; 48. 9; 
2. 4. 10; 5. 10; 6. 14; 9. 13; 10. 23; 11. 9; 14. 15; 3. 4. 10; 5. 6; 6. 6; 7. 36; 8. 52; 13. 22; 16. 
12; 17. 6; 18. 6; 19. 8; 25. 7, 13; 30. 4; 31. 15; 33. 14, 23, 59; 36. 16; 4. 1. 13; 2. 12; 5. 21; 6. 
2. 27; 3. 31; 9. 9; 10. 6; 11. 6; 15. 12; 18. 8; 19. 14; 10. 13. 21, 30; 29. 11; 30. 10; 11. 3. 6; 6. 
7; 8. 11; 17. 8; 23. 38, 92; 26. 11, 17; 12. 3. 13; 12. 47; 17. 48; 13. 7. 35; 10. 10, 14; 11. 10; 
12. 12; 13. 8, 82; 14. 7; 15. 7; 16. 8; 17. 96; 18. 37, 52, 143 
e)pezeu/xqwsan imperativo perfetto medio Eucl. El. 1. 1. 11; 5. 13; 12. 13; 22. 16; 24. 14; 36. 
9; 47. 11; 2. 9. 11; 10. 14; 3. 1. 11; 2. 10; 3. 10; 7. 16; 8. 27; 9. 9; 11. 11; 12. 9; 14. 9; 15. 11; 
17. 9; 21. 7; 22. 6; 23. 7; 26. 10; 28. 10; 29. 5, 8; 30. 6; 31. 7; 32. 18; 35. 19; 36. 30; 37. 10; 
4. 5. 9, 26; 6. 5; 10. 11; 11. 17; 12. 11; 13. 9; 14. 9; 15. 10; 6. 1. 15; 2. 12; 13. 7; 20. 11, 45; 
33. 12; 10. 33. 14; 34. 12; 11. 2. 7; 4. 10, 11; 6. 9; 8. 14; 10. 11; 14. 9; 17. 7, 8; 20. 20; 21. 8; 
22. 10, 20; 23. 11, 16, 60; 24. 22; 26. 21; 30. 16; 31. 62; 35. 21, 29, 44; 38. 11; 12. 1. 9; 2. 22; 
3. 13; 6. 8; 7. 7; 10. 36, 99; 11. 24; 12. 21, 47; 16. 18; 17. 43, 85; 13. 7. 8; 9. 11; 10. 12; 11. 9; 
13. 11, 15; 14. 10, 17; 15. 13, 18; 16. 13, 19, 46; 17. 7, 14, 16, 34; 18. 9, 143  
e)pezeugme/nai participio perfetto medio Eucl. El. 4. 3. 19 
e)pilogi/zomai 'concludo' 
e)pilogiou/meqa indicativo futuro medio Eucl. El. 10. 62. 29 
e)pinoe/w 'concepisco' 
e)pinoh/swmen congiuntivo aoristo attivo Eucl. El. 12. 17. 11 
e)piske/ptomai 'investigo' 
e)piske/yasqai infinito aoristo medio Eucl. El. 9. 18. 1, 4; 19. 1, 4 
e)pita&ssw 'ordino sopra' 
e)pita/ch? congiuntivo aoristo attivo Eucl. El. 8. 2. 2, 5 
e)pitaxqe/n participio aoristo passivo Eucl. El. 2. 14. 6; 4. 1. 8; 6. 9. 17; 28. 19; 7. 31. 8, 12; 
32. 6; 11. 11. 12 
e)piteta/xqw imperativo perfetto medio Eucl. El. 6. 9. 4; 8. 2. 6  
e!pomai 'seguo' 
e(po/menoj participio presente medio Eucl. El. 7. 21. 13; 24. 24; 30. 21; 34. 20; 8. 1. 17; 4. 28, 
56; 8. 31; 21. 21; 9. 12. 24, 32, 40; 16. 11; 17. 14; 19. 27; 36. 50 
e(po/menon participio presente medio Eucl. El. 5. Def. 12. 2, 13. 2, 14. 2, 15. 3, 18. 3, 5 (2x); 
7. 21. 14; 24. 25; 30. 21; 34. 20; 8. 1. 17; 4. 29, 57; 8. 31; 21. 22; 9. 12. 24, 32, 40; 16. 12; 
17. 14; 19. 27; 36. 50 
e(pome/nou participio presente medio Eucl. El. 5. Def. 12. 2, 13. 1; 14. 2,  15. 2, 16. 2  
e(po/menoi participio presente medio Eucl. El. 6. Def. 2. [2] 
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e(po/mena participio presente medio Eucl. El. 5. Def. 11. 2; 5. 12. 3, 29; 15. 19; 6. 20. 40, 63, 
81; 10. 112 . 22; 12. 12. 100; 17. 157 
e(pome/nwn participio presente medio Eucl. El. 5. 12. 2, 28; 15. 18; 6. 20. 62, 80; 12. 2; 15. 
22; 20. 20; 9. 35. 20; 10. 112. 21; 12. 12. 99; 17. 156; 13. 11. 28 
e(pome/noij participio presente medio Eucl. El. 5. Def. 11. 2 
e(pome/nouj participio presente medio Eucl. El. 7. 12. 3; 15. 23; 20. 21; 9. 35. 21 
e!rxomai 'vengo, vado' 
e)rxe/sqw imperativo presente medio Eucl. El. 3. 12. 8; 33. 66  
e)leu/setai indicativo futuro medio Eucl. El. 3. 12. 2, 7, 19 
eu(ri/skw 'trovo' 
eu(ri/sketai indicativo presente medio Eucl. El. 10. 13. 26 
eu(/rhtai indicativo perfetto medio Eucl. El. 10. 85. 33; 86. 33; 87. 58; 88. 31, 35; 90. 56 
hu(/rhtai indicativo perfetto medio Eucl. El. 10. 3. 34; 4. 36 
eu(/rhntai indicativo perfetto medio Eucl. El. 10. 27. 21; 28. 19, 35, 39, 43; 29. 32; 31. 24; 
32. 27; 33. 37; 34. 25; 35. 30  
eu)rhme/noi participio perfetto medio Eucl. El. 9. 20. 8, 17 
e)fa/ptw 'tocco' 
e)fa/ptetai indicativo presente medio Eucl. El. 3. 13. 1, 17, 27, 29; 16. 53, 54; 17. 23, 24; 
19. 10; 32. 19; 33. 25, 26, 44, 67; 34. 11; 37. 13, 19, 28, 29; 4. 2. 14; 7. 8; 10. 20, 21; 12. 12; 
16. 13, 20, 21  
e)fa/ptontai indicativo presente medio Eucl. El. 4. 3. 17; 16. 22 
e)fa/pthtai congiuntivo presente medio Eucl. El. 3. 13. 2, 30; 18. 1, 20; 19. 1, 20; 32. 1, 35; 
36. 3, 52; 4 Def. 4. 2 
e)fa/ptwntai congiuntivo presente medio Eucl. El. 3. 6. 1, 17; 11. 1, 20; 12. 1, 21 
e)fa/ptesqai infinito presente medio Eucl. El. 3. Def. 2. 1, 3. 1  
e)fapte/sqw imperativo presente medio Eucl El. 3. 13. 4, 21; 18. 4; 19. 4; 32. 6; 32. 10 
e)fapte/sqwsan imperativo presente medio Eucl. El. 3. 6. 3; 11. 5; 12. 3  
e)faptome/nh participio presente medio Eucl. El. 3. 17. 10, 26; 34. 7; 37. 15; 4. 2. 6  
e)faptome/nhn participio presente medio Eucl. El 3. 17. 1, 4; 18. 3, 22 
e)faptome/nhj participio presente medio Eucl. El. 3. 32. 10; 36. 6, 25, 55  
e)fapto/menai participio presente medio Eucl. El. 4. 3. 14; 7. 6; 12. 9 
e)faptome/naj participio presente medio Eucl. El. 4. 15. 55; 16. 26; 12. 2. 15, 26 
e)faptome/nh? participio presente medio Eucl. El. 3. 19. 2, 21; 32. 3, 20, 37 
e)fa/yetai indicativo futuro medio Eucl. El. 3. 37. 6, 36; 4. 4. 21, 27; 8. 20, 26; 13. 39, 41, 
46; 12. 17. 80   
e)farmo/zw 'applico/faccio coincidere' 
e)farmo/zonta participio presente attivo Eucl. El. 1 CN 7. 1 
e)farmozome/nhj participio presente medio Eucl. El. 1. 8. 26; 3. 24. 17 
e)farmozome/nou participio presente medio Eucl. El. 1. 4. 20; 8. 13; 3. 24. 6 
e)farmo/sei indicativo futuro attivo Eucl. El. 1. 4. 22, 24, 27, 29, 31, 32, 34; 8. 16, 20, 29; 3. 
24. 8, 11, 13, 14, 18, 19 
e)farmo/sousi indicativo futuro attivo Eucl. El. 1. 4. 35; 8. 18, 27 
e)farmo/santoj participio aoristo attivo Eucl. El. 1. 4, 30 
e)farmosa/shj participio aoristo attivo Eucl. El. 1. 4. 23; 8. 18; 3. 24. 11 
e)fhrmo/kei indicativo piuccheperfetto attivo Eucl. El. 1. 4. 28 
e0fi/sthmi 'colloco su' 
e)pistaqh?= congiuntivo aoristo passivo Eucl. El. 11. 4. 2, 50; 5. 2, 29; 11. 11. 30  
e)pistaqw=si congiuntivo aoristo passivo Eucl. El. 11. 35. 2, 85 
e)fe/sthken indicativo perfetto attivo Eucl. El. 1 Def. 10. 4; 1. 12. 27; 14. 13; 15. 7 e 11; 11. 6. 
29; 8. 41; 15. 27; 31. 6 
e)festa=sin indicativo perfetto attivo Eucl. El. 11. 36. 24 
e)festa/tw imperativo perfetto passivo Eucl. El. 11. 4. 6; 5. 5 
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e)festa/twsan imperativo perfetto passivo Eucl. El. 11. 35. 12  
e)festhkui=a participio perfetto attivo in Eucl. El. 1 Def. 10. 3; 1. 12. 26; 11. 31. 56; 34. 9, 47 
e 71 
e)festw=sai participio perfetto attivo Eucl. El. 11. 29. 2, 5, 31; 30. 2, 8, 21, 28, 32; 31. 32, 65, 
68; 34. 83, 86, 121 
e)festw/shj participio perfetto attivo Eucl. El. 11 Def. 5. 5 
e!xw 'ho' 
e)/xei indicativo presente attivo Eucl. El. 1. Def. 5. 1; 36. 16; 42. 20, 22; 3. 33. 39, 56; 4. 5. 20, 
25; 5. 7. 1, 6, 18, 25; 8. 2, 3, 6, 7, 44, 46, 50, 52, 74, 75; 9. 2, 8, 13, 15; 10. 3, 9, 12, 18, 20, 
24; 12. 15; 13. 33; 14. 11, 13, 15; 15. 1, 24; 16. 13; 20. 14, 15, 18; 21. 16, 19, 20; 23. 14, 23; 
6. Def. 1. 2; 1. 34, 42; 2. 16, 36; 5. 27, 28; 8. 23; 15. 34; 18. 33; 19. 10, 26, 28, 31, 33; 20. 3, 
10, 42, 84, 88, 92, 103, 104; 21. 7, 9, 12, 14; 22. 40; 23. 2, 9, 21, 35, 37, 39; 26. 22; 7. 19. 28; 
37. 4, 14; 39. 9, 12, 14; 8. 5. 5, 9, 29, 30; 11. 3, 8, 21, 23, 25; 12. 2, 7, 35, 37, 39; 18. 3, 10, 
31, 34, 36; 19. 3, 11, 57, 62, 65; 26. 4, 12; 27. 4, 12; 9. 10. 34; 11. 18, 19; 21. 6 (2x); 24. 5, 6, 
7; 34. 8; 10. 5. 1, 4, 24; 6. 24; 7. 1, 4, 5, 7, 9; 8. 7; 9. 2, 7, 13, 16, 28, 46, 51, 53, 57, 65, 72, 
77, 81; 10. 14, 16; 11. 10, 12, 16, 19; 12. 6, 8, 10, 23; 29. 14, 18, 20, 26, 28; 30. 17, 19; 46. 
17; 48. 10, 11, 14, 16, 29, 31; 49. 14, 16, 28, 30; 50. 13, 15, 21, 23, 32, 34, 42, 44; 51. 12, 14, 
25, 27; 52. 10, 12, 24, 26; 53. 12, 15, 22, 24, 34, 36, 44, 46; 85. 6, 12, 14, 24, 26; 86. 14, 26; 
87. 18, 21, 27, 29, 40, 42, 50, 52; 88. 11, 13, 23, 25; 89. 13, 15, 26, 28; 90. 17, 19, 25, 27, 38, 
39, 47, 49; 112. 57; 113. 4, 13; 11. 25. 37; 31. 53; 33. 6, 44, 46, 49, 52, 61; 34. 31, 69; 37. 14, 
15, 23 (2x); 12. 8. 6, 27, 34, 53; 12. 9, 10, 90, 107, 128, 130, 133, 137, 141, 143, 146, 150; 
17. 140, 148; 18. 5, 8, 18, 19, 30, 32, 35, 39, 44, 47, 49; 13. 6. 12, 16; 11. 53, 67, 68; 17. 127  
e)/xousi indicativo presente attivo Eucl. El. 1. 47. 28, 32; 3. 9. 24; 21. 11; 6. 33. 1, 41; 8. 5. 1; 
26. 1; 27. 2; 9. 10. 16, 21; 10. 9. 101, 107, 110; 12. 3. 41 
e)/xh? congiuntivo presente attivo Eucl. El. 1. 4. 2, 3, 39, 40; 8. 2 (2x), 32, 33; 24. 2, 3, 32, 33; 
25. 2, 3, 22, 23; 26. 1, 61; 41. 1, 17; 5. 4. 1, 36; 13. 1, 3, 34, 36; 14. 1, 20; 24. 1, 2, 27, 28; 6. 
3. 4, 48; 5. 1, 42; 6. 1, 37; 7. 1, 57; 38. 1; 9. 33. 1; 34. 2; 10. 6. 1; 8. 1; 11. 39. 1, 24; 12. 3. 
66; 7. 51 
e)/xwsin congiuntivo presente attivo Eucl. El. 3. 20. 3, 26; 8. 24. 1; 25. 1; 10. 9. 103 
e)xe/tw imperativo presente attivo Eucl. El. 1. 8. 9; 26. 11; 41. 5; 5. 4. 6; 9. 4, 10; 10. 4, 14; 
13. 5, 7; 14. 5; 24. 7, 8; 7. 38. 3; 8. 25. 4; 9. 33. 3; 34. 5; 10. 6. 3; 8. 4; 9. 16, 60; 12. 6, 9; 50. 
8; 87. 5; 90. 5; 11. 39. 5; 12. 10. 3; 12. 13, 135; 18. 11, 37  
e)xe/twsan imperativo presente attivo Eucl. El 3. 20. 6; 8. 24. 4; 25. 4 
e)/xein infinito presente attivo Eucl. El. 5. Def. 4. 1, 7. 5, 9. 2, 10. 2; 10. 9. 80, 90; 48. 4, 5; 49. 
4, 5; 50. 4, 5; 51. 3; 52. 3; 53. 3; 88. 5; 89. 6  
e)/xon participio presente attivo Eucl. El. 1. Def. 20. 2, 3, 4, 21. 2, 3, 4, 22. 5; 5. 4; 6. 4; 8. 6; 
18. 3; 19. 3; 20. 14; 24. 27; 47. 5; 2. 12. 8; 13. 8; 4. 10. 1, 41; 11. 7; 5. 10. 2, 14; 20. 20; 6. 8. 
4; 26. 3, 8, 29; 31. 5; 9. 19. 25; 10. 32. 34; 91. 35; 11. Def. 1. 1; 12. 7. 1; 13. 14. 9; 15. 8 
e)/xwn participio presente attivo Eucl. El. 10. 53. 6; 12. 12. 10; 13. 9 
e)/xousa participio presente attivo Eucl. El. 12. 3. 1; 8. 43, 48, 49, 52; 10. 81; 12. 18, 27, 42 
e)/xontoj participio presente attivo Eucl. El. 12. 7. 45, 49; 10. 2, 69, 130 
e)/xonta participio presente attivo Eucl. El. 1. 4. 9; 8. 6; 24. 6; 25. 6; 26. 8; 34. 16; 3. 3. 27; 4. 
4. 12; 12. 37; 13. 30; 5. Def. 6. 1; 9. 1, 14; 6. 4. 4; 5. 7; 6. 9; 7. 7; 14. 6; 15. 7; 19. 3; 20. 20; 
23. 5; 32. 2, 7, 16, 31; 10. 9. 4, 9, 73; 11. 4. 21; 35. 39, 64; 38. 27; 12. 1. 14; 7. 52; 13. 11. 1, 
4; 16. 121; 17. 44 
e)/xousan participio presente attivo Eucl. El. 1. 7. 11, 13; 12. 8. 44, 49, 50, 52; 10. 110 
e)/xontej participio presente attivo Eucl. El. 7. Def. 22. 2; 8. 18. 7; 19. 7; 10. 9. 106; 10. 7; 87. 
3; 90. 3 
e)/xousai participio presente attivo Eucl. El. 1. 7. 4, 9, 24; 8. 25; 6. 12. 5; 11. 35. 3, 14; 12. 4. 
2, 9; 5. 2; 6. 2, 9, 24; 8. 1, 37, 46; 9. 5; 10. 104; 12. 88  
e)xo/ntwn participio presente attivo Eucl. El. 5. 10. 1, 23; 20. 19; 6. 15. 1, 3, 36, 38; 19. 21; 7. 
20. 1, 5, 25; 21. 2, 5, 10, 24; 22. 1, 4; 24. 21; 33. 2, 4, 8, 16, 37; 34. 29; 8. 1. 3, 7, 21; 2. 36, 
37, 44, 46, 49; 3. 2, 5, 18, 23; 6. 15; 8. 20; 9. 21, 22; 8. 20. 7, 15; 21. 7, 15, 29; 26. 9; 27. 9; 
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9. 15. 2, 5, 10  
e)xousw=n participio presente attivo Eucl. El. 12. 9. 1, 3, 61, 63 
e)/xontaj participio presente attivo Eucl. El. 7. 20. 2; 21. 11; 24. 22; 30. 19; 34. 19, 44; 8. 1. 
15; 4. 26, 55; 8. 4, 29; 21. 19; 25. 11; 9. 1. 17; 12. 23, 31, 39; 16. 10; 17. 13; 19. 25; 36. 49;  
e)/xousaj participio presente attivo Eucl. El. 10. 27. 2; 28. 2; 32. 2; 12. 3. 3, 9; 7. 2, 5, 36; 8. 
40, 47; 12. 32 
ei)=xe indicativo imperfetto attivo Eucl. El. 5. 9. 8, 13; 10. 9, 18  
e(/cei indicativo futuro attivo Eucl. El. 1. 4. 4, 41; 8. 3, 33; 24. 4, 34; 25. 3, 23; 26. 5, 16, 64; 
34. 19; 3. 3. 30; 4. 12. 39; 13. 33; 5. 4. 5, 39; 13. 4, 9, 37; 24. 4, 13, 30; 6. 3. 3, 46; 5. 2, 43; 
6. 6. 3, 13, 39; 7. 4, 59; 37. 2; 39. 1, 3, 13, 19; 10. 8. 6; 9. 5, 10, 63; 112. 4, 10; 113. 62; 11. 
35. 42; 38. 30; 12. 12. 11, 96; 17. 154, 159; 18. 8 
e(/cousi indicativo futuro attivo Eucl. El. 4. 4. 17; 6. 5. 13; 7. 17. 2; 18. 2; 10. 9. 108; 11. 4. 
23; 35. 67 
h(ge/omai 'conduco' 
h(gou/menoj participio presente medio Eucl. El. 7. 21. 13; 24. 24; 30. 20; 8. 1. 16; 4. 28, 56; 8. 
30; 21. 21; 9. 12. 13, 31, 39, 40; 16. 10, 13; 17. 13; 19. 26, 28; 36. 49;  
h(gou/menon participio presente medio Eucl. El. 5. Def. 12. 2, 13. 2, 15. 2, 16. 2, 18. 3, 4, 6; 7. 
21. 3; 24. 24; 30. 21; 8. 1. 16; 4. 28, 56; 8. 30; 21. 21; 9. 12. 23, 32, 39, 41; 16. 11, 13; 17. 
13; 19. 26, 28; 36. 4 
h(goume/nou participio presente medio Eucl. El. 5. Def. 12. 1, 13. 2, 14. 1, 16. 1 
h(gou/menoi participio presente medio Eucl. El. 6. Def. 2. 2; 7. 12. 3; 15. 22; 20. 20; 9. 35. 21 
h(goume/na participio presente medio Eucl. El. 5. Def. 11. 1; 12. 3, 29; 15. 18; 20. 39, 63, 80; 
10. 112. 21; 12. 12. 99; 17. 156  
h(goume/nwn participio presente medio Eucl. El. 5. 12. 2, 28; 15. 17; 6. 20. 62, 79; 7. 12. 2; 
15. 21; 20. 19; 9. 35. 20; 10. 112. 20; 12. 12. 98; 17. 155; 13. 21 
h(gou/menoij participio presente medio Eucl. El. 5. Def. 11. 1 
h#kw 'sono venuto' 
h(/cei indicativo futuro attivo Eucl. El. 3. 25. 24; 33. 22, 65; 4. 4. 20; 5. 16, 32; 8. 19; 9. 22; 
13. 38; 14. 22; 12. 17. 100; 13. 33. 53, 58; 14. 36, 39; 15. 21, 26, 27; 16. 88, 90  
i#sthmi 'colloco' 
staqei=sa participio aoristo passivo Eucl. El. 1. Def. 10. 1; 11. 19; 12. 24; 13. 1, 3, 23; 3. 1. 
16; 3. 14; 4. 15. 26 
kale/w 'chiamo' 
kalei=tai indicativo presente medio Eucl. El. 1. Def. 9. 2, 10. 3, 15. 2, 16. 1; 12. 27; 7 Def. 
17. 2; 10. 55. 51; 57. 36; 110. 26; 12. 10. 87; 13. 11. 76; 17. 86 
kalei/sqw imperativo presente medio Eucl. El. 1. Def. 22. 7; 2. Def. 2. 3; 5. Def. 6. 2; 10. 
Def. 3. 4, 4. 3; 21. 3, 7, 17; 36. 2, 18; 37. 2, 13; 38. 2, 5; 39. 4, 17; 40. 4, 14; 41. 5, 26; Def.2. 
1. 5, 2. 2, 3. 2, 4. 4; 73. 2, 16; 74. 3, 7, 16; 75. 3, 7, 41; 76. 4, 15; 77. 4, 17; 78. 5, 36; 10 
Def3. 1. 4, 2. 3, 3. 3, 4. 3  
kalei/sqwsan imperativo presente medio Eucl. El. 10. Def. 3. 6 
kaloume/nh participio presente medio Eucl. El. 10. 41. 24; 44. 37; 54. 3, 6; 55. 3; 56. 3, 7; 57. 
3, 8, 19, 37; 58. 3, 8; 59. 3; 68. 35; 71. 46; 73. 5; 76. 7; 78. 9; 94. 50, 61; 95. 45; 96. 54; 13. 
6. 2, 6, 28; 11. 3, 7, 82; 16. 3, 73, 113, 124, 128; 17. 3, 89, 120  
katagra&fw 'descrivo/inscrivo' 
katagrafw=n participio presente attivo Eucl. El. 10. 110. 4 
katagegra/fqw imperativo perfetto medio Eucl. El. 2. 7. 11; 8. 13; 6. 22. 27; 28. 36; 29. 23; 
10. 91. 38; 92. 37; 93. 45; 94. 34; 95. 32; 96. 37; 13. 1. 11; 2. 10; 3. 10; 4. 9; 5. 11 
katakolouqe/w 'seguo dopo' 
katakolouqou=ntej participio presente attivo Eucl. El. 5. 8. 71 
katalei/pw, 'lascio secondo' 
katalei/petai indicativo presente medio Eucl. El. 10. 1. 31 
kataleipo/menon participio presente medio Eucl. El. 10. 2. 2 
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kataleipome/nou participio presente medio Eucl. El. 10. 1. 2, 8; 12. 2. 40 
kataleipo/mena participio presente medio Eucl. El. 1 C.N. 3. 1  
katalei/yomen indicativo futuro attivo Eucl. El. 12. 2. 35; 10. 57, 111; 11. 34; 12. 32; 16. 15 
katametre/w 'misuro secondo' 
katametrh=? congiuntivo presente attivo Eucl. El. 5. Def. 1. 2; 7. Def. 3. 2, 4. 1; 1. 3; 10. 2. 3 
katametrei/tw imperativo presente medio Eucl. El. 7. 1. 7; 10. 2. 7 
katametrou=n participio presente attivo Eucl. El. 10. 2. 14, 15; 3. 13, 14 
katametrh=tai congiuntivo presente medio Eucl. El. 5. Def. 2. 2; 7 Def. 5. 2  
katanta/w 'arrivo a' 
katanth/somen indicativo futuro attivo Eucl. El. 9. 34. 10, 12 
kataskeua&zw 'costruisco' 
kataskeua/swmen congiuntivo aoristo attivo Eucl. El. 12. 17. 75, 84  
kateskeuasqe/ntwn participio aoristo passivo Eucl. El. 3. 3. 23; 14. 32; 5. 7. 19; 8. 48; 6. 2. 
29; 3. 33; 7. 43; 16. 31; 17. 43; 19. 32; 8. 14. 15; 15. 22; 10. 17. 47; 18. 18, 33; 11. 34. 106; 
12. 9. 41; 15. 41 
kateskeua/sqw imperativo perfetto medio Eucl. El. 10. 56. 9; 58. 9; 59. 9; 61. 11; 62. 11; 63. 
10; 64. 11; 65. 9; 69. 10; 70. 12; 106. 9; 107. 7  
kei=mai 'giaccio/ mi trovo' 
kei=tai indicativo presente medio Eucl. El. 1. Def. 4. 2, 7. 2; 2. 25; 2. 11. 18; 5. 5. 15; 9. 14. 
20; 38. 18; 44. 20; 72. 18; 111. 39; 11. 23. 44, 77; 13. 6. 9; 13. 63; 14. 50; 15. 40  
kei/sqw imperativo presente medio Eucl. El. 1. 3. 7; 11. 6; 16. 11; 18. 6; 20. 6; 21. 18; 22. 12; 
24. 14; 26. 20, 43; 44. 13; 46. 5; 48. 9; 2. 1. 11; 8. 12; 9. 10; 10. 8, 13; 11. 11; 14. 10; 3. 15. 
10; 4. 1. 11; 5. 6. 13; 8. 8; 25. 8; 6. 4. 11; 11. 6; 12. 5; 15. 11; 16. 12; 17. 11; 23. 11; 28. 30; 
29. 28; 7. 8. 8, 17, 23; 7. 25. 9; 8. 35. 11; 10. 17. 19; 54. 24; 55. 20; 91. 34; 113. 23; 11. 6. 9; 
8. 13; 20. 18; 22. 19; 23. 37; 26. 14, 16; 31. 10; 33. 9; 34. 27, 58; 35. 24; 36. 10, 15; 12. 14. 
8; 13. 1. 7; 5. 7; 6. 7; 11. 10; 13. 47; 18. 37, 51 
kei/sqwsan imperativo presente medio Eucl. El. 6. 1. 13: 9. 7; 10. 4; 11. 3; 13. 4; 14. 6; 33. 
10; 10. 13. 29; 53. 55; 11. 25. 9; 13. 17. 13 
kei/menon participio presente medio Eucl. El. 6. 18. 2, 6, 36; 22. 31, 41; 25. 12; 26. 2, 8, 28; 
28. 15, 25; 29. 11, 13; 107. 19; 11. 27. 2, 7, 32; 11. 40; 12. 40  
keime/nw? participio presente medio Eucl. El. 6. 27. 18; 10. 106. 14; 107. 15 
kei/menai participio presente medio Eucl. El. 1. 14. 2, 7, 23; 45. 20; 47. 14; 32. 27; 12. 8. 3 
kei/mena participio presente medio Eucl. El. 6. 22. 9, 11, 34, 35; 10. 77. 8; 83. 10; 11. 37. 9; 
12. 4. 22, 23  
keime/noij participio presente medio Eucl. El. 6. 27. 3, 13, 33  
keime/nwn participio presente medio Eucl. El. 1. Def. 8. 2, 15. 3  
kla/w 'piego/spezzo' 
kekla/sqw imperativo perfetto medio Eucl. El. 3. 20. 17  
kli/nw 'inclino' 
kekli/sqai infinito perfetto medio Eucl. El. 11. Def. 7. 1  
la/mbanw 'prendo' 
lambano/menon participio presente medio Eucl. El. 5. 8. 21; 8. 3. 12 
lambano/menoi participio presente medio Eucl. El. 7. 14. 2, 5 
lambano/menai participio presente medio Eucl. El. 11. 20. 3, 31  
lambano/mena participio presente medio Eucl. El. 5. 20. 2, 6, 24; 21. 2, 7, 25; 5. 22. 2, 5, 19, 
27; 23. 2, 5, 33, 40  
lambanome/nwn participio presente medio Eucl. El. 5. Def. 17. 2 
la/bwmen congiuntivo aoristo attivo Eucl. El. 6. 20. 22; 11. 23. 100 
labei=n infinito aoristo attivo Eucl. El. 11. 23. 87; 13. 17. 109  
lhfqe/n participio aoristo passivo Eucl. El. 3. 9. 3, 19; 11. Def. 21. 5  
lhfqe/nta participio aoristo passivo Eucl. El. 5. Def. 5. 6; 4. 5, 40; 15. 2, 24 
lhfqe/ntwn participio aoristo passivo Eucl. El. 5. 3. 3, 33    
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lhfqh=? congiuntivo aoristo passivo Eucl. El. 3. Def. 8. 2; 2. 1, 25; 7. 1, 47; 8. 1, 64; 9. 1, 27; 
11. 1, 21; 36. 1, 50; 37. 1, 31; 5. 3. 2, 32; 10. 6. 33; 11. 7. 1, 18; 35. 4; 12. 17. 73 
ei)/lhptai indicativo perfetto passivo Eucl. El. 3. 13. 23; 4. 10. 16; 5. 4. 20, 28; 11. 10, 15; 
12. 12; 13. 25; 17. 26; 5. 22. 14; 6. 1. 29; 33. 27; 11. 25. 33; 12. 13. 32 
ei)lh/fqw imperativo perfetto passivo Eucl. El. 1. 5. 10; 9. 4; 11. 6; 12. 9; 23. 11; 31. 7; 3. 2. 
5, 9; 3. 9; 4. 9; 7. 9; 8. 15, 26; 11. 6; 12. 4; 13. 6; 14. 7; 17. 6; 18. 5; 21. 6; 28. 10; 29. 7; 32. 
17; 35. 16; 36. 7, 28; 37. 8, 16; 4. 3. 7; 12. 10; 15. 7; 5. 3. 7; 4. 7, 11; 7. 8; 8. 18, 23, 65; 11. 
6; 12. 8; 13. 16; 16. 7; 17. 7; 22. 9; 23. 10; 6. 9. 6; 19. 12; 22. 15; 25. 10; 7. 3. 7, 28; 4. 13; 
33. 9; 36. 5, 17; 39. 6; 8. 4. 9, 37; 9. 3. 5; 20. 5; 10. 4. 5, 18; 10. 18; 27. 4; 28. 4; 11. 2. 6; 7. 
4; 9. 8; 14. 8; 18. 8; 21. 7; 23. 16; 26. 9; 35. 18; 13. 9. 10; 10. 9; 11. 8; 12. 9; 13. 11; 16. 42; 
18. 143 
ei)lh/fqwsan imperativo perfetto passivo Eucl. El. 7. 34. 28; 8. 3. 7, 15; 5. 10; 6. 14; 8. 19; 9. 
12, 15; 20. 6; 21. 6; 26. 8; 27. 8; 9. 15. 9; 36. 13 
le/gw 'dico' 
le/gw indicativo presente attivo Eucl. El. 1. 4. 12; 5. 7; 6. 5; 8. 10; 9. 7; 10. 6; 11. 8; 12. 14; 
13. 4; 14. 9; 15. 4; 16. 5; 17. 3; 18. 4; 19. 4; 20. 3; 21. 7; 22. 17; 24. 9; 25. 10; 26. 14, 38; 27. 
6; 28. 9; 29. 6; 30. 3; 32. 6; 33. 7; 34. 5, 28; 35. 6; 36. 6; 37. 6; 38. 7; 39. 4, 6; 40. 5, 7; 41. 6; 
43. 7; 46. 13; 47. 6; 48. 7; 2. 1. 6; 2. 5; 3. 6; 4. 6, 21; 5. 6; 6. 8; 7. 7; 8. 7; 9. 6; 10. 8; 11. 13; 
12. 10; 13. 10; 3. 1. 8; 2. 5; 3. 7, 21; 4. 6; 5. 4; 6. 4; 7. 12, 32, 39; 8. 18, 48, 56; 9. 7; 11. 7; 
12. 5; 13. 19; 14. 5, 30; 15. 5; 16. 8, 21, 31; 17. 10; 18. 6; 19. 6; 20. 7; 21. 4; 22. 4; 24. 4; 26. 
7; 27. 10; 28. 7; 29. 5; 31. 8, 35; 32. 9; 35. 6; 36. 10; 37. 13; 4. 6. 12; 7. 25; 11. 27; 12. 47; 
15. 12, 38; 5. 1. 8; 2. 10; 3. 9; 4. 9; 5. 6; 6. 8, 12; 7. 4, 17; 8. 5, 46; 9. 5, 11; 10. 6, 15; 11. 5; 
12. 6; 13. 8; 14. 7; 15. 4; 16. 4; 17. 5; 18. 5; 19. 5; 20. 10; 21. 13; 22. 7; 23. 8; 24. 10; 25. 6; 
6. 1. 7; 2. 9, 27; 3. 9, 31; 4. 7; 5. 11; 6. 11; 7. 11, 41; 8. 6, 28; 14. 8, 25; 15. 7, 25; 16. 8, 29; 
17. 7, 22; 19. 7; 20. 6, 38; 21. 4; 22. 12, 26, 56; 23. 6; 24. 5; 26. 9; 27. 11, 18; 31. 6; 32. 9; 
33. 7; 7. 1. 9; 2. 26; 3. 11, 22, 32; 4. 4; 5. 7; 6. 6; 7. 5; 8. 5; 9. 7; 10. 6; 11. 5; 12. 5; 13. 4; 14. 
7; 15. 7; 16. 7; 17. 5; 18. 5; 19. 11, 30; 20. 5; 21. 4; 22. 4; 23. 5; 24. 6; 25. 5; 26. 7; 27. 11; 
28. 6, 20; 29. 4; 30. 7; 31. 3; 32. 3; 33. 15; 34. 9, 32; 35. 4; 36. 8, 21; 37. 4; 38. 4; 39. 12; 8. 
1. 6; 2. 34; 3. 5; 4. 21, 50; 5. 4; 6. 6, 11; 7. 4; 8. 11; 9. 8; 10. 10; 11. 6, 20; 12. 5, 34; 13. 11; 
14. 7, 13; 15. 5, 20; 16. 7, 12; 17. 7, 11; 18. 9, 30; 19. 9, 57; 20. 4, 21; 21. 4, 37; 22. 5; 23. 5; 
24. 6; 25. 6; 26. 3; 27. 3; 9. 1. 6; 2. 4; 3. 4; 4. 4; 5. 4; 6. 4; 7. 4; 8. 7, 25; 9. 8, 11, 18, 21; 10. 
10, 28; 11. 5; 12. 5, 9; 13. 7, 16, 21, 33; 14. 5; 15. 5, 33; 16. 5; 17. 7; 18. 17; 19. 16, 34, 43; 
20. 4, 12; 21. 4; 22. 4; 23. 4; 24. 3; 25. 4; 26. 4; 27. 4; 28. 4; 29. 5; 30. 4, 6; 31. 4; 32. 4, 8; 
33. 3, 6; 34. 5, 8; 35. 9; 36. 11, 32; 10. 1. 7; 2. 9; 3. 22; 4. 13, 22; 5. 3; 6. 4; 7. 3; 8. 4; 9. 11, 
35, 49, 61, 88; 11. 7, 14; 12. 3; 13. 5; 14. 11; 15. 5, 14; 16. 5, 18, 34; 17. 15; 18. 15; 19. 5; 
20. 5; 21. 5, 23; 22. 6; 23. 2; 24. 4; 25. 4; 27. 12; 28. 12, 55, 74; 32. 22, 35, 57; 36. 4; 37. 5; 
38. 5; 39. 6; 40. 6; 41. 7, 34; 42. 5; 43. 4; 44. 6; 45. 5; 46. 6; 47. 6; 48. 21; 50. 27; 51. 18; 52. 
16; 53. 58, 76; 54. 5, 39; 55. 5, 45; 56. 6; 57. 7; 58. 7; 59. 7, 33; 60. 8; 61. 9; 62. 9; 63. 7; 64. 
8, 24; 65. 6, 24; 66. 4, 19; 67. 4, 18; 68. 3; 71. 4; 72. 5; 73. 4; 74. 6; 75. 6; 76. 7; 77. 8; 78. 9; 
79. 5; 80. 7; 81. 9; 82. 8; 83. 7; 84. 8; 85. 18; 86. 19; 87. 34; 88. 17; 89. 20; 90. 32; 91. 4, 54; 
92. 5, 56; 93. 5, 61, 71; 94. 4, 50; 95. 5, 34; 96. 5, 40; 97. 5, 36; 98. 5, 31; 99. 6, 41; 100. 5, 
40; 101. 5, 35; 102. 5, 34; 103. 4, 17; 104. 4, 15; 105. 3; 106. 4; 107. 4; 108. 4; 109. 5; 110. 
6; 111. 2; 112. 8; 113. 10; 114. 12; 115. 3; 11. 2. 4, 8; 3. 4; 4. 6; 5. 5; 6. 4; 7. 5; 8. 7; 9. 6; 10. 
7; 14. 4; 15. 6; 16. 5; 17. 5; 18. 4; 19. 5; 20. 5; 21. 4; 22. 11; 23. 17, 35; 24. 5; 25. 6; 26. 17; 
28. 6; 29. 9; 30. 11; 31. 4, 58; 32. 4; 33. 5; 34. 4, 11, 45, 76, 104; 35. 22; 36. 6; 37. 10, 20; 
38. 9; 39. 7; 12. 1. 5; 2. 4, 66, 85. 90; 3. 7; 4. 12; 5. 5, 42; 6. 5; 7. 4; 8. 5; 9. 6, 39; 10. 4, 73; 
11. 5, 68; 12. 6, 132; 13. 7; 14. 4; 15. 8, 40; 17. 80; 18. 4, 34; 13. 1. 7; 2. 7; 3. 7; 4. 6; 5. 7; 6. 
5; 7. 6, 32; 8. 9; 9. 7; 10. 6; 11. 6, 59; 12. 5; 13. 64; 14. 40; 15. 30; 16. 92, 112; 17. 14, 31, 
34, 49, 119; 18. 85, 87, 114  
le/getai indicativo presente medio Eucl. El. 2. Def. 1. 2; 3. Def. 2. 1, 5. 1, 9. 2; 4. Def. 1. 2, 
2. 1, 3. 1, 4. 2, 5. 1, 6. 1, 7. 1; 5. Def. 4. 1, 5. 1, 7. 5, 9. 2, 10. 2, 11. 1; 6. Def. 3. 1, 5. 1; 7. 
Def. 1. 2, 16. 1; 10. Def. 1. 1; 18. 47, 50, 53; 11. Def. 7. 1 
le/gontai indicativo presente medio Eucl. El. 3. Def. 3. 1; 4. 2; 14. 26; 10. 23. 23, 35 
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lego/mena participio presente medio Eucl. El. 1. 43. 6; 44. 27 
le/gesqai infinito presente medio Eucl. El. 10. 23. 30  
ei)rhme/noj participio perfetto medio Eucl. El. 12. 12. 121 
ei)rhme/non participio perfetto medio Eucl. El. 10. 4. 17; 12. 17. 80; 18. 63 
ei)rhme/nou participio perfetto medio Eucl. El. 2. 7. 3, 32; 2. 8. 4, 55;13. 2. 2, 37; 13. 18. 61 
ei)rhme/na participio perfetto medio Eucl. El. 10. 72. 62; 82. 12; 111. 50; 12. 3. 97; 4. 35, 45, 
46, 84; 17. 29, 78; 18. 114, 135 
ei)rhme/noij participio perfetto medio Eucl. El. 4. 15. 58, 59; 8. 19. 56; 10. 23. 28 
ei)rhme/nwn participio perfetto medio Eucl. El. 10. 19. 2; 24. 2; 12. 3. 98; 4. 81 
lei/pw 'lascio' 
leipe/tw imperativo presente medio Eucl. El. 7. 1. 14, 15, 16; 2. 17, 19; 35. 7; 10. 2. 14, 15; 
3. 13, 15  
leipo/menoj participio presente medio Eucl. El. 7. 1. 2, 7 
leifqh=? congiuntivo aoristo passivo Eucl. El. 7. 1. 3, 8; 10. 2. 16 
leifqh/setai indicativo futuro passivo Eucl. El. 7. 2. 11, 13, 15; 10. 1. 3, 9; 12. 2. 41 
lelei/fqw imperativo perfetto medio Eucl. El. 10. 2. 17; 12. 2. 42; 10. 60, 113; 11. 35; 12. 
35; 16. 16 
lelei/fqw imperativo perfetto medio Eucl. El. 12. 5. 19 
manqa/nw 'imparo' 
e)ma/qomen indicativo aoristo attivo Eucl. El. 10. 10. 11 
me/nw 'rimango' 
me/nousa participio presente attivo Eucl. El. 11 Def. 15. 1; 18. 4; 19. 1; 22. 1  
metalamba/nw 'prendo su' 
metalambano/menai participio presente medio Eucl. El. 1. 17. 2, 5, 17; 20. 2, 5, 21; 22. 7; 11. 
20. 2, 9. 34, 22. 2, 6; 23. 2, 7   
metalambano/menaj participio presente medio Eucl. El. 11. 22. 3, [5] 
metre/w 'misuro' 
metrei= indicativo presente attivo Eucl. El. 7.1. 11, 18, 19 (2x), 21 (3x), 23 (3x); 2. 6 (2x), 10, 
20, 21, 22, 23 (2x), 24, 25, 30 (2x), 31 (2x), 32, 33; 3. 9 (2x), 10, 11, 15, 18, 26. 30 (2x), 31 
(2x), 32, 36 (2x), 39 (3x), 42; 4. 11 (2x), 12, 16; 15. 8, 9, 27; 16. 10 (2x), 12, 14, 15, 16, 18, 
20; 17. 8 (2x), 10; 20. 6, 28; 21. 14, 15, 16, 17, 18, 19, 20; 22. 9, 10, 12; 23. 10 (2x), 11 (2x), 
12; 24. 11, 13, 14, 25 (2x), 26; 28. 10, 11, 12, 23, 24, 25; 29. 2, 8 (2x), 10 (2x); 30. 8, 11, 13, 
22, 23; 31. 10 (2x), 11; 33. 10, 12, 19, 20, 22, 23, 24, 25, 27 (2x), 32; 34. 11, 12, 20, 23 (2x), 
35, 36, 45, 48 (2x); 35. 3, 5, 6, 8, 11, 12; 36. 6 (2x), 19, 20, 27 (2x), 30; 37. 5, 6, 7, 9, 10; 38. 
5, 9, 11 (2x); 8. 1. 17; 4. 10, 11, 13 (2x), 14, 15, 29, 30, 33, 39, 40, 42, 46, 57, 58, 61, 62 
(2x), 65; 6. 11, 20 (2x), 22, 23, 24; 7. 4, 5, 6, 7; 8. 31, 32; 9. 27 (2x), 29, 32, 33, 35; 10. 21, 
22, 23, 26, 27, 28; 14. 7, 10, 11, 12, 14, 18 (2x), 19; 15. 6, 16 (2x), 18, 24, 26 (2x); 16. 8, 9, 
10, 14, 15; 17. 9, 10 (2x), 13, 14; 20. 8 (2x), 16, 17, 18; 21. 22, 23, 29, 30, 31; 9. 3. 9, 11, 14, 
15, 22, 23; 6. 10, 11, 14, 15; 7. 6, 8, 9; 8. 17, 18, 19, 28, 29, 30; 9. 24, 25, 26; 10. 36, 37; 11. 
2, 6, 10, 11, 12, 14, 15, 19; 12. 10, 13, 15, 17, 24, 32, 40, 41, 46 (3x), 47; 13. 11, 18, 20, 21, 
23, 24, 25, 29, 32, 35, 36, 38 (2x), 43, 44, 46, 50 (2x), 53, 57, 58; 14. 9; 16. 12, 13, 14; 17. 
14, 16 (2x), 17, 18, 19 (2x), 20; 18. 11 (2x), 22; 19. 27, 29, 30, 37 (2x), 48, 49 (2x), 55, 56; 
20. 14; 30. 5, 7, 13; 31. 10, 13 (3x); 33. 6; 36. 18, 37, 45, 46, 51, 52; 10. 2. 18, 19 (2x), 21 
(3x); 3. 6, 7 (2x), 17, 18 (2x), 20 (2x), 21, 25 (2x), 26, 27, 28; 4. 6 (2x), 7 (2x), 9, 12, 17, 20 
(2x), 21, 22, 25, 27, 28 (2x), 32; 5. 7, 8, 9, 10, 11, 16, 17, 18; 6. 13, 14, 25, 26, 27; 15. 9 (2x), 
11, 18, 19; 16. 9, 10, 11, 21, 22, 23  
metrou=sin indicativo presente attivo Eucl. El. 7. 33. 14; 34. 1, 4, 9, 32; 35. 8; 36. 1, 4, 8, 10, 
11, 16, 19, 20, 21, 23, 24, 28; 8. 4. 30, 58, 63; 6. 9; 8. 34; 9. 14. 18, 20. 13 
metrh=? congiuntivo presente attivo Eucl. El. 7. 2. 40; 15. 1, 2; 30. 2, 22; 8. 6. 2; 7. 2; 14. 1, 3, 
21, 23; 15. 1, 3; 16. 2, 3; 17. 1, 3; 9. 14. 15, 16; 18. 25; 19. 51, 30. 1; 10. 3. 37; 4. 33, 34, 39 
metrei/tw imperativo presente attivo Eucl. El. 7. 1. 8, 13; 2. 20, 29; 3. 9, 14, 22, 35; 15. 5, 7; 
22. 7; 23. 4, 9; 24. 10; 28. 9, 22; 29. 3, 7; 30. 6, 9; 31. 6, 9; 36. 6, 17; 8. 4. 11, 12, 13, 14, 37, 
40, 41; 6. 5, 13; 7. 4; 8. 33; 14. 6, 13; 15. 4, 20; 16. 7, 12; 17. 5, 11; 12. 15, 25, 33; 13. 21, 
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44, 51; 14. 9; 18. 11, 17; 19. 37, 43; 30. 3, 5; 31. 7; 36. 35; 10. 2. 7, 13; 3. 10, 16; 4. 7, 13, 
24; 5. 6; 15. 8, 17; 16. 8, 20 
metrw=n participio presente attivo Eucl. El. 7. 1. 14, 15, 16; 2. 17, 19; 3. 25; 23. 2; 35. 6; 9. 
11. 18; 18. 23; 12. 2. 2, 83 
metrei=tai indicativo presente medio Eucl. El. 7. 31. 2, 4, 20; 32. 2, 4, 9; 34. 26, 51; 36. 33; 
39. 17; 8. 4. 32; 9. 12. 45; 13. 15 (2x), 17, 28, 32, 33, 45; 14. 11; 20. 11; 36. 32, 53 
metrh=tai congiuntivo presente medio Eucl. El. 7. 37. 1; 9. 12. 2, 6, 48; 14. 1; 10 Def. 2. 2 
metrei/sqw imperativo presente medio Eucl. El. 7. 37. 3; 9. 7. 6; 12. 7; 13. 9; 14. 5, 7; 20. 11 
metrou/menoj participio presente medio Eucl. El. 7. Def. 8. 2, 9. 2, 10. 2, 11. 2, 12. 1, 14. 1; 
35. 2; 36. 5, 12, 13, 18, 25, 26, 28, 30; 37. 1; 39. 7; 8. 4. 9, 31, 38, 59, 60, 64, 65; 14. 20; 20. 
5 
e)me/trei indicativo imperfetto attivo Eucl. El. 7. 16. 19; 9. 17. 18 
metrh/sei indicativo futuro attivo Eucl. El. 7. 1. 13, 20, 22, 24, 26; 2. 9, 12, 16, 21, 22, 24, 
28, 32, 33, 34, 36, 40; 3. 13, 15, 16, 20, 24, 25, 26, 27, 34, 37, 40, 43; 15. 3; 22. 7, 19; 23. 8, 
13; 24. 9, 28, 28. 9, 11, 14, 22, 24, 27; 29. 6, 12; 30. 3, 23; 31. 5, 8, 12, 14, 17, 18; 32. 6; 35. 
2; 36. 12, 14, 25, 29; 8. 4. 31, 59, 64; 6. 2, 7, 13, 25; 7. 2, 6; 14. 2, 3, 22, 23; 15. 2, 3, 21; 16. 
2, 4, 9, 11, 13, 14, 15; 17. 2, 3, 8, 9, 12, 13, 14; 9. 13. 18, 19, 30, 36, 37; 14. 16, 21; 20. 14, 
15; 30. 2, 4, 14; 31. 7, 12; 34. 11; 36. 43, 64; 10. 2. 12, 19, 20, 22, 24; 3. 9, 12, 18, 19, 20, 24, 
26, 27, 28, 29, 31, 37; 4. 14, 15, 16, 17, 21, 25, 26, 29, 30, 39; 5. 5; 15. 7, 9, 16, 18, 19: 16. 7, 
10, 13, 20, 22, 25 
metrh/sousi indicativo futuro attivo Eucl. El. 7. 31. 14; 34. 10, 33, 50; 36. 15, 22, 32 
metrhqh/setai indicativo futuro passivo Eucl. El. 7. 38. 2; 39. 15; 9. 7. 6; 12. 3, 6, 49; 13. 3, 
8, 16, 34, 60; 14. 2, 6; 32. 11; 33. 8, 9; 36. 33, 42 
noe/w 'concepisco' 
noei/sqw imperativo presente medio Eucl. El. 12. 13. 12  
noh/swmen congiuntivo aoristo attivo Eucl. El. 12. 17. 68  
nenoh/sqw imperativo perfetto medio Eucl. El. 4. 12. 6; 11. 12. 8; 12, 14. 9; 15. 23; 18. 11; 
nenoh/sqwsan imperativo perfetto medio Eucl. El. 12. 4. 66; 17. 4; 18. 3 
paraba/llw 'applico' 
paraballo/menai participio presente medio Eucl. El. 10. 111. 55 
paraballo/menon participio presente medio Eucl. El. 6. 27. 5; 10. 22. 1; 60. 1; 61. 1; 62. 1; 
63. 1; 64. 2; 65. 1; 72. 49, 51, 53, 55, 57, 59, 61; 97. 1, 57; 98. 1, 57; 99. 1, 63; 100. 1; 101. 
2; 102. 2; 111. 37, 39, 41, 43, 45, 47, 49; 112. 1; 113. 1, 9; 115. 10, 15; 13. 6. 24  
paraballome/nwn participio presente medio Eucl. El. 6. 27. 1, 11, 31 
parabalei=n infinito aoristo attivo Eucl. El. 1. 44. 2, 8; 6. 28. 2, 4, 8, 12; 29. 2, 5, 8 
parablhqh=? congiuntivo aoristo passivo Eucl. El. 10. 16. 18; 17. 2, 8; 18. 2, 7; 20. 1, 16; 54. 
17; 60. 49; 63. 31; 91. 17; 92. 19; 93. 20; 94. 17; 95. 17; 96. 20  
parablhqe/n participio aoristo passivo Eucl. El. 6. 27. 35; 10. 16. 29; 13. 6. 22  
parabe/blhtai indicativo perfetto medio Eucl. El. 1. 44. 34; 6. 28. 19, 47; 29. 33; 10. 33. 
18; 61. 16; 71. 18; 75. 24; 97. 20, 51; 98. 50; 99. 18, 56; 100. 59; 101. 44; 113. 19 
parabeblh/sqw imperativo perfetto medio Eucl. El. 1. 45. 11; 6. 25. 6; 27. 8, 14; 30. 6; 10. 
16. 32; 17. 13, 44; 18. 13, 30; 20. 4; 22. 5; 23. 5, 9; 25. 10, 14, 17; 26. 4; 33. 10; 34. 8; 38. 8, 
10; 41. 9; 44. 14; 47. 12, 17; 54. 19; 55. 14; 57. 14; 60. 7, 11; 61. 6; 62. 8; 63. 5; 64. 7; 65. 5; 
71. 9, 12; 72. 12; 75. 11, 15; 78. 12; 81. 17, 22; 84. 19, 21, 24; 91. 19; 92. 21; 93. 22; 94. 21; 
95. 22; 96. 23; 97. 4, 9; 98. 4, 10; 99. 4, 12, 14; 100. 4, 13; 101. 4, 13; 102. 5, 13; 108. 8; 
109. 8; 111. 5; 114. 15; 11. 32. 8 
parakei=mai 'giaccio/applico' 
para/keitai indicativo presente medio Eucl. El. 10. 20. 2; 22. 2; 25. 21; 26. 12, 17; 38. 17; 
41. 17; 44. 20; 47, 23; 60. 24, 28; 61. 19; 62. 16; 65. 17; 71. 21; 72. 17, 50; 75. 19; 78. 21, 
25; 81. 27, 31; 84. 29, 33; 97. 24; 98. 16, 22; 99. 26; 100. 19, 28; 101. 18, 27; 102. 18, 24; 
108. 13; 111. 38; 112. 32 
paralla/ssw 'manco' 
paralla/cousin indicativo futuro attivo Eucl. El. 1. 8. 21 
277 
 
parempi/ptw 'inserisco' 
parempesei=tai indicativo futuro medio Eucl. El. 3. 16. 4, 23, 30  
parempi/ptei indicativo presente attivo Eucl. El. 3. 16. 46  
 parempipte/tw imperativo presente attivo Eucl. El. 3. 16. 24 
perai/nw 'limito' 
perai/nomen indicativo presente attivo Eucl. El. 5. 8. 72 
peperasme/nh participio perfetto medio Eucl. El. 1. 3; 10. 2, 14; 22. 11; 6. 30. 3 
peperasme/nhn participio perfetto medio Eucl. El. 1. Post. 2. 1; 1. 10. 1, 3); 6. 30. 1  
peperasme/nhj participio perfetto medio Eucl. El. 1. 1. 1, 23, [24] 
perato/w 'limito' 
peratoume/nh participio presente medio Eucl. El. 1. Def. 17 . 2; 11 Def. 17. 2 
peria/gw 'circoscrivo' 
periagome/nwn participio presente medio Eucl. El. 11 Def. 23. 1 
perigra/fw 'circoscrivo' 
perigra/fetai indicativo presente medio Eucl. El. 4. Def. 2. 3, 6. 3 
perigra/fesqai infinito presente medio Eucl. El. 4. Def. 2. 1; 4. 1; 6. 1 
perigrafome/nou participio presente medio Eucl. El. 4. Def. 2. 2, 4. 2; 5. 22; 12. 2. 16 
perigrafh/setai indicativo futuro medio Eucl. El. 4. 15. 56; 16. 27  
perigra/ywmen congiuntivo aoristo attivo Eucl. El. 12. 10. 19, 84; 11. 18  
perigra/yai infinito aoristo attivo Eucl. El. 4. 3. 2, 5; 5. 1, 3; 7. 1, 3; 9. 1, 3; 12. 2, 5; 14. 2, 
5 
perigrafe/ntoj participio aoristo passivo Eucl. El. 12. 2. 17; 10. 30, 32, 89, 93 
perigrafei/shj participio aoristo passivo Eucl. El. 12. 11. 20, 22  
perige/graptai indicativo perfetto medio Eucl. El. 4. 3. 32, 35; 5. 34; 7. 30, 31; 9. 25; 12. 
56, 58; 14. 26 
perigegra/fqw imperativo perfetto medio Eucl. El. 4. 5. 17; 9. 24; 10. 12; 14. 23; 11. 23. 
15; 13. 8. 15; 18. 142 
perigegramme/noj participio perfetto medio Eucl. El. 4. 5. 16, 32; 9. 23; 14. 23 
perigegramme/nou participio perfetto medio Eucl. El. 12. 10. 23 
perigra/yomen indicativo futuro attivo Eucl. El. 4. 15. 60; 16. 30  
perie/xw 'comprendo' 
perie/xei indicativo presente attivo Eucl. El. 2. 8. 36; 12. 12. 122 
perie/xousi indicativo presente attivo Eucl. El. 1. C.N. 9. 1; 4. 31; 5. 17; 21. 4, 9, 34; 26. 47, 
57; 3. 17. 15; 29. 13; 10. 27. 13; 28. 12; 55. 46; 93. 71; 11. 3. 9; 4. 15; 6. 21; 7. 14; 10. 3, 27; 
24. 26; 26. 29, 31, 33, 43, 46; 31. 14, 16; 35. 8, 69; 38. 14; 13. 7. 36; 8. 18; 13. 27; 14. 42; 
12. 3. 28, 42 
perie/xwsi congiuntivo presente attivo Eucl. El. 11. 22. 2 
perie/xein infinito presente attivo Eucl. El. 6. 10. 5; 10. 13. 30 
perie/xousa participio presente attivo Eucl. El. 6. 9. 5; 10. 74. 2; 75. 2, 6; 80. 3, 9, 26; 81. 3, 
13, 54 
perie/xousai participio presente attivo Eucl. El. 1. Def. 9. 1; 3. Def. 9. 1; 6. 11. 3; 12. 4; 27. 
22; 28. 20; 31. 25; 32. 28; 34. 5; 35. 6; 37. 2, 5, 12; 38. 2, 5; 55. 51; 61. 14; 62. 14; 80. 6, 12; 
81. 8, 15; 92. 63; 93. 75; 98. 8; 99. 11; 11. 21. 29; 35. 2, 13, 86; 36. 25  
periexo/ntwn participio presente attivo Eucl. El. 12. 12. 43, 45 
periexousw=n participio presente attivo Eucl. El. 1. 47. 3, 45; 2. Def. 1. 2; 12. 3, 30; 13. 3, 
28; 3 Def. 10. 3; 6. 31. 3, 29 
perie/xetai indicativo presente medio Eucl. El. 2. 1. 17, 19; 2. 13; 3. 14; 10. 56. 22; 57. 30; 
11. 21. 2, 10, 32; 12. 7. 16; 8. 23; 10. 124; 13. 18. 125, 127  
perie/xontai indicativo presente medio Eucl. El. 11. 28. 19; 12. 3. 88; 7. 40; 12. 86 
perie/xhtai congiuntivo presente medio Eucl. El. 10. 54. 1; 55. 1; 56. 1; 57. 1; 58. 1; 59. 1; 
71. 37, 45, 60, 68; 72. 31, 37; 91. 1, 67; 92. 1; 93. 1; 94. 1; 95. 1; 96. 1; 114. 1, 33; 11. 20. 1, 
33; 24. 1, 36  
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periexe/sqw imperativo presente medio Eucl. El. 10. 19. 5; 21. 5; 24. 4; 25. 4; 54. 4; 55. 4; 
56. 4; 57. 4; 58. 4; 59. 4; 91. 3; 92. 4; 93. 4; 94. 3; 95. 4; 96. 4; 114. 5; 11. 20. 5; 24. 5 
perie/xesqai infinito presente medio Eucl. El. 2. Def. 1. 1; 10. 114. 39 
periexo/menoj participio presente medio Eucl. El. 7. Def. 19. 2, 20. 2; 13. 15, 15 
periexome/nh participio presente medio Eucl. El. 1. 48. 3, 28; 3. Def. 7. 1, 8. 4; 16. 31, 34, 48; 
31. 36, 38, 42, 44; 11. Def. 5. 4, 6. 1, 11. 4; 21. 3; 23. 82; 26. 5, 18, 20; 27. 10; 36. 9, 14  
periexome/nou participio presente medio Eucl. El. 2. 2. 6; 10. 59. [31] 
periexome/nhj participio presente medio Eucl. El. 3. 16. 38, 39, 42, 44, 46, 49 
periexome/nw? participio presente medio Eucl. El. 2. 1. 8; 3. 3, 7, 19, 23; 4. 3, 8, 37, 41, 44; 5. 
27; 6. 24; 7. 4, 8, 24, 28, 33; 12. 4, 12, 16, 19, 25, 27, 31; 13. 4, 12, 15, 18, 25, 29; 35. 3, 9, 
15, 43, 46; 6. 16. 3, 5, 10, 26, 28, 43, 45; 17. 16; 11. 28. 17; 29. 24; 12. 3. 73 
periexome/nhn participio presente medio Eucl. El. 1. 4. 3, 40; 8. 4, 34; 24. 3, 33; 25. 4, 24;  
3. 16. 44 
periexo/menon participio presente medio Eucl. El. 1. Def. 14. 1, 15. 2, 18. 1; 2. 1. 2, 7, 26; 2. 
2. 2, 5, 13, 19; 2. 3. 2, 6, 13, 18, 22; 5. 2, 7, 31, 34; 6. 3, 9, 27, 30, 35; 8. 2, 7, 43, 49, 53; 11. 
2, 6, 15, 18, 26, 32, 35; 14. 17, 25; 3. Def. 6. 1, 10. 2; 35. 2, 7, 14, 27, 42, 45; 36. 11; 4. 10. 4; 
16. 2, 4, 9, 25, 27, 42, 44; 17. 2, 3, 8, 15, 19, 32, 33; 10. 17. 21; 19. 2; 21. 2; 22. 8; 24. 2; 25. 
2; 38. 32; 75. 39; 78. 33; 91. 39; 108. 23, 29; 110. 23; 11. Def. 12. 1, 13. 1, 25. 2, 26. 2, 27. 2, 
28. 2; 28. 14; 29. 22; 12. 3. 71; 17. 77; 13. 11. 75; 14. 31; 16. 71; 17. 86; 18. 115, 137  
periexo/mena participio presente medio Eucl. El. 1. Def. 19. 1, 4; 11. Def. 9. 2, 10. 2 
perila/mbanw 'racchiudo' 
perilabei=n infinito aoristo attivo Eucl. El. 13. 13. 1, 43; 14. 1, 32; 15. 1, 16; 16. 1, 72; 17. 1, 
88, 108 
perilhfqe/n participio aoristo passivo Eucl. El. 11 Def. 14. 3, 18. 4, 21. 4 
periei/lhptai indicativo perfetto medio Eucl. El. 13. 14. 55; 15. 43; 16. 110; 17. 118 
perieilhmme/noj participio perfetto medio Eucl. El. 13. 15. 29 
perieilhmme/nh participio perfetto medio Eucl. El. 13. 13. 61  
perieilhmme/non participio perfetto medio Eucl. El. 13. 14. 40; 16. 92 
perilei/pomai 'rimango' 
perileipo/menon participio presente medio Eucl. El. 10. 2. 7; 3. 11 
perife/rw 'porto intorno' 
periferome/nh? participio presente medio Eucl. El. 11. Def. 18. 5  
periferome/nhj participio presente medio Eucl. El. 11 Def. 20. 1 
perienexqe/n participio aoristo passivo Eucl. El. 11 Def. 14. 2, 18. 2, 21. 3; 13. 13. 56; 14. 37; 
15. 28; 16. 89 
pi/ptw 'cado'  
pi/ptei indicativo presente attivo Eucl. El. 2. 12. 5, 33; 13. 5, 30; 3. Def. 5. 2; 4. 5. 37, 40, 
42; 13. 43 
pipte/tw imperativo presente attivo Eucl. El. 3. 2. 8; 11. 10; 13. 9; 16. 11, 21 
pipte/twsan imperativo presente attivo Eucl. El. 2. 10. 23; 6. 4. 18; 12. 17. 48 
pi/ptousa participio presente attivo Eucl. El. 3. 16. 56; 4. 4. 24  
e)/pesen indicativo aoristo attivo Eucl. El. 3. 13. 26 
pesei=tai indicativo futuro medio Eucl. El. 3. 2. 3, 6, 22, 26; 11. 3, 9, 18, 19, 23; 13. 9, 25; 
16. 2, 9, 19; 24. 15; 25. 39; 4. 8. 23 
 pesou=ntai indicativo futuro medio Eucl. El. 3. 7. 33; 8. 49; 4. 5. 45  
8 
poie/w 'faccio' 
poiei= indicativo presente attivo Eucl. El. 1. 29. 2, 7, 30; 3. 32. 3, 10, 37; 4. 15. 27; 10. 20. 1; 
22. 2; 33. 19; 60. 2; 61. 2; 62. 2; 63. 2; 64. 2; 65. 2; 72. 49, 52, 54, 56, 57, 59, 61; 97. 2, 58; 
98. 2, 57; 99. 2, 63; 100. 2; 101. 2; 102. 2; 111. 38, 40, 42, 44, 45, 47, 49; 112. 2; 113. 2, 9; 
115. 10, 15; 11. 7. 12; 13. 6. 23, 24 
poiou=si indicativo presente attivo Eucl. El. 1. 15. 2, 20; 45. 21; 47. 15; 6. 32. 28; 10. 28. 37; 
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111. 54 
poih/sousi indicativo futuro attivo Eucl. El. 1. 15. 24; 11. 14. 7; 12. 17. 29 
poiw=men congiuntivo presente attivo Eucl. El. 9. 34. 10  
poih=? congiuntivo presente attivo Eucl. El. 1. Def. 10. 2; 1. Post. 5. 3; 11. 20; 12. 25; 13. 1, 
23; 27. 2, 17; 28. 3, 24; 3. 1. 17; 3. 15; 7. 17. 1; 27. 2; 8. 13. 2; 9. 3. 1; 4. 2; 5. 2; 6. 1; 7. 2; 9. 
28; 10. 40; 28. 1; 29. 2; 36. 4; 11. Def. 3. 3; 4. 42, 45  
poiw=si congiuntivo presente attivo Eucl. El. 1. 14. 3, 24; 6. Def. 5. 3; 7. Def. 17. 2, 18. 2; 
16. 1; 18. 2; 27. 4; 30. 1; 8. 13. 4; 9. 1. 2; 2. 1; 14. 14; 28. 34  
poiei/tw imperativo presente attivo Eucl. El. 1. 13. 4; 14. 8; 27. 6; 28. 7; 7. 16. 5, 7; 17. 5; 
19. 10, 11, 14; 24. 5; 25. 5; 26. 6, 7; 27. 8, 9, 10, 11; 34. 7, 31; 8. 2. 7, 8, 9, 10, 11; 5. 16; 10. 
16, 18; 11. 10; 12. 8, 9, 10, 11; 13. 13, 15, 16, 17; 14. 8; 15. 7, 8, 9, 11; 18. 18; 19. 13, 14, 31; 
9. 1. 6, 9; 2. 4, 6; 3. 4, 6; 4. 4, 6; 5. 4, 6; 6. 4, 6; 7. 4; 18. 10; 19. 36, 54; 28. 4; 29. 5; 36. 10; 
11. 5. 12; 7. 12; 13. 8  
poiei/twsan imperativo presente attivo Eucl. El. 1. 14. 8; 7. 18. 5; 30. 6; 8. 13. 10, 11; 11. 
14. 7; 12. 13. 15; 17. 30 
poiei=n infinito presente attivo Eucl. El. 2. 11. 15, 35  
poiou=n participio presente attivo Eucl. El. 10. 20. 5; 22. 6; 23. 7, 11; 25. 13, 15, 17; 26. 5; 
38. 8; 60. 8; 61. 8; 62. 9; 63. 7; 64. 8; 65. 6; 71. 11, 13, 18, 22; 72. 13, 15, 18; 75. 12, 16, 19, 
24; 78. 13, 15, 22, 26; 81. 18, 19, 22, 27, 32; 84. 20, 22, 25, 30, 33; 97. 5, 20, 24; 98. 5, 11, 
13, 16, 22; 99. 5, 13, 15, 18, 27; 100. 5, 14, 16, 19, 29; 101. 5, 18, 28; 102. 5, 16, 19, 24; 111. 
16; 114. 15 
poiou=ntej participio presente attivo Eucl. El. 12. 2. 34; 10. 57, 110; 12. 11. 34; 12. 32; 16. 
15 
poiou=sa participio presente attivo Eucl. El. 1. 15. 7, 12; 47. 7; 74. 6; 76. 2, 6; 77. 2, 5, 7, 18; 
78. 2, 6, 8, 10, 37; 82. 2, 9, 20; 83. 3, 5, 8, 19; 84. 3, 6, 10, 46; 95. 3, 6, 34, 45, 48; 96. 3, 6, 
40, 55, 58; 101. 3; 102. 3; 106. 2, 3, 5, 20; 107. 2, 3, 5, 22; 109. 3, 7, 31; 110. 3, 8, 35, 37 
poiou/sh? participio presente attivo Eucl. El. 10. 83. 1; 84. 1; 106. 1; 107. 1 
poiou/shj? participio presente attivo Eucl. El. 10. 101. 1; 102. 1; 111. 46, 48 
poiou=sai participio presente attivo Eucl. El. 10. 33. 38; 34. 26; 35. 31; 39. 1, 6; 40. 1, 6; 41. 
2, 7; 57. 34; 58. 26; 63. 13; 64. 15; 65. 13; 68. 5, 32; 69. 8; 70. 7; 82. 7, 11; 83. 7, 10; 84. 8; 
94. 58; 95. 42; 96. 51; 100. 8; 101. 8; 102. 8; 105. 25; 106. 7, 17; 107. 8, 17   
poiou/saj participio presente attivo Eucl. El. 10. 33. 1; 34. 1; 35. 1; 45. 3, 8; 46. 5, 9; 47. 3; 
84. 14 
poiousw=n participio presente attivo Eucl. El. 10. 41. 30  
poih=sai infinito aoristo attivo Eucl. El. 1. 1. 25; 2. 25; 3. 17; 9. 17; 10. 15; 11. 25; 12. 30; 
22. 28; 23. 23; 31. 17; 42. 26; 44. 35; 45. 39; 46. 23; 2. 11. 36; 14. 32; 3. 1. 27; 17. 27; 25. 
42; 30. 16; 33. 75; 34. 22; 4. 1. 18; 2. 25; 3. 35; 4. 31; 5. 35, 47; 6. 21; 7. 32; 8. 29; 9. 26; 10. 
43; 11. 38; 12. 58; 13. 49; 14. 26; 15. 50, 60; 16. 24, 31; 6. 9. 18; 10. 27; 11. 16; 12. 15; 13. 
16; 18. 37; 25. 32; 28. 50; 29. 36; 30. 20; 10. 6. 31; 11. 11. 37; 12. 17; 23. 84, 101; 26. 53; 
27. 32; 12. 16. 26; 17. 135 
pepoi/hken indicativo perfetto attivo Eucl. El. 1. 31. 14; 33. 20; 7. 16. 9, 15; 17. 7; 18. 7, 8, 9, 12; 
19. 15, 16, 18, 21, 23; 22. 13, 14, 16; 24. 15, 16; 27. 15, 18, 21; 30. 14, 15; 33. 28, 30; 34. 8, 14, 15, 
21, 32, 38, 39, 46; 8. 2. 13 (2x), 15, 16, 18, 21, 25, 39, 40; 3. 20, 21; 5. 17, 18, 22, 23; 9. 17, 18, 19, 
20, 26, 32; 10. 24, 29, 31 (2x), 32, 33, 38, 42, 47; 11. 12, 14, 15; 12. 13, 14, 15, 16, 17, 18, 22, 26, 29; 
18. 16, 17, 19, 20, 24, 25; 19. 20, 21, 33, 34, 35, 36, 37, 43, 49, 50; 20. 11, 19, 22, 23, 26; 21. 25, 26, 
33, 34; 9. 1. 10, 11; 2. 8, 9; 3. 7, 8, 14, 22; 4. 8, 10; 5. 8, 9; 6. 7, 8, 10, 14; 7. 11, 12, 14; 8. 21, 32, 33 
(2x); 9. 27; 10. 39; 12. 16, 18, 19, 26, 27, 34, 35; 13. 40, 41, 47, 48, 54, 55; 14. 10; 15. 11, 13, 14; 18. 
12, 13, 22; 19. 38, 39, 48; 28. 6; 29. 7; 30. 8; 36. 18, 38, 39 
pepoi/hkasin indicativo perfetto attivo Eucl. El. 7. 19. 24; 8. 2. 29; 21. 38   
pepoih/sqw imperativo perfetto medio Eucl. El. 8. 8. 8; 10. 29. 8; 30. 8; 85. 7; 86. 5; 87. 7; 
88. 6; 89. 7; 90. 7 
pollaplasia/zw 'moltiplico' 
pollaplasia/zein infinito presente attivo Eucl. El. 7. Def. 16. 1 
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pollaplasiazo/menoj participio presente medio Eucl. El. 7. Def. 16. 3 
pollaplasiazo/menon participio presente medio Eucl. El. 5. 8. 9, 55; 10. 1. 11;  
pollaplasiazo/mena participio presente medio Eucl. El. 5. Def. 4. 2 
pollaplasia/santej participio aoristo attivo Eucl. El. 7. Def. 17. 1, 3, 18. 1, 3; 16. 1; 18. 
1, 4; 19. 4; 27. 4; 30. 1, 4; 8. 2. 28; 13. 4, 9, 10; 21. 38; 9. 1. 1; 2. 1; 14. 13; 28. 34 
pollaplasia/saj participio aoristo attivo Eucl. El. 7. 16. 4, 6, 9, 14; 17. 1, 4, 7; 18. 7, 8, 9, 
11; 19. 9, 10, 13, 15, 16, 17, 21, 22; 22. 13, 14, 15; 24. 5, 15, 16; 25. 4; 26. 6, 7; 27. 2, 8, 9, 
10 (2x), 14, 17, 21; 30. 13, 15; 33. 28, 29; 34. 7, 8, 14 (2x), 21, 30, 31, 37, 38, 46; 8. 2. 6, 7, 
8, 9, 10, 12, 13, 15, 16, 17, 21, 25, 39, 40; 3. 19, 20; 5. 16, 17, 18, 22, 23; 9. 17 (2x), 18, 19, 
26, 31; 10. 16, 17, 24, 29, 30, 31, 32, 33, 37, 42, 46; 11. 10, 12, 13, 14; 12. 8, 9, 10, 11, 13, 
14, 15, 16, 17, 18, 21, 26, 28; 13. 2, 13, 14, 15, 17; 14. 8; 15. 7, 8, 9, 10; 18. 16, 17, 18, 19, 
20, 24, 25; 19. 13, 14, 20, 21, 30, 32, 34, 35, 36, 37, 42, 48, 49; 20. 10, 19, 22, 23, 25; 21. 24, 
26, 32, 34; 9. 1. 5, 8, 10, 11; 2. 3, 6, 7, 9; 3. 1, 3, 5, 7, 8, 13, 21; 4. 1, 3, 5, 8, 9; 5. 1, 3, 6, 7, 8; 
6. 1, 3, 5, 6, 8, 10, 14; 7. 1, 3, 11, 12, 13; 8. 20, 31, 32, 33; 9. 27, 28; 10. 38, 39; 12. 16, 18, 
19, 25, 27, 34, 35; 13. 39, 40, 47, 48, 54, 55; 14. 10; 15. 11, 12, 14; 18. 10, 12, 13, 21; 19. 36, 
38, 39, 47, 53; 28. 1, 3, 5; 29. 1, 4, 7; 30. 7; 36. 10, 17, 38, 39 
pollaplasiasqei/j participio aoristo passivo Eucl. El. 9. 5. 2; 36. 4 
pepollaplasia/sqw imperativo perfetto medio Eucl. El. 5. 8. 12, 57; 10. 1. 12 
prodei/knumi 'dimostro come esempio/in precedenza' 
prodedei/ktai indicativo perfetto medio Eucl. El. 13. 17. 108 
prodedeigme/noij participio perfetto medio Eucl. El. 10. 56. 14; 59. 9; 62. 11; 63. 11  
prodedeigme/nou participio perfetto medio Eucl. El. 10. 55. 23  
proekti/qhmi 'metto prima, espongo prima' 
proekqe/menoi participio aoristo medio Eucl. El. 10. 41. 31  
prokei=mai 'prescrivo, giaccio prima' 
prokei/mena participio presente medio Eucl. El. 10. 39. 6; 40. 6; 41. 7, 30; 47. 7; 76. 6; 77. 7; 
78. 8; 83. 7, 10; 10. 110. 4 
proe/keito indicativo imperfetto medio Eucl. El. 10. 53. 84; 11. 23. 108  
prole/gw'dico prima' 
proeirhme/nh participio perfetto medio Eucl. El. 10. 77. 8 
proeirhme/nou participio perfetto medio Eucl. El. 2. 3. 4, 24; 13. 17. 4 
proeirhme/nw? participio perfetto medio Eucl. El. 11. 36. 4, 8, 35 
proeirhme/na participio perfetto medio Eucl. El. 10. 82. 11; 83. 19; 84. 8, 10; 13. 16. 2; 17. 
2 
proeirhme/naj participio perfetto medio Eucl. El. 13. 18. 89 
prosanaplhro/w Act. / Acc. 'riempio' 
prosanapeplhrwme/nou participio perfetto medio Eucl. El. 3. 25. 22  
prosanagra/fw 'disegno intorno a partire da' 
prosanagra/yai infinito aoristo attivo Eucl. El. 3. 25. 1, 4 
prosanagegramme/noj participio perfetto medio Eucl. El. 3. 25. 25  
prosanage/graptai indicativo perfetto medio Eucl. El. 3. 25. 26, 41 
prosarmo/zw 'attacco/fisso in' 
prosarmo/zei indicativo presente attivo Eucl. El. 10. 79. 1, 6, 20, 22; 80. 1, 7, 24; 81. 1, 49 
(2x), 52; 82. 1, 19; 83. 2; 84. 2, 42, 45  
prosarmoze/tw imperativo presente attivo Eucl. El. 10. 79. 8; 80. 5, 10; 81, 14; 82. 10; 83. 
6, 9; 84. 11   
prosarmo/zousa participio presente attivo Eucl. El. 10. 79. 3; 81. 5, 47; 82. 5; 84. 7, 39, 41; 
Def3. 2. 1; 5. 1; 86. 30; 89. 32; 91. 7; 92. 7, 10; 93. 7; 94. 6; 95. 8, 9; 96. 7; 97. 6; 98. 7, 53; 
99. 8; 100. 7; 101. 7, 47; 102. 7; 103. 6; 104. 7; 106. 6; 107. 6; 108. 17; 109. 15, 22, 28; 110. 
15; 111. 9; 113. 14; 13. 11. 59  
prosarmozou/shj participio presente attivo Eucl. El. 10. Def.3. 1. 2, 2. 2, 3. 2, 4. 1; 92. 13; 
93. 14; 94. 10; 95. 13; 96. 13; 13. 11. 17 
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prosarmo/sei indicativo futuro attivo Eucl. El. 10. 81. 10; 82. 9; 83. 8, 18, 20; 84. 9, 44 
prosekballw 'prolungo (linea)' 
prosekbe/blhtai indicativo perfetto medio Eucl. El. 3. 2. 14 
prosekbeblh/sqw imperativo perfetto medio Eucl. El. 1. 16. 4; 32. 5 
prosekbeblh/sqwsan imperativo perfetto medio Eucl. El 1. 5. 5 
prosekblhqei/shj participio aoristo passivo Eucl. El. 1. 16. 1, 26; 32. 1, 25 
prosekblhqeisw=n participio aoristo passivo Eucl. El. 1. 5. 2 
proseuri/skw 'trovo' 
proseurei=n infinito aoristo attivo Eucl. El. 6. 11. 1, 4; 12. 1; 13. 1, 3; 9. 18. 2, 5, 8, 18, 24; 
19. 2, 5, 14, 18, 32, 35, 44, 51, 55; 10. 10. 1, 3  
proseu/rhtai indicativo perfetto medio Eucl. El. 6. 11. 16; 12. 15; 13. 16 
proshu/rhtai indicativo perfetto medio Eucl. El. 9. 18. 16; 19. 42 
proseu/rhntai indicativo perfetto medio Eucl. El. 10. 10. 24 
proshurh/sqw imperativo perfetto medio Eucl. El. 9. 18. 19  
proseurh/sqw imperativo perfetto medio Eucl. El. 9. 19. 18, 45 
proskei=mai 'giaccio su, giaccio aggiunto a' 
pro/skeitai indicativo presente medio Eucl. El. 2. 11. 17; 3. 36. 18, 35; 13. 6. 9 
proskei/sqw imperativo presente medio Eucl. El. 1. 13. 13, 16; 17. 10; 21. 14, 17; 29. 14, 24; 
32. 21; 35. 18: 45. 15, 24; 47. 18; 48. 12; 2. 5. 17, 22, 25; 6. 7, 21, 25; 7. 12, 21; 8. 41; 10. 7; 
12. 16; 13. 16; 3. 8. 29; 22. 14; 35. 29; 36. 37; 4. 10. 25; 11. 28; 15. 39; 6. 27. 27; 28. 40, 43; 
29. 28; 32. 22; 9. 20. 6; 11. 29. 26; 13. 3. 22; 4. 17; 5. 17 
proskeime/nh? participio presente medio Eucl. El. 2. 6. 2, 34; 10. 2, 61  
proskeime/nhj participio presente medio Eucl. El. 2. 6. 3, 5, 35, 37; 10. 3, 5, 62, 64 
prosla/mbanw, in alcuni contesti increm. 'aggiungo, aumento' 
proslabou=sa participio aoristo attivo Eucl. El. 13. 16. 96 
proslabo/n participio aoristo attivo Eucl. El. 13. 1. 2, 33; 3. 2; 11. 39  
prospi/ptw 'incontro' 
prospi/ptei indicativo presente attivo Eucl. El. 4. 10. 19 
prospipte/tw imperativo presente attivo Eucl. El. 3. 7. 41; 8. 58; 37. 11 
prospipte/twsan imperativo presente attivo Eucl. El. 3. 7. 11; 9. 5; 36. 8; 37. 9 
prospi/pth? congiuntivo presente attivo Eucl. El. 3. 37. 3, 33  
prospi/ptwsi congiuntivo presente attivo Eucl. El. 3. 7. 3, 49; 9. 2, 28; 36. 2, 51; 37. 2, 32  
prospi/ptousa participio presente attivo Eucl. El. 3. 37. 6, 36 
prospiptou/shj participio presente attivo Eucl. El. 3. 37. 6, 36  
prospi/ptousai participio presente attivo Eucl. El. 1. Def. 15. 4 
prospiptousw=n participio presente attivo Eucl. El. 3. 8. 4, 7, 19, 22, 67, 70 
prospesei=tai indicativo futuro attivo Eucl. El. 3. 7. 40, 45; 8. 56 
prospesou=ntai indicativo futuro attivo Eucl. El. 3. 7. 6, 53; 8. 11, 48, 63, 74  
prospeptw/kasi indicativo perfetto attivo Eucl. El. 4. 10. 1 
prosta/ssw 'ordino sopra' 
prostaxqe/n participio aoristo passivo Eucl. El. 6. 9. 1, 3 
prosti/qhmi 'aggiungo/sommo/aumento' 
prosteqh=? congiuntivo aoristo passivo Eucl. El. 1 C. N. 2. 1, 4. 1; 2. 6. 1, 33; 10. 1, 60; 5. 25. 
20, 22, 23; 13. 5. 2 
proteqei=sa participio aoristo passivo Eucl. El. 10. Def. 3. 4; 10. 3  
proteqei/sh? participio aoristo passivo Eucl. El. 10. Def. 3. 1; 10. 1, 24 
proteqei/shj participio aoristo passivo Eucl. El. 10. Def. 4. 1 
proteqe/ntej participio aoristo passivo Eucl. El. 9. 20. 3    
proxwre/w 'avanzo' 
proxwrh/sei indicativo futuro attivo Eucl. El. 10. 4. 41 
stre/fw 'volgo' 
stre/fetai indicativo presente medio Eucl. El. 11 Def. 15. 2, 19. 2, 22. 2  
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sugkei=mai 'giaccio insieme/sono la somma di/sono composto da' 
su/gkeitai indicativo presente medio Eucl. El. 6. 23. 20; 9. 28. 6, 9; 29. 8, 10; 30. 8; 13. 16. 
133; 18. 62   
su/gkeintai indicativo presente medio Eucl. El. 10. 41. 30  
sugkei/sqw imperativo presente medio Eucl. El. 10. 6. 9; 15. 4; 16. 4; 72. 4 
sugkei/sqwsan imperativo presente medio Eucl. El. 7. 28. 5; 9. 21. 3; 22. 3; 23. 3; 36. 3; 37. 
4; 38. 4; 39. 5; 40. 5; 41. 6 
sugkei=sqai infinito presente medio Eucl. El. 6. Def. 5. 1 
sugkei/menoj participio presente medio Eucl. El. 9. 22. 8 
sugkei/menon participio presente medio Eucl. El. 6. 23. 2, 9, 22, 36, 37, 39; 7. Def. 2. 1; 8. 5. 
2, 6, 29, 30; 10. 28. 23, 48; 30. 5; 33. 2, 27, 35, 38; 34. 2, 18, 26; 35. 2, 13, 28, 31; 36. 16; 38. 
23, 26; 39. 2, 9, 15; 40. 2, 8, 10; 41. 2, 14, 49; 45. 4, 9; 46. 5, 10; 47. 4, 21, 26; 48. 3; 49. 3; 
50. 3; 57. 25, 31, 34; 58. 20, 26; 59. 14, 21, 22; 60. 20, 22; 62. 14, 24; 63. 13, 15; 64. 15, 17; 
65. 13, 15, 19; 68. 5, 23; 69. 8, 13, 15; 70. 8, 10, 14, 17, 19; 76. 9; 77. 2, 10; 78. 2, 19; 82. 7; 
83. 3; 84. 3, 27; 94. 52, 59; 95. 37, 43; 96. 43, 51; 100. 9, 17, 30; 101. 9, 16; 102. 8; 105. 14, 
16, 17, 25; 106. 7, 12, 17; 107. 8, 10, 13, 18, 19; 12. 17. 71 
sugkeime/nou participio presente medio Eucl. El. 10. 41. 50  
sugkeime/nhj participio presente medio Eucl. El. 2. 6. 4, 37; 10. 5, 64 
sugkeime/nw? participio presente medio Eucl. El. 10. 35. 3, 33; 36. 15; 39. 11, 14; 41. 4; 47. 5; 
69. 13; 70. 15; 84. 5; 105. 15; 106. 13; 107. 14 
sugkei/mena participio presente medio Eucl. El. 5. 17. 1, 3, 42; 18. 14; 19. 11, 25, 29 
sugkri/nw 'comparo' 
sugkri=nai infinito aoristo attivo Eucl. El. 13. 18. 1 
sumbai/nw 'incontro' 
sumbai/nei indicativo presente attivo Eucl. El. 7. 27. 6; 8. 13. 6 
sumbh/setai indicativo futuro attivo Eucl. El. 4. 13. 41 
sumba/llw 'lancio insieme/incontro' 
sumba/llei indicativo presente attivo Eucl. El. 13. 17. 91  
sumba/llousin indicativo presente attivo Eucl. El. 3. 10. 19; 4. 13. 8; 14. 8 
sumballe/tw imperativo presente attivo Eucl. El. 11. 15. 10; 17. 7; 26. 11; 12. 13. 6; 27. 7, 
84 
sumballe/twsan imperativo presente attivo Eucl. El. 4. 4. 5; 11. 6. 6; 8. 9; 31. 61; 34. 74; 
35. 20 
sumba/llousa participio presente attivo Eucl. El. 3. 16. 55 
sumpi/ptw, 'incontro'  
sumpi/ptousin indicativo presente attivo Eucl. El. 1. Def. 23. 3; 29. 19, 21; 44. 20; 2. 10. 21; 
11. 16. 14 
sumpipte/tw imperativo presente attivo Eucl. El. 6. 3. 12 
sumpipte/twsan imperativo presente attivo Eucl. El. 1. 27. 9; 44. 22; 2. 10. 22; 4. 5. 9, 19, 
24; 6. 4. 17; 11. 14. 6; 16. 8; 30. 14; 31. 25 
sumpi/ptein infinito presente attivo Eucl. El. 1. Post. 5. 3  
sumpi/ptousai participio presente attivo Eucl. El. 1. 27. 14; 11. 16. 18 
sumpesei=tai indicativo futuro medio Eucl. El. 11. 15. 7  
sumpesou=ntai indicativo futuro medio Eucl. El. 1. 27. 7, 12; 29. 20; 44. 21; 2. 10. 22; 4. 5. 
6; 6. 4. 22; 11. 14. 6, 15; 16. 7, 14, 16, 18  
sumplhro/w 'riempio' 
sumplhroume/nou participio presente medio Eucl. El. 12. 17. 113 
sumplhrw/swmen congiuntivo aoristo attivo Eucl. El. 12. 10. 46 
sumpeplhrw/sqw imperativo perfetto passivo Eucl. El. 6. 14. 12; 16. 13; 23. 12; 28. 16, 31; 
29. 18; 10. 21. 27; 53. 57; 54. 26; 55. 22; 11. 25. 11; 27. 17; 31. 11, 27; 32. 10; 33. 10, 24, 26; 
34. 27, 58, 75; 36. 11; 39. 9; 12. 8. 8; 9. 11; 15. 7; 13. 13. 84 
suna/gw, 'conduco insieme' 
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suna/getai indicativo presente medio Eucl. El. 5. 25. 23; 10. 28. 72; 13. 16. 65 
suna/gontai indicativo presente medio Eucl. El. 13. 11. 15 
sunaxqh/setai indicativo futuro passivo Eucl. El. 10. 28. 76 
sunapodei/knumi 
sunapode/deiktai indicativo perfetto medio Eucl. El. 13. 14. 56; 15. 
suni/sthmi 'costruisco' 
sunistame/nh? participio presente medio Eucl. El. 3. 32. 13, 14; 33. 70; 34. 16 
sunistame/nwn participio presente medio Eucl. El. 11 Def. 11. 6; 13. 18. 121 
suni/statai indicativo presente medio Eucl. El. 13. 18. 118, 126 
suni/stantai indicativo presente medio Eucl. El. 1. 8. 25 
sustaqh/setai indicativo futuro medio Eucl. El. 3. 23. 2, 14; 12. 17. 69, 76, 85; 13. 18. 115, 
136  
sustaqh/sontai indicativo futuro medio Eucl. El. 1. 7. 2, 22; 8. 22  
sunesta/qhsan indicativo aoristo passivo Eucl. El. 3. 8. 42  
sustaqh=? congiuntivo aoristo passivo Eucl. El. 3. Def. 10. 2 
susth/sasqai infinito aoristo medio Eucl. El. 1. 1. 2, 4; 22. 2, 10; 23. 3, 10; 42. 1, 5; 45. 2, 6; 
2. 14. 1, 3; 4. 10. 1; 6. 25. 2, 3, 5; 11. 22. 4, 12, 17, 37; 23. 2, 9, 12; 26. 2, 8; 13. 13. 1; 14. 1; 
15. 1; 16. 1; 17. 1, 108  
sustaqw=si congiuntivo aoristo passivo Eucl. El. 1. 21. 2, 32 
sustaqei=sa participio aoristo passivo Eucl. El. 1. 21. 2, 32 
sune/statai indicativo perfetto medio Eucl. El. 1. 1. 22, 25; 22. 18, 28; 23. 22; 42. 25; 45. 
38; 2. 14. 6 e 31; 4. 10. 41; 6. 25. 31; 11. 23. 82; 26. 53; 13. 41; 14. 30; 15. 14; 16. 70. 
sunesta/tw imperativo perfetto medio Eucl. El. 1. 2. 7; 9. 6: 10. 4; 11. 7; 23. 4; 24. 12; 31. 
9; 42. 8; 44. 10; 45. 8; 2. 14. 4; 3. 7. 34; 8. 50; 3. 23. 5; 25. 10; 27. 14; 33. 9, 37, 54; 34. 8; 4. 
2. 7; 3. 8; 6. 5. 16; 6. 15; 7. 19; 18. 8, 16; 28. 25; 29. 14; 54. 23; 55. 19; 92. 33; 93. 42; 94. 
30; 95. 28; 96. 33; 11. 20. 15; 22. 17; 23. 13; 26. 12; 27. 9; 31. 9; 36. 19 
sunesta/twsan imperativo perfetto medio Eucl. El. 1. 7. 7; 2. 21. 6 
sunestw/j participio perfetto attivo Eucl. El. 11. Def. 12. 2 
sunti/qhmi 'aggiungo/aumento (in una proporzione geometrica)' 
suntiqeme/nou participio presente medio Eucl. El. 10. 71. 1, 73 
suntiqeme/nwn participio presente medio Eucl. El. 10. 72. 1, 44 
sunteqh=? congiuntivo aoristo passivo Eucl. El. 6. 32. 1, 30; 7. Def. 16. 2; 10. 15. 1; 16. 1; 13. 
17. 43 
sunqe/nti participio aoristo attivo Eucl. El. 6. 24. 17; 10. 36. 13; 37. 9; 53. 80; 68. 16; 105. 
10; 12. 6. 12, 18; 13. 11. 33, 63 
sunteqw=si congiuntivo aoristo passivo Eucl. El. 9. 21. 1; 22. 1; 23. 1; 28. 10; 10. 36. 1; 37. 
1; 38. 1; 39. 1; 40. 1; 41. 1; 44. 37; 55. 50; 57. 33; 13. 9. 2  
sunteqei/j participio aoristo passivo Eucl. El. 9. 36. 2, 8 
sunteqe/n participio aoristo passivo Eucl. El. 5. 2. 3, 11, 23, 29; 3. 28; 17. 23; 24. 3, 11, 29 
sunteqe/ntej participio aoristo passivo Eucl. El. 9. 15. 2, 6, 31, 44; 10. 28. 37 
sunteqe/nta participio aoristo passivo Eucl. El. 5. 18. 1, 5, 24; 24. 22 
tara/ssw 'disturbo' 
tetaragme/nh participio perfetto medio Eucl. El. 5. Def. 18. 1; 21. 2, 8, 25; 23. 2, 6, 34, 40 
te/mnw 'taglio' 
te/mnei indicativo presente attivo Eucl. El. 1. Def. 17. 3; 34. 3, 8, 28, 34; 37. 15, 17; 38. 17, 
18; 41. 15; 3. Def. 2. 2; 3. 3, 4, 8, 19, 21, 33, 34; 4. 12, 13, 14, 15; 9. 19; 10. 1, 10, 17, 25; 14. 
11, 12; 24. 16; 35. 23, 24; 36. 33 (2x); 37. 19; 4. 10. 19; 6. 3. 49 
te/mnousin indicativo presente attivo Eucl. El. 1. 1. 9; 3. Def. 3. 2; 4. 2, 6, 18, 20; 11. 38. 3, 
35; 13. 8. 3; 17. 92; 18. 144 
te/mnh? congiuntivo presente attivo Eucl. El. 3. 1. 26; 3. 2, 3, 32, 33; 9. 21; 36. 3, 52; 37. 2, 33; 
6. 3. 2, 45; 11. 3. 1, 15; 16. 1 
te/mnwmen congiuntivo presente attivo Eucl. El. 9. 34. 9  
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te/mnwsi congiuntivo presente attivo Eucl. El. 1. 15. 1, 19, 22; 3. 4. 1, 19; 5. 1. 15; 35. 1, 44; 
11. 2. 1 
temne/tw imperativo presente attivo Eucl. El. 3. 3. 7, 21; 10. 3; 36. 9; 37. 10; 11. 3. 3; 20. 19 
temne/twsan imperativo presente attivo Eucl. El. 1. 15. 3; 3. 4. 4, 7; 5. 3; 35. 6; 4. 9. 4; 11. 2. 
3; 13. 17. 94  
te/mnousa participio presente attivo Eucl. El. 3. 3. 18; 32. 2, 9, 36; 6. 3. 1, 44  
temnou/shj participio presente attivo Eucl. El. 3. 1. 26; 9. 21; 36. 4, 53; 37. 4, 34 
te/mnonta participio presente attivo Eucl. El. 11. 19. 1, 25  
te/mnontej participio presente attivo Eucl. El. 12. 2. 33; 10. 54, 107; 11. 31; 12. 12. 29 
te/mnousai participio presente attivo Eucl. El. 13. 8. 8  
temno/ntwn participio presente attivo Eucl. El. 3. 10. 22 
temnou/saij participio presente attivo Eucl. El. 11. 4. 1, 5, 49; 8. 39; 11. 29; 15. 27 
te/mnetai indicativo presente medio Eucl. El. 11. 17. 10, 13; 24. 9, 14  
te/mnontai indicativo presente medio Eucl. El. 12. 4. 70  
temne/sqw imperativo presente medio Eucl. El. 11. 16. 4 
temne/sqwsan imperativo presente medio Eucl. El. 3. 10. 4; 11. 17. 4  
te/mnwntai congiuntivo presente medio Eucl. El. 11. 17. 1, 22  
temnome/nhj participio presente medio Eucl. El. 13. 2. 3, 7, 34, 38; 11. 38; 17. 124, 133, 142; 
18. 106, 108 
tmhqh/setai indicativo futuro passivo Eucl. El. 11. 28. 2, 7; 12. 4. 73, 75 
tmhqh/sontai indicativo futuro passivo Eucl. El. 11. 17. 2, 23; 12. 4. 71 
temei=n infinito aoristo attivo Eucl. El. 1. 9. 1, 3; 10. 1, 3; 2. 11. 1, 4; 3. 30. 1, 3; 6. 10. 2; 30. 
2, 4 
tmhqh?= congiuntivo aoristo passivo Eucl. El. 2. 1. 1, 25; 2. 1, 18; 3. 1, 21; 4. 1, 42; 5. 1, 33; 6. 
1. 33; 7. 1, 30; 8. 1, 52; 9. 1, 52; 10. 1, 60; 6. 3. 1, 44; 10. 28. 60; 59. 29; 11. 25. 1; 28. 1; 12. 
13. 1; 13. 1. 1, 32; 3. 1; 4. 1; 5. 1; 6. 1, 27; 17. 137 
tmhqw=si congiuntivo aoristo passivo Eucl. El. 6. 2. 3, 43; 11. 38. 2, 33  
te/tmhtai indicativo perfetto medio Eucl. El. 1. 9. 8, 16; 10. 7, 14; 2. 11. 13, 17, 34; 13. 13; 
14. 16; 3. 30. 15; 35. 25; 36. 17, 34; 4. 9. 10, 11; 13. 22, 24; 14. 11; 6. 3. 32, 42; 10. 26; 30. 
18; 10. 17. 20; 28. 66; 59. 36; 11. 28. 20; 31. 43, 47; 32. 13; 12. 4. 71; 14. 13; 15. 30; 13. 1. 
14; 4. 10; 5. 3, 8, 12; 6. 8, 20; 8. 11, 38, 41; 9. 3, 8, 34; 16. 94; 17. 17, 35, 51, 55, 98, 131 
tetmh/sqw imperativo perfetto medio Eucl. El. 1. 10. 5; 12. 11; 16. 9; 42. 7; 2. 1. 5; 2. 4; 3. 5; 
4. 5; 5. 5; 6. 6; 7. 6; 8. 6; 9. 5; 10. 7; 11. 9; 14. 11; 3. 1. 5, 7; 25. 6; 30. 4; 33. 12, 40, 58; 4. 8. 
4; 10. 3; 11. 15; 13. 6; 14. 6; 16. 12; 6. 3. 8; 27. 7; 28. 14; 29. 10; 10. 17. 18; 28. 27, 50; 33. 
7; 34. 8; 41. 32, 36; 54. 13; 55. 13; 57. 12; 59. 32, 35; 60. 13; 91. 18; 92. 20; 93. 21; 94. 20; 
95. 19; 96. 21; 97. 15; 98. 32; 99. 22; 100. 23; 101. 22; 102. 36; 11. 25. 5; 28. 5; 12. 13. 4; 
15. 20; 13. 3. 5, 7; 4. 5; 5. 5; 6. 4; 13. 5; 14. 5; 15. 5; 16. 5, 93; 17. 5, 8; 18. 4, 73 
tetmh/sqwsan imperativo perfetto medio Eucl. El. 3. 9. 10; 4. 4. 4; 5. 4; 6. 2. 26; 11. 38. 6; 
12. 2. 20; 3. 12; 10. 35, 98; 11. 22; 12. 19; 17. 8; 13. 16. 11 
tetmh=sqai infinito perfetto medio Eucl. El. 6. Def. 3. 1; 10. 28. 77 
tetmhme/nh participio perfetto passivo Eucl. El. 6. 10. 4 
tetmhme/nhj participio perfetto passivo Eucl. El. 1. 16. 23; 13. 17. 121, 123   
tetmhme/nh? participio perfetto passivo Eucl. El. 6. 10. 1, 26 
ti/qhmi 'colloco' 
tiqeme/nou participio presente medio Eucl. El. 1. 4. 21; 8. 15; 3. 24. 7 
qe/sqai infinito aoristo medio Eucl. El. 1. 2. 2, 5 
tugxa/nw 'mi trovo per caso' 
tugxa/nh? congiuntivo presente attivo Eucl. El. 3. 37. 5; 4. 5. 44 
tugxa/nein infinito presente attivo Eucl. El. 3. 25. 28   
tugxa/nonta participio presente attivo Eucl. El. 11. 18. 27  
tugxa/nousa participio presente attivo Eucl. El. 4. 5. 39, 41, 43 
tugxa/nousai participio presente attivo Eucl. El. 12. 4. 68  
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e)/tuxen indicativo aoristo attivo Eucl. El. 2. 1. 6; 2. 1, 4, 18; 3. 1, 5, 21; 4. 1, 5, 42; 7. 1, 6, 30; 
8. 1, 6, 52; 12. 13; 13. 13; 3. 1. 4; 5. 7; 6. 7; 8. 3, 66; 4. 3. 8; 5. 4. 9, 15, 29, 33; 7. 3, 9, 12, 
15, 23; 5. 8, 43, 51; 11. 7, 11, 16, 23; 12. 9, 14; 13. 12, 19, 26, 31; 14. 10; 16. 9, 25; 17. 9, 39; 
22. 10, 11, 15, 23; 6. 1. 32; 11. 4. 9; 11. 10 
tu/xoi ottativo aoristo attivo Eucl. El. 10. 72. 9  
tuxo/n participio aoristo attivo Eucl. El. l. 5. 10; 9. 4; 11. 6; 12. 9; 31. 7; 3. 32. 17; 6. 9. 6; 11. 
9. 9; 14. 8; 18. 8 
tuxou=sa participio aoristo attivo Eucl. El. 6. 9. 5; 10. 5; 11. 3; 12. 4 
tuxo/nta participio aoristo attivo Eucl. El. 1. 23. 12; 3. 2. 1, 5, 25; 13. 24; 11. 2. 6; 7. 2, 5, 
19; 21. 7; 35. 4, 18; 12. 17. 64 
u(pa/rxw 'sono' 
u(pa/rxousin indicativo presente attivo Eucl. El. 10. Def. 3. 2 
u(parxh? congiuntivo presente attivo Eucl. El. 5. Def. 10. 4  
u(parxo/ntwn participio presente attivo Eucl. El. 9. 11. 3, 16; 13. 3  
u(perba/llw 'eccedo' 
u(perba/llein infinito presente attivo Eucl. El. 6. 29. 6 
u(perba/llon participio presente attivo Eucl. El. 6. 29. 2, 8, 34; 30. 7 
u(pere/xw 'eccedo/ sono superiore a' 
u(pere/xei indicativo presente attivo Eucl. El. 5. Def. 15. 2, 16. 2; 4. 30, 31; 7. 12 (2x), 20, 21; 
8. 41, 42, 49 (2x), 69 (2x), 71; 11. 12 (2x), 17 (2x), 20, 21; 12. 14, 15, 17 (2x); 13. 14, 16, 27 
(2x), 28, 29, 30; 16. 22, 23; 17. 28 (2x), 31, 32, 34 (2x), 35; 22. 20, 21; 23. 35 (2x); 6. 1. 25, 
26, 34; 33. 31, 32; 10. 26. 1, 32; 42. 26; 45. 14, 15; 46. 15, 16; 79. 10, 11, 13 (2x), 14, 16, 18, 
20; 80. 13, 14, 17, 18, 20, 22, 23; 82. 12, 13, 16, 17; 83. 11, 12, 15, 16; 11. 25. 29, 30, 36, 37; 
12. 2. 36, 44; 5. 18; 10. 59, 112; 12. 34; 13. 35, 36 
u(pere/xousi indicativo presente attivo Eucl. El. 10. 80. 16 
u(pere/xh? congiuntivo presente attivo Eucl. El. 5. Def. 5. 5; 7. 2, 3 
u(pere/xetw imperativo presente attivo Eucl. El. 5. 17. 30; 10. 26. 2 
u(pere/xein infinito presente attivo Eucl. El. 5. Def. 4. 2; 13. 20 (2x) 
u(perei=xe indicativo imperfetto attivo Eucl. El. 5. 11. 19 (2x); 17. 31, 32 
u(pokei=mai 'giaccio sotto/sono assunto come ipotesi' 
u(po/keitai indicativo presente medio Eucl. El. 1. 26. 29; 48. 17; 4. 10. 33; 5. 5. 22; 6. 16; 18. 
16; 19. 17; 6. 3. 18; 5. 25; 6. 22, 33; 7. 27, 30, 34; 22. 37; 7. 2. 15; 7. 13; 33. 33; 9. 10. 41; 
12. 44; 13. 26; 14. 19; 18. 23; 20. 16; 30. 11; 34. 14; 36. 42. 63; 10. 9. 109; 28. 69, 79; 33. 
29; 38. 14; 42. 15; 47. 21; 54. 41; 55. 46; 11. 5. 23; 23. 22, 68, 76; 26. 41; 34. 18, 26; 12. 12. 
108; 13. 2. 46; 7. 22, 44 
u(po/keintai indicativo presente medio Eucl. El. 7. 20. 24; 10. 9. 97; 21. 10; 37. 12; 11. 23. 
33, 53; 35. 53  
u(pokei/sqw imperativo presente medio Eucl. El. 6. 7. 40; 10. 41. 33  
u(pokei=sqai infinito presente medio Eucl. El. 1. 29. 21; 11. 16. 15; 12. 4. 68 
u(pokei/menon participio presente medio Eucl. El. 11. 4. 46; 5. 18, 19; 6. 12; 8. 15, 43; 11. 5, 6, 
12, 33, 36; 12. 4, 9; 18. 11, 26, 28; 19. 13, 17, 19; 26. 23; 31. 60; 35. 49 
u(pokeime/nou participio presente medio Eucl. El. 11. 18. 7  
u(pokeime/nhj participio presente medio Eucl. El. 10. Def.2. 1. 1; Def.3. 1. 1  
u(pokeime/nw? participio presente medio Eucl. El. 11 Def. 3. 2; 1. 1, 4, 8, 15; 2. 11, 14, 15, 17; 
4. 42, 45; 5. 8, 11, 20, 22; 6. 3, 6, 8, 14, 17; 7. 11; 8. 6, 10, 13, 17, 43; 11. 9, 13, 33; 12. 6, 13, 
14; 13. 3, 7, 10, 13, 15; 18. 3, 5, 14, 18, 19, 25; 19. 4, 6, 20, 22; 26. 4 
u(pe/keito indicativo imperfetto medio Eucl. El. 9. 10. 24; 10. 16. 23 
u(pe/keinto indicativo imperfetto medio Eucl. El. 10. 16. 11 
u(polei/pw 'lascio indietro/tralascio' 
u(poleipome/naj participio presente medio Eucl. El. 12. 2. 33; 4. 56; 10. 55, 107; 11. 31; 12. 
29 
u(potei/nw 'tendo sotto' 
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u(potei/nei indicativo presente attivo Eucl. El. 1. 18. 2, 17; 19. 2, 17; 20. 16; 24. 28; 3. 2. 19; 
18. 11 
u(potei/nousin indicativo presente attivo Eucl. El. 1. 4. 6, 17; 4. 43; 5. 21, 30; 16. 20; 26. 28, 
50; 33. 17; 3. 29. 2, 16; 4. 11. 24; 13. 17; 15. 36; 6. 5. 3, 13, 35, 44; 6. 5, 30, 40; 13. 7. 13, 39; 
8. 22 
u(potei/nwsi congiuntivo presente attivo Eucl. El. 13. 8. 2 
u(poteine/twsan imperativo presente attivo Eucl. El. 13. 8. 7  
u(potei/nousa participio presente attivo Eucl. El. 6. 8. 15, 18, 34, 37  
u(poteinou/shj participio presente attivo Eucl. El. 1. 47. 2, 44; 2. 12. 2, 29; 13. 2, 27; 31. 2, 
28 
u(potei/nousan participio presente attivo Eucl. El. 1. 26. 3, 62; 3. 3. 28; 4. 4. 13; 13. 31; 6. 8. 
17, 19, 20, 36, 38; 11. 35. 40; 38. 27 
u(potei/nousai participio presente attivo Eucl. El. 1. 6. 2, 20: 26. 38; 6. 4. 3, 10, 39; 5. 23  
fhmi 'dico' 
e)/famen indicativo imperfetto attivo Eucl. El. 10. 28. 49; 32. 58 
fe/rw 'porto' 
fe/resqai infinito presente medio Eucl. El. 11 Def. 14. 3, 18. 4, 21. 4; 13. 13. 58; 14. 39; 15. 
29; 16. 90  
yau/w 'tocco' 
yau=on participio presente attivo Eucl. El. 12. 16. 3, 9, 25; 17. 2, 6, 22, 133  
yau/sei indicativo futuro attivo Eucl. El. 12. 17. 130 
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Euclides, Data 
 
a)/gw 'conduco'  
a)gome/nh participio presente ; medio Eucl. Data 1 Def. 35, 37, 39 
a)xqh?= congiuntivo aoristo passivo Eucl. Data 28. 2; 29. 2; 30. 2; 32. 2; 33. 2; 34. 2; 35. 2, 4; 
36. 2, 5; 37. 2, 4; 38. 2, 5; 76. 2; 87. 2; 88. 2; 90. 2; 93. 2; 94. 4, 6 
a)xqw=sin congiuntivo aoristo passivo Eucl. Data 79. 3 
a)xqei=sa participio aoristo passivo Eucl. Data 28. 2; 29. 3; 30. 3; 32. 3; 35. 4; 36. 6; 37. 4; 
38. 5; 76. 2; 87. 3; 90. 2 
a)xqei/shj participio aoristo passivo Eucl. Data 91. 3; 92. 3 
h)=ktai indicativo perfetto passivo Eucl. Data 32. 15; 34. 10; 35. 13, 25; 36. 15, 25; 37. 13, 
25; 38. 16, 26; 40. 15; 41. 15; 89. 14 
h)/xqw imperativo perfetto passivo Eucl. Data 28. 5; 29. 5; 30. 5; 31. 5; 32. 5, 9; 33. 5, 9; 34. 
6, 8; 35. 7, 9, 11; 36. 8, 10, 12; 37. 6; 38. 7, 10, 13; 44. 10, 23; 59. 9; 61. 12; 64. 8; 65. 6; 66. 
7; 67. 11; 76. 5; 79. 8, 16; 80. 28, 34, 37; 85. 9; 88. 5; 90. 5; 91. 10; 93. 11; 94. 13, 14  
h)/xqwsan imperativo perfetto passivo Eucl. Data 48. 6; 9; 72. 6; 79. 8; 80. 9 
h)gme/nai participio perfetto passivo Eucl. Data 72. 2; 79. 21 
a)na&gw 'conduco verso l'alto' 
a)nhgme/nh participio perfetto passivo Eucl. Data 1 Def. 34  
a)nagra&fw 'traccio verso l'alto' 
a)nagrafh=? congiuntivo aoristo passivo Eucl. Data 48. 1; 49. 2; 51. 2; 52. 2; 62. 2 
a)nagrafe/n participio aoristo passivo Eucl. Data 52. 2 
a)nagegra/fqw imperativo perfetto passivo Eucl. Data 48. 4; 49. 5; 50. 5; 51. 5, 8; 52. 5, 7; 
54. 16; 55. 7; 57. 6; 58. 8; 59. 7; 62. 8, 14; 63. 5; 77. 8; 78. 8 
a)nagegramme/na participio perfetto passivo Eucl. Data 50. 3 
a)nage/graptai indicativo perfetto passivo Eucl. Data 49. 11, 15; 51. 11, 14; 52. 9; 55. 10; 
58. 12; 59. 12; 61. 18; 62. 16; 63. 9; 77. 10; 78. 13 
a)nastre/pw 'converto' 
a)nastre/yanti participio aoristo attivo Eucl. Data 5. 13; 6. 16; 10. 33; 11. 28; 23. 15, 18 
a)ntipa/sxw 'subisco al contrario' 
a)ntipepo/nqasin indicativo perfetto attivo Eucl. Data 56. 19; 68. 18; 70. 17; 73. 22; 74. 20; 
78. 21 
a)polamba/nw 'prendo da' 
a)polamba/nousa participio presente attivo Eucl. Data 87. 2, 5; 93. 2, 11, 18 
a)polambanome/nhj participio presente attivo Eucl. Data 93. 7 
a)polh/yetai indicativo futuro passivo Eucl. Data 88. 2, 6 
a)faire/w 'sottraggo' 
a)faireqh=? congiuntivo aoristo passivo Eucl Data 4. 2; 15. 2; 16. 2; 20. 1 
a)faireqe/ntoj participio aoristo passivo Eucl. Data 1 Def. 23, 29  
a)fh/?rhtai indicativo perfetto passivo Eucl. Data 18. 24 
a)fh?rh/sqw imperativo perfetto passivo Eucl. Data 4. 4; 10. 13, 24; 11. 10, 24; 12. 13, 19; 
13. 10; 15. 6; 16. 6; 17. 12; 18. 11, 17; 19. 10, 13; 20. 6; 86. 10 
au)ca/nw 'aumento' 
au)chqh=? congiuntivo aoristo passivo Eucl. Data 60. 2  
hu)ch/sqw imperativo perfetto passivo Eucl. Data 60. 5 
gi/gnomai 'divento' 
gi/gnesqai infinito presente medio Eucl. Data 83. 5 
gegone/tw imperativo perfetto passivo Eucl. Data 11. 13, 27; 13. 13; 16. 11; 18. 13, 19; 19. 
15; 23. 11; 24. 9; 41. 18; 42. 8, 10; 43. 13 
gra/fw 'scrivo' 
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grafo/menoj participio presente medio Eucl. Data 33. 12 
grafo/menon participio presente medio Eucl. Data 90. 10 
gegra/fqw imperativo perfetto passivo Eucl. Data 31. 8; 33. 13; 39. 18, 20; 43. 10, 18; 80. 
24 
dei= 'bisogna' 
e)/dei indicativo imperfetto attivo Eucl. Data 94. 30 
dei/knumi 'mostro' 
dei=cai infinito aoristo attivo Eucl. Data 94. 30  
e)dei/xqh indicativo aoristo passivo Eucl. Data 42. 25  
de/deiktai indicativo perfetto passivo Eucl. Data 5. 15 
de/xomai 'accetto' 
dexo/menon participio presente attivo Eucl. Data 80. 25; 87. 2, 5; 88. 2, 6; 93. 2, 11, 19 
di/dwmi 'do' 
doqh/setai indicativo futuro o passivo Eucl. Data 27. 2 
doqei/j participio aoristo passivo Eucl. Data 1. 4, 12; 5. 7, 9, 12, 15, 16; 6. 8, 10, 13, 20; 7. 6, 
8; 8. 7, 9, 12, 16, 17; 9. 10, 11, 12, 13, 14, 15 (2x), 16, 17, 18; 10. 14, 15, 27, 28, 32, 33, 34; 
11. 11, 12, 14, 17, 18, 25, 26, 28, 29, 30, 32, 33, 34, 35, 36; 13. 11, 12, 14, 16, 17, 18; 14. 12, 
15, 17, 21; 15. 12, 14, 17, 18, 22; 16. 10, 12, 16; 17. 13, 14, 15; 18. 12, 14, 16, 19, 20, 22, 23, 
24; 19. 11, 14, 16, 20, 21; 20. 11, 14, 17, 18, 22; 21. 11, 13, 16, 20; 22. 8, 9 (2x), 10; 23. 10, 
12, 13, 14, 15, 16, 18, 19, 20, 21, 22, 23 (2x), 24; 24. 9, 11, 16, 28, 29; 34. 7, 15, 17; 35. 17, 
19, 20; 36. 19, 21; 37. 18, 20 (2x); 38. 20, 22; 41. 18, 20; 42. 7, 10; 43. 12, 14; 44. 15, 16, 17, 
29, 30, 31; 45. 17; 46. 13, 14; 47. 9, 11, 14, 15, 16, 17; 48. 5, 10, 16, 17, 18, 19, 20, 23, 25; 
49. 7, 12, 13, 14, 16, 18 (2x), 20; 50. 8, 11, 12, 13, 15; 51. 7, 13, 14, 16, 17, 18; 52. 11; 53. 6, 
9, 12, 13, 15, 16, 17, 18; 54. 10. 11, 13, 19, 20, 21, 22, 24; 55. 12, 14, 15; 56. 21, 22, 24; 57. 
9, 11, 12, 13, 18, 19, 20; 58. 22; 60. 9, 20; 61. 10, 16, 20, 21, 23, 24, 25, 26, 34 (2x), 35; 62. 
12, 16, 19, 20, 21, 26; 63. 10, 12; 64. 17, 20, 22, 23, 25; 65. 15, 16, 18, 19; 66. 12, 15, 16, 17; 
67. 21, 27, 29, 37, 39, 40, 42, 44; 68. 8, 9, 14, 16, 17, 21, 22, 23, 24; 69. 8, 18, 19, 21, 22, 24, 
25, 26; 70. 9, 10, 19, 20, 21, 22, 23, 25, 35, 36, 37, 38, 40, 41; 71. 9, 10, 18, 20; 72. 9, 10. 11, 
18, 20, 21, 24, 26; 73. 14, 15, 26, 27, 36, 39, 43, 44; 74. 17, 18, 19, 23, 30, 32, 35; 75. 14, 15; 
76. 8, 13, 14, 15; 77. 11, 13, 14, 15, 16, 17, 18; 78. 6, 15, 16, 17, 18, 19, 23, 24, 25, 26, [28], 
29; 80. 13, 15, 18, 19, 21, 22, 31, 32; 81. 10 (2x), 12, 13, 14, 15, 18, 19, 20, 21, 22, 24, 25, 
28, 29, 31; 82. 10, 11; 83. 18, 19, 21; 84. 12; 86. 12, 15, 17, 19, 20, 21, 23, 25, 28, 29, 30, 32, 
34, 38;  
87. 14; 88. 10; 89. 16; 93. 14, 22, 39, 40 
doqei=sa participio aoristo passivo Eucl. Data 24. 8, 11 (2x), 14, 15 (2x); 32. 18; 33. 10 (2x), 
16; 34. 15; 35. 17, 21, 22; 36. 18, 21, 22; 37. 16, 21 (2x); 38. 19, 22, 23, 24; 39. 8, 9, 12 (2x), 
15, 16, 23; 40. 11, 12, 19; 41. 12, 13, 20 (2x), 23; 42. 8, 9 , 11 (2x), 16, 17; 43. 14 (2x), 23; 
44. 11, 12, 13, 18, 20, 21, 24, 26, 27 (2x), 33, 34, 35; 45. 11, 17, 19, 20, 21; 46. 14, 16, 17, 
18, 19; 47. 7, 9, 11, 13, 14, 17;; 48. 11, 12, 13, 14, 15; 55. 13 (2x)), 14; 57. 5, 13, 14, 15, 16, 
17, 21 (2x); 58. 6, 7, 18, 19, 20, 21, 22; 59. 5, 17, 18, 19, 20; 60. 6, 11, 13, 14, 17, 21, 22, 23; 
61. 15, 27, 28, 29, 30, 31, 32, 36; 62. 21; 64. 13, 14, 15 (2x); 65. 11, 12, 13; 66. 8, 9; 67. 20, 
22, 23, 24, 42; 69. 15, 16; 70. 30, 31; 32 (2x), 33; 73. 32, 33; 76. 9, 11, 12; 79. 10; 80. 10, 11, 
25, 26, 32 (2x), 37; 84. 3, 7, 9, 12, 16, 17, 18 (2x); 85. 2, 3, 6, 7, 11, 12, 13, 14, 19 (2x), 20; 
86. 3, 8, 36 (2x), 39 (2x), 40; 87. 10, 11, 12, 14, 15; 88. 9, 12; 89. 11, 12, 15; 90. 9, 13; 91. 
11, 12; 92. 13; 93. 20, 21; 94. 20, 23, 24, 25 
doqe/n participio aoristo passivo Eucl. Data 5. 9, 10 (2x), 11; 6. 10 (2x), 11, 12; 7. 5, 8 (2x); 
8. 8 (2x), 10, 11, 12; 10. 7, 13, 16, 22, 24 (2x), 28, 30, 35 (2x), 37; 11. 10, 14, 15 (2x), 18, 24, 
30(2x), 36; 12. 2, 3, 6, 7, 10, 16, 17, 18 (2x), 20; 13. 10, 14 (2x), 18; 14. 11, 17 (2x), 18,19, 
21; 15. 11, 18 (2x), 19, 20, 22; 16. 12, 13, 14 (2x), 17; 17. 12; 18. 11, 14, 15, 17, 20, 21; 19. 
10, 13, 16 (2x), 17, 18, 22; 20. 10, 18 (2x), 19, 20, 22; 21. 10, 16 (2x), 17 (2x), 20; 24. 13, 
14; 25. 6, 9; 27. 2, 5, 6, 9; 31. 13, 14; 32. 8, 17, 18; 33. 8, 11, 14, 15, 18; 34. 13, 14; 35. 15, 
16, 22 (2x); 36. 17, 18, 23 (2x); 37. 10, 15, 16, 22 (2x); 38. 12, 18, 19, 24 (2x); 39. 10. 11, 
14 (2x), 17 (2x), 22, 23; 40. 17, 18, 19; 41. 22 (2x), 23; 43. 21, 22; 57. 1, 3, 7, 8; 58. 1, 4, 15, 
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16, 17; 59. 1, 3, 13, 14, 15; 60. 8, 9, 19, 20; 61. 16; 78. 1, 4; 80. 33, 34, 36, 39; 84. 1, 4, 14; 
85. 1, 4, 15; 86. 1, 4, 10, 12, 14, 34, 35, 38; 89. 2, 6, 10, 17; 90. 8, 13, 14; 91. 2, 5, 9, 13, 14; 
92. 2, 4, 6, 11, 12, 13, 14, 16; 93. 9, 15, 42, 50 (2x); 94. 2, 6, 8, 10, 14, 15, 19, 20, 26 ( 2x), 
28 (2x), 29 
doqe/ntoj participio aoristo passivo Eucl. Data 1 Def. 23; Def. 26; Def. 29; Def. 32 
doqe/nti participio aoristo passivo Eucl. Data 10. 1, 2, 3, 5, 8, 10, 12, 16, 18, 20, 23, 29; 11. 
1, 2, 3, 4, 6, 7, 9, 19, 20, 22, 23, 37; 12. 4, 8, 21; 13. 3, 4, 7, 8, 9, 19; 14. 4, 9, 22; 15. 4, 10, 
23; 16. 4, 9, 17; 17. 2, 3, 5, 7, 9, 11, 18; 18. 2, 4, 6, 9, 10, 17, 27; 19. 2, 3, 4, 6, 7, 8, 9, 12, 23; 
20. 4, 9, 23; 21. 4, 9, 21; 86. 2, 6, 9 
doqei/sh? participio aoristo passivo Eucl. Data 84. 2, 6, 8 
doqei=san participio aoristo passivo Eucl. Data 57. 1, 3; 58. 1, 4; 59. 1, 3; 67. 42; 84. 14; 85. 
15; 87. 2, 6; 88. 3, 6; 93. 2, 12, 19 
 doqe/nta participio aoristo passivo Eucl. Data 10. 21, 37; 12.11; 56. 26; 59. 14, 20; 75. 20; 
78. 3 
doqei=sai participio aoristo passivo Eucl. Data 85. 18  
doqei/saij participio aoristo passivo Eucl. Data 42. 12 
de/dotai indicativo perfetto passivo Eucl. Data 2, 5; 2 2, 4, 6, 8,14; 3. 6, 8, 11; 4. 6, 8, 11; 25. 
2; 26. 2, 4, 8; 28. 2, 6; 29. 3; 30. 3; 31. 3, 6, 9, 12; 32. 2, 6; 35. 4; 36. 5; 37. 4; 38. 5; 39. 2, 5, 
24, 26; 40. 2, 4, 20, 22; 41. 3, 7, 24, 29, 30; 42. 2, 5, 18, 29, 30; 43. 3, 8, 19, 24, 31, 32; 44. 3, 
8, 13, 18, 21, 28, 32, 35; 45. 3, 9, 18, 21; 46. 3, 9, 15, 19; 47. 6, 11; 48. 9, 15; 49. 8; 51. 9, 10, 
11; 52. 2, 6, 8, 11, 12; 54. 18 (2x) ; 55. 8, 10, 11, 17; 57. 2, 17; 58. 2, 10, 13, 14; 59. 2, 11 
(2x); 60. 2; 61. 4, 10, 17, 32, 36; 62. 5, 12, 26, 27; 64. 16; 65. 13; 66. 10 (2x); 67. 25, 26; 69. 
9, 16; 70. 33; 73. 34, 35 (2x); 76. 9, 12; 78. 3, 6, 30; 80. 4, 7, 12, 39, 40, 46, 47; 84. 13, 15; 
85. 12, 17; 86. 38; 87. 3, 6, 12, 15; 88. 11; 89. 4, 8; 90. 2, 6 
dedo/sqai infinito perfetto passivo Eucl. Data 1 Def. 3, Def. 5, Def. 8, Def. 10, Def. 12, Def. 
15, Def. 18 
dedome/nh participio perfetto passivo Eucl Data 31. 2, 5; 33. 2, 5; 39. 1, 4, 6; 40. 1, 3, 6; 41. 
9;  
42. 6; 43. 9; 55. 6; 80. 23; 88. 2, 5 
dedome/nou participio perfetto passivo Eucl. Data 1 Def. 34, Def. 36 Def. 38; 4. 1, 3; 28. 1, 4; 
30. 1, 4; 31. 1, 4; 34. 2, 5, 9; 35. 1, 6, 12, 23; 36. 1, 7, 13, 24; 37. 12, 23; 38. 14, 25; 61. 1, 6; 
62. 22; 76. 1; 89. 1, 5; 90. 1 (2x), 4 (2x); 91. 1, 6; 92. 1, 5; 94. 1, 9, 27  
dedome/nhj participio perfetto passivo Eucl Data 27. 2, 5; 52. 1, 4; 55. 9; 58. 11; 59. 12 
dedome/nh? participio perfetto passivo Eucl. Data 1. Def. 35; Def. 37; 29. 1, 4; 32. 13; 40. 13; 
41. 14; 57. 1, 4; 61. 2, 8; 62. 4, 10, 24; 84. 1, 5; 85. 1, 5; 86. 1, 5 
dedome/nw? participio perfetto passivo Eucl Data 29. 2, 5; 32. 14; 40. 14; 41. 14; 58. 2, 4; 59. 
2; 60. 2, 5, 16; 61. 2; 72. 1; 81. 2, 3, 9; 84. 15; 85. 16 
dedome/nhn participio perfetto passivo Eucl Data 28. 1, 4; 29. 2, 6; 30. 1. 2, 4, 6; 31. 1, 4; 32. 
15; 34. 10, 12; 35. 1, 3, 6, 12, 13, 24; 36. 1, 5, 7, 14, 15, 24; 37. 12, 14, 24; 38. 15, 16, 25; 40. 
15; 41. 1, 2, 4, 15; 44. 1, 4; 45. 1, 2, 5; 46. 1, 5; 64. 1, 7; 65. 1, 6; 66. 1, 2, 4; 67. 1, 2, 5; 80. 
1, 2, 5; 89. 3, 7, 14; 93. 4, 6 
dedome/non participio perfetto passivo Eucl. Data 1. Def. 30, 33; 1. 7; 2. 1, 2, 3, 4; 3. 2, 5; 4. 
1, 2, 3, 5; 5. 1, 2, 4, 5, 6; 6. 2, 3, 5, 6, 7; 7. 1 (2x), 2, 3 (2x); 8. 1, 2, 4, 5, 6; 9. 2, 6, 9, 19; 10. 
6; 13. 2, 6; 14. 1, 2, 3, 6 (2x), 8; 15. 1, 2, 3, 6, 7, 9; 16. 1, 2, 3, 5, 6; 17. 4, 9, 18; 18. 3, 8, 26; 
20. 2, 3, 7, 8; 21. 2, 3, 7, 8; 22. 1, 2, 4, 5, 7; 23. 1, 6; 24. 2, 3 , 6, 7; 34. 2; 35. 2, 8; 36. 3, 10; 
37. 2, 7: 38. 3, 9; 41. 3, 7; 42. 2, 4; 43. 2, 7; 44. 3, 7; 45. 3, 8; 46. 3, 8; 47. 3; 48. 2; 49. 3; 50. 
1, 3, 5; 51. 1, 3, 5; 52. 1, 5; 53. 3, 4; 54. 2, 3, 5, 6, 15; 55. 1, 3, 9; 56. 2, 5, 8, 10; 58. 12; 60. 
1, 4, 15; 61. 4; 62. 1, 2, 5, 8, 9; 63. 1, 2, 4, 7; 64. 5, 12, 28; 65. 4, 10, 23; 66. 3; 66. 6; 67. 4, 
8, 48; 68. 2, 3, 4, 6, 7; 69. 2, 3, 4, 7; 70. 3, 4, 8; 71. 3, 4, 8, 16, 17; 72. 5; 73. 6, 7, 25, 38; 74. 
1, 5, 7, 10, 11, 25, 34, 37; 75. 1, 5, 8, 11, 17; 76. 3, 4; 77. 2, 3, 5, 7; 78. 2, 5; 80. 4, 7; 81. 4, 6; 
82. 2, 3, 6, 7, 8, 16, 17, 18; 83. 4, 7, 11, 14, 23; 87. 1, 4; 88. 1, 4; 92. 7; 93. 1, 5, 10, 17  
dedome/noi participio perfetto passivo Eucl. Data 1. Def. 7 
dedome/nai participio perfetto passivo Eucl. Data 1. Def. 6; Def. 16; Def. 19; 25. 1, 4; 31. 11; 
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55. 2, 4; 58. 18; 59. 17; 60. 11, 21; 72. 14, 17, 22; 75. 9 
dedome/na participio perfetto passivo Eucl Data 1 Def. 1; 1 . 3; 3. 1, 3; 17. 16; 18. 24; 20. 1, 
5; 21. 1, 5; 26. 1, 3; 47. 1 (2x), 4, 20 (2x); 48. 2, 4; 49. 2, 5, 10; 51. 3, 6; 52. 10; 53. 1, 5; 54. 
1, 4; 63. 9; 77. 1, 4, 10; 78. 13 
dedome/nwn participio perfetto passivo Eucl. Data 1. 1 
dedome/naij participio perfetto passivo Eucl Data 74. 2, 8; 75. 2, 18 
dedome/nouj participio perfetto passivo Eucl. Data 9. 3, 4, 7; 23. 2, 3, 7, 8 
dedome/naj participio perfetto passivo Eucl Data 32. 1, 2, 4, 5; 33. 1, 2, 4, 6; 34. 1, 4; 37. 1, 
3, 5; 38. 1, 4, 6; 69. 1, 5; 70. 2, 7; 71. 2, 6, 14; 72. 3, 8; 73, 2, 10; 74. 8 
dia/gw 'conduco attraverso' 
dielo/nti participio aoristo attivo Eucl. Data 10. 27; 11. 34 
diaxqh=? congiuntivo aoristo passivo Eucl. Data 91. 2; 92. 2 
diaxqei/sh? participio aoristo passivo Eucl. Data 94. 4, 6 
dih=ktai indicativo perfetto passivo Eucl. Data 67. 13; 93. 18; 94. 28  
dih/xqw imperativo perfetto passivo Eucl. Data 36. 13; 37. 8; 38. 14; 64. 7; 67. 9, 11; 85. 8; 
87. 5, 9; 88, 8; 91. 7; 92. 6; 92. 6, 10; 94. 16 
dih/xqwsan imperativo perfetto passivo Eucl. Data 57. 7; 61. 13  
diaire/w 'divido' 
 diairei=tai indicativo presente medio Eucl. Data 47. 2, 5, 21 
diaireqh=? congiuntivo aoristo passivo Eucl. Data 7. 1  
dih?rh/sqw imperativo perfetto passivo Eucl. Data 7. 4 
diame/nw 'mantengo' 
 diamenou/shj participio presente attivo Eucl. Data 28. 8 
diathre/w 'osservare' 
diathrou=sa participio presente attivo Eucl. Data 29. 8; 30. 9  
duna/mai 'posso' 
duna/meqa indicativo presente medio Eucl. Data 1 Def. 2, Def. 3 
du/natai indicativo presente medio Eucl. Data 64. 2; 65. 2 
du/nantai indicativo presente medio Eucl. Data 6. 2 
du/nhtai congiuntivo presente medio Eucl. Data 86. 2 
ei)mi/ 'sono' 
e)sti/ indicativo presente attivo Eucl. Data 1 Def. 22, Def. 25; Def. 28, Def. 31, Def. 34, Def. 
36, Def. 38, 1. 4, 5, 7 (2x), 9 (2x), 12; 2. 7, 9, 11, 12; 3. 5, 6, 8, 9, 11; 4, 4, 6, 8, 9, 11; 5. 7, 9, 
11(2x), 12, 14; 6. 8, 10, 11, 12, 14; 7. 2, 5, 6; 8. 7, 9, 11, 12, 13, 15; 9. 10, 11, 12, 13, 14 (2x), 
15, 16, 17, 18; 10. 5, 7, 10, 12, 14, 15, 16, 17, 22, 23, 25, 27, 28 (2x), 29, 32, 33, 34 (2x), 35; 
11. 8, 9, 11, 12, 16 (2x), 17, 18, 19, 23, 25, 26, 28, 30, 32, 33, 34 (2x), 35, 36, 37; 12. 3, 4, 8, 
9, 10, 11, 12, 14, 17, 18, 19, 20 (2x), 21; 13. 8, 9, 11, 12, 16, 17 (2x), 18, 19; 14. 4, 9, 11, 18, 
19, 21, 22; 15. 4, 10, 11, 13, 19, 20, 22 (2x), 23; 16. 9, 10, 13, 14, 16, 17, 18; 17. 9, 11, 13, 
14, 15, 18; 18. 4, 9, 10, 12, 16, 17, 18, 22, 23, 24, 27; 19. 8, 9, 11, 12, 14, 17, 18, 20, 21, 22, 
23; 20. 4, 9,10, 12, 19, 20 (2x), 22, 23; 21. 4, 9, 10, 12, 16, 18 (2x), 20, 21; 22. 8, 9, 10; 23. 
10, 14, 15, 16 (2x), 18, 19, 20, 21, 22, 23 (2x), 24; 24. 8, 13, 15 (2x), 16, 17, 23, 24; 25. 6, 9; 
27. 6, 10; 28. 9, 11, 13, 14, 16; 29. 7, 11, 13; 30. 7, 11, 12, 13; 31. 8, 13 (2x), 14; 32. 10, 11, 
16, 17 (2x), 18, 19 (2x); 33. 10, 11, 14 (2x), 15, 16 (2x), 17, 19; 34. 6, 12, 13(2x), 14, 16; 35. 
10, 14, 16 (2x), 20, 22, 25; 36. 11, 16, 17 (2x), 18, 19, 22, 26; 37. 9, 15, 16, 17 (2x), 20, 22, 
25; 38. 11, 17, 18, 19 (2x), 20, 24, 27; 39. 10, 14, 16, 19, 21, 22 (2x), 23, 25; 40. 11, 16, 17, 
18 (2x) 19, 21; 41. 16, 17, 21, 22, 23, 29; 42. 7, 9, 19, 21, 22, 24, 27, 28; 43. 11, 12, 15, 19, 
21, 22, 23, 25, 30; 44. 11, 12, 13, 16, 17 (2x), 19 (2x), 20, 25, 26 (2x), 28, 30, 31 (2x), 33 
(2x), 35; 45. 7 (toute/sti), 11, 12, 17, 19, 20, 21; 46. 7 (toute/sti), 11, 14, 16 (2x), 17, 18, 
19; 47. 7, 8, 9, 10, 12 (2x), 14 (2x), 16, 17 (2x); 48. 5, 10, 11, 12, 13 (2x), 15, 17, 18, 19, 20, 
21, 22, 23, 25; 49. 6, 12, 13, 14, 16, 17, 18, 19; 50. 10, 13; 51. 6, 13, 17, 18; 53. 9, 10, 13, 15, 
16, 17, 18; 54. 7, 9, 13 (2x), 20, 21, 24; 55. 12, 15; 56. 8, 15, 16, 17, 19, 20, 21, 24 (2x), 27; 
57. 5, 7, 8, 12, 13, 14, 15 (2x), 17, 18, 19, 20 (2x), 21; 58. 6, 8, 13, 15, 16 (2x), 17, 18, 19 
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(2x), 20, 21, 22; 59. 5, 8, 10, 13, 14(2x), 15 (2x), 16 (2x), 18 (2x), 19 (2x); 60. 6, 8 (2x), 9, 
10, 11, 12, 13, 17, 19, 20 (2x), 22 (2x), 24; 61. 15, 16, 19, 21, 23, 24, 25, 26, 27, 28 (2x), 30 
(2x), 32, 33, 34, 35, 36; 62. 16, 18, 19, 20, 21, 22, 25, 27; 63. 12; 64. 9, 10 (toute/sti), 13, 
14 (2x), 16, 17, 20, 22, 23, 25 (2x), 26; 65. 8 (2x, seconda toute/sti), 9, 11, 12, 13, 16, 18, 
19, 20 (2x), 21; 66. 8 (2x), 11, 14, 16, 17; 67. 6, 12, 13, 15, 16, 18, 21, 22, 23 (2x), 27, 28, 
42, 43, 44 (2x), 46; 68. 9, 12, 13, 17 (3x), 19, 22, 23, 24; 69. 10, 15, 16, 17, 18, 19, 21, 22 
(2x), 23, 25, 26; 70. 8 (toute/sti), 10, 15 (2x), 16, 18, 21, 22, 23 (2x), 30 (2x), 31, 32, 33, 
34, 36 (2x), 37, 38, 39, 40; 71. 10, 18; 72. 11, 18, 19, 20, 24, 25; 73. 15, 20, 21 (2x), 23, 27 
(2x toute/sti prima volta), 32, 33, 36, 37, 39 (2x), 40, 43; 74. 9, 11, 15, 16, 17, 19 (2x), 20, 
21, 23, 24, 30, 31, 32, 33, 35 (2x); 75. 10, 13, 18; 76. 7, 10 (2x), 12, 13, 14, 15; 77. 13 (2x), 
15, 16, 17, 18; 78. 11, 14, 16 (2x), 17, 18, 19 (2x), [20], 22, 25, 26, 29 (2x); 79. 10, 17, 18, 
20 (2x), 22, 26 (2x), 27 (2x), 29, 30, 31 (2x), 33, 34; 80. 10, 11, 13, 14, 15, 16, 19, 21 (2x), 
27, 29, 33, 35, 36, 38 (2x), 41, 43, 44, 46; 81. 11, 13, 16, 17 (2x), 19, 22, 23, 24, 26, 27, 29, 
30; 82. 6, 11, 12, 13, 14, 15, 16; 83. 12, 15, 16, 17, 18, 19, 21 (2x); 84. 7, 8, 10, 11 (2x), 16, 
17 (2x), 19; 85. 7, 11 (2x), 12, 13, 15, 19, 20 (2x); 86. 8, 10, 12 (2x), 13, 14, 17, 19, 20, 21, 
23, 24, 26, 27, 29, 30, 31, 34, 36, 37 (2x), 38, 39, 40; 87. 10, 11, 12, 13, 15; 88. 9, 10, 11, 12; 
89. 10, 11 (2x), 12, 15, 17; 90. 8, 9 (2x), 12, 13, 14 (2x); 91. 5, 9, 11, 12, 13 (2x), 14; 92. 4, 7, 
11 (2x), 12, 13, 14 (2x), 15, 16; 93. 13, 15, 20, 21, 22, 24, 28, 29, 31, 32 (2x), 35, 42, 43, 44, 
46, 48, 49; 94. 6, 14, 15, 17, 18 (2x), 19, 20 (2x), 21 (2x), 22, 23, 25 (2x), 26, 29, 30 
 ei)si/ indicativo perfetto passivo Eucl. Data 1 Def. 6, Def. 16, Def. 19, 24. 24; 42. 12, 13; 54. 
11; 55. 4; 57. 18; 58. 8; 59. 17; 60. 11, 22; 67. 25; 72. 14, 17, 22; 79. 21; 85. 19 
h?=) congiuntivo presente attivo Eucl. Data 1 Def. 24; Def. 27;10. 1, 4; 11. 1, 4; 12. 1, 2 (2x); 
13. 1, 3; 17. 1, 2 (2x); 18. 1, 2; 19. 1, 2 (2x); 20. 1; 21. 1; 26. 1; 27. 2; 39. 1; 40. 1; 53. 1; 55. 
1; 60. 2; 63. 1; 79. 3; 81. 3; 84. 2; 85. 2 
w)=si congiuntivo presente attivo Eucl. Data 24. 1; 72. 2; 82. 1 
e)/stw imperativo presente attivo Eucl. Data 1. 3, 6, 8; 2. 7, 10; 3. 7, 9; 4. 7, 9; 8. 6; 10. 9, 18, 
25, 26, 30; 11. 6, 21; 12. 5, 6, 7, 12, 15 (2x); 13. 5, 7; 14. 15; 15. 15; 17. 6, 7; 18. 5, 7; 19. 5, 
6, 7; 20. 5, 15; 21. 5; 26. 4; 27. 5; 28. 9; 29. 9; 30. 10; 33. 13; 39. 4; 40. 4; 44. 4, 9, 10, 22; 
45. 5; 46. 5; 47. 3, 18, 19; 53. 5; 54. 7, 16; 55. 3; 61. 9; 62. 11; 63. 4; 64. 6; 65. 5; 66. 4; 67. 
5; 68. 7; 69. 7; 70. 8, 11, 26; 71. 8; 72. 6, 8; 73. 14, 16, 28; 74. 12, 26; 75. 7; 76. 4; 78. 5; 79. 
7, 9, 13; 80. 5; 81. 9, 20; 82. 8; 84. 6, 9; 85. 6; 86. 7; 90. 11 
e)/stwsan imperativo presente attivo Eucl. Data 24. 4; 75. 8; 82. 4; 83. 8 
ei)=nai infinito presente attivo Eucl. Data 42. 15; 67. 42; 68. 12; 70. 14; 73. 3, 12, 19; 74. 15; 
78. 11; 83. 12  
ou)=sai participio presente attivo Eucl. Data 81. 1, 7 
ou/)saij participio presente attivo Eucl. Data 81. 2, 8 
e)/stai indicativo futuro medio Eucl. Data 3. 2; 4. 2; 10. 2, 20; 11. 2, 5, 22, 33; 13. 4; 14. 13; 
15. 13; 16. 4; 17. 5; 19. 4; 20. 13; 21. 13; 23. 12; 33. 12; 50. 7; 56. 2; 74. 3; 75. 3; 79. 5; 82. 
1; 83. 5; 84. 3; 85. 3; 86. 3; 93. 9; 94.8  
e)/sontai indicativo futuro medio Eucl. Data 55. 2  
e)kba/llw 'prolungo' 
e)kbeblh/sqw imperativo perfetto passivo Eucl. Data 44. 23; 48. 7; 56. 12 
e)kbeblh/sqwsan imperativo perfetto passivo Eucl. Data 48. 7  
e)kkei=mai 'giaccio da' 
e)kkei/sqw imperativo presente medio Eucl. Data 6. 7; 24. 8; 39. 6; 40. 6; 41. 9; 42. 6; 43. 9; 
55. 6; 80. 23 
e)llei/pw 'lascio in' 
 e)llei=pon participio presente attivo Eucl. Data 58. 1, 5; 85. 16 
e)narmo/zw 'adatto in'  
 e)nhrmo/sqw imperativo perfetto passivo Eucl. Data 43. 16  
e)pe/xw 'ho sopra/tengo sopra' 
e)pe/xei indicativo presente attivo Eucl. Data 1 Def. 9  
e)pizeu/gnumi 'congiungo' 
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e)pizeuxqei=sa participio aoristo passivo Eucl. Data 67. 10; 87. 9; 88. 8; 92. 10 
e)pezeu/xqw imperativo perfetto passivo Eucl. Data 41. 19; 43. 17; 87. 9; 88. 8; 93. 17; 94. 
16 
e)pezeu/xqwsan imperativo perfetto passivo Eucl. Data 47. 6; 49. 8; 79. 15; 80. 36; 89. 9; 90. 
8 
e)/xw 'ho'  
e)/xei indicativo presente attivo Eucl. Data 5. 5; 6. 6; 9. 19; 10. 6, 21, 36; 14. 8; 17. 8, 17; 18. 
8; 20. 8; 22. 5, 7; 41. 26; 56. 5, 10, 26, 28; 59. 20; 64. 28; 65. 10, 23; 66. 3, 6; 67. 8; 71. 4; 
73. 25, 38; 74. 5, 10, 25, 34, 37; 75. 5, 11, 17, 19; 76. 3; 77. 7; 82. 2, 3, 6, 7, 8, 16, 17, 18; 83. 
4, 7, 11, 14, 23 
e)/xousi indicativo presente attivo Eucl. Data 71. 16  
e)/xh? congiuntivo presente attivo Eucl. Data 1 Def. 30, Def. 33; 2. 2; 5. 1; 9. 1, 2; 13. 2; 14. 1; 
15. 1; 16. 1; 22. 1; 23. 1 (2x); 24. 2; 41. 1; 44. 1; 45. 1; 46. 1; 53. 2; 54. 2; 56. 2; 61. 3; 62. 4; 
64. 1; 65.1; 66. 1; 67. 1; 68. 2, 3; 69. 1, 2, 3; 73. 5; 74. 1; 75. 1; 77. 2; 78. 1, 3; 79. 2; 80. 1, 4; 
81. 4 
e)/xwsi congiuntivo presente attivo Eucl. Data 41. 3; 42. 1; 43. 2; 44. 2; 45. 3; 46. 3; 50. 1; 
51. 1; 62. 1; 70. 3; 71. 3; 73. 3; 81. 2; 83. 1 
e)xe/tw imperativo presente attivo Eucl. Data 2. 4; 5. 4; 8. 3; 9. 6 (2x), 13. 6; 14. 6; 15. 6; 16. 
5; 22. 4; 23. 5, 6; 24. 6; 41. 4, 6; 42. 4; 43. 7; 44. 6; 45. 8; 46. 8; 50. 5; 51. 5; 54. 5; 56. 8; 62. 
8; 68. 6 (2x); 69. 7; 70. 7; 71. 7; 73. 11; 74. 7; 77. 5; 78. 5; 80. 7; 81. 9; 84. 5; 85. 5; 86. 5 
e)xe/twsan imperativo presente attivo Eucl. Data 41. 6; 42. 4; 43. 7; 44. 6: 50. 5; 51. 5; 62. 8; 
70. 7; 71. 7; 73. 11; 81. 9; 84. 5; 85. 5; 86. 5 
e)/xousa participio presente attivo Eucl. Data 36. 3, 9; 38. 3, 8 
e)/xon participio presente attivo Eucl. Data 43. 4; 44.4; 45. 6; 46. 5; 64. 7; 65. 5; 66. 4; 67. 5; 
80. 5 
e)/xontoj participio presente attivo Eucl. Data 43. 4  
e)/xonta participio presente attivo Eucl. Data 6. 1, 5; 8. 1; 20. 2, 7; 21. 2, 6; 43. 26; 69. 6; 75. 
8; 79. 7 
e)/xousai participio presente attivo Eucl. Data 83. 9  
e)/cei indicativo futuro attivo Eucl. Data 5. 2; 6. 3; 8. 2, 4; 9. 4, 9; 14. 3; 15. 3, 9; 17. 4; 18. 3, 
26; 20. 3; 21. 3, 8; 22. 2; 23. 3, 8; 24. 3, 7; 48. 2; 49. 2; 50. 3; 51. 3; 63. 2, 7; 64. 4, 12; 65. 4; 
67. 4, 48; 68. 4; 69. 4; 70. 4; 71. 16; 72. 5; 73. 7; 77. 3; 81. 6 
e(/cousi indicativo futuro attivo Eucl. Data 53. 4; 54. 3, 6, 15; 81. 3; 93. 5 
e)fa/ptw 'sono tangente' 
 e)faptome/nh participio presente medio Eucl. Data 90. 2, 5; 91. 10 
h)/kw 'giungo/sono giunto' 
h(\cei futuro indicativo attivo Eucl. Data 90. 11 
h(ke/tw imperativo presente attivo Eucl. Data 90. 11 
lamba/nw 'prendo' 
lhfqh=? congiuntivo aoristo passivo Eucl. Data 89. 2; 91. 1; 92. 1; 94. 2 
lhfqeisw=n participio aoristo passivo Eucl. Data 83. 2, 9 
 ei)/lhptai indicativo perfetto passivo Eucl. Data 94. 27 
ei)lh/fqw imperativo perfetto passivo Eucl. Data 24. 11; 32. 8; 33. 8; 37. 10; 38. 12; 50. 8; 
54. 8; 87. 8; 88. 7; 89. 5, 9; 90. 7; 91. 6; 92. 5, 8; 94. 10 
kata/gw 'conduco verso il basso' 
 kath/xqw imperativo perfetto passivo Eucl. Data 37. 11 
kathgme/nh participio perfetto passivo Eucl. Data 1 Def. 34 
katagra/fw 'traccio verso il basso' 
katagegra/fqw imperativo perfetto passivo Eucl. Data 58. 10; 59. 10 
kei=mai 'giaccio' 
 kei/menon participio presente medio Eucl. Data 51. 9; 54. 17; 55. 8; 58. 9; 59. 8; 62. 15 
kei/mena participio presente medio Eucl. Data 50. 6; 51. 15; 62. 17 
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kei/sqw imperativo presente medio Eucl. Data 5. 6; 10. 30; 12. 16; 16. 8; 21. 6; 38. 7; 39. 8; 
67. 10; 68. 11; 70. 13; 73. 19; 74. 14; 78. 10; 85. 8 
kla/w 'rompo' 
klasqh?= coniuntivo aoristo passivo Eucl. Data 89. 3 
klasqei/shj participio aoristo passivo Eucl. Data 89. 4  
kekla/sqw imperativo perfetto passivo Eucl. Data 89. 7  
le/gw 
le/gw indicativo presente attivo Eucl. Data 1. 3; 2. 4: 3. 4; 4. 4; 5. 4; 6. 5; 7. 4; 8. 4; 9. 8; 10. 
9, 19; 11. 7, 21; 12. 7; 13. 7; 14. 7; 15. 8; 16. 8; 17. 8; 18. 7; 19. 7; 20. 7; 21. 7; 22. 4; 23. 8; 
24. 6; 25. 5; 26. 4; 27. 6; 28. 6; 29. 6; 30. 6; 31. 6; 33. 6; 34. 6; 35. 10; 36. 11; 37. 9; 38. 10; 
39. 4; 40. 4; 41. 7; 42. 4; 43. 7; 44. 7; 45. 8; 46.8; 47. 4; 48. 4; 49. 6; 50. 7; 51. 7; 52. 6; 53. 6; 
54. 5; 55. 4; 56. 8; 57. 4; 58. 5; 59. 4; 60. 6, 17; 61. 10; 62. 12; 63. 6; 64. 9; 65. 7; 66. 5; 67. 
6, 20,  
[26]; 68. 8; 69. 8; 70. 9; 71. 9; 72. 10; 73. 14; 74. 8; 75. 9; 76. 7; 77. 5; 78. 6; 80. 7; 81. 11, 
21; 82. 5; 83. 12; 84. 6; 85. 6; 86. 7; 87. 6; 88. 5; 89. 8; 90. 5; 91. 8; 92. 7; 93. 13, 41; 94. 14  
le/getai indicativo presente medio Eucl. Data 1 Def. 1, Def. 3, Def. 6, Def. 10, Def. 13, Def. 
15; Def. 19 
le/gontai indicativo presente medio Eucl. Data 1 Def. 8 
meio/w 'diminisco' 
meiwqh=? congiuntivo aoristo passivo Eucl. Data 60. 2 
memeiw/sqw imperativo perfetto passivo Eucl. Data 60. 16 
metalamba/nw 'muto' 
 metalambano/menai participio presente medio Eucl. Data 42. 14 
metapi/ptw 'cado insieme' 
 metapi/ptei indicativo presente attivo Eucl. Data 25. 7; 26. 8; 27. 9 
metapipte/tw imperativo presente attivo Eucl. Data 28. 9; 29. 9; 30. 10 
metapesei=tai indicativo futuro medio Eucl. Data 25. 6; 26. 6, 7; 27. 7, 8; 28. 7, 15; 29. 8, 
11; 30. 8, 13 
me/nw 'rimango/mantengo' 
 me/nontoj participio presente attivo Eucl. Data 26. 6; 27. 7; 28. 7; 29. 8; 30. 8 
paraba/llw 'getto in parallelo' 
parablhqh=? congiuntivo aoristo passivo Eucl. Data 57. 1; 58. 1; 59. 1; 61. 2 
parabe/blhtai indicativo perfetto passivo Eucl. Data 62. 24; 84. 14; 85. 16 
parabeblh/sqw imperativo perfetto passivo Eucl. Data 57. 3; 58. 4; 59. 3; 61. 8; 68. 10; 70. 
11; 73. 17; 74. 12; 78. 9 
perato/w 'limito' 
 peperatwme/nh participio perfetto passivo Eucl. Data 39. 7 
perigra/fw 'circoscrivo' 
perigegra/fqw imperativo perfetto passivo Eucl. Data 79. 12 
perie/xw 'contengo' 
perie/xwsin congiuntivo presente attivo Eucl. Data 84. 1; 85. 1; 86. 1 
periexe/twsan imperativo presente attivo Eucl. Data 84. 4; 85. 4; 86. 4 
perie/xousai participio presente attivo Eucl. Data 67. 2; 93. 4 
periexousw=n participio presente attivo Eucl. Data 64. 3; 65. 3; 66. 2; 80. 2; 93. 7 
periexo/menon participio presente medio Eucl. Data 91. 4; 92. 4; 94. 8 
poie/w 'faccio' 
poiou=sa participio presente attivo Eucl. Data 29. 2, 6; 30. 2, 6; 32. 2, 6, 15; 34. 11; 35. 14; 
36. 15; 37. 14; 38. 16; 40. 16; 41. 16; 89. 4, 7, 15 
poiou=sai participio presente attivo Eucl. Data 72. 3, 7 
poih/sei indicativo futuro attivo Eucl. Data 33. 3, 6 
pepoih/sqw imperativo perfetto passivo Eucl. Data 6 9; 8. 7, 10; 14. 15; 15. 15; 20. 15; 21. 
14; 56. 13; 80. 29; 82. 9 
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prosba/llw 'getto verso' 
prosbeblh/sqw imperativo perfetto passivo Eucl. Data 94. 11 
prosblhqh?= congiuintivo aoristo passivo Eucl. Data 31. 2; 94. 3 
proskei=mai 'giaccio verso' 
pro/skeitai indicativo presente medio Eucl. Data 17. 16 
proskei/sqw imperativo presente medio Eucl. Data 14. 6; 16. 7; 21. 5; 36. 9; 38. 7 
pori/zw 'produco' 
pori/sasqai infinito aoristo medio Eucl. Data 1. Def. 2, Def. 4; 1. 6, 7; 2. 7, 9; 3. 7, 8; 4. 7, 
8 
pepo/ristai indicativo perfetto passivo Eucl. Data 1. 12; 2. 15; 3. 12; 4. 12 
pepori/sqw imperativo perfetto passivo Eucl. Data 1. 6, 8; 2.7, 10; 3. 7, 9; 4. 7, 9; 5. 8 
proslamba/nw 'comprendo' 
 proslhfqei/shj participio aoristo passivo Eucl. Data 83. 3, 10 
prosti/qhmi 'pongo davanti' 
prosteqh?= congiuntivo aoristo passivo Eucl. Data 16. 3; 21. 1; 36. 2; 38. 2 
prosteqei/shj participio aoristo passivo Eucl. Data 36. 4 
prosteqe/ntoj participio aoristo passivo Eucl. Data 1 Def. 26, Def. 32 
sugkei=mai 'giacciono insieme' 
sugkei/menon participio presente medio Eucl. Data 3. 2, 4 
sugkei/sqw imperativo presente attivo Eucl. Data 3. 3; 6. 4  
sumba/llw 'incontro/getto insieme' 
sumba/llei indicativo presente attivo Eucl. Data 94. 5, 7 
sumpi/ptw 'incido' 
 sumpi/ptei indicativo presente attivo Eucl. Data 28. 14 
sumplhro/w 'riempire' 
sumpeplhrw/sqw imperativo perfetto passivo Eucl. Data 56. 14; 69. 14; 70. 29; 71. 12; 72. 
12; 73. 30; 74. 28; 75. 12; 84. 10; 85. 10 
suni/sthmi 'pongo insieme/compongo' 
sunesta/tw imperativo perfetto attivo Eucl. Data 40. 7; 41. 10, 14; 69. 12; 70. 26; 73. 28; 
74. 26; 79. 13 
sunti/qhmi 'pongo insieme/compongo' 
sunteqh?= congiuntivo aoristo passivo Eucl. Data 3. 1; 6. 1  
sunqe/nti participio aoristo passivo Eucl. Data 6. 15; 10. 14; 11. 12; 22. 8; 35. 19; 49. 12, 17; 
86. 29 
te/mnw 'taglio' 
te/mnousin indicativo presente attivo Eucl. Data 25. 2; 31. 12 
te/mnwsin congiuntivo presente attivo Eucl. Data 25. 1; 31. 11  
temne/twsan imperativo presente attivo Eucl. Data 25. 5 
te/mnousa participio presente attivo Eucl. Data 91. 8 
temnou/shj participio presente attivo Eucl. Data 93. 8 
te/mnousan participio presente attivo Eucl. Data 93. 5 
tmhqh/setai indicativo futuro passivo Eucl. Data 34. 3 
tmhqh=? congiuntivo aoristo passivo Eucl. Data 34. 3; 35. 2; 37. 2; 93. 3 
te/tmhtai indicativo perfetto passivo Eucl. Data 93. 23 
tetmh/sqw imperativo perfetto passivo Eucl. Data 35. 8; 37. 6; 45. 10; 46. 10; 58. 7; 59. 6; 
93. 12 
tugxa/nw 'trovo per caso' 
e)/tuxen indicativo aoristo attivo Eucl. Data 49. 2, 5; 51. 2, 6; 63. 9; 77. 10; 78. 13 
tuxou=sa participio aoristo attivo Eucl. Data 94. 11 
u(perba/llw 'supero' 
u(perba/llon participio presente attivo Eucl. Data 59. 1, 4; 84. 14 
u(po/keimai 'giaccio sotto/risulta ipotizzato' 
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 u(po/keitai indicativo presente attivo Eucl. Data 2. 8; 58. 15; 61. 22; 69. 19, 23; 78. 23; 79. 24 
u(potei/nw 'tendo sotto' 
 u(potei/nousa participio presente attivo Eucl. Data 64. 2; 65. 2 
296 
 
Archimedes, De lineis Spiralibus 
 
a)/gw 'conduco'  
a)/gw indicativo presente attivo Arch. Sp. 2. 43. 4 
a)gome/nan participio presente medio Arch. Sp. 2. 22. 11  
a)gomena=n participio presente medio Arch. Sp. 2. 53. 13 
a)gagei=n infinito aoristo attivo Arch. Sp. 2. 17. 7; 43. 11 
a)xqh=? congiuntivo aoristo passivo Arch. Sp. 2. 12. 6; 21. 6; 32. 8; 41. 13; 44. 12; 46. 21 
a)xqe/n participio aoristo passivo Arch. Sp. 2. 10. 18; 11. 2 
a)xqei=sa participio aoristo passivo Arch. Sp. 2. 41. 13; 46. 11 
a)/xqw imperativo perfetto medio (?) Arch. Sp. 2. 17. 18; 19. 4; 40. 8; 41. 20; 45. 2; 47. 6 
a)/xqwsan imperativo perfetto medio (?) Arch. Sp. 2. 50. 2 
a)gme/nan participio perfetto passivo Arch. Sp. 2. 18. 20; 19. 24; 20. 22; 42. 9; 43. 9; 45. 14; 
47. 15 
a)gme/nai participio perfetto passivo Arch. Sp. 2. 11. 16 
a)gmena=n participio perfetto medio Arch. Sp. 2. 63. 23, 26; 64. 3 
a)gme/noij participio perfetto passivo Arch. Sp. 2. 11. 11 
ai)sqano/mai 'percepisco' 
ai)sqano/meqa indicativo presente medio Arch. Sp. 2. 8. 20 
a)nagra/fw 'scrivo/descrivo'  
a)nagra/fetai indicativo presente medio Arch. Sp. 2. 60. 17 
a)nagrafe/wnti congiuntivo aoristo passivo Arch. Sp. 2. 26. 24; 30. 22 
a)nagegra/fatai indicativo perfetto passivo Arch. Sp. 2. 56. 10; 58. 1; 60. 15; 62. 13; 65. 
28; 67. 8 
a)nagegra/ptai indicativo perfetto passivo Arch. Sp. 2. 66. 3; 67. 10 
a)polamba/nw 'prendo da'  
a)polafqei=san participio aoristo passivo Arch. Sp. 2. 18. 13; 20. 16, 18; 22. 1, 8; 23. 17; 43. 
13 
a)polafqe/n participio aoristo passivo Arch. Sp. 2. 72. 5  
a)polafqei=sai participio aoristo passivo Arch. Sp. 2. 13. 21  
a)polela/fqw imperativo perfetto passivo Arch. Sp. 2. 28. 17 
a)poste/llw 'spedisco da'  
a)postello/ntai indicativo presente medio Arch. Sp. 2. 11. 18 
a)postale/ntwn participio aoristo attivo Arch. Sp. 2. 8. 2 
a)pestalme/naj participio perfetto medio Arch. Sp. 2. 9. 5 
a)pokaqi/sthmi 'ritorno al punto di partenza' 
 a)pokatastaqh=? congiuntivo aoristo passivo Arch. Sp. 2. 11. 23; 31. 12 
a)pokatastaqe/wnti congiuntivo aoristo passivo Arch. Sp. 2. 12. 11 
a)pokatastaqei/sa? participio aoristo passivo Arch. Sp. 2. 12. 5 
a)pokatastaqei/saj participio aoristo passivo Arch. Sp. 2. 11. 28 
a)pote/mnw 'seco' 
a)pote/mnh? congiuntivo presente attivo Arch. Sp. 2. 11. 2 
a)pote/mnon participio presente attivo Arch. Sp. 2. 11. 4 
a)pote/mnonta participio presente attivo Arch. Sp. 2. 11. 13 
a)potemei=n infinito aoristo attivo Arch. Sp. 2. 9. 25 
a)potmaqe/wnti congiuntivo aoristo passivo Arch. Sp. 2. 11. 10 
a)potmaqe/n participio aoristo passivo Arch. Sp. 2. 11. 8 
a)potmaqe/ntoj participio aoristo passivo Arch. Sp. 2. 11. 3 
a(/ptw 'tocco'  
a(/ptetai indicativo presente medio Arch. Sp. 2. 34. 15  
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a)/rxw 'comincio' 
 a)/rcato indicativo aoristo medio Arch. Sp. 2. 31. 19  
a)rcame/non participio aoristo medio Arch. Sp. 2. 11. 26; 31 14 
bou/lomai 'voglio' 
bou/lomai indicativo presente medio Arch. Sp. 2. 8. 20 
bou/lesqai infinito presente medio Arch. Sp. 2. 8. 8 
a)fikne/omai 'vado' 
a)fiknei=tai indicativo presente medio Arch. Sp. 2. 33. 5, 10 
gewmetre/w 'calcolo come geometra/misuro'  
gewmetroume/nwn participio presente medio Arch. Sp. 2. 13. 11 
gi/gnomai 'divento' 
e)ge/neto indicativo aoristo medio Arch. Sp. 2. 9. 8  
ginome/nwn participio presente medio Arch. Sp. 2. 34. 24 
ge/nhtai congiuntivo aoristo medio Arch. Sp. 2. 32. 9 
geno/menon participio aoristo medio Arch. Sp. 2. 12. 4 
geno/menai participio aoristo medio Arch. Sp. 2. 24. 7; 28. 8  
genomena=n participio aoristo medio Arch. Sp. 2. 24. 9; 28. 9 
gegenh=sqai infinito perfetto medio Arch. Sp. 2. 8. 8 
gegenhme/noj participio perfetto medio Arch. Sp. 2. 49. 16; 52. 4 
gra/fw 'scrivo'  
gra/fontai indicativo presente medio Arch. Sp. 2. 13. 10 
grafh=? congiuntivo presente attivo Arch. Sp. 2. 46. 20 
gra/fein infinito presente attivo Arch. Sp. 2. 51. 9 
gra/yei indicativo futuro attivo Arch. Sp. 2. 11. 27; 31. 15 
gra/yai infinito aoristo attivo Arch. Sp. 2. 8. 3; 54. 19 
gra/yaj participio aoristo attivo Arch. Sp. 2. 8. 6 
grafe/wnti congiuntivo aoristo passivo Arch. Sp. 2. 12. 24; 72. 1 
grafei/j participio aoristo passivo Arch. Sp. 2. 32. 11, 13; 46. 26 
grafe/ntoj participio aoristo passivo Arch. Sp. 2. 12. 1; 46. 25; 48. 16, 22 
grafei/saj participio aoristo passivo Arch. Sp. 2. 32. 2, 4  
gegrafh/kamej indicativo perfetto attivo Arch. Sp. 2. 11. 21 
gegra/fqw imperativo perfetto passivo Arch. Sp. 2. 21. 8; 23. 1; 38. 1; 47. 5; 50. 4, 6, 10; 54. 
1; 64. 11 
gegra/fqwsan imperativo perfetto passivo Arch. Sp. 2. 50. 14; 54. 6; 72. 17 
gegramme/na participio perfetto passivo Arch. Sp. 2. 34. 26; 36. 8; 37. 23; 44. 17; 47. 2; 49. 
10; 51.  
gegramme/naj participio perfetto passivo Arch. Sp. 2. 8. 5;  
gegramme/naj participio perfetto passivo Arch. Sp. 2. 12. 21; 37. 16; 39. 16; 40. 2; 41. 4, 10; 
44. 10; 46. 9, 16; 48. 12, 19; 49. 3; 51. 16; 53. 1, 11; 54. 26; 58. 19; 63. 7, 21; 64. 9; 71. 23 
gegramme/nan participio perfetto passivo Arch. Sp. 2. 32. 18; 34. 18; 36. 2; 37. 6 
dei= 'è necessario' 
dei= indicativo presente attivo Arch. Sp. 2. 11. 10, 17 
dei/knumi 'mostro' 
dei/knutai indicativo presente medio Arch. Sp. 2. 69. 7 
dei/knuntai indicativo presente medio Arch. Sp. 2. 37. 10  
deicou=mej indicativo futuro attivo Arch. Sp. 2. 30. 6  
deixqh/setai futuro presente passivo Arch. Sp. 2. 14. 22; 35. 18; 37. 5; 39. 13; 41. 3; 46. 6; 
48. 9, 11; 50. 20; 59. 14; 63. 5; 65. 8; 70. 2, 26; 71. 17 
deixqh=? congiuntivo aoristo passivo Arch. Sp. 2. 29. 5 
dei=cai infinito aoristo attivo Arch. Sp. 2. 11. 10, 17 
deixqe/ntoj participio aoristo passivo Arch. Sp. 2. 9. 9 
de/deiktai indicativo perfetto passivo Arch. Sp. 2. 10. 23; 30. 3, 18; 35. 16; 39. 7, 11; 40. 13, 
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25; 42. 26; 44. 5; 46. 3; 47. 18; 56. 15; 58. 6; 60. 23; 69. 8, 14; 73. 3 
dedei=xqai infinito perfetto passivo Arch. Sp. 2. 45. 3 
dedeigme/non participio perfetto passive Arch. Sp. 2. 29. 10  
deikte/on aggettivo verbale Arch. Sp. 2. 14. 1; 15. 18; 24. 8; 28. 8; 33. 2; 35. 4; 36. 9; 37. 27; 
38. 9; 42. 1; 45. 4; 46. 8; 47. 8; 55. 7; 59. 6; 64. 12; 69. 3; 72. 17 
dia/gw 'conduco attraverso' 
diaxqei/saj participio aoristo passivo Arch. Sp. 2. 17. 12  
dia/xqw imperativo perfetto passivo Arch. Sp. 2. 22. 13 
dia/xqwsan imperativo perfetto passivo Arch. Sp. 2. 65. 20 
dianu/w 'passo attraverso' 
 dianue/sqwn imperativo presente medio Arch. Sp. 2. 15. 8 
dianu/sh? congiuntivo aoristo attivo Arch. Sp. 2. 31. 23 
dianusqei/sa? participio aoristo passivo Arch. Sp. 2. 12. 2 
diaporeu/w 'attraverso' 
diaporeu/etai indicativo presente medio Arch. Sp. 2. 14. 20; 15. 22; 16. 2; 33. 2, 8, 12; 36. 
14, 17 
diaporeue/sqw imperativo presente medio Arch. Sp. 2. 15. 15, 17  
dieporeu/eto indicativo imperfetto medio Arch. Sp. 2. 15. 20; 16. 1 
dieporeu/qh indicativo aoristo passivo Arch. Sp. 2. 14. 1 
diaporeuqh=? congiuntivo aoristo passivo Arch. Sp. 2. 31. 23 
diaire/w 'divido'  
dielo/nti participio aoristo attivo Arch. Sp. 2. 70. 16 
diaireqei/saj participio aoristo passivo Arch. Sp. 2. 16. 22 
diaireqeisa=n participio aoristo passivo Arch. Sp. 2. 52. 5  
diairh/sqwsan imperativo perfetto passivo Arch. Sp. 2. 49. 17  
di/dwmi 'do' 
dido/men infinito presente attivo Arch. Sp. 2. 8. 9 
doqei/j participio aoristo passivo Arch. Sp. 2. 18. 18; 19. 22; 20. 2, 19; 22. 9 
doqe/n participio presente passivo Arch. Sp. 2. 9. 19 
doqe/ntoj participio aoristo passivo Arch. Sp. 2. 9. 13; 17. 6; 18. 10; 20. 12 
doqei/saj participio aoristo passivo Arch. Sp. 2. 9. 7, 24; 17. 16, 18; 18. 5 
doqe/nti participio presente passivo Arch. Sp. 2. 9. 19 
doqei=san participio aoristo passivo Arch. Sp. 2. 9. 14, 17; 17. 12; 18. 4, 7 
doqe/ntwn participio aoristo passive Arch. Sp. 2. 9. 20; 16. 9 
doqeisa=n participio aoristo passivo Arch. Sp. 2. 16. 16, 18, 26 
dedome/noj participio perfetto passivo Arch. Sp. 2. 21. 1 
dedo/sqw imperativo perfetto passivo Arch. Sp. 2. 17. 14, 15; 19. 1, 2; 20. 1; 21. 2; 22. 12 
dedome/na participio perfetto passivo Arch. Sp. 2. 45. 11 
dedome/naj participio perfetto passivo Arch. Sp. 2. 18. 15, 17, 19; 19. 23; 20. 14, 17, 20; 22. 
4, 10 
dedome/nan participio perfetto passivo Arch. Sp. 2. 18. 13 
dedome/nwn participio perfetto passivo Arch. Sp. 2. 19. 17; 22. 4 
dokima/zw 'sono dell'opinione di' 
 dokima/zomej indicativo presente attivo Arch. Sp. 2. 9. 6 
e)ggra/fw 'inscrivo' 
e)ggra/fein infinito presente attivo Arch. Sp. 2. 51. 11 
e)ggra/yai infinito aoristo attivo Arch. Sp. 2. 49. 6; 51. 19; 53. 6, 15; 54. 21; 57. 1; 64. 1 
e)ggrafe/ntoj participio aoristo passivo Arch. Sp. 2. 51. 12, 20; 52. 15; 53. 7, 16; 54. 22; 57. 
2; 66. 25 
e)ggegra/fqw imperativo perfetto passivo Arch. Sp. 2. 57. 4; 62. 2; 66. 26 
e)ggegramme/non participio perfetto passivo Arch. Sp. 2. 50. 18; 51. 1; 54. 12; 57. 5, 7; 62. 3, 
4, 22, 24; 66. 27; 67. 1 
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e)ggegramme/nou participio perfetto passivo Arch. Sp. 2. 49. 7; 50. 19; 51. 5; 52. 8; 54. 13; 
58. 10, 12; 61. 17; 62. 28; 68. 3 
e)ggegramme/nw? participio perfetto passivo Arch. Sp. 2. 50. 23; 58. 9 
e)ceuri/skw 'trovo' 
e)ceurw/n participio aoristo attivo Arch. Sp. 2. 8. 15 
ei)mi 'sono' 
e)/ste indicativo presente attivo Arch. Sp. 2. 50. 1, 6, 10; 57. 9  
e)sti indicativo presente attivo Arch. Sp. 2. 9. 10, 12; 10. 2, 5, 6, 20 (2x), 22, 24, 26; 11. 21; 
14. 14, 18, 19, 21; 16. 9, 17; 17. 4, 7, 16; 18. 5; 19. 6 (2x), 12, 13, 18; 20. 6, 8; 21. 7, 9, 10, 
15, 16; 22. 18; 23. 2, 5, 6, 7, 9 (toute/sti) 10 (2x, prima toute/sti), 11 (toute/sti) 12, 13; 
24. 14; 25. 25, 29; 26. 19; 29. 25; 30. 12; 32. 3, 7, 12 (2x); 34. 14, 19; 35. 9; 37. 13, 18; 38. 8 
(2x), 9, 11; 39. 4 (toute/sti), 10, 11, 12; 40. 6, 28, 29; 41. 12; 42. 2, 3, 6, 10, 17, 29 (2x); 43. 
5, 10, 11, 20; 44. 7; 45. 6 (2x), 7, 10, 14, 22; 46. 5, 7, 12; 47. 7, 9, 12, 16, 22; 48. 8, 10, 16, 
22; 49. 5; 50. 19, 20, 22; 51. 1, 5, 6, 8, 17, 18; 52. 12; 53. 11, 13; 54. 15, 17 (2x); 55. 1, 7, 9, 
10; 56. 1, 6, 22 (2x), 26; 57. 7, 11, 12; 58. 12, 13 (2x), 15, 22; 59. 17, 18; 60. 7, 11; 61. 8, 9, 
10, 13; 62. 5, 20, 26 (toute/sti), 27; 63. 1, 20, 26; 65. 11, 12, 19, 24; 66. 8, 17, 18, 22; 67. 1, 
4; 68. 3, 4, 10, 13; 69. 3, 7, 11, 12, 29; 70. 2, 6, 7, 9;  
e)nti indicativo presente attivo Arch. Sp. 2. 9. 4; 11. 19; 21. 9; 23. 3; 24. 11, 19; 25. 3, 7, 15, 
23; 26. 4, 5, 9, 12, 20, 23; 29. 12, 23; 30. 2, 4, 6, 8, 15, 18; 33. 11; 34. 9, 11, 12; 45. 4; 56. 4, 
7, 13, 15; 57. 10, 13; 58. 4, 6; 60. 9, 12, 24; 62. 7, 10; 65. 22, 24; 67. 2, 4; 71. 4, 15  
h)=? congiuntivo presente attivo Arch. Sp. 2. 16. 24; 18. 19; 19. 23; 20. 20; 22. 10; 23. 21;  
e)wnti congiuntivo presente attivo Arch. Sp. 2. 11. 13 
e)/stw imperativo presente attivo Arch. Sp. 2. 13. 26; 15. 11, 20; 16. 1; 17. 17; 20. 1, 2; 21. 1; 
24. 3; 33. 1, 19 (2x); 34. 6, 26, 27; 35. 1, 2; 36. 7; 37. 22, 23; 38. 10; 40. 7; 41. 17 (2x); 42. 3; 
43. 1; 44. 16, 18; 45. 7; 47. 1, 9; 49. 9, 10, 16; 50. 3, 9; 51. 22, 23, 25; 52. 3; 53. 18, 19; 54. 
5; 55. 3, 4, 6, 9, 16; 56. 25; 57. 4; 59. 1, 2, 5, 9, 17; 60. 4; 61. 12; 62. 2; 64. 8, 9, 10; 65. 1, 
11, 17; 66. 21, 27; 68. 14, 16; 69. 1; 72. 13 
e)/stwn imperativo presente attivo Arch. Sp. 2. 24. 1 
e)/stwsan imperativo presente attivo Arch. Sp. 2. 28. 1 
h)=n indicativo imperfetto attivo Arch. Sp. 2. 9. 7; 10. 2, 13; 11. 18; 63. 1 
ei)=men infinito presente attivo Arch. Sp. 2. 10. 16, 27; 11. 29; 12. 8, 19; 13. 16; 23. 7; 25. 12, 
14; 29. 28; 38. 6; 49. 7; 51. 10, 12, 20; 52. 13, 15; 53. 4, 6, 16; 54. 19, 21; 55. 13; 57. 3; 60. 
2; 61. 17; 65. 15; 66. 24; 72. 15 
e)o/n participio presente attivo Arch. Sp. 2. 40. 13; 47. 19  
e)ou=san participio presente attivo Arch. Sp. 2. 16. 10; 45. 3 
e)ou/saj participio presente attivo Arch. Sp. 2. 12. 29; 19. 4 
e)ssei=tai imperativo futuro medio Arch. Sp. 2. 9. 22; 11. 7, 8; 16. 14, 23, 26; 17. 3; 20. 4; 21. 
4; 22. 15; 29. 11; 41. 15; 44. 13; 46. 23; 49. 14; 50. 16; 52. 2, 7, 9; 54. 4, 9; 66. 19 
™ssou=ntai indicativo futuro medio Arch. Sp. 2. 11. 12; 23. 27; 24. 7; 25. 19; 27. 1; 28. 7; 37. 
20; 50. 25  
e)ssei=sqai infinito futuro medio Arch. Sp. 2. 12. 13, 17  
e)kba/llw 'getto da'  
e)kblhqe/wnti congiuntivo aoristo passivo Arch. Sp. 2. 34. 19 
e)kblhqei/saj participio aoristo passivo Arch. Sp. 2. 13. 1; 72. 4 
e)kblhqeisa=n participio aoristo passivo Arch. Sp. 2. 34. 23 
e)kbeblh/sqw imperativo perfetto passivo Arch. Sp. 2. 18. 1 
e)kbeblh/sqwsan imperativo perfetto passivo Arch. Sp. 2. 56. 2; 60. 7; 62. 5 
e)kbeblhme/na participio perfetto passivo Arch. Sp. 2. 20. 2  
e)kbeblhme/naj participio perfetto passivo Arch. Sp. 2. 19. 18, 20, 21; 22. 5, 7; 23. 16; 42. 12; 
45. 16 
e)kbeblhme/nan participio perfetto passivo Arch. Sp. 2. 19. 19; 22. 6; 23. 15; 42. 11; 45. 15; 
47. 17  
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e)kdi/dwmi 'do a partire da'  
e)kdi/domej indicativo presente attivo Arch. Sp. 2. 8. 7 
e)kdoqe/ntoj participio aoristo passivo Arch. Sp. 2. 9. 9 
e)kdedome/noij participio perfetto passivo Arch. Sp. 2. 13. 13 
e)kpi/ptw 'cado da' 
e)kpipto/ntwn participio presente attivo Arch. Sp. 2. 35. 5 
e)kfe/rw 'porto da/muovo' 
e)kfe/rontej participio presente attivo Arch. Sp. 2. 9. 2 
e)le/gxw 'confuto' 
 e)le/gxwntai indicativo presente medio Arch. Sp. 2. 2 
e)mpi/ptw 'incido' 
e)mpesei=n infinito aoristo attivo Arch. Sp. 2. 12. 7 
e)mpesw=nti congiuntivo aoristo attivo Arch. Sp. 2. 32. 18 
e)mfani/zw 'pongo enfasi su' 
 e)mfani/cai infinito aoristo attivo Arch. Sp. 2. 9. 6  
e))mfe/rw 'sopporto/porto' 
e)nexqe/ntoj participio aoristo passivo Arch. Sp. 2. 15. 16 
 e)nh/nektai indicativo perfetto passivo Arch. Sp. 2. 14. 12 (2x), 14, 18  
e)nexqh=? congiuntivo aoristo passivo Arch. Sp. 2. 13. 19  
e)nhne/xqai infinito perfetto passivo Arch. Sp. 2. 14. 10 
e)nhnegme/non participio perfetto passivo Arch. Sp. 2. 15. 11, 15, 16; 35. 9 
e)napolamba/nw 'prendo da' 
e)napolafqei/saj participio aoristo passivo Arch. Sp. 2. 19. 21 
e)pekba/llw 'prolungo sopra' 
e)pekblhqh=? congiuntivo aoristo passivo Arch. Sp. 2. 12. 26 
e)pigi/gnomai 'divento' 
e)pigegenhme/nwn participio perfetto medio Arch. Sp. 2. 8. 19 
e)pidei/knumi 'mostro'  
e)pideicou=mej indicativo futuro attivo Arch. Sp. 2. 25. 4 
e)pizeu/gnumi 'adatto' 
e)pizeugnuou/saj participio presente attivo Arch. Sp. 2. 13. 3; 72. 6 
e)pizeuxqh=? congiuntivo aoristo passivo Arch. Sp. 2. 31. 10; 37. 18; 46. 18 
e))pizeuxqe/wnti congiuntivo aoristo passivo Arch. Sp. 2. 12. 22; 71. 24 
e)pizeuxqei=sa participio aoristo passivo Arch. Sp. 2. 18. 1  
e)pizeuxqei/sa? participio aoristo passivo Arch. Sp. 2. 46. 20, 22 
e)pizeuxqei=san participio aoristo passivo Arch. Sp. 2. 18. 15; 19. 20; 37. 19; 41. 6;  
e)pizeuxqeisa=n participio aoristo passivo Arch. Sp. 2. 12. 26; 64. 6 
e)pizeuxqei/saij participio aoristo passivo Arch. Sp. 2. 12. 25 
e)pezeuxqw imperativo perfetto passivo Arch. Sp. 2. 37. 26; 47. 3 
e)pezeu/xqwsan imperativo perfetto passivo Arch. Sp. 2. 34. 4; 53. 19; 72. 16 
e)pikonwne/w 'metto in comune' 
e)pikoinwne/onta participio presente attivo Arch. Sp. 2. 11. 20 
e)pi/stami 'so'  
e)pista/meqa indicativo aoristo medio Arch. Sp. 2. 8. 16 
e(piste/llw 'spedisco' 
e)piste/llw indicativo presente attivo Arch. Sp. 2. 8. 6 
e)piste/lleij indicativo presente attivo Arch. Sp. 2. 8. 3 
e)piyau/w 'tocco' 
e)piyau/ei indicativo presente attivo Arch. Sp. 2. 11. 5; 38. 10 
e)piyau/h? congiuntivo presente attivo Arch. Sp. 2. 11. 1; 12. 3; 33. 17; 37. 17; 39. 14, 17; 41. 
2, 4, 11; 44. 11; 46. 9, 17 
e)piyaue/tw imperativo presente attivo Arch. Sp. 2. 17. 15; 21. 3; 22. 13; 34. 1, 3; 37. 25; 40. 
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1; 41. 19; 47. 2 
e)piyau/ein infinito presente attivo Arch. Sp. 2. 34. 2  
e)piyau/ousa participio presente attivo Arch. Sp. 2. 34. 14; 39. 13; 41. 1; 43. 7; 45. 1 
e)piyau=on participio presente attivo Arch. Sp. 2. 11. 1 
e)piyauou/saj participio presente attivo Arch. Sp. 2. 17. 6, 9; 20. 13, 18; 22. 2, 8; 23. 17; 38. 
17; 41. 14; 43. 14; 44. 14  
e)piyau/ousan participio presente attivo Arch. Sp. 2. 17. 8; 21. 19; 38. 12; 40. 9; 43. 11; 44. 
13; 46. 12, 23; 48. 15 
e)piyauou/sa? participio presente attivo Arch. Sp. 2. 12. 7; 41. 14 
e)piyau/sei indicativo futuro attivo Arch. Sp. 2. 33. 18; 40. 7  
e/(pomai 'seguo' 
e(pome/na? participio presente medio Arch. Sp. 50. 16, 54. 9 
e(po/menon participio presente medio Arch. Sp. 27. 4, 15 
e(po/mena participio presente medio Arch. Sp. 2. 32. 10; 50. 5; 70. 1  
e(pome/naij participio presente medio Arch. Sp. 2. 68. 15  
e(pome/naj participio presente medio Arch. Sp. 2. 25. 17, 23; 26. 15 
e(pome/noij participio presente medio Arch. Sp. 2. 37. 21; 38. 4, 6; 40. 5; 41. 8 
e(pome/nou participio presente medio Arch. Sp. 2. 69. 3 
eu(ri/skw 'trovo' 
eu(ri/skein infinito presente attivo Arch. Sp. 2. 9. 1, 3  
eu(rei=n infinito aoristo attivo Arch. Sp. 2. 9. 7, 12, 13, 21 
eu(rw/n participio aoristo attivo Arch. Sp. 2. 8. 15 
e)fa/ptw 'sono tangente' 
e)faptome/na participio presente medio Arch. Sp. 2. 37. 19 
e)/xw 'ho' 
e)/xeij indicativo presente attivo Arch. Sp. 2. 8. 4; 9. 4 
e)/xei indicativo presente attivo Arch. Sp. 2. 9. 27; 10. 12 (2x); 13. 4; 15. 19; 18. 1, 3, 6, 19; 
19. 3 (2x), 8, 9, 13, 23; 20. 2, 3, 4, 5, 8, 20; 21. 3, 4, 5, 12, 14, 17, 19; 22. 10, 14, 15, 16; 23. 
14 (2x), 18; 28. 12, 16, 18, 21; 38. 15; 39. 1, 3, 5, 7, 8; 40. 11, 14, 17, 20, 24, 26; 42. 8 (2x), 
10, 16, 22, 24, 26, 27; 43. 7, 8, 10, 14, 18, 21; 44. 2, 3, 4, 6; 45. 12 (2x), 21, 25, 27; 46. 2, 3; 
47. 14 (2x), 21; 48. 2, 4, 5, 6, 7; 58. 21 (2x), 22; 59. 8, 14; 60. 28; 61. 3, 5, 6; 62. 24; 63. 10, 
27; 64. 1, 15; 65. 5 (2x); 66. 12, 15, 16; 68. 2; 69. 9, 12, 14 (2x), 17, 19, 22, 25, 26, 27, 28; 
70. 1, 3 (2x), 8, 10, 14, 17, 23; 71. 1, 6, 11, 14, 16; 72. 18 (2x); 73. 4, 7 (2x), 11 (2x), 14, 16, 
18, 22 (2x), 26; 74. 4, 10 (2x), 13;  
e)/xonti indicativo presente attivo Arch. Sp. 2. 11. 15; 14. 2; 16. 6; 27. 11; 35. 5, 15; 36. 10; 
37. 1, 11; 40. 23; 46. 1; 50. 23; 60. 20; 62. 18; 65. 8; 66. 6; 67. 14; 71. 20  
e)/xein infinito presente attivo Arch. Sp. 2. 9. 16, 18, 27; 17. 10; 18. 18; 19. 22; 20. 19; 22. 9; 
38. 14; 42. 13; 43. 14; 45. 17; 47. 18  
e)/xwn participio presente attivo Arch. Sp. 2. 65. 1 
e)xou/saj participio presente attivo Arch. Sp. 2. 53. 12; 2. 63. 21 
e)/xon participio presente attivo Arch. Sp. 2. 69. 9; 70. 26; 71. 18; 73. 4 
e)/xontoj participio presente attivo Arch. Sp. 2. 11. 9  
e)/xonta participio presente attivo Arch. Sp. 2. 9. 26; 13. 12; 63. 24 
e)xo/ntwn participio presente attivo Arch. Sp. 2. 10. 21 
e)xe/tw imperativo presente attivo Arch. Sp. 2. 19. 9, 10; 20. 6; 21. 6; 22. 16; 38. 18; 40. 10 
e(/cei indicativo futuro attivo Arch. Sp. 2. 9. 23; 10. 4, 9; 15. 2; 19. 14; 20. 5, 9; 42. 14, 19; 43. 
16; 45. 19; 47. 19; 59. 11; 72. 4; 73. 15; 74. 3 
e(cou=nti indicativo futuro attivo Arch. Sp. 2. 11. 14; 13. 21; 15. 9; 16. 3; 27. 3; 29. 2; 31. 1, 7; 
34. 20; 36. 4; 37. 7  
e(/cein infinito futuro attivo Arch. Sp. 2. 13. 4 
qauma/zw 'ammiro' 
qauma/sh?j congiuntivo aoristo attivo Arch. Sp. 2. 8. 6  
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qewre/w 'guardo/osservo' 
kale/w 'chiamo' 
kalei/sqw imperativo presente medio Arch. Sp. 2. 10. 29; 11. 4; 31. 17, 22; 32. 3, 5, 6, 9, 13, 
14  
kalei/sqwsan imperativo presente medio Arch. Sp. 2. 31. 25 
katagignw//skw 'leggo/conosco da' 
katalei/pw 'lascio presso/sotto' 
kataleipo/menon participio presente medio Arch. Sp. 2. 49. 14; 52. 3; 54. 4 
kataskeu/azw 'preparo' 
kataskeuasqe/wnti congiuntivo aoristo passivo Arch. Sp. 2. 48. 14, 20  
kateskeua/sqw imperativo presente medio Arch. Sp. 2. 40. 3; 66. 22 
kateskeuasqe/ntwn imperativo perfetto passivo Arch. Sp. 2. 52. 66 
kaqi/sthmi 'pongo sotto' 
kei/mai 'giaccio' 
kei/menai participio presente medio Arch. Sp. 2. 24. 1; 28. 2 
kei/sqw imperativo presente medio Arch. Sp. 2. 17. 19; 19. 10 
kine/w 'muovo' 
 kekinhme/non particio perfetto passivo Arch. Sp. 2. 8. 20 
komi/zw 'accompagno' 
komi/zomej indicativo presente attivo Arch. Sp. 2. 9. 5 
e)ko/micen indicativo aoristo attivo Arch. Sp. 2. 10. 1 
komisqe/ntessin participio aoristo passivo Arch. Sp. 2. 8. 4 
lamba/nw 'comprendo'  
lamba/nw indicativo presente attivo Arch. Sp. 2. 13. 12 
lamba/nonti indicativo presente attivo Arch. Sp. 2. 8. 12 
lamba/nonta participio presente attivo Arch. Sp. 2. 49. 2  
lambanomena=n participio presente medio Arch. Sp. 2. 34. 24 
lambano/mena participio presente medio Arch. Sp. 2. 28. 26 
lambanome/naj participio presente medio Arch. Sp. 2. 36. 6; 37. 9, 12; 46. 27  
lambanome/na? participio presente medio Arch. Sp. 2. 48. 25 
e)/labon indicativo aoristo attivo Arch. Sp. 2. 42. 4; 43. 2 
labei=n infinito aoristo attivo Arch. Sp. 2. 16. 10, 17; 17. 17 
labw/n participio aoristo attivo Arch. Sp. 2. 8. 13 
labo/nta participio aoristo attivo Arch. Sp. 2. 51. 15; 52. 18; 53. 10 
lafqe/wnti congiuntivo aoristo passivo Arch. Sp. 2. 12. 21; 13. 20; 15. 7; 71. 23 
lafqe/n participio aoristo passivo Arch. Sp. 2. 50. 16; 52. 14; 53. 6 
lafqei=sai participio aoristo passivo Arch. Sp. 2. 15. 10 
lafqe/ntoj participio aoristo passivo Arch. Sp. 2. 52. 13; 53. 4 
lafqe/ntwn participio perfetto passivo Arch. Sp. 28. 3  
le/laptai indicativo perfetto passivo Arch. Sp. 2. 51. 3 
lela/fqw imperativo perfetto passivo Arch. Sp. 2. 45. 8; 47. 10; 72. 14 
lela/fqwsan imperativo perfetto passivo Arch. Sp. 2. 13. 25; 15. 12 
le/gw 'dico'  
le/gontai indicativo presente medio Arch. Sp. 2. 48. 24 
lego/menon participio presente medio Arch. Sp. 2. 63. 109 
legome/naj participio presente medio Arch. Sp. 2. 53. 3; 63. 8 
legome/nou participio presente medio Arch. Sp. 2. 46. 14; 63. 13  
legome/nwn participio presente medio Arch. Sp. 2. 13. 17 
r(hqe/nta participio aoristo attivo Arch. Sp. 2. 30. 4, 18 
ei)/rhtai indicativo perfetto passivo Arch. Sp. 2. 51. 9; 53. 3; 54. 18 
ei)rhme/non participio perfetto passivo Arch. Sp. 2. 11. 6; 51. 8; 54. 18, 21; 55. 16; 57. 2, 3; 
65. 12; 66. 24 
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ei)rhme/naj participio perfetto medio Arch. Sp. 2. 13. 8; 29. 27; 45. 29 
ei)rhme/nou participio perfetto passivo Arch. Sp. 2. 55. 15; 65. 15, 16  
ei)rhme/nan participio perfetto passivo Arch. Sp. 2. 46. 1  
ei)rhme/nai participio perfetto passivo Arch. Sp. 2. 36. 5; 37. 8, 11; 40. 23; 46. 1;  
ei)rhme/na participio perfetto passivo Arch. Sp. 2. 66. 16 
ei)rhme/nwn participio perfetto passivo Arch. Sp. 2. 9. 28; 48. 17, 21, 24; 63. 15, 16, 18 
ei)rhmena=n participio perfetto passivo Arch. Sp. 2. 63. 27; 64. 4 
ei)rhme/naij participio perfetto passivo Arch. Sp. 2. 28. 29 
masteu/w 'cerco' 
 masteu/ein infinito presente attivo Arch. Sp. 2. 8. 10 
metalla/ssw 'muto' 
meta/llacen indicativo aoristo attivo Arch. Sp. 2. 8. 14 
metre/w 'misuro' 
metrei= indicativo presente attivo Arch. Sp. 2. 25. 28 
me/nw 'rimango' 
me/non participio presente attivo Arch. Sp. 2. 28. 20; 31. 17; 36. 19; 51. 5, 10; 54. 13; 58. 23; 
60. 5 
me/nontoj participio presente attivo Arch. Sp. 2. 11. 22, 26; 12. 6; 31. 11, 15  
menou/saj participio presente attivo Arch. Sp. 2. 10. 26 
me/nonti participio presente attivo Arch. Sp. 2. 12. 1  
memenako/j participio perfetto attivo Arch. Sp. 2. 12. 22, 25 
memenako/ti participio perfetto attivo Arch. Sp. 2. 12. 24 
neu/w 'faccio una neusi/prolungo/inclino' 
neu/ousa participio presente attivo Arch. Sp. 2. 17. 20 
neu/ousan participio presente attivo Arch. Sp. 2. 20. 6; 21. 11; 23. 4  
o(moio/w 'rendo simile' 
o(moiw=sai infinito aoristo attivo Arch. Sp. 2. 9. 20 
o(rma/w 'spingo' 
w(/rmasen indicativo aoristo attivo Arch. Sp. 2. 11. 24, 29; 31. 12  
w(/rmasan indicativo aoristo attivo Arch. Sp. 2. 12. 11 
peira/w 'provo' 
perai/nw 'porto a termine/concludo/termino' 
peperasme/nwn participio perfetto medio Arch. Sp. 2. 8. 22 
peria/gw 'conduco intorno' 
periagome/na participio presente medio Arch. Sp. 2. 12. 9; 33. 4, 9 
periagome/naj participio presente medio Arch. Sp. 2. 31. 18; 35. 7 
periagome/na? participio presente medio Arch. Sp. 2. 31. 13 
periaxqei/sa? participio aoristo passivo Arch. Sp. 2. 12. 5 
perigra/fw 'traccio intorno' 
perigrafo/menon participio presente medio Arch. Sp. 2. 65. 14 
perigra/yai infinito aoristo attivo Arch. Sp. 2. 49. 5; 51. 18; 53. 3, 14; 54. 18; 55. 12; 60. 1; 
65. 13  
perigrafe/n participio aoristo passivo Arch. Sp. 2. 10. 28; 51. 19; 52. 12; 53. 4, 15; 54. 19; 
55. 13; 60. 2, 6 
perigrafe/ntoj participio aoristo passivo Arch. Sp. 2. 16. 12 
perigegra/fqw imperativo perfetto passivo Arch. Sp. 2. 55. 15; 60. 4; 65. 16 
perigegramme/non participio perfetto passivo Arch. Sp. 2. 49. 6; 50. 17, 18; 51. 4, 9; 52. 7; 
54. 11, 13; 56. 1; 60. 4, 27, 28; 61. 7; 65. 17, 19; 66. 11, 12;  
perigegramme/nou participio perfetto passivo Arch. Sp. 2. 56. 19, 21; 61. 8; 66. 17 
perigegramme/nw? participio perfetto passivo Arch. Sp. 2. 50. 24; 51. 2, 4; 56. 18 
perie/xw 'sono intorno/circondo' 
perie/xontoj participio presente attivo Arch. Sp. 2. 49. 14; 52. 2 
304 
 
perie/xonti indicativo presente attivo Arch. Sp. 2. 34. 8; 42. 1 
periexo/mena participio presente medio Arch. Sp. 2. 25. 9, 15; 28. 28; 34. 5; 38. 7; 39. 10; 
40. 28 
periexo/menon participio presente medio Arch. Sp. 2. 21. 11; 23. 25; 24. 10; 25. 6, 18; 28. 19, 
22, 24; 29. 4, 5, 12, 24; 49. 2; 51. 15; 52. 18; 53. 10; 54. 10; 55. 11; 56. 22, 26; 58. 22; 59. 6; 
60. 22; 61.  
periexome/nw? participio presente medio Arch. Sp. 2. 25. 10, 15, 20, 24, 26; 26. 1, 5, 12; 27. 
12; 28. 13; 29. 16, 21; 30. 10; 31. 3; 59. 10, 15; 65. 9  
periexome/na? participio presente medio Arch. Sp. 2. 49. 18  
periexome/nou participio presente medio Arch. Sp. 2. 29. 26; 61. 10; 63. 2; 66. 19; 68. 5 
periexome/nwn participio presente medio Arch. Sp. 2. 10. 24; 25. 4; 68. 8 
periexome/noij participio presente medio Arch. Sp. 2. 24. 15, 17, 20; 25. 9; 26. 10  
perilamba/nw 'prendo intorno' 
perilafqe/n participio aoristo passivo Arch. Sp. 2. 11. 27; 12. 18, 27; 13. 1; 32. 1, 3; 54. 25; 
58. 18; 63. 6; 72. 1  
perilafqe/nti participio aoristo passivo Arch. Sp. 2. 58. 15 
perife/rw 'porto intorno' 
perife/resqai infinito presente medio Arch. Sp. 2. 31. 20 
periferome/na? participio presente medio Arch. Sp. 2. 11. 24 
perienexqh=? congiuntivo aoristo passivo Arch. Sp. 2. 10. 27 
perienexqe/wnti congiuntivo aoristo passivo Arch. Sp. 2. 12. 10 
perienexqei=sa participio aoristo passivo Arch. Sp. 2. 11. 23; 31. 23 
perienexqei/saj participio aoristo passivo Arch. Sp. 2. 12. 23 
pi/ptw 'cado'  
pi/pth? congiuntivo presente attivo Arch. Sp. 2. 37. 14 
pi/ptein infinito presente attivo Arch. Sp. 2. 38. 3 
pesei=tai indicativo futuro medio Arch. Sp. 2. 19. 12; 20. 7 
pesou=ntai indicativo futuro medio Arch. Sp. 2. 40. 5 
pe/swnti congiuntivo aoristo attivo Arch. Sp. 2. 56. 4; 57. 9; 60. 9; 62. 7; 65. 22 
pe/ptwken indicativo perfetto attivo Arch. Sp. 2. 21. 18; 23. 5 
poie/w 'faccio' 
poiei= indicativo presente attivo Arch. Sp. 2. 37. 19, 27 
poiou=sai participio presente attivo Arch. Sp. 2. 32. 19; 33. 2; 50. 1, 14; 54. 8; 56. 3; 57. 8; 
60. 7; 62. 6; 65. 20 
poih/sei indicativo futuro attivo Arch. Sp. 2. 41. 5 
e)poi/hsen indicativo aoristo attivo Arch. Sp. 2. 8. 14 
poih/santej participio aoristo attivo Arch. Sp. 2. 8. 7 
poreu/w 'produco/vado'  
poreu/etai indicativo presente medio Arch. Sp. 2. 35. 10 
e)poreu/qh indicativo aoristo passivo Arch. Sp. 2. 13. 23 
pragmateu/w 'faccio'  
pragmateuome/noij participio presente medio Arch. Sp. 2. 8. 9 
pra/ttw 'faccio' 
proa/gw 'conduco prima' 
proagou/mena participio presente medio Arch. Sp. 2. 32. 9; 34. 24; 46. 27; 50. 4  
proagoume/na? participio presente medio Arch. Sp. 2. 50. 15; 54. 9 
proagoume/noij participio presente medio Arch. Sp. 2. 37. 20; 38. 3, 5; 40. 4; 41. 7 
proa/gagen indicativo aoristo attivo Arch. Sp. 2. 8. 16 
proaire/w 'scelgo prima' 
 proairoume/noij participio presente medio Arch. Sp. 2. 8. 10  
proaposte/llw 'mando prima' 
 proapestalme/nwn participio perfetto passivo Arch. Sp. 2. 10. 5, 22  
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proba/llw 'getto prima' 
probeblhme/na participio perfetto passivo Arch. Sp. 2. 10. 25; 11. 18 
prokei=mai 'pongo davanti/costruisco davanti' 
pro/keintai indicativo presente medio Arch. Sp. 2. 13. 10 
prokeime/na participio presente medio Arch. Sp. 2. 68. 14 
prole/gw 'dico prima'  
proeirhme/non participio perfetto passivo Arch. Sp. 2. 55. 7 
proeirhme/noij participio perfetto passivo Arch. Sp. 2. 11. 20 
prosa/gw 'conduco da' 
potaxqei=san participio aoristo passivo Arch. Sp. 2. 12. 7 
prosba/llw 'getto davanti' 
potibalei=n infinito aoristo attivo Arch. Sp. 2. 18. 12; 19. 18; 20. 15; 22. 6; 38. 11; 42. 11; 
45. 14; 47. 16 
proskei=mai 'giaccio verso/ costruisco' 
potikei/sqw imperativo presente medio Arch. Sp. 2. 24. 3; 28. 4 
potikeime/na participio presente medio Arch. Sp. 2. 17. 3 
proslamba/nw 
potilamba/nonta participio presente attivo Arch. Sp. 2. 23. 24 
potilambano/mena participio passivo attivo Arch. Sp. 2. 12. 16 
potilabo/nta participio aoristo attivo Arch. Sp. 2. 24. 9; 25. 2, 6, 18; 26. 20 
potilafqe/n participio aoristo passivo Arch. Sp. 2. 12. 13 
potilafqe/nta participio aoristo passivo Arch. Sp. 2. 26. 22 
potilafqe/ntoj participio aoristo passivo Arch. Sp. 2. 12. 12, 18, 20 
prosomologe/w 'concedo' 
 poqwmologhko/tej participio perfetto attivo Arch. Sp. 2. 9. 3 
prospi/ptw 'incido in' 
potipi/ptei indicativo presente attivo Arch. Sp. Dim. 13. 10 
potipi/pth? congiuntivo presente attivo Arch. Sp. 2. 35. 19  
potipi/ptwnti congiuntivo presente attivo Arch. Sp. 2. 36. 3  
potipipte/tw imperativo presente attivo Arch. Sp. 2. 38. 16 
potipi/ptousa participio presente attivo Arch. Sp. 2. 37. 14; 50. 8, 12  
potipiptou/saj participio presente attivo Arch. Sp. 2. 38. 15 
potipiptou/sa? participio presente attivo Arch. Sp. 2. 37. 14; 50. 8, 12  
potipi/ptousai participio presente attivo Arch. Sp. 2. 34. 21; 37. 10; 56. 5, 9; 57. 11, 14; 
60. 11, 13; 62. 9, 11; 65. 23, 27; 67. 3, 6 
potipipto/ntwn participio presente attivo Arch. Sp. 2. 35. 2; 36. 9 
potipiptousa=n participio presente attivo Arch. Sp. 2. 35. 18; 38. 5 
potipese/wnti congiuntivo aoristo attivo Arch. Sp. 2. 34. 18; 37. 16  
potipesou/saj participio aoristo attivo Arch. Sp. 2. 18. 16 
potipe/ptwken indicativo perfetto attivo Arch. Sp. 2. 23. 16 
prosti/qhmi 'pongo fino a' 
potiteqh=men infinito aoristo attivo Arch. Sp. 2. 9. 1 
potiteqe/ntoj participio aoristo passivo Arch. Sp. 2. 16. 25; 17. 1 
proti/qhmi 'pongo davanti' 
proteqe/n participio aoristo passivo Arch. Sp. 2. 29. 11 
proteqe/ntoj participio aoristo passivo Arch. Sp. 2. 13. 17; 49. 8, 15, 16; 50. 20; 51. 6, 11, 
13, 21; 52. 3, 4, 14, 16; 53. 5, 7, 17; 54. 4, 5, 14, 20, 22  
profe/rw 'porto davanti' 
 proene/gkasqai infinito aoristo medio Arch. Sp. 2. 8. 21 
sugkei/mai 'giaccio' 
su/gkeitai indicativo presente medio Arch. Sp. 2. 14. 6, 8, 15; 55. 16; 57. 5; 60. 4; 62. 2; 65. 
17; 66. 27 
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sugkei/sqw imperativo presente passivo Arch. Sp. 2. 14. 7 
sugkei/sqwsan imperativo presente passivo Arch. Sp. 2. 14. 4 
sugkei/menon participio presente medio Arch. Sp. 2. 49. 6; 50. 17; 51. 19; 53. 15; 54. 12; 55. 
13; 60. 2; 61. 15; 65. 14; 66. 4 
sugkeime/nan participio presente medio Arch. Sp. 2. 14. 13 
sugkeime/na participio presente medio Arch. Sp. 2. 16. 13 
sumbai/nw 'conduco insieme' 
sumbai/nei indicativo presente attivo Arch. Sp. 2. 8. 8, 22; 35. 20 
sumbh/setai indicativo futuro passivo Arch. Sp. 2. 39. 14, 17; 41. 1;  
sumpi/ptw 'incido in' 
sumpi/ptei indicativo presente attivo Arch. Sp. 2. 34. 11; 47. 7 
sumpipte/tw imperativo presente attivo Arch. Sp. 2. 42. 1; 54. 2; 64. 12 
sumpi/ptein infinito presente attivo Arch. Sp. 2. 54. 9 
sumpi/pth? congiuntivo presente attivo Arch. Sp. 2. 46. 12 
sumpesei=tai indicativo futuro medio Arch. Sp. 2. 41. 13, 21; 44. 13; 45. 2; 46. 22 
sumpe/sh? congiuntivo aoristo attivo Arch. Sp. 2. 50. 6, 10, 15  
sunti/qhmi 'pongo insieme' 
suntiqeme/nan participio presente medio Arch. Sp. 2. 13. 16 
suntiqeme/na participio presente medio Arch. Sp. 2. 16. 21 
sunteqe/wnti congiuntivo aoristo passivo Arch. Sp. 2. 14. 23  
sunteqeisa=n participio aoristo passivo Arch. Sp. 2. 14. 25 
ta/ssw 'ordino' 
taxqe/nta participio aoristo passivo Arch. Sp. 2. 9. 16, 18, 27; 18. 18; 19. 22; 20. 19; 22. 9 
te/mnw 'taglio' 
te/mnei indicativo presente attivo Arch. Sp. 2. 34. 13; 46. 26; 50. 2, 8 
te/mnonti indicativo presente attivo Arch. Sp. 2. 50. 13; 54. 7  
temne/tw imperativo presente attivo Arch. Sp. 2. 40. 9; 47. 5 
te/mnein infinito presente attivo Arch. Sp. 2. 19. 12; 20. 7 
te/mnh? congiuntivo presente attivo Arch. Sp. 2. 10. 19 
temei= indicativo futuro attivo Arch. Sp. 2. 38. 17; 43. 15; 45. 17 
te/mnousa participio presente attivo Arch. Sp. 2. 34. 6 
te/mnonta participio presente attivo Arch. Sp. 2. 11. 17 
te/mnousan participio presente attivo Arch. Sp. 2. 18. 16 
temnome/naj participio presente medio Arch. Sp. 2. 49. 13; 52. 1  
temnome/nwn participio presente medio Arch. Sp. 2. 54. 4 
temei=n infinito aoristo attivo Arch. Sp. 2. 9. 15, 17 
tmaqh=? congiuntivo aoristo passivo Arch. Sp. 2. 10. 3, 7, 15; 11. 6  
tetma/sqw imperativo perfetto passivo Arch. Sp. 2. 34. 4 
ti/qhmi 'pongo' 
qe//men infinito aoristo attivo Arch. Sp. 2. 21. 10; 23. 3 
teqe/wnti congiuntivo aoristo attivo Arch. Sp. 2. 23. 20, 22; 27. 5, 6 
tugxa/nw 'capito per caso' 
tuxou=san participio aoristo attivo Arch. Sp. 2. 8. 17 
u(perba/llw 'supero' 
u(perba/llousan participio presente attivo Arch. Sp. 2. 8. 18 
u(pere/xw 'sono' 
u(pere/xei indicativo presente attivo Arch. Sp. 2. 13. 5, 15; 16. 20; 27. 4; 31. 5; 33. 2, 7, 8, 13, 
14; 34. 7; 52. 10; 54. 14; 55. 14; 57. 3; 58. 25; 60. 3; 62. 1; 63. 14; 64. 4; 65. 15; 66. 25; 70. 
21, 22; 72. 8  
u(pere/xonti indicativo presente attivo Arch. Sp. 2. 15. 1; 32. 20  
u(pere/xein infinito presente attivo Arch. Sp. 2. 14. 5, 24  
u(perexousa=n participio presente attivo Arch. Sp. 2. 23. 28; 26. 19, 25, 27; 27. 7, 10; 28. 11, 
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18; 30. 23, 25; 56. 11, 15, 18; 58. 3, 5, 8; 60. 17, 19, 26; 62. 14, 16, 21; 66. 2, 5, 11; 67. 7, 10, 
12 
u(pere/xousai participio presente attivo Arch. Sp. 2. 23. 21; 24. 2; 27. 6; 28. 2; 56. 5; 57. 10; 
60. 10; 62. 8; 65. 23; 67. 3;  
u(perexou/saij participio presente attivo Arch. Sp. 2. 23. 26 
u(pere/cei indicativo futuro attivo Arch. Sp. 2. 15. 1; 16. 21 
u(pa/rcasan participio aoristo attivo Arch. Sp. 2. 8. 16 
uperi/sxw 'tengo sopra' 
u(peri/sxein infinito presente attivo Arch. Sp. 2. 13. 16 
u(pokei=mai 'giaccio sotto/ipotizzo' 
u(po/keitai indicativo presente medio Arch. Sp. 2. 14. 16 
u)pe/keito indicativo imperfetto medio Arch. Sp. 2. 34. 14 
fai/nw 'appaio' 
fane/nta participio aoristo passivo Arch. Sp. 2. 8. 12 
fe/rw 'porto' 
fe/rhtai congiuntivo presente medio Arch. Sp. 2. 11. 25; 31. 13 
ferome/nou participio presente medio Arch. Sp. 2. 15. 16 
fero/menon participio presente medio Arch. Sp. 2. 12. 9; 13. 20; 31. 22; 33. 6, 12; 35. 10, 11, 
14; 36. 14, 15, 19 
 e)nhne/xqw imperativo perfetto passivo Arch. Sp. 2. 13. 24 
fhmi/ 'dico'  
fami/ indicativo presente attivo Arch. Sp. 2. 11. 27; 12. 7, 11, 27; 34. 1 
fa/menoi participio presente medio Arch. Sp. 2. 9. 1 
xaire/w 'mi è grato' 
xai/rein infinito presente attivo Arch. Sp. 2. 8. [1] 
xwri/zw 'separo' 
kexw/ristai indicativo perfetto passivo Arch. Sp. 2. 10. 6 
kexwrisme/non participio perfetto passivo Arch. Sp. 2. 10. 9, 14  
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Archimedes, Quadratura Parabolae 
 
a(ge/omai 'prescrivo' 
 a(gou/menon participio presente medio Arch. Quadr. 2. 191. 4 
a)/gw 'conduco'  
a)/gw indicativo presente attivo Arch. Quadr. 2. 176. 18 
a)/getai indicativo presente medio Arch. Quadr. 2. 186. 14 
a)gome/na participio presente medio Arch. Quadr. 2. 187. 11  
a)gome/naj participio presente medio Arch. Quadr. 2. 187. 16  
a)gome/nan participio presente medio Arch. Quadr. 2. 186. 16 
a)go/menai participio presente medio Arch. Quadr. 2. 171. 2  
a)xqh=? congiuntivo aoristo passivo Arch. Quadr. 2. 167. 15; 186. 17  
a)xqe/wnti congiuntivo aoristo passivo Arch. Quadr. 2. 167. 14 
a)xqei/h ottativo aoristo passivo Arch. Quadr. 2. 167. 17  
a)gagw/n participio aoristo attivo Arch. Quadr. 2. 181. 20 
a)xqei=sa participio aoristo passivo Arch. Quadr. 2. 169. 1, 16; 175. 1; 185. 27; 187. 2, 15  
a)=ktai indicativo perfetto passivo Arch. Quadr. 2. 169. 12; 179. 13, 14; 187. 7; 188. 5 
a)/xqw imperativo perfetto passivo (?) Arch. Quadr. 2. 167. 14, 19; 168. 15; 169. 6, 16; 171. 
6; 173. 4; 178. 4; 181. 9; 182. 15; 185. 29 (2x); 187. 6; 188. 2, 4; 189. 1, 24; 190. 2 
a)/xqwsan imperativo perfetto passivo Arch. Quadr. 2. 178. 9; 181. 14; 184. 4 
a)gme/na participio perfetto passivo Arch. Quadr. 2. 169. 8 
a)gme/nan participio perfetto passivo Arch. Quadr. 2. 181. 7  
a)kou/w 'ascolto' 
a)kou/saj participio aoristo attivo Quadr. 2. 164. 3  
a)nagra/fw 'scrivo/descrivo' 
a)nagra/yantej participio aoristo attivo Arch. Quadr. 2. 165. 23  
a)na/gw 'conduco giù' 
a)nagme/nwn participio perfetto passivo Arch. Quadr. 2. 165. 23  
a)ntipa/sxw 'subisco in opposizione' 
a)ntipe/ponqe indicativo perfetto attivo Arch. Quadr. 6. 28 
a)podei/knumi 'mostro' 
a)podei/knutai indicativo presente medio Arch. Quadr. 2. 165. 26  
a)pode/deiktai indicativo perfetto passivo Arch. Quadr. 167. 10; 168. 5 
a)podedei/xasin indicativo perfetto attivo Arch. Quadr. 2. 165. 12  
a)podedeigme/nwn participio perfetto passivo Arch. Quadr. 2.165. 21 
a)polamba/nw 'prendo da' 
a)pe/labon indicativo aoristo attivo Arch. Quadr. 2. 181. 21 
a)polela/fqw imperativo perfetto passivo Arch. Quadr. 2. 179. 1  
a)poste/llw 'spedisco da' 
a)poste/llomej indicativo presente attivo Arch. Quadr. 2. 165. 24 
a)postei=lai infinito aoristo attivo Arch. Quadr. 2. 164. 8  
a)rke/w 'guardo/bado' 
a)rkei= indicativo presente attivo Arch. Quadr. 2. 165. 22  
a)faire/w 'tolgo'  
a)fairoume/nou participio presente medio Arch. Quadr. 2. 189. 10 
a)faireqe/ntoj participio aoristo passivo Arch. Quadr. 2. 185. 9 
gewmetre/w 'calcolo come geometra/misuro' 
 gewmetroume/nwn participio presente medio Arch. Quadr. 2. 165. 26  
gi/gnomai 'divento' 
gino/mena participio presente medio Arch. Quadr. 2. 193. 19  
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ge/nhtai congiuntivo aoristo medio Arch. Quadr. 2. 194. 13 
genome/nou participio aoristo medio Arch. Quadr. 2. 164. 7  
geno/mena participio aoristo medio Arch. Quadr. 2. 192. 1 
gegenh=sqai infinito perfetto passivo Arch. Quadr. 2. 164. 5 
gi/gnoskw 'conosco' 
e)gnwko/tej participio perfetto attivo Arch. Quadr. 2. 164. 9 
gra/fw 'scrivo'  
e)/grafon indicativo imperfetto attivo Arch. Quadr. 2. 165. 19  
gra/fein infinito presente attivo Arch. Quadr. 2. 164. 9,14  
gra/yantej participio aoristo attivo Arch. Quadr. 2. 164. 8  
dei/knumi 'dimostro' 
dei/knutai indicativo presente attivo Arch. Quadr. 2. 165. 2 
e)dei/xqh indicativo aoristo passivo Arch. Quadr. 2. 184. 18; 185. 7, 11, 15; 195. 3, 8 
deixqh/setai indicativo futuro passivo Arch. Quadr. 2. 172. 6; 174. 6; 176. 3; 177. 19; 179. 
18; 182. 6; 190. 12; 191. 14 
de/deiktai indicativo perfetto passivo Arch. Quadr. 2. 169. 16; 170. 4, 6; 171. 8, 13; 175. 3; 
180. 1 
dedeigme/nou participio perfetto passivo Arch. Quadr. 2. 185. 18; 189. 7  
deikte/on aggettivo verbale Arch. Quadr. 2. 169. 17; 190. 6; 193. 12 
dia/gw 'conduco attraverso' 
dia/xqw imperativo perfetto passivo Arch. Quadr. 2. 179. 1 
diaire/w 'divido'  
dih?rh/sqw imperativo perfetto passivo Arch. Quadr. 2. 178. 7; 181. 12; 183. 13 
di/dwmi 'do' 
doqe/nti participio aoristo passivo Arch. Quadr. 2.164. 15, 16 
e)ggra/fw 'inscrivo' 
e)ggra/fw indicativo presente attivo Arch. Quadr. 2. 193. 20 
e)ggrafh=? congiuntivo presente medio o aoristo passivo Arch. Quadr. 2. 188. 13; 189. 16  
e)ggrafe/wnti congiuntivo presente medio o aoristo passivo Arch. Quadr. 2. 189. 17 
e)ggrafo/menon participio presente medio Arch. Quadr. 2. 194. 12  
e)ggrafome/nw? participio presente medio Arch. Quadr. 2. 195. 5 
e)ne/graya indicativo aoristo attivo Arch. Quadr. 2. 193. 16, 17 
e)ggrafo/mena participio presente attivo Arch. Quadr. 2. 191. 15; 192. 1 
e)ggra/yai infinito aoristo attivo Arch. Quadr. 2. 189. 8 
e)ggrafe/n participio aoristo passivo Arch. Quadr. 2. 188. 15; 189. 22 
e)ggrafe/ntoj participio aoristo passivo Arch. Quadr. 2. 190. 13 
e)ggrafe/nti participio aoristo passivo Arch. Quadr. 2. 192. 3  
e)ggrafe/ntwn participio aoristo passivo Arch. Quadr. 2. 189. 20; 194. 7 
e)ggegra/fqw imperativo perfetto passivo Arch. Quadr. 2. 185. 24; 188. 16 
e)gxeire/w 'metto mano' 
 e)gxeirh/santa participio aoristo attivo Arch. Quadr. 2. 165. 1 
ei)mi 'sono' 
e)sti indicativo presente attivo Arch. Quadr. 2. 165. 4, 15, 17; 167. 19; 168. 9, 10;169. 4, 7, 
11, 14; 170. 1 (2x), [8]; 171. 7, 18, 20; 172. 11; 173. 7, 11; 175. 2; 177. 7; 178. [15]; 179. 10, 
21, 25; 180. 1, 5, 15, 17, 18, 20, 22, 24, 25; 182. 12; 183. 5, 9; 184. 6, 14, 15, 16, 19, 24, 28; 
185. 3 (2x), 5, 11, 20, 26, 28; 186. 3, 5, 6, 7, 8; 187. 12; 188. 8, 9, 21; 189. 3, 5, 8, 25; 190. 4, 
6, 8, 9, 10, 11, 12; 191. 7, 10, 11, 12, 13; 192. 4, 14 (2x), 15, 18; 193. 3, 4 (2x, seconda 
toute/sti), 7, 13, 14; 194. 4, 8, 9, 10, 15, 17; 195. 7, 8 
e)nti indicativo presente attivo Arch. Quadr. 2. 167. 11; 184. 2, 9, 10; 185. 13; 187. 8 (2x); 
188. 6; 191. 16; 192. 18; 195. 2;  
e)/stw imperativo presente attivo Arch. Quadr. 2. 167. 12, 14; 168. 12, 14; 170. 11; 171. 25, 
26; 172. 1, 4, 14; 173. 4, 13; 174. 8; 175. 15, 16; 176. 5, 6, 17; 177. 10; 178. 2, 3; 181. 4, 5, 
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9; 182. 14; 183. 2, 6, 10, 13; 184. 21, 26; 185. 22, 23; 187. 4; 188. 1, 16; 189. 23; 191. 1, 2, 
4 (2x), 5, 8; 192. 10, 12 (2x); 193. 9, 10, 12, 15; 194. 11, 15 
h)=mej indicativo presente attivo Arch. Quadr. 2. 164. 9 
h)=n indicativo imperfetto attivo Arch. Quadr. 2. 164. 3, 10 (più participio perfetto medio)  
h)=? congiuntivo presente attivo Arch. Quadr. 2. 166. 2, 5, 9; 167. 5; 171. 22; 190. 15, 17; 195. 
1 
ei)/h ottativo presente attivo Arch. Quadr. 2. 171. 1; 179. 9; 180. 8; 182. 4; 185. 10  
ei)=men infinito presente attivo Arch. Quadr. 2. 164. 5; 165. 8; 170. 19; 171. 5, 12; 173. 2; 174. 
4, 16; 176. 15; 177. 12; 178. 13; 181. 13, 18; 183. 4; 188. 20; 189. 8  
ou)/shj participio indicativo attivo Arch. Quadr. 2. 170. 14  
e)ou=san participio presente attivo Arch. Quadr. 2. 172. 2 
e)o/n participio presente attivo Arch. Quadr. 2. 164. 14; 172. 9; 182. 7, 9, 10; 184. 18; 185. 11 
e)ssei=tai indicativo futuro medio Arch. Quadr. 2. 166. 5; 167. 8; 168. 5; 169. 3, 9; 175. 9, 
13; 178. 6; 179. 3; 183. 8, 10, 12; 184. 25; 187. 1, 11, 16; 188. 14; 189. 21; 190. 19; 194. 3; 
195. 6 
e)ssou=ntai indicativo futuro medio Arch. Quadr. 2. 166. 6; 167. 3; 171. 4; 184. 5; 192. 3, 8; 
193. 21 
e)kba/llw 'getto da'  
e)kbeblh/sqw imperativo perfetto passivo Arch. Quadr. 2. 167. 15; 181. 20 
e)kbeblh/sqwsan imperativo perfetto passivo Arch. Quadr. 2. 178. 11; 181. 16 
e)kdi/dwmi 'do a partire da' 
 e)kdidome/nwn participio presente medio Arch. Quadr. 2. 165. 23  
e)pidei/knumi 'mostro' 
 e)pideixqe/n participio aoristo passivo Arch. Quadr. 2. 164. 12  
e)pizeu/gnumi 'adatto' 
 e)pizeuxqei=sa participio aoristo passivo Arch. Quadr. 2. 167. 15 
e)pezeu/xqwsan imperativo perfetto passivo Arch. Quadr. 2. 178. 11; 181. 15; 184. 1 
e)pilei/pw 'lascio sopra' 
 e)pilei/pwn participio presente attivo Arch. Quadr. 2. 164. 4  
e)pi/stami 'so' 
 e)pista/meqa indicativo presente medio Arch. Quadr. 2. 165. 2  
e)pixeire/w 'metto mano a' 
 e)pexei/rhsan indicativo aoristo attivo Arch. Quadr. 2. 164. 13, 21  
e)piyau/w 'tocco' 
e)piyau/ousa participio presente attivo Arch. Quadr. 2. 166. 6; 167. 2, 16; 169. 10, 12; 178. 
5; 179. 13; 181. 11; 183. 1; 184. 2; 186. 2, 4; 187. 9; 188. 21 
e)piyau/ousan participio presente attivo Arch. Quadr. 2. 166. 4; 167. 1, 7; 185. 28; 188. 6  
e)piyauou/sa? participio presente attivo Arch. Quadr. 2. 169. 13; 186. 5; 188. 21 
e/(pomai 'seguo' 
e(po/mena participio presente medio Arch. Quadr. 2. 194. 7  
e(pome/nou participio presente medio Arch. Quadr. 2. 191. 4; 192. 11  
eu(ri/skw 'trovo' 
 eu(rei=n infinito aoristo attivo Arch. Quadr. 2. 164. 16  
eu(risko/mena participio presente medio Arch. Quadr. 2. 164. 19  
eu(reqe/n participio aoristo passivo Arch. Quadr. 2. 164. 11  
eu(/rhtai indicativo perfetto passivo Arch. Quadr. 2. 165. 2  
e)/xw 'ho' 
e)/xei indicativo presente attivo Arch. Quadr. 2. 167. 8, 11; 169. 14, 17; 170. 2, 3, 5; 171. 10; 
179. 15, 17; 188. 7, 19; 190. 1, 5  
e)/xetw imperativo presente attivo Arch. Quadr. 2. 172. 19; 174. 3, 11; 175. 19; 176. 9, 11; 
177. 16, 18  
e)/xein infinito presente attivo Arch. Quadr. 2. 165. 11; 174. 19  
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e)/xousa participio presente attivo Arch. Quadr. 2. 179. 19  
e)/xon participio presente attivo Arch. Quadr. 2. 170. 12; 172. 1, 15; 173. 14; 174. 10; 175. 5, 
17; 176. 7; 177. 1; 179. 22; 180. 3; 181. 24; 185. 25; 188. 14, 17; 189. 16; 193. 11 
e)/xontoj participio presente attivo Arch. Quadr. 2. 165. 5, 16, 18; 179. 24; 180. 5; 185. 20; 
193. 8 
e)/xonti participio presente attivo Arch. Quadr. 2. 165. 13; 170. 18; 172. 5, 18; 174. 2, 15; 
176. 2, 14; 177. 15; 179. 7; 182. 2; 190. 18; 191. 5;  
 e)/xonta participio presente attivo Arch. Quadr. 2. 165. 27; 189. 19; 191. 16; 193. 18, 20  
e(/cei indicativo futuro attivo Arch. Quadr. 2. 167. 17; 171. 14; 177. 4 
qewre/w 'guardo/osservo' 
 e)qewrh/qh indicativo aoristo passivo Arch. Quadr. 2. 165. 25 
 teqew/rhtai indicativo perfetto passivo Arch. Quadr. 2. 164. 11  
teqewrhme/non participio perfetto medio Arch. Quadr. 2. 164. 10 
i)sorrope/w 'pongo su una bilancia' 
i)sorropei= indicativo presente attivo Arch. Quadr. 2. 172. 10; 173. 5; 175. 6, 7; 177. 2; 179. 
23; 180. 3 
i)sorropei/tw imperativo presente attivo Arch. Quadr. 2. 170. 16; 172. 17; 174. 1, 14; 176. 
1, 13; 177. 14; 179. 6; 182. 1 
i)sorrope/onti indicativo presente attivo Arch. Quadr. 2. 171. 16 
i)sorrope/wn participio presente attivo Arch. Quadr. 2. 171. 1  
i)sorroph/sei indicativo futuro attivo Arch. Quadr. 2. 161. 15, 23; 172. 9; 177. 1; 179. 8; 
182. 4 
kale/w 'chiamo' 
kale/w indicativo presente attivo Arch. Quadr. 2. 186. 11  
katagigno/skw 'leggo/conosco da' 
 kategnwsqe/n indicativo perfetto passivo Arch. Quadr. 2. 164. 19 
katalei/pw 'lascio presso/sotto' 
kataleipo/mena participio presente medio Arch. Quadr. 2. 193. 21  
kataskeu/azw 'preparo' 
 kateskeua/sqw imperativo perfetto passivo Arch. Quadr. 2. 184. 27  
kaqi/sthmi 'pongo sotto' 
 katastaqh=? congiuntivo aoristo passivo Arch. Quadr. 6. 23  
kei/mai 'giaccio' 
kei=tai indicativo presente medio Arch. Quadr. 2. 170. 18; 172. 5, 18; 174. 2; 176. 2; 177. 15; 
179. 25; 180. 5; 181. 24; 182. 2 
kei/sqw imperativo presente medio Arch. Quadr. 2. 194. 11 
kei/mena participio presente medio Arch. Quadr. 2. 191. 13; 192. 10; 194. 4; 195. 4 
kremannu/mi 'sospendo/appendo' 
krema/sqw imperativo presente medio Arch. Quadr. 2. 170. 14, 15; 171. 26; 172. 3, 8, 14, 16, 
17; 173. 15; 174. 1, 12, 13; 175. 20; 176. 11, 13; 177. 13, 14; 179. 3 (2x), 5  
krema/sqwsan imperativo presente attivo Arch. Quadr. 2. 181. 25 
kremame/nou participio presente medio Arch. Quadr. 2. 171. 13  
kremame/nw? participio presente medio Arch. Quadr. 2. 175. 8; 177. 3 
krema/menon participio presente medio Arch. Quadr. 2. 170. 17; 171. 16; 172. 4; 175. 8; 177. 
3; 179. 24; 180. 4 
kremame/nwn participio presente medio Arch. Quadr. 2. 171. 11 
 kremasqh?= congiuntivo aoristo passivo Arch. Quadr. 2. 171. 10; 175. 4; 176. 19 
lamba/nw 'comprendo'  
lamba/nontej participio presente Arch. Quadr. 2. 164. 18; 165. 19 
lambanome/nou participio presente medio Arch. Quadr. 2. 165. 5 
labei=n infinito aoristo attivo Arch. Quadr. 2. 183. 19; 184. 24  
lela/fqw imperativo perfetto passivo Arch. Quadr. 2. 173. 
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le/gw 'dico'  
le/gw indicativo presente attivo Arch. Quadr. 2. 184. 21; 191. 6  
ei)/rhtai indicativo perfetto passivo Arch. Quadr. 2. 188. 16; 189. 23; 193. 17 
ei)rhme/naj participio perfetto passivo Arch. Quadr. 2. 183. 11 
ei)rhme/na participio perfetto passivo Arch. Quadr. 2. 180. 17, 24 
ei)rhme/nwn participio perfetto passivo Arch. Quadr. 2. 185. 5  
lei/pw 'lascio' 
leipo/mena participio presente medio Arch. Quadr. 2. 189. 11, 18; 191. 15; 193. 21 
lu/w 'sciolgo/risolvo' 
luqh=? congiuntivo aoristo passivo Arch. Quadr. 2. 171. 9; 175. 5; 176. 19 
me/nw 'rimango' 
 menei= indicativo presente attivo Arch. Quadr. 2. 171. 10, 11; 175. 5; 177. 1 
neu/w 'faccio una neusi/prolungo/inclino' 
neu/ousan participio presente attivo Arch. Quadr. 2. 174. 10; 180. 3 
neuou/saj participio presente attivo Arch. Quadr. 2. 175. 17; 176. 8; 177. 12; 179. 23 
noe/w 'comprendo/concepisco con la mente' 
noei/sqw imperativo presente passivo Arch. Quadr. 2. 170. 8, 11; 179. 2; 181. 21 
o(ra/w 'vedo'  
 o(rw/menon participio presente medio Arch. Quadr. 2. 170. [9] 
o(ri/zw 'traccio l'orizzonte/divido' 
o(ri/zonta participio presente attivo Arch. Quadr. 2. 170. 9; 171. 2, 3, 4  
peira/w 'provo' 
 e)peirw=nto indicativo imperfetto passivo Arch. Quadr. 2. 164. 17 
perai/nw 'porto a termine/concludo/termino' 
peperasme/nou participio perfetto passivo Arch. Quadr. 2. 165. 9  
perie/xw 'sono intorno/circondo' 
perie/xetai indicativo presente medio Arch. Quadr. 2. 179. 11; 186. 16 
periexome/nw? participio presente Arch. Quadr. 2. 187. 14 
periexo/menon participio presente attivo Arch. Quadr. 2. 164. 16; 165. 1, 3 ; 167. 12, 14; 178. 
2; 181. 4; 182. 14; 185. 18, 22; 187. 24; 188. 1, 12; 189. 15; 190. 15; 191. 1; 193. 6, 9 
periexome/nwn participio presente medio Arch. Quadr. 2.187. 14 
perilei/pw 'lascio intorno' 
perileipo/mena participio presente medio Arch. Quadr. 2. 189. 8, 20; 191. 14; 193. 17 
 perileipome/nwn participio presente medio Arch. Quadr. 2. 185. 10, 13; 191. 9 
pisteu/w 'pongo fiducia' 
 pepisteuke/nai infinito perfetto attivo Arch. Quadr. 2 .165. 21  
pi/ptw 'cado'  
pipte/tw imperativo presente attivo Arch. Quadr. 2. 175. 18  
poie/w 'faccio' 
poiei=n infinito presente attivo Arch. Quadr. 2. 181. 8 
poiou=sa participio presente attivo Arch. Quadr. 2. 181. 19 
 poih/somej indicativo futuro attivo Arch. Quadr. 2. 189. 12  
poreu/w 'produco/vado' 
 poreu/etai indicativo presente passivo Arch. Quadr. 2. 184. 10  
pragmateu/w 'faccio' 
pragmateuqe/ntwn participio aoristo passivo Arch. Quadr. 2. 164. 13  
pra/ttw 'faccio' 
pra/ttein infinito presente attivo Quadr. 2. 164. 2 
progra/fw 'scrivo prima/traccio davanti' 
progra/fetai indicativo presente medio Arch. Quadr. 2. 165. 26  
progegramme/nwn participio perfetto passivo Arch. Quadr. 2. 181. 1  
prokei=mai 'pongo davanti/costruisco davanti' 
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prokei/menon participio presente medio Arch. Quadr. 2. 170. 18 
prole/gw 'dico prima' 
proeirhme/nw? participio perfetto medio Arch. Quadr. 2. 165. 18 
proeirhme/nwn participio perfetto passivo Arch. Quadr. 2. 165. 20  
proti/qhmi 'pongo davanti' 
proteqe/n participio aoristo passivo Arch. Quadr. 2. 170. 16 
proteqe/nta participio aoristo passivo Arch. Quadr. 2. 192. 2 
proteqe/ntoj participio aoristo passivo Arch. Quadr. 2. 165. 9; 189. 9, 12  
proxeiri/zw 'metto mano prima' 
 e)proxeirica/meqa indicativo aoristo medio Arch. Quadr. 2. 164. 8 
r(w/nnumi 'fortifico' 
e)/rrwso imperativo perfetto passivo Arch. Quadr. 2. 165. 27 
sumbai/nw 'conduco insieme' 
sumbai/nei indicativo presente attivo Arch. Quadr. 2. 165. 19  
sunti/qhmi 'pongo insieme' 
suntiqeme/na participio presente medio Arch. Quadr. 2. 183. 7; 184. 23 
suntiqeme/nan participio presente medio Arch. Quadr. 2.165. 8 
sunteqe/nta participio aoristo attivo Arch. Quadr. 2. 192. 8  
teleu/w 'porto a compimento' 
teteleuthko/toj participio perfetto attivo Arch. Quadr. 2. 164. 5  
teteleuthke/nai infinito perfetto attivo Arch. Quadr. 2. 164. 3 
te/mnw 'taglio' 
te/mnei indicativo presente attivo Arch. Quadr. 2. 169. 15; 185. 27; 187. 2 
temne/tw imperativo presente attivo Arch. Quadr. 2. 169. 16  
te/mnousa participio presente attivo Arch. Quadr. 2. 167. 17  
te/mnonti indicativo presente attivo Arch. Quadr. 2. 178. 10; 181. 15; 184. 1, 3 
tetmh/setai indicativo futuro medio Arch. Quadr. 2. 169. 1 
tetma/sqw imperativo perfetto passivo Arch. Quadr. 2. 171. 4, 6; 174. 17; 175. 1; 189. 23; 
190. 2, 3  
tetragwni/zw 'quadro' 
tetragwni/zein infinito presente attivo Arch. Quadr. 2. 164. 17; 165. 1  
ti/qhmi 'pongo' 
tiqe/sqw imperativo presente medio Arch. Quadr. 2. 194. 13  
teqe/wnti congiuntivo aoristo passivo Arch. Quadr. 2. 190. 16; 192. 6 
u(pere/xw 'sono' 
u(pere/xei indicativo presente attivo Arch. Quadr. 2. 165. 7; 183. 7; 184. 7, 22, 23; 185. 1; 
194. 1, 14; 195. 1 
u(pere/xein infinito presente attivo Arch. Quadr. 2. 165. 8 
u(pokei=mai 'giaccio sotto/ipotizzo' 
 u(po/keitai indicativo presente medio Arch. Quadr. 2. 171. 1; 174. 15; 176. 14 
fhmi/ 'dico'  
fami/ indicativo presente attivo Arch. Quadr. 2. 170. 18; 173. 1; 174. 4, 15; 176. 14; 178. 11; 
181. 16; 183. 3 
xra/omai 'servo' 
xrw/menoi participio presente medio Arch. Quadr. 2. 165. 12  
ke/xrhntai indicativo perfetto passivo Arch. Quadr. 2. 165. 9 
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Apollonius Pergae, Conicae 
 
a)/gw 'conduco'  
a)/getai indicativo presente medio Ap. Con. 1. 8. 49 
a)/gontai indicativo presente medio Ap. Con. 1. 15. 9  
a)/gwmen congiuntivo presente attivo Ap. Con. 2. 20. 50 
a)gome/nh participio presente medio Ap. Con. 1. 7. 42, 45, 50; 8. 11; 17. 6, 10, 15; 19. 15, 21; 
46. 2; 2. 11. 13; 29. 4; 30. 2; 31. 12; 34. 3; 37. 5; 38. 5, 12; 39. 3; 40. 18; 49. 32; 3. 34. 4; 47. 
2; 4. 1. 9, 10, 17; 4. 4, 6; 5. 4, 11; 6. 9; 8. 4; 9. 6; 12. 5; 13. 3, 611, 17; 14. 7, 17; 15. 10, 12, 
20; 17. 3; 18. 7; 20. 3; 21. 11; 29. 15 
a)gome/nh? participio presente medio Ap. Con. 2. 3. 5; 52. 2; 53. 2, 77; 3. 5. 9; 11. 19 
a)gome/nhn participio presente medio Ap. Con. 1. Def. 1. 12; Def.1. 18 
a)go/menai participio presente medio Ap. Con. 1. 1. 1; 7. 5; 15. 26; 21. 11; 52. 56; 58. 16; 2. 1. 
5; 40. 4; 3. 44. 3;45. 12; 4. 9. 8; 12. 6; 18. 10; 23. 8 
a)gome/nwn participio presente medio Ap. Con. 1. 51. 50 
a)gome/naj participio presente medio Ap. Con. 1. Def.1 24, 31, 35; 7. 62, Por. 84; 46. 3; 47. 
4; 2. 10. 5; 46. 7 
a)xqh/setai indicativo futuro medio Ap. Con. 2. 49. 81, 104,138  
a)ga/gwmen congiuntivo aoristo attivo Ap. Con. 1. 8. 47 
a)gagei=n infinito aoristo attivo Ap. Con. 2. 49. 2, 6, 85, 108, 128, 165, 181; 50. 1, 5, 102; 51. 
1, 6; 53. 1; 4. 1. [22]; 2. 7; 3. 5; 9. 21; 15. 23; 18. 23 
a)gagw/n participio aoristo attivo Ap. Con. 4. 14. 13 
a)gago/ntej participio aoristo attivo Ap. Con. 4. 42. 16  
h)/xqhsan indicativo aoristo passivo Ap. Con. 2. 12. 9  
a)xqh=? congiuntivo aoristo passivo Ap. Con. 1. 6. 4; 11. 6; 12. 7; 13. 9; 15. 5; 16. 2; 17. 2; 18. 
3; 19. 2; 26. 1; 28. 3; 30. 1; 32. 2; 43. 4; 44. 4; 47. 3; 48. 4; 49. 2, 3, 8; 50. 11; 51. 11; 2. 7. 2; 
13. 2; 16. 1; 19. 1; 22. 2, 3; 23. 2, 3; 34. 2; 40. 2; 43. 3; 49. 81, 104, 132, 183; 3. 16. 3; 18. 3; 
20. 2, 4; 30. 3; 31. 3; 32. 3, 5; 33. 3, 5; 34. 3; 35. 2; 38. 2; 40. 2; 42. 4; 45. 7; 49. 2; 55. 2; 4. 
19. 12 
a)xqw=si congiuntivo aoristo passivo Ap. Con. 1. 21. 2; 43. 7; 45. 6; 51. 42; 2. 12. 2, 4; 20. 2; 
36. 1; 3. 1. 2; 2. 3; 3. 3; 4. 2; 5. 3; 6. 3; 7. 3; 9. 3; 11. 3; 12. 2; 13. 3;14. 3; 15. 3, 4; 17. 3;19. 
2; 21. 3; 22. 3; 23. 3; 24. 4; 27. 2, 3; 28. 2, 3; 42. 2; 45. 2; 53. 2; 54. 3; 56. 3, 4; 4. 9. 1 
a)xqei=sa participio aoristo passivo Ap. Con. 11. 12. 16; 14. 21; 15. 2; 18. 4; 35. 3; 3. 38. 4; 
39. 3; 40. 4 
a)xqei/shj participio aoristo passivo Ap. Con 2. 22. 5; 23. 4; 41. 13; 48. 4 
a)xqei=san participio aoristo passivo Ap. Con. 23. 49. 138 
a)xqei=sai participio aoristo passivo Ap. Con. 3. 53. 4 
a)xqeisw=n participio aoristo passivo Ap. Con. 2. 44. 4; 3. 3. 4; 7. 5  
h)=ktai indicativo perfetto passivo Ap. Con. 1. 6. 40, 59;14. 50, 51; 44. 34; 48. 17; 49. 24; 51. 
39; 2. 40. 20, 25; 43. 17, 19; 46. 13 ; 49. 114, 143; 3. 6. 16; 23. 23; 54. 31 
h)/xqw imperativo perfetto passivo Ap. Con. 1. 5. 22; 6. 13, 15, 22; 7. 32; 8. 31; 9. 13, 21, 23; 
11. 25, 30; 12. 33, 34, 38, 44; 13. 31, 32, 35, 40, 42;14. 15, 38; 15. 14, 17, 19, 21, 27, 66, 67; 
16. 6, 13; 18. 9; 19. 7; 26. 5, 9, 28; 27. 7; 28. 8, 14, 17; 29. 8; 30. 5; 32. 7, 21, 34, 41, 45; 34. 
13; 37. 12; 38. 20; 39. 13; 40. 13; 42. 10, 13; 43. 17, 21; 44. 15, 20, 23; 45. 19; 46. 7, 10; 47. 
8, 10; 48. 10, 12; 49. 14, 18; 50. 28, 31, 35, 38; 51. 19, 20, 30; 52. 27; 53. 4, 6, 7; 54. 30, 35; 
55. 8, 15; 56. 26, 33; 57. 5, 7; 58. 4, 11; 59. 18; 2. 2. 5; 4. 11; 5. 6, 9; 10. 8, 11, 15; 11. 19; 13. 
7, 12; 14. 11 (2x), 17, 19;16. 18; 20. 11, 14, 15; 22. 11; 23. 10; 27. 16; 29. 13; 30. 7; 31. 16, 
17; 34. 7; 37. 13; 38. 17; 39. 7; 40. 10, 19; 41. 10; 42. 12; 43. 10; 46. 4, 16, 17, 22; 47. 8, 33; 
49. 11, 17, 22, 23, 37, 43, 45, 55, 66, 71, 72, 79, 89, 102, 110, 121, 136, 150, 155, 167, 172; 
50. 9, 21, 24, 50, 60, 62, 87, 106, 121, 126; 51. 9, 17, 20, 26, 36, 55, 57, 58, 60, 71, 82; 52. 
22, 37, 39; 53. 14, 15, 30, 54, 63; 3. 1. 7, 13; 4. 12; 5. 16; 14. 13; 15. 15, 18; 16. 15; 18. 12, 
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15; 19. 10; 20. 13, 16; 23. 15, 19; 27. 21; 28. 24; 30. 9; 31. 10; 32. 12; 33. 16; 34. 9, 11, 14; 
36. 10, 15; 38. 14; 40. 13; 41. 14, 17; 42. 13, 25; 43. 7; 47. 8, 29; 49. 6; 50. 7, 10; 51. 12; 52. 
11; 53. 9, 13; 54. 18, 26; 55. 14, 20; 56. 17; 4. 1. 23; 4. 17; 6. 18; 7. 5; 8. 7; 12. 17; 13. 9; 15. 
23; 16. 10; 17. 9; 20. 17, 19; 21. 13, 17; 23. 3; 24. 9, 10; 25. 28; 26. 12; 29. 16; 30. 8; 39. 7; 
46. 15, 25;47. 10; 48. 9; 49. 12, 14, 16; 50. 10, 16; 52. 13, 14; 53. 8; 54. 8 
h)/xqwsan imperativo perfetto passivo Ap. Con. 1. 5. 19; 12. 40; 13. 41; 14. 36; 15. 22, 28, 
29; 16. 15; 21. 17; 30. 7; 34. 22; 45. 21, 26; 46. 13; 2. 12. 16; 13. 10, 13, 22; 14. 9; 15. 6; 17. 
6; 19. 15; 20. 17; 21. 4; 23. 13; 24. 10; 29. 6; 30. 6; 33. 11; 36. 7; 39. 6; 40. 7; 44. 10; 48. 11; 
3. 1. 7; 2. 14; 3. 9; 6. 12; 7. 9; 8. 3; 11. 14; 12. 6; 13. 12; 14. 10; 15. 13; 16. 18; 17. 11, 14, 
16; 19. 10, 14; 20. 19; 21. 12; 22. 16; 24. 15, 21; 27. 14, 16; 28. 14, 21; 30. 13; 31. 16; 32. 
16; 33. 16; 35. 10; 36. 18; 37. 11; 38. 19; 39. 15; 40. 16; 42, 8; 43. 12; 53. 9; 56. 25; 4. 9. 22; 
12. 10, 17; 18. 23; 19. 8; 22. 9; 23. 10; 27. 9; 29. 5; 30. 4; 31. 5; 32. 5; 33. 5; 34. 6; 40. 11; 
46. 27; 49. 25; 51. 9; 52. 10; 53. 8 
h)gme/nh participio perfetto passivo Ap. Con. 1. Def.1. 23; Def.2. 7 
h)gme/nhj participio perfetto passivo Ap. Con. 1. 12. 13; 13. 12; 34. 5; 50. 8; 51. 8; 2. 11. 6; 3. 
27. 6, 9; 28. 6, 8; 29. 4, 7; 55. 9; 4. 20. 6; 49. 23 
h)gme/nw? participio perfetto medio Ap. Con. 1. 9. 3; 13. 4, 26 
h)gme/nh? participio perfetto passivo Ap. Con. 1. 43. 5; 44. 5; 50. 6; 51. 6; 2. 20. 7; 51. 2, 10; 3. 
5. 6; 11. 6, 8; 33. 7; 50. 3 
h)gme/nhn participio perfetto passivo Ap. Con. 1. 16. 3; 19. 15; 49. 9; 50. 5, 11; 51. 12; 2. 10. 
6  
h)gme/nai participio perfetto passivo Ap. Con. 1. 5. 38 
ai(re/w 'scelgo' 
ai(rh=tai congiuntivo presente medio Ap. Con. 1. Prol. 49 
a)kou/w 'ascolto' 
a)khkoo/ta participio perfetto attivo Ap. Con. 1. Prol. 9 
a)mnhmone/w 'scordo' 
 a)mnhmonei=n infinito presente attivo Ap. Con. 1. Prol. 8  
a)na/gw 'conduco in giù' 
a)naxqh=? congiuntivo aoristo passivo Ap. Con. 1.51. 4 
a)naxqei=sa participio aoristo passivo Ap. Con. 1. 50. 4 
a)nh=ktai indicativo perfetto medio Ap. Con. 2. 49. 39, 93, 187 
a)nh/xqw imperativo perfetto medio Ap. Con. 1. 26. 11; 35. 9, 12, 20; 36. 19, 28; 43. 22; 49. 
15; 50. 27; 51. 31 
a)nhgme/nhj participio perfetto passivo Ap. Con. 1. 49. 5, 7; 50. 7, 9; 51. 7, 9 
a)nagra/fw 'traccio in su'  
a)nagrafh=? congiuntivo presente attivo Ap. Con. 1. 41. 3 
a)nage/graptai indicativo perfetto passivo Ap. Con. 3. 15. 65 
a)nagegra/fqw imperativo perfetto passivo Ap. Con. 1. 41. 19 
a)nagegramme/non participio perfetto passivo Ap. Con. 1. 41. 61 
a)nagegramme/na participio perfetto passivo Ap. Con. 3. 27. 10, 18  
a)nastre/pw 'converto' 
a)nastre/yanti participio aoristo attivo Ap. Con. 1. 30. 18; 37. 24, 36; 38. 61; 2. 52. 48; 3. 8. 
10; 41. 30 
a)nastrafei/j participio aoristo passivo Ap. Con. 4. Prol. 16 
a)ni/sthmi 'pongo in su' 
a)nesta/tw imperativo perfetto passivo Ap. Con. 1. 54. 23; 56. 22 
a)nta/ptomai 'tocco a mia volta/attacco' 
a)nqh/yato indicativo aoristo medio Ap. Con 4. Prol. 16  
a)ntistre/fw 'rivolto dall'altra parte' 
a)ntestramme/na participio perfetto passivo Ap. Con. 4. 41. 2, 8; 43. 2, 7; 54. 2; 55. 9; 56. 6, 
9, 12; 57. 13  
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a)ntikei=mai 'giaccio contro' 
a)ntikeime/nh participio presente medio Ap. Con. 4. 12. 17; 41. 3, 10; 42. 2, 6; 43. 3, 8, 22, 28; 
44. 2, 6; 45. 3, 7; 46. 2, 6; 47. 2, 7, 13, 18; 48. 2, 6, 23; 49. 2, 7; 50. 2, 7; 51. 2, 5; 53. 2, 6; 
54. 2; 5; 55. 11, 18 
a)ntikeime/nhj participio presente medio Ap. Con. 3. 36. 6; 4. 4. 6; 16.6; 37. 12 
a)ntikeime/nh? participio presente medio Ap. Con. 3, 36. 4; 4. 4. 5; 12. 5, 15, 17; 16. 5; 36. 17; 
41. 17; 45. 16; 48. 3; 49. 8; 55. 19 
a)ntikeime/nhn participio presente medio Ap. Con. 4. 37. 6  
a)ntikei/menai participio presente medio Ap. Con. 1. 14. 8; 16. 5; 28. 5; 29. 4; 30. 4; 44. 13, 
24; 48. 7; 51. 18, 32; 59. 23; 60. 15, 25; 2. 15. 3; 16. 7; 17. 3; 18. 7; 19. 6; 20. 9; 21. 3; 22. 8; 
23. 7; 31. 5, 10; 32. 5; 33. 7; 34. 5; 35. 5; 36. 4; 37. 6; 38. 7; 39. 5; 40. 6; 41. 4; 42. 4; 43. 5, 
16; 3. 4. 5; 5. 11; 6. 8, 14; 11. 10; 13. 6; 15. 10; 18. 9; 19. 8; 20. 10; 22. 10; 23. 10; 24. 12; 
28. 12; 31. 7; 33. 11; 36. 8; 39. 9; 40. 10; 44. 5; 51.7; 55. 12; 56. 14, 29; 4. 4. 8; 15. 13; 18. 
11; 20. 8; 21. 1; 22. 1; 23. 1; 36. 6, 15; 37. 4; 39. 4; 40. 4; 41. 5; 42. 4; 43. 5; 44. 4; 45. 5; 46. 
4; 47. 4 ; 48. 4; 49. 5; 50. 5; 51. 4; 52. 4; 53. 4; 54. 4; 55. 1, 3, 5, 54; 56. 1, 4; 57. 1, 3 
a)ntikeime/nwn participio presente medio Ap. Con. 1. Prol. 24; 1. 16. 2, 3; Def2. 5; 28. 1; 30. 
18;44. 1; 48. 1; 51. 1, 17; 60. 4 (2x), 6 (2x), 19; 2. 15. 1, 17; 16. 3; 17. 1, 17; 18. 1; 19. 1; 20. 
1, 8, 83; 31. 1; 32. 1, 5; 33. 1, 16, 17; 34. 1, 4, 9, 15; 35. 1; 36. 1, 3, 12, 17; 37. 3; 38. 1, 4; 
39. 1; 40. 1; 43. 1, 4; 3. 4. 1; 5. 1, 19; 6. 1; 13. 4; 15. 1, 9; 18. 1; 19. 1; 20. 1; 22. 1; 23. 21; 
31. 1; 33. 1; 37. 2; 39. 1; 44. 1; 45. 5; 51. 1; 55. 1; 56. 1; 4. 12. 7; 15. 3 (2x); 18. 6; 19. 6; 22. 
7, 8; 36. 2, 5, 8; 37. 1; 38. 3; 39. 2, 3; 40. 2; 41. 1, 3; 42. 1, 2, 5; 43. 1, 4; 44. 1, 3; 45. 1, 4; 
46. 1; 47.1; 48. 1; 49. 1, 3; 50. 1, 3; 51. 1, 2; 52. 1 (2x), 8, 14; 53. 1, 3; 54. 1, 3; 55. 1, 3, 5, 
54; 56. 1; 57. 1 
a)ntikeime/naij participio presente medio Ap. Con. 1. 29. 1; 30. 1; 51. 49, 54; 2. 16. 1; 22. 1; 
23. 1; 41. 1; 42. 1; 3. 13. 1; 23. 1; 24. 1; 28. 1; 42. 2; 45. 2; 53. 2; 4. Prol. 12; 15. 1; 17. 1; 38. 
1; 40. 3, 17; 55. 34, 40, 54 
a)ntikeime/naj participio presente medio Ap. Con. 1. 59. 2; 10; 60. 2, 10; 2. 37. 1; 3. 23. 5; 4. 
44. 18; 55. 1 
a)ntipa/sxw 'soffro in contraccambio' 
a)ntipepo/nqasin indicative perfetto attivo Ap. Con. 2. 20. 61 
a)cio/w 'sono degno' 
a)ciwqei/j participio aoristo passivo Ap. Con. 1. Prol. 10  
a)pa/gw 'conduco da' 
a)pagome/nwn participio presente medio Ap. Con. 1. 51. 48 
a)podi/dwmi 'do/concedo' 
a)podi/dosqai infinito presente medio Ap. Con. 4. Prol. 33 
a)podei/knumi 'dimostro' 
a)podeiknu/ein infinito presente attivo Ap. Con. 4. 3. 5 
a)pedei/xqh indicativo aoristo passivo Ap. Con. 1. 8. 48 
a)pode/xomai 'accetto' 
a)podexo/meqa indicativo presente medio Ap. Con. 4. 1. 41 
a)pokaqi/sthmi 'faccio tornare al punto di partenza' 
a)pokatastaqh=? congiuntivo aoristo passivo Ap. Con. 1. Def.1. 5 
a)polamba/nw 'comprendo/prendo da' 
a)polamba/nousa participio presente attivo Ap. Con. 1. 8. 50 
a)polamba/non participio presente attivo Ap. Con. 11. 31. 2, 8 
a)polambanome/nh participio presente medio Ap. Con. 1. 36. 4, 7; 37. 4; 38. 4; 3. 32. 7; 4. 1. 
6; 6. 4 
a)polambanome/nou participio presente medio Ap. Con. 3. 5. 7; 11. 6 
a)polambanome/nhj participio presente medio Ap. Con. 1. 4. 6, 39; 11. 9; 37. 5; 38. 6;42. 8; 
49. 11; 52. 6; 2. 20. 51; 3. 16. 9; 18. 8; 20. 9; 35. 4 
a)polambanome/nw? participio presente medio Ap. Con. 3. 5. 8; 11. 8 
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a)polambanome/nh? participio presente medio Ap. Con. 1. 33. 2; 4. 6. 4  
a)polambanome/nhn participio presente medio Ap. Con. 1. 12. 17;13. 16;15. 7; 36. 6, 9; 50. 
14; 51. 15, 25; 54. 10; 56. 8; 3. 35. 3; 37. 6; 38. 7; 39. 6; 40. 6; 4. 1. 5 
a)polambano/menai participio presente medio Ap. Con. 2. 8. 3; 16. 4; 4. 9. 4 
a)polambanome/naj participio presente medio Ap. Con. 1. Def.1. 36; 54. 20; 55. 21; 56. 18; 
4. 9. 4 
a)polambanome/nwn participio presente medio Ap. Con. 1. 13. 14; 21. 4, 7; 2. 10. 3; 11. 4; 3. 
27. 4, 8; 28. 7; 29. 2, 6; 4. 18. 6 
a)polhfqh=? congiuntivo aoristo passivo Ap. Con. 2. 1. 2 
a)polhfqei=san participio aoristo passivo Ap. Con. 4. 8. 3 
a)polh/yetai indicativo futuro passivo Ap. Con. 1. 8 10, 45; 35.3 
a)peilh/fqw imperativo perfetto passivo Ap. Con. 2. 15. 7  
a)pote/mnw 'taglio/seco' 
a)pote/mnei indicativo presente attivo Ap. Con. 1. 43. 10; 44. 10; 45. 9  
a)potemnome/nw? participio presente medio Ap. Con. 1. 43. 12, 15; 44. 12 
a)potemnome/nou participio presente medio Ap. Con. 1. 43. 13; 45. 13 
a)potemno/menai participio presente medio Ap. Con. 1. 20. 3; 34. 4 
a)potemnome/nwn participio presente medio Ap. Con. 3. 43. 3; 53. 6; 54. 6; 55. 7; 56. 6 
a)potemei= indicativo futuro attivo Ap. Con. 3. 42. 4; 43. 1 
a(/ptw 'tocco'  
a(/ptetai indicativo presente medio Ap. Con. 2. 9. 3, 8, 13  
a(pte/sqw imperativo presente medio Ap. Con. 1. 46. 6; 2. 9. 10; 3. 42. 10; 4. 54. 5 
 a(ptome/naj participio presente medio Ap. Con. 1. 7. 62; 52. 42; 54. 55 
a(rmo/zw 'adatto' 
a(rmo/sousi indicativo futuro attivo Ap. Con. 4. 56. 28 
a)/rxw 'comincio' 
h)/rcato indicativo aoristo medio Ap. Con. 1. Def.1. 6 
a)faire/w 'tolgo' 
a)fairou=nti participio presente attivo Ap. Con. 1. 5. 3, 11 
a)fairoume/nou participio presente medio Ap. Con. 3. 1. 16; 12. 12 
a)faireqh=? congiuntivo aoristo passivo Ap. Con. 1. 41. 70 
a)faireqe/n participio aoristo passivo Ap. Con. 1. 41. 68, 69; 50. 48; 2. 2. 24 (2x); 10. 22 
(2x); 3. 16. 29 (2x); 17. 24, 26; 18. 23 (2x); 21. 20, 21; 22. 23, 25; 24. 63, 64; 25. 19 (2x) 
a)faireqe/ntoj participio aoristo passivo Ap. Con. 1. 58. 33 
a)faireqe/ntwn participio aoristo passivo Ap. Con. 1. 50. 49 
a)fh?rh/sqw imperativo perfetto passivo Ap. Con. 1. 37. 44; 41. 41;46. 19; 47. 17; 49. 29; 55. 
42; 2. 53. 27; 3. 1. 27; 2. 18; 3. 18; 24. 46, 69; 25. 24; 26. 17; 35. 26 
a)fikne/omai 'giungo' 
a)fiknou=ntai indicativo presente medio Ap. Con. 2. 14. 4 
a)fi/contai indicativo futuro medio Ap. Con. 2. 14. 8 
a)fori/zw 'traccio l'orizzonte' 
a)forizome/nw? participio presente medio Ap. Con. 2. 13. 1 
au)ca/nw 'aumento' 
au)/cetai indicativo futuro medio Ap. Con. 1. Def.1. 9 
au)chqh/setai indicativo futuro passivo Ap. Con. 1. 8. 9, 23, 43 
au)chqei/shj participio aoristo passivo Ap. Con. 1. 8. 38 
hu)/chtai indicativo perfetto passivo Ap. Con. 1. 8. 37, 39 
bai/nw 'scendo' 
 bebhko/ta participio perfetto attivo Ap. Con. 3. 3. 4; 7. 5 
gi/gnomai 'divento' 
gi/netai indicativo presente medio Ap. Con. 3. 2. 19; 5. 25 
gi/nontai indicativo presente medio Ap. Con. 3. 42. 19 
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gine/sqw imperativo presente medio Ap. Con. 1. 50. 32; 54. 33; 2. 53. 52; 4. 8. 2; 16. 3; 20. 
10; 26. 16 
gino/menon participio presente medio Ap. Con. 1. 42. 6; 43. 9; 44. 9; 45. 8; 3. 2. 5; 5. 5; 6. 4; 
11. 4; 14. 4; 15. 5; 4. 6. 6 
ginome/nhj participio presente medio Ap. Con. 1. 8. 4 
ginome/nw? participio presente medio Ap. Con. 3. 2. 9; 6. 6 
ginome/nou participio presente medio Ap. Con. 2. 3. 4; 10. 5; 3. 14. 4; 15. 6 
gino/mena participio presente medio Ap. Con. 3. 1.4; 3. 4; 7. 4;12. 3; 37. 6; 38. 8; 39. 7; 40. 7; 
48. 2  
ginome/nwn participio presente medio Ap. Con. 2. 22. 5; 23. 5  
genh/setai indicativo futuro medio Ap. Con. 4. 2. 6  
ge/nhtai congiuntivo aoristo medio Ap. Con. 4. 14. 4; 20. 2 
ge/noito congiuntivo aoristo medio Ap. Con. 4. Prol. 35 (2x)  
gene/sqw imperativo aoristo medio Ap. Con. 2. 53. 42 
gene/sqai infinito aoristo medio Ap. Con. 1. 59. 17 
genome/nou participio aoristo medio Ap. Con. 1. 33. 5; 3. 49. 2 
genome/nwn participio aoristo medio Ap. Con. 3. 51. 3; 52. 3 
genhqh=? congiuntivo aoristo passivo Ap. Con. 1. 51. 6 
genhqei/shj participio aoristo passivo Ap. Con. 1. 7. 5 
genhqe/nta participio aoristo passivo Ap. Con. 3. 45. 13  
gegono\j a)/n ei)/h ottativo perfetto medio Ap. Con. 2. 46. 5 
gegone/tw imperativo perfetto attivo Ap. Con. 2. 4. 13; 44. 4; 46. 6; 49. 11, 22, 34, 54, 71, 
86, 109, 128, 165, 181; 50. 8, 35, 105; 51. 9; 3. 15. 25; 4. 50. 21 
gra/fw 'traccio/scrivo/dimostro' 
gra/fousa participio presente attivo Ap. Con. 1. 2. 7; 4. 3, 11; 14. 15 
grafou/shj participio presente attivo Ap. Con. 1. Def.1. 9 
grafo/menoj participio presente medio Ap. Con. 2. 47. 12; 3. 46. 7; 48. 8; 49. 9; 50. 19 
gra/yai infinito aoristo attivo Ap. Con. 1. 55. 3; 56. 14; 57. 2; 59. 10; 60. 2, 10; 2. 4. 2, 7 
gra/yaj participio aoristo attivo Ap. Con. 4. Prol. 2  
grafei=san participio aoristo passivo Ap. Con. 1. Def.1. 6 
grafei/shj participio aoristo passivo Ap. Con. 2. 4. 22 
ge/graptai indicativo perfetto passivo Ap. Con. 1. Prol. 41; 57. 21; 59. 18 
gegra/fqw imperativo perfetto passivo Ap. Con. 1. 53. 11; 54. 25; 55. 8, 18; 56. 24, 46; 57. 
17; 58. 3, 14; 59. 13, 19; 2. 4. 14; 47. 23; 51. 30, 51 
gegra//fqwsan imperativo perfetto passivo Ap. Con. 1. 60. 15, 25 
gegrafui=a participio perfetto attivo Ap. Con. 1. 1. 8 
gegramme/na participio perfetto passivo Ap. Con. 1. Prol. 26 
dei= 'bisogna' 
dei= indicativo presente attivo Ap. Con. 1. 52. 11; 54. 15; 55. 3; 56. 13; 59. 10, 17; 60. 9; 2. 1. 
23; 44. 3; 46. 3; 47. 3; 49. 5, 127; 50. 5, 101; 51. 5; 53. 3  
de/on participio presente attivo Ap. Con. 1. 57. 2; 2. 4. 7; 49. 85, 108, 164, 180 
e)/dei indicativo imperfetto attivo Ap. Con. 1. 38. 68; 60. 32; 2. 53. 79; 4. 34. 16  
deh/sei indicativo futuro attivo Ap. Con. 2. 50. 53  
dei/knumi 'dimostro' 
dei/knutai indicativo presente medio Ap. Con. 4. 2. 1 
deiknume/nw? participio presente medio Ap. Con. 4. Prol. 19  
dei/comen indicativo futuro attivo Ap. Con. 1. 4. 33; 7. 67; 8. 41; 18. 19; 2. 1. 23; 7. 12; 14. 
14; 17. 16; 20. 80; 25. 23; 26. 11; 28. 15; 29.22; 3. 27. 36; 4. 50. 26 
deixqh/setai indicativo futuro passivo Ap. Con. 1. 2. 22; 28. 32; 38. 72; 2. 10. 27; 3. 17. 39; 
38. 23; 43. 19, 23; 45. 36; 4. 29. 21; 37. 11; 40. 10; 42. 13; 48. 11; 57. 10 
deixqh/sontai indicativo futuro passivo Ap. Con. 1. 5. 37 
 dei=cai infinito aoristo attivo Ap. Con. 1. 38. 68; 2. 48. 1; 4. 34. 16  
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dei/cantej participio aoristo attivo Ap. Con. 4. 26. 31 
e)dei/xqh indicativo aoristo passivo Ap. Con. 1. 12. 72; 13. 68; 41. 47; 45. 39; 50. 48; 2. 11. 
33; 41. 16; 48. 23, 29; 3. 8. 7, 18; 9. 6; 21. 28; 41. 42; 45. 24, 32; 46. 6, 13; 49. 11; 50. 13, 
17 
deixqh=nai infinito aoristo passivo Ap. Con. 4. Prol. 19 
de/deiktai indicativo perfetto passivo Ap. Con. 1. 28. 10; 32. 8, 35; 43. 35;44.36; 52. 64; 54. 
83; 55. 47; 56. 76; 2. 2. 29; 10. 16; 3. 2. 17; 5. 19; 12. 9; 28. 39; 31. 20; 33. 26; 36. 14; 51. 
19; 55. 21 
dedeigme/na participio perfetto passivo Ap. Con. 1. 43. 32;45. 49; 46. 15; 47. 13; 53. 27; 2. 
49. 161; 3. 14. 29; 33. 22 
dedeigme/nwn participio perfetto passivo Ap. Con. 1. 51. 46; 2. 48. 1; 4. 56. 30; 57. 23 
deikte/on aggettivo verbale Ap. Con. 1. 38. 52; 2. 2. 1; 21. 1; 3. 10. 3; 24. 44, 47, 66, 70; 25. 
22, 25; 26. 13, 18; 29. 17; 48. 1; 4. 4. 14; 5. 10; 12. 14; 15. 18 
de/xomai 'accetto/accolgo' 
dexo/menon participio presente medio Ap. Con. 2. 51. 31, 52; 52. 33; 53. 28  
diagignw/skw 'leggo/so attraverso' 
diegnwko/tej participio perfetto attivo Ap. Con. 4. Prol. 5 
dia/gw 'conduco attraverso' 
diagome/nh participio presente medio Ap. Con. 3. 36. 1 
diaxqh?= congiuntivo aoristo passivo Ap. Con. 3. 37. 4 
diaxqw=si congiuntivo aoristo passivo Ap. Con. 2. 45. 3; 3. 24. 2; 54. 4; 55. 4; 4. 6. 2; 18. 2 
dih=ktai indicativo perfetto passivo Ap. Con. 1. 6. 40; 2. 16. 13; 50. 46, 48; 53. 76; 4. 1. 26 
dih/xqw imperativo perfetto passivo Ap. Con. 2.11. 10; 16. 8; 22. 10; 47. 27; 3. 35. 7; 37. 9; 
38. 15; 39. 11; 40. 18; 56. 17; 4. 15. 16 
dih/xqwsan imperativo perfetto passivo Ap. Con. 3. 22. 12; 24. 13; 53. 10; 4. 9. 11;13. 8; 18. 
14; 19. 2 
dihgme/nai participio perfetto passivo Ap. Con. 3. 39. 17; 40. 19 
dihgme/nh participio perfetto passivo Ap. Con. 3. 38. 6; 39. 5; 40. 6 
diaire/w 'divido' 
diairei= indicativo presente attivo Ap. Con. 1. Def.1. 25, 41,  
diaireqh/setai indicativo futuro passivo Ap. Con. 3. 33. 10; 34. 5 
diaireqw=sin congiuntivo aoristo passivo Ap. Con. 4. 9. 5 
dielo/nti participio aoristo Ap. Con. 1. 15. 75; 31. 24; 38. 67; 2. 52. 52; 53. 51, 58; 3. 41. 31, 
41; 42. 30  
dih?/rh/sqwsan imperativo perfetto passivo Ap. Con. 4. 13. 9;19. 3  
diafe/rw 'distinguo' 
diafe/rei indicativo presente attivo Ap. Con. 1. 43. 23, 34; 45. 41, 42, 50; 2. 48. 16 (2x), 22 
(2x), 24 (3x), 25, 26; 3. 5. 8, 17, 22, 23; 11. 6, 16, 25, 26, 15, [50];14. 11, 31 
dioi/sei indicativo futuro attivo Ap. Con. 3. 14. 5 
diakaqai/rw 
 diakaqa/rantej participio aoristo attivo Ap. Con. 1. Prol. 14 
di/dwmi 'do' 
dido/menon participio presente medio Ap. Con. 2. 49. 48 
didome/nhn participio presente medio Ap. Con. 2. 53. 3 
doqh/setai indicativo futuro passivo Ap. Con. 2. 49. 49 
doqh=? congiuntivo aoristo passivo Ap. Con. 2. 49. 159 
doqei/j participio aoristo passivo Ap. Con. 2. 49. 61, 63, 91, 92, 169, 170, 186 (2x); 50. 11 
(2x), 12, 38, 41, 43, 44, 107, 110, 112, 113, 114; 51. 27, 48 
doqei=sa participio aoristo passivo Ap. Con. 1. 52. 3, 10; 53. 1; 54. 23; 55. 2; 56. 21; 58. 1; 
59. 9; 2. 44. 2, 9; 46. 2, 15; 47. 10, 13, 16, 18; 49. 4, 13, 14, 24 (2x), 61, 63, 74, 88, 96, 112, 
140 (2x); 50. 8, 10, 13 (2x),19, 20, 41, 44 (2x), 57, 58, 105, 115, 120; 51. 4, 5, 14, 15, 17, 24, 
46, 48; 53. 7, 9 
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doqe/n participio aoristo passivo Ap. Con. 2. 14. 5; 46. 11; 47. 10, 14 (2x), 15, 16; 49. 8, 15 
(2x), 21, 25 (2x), 26, 31, 34, 38, 39, 41, 64, 70, 74, 76, 83, 92, 93, 95, 96, 106, 112, 115, 118, 
125, 130, 139, 141, 142, 144, 147, 164, 167, 170, 180, 187, 189; 50. 15, 47, 116  
doqe/ntoj participio aoristo passivo Ap. Con. 2. 14. 3; 49. 5  
doqei/shj participio aoristo passivo Ap. Con. 1. 52. 1, 8; 2. 44. 1; 45. 1; 46. 1, 28; 47. 1; 49. 1; 
50. 1; 51. 1; 53. 1 
doqe/nti participio aoristo passivo Ap. Con. 50. 14, 45, 116 
doqei/sh? participio aoristo passivo Ap. Con. 1. 8. 10, 44, 46, 51; 52. 5; 54. 8, 18; 56. 6; 59. 5; 
60. 18, 28; 2. 50. 3, 7, 103; 51. 3 ; 53. 3, 22, 78 
doqe/nta participio aoristo passivo Ap. Con. 2. 44. 7; 49. 88 
doqei=sai participio aoristo passivo Ap. Con. 1. 54. 13; 55. 2; 56. 12; 59. 8; 60. 8  
doqeisw=n participio aoristo passivo Ap. Con. 1. 53. 9;54. 1; 55. 16; 56. 10; 58. 12; 59. 1, 3, 6, 
13; 60. 1, 14, 23; 2. 4. 1  
doqei/saj participio aoristo passivo Ap. Con. 2. 4. 4  
dedo/sqw imperativo perfetto medio Ap. Con. 2. 4. 6  
dedome/noj participio perfetto medio Ap. Con. 2. 47. 12  
dedome/nh participio perfetto medio Ap. Con. 1. 52. 9; 55. 1; 56. 17; 2. 51. 29, 51 
dedome/nou participio perfetto medio Ap. Con. 2. 46. 12; 49. 113; 50. 117  
dedome/nh? participio perfetto medio Ap. Con. 2. 50. 46  
dedome/nhn participio perfetto medio Ap. Con. 2. 50. 54  
die/rxomai 'procedo attraverso' 
di/elqe indicativo aoristo attivo Ap. Con. 2. Prol. 6  
dixotome/w 'biseco' 
dixotomou=sa participio presente attivo Ap. Con. 4. 49. 14, 23 
dixotomou/sh? participio presente attivo Ap. Con. 2. 10. 5  
diorqo/w 'correggo' 
diorqwsa/menoj participio aoristo medio Ap. Con. 1. Prol. 1. 7 
diorqwqh=nai infinito aoristo passivo Ap. Con. 1. Prol. 20 
diori/zw 'traccio il confine attraverso/divido' 
diori/zousa participio presente attivo Ap. Con. 1. 21. 16 
diwrisme/nwn participio perfetto passivo Ap. Con. 1. Prol. 47 
duna/mai 'posso' 
du/natai indicativo presente medio Ap. Con. 1. 12. 41, 74; 13. 36, 70; 15. 23, 60; 2. 15. 14; 
20. 81; 4. Prol. 32 
du/nantai indicativo presente medio Ap. Con. 1. 11. 59; 12. 21, 78; 13. 19, 73; 14. 4, 54, 57; 
15. 10, 25; 16. 9; 20. 11; 21. 10; 27. 18; 32. 13; 51. 24; 55. 46; 2. 20. 18, 45, 78 
du/nhtai congiuntivo presente medio Ap. Con. 1. 60. 12  
du/nasqai infinito presente medio Ap. Con. 1. 60. 5, 7; 2. 4. 15  
duname/nou participio presente medio Ap. Con. 4. Prol. 19 
duname/nh? participio presente medio Ap. Con. 2. 1. 3; 15. 8 
duna/menai participio presente medio Ap. Con. 1. 5. 38 
dunh/setai indicativo futuro medio Ap. Con. 1. 11. 8; 12. 9; 13. 10; 15. 6; 49. 10; 50. 12; 51. 
13; 52. 6; 54. 8 
dunh/sontai indicativo futuro medio Ap. Con. 1. 51. 42, 53; 54. 19; 56. 6, 17; 59. 5 
ei)mi/ 'sono' 
e)/stin indicativo presente attivo Ap. Con. 1. Prol. 3, 43 (2x); Def. 1. 2, 16, 22; 1. 7, 15, 16; 2. 
18, 20, 21 (2x), 23, 24, 29, 31, 32; 3. 2, 7, 9, 10, 11, 12, 14; 4. 14, 16, 20 (2x), 21, 28, 29, 36, 
40, 43; 5. 6, 13 (toute/stin), 16, 21, 23, 24, 25, 27, 28, 30, 31, 32, 34, 36, 40; 6. 3, 4, 23, 25, 
27, 32, 34, 36, 37, 38, 41, 43; 7. 2, 23, 39, 40, 42 (toute/sti), 46, 49, 53, 54, 58, 61, 63 (2x), 
66, 67, 70 (2x), 72, 74, 75, 76, 77, 78, 81, Por. 84, 85; 8. 27, 33, 34, 35 (2x), 37; 9. 17 (2x), 
19 (2x), 22, 24, 25, 26 (toute/sti), 28 (2x), 29, 32, 33, 34, 35, 36, 38 (2x), 39; 10. 15; 11. 29, 
31, 32, 33 (toute/sti), 34, 35, 37 (2x), 44 (toute/sti), 45 (toute/sti), 50, 55, 56, 57; 12. 45, 
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46, 47 (toute/sti), 48, 51 (2x), 58 (toute/sti), 59 (toute/sti), 63, 66 (toute/sti), 71, 73 
(2x); 13. 5, 29, 43 (2x), 45 (2x, seconda toute/sti), 48, 49 (2x), 54 (toute/sti), 56 
(toute/sti), 60, 61, 62 (toute/sti), 67, 69; 14, 13, 26, 27, 31, 33, 34, 35, 52, 54, 57, 60, 61 
(2x), 64, 67, 68, 72; 15. 30, 31, 33 (toute/sti), 34, 35, 36 (2x), 37 (toute/sti), 38, 39, 44 
(toute/sti), 45, 48, 49, 50, 52 (2x, prima toute/sti), 53 (toute/sti), 54 (toute/sti), 55 
(toute/sti), 57 (toute/sti), 58, 59 (toute/sti), 68, 70, 71 (2x), 73, 76 (2x), 77; 16. 8, 15, 17, 
19, 20 (2x), 32, 33, 34, 35, 36, 37; 17. 5 (toute/sti); 18. 13; 19. 11, 16; 20. 9, 12, 13; 21. 12, 
18, 19, 23 (toute/sti), 24; 22. 11, 14, 18; 23. 10, 13, 18; 24. 11; 25. 10; 26. 12, 31, 32, 36; 
27. 9, 10, 15, 21, 22, 24, 27, 28 (toute/sti), 36; 28. 11, 18, 19 (2x), 20, 21, 22, 23, 24 (2x), 
27, 30; 29. 9, 10, 16, 17, 19; 30. 6, 8; 32, 16, 19 (toute/sti), 22, 23 (toute/sti), 24, 26, 42, 
46 (2x), 52, 53 (2x), 55; 33. 24, 26, 27 (2x); 34. 24, 27 (toute/sti), 29, 30, 34, 40, 49, 50; 35. 
10, 15; 36. 16, 18, 22; 37. 14, 19, 23, 25, 26, 27 (2x, seconda toute/sti), 30, 35 (2x), 37, 38, 
41, 43; 38. 17, 18, 20, 22, 24 (toute/sti), 25, 29 (toute/sti), 32 (toute/sti), 33 (toute/sti), 
36, 39, 43, 46 (toute/sti), 47 (toute/sti), 48 (2x, seconda toute/sti), 52, 58, 59 (toute/sti), 
60 (2x), 63; 39. 4, 19, 20, 22 (toute/sti), 23, 24, 27; 40. 5, 19, 22 (2x, seconda toute/sti); 
41. 11, 15, 23, 25, 27, 34 (toute/sti), 39, 43, 52, 58 (toute/sti), 64, 67, 69, 71, 80; 42. 7, 15, 
18, 19, 20 (2x), 25, 27, 31; 43. 25; 44. 21, 27, 28 (2x), 29, 32, 35; 45. 23, 25, 33, 34 
(toute/sti), 35 (toute/sti), 36, 38, 45, 46, 49 (toute/sti); 46. 11, 16, 19, 21 (2x); 47. 11, 13, 
16, 18, 19; 48. 11, 13, 14, 18, 49. 19, 20 (toute/sti), 21, 24, 25 (2x), 28, 29 (toute/sti), 31 
(2x), 32, 33, 34, 41; 50. 37, 39, 41, 42, 43, 46 (toute/sti), 52 (2x), 54 (2x), 56, 66 (2x 
toute/sti), 76; 51. 27, 33, 35 (2x), 36 (toute/sti), 38, 40, 48; 52. 14 (toute/sti), 18, 20, 21, 
22, 24, 36, 39, 40, 41(2x, seconda toute/sti), 42, 43, 50, 53, 55, 60, 62 (toute/sti), 63; 53. 
16, 17, 20, 22, 27; 54. 31, 32, 37, 39, 40, 41, 51, 52, 54, 62 (toute/sti), 64, 67, 69 
(toute/sti), 79 (2x, prima toute/sti), 81, 82; 55. 23, 25, 26 (2x), 27 (toute/sti), 32 
(toute/sti), 33 (toute/sti), 40, 42, 46; 56. 30 (2x, toute/sti), 36, 37, 38, 39, 41 (3x, 
seconda toute/sti), 43, 44, 45, 50, 51, 55, 59, 62, 63, 65 (2x, seconda toute/sti), 70 
(toute/sti), 73, 76; 57. 9, 10, 14, 20, 22, 25; 58. 18, 22, 26 (toute/sti), 31, 35 (toute/sti), 
36; 59. 2, 24; 2. 1. 11, 14, 18 (toute/sti), 19; 2. 2. 2, 11, 12, 14, 15, 17 (2x, seconda 
toute/sti), 18, 23, 26, 27 (toute/sti), 29; 3. 12; 4. 17, 19 (2x), 21; 5. 8, 11, 13, 14; 6. 10, 15 
(2x), 16, 17, 18, 20 (2x), 21, 23; 7. 8, 10, 11; 8. 9, 10, 12, 15; 9. 11; 10. 4, 12, 13, 16, 17 
(toute/sti), 18, 21, 24, 25 (toute/sti); 11. 17, 20, 21, 22 (toute/sti); 12. 17, 19 (2x), 23; 13. 
14, 16 (2x, seconda toute/sti), 17, 23; 14. 11 (2x), 20, 24; 15. 11, 13; 16. 19, 21; 17. 8, 12, 
14; 19. 14, 17; 20. 15, 19, 30, 32, 34, 35, 37, 39, 40, 42 (2x), 45, 48, 49, 52, 54 (toute/sti), 
57 (toute/sti), 60, 62, 64, 75, 77, 80; 21. 2, 6, 7, 8, 9, 11, 12; 22. 6, 13, 15, 17, 18, 20, 22, 
23; 23. 6, 12, 14, 15, 17; 26. 9, 11, 12; 27. 9, 10, 12, 13, 14, 18, 20; 28. 8, 11, 12 (2x), 14; 29. 
4, 9, 14, 17 (2x), 19, 22; 30. 9, 11, 12, 13, 18, 19, 21, 24; 31. 9, 11, 14, 18, 19; 33. 4; 34. 9, 
11, 12, 13 (2x), 14, 15; 35. 8, 11 (2x), 13; 36. 12, 14, 15, 16, 17; 37. 3, 17, 18 (2x), 20, 22; 
38. 10, 18, 19, 20, 21, 22; 39. 8, 10 (2x), 11, 12, 13; 40. 16, 23, 24 (toute/sti); 41. 10, 11, 
12, 14, 15, 17, 21; 43. 15; 46. 5, 7, 12, 14, 18, 20, 23, 25 (toute/sti), 29, 31; 47. 9, 13, 14, 
15, 29, 32, 34; 48. 11, 12, 13, 15, 18, 19, 21, 28, 32; 49. 6, 8, 12, 13, 14 (2x), 23, 24, 25, 35 
(toute/sti), 36, 38, 40 (toute/sti), 41, 42, 63, 73, 74, 75, 76, 92, 95, 111, 112, 114, 122, 140, 
141, 152, 169, 171, 188; 50. 8, 9, 11, 12 (2x), 14, 16, 26, 28, 29, 30, 31, 33, 39, 40, 43, 63, 
64, 76, 78 (toute/sti), 83, 88 (2x), 90, 105, 109, 110, 112, 113, 114 (2x), 115, 116, 127 (2x, 
seconda toute/sti), 129, 132, 134, 138, 139, 142; 51. 12, 14 (2x), 20, 22, 27, 40, 41, 44, [45] 
(toute/sti), 61, 62 (2x, seconda toute/sti), 68 (toute/sti), 72, 73, 79, 87, 89 (2x, seconda 
toute/sti); 52. 3, 9, 11, 12, 13, 15 (2x), 16, 17, 18, 19, 21, 23, 25 (2x), 26, 30, 32, 35, 39, 41, 
44, 46, 58 (toute/sti), 59 (toute/sti), 63, 64, 66, 67 (toute/sti), 69; 53. 11, 12, 15, 16, 17, 
18 (toute/sti), 19 (2x), 20, 21, 23 (3x, prima toute/sti), 26, 32, 33, 39, 40 (toute/sti), 41 
(toute/sti), 59 (toute/sti), 64, 66, 67, 68 (toute/sti), 69 (toute/sti), 70, 71, 73 (2x, 
seconda toute/sti), 74, 75; 3. 1. 12, 17, 18 (toute/sti), 21 (2x), 29; 2. 15; 3. 11, 15, 16, 17, 
19, 20; 4. 10, 13, 14, 15, 16; 6. 13, 16; 7. 14, 16, 17, 18, 20, 21; 8. 5, 9, 11, 14, 21, 22, 24, 25; 
9. 4, 9; 10. 3, 8, 11, 17, 19; 11. 18, 20, 21, 29; 12. 7, 12, 13; 13. 4, 10, 14, 15 (2x), 19 (2x); 
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14. 15, 26 (toute/sti); 15. 7, 17, 20, 23, 24, 25, 27, 29, 32, 38, 40, 48, [49] (toute/sti), 50, 
56, 58, 61 (2x, seconda toute/sti), 70; 16. 16, 20, 23, 24, 25, 26, 31; 17. 12, 18, 22 (2x), 23, 
31, 41; 18. 13, 16, 18, 20 (2x), 21, 22, 25, 32, 33; 19. 12, 15, 18; 20. 16, 20, 26; 21. 14, 17, 
22, 26 (toute/sti); 22. 13, 22 (2x, prima toute/sti), 24 (toute/sti), 27; 23. 16, 22, 23, 24, 
28, 30, 32; 24. 20, 23, 24, 37 (toute/sti), 38 (2x, seconda toute/sti), 45, 46 (toute/sti), 48 
(2x), 49, 50 (2x toute/sti), 52, 53, 56, 60, 61 (toute/sti), 62 (2x), 68, 69 (toute/sti), 72 
(2x), 73; 25. 5 (toute/sti), 7 (toute/sti), 10, 17, 20 (toute/sti), 21, 23, 25, 26; 26. 3 
(toute/sti), 4, 5 (toute/sti), 8, 15, 19 (2x, seconda toute/sti), 20 (2x), 21; 27. 23, 25, 26, 
32, 34 (2x, seconda toute/sti), 37, 40 (toute/sti), 42, 43, 44, 48, 51, 52, 54, 56, 57, 59; 28. 
25, 28, 32 (toute/sti), 33 (toute/sti), 35, 36, 37 (toute/sti), 38; 29. 18 (toute/sti), 19 
(toute/sti), 21, 23; 30. 10, 14, 15, 22, 23, 25, 27, 28; 31. 12, 18 (2x), 23 (toute/sti), 24 (2x, 
prima toute/sti), 29 (toute/sti), 30; 32. 12, 14, 20, 22, 23; 33. 19, 22, 25, 27, 28 
(toute/sti); 34. 13, 16, 18, 19 (toute/sti), 20, 21; 35. 8, 13, 15, 22 (toute/sti), 25, 26, 27, 
28, 29, 31 (toute/sti), 32 (toute/sti); 36. 16, 20, 21, 29, 30, 31, 33 (toute/sti), 34; 36. 36 
(toute/sti), 38 (toute/sti); 37. 10, 13, 14; 38. 17, 24, 25; 39. 12, 18, 30, 32 (toute/sti), 33 
(toute/sti), 34; 40. 14, 20, 35, 45; 41. 4, 8, 10, 19, 20, 22, 24, 25, 33, 34, 35, 39, 44, 45; 42. 
11, 15, 16, 17, 20, 21 (toute/sti), 26 (2x), 28 (2x, seconda toute/sti), 32 (2x, seconda 
toute/sti), 33, 34 (toute/sti), 35; 43. 10, 19; 44. 11, 13, 19; 45. 23, 25, 27 (2x), 31, 35; 46. 
3, 9; 47. 7, 13, 34; 48. 5, 11, 13; 49. 7, 12 (toute/sti), 13; 50. 8, 11, 12, 15, 18, 20, 22; 51. 
13, 15, 18, 19, 20, 22; 52. 12, 14, 18, 19; 53. 6, 11, 14; 54. 25 (toute/sti), 28 (2x), 31, 32 
(toute/sti), 33 (toute/sti), 40 (toute/sti), 41 (toute/sti), 42; 55. 18, 21, 25, 30, 36; 56. 23 
(toute/sti), 26, 27, 28, 30, 33, 35, 37, 42, 53; 4. Prol. 1. 9, 33, 38; 1. [21], 26; 4. 19; 7. 10; 9. 
20, 26; 12. 23; 13. 4, 15; 15. 21, 22; 17. 4; 18. 14, 15, 21; 20. 4, 19; 21. 9, 15; 24. 15; 25. 17, 
31, 33; 32. 11; 34. 9, 15; 43. 21, 25, 28; 46. 14, 22, 31; 47. 13, 15, 18 (2x); 48. 12; 50. 19, 28; 
55. 12 (toute/sti), 54; 56. 30; 57. 23 
ei)si/n indicativo presente attivo Ap. Con. 1. 1. 2; 4. 27, 31, 33, 35; 5. 30; 14. 32; 22. 14, 20; 
26. 15; 30. 19; 44. 25; 51. 32; 52. 23, 57, 59; 54. 66; 56. 64; 59. 23; 2. 1. 24; 2. 8, 9; 3. 19, 
29; 4. 22; 14. 15; Prol. 23; 15. 1, 5, 7, 16, 17, 18; 16. 12; 17. 1, 5, 9, 15, 16, 18; 20. 1, 36, 82; 
22. 19; 24. 11, 14; 25, 19; 31. 10; 37. 14, 23; 40. 20; 42. 15, 16; 43. 11, 16, 20; 46. 9; 47. 30; 
48. 2; 50. 32, 63, 98; 51. 78; 52. 43, 64; 3. 10. 6, 7; 13. 22; 22, 18; 27. 40; 28. 23; 30. 14, 30; 
32. 25; 33. 35; 39. 17; 40. 20; 41 21; 44. 9; 45. 32, 34; 46. 12; 48. 7; 52. 10; 56. 29; 4. 34. 15; 
36. 15; 46. 11; 49. 13  
h?)= congiuntivo presente attivo Ap. Con. 1. 7. 11, 16; 11. 5; 38. 70; 52. 15; 55. 46; 56. 75;58. 
36; 2. 49. 32; 51. 91; 3. 9. 2; 24. 5; 26. 2; 36. 3; 4. 5. 2; 10. 4; 12. 4; 13. 2; 26. 30; 28. 1 
w)/sin congiuntivo presente indicativo Ap. Con. 1. 60. 10; 2. 25. 23; 4. 25. 22; 29. 20 
ei)/h ottativo presente attivo Ap. Con. 1. 7. 56; 54. 5; 2. 46. 5; 3. 4. 13 
ei)/nai infinito presente attivo Ap. Con. 1. Prol. 14; 5. 14; 31. 18; 34. 7; 36. 11; 38. 64; 40. 27; 
52. 26; 53. 14, 15; 56. 49; 57. 3, 6, 19; 58. 17, 21; 60. 3; 2. 4. 4; 23. 16; 49. 136; 50. 54; 53. 
4; 3. 47. 22; 4. 1. 8; 9. 6; 24. 2, 3 
e)/stw imperativo presente attivo Ap. Con. 1. 1. 4, 8 (2x); 2. 5, 27; 3. 3; 4. 9; 5. 7; 6. 9; 7. 17, 
56, 65, 68, 70; 8. 13, 19; 9. 5, 10, 11, 12, 27; 10. 4; 11. 17, 23; 12. 22; 13. 21, 29, 30; 14. 14, 
19; 15. 13, 25;17. 4; 18. 6; 19. 4; 20. 5, 11; 21. 9; 22. 5, 10, 17; 23. 4; 24. 4; 25. 4; 26. 4, 10, 
25; 27. 3, 13, 18, 20; 30. 4; 31. 7; 31. 14; 32. 5, 13, 31; 33. 7; 34. 10; 35. 8, 9, 11; 36. 14, 15, 
18; 37. 11, 13; 38. 13, 15, 16; 39. 11, 18; 40. 11, 18; 41. 16; 42. 10; 43. 16; 45. 16; 46. 5; 47. 
6;49. 13; 50. 19; 52. 9, 11, 17, 35, 37; 53. 1, 3, 9; 54. 23, 47, 49; 55. 1, 3, 13, 14;56. 21, 24, 
53; 57. 1, 2, 6; 58. 1, 2; 59. 10, 17; 60. 13, 14, 22, 23; 2. 1. 6, 9; 2. 3; 3. 6, 27; 4. 7; 5. 5; 6. 5, 
12; 7. 5, 9; 8. 5, 10; 10. 7; 11. 8, 20; 12. 11; 13. 5, 11; 14. 5; 23. 8; 24. 5; 25. 6; 26. 6; 27. 6, 
8; 28. 9; 29. 5, 10; 30. 5, 10; 31. 15; 34. 10; 35. 9; 36. 13; 37. 10; 38. 13; 41. 9; 42. 11; 43. 8; 
44. 2, 4, 9; 46. 2, 6, 15; 47. 3, 5, 18; 48. 1, 3; 49. 4, 10 (2x), 11, 21, 33, 34, 47, 54, 55, 57, 67, 
70, 83, 85, 86, 106, 108, 109, 117, 125, 127, 129, 163, 164, 166, 173, 180, 181 (2x); 50. 4, 8, 
18, 35 (2x), 56, 59, 75, 101, 105, 107, 119, 124; 51. 4, 16, 23, 46, 53; 52. 5, 6, 12, 22, 39, 62; 
53. 7, 9, 13, 25, 28, 49; 3. 1. 5; 2. 11; 3. 6; 4. 7; 11. 11; 12. 4; 13. 8; 14. 8; 16. 11; 17. 8; 11; 
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24. 16, 57; 25. 1; 27. 13, 23; 29. 14; 30. 7; 31. 9; 32. 9; 34. 7; 35. 5; 37. 8; 38. 10; 41. 3; 42. 
7, 12; 43. 6; 44. 5; 45. 17; 50. 5; 51. 7, 9; 52. 6, 7; 53. 8; 54. 15; 4. 1. 12; 3. 3; 5. 9, 13; 6. 10, 
11, 13; 7. 1; 8. 2, 6; 9. 10; 12. 8, 9, 12, 17; 13. 7;16. 1, 8; 17. 1; 20. 9; 21. 5, 6; 22. 4; 23. 5; 
24. 5; 27. 8; 29. 1; 31. 13, 31; 32. 3, 10; 34. 10; 36. 6; 40. 13; 41. 10; 44.6; 45. 7; 46. 6; 47. 6; 
48. 6; 49. 7; 50. 6; 51. 6; 53. 6, 14; 54. 6 
e)/stwsan imperativo presente attivo Ap. Con. 1. 14. 9; 16. 5, 9; 28. 5; 29. 4; 44. 13;48. 6;51. 
18;54. 13; 55. 1; 56. 12; 59. 8;60. 8; 2. 4. 5; 15. 3; 16. 7; 17. 3; 18. 6, 13; 19. 5; 20. 9, 18; 21. 
3; 22. 8, 9; 23. 7; 31. 5, 6; 32. 5, 10; 33. 7; 34. 5; 35. 5; 36. 4, 8; 37. 6; 38. 7; 39. 5; 40. 6; 41. 
4; 42. 4; 43. 5; 3. 4. 5; 5. 11; 6. 8;11. 10; 13. 6; 15. 10; 18. 9; 19. 8; 20. 10; 22. 10, 11; 23. 10; 
24. 12; 28. 12; 31. 7; 33. 11; 36. 8; 39. 9; 40. 10; 55. 12; 56. 14; 4. 4. 8; 15. 13; 17. 5; 18. 12; 
20. 7; 21. 1; 25. 4; 26. 7; 36. 6; 37. 4; 39. 4; 40. 4; 41. 5; 42. 4; 43. 5; 44. 4; 45. 5; 46. 4, 12, 
23; 47. 4 ; 48. 4; 49. 5, 14; 50. 5, 11, 20; 51. 3; 53. 4; 54. 4; 55. 3; 56. 4; 57. 3; 4. 22. 1; 23. 1  
w)/n participio presente attivo Ap. Con. 1. 54. 43; 56. 13 
ou)=sa participio presente attivo Ap. Con. 1. Def. 6. 3; Def. 7.2; 8. 50; 12. 11; 13. 30; 59. 19; 
60. 21; 2. 37. 7; 46. 25, 26; 49. 134; 50. 58; 3. 15. 21; 36. 11; 4. 14. 4; 21. 4 
ou)/shj participio presente attivo Ap. Con. 1. 33. 24; 49. 20; 57. 17 
o)/nti participio presente attivo Ap. Con. 1. 5. 11; 9. 7; 12. 43, 76;13. 71; 15. 24, 61 
ou)/sh? participio presente attivo Ap. Con. 1. 52. 59 
ou)=san participio presente attivo Ap. Con. 1. 7. 3, 26; 8. 3, 17; 11. 3, 21; 12. 3, 27; 13. 6; 14. 
46; 52. 50; 56. 60; 2. 6. 2, 6 
ou)=sai participio presente attivo Ap. Con. 1. Def. 8. 2; 2. 26. 2, 5; 36. 2; 41. 6, 17; 42. 2, 22 
o)/ntwn participio presente attivo Ap. Con. 2. 2. 1; 3. 12. 1; 35. 1; 36. 1; 38. 1; 40. 1; 46. 1; 
47. 1; 48. 1; 49. 1; 50. 1; 4. 4. 1; 5. 1; 7. 1; 8. 1; 11. 1; 12. 1; 13. 1; 14. 1; 16. 1; 17. 1 
ou)sw=n participio presente attivo Ap. Con. 2. 30. 23  
ou)/saj participio presente attivo Ap. Con.1. 7. 62; 52. 43; 54. 56; 2. 44. 7 
h)=n indicativo imperfetto attivo Ap. Con. 1. Prol. 1. 37; 2. 50. 96 
e)/stai indicativo futuro attivo Ap. Con. 1. 1. 12, Por. 21; 2. 10, 14; 4. 5, 8, 18; 7. 12, 15, 73, 
79; 9. 3, 9, 21, 26; 12. 49; 13. 47; 14. 2, 4,25;16. 3; 20. 2; 21. 2; 35. 15, 24; 36. 4, 30; 37. 18, 
45; 43. 11, 14; 44. 11; 45. 11, 13; 52. 31; 54. 16, 44, 47, 48, 50, 63; 55. 4, 19; 56. 4, 15, 29, 
48, 53 ; 58. 20, 34; 59. 14; 60. 16, 19, 28; 2. 3. 4, 26, 30; 5. 3; 6. 4; 7. 4, 12; 11. 5, 14; 12. 8; 
20. 6, 52; 28. 3, 16; 30. 16; 32. 3, 8; 34. 4; 35. 3; 36. 3; 38. 3, 23; 44. 5, 7, 8, 12; 45. 5; 46. 
10, 30 (2x); 47. 10, 12; 48. 5; 49. 11, 38, 58, 73, 87, 88, 110, 130, 132, 133, 135, 160, 167, 
168, 183, 184; 50. 52, 74, 81; 51. 32, 83, 93; 52. 61; 53. 54; 3. 1. 3, 14; 2, 8; 3. 5; 4. 3; 6. 6; 
7. 6, 11; 12. 3; 13. 3; 15. 32; 16. 5; 17. 5;18. 5; 19. 3; 20. 5; 21. 5; 22. 4, 19; 23. 5; 24. 11, 58; 
25. 9; 26. 7; 27. 11, 19; 32. 17; 35. 3; 36. 4; 37. 5; 38. 6; 39. 5; 40. 5; 41. 12, 16, 23; 47. 2, 
31 (2x); 48. 9; 49. 10; 50. 3; 4. Prol. 1. 40; 1. [214. 1. 28; 5. 5, 13; 6. 21; 8. 4, 5; 11. 3;13. 3; 
14. 7, 18, 20;15. 25; 16. 12; 17. 4, 13; 20. 4; 21. 8; 22. 12, 14;23. 13; 24. 12, 13; 25 17, 25, 
30, 32; 27. 13; 28. 4 ; 29. 14, 17; 30. 15; 31. 13;; 33. 10; 34. 10; 43. 16, 27; 44. 17; 45. 21; 
46. 16, 20, 29, 35; 47. 12; 48. 19; 49. 16, 18, 26; 50. 13, 17; 51. 12; 53. 17; 55. 40 
e)/sontai indicativo futuro attivo Ap. Con. 1. 14. 18; 2. 8. 4; 16. 6; 20. 8; 27. 3; 31. 3; 43. 4; 
3. 44. 3; 52. 5; 4. 25. 21 
e)kba/llw 'prolungo' 
e)kba/llhtai congiuntivo presente medio Ap. Con. 1. 8. 22, 41  
e)kballome/nh participio presente medio Ap. Con. 1. 7. 33;8. 20, 27;12. 4, 30;14. 47; 15. 63, 
78; 17. 12, 13; 18. 1, 4, 10, 15, 18, 20, 21; 19. 8; 22. 2, 7, 15, 21; 23. 2, 6, 19; 24. 2, 6, 9, 11; 
25. 2, 6; 26. 6, 15, 21, 23; 27. 1, 5, 13, 17; 28. 3, 9, 10, 12, 30, 33; 29. 2; 31. 10; 33. 9; 35. 13, 
22; 36. 21, 29; 54. 62; 2. 3. 8, 23; 5. 15; 8. 2, 6; 16. 10, 15; 18. 2, 9; 19. 9; 27. 18; 32. 11; 33. 
8, 12; 35. 12; 3. 36. 13; 4. 12. 5; 13. 5; 15. 19; 16. 5, 11;19. 5; 25. 10; 36. 12, 17; 41. 15; 44. 
13; 48. 13 
e)kballome/nhj participio presente medio Ap. Con. 1. 54. 2  
e)kballome/nw? participio presente medio Ap. Con. 1. 6. 35 
e)kballome/nhn participio presente medio Ap. Con. 1. 2. 30; 6. 16, 26 
e)kballo/menai participio presente medio Ap. Con. 1. 8. 28; 2. 14. 1, 7; 24. 8, 14; 25. 12, 18, 
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21; 31. 20; 32. 7; 3. 42. 24; 47. 6; 4. 46. 23 
™kblhqh?= congiuntivo aoristo passivo Ap. Con. 1. 12. 47; 13. 46; 15. 2; 45. 5; 50. 3; 51. 3; 2. 
49. 133; 3. 30. 2; 31. 2; 32. 2; 33. 2; 39. 2 
e)kblhqei=sa participio aoristo passivo Ap. Con. 1. 15. 3;48. 3; 2. 20. 11; 33. 2; 50. 51; 4. 50. 
22 
e)kblhqei/shj participio aoristo passivo Ap. Con. 1. 48. 5; 2. 4. 13 
e)kblhqei/sh? participio aoristo passivo Ap. Con. 1. 56. 28, 34; 4. 46. 25 
e)kblhqei=san participio aoristo passivo Ap. Con. 1. 15. 5; 2. 51. 58 
e)kblhqei=sai participio aoristo passivo Ap. Con. 2. 32. 2  
e)kblhqeisw=n participio aoristo passivo Ap. Con 2. 44. 5  
e)kbeblh/sqw imperativo perfetto passivo Ap. Con. 1. 2. 17, 25, 28; 4. 18, 23; 6. 20, 29; 8. 24; 
9. 13; 12. 39;14. 21, 23;15. 15, 65; 26. 28; 32. 33; 44. 17; 45. 20; 47. 8; 48. 9; 50. 23, 34;51. 
20; 52. 16;53. 8; 54. 14, 31; 55. 12, 16; 56. 35; 2. 2. 7; 3. 11; 4. 9, 12; 6. 19; 11. 9; 12. 18; 13. 
12; 14. 10; 20. 13; 22. 15; 26. 7; 28. 7; 37. 16, 18; 46. 17 ; 49. 87, 99, 129, 148, 151, 182; 51. 
59; 52. 8; 3. 4, 8; 5. 13; 30. 11; 31. 8, 14; 32. 11; 33. 15; 39. 14; 4. 25. 24; 26. 8, 18, 22; 32. 
10; 33. 7; 41. 12; 42. 9; 44. 15; 48. 9, 16; 50. 11; 53. 12 
e)kbeblh/sqwsan imperativo perfetto passivo Ap. Con. 1. 2. 12; 8. 29;16. 10; 34. 23; 54. 45; 
56. 32; 2. 1. 10; 25. 17; 3. 5. 14;13. 9; 17. 15; 20. 12; 23. 14; 39. 11; 54. 21; 4. 25. 6; 43. 11; 
44. 9; 45. 9 
e)kdi/dwmi 'do da' 
e)kdi/domen indicativo presente attivo Ap. Con. 1. Prol. 1. 17 
e)kdoqe/ntwn participio aoristo passivo Ap. Con. 1. Prol. 1. 47 
e)kkei/mai 'giaccio da/costruisco su' 
e)kkei/sqw imperativo presente medio Eucl. El. 2. 51. 28, 51; 52. 32; 53. 27 
e)kti/qhmi 'pongo da/compongo' 
e)ce/qhka indicative aoristo attivo Ap. Con. 4. Prol. 2 
e)ce/qhke indicativo aoristo attivo Ap. Con. 4. Prol. 15  
e)kteqeikw/j participio perfetto attivo Ap. Con. 4. Prol. 1. 26 
e)llei/pw 'lascio in' 
e)llei=pon participio presente attivo Ap. Con. 1. 13. 17, 71;15. 8, 24, 61; 45. 7; 52. 3; 50. 18  
e)llei/ponta participio presente attivo Ap. Con. 1. 51. 57; 56. 9, 19 
e)napolamba/nw 'prendo a partire da' 
e)napolambano/menon participio presente medio Ap. Con. 1. 4. 3 
e)ndexo/mai 'accetto in' 
e)ndexome/naj participio presente medio Ap. Con. 4. 55. 53; 56. 29; 57. 22 
e)ntugxa/nw 'mi trovo in/mi imbatto' 
e)nte/teuxa indicativo perfetto attivo Ap. Con. 4. Pref. 1. 23 
e)nteteu/xamen indicativo perfetto attivo Ap. Con. 4. Pref. 1. 20  
e)caposte/llw 'spedisco da' 
e)capostelou=men indicativo futuro attivo Ap. Con. 1. Prol. 8 
e)/ceimi 'sono in grado di' 
e)/cesti indicativo presente attivo Ap. Con. 1. Prol. 48 
e)cerga/zomai 'lavoro' 
e)ceirgasme/na participio perfetto passivo Ap. Con. 1. Prol. 25 
e)pana/gw 'conduco su da' 
e)pana/geij indicativo presente attivo Ap. Con. 1. Prol. 1. 2  
e)perxo/mai 'conduco su' 
e)peleuso/menoi participio futuro medio Ap. Con. 1. Prol. 1. 16 
e)piba/llw 'prolungo sopra' 
e)piba/lh? congiuntivo aoristo attivo Ap. Con. 2. Prol. 9 
e)pizeugnu/mi 'congiungo' 
e)pizeugnu/ousa participio presente attivo Ap. Con. 1. 34. 9; 2. 27. 2; 31. 2; 36. 2; 3. 38. 11; 
325 
 
4. 34. 3 
e)pizeugnuou/shj participio presente attivo Ap. Con. 2. 29. 3; 3. 30. 6; 31. 6; 32. 5; 33. 5; 37. 
7; 38. 3, 9; 39. 7;40. 3, 8;54. 6, 8, 10, 13;55. 8; 56. 7, 13 
e)pizeugnuou/sh? participio presente attivo Ap. Con. 3. 22. 5; 38. 6; 44. 3 
e)pizeugnu/ousan participio presente attivo Ap. Con. 2. 30. 3; 38. 3, 6; 39. 4; 40. 3, 5; 3. 5. 5; 
11. 4; 20. 3;21. 4; 22. 4; 30. 4; 31. 4; 32. 4; 33. 4; 38. 2; 39. 4; 40. 2, 5; 55. 3, 10 
e)pizeu/gnutai indicativo presente medio Ap. Con. 2. 43. 18 
e)pizeugnume/nh participio presente medio Ap. Con. 1. 1. 14; 2. 2; 3. 8; 10. 2, 10, 16, 17; 19. 
13; 33. 5; 35. 21; 36. 20, 29; 2. 31. 7; 37. 2; 38. 2; 50. 82; 51. 92; 4. 4. 14; 6. 7, 15, 18; 9. 17; 
16. 4; 25. 10; 26. 25; 43. 23 
e)pizeugnu/menai participio presente medio Ap. Con. 3. 46. 1; 4. 9. 17; 25. 13 
e)pezeu/cen indicativo aoristo attivo Ap. Con. 4. 53. 17 
e)pizeu/cantej participio aoristo attivo Ap. Con. 4. 28. 3 
e)pizeuxqh?= congiuntivo aoristo passivo Ap. Con. 1. 1 Por. 1. 19, 21; 3. 37. 3 
e)pizeuxqei=sa participio aoristo passivo Ap. Con. 1. Def. 1. 3; 2. 9, 17; 4. 22;16. 10; 12. 39; 
32. 33, 43;34. 23; 45. 19;50. 21, 33; 2. 22. 14; 28. 6; 29. 7; 44. 12; 49. 86, 98, 129, 133, 148, 
151, 182; 3. 31. 8; 56. 16; 4. 1. 24; 4. 18; 6. 18; 7. 6; 9. 22; 12. 18; 15. 23; 23. 10; 42. 9; 48. 
16; 50. 11 
e)pizeuxqei=sai participio aoristo passivo Ap. Con. 2. 1. 9; 2. 6; 3. 10; 4. 12; 6. 19; 7. 4; 25. 
17; 26. 7; 3. 5. 14; 13. 9; 39. 10; 54. 20 
e)pizeuxqeisw=n participio aoristo passivo Ap. Con. 3. 47. 2 
e)pe/zeuktai indicativo perfetto passivo Ap. Con. 1. 48. 15; 2. 40. 27 
e)pezeÚxqw imperativo perfetto passivo Ap. Con. 1. 1. 6; 2. 14; 4. 16; 6. 20, 24; 13. 39; 15. 
20, 26; 18. 13; 21. 16; 24. 9; 26. 27; 33. 9; 34. 17; 35. 13; 43. 18; 44. 16;47. 8; 48. 9; 51. 20; 
55. 11, 14; 56. 27; 58. 10; 2. 4. 9; 5. 10; 6. 19; 7. 7; 8. 8; 10. 10; 12. 18 ; 13. 11; 14. 10; 20. 
12; 21. 10; 24. 12; 25. 18; 27. 7; 29. 8, 10; 30. 7, 11; 34. 8; 36. 11; 37. 10, 16, 17; 38. 8, 9, 
15; 39. 7, 10; 40. 8, 16; 41. 9; 42. 14; 43. 8; 47. 24; 49. 19, 29, 45, 68, 80; 49. 102, 120, 155, 
175; 50. 22, 25, 37, 75, 108, 123; 51. 25; 3. 4. 7; 5. 13; 20. 11; 22. 11; 30. 8, 11; 31. 13; 32. 
11; 33. 14, 15; 37. 9; 39. 14; 40. 10; 41. 6; 47. 6; 50. 6; 54. 16, 17; 55. 13; 56. 15; 4. 16. 11; 
18. 23; 22. 9; 24. 8; 25. 23; 26. 8, 17; 27. 12, 13; 29. 8; 30. 7; 31. 7, 8; 32. 7, 8; 33. 6, 8; 34. 
5, 8; 36. 14; 41. 12; 44. 15; 46. 13; 47. 10; 48. 8; 49. 11; 50. 13; 51. 11; 52. 13; 53. 10 
e)pezeu/xqwsan imperativo perfetto passivo Ap. Con. 1. 2. 12; 4. 24; 54. 36;56. 25, 31; 58. 6; 
2. 3. 17; 15. 10; 17. 8; 40. 12; 47. 8, 26; 51. 39, 59; 52. 7, 37, 40; 53. 8, 30, 60; 3. 4. 8, 9; 11. 
12; 23. 13; 44. 7; 45. 21; 48. 4; 49. 6; 50. 9; 55. 17; 56. 20; 4. 25. 5, 14, 23; 43. 11; 44. 8; 45. 
9; 46. 10 
e)pezeugme/nai participio perfetto passivo Ap. Con. 4. 35. 9 
e)pita/ssw 'ordino' 
e)pitaxqe/n participio aoristo passivo Ap. Con. 2. 46. 6 
e)piyau/w 'sono tangente' 
e)piyau/ei indicativo presente attivo Ap. Con. 4. 39. 8 
e)piyau/h? congiuntivo presente attivo Ap. Con. 2. 34. 1; 52. 1; 3. 43. 1; 4. 50. 2; 54. 1 
e)piyau/wsi congiuntivo presente attivo Ap. Con. 2. 27. 2; 38. 1; 3. 22. 2; 4. 56. 2; 57. 1 
e)piyau/ousa participio presente attivo Ap. Con. 1. 37. 2; 38. 2; 39. 2; 40. 2;42. 1;43. 2; 44. 
1;45. 2; 46. 1; 47. 2; 48. 1; 49. 1; 50. 2; 51. 1; 2. 5. 2; 6. 3; 19. 2; 35. 2 
e)piyau/ousan participio presente attivo Ap. Con. 2. 49. 2; 4. 42. 16 
e)piyau/ousai participio presente attivo Ap. Con. 3. 1. 2; 4. 1; 5. 1; 15. 2; 16. 2; 17. 2; 18. 1; 
23. 2 
e(po/mai 'seguo' 
 e(po/mena participio presente medio Ap. Con. 1. 31. 6; 3. 28. 30 
e(pome/nwn participio presente medio Ap. Con. 3. 28. 29 
e)/rxomai 'vado' 
e)/rxetai indicativo presente medio Ap. Con. 1. 27. 37; 3. 41. 10; 42. 19;  
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e)/rxhtai congiuntivo presente medio Ap. Con. 4. 12. 26  
e)rxe/sqw imperativo presente medio Ap. Con. 2. 27. 15; 3. 41. 14; 42. 23; 4. 9. 23, 25; 12. 
19, 22; 13. 15;15. 24;16. 12; 22. 10; 23. 11 
e)/rxesqai infinito presente medio Ap. Con. 4. Prol. 31 
e)leu/setai indicativo futuro medio Ap. Con. 1. 57. 21; 4. 13. 13, 18; 14. 22; 18. 24, [25]; 19. 
10; 23. 12; 29. 14; 42. 12 
e)/xw 'ho' 
e)/xw indicativo presente attivo Ap. Con. 2. Prol. 3  
e)/xei indicativo presente attivo Ap. Con. 1. 11. 11, 40 (2x); 12. 10, 54, 56; 13. 11, 52, 59; 31. 
16, 21, 23, 25; 32. 15, 18; 33. 13, 17, 21, 23; 34. 31, 33, 35, 41, 43, 48; 38. 11, 28 (2x), 29, 
31, 32, 34, 35 (2x), 36, 45, 46, 47, 49; 39. 8, 9, 15, 16 (2x), 25, 26 (2x), 30 (2x); 40. 8, 9, 15 
(2x), 24 (2x), 25, 29 (2x), 30; 41. 6, 8, 20, 21, 32, 33 (2x), 35, 36 (2x), 38 (2x), 40 (2x), 53; 
43. 26; 45. 28 (2x), 29, 31, 46; 54. 28, 73, 77, 78; 55. 30 (2x), 31, 34, 35, 37; 56. 67, 71, 73; 
58. 24, 28; 60. 20; 2. 11. 23; 20. 25, 27 (2x), 59; 27. 15; 50. 66, 67, 69, 72, 77; 51. 76, 77; 52. 
48, 49, 51, 53, 57; 53. 36, 37, 42, 45, 47, 48, 50, 51; 3. 14. 19 (2x), 26, 27; 15. 51 (2x), 55, 
60, 69; 24. 8, 18, 26, 68; 25. 6; 26. 4, 10; 28. 19; 29. 10, 20, 25, 27; 54. 7, 8, 11, 22, 23, 39, 
42, 46, 47, 49, 55; 56. 8, 11, 21, 48, 54; 4. 1. 4, 15; 4. 12; 9. 13; 15. 4, 17;18. 16, 17; 25. 8, 
10; 44. 11; 48. 15; 55. 15, 21, 30, 43 
e)/xomen indicativo presente attivo Ap. Con. 1. Prol. 3 
e/)xousi indicativo presente attivo Ap. Con. 1. Prol. 21; 34. 3; 3. 28. 10; 4. 9. 3; 18. 3; 35. 14; 
57. 18 
e)/xh? congiuntivo presente attivo Ap. Con. 1. 34. 6; 38. 71; 41. 4; 4. 15. 6 
e)/xwsi congiuntivo presente attivo Ap. Con. 4. 18. 5; 36. 4; 55. 36; 56. 27 
e)/xoi ottativo presente attivo Ap. Con. 1. Prol. 3; 2. Prol. 2 
e)xe/tw imperativo presente attivo Ap. Con. 1. 41. 20; 4. 1. 16; 4. 12; 9. 14; 15. 17;18. 17, 18; 
25. 9, 10; 44. 11; 48. 16 
e)xe/twsan imperativo presente attivo Ap. Con. 4. 36. 9; 56. 6 
e)/xein infinito presente attivo Ap. Con. 1. 54. 28 
e)/xwn participio presente attivo Ap. Con. 1. 4. 5, 14, 36 
e)/xousa participio presente attivo Ap. Con. 1. Def.2. 8; 3. 15. 63; 30. 29; 32. 24; 4. 33. 1; 34. 
2; 35. 3, 7; 37. 10; 41. 2, 8; 43. 2, 7; 45. 2; 52. 3; 54. 2; 55. 10; 56. 10, 12; 57. 14 
e)/xon participio presente attivo Ap. Con. 1. 12. 16, 42, 75; 13. 16, 37, 71; 15. 7, 23; 37. 9; 38. 
10; 50. 14; 51. 14; 54. 10 
e)/xousai participio presente attivo Ap. Con. 1. 55. 21; 4. 33. 4  
e)/xonta participio presente attivo Ap. Con. 1. 51. 25; 54. 20; 56. 8, 18 
e)/xontaj participio presente attivo Ap. Con. 1. Def.1. 20, 21 
e)/xonti participio presente attivo Ap. Con. 3. 14. 6; 15. 8  
e(/cei indicativo futuro attivo Ap. Con. 1 Prol. 25; 39. 7; 40. 7; 43. 29; 2. 20. 38; 51. 3; 3. 14. 
17, 25; 15. 54, 59, 60; 55. 8; 56. 6  
eu)areste/w 'miglioreremo' 
eu)aresth/swmen congiuntivo aoristo attivo Ap. Con. 1. Prol. 7 
eu(ri/skw 'trovo' 
eu(rh/somen indicativo futuro attivo Ap. Con. 2. 44. 13 
eu(rei=n infinito aoristo attivo Ap. Con. 1. 52. 2, 11; 54. 3, 15; 56. 2; 59. 2; 2. 44. 1, 3; 45. 2; 
46. 1, 3; 47. 2, 4 
eu(/rhka indicativo perfetto attivo Ap. Con. 4. Prol. 22 
 hu(/rhtai indicativo perfetto passivo Ap. Con. 2. 46. 28  
eu(rhme/nwn participio perfetto passive Ap. Con. 4. Prol. 30 
eu)tuxe/w 'ho buona sorte' 
eu)tu/xei indicativo presente attivo Ap. Con. 1. Prol. 49; 2. Prol. 10 
e)fa/ptw 'tocco' 
e)fa/ptetai indicativo presente medio Ap. Con. 1. 17. 17; 35. 21; 32. 2; 33. 29; 34. 18, 
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51;37. 17; 38. 69; 42. 17; 43. 25; 45. 27; 49. 23; 2. 27. 11; 31. 11, 13 (2x); 40. 27, 28; 49. 20, 
30, 32, 69, 102, 124, 156, 177; 50. 16; 51. 91; 3. 1. 20; 6. 15; 11. 21; 13. 13, 18;14. 16;15. 24; 
23. 22; 30. 24; 32. 21; 41. 20; 43. 15; 54. 27; 4. 1. 3, 11, 19; 6. 3; 15. 5, 12; 40. 8; 42. 16; 56. 
11; 57. 6, 13, 15, 17 
e)fa/ptontai indicativo presente medio Ap. Con. 2. 31. 19; 40. 5, 15, 29; 3. 10. 5; 54. 30; 4. 
1. 25; 30. 9; 31. 10; 53. 16  
e)fa/pthtai congiuntivo presente medio Ap. Con. 1. 28. 1; 35. 1; 36. 2; 2. 1. 1; 3. 1; 7. 2; 20. 
2; 3. 34. 2; 4. 2. 2; 15. 2; 34. 2; 37. 12; 39. 3; 40. 2; 47. 1, 3; 48. 2; 52. 2; 53. 2 
e)fa/ptwntai congiuntivo presente medio Ap. Con. 2. 31. 1; 32. 15; 39. 1; 4. 26. 1; 27. 2 
e)fapte/sqw imperativo presente medio Ap. Con. 1. 28. 6;45. 18;46. 5; 48. 8; 2. 1. 7; 3. 7; 5. 
6; 19. 7; 34. 6; 52. 7; 3. 42. 9;4. 1. 14; 4. 10; 6. 13; 39. 5; 40. 5; 47. 6; 48. 5; 49. 6; 50. 6; 51. 
5; 53. 5; 54. 4; 56. 5 
e)fapte/sqwsan imperativo presente medio Ap. Con. 2. 27. 7; 3. 1. 6; 6. 9; 13. 7; 15. 11; 16. 
13; 32. 10; 4. 26. 3; 27. 4, 10; 30. 3; 31. 4; 32. 4; 33. 4; 34. 4; 52. 4; 57. 4, 9, 11 
e)faptome/nh participio presente medio Ap. Con. 1. 36. 15; 37. 12; 38. 15; 39. 13; 40. 13; 42. 
11; 43. 17;44. 15, 23, 30; 45. 11, 14; 47. 7; 48. 13, 15; 50. 20; 51. 19, 30, 39; 2. 5. 11; 6. 9, 
22; 7. 6; 8. 10; 11. 20; 15. 13; 20. 5, 11, 14; 22. 16;26. 10; 27. 17; 28. 10; 29. 16; 31. 17; 34. 
11, 12; 35. 7; 36. 13; 37. 22; 40. 22; 41. 12, 14, 15, 17; 42. 19; 43. 15, 17; 49. 22, 55, 71, 81, 
105, 159; 50. 25, 36, 48, 86, 117, 126; 51. 9, 17, 25, 82; 52. 14; 53. 14, 18, 63, 76; 3. 4. 12; 
15. 25;18. 17; 24. 22; 34. 9, 11; 35. 6; 36. 10; 41.22, 33; 42. 4;43. 7, 9; 45. 8, 18; 52. 11; 4. 1. 
23; 4. 17; 7. 5; 13. 10; 15. 16; 16. 10; 20. 18; 21. 12; 26. 10; 39. 7; 47. 10; 48. 10; 49. 1, 11; 
50. 10; 52. 8; 54. 8  
e)faptome/nhj participio presente medio Ap. Con. 1. 35. 5, 6; 36. 5, 6, 12;37. 6, 8; 38. 7, 10, 
53, 54; 39. 6;49. 4, 8, 13;50. 6, 10; 51. 7, 10; 2. 1. 4; 3. 16. 7; 18. 7; 20. 7, 9; 21. 7; 43. 4; 4. 
40. 13 
e)faptome/nh? participio presente medio Ap. Con. 1. 28. 3;43. 20; 50. 12; 51. 13; 2. 6. 13; 10. 
15; 14. 9; 29. 20; 35. 9, 14; 41. 16; 49. 40, 45, 94, 101, 188; 3. 2. 9; 5. 9; 6. 7; 11. 7; 47. 3; 
48. 3; 50. 2; 51. 12 
e)faptome/nhn participio presente medio Ap. Con. 1. 42. 5;43. 8; 44. 8;45. 7; 46. 4; 47. 5; 48. 
4; 2. 20. 4; 43. 19; 49. 85, 108, 128, 137, 165, 180; 50. 1, 5, 102; 51. 1, 6; 53. 1; 3. 5. 4;11. 3; 
14. 6; 15. 8; 18. 5; 21. 3; 22. 3; 49. 2; 4. 1 [22]; 2. 7; 3. 4; 14. 14; 15. 22 
e)fapto/menai participio presente medio Ap. Con. 1. 44. 26; 51. 32; 2. 15. 6; 17. 6; 21. 4; 25. 
23; 27. 4; 29. 2., 5; 30. 2, 6; 31. 3, 5; 32. 2, 6; 38. 7; 39. 6; 40. 1, 7; 3. 2. 12; 3. 6; 4. 5; 5. 12; 
11. 10; 13. 2; 17. 9, 15; 18. 9; 19. 1, 9; 20. 1, 11; 22. 10, 17; 23. 12; 30. 1, 7; 31. 1, 7; 32. 1; 
33. 1, 12; 37. 8; 38. 10; 39. 1, 10; 40. 10; 41. 1, 3; 44. 2, 6; 54. 2, 16;55. 1, 12; 56. 1, 15, 29 ; 
4. 9. 22; 12. 18;19. 8; 22. 9; 23. 10; 27. 9; 29. 4, 6, 20; 30. 4; 31. 5; 32. 5; 34. 6, 14 ; 46. 28; 
49. 25; 51. 9; 52. 11; 53. 9  
e)faptome/nwn participio presente medio Ap. Con. 2. 21. 2; 39. 3, 12; 3. 2. 7; 5. 8; 6. 5; 11. 5, 
9; 16. 3, 5 (2x); 17. 5; 18. 4, 5; 19. 4; 23. 5; 32. 3; 33. 3; 37. 4; 38. 2; 39. 3, 8; 40. 2; 54. 9, 
11; 55. 9; 56. 12 
e)faptome/naij participio presente medio Ap. Con. 3. 1. 3, 10; 2. 4; 3. 3, 9; 4. 3, 4; 7. 3 (2x): 
8. 3; 3. 14. 3; 15. 5; 6. 3 (2x), 11; 19. 2; 46. 2; 54. 3; 55. 4; 56. 3; 4. 28. 2; 33. 5; 40. 11 
e)faptome/naj participio presente medio Ap. Con. 1. 51. 52; 3. 2. 14; 10. 7;17. 4, 17; 20. 5; 
23. 4; 4. 9. 18; 18. 23 
e)fa/yetai indicativo futuro medio Ap. Con. 1. 33. 6; 34. 9; 36. 20; 53. 16; 55. 24; 58. 21; 3. 
41. 15; 4. 4. 6, 16; 6. 9, 1713. 6; 14. 10; 15. 20; 16. 6; 20. 6, 15; 21. 11, 24. 11; 26. 10; 29. 15; 
30. 1, 18; 31. 1; 32. 2; 33. 2; 40. 10; 42. 15; 48. 13 
e)fa/yontai indicativo futuro medio Ap. Con. 4. 9. 8, 18; 12. 7, 16; 18. 11, 20; 19. 7; 22. 8; 
23. 8; 26. 22, 24; 25. 13, 15; 27. 9; 29. 3; 30. 5; 40. 16; 44. 15; 48. 19  
e)farmo/zw 'adatto' 
e)farmo/zwsin congiuntivo presente attivo Ap. Con. 4. Pref. 1. 11 
zhte/w 'cerco' 
zhtou/menon participio presente medio Ap. Con. 3. 41. 13 
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h(ge/omai 'ritengo' 
h(goÚmena participio presente medio Ap. Con. 3. 28. 29 
h(goume/nwn participio presente medio Ap. Con. 1. 37. 21;38. 63; 2. 51. 63; 52. 50; 53. 57; 3. 
28. 28 
h(/kw 'giungo/conduco' 
h(/cei indicativo futuro attivo Ap. Con. 1. 1. 12; 53. 13; 55. 23; 57. 18; 58. 17, 19; 2. 47. 12; 3. 
46. 8; 48. 8; 49. 9; 50. 20; 4. 13. 11; 14. 17, 18; 19. 11; 20. 19, 20; 21. 18; 22. [11]; 23. 16; 
29. 14; 49. 15 
qauma/zw 'mi stupisco' 
qauma/sh?j congiuntivo aoristo attivo Ap. Con. 1. Prol. 20  
qewre/w 'vedo' 
e)qew/roun indicativo imperfetto attivo Ap. Con. 1. Prol. 1. 5 
qewrhqe/nta participio aoristo passivo Ap. Con. 4. Prol. 26 
kale/w 'chiamo' 
kalw= indicativo presente attivo Ap. Con. 1. Prol. 30; Def.1. 10, 19, 23, 30, 39, 42, 46 
kalei/sqw imperativo presente medio Ap. Con. 1. 5. 6; 11. 15, 58, 60; 12. 21, 76, 79; 13. 19, 
72; Def.2. 2, 6, 10 
kalei/sqwsan imperativo presente medio Ap. Con. 1. 14. 8; 60. 33 
kaloume/nh participio presente medio Ap. Con. 1. 14. 3, 13; 32. 5; 3. 13. 16; 15. 27, 31 
kaloume/nhn participio presente medio Ap. Con. 1. 52. 3; 54. 4; 56. 3; 2. 4. 3 
kata/gw 'conduco verso il basso' 
kata/gesqai infinito presente medio Ap. Con. 1. 59. 11 
katago/menai participio presente medio Ap. Con. 1. 11. 59; 12. 21, 78;13. 73; 14. 5, 55, 58; 
15. 25; 16. 9; 20. 11; 21. 10; 32. 14; 51. 51; 52. 13, 55; 53. 18; 54. 17, 65; 55. 5, 19; 56. 5, 
16, 63; 58. 15; 59. 4, 15, 21; 60. 17, 27; 2. 20. 18, 46 
katagome/naj participio presente medio Ap. Con. 1. 59. 11; 2. 4. 15; 47. 6 
kataxqh/sontai indicativo futuro medio Ap. Con. 1. 52. 14, 57; 53. 19; 54. 66; 55. 6, 20; 
56. 16, 63; 58. 16; 59. 16, 22; 60. 18, 27 
kath/xqhsan indicativo aoristo passivo Ap. Con. 3. 11. 23  
kataxqh?= congiuntivo aoristo passivo Ap. Con. 1. 33. 2; 34. 2; 36. 3; 37. 3; 38. 3; 39. 3; 40. 
3; 41. 2; 42. 2; 43. 3; 44. 2; 45. 3; 52. 5; 54. 7; 60. 27 
kataxqw=si congiuntivo aoristo passivo Ap. Con. 1. 20. 1; 42. 4; 44. 7  
kath=ktai indicativo perfetto medio Ap. Con. 1. 15. 12; 27. 11; 37. 18; 42. 18; 44. 33; 45. 27; 
49. 23; 3. 1. 14, 20; 13. 17;14. 17; 15. 22, 64; 27. 22; 30. 24; 32. 21 
kath/xqw imperativo perfetto passivo Ap. Con. 1. 28. 15; 29. 7; 31. 14; 32. 13, 40; 33. 7, 12; 
34. 21; 36.16; 37. 13; 39. 14; 41. 18; 42. 11, 12; 43. 19, 21; 44. 19; 2. 1. 13; 53. 64 
kath/xqwsan imperativo perfetto passivo Ap. Con. 1. 16. 13; 20. 8; 21. 11; 22. 9; 23. 8; 25. 
9; 47. 12; 49. 22; 2. 12. 14; 3. 33. 20 
kath=xqai infinito perfetto passivo Ap. Con. 1. Def.1. 28, 38 
kathgme/nh participio perfetto medio Ap. Con. 1. 39. 7; 40. 8; 41. 5; 43. 25; 44. 10; 45. 9; 2. 
22. 18; 3. 5. 20; 11. 19, 22; 41. 22, 34; 47. 31; 4. 46. 17 
kathgme/nhj participio perfetto medio Ap. Con. 1. 34. 4; 36. 8, 9; 37. 4, 8, 9; 38. 5, 9, 11, 56, 
57; 39. 5, 6; 40. 5, 7; 41. 10, 12, 14; 42. 8; 45. 47, 48; 54. 10; 3. 15. 65, 67 
kathgme/nh? participio perfetto medio Ap. Con. 1. 19. 16; 38. 54 
kathgme/nhn participio perfetto medio Ap. Con. 1. 16. 2, 7; Def.2. 8; 17. 2, 6, 11, 15; 19. 2, 7, 
14, 21; 26. 9; 27. 7; 32. 2; 39. 9; 40. 10; 42. 6; 43. 9; 44. 8; 45. 8; 49. 4; 50. 4; 51. 5; 60. 21; 
3. 42. 3, 9; 53. 2, 9, 13 
kathgme/nai participio perfetto medio Ap. Con. 2. 48. 27; 3. 22. 19; 30. 14; 41 21; 4. 25. 28; 
46. 15 
katanoe/w 'concepisco con la mente' 
katanoei=n infinito presente attivo Ap. Con. 4. Prol. 34 
katanoh/santej participio aoristo attivo Ap. Con. 1. Prol. 34 
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kataskeua/zw 'preparo/apparecchio' 
kataskeuasqe/ntwn participio aoristo passivo Ap. Con. 1. 26. 28 
kei=mai 'giaccio' 
kei/sqw imperativo presente medio Ap. Con. 1. 28. 13, 16; 29. 8; 33. 8; 35. 12, 20; 50. 24; 53. 
2; 55. 13; 56. 25; 58. 9; 2. 2. 6; 3. 11, 13; 4. 10, 11; 10. 10; 49. 19, 28, 44, 87, 99, 134, 152, 
153; 50. 25, 84; 3. 7. 15; 30. 12; 35. 28; 4. 6. 14; 8. 6 
keime/nh participio presente medio Ap. Con. 1. Def.1. 34; 23. 1, 5; 4. 43. 29; 45. 17; 51. 6;  
kei/menon participio presente medio Ap. Con. 1. 5. 5, 13; 45. 32; 54. 9; 56. 23; 3. 53. 23 
keime/nhn participio presente medio Ap. Con. 4. 15. 8 
keime/nw? participio presente medio Ap. Con. 1.12. 19; 13. 18; 52. 11; 54. 11, 21; 56. 10, 20 
keime/nwn participio presente medio Ap. Con. 1. Def.1. 8, 30; 57. 17; 60. 4, 7, 24; 2. 16. 4; 3. 
6. 2; 13. 5; 4. 41. 4 
kla/w 'rompo' 
klwme/nwn participio presente medio Ap. Con. 2. 52. 4; 53. 5 
klasqw=sin congiuntivo aoristo passivo Ap. Con. 3. 51. 4; 52. 4 
kekla/sqwsan imperativo perfetto passivo Ap. Con. 3. 51. 10; 52. 8 
komi/zw 'mi prendo cura' 
komi/zonta participio presente medio Ap. Con. 2. Prol. 4 
kri/nw 'ritengo' 
kri/nein infinito presente attivo Ap. Con. 1. Prol. 48  
lamba/nw 'prendo' 
lambanome/nhj participio presente medio Ap. Con. 1. 11. 52; 12. 67; 13. 64;16. 25, 27; 21. 
21; 52. 7; 2. 20. 68 
lambanome/nou participio presente medio Ap. Con. 3. 54. 46; 56. 40 
lambanome/nwn participio presente medio Ap. Con. 1. 21. 8; 3. 17. 7; 19. 7; 23. 8; 27. 5; 28. 
4; 29. 3 
labo/ntej participio aoristo attivo Ap. Con. 1. Prol. 16 
lhfqh?= congiuntivo aoristo passivo Ap. Con. 1. 2. 2; 6. 1;10. 1;18. 2; 28. 2; 31. 2; 33. 1; 34. 
2; 39. 4; 40. 4; 2. 49. 130; 3. 2. 2; 3. 2; 5. 2; 6. 2; 7. 2; 11. 2; 12. 2; 14. 2; 15. 3;17. 2; 18. 2; 
21. 2; 34. 1; 4. 1. 1; 6. 1;15. 1; 18. 9 
lhfqe/n participio aoristo passivo Ap. Con. 1. 33. 5; 34. 8; 2. 50. 82; 4. 12. 2; 15. 11; 18. 9; 
20. 1 
lhfqe/ntoj participio aoristo passivo Ap. Con. 1. 42. 3; 43. 6; 44. 6; 45. 5; 3. 11. 22; 34. 4; 
35. 1 
lhfqe/nta participio aoristo passivo Ap. Con. 2. 1. 4 
ei)/lhptai indicativo perfetto passivo Ap. Con. 1. 7. 38; 10. 14; 17. 9;44. 32; 48. 16; 4. 35. 8 
ei)lh/fqw imperativo perfetto passivo Ap. Con. 1. 1. 5; 2. 7, 16; 4. 15, 21; 5. 17; 6. 14; 7. 31; 
8. 30; 9. 19; 10. 8; 11. 27; 12. 36; 13. 34; 15. 18; 16. 11; 18. 8, 12 ; 19. 5, 10; 20. 6; 24. 8; 26. 
8; 28. 6; 31. 7; 32. 12, 39; 34. 11, 20; 43. 19; 45. 20; 46. 8; 47. 9; 48. 9; 49. 17; 50. 34; 52. 
16, 18; 56. 32; 58. 7; 2. 12. 13, 14; 13. 6, 8; 14. 16; 38. 13; 40. 18; 47. 19, 20; 49. 149; 50. 
20, 36, 61, 120; 51. 53; 3. 2. 13; 3. 7; 5. 15; 6. 10; 7. 7; 8. 1; 10. 1; 11. 13; 12. 4; 14. 8; 15. 
13;17. 10; 18. 11; 20. 13; 21. 11; 34. 8; 36. 10; 54. 19; 55. 16; 56. 19; 4. 1. 13; 6. 10; 13. 7; 
15. 13; 19. 1;22. 2; 24. 7 
le/gw 'dico' 
le/gw indicativo presente attivo Ap. Con. 1. 1. 6; 2. 10, 25; 3. 7; 4. 13; 5. 16; 6. 16, 31; 7. 33, 
69; 8. 21; 9. 8; 10. 9; 11. 29; 12. 41;13. 36; 14. 12, 60; 15. 22, 63; 16. 7; 17. 4; 18. 10; 19. 8; 
20. 9; 21. 12; 22. 7; 23. 6; 24. 7; 25. 7; 26. 6, 18; 27. 4, 17; 28. 8; 29. 5; 30. 6; 31. 10; 32. 9, 
36; 33. 9; 34. 18; 35. 10, 17; 36. 16, 24; 37. 14; 38. 17; 39. 14; 40. 14; 41. 22; 42. 15; 43. 22; 
44. 20; 45. 22; 46. 11; 47. 11; 48. 11; 49. 19; 50. 36; 51. 28; 2. 1. 10; 3. 8, 25; 5. 8; 6. 8; 7. 8; 
8. 6; 9. 7; 10. 13; 11. 17; 12. 17; 13. 7, 12, 20; 14. 6; 15. 4; 16. 9; 17. 4; 18. 10; 19. 8, 14; 20. 
15; 21. 5; 22. 13; 23. 11; 24. 8; 25. 11; 27. 8; 28. 7; 29. 8; 30. 8; 31. 8; 32. 8; 33. 9; 34. 9; 35. 
7; 36. 12; 37. 13; 38. 9; 39. 7; 40.14; 41. 6; 42. 8; 43. 10; 50. 27, 126; 52. 8; 3. 1. 11; 2. 15; 3. 
11; 4. 10; 5. 17; 6. 12; 7. 10; 8. 5; 9. 4; 11. 15;12. 7; 13. 10; 14. 11; 15. 16; 16. 16; 17. 12; 18. 
330 
 
13; 19. 11; 20. 16; 21. 14; 22. 13; 23. 16; 24. 17; 25. 4; 27. 17; 28. 16; 30. 9; 31. 11; 32.14; 
33. 18; 34. 12; 35. 8; 36. 16; 37. 9; 38. 16; 39. 12; 40. 14; 41. 4; 42. 10; 43. 9; 44. 8; 45. 21; 
46. 3; 47. 7; 48. 5; 49. 7; 50. 8; 51. 11; 52. 9; 53. 11; 54. 21; 55. 17; 56. 20; 4. 1. 17; 6. 15; 7. 
3; 8. 3; 9. 15; 13. 10; 14. 15; 16. 4; 17. 3; 18. 18; 19. 5; 20. 10; 21. 7; 22. 6; 23. 7; 26. 5; 27. 
5; 36. 11; 37. 6; 39. 5; 40. 6; 41. 10; 42. 6; 43. 7; 44. 6; 45. 7; 46. 7; 47. 7; 48. 7; 49. 8; 50. 7; 
51. 6; 52. 5; 53. 6; 54. 6 
le/gwn participio presente attivo Ap. Con. 4. Prol. 31 
le/ghtai congiuntivo presente medio Ap. Con. 3. 24. 3; 27. 2; 28. 2 
legome/nh participio presente medio Ap. Con. 2. 37. 3; 38. 4, 10 
e)rou=men indicativo futuro attivo Ap. Con. 1. 37. 22; 41. 67; 4. 28. 3; 55. 52 
lexqe/nta participio aoristo passivo Ap. Con. 4. Prol. 23 
  ei)/rhtai indicativo perfetto passivo Ap. Con. 1. 21. 7; 3. 15. 70; 45. 20; 4. 13. 9;19. 4; 32. 9  
ei)rhme/non participio perfetto passivo Ap. Con. 1. 38. 72 
ei)rhme/nai participio perfetto passivo Ap. Con. 2. 25. 20; 4. 34. 4; 35. 13 
ei)rhme/na participio perfetto medio Ap. Con. 3. 41. 16; 4. 8. 6; 21. 18; 26. 26; 55. 33 
ei)rhme/nwn participio perfetto passivo Ap. Con. 1. 38. 69; 3. 45. 17; 53. 8; 4. 26. 1, 4; 27. 4 
ei)rhme/noij participio perfetto passivo Ap. Con. 3. 45. 16 
lekte/on aggettivo verbale Ap. Con. 1. 41. 56  
lei/pw 'lascio' 
lipo/n participio aoristo attivo Ap. Con. 3. 12. 11 
me/nw 'rimango' 
memenhko/j participio perfetto attivo Ap. Con. 1. Def.1. 11 
me/nontoj participio presente attivo Ap. Con. 1. Def.1. 3; 1. 10 
metadi/dwmi 'do insieme' 
metadi/dou indicativo presente attivo Ap. Con. 2. Prol. 7 
metado/j imperativo aoristo attivo Ap. Con. 2. Prol. 9  
metadedw/kamen indicativo perfetto attivo Ap. Con. 1. Prol. 13 
metalamba/nw 'prendo insieme' 
metalamba/nein infinito presente attivo Ap. Con. 4. Prol. 6 
meteilhfe/nai infinito perfetto attivo Ap. Con. 1. Prol. 19 
mete/xw 'ho insieme' 
metasxei=n infinito aoristo attivo Ap. Con. 1. Prol. 5 
meta/llassw 'cambio' 
methllaxo/toj participio perfetto attivo Ap. Con. 4. Prol. 4 
noe/w 'concepisco' 
noei/sqw imperativo presente medio Ap. Con. 1. 52. 29; 54. 41; 56. 47 
nenohme/na participio perfetto passivo Ap. Con. 4. Prol. 22 
neu/w 'traccio una linea' 
neue/tw imperativo presente attivo Ap. Con. 1. 2. 9 
neu/h? congiuntivo presente attivo Ap. Con. 1. 2. 3; 10. 17 
ceni/zw 'mi comporto da straniero' 
 cenizo/ntwn participio presente attivo Ap. Con. 4. Prol. 24  
paraba/llw 'getto in parallelo' 
parablhqh=? congiuntivo aoristo passivo Ap. Con. 3. 45. 4; 51. 2; 52. 2 
parabeblh/sqw imperativo perfetto passivo Ap. Con. 3. 45. 19 
paragi/gnomai 'divento presso' 
paragenhqei/j participio aoristo passivo Ap. Con. 1. Prol. 11 
parakei=mai 'giaccio presso' 
para/keitai indicativo presente medio Ap. Con. 1. 12. 41, 75; 13. 36, 70; 15. 23, 60 
parakei/menon participio presente medio Ap. Con. 1. 12. 9; 13. 10; 15. 6; 50. 13; 51. 13; 54. 
8 
parakei/mena participio presente medio Ap. Con. 1. 51. 25, 53, 55, 56; 54. 19; 56. 7, 18; 59. 
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6 
paralamba/nw 'prendo presso' 
paralambanome/nwn participio presente medio Ap. Con. 1. 51. 60 
paralei/pw 'lascio in parallelo' 
paralei/pousai participio presente attivo Ap. Con. 4. 25. 5; 26. 9  
pare/xw 'tengo presso' 
pare/xetai indicativo presente medio Ap. Con. 4. Prol. 27  
parexo/mena participio presente medio Ap. Con. 1. Prol. 29 
parempi/ptw 'incido presso' 
parempipte/tw imperativo presente attivo Ap. Con. 1. 32. 11, 38; 35. 19; 36. 26 
parempesei=tai indicativo futuro medio Ap. Con. 1. 32. 4, 10, 30, 37, 57; 35. 7, 18, 26; 36. 
13, 25, 32 
parempe/ptwken indicativo perfetto attivo Ap. Con. 4. 40. 15 
pareimi/ 'sono presente' 
 paro/ntoj participio presente attivo Ap. Con. 4. Prol. 7 
pe/mpw 'mando' 
pepo/mfa indicativo perfetto attivo Ap. Con. 1 Prol. 6; 2 Prol. 4 
pepo/mfamen indicativo perfetto attivo Ap. Con. 4. Prol. 7  
perai/nw 'limito' 
peperasme/nh participio presente medio Ap. Con. 1. 52. 9 
peperasme/nhj participio presente medio Ap. Con. 1. 52. 2; 53. 10 
peperasme/nai participio presente medio Ap. Con. 1. 54. 13; 59. 9 
peperasme/nwn participio presente medio Ap. Con. 1. 54. 1; 55. 17; 56. 1; 57. 16; 58. 13; 59. 
1 
perie/xw 'tengo' 
perie/xei indicativo presente attivo Ap. Con. 1. Prol. 1. 22; 4. Prol. 8 
perie/xousi indicativo presente attivo Ap. Con. 4. 35. 10, 12; 43. 27; 47. 17 
perie/xh? congiuntivo presente attivo Ap. Con. 4. 2. 4  
perie/xwsi congiuntivo presente attivo Ap. Con. 4. 4. 2; 10. 3; 11. 2; 12. 1 
periexe/twsan imperativo presente attivo Ap. Con. 4. 3. 1; 4. 11 
periexou/saj participio presente attivo Ap. Con. 3. 42. 5; 43. 3 
periexou/shj participio presente attivo Ap. Con. 2. 11. 2; 25. 5; 30. 21; 32. 4, 9; 33. 6; 4. 15. 
21 
periexousw=n participio presente attivo Ap. Con. 2. 4. 1; 11. 1, 5; 16. 2, 3, 14; 49. 51, 52, 
107, 119, 126 
perie/xousan participio presente attivo Ap. Con. 2. 33. 4 
perie/xousai participio presente attivo Ap. Con. 2. 4. 6; 30. 20 
perie/xhtai congiuntivo presente medio Ap. Con. 2. 24. 3; 25. 3 
periexe/sqw imperativo presente medio Ap. Con. 2. 24. 8; 25. 10; 4. 12. 11 
periexome/nh participio presente medio Ap. Con. 2. 14. 24;  
periexo/menon participio presente medio Ap. Con. 1. Def.1. 13; 4. 5, 38; 11. 9, 14; 12. 15; 13. 
14; 49. 10; 51. 43; 52. 6; 2. 10. 2; 11. 3; 12. 6; 22. 4; 23. 4; 3. 16. 6; 18. 6; 19. 5, 6; 20. 6, 8; 
21. 5, 7, 9; 22. 6, 8; 23. 6, 8; 24. 7; 25. 4, 6; 26. 2; 53. 5; 54. 5, 12; 55. 6, 9; 56. 5, 12 
periexome/nhj participio presente medio Ap. Con. 2. 14. Prol. 25; 50. 55; 4. 2. 5; 3. 3; 4. 3; 
6. 12; 7. 2; 10. 5; 11. 4; 12. 4; 15. 15; 16. 2, 9; 18. 22; 19. 2; 23. 3; 43. 24; 47. 14; 48. 12 
periexome/nhn participio presente medio Ap. Con. 2. 2. 2  
periexome/nw? participio presente medio Ap. Con. 1. 12. 19;13. 18; 15. 8; 42. 7; 50. 16; 51. 
16; 56. 10; 59. 7; 2. 12. 8; 3. 43. 3  
periexome/nh? participio presente medio Ap. Con. 2. 52. 3; 53. 4; 4. 18. 13; 43. 17 
periexo/mena participio presente medio Ap. Con. 1. 21. 3, 7; 3. 17. 6 
perie/cei indicativo futuro attivo Ap. Con. 1. 37. 6, 8; 38. 8, 10; 2. 50. 103; 51. 2, 7 
peripi/ptw 'cado intorno' 
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 peripi/pth?j congiuntivo presente attivo Ap. Con. 1. Prol. 20 
peritugxa/nw 'sono per caso accanto a' 
peritugxa/nousi participio presente attivo Ap. Con. 1. Prol. 48 
perife/rw 'porto intorno' 
perienexqei=sa participio aoristo passivo Ap. Con. 1. Def.1. 4  
pi/ptw 'cado' 
pi/ptei indicativo presente attivo Ap. Con. 1. 2. 30; 17. 14; 18. 17; 19. 15; 32. 8, 35; 33. 28; 
4. 1. 18; 17. 15; 34. 16; 41. 15, 18 
pi/pth? congiuntivo presente attivo Ap. Con. 1. 18. 2; 24. 2; 25. 2; 2. 18. 1; 31. 3; 33. 2 
pipte/tw imperativo presente attivo Ap. Con. 1. 2. 19; 17. 8; 18. 7; 24. 6; 25. 7; 31. 12; 33. 
11; 2. 18. 10; 31. 7; 33. 9; 4. 4. 18; 7. 7; 17. 11 
pipte/twsan imperativo presente attivo Ap. Con. 1. 2. 13; 5. 21  
pi/ptousa participio presente attivo Ap. Con. 4. 31. 2; 32. 2  
e)/pipte indicativo imperfetto attivo Ap. Con. 4. 43. 30; 47. 20  
pesei=tai indicativo futuro medio Ap. Con. 1. 1 Por. 20; 2. 3, 17, 26, 28; 7. 47, 50; 10. 2, 10, 
18;17. 2, 6, 16, 17; 19. 13; 27. 8; 31. 5, 11, 27, 29, 30; 33. 10; 35. 22; 2. 33. 3, 15; 4. 5. 12; 
31. 12; 34. 3; 43. 24, 30; 47. 14, 19; 54. 11 
pesou=ntai indicativo futuro medio Ap. Con. 1. 2. 13; 5. 19; 7. 8 
pe/ptwken indicativo perfetto attivo Ap. Con. 1. Prol. 22 
poie/w 'faccio' 
poiei= indicativo presente attivo Ap. Con. 1. 7. 38; 12. 16; 52. 47; 54. 56; 56. 57; 2. 49. 80; 
50. 127, 142; 52. 1  
poiou=si indicativo presente attivo Ap. Con. 2. 24. 15; 3. 45. 14; 46. 1; 48. 2; 49. 3 
poiei/tw imperativo presente attivo Ap. Con. 1. 3. 5; 4. 12; 5. 9, 15; 6. 11; 7. 19, 28; 8. 15, 
17; 9. 7, 15; 10. 6, 7; 11. 19, 21; 12. 25, 28; 13. 23, 26; 14. 11; 52. 33 
poiei=n infinito presente attivo Ap. Con. 4. 2. 8 
poiou=sa participio presente attivo Ap. Con. 1. 54. 8; 55. 10; 58. 5; 2. 5. 7; 51. 9, 18, 26, 36; 
53. 77  
poih/sei indicativo futuro attivo Ap. Con. 1. 14. 23; 2. 49. 46; 50. 2, 6, 83; 51. 93; 53. 3 
poihso/meqa indicativo futuro medio Ap. Con. 4. 26. 31 
poih/swmen congiuntivo aoristo attivo Ap. Con. 2. 50. 73, 79; 52. 60 
e)poi/hse indicativo aoristo attivo Ap. Con. 1. 7. 6 
e)poihsa/mhn indicativo aoristo medio Ap. Con. 1. Prol. 1. 10 
poih=sai infinito aoristo attivo Ap. Con. 1. 60. 32; 2. 53. 79  
poihqh?= congiuntivo aoristo passivo Ap. Con. 1. 15. 3; 49. 4; 50. 6 
pepoi/hke indicativo perfetto attivo Ap. Con. 1. 14. 43, 46 
pepoi/htai indicativo perfetto passivo Ap. Con. 4. Prol. 18 
pepoih/sqw imperativo perfetto passivo Ap. Con. 1. 11. 26; 12. 25;13. 33; 14. 39; 32. 19, 42; 
34. 15; 36. 27; 41. 26; 49. 15;51. 21; 57. 8; 58. 9; 2. 20. 44; 49. 79, 100; 50. 121; 52. 35; 3. 
15. 30 
poreu/omai 'procedo' 
poreu/htai congiuntivo presente medio Ap. Con. 4. 9. 29  
pori/zw 'produco' 
porisqei/shj participio aoristo passivo Ap. Con. 1. 50. 17 
porisqei=san participio aoristo passivo Ap. Con. 1. 50. 13 
peporisme/nhj participio perfetto passivo Ap. Con. 1. 49. 11 
pragmate/uw 'compio' 
pragmateuo/mena participio presente medio Ap. Con. 4. Prol. 6 
pragmateu/santej participio aoristo attivo Ap. Con. 1. Prol. 12 
pra/ssw 'faccio' 
pepragme/nwn participio perfetto passivo Ap. Con. 1. Prol. 5 
progra/fw 'scrivo prima' 
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proge/graptai indicativo perfetto passivo Ap. Con. 1. 59. 17 
prodei/knumi 'mostro prima' 
prode/deiktai indicativo perfetto passivo Ap. Con. 1. 51. 58; 53. 13; 2. 43. 21; 3. 3. 13; 32. 
17 
prodedeigme/na participio perfetto passivo Ap. Con. 1. 54. 64; 2. 49. 123 
prodedeigme/non participio perfetto passivo Ap. Con. 1. 48. 17; 2. 33. 19 
prodeixqe/n participio aoristo passivo Ap. Con. 3. 50. 18 
prokei=mai 'giaccio prima' 
pro/keitai indicativo presente medio Ap. Con. 2. 49. 7 
prole/gw 'dico prima' 
proei/rhtai indicativo perfetto passivo Ap. Con. 3. 3. 7; 4. 10. 6 
proeirhme/non participio perfetto passivo Ap. Con. 4. Prol. 14  
proeirhme/nw? participio perfetto passivo Ap. Con. 2. 49. 147; 4. 14. 13; 26. 30 
proeirhme/na participio perfetto passivo Ap. Con. 3. 7. 7; 4. 56. 24 
proeirhme/nwn participio perfetto medio Ap. Con. 3. 42. 7; 4. 9. 10; 27. 1 
proeirhme/noij participio perfetto passivo Ap. Con. 4. 10. 6 
prosa/gw 'conduvo verso' 
prosa/gousin indicativo presente attivo Ap. Con. 2. 14. 2, 7 
 prosba/llw 'getto verso' 
prosblhqw=si congiuntivo aoristo passivo Ap. Con. 3. 55. 4 
prosde/w 'domando' 
prosedei=to indicativo imperfetto medio Ap. Con. 4. Prol. 24 
prosekba/llw 'getto fino verso a' 
prosekba/llhtai congiuntivo presente medio Ap. Con. 1. 8. 7 
prosekballome/nh participio presente medio Ap. Con. 1. 6. 7, 17; 7. 43, 51; 15. 10; 4. 36.4 
prosekballome/nhj participio presente medio Ap. Con. 1. Def1. 9 
prosekballo/menai participio presente medio Ap. Con. 1. 7. 10 
prosekblhqh? congiuntivo aoristo passivo Ap. Con. 1. Def.1. 3 
prosekblhqei=sa participio aoristo passivo Ap. Con. 1. 31. 5; 54. 5 
prosekblhqei/shj participio aoristo passivo Ap. Con. 1. 54. 3 
prosekbeblh/sqw imperativo perfetto passivo Ap. Con. 1. 28. 17; 4. 31. 12 
proseuri/skw 'scopro' 
proseurhme/nwn participio perfetto passivo Ap. Con. 1. Prol. 37 
proskei=mai 'giaccio verso'  
pro/skeitai indicativo presente medio Ap. Con. 2. 2. 10; 3. 16. 23; 18. 18 
proskei/sqw imperativo presente medio Ap. Con. 1. 49. 27; 3. 2. 18; 7. 14, 20; 10. 18; 31. 
22; 35. 27 
proskeime/nhn participio presente medio Ap. Con. 3. 30. 29; 32. 24 
proslamba/nw 'prendo verso' 
proslabo/n participio aoristo attivo Ap. Con. 3. 12. 11; 24. 67, 73 
proslabo/nta participio aoristo attivo Ap. Con. 3. 27. 7, 17, 58; 29. 5, 18 
prospi/ptw 'cado' 
prospi/pth? congiuntivo presente attivo Ap. Con. 1. 29. 1 
 prospi/ptwsi congiuntivo presente attivo Ap. Con. 4. 1. 2 
prospipte/tw imperativo presente attivo Ap. Con. 1. 31. 9; 2. 23. 9 
prospi/ptousa participio presente attivo Ap. Con. 1. Def.2. 3 
prospi/ptousai participio presente attivo Ap. Con. 1. 4. 34  
prospiptousw=n participio presente attivo Ap. Con. 3. 20. 7; 21. 6 
prospe/sh? congiuntivo aoristo attivo Ap. Con. 1. 31. 4; 3. 50. 2 
prospori/zw 'produco' 
prosporisqei/shj participio aoristo passivo Ap. Con. 1. 51. 17  
prosporisqei=san participio aoristo passivo Ap. Con. 1. 51. 14 
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prosti/qhmi 'pongo verso' 
prosteqe/ntoj participio aoristo passivo Ap. Con. 3. 12. 12 
proti/qhmi 'pongo prima' 
proteqe/n participio aoristo passivo Ap. Con. 4. 55. 54; 56. 30; 57. 23 
prouparxw 'sono prima' 
prouparxou/sh? participio presente attivo Ap. Con. 1. 16. 4 
oi)/da 'so' 
ei)dh/seij indicativo futuro attivo Ap. Con. 1. Prol. 30 
oi)/omai 'ritengo' 
oi)/omai indicativo presente medio Ap. Con. 1. Prol. 8 
speu/dw 'spingo' 
speu/donta participio presente attivo Ap. Con. 1. Prol. 5 
sugkei=mai 'giaccio assieme' 
su/gkeitai indicativo presente medio Ap. Con. 1. Def.1. 7; 1. 11. 42, 47; 12. 53, 55, 60;13. 
52, 57; 2. 11. 26, 29; 3. 24. 30, 32; 53. 17, 19, 23, 24; 55. 33, 34; 56. 40, 46, 55  
sugkei/menoj participio presente medio Ap. Con. 1. 11. 48; 12. 62; 13. 58; 55. 38; 58. 29; 2. 
20. 28; 3. 55. 29; 56. 52  
sugkei/menon participio presente medio Ap. Con. 1. 11. 40; 38. 28, 34, 45; 39. 7, 15, 25, 29; 
40. 8, 15, 23, 28; 41. 6, 20, 32, 35, 53; 43. 26, 30; 45. 28, 31; 54. 73, 77; 55. 29, 34, 36; 56. 
67, 71; 58. 24, 27; 2. 11. 23; 20. 25, 27; 3. 14. 18; 15. 55; 24. 26; 54. 7, 22, 39, 46, 49, 55; 56. 
8, 21, 49 
sugkeime/nw? participio presente medio Ap. Con. 1. 41. 39; 55. 40; 58. 31; 2. 20. 30 
sugkeime/nouj participio presente medio Ap. Con. 3. 15, 69 
sumba/llw 'getto insieme' 
sumba/llei indicativo presente attivo Ap. Con. 1. 4. 16; 7. 45; 14. 28; 27. 16; 2. 48. 9; 4. 23. 
7; 24. 2; 37. 9; 40. 17; 42. 6, 18, 19; 46. 8; 50. 38; 52. 10; 53. 20; 55. 17 (2x), 18, 23, 46; 56. 
20  
sumba/llousi indicativo presente attivo Ap. Con. 1. Prol. 40, 42; 2. 30. 14; 3. 8. 2; 10. 2; 4. 
Prol. 13; 26. 2, 6; 27. 2, 6; 28. 6; 30. 11; 31. 10; 45. 14, 19, 20; 46. 19; 52. 5; 55. 55; 56. 16 
sumba/llh? congiuntivo presente attivo Ap. Con. 4. 46. 2 
sumballe/tw imperativo presente attivo Ap. Con. 1. 4. 17, 24; 15. 65; 4. 21. 3, 5; 24. 5; 35. 
6; 37. 4; 41. 6; 42. 8; 46. 5, 9; 49. 10; 50. 9 
sumballe/twsan imperativo presente attivo Ap. Con. 4. 26. 7; 27. 7; 52. 7  
sumba/llein infinito presente attivo Ap. Con. 4. Prol. 10 
sumba/llousa participio presente attivo Ap. Con. 4. 55. 20; 56. 22 
sumba/lletai indicativo presente medio Ap. Con. 4. Prol. 36 
sumbalei= indicativo futuro attivo Ap. Con. 1. 4. 23; 6. 6; 7. 33, 42; 17. 11; 2. 38. 15 
sumbale/tw imperativo aoristo attivo Ap. Con. 2. 38. 16  
sumbai/nw 'incontro' 
sumbai/nei indicativo presente attivo Ap. Con. 4. 12. 27 
sumbai/nonta participio presente attivo Ap. Con. 1. Prol. 27; 51. 58 
sumbh/setai indicativo futuro medio Ap. Con. 1. 26. 36; 51. 28, 60; 4. 7. 4; 9. 30; 10. 5; 14. 
22;18. 29; 20. 21; 21. 19; 22. 16; 23. 15; 26. 26 
sumbe/bhke indicativo perfetto attivo Ap. Con. 1. Prol. 17 
summi/gnumi 'mescolo' 
summemixo/twn participio perfetto attivo Ap. Con. 1. Prol. 18 
sumpi/ptw 'coincido/cado insieme' 
sumpi/ptei indicativo presente attivo Ap. Con. 1. 6. 29; 8. 27;18. 14, 16, 19, 20; 19. 16; 26. 
24; 27. 15, 18, 38; 54. 62; 56. 61; 2. 5. 14; 8. 13; 11. 11; 18. 14; 20. 48; 33. 9, 13; 35. 13; 42. 
18; 3. 36. 13; 4. 1. 17; 41. 17 
sumpi/ptousin indicativo presente attivo Ap. Con. 2. 30. 18, 19; 4. 43. 25; 44. 21; 47. 15 
sumpi/pth? congiuntivo presente attivo Ap. Con. 1. 8. 6; 12. 5;13. 6; 37. 2; 38. 2; 39. 2; 40. 2; 
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42. 1; 43. 2; 44. 2; 45. 2; 46. 1; 47. 2; 48. 2; 49. 1; 50. 2, 5; 51. 2, 5; 2. 8. 1; 10. 1; 33. 16; 4. 
36. 1; 37. 2; 41. 2; 42. 1; 45. 1; 48. 2; 49. 2;56. 23 
sumpi/ptwsin congiuntivo presente attivo Ap. Con. 2. 24. 1; 25. 1; 29. 2; 30. 2; 32. 1, 3; 40. 
2; 3. 1. 2; 4. 2; 5. 2; 13. 2; 15. 2; 16. 2; 17. 2;18. 2; 19. 2; 20. 2; 23. 2; 30. 1; 31. 2; 32. 1; 33. 
2; 37. 2; 39. 2; 41. 1; 44. 2; 54. 2, 9; 55. 2; 56. 2 
sumpipte/tw imperativo presente attivo Ap. Con. 1. 6. 21, 29, 31; 8. 20; 9. 10; 12. 30; 24. 5, 
10; 25. 5; 26. 17, 19; 27. 14, 20; 28. 13; 56. 28, 34, 35; 2. 1. 12; 2. 4; 3. 10; 8. 6, 15; 11. 16; 
13. 8, 12, 19, 21; 14. 18; 16. 17; 18. 9; 19. 13; 20. 11; 32. 12; 38. 15; 50. 51; 51. 11, 82; 3. 
36. 14; 4. 25. 14, 25; 26. 15, 23 ; 27. 10; 37. 8; 42. 5; 43. 10; 45. 6; 46. 25; 47. 9; 48. 8; 49. 
23; 50. 24; 51. 8; 53. 8; 56. 6  
sumpipte/twsan imperativo presente attivo Ap. Con. 2. 24. 6; 32. 7;3. 1. 18; 4. 6; 5. 12;11. 
11;19. 9; 23. 12; 24. 51; 42. 23; 47. 4; 50.6; 4. 25. 8; 27. 10; 34. 7; 43. 13; 44. 10; 46. 24; 49. 
22; 50. 21; 51. 11  
sumpi/ptein infinito presente attivo Ap. Con. 4. 38. 5 
sumpi/ptousa participio presente attivo Ap. Con. 1. 8. 48, 50; 18. 1, 6; 22. 2; 24. 2; 25. 1; 
30. 2; 35. 1; 36. 2; 38. 15, 16; 43. 4; 44. 4; 2. 9. 1, 4; 18. 1; 22. 3; 23. 3; 33. 1; 40. 3, 23; 41. 
16; 3. 6. 15; 20. 3; 33. 6; 45. 9; 4. 36. 7; 40. 9; 47. 11; 55. 26, 41  
sumpi/ptonti participio presente attivo Ap. Con. 1. 9. 1; 13. 2, 24 
sumpiptou/sh? participio presente attivo Ap. Con. 1. 18. 4 
sumpi/ptousan participio presente attivo Ap. Con. 4. 38. 4 
sumpi/ptousai participio presente attivo Ap. Con. 2. 29. 6; 30. 6; 32. 12; 38. 1; 39. 2; 3. 1. 3, 
6, 9; 4. 3; 6. 3, 9; 7. 3; 13. 8; 16. 14; 17. 9; 24. 4, 15; 27. 3; 28. 3; 4. 31. 6; 32. 6; 33. 6; 45. 
18 
sumpesei=tai indicativo futuro medio Ap. Con. 1. 6. 16, 20, 26, 27; 8. 47; 18. 5, 10, 15, 18, 
21; 19. 2, 9, 17, 19, 20, 21; 22. 3, 7, 15, 21; 23. 2, 6, 19; 24. 3, 7, 9, 12; 25. 3, 7, 12 (2x); 26. 
2, 6, 16, 19, 21; 27. 2, 5, 11; 28. 4, 9, 10, 12, 31, 33; 35. 13, 23; 36. 21, 29; 2. 1. 23; 3. 1, 8, 
23; 6. 17; 8. 2, 7, 11, 13; 11. 2, 14, 15; 13. 3, 7, 12, 18, 20, 24; 14. 17; 16. 3, 10, 15; 18. 3, 11, 
15; 19. 2, 9, 12; 27. 19; 32. 11; 33. 3, 12, 13, 17, 18, 19; 38. 14; 49. 160; 50. 51; 51. 81; 3. 
36. 3; 4. 1. 9; 4. 5, 15; 6. 7, 16; 9. 7, 16; 12. 5, 14; 13. 4; 14. 7; 15. 10, 19; 16. 5; 18. 8, 19; 
19. 5, 12; 21. 7; 22. 6; 25. 24; 26. 14, 20; 30. 6; 35. 3; 36. 5, 13, 17, 18; 37. 2, 7; 38. 2; 39. 3, 
6, 8; 40. 3, 7; 41. 3, 11, 16, 18; 42. 2, 10, 11, 14, 18; 43. 4, 8, 32; 44. 3, 7, 13; 45. 4, 8, 22; 46. 
3, 18; 47. 3, 8, 22; 48. 3, 7, 23; 49. 3, 8; 50. 3, 8; 51. 3, 7, 14; 52. 3; 53. 3, 7; 54. 3, 6, 9, 10, 
12; 55. 13, 16, 19, 24, 27, 32, 39 (2x), [42], 48; 56. 10, 13, 15, 19, 20, 21, 25 (2x); 57. 8, 10, 
14, 15, 21  
sumpesou=ntai indicativo futuro passivo Ap. Con. 1. 8. 29; 2. 1. 5, 11; 24. 3, 8, 15; 25. 3, 13, 
21; 27. 4; 31. 4, 19, 21; 32. 14; 4. 25. 6; 34. 14; 44. 9; 45. 10, 13, 17; 51. 10; 52. 17; 56. 2; 
57. 2, 20 
sumpe/sh? congiuntivo aoristo attivo Ap. Con. 1. 6. 18, 30; 2. 20. 4 
sumpe/ptwke indicativo perfetto attivo Ap. Con. 1. 14. 48; 25. 11; 4. 52. 9 
sumparaba/llw 'getto presso insieme' 
sumparaballome/nwn participio presente medio Ap. Con. 1. 51. 58 
suna/gw 'conduco insieme' 
sunaxqh/setai indicativo futuro passivo Ap. Con. 4. 19. 11  
sunapodei/knumi 'dimostro insieme' 
sunapode/deiktai indicativo perfetto passivo Ap. Con. 1. 4. 41; 3. 11. 28 
suna/ptw 'tocco insieme' 
 sunh=ptai indicativo perfetto passivo Ap. Con. 1. 38. 31 
sunhmme/non participio perfetto passivo Ap. Con. 3. 14. 25; 15. 51, 60 
sunoi)/da 'so insieme' 
sunei/domen indicativo aoristo attivo Ap. Con. 1. Prol. 34  
sunekba/llw 'getto insieme da' 
sunekblhqh/sontai indicativo futuro passivo Ap. Con. 1. 8. 26 
suni/sthmi 'pongo insieme' 
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sune/sthsa indicativo aoristo attivo Ap. Con. 2. Prol. 8  
susth/sasqai infinito aoristo medio Ap. Con. 1. 52. 24. 
sunesta/tw imperativo perfetto attivo Ap. Con. 1. 52. 25; 2. 50. 23, 125; 51. 80; 53. 61 
sunti/qhmi 'pongo insieme' 
suntiqe/menon participio presente medio Ap. Con. 1. Prol. 34 
sunqe/nti participio aoristo attivo Ap. Con. 1. 30. 17; 37. 19, 29; 50. 58; 2. 51. 64; 53. 47, 56; 
3. 42. 29 
sunteqh/setai indicativo futuro passivo Ap. Con. 2. 44. 9; 46. 15; 47. 18; 49. 17, 28, 43, 66, 
77, 97, 117, 146, 172; 50. 18, 56, 119; 51. 16, 46 
sunta/ssw 'ordino insieme' 
suntetagme/nwn participio perfetto medio Ap. Con. 2. Prol. 5; 4. Prol. 3 
sxola/zw 'passo il tempo/sono studente' 
e)sxo/laze indicativo imperfetto attivo Ap. Con. 1. Prol. 11 
ta/ssw 'ordino' 
ta/cw congiuntivo aoristo attivo Ap. Con. 2. 46. 10  
ta/cwmen indicativo futuro attivo Ap. Con. 2. 44. 6; 47. 10  
tetagme/nhj participio perfetto passivo Ap. Con. 1. 41. 3 
teleio/w 'rendo perfetto/completo' 
teleiwqh=nai infinito aoristo passivo Ap. Con. 1. Prol. 38 
te/mnw 'taglio' 
te/mnei indicativo presente attivo Ap. Con. 1. Def.1 33, 37, 44; 7. Por. 85; 14. 29; 26. 15, 20; 
27. 16; 34. 50; 46. 4; 60. 31; 2. 24. 12; 38. 18, 19; 39. 3; 42. 19; 43. 12; 46. 8, 10, 27, 31; 47. 
7, 32; 4. 1. 3, [20], 31; 9. 20; 25. 2, 16; 26. 25; 30. 13; 31. 11; 33. 9; 36. 16; 41. 15; 50. 14; 
55. 22, 31; 56. 9 
te/mnousi indicativo presente attivo Ap. Con. 1. Def.1 48; 2. 25. 19; 26. 2, 13; 41. 2, 7, 18; 
42. 3, 9, 22; 45. 4; 4. 26. 27; 55. 1  
te/mnh? congiuntivo presente attivo Ap. Con. 1. 22. 1;23. 1; 27. 1; 2. 5. 2; 6. 2; 11. 2; 28. 2; 35. 
2; 37. 1; 43. 2; 3. 29. 2; 36. 2; 38. 4; 39. 4; 40. 4; 4. 2. 3; 14. 2; 15. 3; 43. 1; 44. 2; 47. 2; 55. 
37 
te/mnwsin congiuntivo presente attivo Ap. Con. 2. 26. 2; 41. 1; 42. 2; 3. 53. 5 
temne/tw imperativo presente attivo Ap. Con. 1. 12. 33; 14. 30;22. 6; 23. 4; 27. 4; 29. 5; 32. 
43; 34. 20; 2. 6. 7; 29. 11; 33. 8; 35. 6; 37. 7; 43. 6; 50. 85; 3. 29. 15; 4. 1. 14, 24; 4. 10; 6. 
19; 9. 25; 12. 22; 25. 3, 17; 27. 13; 30. 14; 31. 11; 32. 9; 37. 5; 40. 13; 43. 6; 44. 4, 17; 47. 5; 
48. 5, 18; 49. 6, 24; 55. 6, 14; 56. 17 
temne/twsan imperativo presente attivo Ap. Con. 2. 25. 7; 26. 6; 41. 5, 8; 42. 6, 10; 4. 29. 5 
te/mnousa participio presente attivo Ap. Con. 1. Def.1 31; 2. 2. 2; 10. 1, 8; 11. 10; 16. 1, 9, 
13; 22. 11; 23. 10; 26. 10; 3. 16. 4; 18. 4; 20. 5; 30. 4; 31. 4; 35. 2, 7; 36. 12; 37. 4; 4. 1. 4, 
27; 15. 16; 22. 3; 23. 4 
te/mnon participio presente attivo Ap. Con. 1. 7. 6; 8. 8, 22, 25, 42; 9. 10; 13. 5 
te/mnontoj participio presente attivo Ap. Con. 1. 3. 9; 4. 7, 41; 7. 9, 13, 30, 48; 8. 39; 11. 7; 
12. 8; 13. 28  
te/mnonti participio presente attivo Ap. Con. 1. 4. 17, 20; 7. 2, 22; 8. 2, 16, 35; 11. 2, 20; 12. 
2, 26; 14. 44; 52. 48  
te/mnousan participio presente attivo Ap. Con. 2. 11. 6: 43. 3 (2x) 
te/mnousai participio presente attivo Ap. Con. 1. 60. 8; 2. 32. 2, 6; 3. 17. 4; 19. 3; 21. 4; 22. 
2; 23. 4; 28. 15; 54. 4; 55. 6; 56. 5; 4. 9. 2, 12; 12. 10; 18. 3; 19. 3 
temnousw=n participio presente attivo Ap. Con. 1. 60. 1  
te/mnetai indicativo presente medio Ap. Con. 1. 4. 26; 15. 79; 2. 2. 10; 3. 11. 17; 33. 16 
te/mnontai indicativo presente medio Ap. Con. 2. 17. 10 
te/mnhtai congiuntivo presente medio Ap. Con. 2. 9. 2  
temne/sqw imperativo presente medio Ap. Con. 2. 9. 6 
te/mnesqai infinito presente medio Ap. Con. 1. 7. 87 
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temnome/nh participio presente medio Ap. Con. 1. Def.2. 9 
temnome/nh? participio presente medio Ap. Con. 2. 5. 3; 6. 4; 35. 4; 37. 5 
temei= indicativo futuro attivo Ap. Con. 1. 29. 2, 6, 19; 47. 4; 2. 11. 13; 29. 11; 30. 3; 49. 159; 
50. 85; 4. 25. 28; 27. 12; 32. 8; 33. 9; 44. 16; 48. 14, 17; 49. 17; 52. 14; 53. 12 
tmhqh=? congiuntivo aoristo passivo Ap. Con. 1. 3. 1, 13; 4. 2; 5. 1, 2; 6. 1; 7. 1 (2x); 8. 1 (2x); 
9. 1; 11. 1 (2x); 12. 1 (2x); 13. 1 (2x); 2. 7. 3; 49. 132; 4. 1. 6 
te/mh? congiuntivo aoristo attivo Ap. Con. 1. 48. 3  
tmhqw=si congiuntivo aoristo passivo Ap. Con. 1. 14. 1 
te/tmhtai indicativo perfetto passivo Ap. Con. 1. 7. 37; 10. 13; 14. 42, 44; 15. 42; 16. 36; 52. 
46, 47; 54. 58, 59; 56. 57, 58; 60. 21; 2. 52. 42; 3. 17. 20; 27. 38, 49; 30. 29; 31. 31; 32. 24; 
33. 34; 38. 13; 4. 50. [16] ; 52. 16 
tetmh/sqw imperativo perfetto passivo Ap. Con. 1. 3. 4; 4. 11; 5. 8, 10; 6 10; 7. 18, 20; 8. 14, 
15; 9. 6; 10. 5, 6; 11. 18, 19; 12. 24, 25;13. 22, 23; 14. 10; 15. 13; 16. 6; 52. 32; 53. 6; 54. 29, 
46; 55. 8; 57. 4; 58. 2; 2. 7. 7; 8. 8; 10. 9; 22. 14; 29. 7; 34. 8; 36. 10; 37. 8; 38. 9; 39. 9; 40. 
11; 43. 7; 46. 20; 47. 25; 49. 120, 150; 50. 22; 51. 50, 55; 52. 38; 53. 29, 44; 3. 15. 29; 41. 6; 
54. 17; 56. 16; 4. 24. 9; 29. 10; 30. 7; 31. 7; 32. 7; 34. 8; 50. 12 
tetmh/sqwsan imperativo perfetto passivo Ap. Con. 2. 28. 5; 44. 11; 4. 25. 22; 46. 26  
tmhqh/setai indicativo futuro passivo Ap. Con. 1. 6. 8, 19; 7. 35, 44, 52; 15. 11, 64; 17. 12, 
13; 30. 2; 48. 5; 2. 3. 2; 19. 4, 11; 3. 30. 6; 31. 6; 32. 7; 41. 11; 4. 18. 27; 28. 4 
tmhqh/sontai indicativo futuro medio Ap. Con. 1. 7. 11; 53. 19; 3. 41. 2 
ti/qhmi 'pongo' 
qw=men congiuntivo aoristo attivo Ap. Con. 1. 8. 46 
qe/ntej participio aoristo attivo Ap. Con. 1. Prol. 15 
 teqh?= congiuntivo aoristo passivo Ap. Con. 1. 33. 4; 4. 6. 6; 14. 6  
tugxa/nw 'mi trovo' 
tugxa/nw indicativo presente attivo Ap. Con. 4. Prol. 25  
tugxa/non participio presente attivo Ap. Con. 1. Prol. 17 
e)/tuxe indicativo aoristo attivo Ap. Con. 1. 44. 6; 45. 6; 2. 19. 2; 3. 20. 15; 40. 14; 42. 3; 43. 
8 
e)/tuxon indicativo aoristo attivo Ap. Con. 3. 23. 3 
tuxou=san participio aoristo attivo Ap. Con. 2. 4. 5  
tuxo/n participio aoristo attivo Ap. Con. 1. Prol. 36; 2. 17; 8. 30; 4. 9; 11. 28;12. 37; 16. 12; 
17. 9; 32. 12, 39; 45. 20; 46. 9; 47. 9; 56. 32; 2. 38. 14; 47. 20; 3. 11. 13; 18. 11; 34. 8 
tuxo/ntoj participio aoristo attivo Ap. Con. 1. 31. 13; 42. 12; 4. 24. 8 
tuxo/nta participio aoristo attivo Ap. Con. 3. 3. 8; 12. 5; 17. 3, 10  
tuxou/saij participio presente attivo Ap. Con. 2. 12. 2  
u(giai/nw 'guarisco' 
u(giai/neij indicativo presente attivo Ap. Con. 2. Prol. 2 
u(giai/nh?j congiuntivo presente attivo Ap. Con. 2. Prol. 10 
u(pa/rxw 'sono' 
u(pa/rxh? congiuntivo presente attivo Ap. Con. 4. 10. 2; 13. 2  
u(perba/llw 'supero' 
u(perba/llon participio presente attivo Ap. Con. 1. 12. 18, 42, 75; 50. 15; 51. 15, 45; 54. 11; 
3. 45. 5; 51. 3 
u(perba/llonta participio presente attivo Ap. Con. 1. 51. 26, 55; 54. 21; 55. 22; 59. 6; 2. 4. 
16  
u(pere/xw 'supero' 
u(pere/xei indicativo presente attivo Ap. Con. 1. 15. 39, 42, 46; 41. 72, 76, 79; 3. 10. 14; 24. 
66, 67, 71; 29. 22; 51. 6, 11, 23 
u(perei=xe indicativo imperfetto attivo Ap. Con. 1. 15. 46 
u(pokei=mai 'giaccio sotto/ipotizzo' 
u(po/keitai indicativo presente medio Ap. Con. 1. 5. 29; 7. 80; 9. 31, 39; 26. 22; 2. 9. 12; 13. 
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15; 28. 13; 30. 23; 45. 6; 48. 32; 3. 25. 3; 26. 2; 4. 1. 29; 4. 20; 6. 21; 7. 12; 8. 9; 9. 27; 12. 
24; 15. 26; 16. 14; 42. 20; 55. 20; 56. 22 
u(po/keintai indicativo presente medio Ap. Con. 2. 3. 20; 32. 12; 4. 4; 29. 4; 45. 18  
u(pokei/sqw imperativo presente medio Ap. Con. 2. 6. 18; 49. 78, 97, 146; 3. 7. 7; 47. 4; 48. 
4; 49. 5; 4. 5. 7; 18. 12 
u(pokei/menon participio presente medio Ap. Con. 1. 52. 26, 39; 54. 24, 52; 56. 22, 51, 59 
u(pokeime/nou participio presente medio Ap. Con. 1. 52. 37, 51; 54. 49, 61 
u(pokeime/nw? participio presente medio Ap. Con. 1. 52. 11, 49, 54; 54. 59; 56. 14; 3. 27. 11 
u(pokeime/nwn participio presente medio Ap. Con. 1. 38. 52; 53. 1; 57. 1; 2. 21. 1; 49. 83, 106, 
125, 163; 3. 2. 1; 3. 1; 6. 1; 7. 1; 8. 1; 9. 1; 10. 1; 11. 1; 14. 1; 21. 1; 25. 1; 29. 1; 46. 3 
u(popi/ptw 'cado sotto' 
u(popi/ptonta participio presente attivo Ap. Con. 1. Prol. 15 
u(potei/nw 'tendo sotto' 
u(potei/nousin indicativo presente attivo Ap. Con. 2. 20. 39  
u(potei/nousa participio presente attivo Ap. Con. 1. 12. 11 
u(poteinou/shj participio presente attivo Ap. Con. 1. 12. 20 
fe/rw 'porto' 
fe/retai indicativo presente medio Ap. Con. 1. 1. 10; 2. 6; 4. 3, 10; 14. 14 
fe/rhtai congiuntivo presente medio Ap. Con. 1. 1. 11 
fe/resqai infinito presente medio Ap. Con. 1. Def.1. 6 
fhmi/ 'dico' 
fhsi/n indicativo presente attivo Ap. Con. 4. Prol. 31 
filotime/w 'amo l'onore' 
filotimei=sqai infinito presente medio Ap. Con. 4. Prol. 5 
xaire/w 'ringrazio'  
xai/rein infinito presente attivo Ap. Con. 1. Prol. 1; 2. Prol. 1; 4. Prol. 1 
xra/omai 'uso' 
 e)xrhsa/meqa indicativo aoristo medio Ap. Con. 1. 54. 33 
 
 
339 
 
Bibliografia. 
 
AA.VV., Science and mathematics in ancient Greek culture, Oxford 2000 
AA.VV., Letteratura tecnica e scientifica di Grecia e Roma, Roma 2002 
AA.VV., Etudes sémantiques, pragmatiques sur le temps, l'aspect et la modalité, Amsterdam-New 
York 2007 
AA.VV., Perspectives on aspect, edited by H. J. Verkuyl-H. De Swart-A. Van Hout, Dordrecht 2005 
AA.VV., Etudes sur l’aspect verbal chez Platon, textes édités par Bernard Jacquinod, avec la 
collaboration de Jean Lallot, Odile Mortier-Waldschmidt et Gerry Wakker, Saint-Etienne 2000
2
 
AA.VV., Lessico di linguistica: traduzione italiana, adattamento e revisione sulla base della 3° ediz. 
originale rivista ed ampliata; Hadumod Bussman (ed.) trad. it. a cura di Paola Cotticelli Kurras, 
Alessandria 2007 
H. Abert, Die Lehre vom Ethos in der griechische Musik, Leipzing 1899 [19682] 
W. Abraham, T. Janssen, Tempus- Aspekt- Modus, Tubingen 
A. Absil, Le parfait chez Isée, Louvain 1964 
F. Acerbi, Drowing by Multiples. Remarks on the Fifth Book of Euclid's Elements with Special 
Emphasis on Prop 8, Archive for History of Exact Sciences, 57, 2003, 175-242 
F. Acerbi, Il silenzio delle sirene, La matematica greca antica, Roma 2010 
J. Adam, The Republic of Plato, in 1902 [19632] 
F. Ademollo, The Cratylus of Plato: a Commentary, Cambridge 2011 
F. R. Adrados, Observaciones sobre el aspecto verbal, Estudios Clasicos, I, 1950, 11-25 
F. R. Adrados, El metodo estructural y el aspecto verbal griego, Emerita, 22, 1954, 258-270 
F. R. Adrados, Evolution y estructura del verbo indoeuropeo, Madrid 1963 
F. R. Adrados, Indo-European s-stems and the origins of polythemic verbal inflection, IF, 86, 1981, 
96-122 
F. R. Adrados, Perfect, middle voice and Indoeuropean verbale endings, Emerita, 1981, 49, 27-58 
F. R. Adrados, Nueva sintaxis del griego antiguo, Madrid 1992 
W. J. Aerts, Periphastica. An Investigation into the use of ei)=nai and e(xei=n as Auxiliares or Pseudo-
Auxiliaries in Greek from Homer up to the Present Day, Amsterdam 1965 
S. Agréll, Aspektänderung un Aktionsartbildung beim polnischen Zeitworte. Ein Beitrag Studium der 
indogermanischen Präverbien und ihrer Bedeutung, Lund 1908 
A. Agud, Sobre el aspecto verbal indoeuropeo, in J. L. Melena (ed.), Symbolae Ludovico Mitxelena 
septuagenario oblatae, 1, Victoriaco Vasconum 1985, 63-72  
H. L. Ahrens, De graecae linguae dialectis, Gottingae 1843 
M. von Albrecht, Das Menschenbild in Jamblichus Darstellung der pythagoreischen Lebensform, 
Antike und Abendland, 12, 1966, 51-63 
K. Allan, Aristotle’s footprints in the linguist’s garden, Language Sciences, 26, 2004, 317-342 
R. J. Allan, The middle voice in Ancient Greek. A study on Polysemy, Amsterdam 2003 
W. J. Alexander, Participial Periphrases in Attic Prose, American Journal of Philology, 6, 1885, 291-
308 
R. Ambrosini, Concordanze Nella Struttura Formale Delle Categorie Verbali Indo-Europee, Pisa 
1992 
R. Ambrosini, La diatesi passiva nelle lingue indoeuropee, Pisa 1996 
L. Amenta, Perifrasi aspettuali in Greco e in Latino, Origini e Grammaticalizzazione, Pavia 2006 
S. Amigues, Les temps de l’impératif dans les ordres de l’orateur au greffier, Revue des études 
grecques, 90, 1977, 223-238 
J. Andersen, An essay concerning Aspect, The Hague 1973 
Apollonio Discolo, The Syntax of Apollonius Dyscolus, translated and with commentary by F. W.  
Householder, Amsterdam 1981 
Apollonius Dyscole, La syntaxe, introduction, texte, traduction et commentaire par Jean Lallot, Paris 
1997 
Apollonio di Perga, Apollonii Pergaei quae Graece exstant: cum commentariis antiquis, edidit et 
latine interpretatus est I. L. Heiberg. - Ed. stereotypa ed. anni 1891-1893. - Stutgardiae 1974 
340 
 
Apollonius de Perge, Coniques: Texte grec et arabe etabli, traduit et commenté, R. Rashed-M. 
Decorps-Foulquier-M. Federspiel (eds.), Berlin-New York 2008–2010 
Archimede, 1. De la sphère et du cylindre; La mesure du cercle; Sur les conoïdes et les sphéroïdes, 
Archimède; texte établi et traduit par Charles Mugler, Paris 2002 [1970] 
Archimede, 2. Des spirales; De l'équilibre des figures planes; L'arénaire; La quadrature de la 
parabole, Paris 2002 [1971] 
Archimede, 3. Des corps flottants; Stomachion; La méthode; Le livre des lemmes; Le problème des 
boeufs, Paris 2002 [1971] 
 Archimedes, Opera omnia, cum commentariis Eutocii; Iterum edidit Johan Ludwig Heiberg; 
corrigenda adiecit evangelos S. Stamatis, Stutgardiae 1972 
R. Arena, Iscrizioni greche arcaiche di Sicilia e Magna Grecia, voll. 5, Pisa 1996
2
-Alessandria 1998 
H. Arens, Aristotle’s theory of language and its tradition: texts from 500 to 1750, Amsterdam-
Philadelphia 1984 
Aristotele, Anima, a cura di G. Movia, Napoli 1979 
Aristotele, Etica nicomachea, II, a cura di M. Zanatta, Milano 1997 
Aristotele, Politica, a cura di C.A. Viano, Milano 2003 
D. Armstrong, The Ancient Greek aorist as the aspect of countable action, in P. J. Tedeschi, A. 
Zaenen, Syntax and Semantics 14, Tense and Aspect, New York 1981, 1-12 
G. Arrighetti, Esiodo, Opere, testi tradotti, introdotti e commentati, Torino 1998 
J. Aubonnet, Aristote, Politique, Livres I-II, Paris 1960 
A. Austefjord, On the oldest type of aorists in Indo-European, Journal of Indo-European Studies, 16, 
1981, 1-2; 23-32 
Autolycus, La sphère en mouvement. Levers et couchers héliaques. Testimonia, texte établi et traduit 
par Germaine Aujac, avec la collaboration de Jean-Pierre Brunet et Robert Nadal, Paris 1979 
C. Bache, Aspect and Aktionsart: towards a semantic distinction, Journal of Linguistics, 18, 1982, 
57-72 
C. Bache, Another look at the distinction between Aspect and Action, in P. M. Bertinetto-V.Bianchi-Ö. 
Dahl-M. Squartini (edd.), Temporal Reference, Aspect and Actionality, Torino 1995, vol. 2, 65-72 
C. Bache-H. Basbøll-H. Lindberg, Tense, Aspect and Action. Empirical and Theoretical 
Contributions to Language Typology, Berlin-New York 1994 
M. Back, Das Verhältnis von Aktionsarten und Tempus im Idg, Historische Sprachforschung 104, 
1991, 279-302 
E. J. Bakker, Voice, Aspect and Aktionsart: Middle and Passive in Ancient Greek, in B. Fox-P. J. 
Hopper (edd.), Voice: Form and Function, Amsterdam-Philadelphia 1994, 23-47 
W. Bakker, The Greek Imperative, Amsterdam, 1966 
A. Bammesberger, Der indogermanische Aorist und das germanische Präteritum, in M. Jazeyery-W. 
Winter, Languages and Cultures: Studies in honour of Edgar C. Polomé, Berlin-New York 1988, 55-
62 
L. C. Barret, Two notes on the Latin Presente Participle, in Transactions and Proceeding of the 
American Philological Association, 40, 1909, 18-221 
P. Bastid, Proclus et le crepuscule de la pensee grecque, Paris 1969 
C. Bazzanella, Il passivo nella produzione scritta e orale: forme e funzioni, in La lingua degli 
studenti universitari, Firenze 2001 
R. S. P. Beekes, Comparative Indo-European Linguistics, Amsterdam-Philadelphia 1995 
F. Beetham, The aorist indicative, Greece & Rome, 49 (2), 2002, 227-236.  
F. Beetham, Present or Aorist?, The Classical Review, 52 (2), 2002, 256-258 (Rev. of B. Jacquinod 
2000) 
I. Bekker, Aristotelis opera, 1830-36 
F. Bechtel, Die griechische Dialekte, II, Berlin-Weidmanm, 1923 
W. Belardi, La formazione del perfetto nell'indoeuropeo, Ricerche Linguistiche, 1, 1950, 93-13 
M. Benedetti, Radici, morfemi nominali e verbali: alla ricerca dell'indoeuropeo, Archivio 
Glottologico Italiano, 87, 2002, 20-45 
É. Benveniste, Les futures et subjonctifs sigmatiques du latin archaïque, BSL, 23, 1922, 32-63 
341 
 
É. Benveniste, Actif et moyen dans le verbe, in Problèmes de linquistique générale, vol. 1, Paris 1966, 
168-175 
P. Berrettoni, L’uso del perfetto nel greco omerico, Studi e saggi linguistici, 12, 1972, 25- 172 
P. Berrettoni, La metafora aspettuale, Studi e Saggi Linguistici, 12, 1972a, 250-9 
P. Berrettoni, Per un'analisi delle categorie del verbo greco, Studi e saggi linguistici, 13, 1973, 120- 
132.  
P. Berrettoni, Per un'analisi del rapporto tra significato lessicale e aspetto in greco antico, Studi e 
Saggi Linguistici, 16, 1976, 207-236 
P. Berrettoni, I ‘caractères du verbe’ tra grammatica generale e linguistica storica, in L’opera 
scientifica di Antoine Meillet, Atti del Convegno della Società Italiana di Glottologia, Pisa 1986 
P. Berrettoni, La definizione stoica dell’aoristo, Studi e Saggi Linguistici, 28, 1988, 57-79 
P. Berrettoni, Alcuni presupposti epistemologici della scoperta dell’aspetto verbale, Quaderni 
dell’Istituto di Glottologia, Università “G. D’Annunzio” di Chieti, 2, 1990, 5-34 
P. Berrettoni, Per una caratterizzazione linguistica del genere procedurale, in C. Serra Borneto (a 
cura di), Testi e macchine. Una ricerca sui manuali di istruzioni per l’uso, Milano 1992, 135-164 
P. Berrettoni, Un passo di Aristotele e la consapevolezza dell'aspetto verbale nella cultura greca 
antica, Archivio Glottologico Italiano, 67, 1992a, 1-2; 38-6 
P. Berrettoni, Un'ipotesi sull'origine della teoria stoica dei tempi verbali, in P. Cuzzolin (ed.), Studi di 
linguistica greca, Milano, 1995, 31-47 
P. Berrettoni, Il relativo femminile nell'immaginario culturale greco, MD, 42, 1999, 9-32 
P. Berrettoni, La maschilità: una categoria prototipica?, AION(ling), 22, 2000, 11-53  
P. Berrettoni, Un frammento orale di Platone in Temistio?, MD, 47, 2001, 133-152 
P. Berrettoni, On the geometrical background of Dionysius Thrax' definition of comparatives. 
Actualité des Anciens sur la théorie du Langage, 2001, 17-36 
P. Berrettoni, La derivazione geometrica della definizione di comparativo in Dionisio Trace., Norma 
e variazione nel diasistema greco, 2001, 63-86 
L. Bertelli, "L'utopia greca" in AA.VV., Storia delle idee politiche, economiche e sociali, Torino 
1982, 508-48 
P. M. Bertinetto, Tempo, aspetto e azione nel verbo italiano, Firenze 1986 
P. M. Bertinetto, Temporal reference, aspect and actionality: their neutralization and interactions, 
mostly exemplified in Italian, in C. Bache-H. Basboll-H. Lindberg, Tense, Aspect and Action: 
Empirical and Theoretical Contributions to Language Typology (Proceedings of seminars on Verbal 
Semantics at Odense University in 1986 and 1987), Berlin-New York, 1994 
P. M. Bertinetto, Il dominio tempo aspettuale: demarcazioni, intersezioni, contrasti, Torino 1997 
P. M. Bertinetto, On a frequent misunderstanding in the temporal-aspectual domain: The 
‘Perfective=Telic  onfusion, in C. Cecchetto-G. Chierchia-M. T. Guasti (curr.), Semantic Interfaces 
[Reference, Anaphora and Aspect], Stanford 2001 
P. M. Bertinetto-V. Bianchi- Ö. Dahl-M. (edd.), Temporal Reference, Aspect and Actionality, 2 voll., 
Torino 1995 
P. M. Bertinetto-M. Squartini, An attempt at defining the class of ‘gradual completion’ verbs. In 
Temporal reference, aspect and actionality, in P. M. Bertinetto-V. Bianchi- Ö. Dahl-M. Squartini 
(edd.), Temporal Reference, Aspect and Actionality, Torino 1995, 11–26 
P. M. Bertinetto-B. Delfitto, Aspect vs. actionality: why they shoul be kept apart, in Ö. Dahl (ed.), 
Tense and aspect in the language of Europe, Berlin 2000, 189-226 
D. N. S. Bhat, The Prominence of Tense, Aspect and Mood, Amsterdam-Philadelphia, 1999 
R. Binnick, Time and the Verb: a Guide to Tense and Aspect, Oxford 1991 
T. Birkmann, Präteritopräsentia, Tübingen 1987 
G. Björck, HN DIDASKWN, Die periphrastischen Konstruktionen im Griechischen, Skrifter utgivna 
af K. Humanistiska, Vetensaps-Samfundet i. Uppsala, 32, 2, Uppsala-Leipzig 1940 
G. Björck, Das Alpha impurum und die tragische Kunstsprache. Attische Wort-und Stil-studien, 
Uppsala 1950 
F. Blass-A. Debrunner, Grammatica del Greco del nuovo Testamento, trad. it. Brescia 1982 [1976] 
E. Boisacq, Les dialectes doriens, Paris-Lièges 1891 
342 
 
E. Boisacq, Dictionnaire étymologique de la langue grecque, Heidelberg- Paris, 1938 
H. Bonitz, Index aristotelicum, First edition Berlin, 1870, reprinted by Walter de Gruyter, 1961 
G. Bonfante, Italia e Grecia, in D. Haag (ed.), To Honor Roman Jakobson, Mouton 1967, 363-373 
M. Bonnet, Le latin de Grégoire de Tours, Paris 1890 
A. Bonomi e A. Zucchi, Tempo e linguaggio. Introduzione alla semantica del tempo e dell'aspetto 
verbale, Milano 2001 
L. B. Bottin, Studio dell'aumento in Omero, Smea, 10, 1969, 69-45 
J. Boulle, Perfective and perfectal, Two approaches to the closed aspect, in P. M. Bertinetto-V. 
Bianchi-Ö. Dahl-M. Squartini (edd.), Temporal Reference, Aspect and Actionality, Torino 1995, 221-
236 
J. L. Boyer, A Classification of Imperatives: A Statistical Study, Grace Theological Journal, 8, 1, 1987, 
35-47 
L. Borzacchini, Il computer di Platone, Bari 2005 
K. Brugmann, Griechische Grammatik, Munchen 1885 
J. Brunel, L'aspect verbal et l'emploi des préverbes en grec, particulièrement en attique, Paris 1939 
J. Brunel, L'aspect et l'ordre de procès en grec, BSL, 42, 1946, 43-75 
E. D. W. Burton, Syntax of Moods and Tenses in the N.T. Greek, Chicago 1976
3 
J. Burnet, Platonis Opera, Oxford, 1899-1907 
W. Burkert, Hellenistische Pseudopythagorica, Philologus, 105, 1961, 16-43; 226-246 
W. Burkert, Zur geistesgeschichtlichen Einordnung einiger Pseudopythagorica, in 
Pseudopythagorica. Lettres de Platon, Littérature pseudépigraphique Juive, Entretiens sur 
l’Antiquité classique XVIII Pseudoepigraphia I, Vandoeuvres-Geneve 1971, 25-71 
W. Burkert, Lore and Science in Ancient Pythagoreanism, Cambridge 1972 
W. Burkert, Craft versus sect: the Problem of Orphics and Pythagoreans, in B. E. Meyer-E. P. 
Sanders (a cura di) Jewish and Christian Self-definition, III, Self-definition in Graeco-Roman World, 
London 1982, 1-22, 183-9 
J. Bybee, Morphology: A Study of Relation between Meaning and Form, Amsterdam-Philadelphia 
1985 
J. Bybee-C. L. Moder, Morphological classes ad natural categories, Language, 59, 1983, 251-270 
J. Bybee-R. Perkins-W. Pagliuca, The Evolution of Grammar, Tense, Aspect and Modality in the 
Languages of the World, Chicago 1994 
G. Cambiano, La scrittura della dimostrazione in geometria, in A. Detienne (a cura di), Sapere e 
Scrittura in Grecia, trad. it. Bari 1997, [1986], 251-272 
G. Cambiano, Platone e le tecniche, Roma-Bari 1991 
E. Campanile, Sulla sopravvivenza dell’ingiuntivo indo-europeo nei dialetti celtici, Aion(lin.), 8, 
1968, pp. 41–86 
C. R. Campbell, Verbal aspect, the indicative verbs, the narrative: soundings in the Greek of the New 
Testament, New York 2007  
C. R. Campbell, Verbal aspect and non-indicative verbs: further soundings in the Greek of the New 
Testament, New York 2008. 
L. Canfora, La biblioteca scomparsa, Palermo 1995 
M. P. Cardini-Timpanaro, Pitagorici: testimonianze e fragmenti, Firenze 1958-1964 
A. C. Cassio, Nicomachus of Gerasa and the Dialect of Archytas, fr. 1, Cl.Q., 38, 1988, 135-9 
A. C. Cassio, Il carattere dei dialetti greci e l’opposizione dori-ioni, testimonianze antiche e teorie di 
età romantica, Aion (ling) 1989, 11, 113-136 
A. C. Cassio, Da Elea a Hippion: Lingua di Parmenide e testi epigrafici, ZPE, 113, 1996, 14- 20 
A. C. Cassio, Dialetti greci e pseudepigrapha pitagorici: le valutazioni degli antichi, Aion (fil.) 22, 
2000, 154-163 
G. E. Cattanei, Enti matematici e metafisici: Platone, l’accademia ed Aristotele a confronto, Milano 
1996 
G. Cavallo, Conservazione e perdita dei testi greci: fattori materiali, sociali, culturali, in: A. Giardina 
(ed.), Tradizione dei classici, trasformazioni della cultura, Roma-Bari 1986, 83-172 e 246-271 
M. Cennamo, The Reanalysis of Reflexives: a Diachronic Perspective, Napoli 1993 
343 
 
M. Cennamo, The loss of the voice dimension between Late Latin and Early Romance, in M. S. 
Schmid et al. (eds.), Historical Linguistics, Amsterdam 1997, 77-100 
M. Cennamo, Late Latin pleonastic reflexives and unaccusative hypothesis, Transactions of the 
Philological Society, 97, 1999, 103-105 
M. Cennamo, Perifrasi passive in testi non toscani delle origini, in: XXXIV Congresso 
Internazionale di Studi della Società di Linguistica Italiana, 2003, 105-127 
M. Cennamo, The rise and grammaticalization paths of Latin 'fieri' and 'facere' as passive auxiliaries, 
I: W. Abrahm-L. Leisiö. Passivization and Typology. Form and Function, Amsterdam 2006 
B. Centrone, Pseudopythagorica ethica, Napoli 1990 
E. Chaignet, Pythagore et la philosophie pythagoricienne: contenant les fragments de Philolaüs et 
Archita traduit par la première fois en français, Paris 1874 
P. Chantraine, Sur le rôle de l'élargissement ē/ō dans la conjugaison grecque, BSL, 28, 1928, 9-39 
P. Chantraine, Remarques sur les rapports entre les modes et les aspects en grec, BSL, 40, 1938, 69-
79 
P. Chantraine, Grammaire Homérique, I, Paris 1942 
P. Chantraine, Grammaire Homérique, II, Paris 1953 
P. Chantraine, Morphologie historique du grec, Paris (ristampa) 1961  
P. Chantraine, DELG= Dictionnaire étymologique de la langue grecque, Paris (ristampa) 1968 
A. Charles-Seget, L’architecture du divin, Paris 1982 
R. Chatterjee, On cross-linguistic categories and related problems: a discussant's note on the 
tense/aspect symposium, in P. J. Hopper (ed.), Semantics and Pragmatics, Amsterdam-Philadelphia 
1982, 335-345  
R. Chatterjee, Aspect and meaning in Slavic and Indic, Amsterdam-Philadelphia 1988 
H. Cherniss, Plutarch’s Moralia in seventeenth volumes : XIII, part I [-II], with an English 
translation by Harold Cherniss, Cambridge 1976 
 A. F. Christidis et al. (eds.), A History of Ancient Greek, from the Beginning to the Late Antiquity, 
Cambridge 2007 
M. Clagett, Ancient Egyptian Science, A source Book, Memoirs of the American Philosophical 
Society, 184, 214, 232, Philadelphia 1989-1999, vol. 3, 1999, 83-90 
T. Clary, Restrictions on the Use of the Figura Etymologica in Ancient Greek Epic, The Journal of 
Indo-European Studies, 54, 2007, 113-136 
D. Cohen, L'aspect verbal, Paris 1989 
H.Collitz-F. Bechtel, Sammlung der griechischen Dialekt-Inschriften, Göttingen 1884-1915 
B. Comrie, Aspect: an Introduction to the Study of Verbal Aspect and Related Problems, Cambridge 
1976 
B. Comrie, Aspect and voice: some reflections on perfect and passive, in P. Tedeschi-A. Zaenen (eds.), 
Syntax and Semantics 14, Tense and Aspect, New York 1981, 65-78 
B. Comrie, On Reichenbach’s approach to tense, R. A. Hendrick-C. S. Masek-M. F. Miller (eds.), 
Papers from the Seventeenth Regional Meeting, Chicago Linguistic Society, Chicago, 1981, 24-30 
B. Comrie, Universali del linguaggio e tipologia linguistica, trad. it Bologna 1983, [1981] 
B. Comrie, Tense, Cambridge 1985 
B. Comrie, La famiglia linguistica indoeuropea: prospettive genetiche e tipologiche, in A Giacalone 
Ramat-P. Ramat, Le lingue indoeuropee, 1993, 95-121 
B. Comrie, Transitivity pairs, markedness, and diachronic stability, Linguistic 2006, 44, 2, 303-318 
C. Consani, Il ruolo della morfologia nella dinamica dialetto-koinè. A proposito di una nuova  
iscrizione tessalica, in I. Putzu et al. (a cura di), La morfologia del greco fra tipologia e diacronia,  
Milano 2010, 132-149 
G. L. Cooper-K. W Krüger, Attic Greek prose syntax, Ann Arbor 1998 
E. Coseriu, El aspecto verbal perifrástico en griego antiguo, Actas del III Congreso Español de 
Estudios Clásicos (Madrid, 28 de marzo-1 abril de 1966), vol 3, Madrid 1968, 93-116 
E. Coseriu, Das Problem das griechischen Einflusses auf das Vulgärlatein, in E. Coseriu-W. D. 
Stempel (hg. v.), Sprache und Geschichte, Festschrift für Harri Meier zum 65. Geburstag, München 
1972, 135-147 
344 
 
E. Coseriu, Der periphrastische Verbalaspekt im Altgriechischen, Glotta, 53, 1975, 1-25 
E. Coseriu, Das romanische Verbalsystem, Tübingen 1976 
E. Coseriu, Latin et grec dans le latin dit 'vulgaire', in H. Rosén (ed.), Aspects of Latin, Papers from 
the 7th International Colloquium on Latin Linguistics, Innsbruck 1996, 27-37 
G. Costa, La sirena di Archimede. Etnolinguistica comparata e tradizione preplatonica, Alessandria 
2008 
H. G. Coulter, Expressions of Agency in Ancient Greek, Cambridge 2005 
E. Crespo, Recensione a Sauge (2000), Kratylos, 48, 2003, 206-209 
E. Crespo Güemes-L. Conti-H. Maquieira, Sintaxis del griego clásico, Madrid 2003 
W. Croft, Possible verbs and the structure of events, in L. S. Tsohatzidis (ed.), Meanings and 
prototypes, Studies in linguistic categorization, Londra-New York 1990 
W. Croft, Typology and Universals, Cambridge 2003 
W. Croft-K. Denning-S. Kenner (a cura di), Studies in Typology and Diachrony (for Joseph 
Greenberg), Amsterdam-Philadelphia 1990 
W. Croft-H. Shyldkrot-S. Kemmer, Diachronic semantic processes in the middle voice, in A. 
Giacalone Ramat-O. Carruba-G. Bernini (edd.), Papers form the 7th International Conference on 
Historical Linguistics, Amsterdam-Philadephia 1987, 179-192 
G. Curtius, Die Bildung der Tempora und Modi im Griechischen und Lateinischen 
sprachvergleichend dargestellt, Berlin 1846 
G. Curtius, Das Verbum der griechischen Sprache seinem Baue nach dargestellt, Leipzig 1873-1876 
E. Dahl, Time, Tense and Aspect in Early Vedic Grammar, exploring inflectional semantics in 
RigVeda, Leiden 2010 
Ö. Dahl, On the definition of the telic-atelic (bounded/non-bounded) distinction, in P. J. Tedeschi e A. 
Zaenen, Syntax and Semantics 14, Tense and Aspect, New York 1981, 79-90 
Ö. Dahl, Tense and Aspect System, Oxford-New-York 1985 
Ö. Dahl, Areal tendencies in tense-aspect system, in P. M. Bertinetto-V. Bianchi-Ö. Dahl-M. Squartini 
(edd.), Temporal Reference, Aspect and Actionality, vol. 2, Torino 1995, 11-27 
Ö. Dahl, Tense and aspect in the language of Europe, Berlin 2000 
L. Darlsgaard (ed.), De Jamblique à Proclus, Fond. Hardt XXI, Vandoeuvres-Genéve 1975 
E. Davies, The English imperative, London, 1986 
A. De Angelis, Reduction or addition? Il caso dell'ingiuntivo, Atti dell'Accademia nazionale dei 
Lincei. Rendiconti. Classe di scienze morali, storiche e filologiche, 9, 10.3, 1999, 463-479  
A. Debrunner, Tetra/ssaron und andere Ansätze zu Augmentativbildungen im Altgriechischen, IF, 
60, 1949, 38-46 
A. Debrunner (-A. Scherer), Storia della lingua greca, edizione rivista da A. Scherer, II vol., trad. it. 
Napoli 1969 
 R. Declerk, Aspect and the bounded/unbounded (telic/atelic) distinction, Linguistics 1979, 17, 761-
794 
R. J. Decker, Temporal deixis of the Greek verbs in the Gospel of Mark with special reference to 
verbal aspect, New York, 2001 
M. Decorpus-Foulquier, Un corpus astronomico-mathématique au temps du Paléologue. Essai de 
reconstruction d'une recension, RHT XVII, 1987, 15-54 
M. Decorps-Foulquier, Recherches sur les Coniques d'Apollonios de Perge et leurs commentateurs 
grecs: Histoire de la transmission des livres I-IV, 2000 
J. De La Villa Polo, La identificación de la auxiliaridad verbal en Griego, Cuadernos de filología 
clásica, 22, 1989, 195-208 
J. De La Villa Polo, Variantes en la expresión de las funciones semánticas tiempo y causa en griego 
antiguo, Revista Española de Lingüística, 19, 1989, 25-47 
J. De La Villa Polo, Variantes textuales presente/aoristo en el Edipo Rey de Sófocles, in Quid ultra 
faciam? Trabajos de griego, latín e indoeuropeo en conmemoración de los 25 años de la Universidad 
Autónoma de Madrid, Madrid 1994, 93-102 
J. De La Villa Polo, Variantes aspectuales en el texto del Filoctetes de Sófocles, in F.R. Adrados e A. 
Martínez Díez (edd.), Actas del IX Congreso Español de Estudios Clásicos, Madrid 1997, 265-275 
345 
 
J. De La Villa Polo, Aspectos del aspecto en griego, in B. Usobiaga-P. Quetglas (edd.), Ciencia, 
Didàctica i Funció Social dels Estudios Clàsicos. Actas del XIV Simposio de Estudios Clásicos. 
Sección Catalana de la SEEC, Vich, 2002, Barcelona, 2004, 97-124 
J. De La Villa Polo-A. Striano Corrochano, L’aspect dans les inscriptions laconiennes, in R. Hodot-G. 
Vottéro (edd.), Dialectes grecs et aspect verbal: actes de la table ronde de Saint-Etienne, 17-18 juin 
2004, Paris 2008, 205-225 
M. Delaunois, L'aoriste en grec classique: mises au point et réflexion, Cahiers de l'Institut de 
Linguistique de Louvain, 20, 1994, 3-4, 185-199 
B. Delbrück, Vergleichende Syntasx der ndogermanischen Sprachen, II, Strassburg 1897 
J. D. Denniston, The Greek Particles, Oxford 19542 
D. Delfitto, Genericity in Language, Issue of Syntax Logical Form and Interpretation, Alessandria 
2002 
L. Deroy, Sur le verbes fréquentatifs et causatifs en indo-européen, in B. Brogyanyi-R. Lipp (edd.), 
Comparative-Historical Linguistics, Amsterdam-Philadelphia 1993, 91-101 
L. Deubner, Attische Feste, Berlin 1932 
V. Di Benedetto, At the Origins of Greek Grammar, Glotta, 68, 1990, 19-39 
H. Diels-W. Kranz, Die Fragmente der Vorsokratiker, vol. III, Berlin 19345- 19375 (abbreviato DK) 
W. Dietrich, Der periphrastische Verbalaspekt in den romanischen Sprachen, Tübingen 1973 
E. J. Dijksterhuis, Archimede; con un saggio bibliografico di Wilbur R. Knorr, trad. it. Firenze 1979  
P. Di Giovine, Studio sul Perfetto indoeuropeo, I-II-III, Roma, 1990-96 
P. Di Giovine, Aspetto e tempo nel sistema verbale indoeuropeo, in R. Ambrosini-M. P. Bologna-F. 
Motta-K. Orlandi (edd.), Scribthair a ainm n-ogaim, Pisa 1997, 309-332 
P. Di Giovine, Sulla categoria di Aktionsart nel sistema verbale indoeuropeo ricostruito, Atti del 
Sodalizio Glottologico Milanese, XXXVIIXXXVIII 1996-1997, Milano 1998, 209-226. 
P. Di Giovine, Funzione e forma nei morfemi e nelle categorie flessionali del sistema verbale 
indoeuropeo ricostruito, in J. Habisreitinger-R. Plath-S. Ziegler (hg. v.), Sonderdruck aus gering und 
doch von Herzen, 25 Beiträge Bernhard Forssman zum 65. Geburtstag, Wiesbaden 1999, 33-46  
P. Di Giovine, Il perfetto indoeuropeo tra endomorfismo ed esomorfismo., in J. H. W. Penney (ed.), 
Indo-European Perspectives. Studies in Honour of Anna Morpurgo Davies, Oxford 2004, 3-17 
P. Di Giovine-S. Flamini-M. Pozza, Internal Structure of Verbal Stems in the Germanic Languages, 
in Europe and the Mediterranean as linguistic areas: Convergencies from a historical and 
typological perspective, ed. by Paolo Ramat and Elisa Roma, Amsterdam 2007, 49-62. 
P. Di Giovine, Verbal inflection from “Proto-Indo-European” to the Indo-European languages: A 
matter of coherence?, in A. Marcantonio (ed.), The Indo-European Language Family: Questions 
about its Status, Monograph series n. 55 of ‘Journal of Indo-European Studies’, 6, 2009, 1-27. 
J. M. Dillon (1987), Iamblichus of Chalcis, "ANRW", I, Principat, Band 36. 2, Berlin-New York, 
1987, 862-909 
Dionisio il Trace, Techne grammatike. Dionisio Trace, testo critico e commento a cura di Giovan  
Battista Pecorella, Bologna 1962 
Dionisio il Trace, La grammaire de Denys le Thrace, traduite et annotée par Jean Lallot, Paris 1989 
R. M. W. Dixon, Ergativity, Cambridge 1994 
C. Dobias-Lalou, Le dialecte des inscriptions grecques de Cyrène, Paris 2000 
E.R. Dodds, Pagani e cristiani in un’epoca di angoscia, Aspetti dell’esperienza religiosa da Marco 
Aurelio a Comodo, trad. it. Firenze 1970 
E.R. Dodds, I Greci e l’irrazionale, trad. it. Firenze 1959 (1951) 
T. Dorandi, Filodemo, Storia dei Filosofi, Napoli 1991 
K. J. Dover, Aristophanic Comedy, London 1971 
K. J. Dover, Greek Popular Morality, Oxford 1974 
K. J. Dover, Greek and Their Legacy, 1988, 86-101 
D. R. Dowty, Studies in the logical of verb aspect and time reference English, Ann Arbor 1973 
D. R. Dowty, Toward a semantic analysis of verb aspect and the English 'imperfective progressive', 
Linguistics and Philosophy, 1, 1977, 45-78.  
W. Dressler, Über die Rekonstruktion der Indogermanische Syntax, Zeitschrift für vergleichende 
346 
 
Sprachforschung, 1971, 85, 5-17 
B. Drinka, The Sigmatic Aorist in Indo-European. Evidence for the Space-Time Hypothesis, 
Washington 1995 
B. Drinka, Areal Linguistics in Prehistory: Evidence from Indo-European Aspect, in H. Andersen 
(ed.), Historical Linguistics 1993: Selected Papers from the 11th International Conference on 
Historical Linguistics, Los Angeles, 16-20 August 1993, Amsterdam, 1995a, 143-15 
Y. D. Duhoux, Le groupe léxical de di/dwmi en mycénien, Minos IX, 1968, 81-108 
Y. D. Duhoux, Les débuts de l'augment grec: le facteur sociolinguistique, in J. T. Killens-J. L. 
Melena-J. P. Olivier (edd), Studies in Mycenaean and Classical Greek presented to John Chadwick 
(=Minos XX-XXIII), Salamanca 1987 
Y. D. Duhoux, Le verbe grec ancien, Louvain-La-Neuve, 1992 
Y. D. Duhoux, La dynamique du choix aspectuel en grec ancien, Cahiers de l’Institut de Linguistique 
de Louvain, 18, 1992, 3-4, 45-66 
S. Eco Conti, I tempi nel sistema verbale greco antico e il caso dell'Imperativo, Pisa 2010, 
dissertazione di perfezionamento della Scuola Normale Superiore 
F. v. Ehrenfels, Zur Deutung der platonischen "Hochzeitszahl", A.G.Ph. 1962, 44, p. 240-44 
S. Eklund, The Periphrastic, Completive and Finite Use of the Present Participle in Latin with 
Special Regard to Translations of Christian Texts in Greek up to 600 a. D., Uppsala 1970 
T. Elizarenkova, Aoriste v Rigvede, Moscow 1960 
F. Enriquez e G. De Santillana, Storia del pensiero scientifico, vol. 1, L'antichità, Bologna 1932 
F. Enriquez e M. Mazziotti, Le dottrine di Democrito di Abdera, Bologna 1948 
R.H. Epp, Plato’s quest for purification, Platon, XXIV, 1972, 38-50 
A. Ernout-F. Thomas, Morphologie historique du latin, Paris 1953 
Esiodo, Hesiod, edited and translated by G.W. Most, Cambridge 2006-2007 
Euclide, Elementa, post I.L. Heiberg edidit E.S. Stamatis, 5 voll., Leipzig 1969-1977 
Euclide, Opera omnia, ediderunt I. L. Heiberg et H. Menge, 8 voll., Leipzing 1986 [1898-1916] 
Euclide, Les éléments; traduits du texte de Heiberg; introduction générale par Maurice 
Caveing; traduction et commentaires par Bernard Vitrac, Paris 1990-2001 
Euclide, Tutte le opere, trad. it. a cura di Fabio Acerbi, Milano 2007 
T. V. Evans, Verbal System in the Greek Pentateuch, Natural Greek Usage and Hebrew Interference, 
Oxford 2001 
B. M. Fanning, Verbal Aspect in New Testament Greek, Oxford 1990 
M. Federspiel, Sur l'origine du mot SHMEION en géométrie, Revue des Études Grecques, 105, 1992, 
249-293 
M. Federspiel, Notes linguistiques et critiques sur le Livre I des Coniques d'Apollonius de Pergè, 
Revue des Études Greques, 107, 1994, 203-218  
M. Federspiel, Sur l'opposition défini/indéfini dans la langue des mathématiques grecques, Les 
Études Classiques, 63, 1995, 249-293 
M. Federspiel, Sur le sens de METALAMBANEIN et de METALHYIS dans les mathématiques 
grecques, Les Études Classiques, 74, 2006, 105-113 
G. Feola, De an. A 1: l’aporia sulle “parti” dell’anima e la struttura dialettica del trattato De anima, 
in Elenchos, XXVII, 2006, 123-139 
L. Ferrero, Storia del Pitagorismo nel mondo romano, Torino 1955 
H. Filip, Aspect, Eventuality Types and Nominal Reference, New York-London 1999 
H. Filip, On accumulating and having it all, Perfectivity, prefixes and bare arguments, in H. J. 
Verkuyl-H. de Swart-A. von Hout (edd.), Perspectives on Aspect. Studies in Theoretical 
Psycholinguistics, Dordrecht 2005, 125-148 
C. J. Fillmore, Types of lexical information, in F. Kiefer (ed.), Studies in Syntax and Semantics, 
Dordrecht, 1969, 109-137 
J. N. Findlay, Le dottrine scritte e non scritte, Milano 1994 
S. Fleischman, Discourse function of tense-aspect oppositions in narrative: toward a theory of 
grounding, Linguistics, 23, 1985, 851-882 
S. Fleischman e L. R. Waugh, Discourse-Pragmatics and the Verb, London-New York 1991 
347 
 
W. A. Foley-R. D. Jr. Van Valin, Functional syntax and universal grammar, Cambridge 1984 
B. Forssman, Homerisch deide/xatai und Verwandtes, Sprache, 24, 1978, 3-24 
A. Frajese, La matematica nel mondo antico, Roma 1951 
E. Frank, Platon und die sogenannten Pythagoreer, Halle 1923 
P. M. Fraser, Ptolemaic Alexandria, III Oxford 1972 
J. Frazer, Il ramo d'oro: studio della magia e della religione, trad. it. Torino 1950 
P. Friedlaender, Platone, trad. it., Milano 2004 (3 voll. Berlin-New York19643-19753) 
P. Friedrich, On aspect theory and Homeric aspect, International Journal of American Linguistics, 40, 
1974, Memoir 28, 1-44 
H. Frisk, Griechisches etymologisches Wörterbuch, Heidelberg 1954 
K. von Fritz, The so-called historical present in early Greek, Word, 5, 1949, 186-201 
K. Gaiser, Testimonia platonica: le antiche testimonianze sulle dottrine non scritte di Platone, 
Milano 1998 
K. Gaiser, Il discorso delle Muse sul fondamento dell’ordine e del disordine: interpretazione e 
commento di Repubblica VIII 545 d- 547 b, Milano 1998 
K. Gaiser, La dottrina non scritta di Platone, Milano 1994 
V. Galton, Verbalaspekt im Griechischen und Slawischen, Folia Linguistica, 8, 1975, 147-156 
H. B Garey, Verbal aspects in French, Language, 33, 1957, 91–110. 
A. F. Garvie, Sophocles: Ajax, Warminster 1998 
C. Le Gale, Recherches sur les structures sociales dans l’Antiquité classique, Paris 1970 
B. García-Hernández, Aspecto verbal y grado de transitividad, in H. Rosen, Aspect of Latin, Papers 
from the seventh international Colloquium of Latin Linguistics, Jerusalem 1993, Innsbruck 1993, 
273- 285 
A. Giacalone Ramat, L'evoluzione del suffisso -sk- nel sistema verbale greco, Archivio Glottologico 
Italiano, 52, 1967,105-123 
A. Giacalone Ramat, On Some Grammaticalization Patterns for Auxiliaries, in J. Ch. Smith-D. 
Bentley (edd.), Historical Linguistics 1995, vol. 1, Amsterdam-Philadelphia 2000, 125-154 
Giamblico, De vita pythagorica, edidit Deubner, Leipzing 1937 
Ps. Giamblico (i.e. [Iamblichus]) Theolegoumena arithmetica, edidit De Falco, Stuttgart 1957 
Giamblico, La vita pitagorica, Milano 1991 
Giamblico, Il numero e il divino, Milano 1995 
Giamblico, Vie de Pythagore, Paris 1996 
Giamblico, La vita Pitagorica, Milano 20012 
F. T. Gignac, A Grammar of the Greek Papyri of the Roman and. Byzantine Periods, Milano, 3 voll. 
1976-1981 
L. Gil, Sobre la historia del aoristo atematico griego, Emerita, 32, 1964, 163-183 
B. L. Gildersleeve, Syntax of classical greek from Homer to Demosthenes, with an index of passages 
cited compiled by Peter Stork, repr. Gröningen 1980 
T. Givón, Syntax A functional-typological Introduction, 2 voll., Amsterdam-Philadelphia 1990 
E. Görlandt, Resultaten van een frequentie onderzoek op de Anabasis van Xenophon, Bruxelles 1976 
J. Gonda, Remarks on the Sanskrit passive, Leida 1951 
J. Gonda, The Character of Indo-European Moods, Wiesbaden 1956 
W. W. Goodwin, Syntax of the Mood and Tenses of the Greek Verb, Londres 1889 
W. Gomme-A. Andrews-K. J. Dover, A Historical Commentary on Thucidides, Oxford, 1970 
J. Gonda, Selected Studies, I-II, Leida 1975 
 F. Gonzales, El caracter temporal de la oposicion infectum/perfectum y el testimonio del verbo hitita, 
Emerita, 48, 1980, 77-95  
T. Gotō, Die "I Präsensklasse" im Vedischen, Untersuchung der vollstufigen thematischen 
Wurzelpräsentia, Vienna 1987 
R. Goulet, Law, custom and myth: aspect of the social position of women in classical Athens, JHS, 
100, 1980, 38-60 
R. Goulet (ed.), Dictionnaire des philosophes antiques, Paris 1989 
F. Graf, La magia nel mondo antico, Roma 1995 
348 
 
Grammatici Graeci, Leipzig, 1878-1910, [Rist. 1965] 
C. Grassi, Imperativo presente e aoristo nelle preghiere degli dei, Studi Italiani di Filologia Classica, 
35, 1963, 186-198, 
J. Greenberg, The last Stages of Grammatical Elements; Contractive and Expansive 
Desemanticization, in E. Traugott-B. Heine (edd.), Approaches to Grammaticalization, 2 voll., 
Amsterdam-Philadelphia 1991, 301-314 
C. de Groot, Aspect, mood and tense in functional grammar, in P. M. Bertinetto-V. Bianchi-Ö. Dahl- 
M. Squartini (edd.), Temporal Reference, Aspect and Actionality: 2, Typological Perspectives, Torino 
1995, vol. 2, 29-45 
R. Graves, Greek miths, trad. it. Milano 1954 
G. Guillaume, L'architectonique du temps dans les langues classiques, Copenhagen 1945. 
W. K. C. Guthrie, The Presocratic Tradition from Parmenides to Democritus, Cambridge 1962 
J. B. Hainsworth, Greek Views of Greek Dialectology, Trans.Oxf.Phil.Soc., 1967, 62-76 
J.M. Hall, Hellenicity, between ethnicity and culture, Chicago 2002 
J. M. Hall, Ethnic identity in Greek antiquity, Chicago 1997 
S. Halliwell, Plato, Republic 5, Warminster 1993, 224-5 
A. Harris, Cross-linguistic Perspectives on Syntatic Change, in B. D. Joseph-R. D. Janda, The 
Handbook of Historical Linguistics, Oxford 2003, 529-541 
A. Harris-L. Campbell, Historical syntax in cross-linguistic prospective, Cambridge 1995 
J. E. Harry, The Perfect Forms in Later Greek from Aristotle to Justinian, Transactions and 
Proceedings of the American Philological Association, 37, 1906, 53-72 
M. Haspelmath, Transitivity alternation of the anticausative type, Colonia 1987 
M. Haspelmath, The grammaticalization of Passive Morphology, Studies in Language, 14, 1990, 25-
72 
M. Haspelmath, Passive Participles across Languages, in B. Fox (a cura di), Voice: Form and 
Function, Amsterdam-Philadelphia 1994, 151-177 
G. Hatav, The semantics of aspect and modality: evidence from English and biblical Hebrew, 
Amsterdam 1997 
D. Haugh, Aristotle's kinesis/energeia text and the semantics of the Greek perfect, Linguistics, 42, 2, 
2004, 378-428 
G. Haverling, On the development of the perfect and imperfect tenses in late Latin, Estudios de 
lingüística latina, 1, 1998, 363-378 
G. Haverling, On -Sco- verbs, prefixes and semantic functions: a study in the development of prefixed 
and unprefixed verbs from early to late Latin, Goteborg 2000 
G. Haverling, Sur l'emploi du parfait et de l'imparfait dans le latin tardif, in C. Moussy (a cura di), 
De Lingua latina novae quaestiones, Actes du Xe Colloque International de Linguistique Latine, 
Louvain-Paris-Sterling, 2001, 355-370 
T. L. Heath, A history of Greek Mathematics, Oxford 1965 
T. L. Heath, A manual of Greek Mathematics, New York 1963 
E. Hedin, On the use of the perfect and the plusperfect in Modern Greek, Oxford 1987 
E. Hedin, The tense-aspect system of Modern Greek, Tubingen 1995, 233-251 
E. Hedin, The type-referring function of the imperfective, in Ö. Dahl, Tense and aspect in the 
language of Europe, Berlin 2000, 228-264 
J. L. Heiberg, Über den Dialekt des Archimedes, Philologische Studien zu griechischen 
Mathematikern, Supplementbande der Jahrbücher für classische Philologie, Leipzig 1883 
B. Heine, Auxiliaries. Cognitive Forces and Grammaticalization, Oxford 1993 
G. Herbig, Aktionsart und Zeitstufe, Beiträge zur Funktionslehre des indogermanischen Verbum, 
Strassburg 1895 
E. Hermann, Objektive und subjektive Aktionsart, IF, 45, 1927, 207-228 
J. Hesk, Sophocles: Ajax, London 2003 
 H. Hettrich, Kontext und Aspekt in der altgriechischen Prosa Herodots, Göttingen, 1976 
J. Hewson-V. Bubenik, Tense and Aspect in Indo-European Languages, Amsterdam-Philadelphia 
1997 
349 
 
F. Hoessly, Katharsis. Reinigung als Heilverfahren. Studien zum Ritual der archaischen und 
klassischen Zeit sowie zum Corpus Hippocraticum, Göttingen 2001 
K. Hoffmann, Der Injunktiv im Veda, Heidelberg 1967 
K. Hoffmann-B. Forssman, Avestische Laut- und Flexionslehre, Innsbruck 1996 
P. Hoffmann, Paratasis: de la description aspectuelle des verbes grecs a une définition du temps dans 
le neoplatonisme tardif, Revue des études grecques, 96, 1983, 1-26 
O. Hoffmann-A. Debrunner(-A. Scherer), Storia della lingua greca, edizione rivista da A. Scherer, 1 
vol., trad. it. Napoli 1969 
J. P. Hogendijk, Traces of the Lost Geometrical Elements of Menelaus in Two Text of al-Sijzi, 
Zeitschrift für Geschichte der arabisch-islamischen Wissenschaften, 12, 2000, 129-164 
E. Holton-I. Philippaki-Warburton-G. C. Horrocks-B. D. Bryans, Greek: a comprensive grammar of 
the modern language, Amsterdam 1998 
E. Holton-P. Mackridge-I. Philippaki Warburton, An essential grammar of the modern Greek 
language, London 2004 
J. T. Hooker, Some uses of the greek Imperfect, in B. Brogyanyi-R. Lipp (edd.), Historical Philology, 
Amsterdam-Philadelphia 1992, 47-65 
P. J. Hooper, Tense and Aspect: between Semantics and Pragmatics, Amsterdam-Philadelphia 1982 
P. J. Hopper-S. A. Thompson, Transitivity in grammar and discourse, Language, 56, 1980, 2:251-299. 
P. J. Hopper-E. Traugott, Grammaticalization, Cambridge 1993 
G. C. Horrocks, Greek: A History of the Language and its Speakers, London 1997 
G. C. Horrocks, Aspect and verbs of movement in Greek: Wh  Pericles  ould ‘Walk into Town’ but 
Karamanlis Could Not, in J. H. Penny (ed.), Studies in Honour of Anna Morpungo Davies, Oxford 
2004, 182-194 
G. C. Horrocks, Syntax: from Classical Greek to Koiné, in A.F. Christidis et al. (edd.), A History 
of Ancient Greek from the beginnings to the late antiquity, Cambridge 2007, 618-631 
J. Humbert, Syntaxe Grecque, Paris 1960 
A. Humboldt, La diversità delle lingue, trad. it. Roma-Bari 1991 
A. S. Hunt, Papyri and papyrology, Journal of Egyptian Archaelogy 1, 1914 
J. Irigoin, Aspects et temps du grec ancien au grec moderne, Actants, voix et aspects verbaux: Actes 
des journées d’études linguistiques des 22-23 mai 1979 à Angers, Angers 1979, 63-82 
B. Jacquinod, Le rôle du système dans l'évolution d'un verbe en grec ancien, in H. Andersen- K. 
Körner (edd.), Historical Linguistics, Amsterdam-Philadelphia, 245- 251 
R. S. Jackendoff, Toward an explanatory semantic representation, Linguistic Inquiry, 7, 1976, 89-105 
J. H. Jasanoff, Stative and Middle in Indoeuropean, Inssbruck 1978 
J. H. Jasanoff, The tenses of the Latin perfect system, in G. Cardona-N. H. Zide (edd.), Festschrift for 
Henry Hoenigswald on the Occasion of his Seventieth Birthday, Tübingen 1987, 177-183 
S. J. Jaxontov, Verbal Category in Chinese, Leningrad 1957 
H. Jensen, Altarmenische Grammatik, Heidelberg 1959 
U. Joachim, Mehrfachpr sentia im R gveda, Frankfurt a. Main 1978 
L. Johanson, Viewpoint operators in European Languages, in Ö Dahl (ed.), Tense and aspect in the 
language of Europe, Berlin 2000, 27-188 
K. F. Johansson, Beiträge zur griechischer Sprachkunde, Upsala 1891  
A. Jones, Pappus of Alexandria, Book 7 of the Collection, I-II, New York-Berlin-Heidelberg-Tokio 
1986 
I. J. F. Jong-A. Rijksbaron (edd.), Sophocles and the Greek Language: aspects of diction, syntax and 
pragmatics, Leiden 2005 
G. J. Kayas, Le nombre géométrique de Platon. Essai d’interprétation, Paris 1972, 431-468 
H. Kahn, The verb 'Be' in ancient Greek, Boston 1973 
J. Kellens, Le verbe avestique, Wiesbaden 1984 
M. Keller, Les verbes latins à infectum en -sc-, étude morphologique à partir des formations attestées 
dès l'époque préclassique, Bruxelles 1992 
S. Kemmer, The middle voice, Amsterdam-Philadelphia 1993 
S. Kemmer, Middle voice, transitivity and the elaboration of events, in B. Fox-P. J. Hopper (edd.), 
350 
 
Voice, Form and function, Amsterdam-Philadelphia 1994, 19-230 
A. Kenny, Action, Emotion and Will, New York 1963 
J. Kerstens-E. Ruys-J. Zwarts, Lexicon of Linguistics, Utrecht, http://www2.let.uu.nl/uil-ots/lexicon/ 
 E. Kieckers, Zum Gebrauch des Imperativus Aoristi und Praesentis, IF, 24, 1909, 10-17 
P. Kingsley, Ancient philosophy, mistery and magic: Empedocles and Pythagorean tradition, Oxford 
1995 
P. Kiparsky, The Vedic injunctive: Historical and synchronic implications, The Yearbook of South 
Asian Languages and Linguistics, 2005, 219-235 
P. Kiparsky, Tense and mood in Indo-European syntax, Foundations of Language, 4, 1968, 30-57  
M. H. Klaiman, Affectedness and control: a typology of voice systems, in M. Shibatani (ed.), Passive 
and Voice, Amsterdam-Philadelphia 1988, 25- 83 
M. H. Klaiman, Grammatical Voice, Cambridge 1991 
M. H. Klaiman, Grammatical Voice, Cambridge 2005 
H. G. Klein, Das Verhalten der telischen Verben in den romanischen Sprachen erörtert an der 
Interferenz von Aspect und Aktionsart, Dissert. Univ. Frankfurt a. Main 1969 
W. R. Knorr, Infinity and Continuity: the interaction of Mathematics and Philosophy in Antiquity, in 
N. Kretzmann, Infinity and Continuity in Ancient and Medieval Theory, Ithaca-London 1982, 112-
145 
W. R. Knorr, On Two Archimedean Rules for the Circle and the Sphere, Bollettino di storia delle 
scienze matematiche, 6, 1986, 1, 1-45 
W. R. Knorr , The ancient Tradition of geometric problems, New York 1986a 
W. R. Knorr, Textual studies in Ancient and Medieval Geometry, New York 1989 
W. R. Knorr, Arithmetikè stocheiosis: On Diophantus and Hero of Alexandria, Historia Mathematica, 
20, 1993, 180-192 
P. O. Kristeller, Proclus as a reader of Plato and Plotinus, and his influence in the Middle Ages and 
in the Renaissance, Paris 1987 
R. Kühner, Ausfu  rliche Grammatik der griechischen Sprache, II: Satzlehre, (3. Aufl. von B. Gerth), 
Hannover-Leipzig 1898-1904 (abbreviato: K.-G.) 
O. Kujọrỉẹ, Greek Polymorphic Presents: A Study of Their Development and Functional Tendencies, 
Chicago 1973 
B. J. Kuiper, Die indogermanischen Nasalpräsentia: ein Versuch zu einer morphologischen Analyse, 
Amsterdam 1937 
O. Kuisma, Proclus’ defence of Homer, Helsinki 1996 
M. J. Kümmel, Das Perfekt im Indoiranischen, Wiesbaden 2000 
J. Kuryłowics, Les désinences moyennes de l'Indo-européen et du Hittite, Bulletin de la Société 
Linguistique de Paris, 33, 1932, 1-4  
J. Kuryłowics, The Inflectional Categories of Indo-European, Heiberg 1964 
H. Kurzová, Zur linguistischen Charakteristik des Griechischen im Vergleich mit dem Lateinischen, 
in Proceedings of the 16rh International Eirene Conference, Prague, 2, 1982, 257-262 
W. K. Lacey, The family in Classical greece, London 1968 
G. Lakoff, Women, fire, and dangerous things: what categories reveal about the mind, Chicago 1987 
J. Lallot, Un problème en grammaire antique: L’impératif a-t-il une première personne?, Lalies, 8, 
1986, 141-152 
N. Lanérès, Aspects verbaux dans les «lois et décrets» attiques, Revue de Philologie de littérature et 
d'histoire ancien, LXXIV, 2000, 1-2, 151-177 
D. Lanza – M. Vegetti, Aristotele: Opere biologiche, Torino 1971 
A. Lardinois, The Polysemy of Gnomic Expressions, in I. J. F. de Jong-A. Rijksbaron, Sophocles and 
the Greek Language: Aspects of Diction, Syntax and Pragmatics, Leiden 2006, 213-223 
B. D. Larsen, La place de Jamblique dans la philosophie antique tardive, in L. Darlsgaard (ed.), De 
Jamblique à Proclus, Fond. Hardt XXI, Geneve 1975, 1-26 
F. Lassere, De Leòdamas de Thasos à Philippe d'Oponte, Témoignages et fragments, Napoli, 1987 
G. Lazard, Aspect, temps, mode de procès, in G. Lazard (ed.), Études de linguistique générale, 
Typologie Grammaticale, Leuven 2001, 445-459 
351 
 
R. Lazzeroni,  onsiderazioni sull’aspetto verbale in frase negativa del greco classico, Annali della 
Scuola Normale Superiore di Pisa, 25, 1956, 213-33 
R. Lazzeroni, Fra glottogonia e storia: ingiuntivo, aumento e lingua poetica indoeuropea, Studi e 
saggi linguistici, 17, 1977, 1-30 [in Scritti Scelti, Pisa 1997] 
R. Lazzeroni, Tra glottogonia e storia: Ingiuntivo e desiderativo in una desinenza verbale sanscrita, 
Studi e Saggi Linguistici, 17, 1977, 1-30 [in Scritti Scelti, Pisa 1997] 
R. Lazzeroni, Tra glottogonia e storia: ipotesi sulla formazione del sistema verbale sanscrito, Studi e 
saggi Linguistici, 20, 1980, 23-53 [in Scritti Scelti, Pisa 1997] 
R. Lazzeroni, La formazione del sistema dei tempi e degli aspetti nel verbo sanscrito, Atti del 
Sodalizio Glottologico Milanese, 24, 1984, 55-63 [in Scritti Scelti, Pisa 1997] 
R. Lazzeroni, La diatesi come categoria linguistica. Studio sul medio indoeuropeo, Studi e Saggi 
Linguistici, 30, 1990, 1-22 
R. Lazzeroni. Statività e modalità. Il caso del sanscrito, Studi e Saggi Linguistici, 36, 1996, 127-140 
R. Lazzeroni, Scritti scelti, T. Bolelli-S. Sani (a cura di), Pisa 1997 
R. Lazzeroni, La transitività come categoria linguistica. I nomi d'azione indoeuropei, Incontri 
Linguistici, 20, 1997 a, 71-82 
R. Lazzeroni, Congiuntivo e indicativo, una vicenda sanscrita e (forse) indoeuropea, in L. Schena-M. 
Prandi-M. Mazzoleni (edd.), Intorno al congiuntivo, Bologna 2002, 13-22 
R. Lazzeroni, Il nome greco del sogno e il neutro indoeuropeo, Slifo, 1, 2003, 299-326 
R. Lazzeroni, Deissi e tempo grammaticale. Il caso dell'imperativo indoeuropeo, Archivio 
Glottologico Italiano, 94, 1, 2009, 226-234 
R. Lazzeroni, Macrocategorie o trasformazione di categorie? Dal perfetto indoeuropeo alla 
coniugazione in -hi dell’ittita, Incontri Linguistici, 34, 2011, 47-70 
D. A. Lee, "Stative" and case grammar, Foundation of Language, 10, 1973, 545-568 
W. P. Lehmann, Theoretical Bases of Indo-Europena Linguistics, London-New York 1993 
A. L. Lepschy, G. Lepschy, La lingua italiana. Storia, varietà dell’uso, grammatica, Milano 1993  
C. Lepschy, Storia della linguistica, Bologna 1990-1994 
M. Leroy, L'aspect verbal en grec ancien, Esquisse de problème, Revue Belge de philologie et 
d'histoire, 36, 1958, 128-138 
M. Leroy, Maurice, Le redoublement comme procédé de formation nominale en arménien classique, 
In M.Leroy and F.Mawet (eds.) La place de l'arménien dans les langues indo-européennes, Louvain 
1986, 62-75 
W. Leszl, Democritus' work: from their title to their contents, in A. Brancacci-P. M. Morel (edd.), 
Democritus: Science, the Arts, and the care of Soul, Leiden 2007, 11-76 
B. Levin-M. Rappaport Hovav, Unaccusativity. At the Syntax-Lexical Semantics Interface, 
Massachusetts 1995 
I. Levy, Recherches sur les sources de la légende de Pythagore, Paris 1926 
LIMC = Lexicon Iconographicum Mitologiae Classicae, III, 1-2, Zurich-München, 1986. 
N. Lewis, The Non-Scholar Members of the Alexandrian Museum, Mnemosyne, 16, 1963, 257-261 
G. E. R. Lloyd, Magia, ragione, esperienza: nascita e forme della scienza greca, trad. it. Torino 1982 
H. G. Liddell-R. Scott-H. S. Jones , A Greek-English Lexicon (with a revised supplement), Oxford 
1996 
J. Lindstesr, Understanding perfectivity, Understanding bounds, in P. M. Bertinetto-V. Bianchi-Ö. 
Dahl-M. Squartini (edd.), Temporal Reference, Aspect and Actionality: 2, Typological Perspectives, 
Torino 1995 
P. Lorente Fernandez, L’aspect verbal en grec ancien: la choix des thèmes verbaux chez Isocrate, 
Louvain-la-Neuve 2003 
S. Luraghi, The opposition total/partitive and the use of cases with prepositions in ancient Greek, In 
A. Rijksbaron, A. Mulder Hotze e G. C. Wakker, In the footsteps of Raphael Kühner, II. Theil: 
Syntaxe, Amsterdam 1988, 177-192.  
S. Luraghi, Il concetto di prototipicità in linguistica, Lingua e Stile, 28. 4, 1993, 511-530 
S. Luraghi, Studi su casi e preposizioni nel greco antico, Milano 1996 
S. Luraghi, On the meaning of prepositions and cases: the expression of semantic roles in ancient 
352 
 
Greek, Amsterdam-Philadelphia 2003 
S. Luria, Die Infinitesimaltheorie der antiken Atomisten, in O. Neugebauer-J. Stenzel-O. Toeplitz 
(edd.), Quellen und Studien zur Geschichte der Mathematik, Astronomie und Physik, Berlin 1932-34, 
106-185 
S. Luria, Zu den neugefundenen Pylischen Inschriften (Grabungen 1955-1958), PP, XV, 1960, 241-
259 
S. Y. Luria, Democrito, testimonianze e frammenti, trad. it. Milano, 2004 
C. Lyons, Definitess, Cambridge 1999 
J. Lyons, Semantics, II, Cambridge 1977 
J. Lyons, Structural semantics: an analysis of part of the vocabulary of Plato, Oxford 1972 
L. Maccioni, Per un Democrito matematico?, Atti dell'Accademia di Scienze Morali e politiche della 
Società nazionale di Scienze, Lettere ed Arti di Napoli, 94, 1983, 23-71 
A. Maddalena (a cura di), I pitagorici, Milano 1954 
P. Maas, Metrica greca, Firenze 1979 (ed. or. Leipzig 19292) 
E. Magni Modalità deontica e modalità epistemica nel futuro greco: un'ipotesi sull'origine dei futuri 
medi, In: Pierangiolo Berrettoni (ed.) Varietà linguistiche nella storia della grecità. Atti del Terzo 
Incontro Internazionale di Linguistica Greca (Pisa, 2-4 ottobre 1997), 1999, 145-160 
E. Magni, ‘Doppioni’ e alternanze nel greco omerico: i presenti in –tho, in G. Rocca (ed.), Dialetti, 
dialettismi, generi letterari e funzioni sociali (atti del V Incontro Internazionale di Linguistica Greca, 
Milano, 12-13 settembre 2002), Alessandria 2004, 329 - 342  
E. Magni, Contiguità e continuità nelle categorie verbali, le forme in -q- del greco, Archivio 
Glottologico Italiano, 93, 2, 2008, 171-225 
E. Magni, Contiguità e continuità nelle categorie verbali: le forme in -q- del greco, in G. Banti-P. Di 
Giovine-P. Ramat (a cura di), Morphological Change in the Morphosyntax of the Indo-European 
Languages, Proceedings of the International Congress (Napoli, 6-7 febbraio 2004), vol. 2, 2010, 
266-285 
E. Magni, L'evoluzione semantico-funzionale dell'elemento -q- nella morfologia verbale del greco, in, 
La morfologia del greco tra tipologia e diacronia, in Atti del VII Incontro Internazionale di 
linguistica greca-La morfologia del greco tra tipologia e diacronia, Cagliari, 13-15 settembre 2007, 
Milano 2010, 266-285  
V. Magnien, Le futur grec, I-II, Paris 1912 
V. Magnien, Le Syracusain littéraire et l'idylle XV de Théocrite, MSL, 21, 1920, 49–138  
V. Magnien, La médecine et la philosophie dans le Cyclope de Théocrite, Acropole, II, 1927, 97-111 
B. G. Mandilaras, The Verb in the Greek Non-Literary Papyri, Athens 1973  
Marino di Neapoli, Proclus, ou sur le bonheur; texte établi, traduit et annoté par Henri Dominique 
Saffrey et Alain-Philippe Segonds, avec la collaboration de Concetta Luna, Paris 2001 
T. Markopoulos, The future in Greek, from Ancient to Medieval, Oxford 2009 
M. C. Martinelli, Gli strumenti del poeta, Elementi di metrica greca, Bologna 19972 
J. S. Maslov, Resultative, Perfect, and Aspect, V. P. Nedjalkov (ed.), Typology 
of Resultative Constructions, Amsterdam 1988, 63-85 
M. Mayrhofer, Kurzgefasstes etymologisches Wörterbuch des Altindischen, Heidelberg, 4 voll., 1956-
1980 
M. Mayrhofer, Etymologisches Wörterbuch des Altindoarischen, Heidelberg 1986-2001 
E. Mayser, Grammatik der griechischen Papyri aus der Ptolemäerzeit: mit Einschluss der 
gleichzeitigen Ostraka und der in Ägypten verfassten Inschriften, a cura di H. Schmoll, Berlin 1979
2 
F. Mawet, Présents athématiques á rédoublement: Une catégorie héritée de l'indo-européen?, 
In Bulletin de la Société Linguistique de Paris, 1993, 88, 85-101 
K. R. McCone, From Indo-European to Old Irish: conservation and innovation in the verbal 
system, ICCS, 7, (1983),1986, 222–266 
K. R. McCone, The Indo-European origins of the Old Irish nasal presents, subjunctives and futures, 
Innsbruck 1991 
S. McCray, On the Notion of Morpho-Syntatic Stability: Aspekt vs. Aktionsart in Indoeuropean, IF, 87, 
1982, 19 sgg. 
353 
 
A. A.McDonell, Vedic grammar, Strasburgo, 1910 
D. M. McDowell, Andokides, On the Mysteries, Oxford 1962 
D. M. McDowell, Aristophanes and Athens, An Introduction to the plays, Oxford 1995 
K. L. McKay, The Use of the Ancient Greek Perfect Down to the Second Century A. D., Bulletin of 
the Institute of Classical Studies, 12, 1965, 1-21 
K. L. McKay, Further Remarks on the "Historical" Present and Other Phenomena, Foundations of 
Language, 1974, 11, 247-51 
K. L. McKay, On the perfect and Other Aspects in the Greek Non-literary Papyri, Bulletin of the 
Institute of Classical Studies at London, 27, 1980, 23-49 
K. L. McKay, Aspect in Imperatival Constructions in New Testament Greek, Novum Testamentum, 
1985, 27, 201-226 
K. L. McKay, Aspects of the Imperative in Ancient Greek, Antichthon, 20, 1986, 41-58 
K. L. McKay, Aspectual usage in timeless contexts in Ancient Greek, in A. Rijksbaron-H. A. Mulder-
G. C. Wakker (edd.), In the Footsteps of Raphael Kühner, Amsterdam 1988, 193-208 
W. Meid, Die indogermanischen Grundlagen der altirischen absoluten und konjunktiven 
Verbalflexion, Troyes 1983 
W. Meid, Osservazioni sul perfetto indoeuropeo e sul preterito forte germanico, Incontri linguistici, 4, 
1978, 31-41 
A. Meillet, Sur l'aoriste sigmatique, in Mélanges de linguistique offerts a M. Ferdinand de Saussure, 
Paris 1908, 81-106 
A. Meillet, L'évolution des formes grammaticales, in Linguistique historique et linguistique générale, 
Paris, 1912, 130-148 
A. Meillet, De quelques présents athématiques à vocalisme radical -o-, MSL, 19, 1914-16, 4, 181-
190 
A. Meillet, De l'expression du temps, BSL, 20, 1916, 137-141 
A. Meillet, Linguistique historique et linguistique générale, Paris 1921 
A. Meillet, Remarques sur les désinences verbales de l'indo-européen, BSL; 23, 1922, 64-75 
A. Meillet, Les désinences du parfait indoeuropéen, BSL, 25, 1923, 95-97 
A. Meillet, Caractère secondaire du type thématique indo-européen, BSL, 32, 1931, 194-203 
A. Meillet, Introduction a l'étude comparative des langues indo-européennes, Paris 1937
8 
A. Meillet, Lineamenti di storia della lingua greca, trad. it. Torino 1979 
A. Meillet-J. Vendryes, Traité de grammaire comparée des langues classiques, Paris 1979
5
  
G. Meiser, Zur Funktion des urindogermanischen Nasalpräsens, G. Meiser (hsg. v.), Indogermanica 
et Italica. Festschrift für Helmut R, Innsbruck 1993, 280-313 
H. C. Melchert, Traces of Pie aspectual contrast in Anatolian?, IncLing, 20, 1997 (1998), 83-92 
J. V. Mendez Dosuna, Los dialectos dorios del noroeste. Gramática y estudio dialectal, Salamanca 
1985 
J. V. Méndez Dosuna, The Doric dialects, in A. Christidis e al. (edd.), A History of Ancient Greek: 
From the Beginnings to Late Antiquity, Cambridge 2007, 444-459 
P. Merlan, Plotinus and the magic, Berkeley 1953 
G. Michelini, Die indogermanische Vorlage der -ā- und -ē- Präterita in den baltischen Sprachen, 
Zeitschrift für Slawistik, XXXV, 1990, 841-847 
C. W. E. Miller, The Limitation of the Imperative in the Attic Orators, American Journal of Philology, 
1892, 399-426 
F. T. Mitchell, S. A. Al-Hassan, Mood, modality and aspect of spoken Arabic, with special reference 
to Egypt and Lepant, London 1994 
A. Mittwoch, On the difference between eating and eating something: activities versus 
accomplishments, Linguistic Inquiry, 13, 1, 1982, 113-122 
354 
 
G. Moignet, La théorie psycho-systématique de l'aspect verbal, in La notion d'aspect: Colloque 
organisé par le Centre d'Analyse syntaxique de l'Université de Metz: 18-20 mai 1978, actes publiés 
par Jean David et Robert Martin, Metz 1980, 41-50 
J. Mogenet, Autolycus de Pitane. Histoire du texte suivie de l'édition critique des traités de la Sphère 
en mouvement et des Levers et Couchers, Louvain 1950 
 P. M. Morel, Démocrite et les sections du cône (68 B 155) : problèmes généraux d’interprétation, in 
Les Anciens savants, Les Cahiers Philosophiques de Strasbourg, 2002, 73-87. 
G.R. Morrow, Proclus  ommentar  on Plato’s Parmenides, Priceton 1987 
G.R. Morrow,  ommentar  on the first book of Euclides’ Elements, Priceton 1970 
A. Mourelatos, Events, processes and states, in P. J. Tedeschi-A. Zaenen, Syntax and Semantics, New 
York 1981, 191-212  
G. Movia Aristotele: L’anima (traduzione, introduzione e commento), Napoli 1979 
D. Muchnova, Temporalité relative et temporalité absolue en grec ancien, in E. Banfi (ed.), Studi di 
linguistica greca, II, Milano, 1997, 161-174 
C. Mugler, Dictionnaire historique de la terminologie optique des Grecs, Paris 1964 
C. Mugler, Dictionnaire historique de la terminologie géométrique des Grecs, Paris 1964 
I. Müller, On the Notion of a Mathematical Starting Point in Plato, Aristotle and Euclid, in A.C. 
Bowen (ed.), Science and Philosophy in Classical Greece, London-New York 1991, 59-97 
P. A. Mumm, Verbal Definitheit und der vedische Injunktiv. Verba et Structurae, H. Hettrich-W. 
Hock-P. Mumm-N. Öttinger (edd.), Festschrift für Klaus Strunk zum 65. Geburstag, Innsbruck 1995, 
169-193 
D. Musti, Storia greca, Roma 1989 
D. Musti, Demokratia, Origini di un’idea, Roma-Bari 1995 
M. Napoli, Tempo, Aspetto e Aktionsart nel greco di Omero, funzioni del presente e dell'aoristo, 
Doctoral Dissertation, Università di Pisa, 2003 
M. Napoli, Aspect and actionality in Homeric greek: a contrastive analysis, Milano 2006 
R. Netz, The shaping of deduction in Greek Mathematics, A study in Cognitive History, Cambridge 
1999 
R. Netz, The Archimedes palimpsest, Cambridge 2011 
E. Neu, Das hethitische Mediopassiv und seine indogermanischen Grundlagen, Wiesbaden 1968 
E. Neu, Das frühindogermanische Diathesensystem, in B. Schlerath-V. Ritten (edd.), Grammatische 
Kategorien. Funktion und Geschichte. Akten der VII Fachtagung der Indogermanischen Gesellshaft 
Berlin, 20.-25. Februar 1983, Wiesbaden 1985, 275-295 
A. D. Nock, Greek magical papyri, London 1929  
M.C. Nussbaum, The fragility of goodness, Luck and Ethics in Greek Tragedy and Philology, 
Cambridge 1986 
D. O’Meara, Pythagoras Revived, Mathematics and Philosophy in Late Antiquity, Oxford 1989 
E. Norden, Dio ignoto, ricerche sulla storia della forma del discorso religioso, trad. it. Brescia 2002 
F. Oldsjo, Tense and aspect in Caesar's narrative, Uppsala 2001 
M. Ostwald, From popular Sovereinty to the Sovereignty of Law: Law, Society and Politics in Fifth-
century Athens, Berkley 1986 
N. Öttinger, Der Indogermanische Stativ, MSS, 34, 1976, 109-149  
G. E. L. Owen, Tiqe/nai ti faino/mena, in AA.VV., Aristote et le probleme de méthode. 
Communications présentées au Symposium Aristotelicum tenu à Louvain du 24 août au 1er 
septembre 1960, Louvain-la-Neuve, 1961; poi in J. Barnes-M. Schofield-R. Sorabji edd., Articles on 
Aristotle, 1, Science, London 1975 
F. R. Palmer, Mood and Modality, Cambridge 1986 
L. R. Palmer, The Greek Language, London-Boston 1987 
G. C. Papanastassiou, Morphology: From Classical Greek to Koiné, in A. F. Christidis et al. (edd.), A 
History of Ancient Greek from the beginnings to the late antiquity, Cambridge 2007, 610-617 
G. C. Papanastassiou-E. B. Petrounias, The Morphology of Classical Greek, in A.-F. Christidis et al. 
(edd.), A History of Ancient Greek from the beginnings to the late antiquity, Cambridge 2007, 571-
589 
355 
 
H. Pedersen, Zur Lehre von den Akiontsarten, KZ, 37, 1904, 219-250 
D. Perlmutter, Impersonal passives and the Unaccusative Hypothesis, Berkley Linguistics Society, 4, 
1978, 157-189 
D. M. Perlmutter (ed.) Studies in Relational Grammar I, Chicago 1983 
D. M. Perlmutter-C. Rosen (edd.) Studies in Relational Grammar II, Chicago 1984 
D. M. Perlmutter, Multi-Attachment and the unaccusative hypothesis: the perfect auxiliary in Italian, 
Berkley Linguistics Society, Probus, 1, 1989, 63-119  
L. Pernée, L'aspect en grec ancien: problèmes d'analyse, Les Études Classiques, 51, 1983, 297-302 
R. Petrilli, Temps et détermination dans la grammaire et la philosophie anciennes, Munster, 1997 
J. Philips, Order from disorder: Proclus’doctrine of evil and its root in ancient platonism, Leiden 
2007 
R. Philippson, Democritea-Demokrit als Mathematik, Hermes, 64, 1972, 181 sgg. 
J. Pitavy, “Tell me, Socrates...”: verbal aspect, focus and questioning stategies in Ancient Greek, in S. 
Vogeleer-W. de Mulder-I. Depraetere, Tense and Aspect, The Contextual Processing of Semantic 
Indeterminacy, Amsterdam-Philadelphia 1999, 149-173 
V. Pisani, Studi sulla preistoria delle lingue indo-europee, Atti Accademia dei Lincei 6, 4 Roma 1933 
V. Pisani, Manuale storico della lingua greca, Firenze 1947  
V. Pisani, Grammatica della lingua greca antica: fonetica e morfologia, Milano 1948 
E. Pistelli, Iamblichea, Studi italiani di filologia classica, 1, 1893, 25-40 
Platone, Simposio, a cura di G. Reale, Milano 2001 
Poetae comici Graeci : PCG, ediderunt R. Kassel et C. Austin , Berlin 1983 
J. Pokorny, Indogermanisches Etymologisches Wörterbuch, Berna-Monaco 1959 
Polibio, Histoires; texte établi par Jules De Foucault; revu et traduit par Eric Foulon; commenté par 
Michel Molin, voll. 3, Paris 2004 
Polibio, The histories; translated by W. R. Paton; revised by Frank W. Walbank and Christian 
Habicht, 6 voll., Cambridge 2010 
S. E. Porter, Verbal Aspect in the Greek of New Testament, New York 1989 
S. E. Porter, In Defence of Verbal Aspect, in S. Porter-D.A. Carson (edd.), Biblical Greek Language 
and Linguistics: Open Questions in Current Research, Guildford 1993 
S. E. Porter-W. J. Porter, New Testament Greek Papyri and Parchments, 2 voll., Berlin-New York 
2008  
W. Porzig, Zur Aktionsart indogermanischer Präsensbildungen, IF, 45, 1927, 152 sgg. 
L. Post, Dramatic Uses of the Greek Imperative, American Journal of Philology, 1993, 59, 31-59 
A. Prevot, L'aoriste en -(q)h-, Paris 1935 
K. Primal, Mood and modality, Cambridge 2001 
Proclo, Proclus Commentary on the Cratylus in context: ancient theories of language and naming, by 
R. M. van den Berg, Leiden 2008 
Proclo, Commentaire sur le Parménide de Platon, Paris 2007 
Proclo, Commentary on Plato’s Timeus, edited and translated b  H. Tarrant, Cambridge 2007 
Proclo, Procli in Platonis Parmenidem commentaria, edidit Carlos Steel, Oxford 2007 
Proclo, Proclus hymns: essays, translations, commentary: by R. M. van den Berg, Leiden 2001 
Proclo, Commento al I libro degli Elementi, note a cura di Maria Pia Timpanaro Cardini, Pisa 1978 
Proclo, Commento alla Repubblica (a cura di M. Veggetti), Milano 2004 
Proclo, Hymnes et prières, traduit du grec et présentés par Henri D. Saffrey, Paris 1994 
Proclo, Commentaire sur la République, traduction et notes par A. J. Festugière, Paris 1970 
Proclo, In platonis rem publicam commentarii, edidit Kroll, Amsterdam 1965 
Procli diadochi In Primum Euclidis Elementorum Librum Commentarii, ex recognitione G. Freidlein, 
Leipzing 1873 
J. Puhvel, 'Perfect tense' and 'middle voice': an Indo-European morphological mirage, Actes du 
X
e
 Congrès International des Linguistes 4, Bucharest 1970, 629-634.  
G. Purnelle, Aristote, De Anima: index verborum, listes de fréquences, Liege 1988 
J. Pustejovsky-P. Bouillon, Aspectual Coercion and Logical Polysemy, Journal of Semantics, 1995, 
12, 2, 133-162 
356 
 
I. Putzu-P. Ramat, Morfologia dei ‘casi spaziali’ e sistema della deissi in greco 
antico: considerazioni preliminari, in I. Putzu et al. (edd.), La morfologia del greco tra tipologia e 
diacronia, Milano 2010, 406-429 
S. Rappe, Reading Neoplatonism: non discursive thinking in the texts of Plotinus, Proclus and 
Damascius, Cambridge 2002 
J. E. Rasmussen, The Slavic i-verbs with an excursus on the Indo-European ē-verbs, in: B. 
Brogyanyi-R. Lipp (eds.): Comparative-historical linguistics: Indo-European and Finno-Ugric. 
Papers in Honour of Oswald Szemerényi III, Amsterdam-Philadelphia 1993, 475-48  
J. E. Rasmussen, Processes of Grammaticalization in Indo-European Verbal Derivation, in A. 
Lubotsky (ed.), Sound Law and Analogy. Paper in Honor of Robert S. O. Beekes on the Occasion of 
His 60th Birthday, Amsterdam-Atlanta 1997 
G. Reale-R. Radice, Platone: CD-ROM interattivo per conoscere gli scritti del grande pensatore, 
Milano 1999 
L. Renou, Le valeur du parfait dans les hymnes védiques, Paris 1925 
E. Risch, Wortbildung der homerischen Sprache, Berlino-Lipsia 1937 
A. Rijksbaron, The Syntax and Semantics of the Verb in Classical Greek, Amsterdam 1984 
A. Rijksbaron, Aristotle, Verb Meaning and Functional Grammar, Amsterdam, 1989 
A. Rijksbaron, The syntax and Semantics of the Verb in Classical Greek, Amsterdam 2006 [2002] 
A. Rijksbaron, On the False Historic Present in Sophocles (and Euripides), in I. J. F. De Jong-A. 
Rijksbaron (edd.), Sophocles and the Greek Languages, Aspect of Diction, Syntax and Pragmatic, 
Leiden 2006a, 127-150 
A. Rijksbaron-H. A. Mulder-G. C. Wakker (edds.), In the footsteps of Raphael Kühner. Proceedings 
of the international Colloquium in commemoration of the 150th anniversary of the publication of 
Raphael Kühner's 'Ausführliche Grammatik der griechischen Sprache', I-II, Amsterdam 1988 
D. A. Ringe, The perfect tense in Greek Inscriptions, Ann Arbor: University Microfilms 
International, [1990], Yale Dissertation, 1984 
D. A. Ringe, Two notes on Greek epigraphical perfects, Glotta, 66, 1988, 80-87 
D. A. Ringe, Doric i)/santi, MSS, 50, 1989, 123-157 
R. Risselada, Imperative and other directive expressions in Latin: a study in the pragmatics of a dead 
language, Amsterdam 1993 
E. Rohde, Die Quellen des Iamblichus in seiner Biographie des Pythagoras, RhM, 26, 1871, 554-576 
e cfr. Kleine Schriften, II, Tubingen 1901 
H. Rix, Historische Grammatik des Griechischen, Darmstadt, 1976 
H. Rix, Das keltische Verbalsystem auf dem Hintergrund des Indo-iranisch-griechischen 
Rekonstruktionsmodells, in K. H.Schmidt-R. Koderitzsch, Indogermanisch und Keltish, 1977, 132-
158 
H. Rix, LIV = Lexikon der indogermanischen Verben, Wiesbaden 
R. H. Robins, Ancient and medieval grammatical theory in Europe with particular reference to 
modern linguistic doctrine, London 1951 
R. H. Robins, A Short History of Linguistics, London 1954 
E. Rohde, ge/gone in der Biographica des Suidas, RhM, 33, 1878, 161-220. 
E. Rohde, Zu Iamblichus 'De Vita Pythagorica', RhM, 34, 1879, 260-271  
D. Romagno, Diatesi indoeuropea e verbi di movimento greci: alcune considerazioni 
sull'intransitività, Archivio Glottologico Italiano, 89, 2004, 165-180 
D. Romagno, Il perfetto omerico, Pavia 2005 
D. Romagno, Anticausativi, passivi, riflessivi: considerazioni sul medio oppositivo, in I. Putzu e Al. 
(edd.), La morfologia del greco tra tipologia e diacronia, Milano 2010, 430-441  
T. Roods, Thucidides: Narrative and Explanation, Oxford 2004 
E. Rosch, Natural categories, Cognitive Psychology, 4, 1973, 328-350 
E. Rosch, On the internal structure of perceptual and semantic categories, in T. E. Moore (ed.), 
Cognitive development and the acquisition of language, New York, 1973a, 111-144 
E. Rosch-C. B. Mervis, Family resemblances: studies in the internal structure of categories, 
Cognitive Psycology, 7, 1975, 573-605 
357 
 
C. Rosen, The interface between semantic roles and initial grammatical relations, in D. Perlmutter-C. 
Rosen, Studies in Relational Grammar 2, Chicago 1978 
W. D. Ross, Aristotle, London 1923, 1964 
S. Rothstein, Structuring events: a Study in the Semantics of Aspect, Oxford 2004 
F. Rudio, Der Bericht des Simplicius über die Quadraturen des Antiphon und des Hippokrates, 
Leipzing 1907 
C. J. Ruijgh, Autour de 'te épique'. Études sur la syntaxe grecque, Amsterdam 1971 
C. J. Ruijgh, L'emploi "inceptif" du thème du présent du verbe grec. Esquisse d'une théorie de 
valeurs temporelles des thèmes temporels, Mnemosyne, 38, 1985, 1-61 
C. J. Ruijgh, À propos de la/qe biw=saj: la valeur de l’impératif aoriste, Hyperboreus, 6, 2000, 325-
348 
M. S. Ruipérez, Desinencias medias primarias indoeuropeas sg. 1. -(m)ai, 2. -soi, 3. -toi, Emerita, 20, 
1952, 8-31 
M. S. Ruipérez, The neutralization of morphological oppositions as illustrated by the neutral aspect 
of the present indicative in Classical greek, Word, 9, 1953, 241-252 
M. S. Ruipérez, Estructura del sistema de aspectos y tiempos del verbo griego antiguo, Salamanca 
1954 
H. V. Saden, Herophilus, the art of Medicine in Early Alexandria, Cambridge, Cambridge 1989 
J. M. Sadock-A. M. Zwicky, Speech act distinctions in syntax, In T. Shopen (ed.), Language typology 
and syntactic description: Clause structure, Cambridge 1985, 155–19  
J. Safarewicz, Sur les désinences verbales en grec et en latin, Eos, 53, 1963, 107-115 
J. Safarewics, The development of the formants of tense in the Indo-European verbal system, in J. 
Safarewics, Linguistic Studies, Paris 1964, 50-55 
E. Sanfelici, Hark più participio: il perfetto ittita, Archivio Glottologico Italiano, 93, 2009, 1-27 
A. Sanfilippo, Thematic affectedness and aspect compositionality, in P. M. Bertinetto-V. Bianchi-Ö. 
Dahl- M. Squartini (edd.), Temporal Reference, Aspect and Actionality, vol. 2, Torino 1995, 179-183 
C. Sanspeur, L'optatif chez 8 orateurs attiques du IVe siècle, Dissertation de Licence, Louvain 1957 
A. Sansò, 'Agent defocusing' revisited: Passive and impersonal constructions in some European 
languages, In W. Abraham-L. Leisiö (eds.), Passivization and Typology: Form and Function, Studies 
in Language, Amsterdam-Philadelphia 2006, 232-273 
M. M. Sassi, Tra religione e scienza, il pensiero pitagorico, in AA. VV. Storia della Calabria, I, La 
Calabria Antica, Roma-Reggio Calabria 1987, 567-87 
I. Schlachter, Statistische Untersuchungen über den Gebrauch der Tempora und Modi bei einzelnen 
griechischen Schriftstellern, I, bei Homer, IF, 22, 1907-1908, 202-242 
A. Sauge, Les degrés du verbs: sens et formation du parfait en grec ancien, Bern 2000 
W. R. Schmalstieg, The Lithuan Preterit in -è, Aion(ling.), 6, 1965, 123-126 
W. R. Schmalstieg, The lithuan Preterit in -è, Lingua, 10, 1961, 93-97 
W. R. Schmalstieg, Historical Morphology of the Baltic Verb, Journal of Indo-European Studies 
Monograph No.37, 2000 
W. P. Schmid, Studien zum baltischen und indogermanischen Verbum, Wiesban 1963 
W. P. Schmid, Baltische Beiträge IV. Zur Bildung des litauischen Präteritums, IF, 71, 1966, 286-296 
 A. Schmidt, Geschichte der griechischen Literatur, Munich 1940 
K. H. Schmidt, Das Perfektum in indogermanischen Sprachen, Wandel einer Verbalkategorie, Glotta, 
1964, 42, 1-18  
R. Schmitt, Einführung in die griechischen Dialekte, Darmstadt 1977, 9 sgg. 
R. Schmitt-Brandt, Aspektkategorien im Pie, JIES, 15, 1987, 81-92  
A. Schoy, De perfecti usu Polibiano, Bonnae 1881 
E. Schwyzer (- A. Debrunner), Griechische Grammatik, München 1939-1950 
E. Schwyzer, Dialectorum Graecarum Exempla Epigraphica Potiora, Leipzig 1923 
E. Schwyzer, Zur persönlichen Agens beim Passiv: besonders im Griechischen, Verlag der Akademie 
der Wissenschaften, Berlin 1943 
R. Seide, Zum Problem des geometrischen Atomismus bei Demokrit, Hermes, 109, 1981, 265-280 
C. M. J. Sicking, The distribution of aorist and present tense stem forms in Greek, especially in the 
358 
 
imperative, Glotta, 69, 1991, 14-43, 154-170 
C. M. J. Sicking-P Stork, Two Studies in the Semantics of the Verb in Classical Greek, Leiden-New 
York-Köln 1996 
A. Sihler, New Comparative Grammar of Greek and Latin, Oxford 1995 
M. Silverstein, Hierarchy of features and ergativity, in R. M. W. Dixon (ed.), Grammatical categories 
in Australian Language, New Jersey 1976, 112-171 
R Shubart, Das Buch bei den Griechen und Römern, Berlin-Leipzing 1921 
R. Slabakova, Telicity in the second language, Amsterdam-Philadelphia 2001 
I. Sluiter, Causal i/na – Sound Greek, Glotta, 70, 1992, 39-53 
C. Smith, The range of aspectual situation types: derived categories and a bounding paradox, in P. 
M. Bertinetto-V. Bianchi-Ö. Dahl-M. Squartini (edd.), Temporal Reference, Aspect and Actionality, 
vol. 2. Torino 1995, 105-124 
C. Smith, The parameter of aspect, Dordrecht 1997
2 
A. Sorace, Gradients in auxiliary selection with intransitive verbs, Language, 76, 2000, 859-890  
A. Spencer, Morphological Theory, Oxford 1991 
M. Squartini, Verbal Periphrases in Romance: aspect, actionality and grammaticalation, Berlin 1998 
P.A. Stadter, A commentar  on Plutarch’s Perikles, Chapel Hill-London 1989 
J. M. Stahl, Kritisch-historische Syntax des griechischen Verbums der Klassischen Zeit, Heidelberg 
1907 
C. S. Stang, Perfektum und Medium, Norsk Tidsskrift for Sprogvidenskap, 1932, 6, 29-39 
C. S. Stang, Vergleichende Grammatik der Baltischen Sprachen, Oslo-Bergen 1964 
H. Steinthal, Geschichte der Sprachwissenschaft bei den Griechen und Römern, 2 voll., Hildesheim 
1890-1891 
R. Stempel, Die Diathese im Indogermanischen, Formen und Funktionen des Medium und ihre 
sprachhistorischen Grundlagen, Innsbruck 1996 
U. Stephany, Aspekt, Tempus und Modalität. Zur Entwicklung in der neugriechische Kindersprache, 
Tubingen 1985 
I. C. Storky, Eupolis: poet of Old Commedy, Oxford 2003  
T. Stowell, What do the present and past tenses mean?, in P. M. Bertinetto-V, Bianchi,-Ö. Dahl-M. 
Squartini (edd.), Temporal Reference, Aspect and Actionality, vol. 2, Torino 1995, 47-62 
K. Strunk, Nasalpräsentien und Aorist, Ein Betrag zur Morphologie des Verbums im Indo-iranischen 
und Griechischen, Heidelberg 1967 
K. Strunk, Überlegungen zu Defektivität und Suppletion im Griechischen und Indogermanischen, 
Glotta, 45, 1977, 2-34 
K. Strunk, Relative cronology and Indo-european verb-system, JIES, 22, 1994, 417-434 
F. Susemihl, Die genetische der Platonischen Philosophie, Leipzig 1857 
O. Szemerényi, The future imperative of Indo-European, Revue Belge de Philologie et d'Histoire, 
1953, XXXI, 4, 1- 18 
O. Szemerényi, Syncope in Greek and Indo-European and the nature of Indo-European accent, 
Napoli 1964 
O. Szemerényi, Unorthodox views of tense and aspect, Archivum Linguisticum 1969, 17, 161-171 
O. Szemerényi, Einführung in die vergleichende Sprachwissenschaft, Darmstadt 1985 
O. Szemerényi, The origin of aspect in Indo-European languages, Glotta, 1987, 65, 1-18 
O. Szemerényi, Einführung in die vergleichende Sprachwissenschaft, Darmstadt 1990
4 
P. Tannery, Sur les fragments d'Eudème de Rhodes, Annales de la Facultè des Lettres de Bordeaux, n. 
1, IV, Toulouse-Privat-Paris 1882 
P. Tannery, La géométrie grecque, Paris 1887 
J. R. Taylor, Linguistic categorization. Prototypes in linguistic theory, Oxford 1995
2
  
J.R. Tebben, Concordantia Homerica. Pars I: Odyssea (a computer concordance to the Van Thiel 
Edition of Homer’s Odissey), Hildesheim-Zürich-New York 1994. 
J.R. Tebben, Concordantia Homerica. Pars II: Ilias (a computer concordance to the Van Thiel 
Edition of Homer’s Iliad), Hildesheim-Zürich-New York 1998. 
P. J. Tedeschi- A. Zaenen (eds), Syntax and Semantics 14, Tense and Aspect, New York 1981 
359 
 
C. L. Tenny, Aspectual roles and the syntax-semantics interface, Dordrecht-Boston-London 1994 
 A. Tepedino Guerra, Polieno, Frammenti, La scuola di Epicuro, Napoli 1991 
The Oxyrhynchus Papyri I, by B. P. Grenfell and Arthur S. Hunt. Published by the Egypt Exploration 
Fund, London, 1898 
TLG: Thesaurus Linguae Graecae, Directed by Maria C. Pantelia, 1999, 5. Upgrade (CD#E)Irvine 
N. B. Thelin, Verbal aspect in discourse, Amsterdam-Philadelphia 1990 
H. Thesleff, On the problem of the Doric Pseudo-Pythagorica, An Alternative Theory of Date and 
Purpose, in Pseudoepigrapha I, Fond. Hardt XVIII, Vandoeuvres-Genéve 1972 
H. Thesleff, An Introduction to the Pythagorean Writing of the Hellenistic Period, Abo 1961 
H. Thesleff, The Pythagorean Text of the Hellenistic Period, Abo 1965 
R. Thieroff, Inherent verb categories and categorizations in European languages, in R. Thieroff- J. 
Ballweg (eds.), Tense System in European Languages, Tübingen 1994, 3-45 
R. Thieroff, On the areal distribution of tense-aspect categories in Europe, in Ö. Dahl, Tense and 
aspect in the language of Europe, Berlin 2000, 265-305 
L. Threatte, The grammar of Attic inscriptions, 2 voll., Berlin-New York 1980-1996  
I. Thomas, Selections illustrating the History of Greek Mathematics, London-Cambridge 1957 
A. Thumb, Zur Aktionsart der mit Präpositionen zusammengesetzten Verba im Griechischen, IF, 27, 
1915, 195-199 
A. Thumb-E.Kiecker, Handbuch der Griechischen Dialekt, I, Heidelberg 1932 
A. Thumb-A. Sherer, Handbuch der Griechischen Dialekt, II, Heidelberg 1959 
R. Thurneysen, Der indogermanische Imperativ, KZ, 27, 1895, 172-180 
A. Timberlake, Reanalysis and actualization in syntactic change, in C. N. Li (ed.), Mechanism of 
syntactic change, Austin-London 1977 
M. P. Timpanaro Cardini, Commento al primo libro degli elementi di Euclide, Pisa 1978 
M. P. Timpanaro Cardini, Pitagorici, testimonianze e frammenti, Firenze, 1958-1964 
J. Tischler, Zur Reduplikation im Indogermanischen, Innsbruck 1976 
I. Toth, La geometria non euclidea prima di Euclide, su Scientific American, novembre 1969, trad. it. 
in Le Scienze, gennaio 1970 
I. Toth, Lo schiavo di Menone, trad. it. Milano 1998 
I. Toth, Aristotele e i fondamenti assiomatici della geometria: prolegomeni alla comprensione dei 
frammenti non-euclidei nel "Corpus Aristotelicum" nel loro contesto matematico e filosofico, trad. it. 
Milano 1998 
R. L. Trask (ed.), A Dictionary of Grammatical Terms in Linguistics, New York 1993 
 E. C. Traugott, On the expression of spatio-temporal relations in language, in J. H. Greenberg (ed), 
Universals of Human Language, Vol. 3, Word structure, Stanford 1978, 369-400 
O. Tribulato, Per una ‘tipologia’ delle lingue scientifiche antiche: lessico e morfologia nei trattati di 
botanica di Teofrasto in I. Putzu-G. Paulis-G. Nieddu-P. Cuzzolin, La morfologia del greco tra 
tipologia e diacronia, Milano, 2010, 479-494 
L. Tronci, Gli aoristi con -(θ)η- : uno studio sulla morfosintassi verbale del greco antico. Perugia 
2005 
T. G. Tucker, The Coephorae of Aeschylus, Cambrigde 1901 
J. Untermann, Zwei Bemerkungen zur lateinischen Perfektflexion, in M. Mayrhofer-F- Lochner-
Hüttenbach -H-Schmeja (eds.), Studien zur Sprachwissenschaft und Kulturkunde. Gedenkschrift für 
Wilhelm Brandenstein (1898—1967), Innsbruck 1968, 165—171 
H. Usener, Ein altes Lehrgebäude der Philologie, in Kl. Schriften, 2, Leipzing-Berlin 1913, 306 sgg. 
R. D. Jr. van Valin, Semantic parameters of split intransitivity, Language, 66, 1990, 221-260 
R. D. Jr. van Valin, Advances in Role and Reference Grammar, Amsterdam-Philadelphia, 1993 
R. D. Jr. van Valin, 2001, An Introduction to Syntax, Cambridge 2001 
R. D. Jr. van Valin-R. J. Lapolla, Syntax: structure, meaning and function, Cambridge 1997 
Z. Vendler, Verbs and Times, in Linguistics in Philosophy, Ithaca, NY, 1967 
J. Vendryès, Sur quelques présent latins en -ē-, in Mélanges de philologie, de littérature et d'histoire 
anciennes offerts à Alfred Ernout, Paris, 1940, 369-376 
H. J. Verkuyl, Aspectual classes and aspectual composition, Linguistics and Philosophy, 12, 1989, 
360 
 
39-94 
C. Vessella, Teocrito, in A. C. Cassio (ed.), Storia Delle Lingue Letterarie Greche, Firenze 2008, 337-
356 
C. Vet, The Role of aktionsart in the interpretation of temporal relations in discourse, in P. M. 
Bertinetto-V. Bianchi-Ö. Dahl-M. Squartini (edd.), Temporal Reference, Aspect and Actionality, 1995, 
vol. 1, Torino 1995, 295-306 
V. Vita, Democrito e gli indivisibili geometrici, Bollettino di storia delle scienze matematiche, 4. 1, 
1984, 3-23 
B. Vitrac, L'interprétation mathématique du dilemme du còne (68 B 155). Démocrite était-il 
mathématicien?, in Les ancients savants. Études sur les philosophies préplatoniciennes, ed. par J.F. 
Prades, Les Cahiers Philosophiques de Strasbourg, Strasbourg 2001, 89-129 
B. Vitrac, A Propos des Démostrations Alternatives et Autres Substitutions de Preuves Dans les 
Élèments d'Euclide, Archive for History of Exact Sciences, 59, 2004, 1-44 
K. Vogel, The Truncated Pyramid in Egyptian Mathematics, The Journal of Egyptian Archaelogy 16, 
1930, 242-249 
J. van Voorst, The aspectual semantics of psycological verbs, Linguistics and Philosophy, 15, 1992, 
65-92 
J. Wackernagel, Über Bedeutungsverschiebung in der Verbalkomposition, Nachrichten von der 
Königlichen Gesellschaft der Wissenschaften zu Göttingen, phil.-hist. Kl., Berlin, 1902, 737-757 (Kl. 
Schr., I, 127-147) 
J. Wackernagel, Studien zum griechischen Perfectum, Programm zur akademischen Preisverteilung, 
Gottinga, 3-24 (= Kleine Schr. II, 1000-1021) 
J. Wackernagel, Vorlesungen über Syntax, I-II, Basel 1928 
J. Wackernagel (-L. Renou-A. Debrunner-R. Hauschild), Altindische Grammatik, Göttingen 1886-
1957 
C. Watkins, Indo-European Origins of the Celtic Verb, Dublin 1962 
C. Watkins, Indogermanische Grammatik III/1: Geschichte der Indogermanischen Verbalflexion, 
Heidelberg 1969 
F. Wehrli, Eudemus von Rhodos, in Die Schule des Aristoteles, 8, 1955, Basel  
H. Weinrich, Tempus: le funzioni dei tempi nel testo, trad. it. Bologna 2004 
M. L. West, Hesiod, Theogony, edited with Prolegomena and Commentary, Oxford 1966 
M. L. West, Hesiod, Works and Days, edited with Prolegomena and Commentary, Oxford 1978 
M. L. West, Ancient Greek Music, Oxford 1992 
U. Wilamowitz-Moellendorf, Aristoteles und Athen, Berlin, 1893ì 
A. Willi, The language of Aristophanes, Oxford 2007 [2003] 
H. G. Zeuthen, Zeno and the discovery of incommensurability in Greek Mathematics, London-
Copenaghen 1913 
L. Zhmud, Eudemus' History of Mathematics, in I. Bodnàr-W.W. Fortenbaugh (edd.), Eudemus of 
Rodes, Rutgers University Studies in Classical Humanities, vol XI, New Brunswick- London 2002, 
263-306, 277-288 
361 
 
 
Introduzione 2 
1.1. Scopi 2 
1.2. Il corpus: la scelta dei testi 2 
1.3. Punti su cui si è deciso di concentrare l'analisi 4 
1.4. Il sistema verbale: alcune precisazioni 4 
1.5. Aspetto e Azione 6 
1.6. Una premessa metodologica 9 
1.7. Ulteriori precisazioni sull'analisi svolta 10 
2.1. Introduzione sulla categoria 11 
2.1.1. Cenni sull'originaria posizione del perfetto 11 
2.2. Valori originari del perfetto 12 
2.3. Caratteristiche formali del perfetto 12 
2.3.1. Raddoppiamento 12 
2.3.2. Apofonia radicale 13 
2.3.3. Le desinenze 13 
2.4. Funzioni del perfetto 14 
2.5. Situazione nel greco omerico, arcaico e classico 15 
2.6. Il perfetto medio, un'ascesa innegabile 17 
2.7. Il periodo ellenistico e i mutamenti subiti dalla categoria 18 
2.8. Periodo storico in cui si colloca il sincretismo tra le due categorie 20 
2.9. La situazione nel corpus da me analizzato 22 
2.10. Indicativo 24 
2.10.1. Morfologia 24 
2.10.1.1. Prima persona singolare attiva 24 
2.10.1.2. Assenza della prima persona duale attiva 25 
2.10.1.3. Prima persona plurale attiva 25 
2.10.1.4. Prima persona singolare, plurale e duale media 27 
2.10.1.5. Seconda persona singolare, plurale e duale media 27 
2.10.1.6. Terza persona 28 
2.10.1.6.1. Terza persona singolare 28 
2.10.1.6.2. Terza persona duale e plurale 33 
2.10. 2. Semantica 35 
2.10.2.1. Indicativo perfetto medio 41 
2.10.2.1.1. Indicativo perfetto medio: dalla rappresentazione di stato alla nozione di anteriorità? 41 
2.10.2.1.2. Le conclusioni e l'indicativo perfetto medio 49 
2.10.3. Rimodellamento dell'indicativo perfetto 51 
2.11. Congiuntivo e ottativo 52 
2.11.1. Morfologia 52 
2.11.1.2. Congiuntivo e ottativo passivi 55 
2.12. L'imperativo 56 
2.12.1. Morfologia 56 
2.12.2. Semantica 60 
2.12.2.1. Soggetto inanimato e terza persona 60 
2.12.2.2. Valore pragmatico della terza persona 61 
2.12.2.3. Imperativo ipotetico 62 
2.12.2.4. Valore stativo degli imperativi perfetti nel corpus 63 
2.12.2.5. Problemi legati all'esito dorico del perfetto di a)/gw 'conduco' in Archimede 66 
2.13. L'infinito 70 
2.13.1. Morfologia 70 
2.13.2. Semantica 71 
2.14. Il participio 73 
2.14.1. Morfologia 73 
362 
 
2.14.2. Semantica 74 
2.14.3. Possibili usi del participio 82 
2.14.3.1. Participio congiunto 84 
2.14.3.2. Participio come attributo 84 
2.14.3.2.1. Posizione attributiva 84 
2.14.3.2.2. Posizione predicativa 86 
L'aoristo 88 
3.1. Introduzione sulla categoria 88 
3.2. Caratteristiche formali dell'aoristo 88 
3.2.1 Il raddoppiamento 88 
3.2.2. Apofonia radicale e livellamento analogico 89 
3.3. Origini della categoria e l'aumento 89 
3.4. Temi dell'aoristo 91 
3.5. Funzioni semantiche della categoria 93 
3.5.1. Connotazioni aspettuali 93 
3.5.2. Connotazioni temporali dell'aoristo e mantenimento di un uso atemporale 95 
3.6. I modi 96 
3.6.1. Indicativo 96 
3.6.1.1. Desinenze 96 
3.6.1.1.1. Prima persona singolare 96 
3.6.1.1.2. Prima persona plurale 97 
3.6.1.1.3. Seconda persona singolare 99 
3.6.1.1.4. Seconda persona plurale 99 
3.6.1.1.5. Terza persona singolare 99 
3.6.1.1.6. Terza persona plurale 103 
3.6.2. Semantica 104 
3.7. Congiuntivo 105 
3.7.1. Morfologia 106 
3.7.2. Semantica 112 
3.7.2.1. Alcune peculiarità nell'impiego del congiuntivo 113 
3.8. Ottativo 114 
3.9. Imperativo 115 
3.9.1 Morfologia 115 
3.9.2. Semantica 117 
3.10. Infinito 118 
3.10.1. Morfologia 118 
3.10.2. Semantica e usi dell'infinito 119 
3.10.2.1. Titoli con il verbo all'infinito aoristo 119 
3.10.2.1.1. Funzione 120 
3.10.2.1.2. Infinito volitivo 121 
3.10.2.2. Infinitive rette da un verbo 123 
3.10.2.3. pri/n più infinito 124 
3.11. Participio 125 
3.11.1. Morfologia 125 
3.11.2. Semantica 126 
3.11.2. Il participio aoristo attivo e medio 129 
3.12. Confluenza tra aoristo e perfetto 133 
3.12.1. Comportamento dell'aoristo e del perfetto in Euclide 135 
3.12.1.1. Perdita della distinzione 135 
3.12.1.1.1 L'indicativo 135 
3.12.1.1.1.1. de/dotai 'è/risulta dato' 136 
3.12.1.1.2. Il participio in Euclide 147 
3.12.1.2. Mantenimento della distinzione 149 
363 
 
3.12.1.2.1. Titoli e conclusioni delle dimostrazioni 149 
3.12.1.2.2. Imperativo perfetto e presente 150 
3. 12.2. Gli autori pienamente ellenistici nel corpus 151 
3.12.2.1. Archimede 151 
3.12.2.1.1. Il participio in Archimede 151 
3.12.2.1.2. Situazione in Archimede 153 
3.12.2.2. Apollonio 154 
3.12.2.2.1. Un possibile inquadramento dei dati in una prospettiva più ampia 155 
3.12.3. Il corpus costituito da Polibio e conclusioni 156 
4.1. Introduzione sulla categoria 160 
4.1.1. Morfologia 160 
4.1.2. I temi a raddoppiamento 160 
4.1.2.1. Apofonia radicale 161 
4.1.3. Tipi di presente 163 
4.1.3.1. Il presente atematico 163 
4.1.3.2. Il presente tematico 163 
4.2. Funzioni del presente in epoca storica 164 
4.2.1. Funzioni della categoria 164 
4.2.1.2. Temporalità 166 
4.3.1 Presente e imperfetto 167 
4.3.1. Indicativo presente 168 
4.3.1.1. Prima persona singolare 168 
4.3.1.2. Seconda persona singolare 169 
4.3.1.3.Terza persona singolare 170 
4.3.1.4. Prima persona plurale 171 
4.3.1.5. Seconda persona plurale 172 
4.3.1.6. Terza persona plurale 172 
4.3.2. Imperfetto 173 
4.3.3. Semantica 174 
4.4. Congiuntivo 179 
4.4.1. Morfologia 179 
4.4.2. Semantica 183 
4.5 Ottativo 184 
4.5.1. Morfologia 184 
4.5.2. Semantica 185 
4.6. Imperativo 186 
4.6.1. Morfologia 186 
4.6.2.Semantica  186 
4.6.2.1. Uso dell'imperativo perfetto e presente: considerazioni generali 187 
4.6.2.2. ba/llw 'lancio' e i suoi composti. 192 
4.7. Infinito 194 
4.7.1. Morfologia 194 
4.7.2. Semantica e sintassi 195 
4.8. Participio 196 
4.8.2. Semantica 198 
4.8.3. Alcuni participi usati come sostantivi 198 
4.9. La polarizzazione del perfetto nei confronti del presente 202 
4.9.1. Acquisizione di tratti morfologici del presente da parte del perfetto 203 
Una categoria non aspettuale: il futuro 206 
5.1. Introduzione sulla categoria 206 
5.2. Uso nella trattatistica matematica 207 
5.3. Alcune peculiarità morfologiche nella trattatistica matematica 210 
5.4. Storia dell'uso e implicazioni 212 
364 
 
Conclusioni 216 
4.1. Il perfetto 216 
4.2. Un mutamento in divenire: i dati del corpus da me considerato 217 
4.3. Alcune peculiarità della lingua dei matematici 219 
4.4. L'imperativo 219 
4.5. L'infinito volitivo. 220 
4.6. La diatesi passiva. 220 
Indici. 221 
Indice dei verbi provenienti dal Diels-Kranz 221 
Aristotele, passi matematici 226 
Autolicus, De Sphaera quae movetur 240 
Autolicus, De Ortibus et Occasibus 244 
Euclides, Elementa 251 
Euclides, Data 287 
Archimedes, De lineis Spiralibus 296 
Archimedes, Quadratura Parabolae 308 
Apollonius Pergae, Conicae 314 
Bibliografia 339 
 
